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ITALIANO-GENOVESE 

arricchito  di  una  raccolta  di  mille 

PROVERBI  LIGURI 

e  seguito  da  un 

Rimario  Dialettale 

compilato  dal  P.  ANG.  FEDERICO  GAZZO. 
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S.  E.  Paolo  Boselli 

DEPUTATO  AL  PARLAMENTO  NAZIONALE 
CHE 

MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

AD  AGEVOLARE  NEL  POPOLO  LA  CONOSCENZA  DELLA  LINGUA  ITALIANA 
IN  DIVA  PUBBLICO  CONCORSO  PER  LA  COMPILAZIONE 
DI  DIZIONARI  DIALETTALI 


QUESTO  VOLUME  ISPIRATO  AL  PATRIOTTICO  INTENTO 
L'AUTORE  RIVERENTE  DEDICA 
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PREFAZIONE 


Genovese  d’adozione  mi  è  cosa  gradita  presentare 
agli  studiosi  un  nuovo  e  moderno  Vocabolario  Genovese- 
Italiano  compilato  dal  Prof.  Gaetano  Frisoni. 

Non  è  cosa  oziosa  lo  studio  di  un  dialetto,  special- 
mente  quando  questo  appartiene  ad  un  popolo  che  vanta 
una  storia  gloriosa  di  parecchi  secoli  e  quando  lo  studio 
stesso  è  coordinato  con  quello  della  lingua  nazionale,  che 
tutti  i  dialetti  compendia  e  lentamente  tende  ad  unificare. 

Invero  potrebbe  sembrare  che  un  dizionario  dialettale 
possa  nuocere  al  lodevole  ed  unanime  sforzo  tendente  a 
far  sì  che  gli  Italiani  parlino  l’idioma  nazionale  animato 
dal  soffio  dei  grandi  scrittori,  che  fecero  brillare  il  pen¬ 
siero  Italiano,  sicché  l’unità  della  Patria  sia  coronata 
dall’unità  di  favella. 

Ma  chi  profondamente  osserva,  si  persuade  facilmente 
come  i  vocabolari  dialettali,  se  accuratamente  compilati, 
non  ostacolano  ma  bensì  giovano  alla  diffusione  nelle 
scuole  e  nelle  famiglie  della  lingua  nazionale  ed  ognor 
più  agevolano  l’istruzione  popolare. 


Rn  pI'inciP!  si  Spirava  appunto  S.  E.  l’On.  Paolo 

Boselli  allorché,  essendo  Ministro  della  Pubblica  Istru- 

Wr”  T  U"ì  conoorso  per  la  compilazione  di  Vocabolari 
dialettali,  che  oltre  ai  vocaboli,  registrassero  anche  le  frasi 

1  Pr° Tp  f'  relatlvi  corrisPondenti  nella  lingua  Italiana.’ 
data  daMVT  «ooraggiato  dalla  geniale  idea  lau¬ 

di  un  7Y  ,lnIS  r°  0SELLI’  S1  era  ac°int°  alla  preparazione 
,  , m  Ptzwna™  Genovese-Italiano  che  rispecchiasse  gli 
itendiment!  fissati  dal  concorso.  Ma  molte  cause  contri- 

lavoro  °  a  ntardare  la  compilazione  ed  appena  oggi  il 
lavoro  accuratamente  finito,  èin  grado  di  essere  pubbìSto. 

opera  di  ed.Y  ,7“°  \  “f0  *  °°adiuvara  con  la  sua 
•  P  re  aUa  Pubblicazione  di  questo  volume  che 

e  un  completo  vocabolario  del  dialetto  Genovese,  coi 
°n  orma  chiara  e  sintetica  ed  arricchito  da  un 

6  ^  UM  OTdÌnata  C°UeZÌOne 

Vocali  rén Pei'  -°  addietr0  furono  Pubblicati  parecchi 

del  CaÌaccia  lm°  f ™  questi  quell°  Preg®vole 

essere  orma  A  ,  P"  SSSere  eSaUritÌ  e  sopratutto  per 
nuovo  oh  antlquat1’  occorreva  la  pubblicazione  da  un 
i  difet’f  radunando  i  pregi  degli  antichi,  ne  evitasse 

come  è ÌttuTatT°  riproduoess®  d  dialetto  Genovese, 
come  e  attualmente  parlato. 

vennt  Igiiuntoin  C°mple‘< °  ed  interessante  il  volume 
R.ev  »«  Pnd  \  rimario  genovese  compilato  dal 

per  i  s,  NGELIC0  GAZ20’  *ià  1  Pubblico 

per  i  suoi  pregevoli  studi  dialettali. 

DizioiriarT^oou'i  Pianto  fiiucizt  che  il  nuovo 
ra  accolto  con  empatia  e  con  favore. 


Genova,  il  2;  Aprile  j9j0. 


L’  Editore. 


AVVERTENZE 


a)  Delle  voci  che  oggigiorno  non  si  usano  più  nella  loro  accezione 
principale,  ma  sono  tuttora  vive  in  certe  espressioni,  si  è  dato,  per  pura  ragion 
di  etimologìa,  il  corrispondente  vocabolo  italiano,  ponendolo  però  tra  parentesi 
quadra  (ad  esempio  fibbo  [cibo],  che  vive  nell’espressione  «  èse  de?ibbo»).  Lo 
stesso  dicasi  dì  qualche  vocabolo  italiano,  ormai  arcaico,  dal  quale  però  il  ligure 
trasse  origine.  Le  altre  etimologie  sono  indicate  da  una  lettera  in  maiuscoletto, 
messa  accanto  alla  voce  genovese,  che  è  l’iniziale  della  lingua  da  cui  il  vocabolo 

deriva  ,  .  .  . 

b)  L’ ortografia  seguita  è  quella  in  massima  usata  dai  nostri  poeti  dmletta  1 

moderni  (il  Piaggio,  il  Bacigalupo,  il  Malinverni,  il  Rapallo  ed  il  Tessada). 

c)  Nella  ricerca  delle  voci  in  cui  entra  il  suono  dell’»,  si  tenga  presente 
che  in  genovese  tale  suono  di  rado  è  rappresentato  da  u,  ma  quasi  sempre  da  o. 

In  molti  casi  vale  di  norma  il  vocabolo  originale  italiano;  così  ad  esempio 
le  voci  pronunciate  alba,  b«ttiggmn,  oiiubw,  dugghy  himu,  ecc.  (dall  italiano 
allora,  bottiglione,  colombo,  doppio,  forno)  scrivonsi  e  trovansi  registrati  in 
questo  dizionario  come  in  appresso:  allea,  bottìggien,  combo,  doggie  e  torno. 

d)  In  quanto  ai  proverbi  anziché  inserirli  nel  corpo  del  Dizionario,  ove 
forse  sarebbero  stati  meno  facilmente  rintracciabili,  se  ne  fece  una  raccolta  a 
parte,  elencandoli  sotto  il  vocabolo  che  maggiormente  caratterizza  ciascun  di  essi. 

Avvertasi  che  talvolta  anziché  far  seguire  al  proverbio  genovese  il  cor¬ 
rispettivo  italiano,  sanzionato  dall’uso,  si  preferì  darne  una  traduzione  imitativa 
o  modulata  per  assonanza  onde  se  il  volume  in  questa  parte  fosse  consu  tato 
da  studiosi  non  Liguri,  ancor  essi  potessero  comprendere  lo  spirito  del  testo  m 

vernacolo. 


ABBREVIAZIONI 


ani.  vale  per  antìtesi 

cf.  »  confronta  o  compara 

(*  »  vocabolo  derivato  dalla  voce  (francese,  inglese,  ecc.  secondo  la  lettera 

iniziale  che  segue) 

cont.  »  voce  o  dizione  del  contado 

pop.  »  »  »  del  basso  popolo  (i) 

riv.  »  »  »  della  Riviera  Ligure 


a)  Arabo 

b)  Bonearense  (2) 

c)  Catalano 

d)  Danese 

e)  Ellenico  (greco) 

f)  Francese 

g)  Germanico  (tedesco) 
1)  Inglese 


l)  Latino 

n)  Newyorchese  (3) 
p)  Portoghese 
pist)  pistoiese 
r)  Russo 

t)  Turco 

u)  Ungherese 

z)  Zeneize  (arcaico) 


(1)  Le  voci  od  espressioni  cosi  contraddistinte  sono  soltanto  usate  dalla  «plebe»  e 
naturalmente  suonano  ostiche  ad  orecchi  civili, 

(2)  Voci  introdotte  nel  dialetto  genovese  parlato  alla  Boca  (Buenos  Aires)  e  importate 
nella  Riviera  segnatamente  di  levante, 

(3)  Voci  importate  dai  Liguri  che  risiedettero  qualche  tempo  negli  Stati  Uniti, 
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A,  art.  la;  a  ìalìa,  a  nessa,  la  zia, 
la  nipote  jj  proti,  sogg.  ella,  essa;  a 
canta,  a  baila,  ella  canta,  essa  balla 
||  prou.  acc.  la;  a  veddo,  la  vedo  ||  prep. 
a;  a  pé,  a  cavallo,  a  piedi,  a  cavallo. 

A  o  A-a,  prep.  art.  alla  ;  à  biscóchinn-a, 
alla  carlona. 

Aa,  s.  f.  ala  [|  allargd  e  àe,  alzar  la  cresta, 
uscir  di  pupillo  ||  asbascià  e  àe,  ab¬ 
bassare  la  cresta,  smettere  l’orgoglio 
||  taggid  e  àe,  tarpar  l’ali,  rintuzzare 
l’orgoglio. 

Aagianca,  $.  f.  aliuzza,  pigliamosche. 

Aagna,  s.  f.  traggìna  (pesce). 

Abaxiur,  s.  m.  (p.)  paralume,  riverbero. 

Abaergo,  s.  in.  albergo  de’  poveri, 

Abbacciuccou,  agg.  abbattuto,  grullo, 
mogio,  balogio  |j  — da-o  séti  tino,  op¬ 
presso  dal  sonno. 

Abbachiti,  s.  m.  abbaco,  libréttine  1}  no 
saveì  manco  V — ,  essere  un  igno¬ 
ratitene. 

Abbsen,  s.  m.  ardesia,  lavagna. 

Abbàgià,  v.  ».  sbadigliare  ||  v.  a.  soc¬ 
chiudere  porte  o  finestre. 


Abbati i ò u,  p.  p.  e  agg.  socchiuso,  semi¬ 
aperto. 

Abbaia,  s.  f  fungo  mugnaio. 

Abballotta,  v,  a.  appallóttare,  appallot¬ 
tolare. 

Abbai! otto à,  v.  a.  ballottare,  sballottare, 
tener  fra  le  braccia  un  bambino  e 
farlo  saltellare  |[  — se,  v.  r.appallarsi. 

Abbandon,  s.  in.  abbandono. 

Abbandona,  v.  a.  abbandonare  ||  —  o 
penscieo ,  de  porre  ogni  pensiero  ||  — 
j*,  v.  r  abbandonarsi,  perdersi  di 
animo. 

Abbainocela,  v.  a.  sciabordare,  scia¬ 
guattare,  dibattere  o  agitare  un  liquido. 

Abbarlflgà,  v.  a  abbagliare,  abbarba¬ 
gliare  ||  sbalordire,  intontire  ||  —  un 
in  t’un  canto,  sbatacchiare,  stramazzar 
uno  in  un  angolo. 

AbbariQgòu,  p.  p.  e  agg.  sbalordito, 
stordito,  attonito  ||  — dà  mi  sèia,  da-o 
séunno,  intontito  dalla  miseria,  dal 
sonno. 

Abbassa,  v.  a.  abbassare  ||  —se,  abbas¬ 
sarsi,  chinarsi;  umiliarsi. 


ABB 


ABB 


Abbastardì,  v.  a.  ripudiare  ||  v.  n.  im¬ 
bastardire,  degenerare,  tralignare. 

Abbatte,  v.  a.  abbattere,  atterrare  ||  fig. 
opprimere, accasciare  \\  inclinare  \\  la- 
sciàse — ,  avvilirsi,  scoraggiarsi,  disa¬ 
nimarsi  j]  abbàttisi.,  v.  r.  abbattersi, 
inclinarsi,  piegar  da  un  lato;  ^.sgo¬ 
mentarsi,  perdersi  d’animo. 

Abbattimento,  s.  m.  abbattimento,  at¬ 
terramento  |]  accasciamento,  invili- 
mento. 

Abbattùo,  p.  p.  abbattuto  |]  accasciato, 
demoralizzato  )|  gran -,  grano  a llettato. 

Abbattuzou,  agg.  triviale,  accanagliato, 
che  usa  modi  o  tratti  canaglieschi. 

Abbecedàio,  s.  m.  abbecedario,  abbicci, 

Abbegóu,  agg.  abbechito,  corroso  dal 
verme  (dìcesi  delle  olive). 

Abbellì,  v.  a.  abbellire,  adornare  J|  —  se, 
v.  r.  abbellirsi,  adornarsi,  farsi  bello. 

Abbellimento,  s.  m.  adorno,  abbelli¬ 
mento. 

Abberrà,  v.  a.  afferrare,  agguantare, 
acciuffare  |1  — se,  v.  r.  acciuffarsi, 
accapigliarsi,  azzuffarsi. 

Abberrùffa,  v.  a.  abbaruffare,  arruffare, 
scompigliare  |]  —se,  v.  r.  abbaruffarsi 
(venir  alle  manij,  accapigliarsi,  az¬ 
zuffarsi, 

Abbessto,  p.  p.  aggranchiato,  intorpi¬ 
dito  ||  — da-o  freido,  intirizzito,  intor¬ 
mentito,  assiderato  ||  omino — ,  uomo 
torpido,  lento,  tardo. 

Abbessìse,  v.  r.  aggranchiarsi,  intor¬ 
mentarsi  ||  {fig.)  impacciarsi,  confon¬ 
dersi,  non  saper  trarsi  d’imbroglio. 

Abbezèugnà,  v.  n.  abbisognare,  aver  dì 
bisogno. 

Abbiforcou,  agg.  infurfantito,  imbric¬ 
conito  |1  éuggi  abbiforches,  occhi  mar¬ 
rani  o  di  birba. 

Abbiglia,  v.  a.  abbigliare,  addobbare 
|j  —  se,  v.  r.  abbigliarsi,  abbellarsi  ; 
vestirsi  elegantemente. 

Abbigliamento,  s.  in.  abbigliamento, 
acconciatura;  abito,  vestito,  veste. 

Abbigoelà,  v.  a.  avvolgere,  arrotolare, 
aggrovigliolare. 

Abbtndolòu ,  agg.  traviato,  imbricco¬ 
nito. 


Abbinellà,  v.  n.  binare:  partorire  due 
figli  a  un  parto. 

Abbittà,  v.  a.  abbinare;  dar  volta  alla 
gomena  sopra  le  bitte. 

Abbocca,  v.  a.  abboccare,  assaporare 
||  — se  con  un,  abboccarsi,  conferire 
con  uno. 

Abboccamento,  s.  in.  abboccamento. 

Abbo1icuggÌòu,flgg.  stupido,  imbecillito, 

inerte. 

Abbon,  s.  m.  abbuono,  bonifica,  ridu¬ 
zione,  sconto. 

Abbona,  v.  a.  bonificare,  dedurre  ||  — 
se,  v‘.  r.  abbonarsi. 

Abbonamento,  s.  in.  abbonamento. 

Abbonassàse,  v.  r.  abbonacciare,  ab¬ 
bonacciarsi,  tornar  in  calma. 

Abbonda,  v.  n.  abbondare,  soprabbon- 
dare,  eccedere. 

Abborda,  v.  a.  abbordare. 

Abbordaggio,  s.  m.  abbordaggio. 

Abbordo,  s.m.  abbordo  |j  personn-a  de 
facile — ,  uomo  affabile,  accessibile, 
col  quale  facilmente  si  può  parlare 
e  trattare.  4 

Abborlatìà,  v.  a.  ammaccare. 

Abborrì,  v.  a.  abborrire,  aver  in  orrore. 

Abbassa,  v.  a.  abbozzare  ||  — Vàncoa, 
abbozzar  l’àncora. 

Abbosso,  s.  in.  abbozzo,  abbozzatura. 

Abbranca,  v,  a.  abbrancare,  afferrare  |1 
strappar  di  mano  o  prender  con  vio¬ 
lenza  |1  —  se,  v.  r.  abbrancarsi,  ag¬ 
grapparsi, 

Abbrascoti,  agg.  avido,  ingordo  ||  affa¬ 
mato. 

Abbrassa,  v.  a.  abbracciare  H  —  se,  v.  r.  j 
abbracciarsi. 

Abbrasso,  s.  m  abbraccio,  abbraccia- 
mento,  amplesso, 

Abbrassóu,  p.  p.  abbracciato  |j  -  a-o 
collo,  avvinghiato  al  collo.  1 

Abbrensui'o,  «^.rattrappito,  intirizzito 
||  (fig.)  tardo,"  lento,  senza  energia.  » 

Abb  retti  o,  avv.  a  bizeffe,  a  josa,  a  ri- 
bocco  ||  a  catafascio,  a  vanvera  |j  co¬ 
munque  sia ,  indifferentemente  ]|  a 
caso,  a  casaccio,  inconsideratamente, 
senza  pensarvi,  senza  riflessione  ||  a  ca¬ 
priccio,  ad  arbitrio  (*l.  ad  arbitrium). 
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Abbrevia,  v,  a.  abbreviare,  accorciare, 
compendiare  ||  pe  abbreviala,  per 
conchindere,  per  farla  breve. 

Abbreviatila,  s.  f  abbreviatura. 

Abbreviazion,  s.  f.  abbreviazione,  ac¬ 
corciamento. 

Abbrivàse,  v,  r,  abbrivare,  prendere 
l’abbrivo . 

Abbrivo,  s.  in.  abbrivo. 

Abbrùmntòu,  agg.  verrinato. 

Abbrustolì,  v.  a.  abbrustolire,  abbru¬ 
stolare,  tostare. 

AbbrùtTo,  agg.  abbrutito,  reso  stupido 
insensato. 

Abbrùtìse,  v.  r.  abbrutirsi,  istupidire, 
divenir  come  insensato,  stolide. 

Abbfignou,  agg.  malfatto,  acciarpato, 
abborracciato. 

Abburrascòu,  agg.  burrascoso,  tempe¬ 
stoso,  procelloso» 

Abdica,  v.  a.  abdicare. 

Ab  di  cazi  on,  s  /.  abdicazione. 

Abeto,  s.  m.  abete,  abeto. 

Abilità,  v.  a.  abilitare. 

Abilitse,  s.  f.  abilità,  capacità,  idoneità, 
attitudine,  perizia  ||  aveì  1’ —  de,  avere 
la  temerità,  l’ardire,  l’impudenza  di.  . 

Abilitazion,  s.  f.  abilitazione 

Abimmà,  v  a  avvilire,  abbiettare,  de¬ 
primere  ||  (f.)  inabissare 

Abita,  v.  n,  abitare,  aver  domicilio, 
star  di  casa. 

Abitante,  s.  ni.  abitante,  abitatore. 

Abitazion,  s.  f.  abitazione,  casa,  do¬ 
micilio. 

Abito,  s.  in.  abito,  veste  ||  —  da  ma¬ 
donna,  abito,  scapolare. 

Abitò  u,  agg.  abitato  (|  s.  in.  in  te  V — ,in 
luogo  abitato,  in  località  ove  sonvi 
abitatori. 

Abitua,  v.  a.  abituare,  assuefare,  acco¬ 
stumare,  avvezzare  j|  —  se,  v.  r.  abi¬ 
tuarsi,  assuefarsi,  accostumarsi,  av¬ 
vezzarsi. 

Abitùdine,  s.  f.  abitudine,  assuefazione 
Il  cattiva — ,  malvezzo  ||  pi g già  l’  — -, 
contrarre  l’abitudine,  far  l’abito,  abi¬ 
tuarsi 

Abituò,  s.  m.  (f.)  avventore  costante, 
frequentatore. 


Abiura,  v.  a.  abiurare. 

Abolì,  v.  a.  abolire,  sopprimere,  an¬ 
nullare. 

Abortì,  v.  ».  abortire. 

Aborto,  s.  ni.  aborto,  sconciatura. 

Abòti'o,  agg.  intontito,  mogio,  grullo, 
intorpidito. 

Abrexé,  s.  ni.  (f.)  compendio,  sunto, 
sommario. 

Absènt,  s.  in.  (f.)  assenzio  (liquore) 

Afcuxivamente,  avv.  abusivamente. 

Al’ùxivo,  agg.  abusivo. 

Abùzà,  v.  n.  abusare  ||  — se,  v.  r.  abu¬ 
sarsi. 

Abùzo,  s.  in.  abuso. 

Acacia,  s,  f.  robinia,  acacia  (pianta). 

Acca  ,  s.  f.  acca  \\  n’importd,  n’accapi, 
no  saveì,  ito  vai  min ’ — ,  non  impor¬ 
tare  un  fico,  non  comprendere  nulla, 
non  sapere  un’acca,  non  valer  un 
soldo  ||  -unn-a,—due,  —  tra,  prima, 
seconda,  terza  ed  ultima  offerta  (al¬ 
l’asta). 

Accabannàse,  v.  r.  abbuiarsi,  offuscarsi, 
minacciar  tempesta. 

Accabannòu,  p.p.  abbuiato  (del  cielo) 
||  tempo — ,  tempo  coperto. 

Accalà,  v.  a.  allacciare,  aggruppare, 
riunire  mazzi  di  corda  o  piante  spar- 
nicciate  ||  (coni.)  avvezzare  un  bimbo 
alla  casa. 

Accalappia,  v.  a.  accalappiare,  trap¬ 
polare  ||  ingannare,  sedurre  |]  attirare, 
allettare  con  lusinghe. 

Accanitali  òu,  agg.  triviale,  scortese,  in¬ 
civile  ;  di  modi  e  tratti  facchineschi. 

Aocampàse,  v  r.  accamparsi. 

Accanaggiou,  agg.  accanagliato,  che  usa 
modi  canaglieschi. 

Accandacàse,  v.  r.  abbassarsi,  dechi¬ 
narsi,  non  mantenere  il  proprio  de¬ 
coro,  accomunarsi,  far  lega  con  per¬ 
sone  d’inferior  condizione. 

Accannonòu,  agg.  fatto  a  cannoncini,  o 
a  forma  di  cannoncello. 

Accaparra,  v.  a.  accaparrare. 

Accaparrante,  agg.  simpatico,  attraente. 

Accapl,  v.  a.  intendere,  comprendere 
||  — se,  v.  r.  intendersi  ;  andar  d’ac¬ 
cordo,  aver  le  stesse  idee. 


ACC 


—  6  — 


ACC 


Accanita,  v.  a.  arrivare,  giungere  ina¬ 
spettatamente  || — addosso ,  sorpren¬ 
dere  j|  —  v.  n.  avvenire,  succedere, 
darsi  il  caso  ||  secondo  a  l’accdpìla,  se¬ 
condo  il  caso,  le  circostanze. 

Accappatoio,  s.  m.  accappatoio. 

Accappona,  v.  a.  accapponare,  castrar 
i  polli. 

Accapponala,  s.  f.  frinzello,  cicatrice 
(di  ferite  o  di  scrofole). 

Accasàse,  v.  r.  accasarsi,  ammogliarsi, 
maritarsi. 

Accaserma,  v.  a.  accasermare,  acquar¬ 
tierare  [|  — se,  v.  r.  acquartierarsi. 

Accassettóu  ( mento — ),  s.  m.  mento  al¬ 
lungato  e  un  po’  arricciato. 

Accassi'o,  agg.  stizzito,  adirato,  incol¬ 
lerito. 

Accassìse,  v.  r.  stizzirsi,  adirarsi,  incol¬ 
lerirsi. 

Accastellou,  agg.  accastellato  (di  basti¬ 
mento). 

Accatta,  v.  a.  comprare,  acquistare  ||  — 
a  bon  patio,  comprare  a  buon  mer¬ 
cato  ||  — in  crensa,  comprare  a  credito 
||  accattisi  di  fastidi,  procurarsi  delle 
noie  ||  o  se  l’ha — ,  bene  gli  sta,  se  !a 
meritò. 

Accaxonà,  v.  a.  accagionare  Jj  incolpare, 
imputare. 

Appeizo,  p.p.  acceso  |]  — in  ta  faccia ,  in¬ 
fiammato  nel  viso,  infocato  d’ira. 

Appende,  v.  a.  accendere,  mettere  o 
appiccare  il  fuoco;  (Jig  )  eccitare,  in¬ 
citare  [|  accéndise,  v.  r,  accendersi, 
prendere  fuoco. 

Accenna,  v.  a.  accennare,  far  menzione. 

Accenta,  v.  a.  accentare. 

Apperta,  v.a.  accertare,  assicurare  ||  —  se, 
v.  *\  accertarsi,  assicurarsi. 

Accetta,  v.  a .  accrespare,  crespare,  in¬ 
crespare. 

Appetta,  v.  a.  accettare,  aggradire  ||  con- 
sentire*  condiscendere. 

Accettante,  s.  m.  accettante,  accecatore 

Accettazion,  s.  f.  accettazione. 

Acehèugge,  v.  a,  cogliere,  raccogliere. 

Acciiiìtàse.  v.  r.  acchitarsi,  dar  l’acchito, 
giocare  il  primo  ||  adempiere  agli  ob¬ 
blighi  suoi  ||  cavarsela. 


Acchitto,  j.  m.  acchito  [|  de pritnmo — ,  di 
botto,  dì  prima  giunta, a  prima  vista. 

Acciacco,  s.  m.  acciacco,  malore,  ma¬ 
gagna. 

Acci  eccoli,  agg.  acciaccato,  malaticcio, 
valetudinario. 

Acciantà,  v.  a.  piantare,  conficcare  ||  — 
in  scia  parnuea,  lasciar  in  asso  ||  — li, 
interrompere,  sospendere,  cessare  di 
far  qc.  ||  — lì  in  sce  dai  pè,  piantar 
uno,  abbandonarlo  all’improvviso. 

Acciappà,  v.  a.  acchiappare,  agguan¬ 
tare  [|  raggiungere  ||  cogliere ,  sor¬ 
prendere  |[  — in  ta  testa,  cogliere  o 
ferire  nel  capo  ]|  — se  Un  malann-o, 
prendersi,  buscarsi  un  malanno. 

Appidan,  s.  m.  furbone ,  uomo  astuto 
che  sa  trarsi  d’impaccio. 

Acpidente,  s.  m.  accidente,  infortunio  |[ 
colpo  apoplettico,  apoplessia,  sin¬ 
cope  Il  che — !  che  furbone  che  sei!  || 
èse  én— finto,  essere  un  demonio,  e 
figur.  essere  accorto,  destro,  astuto  j| 
ùnn~a  donna  brutta  comtne  un — ,  una 
donna  bruttissima. 

Appìdentou,  agg.  colpito  da  apoplessia, 
chi  o  che  ha  le  braccia  o  le  gambe 
rese  inservibili  da  un  colpo  apoplet¬ 
tico  ||  (fig.)  indiavolato,  indemoniato 
||  tempo  — ,  tempo  perverso  ||  tra- 
vaggio — ,  lavoro  difficile,  faticoso, 
malagevole. 

Acciecà,  v.  a.  accecare,  offuscare,  ab¬ 
bacinare,  allucinare. 

Acciecou,  p.p.  acciecato,  abbacinato, 
allucinato,  illuso. 

Appi  menta,  v.  a.  cimentare,  provocare, 
istigare,  irritare,  incollerire  ||  muo¬ 
vere  dispetto,  avversione  ||  —se,  v.r. 
cimentarsi,  provocarsi. 

Appìmentoso,  agg.  cimentoso:  che  pro¬ 
voca,  che  irrita;  che  muove  dispetto. 

Acciort,  s.  m.  mànfano. 

Aepipraeve,  s  m.  arciprete  ||  (pop.)  fur¬ 
bone,  individuo  che  esce  da  tutto. 

Acclama,  y.  a.  acclamare. 

Acclamatimi,  s.f.  acclamazione,  ap¬ 
plauso. 

Acclimatàse,  v.  r.  acclimarsi,  acclima¬ 
tarsi,  avvezzarsi  al  clima. 


ACC 


7 


ACC 


Aecoegà,  v.  a.  coricare:  porre  a  gia¬ 
cere  ||  abbattere,  allettare  j|  — se ,  k  r. 
sdraiarsi,  coricarsi. 

Accoinóu,  ngg.  guasto  dal  curino  o 
dall’ostro  (di cesi  dei  fichi). 

Accolta,  v.  a.  accollare,  addossare  : 
affidar  l’incarico,  l’incombenza,  la 
briga,  la  curajj  — se,  v.  r.  accollarsi, 
addossarsi:  prendersi  la  briga,  l’im¬ 
pegno,  l’assunto. 

Accollóu,p.p.  accollato  ||  agg.c he  rialza 
o  serra  troppo  al  collo. 

Accontati  dèlia,  s.  /.  bàndolo,  comàn¬ 
dolo. 

Accomoda,  v.  a.  accomodare,  assettare, 
acconciare  |j  venir  in  acconcio  ||  far 
comodo  ||  tornar  comodo  ||  raccomo¬ 
dare,  racconciare,  rassettare,  riparare, 
aggiustare]]  —  à  beJlamegio ,  rabber¬ 
ciare  |j  — a  carne ,  cucinare  in  umido 
la  carne  \\  — se ,  v.  r  accomodarsi, 
porsi  a  sedere  ||  adattarsi,  acconciarsi 
a  checchessia  ||  abbellirsi,  rassettarsi 
|[  — se  o  tempo ,  racconciarsi  il  tempo, 
farsi  nuovamente  sereno,  rasserenarsi. 

Accomodatila,  s.f.  racconciatura,  ripa- 
ratura,  riparazione. 

Accomodèuia,  s.  f  accomodatura,  ras¬ 
settatura,  racconciatura. 

Accompà,  v.  a.  compitare 

Accompagna,  v,  a.  accompagnare,  te¬ 
nere  o  far  compagnia  ||  unire,  metter 
insieme;  accoppiare,  appajare,  appa¬ 
rigliare  ||  condurre,  sorreggere  qc.  in 
moto  |]  accompagnare  col  suono  chi 
canta  jj  —  se ,  v.  r.  accompagnarsi  ; 
ammogliarsi,  maritarsi. 

Accompagnamento,  s.  m.  accompagna¬ 
mento,  corteggio,  corteo,  séguito, 
comitiva  ;  accompagnamento  (mus.) 
||  —  d’ùn  morto ,  accompagnamento, 
corteggio  funebre,  funerale. 

Accondiscende,  v.  ».  accondiscendere, 
condiscendere,  acconsentire,  annuire. 

Acconsa,  s.  f.  concia. 

Acconsà,  v.  »,  acconciare,  conciare, 
dar  la  concia  a  pelli  ||  mettere  in 
concia,  in  salamoia  le  olive  ||  mon¬ 
dare,  nettare,  preparare  le  ortaglie 
per  la  cottura. 


Acconsentì,  v.  n.  acconsentire,  con¬ 
sentire,  aderire,  annuire,  accedere: 
condiscendere  nell’  altrui  opinione 
||  acconsentire,  consentire:  cedere 
alla  pressione  o  percossa. 

Accontaggià,  v.  a.  ammorbare,  appe¬ 
stare,  putire  fieramente. 

Acconto,  $  m.  acconto  H  dà  in — ,  pa¬ 
gare  in  acconto. 

Accoppa,  v.  a.  accoppare,  uccidere. 

Accorda,  v.  a.  accordare  strumenti 
j|  concedere,  permettere  ||  — un,  allo¬ 
gare,  mettere  uno  al  servizio  altrui 
Il  —  se,  v.  r,  accordarsi  (mus.);  in¬ 
tendersi,  mettersi  d’accordo  ;  andare 
a  padrone,  entrare  al  servizio  di  qu. 

Accordato,  s.  m.  accordo,  convenzione, 
patto. 

Accordato,  s.  m.  accordatore  (di  piano¬ 
forti). 

Accordio  (d’ — ),  1.  avv,  d’accordo,  d’in¬ 
tesa. 

Accordo,  s.  m.  accordo,  patto,  conven¬ 
zione  ;  (mus  )  accordo  ||  andd  d’ — , 
convenire,  intendersi  ;  vivere  in  buona 
armonia  ||  èse  d’ — ,  essere  d’accordo, 
d’ intesa  |j  mette  d' — ,  conciliare,  pa¬ 
cificare  jj méitìse  d’ — ,  convenire,  in¬ 
tendersi,  porsi  d’accordo. 

Accòrzise,  v.  r.  accorgersi,  avvedersi 
||  presentire,  subodorare. 

Accosta,  v.  a .  accostare,  appressare, 
approssimare,  avvicinare  ||  —  se, 
v  r.  accostarsi,  avvicinarsi,  appros¬ 
simarsi  |]  andare  all’accosto  (bocce). 

Accosto,  s.  m.  accosto  j|  andd  all 1 — , 
accostarsi,  andare  all’accosto  (bocce). 

AccostQmmà,  v.  a.  accostumare,  assue¬ 
fare,  avvezzare  ||  — se,  v.  r.  accostu¬ 
marsi,  assuefarsi,  avvezzarsi. 

Acer  asta,  v.  a.  crastare,  evirare. 

Accrastonà,  v.  a.  rinfrinzellare,  fare 
un  rimendo,  o  cucitura  acciabattata. 

Acerastòu,  p.p.  e  agg.  castrato,  evirato 
|J  gatto  —,  gatto  castrato. 

Accredita,  v.  a.  accreditare. 

Accresce,  v.  a.  accrescere,  aumentare. 

Ac-riccòu,  s.  m.  (pop.)  nasello  (che 
tiene  la  finestra  chiusa). 

Accubbià,  v.  a .  accoppiare,  appaiare. 
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Accucciàse,  v.  r.  accoccolarsi,  acquat¬ 
tarsi,  accovacciarsi  ||  —  in  l'Un  canto , 
rannicchiarsi,  porsi  coccoloni  in  un 
angolo. 

Accfldl,  v.  ».  accudire,  applicarsi,  atten¬ 
dere  a  checchessia;  e  talora  badare, 
guardare,  invigilare. 

Accuggeita,  s.f.  raccolta,  colletta. 

Accfirti,  v.  a.  accorciare,  accortnre, 
scorciare  ||  —  se,  v.  r.  accertarsi,  ac¬ 
corciarsi,  scorciarsi. 

Accusa,  s.  /  accusa,  aecusazione,  im¬ 
putazione  ||  accusata  (giuoco). 

Accusa,  v.  a.  accusare,  incolpare  ||  far 
l’accusata  (delle  carte)  |j  —  se,  v.  r. 
accusarsi,  incolparsi  ||  —  fétta;  dichia¬ 
rare  d’àver  vinta  la  partita. 

Accusato,  s,  in.  accusatore. 

Aaiditee,  s.  f.  acidità,  acidezza. 

Àcido,  agg.  acido,  agro  ||  s.m.  acidità. 

Acquarello,  s.  m.  acquerello. 

Acqueta,  v.  a.  acquietare,  tranquillare 
||  —  se,  v.  r.  acquietarsi,  tranquil¬ 
larsi. 

Acquista,  v.  a.  acquistare,  comprare. 

Adatta,  v.  a.  adattare,  accomodare  una 
cosa  ad  un’altra  jj  —  se,  v.  r.  adat¬ 
tarsi,  acconciarsi,  accomodarsi,  con¬ 
formarsi,  uniformarsi,  ecc.  ;  ed  anche 
addirsi,  affarsi,  attagliarsi,  convenir 
o  tornar  bene  |[  —  mdvoenlèa  a  ùnn-a 
cosa,  masticar  male  alcuna  cosa: 
adattarvisi  male,  sopportarla  mal  vo¬ 
lentieri. 

Adattòu ,  p.  p.  adattato,  accomodato 


agg.  atto,  adatto  ,  abile  ,  capace, 
idoneo;  proprio,  opportuno,  acconcio. 

Ad ax etto,  avv.  adagino,  alquanto  adagio, 
pian  pianino,  bèl  bello,  passo  passo. 

Adaxin,  v.  a.  adagino,  con  calma. 

Adaxo,  avv.  adagio,  lentamente,  a  ri¬ 
lento,  pian  piano,  a  lento  passo,  senza 
fretta,  con  agio,  con  comodità;  e 
(fig.)  con  riguardo. 

Addamascòu,  agg.  damascato. 

Addebita,  v.  a.  addebitare:  metter  a 
debito. 

Addemoellòu,  agg.  daddoloso,  baloc¬ 
cone,  che  si  diverte  o  fa  scherzi  a 
guisa  de’  fanciulli. 


Addenta,  v.  a.  addentare,  mordere, 
morsicare  ||  —  se  a  lengtta,  morsec- 
chiarsì  la  lingua  ■  frenarsi  per  non 
parlai^m^^  e  dite,  mordersi  le  mani 
per  la  rabbia . 

AddentSuia,  s.f.  morsicatura,  morditura. 

Addentòu  ,  p.  p.  morsicato  ||  resta.  — , 
rimaner  offeso,  adontato. 

Addentràse,  v.  r.  addentrarsi,  internarsi. 

Addescìà,  v.  a  destare,  svegliare  [|  rav¬ 
vivare,  eccitare  ||  —  se,  v.  0.  destarsi, 
svegliarsi;  scuotersi,  darsi  attorno. 

Addestra,  v.  a  addestrare,  ammaestrare 
|[  —  se,  v.  r.  addestrarsi. 

Addèuttà,  v.  a.  dotare,  dar  la  dote, 
assegnar  la  dote. 

Addéuviàse,  v.  r.  adoperarsi. 

Addiceiòu,  agg.  (s.)  fortunato, 

Addizion,  s.  f.  addizione,  somma. 

Addobba,  v.  a.  conciare,  acconciare, 
mettere  in  concia  |)  — se,  v.  r.  ador¬ 
narsi,  abbellirsi,  azziniarsi. 

Addobbo,  s.  m.  concia,  condimento 
||  mette  in  — ,  conciare,  acconciare, 
metter  in  concia ,  sott’  olio  ||  fungi 
in — ,  funghi  sott’olio. 

Addòmi,  v.  a.  addolcire,  raddolcire,  far 
dolce  ||  mitigare  ||  —  ùnn-a  monta, 
imbonire,  rabbonire  una  salita  ||  —  se 
o  tempo,  mitigarsi  la  temperatura. 

Addolora,  v.  a.  addolorare,  contristare. 

Ad dd or òu,  agg  addolorato,  accorato, 
contristato,  mesto. 

Addomestegà,  v.  a.  dimesticare,  addo¬ 
mesticare,  ammansare  ||  —  se,  v.  r. 
dimesticarsi,  addomesticarsi. 

Addomestegou,  p.  p.  e  agg.  dimesti¬ 
cato,  ammansato. 

Addoti netto u,  agg.  effemminato. 

Addormenta,  v.  a.  addormentare. 

Addormì,  v.  a.  addormite  [1  fa  —  ,  addor¬ 
mentare,  conciliare  il  sonno  ||  —  se, 
v.  r.  addormentarsi,  (fig.)  agire  con 
poca  energia,  anneghittirsi,  impigrire 
||  —  se  lì»  brasso,  ùnn-a  gamba,  intor¬ 
mentire,  indolenzire  un  braccio,  una 
gamba  ||  torndse  a  — ,  riaddormen¬ 
tarsi,  riprender  sonno. 

Addormiggiòu,  agg.  assonnato,  sonno¬ 
lente,  sonnacchioso,  addormentaticelo 
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Il  (fig$  tardo,  senza  iniziativa;  balordo, 
stolido 

Ad  d  or  mio,  p.  p-  e  agg.  addormentato; 
(fiS )  balordo,  stoHdo^BjJhnte  di 
energia  o  .d’iniziativa.  ' 

Addossa,  v.  a.  addossare,  accollare 
1|  appioppare  ||  incolpare  |j  — se,  v.  r. 
assumersi  l’impegno,  la  briga. 

Addosso,  prep.  addosso  ||  avet  o  diao— , 
aver  il  diavolo  in  corpo;  essere  infu¬ 
riato  j|  étveì  un  vesti — ■,  indossare  un 
abito  ||  dà— ,  dar  contro,  far  contro, 
contraddire,  pregiudicare,  nuocere. 

Addrèss",  s.  m,  (f.)  (cont.)  indirizzo, 
recapito. 

Addrissà,  v.  a.  raddrizzare,  dirizzare 
[|  —  se,  v.  r.  raddrizzarsi,  rizzarsi, 
(fig.)  rimpannucciarsi,  migliorare  la 
propria  sorte  ||  fd  —  i  cavelli,  far 
rizzar  i  capelli. 

Addile,  v.  a.  addurre,  allegare. 

Adempì,  v.  a.  adempire,  adempiere, 
compiere. 

Aderì,  v.  a.  aderire,  annuire,  accondi¬ 
scendere. 

Adexion,  s.  f.  adesione,  adeii mento, 
assenso. 

Adontàse,  v.  r.  adontarsi. 

Adopera,  v.  a.  ad  ipcrare  J[  —se,  pre¬ 
starsi.  cooperare. 

Adora,  v.  a.  adorare  |]  — se,  v.  r.  ado¬ 
rarsi,  amarsi  con  isvisceratezza. 

Adorato,  s,  m.  adoratore. 

Adorazlon,  s.  f.  adorazione. 

Adotta,  v.  a,  adottare. 

AdQggià,  v.  a.  adugliare  (un  cavo,  una 
gomena). 

Adfllà,  v.  a.  adulare,  piaggiare,  in¬ 
censare. 

Adulato,  s.  in.  adulatore. 

Adulasi  oli,  s.  f.  adulazione. 

Adùltera,  v.  a.  adulterare,  falsifi¬ 
care. 

A-e,  prep.  art.  alle. 

Ae,  ali  (v,  dà). 

^Ea,  s.  /.  aia  per  battere  il  grano 
|j  — dell’ óxe.llea,  paretaio,  spianata  ove 
si  tende  1’  aiuolo  ||  prepar d  V — ,  stab¬ 
biare,  preparare  l’ala, 

^Ega,  s.  f.  alga,  erba  marina. 


JEG 

/Egua,  s.  f.  acqua  ||  —  appand,  acqua 
panata  ||  — appàtand, acqua  limacciosa, 
fangosa  ||  —  ciuvann-a ,  acqua  piovana 
[|  —  coi i,  acqua  cheta,  stagnante,  (fig.) 
uomo  finto  che  opra  di  soppiatto 
|J  —  da  beivi,  acqua  potabile  [j  —  do 
condilo,  acqua  dell’acquedotto  civico 
|]  —  de  gular,  acqua  di  Goulard  []  — de 
raxa,  acqua  ragia  ||  —  de  sciò  de 
fetron,  acqua  nanfa  o  di  fior  d’arancio 
||  —  de  vivagna ,  acqua  di  vena  o 
sorgiva  ||  — mar  sa,  acqua  putrida  ||  — 
menua,  pioggerella  j|  —  rotta,  acqua 
temperata  con  qualche  goccia  di  li¬ 
quore  |{ — sà,  acqua  di  mare,  salsa, 
salata  ||  — sccetta,  acqua  pura  ||  — stor- 
bia,  acqua  torbida  ||  — tenta,  vino  molto 
annacquato  ||  —  già,  acqua  gelata  o 
ghiacciata  ||  assomeggidse  cornine  due 
goffe  d’ — ,  essere  somigliantissimi 
||  camalla  d’ — ,  acqua j ola,  acquatola, 
portatrice  d’  acqua  ||  cangid  ì‘ —  a-o 
canàio,  spandere  acqua,  orinare  |j  dà 
de  b  ac  due  in  te  l’ — ,  pestar  l’acqua 
nel  mortaio  ||  dà  dell’ — ,  adacquare, 
inaffi  are,  irrigare  |J  —  de  balletto,  caffè 
leggierissimo  ||  derriio  d’ — ,  rovescio 
d*  acqua,  acquazzone  ||  diamante  de 
bell’ — ,  diamante  di  acqua  pura  f) 
dilùvio  d’ — ,  diluvio,  trabocco  smi¬ 
surato  di  pioggia  ||  èse  in  cattive  ague, 
essere  a  mal  partito,  in  mal  punto, 
in  termine  pericoloso  ||  èse  (litio  in 
t’ùnn’ — ,  esser  tutto  molle  di  sudore, 
stillare  dal  caldo  ||  èse  tinti’—  cod, 
essere  un  soppiattone,  operare  alla 
chetichella  ||  fd  — ,  far  acqua,  non 
essere  stagno;  far  l’acquata  o  la  prov¬ 
vista  d’acqua  \\fd  dell' — ,  spandere, 
orinare  j|  fd  un  pertugo  in  te  l’ — , 
far  un  buco  nell’acqua,  affaticarsi 
senza  frutto  \\fia  d’ — ,  filo  d’acqua, 
||  guagnd  i  dina  camme  V — ,  far  da¬ 
nari  a  busso,  guadagnarne  copio¬ 
samente  |j  mot  in  le  sò  agite,  cuocersi 
nel  suo  brodo,  star  nella  sua  opinione 
con  proprio  danno  e  risico  f)  no 
Jemrno  di  giughi  d’ — ,  fate  attenzione 
che  non  nascano  accidenti  j|  r anima 
d’ — ,  rovescio  d’acqua,  pioggia  di 


poca  durata  ma  gagliarda  ||  {in  pei 
tult’ — ,  una  pera  tutta  sugo  j|  roggio 
d’ — ,  getto  d'acqua, 

/£gu aforte,  s.  f.  acquafòrte. 

£guavitta,  s.  /.  acquavite. 

/Egnetta,  s.  f.  acquerella,  pioggerella 
||  acquetta,  acqua  tofana  (specie  di  ve¬ 
leno)  li  daghe  un  pò  d’ — ,  avvelenare, 
somministrar  veleno. 

/Eguòu,  agg.  annacquato,  inacquato, 
temperato  con  acqua. 

AEltgo,  s  m.  alice,  aringa. 

yEntn,  s.  m.  arenella,  arenuzza,  arena 
molto  fina. 

^Etin-a,  s.  f,  arena,  rena. 

/Erbo,  s.  m  albero,  v.  èrto. 

Affabilità,  s.  f.  affabilità,  gentilezza, 
cortesia, 

Affane  emiàse,  affaccendarsi. 

Affaccendóu,  agg.  affaccendato. 

Affacci  Élse,  v.  r.  affacciarsi. 

Affadigòu ,  agg.  faticato ,  affaticato , 
stracco,  stanco,  spossato. 

Affseto,  avv.  affatto,  interamente,  in 
tutto  e  per  tutto. 

Affaminoti,  agg.  affamato,  famelico. 

Affannose,  v.  r.  affannarsi,  pigliarsi 
affanno,  ansietà,  sollecitudine  in  far 
checchessia. 

Affanno,  s.  in.  affanno,  ansima. 

Affati  nóu,  agg.  affannato,  anelante. 

Affare,  s.  ni.  affare,  faccenda,  negozio, 
bisogna  ||  —  imbroggióu,  affaraccio, 
faccenda  diffìcile  a  sbrigare  [|  ascà- 
ddse  tn  t’ùn — ,  infervorarsi  in  un 
affare  j)  avet  molti  affari,  affogar 
nelle  faccende  J|  fd  i  affari  de  casa, 
far  le  faccende  domestiche  \\fd  i  sò 
affari,  andar  del  corpo  ||  avet  isò affari, 
aver  le  sue  cose  (mestrui). 

Affaretto,  s.  m.  affaretto,  affaruccìo, 
faccenduola,  faccenduzza. 

Affaron,  s.  m.  affarone,  affare  buono. 

Afferma,  v.  a.  affermare,  asserire,  so¬ 
stenere  ||  fermare,  rattenere,  arre¬ 
stare  ||  — se,  v.  r.  fermarsi  ;  cessar  di 
fare  checchessia. 

Afferra ,  v.  a.  afferrare,  agguantare 
||  —  se,  attaccarsi  (dei  mali  conta¬ 
giosi). 


Affestòu,  agg.  stanco  e  svogliato  (dal 
soverchio  moto  fatto  nel  di  festivo 
precedente). 

Affetta,  v :  a.  affettare,  tagliare  a  fette 
||  v.  n.  affettare,  ostentare,  far  pompa. 

Affettazion,  s.  f.  affettazione. 

Affezion,  s,  f.  affezione. 

Affeziona,  v.  a.  affezionare  ]|  — se,  v.  r. 
affezionarsi,  prendere  affetto,  passione. 

Affià,  v.  a.  affilare,  dare  il  filo  afferri  j| 
— i  denti,  e  unge,  aguzzare  i  denti, 
le  unghie  ||  —  e  oege,  appuntar  gli 
orecchi,  star  cogli  orecchi  tesi  ||/d — 
ùn,  acciaccare  uno,  mostrar  di  dar 
qc.  e  non  darlo  Jj — se,  v.  r.  inuzzo¬ 
lirsi,  inuggiolìrsi.  stizzirsi. 

Affibbia,  v.  a  affibbiare,  stringere  con 
fibbia  ||  (fig.)  attribuire,  imputare,  dar 
la.  colpa  [|  addossare,  appioppare,  la¬ 
sciar  alle  spalle  o  a  carico  ||  —  Un  caso, 
dare,  appioppare  un  calcio. 

Affida,  v.  a  affidare,  consegnare,  dare 
in  guardia,  in  cura. 

Affigginòu,  agg.  affettatuzzo,  galantino. 

Affiggigli,  agg.  abbambinato,  ingenuo, 
che  ^si  comporta  come  un  fan ciu! lo. 

Affionou,  agg.  imbronciato, Stizzito,  rosso 
invòlto  ||  arriva. — .giungere  trafelato. 

Aff i ou,  p.  p  affilato  |j  agg,  a  malapena 
bastante  ||  faccia  affici,  volto  asciutto, 
scarno,  magro  li  lengua — ,  lingua  ta¬ 
gliente,  pungente,  mordace,  che  ta- 
glia^  e  fende  j|  naso  —,  naso  affilato, 
sottile  ||  pet%o— ,  peso  a  filo,  scarso. 

AffTtà,  v.  a.  conciare  pelli  o  cuoio. 

Affilala,  s.  f.  conceria. 

Affitta,  v.  a  affittare,  dare  o  prendere 
a  fitto. 

Affitto,  s.  m.  affitto,  fìtto,  pigione. 

Afflitto,  agg.  afflitto,  addolorato 

Afflizion,  j.  f.  afflizione. 

Afflizze,  v.  a.  affliggere,  addolorare  |[ 
—se,  v.  r.  affliggersi,  addolorarsi. 

Affogò,  v.  n.  infocare,  arroventare  |] 
—se,  v .  r.  arroventire ,  arroven¬ 
tarsi. 

Affogou,  pp .  arroventato,  arroventilo  || 
agg.  _  rovente,  in  focato  H  àia  affoga, 
aria  infocata,  caldissima  ||  rosso—,  in¬ 
fiammato;  (fig)  acceso  in  volto. 
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Affoinou,  agg.  avido,  cupido  [)  ansante  || 
euggi  affoince,  occhi  grifagni. 

Aff obése,  v.  r.  affollarsi,  accalcarsi. 

Affondàse,  v.  r.  affondarsi,  sommer¬ 
gersi  ||  — a  mega  gamba,  affondarsi 
sino  al  ginocchio. 

^  Affonde,  v.  a.  affondare,  addentrare  [] 
(pop.)  fondere  ||  ajfóndise,  v.  r.  adden¬ 
trarsi,  penetrare  addentro,  sprofon¬ 
dare. 

AffortQnou,  agg.  fortunato, 

AffradeNàse,  v.  r.  affratellarsi. 

Affranca,  v.  a.  affrancare. 

Affrancatila,  s  f.  affrancatura. 

Affrancali,  pp.  e  agg.  affrancato. 

Affrascou,  agg.  ammoinato,  daddoloso, 
attoso,  lezioso,  pieno  di  moine 

Affreidui'o,  agg.  affreddato,  infreddato, 
raffreddato:  pien  dì  freddo,  preso  dal 
freddo. 

Affronta,  v.  a.  affrontare!] — se,  v.  r. 
adontarsi,  offendersi. 

Affubbià,  v.  a.  affibbiare:  stringere  con 
fibbia. 

Affummà,  v.  a.  affamare,  affumicare, 

^  Affùmmegà,  v.  a.  affumicare. 

AffOmmegòu,  p.p.  affumicato. 

Affuòu,  agg.  (coni.)  avvampato,  abbru¬ 
ci  echi ato. 

Affuso,/»/),  oagg.  affondato,  addentrato, 
penetrato  addentro  soverchiamente, 
internato,  sprofondato  ||  èuggì — i,  oc¬ 
chi  affossati,  infossati. 

Affusto,  s.  in.  affusto. 

Àgata,  s  f.  agata. 

Agevola,  v.  a.  agevolare,  facilitare,  ap¬ 
pianare, 

Aggaibha,  v.  a.  accomodare,  assettare, 
acconciare  con  garbo,  con  grazia  J| 
—  se,  v.  r.  acconciarsi,  adornarsi, 
abbigliarsi,  mettersi  in  buon  assetto. 

Aggallèua,  s.  /.  cicatricula  (germe  del¬ 
l’uovo). 

Aggallòu,  agg.  gallato  (di  uovo). 
t  Aggètto,  s.  in.  sapore  d’aglio. 

Aggi  adda,  s.  f.  agliata. 

Aggiassà,  v.  a.  agghiacciare. 

Aggio,  s.  m.  aglio  ||  — pejo,  aglio  vano  || 
resta ,  spigo,  testa  d' — ,  resta,  spicchio, 
capo  d’aglio  J|  mangiti  V—,  subodo¬ 


rare  qc.,  aver  sentore  di  qc.  Il  pelle 
d’ — ,  rézzo  la. 

Aggio,  s.  in.  aggio,  premio  (sull’oro). 

Aggiorna,  v.  a.  aggiornare,  prorogare, 
rimettere  ad  altro  giorno. 

Aggifidicà,  v  a.  aggiudicare. 

Aggiudicatilo,  s.  m  aggiudicatario. 

Aggiùdfcazion,  s.  f  aggiudicazione. 

Aggiusta,  v.  a.  aggiustare,  adattare,  ac¬ 
comodare  |]  comporre,  riconciliare  || 
— se,  v  r.  aggiustarsi,  accomodarsi,  ac¬ 
cordarsi,  venir  a  patti,  mettersi  d’ac¬ 
cordo. 

Aggiustamento,  s.  m.  aggiustamento, 
accomodamento,  composizione,  ac¬ 
cordo,  patto. 

Aggiustati,  pp.  e  agg.  aggiustato,  acco¬ 
modato;  convenuto,  stabilito. 

Aggifità,  v.  a.  aiutare,  dare  aiuto,  pre¬ 
star  soccorso,  sovvenire;  (fig)  pro¬ 
teggere,  favorire  ||  —  se,  v.  r.  inge¬ 
gnarsi,  adoperarsi,  industriarsi,  arra¬ 
battarsi  per  uscir  di  cenci. 

Aggettante,  s.  m.  aiutante. 

AggiQtto,  s.  m.  aiuto,  soccorso,  assi¬ 
stenza,  sostegno,  appoggio,  prote¬ 
zione,  difesa,  rinforzo. 

Aggraddà,  v.  n  garbare,  confarsi  al 
genio,  al  gusto  proprio, 

Aggradì,  v.  a.  gradire,  aggradire. 

Aggrava,  v.  a.  gravare,  aggravare;  op¬ 
primere,  angariare  ||  —  se,  v  r.  ag¬ 
gravarsi,  peggiorare  nella  malattìa. 

Aggravio,  s.  in.  aggravio,  peso,  carico, 
disagio,  incomodo. 

AggravSu,  p.  p.  aggravato,  peggiorato. 

Aggrazia,  v.  a.  graziare:  far.  grazia, 
condonare  una  pena  ||  aggraziare,  dar 
grazia,  leggiadria. 

Aggrazi òu,  pp.  e  agg  graziato  ||  aggra¬ 
ziato,  leggiadro,  di  bei  modi  ||  vesti — , 
vestito  aggraziato,  ben  fatto. 

Aggredì,  v.  a.  aggredire,  assalire  ||  ( pop.) 
aggradire,  gradire. 

Aggrega,  v.  a.  aggregare. 

Ajjgregazion,  s.  f.  aggregazione. 

Aggreppfse,  v.  r.  attrappire,  rattrap¬ 
pire. 

Aggrescion,  s.  f.  aggressione. 

AggressS,  s.  in,  aggressore,  assalitore. 
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Aggrittàse,  v.  r.  aggrovigliarsi,  aggrin¬ 
zarsi,  corrugarsi  ||  attrappire,  rattrap¬ 
pire. 

Aggrixeilà,  v.  a .  aggraticciare. 

AggrOmmoti,  agg.  aggrumato  :  pieno  di 
grumi,  rappreso  in  grumi. 

Aggruppa,  v.  a.  aggruppare,  annodare, 
allacciare  |j  andar  via,  svignarsela 
||  —  se ,  v.  r.  aggrupparsi,  ristringersi. 

AggruppYo,  agg.  gruppito 

Agguanta,  v.  a.  agguantare,  acciuffare, 
afferrare  ||  raggiungere  alcuno  ||  — se, 
v .  r.  agguantarsi,  afferrarsi,  acchiap¬ 
parsi. 

Aggueita,  v.  n.  (f.)  far  capolino,  usolare, 
guardar  di  soppiatto  da  uno  spiraglio. 

Agguerrì,  v.  a.  agguerrire. 

Agyuggiòu,  s.  ni,  spinoso  (pesce). 

Aghèu,  s.  in.  argentina  (pesce)’ 

Agi,  i’.  n.  agire,  operare. 

Ayiaxo,  s.  in.  agghiaccio,  manovella, 
barra  (del  timone). 

Agibbà,  v.  a.  ornare,  azziniare  [J  —  se, 
v.  r.  adornarsi,  azziniarsi,  rinfronzirsi 

Agibbo,  s.  m.  adorno  jj  bell’  — buona¬ 
lana,  soggettino,  bricconcello. 

Agita,  v.  a.  agitare  |J  —  se,  v,  r.  agitarsi. 

Agitazion,  s.  f.  agitazione,  inquietudine, 
ansietà  |]  —  de  stéumago,  agitazione 
di  stomaco,  nausea 

Agna,  s.  /.  a  ragna,  trota  di  mare  (pesce). 

Agnelletto,  s.  m.  agnellino. 

Agnellotti,  m.  pi  agnellotti  (pasta 
alimentare) 

Agno,  s.  m.  ragno,  aragno  j|  gambe  d’—, 
gambe  spolpate,  lunghe  e  sottilissime. 

Agoggetta,  s  f.  infilacappio. 

Agcggìa,  s.  f.  ago  [|  subbia  ||  scalpello 
(per  lavorar  la  pietra)  ||  -dacuxiim-a, 
laudatorio  ||  —  da  casette,  ferro  da 
calza  |1  —  da  ingratinà,  ago  da  ra¬ 
linghe  Il  —  da  succhi,  quadrello,  ago 
da  sacco  j|  —  sèrica  fame,  ago  scru¬ 
nato  Wfdme  de  Z’ —,  cruna  'dell’ago. 

Agogglà,  s.f.  agugliata  (di  refe)  ||  agata, 
puntura  coll’ago. 

Agoggiaièu,  s  m.  agoraio. 

Agoggin,  s.  in.  aghetto  o  puntale  della 
stringa. 

Agoggiotti,  m.pì.  agugliotti  del  timone. 


AIA 

Agoggiotto,  s.  in.  paletto,  pìccolo  scal¬ 
pello  da  pietre. 

Agoggióu,  s.m.  cane  marino,  sagrì  (pesce) 

Agon,  s.  m.  aguglia  o  agucchia  (pesce). 

Agosto,  s.  m.  agosto 

Agottà,  v.  a.  agottare,  cavar  l’acqua  (dal 
battello  colia  gottazza). 

Agrazio,  s.  m.  agresto,  uva  acerba. 

Agreman,  s.  m.  (f)  favore,  gentilezza. 

Agretta,  s  f.  acetosa  (pianta)  [|  sd  d’ — , 
acetosella  (biosalato  di  potassa). 

Agretto,  agg.  agretto,  agrigno. 

Agricolto,  jt  m.  agricoltore. 

Agricoitua,  s.  f.  agricoltura. 

Agrifèuggio,  s.  m.  agrifoglio  (pianta) 

Agro,  s.  m.  agro,  sugo  d’ agrumi  || 
agrezza,  acerbezza,  asprezza  d’animo 
jl  avai  dell’—  con  Un,  aver  mal  fiele, 
essere  adirato  contro  uno. 

Agro,  agg.  agro,  acre,  acerbo  (,%.)  brusco, 
intrattabile,  aspro,  arcigno  \\  fesro — , 
ferro  agro,  crudo  ||  tempo  — t  tempo 
brusco,  agro,  freddo  ||  voxe  —  a,  voce 
stridula, 

Agrodoge,  agg  agrodolce. 

Agrùa,  s.  f.  agrezza,  asprezza  jj  aria 
brusca  o  fredda. 

Agnìmmi,  vi.  pi.  agrumi. 

Agùeto,  s.  in.  chiodetto,  chiodino 

Aguggia,  s.  f.  ago  (v  agoggia). 

Ag sigia,  s.  f.  biancone,  falco  aquilino 
(uccello)  ||  —  neigra,  pojana,  astore, 
falco  cappone  o  pescatore  (uccello). 

Agno,  s.  m.  chiodo  ||  testa  a ‘ — ,  ca- 

’  pocchia. 

A  g  Ossa,  v.  a.  aguzzare. 

A g òsso,  agg.  aguzzo,  acuto,  appuntato. 

Aguzziti,  s.  in.  (a)  aguzzino. 

A-ì,  prép .  art.  a’,  ai,  agii. 

Aia,  s.  f.  aria  j|  sembianza,  aspetto, 
apparenza,  cera  ||  albagia,  boria,  bal¬ 
danza  ||  — *  cattiva,  aria  insalubre, 
malsana  ||  —  do  patte,  aria  nativa 
||  — finn-a,  aria  gelata,  brezza,  brez¬ 
zo  lina  ||  andà  all ’ — ,  andare  a  monte, 
in  fumo  ||  andà  co- e  gambe  all’ — , 
andar  in  rovina,  in  malora  |j  uvei 
dell*  — ,  rassomigliare;  (fig  )  aver  al¬ 
terigia,  burbanza  ||  uvei  l’~,  aver 
l’apparenza  |j  avei  min ’  —  de  me 
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n’infutto,  aver  un’aria  insolente  [[  cac¬ 
cia  ali'—,  mettere  a  soqquadro,  sos- 
sopra  1|  cangia  —,  mutar  paese  ||  capi 
e  cose  pc  V—y  comprendere  di  volo, 
e  talvolta  :  comprendere  male  |j  dàce 
de  i’ — ,  darsi  importanza  ||  destende 
all'—,  sciorinare  j]  èse  basso  fi*  —,  aver 
poca  altezza  (detto  di  locale)  ||  èse 
per  V — ,  essere  in  disordine,  in  Scom¬ 
piglio  [|  èsighe  quarzosa  pc  V — ,  bollire 
qc.  in  pentola,  esservi  dell’  oscuro 
all’orizzonte  \\fd  andd  all manda 
all’ — ,  fare  andare  0  mandare  in 
fumo,  a  monte  qc.  ||  piggid  e  mosche 
per  V — ,  pigliar  ombra  d'ogni  piccola 
cosa,  adontarsi  per  un  nonnulla  )|  tid 
all’—  0  per  V — ,  sparare  in  aria  ||  vive 
d’ — ,  campar  con  poco,  vivere  mise¬ 
ramente. 

Aibòl  inter.  oibò! 

Aietta,  s.  f.  arietta,  venticello,  bozzo¬ 
lina. 

Aiga,  s.  f  alga. 

Aioso,  agg.  arioso,  esposto  all’aria. 

Airon,  s.  in.  airone,  aghirone  (uccello). 

AiQssa,  s,  f.  ariaccia,  aria  cattiva,  da 
mal  tempo. 

Ala,  s.  f  ala  ||  tira  !  voce  di  comando, 
che  equivale  a:  tira  la  gomena,  il 
cavo  0  simile  ||  —  de  carosse,  para¬ 
fango  []  fd  — ,  far  ala ,  fare  spalliera. 

Alabarda,  s.  /.  alabarda. 

Alabarde,  s.  m.  alabardiere. 

Alabastro,  s.  m.  alabastro. 

Alalunga,  s.  j.  alalunga,  volg.  germone 
(pesce). 

Alba,  s.  f.  alba  ||  all’  -,  sul  far  0  allo 
spuntar  dell’alba;  in  sul  far  del  dì. 

Alberga,  v.  a.  albergare,  alloggiare. 

Albergato,  $  m.  albergatore,  locandiere. 

Albergo,  s  m.  albergo,  locanda. 

Alb  in,  s .  in.  albino 

Album,  s.  in.  albo,  album. 

Alctiermes,  s.  in.  alchermes. 

Aleatico,  s.  m.  aleatico. 

Alemaro,  s.  in.  alamaro. 

Alfe,  s.  m.  alfiere. 

Aliena,  v.  a.  alienare. 

Alienazlon,  s.  /.  alienazione;  alicna¬ 
mento,  demenza. 


ALL 

Alienou,  p.p.  alienato  |J  agg.  alienato, 
pazzo. 

Alimenta,  v.  a.  alimentare,  pascere, 
nutrire  |]  (fig.)  mantenere  o  tener 
vivo  |1  — se,  v.r.  alimentarsi,  nutrirsi, 
pascersi. 

Al  tzei  (venti — ■),  in.  pi.  venti  alisei. 

Allaga,  v.  a.  allagare,  dilagare,  inon¬ 
dare  ||  —  se,  v.  r  allagarsi,  dilagarsi, 
inondarsi. 

Aiiagnàse,  v.  r.  {conti),  prendersi  an¬ 
sietà  ||  sbrigarsi,  affrettarsi. 

Allamentase,  v.r.  lamentarsi,  lagnarsi. 

Allandronou,  agg.  sciamannato:  in  cat¬ 
tivo  arnese,  sconcio  negli  abiti  e 
nella  persona. 

Allantoa,  avv.  (pop.)  allora  ||  in  tal  caso. 

Allarcionòu,  agg.  lercio,  sporco,  sùdicio, 
intriso,  unto  e  bisunto. 

Allarga,  v.  a.  allargare,  slargare,  am¬ 
pliare  li  sentii»  —  0  chèa,  sentirsi  libe¬ 
rato  da  un  peso,  provare  un  gran 
piacere  ||  —  se,  v.  r.  allargarsi,  sco¬ 
starsi,  rimuoversi,  far  posto  0  spazio 
|1  —  se  in  sciò  stéumago,  confortare  Io 
stomaco  (detto  di  cibo  o  bevanda) 
||  —  se  0  tempo,  rischiararsi,  rassere¬ 
narsi  il  cielo. 

Allarma,  v.  a.  allarmare  j|  —  se,  v.  r. 
allarmarsi,  mettersi  in  apprensione 

Ai  lasca,  v.  a.  lascare,  allentare. 

Alle!  int.  (f.)  su,  su, su  via  |j  —  andemmo, 
su  via,  andiamo! 

Allea,  s.  f.  (f.)  viale  fiancheggiato  da 
alberi. 

Allea  rpronti!  (nel  gioco  a  rimpiattino). 

Alleansa,  s.  f.  alleanza,  lega,  unione. 

AHeàse,  v.  r.  allearsi,  colìegarsi,  far 
lega,  alleanza. 

Alieccà,  v  a.  allettare,  adescare  j| — se 
a  ùnn-a  cosa,  prendere  il  lecco,  il 
lecchetto,  il  gusto  a  checchessia. 

Allega,  v.  a.  allegare. 

Atlegazion,  s.  f.  allegazione. 

Alleggerì,  v.  a.  alleggerire,  alleviare 
|j  —  se,  v.  r.  alleggerirsi,  sgravarsi  di 
un  peso  ||  cavarsi  i  panni  d’ inverno, 
e  metterseli  più  leggeri. 

Allegro,  agg.  allegro,  ilare,  di  buon 
umore  J]  colore — ,  colore  gaio,  vivace, 
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che  appaga  la  vista  \\ pósto  —,  località 
piacevole,  amena,  deliziosa  ]]  — da-o 
vin,  brillo,  alticcio. 

A  lleità  ,  v.  a.  mungere  |[  —  le  a  un, 
stancar  la  pazienza  di  uno. 

Alleitùga,  v.  a  gualcire,  spiegazzare, 
mal  menare. 

Alleitùgòu,  agg.  gualcito  J[  smunto. 
Allenàse,  V.  r.  allenarsi,  mettersi  in 
esercizio. 

Allenòa,  p.  p.  allenato,  in  esercizio. 
Alleòu,  s.  m.  alleato  []/>.  p.  alleato. 
Allestì,  v.  a.  allestire,  apparecchiare, 
ammannire,  terminare,  finire,  con¬ 
durre  a  fine  ||  —  im  bastimento,  alle¬ 
stire  un  bastimento,  prepararlo  per 
la  navigazione  ||  —  se,  v.  r.  allestirsi, 
sbrigarsi,  spacciarsi. 

Alletta,  v.  a.  allettare,  adescare. 

Alleva,  v.  a.  allevare  |[  alimentare, 
nutrire  |]  —  un  figgièu,  allattare  un 
barr  bino  ||  v.  n.  alzar  da  terra  e  porre 
*sulle  spalle  |[  —  se,  v.  r.  allevarsi, 
crescere. 

Allevèuia,  s.  f.  allevamento. 

Al  Marna,  v  a,  letamare,  concimare. 
Allibra,  v.  a.  allibrare,  mettere,  porre, 
scrivere  a  libro,  registrare. 

Alligazion,  s.  /.  alligazione. 

Allighi,  v.n.  allignare,  barbicare,  pren¬ 
dere  radice  (Jìg.)  vivere  bene  insieme, 
stare  d’accordo  \\  -~e  bile,  ferir  ì’orec- 
chio,  sonar  sgradito  all’orecchio  quasi 
da  produrre  uno  stringimento  di 
viscere  ||  —  i  denti,  allegar,  infatuare 
i  denti  ||  —  ghe  i  denti  a  Un,  far  qc, 
a  malincore,  con  ritrosia. 

Ammonàle  (a  ini),  l.  V.  annoiare  uno, 
seccarlo,  fastidiarlo,  infastidirlo,  im¬ 
portunarlo. 

Allinea,  v.  a.  allineare  ||  —  se,  v.  r. 
allinearsi. 

Allivella,  v,  a.  livellare,  spianare. 

Allò,  avv.  (coni.),  prima  ||  l’è  vegio 
chi  méne —  ,  è  vecchio  chi  muore 
avanti. 

Ailoa,  avv.  allora,  in  quel  tempo,  in 
quel  punto,  in  quell’istante  ||  d’  —  in 
sà,  d’ —  in  poi,  d’ allora  ir,  qua, 
d’allora  in  poi. 


A 1 1 o à,  v.  a.  stordire,  seccare,  importu¬ 
nare,  infastidire  ||  — a  testa,  intronare 
il  capo. 

Allocchetto,  s.  m.  assiuolo  (uccello). 
Alloeuzion,  s.  J.  allocuzione, 
AlloeggiSu,  agg  (grano)  allogliato. 

A  Mògia,  v.  a.  e.  n.  alloggiare,  alber¬ 
gare  |j  — a  qc.  aderire,  accondiscen¬ 
dere  a  qc. 

A  Mogio ,  s.  m.  alloggio,  abitazione  f|  can¬ 
gici  d —,  mutar  d’alloggio,  cambiar 
d’  abitazione  JJ  dà  —,  "dar  alloggio, 
alloggiare,  albergare. 

AHon  1  inter  (f.),  su  su,  su  via  ||  — -finìmólal 
su  via  terminiamola! 

Allontana,  v.  a.  allontanare,  scostare, 
discostare ,  rim  uovere ,  appartare , 

|| — se,  v.  r.  allontanarsi,  scostarsi, 
discostarsi,  ritirarsi,  appartarsi. 
Allfidde,  v.  n.  alludere,  accennare. 
Allaga,  v.  a.  riporre,  chiudere  qc.  per 
cons.-rvarlaj  s®r^ar£> mettere  in  serbo. 
Al  lùggióu,  agg.  addormentaticcio,  accioc¬ 
chito,  intorpidito. 

Alluminn-a,  s.  f.  allumina. 

Aliùmmà,  v.  a.  occhiare,  adocchiare, 
intrappolare  qu.  ||  alluminare,  dare  l’al¬ 
lume  ai  panni  |J — le,  (pop.)  tediare, 
importunare. 

Allùmme,  s.  m,  allume 
AIIQnamento,  s.  m.  alunamento,  arca- 
tura^  curvatura  dei  bagli. 

Allunga,  v.  a.  allungare,  prolungare. 
Allunghi,  v.  a.  allungare,  slungare  || 

—  o  passo,  accelerare  il  passo  |j  —  o 
vin,  annacquare  il  vino  |j  —  ùn  vesti, 
slungare  un  vestito  [)  — se,  allungarsi, 
distendersi. 

Allùnòu,  agg.  allunato  (che  subì  T  in¬ 
fluenza  lunare). 

Alinoti,  stordito,  intronato,  smenio- 
ratoJJ  casso — ,  (pop)  imbecille. 
Allùppòu,  agg,  allupato,  affamato  |J  Je- 
gnamme  ,  legname  imporrato,  im¬ 
porrito,  infracidilo. 

AIIDxion,  r.  f.  allusiore. 

AIIQxivo,  agg.  allusivo. 

Almanacco,  s.  m.  almanacco,  calen¬ 
dario. 

Aloè,  s.  ni.  aloe,  aloè. 
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Alpenstoc,  s.  m.  (g.)  bastone  d’alpi¬ 
nista. 

Alpi  n,  s.  ni .  soldato  alpino. 

Alpinismo,  s.  m.  alpinismo. 

Alpinista,  s.  m.  alpinista. 

Alsà,  v.  a  alzare,  erigere,  innalzare, 
rizzare  |j  —  de  pei%o,  alzar  di  soppeso 
Il  — 0  foggio,  alzare,  levare,  staccare 
il  bollore,  cominciare  a  bollire  ||  — o 
gommio ,  alzare  il  gomito,  ubriacarsi 
||  — se,  v.  r,  alzarsi;  rizzarsi  in  piedi, 
sorgere. 

Alsata,  s.  f.  alzata  (d'ingegno),  strata¬ 
gemma  ||  centro  di  tavola,  portadolci. 

Aiterà,  v.  a.  alterare,  adulterare,  falsi¬ 
ficare  ||  perturbare,  far  adirare  ||  —  se , 
v.  r.  alterarsi,  commuoversi,  pertur¬ 
barsi,  adirarsi. 

Alterazion,  s.  f  alterazione,  falsifica¬ 
zione^  adulterazione  ||  commozione, 
agitazione,  perturbazione  di  mente. 

Alteriggia,  s.  f  alterigia,  boria,  orgoglio. 

Alterna,  v.  a.  alternare  |j  — se,  v.  r. 
alternarsi,  avvicendarsi. 

Alterou,  p.  p.  alterato,  perturbato,  adi¬ 
rato  ||  —  da-o  vin,  alticcio. 

Ama,  avv.in  mare  ||  all’ — ,  in  alto  mare. 

Ama,  v.  a.  amare,  voler  bene  |j  — se,  v.  r. 
amarsi,  volersi  bene. 

Amabili  tee,  s.  f.  amabilità,  gentilezza. 

Amaèta ,  s.  f.  amarella,  matricaria 
(pianta). 

Amaèto,  agg.  amaretto,  amarognolo. 

Amalgama,  v  a.  amalgamare. 

Amàndoa,  s.f.  mandorla  |J  •—  sciacchala , 
mandorla  premice,  spaccatila  ||  —in 
erba  o  fresca,  citerà,  Caterina. 

Amandoeta,  s.  f.  mandorletta  [|  baccel- 
letto,  ornamento  a  forma  di  mandorla. 

Amandoin,  5.  m.  mandolino. 

Amannaman,  cong.  per  paura  che,  forse 
che;  poter  darsi  che,  essere  proba¬ 
bile  che. 

Amante,  s.  m.  amante. 

Amantiggi,  m. pi,  mantiglie  del  pennone. 

Amào  ,  s.  m.  amaro  ||  aveì  dell' —  in 
corpo,  aver  il  cruccio,  la  stizza  nel 
petto  |j  agg,  amaro  [|  —  camme  0  Uu- 
scego,  camme  l’arfé,  più  amaro  del  fiele. 

Amaranto,  s.  m.  amaranto  (pianta). 


Amarena,  s.  f.  amarena  (siroppo)  [|  ma¬ 
rasca,  amarasca  (ciliegia) 

Amaretto,  j.  m.  amaretto  (ofiella  di 
mandorle  amare). 

Amarra,  v,  a.  amarrare  (legare  un  cavo 
alle  marre)  ||  —  unn-a  nave,  amar¬ 
rare,  ormeggiare  una  nave. 

Amata,  v.  a.  alberare,  inalberare  una 
nave. 

Amato,  j.  m.  amatore, amante,  dilettante. 

Ambascia,  s.  f.  ambasciata. 

Ambasciato,  s.  m.  ambasciatore. 

Ambì,  v.  a.  ambire,  desiderare  onori, 
dignità  [j  — se  à’ànn-a  cosa,  v.  r. 
vanagloriarsi,  andare  o  essere  altero 
d’una  cosa. 

Ambizion,  s.  f.  ambizione. 

Amblè  {d’ — ■),  avv.  (i-.)  all’ istante,  sul¬ 
l’atto. 

Ambo,  s.  ni.  ambo  ;  (fig ,)  coppia,  paio, 
Il  ‘tengo  dell * — ,  tombola. 

Ambra,  s.  f.  ambra. 

Ambretta,  s.  f.  ambrétta  (pianta). 

Americano,  agg |  americano  ||  s.  ni.  li¬ 
gure  arricchito  in  America. 

Am§,  s.  ni.  mele  o  miele  ||  —  nostra  0 
de  Spagna,  mele  vergine  [|  —  rosóu, 
mele  rosato,  rodimele  0  rodomele 
Il — sùcchan ,  mele  zuccherino  ||  — 
violóu ,  mele  violato. 

Amen  (in  i’un—),l.av.  in  un  attimo,  in 
un  subito,  in  un  batter  d’occhio,  in 
un  baleno. 

Amianto,  s.  m.  amianto. 

Amicizia,  s.  f.  amicìzia  |j  fa — ,  contrarre 
amicizia. 

Àmido,  s.  m.  amido. 

Amiga,  s.  f  amica  |j  amante. 

Amigo,  s.  m.  amico  ||  dà  dell'  —,  far  l’a¬ 
mico,  mostrarsi  amico. 

Amigon,  s.  m.  amicone,  amico  stretto, 
intrinseco,  intimo. 

Amitto,  s.  m.  amitto  o  ammìtto. 

Ammacca,  v.  a.  ammaccare  |]  —  se,  v.  r. 
ammaccarsi. 

Ammaccià,  v.  a.  macchiare,  chiazzare, 
sporcare  |J  —  se,  v.  r.  macchiarsi, 
chiazzarsi,  sporcarsi. 

Ammaccióu ,  p.  p,  macchiato,  chiaz¬ 
zato,  sporco. 
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Ammagagnòu,  agg.  guasto,  difettoso, 
che  ha  dentro  la  magagna,  bacato, 
bacaticcio  ||  cagionevole,  infermiccio. 

Ammagonàse^.  r.  attristarsi,  contristar¬ 
si,  affliggersi,  angustiarsi,  accorarsi. 

Ammaina,  v.  a.  ammainare. 

A  in  m  ai  z  iòu,  agg.  accivettato,  astuto, 
scaltro,  malizioso,  maliziato. 

Ammalloccà,  v.a.  gualcire,  brancicare, 
arruffare,  incincignare,  piegare  o  av¬ 
volgere  malamente  ||  (fig .)  stringere 
al  seno  od  altrimenti  accarezzare, 
muovendolo  tra  le  mani,  un  bimbo, 
un  gattino,  ecc. 

Ammalloccòu,  p.  p.  e  agg.  gualcito, 
sgualcito,  arruffato,  pieno  dì  grinze, 
malamente  avvolto. 

Ammancà,  v.  n.  mancare,  difettare, 
diminuire,  scemare,  venir  meno  ||  fal¬ 
lire,  errare. 

Ammassa,  v.a.  ammazzare,  uccidere; 
(fig)  acciarpare,  guastare,  rovinare 
Il  cado,  travaglio  chi  ammassa,  caldo 
opprimente,  lavoro  faticoso  f|  — ilnn-a 
cosa,  abborracciare,  accorciare ,  far 
checchessia  senza  diligenza  ||  — se,v.r. 
uccidersi,  suicidarsi  ||  —  da-o  travag¬ 
gio,  lavorare  accanitamente. 

Ammassatolo,  s.  in.  ammazzatoio. 

Ammassòu  ,  p.  p.  ammazzato,  ucciso 
||  poscifèse — ,  ti  pigli  un  cancro! 

Ammenestra,  v.  a.  scodellare  la  mi¬ 
nestra  Il  —  c&sci,  piloni,  menar  calci, 
pugni. 

Ammermà,  v.  a.  diminuire,  scemare, 
accorciare,  accortare  ||  —  e  hot  Ugge, 
scemar  le  bottiglie  affinchè  il  turac¬ 
ciolo  non  tocchi  il  liquido  |j  — o  féugo, 
allentare  il  fuoco. 

Ammersà  ( e  carte),  v.  a  scegliere,  di¬ 
videre  le  carte. 

Ammette,  v.  a.  ammettere. 

A mmTa,  s.  f.  mira,  mirino. 

Am  mia,  v.  a.  guardare  ||  procurare,  far 
in  modo  da  [j  — de  sotl’éuggio,  guardar 
sottocchio,  furtivamente  ||  in  ia 
settemann-a  passd,  aver  la  guardatura 
losca  |j  —  storto  o  con  Viaggio  do 
porco,  guardare  in  cagnesco  \\fdse  — 
appréuvo ,  farsi  burlare  o  beffare  |J  — 


ghe  pe  menilo,  por  mente  ad  ogni 
minuzia,  essere  fisicoso  ||  —se,  v.  r. 
guardarsi,  mirarsi,  fissarsi  ||  non  — 
seciù,  non  bazzicarsi  più,  aver  rotta 
l’amicizia. 

Ammiadò,  s.  m.  terrazzo 

Amministra,  v.  al  amministrare,  reg¬ 
gere,  governare. 

Amministrato,  s.  m.  amministratore 

Amministrazion,  s.f  amministrazione. 

Ammiraglio,  s.  m.  (a.)  ammiraglio. 

Àmmiscibile,  agg.  ammissibile. 

Ammiscion,  s.  f.  ammissione. 

Ammiseiòu,  agg.  misero,  povero  J]  mal 
in  arnese,  malvestito  J]  (fig)  scarso, 
deficiente  ||  vestì  — ,  vestito  corto  e 
stretto,  fatto  a  miseria. 

Ammoà,  v.  a.  arrotare,  affilare. 

Ammoatùa,  s.  f.  arrotatura,  affilatura. 

Ammobiglià,  v,  a.  mobiliare,'  ammobi¬ 
liare. 

Ammoccà,  v  a.  smoccolare  ||  tacere, 
azzittirsi  per  timore  di  peggio. 

A  m  molletta,  ammoilitta,  s.  m  arrotino. 

Ammoni,  v.  a.  ammonire,  avvertire, 
avvisare. 

Ammoniaca,  s.  f.  ammoniaca 

Ammonizion,  s.  f.  ammonizione 

Ammorbidì,  v.  a.  ammorbidire. 

Ammorta, v.  a.  spegnere,  estinguere  ||  — 
a  botta,  attutire  il  colpo  ||  —  un  spigo, 
scantonare,  smussare  lo  spigolo  [j  — 
se,  v.  r.  spegnersi,  estinguersi  ||  — 
se  lì,  non  avere  ulteriore  seguito. 

Ammortizza,  v.  a.  ammortizzare, 

Ammortizzazion,  s.f  ammortizzazione. 

Ammorto,  agg.  spento,  smorzato. 

Ammosta,  v.  a.  ammostare  ||  —  ilnn-a 
personna,  rompere  il  muso  ad  uno, 
fargli  far  sangue  dalle  narici  o  dal 
volto. 

A  min  ostò  u,  p.  p.  ammostato  [j  insan¬ 
guinato,  imbrattato  dì  sangue  nel 
volto  ||  impiastricciato,  intriso  di  cose 
viscose. 

Ammottà,  v.  a.  appallottolare  (fig.)  ca¬ 
rezzare  uno  (stringendolo  colle  mani) 
||  — se,  v.  r.  aggrumarsi,  appallarsi. 

Ammottòii,  p. p.  appallottolato,  aggru¬ 
mato. 
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A m mucca,  v.  a .  tacere,  ammutolire,  star 
zitto. 

Ammùggià,  v.  a.  ammucchiare,  accumu¬ 
lare,  raggruzzolare  ||  —  qc.  in  C  un 
canto,  ammonticchiare  in  un  angolo 
||  —  un  in  t’un  canto,  sbatacchiare, 
stramazzare  uno  in  un  canto  |j  Jà 
—  e  personn-e  ,  attirare  ,  radunar 
gente  ]|  —  se,  v.  r.  ammucchiarsi, 
affollarsi,  ammonticchiarsi. 

Amrnuggióu,  pp.  e  agg  ammucchiato, 
accatastato,  accumulato,  riunito  ||  — 
in  t’ un  canto,  rannicchiato,  accovacciato 
in  un  cantuccio. 

Ammùtìnàse,  v.  r.  ammutinarsi,  ribel¬ 
larsi,  sollevarsi,  rivoltarsi. 

Amo,  s.  m.  amore,  affetto  ]|  andd  in  —  , 
andare  in  amore,  in  fregola  (animali) 
||  aveì — a  min  -a  cosa,  avere  inclina¬ 
zione,  disposizione  a  qc.  [|  fàV — ,  fare 
all’amore  ||  Jd  V — a  ihin-a  cosa,  brama¬ 
re  qc.  ||  piggid  —  a  qc.  prediligere  qc. 

Amò  cornilo,  s.  m.  rigàligo,  ficr  cap¬ 
puccio,  erba  speronella,  delfinio. 

fimoa,  s.  f.  boccale. 

Amoezzà,  v.  a.  amoreggiare. 

Amoezzamento,  s.  m.  amoreggiamento. 

Amoso,  agg.  amoroso,  amorevole,  af¬ 
fettuoso. 

Amplia,  v.  a.  ampliare. 

Ampolla,  s,  f.  ampolla  ||  — do  veddro  ; 
bolla,  bollica,  pùlica. 

Ampolletta,  s.f.  ampolletta,  \\fd  vedde 
0  diao  in  tei’  —,  mostrar  la  luna  nel 
pozzo,  mostrar  lucciole  per  lanterne. 

Ampollinn-e,  s  f.  pi.  ampolline. 

Ampollosità,  s.f.  ampollosità. 

Annua,  s.f.  amura,  mura  (della  vela). 

Amuà  (e  vèfe),  v.  a.  murar  le  vele. 

A  murra,  v.  n.  investire,  arenare,  dar 
in  secco. 

Anàlixi,  s.f ,  analisi. 

Analizza,  v.  a.  analizzare. 

Ananas,  s  m.  ananas. 

Anca,  s  f.  anca  [|  —  depolaslro,  coscia  di 
pollo  [)  ddghe  un  pò  in  sce  V — ,  andar 
ancaìone,  zoppicare. 

Anche u,  avv.  oggi,  quest’oggi  ||  à  giornd 
4*  —,  oggigiorno  [|  d’—  a  Sutto,  oggi 
a  otto,  fra  otto  giorni. 


Anchin  {tela  de-)  s.f.  tela  anchina  odi 
Nankin. 

A  nell  izze,  s.f.  incudine  ||  èse  fra  V —  e 
0  martello,  trovarsi  tra  l’ uscio  e  il 
muro. 

Ancio,  agg  (s.)  amplio,  largo  |j  èse  —, 
essere  robusto,  di  salute. 

Ancioa,  s  f.  acciuga,  alice  |j  paiunn-a 
— ,  essere  magrissimo,  sembrare  uno 
scheletro. 

Àncoa,  s.f.  àncora  |]  feppo,  patte  dell’ — , 
ceppo,  patte  dell’àncora  ||  — de  spe¬ 
rane  a,  àncora  di  rispetto  j|  — imbrog- 
gid,  àncora  impegnatali/’  —  a  V ag¬ 
guanta,  a  r astella  0  fondo ,  l’àncora 
agguanta,  ara  il  fondo  j]  sarpd  /' — , 
salpare  l’àncora. 

Ancoà,  v.  a.  ancorare  |]  — se,  v.  r.  an¬ 
corarsi,  dar  fondo. 

Aneoassse,  avv.  fortunatamente,  per 
sorte. 

Ancon,  avv.  ancora,  ancora  un  poco. 

Ancuoto,  s.  m.  ancorotto  (da  tonneggio). 

A  ridà,  v.  n.  andare  |j  — a  babà,  andare 
a  mimmi,  a  spasso  ||  —  à  bagarda, 
andare  alla  carlona,  alla  diavolata, 
alla  peggio  [j  —  a  bagno,  andare  a 
monte,  in  rovina  ||  — a  botti,  aver  le 
lune,  essere  lunatico,  stravagante  || 
— a  canta  in  sciami’ atra  carassa,  ap¬ 
pigliarsi  ad  un  altro  partito  [)  — a  cuc¬ 
cio,  andar  a  cuccio,  (fig.)  andar  a 
letto|| — adaxo,{fig.  )  andare  a  ri¬ 
lento,  con  molta  cautela  J|  — a  giar¬ 
dini,  andare  a  diporto  ||  — a  gigin, 
andare  a  divertirsi  ||  — all’orbelto,  an¬ 
dare  alla  cieca  j|  —  a  lunn-e,  essere 
lunatico  ||  —  a  màggio,  andare  a 
monte  |j  — a-o  còmodo,  a-o  Ungo,  an¬ 
dare  al  cesso  ||  — a-o  de  là  da  medica, 
trascendere,  eccedere  la  misura  j| 

—  apposta,  andare  espressamente,  a 
bella  posta  j|  —appréuvo,  andar  dietro, 
seguitare  ||  — a  rubatiqn,  andar  roto¬ 
lone  ||  —  a  sài  siti,  andar  saltelloni  || 

—  asbrióu,  andar  in  fretta  j|  —  a  Saggi 
stretti  0  a  streit’ Saggi,  andar  libera¬ 
mente ,  con  fiducia  (fig.)  operare 
senza  considerazione  ||  —  a  strepetti , 
andar  pochi  alla  volta  ||  — a  stréuppe 
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andar  a  torme  ||  — a  taston,  andar 
tentoni  ||  —a  trova  H n,  andar  a  far 
visita  a  qu.  |1  —a  veto,  appollaiarsi  jj 

—  ben  de  sa,  esser  giusto  di  sale; 
(fìg.)  essere  intesi,  d’accordo  |j  — co-a 
testa  in  to  sacco,  agire  alla  cieca, 
operare  sbadatamente,  procedere  a 
casaccio  |1  — co-e  gambe  sciar r a,  cam¬ 
minar  colle  gambe  larghe  |)  —  co-e 
scarpe  in  patetta,  andar  colle  scarpe 
a  calcagnino  ||  — da  maxima,  da  pào , 
de  cubbia,  aver  la  stessa  inclinazione 
||  — da  vixin,  accostarsi,  avvicinarsi 
||  — de  baracca ,  andar  male  o  in  fascio 
j|  —  de  boenn-a,  andare  a  sghembo  || 

—  de  botto,  andar  sull’atto,  subito  jj 

—  de  passo  arrancou,  andar  di  buon 
passo  ||  — de  picca,  andare  a  gara  [| 
— de  premmiia,  andare  in  fretta  [|  — 
desbandellóu ,  andare  scollacciato  || 

■ —  descaso ,  andar  scalzo  ,  a  piedi 
nudi  ||  —  de  sorva ,  traboccare ,  bol¬ 
lire  a  scroscio  |j  — d'incanto,  andare 
a  meraviglia||  —  dào,  andar _  petto¬ 
ruto  j|  — fina  de  cascia,  uscire  dai 
gangheri  |j  —  in  broddo  de  laggian, 
andare  in  brodo  di  giuggiole  jj  —  in 
cònsùmmon,  andar  in  dileguo,  in  con¬ 
sunzione,  struggersi,  smagrire  ||  —  in 
(dlli)  tocchi,  spaccarsi,  spezzarsi,  rom¬ 
persi  y  — in  Emmatis,  andare  in  vi¬ 
sibilio  |j  — in  galissoppo,  camminar  a 
pié  zoppo  ]|  —  in  gatton,  andar  car¬ 
poni  jj  — in  giandon,  andar  a  zonzo  j 

—  in  giornd,  lavorare  a  giornata  | 

—  in  maloa ,  andar  in  rovina,  gua¬ 
starsi  |1  — in  sprescìa,  andar  in  fretta  ]| 

—  in  scappin  de  casetta ,  camminare 
in  peduli  II  — in  sci  lave,  camminare 
a  doglia  |1  — in  semensa ,  tallire  ||  —  in- 
stecchìo,  andar  impettito  ||  — in  stram¬ 
balo n,  andar  barcolloni,  balze!  Ioni  (| 

—  in  tara ,  cadere  ;  andar  in  disuso  |j 

—  in  te  svigge,  andar  in  rovina,  in  ma¬ 
lora  1|  —  in  tanti  tocchi,  andare  in  pezzi, 
in  frantumi  |(  — lindo ,  essere  sincero, 
operare  apertamente  ||  — matto  perso, 
per  qc.,  andar  pazzo  di  qc  ,  esserne 
invaghito  H  —  pe-i  sò  pi,  procedere 
secondo  l’ordine  naturale  j|  — pe-i  sò 


venti,  andar  pei  fatti  suoi  ||  —  pe-i  set¬ 
tanta,  avvicinarsi  alla  settantina  |j 
—  per  lì,  andar  a  donne  |j  — quaccio 
quaccio,  andar  quatto  quatto  |j  — rango, 
andar  zoppicone  ||  —  sciarróu,  cam¬ 
minar  colle  gambe  larghe  j|  —  sotto, 
soppiantar  qu.  (offrendo  sottomano 
migliori  condizioni)  ;  tramontare  (del 
sole)  ||  — via  chiatto  chiatto,  andar  via 
mogio  mogio  jj  —  via  co  ghignon, 
andar  via  corrucciato  ||  — gittóu, andar 
a  pennello  j|  ■ —  %ù  o  fondo ,  sfon¬ 
darsi  ||  —  s [d  testa  e  cu,  andar  a  fiac- 
cacollo  11  anddsene ,  andarsene  (  fìg.) 
morire  |]  — sene  all'ingleise,  andar  via 
senza  salutare  ([  — sene  a  sordonn  a, 
andarsene  di  soppiatto  1|  —  sene  in 
sciò  dii  bello,  lasciar  sul  buono,  par¬ 
tire  quando  il  divertimento  era  mag¬ 
giore  (|  iin  o  va  pe  l'atro,  uno  com¬ 
pensa  l’altro  1|  vatt-a  fa  le\e  I  va  al 
diavolo!  va  alla  malora. 

Andà,  s.  m.  l’andare  |j  a-o  lung'— ,  alla 
lunga,  coll’andar  del  tempo  ||  a  tutt’ — , 
quando  mai,  al  più,  a  rigore  di  ter¬ 
mine. 

Andaèlo,  s.  in.  nottolino  (leva  della 
serratura). 

Andamento,  s.  m.  andamento,  modo  di 
procedere. 

A  n  danni  a,  s.  f.  andana,  corsia. 

Andante,  agg.  ordinario,  comune,  me¬ 
diocre,  mezzano,  di  qualità  non 
fina. 

Andata,  s,  f.  andata  |j  andatura. 

Àudio,  s.  m.  uso,  pratica,  abitudine  [| 
piggid  V — ,  pigliar  l’uso,  l’abitudine, 
abituarsi,  assuefarsi  ||  perde  V — ,  disa¬ 
bituarsi,  perdere  l’abitudine,  l’uso. 

Anellette,  f.  p.  campanelle  (orecchini 
a  cerchietto). 

Anelletto  ,  s.  m.  anelletto,  anellino  [1 
maglietta  di  catena. 

Anellinn-a,  s.  f.  anilina. 

Anello,  s.  m.  anello,  cerchietto  |{  —  da 
porta,  picchietto  j|  — da  iendinn-e ,  eam- 
panellina,  cerchietto  da  tende  ||  —  do 
sposalizio,  anello  nuziale, 

Anelloln,  m.  p.  campanelle  (orecchini  a 
cerchio). 
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Àliexi,  s.  m.  anice  (seme)  j|  —,  s.f.  ac¬ 
quavite  ||  beschèutti  d’~-,  biscotti  all’a¬ 
nice  ||  èrbo  d' — ,  gran  bevitore  d*  ac¬ 
quavite. 

Anexin,  m.  pi.  biscotti  all’ànice. 

Àngeo,  s.  m.  angelo  ||  àiìgei  custodi  (fig.) 
birri  ||  pestio — ,  pesce  angelo,  reira  || 
travaggià,  siìnnd  camme  dn — ,  lavo¬ 
rare,  suonare  con  tutta  squisitezza  || 
vesti  én  d’ — ,  infinocchiare  qu.,  fargli 
credere  cosa  non  vera. 

Anghsezo,  s.  m  bégola,  ciarpa,  cara¬ 
bàttola,  cianciafruscola,  arnese  ina¬ 
datto,  oggetto  di  niun  conto,  masse- 
riziuola  di  poco  pregio  ||  —  d’ovimo, 
uomo  tardo,  indeciso,  incapace  ||  — 
de  bestia,  animale  che  ha  difetti,  vizii, 
che  vale  0  serve  poco. 

Anghilla,  s.  f.  anguilla  |]  — a  sculaccio, 
anguilla  frìtta  e  marinata  ||  —  maind, 
anguilla  marinata  (conciata  con  sale 
e  aceto)  ||  gfigd  all’ — ,  giocare  a  bru- 
ciafuoco. 

Angièto,  s.  vi  angioletto. 

Anglnn-a,  s.  f.  angina. 

Angio,  s.  vi.  (pop)  angelo,  v.  angeo 

Angioli,  s.  vi.  pergolato. 

Angoni'a  ,  s.f.  agonia  j|  sensd  dell’ — , 
strozzino. 

Angoni zzante,  p  pr.  agonizzante. 

Angoscia  ,  s.  f.  nausea  ||  fd  vegni  — , 
nauseare  (fig.)  stuccare,  irritare, 
muovere  a  dispetto 

Angoscia,  v.  a.  nauseare,  muovere  a 


( fig  )  infastidire, 

|  —  se,  v.  r.  nau- 


nausea,  stomacare 
annoiare,  stuccare 
searsi;  (fig)  infastidirsi,  annoiarsi,  te¬ 
diarsi;  disgustarsi. 

Angoscioso,  agg.  nauseante,  stomache¬ 
vole  ||  (fig)  noioso,  molesto,  fasti¬ 
dioso,  stucchevole,  spiacevole  ||  s.  m. 
accattabrighe. 

Ànima,  s.  f.  anima  ||  —  lunga,  spilun¬ 
gone  ||  —  persa,  malvagio  ||  a  borni’  — 
de  ma  pce,  il  felice  memoria  dì  mio 
padre  ||  aveì  in  sce  V — ,  aver  sulla 
coscienza  ||  aveì  V — de  fd  qc.,  aver  il 
coraggio,  l’ardimento  di  fare  qc.  ||  aveì 
V —  inversa ,  essere  adirato,  di  mal 
umore  ||  aveì  ititi’  atro  pe  V — ,  aver 


tutt*  altro  pel  capo,  per  la  fantasia  ; 
essere  lontano  dal  fare  una  tal  cosa 
||  fd  rode  V—,  far  dannare  ||  mettiseun 
in  sce.  V — ,  uccidere  o  rovinare  qu. 
—  de  pomello,  fondello  \\  —  de  radicie, 
anima  della  cicoria. 

Anima,  s.  m.  animale  (voce  del  volgo 
e  dei  cacciatori) 

Anima,  v.  a.  animare,  incoraggiare, 
incitare  ||  —  re,  v.  r.  animarsi,  pigliar 
animo,  coraggio. 

Animale,  agg  e  s  animale  \\pesso  d’ — ! 
pezzo  d’asino  ! 

Anlmetta,  s.  f.  anima,  fondello  (parte 
interna  del  bottone  ricoperto). 

Animo,  s.  m.  animo,  coraggio,  ardi¬ 
mento 

Animosità,  r.  /.  animosità  ,  rancore. 

Ànitra,  s.  f.  anatra,  anitra  j|  — -  neigra, 
codone  (uccello). 

Anixetta,  s.  f  anisetto  (liquore). 

Annà,  s.f.  annata  ||  —  de  sexe,  abbon¬ 
dante  produzione  di  ciliegie  ||  -  de 
rossagpe,  andazzo,  influenza  di  rosalia. 

Annà,  v.  n.  (pop.)  andare. 

Anneeto,  pp.  (pop)  andato. 

Annastà,  v.  a.  fiutare,  annusare  ||  — un, 
annusare  uno ,  conoscere  subito  il 
debole  di  qu. 

Annasto,  s.  m.  fiuto  ||  conosce  e  gente 
all ’ — ,  conoscere  gli  uomini  all’alito, 
ad  ogni  piccolo  indizio. 

Annesso,  agg.  annesso  ||  — i  e  connessi, 
tutto  quanto  è  annesso  a  qc.  ;  (fig.) 
proventi  casuali  di  un  impiego. 

k  il  ni  a,  s.  f.  (pop.)  anitra,  anatra  [j  — 
neigra,  codone,  germano  marino  (uc¬ 
cello). 

Annià,  v.  a.  annidare;  (fig.)  dare  ri¬ 
cetto,  accogliere  presso  di  sè  |j  — se, 
v.  r.  annidarsi,  piantar  la  sede,  fer¬ 
mar  la  sua  stanza  in  un  luogo. 

Annìcohilà,  v.  a.  annichilare,  annien¬ 
tare. 

Annicciàse,  v.  r.  annidarsi  ||  nicchiarsi 
(in  un  cantuccio). 

Annienta,  v.  a.  annientare. 

Anniversàio,  s.  m.  anniversario. 

Anno,  s.  m.  anno  ||  aveì  i  annido giiìdisfio, 
aver  gli  anni  della  discrezione,  del- 
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L’uso  della  ragione  ||  Vè.  anni  e  anni, 
è  moltissimo  tempo. 

Annoia,  v.  a.  annoiare,  importunare, 
infastidire  [|  — se,  v.  r.  annoiarsi. 

Annota,  v.  a.  notare,  marcare,  regi¬ 
strare  |1  mettere  in  nota. 

Annotazìon,  s.  f.  annotazione,  nota. 

Annulla,  v.  a.  annullare,  abolire,  abro¬ 
gare-  „  .  ., 

Annunzia,  v.  a.  annunziare,  notificare. 

Anscia,  s.  f.  ansima,  affanno. 

Anscià,  v.  n.  ansare  ||  {fig)  prendere 
respiro  j|  ho  —  manco ,  non  fiatale, 
starsi  chetissimo,  non  dir  verbo. 

Anse!  else,  s.  f.  ansia,  ansietà,  ambascia 
||  piggiàse — ,  darsi  cura,  briga,  pen¬ 
siero  ||  stà  in—,  star  in  pena. 

Ansioso,  agg.  ansioso,  bramoso,  desi¬ 
deroso. 

Ansaila,  s.  /.  cocciòla  (enfiatura  pro¬ 
dotta  da  zanzare,  ragni  e  simili). 

Antecesso,  s.  m.  antecessore. 

Anteo  risto,  s.  m.  anticristo. 

Antenna,  s.  f.  antenna. 

Anteponn-e,  v.  a.  anteporre. 

Anticàmea,  s.  f.  anticamera. 

Anlichèuà,  v.  a.  {pop.)  stomacare  |j  én- 
n-a  spéssa  eh' a  l’antichSua .  un  puzzo 
che  nausea  o  fa  stomaco. 

Anticipi,  v.  a.  anticipare. 

Anticipazion,  s .  /.  anticipazione. 

Antlgaggia,  s.  f.  anticaglia. 

Antigamente,  avv.  anticamente,  per 
l’addietro. 

Antighetto,  agg.  amichetto,  piuttosto 
vecchio  o  antico. 

Antighi  {i — ),  in.  pi.  gli  antichi,  ante¬ 
nati,  antecessori. 

Antighi  tee,  s.  f.  antichità  ||  vecchiezza. 

A  litigo,  agg .  antico  |j  passato  di  moda, 
in  disuso. 

Antigotto,  agg.  vecchiccio,  attempato, 
inoltrato  negli  anni  j|  già  alquanto 
passato  di  moda. 

Anti  maggio,  s.  m.  conio  da  bottai 

Antipasto,  s.  m.  antipasto 

Antipirinn-a,  s.  f.  antipirina, 

Antiporta,  s  /.  usciale,  bussola. 

Antiquato,  s.  in.  antiquario 

Antivigilia,  s.  f.  antivigilia. 


Àntoa,  s.  f.  antóra,  aconito  selvatico 
(pianta). 

Antonia  {rompi  V—)l.  v.  infastidire,  im¬ 
portunare. 

Antraci),  s.  m.  (f)  pezzo  di  bue  tagliato 
fra  due  coste. 

Antremè,  s.  m.  (f.)  tramesso,  ammor¬ 
sellato  |1  antipasto. 

Antrepó,  s.  m.  (f.)  deposito  doganale. 

Antucà,  s.  m.  (f.)  en-tout-cas  (parasole 
che  al  bisogno  serve  di  parapioggia). 

Anveloppe,  s.  m.  (f.)  busta  da  lettere. 

Anzian,  s.  m.  anziano. 

Anzianità,  s  f.  anzianità. 

A-o,  prep.  art.  al,  allo. 

Aplón,  s.  m.  (f.)  [disinvoltura]  |]  dàse  de 
V—,  stimarsi,  darsi  importanza. 

Apostrofa,  v.  a.  apostrofare. 

Apparto,  s.  m.  paratore. 

Appssgìà,  v  a.  apparecchiare,  preparare, 
approntare,  allestire  ||  —  se,  v.  r.  ap¬ 
parecchiarsi,  approntarsi. 

Appsegio,  s ,  m.  apparato,  preparazione 
jj  dà  V — ,  dare  il  cartone,  il  lustro, 
la  gomma  (ai  tessuti). 

Appaga,  v  a.  appagare,  soddisfare,  con¬ 
tentare  || — se,  v.  r.  appagarsi,  con¬ 
tentarsi. 

Appaizanóu,  agg  rozzo,  zotico,  grosso¬ 
lano,  di  maniere  scortesi  e  villane. 

Appaltato,  s.  m.  appaltatore,  impresario. 

Appalto,  s.  m.  appalto,  impresa  j|  da 
in  — ,  dare  in  appalto,  appaltare  [| 
piggià  ,  assumere  L’impresa. 

Appanà  {agita — ),  s.f.  acqua  panata. 

Appanna,  v.  a.  appannare  |  —  se,  v.  r. 
appannarsi  (pel  gelo). 

Appari  non,  p  p.  e  agg.  appannato  (dal 
gelo,  dall’alito) 

Appara,  v.  a.  parare,  adornare  [|  —  se , 
v.  r.  pararsi,  adornarsi. 

Apparato,  s.  m.  apparato,  apparecchio 
j|  lustro,  cartone  (dei  tessuti). 

Apparecchiato  a  gas,  s.  m.  apparecchia¬ 
tore  a  gas. 

Apparensa,  s.  f.  apparenza  ||  aspetto, 
sembianza  ||  finzione,  simulazione. 

Appari,  v  n.  apparire,  comparire 

Apparìzioti,  s.f  apparizione,  comparsa. 

Appartamento,  s.  m.  appartamento. 
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Appartàse,  v.  r.  appartarsi,  allontanarsi. 
Apparfegnì,  v.  n  appartenere. 
Apparto?,  v.  a.  partorire,  dare  alla  luce. 
Appartoii,  agg.  appartato,  separato,  di¬ 
viso  ||  discosto,  remoto,  solitario, 
isolato, 

Appascionàse,  v.  r.  appassionarsi,  af¬ 
fliggersi. 

Appascìonóu,  agg.  appassionato,  afflitto, 
melanconico,  mesto. 

Àppatanà  (agita  — ),  s.  f.  acqua  limac¬ 
ciosa,  fangosa. 

Appattàse,  v.  r.  far  patta  [[  rifarsi,  riva¬ 
lersi,  prendersi  la  rivincita. 
Appaxeiìtà,  v.  a.  pacificare,  acchetare, 
tranquillare,  calmare  Ij  —  se,  v.  r. 
tranquillarsi,  calmarsi. 

Appeliàse,  v.  r.  appellarsi,  ricorrere  in 
appello. 

Appello,  s. ni.  appello;  chiamata,  chiama. 
Appenaccòu,  agg.  (pop.)  zotico,  rozzo, 
grossolano,  rùstico. 

Appende,  v.  a.  appendere,  sospendere 
Wfàse—,  far  le  pubblicazioni  di 
matrimonio, 

Appenn-a,  aw.  appena,  solo  ||  —  che , 
tosto  che. 

Appestasse,  v.  r.  pensare,  rivangare 
nella  memoria  |j  riflettere,  conside¬ 
rare  ^prima  di  oprare. 

Appesta,  v.  a  appestare,  ammorbare. 
Appetì,  v.  a.  appetire,  bramare,  desi¬ 
derare. 

Appetito,  s.  in.  appetito  ||  agussd  ì , 
stuzzicare  l’appetito  jj  pe-a  fabbrica 
de  V — -,  a  prò  del  pentolino,  per  poter 
mangiare. 

Appetitoso,  agg.  appetitoso,  appetitivo, 
ghiotto,  gustoso. 

Appicca,  v.  a.  appiccare,  impiccare 
li.  —  se>  v.  r.  appiccarsi,  impiccarsi. 
Appi! là,  v.  a.  accatastare,  ammucchiare, 
abbarcare. 

Appi!  otta,  v,  a  appioppare,  addossare 
la  cura,  il  pensiero,  il  carico  a  qu. 
Appissuo,  agg.  acuminato,  aguzzo  || 
naso  — ,  naso  appuntato  ]|  legno  — , 
palo  appizzato. 

Appìttettòu,  agg.  picchiettato,  brizzo 
lato. 


Appittòa,  v.  a.  allettare  ||  —  i  oxelU, 
avvezzare  gli  uccelli  a  beccare  il  cibo. 

Appixonà,  v.  a ,  appigionare,  affittare, 
dare  a  pigione  o  a  fitto. 

Applaudì,  v.  a.  applaudire,  plaudire. 

Applica,  v.  a.  applicare  |j  —  un  scciaffo, 
appioppare,  accoccare  uno  schiaffo 
[|  —  se,  v.  r.'  applicarsi. 

Application,  s.  f.  applicazione. 

Appoggia,  v.  a.  appoggiare  |)  mettere  qc. 
contro  il  muro  od  altro  ||  poggiare 
in  un  porto  ||  —  se,  v.  r.  appoggiarsi. 

Appoggio,  s.  in.  appoggio,  sostegno 
|J  aiuto 

Appommellòu,  agg.  abbottonato  ||  boc¬ 
cimi  — ,  bocca  a  orciolo. 

Appommòu,  agg.  chiuso,  non  isbocciato. 

Appende, v,  a.  piantare,  conficcare,  affon¬ 
dare  (qc.  nel  terreno)  ||  appóndise  in  ia 
bratta,  ammelmare,  affogarsi  nella 
melma,  impantanarsi. 

Appossà,  v.  a.  [appozzare],  immergere, 
tuffare,  mettere  a  bagno. 

Apposta,  avv.  a  bella  ^  posta,  a  bello 
studio. 

Appotronìse,  v.  r.  impoltronire,  impi¬ 
grire,  ^anneghittirsi. 

Appottifàse,  v.  r.  impelagarsi,  incaro¬ 
gnirsi,  poltrire. 

Appotlignòu,  agg.  cisposo. 

Appoxitamente,  avv.  a  bella  posta  ; 
espressamente. 

Appóxito,(7g£.  apposito,  acconcio, adatto. 

Apprendista,  s.  m.  apprendista. 

Apprenscion,  s.  f.  apprensione,  tema, 
timore. 

Appresentàse,  v.  r.  presentarsi. 

Appretta,  v.  a.  dar  la  concia  alle  pelli 
||  incalzare,  sollecitare  uno  a  fare 
qc.  subito. 

Apprettò!!,  p.p-Qagg.  conciato  ||  incal¬ 
zato  |j  èse  — ,  aver  premura  |j  ira- 
vaggio  —,  lavoro  urgente. 

Apprèuva,  prep.  appresso,  dietro,  dopo 
||  avv.  poscia,  indi  ||  —  a  le  (o  perso 
o  treno),  per  tener  dietro  a  lui,  per 
colpa  sua  (perdetti  il  treno)  |J  arida  — 
a  iin,  andar  appresso,  seguitare  uno  || 
andà  —  a-i  atri,  seguitar  la  comune, 
fare  ciò  che  altri  fanno  |{  èse  —  a  fa 
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qc.,  essere  dietro  a  fare  o  star  facendo 
qc.  ||  fase  atrnnid  — ,  dar  da  dire  o 
da  parlar  di  sè  ||  pérdise  —  a  qu., 
a  qc.,  perdersi  dietro  a  qu.,  perdere 
il  suo  tempo  in  qc.  (j  std  —  a  ùn, 
star  dietro,  alle  costole  di  qu,,  solle¬ 
citarlo,  stimola  rio  (per  conseguire  qc.) 

Apprexà,  v.  a.  apprezzare,  valutare, 
stimare. 

Approfitta,  v.  n.  approfittare,  profittare 
|]  —  se,  v.  r.  approfittarsi,  prevalersi, 
giovarsi. 

Approfondì,  v.  a.  approfondare,  appro¬ 
fondire  ||  —  se,  v.  r.  approfondarsi, 
approfondirsi,  andare  al  fondo  delle 
cose;  studiar  a  fondo. 

Appropria,  v.  a.  appropriare,  attribuire 
f|  —  se,  v.  r.  appropriarsi,  impadro¬ 
nirsi,  attribuirsi,  arrogarsi 

Approscimàse,  v.  r.  approssimarsi,  av¬ 
vicinarsi,  accostarsi. 

Approsci  (nativamente,  aw.  approssima¬ 
tivamente,  a  un  di  presso. 

Approva,  v.  a.  approvare. 

Approvazion,  s.f.  approvazione 

Approvvixionà,  v.  a.  approvvigionare, 
provvedere 

Approvvixionamento,  s.  m.  approvvigio¬ 
namento,  provvista. 

Appunta,  v  a.  abbottonare,  allacciare, 
affibbiare  [j  appuntare,  far  punto,  so¬ 
spendere  i  pagamenti  ||  puntare,  mi¬ 
rare,  prendere  la  mira  ||  far  noto  lo 
smarrimento  di  qc.  onde  venga  trat¬ 
tenuto  se  presentato  ||  —  se,  v.  r.  ab¬ 
bottonarsi  ,  allacciarsi  ;  appuntarsi, 
arrestarsi  ||  — se  in  io  le%e,  incespicare 
||  —  se  in  lo  parlà.  incoccarsi,  im¬ 
puntarsi  nel  parlare, 

Appuntamento,  s.  m.  appuntamento, 
convegno. 

Appuntatila,  s.  f  appuntatura. 

Appuntella,  v.  a.  appuntellare,  mettere 
dei  puntelli. 

Appuntellòu,  p.p  sostenuto  con  puntelli  . 

Appunti  ri,  avv.  appuntino,  per  filo  e  per 
segno  ||  salai — ,  sapere  appuntino, 
perfettamente 

Appuso,  p-  p-  piantato,  conficcato  (nel 
terr  eno). 


Aquacciàse,  v.  r.  acquattarsi. 

Aquila,  s.  f.  aquila  (uccello)  (|  — de  ma, 
aquila  di  mare  [|  —  neigra,  aquila 
anatrala  |j  —  pescajèm,  falco  pesca¬ 
tore  ||  —  rad,  aquila  reale  |j  cria  camme 
ùnn ’  — ,  gridar  fortissimo,  a  più  non 
posso. 

Aqullin,  agg.  aquilino,  adunco  (dicesì 
di  naso). 

Ara,  v.  a.  arare. 

Aragosta,  s.f.  arigusta,  aliusta. 

Arasso,  s.  m.  arazzo. 

Aratro,  s.  m,  aratro. 

Arba,  s.  f  (pop.)  alba  ||  all ’  —,  sul  far 
dell’alba,  del  di;  di  buon  mattino 

Arbaièua  (ùga  —  ),  s.  f.  uva  albarola  o 
bianchetta. 

Arbanella,  s.  f.  alberello  (vaso  da  con¬ 
serve). 

Arbàxia ,  s.  f.  brezza,  brezzolina  \\ 
albagia,  boria,  orgoglio. 

Arbaxo,  s.  m.  albagio (pannolano  rozzo). 

Arbezzà,  v.  n .  albeggiare, spuntar  l’alba. 

Arbicon,  s.  m.  fico  san  pierò. 

Arbitrasi,  v.  r.  arbitrarsi,  permettersi, 
prendersi  la  licenza  di  far  qc. 

Arbo,  agg.  (l  )  bianco,  candido  ||  —  de 
biigd,  netto  di  bucato. 

Arbò,  s  m.  albore,  bianchezza. 

Àrboa,  s.  f.  albera,  pioppo. 

Arboa,  v.  a.  alberare,  inalberare. 

Arboatùa,  s.f.  alberatura  (tutti  gli  alberi 
d’una  nave). 

Arcadia,  s.  f.  vecchio  mobile  ingom¬ 
brante  e  di  nessun  uso  ;  masseri- 
ziaccia  1|  fi  ùnn *  —  de  par  olle,  fare  un 
lungo  discorso,  una  lungagnata. 

Arcàngeo,  s.  m.  arcangelo 

Arcata,  s  f.  arcata,  arco,  corsia. 

Archebuxà,  s  /,  (coni.)  archibugiata, 
schioppettata. 

Archebtixè,  s.  m.  armaiuolo. 

Archetti,  s.  /.  archettata,  colpo  d’ar¬ 
chetto. 

Archetto,  s.  in.  archetto,  piccolo  arco 
||  archetto  del  tràpano  ||  archetto  per 
suonare  ||  seghetta  ad  arco. 

Archidto,  s.  m.  archivolto. 

Architetta,  v.  a.  architettare. 

Architetto,  s.  in.  architetto. 
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Architettila,  s.  fi  architettura 

Architrave,  s.  in.  architrave. 

Archivio,  s.  m,  archivio. 

Archivista,  s.  in.  archivista. 

Archivolto,  s.  m.  archivolto,  cavalcavia. 

Arcicontento,  agg.  arcicontento. 

Argidiàcono,  s.  m  arcidiacono. 

Argldiao  (fid  V  — ),  l.  v.  fare  il  diavolo 
a  quattro. 

ArgidOcca,  $,  ni.  arciduca. 

Argiprseve,  s.  m.  arciprete 

Arglvescovato,  s.  m.  arcivescovato. 

Arglvescovo,  .f.  m.  arcivescovo. 

Arco,  s.  m.  arco  ||  lampa  a  — ,  lampada 
elettrica  ad  arco 

Arcobalen,  s.  m.  arcobaleno. 

Arcova,  s.  fi  (s)  alcova. 

Ardì,  v.  n.  ardire,  osare  1|  s.  m.  ardire, 
ardimento. 

Ardimento,  s.  m.  ardimento,  _  coraggio 
||  temerità,  audacia  [[  sfacciataggine, 
sfrontatezza. 

Ardimentoso,  agg.  ardimentoso,  audace. 

Ardici ,  agg.  ardito,  animoso:  audace 
(I  sfacciato,  petulante  ||  vispo,  vivace, 
svegliato. 

Are  là,  v.  a.  raggomitolare,  ravvolgere 
||  —  se,  v.  r.  raggomitolarsi. 

Arente,  avi.  (pop.)  accosto,  appresso, 
vicino,  poco  lungi. 

Areo  piano,  s.  in.  aeroplano,  aeronave. 

Arescoso  (d’ — ),  l.  avi.  alla  nascosta,  di 
soppiatto,  di  straforo,  occultamente. 

Arfè,  s.  m.  fiele  ||  amàocommeV — ,  amaro 
come  il  veleno. 

Argalia,  s.  f.  algalia  (sonda  vescicale) 
||  (pop.)  ciarpa,  arnese  inservibile. 

Àrgano,  s.  m.  argano  j|  ghe  vèu  i  ar¬ 
gani,  bisogna  pregarlo  e  ripregarlo 
(per  ottenere  ciò  che  si  vuole). 

Argenti,  v.  a.,  inargentare. 

Argenti,  m  pi.  argenteria;  vasellame, 
posate  d’ argento  0  d’altro  metallo 
bianco  ||  (fig.)  testicoli. 

Argenti n,  agg.  argentino,  della  repub¬ 
blica  argentina. 

Argentìnn-a,  s.f.  Argentina  (repubblica) 
||  argentina  (pesce)  ||  lunaria  (pianta) 
||  1 — (palanca — ),  un  soldo  argentino. 
Argento,  s.  m.  argento. 


Argina,  v.  a .  arginare. 

Arginala,  s.f.  arginatura,  arginazione. 

Àrgine,  5.  m.  argine  ||  (fig.)  impedi¬ 
mento,  ostacolo, 

Àrgio,  s.  in.  truogolo  in  cui  mettesi  il 
mangiare  e  il  bere  a’  porci  (cf.  arvio). 

Argomenta,  v.  n.  argomentare,  ragio¬ 
nare. 

Argomentazion,  s.f.  argomentazione. 

Arguì,  v.  n.  arguire,  argomentare. 

Aringa,  v.  n.  arringare." 

Arlicchin,  s.  in.  arlecchino  |j  fd  V—, 
far  il  buffone, 

Arlicchinata,  s  f.  arlecchinata,  buffo- 
nata. 

Arma,  s.  f.  arma  []  stemma  gentilizio 
|j  vegni  all’—  gianca ,  venir  schietto, 
parlar  senz’ambagi. 

Arma,  v.  a.  armare  |(  —  un  violin,  incor¬ 
dare  un  violino  ||  — se,  v.  r.  armarsi. 

Arma,  s.  /.  armata,  esercito,  flotta. 

Armaietto,  s.  m.  armadino,  armadietto, 
piccolo  armadio 

Armaièu,  s.  in.  armaiuolo. 

nrmàio,  s.  m.  armario,  armadio  |j  (fig.) 
individuo  retrogrado,  che  segue  i 
vecchi  metodi  ||  anticaglia,  arnese  che 
più  non  corrisponde  all’  uso  ||  —  da 
balle,  sballone,  bubbolone,  carotaio 
||  —  de  casa ,  vecchio  squarquoio; 
donna  che  vive  ritirata  o  non  esce 
mai  di  casa. 

Armamento,  s.  m .  armamento. 

Armanaccà,  v.  n,  almanaccare,  mu¬ 
linare,  fantasticare,  far  castelli  in 
aria. 

Armanacco,  s.  m.  almanacco,  lunario. 

Armarollo,  s.  m.  armajolo  0  arraaruolo, 

Armasén,  s.  m.  (b.)  negozio  di  svariati 
articoli  d’uso  domestico. 

Armato,  s.  m.  armatore. 

ArmatOa,  s.  f.  armatura, 

Armella,  s.  fi  semenza  che  trovasi  nel 
torso  delle  frutta, 

Armeilin,  s.  in.  armellino  [|  —  dell’  tìga, 
vinacciuolo. 

Armeria,  s.  j.  armeria. 

Armistizio,  s.  in.  armistizio,  cessazione 
delle  ostilità. 

Armoar,  s.  m.  (f.)  armadio  a  specchio. 
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Armoasa,  s.  f.  ramolaccio  ||  fa  V—,  far 
all’amore,  amoreggiare. 

Armon,  s.  m.  corbezzola,  albatra  (frutto) 
]|  vin  d‘ — ,  alberino,  vino  di  cor¬ 
bezzole. 

Armonìa,  s.f.  armonia  (j  ese  in  bona’ — , 
andare  d’accordo. 

Armònica,  $.  m.  armonica. 

Armonizza,  v.  a.  armonizzare. 

Armóil ,  p.  pass,  armato  |]  — finn-a  i 
denti;  armato  sino  alla  gola. 

Arneize,  s.  in.  arnese  j|  0  Vè  fin  bell’ — ! 
gli  è  un  bel  soggetto  ! 

Aro,  s.  tri.  errore,  sbaglio  \\fd — ,  sba¬ 
gliarsi. 

Aroma,  s.  m.  aroma. 

Aromatizza,  v.  a.  aromatizzare. 

Arpa,  s.  f.  arpa  ||  sunna  V — ,  sonar 
Tarpa,  arpeggiare;  (fig.)  lavorar  di 
mano,  rubacchiare  j|  tiddelV — ,  essere 
lesto  di  mano,  rubare,  portar  via, 

Arpà,  s.  f.  ugnata,  sgraffio,  sgraffione. 

Arpagon,  s.  m.  arpagone,  pittima,  tac¬ 
cagno. 

Ai' netta,  j.  f.  arpetta  per  pescare  i  polpi. 

Arpettà,  s.  f.  ugnata,  sgraffione. 

Arpezzà,  v.  n.  arpeggiare  ;  (fig.J  rubac¬ 
chiare,  lavorar  di  mano. 

Arpezzo,  s.  m.  arpeggio. 

Arpia,  s.  f.  arpia,  arpagone,  avaro, 
spilorcio,  pittima,  taccagno  |j  donna 
secca  e  brutta. 

Arpon,  s.  m.  arpone,  rampone. 

Arpone,  s.  f.  colpo  d’arpone. 

Arponéuìa,  s.  f.  intaccatura  che  si  fa 
a’  chiodi  0  perni  per  impedire  che 
escano  dal  legno. 

Arponóu  (dòdo  o  perno—),  s.  ni.  chiodo 
0  perno  a  borbone. 

Arraggiàse,  v.  ri  arrabbiare,  arrabbiarsi, 
adirarsi,  stizzirsi,  incollerirsi,  imbiz¬ 
zire,  montar  in  collera  j|  fu  arraggià, 
far  montare  il  mascherino  al  naso, 
far  arrabbiare. 

Arramassà,  v.  a.  raccogliere,  raggra¬ 
nellare,  metter  insieme  ragunando. 

Arrammou ,  agg.  che  ha  il  verderame 
■(detto  di  recipiente). 

Arrampinase,  v.  r.  arrampicarsi,  ram- 
picarsi,  inerpicarsi. 


Arranca,  v.  a.  svellere,  sradicare,  estir¬ 
pare,  spiccar  dalla  terra  piante,  erbe 
e  simili;  arrancare,  il  camminare  che 
fanno  con  fretta  gli  zoppi  o  sciancati; 
andar  a  voga  arrancata  0  forzata 
||  —  0  cataro,  espettorare ,  spinga  re 
[|  —  0  eh  cu,  spezzare,  strappare,  lace¬ 
rare  il  cuore  |j  —  0  passo,  affrettare 
il  passo,  camminar  presto  ]|  —  un 
dente,  cavare  un  dente  j|  — se  0  dente, 
togliersi  il  debito,  il  fastidio,  il  peso; 
sborsare,  pagare. 

Arranfà,  v.  a  arraffare,  abbrancare, 
portar  vìa,  impossessarsi. 

Arrangia,  v.  a.  accomodare,  assettare, 
dar  sesto,  mettere  in  ordine;  raccon¬ 
ciare,  rimendare,  rattoppare;  accon¬ 
ciare,  azziniare,  abbigliare,  abbellire 
||  —  a  beila  e  megio,  rabberciare  ||  —  i 
conti,  aggiustare,  regolare  i  conti 
||  —  fin  da- e  feste,  conciar  uno  pel 
di  delle  feste,  ridurlo  a  mal  partito  ]| 
finn-a  qttestion,  comporre,  appianare, 
risolvere,  far  cessare  una  questione 
||  — un  in  casa  só,  accomodare,  rico¬ 
verare,  alloggiare,  dar  ricetto  a  uno 
||  — se,  v.  r.  accomodarsi,  aggiustarsi, 
mettersi  d’accordo;  abbigliarsi,  azzi¬ 
niarsi,  rassettarsi;  adattarsi,  accon¬ 
ciarsi;  ingegnarsi,  industriarsi,  darsi 
attorno,  trarsi  d’ impaccio,  strigar¬ 
sela. 

Arrangiamento,  s.  m.  accomodamento, 
aggiustamento  ||  —  de  conti,  saldo, 
aggiusto  di  conti. 

Arrappà,  v.  a.  aggrinzare,  raggrinzare, 
raggrinzire,  accrespare,  ridurre  in 
grinze,  in  crespe  ||  — se,  v  r.  aggrin¬ 
zarsi,  raggrinzire,  incresparsi;  venir 
pien  di  crespe  o  di  grinze, 

Arrappdu,  p.  p.  aggrinzato,  grinzato, 
grinzoso ,  pieno  di  grinze  jj  faccia 
arrappd,  volto  grinzoso,  rugoso. 

Arraxà,  v.  a.  camosciare,  svenare  l’ar¬ 
gento  0  Toro. 

Arraxou,  s.  m.  ferro  da  camosciare, 
svenatolo  ||  p.  p.  camosciato,  opaco. 

Arrazza,  v.  a.  radere  |j  —  0  panno, 
cimare,  levar  la  cima  o  il  pelo  al 
pannolano. 
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Arrazzò»,  p.  p .  raso,  parlandosi  di 
capelli  ;  cimato,  parlandosi  di  panno 
||  agg.  rasato,  che  imita  il  raso. 

Arrechèugge,  v.  a.  raccattare;  racco¬ 
gliere,  raggranellare,  riunire,  mettere 
insieme. 

Arrecomandà,  v.  a.  raccomandare,  esor¬ 
tare;  affidare,  commettere  all’altrui 
cura  ||  — se,  v.  r.  raccomandarsi,  im¬ 
plorare  l’ altrui  protezione  ||  —  a-e 
gambe,  salvarsi  colla  fuga  [[  — a-o  terso 
e  a-o  quarto,  raccomandarsi  a  mezzo 
il  mondo  per  ottenere  ciò  che  si 
desidera. 

Arrecomandazion,  s.  f.  raccomanda¬ 
zione. 

ArrecQggeHa,  s.  f.  raccolta,  colletta  di 
elemosine. 

Arrecuvlà,  v.  a .  confortare,  riconfor¬ 
tare,  refrigerare,  corroborare,  risto¬ 
rare,  rinfrancare,  dar  alleggiamento, 
sollievo,  conforto,  refrigerio,  ristoro 
||  —  0  stéumago,  abbracciare,  confor¬ 
tare  lo  stomaco  (si  dice  di  bevanda 
0  cibo)  [|  — se,  v.  r.  confortarsi,  ricon¬ 
fortarsi,  ricrearsi,  rifocillarsi. 

Arregorda,  v.  a.  rammemorare,  avver¬ 
tire,  avvisare,  ammonire  |]  — se,  v.  r. 
ricordarsi. 

Arregordo,  s ,  m.  ricordo,  avvertimento, 
ammonizione,  ammonimento,  avviso 
Il  dà  Un — ,  dar  una  lezione,  una 
lavata  di  capo. 

Arreixà,  v.  n.  abbarbare,  abbarbarsi, 
abbarbicare,  abbarbicarsi,  allignare  ; 
(fig-)  rimanere,  restare,  prosperare 
in  qualche  luogo. 

Arremba,  v.  a.  appoggiare,  accostare 
una  cosa  ad  un’altra  acciocché  sìa 
sostenuta  0  non  cada  j|  —  a  porla,  e 
arve,  socchiudere  l’uscio,  le  imposte 
||  —se,  v.  r.  appoggiarsi  ||  —se  a  un, 
cercar  favore  0  protezione  presso  qu. 
o  andare  in  casa  sua  a  mangiare  a 
scrocco 

Arrembaggìa,  s.  f.  appoggiatoio 

Arrembaggio,  s.  m.  arrembaggio  (di 
due  navi). 

Arremedià,  v.  a.  rimediare,  por  riparo 
o  rimedio. 


Arrenàse,  v.  r.  arrenare,  incagliare,  dar 
in  secco. 

Arre  non,  p.  p.  e  agg.  arrenato,  inca¬ 
gliato  ||  avv.  accosto  j|  passa —  à  m&a- 
gia,  passar  rasente  il  muro. 

Arrensenio,  p.  p.  aggranchiato,  rattrap¬ 
pito,  rannicchiato;  aggrinzato,  rag¬ 
grinzato  ||  —  da-o  freìdo,  intirizzito, 
rattrappito  dal  freddo  ||  donni  — , 
dormire  raggruppato. 

Arrensenìse,  v.  r.  aggranchiarsi,  rattrap¬ 
pirsi,  rannicchiarsi,  ristringersi,  rag¬ 
grinzarsi,  incresparsi  ||  — ebete, aggric¬ 
ciarsi  le  budella. 

Arresta,  v.  a.  arrestare,  catturare  ||  stu¬ 
pirsi,  maravigliarsi 

Arresto,  s.  m.  arresto,  cattura. 

Ar retta ,  v.  a.  ritirare  ;  dar  ricetto  0 
ricovero;  scostare;  tirare  indietro  o 
in  dentro. 

Arretrò»,  agg.  arretrato. 

Arreversàse,  v.  r.  (pop.)  sdraiarsi  (in 
terra  o  sul  letto). 

Arreze,  v.  a.  reggere,  sostenere,  por¬ 
tare  (un  peso)  |j  arrèxise ,  v.  r.  reg¬ 
gersi,  sostenersi. 

Arrì'à,  v.  a.  ammainare,  calare  qc.  con 
una  fune  |]  (pop.)  arrivare. 

Arricchì,  v.  a.  arricchire  ||  —  se,  v.  r. 
divenire  ricco,  far  fortuna. 

Ar  riesci,  y.  n.  riuscire 

Arrìgà,  v  a.  rigare,  tirar  righi  0  linee. 

Arrighezzà,  v.  a.  rigare,  intaccare  con 
righe. 

Arrigoà,  v.  a."  rotolare,  spingere  una 
cosa  per  terra  facendola  girare  |j  —se, 
v.  r.  rotolarsi,  ruzzolare. 

Arrìgoelà,  v.  a.  rotolare. 

Arrigòu,  p.  p.  rigato,  pieno  di  righe, 
di  intaccature. 

Arrtondà,  v.  a  arrotondare,  rotondare 
j|  — ibi  dio ,  troncare,  mozzare  un  dito. 

Arrischia,  v  a.  rischiare,  avventurare 
|j  — se,  v.  r.  arrischiarsi,  avventurarsi. 

Arrissa,  v.  a.  arricciare  (  il  pelo,  i 
capelli)  ||  v.  n.  cogliere,  colpire  (slan¬ 
ciando  un  sasso),  azzeccare  un  colpo. 

Arrissatùa,  s.  f.  arricciatura. 

Arrissoà,  v.  a.  acciottolare. 

Arrissoso,  agg.  ricciuto,  crespo. 
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Arrissòu,  p.  p.  arricciato  j[  colto,  colpito. 

Arriva,  v.  ».  arrivare,  giungere  [j  —  à 
cheita,  arrivare  improvvisamente  o 
quasi  inaspettato,  so  pr  aggiungere 
||  — a  fd  qc.  riuscire  a  fare  una  cosa 
||  —  a  piggià  qc.  arrivare  a  cogliere 
o  prendere  una  cosa  ||  — da-e  genuggi, 
da-e  spalle,  dare  alle  ginocchia,  alle 
spalle,  giungere  sino  alle  ginocchia, 
sino  alle  spalle  |(  — in  t’ùn  cattivo 
momento ,  capitare  a  mal  punto. 

Arrobà,  v.  a.  rubare,  derubare. 

Arrogàse,  v.  r.  arrogarsi,  attribuirsi. 

Arroilà,  v.  a.  arruolare  (soldati  e  ma¬ 
rinai)  ||  —se,  v.  r.  arruolarsi,  farsi 
soldato  o  marinaio. 

Arroiiamento,  s.  m.  arruolamento. 

Arronsà,  v.  »,  trafugare,  involare,  sot¬ 
trarre  ||  spingere,  urtare. 

Arrbsà,  v.  a.  rimuovere,  scostare  ||  spin¬ 
gere  (per  farsi  largo)  ||  —  se,  v.  r. 
ritirarsi,  scostarsi,  far  largo. 

Arrostì,  v  a  arrostire. 

Arrovinà,  v  a.  rovinare,  guastare  |)  — se, 
v.  r.  rovinarsi. 

ArrQbatta,  v.  a  rotolare,  voltoiare, 
avvoltolare,  far  girare  ùna  cosa  roto¬ 
landola  per  terra  ;  malmenare,  scuo¬ 
tere  alcuno  in  qua  e  in  là  j|  —  itn 
iravaggio,  abborracciare,  acciarpare 
un  lavoro,  gettarlo  giù  precipitosa¬ 
mente,  con  incuria  ||  —se,  v.  r.  roto¬ 
larsi,  voltarsi,  rivoltolarsi  in  giro 
per  la  terra,  sull’ erba,  nel  letto 
||  —se  da  scd,  andar  rotolone  giù 
per  la  scala. 

Arr  Sbatta- merda,  s.  in.  scarafaggio  mer¬ 
daiolo. 

Arruffa,  v.  a.  arruffare  J|  —  o  naso, 
arricciare  il  naso,  il  muso,  le  labbra 
jj  —  se,  v.  r.  arrugarsi, 

Amiga,  v.  a  aggrinzare,  accrespare, 
increspare,  ridurre  in  crespe,  in  grinze, 
in  rughe  |j  —  a  fronte,  corrugar  la 
fronte  ||  — se,  v.  r.  aggrinzarsi,  accre- 
sparsì,  incresparsi,  divenir  rugoso. 

Arrunsà,  v.  a.  (pop)  rubar  di  nascosto, 
involare,  portar  via  jj  spingere,  urtare. 

Arruxentà,  v.  a.  sciacquare,  risciacquare 
||  —  ì  dina  a  -un,  spogliar  uno  dì 


tutto  il  suo  danaro  ||  —  tétto  ;  f fig) 
far  ripulisti,  lasciar  i  piatti  vuoti, 
mangiar  tutto  ||  —  se  a  bocca,  risciac¬ 
quarsi  la  bocca. 

Arruxentà  (dd  ùnti- a—),  l.  veri,  dar  una 
risciacquata,  una  lavatina  a  qc. 

Arrùxentèuia  (de  botte,,  s.  f.  risciacqua¬ 
tura  di  botte;  (fig.)  vino  lungo  e  senza 
sapore. 

Arruzzenise,  v.  r.  arrugginire. 

Arseiia,  s.f.  arsella,  tellina 

Arsel  linn-a,  s.f.  susina,  catelana  morella. 

Arsellóu,  s.  in.  draia  (rete), 

Arsenà,  $.  in.  arsenale. 

Arsènico,  s.m.  arsenico. 

Arso,  pp.  e  agg.  arso  ||  — dà  sa,  morto 
di  sete  ||  —  da-o  sé,  infocato  in  viso 
pel  soverchio  sole  ||  terren  — ,  terreno 
bruciato  dal  sole. 

Arson,  s.  m.  arcione. 

Arsila,  s.f.  arsura  |j —  a-e  man,  a-i 
lapri ,  sétole  (pi). 

Arsui'o,  agg.  arido,  secco,  asciutto  ||  un 
vegio  — ,  un  vecchio  arzillo,  vispo, 
agghindato. 

Artà,  s.  f.  altare. 

Arte,  s.f  arte  ||  maestria,  artifizio,  astu¬ 
zia  ||  fd  1’ —  do  Michelasso,  far  la  vita 
di  Michelaccio. 

Artéa,  s.  f.  altèa  |j  reixe  d’ — -,  radice 
d’altea. 

Artefà,  v.  a.  contraffare,  adulterare,  fal¬ 
sificare. 

Arfefseto,^./).  artefatto,  falsificato,  adul¬ 
terato. 

Arteia,  s.  f  arteria. 

Arièti ca,  s.  f  artetica,  artrite. 

Artexan,  s.  m.  artiere,  artigiano. 

Articiocca,  s.  f  carciofo. 

Articola,  v.a  articolare,  piegare,  muo¬ 
vere,  pronunziare,  profferire. 

Articoiazion,  s.  f.  articolazione. 

Artifiziale,  agg.  àrtifiziale  ||  feàghi  —  i, 
fuochi  d’artifizio. 

Artifizio,  s.  m.  artifizio. 

Artiglierìa,  s.  f.  artiglieria. 

Artista,  5.  2  g.  artista  ||  s.  in.  artiere, 
artigiano 

Artrite,  s.  f.  artrite,  artritide. 

Art  uà,  s.  f.  altura,  luogo  alto. 
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Arva,  s.  f.  imposta  di  finestra,  d’uscio 
Il — escile,  scuri,  scuretti  (imposte 
delle  vetrìate). 

Arvì,  s.  m.  aprile  ||  —  cita,  dui,  in 
aprile  avrai  pioggia  tutti  i  di. 

Arvì,  v.  a.  aprire  j|  fendere,  spaccare 
||  —  a  bocca  e  lascià  andà ,  parlare 
senza  considerazione  ||  —  se,  v.  r. 
aprirsi  ;  dischiudersi,  fendersi,  spac¬ 
carsi;  schiudersi,  sbocciare  ;  crepare, 
screpolarsi  ||  —  da-o  clange,  struggersi 
dal  piangere  j|  —  1 in  conto  con  én, 
mettersi  in  briga  con  qu 

Amo,  s.  in.  truogolo  (abbeveratoio, 
mangiatoia  della  stia  (*L.  alveo,  al- 
veus). 

Arzlglìo,  arzillo,  s.  m  profumo  d’alga 
(sapore  marino,  squisito,  dei  pesci 
che  vivono  in  iscoglio)  ||  savei  d’ — , 
aver  un  gusto  prelibato. 

Asà,  s.  ni.  acciaio  j|  —  tempióu,  acciaio 
temprato. 

Asbasclà,  v.  a.  abbassare:  scemar  l’al¬ 
tezza  ||  —  e  de,  abbassar  la  cresta,  le 
corna 

Asbasclamsnto,  s.  m.  abbassamento. 

Asblronòu,  agg.  che  ha  aspetto  sbir¬ 
resco  ||  faccia  asbirrond,  viso  sgherro, 
furbesco. 

Asbrlà,  v.  a.  lanciare,  avventare,  scara¬ 
ventare.  gettare,  cacciare,  sbalzare  j| 
—  un  piigno,  un  sciaccadente,  appiop¬ 
pare,  scagliare,  vibrare  un  pugno, 
un  mostaccione  ||  —  qc.  a  Un,  accol¬ 
lare  qc,  a  uno  (j  — se,  v.  r.  avventarsi, 
slanciarsi,  scagliarsi,  gettarsi  con  im¬ 
peto  ||  — se  addosso  a  un,  sfogarsi  ad¬ 
dosso  a  uno  |j  — se  in  i’ùns  cito,  recarsi, 
andare  di  volo,  in  fretta  in  qualche 
luogo  e  ritornare. 

Asbri'o,  s.  m.  rincorsa,  slancio  ||  corri 
d’ — ,  correr  di  foga,  con  impeto, 
con  furia  \\piggid  V—,  prendere  la 
rincorsa. 

Ascitela,  v.  a.  scaldare,  eccitare  ||  —  e 
banche,  accula ttare  o  culattar  le  pan¬ 
che  ||  —se,  v.  r.  scaldarsi,  adirarsi, 
eccitarsi  ;  riscaldarsi ,  guastarsi ,  cor¬ 
rompersi  (del  grano)  ||  —  se  a  boccia,  0 
sangue;  montare,  salire  o  venire  il 


moscherino,  venir  la  muffa  al  naso, 
adirarsi  ||  —  se  in  fùnn-a  cosa,  riscal¬ 
darsi  in  checchessia,  accaloratisi , 
infervorarvi  si  |j  non  se  ghe—,  proce¬ 
dere  lentamente  nelle  faccende. 

Ascado,  s.  m.  guaio,  impiccio. 

A  soci  ai*  e,  v.  r.  rischiararsi  (la  vista)  ; 
rasserenarsi  (il  cielo);  rimettersi  (il 
tempo);  chiarirsi  (il  vino), 

Ascclannà,  v.  a.  appianare,  spianare  || 
— e  costile  a  Un,  bastonare  uno,  dargli 
delle  busse. 

Ascciannamento,  s.  m.  appianamento, 
spianamento. 

Asc dannatila,  s.  /.  spianatura,  spiana¬ 
mento. 

Ascclannòu,  s.  m  pianatolo,  cesello  per 
appianare  il  metallo 

Ascella,  s.  j.  ascella,  ||  andd  co-a  vorpe 
sotto  V — /andar  col  lepre  sotto. 

Ascem me! I6u,  agg.  scemo,  goffo,  fatuo, 
stupido,  ciuco. 

Ascem  mìo,  agg.  imbecillito,  ingoffito, 
imbarbogito,  instupidito  :  divenuto 
imbecille,  goffo,  scemo,  stupido. 

Ascendente,  s.  m  ascendente  :  (fig.) 
prevalenza,  predominio,  influenza. 

Ascenslon,  s .  f.  ascensione. 

Ascensò,  s.  m.  ascensore. 

Assetta,  s.  f.  accetta. 

Assetta,  s.  f.  asciata,  accettata,  colpo 
d’ascia  o  d’  accetta. 

Asci,  avv.  anche,  ancora,  eziandio, 
pure  ||  —  ve  l’ho  dito,  eppure  vel 
dissi. 

Ascia,  s.  f.  ascia  ||  botta  d’ — ,  colpo 
d’ascia,  asciata  j|  meistro  d’ — ,  mae¬ 
stro  carpentiere. 

Ascia,  s.  m.  asse  :  sala  delle  ruote  dei 
carri. 

Asciagagnoti,  agg.  malescio 

Asci  dia,  v.  a  importunare,  fastidire, 
seccare  ||  v  n.  venir  a  nausea,  a  noia, 
a  fastidio  ||  — se,  v  r.  annoiarsi,  in¬ 
fastidirsi,  seccarsi,  tediarsi. 

Ascidio,  s.  rn  fastidio,  seccatura,  noia; 
acidità  kìi  stomaco  ;  (fig.)  seccatore, 
uomo  importuno,  molesto,  noioso, 
fastidioso. 

Ascidlòu,  p.  p.  importunato,  fastidito, 


ASC 


28  — 


ASS 


> 


seccato  ||  agg.  che  ha  l’acidità  di 
stomaco,  che  sentesi  leggermente 
nauseato  ||  ■ —  dà  sa,  assetato,  siti¬ 
bondo. 

Asoldili!»,  s.  /.  assiduità,  continuazione 
non  interrotta  nel  far  checchessia. 

A  sci  duo,  agg.  assiduo,  continuo,  inces¬ 
sabile,  diligente,  esatto,  indefesso, 
perseverante  [|  s.  m.  assiduo  (lettore). 

Ascimmiou,  agg.  secco,  scarno,  patito, 
poco  sviluppato  ||  muro  — ,  viso  sci- 
miesco,  da  scimia, 

Asciortì,  v.  a.  assortire,  fornire,  prov¬ 
vedere. 

Asciortimento,  s.  in.  assortimento. 

Assiste,  v.  n.  assistere,  star  presente, 
invigilare  ||  v.  a.  prestar  assistenza, 
aiuto,  soccorso. 

Asclstensa,  s.  f.  assistenza,  vigilanza. 

Asci  stente,  p.  pr.  assistente  j]  s.  m. 
assistente,  colui  che  è  incaricato  di 
soprintendere  ai  lavori. 

Ascolta,  v.  n.  ascoltare. 

Asconde,  v.  a.  nascondere,  occultare, 
celare  ||  ascóndise,v.r.  nascondersi,  ce¬ 
larsi,  occultarsi,  appiattarsi  ||  ascóndise 
in  t'ùn  canto,  incantucciarsi,  rincantuc¬ 
ciarsi. 

Ascrive,  v.  a  ascrivere,  attribuire,  im¬ 
putare. 

AscDìse,  v.  r,  abbuiarsi,  farsi  buio, 
scuro  ||  — a  vista,  annebbiarsi  la  vista. 

Ascùrtl,  v.  a.  accorciare,  far  più  corto. 

Asfalto,  s.  m.  asfalto. 

Astista,  asfixì'a,  s.  f.  asfissia. 

Asfisià,  asflxià,  v.  a.  asfissiare. 

Asgaià,  a sgrsià,  v.  a.  sprecare,  sciu¬ 
pare. 

Asienda,  s  f.  (s.)  possessione  rurale. 

Asmortà,  v.  a.  spegnere,  estinguere. 

Asmorto,  agg.  spento. 

AsmQggià,  v.  a.  ammollare,  mettere 
in  molle,  far  rinvenire  fqc.  dissec¬ 
cata)  ||  — se,  v  r.  ammollirsi,  rinve¬ 
nire,  rigonfiarsi. 

Aspa,  s.  f.  aspa,  aspo 

Àscso  sordo,  s.  ni.  aspide;  (fig.)  sop¬ 
piattone  (furbo  che  fa  il  minchione). 

Aspèrgile ,  a3persòio,  s.  in.  asperges, 
aspersorio. 


Aspertixe,  s.  f.  sagacia,  salacità,  ac¬ 
cortezza,  destrezza. 

Aspèrto,  agg.  sagace,  avveduto,  destro, 
accorto;  furbo,  astuto,  scaltro. 

Asperton,  agg.  furbone,  furbacchione, 
volpone,  voi  pardon  e. 

Aspessì,  v.  a.  addensare,  condensare, 
spessire  ||  — se,  v.  r.  addensarsi,  con¬ 
densarsi  ;  farsi  l’affare  serio. 

Aspetà,  v.  a.  aspettare,  attendere  ||  — 
a  balla  a-o  botto,  attendere  la  palla 
al  balzo  o  il  momento  opportuno  j| 
—  alMrtimo,  aspettare  a  fare  una 
cosa  all’ultimo,  ridursi  aU’ukimo,  alla 
sgocciolatura  |j  —  a  manna  da~o  fé, 
aspettar  che  le  lasagne  piovano  in 
bocca  ||  — se,  v  r.  aspettarsi,  atten¬ 
dersi;  immaginarsi,  credersi,  figurarsi. 

Aspetti,  s.  ni.  (attesa]  ||  butti là  d’  —, 
battuta  d’aspetto. 

Asietta,  s.  f  aspetto,  piccolo  aspo  [| 
modano  (per  far  le  reti). 

Aspettativa,  s.  f.  aspettativa,  aspetta¬ 
zione. 

Aspetto,  s.  hi  aspetto,  esteriore,  sem- 
biante  ||  sala  d’ — ,  sala  d’aspetto, 

A3pio,  agg  acerbo  ||  fa  vegnt  a  bocca — a, 
allappare  la  bocca  ||  vin — ,  vino  aspro 
o  acerbo. 

Aspira,  v  n.  aspirare. 

Aspirante,  s.  m.  aspirante. 

Aspirazion,  s.  f.  aspirazione. 

Asprescià,  v.  a.  pressare,  incalzare, 
sollecitare,  stimolare  a  far  presto  || 
strìngere,  restringere,  accostare  ben 
aderente  per  ricavar  spazio  ||  —  se, 
v.  r  stringersi,  ristringersi,  accostarsi, 
tarsi  ben  presso. 

Assa,  .f.  f.  matassa.  j|  —  ingarbàggid  ma¬ 
tassa  arruffata,  scompigliata,  ingar¬ 
bugliata  ||  desbroggià  V — ,  ravviar  la 
matassa  ||  fd.l’—,  ammatassare, ridurre 
in  matassa.  * 

Assee,  s.  in.  assai  ||  gbe  sta  o  poco  e  V—, 
c’entra  il  poco  e  l’assai;  dicesi  di 
recipiente  molto  grande  |j  tanti  pochi 
fan  un —,  poco  e  spesso  empie  il 
borsello. 

Assse,  avv.  assai,  molto;  ol’è  —  ricco, 
è  molto  ricco  |[  abbastanza;  mi  n’ho — , 
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ne  ho  a  sufficienza  ||  èse  — ,  essere 
bastante  fj  fa —  a  mangùi,  avere  ap¬ 
pena  di  che  vivere  j|  mi  Só—  !  che 
ne  so  io!  che  m’importa! 

A  s  sten,  s.  in.  acciarino,  battifuoco;  ac¬ 
ciarino  per  affilare  i  ferri. 

Assagoggia,  v.  a.  pungere,  morseceli  iare, 
pinzare. 

Assai,  v.  a.  acciaiare,  inacciaiare. 

Assafajl,  v.  a.  salariare,  stipendiare. 

Assalii,  v.  a.  saldare  i  metalli. 

Assaldatùa,  s.  f.  saldatura. 

Assali,  v.  a.  assalire,  assaltare. 

Assardà,  v.  a.  saldare:  riunire,  ricon¬ 
giungere  le  aperture  o  fessure. 

Assardatùa,  j.  f.  saldatura. 

Assascin,  s.  m  assassino,  grassatore, 
malandrino  ||  méttisi  afd  V — ,  darsi  0 
gettarsi  alla  strada. 

Assascinà,  v.  a.  assassinare:  assaltare 
alla  strada  i  viandanti  ;  uccidere  a 
tradimento;  (Pg.)  assassinare,  arrecare 
danno  ad  altrui  ||  — fin  vestì,  rovinarlo, 
guastarlo  j| — se,  v  r.  assassinarsi: 
logorarsi  la  salute  per  troppo  la¬ 
voro,  0  rovinarsi  nelle  sostanze  in 
qualunque  altra  maniera. 

Assascin  amento,  s.  m.  assassinamento, 
assassinio:  soperchieria  grave,  scel- 
leraggìne,  perfidia,  ribalderia. 

Assascinio,  s.  m.  assassinio. 

Assali,  v.  a.  assaltare,  assalire,  aggre¬ 
dire,  assassinare. 

Assatlnà,  v.  a.  acciabattare,  acciarpare, 
abborracciare:  far  un  lavoro  alla  grossa 
e  senza  diligenza. 

Assito,  s.  ni.  assalto. 

Assavoì,  v.  a  assaporare. 

Assaxonou,  .agg.  stagionato,  maturo. 

Assazzl,  v.  a.  assaggiare  (le  vivande 
0  bevande)  jj — Vòu,  l’argento ,  eco.  ; 
saggiar  l’oro,  l’argento,  fare  il  saggio 
||  — 0  bastona  provare  il  bastone,  esser 
bastonato. 

Assazzo,  s  m.  assaggio,  saggio,  pic¬ 
cola  parte  che  si  dà  dell’intiero  j|  ve 
mando  fin —  da  ma  figa,  vi  mando 
un  saggio  delia  mia  uva. 

Assazz&u,  s.  m.  saggiatore. 

Assedia,  v.a.  assediare. 


Assedio,  s  in.  assedio. 

Assegna,  v.  a.  assegnare,  destinare,  fis¬ 
sare. 

Assegnamento,  s  in.  assegnamento. 

Assegnazion,  s.  /.  assegnazione. 

Assegno,  s.  in.  assegno  j|  pensione  0 
rendita. 

Assegni,  v.  a.  assicurare  ||  affermare, 
asserire  ||  —ss,  v.  r.  assicurarsi  ||  ac¬ 
certarsi. 

Assegnato,  s,  m.  assicuratore. 

A  ss  e  g  daziati,  s.  f.  (pop.),  assicurazione. 

Assegùòu,  p.  p.  assicurato  ||  s.  m.  assi¬ 
curato. 

Assemme,  avv,  assieme,  insieme,  uni¬ 
tamente  ||  tfitt’ — ,  tutto  in  una  volta, 
in  un  tratto  opp.  all’improvviso,  tutto 
ad  un  tratto. 

Assenniti,  agg.  assennato,  prudente, 
giudizioso. 

Asseriscimi,  s.  f.  (pop.)  ascensione. 

Assentlse,  v.  r.  assentarsi,  allontanarsi 
dal  luogo  di  dimora. 

Assentì'o,  agg.  allentato  (che  ha  l’ernia). 

Assentì  se,  -v.  r.  allentarsi,  farsi  un’ernia. 

Asserì,  v.  a  asserire,  affermare,  asse¬ 
verare. 

A 5 se rz io  11,  s.f.  asserzione,  affermazione. 

Assessl,  s.  m.  assessore 

Assessorato,  m.  assessorato. 

Assesta,  v.  a.  assestare,  ordinare,  asset¬ 
tare,  rassettare,  conciare. 

Assesto,  s.  m.  assetto,  assettamento, 
accomodamento,  ordine  jj  0  Vè  fin 
bell ’ — ,  egli  è  un  bel  mobile,  un  bel 
soggettino 

Assestili,  p.  p.  assestato,  ordinato, 
posto  in  ordine  ]j  casa  assesta ,  casa, 
■mina,  messa  in  ordine,  in  assetto 
omino  — ,  uomo  regolato,  di  senno 
vesti — ,  vestito  buono,  quasi  nuovo. 

Assetta,  s.  f.  mat  assiri  a,  malassetta, 
inanella. 

Assetta,  v.  a.  porre  a  sedere  [|  —  se, 
v.  r.  sedere,  sedersi,  porsi  a  sedere. 

Assià,  v  a.  aizzare,  incitare  il  cane  a 
mordere;  ( fig .)  eccitare,  provocare 
||  fd  — ,  far  incollerire,  far  stizzire  qu. 

||  —  se,  v.  r.  incollerirsi,  stizzirsi. 

Assiciìrazion,  s.f.  assicurazione. 
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Assiprave,  s.  m.  arciprete  [|  (pop.)  bur¬ 
lone  ||  individuo  sveglio  che  sa  trarsi 
d’ imbarazzo  ||  — /  (inter.)  per  bacco  ! 

Asso,  s.  m.  asso  (carte), 

Associa,  v.  a.  associare  |j  —  se,  v.  r. 
associarsi. 

Associazion,  s.  f.  associazione. 

Associ óu,  p.p.  e  s.  associato. 

Assoda,  v.  a  assodare,  consolidare 
||  (pop.)  saldare  j|  —  se,  v.  r.  asso¬ 
darsi,  consolidarsi,  indurirsi. 

Assodèua,  s.f.  (pop.)  saldatura. 

Assòdòu,  s  m.  (pop.)  saldatoio 

Assoggetta,  v.  a.  assoggettare,  sotto¬ 
mettere  ||  —  se,  v.  r.  assoggettarsi, 
sottomettersi,  umiliarsi. 

Assoigglàse,  v.  r.  insolarsi,  star  ai 
sole,  godersi  i  raggi  del  sole  (nelle 
giornate  fresche). 

Assolda,  v.  a.  assoldare  [marinai,  sol¬ 
dati). 

Assolto,  p.p.  assolto,  prosciolto. 

Assolutamente,  avv.  assolutamente. 

Assoluto,  p.  p.  assolto  ||  agg.  assoluto. 

Assolutoria,  agg.  assolutoria. 

Assolùzion,  s.  f.  assoluzione. 

Assolve,  Vi  a.  assolvere, 

Assomeggià,  v.  a.  assomigliare,  rassomi¬ 
gliare  ||  —se,  v.  r.  assomigliare,  ras¬ 
somigliare ,  assomigliarsi,  rassomi¬ 
gliarsi. 

Assopì,  v.  a.  assopire,  addormentare  || 

—  se,  v.  r.  assopirsi,  addormentarsi. 

Assopimento,  s.  m.  assopimento,  sopore, 
sonnolenza 

A3Sopì’o,  p  p.  assopito,  assonnecchiato, 
addormentaticelo,  preso  da  sopore. 

Assostàse,  v.  r.  ricoverarsi,  rifugiarsi, 
mettersi  al  riparo,  al  coperto  dalla 
pioggia^ 

Assotterra,  v.  a.  sotterrare,  interrare, 
seppellire, 

Assottiggià,  v. a.  assottigliare,  far  sottile 
|| — a  stacca,  assottigliare  la  borsa 
j| — se,  v.  r.  assottigliarsi,  diventar 
sottile. 

A s sùcci,  v.  a.  acciuffare,  agguantare. 

Assuefa,  v.  a.  assueiare,  avvezzare, 
abituare,  accostumare  j|  — se,v.r.  as¬ 
suefarsi,  avvezzarsi,  accostumarsi. 


Assuefazion,  s.f.  assuefazione,  abitudine. 

Assuefseto,  p.  p.  assuefatto,  avvezzo, 
abituato  ||  ése — ,  costumare  o  accostu¬ 
mare,  aver  in  costume,  esser  solito. 

Assùffà,  v  a.  acciuffare,  acchiappare, 
agguantare  jj  —  se,  v.  r.  acciuffarsi, 
azzuffarsi,  accapigliarsi,  venir  a  zuffa.  ♦- 

Assùmile,  v.  r.  assumersi,  addossarsi 
un  carico,  intraprendere  o  pigliar 
a  far  una  cosa 

Assùnnàse,  v.  r.  sognare,  sognarsi,  far 
sogni, 

Assùnnentàu,  agg.  assonnato,  assonnito, 
sonnolento,  sonnacchioso. 

Assunto,  s.  m.  (s.)  assunto,  carico,  peso, 
cura,  briga,  pensiero,  affare,  faccenda 
Wpiggidse  àn — ,  assumersi,  accollarsi, 
incaricarsi  di  fare  alcuna  cosa. 

A3Sunzlon,  s.  j.  assunzione.. 

Assùppà,  v.  a.  inzuppare,  immollare, 
ammollare, bagnare  ||  — se,v.r.  inzup¬ 
parsi,  imbeversi,  immollarsi. 

Assùppòu,  p.  p.  inzuppato,  ammollato, 
fracido. 

Assurdi!®,  s.f.  assurdità. 

Assurdo,  s.  m.  assurdo. 

Asta,  s.  f.  asta  (bastone)  ||  asta  (incanto 
pubblico)  ||  vende  all’ — ,  vendere  all’in¬ 
canto 

Astagnà,  v.  a.  stagnare,  coprire  di 
stagno  ||  — iinn-a  botte,  eco.,  stagnare 
una  botte,  renderla  stagna  |j  — unn-a 
feria ,  saldare  una  ferita  ||  —  se,  v.  r. 
stagnarsi,  ristagnare,  ristagnarsi,  ces¬ 
sar  di  versare,  saldarsi  (di  ferite). 

A  Stai  là,  v.  a.  raffrenare,  domare,  repri¬ 
mere,  tener  a  segno,  ridurre  al  dovere 
Il  —  a  lengnu,  porre  a  freno  la  lingua 
||  —  se,  v.  r.  metter  cervello,  metter 
giudizio. 

Astegnìse,  v.  r.  astenersi,  far  dì  manco. 

Astella,  s.f.  coppone,  scheggia  di  legno 

Astimàse,  v.  r.  (pop.)  stimarsi. 

Asti  mòli,  s,  m.  stimatore,  valutatore. 

Astó  (bell’ — ),  s.  m.  bricconcello,  buona¬ 
lana,  bel  mobile. 

Astraceli,  m.pì.  astri  della  Cina  (pianta). 

Astrassonou,  agg.  cencioso,  mal  in 
arnese. 

Astrazion,  s,  f.  astrazione. 
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Astrega,  v.  a .  lastricare,  selciare,  pavi¬ 
mentare,  acciottolare,  ammattonare. 

A  stregatila,  s.  f.  lastricatura,  pavi¬ 
mentazione. 

Astrego,  s.  m.  lastrico,  lastricato,  selciato, 
pavimento,  acciottolato,  ammattonato, 
j|  restii  in  sce  V — ,  restare  rovinato, 
senza  un  soldo. 

Astregòu,  p.  p.  lastricato,  selciato,  pavi¬ 
mentato. 

Astreita,  s.f.  restringimento  j|  calatura. 

Astrenze,  v.  a.  ristringere,  rappiccinire 
|J  —  un  vesti,  strettire  un  vestito 
|j  | àstrèn%i$e ,  v.  r.  ristringersi,  stret¬ 
tirsi;  accostarsi,  farsi  ben  presso  l’un 
ì!  altro. 

Astrofoggià,  v.  a.  sgualcire,  gualcire, 
aggrinzare,  spiegazzare  ||  —  se,  v.  r. 
sgualcirsi,  gualcirsi,  aggrinzarsi. 

Astrofoggiòu ,p-p.  e  agg.  sgualcito,  gual¬ 
cito,  arruffato,  incincignato,  aggrin¬ 
zato,  pieno  di  grinze. 

Astròlogo,  s.  m.  astrologo,  indovino. 

Astronomia,  s.  f  astronomia. 

Astrònomo,  s.  m.  astronomo. 

Astrùnnou,  agg.  crocchi  ante,  fesso  j|  vaso 

—  f fig.)  individuo  malaticcio,  di  poca 
salute. 

Astùccio,  s.  m.  astuccio,  busta,  custodia. 

Astùzia,  s.  f.  astuzia,  scaltrezza. 

Ateliè,  s.  m.  (f  )  salone  da  lavoro,  of¬ 
ficina. 

Àteo,  s.  m.  ateo,  miscredente. 

Atlante,  s.  m.  atlante  geografico. 

Àto,  s  m.  alto  ||  a  son  d’àtì  e  bassi ,  a 
forza  d’altalenare  ||  agg  alto,  elevato, 
eccelso  j[  avv.  alto,  in  luogo  alto  ||  dei' 

—  sopra,  di  sopra  ||  fd  d'—in  basso, 
fare  a  suo  senno,  a  suo  arbitrio,  a 
suo  modo. 

Atrettanto,  agg.  e  avv.  altrettanto  |[  due 
volte  tanto. 

Atrimenti,  avv.  altrimenti,  diversamente, 
in  altro  modo. 

Atro,  agg.  altro  ||  inter  — !  certamente, 
senza  dubbio  ||  —  che,  fuorché,  eccetto, 
solo  j|  gh'e  dell ‘ — ,  ci  è  di  peggio. 

Attacca,  v.  a.  attaccare,  congiungere, 
unire  |  abbarbicarsi,  attecchire,  affer¬ 
rare  (piante)  ||  — i  manifesti,  affiggere 


i  manifesti  ||  attdccase,  v.  r.  attaccarsi, 
aggrapparsi;  appiccicarsi,  essere  at¬ 
taccaticcio  ||  —  à  hot  Uggia,  mettere  la 
bocca  alla  bottiglia  ||  —  ai  spegi,  at¬ 
taccarsi  al  vetro,  prendere  ogni  pre¬ 
testo,  cavillare  (j  —  a  tln,  mettersi 
alle  costole  di  qu.  jj  —  con  ini,  venire 
a  parole  con  qu. 

Attaccabrighe,  s.  m.  letichino. 

Attaccalite,  s.  ni.  attaccalite,  accatta¬ 
brighe. 

Attaccamento,  s.  m.  attaccamento,  af¬ 
fezione. 

Attaccapanni,  s.  m,  attaccapanni. 

Attaccaticcio,  agg.  attaccaticcio. 

Attacchi n,  s.  m.  attacchino  (di  affissi), 
affissatore  (di  manifesti) 

Attacco,  s  ni.  attacco  jj  affezione,  amore 

Atfaccòu,  p.  p.  attaccato,  affisso,  aggrap¬ 
pato,  appiccicato  ||  —  co  spilo,  appic¬ 
cicato  leggermente  |j  —  de  pélo,  af¬ 
fetto  da  tisichezza  |j  mei,  pei  —  pomo 
guasto,  pera  magagnata  ||  man  attaché, 
mani  appiastricciate,  unte  di  materie 
viscose. 

AttàmassSu,  agg.  grosso,  tozzo,  grosso¬ 
lano,  di  goffa  apparenza  o  figura 
||  acciarpato,  abborracciato,  mal  fatto, 
gettato  giù  alla  grossa  j|  vesti — ,  vestito 
disadatto,  malfatto,  che  non  s’attaglia 
alla  persona. 

Attapinàse,  v.  r.  tapinarsi,  affliggersi, 
tribolarsi,  crucciarsi,  accorarsi. 

Attastà,  v.  a.  attastare,  tastare,  toccare 
||  assaggiare,  gustare  (per  sentirne  il 
sapore)  |j  —  0  poso,  toccare  il  polso  e 
(fig.)  chiedere  0  riscuotere  danari  da 
qu,  ||  —  Un  a- e  porte,  perquisire  uno 
(da  parte  dei  gabellieri). 

Aitaste,  s.  m.  tasto,  tastata  (il  tastare) 

||  assaggio,  degustazione  ||  andàalV—, 
andare  tastoni  j|  dd  An  — ,  dare  i  tasti 
o  una  tastata;  tentare  di  venir  a 
sapere  o  conoscere  qc. 

Attaxentà,  v.  a.  tranquillare,  calmare, 
acchetare,  appaciare  |[  —  se,  v.  r. 
acchetarsi,  racchetarsi,  calmarsi,  tran¬ 
quillarsi. 

Atìempou,  agg.  attempato,  inoltrato 
negli  anni. 
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Attende,  v.  n.  tendere,  disporre  reti, 
lacci,  trappole  (per  acchiappar  uccelli) 
j|  —  a-e  so  faccende,  accudire,  badare 
ai  doveri  suoi  ||  — a  il n  posto,  con¬ 
correre  a  un  impiego  ]|  —  0  gran, 
mettere,  distendere  i  covoni  sull’aia 
||  scid  V — /,  s’accomodi,  faccia  pure, 
resti  servito,  prego. 

Attendente,  s.  in.  attendente. 

Attenzioni,  s.  f  attenzione. 

Atterraggio,  s,  m.  atterraggio. 

Atterrena,  v.  a.  incalzar"  le  piante, 
mettervi  la  terra  attorno  al  pedale. 

Atterrì,  v.  a.  atterrire,  spaventare. 

Attesa,  v.  a.  tesare,  stendere  un  cavo 
con  forza. 

Attesta,  v  a.  attestare,  certificare,  dichia¬ 
rare  ||  attestare,  eguagliar  le  teste  0 
le  estremità. 

Attèuscegà,  v  a.  attossicare,  intossicare, 
avvelenare  ||  òdó  chi  attèuscega,  odore, 
puzzo  insopportabile,  che  attossica 
o  ammorba  ||  —  se,  v.  r.  attossicarsi, 
avvelenarsi. 

Atti lta.se,  v.  r.  attillarsi,  abbigliarsi, 
vestirsi  con  soverchia  cura. 

Attillatila,  s.  f.  attillatura,  perfetta  ai- 
tagliatura. 

Attili 3u,  p.p.  attillato  |j  vestì — ,  vestito 
attillato,  che  s’attaglia  bene  al  corpo 
|j  scarpe  aitili  a,  scarpe  attillate,  strette 
e  di  forma  elegante. 

Attimo,  s.  m.  attimo. 

Atti  raso,  v.  r.  attirarsi,  attrarsi. 

Attissà,  v.  a.  attizzare,  aizzare,  incitare, 
istigare,  irritare  ||  —  se,  provocarsi 
a  vicenda. 

Attiva,  v.  a.  attivare. 

Attiviti,  s.f.  attività  |[  operosità  j|  èse 
in  — ,  essere  in  servizio  attivo. 

Attivo,  s.  tn  attivo  j|  agg.  attivo,  ope¬ 
roso,  intraprendente. 

Atto,  s.  in.  atto  ||  azione  |  gesto  ||  capi 
dai  atti,  comprendere  dai  gesti. 

Atto,  s.  in.  attore. 

Attornia,  v.  a.  attorniare,  accerchiare, 
circondare,  chiudere  in  mezzo. 

Attorno,  aw.  attorno,  in  giro  |j  uvei 
d’ — ,  aver  alle  costole,  essere  circon¬ 
dato  ||  ddse  d’ — ,  arrabattarsi,  indu¬ 


striarsi  ||  levdse  tin  d' — ,  liberarsi  di 
qu.  ||  méttiselo  d’ — ,  (assimilare  il  cibo) 
ingrassare. 

Attorti gnà,  v.  a.  attorcigliare,  attorti¬ 
gliare. 

Attracca,  v.  a.  afferrare,  trattenere  || 
attraccare,  accostare  una  nave  alla 
banchina. 

Attraversa,  v  a.  traversare,  attraver¬ 
sare. 

Attrailo n,  s.  f.  attrazione. 

Attressà,  v.  a.  attrezzare,  guernire  una 
nave. 

Attressatùa,  s.f.  attrezzatura 

Àttresso,  s.  m.  attrezzo,  arnese,  stru¬ 
mento 

Attribuì,  v.  a.  attribuire,  ascrivere,  im¬ 
putare,  addossare. 

Attributo,  s.  m.  attributo. 

Attribùzion,  s.f.  attribuzione. 

Attrovà,  v.  a.  trovare,  ritrovare,  rin¬ 
venire. 

Atiro  ve  ui  a,  s.  f.  mancia,  ricompensa 
(pel  ricupero  d’un  oggetto  smarrito). 

Attruppamento,  s.  m.  attruppamento. 

Attua,  v.  a.  attuare,  mandare  ad  effetto, 
mettere  in  esecuzione 

Attuante,  s.  f  attualità. 

Audacia,  s.f.  audacia,  temerità,  impu¬ 
denza. 

Aué  èup  1  ini.  (1.)  largo  !  attenzione  ! 
(grido  dei  cocchieri). 

Augùà,  v.  a.  pronosticare  ||  —  a  morte 
a  tiri,  invocare,  desiderare  la  morte 
a  uno 

Augùo,  .f.  m.  pronostico  ]|  oxello  de  cat¬ 
tivo  — ,  individuo  reputato  di  portar 
sfortuna. 

Augura,  v  a.  augurare,  far  auguri 
||  -=-  se,  v.  r.  augurarsi,  desiderarsi. 

Augùrio,  s.  m.  augurio. 

Àula,  s.  f.  aula,  salone. 

Aumentai,  v.  a.  aumentare,  accrescere. 

Austeri  te,  s.  f.  austerità,  severità,  ri¬ 
gore. 

Austero,  agg.  austero,  severo,  rigoroso. 

Autentica,  v.  a.  autenticare  ||  — se,  v.  r 
accertarsi,  assicurarsi. 

Autenticazion,  s.  f.  autenticazione. 

Auìenticite,  s.  f.  autenticità. 
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Aulo,  s.  m.  autore. 

Autobus,  s.  m .  automobile  omnibus. 

Autografo,  s.  m.  autografo. 

Automàtico,  agg.  automatico. 

Automobile,  si  m  (vettura)  automobile. 

Autorità,  s.  f.  autorità. 

Autorizza,  v.  a.  autorizzare. 

Autorizzazion,  s  f.  autorizzazione,  ap¬ 
provazione,  consenso. 

Ava,  s.  f.  ape,  pecchia  j|  nìo  de  ave , 
nido  di  vespe. 

Ava,  v.  a.  varare  ||  ehi  n’unge  n’avaa, 
chi  non  slarga  la  borsa  non  ottiene 
favori. 

Avàia,  s.f.  avaria  \\fd  —,  soffrire  avaria. 

Avaiòu,  agg.  avariato,  danneggiato. 

Avalla,  v.  a.  mettere  l’avallo. 

Avallo,  s.  m.  avallo. 

Avamposto,  s.  ni.  avamposto. 

Avanguardia,  .■>.  f.  avanguardia. 

Avansà,  v.  a.  avanzare  j|  sopravanzare, 
sovrabbondare  ||  restare  ,  rimanere 
(per  esuberanza)  ||  sporgere  in  fuori 
||  — de  di,  de  fà,  risparmiar  la  fatica 
di  dire,  di  fare  o  desistere  dal  dire, 
dal  fare  || — ànn’óa  de  cammin,  ri¬ 
sparmiare  un’ora  di  cammino  o  ac¬ 
corciare  il  cammino  d’un’ora  |[  — se, 
v  r.  avanzarsi,  farsi  innanzi;  affac¬ 
ciarsi,  porsi  alla  finestra;  accumulare, 
mettere  da  parte  (del  danaro). 

A  vati  samento,  s.  m.  avanzamento,  pro¬ 
mozione. 

Avanso,  s.  m.  avanzo,  resto,  residuo, 
sopravanzo  jj  scampolo  (di  stoffa) 
||  — de  forca,  de  galea,  scampaforca, 
briccone  ||  d’ — ,  di  avanzo,  più  del 
necessario,  di  soprappiù. 

Avansou,  p.  p.  e  agg.  avanzato;  rispar¬ 
miato;  rimasto  di  soprappiù 

Avantei,  avv.  ier  l’altro. 

Avao,  s.  ni.  abbrivo  j|  piggià  l’ — ,  pren¬ 
dere  l’aire  o  l’abbrivo. 

Avaron,  s.  m.  avarone,  avaraccìo. 

Avarùsso,  s.  m.  avaraccio,  spilorcio. 

Avef,  v.  a.  avere  ||  —  a  caghetta,  ( fig .) 
aver  molta  premura  jj  —  a  figaa  in 
scià  canna,  essere  allegro,  molto  ciar¬ 
liero  ||  —  a  drita,  avere  la  precedenza 
||  —  a  freve  mangucnn-a,  aver  la 


pelatina  [|  —  a  gamba  lesta,  aver  buona 
gamba,  essere  gran  camminatore  ||  — 
a  lunn-a  irnbòsa,  essere  dì  cattivo 
umore  ||  —  a  peixe  à  stacca,  aver  il 
granchio  alla  borsa  o  alla  scarsella, 
esser  lento  a  cavarne  i  denari  ||  — 
a  testa  a  caccia,  aver  il  capo  a  ten¬ 
tone  o  a  zonzo,  operare  senza  giu¬ 
dizio  ||  —  a  testa  a  segno,  avere  il 
cervello  a  partito,  saper  quello  che 
si  fa  ||  —  a  testa  dua,  aver  la  coccia 
dura,  esser  capoccio,  o  caparbio  |j  — 
a  testa  vèlia,  aver  la  zucca  vuota  j|  — 
a  vista  frusta,  aver  la  vista  logora, 
stanca  ||  —  a  vista  stòrbia,  aver  la 
vista  torba,  offuscata  ||  —  bon  naso, 
saper  scegliere  ||  —  dii  poco  Un  in 
scià  rocca,  essere  alle  ventitré,  avere 
un  piè  nella  fossa  |[  —  eoa,  aver 
voglia,  volontà,  desiderio,  ecc.  j|  —  da 
dà,  esser  debitore,  dovere  ||  —  da 
fà  c’unn-a  tesiamatta,  aver  da  fare 
con  uno  stravagante,  con  un  cervello 
balzano  ||  — da  fà  e  da  di,  aver  molti 
grattacapi  ||  —  da  testa,  aver  cer¬ 
vello,  esser  uomo  savio  e  di  giu¬ 
dizio  ||  — •  da  vive ,  aver  di  che  vivere, 
posseder  mezzi  sufficienti  da  vivere 
senza  lavorare  ||  —  de  baghe,  aver 
brighe,  contrasti,  contese  jj  —  decroxt, 
aver  dei  dispiaceri  j|  —  dell’àia,  aver 
burbanza,  alterigia,  essere  orgoglioso, 
superbo  ||  —  dell’àia  de  qu.,  rassomi¬ 
gliare  a  qu.  jj  —desdiccia,  aver  disdetta, 
essere  sfortunato  ||  —  de  tare  a-o  só, 
possedere  beni  stabili  |j  —  di  ertigli, 
aver  dei  grattacapi  ||  —  di  Ubi ,  aver 
dei  soldi,  essere  denaroso  ||  — do  naso, 
avere  dell’  albagia,  essere  superbo, 
borioso  ||  —  do  paisan,  aver  qualche 
cosa  del  villano  jj  —  do  spaghetto,  aver 
paura,  timore  ||  — à’tigp,  essere  solito 
||  —  e  braffe  ligha ,  aver  le  mani 
legate  ||  —  fatta,  raggia,  ghigno)!, 
esser  adirato  ||  —  i  dina  a  coffe,  a 
succhi,  a  màggi,  esser  nell’  oro  alla 
gola,  aver  denari  in  abbondanza  J|  — 
i  éuggi  che  fan  ciabelle,  aver  le  tra¬ 
veggole  ||  — i  fùmmasci  à  testa,  aver 
i  bollori,  aver’  caldo  il  cervello  |]  — 
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in  chéti,  aver  nel  pensiero,  nell’animo, 
ricordarsi  ||  — in  fritta,  aver  a  sdegno 
|j  —  in  scià  f imma  de  die,  conoscere, 
sapere  a  menadito  |j  — in  te  come ,  in 
te  l’anima  defd  qc.,  avere  in  animo,  es¬ 
sere  deciso  di  far  qc,  [|  —  i  pappò  netti, 
non  aver  colpa  ||  —  i pò  dósci ,  cammi¬ 
nare  a  doglia  jj  —  ì  scripixi,  aver  i 
grilli  al  capo  J|  —  l’anima  inversa , 
esser  adirato,  di  mal  umore,  aver 
le  lune  j[  —  o  fercio  a  testa,  aver  gra¬ 
vezza  o  dolor  di  capo  ||  —  o  coraggio, 
o  stèumago,  o  peto,  o  figteto  de....,  aver 
l’ardire,  l’arditezza,  1’  ardimento,  la 
petulanza,  dì..,.  J|  —  o  crescentin,  aver 
il  singhiozzo  |]  —  o  cit  briitto,  avere 
la  camicia  sporca,  aver  commesso 
qualche  fallo  [j  —  o  descià,  aver  il 
sopravvento  ||  —  o  maneggio,  aver  il 
maneggio,  !a  mestola  in  mano  j|  — 
o  muro  de  fà,  de  dt,  ecc.,  aver  l’ar¬ 
dire,  la  petulanza,  la  baldanza,  l’ar¬ 
roganza  di  dire,  di  fare  [|  — e»  presumiti, 
aver  l’arroganza,  la  tracotanza,  la 
pretensione  ||  —  o  ràncio,  esser  ran¬ 
cido  jj  —  o  santo  in  corpo,  aver  paglia 
in  becco  ||  —  o  verme  scimonin  addosso , 
essere  irrequieto  ]|  —  sette  chiù  e  sette 
figa  ti,  aver  un  cuor  di  leone  |j  — 
testa  a  fa  qc.,  aver  voglia  di  far  qc. 
Il  avello  in  t’àn  pò ,  averlo  nel  fa¬ 
gotto,  essere  rovinato,  perduto,  ridotto 
a  cattivo  stato,  agli  estremi,  star  per 
morire  ||  averne  in  cu  (pop.),  mostrarsi 
ingrato. 

Avemàia,  s.  f.  (pop.)  avemaria  j|  a  V — , 
sul  far  del  mattino  o  della  sera. 

Ave  mari  e,  /.  p.  avemarie  (pastine  per 
minestra). 

Avenn-a,  s.  f.  avena. 

Averto,  p.  p.  aperto,  spaccato,  crepato, 

||  posto  — ,  luogo  spazioso,  ampio, 
esteso. 

Avertè  a,  s.  f.  apertura  j[  spaccatura, 
crepatura,  fenditura. 

Avèuggiòu,  agg.  voglioso,  bramoso. 

Aviazlon,  s.f  aviazione,  aeronautica. 

Aviditse,  s.  fi  avidità,  cupidigia. 

A  volto  io,  s.  in.  avoltoio. 

Avorio,  s.  m.  avorio. 


Avvaccàse,  v.  r.  sdraiarsi  (malamente). 

Avvalora,  v.  a.  avvalorare. 

Avvampa,  v.  a.  avvampare,  divampare. 

Avvantà,  v.  a.  vantare  ||  —  se,  v.  r. 
vantarsi  ||  chi  s’ avvanta  s’ imbroggia, 
chi  si  loda  s’imbroda. 

Avvantaggia,  v.  a.  avvantaggiare,  sor-  . 
passare  ||  anticipare,  giungere  prima 
||  —  se,  v.  r.  avvantaggiarsi,  miglio¬ 
rarsi. 

Avvantaggio,  r.  m.  vantaggio,  utile, 
profitto,  guadagno,  superiorità  ||  d’ — , 
a  esuberanza. 

Avvantaggi6u,/>.£  eagg.  avvantaggiato, 
sorpassato,  giunto  più  innanzi  jj  pasta 
avvantaggid,  pasta  da  minestra  di  qua¬ 
lità  media. 

Avvardà,  v.  a.  guardare,  difendere, 
preservare  dal  male  jj  —  se,  v  r. 
guardarsi,  prendere  guardia,  por 
mente,  star  sull’avviso  o  all’erta  ; 
peritarsi,  astenersi  dal  dire,  dal  fare. 

Avvéddise,  v.  r.  accorgersi,  avvedersi. 

Avvegìormo,  agg.  inveechiuzzito. 

Avvegnì,  s.m.  avvenire,  futuro  [) pel’ — ,  * 

per  P  avvenire,  in  avvenire,  d’ ora 
innanzi,  d’ora  in  poi, 

Avvegni,  v.  n.  avvenire,  accadere,  succe¬ 
dere. 

Avvelena,  v.  a.  avvelenare,  attossicare 
||  —  se,  v  r.  avvelenarsi. 

Avvelenato,  s.  m.  avvelenatore. 

Avvenàse,  v.  r.  incrinare,  crepare,  cre¬ 
polare,  screpolare,  screpolarsi. 

Avvengala,  s.  fi  incrinatura,  crepa,  cre¬ 
patura,  screpolo,  screpolatura. 

Avvertati,  p.  p.  e  agg.  incrinato,  cre¬ 
polato. 

Avventàse,  v.  r.  avventarsi,  gettarsi, 
lanciarsi,  scagliarsi  con  impeto  ad¬ 
dosso  a  checchessia. 

Avventizii,  m.  pi.  operai  avventizi,  non 
di  ruolo  o  fissi. 

Avventò,  s.  m.  avventore,  cliente. 

Avventuróse,  v.  r.  avventurarsi,  arri-  , 
schi  arsì. 

Avveràse,  v.  r.  avverarsi,  verificarsi. 

Avversalo,  s.  m.  avversario,  rivale,  emu¬ 
lo,  antagonista. 

Avverscion,  s.  fi.  avversione. 


AVV 


AZZ 


—  35  — 


Avvertensa,  s.  f.  avvertenza,  precau¬ 
zione,  cautela  j|  avei  V — ,  avvertire, 
badare,  por  mente. 

Avvertì,  v.  a.  avvertire,  ammonire,  av¬ 
visare,  render  avvisato,  far  avvertito. 

Avvertimento,  s.  m.  avvertimento,  am¬ 
monizione. 

?  Avvia,  v.  a.  avviare,  assuefare,  avvez¬ 
zare,  accostumare  [| — o  féugo ,  av¬ 
viare  o  destare  il  iuoco  jj  —  se,  v.  r. 
avviarsi,  assuefarsi,  avvezzarsi. 

i  Avviamento,  s.  m.  avviamento  |]  afflu¬ 
enza  di  avventori. 

Avvilì,  v.  a.  avvilire,  umiliare,  depri¬ 
mere  ||  —  se,  v.  r.  avvilirsi,  umiliarsi, 
perdersi  d’animo. 

Avvinòu,  agg.  avvinato. 

Avviòu,  p.  p.  avviato,  assuefatto,  av¬ 
vezzo,  accostumato  j|  Inlttega  avvid, 
bottega  avviata,  incamminata,  che 
ha  molta  clientela  ||  dàghe  — ,  lavorar 
di  gran  lena,  far  presto. 

Avvisa,  v.  a  avvisare,  dar  avviso,  av¬ 
vertire,  far  sapere. 

.  Avvisato,  s.  vi.  avvisatore. 

)■  Avvìscà,  v,  a.  (pop.)  accendere  il  fuoco. 

Avviso,  s.  m.  avviso  ||  —  in  sci  canti, 
affisso,  manifesto,  cartello  ||  —  mette 
ùn  —  in  sci  giornali,  mettere  un  an¬ 
nuncio,  fare  un'inserzione  sui  fogli 
cittadini. 

Avvistiti,  p.  p.  avvisato. 

Avvista,  v  a.  avvistare. 

Avvixinà,  v.  a.  avvicinare,  accostare, 
appressare,  approssimare  [|  —  se,  v.  r. 
avvicinarsi,  accostarsi,  appressarsi,  ap¬ 
prossimarsi,  farsi  o  trarsi  vicino. 

Avviziòu,  agg.  avviziato,  inviziato,  di¬ 
venuto  vizioso,  guasto,  corrotto. 
Avvocato,  s.  m  avvocato. 

Avvocatila,  s.  f.  avvocatura. 

Avvoxà,  v.  a.  accreditare,  decantare, 
mettere  in  fama,  in  grido  j|  avvoxame 
che  so  dùxe,  esaltatemi  e  sarò  doge; 
dicesi  iron.  di  chi  viene  messo  in  fama 
senza  meriti. 

Avvoxòu,  p .  p.  rinomato,  decantato, 
accreditato,  in  grido,  conosciuto  per 
fama. 


Axiilà,  v.  n.  schiassare,  sbizzarire,  ruz¬ 
zare,  scherzare. 

Axillo,  s.  m.  ruzzo  che  induce  a  far 
baie  e  scherzare  ||  avei  V — ,  aver  il 
ruzzo  di  scherzare  ||  leva  l’ — ,  cavare 
il  ruzzo,  i  ghiribizzi  dal  capo  ad  al¬ 
cuno  ||  perde  V — ,  non  aver  più  voglia 
di  ruzzare  o  di  scherzare. 

Àxlma,  s.  f.  asima,  ansima,  ansietà,  af¬ 
fanno. 

Aximàse,  v.  r.  affannarsi,  pigliarsi  af¬ 
fanno  ||  impaurarsi,  spaurarsi,  spaven¬ 
tarsi. 

Aximou,  p.  p.  affannato,  spaventato  || 
agg.  pieno  d’ansietà,  d’inquietudine. 

Axìnella,  s.  f.  acino,  chicco,  granello 
dell’  uva. 

Axoìo,  agg.  acetito,  inacetito,  infortito. 

Axfiu,  s.  m.  aceto  ||  a  more  dell ,  la 
madre,  la  feccia  o  il  fondìglìuolo 
dell’aceto  ||  mette  in  te  V — ,  carpio¬ 
nare,  accarpionare  il  pesce;  accon¬ 
ciare,  mettere  sotto  aceto  dei  legumi 
Il  Pkgjà  P — >  acetire,  inacetire,  infor¬ 
tire,  divenire  aceto. 

Aze,  s.  m.  asino,  ciuco,  somaro  ||  fa  V — 
a  unn-a  donna,  far  la  corte,  corteg¬ 
giare  una  donna  ||  fa  V —  e  o  bòia , 
sfacchinare,  affacchinarsi  ||  sensa  di 
ni  —  ni  bestia,  senza  dire  nè  ai  nè 
bai,  cioè  senza  dir  nulla. 

Azenàia,  s.  /.  asineria,  asinaggine,  asi¬ 
nità,  inciviltà. 

Azenasso,  s.  m.  asinone,  asinaccio, 
uomo  ignorante,  villano,  maleducato. 

Azenetto,  s.  m  asinelio,  asinetto,  asi¬ 
nino,  ciudiino  |[  ignorantello. 

Azeninn-a,  s.f.  asìnella,  asinina  ||  tosse 
— ,  tosse  asinina,  ferina,  pertosse. 

Azenon,  s.  m.  asinone,  asinaccio. 

Azinit®,  s.  f.  asinità,  asineria,  igno¬ 
ranza  crassa. 

Azion,  s.  /.  azione. 

Azionista,  s.  m.  azionista. 

Azuggio,  s.  m.  assillo,  mosca  bovina. 

Azzànellòu,  agg.  roton detto,  pasci  u- 
tello,  grassoccio  (detto  dì  bimbo). 

Azzarda,  v.  a  azzardare,  arrischiare 

||  — se,  azzardarsi,  arrischiarsi,  osare. 
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Azzardo,  s.  m.  azzardo,  rischio  ||  géugo 
<i! — ,  gioco  d’azzardo,  di  ventura. 

Azzardoso,  agg.  azzardoso,  rischioso  || 
avventato. 

Azzebibbdu,  agg.  appassito  come  il  zi¬ 
bibbo. 


Azzembou,  agg.  zembuto  |j  andd,  ese  — , 
andare,  essere  curvo,  chino. 
Azzerbà,  v.  a.  appratire,,  ridurre  un 
terreno  a  prato. 

Azzunta,  s.  f.  aggiunta,  giunta. 
Azztmze,  v.  a.  aggiungere,  giuntare. 


Babà  (andò  a — ),  espress.  bambinesca, 
vale:  andare  a  spasso,  a  diporto. 

Babau o,  s,  m  babbano,  babbeo,  goc¬ 
ciolone. 

Babazzon,  s.  in  babacciotie,  babbano. 

Babilonia,  s.  f.  confusione,  disordine, 

Babollo,  s.  m.  lucciolato  (insetto)  [| 
(figj '  pidocchio. 

Babuccia,  s.  f.  (t.)  babbuccia,  pianella, 
pantofola. 

Bacca,  s.  f.  bastonata  ||  bacche e  da  orbi, 
mazzate  da  orbi,  solenni  bastonate  || 
unii -a  man  de  baccha,  un  fracco  di 
legnate  ||  (fig.)  perdita,  danno,  pre¬ 
giudizio,  colpo  inaspettato. 

Saccaia,  v  n.  anfanare,  ciarlare,  fa¬ 
vellare  vanamente,  barbugliare. 

Bacca: on,  s.  m.  anfanatore,  ciarlone. 

Baccalà,  s.  m.  (l.)  baccalà,  merluzzo  || 
Uà  o — ,  faticare,  lavorare  per  vivere. 

Baccan,  s.  in.  padrone,  principale;  (pop  ) 
padre  (capo  di  casa)  |[  bosco  de  — , 
luogo  ove  tutti  comandano,  o  regnavi 
gran  disordine  od  ove  si  fa  gran 
baccano. 


Baccanetto,  s.  m.  padroncino. 

Baccann-a,  s.f.  padrona;  (pop.)  madre. 

Bacchetta,  s.  f,  bacchetta,  mazzuola, 
bastoncello, 

Bacchetta,  s  /.  bacchettata,  colpo  dato 
colla  bacchetta  j|  s.  m.  venditore  di 
mazze  o  bastoni. 

Bacchettinn-a,  s  /.  bacchettala,  bac- 
chettuzza,  mazzettina. 

Bacchetto,  s.  m.  bastoncello,  baston¬ 
cino  ||  bacchetti  da  carèga,  piuoli  delle 
seggiole  ||  —  da  gàggia ,  posatoi , 
saltatoi  delle  gabbie  ||  andd  co  — , 
andare  appoggiato  alla  mazza,  al 
bastone. 

Bacchezza,  v.  a,  bastonare. 

Bacchezzòu,  p.  p.  bastonatoli™» — , 
vino  artefatto. 

Bac  eh  itero,  s.  m.  (pop.)  guardia  mu¬ 
nicipale. 

Bàcciare,  s.  f.  piar,  bubbole,  fandonie, 
favole,  frottole,  fole,  baie,  dance, 
panzane,  baggiane,  carote  ||  —  !  che 
lusso!  ||  contà  de — ,  dar  da  intendere 
delle  fandonie. 


BAC 


Bacco,  s.  m.  bastone,  mazza  |j  —  da 
spassala,  manico  della  scopa  ||  viti 
fato  co  — ,  vino  artefatto,  manipo¬ 
lato, 

Bagi,  s.  m.  bacino,  catino  j|  —  de  care¬ 
naggio,  bacino  di  raddobbo,  di  care¬ 
naggio  ||  porta  — j  portacatino,  lava¬ 
mani. 

Baciccia  (dà  o  piggid  a  — ),  ì.  v.  dare  o 
prendere  una  solenne  lavata  di  capo. 

Baci  eco  la,  s.  f.  paccina,  leggera  per¬ 
cossa  sul  capo  ||  intra  co- a — ,  entrare 
(al  teatro)  senza  pagare,  fruire  del¬ 
l’entrata  di  favore. 

Bacillo,  s.  m.  fava  secca  [|  avello  in  lo  — , 
(pop.)  essere  a  nul  partito  |j  già  o — , 
perdere  il  senno  ||  méttilo  in  to  — , 
gabbar  uno. 

Baciocco,  s.  m.  zerbinotto,  bellimbusto, 
perondino. 

Bacogl,  s.  mì  baggeo,  balogio,  citrullo, 
sempliciotto. 

Badalùffa,  s.  f.  baruffa,  tafferuglio. 

Baci  da  (de  —  '),  I,  avv  (s.)  gratis. 

Baderna,  s.  f.  baderna. 

Bse,  s.  m.  agnello  |j  paxc  camme  én  — , 
mansueto  come  un  agnello. 

Bseà,  v.  r.  belare;  (fig.)  piangere. 

Baeciln,  s.  m.  carato  (seme  della  car¬ 
ruba)  ||  sassolino  con  cui  i  bimbi 
giuocano. 

Bsega,  s.  f.  bega,  alterco,  lite,  contesa 
||  attaccd  — ,  attaccar  lite,  altercare. 

Baeo,  s.  m.  belato,  belamento. 

B aeree,  /.  pi.  chiappole,  cianciafruscole. 

Beexill,  s.  m.  spruzzolo,  pioggerella, 
pioggia  minutissima. 

Baexinà,  v .  imp.  piovigginare,  piovisco¬ 
lare. 

Baffi,  m.  pi.  baffi. 

Bagaglio,  s  m  bagaglio  (valigie,  bauli) 
||  bidente  (zappa). 

Bagagliaio,  s.  m.  bagagliaio  (vagone 
bagagli). 

Bagarda  (à  — ■),  l.  avv.  alla  diavola ta, 
alla  peggio,  malamente 

Bagardo,  s.  m.  birboncello,  furbone. 

Bagarillo,  s.  vi.  marmocchio,  ragaz¬ 
zino,  fanciulletto. 

Bagascia,  s,  f  cialtrona. 
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Saga  scie,  s.  m.  bagasciere,  chi  si  dà 
a  femmine, 

Bag  asci  èu,  s.  ni.  ( coni .)  ragazzo. 

Bag ascio,  agg.  furbo,  scaltro. 
Bagateila,  s.f.  bagatella,  inezia  j)  cian¬ 
cia,  corbelleria. 

Bagatto,  s.  m.  bagatto,  prima  carta  dei 
tarocchi. 

Baggian,  s.  m.  baggiano,  babbeo,  min¬ 
chione,  scioccone,  bietolone. 
Baggianata,  s.  f.  baggianata,  baggìa- 
neria,  sciocchezza,  balordaggine. 
Baggetto,  s.  m.  rospetto  ||  uomo  pic¬ 
colo  e  grasso. 

Baggièu,  s.  m.  girino,  animaletto  pa¬ 
lustre  j|  Vagua  eoa  afa  i — ,  acqua 
cheta  vermini  mena. 

Baggio,  s.  m.  rospo,  (fìg.)  pancione, 
palanfra. 

Bagià,  v.  n.  sbadigliare. 

Bàgiaia,  s.  f.  sbadigliamento. 

Bàgio,  s.  m  sbadìglio  ||  lid  V  ùltimo — , 
dar  l’ultimo  tratto,  vale:  morire  |{ 
un  —  de  gallo,  un  momento,  un 
istante. 

Bagna,  s.f  salsa,  intinto,  sugo  di  carne 
od  altro  ||  dd  a  — ,  bagnare  uno  (per 
fare  uno  scherzo)  ||  piggid  a  — ,  essere 
colto  dalla  pioggia,  e  restar  bagnato. 
Bagna,  v.  a.  bagnare  ||  — a  suppa,  far 
la  zuppa,  ammollare  il  pane  col  brodo 
||  —  0  becco,  bere  J|  — se,  v.  r,  ba¬ 
gnarsi. 

Bagnetta,  s.  f.  intingolo,  sugo  ||  stófòu 
co-a — ,  stufatino  con  di  molto  intinto. 
Bag  netto,  s.  m  bagnetto  (piccolo  bagno) 
j|  abbeveratoio  (per  gli  uccelli). 
Bagno,  s.  in.  bagno  [|  mezp  — ,  semicu¬ 
pio  |1  andd  a  — ,  andare  a  voto,  fal¬ 
lire,  abortire  j|  fa  di.  —  ì,  far  dei  ba- 
gnuoli,  dei  bagni  locali  (in  qualche 
parte  del  corpo)  ||  mette  e  gambe,  i  pé 
a  —  ,  far  un  pediluvio  ||  legni  a  — , 
tenere  in  molle. 

Bagnomarìa  (a  —),  l.av.  a  bagnomaria. 
Bagnò»,  p  p.  bagnato  ||  pappé  —,  carta 
sprecata,  documento  senza  valore. 
Bagnftmme,  s.  m.  fracidume. 

Bagon,  s.  in.  scarafaggio,  (pop.)  prete 
]|  gù gd  a-o—,  fare  al  tocco,  al  conto. 
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Bago  linea,  s.  f.  (pop.)  conno,  vulva. 

Bagasse,  s.  tn.  solaio  nelle  stalle  (per 
riporvi  il  fieno). 

Baia,  s.  f.  baia. 

Baia,  v.  n.  abbaiare,  latrare. 

Baichella,  s.  /.  viola  gialla. 

Bàico,  in  violacciocco. 

Bai  ella,  s.  f.  baiettone  (pan nolano). 

Bàio,  s.  in.  abbaio  del  cane. 

Baio,  egg  baio,  color  castagno. 

Baionetta,  s.  f.  baionetta. 

Baionetta,  s.f.  baionettata. 

Baiando,  s.  ni.  (f.)  passo  (del  ballo). 

Baiando,  s.  in.  bilancino  a  cui  atta- 
canà  le  tirelle. 

Bai  disia,  s.f.  baldoria,  gazzarra,  festa. 

Balenr-a,  s.  f.  balena  [j  —  do  busto , 
stecca. 

Balestra,  s,  f.  balestra. 

Balaustra,  s.  f.  balaustrata. 

Bai  la,  s  f  balta,  ballotto,  collo  di  merce 
||  palla,  pallottola  |[  —  da  camion,  da 
sccièuppo,  palla  da  cannone,  da  fucile 
|  —  de  ncive ,  pallottola  di  neve 
j  — Aua,  (fig)  cacasodo,  uomo  di 
poche  parole  |  —d’oféuggio,  de  cipresso, 
bacca,  coccola  di  allòro,  cipresso  |[ 
tispèld  a  —  a~o  botto,  aspettar  la  palla 
al  balzo  j|  uvei  a  faccia  cornine  a  battila 
da — ,  aver  la  faccia  tosta  (v.  balle). 

Balla,  s.  f  pallata,  colpo  di  palla. 

Balla,  v.  n.  ballare,  danzare  ||  —  da-o 
freido ,  tremare  di  freddo. 

Ballàbile,  s.  ni.  ballabile. 

Ball®,  s.  iti.  bamboccione,  babbeo, 
citrullo 

Bailaenn-a,  j. /.  (pop.)  ballerina,  danza¬ 
trice  ||  — da  cua  lunga ,  cutrettola  (uc¬ 
cello)  j|  — da  testa  neigra,  cutti  capo¬ 
nero  (uccello). 

Ballaitrai,  s.  m.  babbaccìo,  babbione, 
babbeo. 

Balie,  f.  pi.  frottole,  fandonie,  fiabe, 
panzane  ||  testicoli  ||  aueìde — pe-a  testa, 
aver  de’  grilli  pel  capo  ||  contà  de— 
contar  bubbole,  panzane,  narrar  fan  ■ 
doni  e,  frottole,  piantar  o  ficcar  carote  ; 
far  quattro  chiacchiere  jj  dà  in—,  dare 
in  ^  ciampanelle,  non  corrispondere 
all’  aspettazione  (detto  d’ individuo) 


j]  ése  pin  de — ,  essere  pieno  di  fìsime» 
molto  meticoloso,  fisìcoso  j|  fd  de — , 
far  delle  minchionerie. 

Bai  lenii,  s  m.  ballerino,  danzatore 
||  —  da  corda,  funambolo. 

Balierinn-a,  s.  f.  ballerina,  danzatrice. 

Balletta,  s.  fi  pallina,  pallottola  ||  (fig.) 
marmocchio,  ragazzino  |j  —  de  ba , 
pillola  caprina,  cacarello  delle  pecore. 

Balletto,  s.  in.  balletto  (piccolo  ballo) 
||  ballotta,  sùcciola  (castagna  lessa) 
||  agua  de — ,  (fig.)  cafiè  leggierissimo 
||  dà  o—,  lodar  qu.  in  un  modo  bef¬ 
fardo  o  burlandosi  di  lui. 

Ballettoin,  m.  pi.  veccioni,  pallini  grossi 
da  schioppo. 

Ballezzà,  v.  a.  palleggiare. 

Ball  in,  s.  pi.  pallino,  gocciolotto  (da 
schioppo)  ||  grillo,  lecco,  pallino  (delle 
bocce  o  del  biliardo). 

Bai  lo,  s.  in.  ballo,  danza  ||  èse  in — ,  essere 
impegnato  in  qc. 

Ballon,  s.  m.  pallone  j|  tombolo  ||  apo¬ 
stato  ||  — de  vento ,  bubbolone,  conta 
frottole,  sballone  |j  — /razoXareostato 
frenato  ||  — nfióu  (fig. )  vescica, uomo 
posto  in  credito  senza  alcun  merito 
||  èse  in  to — ,  essere  in  estasi,  sopra 
pensiero  ||  mandd  in  to — ,  inebriare, 
ubbri  acare. 

Bai  Ioni,  s.  f.  pallonata,  colpo  di  pallone. 

Balionetti,  m.  pi.  palloncini  per  lu¬ 
minarie. 

Ballotta,  v.  a.  ballottare. 

Ballottaggio,  s.  m.  ballottaggio. 

Ballotto,  s.  in.  ballotto  (di  mercanzia). 

Bal!óttoa,s./  fandonia,  bubbola, frottola. 

Baiiottoà,  v.  a.  sballottare, 

Ballou,  s.  in.  pianerottolo,  ripiano. 

Ba1!usse,s.w»  barbagianni,  semplicione, 
giovanotto  inesperto. 

Balordo,  agg.  balogio,  intontito  ||  uvei 
a  testa  —  a,  aver  la  testa  inceppata, 
rintronata. 

Balsann-a,  s.  f  balzana. 

Bambaxà,  s.  m.  bambagiaio,  venditore 
di  tessuti  dì  cotone. 

Bambaxinn-a,  s.  f.  tela  bambagina, 

Bambaxo,  s.  in.  cotone  filato. 

B  ambi  n,  s.  m.  bambino. 
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Bambocciata,  s.  f.  bambinaggine,  fan¬ 
ciullaggine. 

Bambordì,  v.  a.  tenere  a  bada. 

Bambù,  s.  in  bambù. 

Bananna,  s  f.  banano  e  banana. 
Banastra,  s.  f.  cestone. 

Banca,  r.  /.  banca,  banco  j[  panca,  sedia, 
[j  —  do  còu,  manganello  ||  ascàcìd  e 
banche,  culatta r  le  panche  ||  passa, 
sotto  ,  passar  nel  dimenticatoio,  non 
curarsi  di  qc. 

Banca,  s  f.  pancata. 

Banca,  s.  m.  falegname  |j  arcile,  cassone 
per  le  granaglie. 

Bang  a,  s,  f.  bilancia,  v.  bànsa. 

Bangi,  s.  m.  bilancialo  j[  s  f.  bilanciata 
(quanto  cape  nella  bilancia). 
Bancaoto,  s.  m.  cambiavalute. 
Bancarotta,  s.  f.  bancarotta. 

Bangette,  /.  pi.  bilancette. 

Banchetta,  s  f.  panchetta,  pancuccia. 
Ban  Diletti  n,  s.  m.  panchettino,sgabelletto. 
Banchettinn-a,  s.  f.  panchettina. 
Banchetto,  s.  m.  banchetto,  agape  [|  pic¬ 
colo  banco  di  venditore  |j  —  da  sa - 
valtin,  bischetto. 

Banchiere,  j.  m.  banchiere. 

Banchin,  s.  m  banco  posticcio  di  libri 
d’occasione. 

Banco,  s.  m.  banco. 

Banda,  s.f.  banda  ||  andd  à — ,  andare  a 
orza,  barcollare  ||  da-e  nostre  —  e, 

( coni .)  nei  nostri  paesi,  nelle  nostre 
valli. 

Bandea,  s.f.  bandiera  ||  vortd — ,  mutar 
bandiera,  cambiar  dì  partito  o  di 
sentimento. 

Band  eroi  la ,  s.  f.  banderuola  ||  (fig.) 
banderuola  (uomo  volubile,  insta¬ 
bile)  ||  —  da  sciftscid ,  vèntola,  ven¬ 
tarola. 

#  Bandita,  s.  f.  ventaglio. 

Bantietl,  s.  m.  fabbricante  di  ventagli 
||  s.  f.  colpo  di  ventaglio. 

Bandì,  v.  a.  bandire. 

Bandi'o,  s.  ni.  bandito. 

Bando,  s.m.  (f.)  cuffia,  berretta  da  notte. 
Bandoliera,  s.  f.  bandoliera. 

Bandon,  s.  m.  bandone  (lastra  di  ferro 
stagnato). 


Blusa,  s.  /.  bilancia  ||  dà  do  dio  à—, 
dare  il  tratto  alla  bilancia  |[  ese  in — , 
essere  indeciso  |j  legni  un  in — ,  tenere 
a  bada,  in  sospeso. 

Bansl,  s.  m.  bilanciaio  ||  s.  f  bilancia 
piena. 

Bansette,  /.  pi.  bilancette. 

Banson,  s.  tn.  staderone. 

Bar,  s.  m.  (1.)  liquoreria,  méscita  di  li¬ 
quori. 

Bara,  s.f.  carrettone  (a  due  ruote  senza 
sponde)  ||  — de  faro,  sbarra,  spranga. 

Baracca,  s.  f.  baracca  [|  gozzoviglia 
|j  andd  de  — ,  andare  alla  pìggio 
||  andd  in — ,  andare  in  fascio,  in 
iscompìglio  ||  fd  — ,  gozzovigliare  , 
fare  una  gozzovigliata. 

Baraccan,  s.  m.  pastrano. 

Baracchi n,  s.  m.  gavetta,  gamella  ||  man¬ 
giti  0  — ,  mangiare  il  rancio 

Baracchine,  s.  m  graduato  proveniente 
dalla  bassa  forza. 

Baraccon,  s.  m.  capannone,  tettoia. 

Baratiseli,  s.  f.  paranzella  (nave). 

Barba,  s.  m.  zio  )|  vecchietto  del  con¬ 
tado. 

Barba,  s.  f.  barba  |j  —  d’articbcche. 
borra,  lanugine  dei  carciofi  [|  —  do 
gran,  resta  del  grano  ||  —  do  granati, 
ciuffo,  chioma  della  pannocchia  del 
granturco  ||  servi  de  —  e  de  pen-ucca, 
trattare  uno  come  merita  ||  senza  — , 
imberbe. 

Barbabecco,  s.  m.  raperonzolo  selvatico. 

Barbacto,  s.  m.  cinguettio  ||  tid  0  — , 
il  cantare  alla  distesa  dell’usignolo. 

Barbagli,  v.  n.  cicalare,  ciaramellare, 
parlare  a  vanvera. 

Barbagglon,  r.  m.  cicalone,  gracchia¬ 
tore,  brontolone,  chi  favella  assai 
senza  proposito. 

Barbati,  s.  m.  babau,  orco  (bestia 
immaginaria). 

Barbane! la,  s.  f.  (pop.)  vulva,  conno. 

Barbarità,  s.  f.  barbarità,  crudeltà. 

Barbarossa,  s.f.  barbarossa  (uva)  |]  s.m. 
individuo  dal  pelo  rosso. 

Barbascìùscial  inter.  inutile,  non  sarà 
mai. 

Barbe,  s.  m.  barbiere. 
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Barbetta,  s.  f.  barbetta,  pizzo. 

Barbio  (can  — )  ,  s.  in  can  barbone. 
Barbixl,  m.pl.  baffi  ||  — do  gatto,  barbigli. 
Barbìxon,  s.  in.  basettone,  che  porta 
folte  basette. 

„  Barbo  a  (santa  —),  s.  f  santa  barbara 
(deposito  della  polvere  a  bordo). 
Barbon,  s.  in.  barbone. 

Barbottà,  v.  n.  balbettare,  balbuzzare 
j|  borbottare,  brontolare. 

Barbotto,  agg.  balbuziente,  scilinguato, 
tartaglione. 

Barbò uto,  s.  m.  rondone  (uccello). 
Barbo  0,  agg.  barbuto. 

Barca,  s.  f.  barca  ||  —  de  fen,  barca, 
mucchio  di  fieno  |j  tegni  a  —  drita, 
governar  bene,  non  spendere  più  di 
quanto  uno  guadagna  ||  pai  ànn-a — , 
essere  molto  panciuto. 

Barca,  s.  f  barcata, 

Barcaièu,  s.  m  barcaiolo. 

8  are  as  sa,  s.  f.  barcaccia  jj  —  a  vapore, 
vaporino,  rimorchiatore. 

Barche,  /.  pi.  (fig.)  ciotole,  scarpe 
*  larghe 

Barchetta,  s.  f  barchetta  II  perchia 
(pesce)^ 

Barchezzà,  v.  n.  barcheggiare  ||  (fig) 
titubare,  essere  perplesso,  dubbioso 
il  andò,  a  — ,  andare  in  barca  (per 
diporto;  ||  —  un,  tenere  uno  a  bada 
(]_ — se,  v  r.  barcamenarsi,  destreg¬ 
giarsi,  saper  maneggiare  0  procedere 
con  destrezza. 

Bar  che  zzata,  s.  f.  passeggiata  in  barca. 
Barelli,  s.  m.  (l  )  fontana  pubblica  (per 
lo  più  al  centro  d’una  piazza). 

Barco,  s.  m.  bastimento  ||  —bestia,  nave 
goletta  |[  — da  guerra ,  nave  da  guerra. 
Sarcort,  s.  m.  finestra  ||  arva  do  — , 
imposta  della  finestra  ||  ciappa  do — , 
davanzale  ||  riga  de  bar  coiti,  ordine 
di  finestre. 

„  Barconea,  s.  f.  finestrone 
Barconeito,  s.  in.  finestrino. 
Bardaceli!!?,  s.  m.  baldacchino  jj —da 
tencUnn-e,  palchetto. 

Bartìasciamme,  s.  m.  giovinetto;  gio¬ 
vane  leggero  che  ostenta  fare  il 
giovanotto. 


Bardasciata,  s.  f.  ragazzata. 

Bardellinn-a,  s.  /,  bardella  (sella). 

Bàrdena,  s  f.  lappa  bàrdana  (pianta). 

Bardiglio,  s.  m.  bardiglio  (marmo). 

Bardo,  agg.  (color)  bigio  scuro  |J  gallo — , 
gatto  soriano  |j  s.  m.sordon  e  (uccello). 

Bardotto,  s.  m.  bardotto,  muletto 

Bardfissà,  s.  m.  (pop.)  barbazzale. 

Barella,  s.  f.  barella,  lettiga. 

Bari,  s  «.  barile,  botticelle,  fusto  ||  vela 
di  gabbia  bassa  di  maestra 

Baricele,  /.  pi  (fam.)  occhiali. 

Barila,  m.  barilaio. 

Barilotto,  s.  m  barilotto,  bariletto  ]| 
tom  boi  etto,  uomo  piccolo  e  tarchiato. 

Baritono,  s.  m.  baritono. 

Barletta,  s.f.  borraccia,  zucca,  fiaschetta 
da  vino. 

Barfocca,  s.f.  (pop.)  rancio,  vitto  |[ 
andò,  a  mangia  a  -,  andare  a  man¬ 
giare  la  minestra,  la  cena  (*f.  ber- 
loque). 

Barioccià,  v.  a.  sciaguattare,  sciabor¬ 
dare. 

Barlugon,  s.  in.  capogiro,  vertigine  || 
onda  in—,  barcollare  ]|  — de  sentirlo, 
attacco  di  sonno. 

BariQ  in  me,  s  m  barlume  ||  averne  un—, 
avere  un  lontano  ricordo  di  qc. 

Barocco,  agg  barocco,  strano,  bizzarro, 
fantastico. 

Barometro,  s.  in.  barometro. 

Baroli,  s.  in.  barone  ||  — fottùo,  briccone, 
furfante,  cialtrone,  mascalzone. 

Baronata,  s.  in.  baronata,  bricconata, 
bricconeria,  birboneria. 

Baronda,  s.  f.  baraonda,  frotta  di  persone. 

Barrica,  v.  a  barricare,  sbarrare  ||  — 
ss, _  v.  r.  barricarsi,  asserragliarsi  , 
chiudersi  dentro  puntellando  ie  porte. 

Barricata,  s.  m.  barricata. 

Barrale!,  m.  pi.  stivaloni. 

Sarsamìnn-a,  s.f.  balsamina  (pianta). 

Bàrsamo,  s  m.  balsamo. 

Barse! letta,  s.  f.  barzelletta,  facezia, 
celia  ||  piti  de — e,  faceto,  tutto  facezie 
Il  piggid  qc.  in—,  non  prendere  una 
cosa  in  serio,  stimare  che  sìa  detta 
per  celia. 

Baruffa,  s.f,  baruffa,  tafferuglio. 
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Barulè,  m.  pi.  stivaloni  a  tromba. 

Basa,  v.  a.  basare  ]|  —  se ,  v.  r.  basarsi. 

Bascciea,  s.f.  basto 

Basceiiaea,  s.  f.  rastrelliera  dei  piatti. 

Bassetto,  s.  m.  violina,  licnide  (pianta). 

Bascià,  s.  m.  pascià. 

Bascinn-e,/.  pi.  pesche  spiccagnole. 

Basciscio,  s.  m.  mancia  data  per  cor¬ 
rompere. 

Basette,/. pi  basette,  fedine. 

Basiga,  s.f.  bazzica  (gioco  di  carte). 

Bastgà,  v.  intr.  bazzicare  ||  —  in  t’ un 
posto ,  praticare,  frequentare  in  un 
luogo  j|  —  con  certa  gente,  bazzicare, 
frequentare  certe  persone. 

Basigà,  v.  a.  dondolare  ||  — fin,  tenere 
uno  a  bada  )|  —  se,  v  r.  dondolarsi, 
far  all’  altalena. 

Bastgo,J.t».  dondolo,  altalena,  biciancola. 

Bassessa,  s.  f  bassezza,  viltà. 

Bassotta,  s.  /  bassetta  (gioco  di  carte 
simile  al  faraone). 

Basslggia,  s.f:  'caciucco,  finocchio  ma¬ 
rino  (pianta). 

Basso,  s.  m.  basso,  controbasso  ||  basso, 
parte  inferiore  ||  a  son  a’àti  e.  — i,  a 
forza  d’altalenare  ||  fà  d'àio  in — ,  far 
a  suo  capriccio  |[  agg.  basso  |[  àia • — a, 
aria  soffocata  j|  cdmia  — a  d' àia ,  ca¬ 
mera  di  poca  altezza  ||  Òu — ,  oro  di 
bassa  lega. 

Bassorilievo,  s,  in  bassorilievo. 

Bassotto,  agg.  bassotto,  di  bassa  statura. 

Ba3SOventre^  s.  in.  bassoventre,  addome. 

Bassfia,  s.  f.  bassura,  basso  ||  à — ,avv 
al  basso,  nella  valle. 

Basta,  s.f.  basta,  cucitura  a  punti  radi. 

Basta,  v.  n.  bastare,  esser  bastante, 
sufficiente. 

Bastardin,  s.  m.  bastardelle,  trovatello. 

Bastardo,  soste  agg.  bastardo,  illegittimo 
||  bastardone,  pappatone,  ramo  in¬ 
fruttifero  che  nasce  sulle  piante. 

Bastéa,  s.  f.  basto. 

Bastée,  f  pi  difese,  parabordi. 

Bastetta,  s.  f  filza,  cucitura  di  un  punto 
andante  jj  punto  a  —,  punto  a  filza. 

Bastimento,  s.  m.  bastimento  ||  —a  vèia, 
a  vapore,  nave  a  vela,  a  vapore  ||  — da 
guara,  nave  da  guerra,  corazzata. 


Bastingaggio,  s.  m.  bastingaggio. 

Bastion,  s.  in.  bastione. 

Basto,  s.  in.  basto. 

Baston,  s.  m.  bastone  [|  — .  dapellegrin, 
bordone  ||  —  do  fio,  bastone  di  fiocco 
||  assaggd  0—,  esser  bastonato. 

Bastona,  s.  /.  bastonata,  mazzata,  le¬ 
gnata. 

Bastona,  v.  a.  bastonare,  legnare,  per¬ 
cuotere  con  mazza,  0  bastone. 

Bastonaggia,  s.  f.  pastinaca  (pianta). 

Baia,  v.  a  (c.)  barattare,  scambiare,  per¬ 
mutare  [|  —  qmrebe  par  olla,  barattar 
una  parola,  far  quattro  chiacchiere. 

Batista  ( teja — ),  s.  fi  tela  batista. 

Bato,  s  in.  baratto,  cambio,  permuta. 

Battseximo,  s.  in.  battesimo  ||  legni 
a — ,  tenere  al  sacro  fonte. 

Ba’taggì,  m.  plur.  ciondoli,  dondoli. 

Battaggià,  v.  n.  sonare  a  festa,  a  gloria 
(  scampanare). 

Battaggiè,  s.  ni.  bàttola  del  mulino. 

Battaggièue,  s.  f.  pi  battagliole,  stanti 
forcuti  dì  legno  o  di  ferro. 

Battaglio,  s.  m.  battaglio,  battocchio 
Il  fà  0 —  de  qc.,  farne  spreco. 

Battaggion,(fl — )  avv.  a  bizzeffe,  a  josa. 

Battaglia,  s.  f.  battaglia,  zuffa,  com¬ 
battimento. 

Battagli on,  s.  m.  battaglione. 

Battaildelfa,  s.  fi  raganella,  tabella, 
bàttola  ||  —  avel  a  lengiia  ch’a  pà 
■unn  a—,  esser  un  ciarlone,  un  chiac¬ 
chierone. 

Batte,  v.  a.  battere;  ( fig .)  insistere 
||  —  a  cattolica,  andare  all’acca ttolica, 
all’accatto;  reggersi,  vivere  d’accatto, 
di  limosine  ||  —  a  lann-a,  scamatare, 
diveltare,  battere  la  lana  |]  —  a  pila, 
essere  superiore,  migliore;  eccellere 
||  —  e  noxe,  e  castagne,  abbacchiare, 
battere  le  noci,  le  castagne  j|  —  0 
rran ,  battere ,  trebbiare  il  grano 
Il  —  stacchette ,  battere  i  denti,  tre¬ 
mare  dal  freddo  ||  a —  fra  dui,  fra  Irei, 
la  cosa  s’aggira  sui  due  0  tre  ||  a  farsa 
de  — ,  a  forza  di  battere,  d’insistere 
||  a  ghe  — ,  ha  fame  ||  a  péti  ~cià  pochi 
giorni,  la  è  quistione  di  pochi  giorni 
àncora  ||  bàttìse,  v.  r.  battersi  ||  bàttisene 
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o  mucchi ,  infischiarsi,  impiparsi  di 
checchessia  ||  bàttisela ,  battersela,  svi¬ 
gnarsela,  darsela  a  gambe,  fuggire. 

Battente,  s.  m.  battente,  battitoio  ||  — da 
porta ,  soglia  ||  —  da  picca  a  porta, 
picchiotto  [(  —  da  scatoa,  battente, 
risalto. 

Batteria,  s.f.  batteria. 

Battèlli  a,  s.  f.  battente,  battitoio,  in¬ 
castro,  scanalatura. 

Battezza,  v.  a.  battezzare  ||  —  o  vìn , 
battezzare  il  vino,  annacquarlo. 

Battezzagge,  /.  pi.  confetti  battesimali. 

Battezzo,  s.  vi.  battesimo. 

Battibalie,  s.  ni.  calcatore,  ricalcatoio, 
batti  carica. 

Battictièu,  s.  ni.  batticuore,  palpitazione 
per  eccessiva  paura. 

Batti  d’èuggio  (in  l’un — ),  1.  av.  in  un 
attimo. 

Battifèugo,  s.  m.  battifuoco,  acciarino 

Battifiacca,  s.  m.  fiaccone,  sbuccione, 
fuggi-fatica. 

Battifianco,  s.  m.  battifianco,  stanga  o 
asse  che  si  mette  tra  un  cavallo  e 
l’altro  nelle  stalle. 

Battilou,  s.  m  battiloro. 

Battiman,  s .  in.  battimano. 

Battimassa,  s.  m.  battimazza. 

Batti  netta,  s  f  torpedine,  trémola  (pesce) 

§  li  (pop-)  accattona  (signora  caduta  in 
povertà  che  pur  reggendosi  d’accatto 
e  di  sussidi,  vuole  ostentare  il  suo 
primiero  stato). 

Battipali,  s.  m.  battipalo,  betta. 

Battistèio,  s.  ni.  battistero  e  battisterio. 

Batti straci  da,  s.  m.  battistrada. 

Battoea,  s.  fi.  battura,  scanalatura  a 
angolo. 

Battoezo,  s.  m  méstolo  usato  dalle 
lavandaie  per  battere  i  panni  ||  iengua 
de— ,  lingua  affinata,  aguzza;  cica¬ 
lone,  ciarlone. 

Battosta,  s.  f.  batosta  ]|  piglia  unn-a  — , 
toccare,  avere  una  batosta. 

Battiìa,  s  f.  battuta  |j  dà  ùnn-a  —,  dare 
una  fardata,  cogliere  la  palla  al  balzo 
per  rinfacciare  a  uno  qc. 

Battùggia,  s  f.  pattuglia. 


Battiiggià,  v.  n.  pattugliare. 

Battùmme,  s  m.  smalto  (calcistruzzo  a 
base  di  matton  pesto) 

Battuon,  s.  vi.  battitore  (di  lana,  gra¬ 
no  ecc). 

Battusaia,  s.  f.  monelleria  ||  accozzaglia 
di  monelli. 

Battusamme,  s.  m.  roonellaccio. 

Batto  saia,  s.f.  monelleria,  sbarazzinata. 

Battuso,  s.  m  monello,  discolo,  sba¬ 
razzino,  vagabondo. 

BaQssà,  v,  a.  imbavare,  imbrodolare 
di  bava  ||  succhiare. 

BaGsson,  r.  m.  sbavazzone. 

BaQssou,  p.  p.  imbavato,  sbavazzato, 
imbrattato  dì  bava  J|  succhiato. 

Bàuza,  s  f.  bavosa  (pesce)  j|  lumassa — , 
lumacone  (ignudo). 

Bauzetta,  s.f.  bavosetta  (pesce). 

Bava,  s.f.  bava  (saliva)  ||  bava  (dei 
metalli)  ||  —  d’àia,  filo  d’aria  ||  perde 
e  —  e,  sbavare,  perdere  la  bava,  (Jig .) 
bearsi,  compiacersi,  gioire. 

BavEen,  bavseto,  s.  m.  bavaglino. 

Bavareize,  s.  fi  bavarese  (caffè-latte 
con  cioccolata), 

Bavette,  fi pi.  bavette,  stringhette  (pasta 
da  vermicellaio). 

Baxà,  v.  a  baciare  ||  —  ben  instarne , 
combaciare  ||  —  o  bnigo,  baciar  la 
scopa,  star  sottomesso  ||  —  se,  v.r.  ba¬ 
ciarsi. 

Baxadonne,  s.f.  erba  spadina  (fiore) 

Baxaicò,  s.  m.  basilico. 

Saxaman,  s.  m  baciamano. 

Baxaprseve,  s.  m.  lauro  rosso  o  spi¬ 
noso  (frutice). 

Baxilica,  s.f.  basilica,  chiesa  madre. 

Baxin,  s.  m  basino  (bambagino  simile 
al  frustagno)  []  bacino,  bacetto  (dira, 
di  bacio). 

Baxo  s.  in.  bacio  j|  —  de  chéu,  bacione 
||  —  in  cortesia,  bacio  alla  francese 
||  sussd  àn  da-i  baxi,  mangiarsi  uno 
coi  baci,  baciarlo  e  ribaciarlo. 

Bazajotto,  s.  m  mercantucolo. 

Bazanà,  s  in.  pigliamosche  (uccello) 
||  (fio.)  babbano,  baggeo. 

Bazann-a,  s,  f,  bazzana,  alluda  (pelle). 
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Bazann-e,  s.  f.  fave  fresche  j|  —  deste- 
gha,  fave  sgranate,  sbaccellate  ||  —  in 
teiga,  baccelli  ||  —  spella ,  fave  sbuc¬ 
ciate  |]  reiga  de  —,  baccello  [J  da  e — 
(fig)  sculacciare. 

Baz  art  otto,  agg.  bazzotto,  tra  il  sodo 
e  il  molle  jj  ancora  un  po’  duretto, 
non  totalmente  cotto  Jj  appem-a  — , 
non  completamente  duro  o  indurito. 
Bazar,  s.  m.  (t.)  bazar  ||  roba  da  — , 
oggetti  di  similoro. 

Sazara,  s.  f.  befana  j|  donna  vecchia  e 
brutta 

Bazetta,  s.  m.  mingherlino  [[  dispe- 
ratello. 

Bazinn-a,  s.  f.  (pop  )  fame. 

Bazzica,  v.  n  bazzicare  (v.  bàsigd). 
Beatifica,  v.  a.  beatificare. 
Beatiflcazion,  s.  f.  beatificazione. 
Becca  (noxe — ),  s.  f.  noce  malescia. 
Becca,  v.  a  beccare  J|  (fig.)  percepire, 
guadagnare  ||  s,  f.  beccata. 

Beccai igo ,  s.  m.  beccafico ,  bigione 
(uccello). 

Beccatili,  s  m.  (pop.)  becchino,  necro¬ 
foro. 

Beccamorto,  s  m  beccamorto,  becchino, 
necroloro. 

Beccassa,  s  f.  beccaccia  (uccello). 
Beccassin,  s.  m.  beccaccino  (uccello). 
Secce! lan,  s  m.  baggeo,  pappaceci, 
babbeo  ||  semplicione,  pacificone. 
Becche!  là,  v.  a.  beccarsi,  procacciarsi, 
guadagnare,  ottenere  qc. 

Becche  Ila,  s.  f.  sassellata,  colpo  di 
sassoliuo. 

Becchelletto,  s.  in  sassolino,  ciottolino 
jj  Uà  dt  — i,  tirar  dei  sassolini  ;  (fig  ) 
motteggiare,  pungere  con  motti. 
Beccheileuia,  s.  f.  [imbeccata],  mancia 
o  donativo  |j  dà  a — ,  dar  l’offa,  l’in¬ 
goffo,  il  boccone  Jj  piggià  a—,  accet¬ 
tar  lo  sbruffo,  pigliare  il  boccone, 
la  palmata. 

Becche  Ilo,  s.  m.  sassolino,  ciotto!  etto, 

||  ifigà  a-o — ,  giocare  a  butta  buttino, 
Secchezza,  v.  n.  beccheggiare  (  della 
navej. 

Becchezzo,  s.  m.  beccheggio,  tangheg- 
gio  (della  nave). 


Becco,  s.  m.  becco,  rostro  ||  becco,  capro, 
caprone  |]  — de  ga\,  becco,  fiammella 
di  gas  ||  bagml  o  — ,  bere  ||  fa  o  — 
all’oca ,  terminare,  con c Illudere  l’affare 
j|  —  fiottilo,  becco  cornuto;  scalzacane. 

Beccociatto,  s.  m.  mestolone  (uccello). 

Beccofin,  s.  m.  occhiocotto  sardo 
(uccello). 

Beccostorto,  s.  m.  crociere,  crocione, 
(uccello). 

Beccùa,  s.  /,  gancio  della  finestra, 
dell’armadio. 

Becùcco,  s.  in,  [trisavolo]  ||  vecchione 
(v.  cucco'). 

Bedugoii,  s.  m.  (pop.)  crapulone. 

Beduin,  s.  m.  beduino  ||  babbeo. 

Beffe,/,  pi  beffe  jj  fd — ,  far  le  boccacce. 

Bega,  s.  f.  lite,  contesa. 

Beghin,  s,  vi.  bacchettone,  baciapile, 
bigotto,  collotorto,  graffiasanti,  pic¬ 
chiapetto,  pinzochera. 

Beghinaia,  s.  f.  bacchettoneria. 

Beghiniximo,  s.  in.  bigottismo. 

B  sabino -a,  s.  f.  bacchettona,  bigotta, 
pinzochera. 

Begftdda,  s.  f.  (c.l  bigonìa,  gozzovi¬ 
glia,  stravizzo,  crapula,  bagordo. 

Begfiddà,  v.  n  gozzovigliare,  slaviz¬ 
zare,  bagordare,  crapulare. 

Begmldon,  s  m.  crapulone. 

Bei  ve,  v.  a.  e  n  bere,  assorbire,  imbe¬ 
versi,  inzupparsi  ||  —  à  catalann-a. 
bere  a  cannella  o  a  garganella  j]  — a 
goa,  bere  a  gorgate  |j  —  a-o  fiasco, 
abboccare  il  fiasco  |[  — a  pittili  a  pittili , 
bere  a  centelli  || — a  streppelli,  bere 
a  scosse  |[  —  co-e  inoen,  bere  colle 
giumelle,  col  concavo  delle  mani 
||  —  cornine  unn-a  terrassa,  cornine  un 
trèu  rgio,  cornine  dn  tiirco,  bere  a  josa, 
sbevazzare,  cioncare,  trincare  ||  —  e 
s coage,  bere  l’abbeveraticcio  altrui 
j|  bèivise  unn-a  cosa,  bersi  una  cosa, 
crederla  |j  da  da —  a- e  bestie,  a-i  vasi , 
abbeverare  gli  animali,  annaffiare  le 
piante  ||  dà  i  dina  da  —  ,  dar  la  man¬ 
cia  ||  no  —  de  viti,  essere  astemio. 

Bela,  s  f.  budello  j|  allighi  e  bèle,  alle¬ 
gar  i  denti  ||  dà  de  moen  in  te  bèle, 
dar  nel  cuore,  addolorare  ||  mette  e 
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bete  a-o  collo,  levar  le  budella  a  uno, 
ucciderlo  ||  remescid  e  b'èle ,  rimesco¬ 
lare  il  sangue  ||  scinga  e  beh,  rompere 
il  capo,  importunare,  infastidire. 

Sé  lesecele,  s.  m.  segaligno,  secco  allam¬ 
panato. 

B'èletle,/. pi.  budellini,  budella  d’agnello 
||  del  e  —,  sculacciare  un  ragazzo. 
Bèli  (de  stoccbefisce),  m.  pi  budelli  dì 
stoccofisso. 

Beliti,  (.  m.  mela  di  culaccio  (uno  dei 
tagli  della  coscia  delle  bestie  che  si 
macellano). 

Bella,  s.f.  partita  decisiva  ||  andà  a — , 
far  alla  vittoria  (t.  di  gioco). 

Bella,  s  fi  bella,  amante  ||  — de  giorno, 
convòlvolo  (fiore)  |[  —  de  néutìe,  gel¬ 
somino  di  Spagna. 

Belladonna,  s.  f.  belladonna,  oleandro. 
Bellamegio  (a—),  l.  av.  alla  meglio 
||  aoomodda — ^rabberciare  qc.  j|  tnge- 
gndse  a — ,  far  del  suo  meglio. 
Beilassa,  s.f.  bellezza,  beltà. 
Belllommi,  m  pi.  begli  uomini  (pianta). 
Ballo,  j.  ni.  bello  |j  costà  do—,  costare 
molto  caro  jj  esodo — che,  essere  molto 
tempo  che  ||  èse  in  to  — ,  essere  nel 
bello,  nel  buono,  nel  fiore,  nel  vigore 
||  fdsenedo  —,  infischiarsi  di  checchessia 
||  in  io  ciù  — ,  sul  bello,  nel  momento 
migliore  ||  pe  do  — ,  lungamente,  per 
molto  tempo  ||  voeighe  do  —,  volerci 
molta  fatica,  molto  tempo. 

Bello,  agg.  bello.  Il  uvei— di,  — fd ,  aver 
buon  dire,  bel  fare  j|  avti — rie,  aver 
buona  ragione  dì  rìdere  |j  bell’ e  ben, 
in  buon  dato,  assai  ||  bell’ e  boti,  discre¬ 
tamente  buono  |[  di  belli,  de  belle, 
molti,  molte  ||  dune  da  intende  de  belle, 
raccontar  molte  fandonie  ||  fd  a  bella, 
far  l’ultima  partita  decisiva  \\fdne  de 
belle,  farne  delle  marchiane. 

BèMoa ,  s.  f.  donnola  (mammifero)  || 
corri  comme  i/nn-a  — ,  correre  come 
un  daino. 

Bellommo,  s.  m.  belluomo  (fiore  di 
begliomini). 

Belo,  j.  m.  budello,  intestino  ||  —  end, 
intestino  retto  j|  bèli  de  stoccbefisce,  bu¬ 
della  di  stoccofisso, 


Beton,  s.  m.  budellone,  stupido,  imbe¬ 
cille. 

Belvedere,  s.  in.  belvedere,  terrazzo. 
Ben,  s.  m.  bene  |f  avv.  bene,  ottima¬ 
mente  ||  èse  —  arrangiótt,  essere  ri¬ 
dotto  a  mal  termine  ||  èse  —  imma - 
negati,  essere  ben  combinato,  ben 
ordito,  ben  macchinato  ||  èse  —  in- 
giarmóu,  essere  ben  attillato,  ben 
vestito  \\fdse  —  voci,  farsi  amare,  cat¬ 
tivarsi  l’affetto,  la  stima  di  qc.  \\  pas¬ 
sasela  — ,  vivere  agiatamente  |J  sta  — 
«  céa,  adattarsi,  tornar  bene  al  volto. 
Benardà,  s.  f.  zaffardata,  inzaffardata 
(colpo  dato  con  cosa  intrisa  di  chec¬ 
chessia)  ||  dd  univa  —  de  có,  dare  una 
mano  di  colore  alla  meglio  (per  co¬ 
prire  il  sudiciume). 

Benardo,  s.  m.  baggiano,  baccellaccio. 
Benedì,  v.  a.  benedire. 

Benedision,  s.  fi.  benedizione. 
Benefattò,  s.  ni.  benefattore. 

Benefica,  v.  a.  beneficare. 

Beneficiata,  s.  f.  serata  d’onore  (teatro). 
Beneitin,  s.  m.  pila  dell’acqua  santa, 
acquasant  ino. 

Beneitosseel  itti,  ma  benedetto  dio! 

ma  per  bacco!  ma  per  dinci! 
Beneixì,  v.  a.  benedire. 

Benestante,  s.  in.  benestante,  possi¬ 
dente. 

Beni,  m.  pi.  beni,  averi,  facoltà,  pos¬ 
sessioni. 

Beniamin,  s.  m.  cucco,  beniamino,  pre¬ 
diletto. 

Benzi nn-a,  s.  f.  benzina. 

Beo,  s.  ni.  gorello,  canaletto,  solco  per 
l’acqua. 

Berbexin,  s.  in.  cingallegra,  cincia  (uc¬ 
cello)  ||  fign  eletto,  pnstolina,  forun- 
coletto  ||  arbusto  dalle  coccoline  rosse. 
Bergèuse,  s.  f.  (f,)  berceuse  (comp. 
musicale) 

Beretta,  s.  f.  berretta,  berretto. 

B eretta,  s.  m.  berrettaio. 

B  e  retta,  s  fi  berrettata,  quanto  capi¬ 
sce  una  berretta,  colpo  dato  colla 
berretta. 

Berettin,  s.  m.  berrettino  ||  —  da  neutte, 
berretta  o  berretto  da  notte  j|  Inscùlse 
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piggid  0  — ,  lasciarsi  pigliar  baldanza 
o  campo,  lasciarsi  governar  dalla 
moglie. 

Bergamotto,  s.  m.  bergamotto  (albero). 

Berléa  (da  campatm-a),  s.  f.  cattivello 
della  campana. 

Berleccàse,  v.  r.  (pop.)  leccarsi  le  lab¬ 
bra  (dopo  aver  mangiato). 

Beriendon,  s.  m.  manrovescio. 

Berilnn-a,  s.  f.  berlina  (vettura)  j|  ber¬ 
lina  (gogna)  ||  èseà — ,  essere  alla  ber¬ 
lina,  esposto  allo  scherno,  alle  beffe 
|j  mette  un  a — ,  mettere  uno  alla 
berlina,  schernirlo  pubblicamente. 

Berodo,  s.  in.  sanguinaccio,  (fig.)  bab¬ 
beo  ||  fd  sciarti  i  ber  odi  a  un,  (fig-) 
assestare  un  pugno  sul  naso  a  uno 
da  farlo  sanguinare. 

Bersaglia,  v.  a.  bersagliare  ||  piggid 
a — fin  (fig.),  prendere  uno  dì  mira, 
angariarlo  continuamente. 

Bersaglierà  (à  —  ),  l.  avv.  alta  svelta, 
con  sveltezza,  di  corsa. 

Bersagliere,  $.  m.  bersagliere. 

Bersaglio,  s,  m.  bersaglio. 

Bersò,  s.  tn.  (f.)  capanno,  pergola,  per¬ 
golato. 

Berta,  s.f,  gazza,  pica  (uccello)  ||  dà  a — , 
rivolgere  paroline  dolci  0  motti  amo¬ 
rosi  a  una  donna. 

Bertselo,  s.  in,  bertovello  (strumento 
da  pescare). 

Berte! la,  j.  f.  cinghia  del  fucile. 
Berteile,  fi  pi  bretelle. 

Bertoéli,  m,  pi.  cavolini,  broccolini 
(rim  eì|itticci  0  fiori  del  cavolo  nero). 

Beschèuttà,  v.  a.  biscottare,  ridurre  a 
biscotto  ||  r.  m.  fabbricante  di  biscotti. 

Beschèutto,  s.  m.  biscotto  |j  • —  d’anexi, 
biscotto  a  11’  anice  j|  —  da  reginn-a, 
biscotto  della  regina. 

Bestentà,  v.  n.  ( cont .)  aspettare,  atten¬ 
dere,  indugiare. 

Bes tento  (fida  do—),  s.  fi  canzone  del¬ 
l’uccellino  (ripetizione  delle  stesse 
cose) 

Bestetto,  agg.  iettatore. 

Bestia,  s.  fi  bestia  ||  — grossa,  animali 
bovini,  equini  ||  —  menda ,  animali 
pecorini,  caprini,  suini. 


Bestiaiit®,  s  fi  bestialità  ||  sproposito. 

Bestiamme,  s.  ni.  bestiame. 

Bestiassa,  s.  fi  bestiaccia  [j  asinaccio. 

Bestia,  s  m.  puzzo  di  bestino,  lezzo 
||  spussd  de  — ,  saper  di  lezzo  0  di 
caprino. 

Bestion,  s.  in.  bestione,  bestiaccia. 

Besùgo,  s.  m  occhione  (pesce)  H  (fig.) 
babbeo. 

Betordo,  s.  m.  minchione, 

Bèttoa,  s.  fi  bettola,  taverna. 

Bette  ante,  m.  bettolante,  frequentatore 
di  bettole. 

Betton,  s.  m.  smalto,  calcestruzzo  (im¬ 
pasto  di  sabbia  e  calce  vìva). 

Bettóniea,  s.  f  bettonica  (pianta)  ||  est 
conoscilo  dii  che  a  — ,  essere  cono¬ 
sciuto  come  l’ortica,  ossia  da  tutti. 

Bèli,  s.  m.  bue  j)  mercante  da  — ,  boat- 
tiere. 

Bèuga  bùgagna  (xfigd  a — ),  l.  v.  fare  a 
stacciaburatta. 

Beùietto,  s.  m.  bauletto  \\fato  a  — , 
avente  la  forma  di  un  bauletto. 

Belilo,  s.  m.  baule  ||yd  1  —  i,  disporsi  a 
partire. 

Bèuggio,  s.  in.  buco,  foro,  pertugio. 

Bèussa,  s.  fi  bava  ||  perde  e — e,  perdere 
la  bava  (fig.)  bearsi,  gioire. 

Beussà,  v.  a.  imbavare,  sbavazzare 
j|  succhiare,  imbrodolare  di  bava  ||  dà 
pe  ilm-a  castagna  — ,  dare  per  pochi 
soldi. 

Bèussaì,  in.  pi.  bezzi,  danari,  quattrini 
||  uvei  di  —,  aver  dei  bezzi,  essere 
ricco,  facoltoso. 

BeQsson,  s  m.  sbavazzone. 

Béussou,  p.  p.  imbavato  |)  succhiato, 
cosparso  dì  bava. 

Béuza,  bèuzima,  s.  fi  bovina,  buina, 
fimo  de’  buoi  e  delle  vacche. 

Bèxinà,  v.  imp.  piovigginare. 

Béxin,  s.  m.  acquerugiola,  spruzzo. 

Bevanda,  s.  fi  bevanda. 

Beveraggio,  s.  m.  ’  beveraggio. 

Bevion,  s.  m.  beverone  (che  si  dà  ai 
cavalli). 

Bèviou,  s.  in.  abbeveratoio. 

Bevilo,  s.  m.  bevitore. 

Bevùssà,  s.  fi  bevazzare,  sbevazzare. 
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Bevflssata,  v.n.  sbevazzamento,  beveria. 

Bevusson,  s.  m.  beone,  bevone,  bevitore, 
trincatore,  cioncatore. 

Bezagninn-a,  s.  f.  erbaiola,  frutti ven- 
dola,  venditrice  d’ortaggi,  di  frutta. 

Bezassa,  s.  f.  donna  corpulenta. 

Bezavo,  5.  m.  bisavolo,  bisnonno. 

Bezèffe  (a—  ),  avv.  a  bizzeffe,  a  iosa. 

Bezèugnà,  v.  imp.  bisognare,  abbiso¬ 
gnare,  esser  d’uopo,  occorrere,  far 
di  mestieri,  doversi. 

Bezèugno,  s.  m.  bisogno,  necessità  |j  uvei 
de  — ,  essere  necessario  \\fd  i  só  be- 
%fugni,  andar  del  corpo. 

Beziggià,  v.  a.  punzecchiare  (con  bot¬ 
tate)  afflìggere. 

Beziggio,  s  m.  mignatta,  seccafistole, 
seccatore,  importuno. 

Bezinscio,  agg.  bolso,  gonfio. 

Bezùgo,  s.  wV  occhione,  (pesce)  ||  (Jig.) 
babbeo,  babbaccio. 

Biàncola,  s.  f.  ballerina,  cutrettola, 
(uccello). 

Biava,  s.  f.  biada,  avena. 

Btaxìmà,  v.  a.  biasimare. 

Biàsimo,  s.  tri,  biasimo, 

Bibbin,  s.  m.  tacchino,  gallinaccio,  pollo 
d’ India  ||  —  sarvago ,  otarda  ||  [fig  ) 
babbeo,  balordo,  minchione  ||  roba  da 
fd  rie  i  —,  cosa  da  far  ridere  i  ra¬ 
nocchi. 

Bibbi  un-a,  s.f.  tacchina  [j  stupì  dona. 

Biberon,  s  tri.  (f  )  poppatoio,  poppamela, 
boccetta  a  beccuccio  per  allattare. 

Bibita,  s.  f  bibita. 

Bibliotecàio,  r.  m.  bibliotecario. 

Bichierata,  s.  f.  bicchierata  (servizio 
di  rinfreschi). 

Bicicletta,  s.  f.  bicicletta. 

Bicocca,  s.  f.  catapecchia. 

Bidan,  s.  m.  scalpello  da  calettare. 

Bidè,  s.  m  (f.)  bidè  (catinella  a  caval¬ 
luccio  per  lavarsi  di  sotto). 

Bidèllo,  5,  in.  bidèllo. 

Bidon,  s.  m  bidone{  reci  piente  di  latta). 

Siete,  f.  pi.  punte  del  mazzo  (con  cui 
si  pestano  i  cenci  nelle  cartiere). 

Biforco,  s.  vi,  furfante,  marìuoìo. 

Bjgatto,  s.  m.  baco  da  seta. 

Bigettaio,  s.  m.  bigliettario. 


1  Bigetto,  s.  m.  biglietto  ||  ■ —  do  semenàio, 
poìizzino  del  lotto  jj  Un  —  giamo, 
mille  lire  ]|  ibi  —  giano,  cinquecento 
lire  |j  un  —  verde,  duecento  cinquanta 
lire. 

Bighe,  /.  pi  bighe. 

Bìglia,  s.  f.  palla  da  biliardo  ||  pallot¬ 
tolina  di  marmo  o  vetro. 

Bigliardè,  s.  m.  biliardiere. 

Bigi  iarde,  s.  m.  biliardo  ||  bdsctoe  do  — 
buche  ||  sponde  do  — ,  mattonelle  ||  te¬ 
siceli  do  — ,  lati  di  battuta. 

Bìgoelo,  s.  m.  orlo,  ripiegatura  del 
cucito. 

Bilangà,  bilancia,  v.  a.  bilanciare. 

BHangin,  s.  m.  bilancino. 

Bilancio,  s.  m.  bilancio. 

Biiansé,  s.  m.  (f.)  bilanciere. 

Bilico,  s.  m.  stadera  a  ponte,  ponte  a 
bilico. 

Bilion,  s.  m.  bilione. 

Binalo,  s.  m.  binario. 

Binda,  s.f.  benda,  fascia,  striscia  di  tela. 

Bindolo,  s.  m.  giovinastro  corrotto,  ra¬ 
gazzaccio. 

Binello,  s.  m.  gemello, 

Binoccoli,  m.  pi  binocolo 

Biondìn,  s.  m.  biondino,  giovane  da’  ca¬ 
pelli  biondi. 

Biondo,  agg,  biondo,  dai  capelli  biondi 
||  tià  a-o  — ,  biondeggiare,  apparir 
biondo. 

Bi'ra,  s,  f.  birra  [j  sciopp  de  — picchiere 
di  birra  jj  perde  a  — ,  desistere  per 
mancanza  di  forze  o  dì  coraggio. 

Birba,  s.  f.  birba  ||  —  matricola,  un 
gran  birboni. 

Birba,  v.  a  truffare,  rubare, 

Birbantaia,  s.f.  birbanteria,  birbonata, 
bricconata. 

Birbante,  s.  m.  birbante,  birbone,  fur¬ 
fante. 

Birbo,  agg.  birbone  |j  s.  mi  birba ccìone. 

B i ri c chi n,  s.  m.  birichino,  bricconcello. 

Birichinata,  s.f.  birichinata. 

Birocci n,  s.  m.  barroccino,  calesse. 

Biroccio,  s.  m.  barroccio. 

Bisbètico,  agg,  bisbetico,  lunatico,  stra¬ 
vagante. 

Bisca,  s.f.  bisca. 
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Bisca,  v.  n.  brontolare,  taroccare  ||  adi¬ 
rarsi,  arrovellarsi,  rodersi  di  stizza. 

Bìscaèso,  s.  vi.  rotto,  avanzo,  frazione, 
cifra  impari. 

Biscambiggta,  s.f.  briscola. 

Biscasse,  s.  in.  ( pop  )  biscazziere,  ta¬ 
vernaio 

BiscebaggI  (fd  vedile  — ),  l.  v.  mostrar 
lucciole  per  lanterne 

Bìscezzà,  v,  n.  sguizzare,  serpeggiare, 

Blschseso,  s.  m.  rotto,  frazione,  sopra¬ 
vanzo. 

Biscia,  s.f  biscia,  serpe  |j  —  òxellinn-a, 
colubro  uccellatore,  bacchio  j|  erba  —, 
aro,  ghiaro,  erba  rogna  ||  fato  a  — , 
fatto  a  zig  zag,  a  spinapesce. 

Biscioeta,  s.f.  salvadanaio. 

Biscocliinn-a  ( à  — ),  l.  av.  a  bardosso, 
alla  carlona,  malamente,  alla  peggio. 

Biscornia,  s.f.  bicornia,  piccola  incu¬ 
dine. 

Bislacco,  agg.  bislacco,  strano,  stra¬ 
vagante. 

Bislungo,  agg.  bislungo,  allungato. 

Bisognoso,  agg.  bisognoso,  indigente, 
povero. 

Bissacca,  s. /bisaccia. 

Bistecca;  s.  f  (1.)  bistecca. 

Bt stori,  s.  in,  bisturi,  bisturino. 

Bisunto,  agg.  bisunto,  sudicio,  sporco 
||  unto  e  —,  unto  e  bisunto,  sudi¬ 
cissimo. 

Bitàcora,  s.f.  (i.)chiesola  (della  bussola) 

Bitiro,  s.  ni.  burro,  butirro  ||  fase  0  — 
\fig-)>  farsi  la  scriminatura  adope¬ 
rando  soverchia  pomata. 

Bitte,  fpl.  bitte. 

Bitter,  s.  ni-  (g.)  amaro  (liquore). 

Bivacca,  v.  ».  bivaccare. 

Bivacco,  s.  m.  bivacco. 

Bixa,  s.  f.  filo  d’aria,  spiffero. 

Bfxo,  agg.  bigio. 

Bixottè,  s  m.  (f.)  bigiottiere,  negoziante 
di  minuteria. 

Blxotteri'a,  s.  f.  (f.)  bigiotteria,  minu¬ 
terie. 

Bixù,  s  m.  (f.)  gioiello  ||  a  Vi  lìti — , 
è  un  vero  bigiù. 

Bizaro,  agg.  bizzarro,  strano. 

B  [seco  he,  s.  in.  (1.)  nero,  pittura  nera  Jj  dà 


"ànitra  man  de  — ,  dar  una  mano  di 
nero  o  pittura  nera. 

Blagà,  v.  n.  (f.)  millantarsi,  vanaglo¬ 
riarsi,  smargiassare  ||  chiacchierare. 

Blaghèur,  s.  ni.  (f.)  millantatore,  spac¬ 
cone  ||  parolaio. 

Blèu,  agg.  azzurro,  turchino  ||  ciao, 
azzurro  sbiadito  ||  —  saio,  azzurro 
cupo,  turchino. 

Blocca,  v.  a.  bloccare. 

Blocco,  s.  1  n.  blocco  ||  —  de  marmo, 
masso  J|  fa  itn  — ,  fare  un  taccio, 
comprare  o  vendere  in  corpo,  in 
blocco,  in  monte. 

Blocn otes,  s.  m.  (j.)  blocknotes,  blocco  di 
foglietti  per  annotazioni. 

Blonda,  s.  f.  (f)  blonda. 

Blusa,  s.f  (f.)  bluse,  sopravveste  di 
tela,  camiciotto  di  vergatino. 

Bòa,  s.  m.  serpente  boa  jj  —  de  pei, 
boa,  ciarpa  di  pelo  ||  —  d’ ormerà, 
boa  galleggiante  0  d’ormeggio. 

Boa,  s  m,  gingillo,  ninnolo,  balocco, 
giocattolo. 

Boàsefa,  l.  v.  (pop.)  telare,  svignarsela, 
darsela  a  gambe,  eclissarsi. 

Bo  oca,  s.f.  bocca  ||  —  appomelld,  bocca 
stretta,  bocchino  ||  —  da  inferno, 
persona  di  lingua  maledica,  oscena 
||  di  a  — ,  dire  a  viva  voce  ||  Sse  de  — 
finn-a,  essere  di  palato  fino  ||  èseuiin-a 
—  (ter mia,  essere  una  bocca  lernia 
|  Invase  a  —  de  itn,  sparlare  dì  qu. 

|  mólti  se  V  agita  santa  in  - ,  tacere 
malgrado  istigato  j|  no  mette  —  scià, 
non  muover  bocca,  non  interloquire 
|[  parld peavei  a — ,  parlare  a  vanvera, 
a  casaccio  |j  tappd  a  — ,  far  tacere,  ri¬ 
durre  al  silenzio  con  buone  ragioni. 

Boccabùscio  1  inter.  zitto!  acqua  in 
bocca. 

Boccaliu,  s.  in.  beccuccio  jj  —  da  sigari, 
bocchino. 

Boccaporto,  s.  m.  boccaporto. 

Boccasciùta,  s.m  soppiattone,  individuo 
che  ode  ed  opera  senza  molto  parlare. 

Boccette,  f.  pi.  ampolle  ||  pallottole 
d’avorio  colle  quali  si  gioca. 

Bocche  ila,  s.f  boccaccia  j|  5.  m,  bocca¬ 
lone,  che  ha  la  bocca  grande. 
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Bocchetta,  s.  f.  bocchetta,  scudetto, 
piastra  di  metallo  traforata  secondo 
la  figura  della  chiave. 

Bo  celi  in,  s.  m  bocchino  Jj  boccuccia. 

Boccia,  s  f.  pallottola,  boccia  jj  già 
a  —  ( fig .),  perdere  il  cervello,  im¬ 
pazzire. 

Boccia,  s.  f.  bocciata,  colpo  dato  colla 
pallottola  o  boccia. 

Boccia,  v.  a.  trucciare,  levar  colla  sua 
la  boccia  dell’avversario  jj  —  finn -a 
personn-a ,  dar  il  voto  sfavorevole  ad 
alcuno;  bocciare,  riprovare  uno  al- 
1*  esame. 

Bocci afua,  s.  f.  schiacciatura,  (agli 
esami)  \\piggid  unn-a  — ,  venire  boc¬ 
ciato. 

Boccio,  j.  m.  vitellino,  vitello  giovine. 

Boccion,  s.  in.  tòrtoro,  struffo  lo,  stro¬ 
finaccio  con  cui  si  stropiccia  il  cavallo. 

Boccio nà,  v,  a.  strofinare,  stropicciare 
il  cavallo  col  tòrtoro. 

Bocciòli,  s.  m.  trucciatore  (giuocatore 
di  bocce  che  ha  molta  abilità  nel 
trucciar  le  pallottole). 

Bòccola,  s.f  bòccola,  orecchino  tondo. 

Boccon,  s.  m.  boccone  |[  —  da  pravi , 
boccone  scelto  ,  squisito  ||  —  de  pan , 
tozzo  di  pane  j  bon — ,  catelana,  su¬ 
sina  vecchietti  jj  da  o —  a-ì  cheti ,  dar 
il  boccone  a’  cani,  avvelenarli  l|  fd 
dìin-a  cosa  in  tanti  boccola,  far  chec¬ 
chessia  a  pezzi,  a  brani. 

Bocconà,  s.f.  bocconata  jj  in  fumi  a — , 
in  un  sol  boccone. 

Bocconetto,  s,  m.  boccon  cello,  boccon¬ 
cino  ghiotto  j|  boccone  avvelenato  (pei 
cani)  |j  da  o — ,  avvelenare. 

Boccuo,  agg.  bocconi,  steso  sul  ventre. 

BSdisson,  s.  in.  babbione,  tempellone. 

Bosso,  m.  baglio  |[  ovolo,  fungo  rosso. 

Bodoniann-a  (a  — ),  /.  avv.  alla  bo¬ 
doniana. 

Boei,  s.  m.  badile. 

Boen,  s.  m.  lui  |j  — gianco,  lui  bianco 
(uccello).  . 

Boenetto,  s.  m.  luì,  ìuicchio  (uccello) 

Il  (fig-)  ganimede,  bellimbusto. 

Boenn-a,  s.  f.  bolina  jj  andd  de — ,  an¬ 
dare  a  sghembo. 


Boeta,  s.f.  buetta,  pacchetto  di  tabacco. 

Boèuo,  s  m.  uovolo,  ovolo,  cocco,  fungo 
rosso. 

Boffùo  ,  agg.  paffuto,  ben  pasciuto  jj 
rosso  — ,  rosso  in  volto  per  aver 
mangiato  e  bevuto  bene. 

Boggente,  agg.  bollente. 

BoggT,  v.  a.  lessare,  cuocere  in  acqua 
j]  —  a  pansa ,  gorgogliare  le  budella 
o  il  corpo  jj  —  o  ferro,  bollire  il  ferro 
||  — d’andd  de  sorva,  bollire  a  scroscio 

jj  seme  boggian . ,  se  mi  adiro,  se 

monto  in  collera,  o:  se  mi  salta  il 
grillo,  se  mì  vìen  la  fantasia,  il  ghi¬ 
ribizzo. 

Boggiaccà,  v.  n.  bollire  forte. 

Boggimento,  s.  m.  bollimento,  ebol¬ 
lizione. 

Boggin  da  sa,  s.  m.  barattolo,  cassetta 
del  sale  jj  no  savei  dove  std  o — ,  es¬ 
sere  una  cattiva  massaia,  o  donna 
poco  economa. 

Bóggio,  s.  m.  fungo  bianco  ||  bugno, 
alveare  ||  bigoncia  ||  (fig.)  individuo 
panciuto  ||  bollore,  gorgoglio  dell’ac¬ 
qua  che  bolle  jj  ai  sa  o  èr^e  o  -,  levare, 
alzare,  staccare  il  bollore  |j  dà  iln  — , 
dar  una  bollitura  jj  fd  dd  dui  boggi, 
dislessare,  far  cuocere  pochi  miniati 
j|  pèrde  o — ,  cessar  l’ebollizione. 

Boggì'o,  pp.  bollito,  lessato  |j  s .  in.  bol¬ 
lito,  lesso. 

Boggitùa,  s.  f.  bollitura. 

Boiabés,  s.  in.  (f.)  zuppa  dì  pesce. 

Boicotta,  v.  a.  (i.)  boicottare,  mettere 
all’indice,  non  comprare  più  da  un 
tale  o  non  lavorare  più  per  luì. 

Boinstto,  s.  m.  luì  (uccello). 

B slaccili n,  s.  ni.  calderottino. 

Boiacca,  s.  ni.  calderotto. 

Boiacca,  s.  m.  pollaccone  (vela). 

Bolaxo,  s.  in.  bolascio  (pesce)  || — de 
tacca  neigra,  castagna  o  perchia  fon¬ 
dale  (pesce). 

Bolentin  (pesai  a-o — ),  l.  v.  pescare  a 
lenza  morta. 

Bolla,  s.  f  bolla,  ambila  jj  — d’agua, 
bolla,  gallozza  d’acqua  |j —  d’aguo, 
capocchia  del  chiodo  j|  —  de  savon, 
bolla  di  sapone  jj  —  d’inciostro,  mac- 
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dna  d’inchiostro,  sgorbio  |]  —  do  ved- 
dro,  pùliga. 

Bolla,  s.f.  folata  |j  a  bolla,  a  folate, 
a  raffiche  ]|  vegni  min -a  —  de  séuu  no, 
essere  preso  dal  sonno  (stando  seduti). 

Bolla,  v.  a.  bollare,  marcare,  timbrare. 

Boliàse,  v.  r.  tuffarsi  nell’acqua  |]  (Jig .) 
ingolfarsi,  gettarsi,  mettersi  in  una 
impresa  qualsiasi  ||  piombar  sopra. 

Bollatila,  s.  f.  bollatura,  timbratura. 

Bolletta,  s.f.  bolletta,  polìzzetta,  rice¬ 
vuta  |j  povertà,  trucia,  mancanza  dì 
denari  ||  ése  in —,  essere  molto  corto 
a  quattrini. 

Bollettin,  s  m  bollettino  ||  licenza. 

Boi  le  zzò  ni  me,  s.  ni.  mareggio,  maretta 
||  (Jig.)  agitazione,  subbuglio. 

Bo (litiga,  v.  n.  solleticare  [|  (Jig.  )  ecci¬ 
tare. 

Bollitigo,  s.  in.  solletico. 

Bollo,  s.  in.  bollo  ]|  suggello  ,  timbro 
||  tuffo  sott’  acqua  ||  —  de  ciccolata, 
boglio,  tavoletta  di  cioccolatta  j|  — 
de  lacca,  cannello  di  ceralacca. 

Bollori,  s.  m.  bollo  uè,  pernotto  ]|  vegni 
un  —  de  semino,  essere  preso  da  su¬ 
bitaneo  sonno. 

Bollòu,  s.  m.  bollerò  (strumento  per 
stemperare  la  calce). 

Bomba  ,  s.  f.  bomba  jj  —  à  torinese, 
bomba  (bevanda). 

Bombarda,  s.  f.  bombarda. 

Bombarda,  v.  a.  bombardare. 

Bombardamento,  s.  m.  bombardamento. 

Bombarde,  s.  m.  bombardiere. 

Bombardon,  5.  ira.  bombardone. 

Bambagia,  s.  f.  (b.)  cannuccia  per 
assorgere  il  mate. 

Bombo,  s.  in.  (b.)  vanto,  vanteria  \\fd  do 
— ,  far  scalpore,  millantarsi. 

Bomboli,  s.  m.  confetto,  zuccherino, 
chicca  ||  dà  o — ,  lisciare,  adulare  qu. 
||  dà  i  bomboin,  dare  i  rintocchi 
quando  esce  la  processione. 

Bombonea,  s.  f.  bomboniera,  cofanetto 
per  dolci,  confettiera. 

Bome,  s.  m.  boma  ||  massa  do — ,  mazza 
del  boma. 

Bon,  s.  in.  buono,  cosa  buona,  chicca 
||  di  da — ,  dir  sul  serio  )|  ése  un  poco 


de—,  essere  un  cattivo  soggetto  |) 
/d— -,  far  credito  []  fà  da — ,  fare,  oprare, 
agire  davvero  ||  mèttise  in  scio  — , 
rasserenarsi  ||  parìa  da — ,  parlare  sul 
serio. 

Boli,  agg.  buono  ||  à  bonn-a .  alla  buona, 
alla  piana,  senza  cerimonie  |[  a  bon - 
ra’ ora,  di  buon’  ora,  di  buon  mattino 
a — conto,  contuttociò,  nondimeno 
a — patio,  a  buon  mercato  j|  uvei  a 
faccia  bonn-a,  aver  la  faccia  franca  o 
tosta  ||  da— ,  sul  serio  j|  èse  —  a  tutto, 
essere  atto  a  qualunque  cosa  e  (fig.) 
essere  capace  di  qualsiasi  mala  azione 
||  èse  —  da  tnangià ,  essere  mange¬ 
reccio  o  buono  a  mangiarsi  fj  èse  as¬ 
segno,  essere  a  buon  punto  j|  èse  de-~ 
gibbo,  mangiar  molto  |]  èse  de  bonim 
con  un,  essere  in  buona  armonia  con 
uno  j  èse  tra  volte  -  ,  essere  un 
minchione  ||  tegnise  de  —,  stimarsi, 
reputarsi  da  molto. 

Bona  (mette  in  —),  L v.  mettere  in  serbo. 

Boaffigia,  s.f.  buonavoglia  ||  no  èse  de— , 
non  essere  disposto,  inclinato  a  far 
qc.  j[  s  fra.  furfante,  mariolo,  scam¬ 
paforca,  sbarazzino. 

Bonanfan,  s.  m.  (f.)  buon  compagno, 
amicone,  uomo  di  buon  naturale. 

Bonarietà,  s  f.  bonarietà. 

Bonassa,  s.  f.  bonaccia,  mare  calmo. 

Bonboccon,  s.  m.  catelana,  buonboc- 
cone,  susina  vecchietti. 

Bonellàn,  s.  m.  paccione,  uomo  bonario, 
di  buon  naturale,  di  buona  pasta. 

Bonetto,  s.  m.  budino  (pasticcio  cotto 
in  formai  j|  berretto  di  panno. 

Bon  german,  s.  m.  amicone,  compa¬ 
gnone,  uomo  dì  buona  pasta. 

Bonn-a,  s  f.  chicca,  ciambella,  pasta 
dolce,  confetto. 

Bontiadonna,  s .  f  levatrice. 

Bomiamau,  s.  f.  buonamano,  mancia. 

Bo  nn’ anima,  agg.  defunto,  fu,  di  felice 
memoria. 

Benne,  s.  f.  (f.)  bambinaia,  governante, 
istitutrice. 

Bonommo,  s.  m.  buonuomo,  persona 
dabbene  ||  (Jig-)  semplicione,  min¬ 
chione. 
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Bon  paccion,  s.  m  un  buon  pacione, 
uomo  di  buona  pasta. 

Bon presso,  s.  ni.  bompresso. 

Bonservì,  s.  »».  benservito. 

Bonts,  s.  fi  bontà. 

B  o n *■  3  m p o  n ,  s.  in.  bontempone,  uomo 
di  conia. 

Boraccia,  s  f.  borraccia,  fiaschetta, 
barletta  di  legno  per  liquori. 

Boraena,  s.  fi.  borace  (sale). 

Boraxa,  s.  f.  borrana,  borraggine 
(pianta). 

Borboglio,  s.  m.  borboglio,  rumore, 
frastuon  o  ||  aggio  mera  mento  dì  per  - 
sone  che  vociano. 

Borda,  v.  a.  filettare,  orlare,  contor¬ 
nare  ||  —  dnn-a  véia,  cazzare  una  vela. 

Bordatlda,  s.f.  bordata. 

Bordatto,  s.  in  bordato,  vergatino,  tes¬ 
suto  a  righe  di  colore  diverso 

Bordala,  i.  f.  orlatura,  guarnizione. 

Bordello,  s.  ni.  bordello  ||  baccano, chias- 
so,  fracasso  j|  andà  in  — ,  andare  in 
malora  |j  jd  — ,  far  baccano  j|  fa  o  — , 
fare  il  bordello,  scherzare  ||  fd  o  — 
appréuvo,  burlare,  prendere  in  giro 
qu.  ||  fa  un  —  do  dìao,  fare  un  gran 
strepito,  un  gran  baccano. 

Bordezzà,  v.  n.  bordeggiare  ||  (fig  )  ag¬ 
girarsi,  girellare  (intorno  a  un  luogo). 

Bordi  gotto,  s.m.  bugigattolo,  ripostiglio. 

Bordo,  s.  in.  bordo  ||  orlo,  lembo,  mar¬ 
gine  ||  listone,  fregio  ||  già  de  —,  (fig.) 
svignarsela,  battersela^ 

Bordò,  s.  m.  vino  di  Bordò  |]  can  — , 
alano. 

Bord on,  s.  tn.  bordone,  bastone  dei 
pellegrini. 

Bordonà,  s.  m  trave  maestra  ;  (fig.) 
sostegno,  appoggio  ||  bordonaro,  rete 
in  cui  si  rinserrano  i  tonni  che  ven¬ 
gono  dal  largo. 

Bordostao,  s.  m.  (i.)  casa  d’alloggio  (per 
marinai). 

Bardosso  (a  — ),  l.  avv  sossopra,  sen¬ 
z’ordine,  in  Scompiglio, 

Borgatida,  s.  f.  borgata. 

Borghsizc,  s.  m.  borghese. 

Borgo,  s.  m.  borgo. 

Borldda,  s.  f.  pesce  in  guazzetto. 


Borlatton,  s  m.  fitta,  ammaccatura. 

Borlattóu,  agg.  ammaccato,  contuso, 
che  ha  fitte. 

Borio,  s.  in.  bernoccolo,  bernocchio. 

Borsa,  s.  fi  borsa  ||  uvei  a  —  grossa, 
essere  facoltoso,  ricco  ||  ése  de  — 
stretta,  essere  avaro  [j  ese  in  —,  far 
l’agente  di  cambio  o  il  mediatore  di 
fondi  pubblici. 

Borsa,  s.  f  borsata,  quanta  materia  può 
capire  in  una  borsa. 

Borsajèu,  s.  m.  borsaiuolo,  tagliaborse. 

Borsaiolio,  s .  m.  borsista,  chi  lavora 
in  borsa. 

Borselli»,  s.  m  borsellino,  borsetta  || 
fruga  se  in  lo  —,  pagare  di  propria 
tasca. 

Borsetta,  s.  fi  borsetta. 

Borzoà  (vestio  da — ),  l.  v.  vestito  in 
borghese. 

Boschetti,  s.  m.  boschetto  ||  frasconaia. 

Bosco,  s.  vi.  bosco  |1  —  de  baccan,  luogo 
ove  regna  disòrdine. 

Bosse,  f.  pi-  bozze. 

Bosselià,  s  in.  boz  zeli  aio. 

Bossello,  s.  m.  bozzello. 

Bossetto,  s  ni.  bozzetto. 

Bosso»,  s.  in.  mazza,  piuolo  del  paretaio. 

Bosticeà,  v.  a .  muovere  da  posto,  di¬ 
sturbare  ||  —  se,  v  r.  muoversi,  di¬ 
sturbarsi. 

Boston,  s.  iti  (i  )  boston  (specie  di  balio). 

Botta,  s.  fi  botta  ||  colpo,  percossa  || 
colpo  dì  pennello,  di  scalpello  jj  sparo 
d'arma  da  fuoco  |j  carica,  munizione 
per  un  colpo  jj  bottata,  frase  pungente 
più  o  men  coperta  ||  avel  da — ,  aver 
della  boria,  essere  superbo  ||  da  de 
botte,  percuotere,  dar  busse;  (fig.)  es¬ 
sere  smagliante  (di  vestito)  [|  da  dn¬ 
n-a  —  a  fin,  ferirlo  mortalmente 
||  daghe  imn-a — ,  dare  una  passata  a 
qc.,  acconciare  alla  meglio;  far  una 
cantatina,  una  suonatina  jj  —  do  là, 
rimprovero  finale  più  acre  \\fd  botte, 
picchiarsi,  battersi  ||  in  l’ftnn-a — ,  tutti 
in  una  volta,  d1  un  colpo  ]]  piggiàne 
imn-a  — .  congiungersi  con  femmina. 

Botta,  s.  m.  bottaio. 

Bottsega,  s.f.  bottarga  (sorta  di  caviale). 
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Botte,  s.  f.  botte,  barile,  fusto  ||  —  chi 
fd  danno,  botte  che  perde  o  spande 
||  —  insci,  botte  manomessa  ||  fimmd 
a  — ,  abboccar  la  botte,  empierla  sino 
al  cocchiume  ||  in$d  a — ,  manomettere 
la  botte  ||  mette  ilnn-a —  a  buono,  met¬ 
tere  una  botte  a  stagno. 

Bottexian-a,  s.  f.  botticina,  botticella. 
Bottezzà,  v.  n.  saltellare,  balzare,  far 
salti  ||  (fig)  pestare  ì  piedi  dalla  col¬ 
lera,  adirarsi  |j  far  una  Fontanella, 
lanciar  la  boccia  in  alto  |j  andar  grop¬ 
poioni  (il  cavallo). 

Bottezzo,  s.  m.  balzo  \\fà  iin  — ,  fare 
una  romanella,  lanciar  la  boccia  in 
alto. 

Bottiggetta,  s.  f.  bottiglietta,  boccetta, 
ampolla. 

Bottiglia,  s.  j.  bottigliai!  —  da  cegua, 
boccia  ||  cii  de — ,  fondo,  residuo  d’una 
bottiglia  ||  —  insa,  bottiglia  mano¬ 
messa  |j  firn  ma  unn-a— ,  scolmare  o 
abboccare  una  bottiglia  J|  scoci  a — , 
sgocciolar  la  bottiglia  ;  (fig.)  berla 
sino  all’ultima  goccia. 

Bottiggion,  s.  m.  bottiglione  ||  (pop.) 
becco  contento. 

Bottin,  s.  in,  bottino  [j  da  o  —,  mettere 
a  bottino,  saccheggiare. 

Bottinn-e,  /.  pi.  ghette,  uose. 

Botto,  s.  ni.  balzo,  salto  ||  andd  a — i, 
variare  secondo  le  circostanze;  (fig.) 
aver  le  lune,  essere  lunatico  ||  aveì 
i  — i,  avere  il  ruzzo,  scherzare,  essere 
allegro  ||  de — ,  di  botto,  in  un  attimo, 
ad  un  tratto,  subitamente  ||  fd  di — i, 
saltellare  ||  fd  Un  —  dà  pitia,  dare 
un  rivoltone  ||  in  l’un  — ,  in  un  su¬ 
bito,  di  balzo,  di  lancio. 

Bòtto,  s.  m .  tocco,  rintocco  ||  dà  i — i, 
rintoccare,  dare  i  rintocchi  (colla 
campana). 

Boston,  s.  m.  bottone  ||  —  de  fingo,  bot¬ 
tone  di  fuoco,  cauterizzazione' ||  —  di 
fiorì,  bottone,  bocciuoìo  ||  —  d’óu,  pié 
di  gallo  (pianta). 

Bottonà,  v.  a.  abbottonare. 

Bottonou,  s.  m.  bottonatoio  (punzone 
per  dar  rilievo  alle  piastrelle  metal¬ 
liche). 
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Bottóa,  s.  f.  (f.)  barbatella,  tallo. 

Bóubòu,  s.  in.  cane  (voce  puerile) 

Boxardàia,  menzogna,  bugia,  falsità. 

Boxar  do,  agg  e  s.  bugiardo,  mentitore 
|  —  comm’ a  lescìa,  bugiardo  di  natura 
j  fd  passd  pe  — ,  sbugiardare,  smen¬ 
tire  uno. 

Bòxardon,  s.m.  bugiardone,  bugiardaccio, 
solenne  mentitore. 

Boxì'a,  s.f.  bugia,  menzogna  ||  pipita  (pel¬ 
licola  vicino  all’  unghia)  ||  (f.)  bugia, 
(candelieiino  a  mano  o  con  manico). 

Brappe,  /.  pi-  braccia  (v.  brasso). 

B l'appetto,  s.  m.  braccìno,  braccetto 
||  sostegno  \\  dà  — ,  dare  il  braccio. 

Brappezzà,  v.  n.  nuotare  di  punta  o 
di  fianco  ||  —  im  figgiéu,  dimenar  fra 
le  braccia  un  bimbo  per  acquetarlo. 

Braga,  j.  /.  braca  o  braga,  cavo  per 
issar  botti  ecc.  ||  parte  del  finimento 
del  cavallo  [j  cavo  di  ritegno  del 
cannone. 

Braga,  s.  f.  bracata,  imbracata  (quanti¬ 
tativo  di  sacchi,  lastroni  ecc.  che 
puossi  legare  con  la  braca). 

Braga,  v.  n.  (pop.)  millantarsi. 

Braghe,/./)/,  brache,  calzoni,  pantaloni 
||  andd  a  cavallo  a  -  e  — .  andar  sul 
cavallo  di  S.  Francesco,  andar  a  piedi 
||  èse  dui  di  in  t’iin  pel  de  — ,  essere 
due  anime  in  un  nòcciolo  ||  fusela  in 
te  — ,  cacarsi  sotto;  (fig.)  perdersi 
d’animo  ||  lasciàse  tid  tu  e  — ,  essere 
molto  condiscendente  ||  perde  e  — , 
aver  i  calzoni  a  bracaloni  ||  o  cavallo 
de  — ,  inforcatura  dei  calzoni. 

Braghe,  s  in.  brachiere,  cinto  erniario; 
(fig.)  bracalone,  pentolone,  barbogio, 
uomo  tardo,  senza  attitudine  ||  èse  ciù 
antigo  che  o  — ,  essere  più  antico  che 
il  brodetto. 

Braghemolle,  s.  m.  bracalone,  cencio 
molle  (individuo  indolente,  tardo  o 
lento  nell’oprare). 

Braghetta,  j.fB.fabbricantedi  cimi  [j  fig.) 
bracalone,  uomo  di  nessuna  inizia¬ 
tiva. 

B  rag  bette,  /.  pi.  mutandine,  calzoncini 
(muliebri). 

Braghetton,  j.  m.  brachettone. 
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Branca,  s.f.  brancata,  manata,  manciata 
(|  —  de  feti ,  de  poggia,  brancata  di  fieno, 
di  paglia  j|  restd  con  linn-a  —  de  mosche 
iti  man,  rimaner  deluso. 
n'  Branchia,  j.  /.  manatella,  piccola 
manata  o  brancata. 

°’  Branche,  f.  pi  candelabri ,  candelieri 
,  a  più  lumi. 

:1‘  Branda,  s.  f.  branda,  amaca;  letto  da 
campo. 

V-  Brasca,  s.f.  sguiscia,  lupa,  fame_  canina. 

Brassa,  s.  f.  braccia  (misura  lineare). 

Brassà,  s.  f.  bracciata  (di  legna  ecc.) 

Brassadella,  s.  f.  fascetta. 

Brassa! letto,  s.m.  braccialetto,  bracciale. 
"a  Brassatlo,  s.  m.  bracciale  per  giocare 
3-  al  pallone. 

Brassèu,  m.  pi  bracciuoli  (della  nave). 
0  Brassezzà,  v.  a.  manovrar  di  braccia 
j|  ballottare  un  bimbo  perchè  s’  ac¬ 
quieti. 

Brasso,  s.  m.  braccio  ||  a  braghe,  a  forza 
e  di  braccia  ||  calcoìd  a  bragge,  calcolare 
all’incirca  ]|  cagge  e  — ,  scoraggiarsi, 
perdersi  d’ animo  |j  èse  o  —  drito,  es- 
1  sere  il  braccio  destro,  il  maggior 

appoggio  |1  parla  a  bragge ,  parlar  a 
1  casaccio. 

-  Bratta,  s.  f.  fango,  fanghiglia,  melma, 
\  mota .  poltiglia,  brago  (*l.  blattea) 

*  ||  —  do  caffè,  posatura,  sedimento  del 

caffè  ||  —  do  vin,  feccia  ||  levà  a  —  a  i 
f  panni,  spi  11  accherare,  togliere  le  zac- 

J  chere  ai  vestiti. 

Brattammo,  s.m.  fango,  fanghiglia. 

Bravo,  agg.  bravo,  onesto,  probo,  dab- 
,  bene  ||  esperto,  abile. 

;  Bravila,  s.f.  bravura,  valentia,  prodezza. 

:  Braxa,  s.f  brace  ||  rosso  cornine  tìnn-a  — , 

acceso,  infocato  in  viso. 

1  Braxea,  s.  f.  braciere,  caldano. 

Brazè  (mango  — ),  s.  in.  manzo  al  forno. 

Brazì,  s.  m.  brasile  (tabacco  in  corda). 

Breccia,  s.  f.  breccia  j|/4  — ,  far  breccia, 
(fig.)  far  preda,  far  acquisto. 

Breck,  s.  m.  (i.)  break  (carrozza). 

Bregà,  v.n.  brigare,  intrigare,  adoprarsi, 
arrabattarsi  per  ottenere  qc. 

B regati da,  s.  f  brigata. 

Bregadè,  s.  m,  brigadiere. 


Bregafolla,  s.  f.  punto  a  strega. 

Bregante,  s.  m.  brigante,  malandrino. 

Bregantin,  s.  m.  brigantino. 

Bregòuto,  s.  ni.  orfano  ricoverato  nel¬ 
l’albergo  dei  poveri. 

Breìga,  s.  f.  briga,  noia,  molestia,  fa¬ 
stidio  ||  pena,  fatica. 

Breloc,  s.  m.  §f.|  ciondolo. 

Brennadda,  s.  f.  cruscata. 

Brenno,  s.  tn.  (i.)  crusca,  cruscone. 

Brennosa,  s.  f.  (pop.)  [pane  integrale] 
||  andd  a  mangia  a — ,  andare  a  man¬ 
giare  la  minestra,  andare  a  pranzo. 

Brenta,  s.f.  brenta  (so  litri). 

Brèuxo,  s.  ni.  [ano]  \\  o  l’ha  in  to  —,  è 
bello  e  spacciato,  è  finita  per  lui. 

Breve,  agg.  breve,  corto  )|  s.  m.  breve, 
abitino. 

Brevetta,  v.  a.  brevettare. 

Brevetto,  s.  m.  brevetto,  patente. 

Breviaio,  s.  m.  breviario. 

Brevi  mani  (a — ),  l  av.  senza  formalità, 
senza  stendere  alcun  atto  Segale. 

Brevit®,  s.  f.  brevità. 

Bricche,  s.  m.  brigantino. 

Bricchetti,  m.  pi  tronchetti  (pasta  da 
vermicellaio). 

Bricchetto,  s.  m.  fiammifero,  zolfanello 
(*F.  briquet)  ||  —  de  gèia,  cerino  j] 
—  senga  botta,  fiammifero  senza  scop¬ 
pio  ||  parla  cornine  i  — t,  dire  delle 
parole  sconcie,  bestemmiare 

Bricco,  s.  tn.  dirupo,  balza,  monte  erto 
o  ripido  ||  andd  pe-i  bricchi ,  arram¬ 
picarsi  per  dirupi,  per  balze  ||  èse  bricchi 
e  fosci,  essere  scosceso,  malagevole. 

Bricco  {do  té),  s.  m.  teiera. 

Briccòcalo,  s.  m.  albicocca,  albicocco 
Il  — *  (A?-)>  P°PPe- 

Briccollà,  v.  a.  scapezzare,  scapitozzare, 
scoronare,  tagliare  i  rami  agli  alberi 
insino  sul  tronco. 

Brio  con,  agg.  briccone,  furfante,  ribaldo. 

Bricconata,  s.f.  bricconeria,  bricconata, 
baronata,  furfanteria,  furfantaggine, 
ribalderia. 

Brighella,  s.  m  brighella  ‘  (maschera) 
|j  uomo 'senza  carattere,  o  buono  a 
nulla. 

Bri  gi  assetto,  s.'m,  fico  brogiotto. 
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Briglia,  s.f.  prugna. 

Br ìgnea,  s  m.  pruno  selvatico. 

Brignèua,  s.f.  prugnola, susina  selvatica. 

Brignon,  s.  in.  pruna,  prugna,  susina 
|j  gelone,  pedignone. 

Brìgoa,  s.f.  bolla,  cosso,  vescichetta,  pu- 
srolina. 

Brigoelo,  s.  ni.  pene  de’  bimbi, 

Brigoeta,  s.  f.  bollicina,  cosso,  bollì- 
ciattola,  vescichettina,  pustoluccia. 

Brigoso,  agg.  pien  di  cossi  (in  faccia). 

Brilla,  s.f.  briglia  ||  molla  a  — ,  allentar 
la  briglia;  (fig.)  dar  libertà,  lasciar 
uno  operare  a  modo  suo  ||  tegnì  a  — , 
tenere  uno  soggetto,  frenarlo 

Brilla,  v.  n.  brillare. 

Brillanta,  v.  a.  brillantare. 

Brillanto,  s.  in.  brillante  ||  diamante. 

Brille,  s.  m.  (pop.)  [brigliaioj,  bastaio, 
sellaio, 

Brincà,  v.  n.  (p.)  (pop.)  inciampare. 

Brinda,  v.  n.  brindare. 

Brindixi,  s.  m  brindisi 

Brinn-a,  s.f.  brina. 

Brintinn-a,  s.f.  brenta  (50  litri) 

Brina,  s.f.  brezza,  brezzolina. 

Brocca,  s.f.  brocca  (per  l’acqua)  ||  rami- 
cello,  ramoscellino  ||  —  de  viovetta , 
ciocca  dì  violetta  ||  —  de  persa,  de 
sarvia,r&'p'pdL  di  maggiorana,  di  salvia. 

Brocca,  v.  a.  sbroccare,  sbroccolare  le 
foglie  (detto  dei  quadrupedi). 

Broccaggio,  s.  m.  broccaglio,  slargafori. 

Brocchetta,  s.  f.  bulletta,  chiodo  da 
scarpe. 

Brocchin,  m.  pi.  scarpe  con  chiodi  ||  sti¬ 
valetti  (con  stringa). 

Brocco,  s.  in.  rama,  rami  cello,  germo¬ 
glio  [|  brenna,  rozza,  cavallo  vecchio, 
incarognito. 

Broccolo,  s.  in.  broccolo,  cavolo  ro¬ 
mano  ||  (pop.)  daghe  scià  ai-i,  essere 
in  dimestichezza  con  una  femmina, 

Broddà,  s.m.  brodaio,  brodaiolo  (ghiotto 
del  brodo) 

Broddèlla,  s.f  broda;  brodo  lungo  0 
senza  sostanza;  minestra  al  brodo 
poco  condizionata. 

Broddo,  s.  ni.  brodo  ||  —  consiimmóu, 
brodo  ristretto,  consumato,  sostan¬ 


zioso  jj  —  fatto,  brodo  sciocco,  con  . 
poco  sale  ||  — •  lungo,  brodo  lungo; 
(fig.)  discorso  scipito  j)  andò  in  7  | 
—  de  taggian.  andar  in  brodo  dì 
giuggiole  ||  scciàmind  0  —,  digrassare 
il  brodo. 

Broddoso,  agg.  brodoso,  abbondante  di 
brodo  ||  stile  — ,  stile  verboso,  noioso. 

Brogliasse,  s.  ni.  brogliaccio,  prime 
note. 

Bronchi,  m.  pi  bronchi. 

Bronchite,  s.f  bronchite. 

Broncio,  s.  m.  broncio  |j  piggid  0  — , 
far  il  broncio. 

Bronco,  s.  m.  grongo  (pesce). 

Bronzin,  s.  m.  rubinetto,  chiavetta  (della 
din  nella). 

Bronzinn-a,  s.f.  bronzina. 

Bronzo,  s.  in.  bronzo. 

Brosce,  s.f.  (f.)  spillone,  fermaglio. 

Brosce,  p.  p.  (f.)  legato  alla  rustica, 

Brosciùa,  s.f.  (f.)  cucitura,  legatura  alla 
rustica. 

Brosciur  (in — ),  l.  avv.  (f.)  legato  alla 
rustica. 

B rotti,  v.  n.  (pop.)  germogliare,  germi¬ 
nare. 

Brotto,  s.  m.  brocco,  getto,  germoglio, 
rampollo,  pollone. 

Brevetto,  s.  pi.  brodo  all’uovo. 

Brùgà,  s.f.  scopata,  colpo  con  un  ra¬ 
moscello  di  scopa  o  erica. 

Brùghea,  s.f.  brughiera 

Brugo,  s.  m.  erica,  scopa  (da  granate) 

||  baxà  0  — ,  star  sottomesso. 

Brunitila,  s.f.  bruma  (verme  marino). 

Brùmmezzo,  s.  m.  esca  per  adunare  i 
pesci. 

Brùn,<?gg.  brùno,  oscuro  ||  s  m.  (1.)  bruni 
(vettura  chiusa). 

Brìi  ne  Ila,  s.f.  brunella  (sorta  dì  panno¬ 
lano)  ||  scarpe  de  — ,  scarpe  di  panno. 

Brìi  nètti  a,  s.  f.  brunitrice. 

Bruni,  v.  a.  brunire,  lucidare. 

Brùnia,  s.  f.  barattolo,  recipiente  di 
terra  0  vetro  |J  :pop.)  sputacchiera 
per  malati. 

Brunititi,  s.m.  brunitoio. 

Brunito,  s.  m.  brunitore. 

BrQnitùa,  s.f.  brunitura. 
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Bruscelle,  /.  pi  (f.)  pinzette. 

Bruschi,  v.  n.  (pop.)  fare  i  suoi  agi, 
andar  del  corpo. 

Brusco,  s.  m.  brusco,  bruscolo  (pianta) 
||  agg.  brusco  j|  àia  —  a,  aria  fredda 
[|  faccia  —  a,  faccia  austera  ||  fa  a 
faccia  —  a,  far  cipiglio  |]  omino  — , 
uomo  severo,  rigido  ]|  salsa  —  a,  salsa 
all’aceto  |J  tempo  —,  tempo  turbato, 
freddo  j|  vin  — ,  vino  aspro, 

BrQstia,  s.f.  brusca,  bussola,  spazzola 
per  pulire  i  cavalli. 

Brustoli,  v.  a.  abbrustolire,  abbrusto¬ 
lare  ||  —  ocaffè,  tostare  il  caffè  \\fd— , 
rosolare. 

Brustoliti,  s.  m .  tostino  del  caffè. 

Brustoli o,  p.  p.  abbrustolito,  abbrusto¬ 
lato  ||  caffè — ,  caffè  tostato  [|  faccia— -a 
da-o  so,  viso  abbronzato 

Brutta,  v.  a.  bruttare,  imbrattare,  lor¬ 
dare,  insudiciare,  insozzare,  sporcare; 
fare  i  suoi  agi,  cacare  ||  —  se,  v.  r. 
bruttarsi,  sporcarsi,  lordarsi,  insudi¬ 
ciarsi  |j  —  se  e  man,  ( fig .)  mischiarsi 
in  cose  poco  corrette,  trattar  con 
individui  indegni. 

BrOttessa,  s.f.  bruttezza. 

Bruttatto,  agg.  bruttacchiolo ,  brutta¬ 
re  Ilo,  alquanto  brutto. 

Brutto,  agg.  brutto,  laido  |]  sudicio,  in¬ 
sudiciato,  intriso,  sporco,  insozzato 
||  fdla  —  a  a  qu.,  fare  un’azione  poco 
lodevole  |j  passasela  —  a,  scapolarla, 
uscire  a  stento  da  un  perìcolo  |)  pei  — 
e  boti,  pera  roggia  ||  tempo  — ,  tempo 
cattivo,  tempaccio  ||  vendisela  —  fi, 
vedersi  alle  strette,  trovarsi  a  mal 
partito. 

Bruto,  s.  m.  sudiciume,  lordura,  spor¬ 
cizia  ||  vigliacco,  codardo,  vile  j]  patì 
o  — ,  insudiciarsi  facilmente  (detto 
di  stoffa  chiara). 

Bràxà,  v.  a.  bruciare,  abbruciare,  ar¬ 
dere  1|  scottare  ||  — defd  qc.,  ardere  dal 
desiderio,  non  veder  l'ora  di  far  una 
cosa  II  —  i  éuggi,  a  bocca,  sentir  un 
fuoco  agli  occhi,  in  bocca  [j  —  un 
disnd,  far  un  pranzetto  a  ufo  |[  —  o 
pàion,  abbruciar  T alloggiamento;  par¬ 
tirsi  senza  pagar  il  dovutoli  —  qu ., 


scottare  uno,  non  pagarlo  \\fd  —, 
causar  bruciore  jj  —  gbe  a  iln,  provar 
dispiacere,  rincrescimento  |j  —  se , 
scottarsi  |j  —  se  e  fervei  le,  farsi  saltar 
le  cervella. 

Brùxaboschi,  s.  ni.  truffatore,  gabba- 
mondi. 

Bruxéuia,  s.  f.  scottatura. 

Brtixò,  J.  m.  bruciore  |j  dispiacere,  rin¬ 
crescimento  ||  —de  chéti,  brucior  dì 
cuore,  pirosi  ||  —  de  goa ,  bruciore, 
raschìo  alla  gola  ||  aveighe  o  —  ,  dolere, 
provar  rincrescimento. 

Brùxfiu,  s.  m.  abbruciaticelo,  arsiccio, 
puzzo  o  sapor  di  bruciato  ||  avei  o 
piggid  o—,  avere  o  prendere  l’abbru- 
ciaticcio  ||  saveighe  de—,  putirci  d’ab- 
brneiaticcio  ||  pp.  bruciato,  abbruciato 
j|  — da-i  cicchetti ,  bruciato  dai  liquori 
j|  —  da-o  só,  abbronzato,  arso  dal 
sole  ||  Sa  bràxà ,  ora  di  calma,  in 
cui  uno  ha  poco  da  fare  o  si  può  allon¬ 
tanare  per  breve  tempo  ||  resta—,  patir 
danno,  imparare  a  proprie  spese  j| 
testa  bràxà .  testa  matta  :  uomo_  che 
nell’ira  è  capace  dì  qualunque  azione. 

Brtizzì,  v.  n.  muggire,  mugghiare. 

Brezzo,  s.  m.  mugghio,  muggito. 

Bua,  s.f.  dolore,  male  (voce  puerile). 

Bufaescia,  s.  f.  (f.)  piattino,  padellina 
(disco  del  candeliere). 

Bubu,  m.  bevanda  (voce  puerile). 

Bticca  (de  lettere),  s  f.  buca  delle  lettere. 

Bùccio,  s.  m.  vitello  ||  (fig.)  individuo 
pingue. 

Bùccole,  /.  pi.  buccole,  pendenti. 

Buccòlica,  s.  f.  buccolica  \\fdlo  pe-a— , 
far  qc.  pel  bisogno  di  mangiare. 

Buche,  s.  in.  (f.)  mazzo  dì  fiori. 

Bùddegassa,  s.  f.  pescatrice  (pesce). 

Bfiddego,  s.  m.  boldrò,  pescatore  ma¬ 
rino  (pesce)  ||  (fig.)  buzzone,  trippone, 
pancione,  individuo  panciuto. 

Bùddegonn-a,  s.  f.  donna  pìngue, 

Budin,  s.  m,  budino. 

Budoar,  s.m,  (f.)  gabinetto,  sa  lottino  (da 
signora). 

Bueta,  s.  f.  buetta  pacchetto  di  tabacco. 

Buffa,  v.  n.  sbuffare  )]  soffiare  (del  gatto) 
||  —  in  coverta ,  scialarsela ,  viver 
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bene,  essere  a  posto,  o  in  prospero 
stato. 

Buffa  (de  vento),  s.  f.  buffo,  folata  di 
vento  j|  —  de  cado,  buffo,  vampa  di 
calore. 

Buffarlinn-a,  s,  f.  soffiatine,  leggero 
soffio. 

Bùffao,  s.  ni,  bufalo  ||  buffone. 

Buffe,  s.  m.  (f  )  credenza  j|  ristorante 
(di  una  stazione)  ||  buffè  (servizio  di 
cibarie  e  rinfreschi  in  una  riunione 
serale). 

Buffo,  s.  in.  buffo,  soffio. 

Buffo,  agg.  buffo,  buffonesco,  giocoso 
||  j  m  buffo  (artista  dì  opera  buffa). 
Buffo  la,  s.  f.  buffettone  Jj  —  tinti-a,  ■ — 
due,  —  tre,  per  la  prima,  per  la  se¬ 
conda,  per  la  terza,  il  gioco  è  fatto  ! 
Buffon,  s.  m.  buffone. 

Bùffonata,  s.  f  buffonata,  buffoneria. 
Buga,  s.  fi  boga  (pesce)  ||  —de  limon, 
buccia  di  limone. 

Bugà,  s,  fi.  bucciata  \\  fidse  inette  a  bugha, 
^farsi  tirar  dietro  le  aranci  e  fracìde. 
Bùgà,  s.  bucato  ||  giuncata  netta  de — -, 
biancherìa  di  bucato,  candidissima. 
Bùgaixe,  s.  fi.  lavandaia. 

Bù gatta,  s.  fi  bambola. 

Bugattà,  v.  a.  burattare,  abburattare. 
Bùgattèuia,  s.  fi.  abburattatura  ||  cru¬ 
schello,  tritello,  stacciatura,  farina  di 
quarto  velo. 

Bùgattinn-a,  s.  fi.  bottoncino,  involtino 
di  tela  con  entro  un  mozzo  di  manna, 
che  si  dà  a  succhiar  a’  bimbi  j|  cene- 
retta,  ceneraccìolo,  involtino  con  en¬ 
tro  cenere  che  si  usa  mettere  a  bagno 
con  civaje  secche. 

Bugatto,  s.  m.  buratto,  frullone. 

Buggèu,  j.  in.  bugliolo,  bigonciuolo. 
BuggT,  v,  n.  bollire  ||  v .  a.  lessare  J|  — 
a  pausa,  gorgogliare  la  pancia  ||  —  o 
faro,  bollire  il  ferro. 

Buggibreiga,  s.  in.  malestroso,  giovane 
irrequieto,  turbolento,  molesto. 
Buggidùa,  s.  f.  bollitura  (del  ferro). 
Buggimento,  s.  m.  bollimento  j|  —  de 
pausa,  brontolio,  gorgoglio. 

Buggitt  da  sa,  s,  m.  bossolo  del  sale 
||  no  savei  dove  sta  o — ,  non  essere 
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buona  massaia,  non  conoscere  il  costo 
del  denaro. 

Buggjo,  s.  ni.  lesso  |j  p.p.  bollito 
Saggio,  s.  m.  fungo  bianco  ||  bugno, 
alveare  ||  bigoncia;  (fig  )  individuo 
pingue  0  panciuto  ||  bollore  \\  al^do—, 
cominciar  a  bollire  |J  dà  un — ,  dui  —  1, 
cuocere  per  poco  tempo. 

Buggitua,  s.  f.  bollitura. 

Bughaea,  s.  f.  bogara  (rete  per  le  boghe). 
Bughezzo,  s.  m.  maretta,  leggiera  con¬ 
turbazione  del  mare  \\M  0— ,  darla 
berta,  la  quadra  a  uno,  prenderlo  in 
giro,  metterlo  in  ridicolo,  in  im¬ 
broglio. 

Bugna,  s.  f.  bubone,  tumore  ||  (fig.  ) 
sconciatura,  rabberciatura,  cosa  mal 
eseguita. 

Bug  nata,  s.  f.  sconciatura,  pasticcio, 
cosa  rabberciata. 

Bui c h etto,  s.  m.  vecchierello. 

Bilico,  agg.  vecchiotto,  attempato. 
Bufacchin,  s.  m.  calderottino.' 

Buidog,  j.  in.  (i.)  molosso. 

Bulaceo,  m.  calderotto. 

Bulevar,  s.  in  (f.)  corso,  viale  (con 
alberi). 

Bulgaro,  s.  in.  bulghero,  bulgaro  (cuoio). 
Bulibae,  s.  m.  minchione. 

Bulin,  s.  m.  bulino. 

Bulina,  s.  f.  colpo  di  bulino. 

Bu  litiga,  v.  a.  solleticare, 

Bulitigo,  s.  m  solletico. 

Bullase,  V.  r,  tuffarsi,  slanciarsi. 
Bùllata,  s.  f.  bravata,  smargiassata, 
spacconata  ||  ostentazione  ||  fiàde  —  e, 
far  qc.  per  vanagloria,  burbanza  e 
albagia. 

Bulletta,  j.  /.  bulletta,  polizzetta  [|  bul¬ 
letta,  chiodino  a  larga  capocchia  || 
dd  a — ,  prendere  in  contravvenzione 
||  èse  in—,  essere  ai  verde,  privo  di 
soldi, 

Bullezzfimme,  s.  in.  maretta;  (fig.)  sub¬ 
buglio,  malcontento. 

Buliibse,  s.  m.  buacciolo,  lavaceci,  bac¬ 
cellone,  uomo  dappoco. 

Bullo,  s.  m.  bravaccio,  rodimonte,  am¬ 
mazzasette,  smargiassone  ||  fd  da — , 
fare  il  bello,  pavoneggiarsi,  sfog- 
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gìar  vestiti  ||  f&  o—,  bravare,  smar¬ 
giassare. 

Bullo,  agg.  capace,  esperto,  valente. 

Biira,  J.  /.  borra  ||  a  è  trucia 

o  mseria  davvero. 

Buraccia,  s.  f.  borraccia. 

Burante,  s.  m.  bruciante,  disperato. 

Burattiti,  s.  tn.  burattino,  fantoccio  || 
j lo  -  apprcuvo  a  fin,  dileggiare, 
beffare,  schernire,  prendere  in  giro 
uno. 

Burattinata,  s.f.  burattinata,  fantocciata. 

Buraxa ,  s.  f.  borraggine,  borrana 
(pianta). 

Burchi,  ni.  pi.  rebbi,  punte  della  forca 
fienaia. 

Bure  {pei—),  s.  m.  pera  butirra. 

Bòrea,  s.  f.  zangola. 

Buriaun-a,  s.f  burrasca  :  tempesta  di 
vento  e  neve  o  di  vento  e  acqua. 

Buricco,  s.  in.  (s  )  ciuco,  somaro,  asino. 

Burìdda,  s.f,  guazzetto  (di  pesce)  ||  mette 
t  pesci  d—,  mettere  il  pesce  in  guaz¬ 
zetto,  in  rocchetto 

Burla,  s.  f.  burla,  celia,  scherzo,  facezia 
||  féua  de  — e,  lasciando  gli  scherzi, 
parlando  sui  serio  )|  std  à  — ,  reggere 
alla  celia,  non  averla  a  male. 

Bùrlà, yu  n.  burlare,  celiare,  scherzare 
!|  —  un  deridere,  beffare  qu.  ;  (fig.) 
corbellarlo  ||  —  se  de  un,  burlarsi 
d’uno,  infischiarsene. 

Bùrlon,  s.  m.  burlone. 

Bòro,  s.  tn.  (fù  cassettone,  scrittoio, 
scrivania  ||  studio,  ufficio,  scagno. 

Burrasca,  s.  f.  burrasca,  tempesta 

Burrasca,  v.  n.  burrascare. 

Burrascoso,  a gg.  burrascoso  o  tem¬ 
pestoso. 

Busca,  s  f.  bruscolo,  minuzzolo  di 
legno,  paglia  ecc.  ||  uvei  de  btische  in 
ti  dumi,  non  poter  liberamente  par¬ 
lare  (perchè  odono  i  bimbi)  ||  busche 
da  lann-a,  zéccole. 

Busca,  v.  a.  asciare,  sgrossare  legni 
coU’ascia  j|  ricevere  delle  busse  || 
buscare,  cercare  (del  cane)  ||  bfischiteo! 
busca  !  busca  !  (voce  per  aizzare  il 
cane)  ||  —  le,  prendere  una  buona 
dose  di  busse  ||  — se  qc .,  buscarsi,  pro¬ 


cacciarsi.  guadagnarsi  qc.  j|  — fin  ma¬ 
lanno,  prendersi  un  malanno. 

Bùscagge,  /.  pi  schegge,  legne  minute, 
sarmenti  da  ardere. 

Bùscaginn-a,  s.  f.  scala  buscalina  (scala 
di  corda  con  pinoli  dì  legno). 

BDscetto,  s ■  tn.  bussetto  (per  lustrare 
i  tacchi  delle  scarpe). 

Buse  etto,  àggi  vecchiotto,  attempato, 
inoltrato  negli  anni. 

Buschi,  m.  pi,  pruni. 

Buschi,  in.  pi  incerti,  proventi  casuali, 
mancie,  regalie. 

Bùschin,  s.  m.  saltimpalo  (uccello)  j|  — 
da  monti,  passera  scopina  (uccello). 

BQscio,  s.  m.  bosso,  bossolo  (legno). 

Buse  io,  agg.  vecchio,  attempato,  inol¬ 
trato  negli  anni. 

Bùscioa,  s.  f.  bussola  ||  portantina  jj 
cassetta,  "bossolo  delle  lini  osine  jj 
perde  a — ,  perdere  la  bussola,  non 
sapere  più  quel  che  si  fa, 

Bfiscneta,  s.  f.  salvadanaio. 

Bù  ì  ci  ola  io,  s.  m.  ( pop  )  pasticciere,  of- 
fellìere. 

Bùsciolotto,  s.  m.  bussolotto,  barattolo 
|t  ]à  di  zèli  gin  de—,  (fig.)  far  sparire 
o  portar  via  qc. 

Busco,  s.  in.  incerto,  provento  casuale, 
mancia,  regalia. 

Bus còu,  pp  asciato,  digrossato  ||  nul — , 
mal  fatto,  rabberciato  ||  o  se  —  fin 
anno ,  gli  appiopparono  un  anno  di 
carcere. 

Busilli,  s.  m  busilli,  difficoltà,  impaccio. 

Busti ccà,  v.  a.  disturbare,  muovere  da 
posto  jj  — se,  v.  r.  disturbarsi,  muo¬ 
versi. 

Busto,  s.  in.  busto  ||  creavi— .copribusto 
||  —  de  marmo,  busto  dì  marmo. 

BDtiro,  s.  m  burro  o  butirro  ||  —  co f orlò, 
burro  fortigno,  di  sapor  forte  ||  —  co 
rancio,  burro  stantio  o  rancido  ]|  pan 
de — ,  panetto,  forma  di  burro  ||  (pop.) 
pomata  da  capelli  ||  fdse  o — ,  untar 
molto  i  capelli  e  far  quindi  la  scri¬ 
minatura. 

Bùtiroso,  agg.  burroso. 

Butta,  s.  /.rósola  (ferro  per  pareggiare 
l’ unghie  alle  bestie  che  si  ferrano). 
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Butta,  v.  a.  buttare,  gettare,  lanciare; 
urtare,  dar  spintoni  |J  —  a  fondo ,  ca¬ 
lare  a  fondo  j|  — •  ben,  far  buona  riu¬ 
scita  )|  —  da  mar  sa,  mandar  fuori 
marcia  ||  —  ma,  far  cattiva  riuscita 
||  • —  %ù  iinn-a  casa,  demolire  una  casa 
jj  —  %ù  un  travaglio,  abborracciare  un 
lavoro  ||  —  v.  n.  mandar  fuori,  ger¬ 
mogliare,  pullulare  ||  a  canna  a  no 
bèutta,  il  tubo  non  dà  acqua  [|  e  piante 
bèuttan,  le  piante  germogliano  |]  — se, 
v.  rigettarsi,  urtarsi  ||  —  se  avanti, 
slanciarsi  (nella  vita);  chiedere  molto 
per  aver  almeno  il  poco. 

Buttega,  s.  f.  bottega  |j  caijmn-a  de— . 
avventore  ||  avei  _  a—  averta  {fig.), 
aver  la  toppa  dei  calzoni  sbottonata. 
Bottega,  s.  ni.  bottegaio. 

Butte  ghsea,  s.  f.  bottegaia. 

Butte  ginn,  s.  m.  botteguccia  j|  —  d’ agita 
amaa,  méscita  di  decotti  ||  —  da  caffè 
(bottega  daj  caffè  ||  —  dasd,  -  da  ta¬ 
bacco,  rivendita,  spaccio  di  saie  e 
^tabacchi  ]j  —  do  lotto,  banco  del  lotto. 
Botteghine,  s  m.  caffettiere. 

Butto,  s.  m.  balzo,  v.  botto 

Butto n,  s.  m.  spintone,  spinta,  urto, 
urlone  jj  dà  di  bùìtoin,  urtare,  spin¬ 
gere  con  impeto. 


B Ovetta,  s.  f.  (f.)  botteghino  da  liquori. 

Bùzaneà,  v.  a.  rovinare,  guastare,  con¬ 
quassare,  smuovere,  mettere  sotto¬ 
sopra;  (fìg.)  ingannare,  danneggiare  qu. 
||  arnia  se  a  fa — ,  andare  in'  rovina 
Il  —  se,  v  r.  rovinarsi  di  salute,  ri¬ 
dursi  in  cattivo  stato  jj  —  se  d'iin,  de 
qc. ,  rìdersi,  infischiarsi  d’uno,  non 
sapersi  che  fare  di  checchessia  ||  me 
ne  bu%anco!  certamente  !  fin  troppo! 

Bùzecca,  s.f.  trippa  alla  milanese. 

;  Buzza,  s.  f.  ventre  ||  impise  a — ,  em¬ 
piersi  il  buzzo,  mangiar  soverchia¬ 
mente. 

Bùzzarà,  v.  a.  buggerare,  gabbare  || 
rovinare,  guastare. 

Bùzzaratfdo,  agg.  furfantalo,  briccon¬ 
cello. 

Bùzzaraia,  s.  f.  corbelleria  ||  corbel¬ 
latura. 

Suzzerà,  s.  f.  bizza,  stizza,  bile  j|  ve- 
gni  a — ,  saltar  la  mosca,  adirarsi. 

Buzzo,  agg .  acerbo,  immaturo  ( fig .) 
di  mal  umore  ||  tempo  — ,  tempo  ba¬ 
logio. 

j  Ruzzoli,  s.  ni  buzzone,  pancione,  trip¬ 
pone. 

Buzziimmi,  m. pi.  asprumi,  frutta  acerbe 

1  0  immature. 


Cà,  s.  f.  (coni.)  casa  \\andd  a  — do  diao, 
andare  in  oga  magoga,  in  capo  al 
mondo  |j  ese  Jinn-u  a — do  tron ,  essere 
lontanissimo. 

Càbala,  s.  f.  cabala  \\ porti— ,  essere 
indìzio  di  fortuna. 

Cabanna,  s.  f.  capanna. 

Cabannotto,  s.  f.  capannetta. 

Cabarè,  s.  in  (F.)  vassoio,  guantiera. 
Cabasson,  s.  m.  calciniello  (pesce). 
Gabbati,  s,  m.  gabbano,  pastrano. 
Cabirda,  s.  f.  (p.)  combriccola. 
Cablegramma,  s  m.  (i)  cablogramma 
(telegramma  d’oltremare) 

Cabotaggio,  s.  in.  cabotaggio.  _ 
Càbraghe,  s.  in  calabrache  (giuoco  di 
carte). 

Cabriolè,  sJn.  (f.)  seggiola  a  braccioli  l| 
calesse. 

Cacca,  s.  f.  cacca. 

Caccàloa,  s.  f.  coccola,  galla,  gallozza 
1|  -  e,  (pop.)  testicoli. 

Caccàvao,  s.  m.  cacao  ||  grasso  de  — , 
burro  di  cacao. 

Caccezzà,  v.  a.  cacciare. 


Caccia,  s.  /■  caccia;  cacciagione  ||  mdd 
a — (ìg  parisséue,  occuparsi  pm  delle 
ragazze  che  degli  uccelli  che  s  in¬ 
contrano  ||  aveì  a  testa  a  ,  avere  i 
capo,  il  cervello  a  zonzo  fa  a  , 
appostarsi,  dar  la  caccia.  _ 
Caccia,  v.  a.  gettare  ||  —  a  minestra, 
a  pasta,  gettar  la  pasta  in  pentola 
|j  —  0  annanfie,  far  le  pubblicazioni 
di  matrimonio  in  chiesa  ||  in  scè 
spalle  a  Un,  gettar  la  colpa,  incolpare 
uno  ||  —  7ji.  demolire,  abbattere,  at¬ 
terrare  ||  —  se,  v.  r.  buttarsi,  gettarsi, 

(  fì(t.)  farsi  avanti,  arrabattarsi  per 
mettersi  in  evidenza  ||  —  se  a  lengua 
derrè ,  ammutolire  ||  —  setti  te  come, 
ficcarsi  in  capo,  ostinarsi  a  ciedete, 
a  tare  qc  ||  —  se  in  letto, ^  mettersi 
a  letto  (costretto  da.  malattia). 
Gaeciavie,  s .  in.  cacciavite.  _ 
Caccièuia,  s.  f.  vestito,  giacca  ai  a 
cacciatora. 

Cacci oa,  s.  f.  brocca,  canna  slargata 
in  cima  per  cogliere  frutte. 

Cacciòu,  s.  in.  cacciatore. 
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Cada,  s.  fi.  calda  (arroventatura)  ||  dighe 
ùtm-ct — ,  arroventare  un  metallo  || 
avelia — ,  ecc.  V.  cado  (agg) 
Cadann-e,  càdannie,  fi.  pi.  suddmini. 
Càdarrosto,  s.  m  bruciataio,  caldar¬ 
rostaio  ||  ( fig .)  alpigiano  svizzero, 
Cadastro,  s.  m.  catasto. 

Cadàvere,  s.  fi.  cadavere. 

Càdea,  s.  f.  caldaia. 

Cadeà,  s.  m.  calderaio  ||  s.  f.  quanto 
cape  in  una  caldaia. 

Cadello,  s.  m.  catello  (pernio  della 
stanga)  ||  stia— ,  star  a  dovere  j[  mette 
a  — ,  far  star  a  segno  ||  mette  testa 
a  — ,  mettere  giudizio. 

Cade  nasse,  s.  m.  catenaccio,  chiavi¬ 
stello. 

Cadenetia,  s.  m.  catenella  ||  punto  a 
catenetta. 

Cadenii-a,  r.  /.  catena  ||  legni  à—,  tener 
schiavo,  sottomesso  qu.,  concedergli 
poca  libertà. 

Cadete,  S  f.  calderuola,  piccola  caldaia 
Cadià,  s.  m.  calderaio  j|  s.  f.  quanto 
pape  in  una  caldaia. 

Cadila,  s.  f.  pannello  (dei  bovini) 
Càdion,  s.  m.  calderone. 

Cadionetto,  s.  m.  calderotto. 

Cado,  s.  m.  caldo,  calore  |j  —  efireido, 
caldana,  scalmana  Jj  lampi  de — ,  lampi 
di  caldo  |[  no  avei  né  freido  né  —  in 
qc.,  npn  aver  alcun  interesse  in  qc., 
non  importar  a  uno  un  fico  ||  no 
avf'i  manco  de  —  sotto  a  lengua,  essere 
spiantato,  senza  un  soldo. 

Cado,  agg.  caldo  ||  —  boggio,  bollente 
||  a  sangue — ,  neU’impeto  della  col¬ 
lera  ||  ese  —  ,  essere  in  calore  (degli  ani¬ 
mali  ||  li  ~~ ,  prontamente,  sull’atto  || 
avetla  cada,  ammalarsi  e  morire  poco 
dopo  ||  dàlie  ùnn-  a  cada  e  unn-a  freida, 
dar _ nel  contempo  una  buona  euna 
cattiva.  notizia  ||  piggiàsela  cada,  at¬ 
taccarsi  subitamente  una  malattia, 
MftS  )  prendersela  sul  serio,  adirarsi. 
Cadila,  s.  f.  caldura. 

Caduto  ( rad — ),  s.  m  epilessia. 

Caècja,  s.  fi.  (pop.)  incauto  pubblico. 
Caègà,  s.  m.  (l.)  calzolaio. 

Caènn-a,  s.  fi.  carena. 


Caestìoso,  agg.  carpendolo. 

Caezà,  v  a.  accarezzare. 

Caezon,  s.  m.  cucco,  beniamino. 
Cafatta,  V.  a.  calafatare  ||  (fig  )  pigiare 
||  de  p tigni,  dare  una  buona  dose 

dì  pugni. 

Càfatto,  s.  m.  calafato. 

Caffè,  s,  m.  caffè  (frutto  e  bevanda) 
||  bottega  da  caffè  ||  —  brusi  olio,  caffè 
tostato  ||  —  maxinóu,  caffè  in  polvere 
||  —  càrego,  caffè  forte  ||  bratta  do  —  , 
posatura. 

Caffè  scìantan,  s.  ni.  (f.)  caffè  concerto. 
G  affette,  s.  m.  caffettiere 
Caffettea,  s.  f.  caffettiera  ||  —  do  te, 
lattiera. 

Caffon,  .  s.  m.  scarafaggio  montanino 
l[  individuo  _  lùrido  |j  neigro  comme 
im — ,  nero  in  viso  come  un  cafro. 
Gagà,  v.  n  cacare,  fare  ì  suoi  agi, 
andar  del  corpo  ||  ~ftggiéu(pop.\  par¬ 
torire,  mettere  al  mondo  figliuoli  |[ 
—  in  to  carbon,  cadere  in  disgrazia. 
CagadS,  j.  m.  cacatoio  ||  luogo  immondo, 
locale  poco  decente  o  ristretto. 
Cagadùbbi,  s.  m.  cacadubbi,  tentennone. 
Caga  in  n io,  s.  cucco,  beniamino,  pre¬ 
diletto. 

Caga  sentenze,  s.  m.  sputa  sentenze, 
saccentone. 

Cagata,  s.  f.  cacata  |[  (fig.)  cosa  mal 
riescila, 

Caghetta,  /.  cacaiuola,  cacherella, 
diarrea,  (fig.) paura  [|  aveì  a  —  a-o  cu, 
aver  premura,  pressa  ||  s.  m.  (pop.) 
stronzolino,  sbarbatello  pretenzioso. 
Cagna,  s.  f.  cagna  ||  mollezza,  svo¬ 
gliatezza  ||  avei  a — .  essere  svogliato 
||  fa  da — ,  oziare,  star  ozioso. 
Cagnara,  s.  fi  rumore,  vocio,  tram¬ 
busto,  chiasso,  scalpore,  strepito  | 
inezia,  sciocchezza. 

Cagirassa,  s.  fi  lamia  (pesce). 
Cagnasson,  s.  m.  lamia  (pesce). 
Cagnastron,  s.  m  bastracone,  fanto- 
naccio  ||  pezzo  di  giovanotto. 

Cagnetta,  s.  fi.  cagnolina  ||  cagnetta 
(molla  per  impiallacciare). 

Cagnetto,  cagnin,  s.  m,  cagnoletto, 
cagnolino. 
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Cagnite  acuta,  s.  f.  oziosità,  volontà 
di  far  nulla. 

Cagnolin,  s.  m •  pesce  bove. 

Cagnflsso,  s.  %  cagnaccio  |]  vagabondo. 

Cagollo,  s.  tn.  (s.)  lumachmo,  piccola 
chiocciola  |]  seda  a  — ,  scala  a  chioc- 
ciola. 

Cagon,  s.  m.  cacatore  ||  (fig.)  stronzo¬ 
lino,  sbarbatello  pretenzioso. 

Gaìcclo,  s.  m.  caìcco  (sorta  di  barca). 

Caimacan,  s.m.  (t.)  capo,  governatore. 

Caiorna,  s.  f  cagliorna,  candelizza 
(grosso  paranco). 

Caiorna,  s.  m.  velia,  avelia,  verla, 
averla  (uccello). 

Caistrioso,  agg.  carivéndolo  |[  ese—,  es¬ 
sere  troppo  rigoroso  nel  prezzo  , 
vendere  a  prezzo  più  caro  che  altri. 

Caitse,  s.  f.  carità. 

Calze,  caizze,  s.  f.  [caligine]  fuliggine. 

Caia,  v.  a.  calare  |j  diminuire  ||  z/*  n. 
mancare  ||  no  —  un  èlle,  essere  pre¬ 
ciso,  a  un  filo,  appuntinoli  —  se,v.r. 
calarsi. 

Calabà,  s.  m  (a.) baccano, strepito,  vocìo, 
schiamazzo. 

Cai  ab  rise  Ila,  s.  f.  calateseli  a  (gioco  di 
carte). 

Caladda,  s.  f.  calata,  banchina,  sbar¬ 
catoio  11  buscherio,  strepito,  chiasso, 
scalpore,  clamore,  gridio  ||  fa  da — , 
sbraitare  ||  omino  tutto  — ,  uomo  di 
molte  parole  e  pochi  fatti. 

Calambur,  s.  m.  (f.)  calembour,  gioco 
di  parole. 

Calamitta,  s.  J.  calamita. 

Calamittà,  v.  a.  calamitare. 

Galanca,s./.  cala,  piccolo  seno  di  mare. 

Calandra,  s.  f.  calandra  (uccello)  || 
cantd  camme  unti  -a- — ,  cantare  alle¬ 
gramente  (mentre  si  lavora). 

Calante,  agg.  calante,  mancante,  defi¬ 
ciente. 

Calastra,  s.  f.  calastra,  sedile  (per  la 
botte). 

Calca,  v.  a.  calcare. 

Catcestrùsso,  s.  m.  calcestruzzo. 

Calcola,  v.  a.  calcolare. 

Càlcoli,  m.  p.  renella  (malattia). 

Càlcolo,  s.  m.  calcolo,  computo. 


Calcomania,  s,  f.  decalcomania. 

Caldaia,  s.  /.  caldaia  a  vapore. 

Calendàio,  s.  m.  calendario  ||  no  intra 
in  to  só  — ,  non  essere  propenso  di 
fare  una  cosa. 

Calesse,  s.  m.  calesse. 

Calibra,  v .  a.  calibrare. 

Càlibro,  s.  m.  calibro. 

Càlige,  s.  m.  calice. 

Calicò,  s.  tn.  calicò. 

Caliorna,  s.  f.  caliorna,  candelizza 
(grosso  paranco). 

Calisoar,  s.  m.  (f.)  lima  tonda. 

Càllao,  s  m.  castellina  di  noci  ||  dn  —, 
vale  :  quattro,  dui  callai,  otto  ecc.  _ 

Callo,  s. in.  callo  ||/<|pte  o  — ,  abituarsi, 
assuefarsi  a  qc. 

Calma,  s.  f.  calma,  quiete  |)  bonaccia, 
tranquillità  del  mare. 

Calma,  v.  a.  calmare  ||  pacificare,  ap¬ 
pagare  |i  —  se,  v.  r.  calmarsi,  pla¬ 
carsi,  appaciarsi  ||  mitigarsi,  dimi¬ 
nuirsi. 

Calmante,  s.m.  calmante. 

Calme,  agg.  calmo,  tranquillo,  quieto. 

Calò,  s.m.  (pop)  calore  ||  èse  in  — , 
essere  in  caldo  (dei  quadrupedi), 
andare  in  fregola  (dei  pesci). 

Calomelan,  s  m.  calomelano. 

Calorifero,  s.  tu.  calorifero. 

Calotta,  s.f.  calotta  (coperchio  del¬ 
l’orologio). 

Calpesta,"  v.  a.  calpestare. 

Calsi,  v.  a  calzare. 

CalsatOa,  s.f.  calzatura. 

Caluma,  v  a.  calare,  far  scendere  per 
mezzo  d’una  fune  ||  —  se,  calarsi  in 
basso  (con  una  fune)  ||  —se  in  letto, 
ficcarsi  sotto  le  coltri. 

Calùnnia,  s.f.  calunnia. 

Calùnnia,  v.  a.  calunniare. 

Calunniato,  s.  m.  calunniatore. 

Gami,  s.  in.  calamaio  ||  pescio  — ,  cala¬ 
maio. 

Camaleonte,  s.  m  camaleonte. 

Camalla  d’ segua,  s.f.  acquaiola 

Camalli,  v.a.  portare  pesi  (sulle  spalle 
o  sul  capo)  |ì  —  ben  i  anni,  essere 
prosperoso  benché  d’età  avanzata. 

Carnai  lata,  s.f.  villania,  scortesia,  mal- 
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creanza,  azione  0  atto  incivile,  tratto 
da  facchino  j|  trasportamento  a  spalle. 

Camallesco,  agg.  facchinesco,  sgarbato, 
scortese,  villano. 

Cam  al  letta  ( porta  in-),  l.  v.  portar 
uno  avvinghiato  dietro  le  spalle. 

Carnai  letto,  s.  ni.  spallino,  facchino  (dei 
deposito  franco) 

Camaliinn-a,  s.f.  trasportatina  a  spalle 
di  colui  che  vinse  il  gioco 

Camallo,  s  m.  (a  )  facchino  ||  —  da 
bùscioa,  portantino  [|  avel  ih 1  hi  da  — , 
avere  modi  scortesi,  sgarbati,  inci¬ 
vili. 

Camallùsso,  s.  in.  bargellone,  screan¬ 
zato,  omaccio  sboccato. 

Carnami  Ila,  s  / .  camomilla. 

Cambre,  s.  in.  tela  di  Cambra i. 

Cambusa,  s.f.  (f)  dispensa  (di  bordo). 

Cambuse,  .r.  j».(F.)dispensiere(di  bordo). 

Carnè,  s.  in.  cameriere. 

Carnea,  s.f.  cameriera. 

Càrnea,  s.f.  camera,  stanza  J  roba  da  — , 
veste  da  camera,  vestaglia. 

Cameade) a,  s.  in.  camerata,  compagno, 
collega. 

Camelia,  s.f.  camelia. 

Camelinn-a,  s.f.  camelina  (pianta). 

Cameotta,  s.  in  mozzo  di  camera  (a 
bordo) 

Càmera,  s.f.  camera  dei  deputati  |[  mandd 
ùn  à  — ,  eleggere  uno  deputato. 

Camerata,  s.f.  camerata,  corsia. 

Camerin,  s. m.  camerino,  stanzino  ||  cesso 

Cameron,  s.  m.  camerone,  stanzone. 

Càmia,  s  f.  camera,  stanza  per  dormire. 
j|  veste,  roba  da  — ,  vestaglia. 

Carni  età,  s.f.  cameretta,  stanzuccia 

Carni ota,  s.  in.  (pop.)  mozzo  di  camera 
(a  bordo). 

Camixa,  s.f  camicia  J|  avei  a  —  Indila, 
aver  peccati  sulla  coscienza  ||  lite 
a—peun,  far  ogni  possa  per  aiutar 
uno  \\  resld  in  — ,  restare  sul  lastrico. 

Camixà  de  suo,  s.  f.  grandissima  su¬ 
data  ||  fase  ihtn-a — ,  affaticarsi  mol¬ 
tissimo,  correre  per  un  affare  urgente 

Carni xetta,  s.f.  camicetta  |[  in  — ,  in 
maniche  di  camicia,  scamiciato. 

Camixèua,  s.f.  carni  ciucia  (dì  lana). 


Càmixo,  s.m,  càmice  (del  prete). 

Camixotto,  s.  in.  camicia  fina  (soppres¬ 
sala). 

Cammtn,  s.m.  camino,  caminetto  (per 
riscaldarsi)  ||  cammino,  strada  ||  andd 
a  — ,  andare  a  uopo,  tornare  dì  uti¬ 
lità  j|  mette  a  — ,  porre  a  destro,  a 
lavoro  qc.  jj  inette  testa  a  — ,  mettere 
giudizio  j|  vegnì  a  —,  venir  all’uopo, 
in  concio. 

Cammina,  v.n.  camminare,  affrettare 
il  passo  ||  —  a  gambe,  correre. 

Gamminado,  s.m  camminatore. 

Càmoa,  s.f  tarlo  del  legname,  tignuola 
dei  pannilani,  baco  delle  frutta,  ton¬ 
chio  delle  biade,  bàtterò  del  vaiolo, 
carie  dei  denti. 

Càrnea,  v.  n.  tarlare  dei  legnami,  in¬ 
tignare  dei  panni  0  della  carta,  bacare 
delle  frutta,  intonchiare  delle  biade, 
cariare  delle  ossa  e  dei  denti. 

Campa,  v.  n.  campare,  vivere, 

Campa,  s.  m.  guardia  campestre. 

Campagna,  s.  f.  campagna. 

Campatala,  s.  f.  scampagnata. 

Campana,  1 .  a.  (pop.)  godere,  consu- 
mareaufo  ||  fornicare,  giacere  con  fem¬ 
mina  || — tìn  distai,  unti- a  g ernia, 
scroccare  un  desinare,  una  cena. 

Campana,  s.  ni.  campanaro. 

Campanella,  s.  f.  campanella  (pianta). 

Campanili,  s.  m.  campanile  j|  campa¬ 
nello. 

C  am  pan  n -a,  s  f.  campana  ||  andd  de — , 
essere  d’accordo  per  far  qualche  ma¬ 
neggio  ||  ése  in — ,  non  dichiarar  aper¬ 
tamente  il  proprio  pensiero,  dire  di¬ 
versamente  di  quello  che  si  pensa 
||  ése  de  — -,  essere  di  servizio  0  di 
guardia  (al  timone)  ||  ése  o  sld  de  — 
(fig.  ),  far  la  posta,  stare  di  guardia 
(mentre  altri  compie  qualche  brutto 
tiro) 

Cam  panati,  s.  m.  campanone. 

Campeccio,  s.  m.  campeggio  (legno  da 
tinta) 

Cam  pezza,  v.  n.  campeggiare. 

Campion,  s.  m.  campione. 

Campo,  s.  in.  campo  ||  —  de  gran,  de 
póisci  ecc  ,  terreno  coltivato  a  grano, 
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luogo  piantato  di  piselli  ecc  [j  fd — 
raso,  far  piazza  pulita. 

Camposanto,  s.  m.  camposanto,  cimi¬ 
tero. 

Campéccio,  s.  in.  (pop.)  campeggio  (le¬ 
gno  da  tinta). 

Cam  u  ad  a,  s.  in  (pop.)  camerata,  com¬ 
pagno,  collega. 

Camòscio,  s.  m.  camoscio. 

Can,  s.  m.  cane  |)  —  barbili,  cane  bar¬ 
bone  Il  —  buldog,  alano  j|  — da  ferma, 
bracco  da  fermo  ||  —da  levre ,  levriere, 
veltro  ||  —da  pernìxe,  setter,  cane  da 
pernici  j|  — vorpin ,  cane  di  Pqmerania 
||  gjg  —  e  gatto,  essere  in  discordia 
[1  fadigà,  ir  ava  g gì  ti  commi  thi  — ,  fa¬ 
ticare,  lavorare  moltissimo. 

Can  do  fuxin,  s.m  cane  d’arma  da  fuoco. 

Canà,  s.  f  tubo  j|  —do  tetto,  doccia, 
canale  della  gronda  ||  s.  ni.  canale. 

Caneen,  agg.  (pop.)  canarino,  giallo. 

Cansenn-a  (erba  —),  s  f.  centone,  cen- 
tocchi,  pavarina  (erba). 

Canoeto,  s,  m.  canaletto. 

Canaggia  ,  s.  f.  canaglia,  marmaglia 
||  i.  m  bricconcello,  birbantello, 

Canàio,  s.  m.  canarino  (uccello). 

Canapè,  s.  ni.  (e)  canapè,  divano 

Canarin,  agg.  canarino,  giallo. 

Cancaèto,  s.  m  arpìoncino,  gangheralo, 
chiodo  ad  uncino. 

Càncao,  s.  m.  canchero,  cancro. 

Cancartbba,  s.  f  baldoria  ||  fd  — ,  darsi 
alla  pazza  gioia  ||  omino  de  — ,  uomo 
di  conia,  bontempone,  amante  dei- 
1’  allegrìa. 

Canceilà,  v.  a.  cancellare,  cassare. 

Cancelli,  s.  m.  cancelliere. 

Cancellerìa,  s.  j.  cancelleria. 

Canali  seta,  s.  m.  chiodo  a  uncino,  ar¬ 
pionano 

Candalissa,  s.  f.  canddìzza,  paranco 
deU’àncora. 

Candè,  s.  m.  candeliere  ||  —  da  torcie, 
torciere  ||  por  iti  0  -  ,  far  il  mezzano 
]|  servi  da — ,  servir  per  comparsa, 
per  far  numero 

Candela,  j.  f.  candela  \\  jàbhrica  de  —  e, 
cereria  j|  —  grossa,  cero  ||  mocco  de 
— ,  mozzicone  e  puzzo  di  candela. 


Can  de  oto,  s.  m.  ghiaccinolo. 

Candéla,  s.  f.  candeletta. 

Candì,  v.  a.  candire. 

Candii,  s  in.  ceraiolo  ||  bilttega  da  — , 
cereria. 

Candida,  s.f  candelaia,  candelara,  festa 
della  Purificazione. 

Candii,  ni.  pi  frutti  canditi. 

Candio,  s  m  candito  ||  agg.  stecchito 
||  std  U  — ,  rimanere  attònito 

Candioto,  s.  m.  ghiacciuolo,  diacciuolo 
||  —  a-o  naso  (pop.),  moccio  pen¬ 
dente  dal  naso. 

Canestreiletto,  s.  m.  ciambellino  (di 
pasta  dolce  a  forma  di  cerchio). 

Canestre  ilo,  s.  m.  ciambella  0  pane  a 
ciambella  ||  —  sotto  à  góa,  pappa¬ 
gorgia  ||  un  fi g gru  tfitto— i,  un  bam¬ 
bino  che  ha  leriségole  ole  riseghi  nette 
nelle  coscie,  nelle  braccia. 

Canetiggia,  s.  f.  canutiglia  per  ricami 

Cane  va,  s  f.  canapa,  canape. 

Canevasso,  s.  m.  canevaccio,  tela  ru¬ 
vida,  ||  —  da  recammo,  fi  lo  dente  ||  de 
néutte  0  —  0  pd  tela,  all’oscuro  é  facile 
errare. 

Cane  vetta,  $.  f.  canapetta  (tela). 

Canfora,  s.  f.  canfora  j|  erba  —,  ar¬ 
temisia  canforata. 

Cangia,  a.  a ,  cambiare,  mutare,  per¬ 
mutare  ||  —  a  voxe,  contraffare  la 
voce  ||  —  de  có,  allibire,  impal¬ 
lidire  ||  —  e  carte  in  toa ,  ridire  il 
contrario  di  quanto  si  era  detto 
prima  ||  —  i  denti,  mutare,  rimet¬ 
tere  i  denti  |j  —  l’agita  a-o  canàio 
(pop),  spandere,  orinare  (|  —  ton, 
mutar  registro,  agire  diversamente 
[|  —  se.  v.  r.  mutare  i  panni,  la 
biancheria. 

Cangiamento,  s.  m.  cambiamento,  mu¬ 
tazione,  variazione 

Cangiante,  agg.  cangiante. 

Cangia-valSte,  s.  ni.  cambia-valute 

Cangio,  j.  in.  scambio,  permuta,  ba¬ 
ratto  j|  cambio  (bancario)  ||  jd  a 
segonda  de  —  ,  incorrere  in  un  nuovo 
errore,  farne  una  seconda  marchiana 
Il  piatà  di  dina  a  — ,  prendere 
a  prestito  danaro  con  interesse. 
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Caniggisea,  s.  f.  parietaria  (erba)  |[  — de 
gamba  rossa,  vetriola,  gambarossa 
(.erba). 

Canna,  s.  /.  canna  ||  — do  fumami, 
gola  del  camino  ||  uvei  a  (igaa  in 
scià  — ,  essere  molto  espansivo,  chi  ac 
cherar  molto  ||  èse  in  te  canne,  essere 
al  verde,  all’  ablativo,  in  miseria  || 
no  saveì  fd  thi  «  0  »  con  lìnn-a  — , 
non  essere  buono  a  nulla. 

Canna ,  j./.  cannata,  colpo  di  canna. 
Cantico,  s  m.  canneto 
Cannai  la,  s.  f.  cannella,  cinnamomo 
(pianta)  ||  cannella  (misura). 
Cannella,  s.  f.  colpo  di  matterello. 
Cannelletto,  s.  m.  boccioletto  ||  —  co  a 
cremma ,  cannelletto  alla  crema  (pasta 
dolce  fatta  a  guisa  di  cannelletto  e 
ripiena  di  crema) 

Canne! linn-a,  s.  f.  erba  cannella. 
Cannello,  s.  m  rullo,  spianatoio  |]  — da 
meìxpa,  matterello  ||  —  da  polenta , 
mestello  Jj  —  da  ravièu ,  rullo  a  qua¬ 
dri.  spianatoio  scanalato  0  da  ravioli. 
Cannelion,  s.  m.  babbeo,  stupido  ne. 
Gannetta,  s.  f  cannuccia  j|  —  do  lava¬ 
tivo,  beccuccio  del  clistere  j|  —  da 
pippa,  tubo  della  pipa  ||  —  do  paglia , 
bacchetta  del  paracqua. 

Cànnie,  f.  pi.  fiori  del  vino  ||  vin  co-e 
— ,  vino  fioritoli  ése  a-e  — ,  essere 
agli  sgóccioli. 

Canniòu,  s.  m  canneto. 

Cannoeeiale,  s.  tn .  cannocchiale. 

Canno n,  s.  m.  cannone  ||  —  de  canna, 
bocciòlo . 

Cannona,  s.  f.  cannonata. 

Cannone,  s.  m.  cannoniere,  artigliere 
Cannonea,  s.  f.  cannoniera  (nave). 

Can  non  etto,  s.  in.  cannonetto,  cannon¬ 
cino  ||  —  da  negid ,  cialdone  ||  —  da 
penna ,  cannon cello  |[  —  da  scuffia, 
piegatura  a  cannoncino. 

Cannonezzà,  v.  a.  cannoneggiare. 
Canoazo,  s  in  canna  della  gola,  strozza, 
gargozzo,  trachea,  esofago. 
Canonicato,  s.  in.  canonicato  (impiego 
assai  lauto  e  che  esige  poca  fatica). 
Canònico,  s.  m.  canonico  ||  in  te  tutte 
e  case  gh’è  e—,  in  ogni  famiglia  vi 


CAO 

è  il  fannullone,  il  dissipatore,  lo 
scapestrato. 

Canottè,  j.  m.  canottiere. 

Canotto,  s.  m.  canotto  ||  —  de  sarva - 
mento,  battello  di  salvataggio. 

Canson,  s.f.  canzone  j|  dà  qc.  pe-a  —  do 
carienti ,  cedere  una  cosa  a  vii  prezzo. 

Cansonà,  v.  a.  canzonare,  berteggiare, 

Cansonetta,  s.  f.  canzonetta ,  canzon¬ 
cina. 

Canta,  v  ».  cantare  ||  — a  nannà ,  cantar 
la  ninna  nanna  j)  —  sempre  a  ma¬ 
xima  canson,  ripetere  la  stessa  cosa 
||  —  sotto  0  nomine  dMn  atro ,  nego¬ 
ziare  sotto  altrui  nome. 

Canta,  s.  m.  cantaro  (48  chilog.  circa) 
||  stadera. 

Cantahrùnn-a,  s.  /  sifone,  tromba  da 
vino,  tubo  da  travaso,  tubo  di  gomma 
per  imbottigliare  liquidi. 

Cantadò  (grillo  — ),  m,  grillo  cantatolo. 

Cantàride,  s.  f.  cantaride. 

Can  té,  s.  m.  cantiere  ||  corrente,  astone 
di  legno  riquadrato. 

Canti  a,  s.  f.  tiretto,  cassetto. 

Cantià,  s.  f.  cassettata,  cassetto  pieno. 

Cantilena,  s.  f.  cantilena. 

Cantin,  .r.  m.  cantino  (corda  armonica) 
||  tocca  un  —,  (fig  )  toccare  un  tasto, 
un  punto  delicato. 

Cantine,  j.  in.  cantiniere. 

Cantinn-a,  s  f.  cantina 

Càntio,  s.  in.  (pop.)  cantero ,  vaso  da 
notte. 

Canto,  s.  m.  canto,  cantata  ||  canto,  can¬ 
tuccio  [|  angolo  ,  spigolo  ||  —  da  ru¬ 
menta,  buca  della  spazzatura  jj  cap¬ 
pello  a  irei  — i,  cappello  a  tre  punte 
Il  std  a  —  a-o  jéugo  ,  star  presso  il 
fuoco,  vicino  al  fuoco. 

Canto n,  s.m.  cantone  j|  cantonata,  canto, 
angolo  ||  std  de  — ,  far  la  posta  a  qu. 

Cauto  ned  da,  i,  f.  cantonata,  angolo. 

Cantone,  s.  m.  cantoniere  |j  guardia 
municipale. 

Cantoria,  s  f.  cantoria. 

Canzelle,  s.  m,  cancelliere. 

Cào,  agg.  caro|j — costa  l’aggio!  costa 
troppo  caro,  non  posso  permettermi 
questo  lusso. 
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Cao,  s.  S»*  cavo  ||  capo  |j  in  —  de  l’anno, 
in  fin  d’anno, 

Capage,  agg.  capace.. 

Capagità,  v.  a.  capacitare  \\  —  se,  v.  r. 
convincersi. 

Capagitae,  s.  f.  capacità,  abilità. 

Capannon,  s.  m.  capannone,  tettoia 

Caparo,  s.  ni.  caparra  ||  lascici  — ,  dar 
caparra. 

Caparra,  v.  a.  accaparrare. 

Capì,  v.  a.  capire,  comprendere,  inten¬ 
dere  ||  —se,  v.  r.  comprendersi  l’un 
l’altro  1|  —se  de  qc.,  intendersi, essere 
conoscitore  di  qc. 

Capita,  v.  a.  avvenire,  succedere,  darsi 
il  caso  ||  sopraggìungere,  arrivare  ina¬ 
spettatamente. 

Capitale,  s.  vi.  capitale,  fondi  ||  Un 
bello  — ,  (Jig.)  un  capitalaccio  ||  s.  f 
(città)  capitale. 

Capitalista,  j.  vi.  capitalista. 

Capitanava,  s.  f.  capitaneria. 

Capitaneria,  s.f.  capitaneria,  comando 
del  porto. 

Capitànio,  s.  ni.  capitano  ||  —de  md,  ca¬ 
pitano  marittimo. 

Capitèllo,  s.  m.  capitello. 

Capitolato,  s.  ni.  capitolato  d’appalto. 

Capitolo,  s.  m.  capitolo  j|  non  avei  voxe 
in — ,  non  avere  autorità,  suprema¬ 
zia,  non  godere  di  alcuna  considera¬ 
zione. 

Cappa,  s.  f  cappa  (veste)  ||  — do  fùm- 
maìéu ,  capanna,  cappa  del  cammino 
||  cappa  (regalia  al  capitano)  ||  méttise 
a — ,  indossare  la  cappa  jj  méttise  à — , 
mettersi  alla  cappa  ^serrar  tutte  le 
vele  meno  una  o  due). 

Cappatasso,^  m.  (p.)  capoccia,  capo,  mag¬ 
giorente. 

Cappella,  s.f.  cappella  ||  recluta  J|  glande 
Il  —  defungo,  cappello  del  fungo  ||  fè¬ 
de  —  e ,  commettere  degli  errori,  delle 
sbadataggini. 

Cappella,  s  vi.  cappellaio  ||  s.  f.  colpo 
di  cappello  ||  cappellata,  quanto  cape 
in  un  cappello  j|  a  cappella,  a  josa. 

Cappella!},  s.  m.  cappellano. 

Cappe! lania,  s.f.  cappellania. 

Cappellasci,  m  pi.  lasagnotti,  lasagne 


di  sfoglia  grossa  (e  dì  farina  poco 
stacciata). 

Cappeilèa,  s.f.  cappelliera. 

Cappelletta,  s.f.  cappelleria  ||  cse  m  — , 
essere  prossimi  a  contrarre  matri¬ 
monio. 

Cappelletto,  s.  m.  cappelletto  ||  —  do 
lumme,  paralume. 

Cappellinn-a,  s.  f.  cappello  da  signora 
|i  scignók  da—  (pop.),  miserantuzza. 

Cappello,  s.  m.  cappello  ||  —  all’orsa, 
cappello  alla  sgherra  j|  —  a  irei  canti, 
cappello  a  tre  becchi,  a  tre  punte  \\ 
—  da  prave,  lucerna,  nicchio  ||  amigo 
de  — t  conoscente  col  quale  non  si  ha 
alcuna  intimità  ||  appende  0  — ,  con¬ 
trarre  un  matrimonio  per  interesse 
(sposando  una  ricca)  ||  fàda  do  —, 
tesa  del  cappello. 

Cappello!!,  s.m.  (pop.)  recluta  j|  guardia 
municipale. 

Cappetta,  s.  m.  misero  ganimeduzzo 
||  s.f.  truciante,  colei  che  ostenta 
la  signora  ma  ha  scarsissimi  mezzi. 

Cappio,  s.  m.  cappìno,  mantelletta  || 
coperta  ridotta  a  mantello  (dei  car¬ 
rettieri)  ||  cércine  a  cappa  (dei  fac¬ 
chini)  ||  bàtolo,  mezzetta  (dei  preti). 

Cappo,  S-  vi.  capo,  principale  ||  —  banda. 
capo-musica  ||  —  de  casa,  capo  di 
famiglia  ||  —  pe  — ,  pezzo  per  pezzo 
|j  èse  torna  da  —  Ripetersi  la  medesima 
istoria  ||  tornii  da  — ,  riprincìpi  are 

Cappomeistro,  s.  m.  capomastro. 

Cappon,  s.  m.  cappone  ||  — _  magro, 
cappon  magro  (specie  d’ insalata) 
||  pescio — ,  cappone  imperiale  (pesce). 

Capponadda,  s.  f.  panzanella,  cappone 
in  galera  (insalata  simile  al  cappon 
magro). 

Cappo  nè  a,  s.  J.  capponaia,  stia  j|  mette 
in  — ,  tener  polli  nella  stia  per  in¬ 
grassarli. 

Capposquaddra,  s.  m.  caposquadra. 

Cappostazion,  s,  m.  capostazione. 

Cappotta,  s.f  cappotta,  mantello  da 
signora. 

Cappotto,  s.  m.  cappotto  ||  taggià  —  i, 
tagliar  i  patini  addosso  a  uno,  dir 
male  degli  assenti. 


Cappotto n,  s.  m.  soprabito. 

Cappovéiiere,  s.  m.  capelvenere,  adìanto 
(pianta). 

Cappoverso,  s.  m.  capoverso. 

Cappùggetto,  s.  m.  cappuccetto. 

Cappùggin,  s.  m.  frate  cappuccino. 

C appùgginn -a,  agg.  cappuccina  ||  leì- 
uìga  — ,  lattuga  cappuccina  j|  torta 
à  — ,  torta  alla  cappuccina. 

Cappùsso,  s.  m.  cappuccio. 

Capripio,  s.  in.  capriccio,  fantasia,  ghi¬ 
ribizzo,  ticchio  |[  —  da  matto,  cer¬ 
vellaggine,  capriccio  strano  ||  andd 
a  — ,  agire  a  capriccio  ||  levi  i-  i, 
scapricciare  ||  sàtd  o  —,  venire  il 
ghiribizzo,  saltar  il  ticchio. 

Caprili  oso,  agg.  capriccioso,  bizzarro. 

Capriola,  s.f  capriola  [j  fid  de  —  e,  far 
dei  salterelli. 

Capsula,  s.f.  capsula. 

Carabine,  s.  m.  carabiniere  ||  donna 
d’aspetto  virile. 

Carabìnn-a,  s.f.  carabina. 

Caraboìtin,  s.m.  castello  di  prua. 

Caraffa,  s.  f.  caraffa. 

Caràmbola,  s  f.  carambola. 

Carapìgna,  carapinn-a,  s.  f.  (p.)  sorbet- 
tiera  ||  (fig.)  cappello  a  tuba. 

Carassa,  s.  f  broncone,  palo  da  viti 
o  da  pergola  j|  (fig.)  fucile,  schioppo 
|J  cantei  in  scenn’atra — ,  applicarsi  ad 
altro  partito,  rivolgersi  ad  altri. 

Caratello,  s.  m.  caratello,  botticina. 

Caràttere,  s  m.  carattere. 

C aratto,  s.  m.  carato. 

Caravan  a,  j.  /.  carovana  [|  s.  m  facchino 
del  deposito  franco  o  della  darsena. 

Carbon,  s.  m.  carbone  ]|  —  de  pria,  car- 
bon  fossile  ||  canto  do — ,  buca  del 
carbone  ||  macco  de  —  ,  fumacchio, 
carbone  mal  colto  che  manda  fumo. 

Carbon  ciò,  s.  m.  carbonchio 

Carbone,  s.  vi.  carbonaio  ||  negoziante  di 
carbone  ||  (vapore) — ,  nave  carboniera 
o  adibita  al  trasporto  del  carbone. 

Carbone  a,  s.  f.  buca  del  carbóne. 

Carbonee,  f.  pi.  carbonili,  depositi  del 
carbone  (ad  usò  nave). 

Carboniggia,  s.  f.  carbonella,  brace. 

Carbonizza,  v.  a.  carbonizzare. 


Carburo,  s.  in.  carburo. 

Carca,  s.  fi  calca,  moltitudine,  ressa. 

Carcà,  v.  a.  calcare,  comprimere. 

Carcagnà,  s.f.  calcagnata  )j  dà  unn-a — , 
pestare  col  calcagno. 

Care  agno,  s.  m.  calcagno  ||  mostri  e 
carcagne,  aver  le  scarpe  o  le  calze 
rotte  da  mostrar  il  calcagno;  esser 
male  in  arnese. 

Carcassa,  s.f.  carcassa,  carcame  |j  (fig.) 
nave  o  cosa  vecchia,  donna  sciupata 
||  lascidghe  a  — ,  lasciarvi  la  vita, 
morire. 

Carpe,  s.  m.  carceriere. 

Carcolà,  v.  a.  calcolare. 

Càrcolo,  s.  m.  calcolo. 

Cardaen,  s.  m.  cardellino.  _ 

Càrega,  s.  fi.  carica,  ufficio  ||  carico, 
peso  ||  carica  di  arma  da  fuoco. 

Caréga,  s.  f.  (e.)  sedia,  seggiola  ||  —  chi 
scrosce ,  sedia  che  scricchiola  jj  —  stro¬ 
scici,  sedia  rotta,  sconnessa  ||  bàsigdse 
in  scià — ,  dondolarsi  sulla  sedia  || 
sètto  da—,  piano,  sedile,  impaglia¬ 
tura  della  sedia. 

Caregà,  s.  m.  seggiolaio. 

Caregà,  v.  a.  caricare  ||  (fig.)  burlare, 
prendere  in  giro  ||  —  a  dose,  esage¬ 
rare  ||  —  se,  v.  r.  caricarsi  (del 
tempo),  rannuvolarsi. 

Caregadò,  s.  m.  caricatore. 

Caregamento,  s.  m.  caricamento,  cari¬ 
cazione. 

Caregatfia,  s.  fi.  caricatura  ||  piggid  in — , 
dileggiare. 

Care  glissa,  s.  fi  seggio! aia;  colei  che 
impaglia  o  colei  che  distribuisce  (nelle 
chiese)  le  sedie. 

Careghetta,  s.  fi.  seggiolina  ||  porla  in 
—  d’óu,  portare  uno  a  predellucce. 

Careghin,  s.  m.  seggiolino,  seggioletta 
(fig.)  seggio  ||  scanno  presidenziale 
perde,  lascid  o—,  essere  soppiantato 
da  altri  nel  comando  o  nella  carica. 

Càrego,  s.  m.  carico  |j  peso,  pensiero, 
cura. 

Càrego,  agg.  carico,  caricato  ||  tempo  —, 
tempo  coperto  che  minaccia  procella. 

Càrego n,  s.  m.  seggiolone  (a  brac¬ 
cioli). 
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Caregòu ,p.p.  caricato,  carico  ||  affettato, 
esagerato,  troppo  appariscente,  sover¬ 
chiamente  ricercato.  _ 

Carezza,  s.  f.  carreggiata,  solco,  affos¬ 
satura  delle  ruote  [|  andd  féua  de — , 
uscir  di  carreggiata,  dei  gangheri,  dei 
limiti. 

Cariàse,  v.  r.  cariarsi. 

Cariava,  s.  m.  carnevale,  (fig.)  chiasso, 
baccano  ||  fd — ,  far  carnevale,  far 
gozzoviglia  ||  fd  0  — ,  far  baccano, 
chiasso  j| /do  —  d’ilnn-a  cosa,  sciupare 
qc.  ||  fd  0 —  a  un,  prendere  in  giro  qu. 

Carlonti-a  (d— ),  l.  av.  alla  carlona,  alla 
buona,  trascuratamente. 

Carma,  s.  f.  {pop.)  calma,  quiete  |j 
calma ,  bonaccia,  tranquillità  (del 
mare). 

Carmà,  v.  a.  {pop.)  calmare,  tranquil¬ 
lare,  appari  are,  pacificare  ||  — se,  v  r. 
calmarsi,  placarsi,  appaciarsi  ||  abbo¬ 
nacciarsi  (del  mare)  ||  mitigarsi,  di¬ 
minuirsi,  scemare,  cessare  (dei  do¬ 
lori). 

Carmo,  agg.  (pop.)  calmo,  tranquillo, 
quieto,  placido. 

Carnassa,  s.  f.  carname. 

Carnaxon,  s.  f.  carnagione. 

Game,  s.f.  carne  ||  — ■  de  can  0  —  da 
Uà  co-i  denti,  carne  dura  ||  —  con 
l’erba,  carne  stracca  ||  —  sa,  carne 
salata  ]|  —  stopposa ,  carne  tigliosa 
||  èse  —  e  eòi  con  dii,  essere  due  anime 
in  un  nocciolo  ]|  fd  figgid  0  có  à  — , 
rosolar  la  carne  ||  sarvd  —  e  coi,  salvar 
capra  e  cavoli  )|  tra  —  e  pelle,  tra 
pelle  e  pelle,  superficialmente. 

Carnè,  s.  m.  carniere  (tasca  per  la  sel¬ 
vaggina). 

Carnet,  s.  m.  (f  )  libretto,  taccuino  (dei 
balli  prenotati). 

Carnussa,  s.f.  carnaccia,  carne  di  pes¬ 
sima  qualità. 

■  Caro,  s..  m.  carro  ||  —  da  morti ,  carro  fu¬ 
nebre  ||  —  da  maxelld,  carro  pel  tra¬ 
sporto  delle  carni  ]|  —  da  rumenta, 
carro  da  spazzaturaio  jj  tid  0  — ,  tirar 
la  carretta,  lavorare  per  vivere. 
Caroggèa,  s.  f.  venditrice  ambulante 
dì  frutta  0  verdura  ||  ciana,  piazzina. 


donna  del  volgo  (mal  educata  e  di 
rotte  maniere). 

Garoggetto,  s.  m.  vicoletto. 

Caroggià,  v.  a.  vendere  ambulante- 
mente  verdura,  frutta,  pesci  ed  altre 
cibarie. 

Careggio,  j.  m.  vicoletto  ||  fd  0  —  ,  far 
ala. 

Caroggio,  s.m.  (l.)  vicolo,  vico  ||  —  ctòso, 
vico  chiuso  ||  donna  de  —,  ciana, 
piazzina,  donna  del  volgo  j]  ti  vegnice 
in  to  vice  — ,  invecchierai,  proverai 
e  dirai  come  me. 

Carogna,  s.  f.  carogna,  babbione,  infin¬ 
gardo. 

Carognata,  sf  porcheria  ||  mala  azione. 

Caro  ss  a,  s.f.  carrozza,  vettura,  cocchio 
11  (P°P')  babbeo,  sciocco  jj  — declassa, 
vettura  pubblica. 

Carossà,  s.f.  carrozzata  (di  persóne) 
||  s.  m.  carrozzaio ,  fabbricante  di 
vetture. 

Carossà,  v.  n.  scarrozzare  |j  fase  — , 
farsi  portare  in  vettura. 

Carossàbile,  agg  carrozzabile. 

Carossata,  s.f.  scarrozzata,  gita  in 
vettura. 

Carossè,  s.  in.  cocchiere,  vetturino. 

C  aro  s  se  ria,  s.  f.  carrozzeria  (delle  au¬ 
tomobili). 

Carossetta,  s.f.  carrozzella. 

Carossezzo,  s.m.  corso  (di  vetture). 

Carossin,  s.  m.  carrozzino,  calesse, 
barroccino. 

Caretta,  s.f.  carota. 

Carpi,  s.m.  carpine  (albero). 

Carpi,  v.  a.  carpire. 

Carrà,  s  f.  carrata  j|  a  carrce,  in  gran 
quantità. 

Carratte,  s.  m.  carrettiere. 

Carrattèa  {stradda — ),  s.f  strada  carreg¬ 
giabile. 

Carretta,  s  f.  carretta  ||  —  a  man,  car¬ 
riola. 

Carretta,  s.f.  carrettata. 

Carretto,  s.m.  carretto. 

Carrièu,  s.m.  carruccio  (pei  bambini). 

Carron,  s.  m.  cartone  (sorta  di  gioco). 

Carrossa,  s,  f.  vettura  (v.  carossa  e 
derivati). 
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Carta,  s.  fi.  carta  ||  carta  geografica 
||  —  scinga,  carta  sugante  ||  —  stfassa, 
carta  straccia  ||  —  velimi- a,  carta  ve¬ 
lina  ||  dii  —  gianca,  dar  pieni  poteri 
j|  in  —  bollii,  in  carta  da  bollo  jj  e 
carie,  i  documenti,  il  passaporto. 

Carta,  s.  f  carta  da  gioco  ||  ammersà 
e  carte,  dividere  le  carte  per  semi 
||  remescùi  e  carte ,  scozzar  le  carte, 
mescolarle  |[  a  carte  saie,  (fig.)  a  occhi 
chiusi,  senza  cercar  oltre,  senz’altro 
||  cangiti  e  carte  in  tòa ,  dire  il  con¬ 
trario  di  quanto  si  aveva  detto  prima 
||Jì  e  carte,  predire,  divinare  per 
mezzo  delle  carte  ||  mette  e  carte  in 
tòa ,  venire  a  conti  ||  tegnise  e  carte 
a  cea,  badare  a  sè  anziché  censurar 
altri  ||  fifigàse  imn-a  — ,  tentare  un 
colpo. 

Carta,  s.  m  cartolaio  |]  ?>  ili  tega  da  — , 
cartoleria  []  piggidse  o  ma  do  Rosso  o — , 
pigliarsi  dei  grattacapi  che  non  ci 
spettano. 

Cartaboii,  s,  in,  cartabono, 

Cartabùxa,  s  /.  gratta  bugia  (spazzolino 
di  fili  metallici). 

Cartapècora,  s  f.  cartapecora,  perga¬ 
mena. 

Cartapesta,  sf.  cartapesta  |[  omino  de  —  , 
uomo  senza  energia,  buono  a  nulla 

Cartasclùga,  s.f  carta  assorbente,  su¬ 
gante. 

Cartassa,  s.f.  risguardia. 

Cartatùccia,  s.  f.  ( pop  )  cartuccia  j| 
mesta  —(firn),  omiciattolo. 

Cartéa,  s.  f.  cartiera. 

Cartella,  s.f.  cartella  per  disegni  ecc. 
||  borsa  (da  scolaro)  ||  biglietto  della 
tombola  ||  titolo  di  rendita  ||  tessera 
d’abbonamento  o  di  libero  passag- 

«  S’0'  . 

Cartellili,  s.m.  cartellino. 

Cartello,  s.  m.  cartello. 

Cartellon,  s.m.  cartellone. 

Cartexin,  s.  in.  carticino,  foglietto  di 
stampa. 

Cartezzà,  v.n,  carteggiare. 

Cartezzo,  s.  m.  carteggio. 

Car tinn-a,  s.f.  cartapecora  ||  ligóu  in  - , 
legato  in  pergamena. 


Cartìnn-a,  s.f.  cartina,  pacchetto  ||  — 
d’agogge,  cartina  d’aghi  ||  —  de  anti- 
pirinn-a,  pacchettino,  dose  di  a:ui- 
pirina, 

Cartoccio,  s.  m.  cartoccio  ||  cotelette 
a-o  — ,  braciole  in  cartoccio. 

Cartolili  (punto a — \ s.m.  punto  passato. 

Carlo  I  i  n  n-a,  s.f.  cartolina  postale  j|  bi¬ 
glietto  di  visita. 

Carton,  s.  in.  cartone. 

Cartonetto,  s.  rn.  cartonetto,  cartoncino 

Cartùccia,  s.f.  cartuccia  |j  me\a — ,  tom- 
pusse,  individuo  di  bassissima  statura. 


Carnbba,  s.f  carruba  ||  (fig. 
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Carubinà,  s.  f.  (pop.)  colpo  di  carabina. 

Cambi nn-a,  s.  fi  (pop.)  carabina. 

Carzèu,  s.  m.  grùmolo,  garzuolo  ||  — 
cò  peivie,  bel  mobile,  buona  lana, 
furfantello,  birichino  ||  —  de  i  arti- 
ciocca,  girello. 

Casa,  s.  fi  casa  ]|  —  do  manente,  casa 
colonica  o  rustica  |J  —  de  pappe,  casa 
mal  costrutta,  poco  solida  ||  caccià 
a  —  all’  àia,  mettere  la  casa  a  soq¬ 
quadro  \\  fig  già  de—,  esposta,  tro¬ 
va  iella  ||  in  cimma  de  — ,  all’ultimo 
piano  ||  mette  a  —  in  testa,  offrire  di 
tutto  ciò  che  si  ha  [|  mette  sdii  — , 
impiantar  casa  ||  stagli?  de  -  ,  avervi 
il  domicilio,  abitarvi  ||  esigbe  de — , 
( fig.)  essere  continuamente  o  fer¬ 
marsi  lungamente  in  un  luogo. 

Casa,  s.  m.  casale. 

Casa,  v.  a  calzare 

Casacca,  s.  fi.  casacca. 

Casacchìn,  s.  m.  glubbetta 

Cassengo,  agg.  casereccio. 

Càsafrflsto,  s.  m.  fionda. 

Casalingo,  agg .  casalingo. 

Casamatta,  ì.  fi.  casamatta. 

Casamento,  s.  m.  casamento. 

Casann-a,  s./.  cliente, avventore  ||  monte 
di  pietà  ||  porla  qc.  à  —,  mettere  un 
oggetto  in  pegno. 

Casassa,  s.  f.  casaccia  (processione 
dei  confratelli  d’un  oratorio). 

Cascamorto,  s.  in,  cascamorto,  vagheg¬ 
gino. 

Cascata,  s,  f.  cascata. 
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Casce,  s  m*  cassiere. 

Cascené,  s.  sciarpa,  fazzoletto  di 

seta  (pel  collo) 

Cascetta,  s.f  cassetta  ||  — dasd ,  bossolo 
del  sale  ]|  —  do  stéumago,  cassa  tora¬ 
cica;  torace  ||  —peipé,  scalda  piede  || 
tesici  in  — ,  soprassata,  coppa  (salame) 
||  uvei  a  —  guasta,  ( fig.)  essere  tisico. 

Gas cetto,  s.  ni.  cassetto  (per  riporvi  i 
libri)  ||  cassetta,  serpe  (sedile  del  coc¬ 
chiere). 

Case  etto  fi,  s  in.  cassettone 

Cascia,  s.  f  cassa  ||  —  dell’ agita,  reci¬ 
piente  dell’acqua  j|  —  forte,  forziere 
f|  andd  fétta  de — ,  uscir  dei  gangheri 
||  levd  a  testa  de  — ,  stordire,  con¬ 
fondere,  far  perdere  la  testa  ||  carne 
in  la — ,  pezzo  di  carne  nella  coscia  || 
batte  — ,  chiedere  dei  fondi. 

Cascia,  s.  m,  cassaio. 

Casciabanca,  s.  f.  cassapanca  ||  (fig.) 
mobile  vecchio  o  poco  acconcio 
all’ufo. 

Cascinn-a,  s.  f.  capanna. 

Cascinotto,  s.  m  capannotto,  frascato. 

Case  io  a,  s.  in.  cassone  ||  forziere. 

Casci  oneìto,  s.  m.  cassoncino,  piccolo 
cassone. 

Casco,  agg  legnoso,  spongioso,  senza 
sugo  ||  navon — ,  rapa  vana  ||  noxe  —  a , 
noce  vota. 

Casella,  s.  f.  casella  postale. 

Casellista,  s  in.  casellista. 

Caserma,  s.  /.  caserma. 

Casermaggio,  s  in.  casermaggio, 

Càsestrùsso,  s.  m.  calcestruzzo. 

Casetta,  .r.  J  casetta,  casina. 

Casetta,  s.  f.  calza,  calzetta  ||  —  alYa- 
goggia,  calza  fatta  co’  ferri  ||  —  a-o 
tià.  calze  tessute,  fatte  col  telaio  j| 
andd  in  scappiti  de  — ,  andare  in 
peduli. 

Casetta,  s.  m.  calzettaio. 

Casettinn-a,  s.f.  calzettàia. 

Càsìggioin,  m.pl.  bordoni. 

Càsiggion,  s.m.  gambo;  fusto  del,  (ungo. 

Casin,  sm  ni*  casino  ||  postri  boi  oy  casa 
di  tolleranza. 

Casini,  s.  m .  calcinaio  (truogolo  per 
tenere  le  pelli  in  calcina). 


Casinaièu,  s.  in.  fornaciaio  j|  (fig.)  di¬ 
sperato,  individuo  corto  a  quattrini. 

Casinasso,  s.  m.  calcinaccio  ||  trucia. 

Casinn-a,  s.f.  calce  |j  (fig.)  penuria, 
trucia,  miseria  ||  —  sciod ,  calce  spenta 
|| — vergine,  calce  viva. 

Caso,  s.  in.  calcio  ||  fà  casci  e  p tigni, 
non  armonizzare,  non  confarsi  una 
cosa  coll’altra. 

Caso,  s.  m.  ceppo,  base,  o  piede  d’un 
albero  j|  —  dell’artìciocca,  gambo  del 
carciofo. 

Casoin,  m.pl.  calzoni  ||  gambali  di  lana 
usati  da’  montanari  |j  fusela  in  ti  — , 
perdere  lo  spirito,  1’  ardire  nel  mo¬ 
mento  opportuno. 

Cason,  s.  vi.  casone,  grande  edificio. 

Casotto,  s.  m.  casotto,  chiosco. 

Casotto,  s.  m.  calzerotto,  gambale  di 
lana. 

Casòu,  p.p.  calzato  ||  òse  —  e  vestio , 
avere  chi  pensa  a  vestirci  compieta- 
mente  ||  a%e  —  e  vestio,  asino  matri¬ 
colato. 

Cassa,  s.f.  ramaiolo, romaiolo,  mestola, 
mestolo  j|  —  da  menestra ,  mestola 
||  —  da  scciummd ,  schiumatola  ]|  dà 
da  — ,  mestare,  agitare  col  mestolo, 
(fig.)  incitare  qu. 

Cassa,  s.f.  mestolata, ramaiolata;  colpo 
dato  col  romaiolo  ||  quanto  cape  o  si 
può  prendere  con  una  mestola  ||  averne 
ùnn-a  —,  averne  una  buona  dose  (di 
male,  di  rabbia)  ||  piggidne  ùnn-a  — , 
prenderne  una  buona  dose  (di  busse, 
di  mal  venereo). 

Càssao,  s.  m.  cassero,  castello  di  poppa. 

Cassàola,  s.f.  casseruola. 

Cassasi!,  s.f.  casserolata. 

Cassaolin,  s.m.  casserolino. 

Cassaolinn-a,  s.f.  casserolina. 

Cassarla,  s.f.  mestola  bucherata  (per 
scolare  la  pasta). 

Gassatila,  s.f.  casserola. 

Cassetta,  s.  f.  mestoletta,  mestolino 
j|  —  da  frigge,  mestolino  da  pesci, 
da  fritti. 

Cassetto,  s.  in.  individuo  ostinato,  ca¬ 
parbio,  irascibile  ||  mento  a  —  ,  mento 
allungato  e  un  po’  arricciato. 
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CassSua,^./.  cazzuola  jj  m&ìa — ,  sbercia, 
individuo  poco  abile  nell'arte  sua. 

Cassezza,  v.  a.  mestare,  agitar  col 
mestolo. 

Cassoà,  s.f.  cazzuolata. 

Casso  alluòu,  s.  m.  (pop.)  imbecille. 

C assetto,  s.  m.  cazzotto. 

Cassou  la,  s.f.  casseruola. 

Cassimlà,  s.f.  casserolata. 

Cassoulin,  s.tn.  casseroìino. 

Castagna,  s.f.  castagna  (frutto);  ca¬ 
stagno  (albero)  j[  —  secca ,  castagna 
secca,  vizza  ||  l'àggio  da  — ,  pellicina, 
sansa,  camicia  della  castagna  ]|  rissa 
de  — ,  riccio  di  castagna  ||  scorsa  de  —, 
guscio,  buccia  di  castagna  ||  dà  0 
faggio  a-e  —  e,  castrare  le  castagne 
||  inondd,  ped  e  —  e,  sgusciare,  sbuc¬ 
ciare,  mondare  le  castagne  ||  (fig.) 

in  — ,  cadere  in  Fallo  jj  dà  pe 
ùnn~a —  béussà,  dar  per  pochi  soldi  [| 
fà  — ,  non  corrispondere,  mancare, 
deludere  ||  piggid  in  — ,  prendere  sul 
fatto. 

Castagnetta,  s.f.  strigolo  ||  trippa  in 
fa  — ,  trippa  nello  strigolo. 

Castagnette,  /.  pi.  castagnette  ||  —  do 
cavallo,  calli,  castagne. 

Castagneti,  s.  m.  róssola  (fungo). 

Castagnèua,  s.f.  castagnola  (pesce). 

Castagninn-a,  s.f.  farina,  farinata  di 
castagne. 

Castagno,  agg.  (color)  castagno. 

Castel  (asso,  s.  in.  castellacelo  j|  no  capi 
àn  — ,  non  comprendere  un’acca. 

Castelletto,  s.  tn.  castelletto. 

Castello,  s. ré.  castello  ||  0  —  0  Ha  sasci, 
siamo  al  verde,  senza  un  soldo  in 
tasca. 

Castiga,  v.  a.  castigare,  punire. 

Castigamatti,  s.  m.  castigamatti. 

Castigo,  s.tn.  castigo,  punizione  ||  mette 
in  — ,  castigare,  punire. 

Castitse,  s.f.  castità. 

Caston,  s.  ni.  castone. 

Castou,  s.m.  castoro. 

Casualitse,  s.f.  casualità. 

Casuppoa,  s.  f.  casupola. 

Casfissa,  s.f.  casaccio. 

Catafarco,  s.  m.  catafalco. 


Catafascio  (a—),  l.  av.  a  catafascio,  alla 
rinfusa. 

Cataletto,  s.  tn.  cataletto,  bara,  feretro 
||  (fig.)  camorro,  tisicume;  segrenna, 
ancroia. 

Cataro,  s.  m.  catarro. 

Cataroso,  agg.  catarroso. 

Catechiximo,  s.tn.  catechismo. 

Catechizza,  v.  a.  catechizzare  [|  con¬ 
vincere. 

'  Cateratta,  s.f.  cateratta. 

Catorbia,  s.f.  (r.)  catorbia,  gattabuia, 
prigione. 

Catràn,  j.  tn.  catrame  }|  (fig.)  vino. 

Cattainetta,  s.  f.  cavalletta,  locusta 
||  —  e,  (pop.)  pezzuole  dei  mestrui. 

Cattedrale,  s.  f.  cattedrale. 

CattTo,  agg.  cattivo  |]  -  pappe,  cattivello, 
indisciplinato,  ribaldo. 

Cattivàse,  v.  r.  cattivarsi,  accaparrarsi 
la  benevolenza  di  qu. 

Catti  vela,  s.f.  cattiveria,  ribalderia. 

Cattivo,  agg.  cattivo  |j faccia— a,  cera 
torbida,  torva,  sospetta  ||  omino  — , 
uomo  malvagio,  ribaldo  ||  —  pappi , 
bricconcello,  cattivello,  indisciplinato 
li  —  soggetto;  mascalzone,  scalzacane, 
ribaldo. 

Cattòlica  (batte  a  -— ),  l.  v.  mendicare 
all’accattolica,  vivere  di  elemosina, 
reggersi  d’accatto. 

Cattùa,  s.f.  cattura. 

Cattura,  v.  a.  catturare. 

Catùbba,  s.f.  (e  )  tamburone,  gran  cassa; 
(fig.)  cappello  a  cilindro  ||  batte  a  — , 
suonare  la  gran  cassa. 

Catùccetto,  s.m.  canterello  ||  (fig.)  moc- 
cione,  stronzo  (dicesi  a  bimbo  pre¬ 
suntuoso  . 

Catticela,  s.f  camerata,  un  càntero 
pieno. 

CatQccio,  s.  tu.  càntero  ||  (pop.)  persona 
abbietta. 

Causa,  v.  a.  causare,  produrre. 

Cautelo,  s.  m.  cauterio  ||  mignatta:  indi¬ 
viduo  tedioso,  seccante  ||  camorro  : 
persona  piena  di  acciacchi,  di  malori. 

Cautela,  v.a.  cautelare,  salvaguardare. 

Cauterizza,  v.  a  cauterizzare. 

Cauterizzazion,  s.  f.  cauterizzazione. 
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Cauzion,  s.f.  cauzione,  sicurtà,  malle¬ 
veria. 

Cava,  s  f.  cava. 

Cava,  v.  a.  cavare  ||  zappare  jj  —  i  iuggi , 
cavar  gli  occhi  |]  cavasela ,  liberarsi 
da  un  fastidio,  da  un  imbroglio  j| 
cavategliela  ben ,  riuscirne  bene,  gua¬ 
dagnar  bastante. 

Cavafango,  j.  in.  cavafango,  curaporti, 
draga. 

Cavagna,  s.  m.  canestro,  canestra. 

Cavagna,  s.  m.  panieraio  ||  s.f.  cane¬ 
strata. 

Cavagnetto,  s.  in.  canestrino  ||  strenna 
pasquale. 

Cavagnin,  s.  m.  canestrino  ]|  —  da 
ascàddse,  scaldino. 

Cavagninn-a,  s.  f.  canestrina. 

Cavagne,  s.  in.  cavagno.  canestro 

Cavalca,  v.  a.  e  ».  cavalcare. 

Cavalcata,  s.  /.  cavalcata. 

Cavaliere,  s.  in.  cavaliere  {{  damo  ||  — 
d’indùstria,  gabbamondi. 

Cavalla,  s.  /.  cavalla,  giumenta  |j  ca¬ 
valla,  certone  (pesce)  jj  —  matta , 
donna  capricciosa,  lasciva. 

Cavali  aia,  s.  f.  (pop.)  cavalleria  ]|  pol¬ 
lastro  à  — ,  pollo  rifatto  (in  fricassea) 
o  all’arrabbiata. 

Cavalieggèo,  s.  m.  cavalleggiero, 

Cavalleria,  s.  m.  cavalleria. 

Cavallerizza,  s.  f.  cavallerizza  ||  ma¬ 
neggio,  rotonda  per  esercizi  d’ equi¬ 
tazione. 

Cavallerizzo,  s.  f.  cavallerizzo. 

Cavalletto,  s.  in.  cavalletto,  trapolo, 
capra,  leggio,  supporto  (dei  pittori). 

Cavali  in  n-a,  s.  f.  cavallina,  puledra 
giovane  [j  ( fg ).  doppiezza,  inganno  jj 
fd  ùnn-a  — ,  ingannare  con  astuzia. 

Cavallo,  s. in. cavallo,  destriero  ||  — dere- 
nóu,  cavallo  spallato,  rozza  ||  —man, 
cavalluccio  marino  (pesce)  [}  —  sbolso 
o  sborso,  cavallo  bolso  jj  (fg.)  —  de 
ritorno,  bottata  ricevuta  che  si  tenta 
di  riaffibbiare  jj  èse  a  —,  essere  a 
buon  punto  ||  èse  malto  cornine  un  — , 
essere  bizzarro,  bisbetico,  ghiribizzoso 
|[  freve  da  — ,  febbre  altissima  jj  mei- 
xinn-a  da—,  medicina  potente. 


Cavallo»  (a—),  l.  av.  a  cavalcione. 

Cavarcà,  v.  a.  e  ».  cavalcare  ||  accaval¬ 
lare,  sovrapporre,  mettere  una  cosa 
su  d’ un’  altra  ||  —  a  schenn-a  nùa, 
cavalcare  a  bardosso  ]|  —  ùnn-a 
inùagia,  scavalcare,  sormontare  un 
muro  j[  —  se,  v.  r.  accavallarsi. 

Cavastivffi,  s.  m.  cavastivali. 

Cavastragge,  s.  in.  cavastoppacciolo 

Cavata,  s.  j.  cavata  ||  —  de  sangue, 
salasso. 

Cavellea,  s.  f.  capigliatura,  zazzera, 
chioma. 

Cavelli,  ni.  pi.  capelli  jj  —  all er ruffa, 
capelli  arruffai  i,  abbaruffati ,  scom¬ 
pigliati,  scarmigliati  jj  — arrissosi ,  ca¬ 
pelli  ricciuti,  crespi  ||  —  gianchi,  ca¬ 
pelli  canuti  j|  —  ingarbùggia,  capelli 
intricati  jj  —  onderà,  capelli  crespi 
]j  àbberrdse  pei  — ,  acciuffarsi,  acca¬ 
pigliarsi  ||  addrissdse  i  — ,  reggersi  i 
capelli  !|  arrissd  i  — ,  arricciare,  ina¬ 
nellare  i  capelli  ||  fimmd  i  —,  scor¬ 
ciare  i  capelli  |j  dd  ùnn-a  botta  ad 
— ,  pareggiare,  ravviare  i  capelli. 

Cave! lo,  s.m.  capello  (v.  sopra  cavelli)  || 
avei  ùn  diaope  — ,  essere  irritatissimo 
|j  no  passdghe  ùn  —  ,  essere  per¬ 
fettamente  uguale. 

Cavessa,  s  /.  cavezza. 

Cavesson,  s.  in.  cavezzone. 

Cavia,  caviale,  s.  m.  caviale. 

Cavìggèa,  s.  f.  cavigliene  (pesce). 

Caviggia,  caviglia,  cavicchia  j|  —  do pè, 
fibula  ||  —  do  piano ,  pirone  j|  —  do 
violili,  bischero. 

Cavitse,  s.  m.  cavità. 

Cavo,  s.  in.  cavo,  corda,  fune  ||  —  de 
vigna ,  tralcio  ||  —  de  sùcca,  peziolo, 
cima  di  zucca  j|  —  dell’  ombrissallo, 
cordone  ombellicale. 

Cavo,  :  in.  capo  ||  —  dell’assa,  bandolo, 
capo  della  matassa  ||  —  do  rùmescello , 
capo  del  gomitolo  ||  fi  a  dui  —  i,  refe  a 
due  capijj?» —  do  mondo,  in  capo 
al  mondo  |j  trova  o —  do  rùmescello, 
trovare  il  bandolo  della  matassa  j| 
vegni  a-o  — ,  venire  alla  conclu¬ 
sione. 

Cavoriit,  s.  in.  (pezzo  da)  due  lire. 
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Caxa,  s.  f  cassia. 

Caxemir,  s.  m.  (f.)  casimiro  (stoffa). 

Caxo,  s.  m.  caso  [|  a  — ,  per  caso,  acci¬ 
dentalmente  ||  parld  a— ,  parlare  a 
casaccio  ||  sld  in  ti  caxi  só,  non  im¬ 
pacciarsi  ni  ile  faccende  altrui 

Caxon,  s.  f,  cagione,  causa  \\  dd  a  —  a 
4n,  incolpare  uno. 

Caxonà,  v.  a.  cagionare,  causare,  pro¬ 
durre,  arrecare. 

Cazann-a,  r./.  cliente,  avventore  ||  monte 
di  pietà  ||  portà  qc.  à — ,  portare  un 
oggetto  al  monte  di  pietà,  mettere 
qc.  in  pegno. 

Cazze,  v.  n.  cadere,  cascare  ||  —  a  balia 
a-o  botto,  venir  la  palla  al  balzo  ||  — 
a  tocchi ,  cascar  a  brani  ||  —  boccilo , 
cader  bocconi  ||  —  co-a  testa  in  tom¬ 
bolare,  capitombolare  ||  —  e  braffe, 
cascar  le  braccia,  perdersi  d’  animo 
|  —  1  noettì ,  cascar  l’ovaia,  scoraggiarsi 
|  —  i  punti,  scappar  le  maglie  || 
càlighe,  incappare,  cadere  in  un’in¬ 
sidia 

Qé,  j.  m.  cielo  ||  —  da  bocca,  palato 
||  cose  che  no  stan  manco  in  — , 
cose  inverosimili  ||  vegni  0  — , 
piovere  a  dirotto. 

Cèa  ,  s.  /.  cera,  sembianza,  aspetto  ; 
faccia,  viso ,  volto  ||  à  — ,  all’  appa¬ 
renza,  all’aspetto  ||  fa  bornia  —,  ac¬ 
cogliere  bene  qu.  |]  se  ghe  vedde  in 
ta  — ,  gli  si  legge  in  volto  ||  sld  ben 
à  —,  adattarsi,  star  bene  al  viso  ]| 
tegnive  e  carte  à  — ,  non  sparlate  d’al¬ 
tri  (perchè  molto  vi  sarebbe  da  dire 
di  voi). 

peddro,  r.  m.  cedro,  cedrato. 

Cede,  v,  n.  cedere. 

Cedronella,  s.  f.  melissa  (pianta). 

Cédola,  s.  f.  cedola. 

Cegà,  v.  a.  piegare,  (fig.)  morire  j|  — se, 
v  r  piegarsi,  torcersi,  incurvarsi 

Cégà,  s.f.  chierica. 

Gegato,  s.  m.  piegatore. 

Gegliesso,  agg,  pieghevole. 

Cégbetto,  s.  m.  chierichetto. 

Cégo,  s.  m.  chierico. 

Qeìa,  s.f.  cera  ||  dà  a  — ,  lucidare  i  pa¬ 
vimenti  con  cera. 


CEN 

peialacca,  s  f.  ceralacca. 

Céiga,  s.  f.  piega,  piegatura 
Qeimonia,  r.  /.  cerimonia, 
peimoniè,  s.  m.  cerimoniere, 
pei  otto,  s.  m.  cerotto  ||  lercio,  lezzone, 
sporcaccione. 

Geive,  s.  f.  pieve, 
peixao,  s.  m  ce  ce. 

Celebra,  v.  a.  celebrare  jj  — se  qc.,  man¬ 
giarsi,  papparsi  una  cosa 
Ceiebrazion,  s.  f.  celebrazione. 
Celebritse,  s.  f.  celebrità. 

Celestin,  agg  celestino. 

Celia,  j.  /.  celia,  scherzo  burla 
Celia,  v.  n.  celiare,  scherzare,  burlare. 
Celidonia,  s.  f.  celidonia  (pianta). 

Celo,  s  m.  guadagnata  ||  fà  — ,  far 
guadagnata  (gioco  della  palla) 
Cemento,  s.  m  cemento  II  —  annóti,  ce¬ 
mento  armato, 
pena,  v  n.  cenare, 
penen,  agg  cenerino,  color  cenere, 
penetta,  s.  f.  cena  in  pochi  amici, 
pengia,  s.  /.  cinghia, 
pengion,  s  m.  cinghione, 
peniasso,  s  m.  ceneraccio  (cenere  del 
bucato), 

j  peni  e,  s.  f.  cenere. 

Qeniòu ,  s.  m  ceneraccìolo  (panno  che 
copre  il  bucato) 

penn-a,  s.  f.  cena  j|  UHgà  0  disnà  co-a 
— ,  vivere  stentatamente. 

|  Ce  usò,  s.  m.  censore. 

Censùa,  s.  f.  censura  • 

|  Censura,  v.  a  censurare. 

Penta,  s.  f  cintura,  cintola  |j  — da  bitllo, 
fusciacca 

Centanà,  s.  m.  centinaio  ||  centenario. 
Centeximo,  s.  m.  centesimo. 

Centi,  m.  pi  pianti,  piagnistei. 

Pento,  agg.  cento  |]  de  semine  in  — , 
di  quando  in  quando  ;  raramente. 
Qentogambe,  s.  m.  millepiedi,  cento - 
gambe  (insetto). 

pento  pel!  e,  s.  in.  centopelle  (terzo  sto¬ 
maco  dei  ruminanti). 

Centro,  s.  m.  centro, 
pentùa,  s.  /,  cintura,  cintola, 
pentùrin,  s.  m.  cinturino, 
pentùron,  s.  m.  cinturone. 
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Qeppà,  s.  f.  colpo  dato  col  calcio  del 
fucile. 

Qeppo,  s.  m.  ceppo,  pedale  d’  albero; 
calcio  del  fucile;  mozzo  della  cam¬ 
pana;  toppo  deirìncudine  ;  ceppo 
dell’àncora  |(  (fig.)  individuo  tozzo. 
Ghiozzo,  tonfo,  non  sviluppato  jj  uvei 
Un  —  de  burba,  aver  una  lunga  e 
folta  barba. 

perca,  v.  a.  cercare  |]  —  de  scappd, 
tentar  d  i  fuggire  ||  —  dappertutto, 
cercar  ogni  dove  ||  —  se,  v.  r.  cer¬ 
carsi  un  impiego,  un  nuovo  padrone 
(detto  dei  domestici), 
percettivi,  s.  in  cerchiettino, 
percetto,  s.  m.  cerchietto  |[  anello  liscio, 
psrchia,  s.  f.  cerca  ||  andd  in  — .  an¬ 
dare  alla  ricerca  \\  fratte  da  —,  frate 
cercatore. 

perci,  in  pi  cerchi  ]|  gonnelle  a  cam¬ 
pana,  sottane  cerchiate  di  balene 
Cercià,  v  a.  cerchiare,  munire  di  cerchi. 
Csrciatùa,  s.  /.  cerchiatura, 
perciò,  s  m  cerchio  ||  aveì  un — à  lesta, 
avere  la  spranghetta  o  il  mal  di 
capo  ||  fd  vegni  o  —  'à  testa,  far  venir  la 
capaccina  (detto  di  liquore). 

Cercion,  s.  ih.  cerchione 
periti,  s  ni.  cerino,  stoppino  (cande¬ 
letta  sottilissima  per  farsi  lume  nelle 
scale). 

perne,  v.  a  cernere,  scegliere  |]  —  e 
pnixe  ( fig .)  rivedere  le  bucce  a  uno 
Il — l’insalatta,  o  riso,  nettare  l’in¬ 
salata,  H  rìso  |]  cèrnise,  v.  r.  scegliersi. 
Cerneggià,  v.  a.  vagliare,  crivellare 
perneggio,  s  in.  vaglio,  crivello, 
pernia,  i.  /.  cernita,  scelta. 
Certamente,  avv.  certamente, 
pertessa,  s.  f.  certezza, 
pertidùn,  pr.  pi.  certuni,  taluni,  alcuni. 
Certificato,  s.  m.  certificato,  attesta¬ 
zione. 

perto,  agg.  certo  ||  avv.  certamente  || 
a  Va  certa  e  segiìa,  è  indubitato. 
Cervella,  s.  /.  cervello, 
pervellà,  s.  m  cervellata  (salsiccia  alla 
milanese). 

Cervelietto,  s  m.  cervelletto  ||  (fig.)  in¬ 
dividuo  ostinato,  fisso  nelle  sue'  idee. 


pervellin,  s.  m.  cervellino,  individuo 
ostinato,  caparbio,  e  che  facilmente 
si  adira. 

Cervello,  s.  in.  cervello  ||  avei  do  — , 
essere  giudizioso,  prudente  ||  aveio~~ 
a  posto,  aver  senno  ||  èse  sen^a  --,non 
avere  sale  in  zucca  ||  fa  perde  o  — , 
far  girai  e  il  capo  a  uno  ||  lambiccdse 
o — ,  stillarsi  i!  cervello, 
pervi n,  agg.  cervino  |]  vento  —,  specie 
d'erpete  o  d’enfiagione  (attribuito  al 
soffio  di  un  vento  detto  cervino). 
parvo,  s.  in  cervo. 

Cessa,  v.  ».  cessare,  sospendere  di 
far  qc. 

Cessazion,  s.  in.  cessazione. 

Cession,  s.  f.  cessione. 

Cessionàio,  s.  ni.  cessionario. 

Cesso,  s.  ni.  cesso,  latrina. 

’Jestiri,  s.  m  cesta,  cestino, 
lesìinà,  v.  a  cestinare. 

Seta,  s.  f.  ceretta,  cosmetico. 

Jetron,  s.  m  arancia,  melarancia  j| 
agua  de  sciò  de  — ,  acqua  nanfa  ||  có 
de  —,  aranciato  ||  érbo  de  — ,  arancio 
||  ghalo  de  — ,  spicchio  di  arancia, 
pstronata,  s.  f.  aranciata. 

Getta,  s.  f.  crespa,  piega 
Celti n n-a,  s.  f.  pienhettina. 

Cèue, cèti  ve,  v  n. ( pop.) piovere  ]|  -cian- 
cianin,  ma — ,  non  piove  molto,  ma 
pur  piove  (v.  ciéuve). 

Cèxa,  s.  f.  ciliegia  j|  ciliegio 
Checche  zza,  v.  ».  tartagliare  |j  bor¬ 
bottare. 

Cheega,  s  f.  ( pop  )  asta,  pubblico  incanto. 
Cheegà,  s.  m.  calzolaio  (*L.  caligari). 
Cheenn-a,  s.  /  carena. 

Chsezà,  v  a  ( pop  )  accarezzare. 
Cheezcn,  s.  m.  (pop.)  cucco,  beniamino 
||  agg,  pieno  di  moine 
Cheita,  s.  f.  caduta  ||  &  — .  all’impen¬ 
sata,  alia  sprovvista ,  improvvisa¬ 
mente. 

Chellerinn-a,  s.  f.  (g.)  cameriera  (di 
birreria). 

Chèa,  s.  in.  cuore  [|  aliar gdse  o  — , 
sentirsi  rinascere  |)  arranca  o  — ,  la¬ 
cerare  il  cuore,  causare  sommo  di¬ 
spiacere  ||  arrecuvid  o  —,  confortare 
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il  cuore,  l’animo,  i  sensi  ||  avei  a-o—} 
star  sul  cuore,  provar  pena  per  cosa 
non  riuscita  ||  avei  in  — ,  aver  in 
mente,  nel  pensiero,  nell’animo  |j 
avei  sette  —  e  sette  fi  gali,  aver  molto 
coraggio  ||  costa  Un  fesso  de  — ,  co¬ 
stare  soverchiamente  caro  |j  ddghe 
de  -,  far  qc.,  lavorare  di  buona  lena 
)|  dó  de  — ,  dispiacere,  amarezza,  di¬ 
sgusto  |j  èse  un  -  c  tatto,  essere  placido, 
insensìbile  ||  èse  de  bon  — ,  essere  ge¬ 
neroso,  prodigo,  caritatevole  ||  fàse 
do  — .  farsi  animo  |[  mancò,  o  — , 
venir  meno,  svenire  |[  mette  in  — ,  ri¬ 
cordare  ||  pigliasela  a-o  —,  accorarsi, 
affliggersi  j|  sta  in  sciò  —  ,  bramare  di 
fare,  di  dire,  di  avere  ||  strenne  o  — , 
far  pena  ||  tid  scili  o  — ,  riconfortar 
l’animo,  i  sensi  |[  regni  in  — ,  ricor¬ 
darsi,  rammentarsi. 

Cheufano,  s,  ni.  gallinella  (pesce). 

Cheugge,  v.  a.  raccogliere 

Chèuggia,  s.f.  pane,  spira  della  vite. 

Chéugo,  s.  m.  cuoco,  cuciniere. 

Chèuià,  s.  in.  coiaio,  negoziante  di  cuoio. 

Chèuiamme,  s.  m.  coiame,  quantità  di 
cuoio. 

Chèuio,  s  m.  cuoio;  (fìg.)  pelle,  vita 
il  lascidgbe  o  —,  lasciar  la  pelle  in 
una  impresa,  morirvi  ]|  piggid  o  — 
a  un,  pigliar  la  pelle  a  uno,"  ammaz¬ 
zarlo  ||  retaggi  de  — ,  coiattoli. 

Chèu 1 1 oa,  s.  f.  rossore  (sulle  guancie). 

Chèunao,  s.  in  cornetto  ( pesce). 

Chetisela,  s.f.  coscia  ||  sld  sempre  in  te 
chéusce,  star  sempre  ai  fianchi  di 
uno  (detto  dei  bimbi). 

Chéutta,  s.f  cotta,  cottura  j|  de  botiti- a, 
de  cattiva  — ,  dì  buona  o  cattiva  cot¬ 
tura,  pronto  o  tardo  a  cuocersi  || 
tinn-a  —  de  pan,  una  cotta  di  pane 
||  tinn-a  —  de  neive,  una  stretta  di 
neve,  un’abbondante  nevicata  ||  aveine 
ùnti -a  • — >,  averne  una  buona  dose 
(di  male  ecc  )  ||  fané  de  tutte  e 
chcutte ,  farne  d’ogni  colore  ||  piggtdne 
ùnti -a  — ,  prendere  una  buona  dose 
di  busse,  o  di  mal  francese. 

Chèutto,  p.p.  cotto  ||  —  da-o  sèunno, 
morto  di  sonno  \\— da-o  so,  scottato 


dal  sole  |j piggiàne  de —e  e  de  cnie, 
stare  a  tutto  ||  andò  via-  -,  andar  via 
mogio  mogio  ||  èse — ,  essere  innamo¬ 
rato  ||  resld  lì  — ,  rimaner  senza  pa-: 
role,  non  saper  che  rispondere. 

Chèuxe,  v.a.  cuocere  ||  — a  féugo  vìvo, 
cuocere  a  fuoco  gagliardo,  a  gran 
fuoco  ||  —  a  féugo  lento,  cuocere  a 
fuoco  lento,  a  piccolo  fuoco  ||  —  cò 
féugo  sorvia  e  sotto,  cuocere  fra  due 
fuochi,  sottestare  ||  mette  a  testa  a  — , 
abbassare  quanto  più  è  possibile  lì 
capo  (nel  gioco  del  salto). 

Chi,  pr.  rei  chi,  colui,  colei  che. 

Chi,  avv.  qui,  qua  \\  da  —  a  domati, 
da  oggi  a  domani  ||  da  —  a  poco , 
fra  poco  ||  da  —  in  avanti .  d' ora 
innanzi  j|  de  —  a  lì,  a  breve  distanza, 
assai  vicino. 

Chicliingei,  m  pi-  chichingeri  (frutti). 

Ghiffaro,  s.  m.  chifel,  chifello  (panino 
a  forma  di  mezza  luna). 

Chlggia,  s  f.  chiglia  j|  rotto  in  — ,  (fig.) 
slombato. 

Chigheumao,  s.  in.  cetriolo. 

Chi  Ilo,  s.  m.  chilogrammo. 

China,  v.a,  chinare,  abbassare  j|  —  a 
testa,  chinare  il  capo,  rassegnarsi 
Il  —  f  éuggi,  abbassar  gli  occhi  ||  — 
a  pixon,  diminuire  il  fìtto  ||  —  o  prexo , 
calare  il  prezzo  ||  —  %ù,  scendere 
|[  v.  ini.  discendere,  andare  all’  ingiù 
||  —  se,  v.r.  chinarsi  per  raccattar  qc.,  * 
abbassarsi  per  non  urtare  col  capo. 

Chincaggé,  s.  m.  chincagliere. 

Chincaggieria,  s.f  chincaglieria. 

Chinetta,  s.f.  cunetta  (dei  bastioni), 
zanella  (delle  strade). 

Chinin,  s.  in.  chinino. 

Chinn-a,  s.  f.  culla  ||  corteccia  di  china. 

Chinotto,  s.m.  arancina  della  China. 

Chinfiu,p./>.  sceso;  ribassato  ||  agg.  curvo 
||  vin  — ,  vino  chinato. 

Chintann-a,  s.  f.  fogna,  cloaca  j|  spùssd 
comttie  ùnn-a  — ,  puzzare  maledetta- 
mente. 

Chinze,  agg.  num.  quindici. 

Chinzen,  s.m.  quindicesimo. 

Chinzenn-a,  s.  f.  quindicina  ||  paga  della 
quindicina. 
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Chitara,  s.  /.  chitarra  ||  —  strutta#, 
se<*renna,  donna  malescia  |j  aveì  a 
—  guasta,  (pop.)  essere  affetta  da 
mal0  d’utero  o  da  altro  disturbo. 

Chitarra,  s.  m  venditore  di  chitarre. 

Chitarrin,  s.f.  diitarrino  ||  no  me  rompi 
o  — »  non  mi  seccate. 

Chittà,  v.  a.  (f.)  liberare  dall’  obbligo  di 
pagare. 

Chittansa,  s  f.  quitanza. 

Chittansà,  v  a.  far  la  quitanza, 

Chitto  (ése  —),  l.v.  essere  pan,  non 
aver  nè  debito  nè  credito  verso  qu. 

Ciabotto,  s.  m.  (pop.)  ciabattino. 

Ciàcciara,  s.f.  chiacchiera,  ciarla,  par¬ 
lantina  j|  aveì  da  gran  —,  aver  gran 
ciarla,  essere  un  gran  parolaio  ||  conta 
de  —  e,  conversare  per  passare  il 
tempo;  ffìg.ì  far  molte  chiacchiere 
e  pochi  fatti  j|  pérdise  in  —  c,  perdere 
il  tempo  In  cose  frivole  ||  std  a  conta 
de  —  e,  fare  una  partitina  a  chiac¬ 
chiere. 

Ciac  ci  ara,  v.  n.  chiacchierare,  cicalare, 
ciarlare  !|  std  a  —,  perdere  il  tempo 
a  cianciare. 

Ciacciarata,  s.f.  chiacchierata,  cicalata, 
tiritera. 

Ciacciaron,  s.  m,  chiacchierone,  cica¬ 
lone,  ciarlone. 

C isabella,  s.f.  lucciola  ||  aveì  i  gaggi 
che  fan  —  e ,  aver  le  traveggole. 

Ciseo,  s.  m.  chiaro,  luce;  lume,  lucerna 
||  —  d' cavo,  chiara  d’uovo  |j  —  de 
lùnn-a ,  chiaror  di  luna  ||  con  questi 
dai  de  lùnn-a ,  con  questi  tempi 
critici,  n  elle  attuali  difficili  circostanze 
|i  fd  — ,  far  lume  ,  (  fig.)  reggere  il 
candeliere  j|  fdse  — ,  farsi  giorno, 
albeggiare  ||  tra  o  —  e  o  salo,  aU’im- 
brunire,  sul  far  della  notte. 

Cisso,  agg.  chiaro  ||  —  lampante,  chiaro 
palpabile,  evidente  ||  (avv.)  parld  — 
e  netto,  parlar  schietto  e  tondo,  dire 
apertamente  e  chiaramente. 

Ci&tezzà,  v.n,  far  pettegolezzi  ||  std  a  — 
star  a  chiacchiera  o  a  crocchio,  per¬ 
dere  il  tempo  a  cicalare. 

Ciasiezzoso,  s.m.  brachino,  pettegolo, 
ciancione. 


Ciseti,  nt.pl  pettegolezzi,  piati,  liti, 
faccende  ìntime  |  fd  di  — ,  far  pette¬ 
golezzi,  seminare  zizzanie  ||  leva  da 
mexp  i  — ,  tor  via  tutti  i  piati,  tutte 
le  liti  ||  mescciàse  di  —  d’atri,  mischiarsi 
nei  fatti  altrui, 

Ciaeto,  s.  m.  guaio,  impiccio,  imbroglio 
||  o  Vè  ùn  bello  —,  è  un  brutto  guaio, 
è  un  affare  serio  |j  trovdse  in  t’ iin 
brùtto  —,  trovarsi  in  un  brutto  im¬ 
piccio. 

Cisetonn-a,  s.  f  bargella,  pettegola. 

Cisezà,  v.  a  (pop.)  perdere  il  tempo  a 
cicalare. 

Cìaga,  s.f.  piaga  ||  —  chi  béutta,  piaga 
che  sfoga  ||  ése  tutto  ùnn—a  — ,  essere 
tutto  piagato. 

Ciallan,  s.m.  indivìduo  di  buona  pasta, 
simpaticone. 

Ciamberiau,  s.  m.  ciamberlano  ||  babbeo. 

Ciambrea,  s.f.  dondolo  dei  copertoni 
(posto  sotto  i  carri  da  trasporto). 

Ciambretta,  s  f.  lustrino. 

C i am b rotta,  v.  n.  profferir  parole  in¬ 
compre  nsi bili  |  v.  a.  —  ùnn-a  lingua, 
biascicare  una  lingua  straniera. 

Ciammà,  v.a.  chiamare  ||  —  a  lìmòxina, 
chiedere  l’elemosina  ||  —  ùn  inego  de 
fi éua ,  lar  venire  un  dottore  d’  altra 
città  ||  —  se,  v.  r.  chiamarsi,  aver 
nome. 

Clammata,  s.  f.  chiamata. 

Ciani  inatrei  «  — ),  l  v.  giocare 

a  chiamare  il  tre  (carte). 

Ciani  panel  le  (dà  in  — ),  l.  v  far  delle 
minchionerie. 

Giamliro,  s.m,  cimurro  ||  infreddatura, 
raffreddore. 

Ciati,  s.m.  piano,  pianura  ]|  —  de 

ultimo  piano  d’una  casa  |]  o  —  de 
d’àio  o  s’appixonn-a  (fig.),  il  cervello 
gli  vaneggia. 

Clan,  agg.  e  avv.  piano  ||  a  — ,  a  piano, 
a  livello  ||  ese,  restd  a  — ,  essere, 
rimanere  pari  e  patta  ||  ése  tùtto  a  — , 
essere  il  pavimento  o  il  suolo  di  un 
unico  livello. 

Cianciamo,  avv.  pian  piano. 

Cianca,  s.  f.  pianeta  (del  sacerdote). 

Ciancilo,  s.m.  pianoro. 
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Gianetto,  si  ni.  pianetto,  breve  spazio 
di  terra  piana. 

Cianin,  avv  piano,  senza  far  rumore 
||  andd  —,  andar  a  passi  lenti  \\fd  —, 
maneggiar  con  cautela  ||  parici  —, 
parlar  sottovoce. 

Ciann-a,  s.f.  piana,  spazio  rettangolare 
di  terreno  coltivato. 

Cianta,  s.f.  pianta  |j  daghe  unn-a  — , 
farunacantatina.unasuonatina  ||  dàne 
tinn-a  —  li,  interrompere,  abbando¬ 
nare  un  lavoro  |[  fd  de  —,  fare  qc. 
di  sana  pianta ,  per  intero  ||  piggid 
unn-a  boccia  — ,  trucciare  una  boccia 
in  pieno. 

Cìantà,!'  a.  piantare  ||  conficcare  ||  —  in 
sce  dui  pé,  lasciare  in  asso  ||  —  unn-a 
boccia,  trucciare  in  pieno  una  boccia 
j|  —  ùnn-a  grann-a,  fare  un  chiasso 
(per  ottenere.  qc.)  ||  —  se,  v.r  pian¬ 
tarsi,  stabilirsi,  collocarsi  in  un  luogo. 

Ciantamalanni,  s.  m.  zizzanioso,  metti¬ 
male. 

Ciantapuffi,  s.  m.  ficcachiodi,  pianta 
debiti,  cattivo  pagatore 

dante,  s.  m,  cantiere. 

Cianto,  s.m.  [pianto]  ||  dà  un  —  lì  de  qc., 
fare  un  pianto  e  un  lamento  di  qc., 
lasciarne  il  pensiero,  non  curar¬ 
sene  più. 

Cianton,  s.  m.  piantone. 

Ciantotto,  agg.  tarchiatello,  piccolo  e 
tarchiato. 

CìanOa,  s.f.  pianura,  piano. 

Cianze,  s.  m.  pianto  |j  v.  ».  piangere, 
piagnucolare  ||  —  a  nonna,  pigolare: 
chiedere  lagnandosi  d’aver  poco  ||  chi 
no  —  no  tetta ,  chi  non  chiede,  non 
ottiene  |j  —  làgrime  de  sangue,  pian¬ 
gere  amaramente  ||  —  0  chèa,  essere 
dolentissimo. 

Cianzinonna,  s.  m.  pigolone. 

Cianzistéio,  s.  m.  piagnisteo. 

Cianzon,  s.  ni.  piagnucolone. 

CianzGssà,  v.  n  piagnucolare. 

Ciào,  int.  addio  ||  no  ghe  n’é,  —,  non 
ve  n’è  piu,  pazienza,  ne  farò  di  meno. 

Clappa,  s.f.  ardesia,  lavagna,  lastra, 
lastrone  |j  —  do  barcon ,  davanzale 
||  — do  barcon  di  inoneste, tramoggia  || 


ciappa  do  comò,  piano  del  cassettone  ||  - 
do  lavello,  lastrone  dell’acquaio  ||  —  de 
marmo,  lastra  di  marmo  |  teito  le  — , 
tetto  coperto  di  ardesie  reste,  sotta 
a  — ,  rimanere  in  trappola. 

Ciappa,  s.f.  pescheria  ||  (fig)  dà  do  tanè 
in  — ,  far  cattivi  affari,  fallire. 

Ciappa,  s.m  negoziante,  lavorante  ìn 
ardesie  [ \  merlo  —,  passera  solitaria. 

Ciappa,  v  a.  acchiappare,  prendere. 

C  lappateti,  s.  m.  pescivendolo  (che  ha 
banco  in  pescheria). 

Ciappassèu,  s.  m.  rottame  di  lavagna. 

C (appella,  s.  f.  piastrella,  mattonella. 

Ciappelletta,  s.  f  caramella. 

Ciappetta,  s.  f  iastruccia  ||  pezzetto  di 
lavagna. 

Ciappetto,  5.  m  batdracca,  sgualdrina. 

Ciappi,  m.  pi.  cocci,  rottami  di  terra¬ 
glia  ||  (fig.)  stoviglie  (non  più  nuove). 

Ciàppoa,  s.  f,  stiaccia  (per  pigliar  uc¬ 
celli). 

Ciappussà,  v.  n.  acciarpare,  acciabat¬ 
tare,  eseguire  un  lavoro  malamente. 

Ciappfissata,  s.  fi.  acciarpatura,  scon¬ 
ciatura,  lavoraccio,  lavoro  malamente 
eseguito. 

Ciappùsso,  s.  m.  baldracca. 

CiappQsson,  s.  m.  acciarpatore,  ciabat¬ 
tone,  sbercia,  guastamestieri,  uomo 
incapace. 

Ciaraffi,  w.  pi.  ciarpami,  cose  inutili. 

Ciarbottà,  v.  ».  ciaramellare,  ciam¬ 
bolare,  ciambottare  ||  parlare  tra  ì 
denti  0  in  modo  in  comprensibile. 

Cìarbotton,  s.  in.  cicalone,  chiacchie¬ 
rone. 

Ciaressa,  s.  f  chiarezza. 

Ciart,  v.  n.  chiarire,  di!ucidare. 

Ciarla,  s.  fi.  ciarla,  chiacchiera,  parlan¬ 
tina  ||  dà  da  intende  de  —  e,  pagar  a 
parole  |j/4  due  —  e,  scambiar  due 
parole  tra  amici. 

Ciarla,  s  f.  ciurletto,  calandro  (uccello). 

Ciarla,  v.  ».  ciarlare,  chiacchierare, 
cicalare. 

Cìarlattan,  s.  m.  ciarlatano. 

Ciariattanata,  s  f.  ciarlataneria. 

Ciarlaxfa,  s.  f.  parlantina,  chiacchiera 
||  avei  a  — ,  aver  la  chiacchierina. 
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Ciarlettoa,  s.  f.  bigiarella  (uccello)  ]|  — 
nostrd,  beccafico  canapino  (uccello) 
Il  (fig)  carlona,  chiacchierona. 

Ciarlon,  s.  m.  ciarlone,  chiacchierone, 
cicalone. 

Ciarnèa,  s,  /.  (f.)  cerniera. 

Óiarriia,  s.  fi  girella,  ruzzola  [|  {fig.) 
grosso  medaglione  o  grande  patacca 
(portata  appesa  al  collo). 

Ciassa,  s.  f.  piazza  |j  mercato  pubblico 
|]  carossade—,  vettura  pubblica  [|  mette 
tin  in  — ,  mettere  in  piazza  le  colpe, 
le  vergogne  di  uno. 

Ciassà,  s.  ni.  piazzale  della  chiesa. 

Ciassata,  s.  f.  chiassata, piazzata,  chiasso 
sgarbato  ]|  fd  tlnn-a — ,  far  una  piaz¬ 
zata,  una  chiassata  (redarguire  acer¬ 
bamente  uno  ad  aita  voce  in  modo  che 
la  gente  attratta  formi  circolo). 

Classe,  s.  m.  mediatore  (specie  di  sen¬ 
sale  nel  mercato  mattutino  degli 
ortaggi). 

Ciasséa,  s.  f.  donna  che  trasporta  gli 
ortaggi,  o  pesa  le  derrate  sui  mercato 
pubblico. 

C [assetta,  s.  fi  piazzetta,  piazzuola. 

Cìastra,  s.  fi.  chiazza,  frittella,  larga 
macchia  d’untume. 

Ciatta,  s.  fi  chiatta,  alìbo,  aleggio, 
barcone  da  carico. 

Cjattaièu,  s.  m.  chiattaìolo. 

Ciati  aro  il,  s.  m.  strillozzo  (uccello). 

Ciattélla,  s.f.  piattola  |j  (fig.)  seccante, 
tedioso,  importuno, 

Ciattélla,  v.  n.  chiacchierare  II  conten¬ 
dere, 

Ci  atto,  appiatto,  schiacciato  ||  chea — , 
persona  insensibile  (alle  sventure)  || 
cù  —,  individuo  placido,  calmo,  flem¬ 
matico  ||  dóghe  de  — ,  tirar  di  lungo, 
non  scalmanarsi  affatto  |j  piggidsela 
1  ^prendersela  in  calma. 

Ci  atto  uà,  s,  /.  piattonata. 

Clava, v.  a  inchiodare,  (^g.)  trombare  || 
incatenare  i  muri  d’una  casa,  colle- 
^garli  con  chiavi  di  ferro. 

Ciavarda,  s.  fi.  chiavarda. 

Ciavatfta,s./.  chiavatura  |j  inchiodatura. 

Ciavaxon,  s.  fi  chiavagione  j|  imperna- 
tura  d’una  nave. 


Ciave,  s.  fi.  chiave  j|  catena  o  chiave 
di  collegamento  di  due  muri  |j  anello, 
stanghetta,  denti  da  — ,  anello,  can¬ 
nello,  ingegno  della  chiave. 

Ciavello,  s.  m.  Agnolo.  foruncolo. 

Ciavelloso,  agg,  fignoloso,  pien  di  fo¬ 
runcoli. 

Cia vetta,  s.f.  chiavetta,  chiavi cinà  |]  — 
do  reUuio,  chiave  dell’orologio. 

Ciavèua,  cìavèuia,  s.  f.  serratura,  toppa 
||  bocchetta ,  peritilo  da  —,  scudetto, 
buco  della  toppa  |]  aggueitd  da-o  per¬ 
itilo  da  — ,  spiare,  origliare  pel  buco 
deguscio. 

Cìavou,  p.  p.  inchiodato,  impernato  || 
ben  — ,  fermato,  chiuso  fortemente 
IJ  —  in  ftin  letto ,  relegato  in  un  letto. 

Ciazza,  s.  f.  spiaggia. 

gibbo,  s.  m.  [cibo]  ||  èse  de  — ,  essere 
un  gran  mangione. 

Cicatrizza,  v.  ».  cicatrizzare. 

Cicca,  j.  /.  chicchera  [|  cicca,  mozzicone 
di  sigaro  ||  acchéuggi  cicche,  raccatta 
cicche,  ciccaiolo  ||  dà,  piggià  a  -,  (fig-) 
dare,  pigliare  un  rabbuffo;  fare,  ri¬ 
cevere  una  romanzina. 

Cicca,  v.  n.  masticar  tabacco  j|  (fig.) 
masticar  amaro,  rodersi  d’invidia,  di 
stizza  |j  —  ben ,  mangiare  lautamente. 

Ciccaron,  s.  m.  chiccherone,  grossa 
chicchera  [|  <  fig.)  nasone  ,  gran  naso 
||  avello  in  to  —,  essere  spacciato. 

Cicchetta,  s.  fi.  chiccherina,  tazzetta  || 
a  scia — ,  a  morte — ,  (pop.)  la  morte 
||  pai  a  morte  — ,  essere  molto 
sparuto  ||  se  ti-n  o  Vd  —  V  atro  o  Vè 
o  ma  chéu,  se  uno  è  furbo,  l’altro 
è  un  furbo  matricolato. 

Cicchetta,  v.  ».  sbevazzar  liquori  || 
essere  dedito  ai  liquori,  all’acquavite. 

Cicchetta,  s.  m.  acquavitaio  ||  individuo 
dato  alla  zozza,  all’acquavite. 

Cicchetto,  s.  m.  cicchetto,  bicchierino 
di  zozza,  di  liquore  ||  piggià  o  — •,  (fig.) 
prendere  un  rabbuffo/ 

Ciccia,  s.f.  ciccia,  carne  |[  : uvei  da  — , 
essere  grasso,  pingue,  in  carne. 

Cìccialardon,  s.  m.  intruglione,  pastic¬ 
cione,  brodolone,  sudicione  ||  (fig.) 
imbrattatore. 
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Cìccioà,  v.  n.  bisbigliare,  parlar  sot¬ 
tovoce. 


Ciccioezo,  j.  m.  bisbiglio,  mormorio 


di  voci. 

Cicchilo,  s.  m.  budello  j|  péne. 

Cic colata,  s.  f.  cioccolata,  cioccolate  || 
"bollo  de  — ,  boglio,  tavoletta  di  cioc¬ 
colata  |!  fmllin,  rnoinelloda  — ,  frullino 
Il  sbatte  a  — ,  frullare  la  cioccolata. 

Ciccolattè,  5.  ni.  cioccolattiere  ||  (fig.) 
uomo  dappoco  ||/d  a  figlia  do  — ,  far 
triste,  cattiva,  meschina  figura. 

Ciccolattèa,  s  f.  cioccolattiera,  bricco 
per  il  cioccolate. 

Cioconn-a,  s.f.  ciaccona,  ballo  al  suono 
delle  castagnette. 


Cicconn-e,  / pi.  moine,  nenie,  vezzi, 


dàddoli, 

Cicero»,  s.  m  cicerone,  guida. 

Cicisbeo,  s.  vi.  cicisbeo,  amante. 

Ciclista,  s.vt.  ciclista. 

Cicoria,  s.f.  cicoria. 

Cicuta,  s.f.  cicuta 

Cièuve,  v.  11.  piovere  |j  —  a  demio,  che 
pd  che  a  versati ,  piovere  a  rovesci, 
a  secchie,  a  catinelle  ||  —  in  sciò 
bagnóu,  toccar  il  bene  a  chi  non  ne 
abbisogna  o  accrescersi  il  danno  a 
colui  che  già  n’ebbe  molto  ]|  — (qc.  in 
casa),  da-o  Mxernd,  venire  o  rice¬ 
vere  qc,  senza  saper  di  dove,  capitar 
di  bazza  |]  da-o  —  a-o  derrM,  sempre 
che  vi  sìa  moderazione. 

Cifutti,  s.  m.  mestolone,  uomo  dappoco. 

pigaa,  s. f.  cicala  |[  —  de  md ,  cicala 
marina  (crostaceo)  j|  aveì  a  —  in  scià 
canti-a ,  essere  allegro  ||  g rat  hi  o  cu 
à  —,  provocar  un  linguacciuto  a 
parlare. 

pighéugna, sf  cicogna  (uccello)  ||  mazza- 
cavallo  (legno  in  bilico  per  cavar  acqua 
da'  pozzi)  ||  rompi  a  —  (fig.),  rompere 
il  capo,  seccare,  infastidire. 

Ci  glie,  f.pl.  ciglia. 

Cigno,  s.tn.  cigno  j| —  sarvago,  cigno 
selvatico. 

Cilindra,  vàa.  cilindrare. 

Cilindro,  s.  m.  cilindro  ||  cappello  a  tuba. 

pilla,  v. n.  [fiatare]  |j  -no  —  manco,  non 
fiatare,  non  dir  motto. 


pimaxa,  s.j.  cimasa. 

Cimbalo,  s.m.  cimbalo,  cembalo  |j  èse 
in  —  1,  essere  in  c imbali  0  cimberli. 
Cimbra,  v. a.  andare  a  fagiolo,  a  genio; 

essere  uno  simpatico. 

Ciminea,  s.f.  (1)  ciminiera  (dei  piroscafi); 

cammino  (degli  opifici), 
pimiiéio,  s.  m.  cimitero,  camposanto, 
pittima,  s.f  cima,  punta,  sommità, 
vetta  [|  orlo,  scrimolo,  estremità  (di 
precipizio  ecc.)  j|  cavo,  corda  che 
gettasi  altrui  [j  —  do  letto ,  sponda 
del  letto  j]  —  d’omino,  uomo  dotto, 
capace,  reputato  J|  —  do  teito,  comi¬ 
gnolo  ||  —  da  testa ,  cocuzzolo  ||  — 
pìnn~a,  pancetta  ripiena  [|  èse  unn~a  — , 
essere  una  celebrità  j|  in  —  da  toa, 
all1  estremità  della  tavola  ;  (pop.) 
sopra  la  tavola. 

piuma,  v.  a.  cimare,  levar  via  la  cima, 
uguagliare  colle  forbici  ||  —  a  barba, 
i  cavelìi ,  scorciare,  uguagliare  la  barba, 
i  capelli  ||  —  ùnn-a  botte ,  abboccare 
un  barile  j|  —  ùnn-a  boltiggia ,  sboc¬ 
care,  scolmare  una  bottiglia  ||  —  0 
panno ,  cimare  il  panno  ||  —  i  èrboi , 
svettare  gli  alberi. 

Qimmacosti,  j.  m.  stiaccino  (uccello), 
pimrnello,  s.  m.  cima,  cimetta,  pipita 
(punta  tenera  delle  ortaglie)  ||  (fig.) 
fucile  ||  —  da  pescd,  canna  da  pesca 
||  —  de  réusa,  cima  dì  lattuga, 
pitti  metta,  s.f.  bighero,  bighermo,  mer¬ 
letto  stretto  e  smerlato  da  un  lato, 
pimossa,  s.f.  cimossa,  vivagno. 

C i ricetto,  s.  m.  dondolo,  altalena. 
Cinciàse,  v.r.  gongolare,  gioire  ||  don¬ 
dolarsi. 

Ci  noie,  /  pi.  moine,  lezi,  dàddoli. 
Cincisbèceiie,  s.m.  princisbecche,  simi¬ 
loro. 

Cinema,  cinematografo,  s.  m.  cinema¬ 
tografo. 

Cinghia,  s.  fi  cigna,  cìnghia  ||  —  de 
irasmiscion,  cigna  motrice  o  di  tra¬ 
smissione. 

pinquanta,  agg.  n.  cinquanta, 
pinquantenn-a,  s.  f.  cinquantina, 
pinquanteximo ,  agg.  e  s.  cinquante- 
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pinque,  agg.  n.  cinque  J|  /.  pi  confetti 
èsf  ’  delle  nozze  ||  dà  e  — ,  regalare  agli 
'  amici  il  cofanetto  coi  dolci  nuziali. 
ìo>  Qinquemia,  agg.  n.  cinquemila. 

-v  Cinquennio,  s.  m.  cinquennio. 

Qinsa,  s.f.  cencio,  straccio,  sbrendolo 

j|  perde  e  —  e ,  indossare  un  vestito 

J*.  che  sbrendola,  (fig.)  essere  in  mi- 
seria. 

r  Qinson,  s.  in.  sbrendolone,  straccione. 
]e  Ciò,  s.  m.  chiù  (uccello). 
da  Ciocbor,  s.  m.  (i.)  fucile  chokebore 

tc?’  (ossia  a  calibro  diminuito  all’orificio). 
11'  Ciocca,  s.  f.  bolla,  galla,  gallozza, 
vescica,  enfiamento  ||  fd  — ,  enfiare, 
formar  gallozza  li  —  de  cavelli,  ciocca 
di  capelli. 

Ix)  Ciocca,  y.  n.  scoccigliare  (dei  piatti), 
scucchiarare  (dei  cucchiai  mangiando), 
!a)  sonare  (delle  monete),  acciottolare  (di 

>a>  ciottoli  e  simili),  fare  rumore  [|  —  a 

,a'  scurrià,  schioccare  la  frusta  [j  —  de 

re  man,  batter  le  mani  j|  —  l’a!gua, 

K'  scrosciare  l’acqua  (cadendo  dall’alto) 

?  Il  —  un  baxo,  scoccare  un  bacio  |J 
°h  doccdghela ,  far  qc.  di  buona  lena, 

perdurare,  durarla  in  qc.  |j  cioccàle  a 
Un,  dar  delle  busse  a  qu.,  picchiarlo 
sonoramente  ||  cioccasele ,  picchiarsi, 
fO  percuotersi  a  vicenda. 

ca  Cioccata,  s  f.  battimano  \\fà  e  cioccale, 
applaudire,  accogliere  con  un  gran 
battimano. 

o.  Ciocche,  f.p.  anseri,  vecchioni,  castagne 
secche  lessate  col  guscio. 

Cioccherà,  s.f.  castagnola, 
a-  Ciòocioa,  s.  f  richiamo,  fischietto  da 
merli. 

.  Ciocco,  s.m.  suono,  ripercussione,  colpo, 
i-  rumore  di  cosa  che  cade  \\  —  da 
campann-a ,  colpo,  tocco  della  cani* 
i-  pana  |j  a-o  — ,  al  suono,  giudicando 
dal  suono. 

ìe  Ciode,  v.  a.  (pop)  chiudere,  otturare. 
l-  Ci  odo,  s  m.  chiodo  |j  gamba,  testa  do — , 
fusto,  capocchia  del  chiodo  |j  di  roba 
da  ciodi  de  qu.,  dir  tutto  il  male 
t  possibile  di  uno, 

5-  Ciò  end  a,  s.f.  chiudenda,  chiusa,  riparo 
con  siepi,  pruni  od  altro. 


Ciolla,  s.  m.  babbeo,  stnpidone. 

doma,  v.n.  cuocere  a  rilento  ||  std  a  — 
in  letto ,  starsi  a  poltrire  nel  letto  o 
godersi  il  calduccio  delle  coltri. 

Cionca,  v.  n.  cioncare,  tracannare. 

Ciongi,  w.  pi.  piombi,  marchette  doga¬ 
nali  ||  piombini  delle  reti. 

Ciongià,  v.  n.  piombare,  cader  dal¬ 
l’alto  ||  —  addosso,  sorprendere,  arri¬ 
vare  sopra  inaspettatamente. 

Cìongin,  s.  m.  piombo,  piombino  (dei 
muratori). 

Giongio,  s.  m.  piombo  [|  andd  co-i  pé 
de  — ,  andar  cauto  o  coi  calzari  di 
piombo  ||  caxye  a  — ,  cadere,  venire 
in  acconcio,  in  proposito. 

Cioppìn,  s.m.  guazzetto  di  varie  qualità 
di  pesci. 

Ciornia,  s.  f  conno  ||  sgualdrina. 

Citiso,  agg.  chiuso,  otturato. 

Ciossa,  s.f.  chioccia. 

Ciossà,  s.f.  covata. 

Ciossà,  v.  n.  chiocciare. 

Ciostro,  s.  m.  chiostro,  cortile  dei  con¬ 
venti. 

Ciota,  s.  f.  branca,  artiglio  ||  aveì  in  te 
dòte  qc.,  aver  in  proprio  potere  qc. 
||  cagge  in  te  dote  d’un,  cascar  nelle 
ugne  di  qu. 

Gioia,  v.  a.  graffiare  ||  rubare. 

Gioia,  s.f.  graffiatura,  ugnata. 

Qiottaia,  s.  f.  porcheria. 

Qiotto,  s.  ni.  cerotto  ||  lercio,  lezzone, 
sporcaccione. 

piotila,  s.  f.  cipolla  jj  (fig.)  grosso  oro¬ 
logio  da  tasca, 

piouletta,  s.f.  cipollina. 

Qiòulonn-a,  s.  f.  cipollone  ||  cipollone 
cotto  intero  al  forno. 

pi  presso,  s.  m.  cipresso. 

Cipria,  s.f.  cipria. 

Circola,  v.  n.  circolare. 

Circolare,  s.  f.  lettera  circolare. 

Gircolazion,  s.f.  circolazione. 

Circoncidde,  v,  a.  circoncidere. 

Circonctsion,  s.  f  circoncisione. 

Circonda,  v.  «.  circondate,  attorniare. 

Circondalo,  s.  m.  circondario. 

Circoscrive,  v.  a.  circoscrivere,  limi¬ 
tare. 
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Gircospezion,  s.  f.  circospezione,  pru¬ 
denza,  cautela. 

Circostanza,  s.  f.  circostanza. 

Circostanzia,  v.  a.  circonstanziare. 

Ci  re  un  ci  re  a,  avv.  all*  incirca. 

Cisterna,  s.f.  cisterna, 

pità,  v.  a.  citare  un  giudizio  ||  citare, 
allegare,  addurre. 

pitazion,  s.  f.  citazione  ||  (lettera)  cita¬ 
toria. 

Cittadella,  s.f.  cittadella. 

)ittadin,  s.  m.  cittadino. 

)ittadinan$a,  s.f.  cittadinanza. 

ìittadinn-a,  s.  f.  cittaduzza,  piccola 
città  li  cittadina,  donna  di  città  [[  vet¬ 
tura  di  piazza. 

Pitto,  s.f.  città. 

Citte,  s.  in.  centesimo. 

Ciò,  avv.  più  ||  andd  co~Ì  — ,  passar  a 
miglior  vita  ||  —  che  de  sprescia ,  di 
tutta  fretta  j|  da~o  —  a-o  meno,  su 
per  giù,  a  un  dipresso  j)  —  filo,  più 
per  tempo,  e:  piuttosto,  a  preferenza 
di  ||  o —  o  l‘è,  il  più  importante  è 
||  —  un  pò,  poco  mancò  che. 

Ciucca,  s.  f.  ubriacatura  \\fd  iinn-a  — , 
ubriacarsi. 

Ciùccio,  s.  m.  ciuco,  asinelio  ||  nottola 
(pesce). 

Ciucco,  agg.  ubbriaco. 


Ciùffetto,  s.  m.  ciuffettino. 


Ciuffo,  5.  m.  ciuffo  ||  aveì  un  —  de 
cavetti,  aver  una  folta  capigliatura. 

Cìùffo  rosso,  s.  m.  germano  turco  (uc- 

.  cello). 

Giulia,  s.  m.  babbeo,  stupidone. 

Ciùmma,  s.f, :  piuma,  penna  di  volatile. 

Ciùmmasso,  $■  ni.  pennacchio  ]|  —  da 
pua ,  spolveracelo. 

Cium  metta,  s  f.  piumetta. 

Ciùmmiero,  s.  m.  pennacchio. 

Ctùmmin,  s.  pi.  piumino,  piuma  fine 
||  guanciale  di  piume  j|  piumino  per 
la  cipria  j|  o  pd  tìn  —,  è  morbido 
come  la  piuma  o  è  leggiero  come 
una  piuma. 

Ciùmmoin,  m.  pi.,  bordoni  (le  penne 
nuove). 

Ci  ùria,  v.  a.  piallare  ||  ( fig .)  lavorare 
lentamente. 


Ciùnà,  s.  f.  piallata  |[  dighe  tìnti- a  - 
dar  un  colpo  o  passata  di  pialla, 
CiOnassa,  s.  /.  piallone,  barlotta. 
dimetto,  s.  f.  pialletto,  piccola  piai 
[|  —  riondo ,  incorsatolo. 

Ciurlo  de  ma,  s.  m.  mignattone  (o 
cello). 

Ciflr lotto,  s  in.  ciurlottello  (uccello),:, 
CiQsa,  s.  f.  gora,  canale  murato  d’i 
mulino. 

Ciùsma,  r.  /.  [ciurma,  forzati  che  v 
gavano  in  una  galea]  ||  guardia  ■ 
guardia  galeotti  |[  (fg.)  ciurmagli 
gentaglia,  parte  peggiore. 


Co 


Ciuvasce,  s.  ni.  (s.)  acquazzone,  pie 


gta  con  vento. 

Ciùvùssi  in.  pi.  pioggie  autunnali. 

Civetta,  s.  f.  civetta. 

Civilizza,  v.  a.  civilizzare  jj  —  se,  i 
civilirsi. 

Civiiizzazion,  s.  /.  civilizzazione. 

Givi  lise,  s.  f.  civiltà. 

Qi  voi  la,  s.  f.  cipolla. 

C I an destiti,  agg.  clandestino. 

Clarinetto,  s.  m.  clarinetto. 

Classifica,  v.  a.  classificare. 

Classificazion,  s.  f,  classificazione 

Clàusola,  s.  f.  clausola. 

Clausùa,  s.  f,  clausura. 

Clinica,  i  /.  clinica, 

Cliscé,  s.  m.  (f.)  lastra  stereotipa 
cliché. 

Clon,  s.  m.  (i  )  pagliaccio,  buffone 
circo. 

Cloruro,  s.  m.  cloruro. 

Club,  clùbbe.  $.  m.  (i.)  club,  circo 
ritrovo. 

Co,  prep  art.  col,  collo. 

Co,  s.  m.  colore  ||  —  cdrego ,  color 
rico  o  pieno  ||  —  smorto,  color  abi: 
gliato,  smorto  (|  —  sperso ,  coti 
sbiadito  ||  fa  piggid  o  —  a  cat 
rosolare,  far  prendere  il  colore  è 
carne. 

Co  a,  s  f.  coda  ||  —  da  cometa,  co, 
chioma  della  cometa  ||  —  da  latti 
do  catello,  do  scòpello ,  cédola  ||  ami 
co-a  —  delPéuggio,  guardar  furti 
mente,  di  nascosto  li  mescid  a—, 
menar  la  coda  II  avello  sotto  a  - 
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i-à  .  essere  fritto,  essere  a  mal  partito  j] 
lila.  mandaglielo  apìggid  sotta  a — ,  man¬ 
dar  uno  a  far  friggere  []  méttiglielo 
pia!  sotta  a  — ,  buggerare,  gabbare  uno. 

Coà,  v.  a.  colare  ||  —  6  broddo,  pas- 
ie  (t  sare  il  brodo  al  colino  |[  —  e  éuve, 
covare  j|  std  a  —  in  letto ,  poltrire 
llolJ  nel  letto. 

d  d'i  Coà,  s,  f.  coratella,  corata,  pasto,  pa¬ 
ratore  (polmone  dei  bovini), 
le  v  Col,  agg.  [quieta]  |[  (Jig.)  agua .  —, 
Ha  •  vorpe  — >  s.  m.  ragazzo,  individuo 
lag!  ;  finto  che  opra  di  soppiatto  j[  Vagita — 
a  fd  i  baggiéu,  acqua  cheta  vermini 
}  pio  mena  (%.  coi). 

Coà  d’euggio,  j.  m.  capidoglio,  orca 
ali.  (cetaceo). 

Coadiufà,  s.  m.  coadiutore. 
se,  i  Coadiuva,  v.  a.  coadiuvare. 

Coso,  s.  f.  voglia,  desiderio  j|  —  matta , 
voglia  fervida,  fregola,  brama  j|  fd 
perde  a- — ,  svogliare,  togliere  la  fre¬ 
gola  |!  levdse  unn-a  — ,  cavarsi  una 
voglia,  soddisfare  un  proprio  desi¬ 
derio  |i  ìev&sene  a  —,  mangiar  tanto 
dì  qc.  da  stuccarsene  mette  —  de 
Iie.  qc.,  far  venir  voglia,  suscitare  il  de¬ 

siderio  di  qc.  j|  vegni  — ,  venir  voglia, 
bramare,  desiderare. 

Cose  de  vili,  s.  f  voglia,  macula  ma- 
tipi  terna. 

Coagetta,  s.  m.  quaglietta. 
me  Coagetto,  s.  m.  quaglio,  abomaso. 

Goagia,  s.  f.  quaglia  (uccello). 

Coalè,  s.  m.  corallaio, 
ircc  Coalinn-a,  s.  /.  corallina  (alga  ver¬ 
mifuga). 

Coalizzàse,  v.  r.  confederarsi. 
or  Coalo,  s.  m.  corallo  ||  ramina  de  —, 
ab:  franca,  ceppo  di  corallo, 

col:  Còaluuga,  s.  f.  cutrettola  (uccello). 
car  Còarossa,  s.  f.  codirosso  (uccello). 

■e  s  Cobel  letto,  s  m.  pasticcino  alla  mar¬ 
mellata  J|  fd  di  —  i,  (fig.i  far  dei  coni¬ 
ca  pHment|  delle  cerimonie  ||  o  n’é  miga 
lafji  %’m  — ,  non  è  affare  tanto  semplice 
std  »  sbrigarsi 

.irti'  scagna,  s.  f.  cuccagna,  magona  [|  a  l’S 
__J;  ànn-a — ,  è  un  sollazzo,  una  felicità 

d  ■  li  «Éjfg  da  — ,  albero  della  cuccagna. 


Coccarda,  s.  f.  coccarda. 

Cocche,  s.  m.  coke  (carbone  di  còcche). 

Cocchetto,  s.  m.  baco  da  seta,  filugello, 
bozzolo  |i  vègio  — ,  vecchio  cucco, 
barbogio. 

Cóccimen,  s.  pipistrello, soprabito. 

Cóccina,  s  f.  accento,  cadenza,  tono 
speciale  di  pronuncia. 

Cocco,  s.  m.  cocco. 

Coccodrillo,  s.  m.  coccodrillo. 

Coccà  Ili,  m.  p.  fritti  di  farina  di  ceci 
a  forma  di  pallottoline. 

Coccoina,  s.  f.  cóccoma,  bricco  da  caffè. 

Coccon,  s.  m.  uovo  (voce  bambinesca) 
1)  —  da  botte,  cocchiume. 

C  oc  o  ritta,  s.  m.  cotorrita,  papagallo 
femmina. 

Cocot,  s.  /.  (f.)  donna  pubblica. 

Codeghin,  s.  tn.  cotichino,  coteghino. 

Codio,  s.  m.  codino,  coda  ||  codino, 
retrogrado,  sanfedista,  tenebrone. 

Cóe,  s.  f.  cote  (pietra  per  raffilare  la 
falce). 

Coerenza,  s.  f.  coerenza. 

Coerente,  agg.  coerente. 

Coffa,  s.  f.  coffa  degli  alberi  della  nave 
||  coffa,  corbello  di  vimini  |J  camalli 
a  — ,  portare  il  corbello,  far  il  ma¬ 
novale. 

Coffinante,  s.  mi.  facchino  del  porto 
che  trasporta  il  carbone  od  altro 
entro  coffe  o  corbelli, 

Coggion,  s.  in.  minchione,  balordo, 

Coggionà,  v.  a.  corbellare,  canzonare, 
burlare  j|  dire  per  ischerzo. 

Cognacche,  s.  m.  (e.)  cognac. 

Cognizion,  s.  f.  cognizione  ||  intelletto. 

Cognomme,  s.  in  casato. 

Cofn,  s.  m.  colabrodo,  colatoio. 

Caiueidde,  v  n.  coincidere. 

Coincidensa,  s.  f.  coincidenza, 

Colandro,  s.  m.  coriandolo,  coriandro 
(seme  aromatico). 

Co  lasso,  s.  m.  palombo,  colombo  sel¬ 
vatico. 

Colazioit,  s.  f.  colazione,  asciolvere. 

Colera,  s.  m.  colèra  (morbus). 

Colerinn-a,  s.  f.  colerina. 

Coleroso,  s.  in.  coleroso. 

Còlica,  s.  f.  colica. 
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Colimbo,  5.  m.  strolaga  (uccello). 

Golissa,  s.f.  (f.)  rotaia,  guida  ||  scanala¬ 
tura,  incastro  ||  andò  féua  de  —e,  dera¬ 
gliare,  uscir  dalle  guide  ||  travaglia 
in  — ,  agire,  funzionare  a  corsoio. 

Colia,  s.  f.  colia 

Colla,  v.  a  inghiottire,  ingoiare,  tran¬ 
gugiare  |1  —  a  saliva ,  avere  o  venire 
P  acquolina  in  bocca  ||  —  Un  affronto, 
ingollare,  soffrire  un  affronto  ||  col¬ 
libie  de  Uitte  e  qualità,  sopportar  di¬ 
spiaceri  d’ ogni  sorta  |]  colldne  de 
chèutte  e  de  crtie,  provar  or  piaceri, 
or  dispiaceri 

Collaborato,  s.  m.  collaboratore. 

Coi  issa,  s.  m.  collare,  collarino, 

Collann-a,  s.f.  collana,  vezzo  ||  —  da 
cavalli ,  collare. 

Collauda,  v.  a  collaudare. 

Collaudo,  s.  m.  collaudo. 

Collaziona,  v.  a.  collazionare,  riscon¬ 
trar  scritture. 

Collega,  s.  m.  collega. 

Collegiale,  s.  m.  allievo,  convittore 
d’un  collegio. 

Collegio,  s.  in.  collegio. 

Colletta,  s.  f.  colletta. 

Colletto,  s.  in.  collaretto,  bavero  del¬ 
l’abito  ||  solino,  collo  di  camicia, 

Colletto,  s.  m.  collettore. 

Coliezion,  s.  f.  collezione,  raccolta. 

Collie,  s.  f.  (f.)  collana. 

Collima,  v.  n.  collimare,  coincidere. 

Collinn-a,  s.  f.  collina. 

Collision,  s.  f.  collisione,  urto. 

Colio,  s.  in.  collo  ||  andd  xfi  a  rotta  de 
— ,  andare  a  rompicollo  j|  dà  gù.  a 
roba  a  rotta  de  — ,  vendere  a  vilis¬ 
simo  prezzo  ||  pende  0  — ,  tener  il 
capo  basso  per  grande  afflizione  || 
pe  V  osso  do  — ,  per  forza  j|  piggia  pe-o 
— ,  farsi  pagare  salatamente  j|  véndise 
a  rotta  de  — ,  andare  a  ruba,  ven¬ 
dersi  colla  massima  facilità  ||  xfigaghe 
V  osso  do  —,  scommettere  qualunque 
cosa,  persino  il  nodo  del  collo. 

Collo,  s.  in.  collo,  fardello,  pacco, 
gruppo. 

Colloca,  v.  a.  collocare  ||  —  ùnn-a  fig - 
già ,  dar  marito  a  una  ragazza. 


Collostorto,  s.  m.  collotorto,  bacchet-  C 


tone,  baciapile. 

Colloverde,  $.  m.  germano  reale  (uc¬ 
cello). 

Colma,  v.  a.  colmare  (di  benefìci). 

Colmo  s.  in.  colmo,  colmatura  ||  agg. 
colmo,  traboccante. 

Colombaia,  s.  f.  colombaia,  nicchia 
sepolcrale. 

Colombrinn-a,  s.  fi  colubrina. 

Coloniali,  m.  pi.  coloniali,  derrate  0 
generi  coloniali. 

Colonna,  s.f  colonna. 

Colonnato,  s.  m.  colonnato. 

Colonnello,  s.  m.  colonnello. 

Colonnetta,  s.  f.  colonnetta  j|  cippo. 

Colori,  v.  a.  colorare,  colorire. 

Colorito,  s.  m.  colorito. 

Colpa,  s.  f.  colpa,  mancanza,  fallo. 

Colpi,  v.  a.  colpire  ||  —  in  io  segno,  dar 
nel  segno,  (fig.)  indovinare. 

Colpo,  s.  ni.  colpo  ||  —  de  md ,  ondata 
||  —  de  so,  insolazione  ||  fd  — ,  far 
impressione,  sensazione. 

Coltiva,  v.  a  coltivare  |]  —  ùn,  coltivar 
uno,  stargli  attorno  per  guadagnar 
la  sua  benevolenza. 

Coltivato,^,  in.  coltivatore,  agricoltore. 

Coltivazion,  s.  f.  coltivazione. 

Coltivòu,  p.  p.  coltivato  J|  s.  in.  luogo 
coltivato. 

Colto,  agg.  colto,  dotto,  erudito. 

Coltila,  j  /.  coltura. 

Coma,  s.  f.  comare. 

Comanda,  v.  a.  comandare,  ordinare. 

Comandante,  s.  m.  comandante. 

Comandèua,  s.f.  comàndolo  (filo  ordito), 

Comando,  s.  ni.  comando. 

Comandòu,  p.  p.  comandato,  ordinato 
||  vesti  — ,  vestito  fatto  espressamente. 

Cbmba,  s.  f.  colomba  ||  senna  (pesce). 

Combsea,  s.  fi  colombaia,  colombara, 
casotto  dei  piccioni. 

Combatte,  v.  «.  combattere,  pugnare  || 
v.  a.  contrastare,  avversare,  opporsi 
||  — se,  v.  r  battersi. 

Combattimento,  s.  m.  combattimento. 

Combaxa,  v.  n.  combaciare,  comba¬ 
ciarsi. 

Combatte,  /.  pi.  rossole  (funghi). 
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Cambiti,  s.  m.  colombino,  piccione. 

Gombina,  v.  a.  combinare  j|  accoppiare 
li  andar  d’accordo  j|  —  se,  v.  r,  met¬ 
tersi  d’accordo. 

Combinazion,  s.  f.  combinazione. 

Combinn-a,  s.  f.  senna  (pesce). 

Combo,  s.  m.  colombo  |j  —  sarvago, 
colombaccio,  piccione  torraiolo,  co¬ 
lombella,  palombo  ||  o  —  o  tuba,  il 
colombo,  il  piccione  gruga  |[  sdutta 
de  — ,  schizzo,  cacherello  di  colombo 

Combriccola,  s.  /.  combriccola. 

Comensà,  v.  a.  cominciare,  principiare 
||  torna  a  — ,  ricominciar  da  capo. 

Comento,  s.  vi.  comento,  commettitura 
(dei  tavoloni  della  nave). 

Cometa,  s.  f.  cometa  ||  cervo  volante. 

Cominiga,  s.  fi  viatico. 

Commi  gà,  v.  a.  comunicare,  ammini¬ 
strare  l’ eucarestia  ||  —  se,  v.  r.  co¬ 
municarsi,  ricevere  l’eucarestia. 

Gomme,  avv.  come  ||  abbrascóu,  affamóu 

—  un  16,  affamato  come  un  lupo  j| 
allegro  —  dnn-a  pasqua,  allegro  come 
un  usignolo  )|  amao  —  l’arfé,  —  o 
tèuscego,  più  amaro  del  fiele  j|  amati- 
sióu  —  a  vorpe ,  scaltro  come  una 
volpe  vecchia  j|  asceméllóu  —  finn-a 
palanca  de  pia  co  fàggio,  stupido 
quanto  mai  [f  arruffianóu  —  atro,  scal¬ 
tro  come  la  volpe  ||  aspètto  —  tutto, 
furbo  come  un  ebreo  ||  àio  —  ibi  Cam¬ 
pania,  alto  come  una  torre  jj  bello  — 
o  sd,  bello  come  un  Adone  ||  boti  — 
o pan,  la  bontàin  persona  |j  boxardo — 
a  lesela,  bugiardo  di  natura  1]  brutta 

—  min- a  stria,  —  ibi  af fidente,  or¬ 
rendamente  brutta  l|  brutto  —o  diao, 
brutto  come  il  diavolo  ||  cao  —  You , 

—  o  sangue,  caro  come  un  occhio  jj 
capri  fioso  —  o  f Unirne,  variabile  come 
il  vento  ||  carregóu  —  ibi  aie,  strac¬ 
che0  |]  ciao  —  o  só,  chiaro  lampante 
Il  cian  —  in  man,  affatto  piano  j| 
conoscmo  —  a  bettónicei,  noto  come 
la  mal’erba  j|  delicóu  —  finn-a  figgiti, 
di^  stomaco  debole  j|  despióu  —  Vàia, 
spiantato  ||  dofe  —  Vaine,  dolce  cerne 
lo  zucchero  [|  drito  —  fmfilso,  diritto 
come  un  palo  ||  àrdo  —  un  camallo, 


zotico  come  un  facchino  ||  duo  —  e 
prie ,  duro  come  nn  macigno  ||  fàso 
—o  verderammo,  falso  come  un  epitaf¬ 
fio  ||  feo  — l’aggio,  con  l’argento  vivo 
addosso  [|  fresco  —  unn-a  rèusa,  fresco 
come  una  rosa,  come  un  fiore  il 
forte  —  l'axóu  (iron.)  debole  al  par 
d’una  canna  jj  forte —  fin  tòu,  forte 
come  un  Ercole  \\ freddo  —  o  marmo, 
freddo  come  il  ghiaccio  j|  gianco  — 
o  late,  bianco  come  la  neve  ||  gianco 

—  o  pappé,  bianco  come  un  cencio 
|j  gianco  —  un  armellin,  bianchissimo 
1|  giano  —  finn -a  paia  ita,  giallo  come 
un  itterico  )|  grasso  —  ibi  porco,  grasso 
come  un  maiale  o  grasso  che  cola  || 
ignorante  —  finn- a  scarpa, —  un  tacco, 
d’ignoranza  crassa  ||  innocente  —  Va¬ 
glia  de  balletto,  (fig.)  malizioso  |[  instà¬ 
bile  —  o  tempo ,  variabile  come  il 
vento  ||  leggiero  —  finu-a  ciiimma,  leg¬ 
giero  come  una  piuma  [|  lento  —  a 
tartaruga,  lento  come  la  lumaca  [| 
lesto  —  o  foin,  —  o  fùrmine,  —  Un 
furgóu.  svelto  come  un  lepre,  come 
il  fulmine  [|  lungo  —  a  lanterna,  alto 
come  un  corazziere  ||  lungo  —  a 
quaxima,  interminabile  |]  matto  — 
fmn-a  cavalla,  matto  da  legare  || 
matto  —  fin  pescio,  muto  come  una 
tomba  ||  neigro  —  o  carbon ,  —  un 
crou ,  nero  come  il  carbone,  come 
l’ebano  ||  netto  —  in  man,  tabula  rasa 
||  passo  —  un  figo,  affatto  vizzo  [] 
paziente  —  Giobbe,  paziente  come 
un  Certosino  ||  paxe  —  ibi  agnello, 
docile  come  un  agnellino  ||  pioti  — 
in  man ,  perfettamente  calvo  |]  pre¬ 
ciso,  puntuale  —  fin  relèuio,  preciso 
come  un  cronometro  ||  ricco  —  o  md, 
ricco  sfondato  |j  rosso  —  ènn-a  sciam- 
ma  de  fthigo,  rosso  infocato  ||  san  — 
un  pescio,  sano  come  un  pesce  ||  sciiito 

—  a  lesca,  asciuttissimo  ||  secco  —  fin 
aglio,  —  un  ango,  —  fin  baccalà, 
allampanato  ||  sordo  —  fin  tambilo, 
sordo  come  una  campana  ||  sotti  — 
fm  fide,  esile  come  un  filo  |]  svelto  — 
o  lampo,  svelto  come  la  folgore  || 
tento  —  Viiga,  —  a  vitella,  tenero 
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come  il  burro  ||  testardo  —  un  a\e, 
cocciuto  come  un  somaro  \\  fonia  — 
a  saa,  —  unn-a  seimila,  morbido 
come  il  velluto  jj  vegio  • —  unii’ anca 
de  can,  vecchio  decrepito  o  come 
Matusalemme  |J  verde  —  fot  con,  verde 
come  il  ramarro  ||  fuetto  —  Vagita, 
giovane  affatto  |{  andà  —  foui- a  bel- 
loa ,  andar  a  gambe  levate  o  come 
una  freccia  ||  belve  —  fom-a  ter  ras  sa, 
bere  forte  J|  caga  —  ùnn~a  berta, 
cacare  sovente  ed  abbondante  come 
la  gazza  ||  dormi  —  fot  ghiro,  —  fot 
ceppo,  fon  siìppo,  dormire  la  grossa  |j 
fùntmd,  giastemmd  —  un  turco,  fu¬ 
mare,  bestemmiare  come  un  turco  [j 
manghi  —  un  16,  mangiare  quanto 
un  otre  ||  nfoà  —  itti  pesalo,  nuotare 
come  un  pesce  ||  parici  mà  —  i  bric¬ 
chetti,  usare  un  linguaggio  da  trivio, 
parlare  come  una  baldracca  ||  petulci 

—  fon  tufo,  scorreggiare  sonoramente 
jj  pisciò,  —  unn-a  mila,  orinare  come 
una  cannella  ||  refold  —  un  camallo, 
ruttare  sonoramente  ||  ninfa  —  fon 
a^e.  russare  come  un  cosacco  j|  scrive 

—  e  galUnn-e,  scrivere  come  le  gal¬ 
line  jj  vomita  —  fon  porco,  vomitare 
senza  tregua. 

Gomme  nó,  lì  av.  (b.)  certamente,  sicuro, 
ben  volentieri. 

Commedia,  s.  /.  commedia. 

Commediante,  s.  in.  commediante. 

Commendato,  s,  m  commendatore. 

Commenta,  v.  a.  commentare  |[  v.  n. 
far  apprezzamenti  (maligni),  criticare. 

Commento,  s.  m.  commento  II  apprez¬ 
zamento,  giudizio  (maligno),  critica 
||  fd  di  —  i,  interpretare  maligna¬ 
mente  un  fatto  ;  criticare. 

Commercia,  v.  n.  commerciare,  nego¬ 
ziare. 

Commette,  v.  a.  commettere,  fare,  per¬ 
petrare  ||  commettere,  ordinare,  dar 
com  missione. 

Commeuve,  v.  a.  com  movere,  intene¬ 
rire  ||  —  se,  v.  r.  commover -i,  inte¬ 
nerirsi. 

Comm’ tifò,  l.  av.  (f.)  come  si  deve, 
a  modo,  a  dovere. 


Commiscion,  s.  f.  commissione,  incorri-  ! 

ben  za,  ordinazione  lj  senseria.  g 

Co  mmlscionà,  v.  a.  commettere,  com-  q 
mìssionare,  dar  ordine  0  incombenza.  K  g 
Commiscionaio,  s.  m.  commissionario,  q 

Commissrazion,  s.  f,  commiserazione.1  ;  g 

Commissàio,  s  m.  commissario.  g 

Commozion,  s.  f.  commozione. 

Comò,  s.  in.  (f  )  cassettone,  canterano,  g 
comò.  g 

Comoda,  v.  a .  comodare,  far  comodo.  g 
Comoditi,  s ■  in.  comodino,  tavolino  da  g 
notte  ||  seni  de  — ,  servir  per  ripieno,  g 
intervenire  in  alcun  fatto  pel  solo  g 

comodo  d’altri. 

Como  di  tee,  s.  f.  comodità,  agio. 

Còmodo,  agg  comodo  jj  ese  ■ — ,  essere 
largo  (di  indumenti);  essere  lento 
(di  persona)  |J  léugo  — ,  cesso,  latrina  g 
||  personn-a  —  a,  individuo  agiato,  g 


benestante.  g. 

Còmodo,  s.  m.  comodo,  comodità,  agio  ()■ 
||  cesso,  latrina  ||  piggidsela  —  a,  far  C 
una  cosa  con  agio,  senza  affaticarsi.  Ci 
Comoéto,  s.  in.  piccolo  cassettone.  Ci 
Compà,  s.  m.  compare  ||  —  bòxardo,  Ci 
compar  mentitore,  chi  aiuta  il  bu-  Ct 
giardo  a  sostenere  una  bugia. 
Compagina,  v.  n .  impaginare.  Ct 

Compagittazton,  s.  f.  impaginatura.  Ct 
Compagnia,  s.  f  compagnia. 

Compagno,  s.  m.  compagno  ||  —  de  Ct 
schhia,  condiscepolo 

Companeego,  s.  m.  companatico.  Cc 

Compari,  v.  n.  comparire,  presentarsi  Cc 
||  mettersi  in  evidenza  ||  spiccare,  Cc 
essere  appariscente.  Co 

Comparsa,  s.  f.  comparsa. 

Compascion,  s.  f.  compassione,  commi¬ 
serazione.  Go 

Compassa,  v  a.  compassare  ||  —  e 
parolle,  misurare  le  parole.  Co 

Compassa,  s.  f.  colpo  di  compasso.  Co 
Compasso,  s  m.  compasso  ||  stè  li  a  Co 
mezfod  co  —,  essere  meticoloso,  so-  Co 
verchiamente  preciso.  Co 

Compatì,  v.  a.  compatire  ||  tollerare.  Co 
Compendia,  v.  a.  compendiare.  Co 

Compensa,  v.  a.  compensare.  Co 

Compete,  v.  ».  competere,  spettare.  Co 
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Cotnpe  ensa,  s.  f.  competenza. 
Competente,  agg.  competente. 
Competitò,  s.  tu.  competitore,  rivale. 
Compì,  v.  n.  compiere. 

Compiaxei,  v.  n.  compiacere. 
Compiaxensa,  j  /.  compiacenza,  ama¬ 
bilità. 

Compiaxente,  ^.compiacente,  cortese. 
Compila,  v.  a.  compilare,  comporre. 
Compilato,  s  m.  compilatore. 
Compilazion,  s.  /.  compilazione. 
Condimento,  j.  m.  compimento  j|  salcio. 
Compio,  p.  p-  compiuto  ||  uvei  vini’ anni 

—  i,  aver  vent*  anni  sonati,  finiti, 
compiuti  ||  agg.  compito  ||  personn-a 

—  a ,  persona  gentile  ||  un  metro  — , 
un  metro  abbondante,  un  metro  e  più. 

Complescion,  s.  f.  complessione. 
Complesso,  agg.  complesso 
Completa,  v.  a  completare. 

Completo,  agg.  completo. 

Complica,  v.  a.  complicare. 
Complicazion,  s.  f.  complicazione. 
Complice,  s.  m  complice. 

Compilo itae,  s.  /.  complicità. 

Compiiceli,  p.  p  complicato,  intricato, 
intralciato. 

Complimenta,  v.  a.  complimentare. 
Complimento,  s.  m  complimento  |[  piti 
d e  —  tutto  complimenti 

Complotta,  v.  n.  macchinare,  tramare, 
lavorar  sott’acqua. 

Complotto,  s.  m.  complotto,  trama. 
Componn-e,  v.  a.  comporre. 
Componimento,  s.  m.  componimento. 
Comporta,  v.  a.  comportare,  tollerare, 
sopportare  (utì  dolore)  j|  —se,  v.  r 
comportarsi,  diportarsi,  contenersi 
Composte  a,  s  /.  (f  )  guazziem,  ciòtola 
per  le  conserve  (di  frutta). 
Compoxìtò,  s.  f.  compositore. 
Compoxìzion,  s.  f,  composizione 
Compra,  s.  f.  compera,  acquisto. 
Compra,  v.  a  comprare,  acquistare. 
Comprato,  s ,  m.  compratore,  acquisitore. 
Comprende,  v.  n.  comprendere. 
Comprénriise,  v,  r .  comprendersi,  capirsi. 
Comprimine,  v.  a.  comprimere,  premere. 

°  otti  promette,  v.a.  coni  promettere  ||  com¬ 
pro  méttise,  v.r.  compromettersi  |J  fidarsi. 


Gomfin,  agg.  comune,  usuale 

Comune,  s.  f.  comune  ||  municipio. 

Comùnagge,  j.pl. beni,  pascoli  comunali. 

Comunica,  v.  a.  comunicare, 

Comùnicazion,  s.f.  comunicazione  ||  ac¬ 
cesso,  passaggio. 

Coni ùnion,  s.  f.  comunione. 

Comfinitae,  s.  f.  comunità. 

Conca,  s.f.  conca,  grosso  catino  [|  av¬ 
venti,  catino  incrinato,  (valetudinario) 
\\  fd  — ,  essere  concavo,  piegato  ad 
arco,  incavato. 

Còncavo,  agg.  concavo. 

Concede,  v.  a.  concedere,  accordare, 
permettere. 

Concentra,  v.  a.  concentrare  ||  —  se, 
raccogliere  le  proprie  idee. 

Concepì,  v.  n  concepire. 

Concerne,  v.  n.  concernere,  riguardare. 

Concerta,  v.  a.  e  n.  concertare  ||  —  se, 
v.  r.  accordarsi  ;  intendersi,  mettersi 
d’  accordo. 

Concertista,  s.  m.  concertista. 

Concerto,  s.  m.  concerto. 

Concertòu,  p.  p.  concertato 

Concession,  s.  f.  concessione. 

Concessionaio,  s.  m.  concessionario. 

Concètto,  s.  in.  concetto  ||  opinione. 

Concezion,  s.f.  concessione  ||  festa  della 
Concezione, 

Conchetta,  s.  /.  catinella. 

Cono hett in,  s.  m.  cati nello. 

Concilia,  v  n  conciliare  ||  —  se,  v.  r. 
conciliarsi,  rappacificarsi. 

Conciliato,  s.  f.  conciliatore  |J  giudice 
conciliatore, 

Conclliazion,  s.  f.  conciliazione. 

ConcisÈon,  s.  f.  concisione. 

Gon^ittaciin,  s.  tu.  concittadino. 

Concludile,  v  a  concludere. 

Conclùxion,  s.  f.  conclusione. 

Goncon,  s.  tu,  concone,  grossa  conca, 

J|  poeta ^ — ,  poeta  da  strapazzo. 

Concorda,  v.  n.  concordare,  convenire. 

Concordansa,  s.f.  concordanza,  accordo. 

Concordato,  s.  m.  concordato,  accordo, 
convenzione. 

Concorrensa,  s.  f.  concorrenza. 

Concorri,  v.  n.  concorrere. 

Condanna,  s.  f.  condanna,  pena 


Condanna,  v.  a.  condannare. 

Condensa,  v.  a,  condensare  [|  — se ,  v.  r. 
condensarsi. 

Condensato,  s.  vi.  condensatore. 

Condì,  v.  a.  condire  (l’insalata)  ||  — da-e 
feste,  (pop)  attaccare  il  mal  venereo. 

Condimento,  5.  m.  condimento. 

Condì'o,  j£>.  p  condito  |J  (pop.)  malconcio 
dal  contagio  venereo. 

Condiscende,  v.  n.  condiscendere. 

Condiscendensa,  s.  f.  condiscendenza. 

Condiscendente,  agg.  condiscendente. 

Condlzion,  s,  f.  condizione. 

Condiziona,  v.  a.  apprestare,  condizio¬ 
nare  (le  vivande). 

Condizionèu,  p .  p.  condizionato,  appre¬ 
stato  (di  cibo). 

Condùe,  v.  a  condurre,  guidare  U  —  se, 
v.  r.  condursi,  comportarsi. 

Condiìta,  s,  f.  condotta. 

CondQto,  s.  m.  condotto  ||  acquedotto. 

Condottò,  s.  m.  conduttore. 

Conetta,  s.  f.  corona,  rosario. 

Confaion,  s  ni.  gonfalone,  stendardo. 

Confàse,  v.  r.  confarsi,  addirsi,  essere 
conveniente  ||  consonare,  andar  d’ac¬ 
cordo,  accordarsi  insieme. 

Confederàse,  v.  r.  confederarsi. 

Confederazion,  s.  f.  confederazione, 
unione,  alleanza. 

Conferì,  v.  a.  conferire  (cariche,  bene¬ 
fìci)  |j  — ,  v.  n  conferire,  abboccarsi 
con  uno  ||  conferire,  dar  giovamento. 

Conferma,  s.  f.  conferma. 

Conferma,  v.  a.  confermare. 

Ganfermazion,  s.  f.  confermazione. 

Confescion,  s.  f.  confessione. 

Confescionaio,  s.  m  confessionale. 

Confessa,  v.  a.  confessare. 

Confessò,  s,  m  confessore  || — de  mà- 
nega  larga,  confessore  largo  di  co¬ 
scienza. 

Confette, s.m.  confettiere  ||  hìttega  da — , 
confettureria. 

Confeziona,  v.  a.  confezionare. 

Confiàse,  v.  r.  confidare,  aver  fiducia. 

Confidensa,  s  f.  confidenza.  , 

Confi  dente,  s.  in.  confidente. 

Confin,  s.  m.  confine,  limite. 

Confina,  v.  n.  confinare  ||  relegare. 


Confinante,  agg.  confinante,  contiguo, 
adiacente. 

Confisca,  s.  f.  confisca,  sequestro. 

Confisca,  v.  a.  confiscare,  sequestrare. 

Confitta  a,  s.  f.  confetto. 

Confonde,  v.  a.  confondere  |j  —  a  vista, 
confondere  gli  occhi  |j  —  se,  v.  r. 
confondersi,  turbarsi. 

Conformàse,  v.  r.  conformarsi,  adat¬ 
tarsi,  uniformarsi, 

Conformitse,  s.  f.  conformità. 

Confort,  s.  m.  (f.)  comodità,  comodi 
della  vita. 

Conforta,  v.  a  confortare  ||  ristorare, 

Gonfortin,  s.  vi.  confortino. 

Conforto,  s  m.  conforto,  ristoro. 

Coniòu,  s.  m.  gonfalone. 

Confronta,  v.a.  confrontare,  raffrontare. 

Confuso,  p.  p.  confuso. 

Confuta,  v.  a.  confutare,  ribattere. 

Confù xion,  s.  f.  confusione. 

Congè,  s.  m.  congedo. 

Congeda,  v  a.  congedare. 

Congesti on,  s  f.  congestione. 

CongettQa,  s .  /.  congettura  ||  supposi¬ 
zione. 

Congettura,  v.  n.  congetturare,  sup¬ 
porre,  arguire. 

Congiùa,  s.  f.  congiura. 

Congiuntùa,  s.f.  congiuntura,  occasione, 

Congiunzion,  s.  f.  congiunzione. 

CongiOrà,  v.  a.  congiurare. 

Congratulàse,  v.  r.  congratularsi,  feli¬ 
citarsi,  rallegrarsi. 

Cengratuiazion,  s.  /.  congratulazione, 
felicitazione. 

Congrsgazion,  s .  /.  congregazione. 

Coniggisea,  s.  /.  conigliera. 

Coniggio,  s.  m.  coniglio  ]|  smaltitoio, 
fogna,  chiavica  (*L.  cumculus). 

C  omèga,  v  a.  coniugare. 

Conifigazion,  s.  f.  coniugazione. 

Connescion,  s  f.  connessione. 

Connètte ,  v.  a.  connettere  ]|  no  — , 
essere  debole  di  cervello. 

Connotati,  m  pi-  connotati  ||  cangid  i  — 
a  tin,  rompere ,  spaccare  il  muso  a 
uno 

Conosce,  v.  a.  conoscere  |]  —  àlVòdé, 
conoscere  al  fiuto  ||  —  e  sò  pègoe , 
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,o,  conoscere  i  suoi  polli  j|  no  —  o  beliti  dà 
terragninn-a,  essere  ignorante  ||  conó- 
scise,  v.  r.  aver  conoscenza  con  uno. 
e.  •  Conosceva,  s.  f.  conoscenza. 

Conoscente,  s.  m,  conoscente. 

>a  Conoscimento,  s.  in.  conoscimento. 

r.  Conoscitò,  s.  m.  conoscitore. 

Con os ciào,  p ■  p-  conosciuto  ||  —  cornine 
a  beiiònica,  noto  come  la  malerba. 
Conquista,  s.  f.  conquista. 

Conquista,  v.  a.  conquistare. 
lCli  Conquistato,  s.  m.  conquistatore. 

Consa,  s.  f.  concia. 

Consacra,  v.  a.  consacrare  j[  —  se,  v.r. 

consacrarsi,  dedicarsi. 

Consacrazion,  s.  f.  consacrazione. 
Conscensa,  s.  /.  coscienza  ||  uvei  a  — 
.z  in  te  canaglie,  non  aver  scrupoli. 
Consci derà,  v.  a.  considerare  |[  riflet¬ 
tere. 

Consci derazion,  s.  fi.  considerazione. 
Conscrmiie,  agg.  consimile. 

Consciste,  v.  ».  consistere. 
Conscistensa,  s.  fi.  consistenza. 
sj.  Consegge,  s.  m.  consigliere.' 

Conseggià,  v.  a.  consigliare  [j  —  se, 
10.  v.  r.  prender  consiglio. 

Consegglo,  s.  m.  consiglio  jj  èsigbe  — , 
esserci  consiglio  o  seduta. 
ie_  Consegna,  v.  a.  consegnare. 

Consegnatalo,  s.  ?  ».  consegnatario. 
Conseguì,  v,  ».  conseguire,  ottenere, 
qj.  Consentì,  v.  n  consentire  jj  permettere. 

Conserva,  s.  fi.  conserva  ||  —  de  tornale, 
ie  conserva  di  pomodoro. 

Conserva,  v.  a,  conservare,  mantenere, 
tenere  in  serbo  j|  — se,  v.r. mantenersi 
in  buono  stato. 

io,  Conservato,  s.  m.  conservatore. 

Conservatine,  s.  m.  conservatorio. 
Conservazion,  s.  fi,  conservazione. 
Consci^  /•  mensola,  consolle. 
Consola,  v.  a.  consolare  j|  —  se,  v.  r. 
_  consolarsi,  riconfortarsi. 

Gonsolatò,  s.  in.  consolatore. 

_  Consolazion,  s.  fi.  consolazione. 

,  3  Cònsole,  s.  m.  console. 

Consolida,  v.  a.  consolidare  ||  ■ —  se,  v.  r. 
M  consolidarsi,  assodarsi. 
toè  Consolidazlon,  s.f.  consolidazione. 
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Consona,  v.  n.  consonare  ||  confarsi. 
Consta,  v.  imp.  constare,  risultare. 
Constata,  v.  a.  constatare,  appurare. 
Consulta,  v.  a.  consultare  |j — se,  v.r. 

consultarsi,  consigliarsi. 

ConsSItO,  s.  in.  consulto. 

Consuma,  v.  a.  consumare  j|  logorare 
j|  —  se,  v  r.  consumarsi,  {fig.)  strug¬ 
gersi,  dimagrare. 

Consùnimato,  s.  in.  consumatore. 
Consùmazion,  s.  f.  consumazione,  con¬ 
sumo  ]|  bibita. 

Consommé,  s.  in.  brodo  ristretto. 
Consumino,  s.  in.  consumo  ]|  calo,  sce¬ 
mamente  |[  andd  in  — ,  consumarsi. 
Consuminoli  (andd  in  — ),  l.  v.  andar  in 
consunzione. 

Consùmmou,  p.  p .  consumato  jj  broddo 
— ,  brodo  ristretto. 

Consùnzion,  s.  fi.  consunzione. 

Conta,  v.  a.  contare  |j  raccontare  ]| 
contdle  grosse ,  spacciar  frottole. 
Contaballe,  s.  m.  sballone,  cianciven¬ 
dolo,  carotaio,  raccontafrottole,  bab- 
belone. 

Contàbile,  s.  m.  contabile,  computista. 
Contabilita,  s.  f.  contabilità,  compu¬ 
tisteria. 

Contacuggie,  s.  iti.  {pop.)  sballone,  ca¬ 
rotaio,  bubbolone, 

Contadin,  J.  m.  contadino  |j  malcre¬ 
anzato. 

Contaggià,  v.  a.  appestare,  ammorbare. 
Contaggio,  s.  m.  contagio  ||  {fig.)  na- 
bisso,  ragazzo  vivace. 

Contagioso,  agg.  contagioso. 
Contamicce,  s.  m,  bubbolone,  carotaio, 
sballone. 

Contapassi,  s.m.  pedometro,  podometro. 
Contastoppe,  s.  in.  sballone,  carotaio 
jj  bugiardo. 

Contato,  s.  in.  contatore  (della  luce 
elettrica,  del  gasse). 

Contatto,  contatto  |]  —  di  fi,  contatto 
dei  fili  elettrici. 

Conta  vesce,  j.  in.  carotaio,  sballone, 
racconta  frottole. 

Contegni,  v.  a.  contenere  jj  —  se,  v.  r. 
contenersi. 

Contégno,  s,  m.  contegno. 
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Contegnuo,  s.  in.  contenuto. 

Cortteiza,  r.  /.  contesa,  disputa. 

Contempla,  v.  a.  contemplare. 

Contemplazion,  s.  f  contemplazione. 

Contenta,  v.  a.  contentare,  soddisfare 
||  —  se,  v.  r.  contentarsi. 

Contentin,  s.  m.  contentino 

Contento,  agg.  contento,  soddisfatto  || 
allegro. 

Contesta,  v.  a.  contestare. 

Contestazion,  s.  f.  contestazione. 

Contetto,  s .  m.  cornicino. 

Conteur  do  gaz,  s.  in.  contatore,  mi¬ 
suratore  del  gaz. 

Contezza,  v.  n.  conteggiare. 

Contezze,  s.  m.  conteggio. 

Continensa,  s.  f.  continenza. 

Continua,  v.  a.  continuare,  seguitare. 

Continuazion,  s.  f.  continuazione. 

Continuo,  agg.  continuo,  perenne. 

Conto,  s.  m.  conto  [|  computo,  calcolo 
||  a  tutti  i  conti,  ad  ogni  costo  ||  avei 
di  conti  averti ,  aver  beghe  con  qu. 
]|  fa  — ,  aver  intenzione  J|  fd  o  — ,  far 
il  calcolo. 

Contorgise,  v.  r.  contorcersi. 

Contorgi  mento,  s.  in.  contorcimento. 

Contorna,  v.  a.  contornare  [|  — se,  v.  r. 
attorniarsi,  circondarsi. 

Contorno,  s.  m.  contorno. 

Contorscion,  s.  f.  contorsione. 

Contra,  prep.  contro. 

Contrabbandò,  s.  m  contrabbandiere. 

Contrabbando,  s.  m.  contrabbando. 

Contraccangià,  v.  a.  contraccambiare, 
ricambiare. 

Contraccangio,  s.  m.  contraccambio. 

Cantraddansa,  s.  f.  contraddanza 

Contraddi,  v.  n.  contraddire  ||  —  se, 
v.  r.  cader  in  contraddizione. 

Gontrad c! izion,  s.  f.  contraddizione. 

Contraffa,  v.  a.  contraffare  |)  — se,  v.  r. 
contraffarsi,  trasformarsi. 

Contraffseto,  p.  p.  contraffatto  ||  agg.  al¬ 
terato  nella  cera,  sfigurato. 

Contraffazion,  s.  f.  contraffazione. 

Contràìo,  agg.  contrario  |j  s.  m.  anta¬ 
gonista,  competitore. 

Contramezzann-a,  s.  f.  vela  di  con¬ 
tromezzana. 


Contrappeizo,  s.  tn.  contrappeso. 
Contrapponn-e,  v.  a.  contrapporre. 
Contrappunto,  s.  m  contrappunto. 
Contraria,  v.  a.  contrariare,  ostacolare. 
Contrarietee ,  s.  f.  contrarietà,  opposi¬ 
zione,  ostacolo. 

Contrassegna,  v.  a.  contrassegnare. 
Contrassegno,  s.  m  contrassegno. 
Contrasta,  v.  n.  contrastare,  ostare. 
Contrasto,  s,  m.  contrasto,  opposizione. 
Contratta,  v.  a.  contrattare. 
Contrattempo,  s.  m,  contrattempo  || 
ostacolo,  contrarietà. 

Contratto,  s.  m.  contratto. 
Contravveleno,  s.  m.  contravveleno, 
antidoto. 

Contravventò,  s.  m.  contravventore. 
Contravvenzion,  s.  f.  contravvenzione, 
Contrazion,  s.  f.  contrazione. 
Gonfribui,  v.  n.  contribuire. 
Contribuzion,  s.  f.  contribuzione. 
Contrito,  agg.  contrito,  compunto,  pen¬ 
tito. 

Contrìzion,  s.  f.  contrizione. 

Contro,  prep.  contro  ||  fd  — ,  opporsi 
alle  mire,  parlar  contro,  ostacolare 
uno. 

Controgenio,  s.  m.  contraggenio  ||  fd 
dnn-a  cosa  —,  far  qc.  maìvolontieri. 
Controilà,  v.  a.  controllare,  verificare. 
Controllo,  s.  m.  ccntroìlo,  riscontro, 
verifica. 

Controllò,  s.  in.  controllore,  verifica¬ 
tore. 

Contromarca,  s.  f.  contrommarca. 
Contrordine,  s.  m.  contrordine. 
Contropei,  s  mi  contrappelo. 
Controprèuva,  s.  f.  controprova. 
Controsenso,  j.  m.  controsenso. 
Controveieno,  s  in.  antidoto. 

Contro vòuggia,  avv.  maìvolontieri. 
Conturba,  v.  a.  conturbare  ||  inquietare. 
Con  tasso,  s.  m.  camici  uola,  farsetto 
femminile. 

Contuxion,  s.  f.  contusione,  ammac¬ 
catura. 

Convalescensa,  s.  f.  convalescenza. 
Convalescente,  agg.  convalescente. 
Convalida,  v.  a.  convalidare. 
Convalidazion,  s.  f.  convalidazione. 
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Convegni,  v.  n.  ^convenire,  pattuire  ||  Coppo,  s.  m.  tégola. 


essere  conveniente  (j  —  se  do  prexo, 
accordarsi  per  il  prezzo. 
ir2-  Convegno,  s.  tn.  convegno,  riunione 

3SI'  Il  èsighe  0  — ,  esserci  la  convenienza, 

il  vantaggio. 

Convenienza,  s.  f.  convenienza. 
Convento,  s  m.  convento. 

Convenzion,  s.  f.  convenzione,  patto, 
ne- 8  accordo. 

Conversa,  v.  n.  conversare. 

Il  Conversazion,  s.  f  conversazione. 

Converse ion,  5  /.  conversione  [[  (pop  ) 
convulsione,  attacco  epilettico. 
no>  Convertì,  v.  a  convertire  ||  —  se,  v.  r. 

convertirsi. 

•  Convince,  v  a.  convincere, 'persuadere. 

ne-  II  —  se,  v.  r.  convincersi,  restar  per¬ 

suaso. 

Convinzìon,  s.  f.  convinzione. 

Convitto,  s,  m.  convittore. 

?n-  Convive,  v.  a.  convivere,  coabitare. 

Convoca,  v.  a  convocare,  riunire. 
Convoglio,  s.  m.  convoglio  ||  treno  fer¬ 
irsi  roviario. 

are  ConvQIscion,  j.  /.  convulsione  [j  pati 

de  convùlscioin,  essere  epilettico. 
fa  ,  Conzunze,  v.  a.  congiungere,  riunire 
eri.  ||  couxiiniise,  v.  r.  congiungersi, 

ire.  Coopera,  v.  n.  cooperare,  aiutare. 

:ro,  Cooperazion,  s.  f,  cooperazione  II  con¬ 

corso. 

:a-  Copaive,  s,  m.  copaive. 

Copale,  s.  f.  coppale  (resina). 

Cape  ila,  s.  f.  coppella. 

Copellà,  v.  n.  coppellare. 

Copia,  .5.  /,  copia  ||  brtitta— ,  minuta, 
t Q pia,  v.  a.  copiare 

Copialettere,  s  m.  copialettere. 

CopiatDa,  s.  f,  copiatura. 

Copista,  5.  m.  copista, 
ire.  Copisteria,  s.  f,  copisteria, 

tto  Coppa,  s.  f.  coppa. 

Coppetta,  s.  f,  ciòtola,  tazza, 
ac-  Coppetti,  m.  pi.  coppetti,  cappelletti 

(pasta  da  minestra). 

Cnppettjn,  s.  m.  ciotoletta,  tazzetta 

1  da  recbéutti,  scodellina  da  ricotte 

toppettmn-a,  5,  f.  chiccheretta. 

Coppi n,  s.  m.  scodellino. 

Goppuo,  agg.  concavo,  profondo  (detto 
dì  vaso), 

Coppusso,  s .  m.  occipite,  nuca. 

Coraggio,  s ,  m.  coraggio,  ardimento. 

Coraggioso,  agg.  coraggioso. 

Corallo,  s.  ni.  corallo. 

Cora$$a,  $ .  f  corazza. 

Corassa,  s .  f  corazzata,  nave  da  guerra. 

Corassà,  v.  a .  corazzare,  munir  dì  co¬ 
razza. 

Corba,  s ,  /.  corba,  cesta,  cestone. 

Corba,  s *  /.  cesta  piena  |)  quanto  può 
contenere  una  cesta  Jj  colpo  di  corba 
[|  avei  tìnn-a  —  iP&fini,  essere  molto 
vecchio. 

Cor  belila^./.  (f.J  cesto,  canestro  diffiorì. 

Corbella,  s  /.  cestella,  piccola  cesta. 

Corbella,  m.  fattorino  del  foro. 

Corbelli nn-a,  s.f.  corbellino,  cestellina. 

Corcetto,  5,  f  gangherelle,  uncino. 

Corda,  s.  /.  corda,  fune  [|  dà  a  —  a-o 
reiètti %  caricar  Porologio  ||  daghe  a — , 
(fig.)  stuzzicare  uno  per  farlo  dire 
|  dighe  da — ,{fig4)  concedere  dilazione 

1!  legni  — ,  tener  bordone. 

Cordane,  s4  m4  cordaio,  funaiolo. 

Cordella,  s.  f,  cordicella. 

Cordiale,  agg *  e  s.  cordiale. 

Corcfialitse,  s,  f  cordialità 

Cordiggià,  s .  /  colpo  di  fune. 

Corditi,  s.m.  cordicella  ||  tid pe-o  — ,soh 
lecitare  uno  a  fare  qc. 

Gordon,  s.  ni,  cordone. 

Cordonetto,  s.  m.  cordoncino,  cordon¬ 
alo  jj  intrecciatura,  orlo  di  maglie 

Carezza,  s .  /.  cinghia  dì  cuoio  jj  coreg¬ 
gia,  peto  ||  perde  e  —  g  cornine  i  mu 
de  Montèuggio^  tirare  sonore  coregge. 

Corazza,  s.f  cinghiata,  colpo  di  cinghia. 

Corazzili,  $.  m  cinturino  (di  cuoio). 

Coriàndoli,  ni  pL  coriandoli  (chicchi 
di  gesso;  oggigiorno  dischetti  di  carta 
colorata  che  buttansi  di  carnevale). 

Corista,  s .  m.  corista. 

Conno,  5,  m.  colmo  ||  co—,  a  misura 
colma,  soprabbondante  JJ  agg.  colmo, 
traboccante. 

Corna,  5.  /.  cornata,  cozzata,  colpo  di 
corna. 
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Corna,  s.  m.  cornio,  lentaggine  (pianta). 

Cornabflggia,  s.  f.  orìgano,  régamo, 
erba  acciuga. 

Gornag  getta,  s'f.  cornacchiola  (uccello). 

Go  maggi  a,  s.  f.  cornacchia  (uccello). 

Cornetta,  s.  f.  cornetta. 

Cornetti,  m.  pi.  cornetti  (sorta  di  pasta 
alimentare) 

Cornetto,  s.  m.  cornetto,  cornicello 
]|  chiocciolina,  nicchiolino  di  mare 
j|  —  pei  sordi,  corno  acustico. 

Corista,  s.  2  g.  corista. 

Corniola,  s.  f.  corniola. 

Cornixe,  s.  f.  cornice. 

Cornixon,  s.  in.  cornicione. 

Corno,  s  in.  corno  |j  — dell’  abbondansn, 
cornucopia  |J  lavata  de  come,  lavata 
di  capo,  rabbuffo  ||  no  capi  un — ,  non 
comprendere  un’  acca  ||  no  vai  t‘tn — , 
non  valer  un  fico  {1  rompi  e  come  a 
un,  fiaccar  le  corna  a  uno,  rompergli 
la  testa. 

Cornùo,  agg.  cornuto  ||  amò—,  rìgaligo, 
fior  cappuccio. 

Corona,  v.  a,  coronare,  incoronare. 

Coronn-a,  r.  /.  corona. 

Cerpaccià,  s.f.  scorpacciata, 

Corpettin,  s.  in.  corpicino  j|  camiciola 
(di  lana). 

Corpetto,  s.  iti.  corpetto,  sottoveste, 
maglia. 

Corpo,  s.  in.  corpo  ||  andd  de  — ,  eva¬ 
cuare  1|  ave i  0  — ,  avere  il  flusso,  la 
diarrea  ||  mette  0  —,  causar  diarrea. 

Corporale,  agg.  corporale. 

Corporativa,  s.f.  corporatura. 

Corporazion,  s.f.  corporazione. 

Gorpuo,  agg.  corpulento,  corpacciuto. 

Corre,  s  in.  corriere. 

Correda,  v.  a.  corredare. 

Corredo,  s.  m.  corredo. 

Corrente,  s.  f.  corrente  ||  andd  co-a  — , 
seguir  l'andazzo,  far  come  gli  altri. 

Corrente,  agg.  corrente  ||  di  qualità 
media  0  comune. 

Correntinn-s,  s.f.  (pop.)  diarrea  11  Wé 
a  — ,  aver  premura. 

Corretto,  (s.  >».)  correttore,  correggitore. 

Gorreze,  v.  a.  correggere,  emendare 
(I  corrèzise,  v.  r.  emendarsi,  ravvedersi. 


Correzion,  r.  f.  correzione. 

Corri,  y.  n.  correre  j|  —  a  gambe  leva, 
andare  di  corsa  ||  —  appréuvo,  correr 
dietro,  rincorrere  ||  corri gb e,  andarci 
di  mezzo,  soffrire  il  danno  per  altri. 

Corri d da,  s.f.  (s.)  corsa  dei  tori,  corrida. 

C orrido,  s  in.  corridoio  ||  corridore. 

Corri ditelo,  s.  in.  pìccolo  corridoio. 

Corrisponde,  v.  n.  corrispondere. 

Corrispondensa,  s.  f.  corrispondenza. 

Corrispondente,  s.  m.  corrispondente. 

Corrobora,  v.  a.  corroborare. 

Corroborante,  agg.  corroborante. 

Corrode,  v.  a.  corrodere. 

Corrompe,  v.a.  corrompere  |]  corrómpise} 
v.  r.  corrompersi,  guastarsi. 

Corroxivo,  s.  m.  corrosivo. 

Corrutto,  s.  m.  corruttore. 

Corrùzion,  s.f  corruzione. 

Corsa,  s.  f.  corsa. 

Corsa,  s.  m.  corsaro. 

Gorscivo,  agg.  corsivo. 

Corsia,  s.  f.  corsia. 

Corso,  s.  m.  corso. 

Corte,  s.  f  corte. 

Corteize,  agg.  cortese. 

Cortexi’a,  s.  f.  cortesia. 

Cortezza,  v.  a.  corteggiare. 

Cortezzo,  s.  m.  corteggio. 

Cortile,  s.  m.  cortile. 

Cortinaggio,  s.  m.  cortinaggio. 

Corvè,  s.f.  (f.)  lavoro  faricoso  ed  in¬ 
grato. 

Corvetta,  s.f.  corvetta. 

Corvo,  s.  ni.  corvo  ||  —  ìmpeià,  corvo 
imperiale  (uccello). 

Corzetti,  in.  pi.  corzettì  (sorta  di  pasta 
alim.)  I|  —  stampa,  lasagnine  tonde 
con  rabesco  impresso  ||  —  Ha  co-e 
die ,  corzetti  a  mano,  alla  polceve- 
rasca,  a  forma  di  8. 

Corzeu,  s .  m.  crogiuolo. 

Cosa,  s.f.  cosa  ||  aveì  e  so  —  e,  essere 
nel  periodo  mestruale  |J  quella  — ,  lo 
sterco. 

Cosci,  avv.  così,  in  questo  modo. 

Coscion,  s.m.  coscio  (coscia  delle  bestie 
macellate);  cosciotto  d’agnello. 

C  0  scrii  0,  s.  m.  coscritto. 

Cosettinn-a,  s.  f.  coserella,  cosettiua. 
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Cosin  cao,  s.  m.  birichino. 

Cosmètico,  s.  in.  cosmetico. 

Coso,  s.m.  coso  ||  —  riatto ,  —  mollo, 
posapiano,  indivìduo  indolente;  lento 
e  tardo. 

Costa,  s.  f.  costa,  céstola  |j  mette  in  — , 
raggruzzolare  danaro  |]  reità  in  te  — e , 
rimanere  a  carico  di  uno. 

Costà,  v.  a.  costare  |j  —  un  pestasse, 
valere  un  occhio. 

Costansa,  s.  f.  costanza. 

Costato,  s.  m.  costato  ||  èse  do  —,  essere 
uno  dei  favoriti. 

Costéa,  s.f.  costiera. 

Gostellazion,  s.f.  costellazione 

Costerna,  v.  a.  costernare. 

Costernazion,  s.f.  costernazione. 

Costelli,  111,  pi.  talli  di  radicchio  im¬ 
bianchito, 

Costello,  s.  m.  cespugli  etto. 

Costezzà,  v.  n.  costeggiare. 

Costigg ieu,  s.  m.  poggetto,  rialto,  co¬ 
sterei  la. 

Costiggieua,  s.  f.  costoletta,  braciuola 
||  —  in  sciò  fètido,  costoletta  ai  ferri 
jj  — in  to  tian,  braciola  al  tegame  0 
in  umido. 

Costi ppàse,  v.  r.  infreddarsi,  pigliarsi 
un’  infreddatura 

Costippazion,  s.  f.  raffreddore,  infredda¬ 
tura. 

Cosijppòu,  p.p.  infreddato,  raffreddato. 

Costituì',  v.  a.  costituire  ||  —  se,  v.  r.  co¬ 
stituirsi,  presentarsi  alle  autorità. 

Costtfùzion,  s.f.  costituzione. 

Costituzionale,  agg.  costituzionale. 

Costo,  s.  m  costo,  spesa  |]  cespo,  cesto 
(mazzetto  di  foglie  buttate  dalla 
radice). 

Costruito,  p.  p.  costretto,  obbligato. 

Costrinse,  v.  a.  costringere,  forzare, 
obbligare. 

Dostrue,  v  a.  costruire,  costruire. 

Costrutto,  s.  m.  costruttore. 

Costruitila,  s.  f  costruttura 

CostrQzìon,  s.  f.  costruzione. 

Costila,  s.f.  costura  ||  asciannd  e  costile, 
spianar  le  costure  degli  abiti;  (Jig. ) 
bastonare. 

Costuma,  v.  n.  costumare,  essere  soliti. 


dà  de  coiella:, 
tei  linaio, 
acci  (vele). 


Costùmme,  s.  m.  costume,  costumanza, 
uso. 

Cotei  là,  s.  f.  coltellata  | 
accoltellare  ||  s.  m.  co  . 

Co  te  II  assi,  m.  pi.  colteli 

Cotei  lasso,  s.  m.  coltellaccio,  coltella. 

Cotelletta ,  s  f.  braciola,  costoletta 
||  —  a-i  fari,  in  sciò  féugo,  costoletta 
alla  gratella  jj  —  à  milaneixe,  braciola 
panata  o  alla  milanese. 

Cotellin,  s.  m.  coltellino,  temperino. 

C Otello,  s.  ni.  coltello  ||  —  da  meiipa, 
colteìlone  da  madia,  coltella  da  ta¬ 
gliarmi  ||  moin  in  — ,  mattoni  (sovrap¬ 
posti)  a  coltello  0  in  piano  ||  —  ch’o 
taegia  comm’o  cdxe,  coltello  che  non 
taglia  affatto  ||  inangid  pan  e  — ,  man¬ 
giar  il  pane  senza  companatico. 


Cotillion,  s.  m.  (f.) 


cotigliòn 


(ballo). 


Coton,  s.  m.  cotone. 

Cotonificio,  5.  m.  cotonificio. 
Cotoninn-a,  s.  f.  cotonina,  olona,  tela 
da  vele. 

C otoritta,  s.  f.  (s.)  cotorrita,  papagalto 
femmina. 


Cotta,  s.  f.  cotta  ||  — ■  de  pra  Giulio , 
veste  floscia,  senza  consistenza. 

Cottre,  s.  m.(i.)  cutter  (nave  da  diporto). 

GottQa,  s.f.  cottura,  cocitura,  lessatura. 

Cou,  s.  m  cavolo  ||  —  lombardo,  cavolo 
verzotto  j|  —  neigro,  cavolo  nero  [|  — 
scio,  cavol  fiore  ||  —  navon ,  cavolo 
navone  ||  gimma  de  — ,  cesto  di  ca¬ 
volo  [|  strunscio  de  — ,  torsolo  ||  èse 
carne  e  coi,  essere  in  grande  dime¬ 
stichezza  con  uno. 

Cou,  s.  m.  coro  (di  chiesa) 

Covèrcio,  s.  m.  coperchio  j)  servi  de — , 
servire  per  copertina  a  uno. 

Coverta,  s.  f.  coperta  ||  -  -  imbottita,  col¬ 
trone  |j  buffa  in  — ,  essere  in  auge 
o  in  prospero  stato,  vìvere  nell’au¬ 
ge  ||  —  ch’a  s’ accosta,  coltre  che 
s’acquatta  bene, 

Covertaièu,  s.  m.  pezza  da  rinvolto 
f peì  bimbi). 

Covertinn-a,  s.  f.  copertina. 

Covertoli,  s.  m.  copertone  [|  —  ingióu, 
copertone  di  tela  cerata. 

Covertila,  s.  f.  copritura. 
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Crac,  s.  ni.  orale,  bancarotta  d’uno  o 
più  istituti  finanziari. 

Craccia,  s.f.  feccia,  residuo,  fondiglia. 

Crannlo,  s.  m.  cranio. 

Crastà,  v.  a.  castrare. 

Crastoin,  in.  pi.  frinzelli  di  scrofole,  ri- 
marginature  di  ferite. 

Craston,  s.  m.  castrato. 

Grava,  s.  f.  capra  ||  formaggetta  de  — , 
raviggiuolo  ()  stradda,  sente  da  —  e, 
strada  montanina,  ripida,  faticosa, 

Orava,  s.  m.  grifone  (uccello). 

Cravettà,  s.  m  agnellaio. 

Cravetto,  s.  m.  capretto. 

Crea,  %  a.  creare,  ideare,  imaginare. 

Creansa,  s.  f.  creanza  [j  educazione. 

CreansSu,  agg.  creanzato  ||  mà  — ,  sgar¬ 
bato,  mal  educato. 

Creato,  s.  m.  creatore. 

Creatila,  s  f.  creatura. 

Creazlon,  s.  f.  creazione. 

Credde,  v  a.  credere  jj  créddise,  v.  r.  cre¬ 
dersi,  reputarsi;  piestarfede,  credere. 

Credensa,  s.  f.  (f.)  credenza,  armadio 
(da  sala  da  pranzo). 

Crédito,  s.  in.  credito. 

Credito,  s.  m.  creditore. 

Crema,  v.  a.  cremare. 

Crematoio,  s.  m  crematoio 

Cremazion,  s.  f.  cremazione. 

Crémixi,  s.  in  cremisi. 

C  rem  ma,  s.f.  crema,  panna,  fior  di  latte. 

Cremò  de  tàrtao,  s  in.  cremor  di  tar¬ 
taro. 

Cremonn-a,  s.  f.  cremona,  chiusura  di 
finestre. 

Crenà,  v.  a.  screpolare  jj  —  se,  v.  r. 
screpolarsi,  fendersi. 

Crenatùa,  s.  f.  crepatura,  fessura, 

Crenn-a  s  f.  crepatura,  intaccatura. 

Crensa,  s  f.  credenza  j|  accattd  in  — , 
comprare  a  credito. 

Creolo,  s.  iti.  (s.)  creolo. 

Creosoto,  s.  m.  creosoto 

Creppà,  v  n.  crepare,  morire  |)  —  dà 
famme,  cascar  di  fame  }|  —  dà  sa, 
ardere  di  sete  ||  —  dall’ invidia,  cre¬ 
pare  d'invidia  ||  —  de  salute,  goder 
perfetta  salute. 

Creppachòu,  s.  m.  crepacuore. 


Creppapansa  ( a  — ),  l.  av.  a  crepapan¬ 
cia,  a  crepapelle. 

Creppatùa,  s.  f.  screpolatura,  fenditura, 
fessura,  crepa. 

Creppo,  s,  ni.  schianto  ||  ddm  Un  —  li, 
buttar  un  peso  (per  non  poter  oltre 
resisterlo);  desistere  dal  far  qc. 

Creppon,  s.  m.  schianto  [|  —  de  clange, 
scoppio  di  pianto. 

Cresce,  v.  n.  crescere  [[  —  {do  legno), 
rigonfiare,  soqquadrare  ||  no  —  cìù 
{de  statila),  aver  fatto  il  groppo  (| 
pasta  chi  — ,  minestra  che  fa  cré¬ 
scita  (cuocendo). 

Crescente,  s.  m.  lievito,  fermento. 

Cresce  riti  n,  s.  m.  singhiozzo,  singulto. 

Cresci on,  s.  m.  crescione  (pianta). 

Crèsima, s./  cresima  ||  dà  a—,  cresimare. 

Cresta,  s.  f.  cresta. 

Crestian,  s.  m.  cristiano 

Cretin,  s.  in.  cretino,  idiota,  èbete. 

Cretòn,  s.  m.  (f  )  cretonne,  tessuto  pe¬ 
sante  di  cotone. 

Crèuvichèu,  s.  in.  noia,  fastidio  jj  indi¬ 
viduo  noioso,  seccante. 

Creavi  letto,  s.  m.  copriletto. 

Créuvipè,  s.  m.  coltroncino,  copripiedi. 

C  retivi  strasse,  s.  m  {pop.)  soprabito. 

Crèuza,  s.f.  erosa,  traversa  (strada 
suburbana  incassata  tra  due  muri). 

Crèuzo,  s.  in.  (f.)  cavo,  cavità  [|  —  da 
man,  concavo  della  mano  ||  —  do 
barcon ,  vano  della  finestra. 

Cria,  v.  n  gridare  ([  strillare  (quel  che 
si  vende)  ||  rimproverare,  sgridare  qu. 
||  —  cornine  d  un’aquila ,  gridare  a 
squarciagola,  a  più  non  posso. 

Cricca,  s.  f.  saliscendi,  toppa  a  colpo 
||  —  do  barcon ,  paletto  a  molla 
ciavéuia  co~a  — ,  toppa  con  sdrucciolo 
0  a  colpo  ||  combriccola,  conventi- 
cola  ||  èse  da  — ,  far  parte  del  gruppo, 
della  colleganza,  della  camarilla;  te¬ 
ner  mano  a  qualche  intrigo. 

Cri  celie,  s.  in.  martiri  e  Ho. 

Cricchetto,  s.  m.  nottolino 

Cria,  s  in.  crine 

Grinàse,  v.  r.  crepare,  fendersi,  aprirsi 

Orinatila,  s.  f.  screpolatura,  crepatura; 
fessura. 
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Crinea,  s.  f.  criniera,  pelo. 

Brio,  s.  m.  grido  ||  dà  o  — ,  riprendere, 
sgridare  ||  vende  a-o  — ,  vendere  subi¬ 
tamente. 

Crlstallizàse,  v.  r.  cristallizzarsi. 

Cristallo,  s.  m.  cristallo  ||  —  do  limine, 
tubo. 

Critéio,  s.  vi.  criterio;  senno. 

Critica,  v.  a.  criticare. 

Crivella,  v.  a.  crivellare,  vagliare  (|  per¬ 
forare. 

Crivellatila,  s.f.  crivellatura,  vagliatura. 

Crivello,  s.  m.  crivello,  vaglio. 

Crivelfou,  p.p.  crivellato,  vagliato  ||  — 
da-&  balle,  perforato. 

Croà,  v.  n.  (pop.)  cascare,  cadere  dei 
capelli,  ecc.  v.  crovà. 

Croacheu,  s.  2.  g.  (pop.)  importuno,  sec¬ 
cante. 

Crocea,  v.  n.  crogiolare  (le  vivande). 

Croccante,  s.  m.  croccante  (biscotto  di 
mandorle). 

Crocco,  s.m.  calzuolo  (bocciolo  di  cuoio 
che  si  tiene  a  cintola  per  reggere 
l’asta  d’una  bandiera)  ||  por  là  in  — , 
reggere  col  calzuolo. 

Crocco,  $,  m.  crocchio  j|  serra  0  — , 
cessare,  desistere  dal  far  una  tal  cosa. 

Crocifisso,  s.  in.  e  p.p.  crocifìsso  j| 
l'han  —  (fig-),  lo  hanno  insignito 
della  croce  di  cavaliere. 

Croscè,  s.  m.  (f.)  uncino,  uncinetto 

Cross- c  he  untri,  s.  in.  (r.)  cross-country 
(corsa  attraverso  la  campagna  con 
ostacoli). 

Crosta,  s.  fi  crosta  ||  —  de  lasagne, 
sfoglia  j|  tià  e  croste,  tirare  le  sfoglie 
|j  andd  sotta  e.  croste  ( fig  ),  andare  a 
letto. 

Crosti n,  in  pi,  crostini  (di  pan  tostato). 

Croston,  s.  m.  pezzo  d’ intonaco  che 
spiccasi  dal  muro. 

Crovà,  v.  n.  cascare,  cadere  (capelli, 
denti,  foglie)  ]  —  0  cbéu,  importu¬ 
nare,  piagnucolando,  per  ottenere  qc. 

Crovata,  s.f.  cravatta  [|  —  molla,  cra¬ 
vatta  a  cappio  1|  vende  0  mette  de  —  e, 
far  lo  strozzino. 

Crou,  s.  ni.  (pop.)  corvo  j|  migro  cornine 
dn  — ,  nero  come  l’ebano. 


Crovì,  v.  a.  coprire  j|  —  se,  coprirsi. 

Gravo,  s.  m.  corvo  ||  pescio  — ,  coracino. 

Croxassa,  s.  f.  crocione,  grossa  croce. 

Croxe,  s.f.  croce  || fdse  de  —  i,  crearsi 
afflizioni  [|  no  saveì  di  dueptirolh  in — , 
non  saper  accozzar  due  parole  ||  tiàgbe 
unn-a  —  addosso,  annullare,  cancel¬ 
lare  (un  credito),  rinunciarvi  j  gfigd 
a  —  e  grifo,  giocare  a  cappelletto, 
a  testa  0  lettera,  ad  arma  0  santo. 

Croxe  a,  s.  f.  crociera  ||  crocicchio. 

Groxetta,  s.f.  crocetta  || fd  —  e,  star 
a  denti  asciutti,  non  aver  da  man¬ 
giare. 

Criidelise,  s.f.  crudeltà. 

Crumiro,  s.m.  Immuro  (operaio  avven¬ 
tizio  che  lavora  malgrado  lo  sciopero). 

Crflo,  agg.  crudo  [|  mexp  —,  a  metà  cotto. 

CruSGe,  s.  m  caraffa  (dì  terra  cotta). 

Crùzlà,  v.  a.  cruciare,  affliggere, 

Crùzio,  s.  m.  tormento  ||  individuo 
noioso  j|  aveì  di  —  i,  aver  dei  gratta¬ 
capi,  dei  fastidi,  delle  noie. 

CO,  s.  ,m.  culo,  deretano,  preterito, 
sedere  jj  —  d’articìocca,  girello  ||  —  de 
bottiggia,  fondo,  residuo  d’una  bot¬ 
tiglia  11  —  de  gotto  (fig.),  strass  dì 
Parigi,  diamante  chimico  o  finto  || 
—  de  Pariggi ,  sellino,  sgonfio  (culo 
posticcio  già  portato  dalle  signore) 
j|  —  de  sigaro,  mozzicone  di  sigaro 
jj  —  do  salamme,  culaccino  del  sa¬ 
lame  jj  —  innaióu,  individuo  avido 
dei  divertimenti  j|  andd  a-o  — ,  andar 
dietro,  seguire  |[  andd  %fi  0  —  a  qc., 
sfondarsi  |[  andd  |k  testa  e  — ,  andare 
a  scavezzacollo,  oprare  senza  rifles¬ 
sione  |[  aveì  a  faccia  cornine  0  — , 
essere  uno  sfrontato  ||  aveì  0  —  brutto 
0  de  paggia,  essere  in  colpa  0  in 
difetto  |j  aveì  0  fogon  a-o  — ,  essere 
pressato,  aver  molta  premura  ||  aveì 
quarant’ anni  in  sciò  — ,  aver  quaranta 
anni  sul  groppone  j|  aveì  a  caghetta 
a-o  — ,  aver  fretta  ||  aveì  do  —,  aver 
fortuna,  essere  fortunato  ||  aveì  fin  — 
da  sav aitin,  aver  un  deretano  molto 
prominente  j|  averne  in  -  ,  mostrarsi 
ingrato  ||  dà  de  patte  in  sciò  —, 
sculacciare  uno  ||  da  do  —  in  ciappa, 
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far  cattivi  affari,  fallire  ||  daghe  do  —, 
cascare  battendo  col  deretano  in 
terra  ||  da  un  caso  in  to  —  a  un, 
licenziar  uno  dopo  averlo  sfruttato 
||  donna  che  a  l'ha  o  —  eh’ o  pà  fin 
vexinato ,  patanfìona,  donna  che  ha  il 
deretano  che  pare  una  badìa  ||  est 
dui  —  in  f  un  pà  de  braghe,  essere 
compagni  inseparabili,  o  cuciti  a  refe 
doppio  ||  èst  gù  do  — ,  essere  a  mal 
partito  ;  essere  in  mal  arnese  ;  essere 
malfermo  di  salute  ||  éuggio,  béuggio, 
perhiso  do  — ,  ano  ||  gr città  o  —  à 
figaa,  aizzare  un  ciarlone  ||  mette  do 
spaghetto  a-o — ,  mettere  in  appren¬ 
sione,  intimorire  ||  mostra  o  — ,  mo¬ 
strar  le  vergogne;  indossare  un  abito 
povero  e  sdruscìto  ||  no  podi  Ugni 
o  —  in  t’ùn  posto ,  essere  instabile, 
mutar  sovente  di  padrone  ||  piggià 
V  éuggio  do  —  pe  ùnn-a  daga ,  pren¬ 
dere  lucciole  per  lanterne  |[  scrollà 
o  —  pe-e  stradde,  gironzolare  per  le 
vie  |]  scrovise  o  — -,  palesare  le  pro¬ 
prie  magagne  ||  vigni  i  do  — , 
ridursi  iti  povertà,  ed  anche:  dima¬ 
grare,  invecchiare,  perdere  le  attrat¬ 
tive  |j  %ugà  a  pùsn  e  — ,  giocare  a 
punta  e  a  capocchia. 

Cùa,  s.  /.  cura. 

Cùa,  v.a.  curare  ||  —  se,  v.  r.  curarsi  || 
aversi  cura  o  riguardo. 

Cuagetio,  s.  m.  agnellino  dal  quale  si 
prende  il  quaglio. 

Guata,  s.f.  culatta  ||  —  de  bèu,  de  mango, 
culaccio  di  bue,  di  manzo 

Cùatè,  s.  m.  sodomita,  cavaliere  della 
tavola  rotonda. 

CQattà,  s.  f.  culattata  ||  piggià  ànn-a  —, 
cascare  battendo  del  deretano  a  terra. 

Cubi) a,  s.  f.  cielo  d’una  vettura,  tetto 
di  un  omnibus. 

Cubbìa,  s.  f.  coppia,  paio  ||  andà  de  — , 
andar  di  pari,  esser  d’accordo  ||  che 
bella  —  !  (iron.)  che  coppia  e  paio! 

Cubebe,  s.  m.  cubebe  (frutto  simile  al 
pepe  nero). 

Cubìe,  /.  pi.  cubie. 

Cubo,  s.  m.  cubo 

Cuccetta,  s.  /.  cuccetta  (dì  nave). 


Cuccio,  s.  ni.  cuccia  (del  cane)  (|  (figli 
letto  cattivo  ||  andà  a  — ,  andar  a 
cuccia,  a  dormire. 

Cuccio,  agg.  quatto,  cheto  ||  sta  — ,  non 
fiatare. 

Cucco,  s.  m.  cuculo  (uccello)  ||  —  do 
sfiffo,  cuculo  africano  ||  bisnonno  (*E. 
kv,  generare)  ||  vegio  cornine  o  —,  vec¬ 
chissimo. 

Cucculli,  m.  pi.  galletti,  còccoli  (di 
patate). 

Cuccullo,  s.  m.  faloppa  (bozzolo) 

Cucii mel la,  s.  m.  spugnino  (fungo). 

Buffa,  s.  f.  coffa,  cesta,  cestone. 

Cùgtjia,  s.  f.  testicolo  ||  fiaba,  frottola, 
fandonia  ,  bubbola,  panzana  ||  avvo¬ 
cato  co-e  cugge,  avvocato  valente  ||  dà 
in  cugge,  dare  in  dampanelle  |  ese  pin 
de  cugge ,  avere  dei  grilli  pel  capo; 
essere  fisìcoso  ;  non  essere  nel  vero, 
dir  cosa  errata  ||  fà  già  e  cugge ,  far 
girare  i  cordoni  ||  rompi  o  tia  cugge, 
rompiscatole,  noioso,  seccante  ||  rompi 
o  tià  e  cugge  a  Un,  rompere  i  cor¬ 
doni,  scocciar  1  corbelli  a  uno. 

Cùggià,  s.  m.  cucchiaio  ||  coppa  do  —, 
palla,  parte  convessa  del  cucchiaio. 

Cùggisan,  s.  m.  cucchiarino,  cucchiaino. 

Cùggiàià,  s.  f.  cucchiaiata. 

Cuggiarin,  s.  m.  cucchiarino. 

Cfiggiaron,  s.  m.  cucchiarone. 

Cuggìonà,  v.a  cuculiare,  minchionare  || 
gabbare,  turlupinare  uno. 

Cùyianco,  s.  m.  culbianco  (uccello)  ||  — 
d'àia,  balestruccio  ||  —  de  tara,  cul¬ 
bianco,  massaiola. 

Cùgnà,  s.  f.  cognata. 

Cùgnòu,  s.  ni  cognato  ||  —  dechéuscia, 
drudo  della  sorella. 

Cuiga,  s.  f.  cotenna,  pelle  del  maiale 
1|  uvei  a  —  in  to  collo,  essere  molto 
grasso  ||  levà  a  — ,  scotennare 

Cuintà,  v.  n.  andare  a  rischio  ]|  —  a 
cagge,  a  moi,  mancar  poco  che  uno 
cada,  muoia. 

Cuioso,  agg.  curioso. 

Cuixitffi,  s.  /.  curiosità. 

Culatta,  s.  f.  culatta. 

Culissa,  s.  f.  (f.)  scanalatura,  rotaia 
(v.  colissa). 
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CQIto,  s.  in.  culto. 

Cunnio,  s.  in.  cuneo,  bietta  []  —  da  botte , 
zeppa  ||  —  de  ptortm,  conio. 

Cupè,  s.  in.  cupè  (parte  anteriore  d’un 
omnibus;  scompartimento  di  vagone 
a  quattro  posti  ed  a  invetriate) 

Cùpola,  s.  f.  cupola. 

Cupolin,  s.  m.  cupolino,  calotta,  ber¬ 
rettino. 

Ctipon,  s.  m.  tagliando,  cedola. 

Cuppin,  s.  m.  ciotolino. 

Cuppfisso,  s.  m.  nuca  (|  acciappd  pe-o—, 
afferrare  pel  collo. 

Cura,  v.  a.  curare  ||  — se,  v  r.  curarsi. 

Curasse,  s.  in.  curagao  (liquore). 

Cùratto,  s.  m.  curato. 

Cùria,  s.  /.  curia. 

Cùrièa,  s.f  monaca  di  servizio  alla  rota, 

Cùrlo,  s.  in.  ruota  (nei  conventi)  ||  inette 
lin  figgiéu  in  to  — .  (valeva  :)  abban¬ 
donare  un  neonato  nella  rota  del¬ 
l’ospedale  (che  in  allora  fungeva 
pure  da  ospizio  dell’infanzia  abban¬ 
donata). 


CQrto,  agg  curto  |[  —  de  vista ,  miope 
Il  teggtd  — »  andar  per  le  corte. 

Gusci n,  s.  in.  cuscino. 

Cuscinetto,  s.  m.  cuscinetto 

Cùscion,  s.  in.  coscio  (di  bestia  ma¬ 
cellata)  [|  carne  in  to  — ,  pezzo  di 
carne  nella  coscia  ||  servi  Cm  in  to — , 
servire  uno  nel  culaccio  o  nel  coscetto. 

Custode,  s.  m.  custode,  guardiano. 

Custodì,  v.  a.  custodire. 

Custodia,  s.  m.  custodia. 

Cùxeuia,  s.  f.  cucitrice,  sarta. 

Cùxi,  v.  a.  cucire. 

Cuxin,  s.  in.  cugino. 

Cuxi.ià,  v.  a.  e  n.  cucinare,  far  la 
cucina. 

Cuxinatua,  s.  /.  eucraatura. 

Cuxìnè,  s.  in.  cuciniere. 

Cuxinea,  s.  f.  cuciniera. 

Cuxin n-a,  s.  f.  cugina  ||  cucina  \\jd  de — , 
far  la  cucina,  cucinare. 

Cùxitùa,  s  f.  cucitura. 

Cuxo,  s.  in.  (coni.)  cugino. 

Cùxóu,  s.  m.  sarto. 


D 


Da,  prep.  da  j|  p.  art.  della  ||  —ben,  sul 
serio  ||  — chi  in  avanti,  d’ora  in  avanti 
||  — chi  in  là,  da  oggi  in  poi,  per 
l’avvenire. 

Da,  prep.  art.  dalla  ||  — sò,  dalla  sua, 
cioè  dal  suo  partito. 

Dà,  v.  a.  dare  (|  — a  ha  càccia,  fare  una 
strapazzata  ||  — a  berla, rivolgere  motti 
amorosi  a  una  ragazza  j|  — a  ciancia , 
contar  delle  bubbole,  infinocchiar 
con  belle  pastocchie  ||  —  a  cicca,  dar 
un  rabbuffo,  una  lavata  di  capo 
[|  —  a  corda,  caricare  l’orologio,  (fìg  ) 
stuzzicare  un  ciarlone  ||  — addosso ,  dar 
o  far  contro,  pregiudicare  o  aggravare 
la  situazione  di  uno  ||  —  a  desdita, 
dar  la  disdetta,  denunciare  un  con¬ 
tratto  d’affitto  |1  —  a  àivedde,  dare  a 
divedere,  far  intendere  ||  —  a  drìla, 
dar  la  precedenza;  collocarsi  alla 
sinistra  d’una  persona  per  rispetto 
||  — a  grascia ,  dar  la  soddìsfazicne, 
il  gusto  a  uno  j|  —  ai  éuggi ,  essere 
troppo  appariscente  ||  —  a-i  nervi , 
dar  sui  nervi,  attaccare,  urtare  i  nervi 


o  il  sistema  nervoso  ;  disgustare,  in¬ 
disporre  uno  ||  —  a  mente,  dar  retta, 
badare,  por  mente,  prestar  attenzione 
||  —  a  pasta  a  ùnn-a  mila  già,  intona¬ 
care,  dar  l’ultima  copertura  di  calte 
bianca  |)  —  a  Savoia,  dare  un  lavacapo 
a  uno  |]  — a  scarso,  dare  a  cottimo  || 
—a  striggia,  dare  una  strigliata,  rim¬ 
proverare  [|  — a  là,  far'  la  tara  |j  — a  td 
a  itn,  compatirlo,  soffrire  con  benigna 
indulgenza  le  sue  scempiaggini  H  —  à 
testa,  far  venir  la  capaccio»,  offuscar 
la  mente,  inebriare  (detto  dei  liquori) 
||  —  a  irà  ( cont .),  dar  retta,  ascolto, 
prestar  attenzione  |j  —  avióu ,  acce¬ 
lerare  |1  — bacche  da  orbi,  dar  legnate 
da  orbi,  da  ciechi  ||  —  bon  conto  de  lé, 
portarsi  come  si  conviene,  da  uomo 
onesto  o  dabbene  |{  —  botte  da  chen, 
battere,  percuotere  senza  discrezione 
||  ~  braccetto,  dare  il  braccio  || 
—  breiga  (cont.),  dar  briga,  fastidio, 
molestia  ||  —  da  belve ,  abbeverare  gli 
animali,  annaffiare  le  piante,  mescere 
o  versar  da  bere  a  uno  ||  — da  di,  dar 
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da  pensare  ||  -  da-e  genogge,  giungere 
sino  alle  ginòcchia  j|  —  da  intende, 
far  capire  una  cosa  ;  far  credere  o 
dare  ad  intendere  una  fandonia  ||  — da 
pernii,  o  da  studili,  dar  grattacapi 
]|  —  davixin,  dar  quasi  nel  segno;  ap 
prossimarsi  molto  ad  una  data  somma 
||  — debacclue  in  ìel’ivgua,  pestar  l’acqua 
nel  mortaio  jj  — de  botte,  dar  busse  o 
percosse,  (pop.)  essere  smagliante 
||  — de  lecche,  dare  delle  ceffate  |  -del- 
I’fuggio ,  sorvegliare,  tener  d’occhio 
||  —  de  V mcen so,  adulare,  piaggiare 
jj  — delungannie,  menar  per  le  lunghe, 
lusingar  con  speranze  ||  —  de  man  in 
le  bile,  dar  nel  cuore,  addolorare, 
causar  pena  o  cordoglio  |J  — de  patte 
in  sciò  cu,  sculacciare  un  bimbo  H  — do 
cù  in  ciappa,  far  cattivi  affari,  far 
bancarotta  |j  — do  dio  sotto,  dar  la 
corda  a  uno  ;  incitare,  insegare  uno 
a  parlare  ||  — do  sevo ,  do  vanto ,  adu¬ 
lare  ||  — dui  boggi,  cuocere  per  pochi 
minuti  U  -  e  sciìte,  sterzare  un  bimbo 
||  — fondo,  dissipare,  scialacquare  un 
patrimonio  ||  — grosso,  sotti,  rendere, 
scrivere  grosso  o  sottile  (detto  di 
penna)  ||  — i  fenoggetli  a  l’age,  gettar 
le  perle  ai  porci  ||  — i  bomhoin,  dar 
i  rintocchi  quando  esce  la  processione 
||  — in  balle,  in  ciani  panelli,  ciurlar 
nel  manico,  dar  in  campanelle,  far 
delle  minchionerie  j[  — in  la  góa ,  dare 
lo  sbruffo,  l’offa,  subornare  [j  — in  te 
gambe,  decimare  il  prezzo,  offrire  un 
prezzo  basso,  molto  inferiore  al 
chiesto  ||  —in  to  segno,  dar  nel  brocco, 
indovinare  |j  —in  te  1‘ caglio,  far  colpo, 
farsi  notare  ||  — mente,  — a  mente,  ba¬ 
dare,  prestar  attenzione  [j  — o  balletto, 
prendere  in  giro»|]  — o  giunco,  imbian¬ 
care  (una  camera)  ||  — o  gi'o,  dar  l’am¬ 
bio,  separarsi  da  qu.  con  una  scusa 
||  —o  late,  allattare  j[  —  o  riso  co-a 
natta ,  far  un  rabbuffo  solenne  ||  —  o 
s trapuntili,  far  una  ripassata  a  uno, 
enumerare  le  sue  scappate  o  i  suoi 
difetti  (da  parte  d’ur.a  mascherina) 
|j  —o  faggio  a-e  castagne,  castrar  le 
castagne  jj  — o  tettili,  allattare  (i  bimbi) 


[|  — pe  ninfe  pe  linn-a  castagna  béussd, 
abbacchiare,  arrandellare  una  cosa, 
venderla  a  poco  per  disfarsene  ]|  — re¬ 
catto,  riattare,  assettare  ;  compiere 
l’atto  del  coito  [[  —  tutti  i  sò  titoli, 
svillaneggiare,  ingiuriare  uno  cari¬ 
carlo  di  villanie  \\  — un  caso  in  to  cM 
licenziar  uno  dopo  averlo  sfruttato 
||  • — Un  fracco  de  legtue,  dare  un  carico, 
un  subbiodi  legnate  ||  —  unn’éuggid, 
dare  uno  sguardo  ||  —  iìnn-a  móndi 
dare  una  fardata  (|  — ùnn-a  figgia  a 
un  foresto ,  maritar  una  ragazza  con 
un  forastiero  ||  — linii-a  sciaccadda  a 
itti,  zombare,  percuotere,  picchiare  uno 
]|  — gii,  disenfiare,  dimagrare,  abortire 
|j  ddghc  de  dallo,  tirar  di  lungo,  indu¬ 
giare  |j  —  de  gambe,  de  vele,  svignar¬ 
sela,  fuggire  ||  daghe  dentro,  lavorar 
a  lutt’uomo  ;  e  scialacquare,  sperpe¬ 
rare  jj  ddgheun  bello  patto n,  mangiare 
a  iosa  ||  daghe  gù,  precipitare  un  la¬ 
voro,  abborracciarlo  ||  —  guitta,  ag¬ 
giungere  un  pezzo,  (pop  )  accoppiarsi 
j|  — dàne  tintt-a  elìda  e  unn-a  freida , 
far  ora  piaci  re  ed  ora  dispiacere 
||  — ddne  iinn-a patta  in  f  ibm-a  mùagia, 
scaraventare,  scagliare,  lanciare  con 
impeto  ||  dàst,  v,  r.  darsi,  venir  alle 
mani  ||  ddsèa-e  mosche,  farsi  rispettare, 
sapersi trar  d’impaccio  [J  ddsed’attorno, 
arrabattarsi,  industriarsi. 

Dabben,  agg.  dabbene,  onesto,  onorato 

Daccanto,  avv. accanto,  allato,  appresso, 
vicino. 

Daccò,  avv.  ( riv .)  dal  capo,  dalla  testa, 
superiormente  ||  dormi  — ,  dormire 
daccapo. 

□  addo,  s.  m,  dado. 

Ossia,  s  f.  data. 

Desti,  m.  pi.  dati,  nozioni,  indizi. 

Daffée,  m.  pi.  affari,  faccende,  negozi. 

Daga,  s.  f  daga. 

Dagli  esso,  agg.  manesco. 

Dàlia,  s.  /.'dalia. 

Damaschina,  s.  f.  susina  damaschina. 

Damasco,  s  in.  damasco. 

D’ambiè,  avv.  (f.)  all’istante,  sull’atto. 

Dame ri n,  s.  m.  damerino,  sgargiante. 

Damixann-a,  s.  f.  damigiana. 
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Damma,  s,  f.  dama. 

Danna,  v.  a.  dannare  (}  — se,  disperarsi. 

Dannazion,  s.  /.  dannazione. 

Dannezà,  v.  a.  danneggiare,  nuocere. 

Danno,  s.  m,  danno  |J  dà  —  ariecar 
danno  \\fd—,  spandere,  colare. 

Dannòu,  p.p.  e  agg.  dannato. 

Dappè,  avv.  ( riv .)  dai  piedi  ||  dormi  — , 
dormire  dappiedi. 

Dappertutto,  avv.  da  pertutto,  ogni  dove. 

Dappèu,  avv.  (coni.)  dappoi,  poscia,  dopo. 

Dappresso,  avv  allato,  da  vicino,  ac¬ 
costo. 

Darsena,  r.  /.  darsena. 

Dàttao,  s.  m.  dattero  j|  —  de  md ,  dat¬ 
tero  di  mare. 

Dattilografo,  s.  /.  dattilografo. 

Dattorno,  avv.  d'attorno  |j  ddse—,  in¬ 
dustriarsi,  arrabattarsi,  darsi  le  mani 
attorno. 

Davanti,  prep.  davanti  ||  s.  m.  la  parte 
dinanzi. 

Davvei,  avv.  davvero. 

Dazio,,  s.  ni.  dazio  (|  guardia  do  — ,  da¬ 
ziere. 

Debà,  s.  m.  (p.)  dibattimento,  processo 
||  andà  o — ,  farsi  il  processo  a  qu. 
(alle  Assisi). 

De  badda,£3w  (s.) gratis,  gratuitamente. 

Débito,  s.  m.  debito  ||  èse  càrego  de  —  i, 
essere  oberato  dai  debiti  ||  agg.  debito, 
convenevole,  opportuno,  acconcio. 

Debito,  s.  ni.  debitore. 

Debù,  s.  m.  (f)  debutto,  prima  recita 
di  un  artista. 

Debùttà,  v.  n.  esordire,  presentarsi  per 
la  prima  volta. 

Depà,  prep.  di  quà,  da  questo  Iato. 

Decan,  s.  m.  decano. 

Decanta,  v.  a.  decantare,  lodare,  dir 
un  mondo  di  bene. 

Dechinàse,  v.  r.  abbassarsi,  umiliarsi. 

Decidde,  v.  ».  decidere,  statuire  [J  de- 
cìddise,  v.  r.  risolversi. 

Dècima,  $.  f.  decima. 

Decima,  v,  a.  decimare. 

Decision,  s.  f.  decisione. 

Deciso,  p.p.  e  agg.  deciso,  risoluto. 

Declama,  v.  a.  declamare. 

Declamazion,  s.  /.  declamazione. 


Declina,  vi' a.  declinare  |1  rinunciare. 
Deciinazion,  s.  f.  declinazione. 
Decolleté,  agg.  (f.)  scollato  (vestito),! 

scollacciato  (persona). 

Decomponn-e,  v.  a.  decomporre. 

Decora,  v.  a.  decorare,  ornare. 
Decorazion,  s.  f.  decorazione. 

Decore,  v.  n.  decorrere,  trascorrere. 
Decoro,  s.  ni.  decoro. 

Decotto,  s.  ni.  decotto, 

Decrèpito,  agg.  decrepito. 

Decreta,  v.  a.  decretare. 

Decrettèur,  s.  m.  (f)  lustrascarpe. 
Decretto,  s.  m.  decreto,  ordinanza. 
Decurion,  s.  m.  decurione. 

Dedalo,  avv.  sopra. 

Dedè,  s.  ni.  maggiolino,  lucio,  cocci¬ 
niglia,  coccinella  (insetto). 

Dèdica,  s.  f.  dedica. 

Dedica,  v.  a.  dedicare  ||  —  se,  dedicarsi, 
applicarsi. 

Dedite,  v.  a.  dedurre. 

Dedfizion,  s.  f.  deduzione. 

Defalca,  v.  a.  diffalcare. 

Deferì,  v.  a.  deferire. 

Déficit,  i.  m.  (l.)  ammanco,  perdita,  ( 
disimborso. 

Defilé,  s.  m.  (f.)  sfilata  (delle  truppe). 
Definì,  v.  a ■  definire. 

Def inizio»,  s.  f.  definizione. 

Defrauda,  v.  a.  defraudare. 

Degenera,  v.  n.  degenerare. 

Degifrà,  v.  n.  decifrare  ||  saveiseìa — ,  sa-  j> 
persi  trar  d’impaccio. 

Degnase,  v.  r.  degnarsi. 

Degordì,  v.  a.  (f.)  sveltire. 

Degordìo,  agg.  (f.)  svegliato,  scaltro,  1 
astuto. 

Degrada,  v.  a.  degradare. 

Degradazion,  s.  f.  degradazione. 

Delabré,  agg.  (f.)  male  in  arnese  ||  s.  m.  li 
sbricco,  miserione. 

Delega,  v.  a.  delegare. 

Detegazion,  s.  f.  delegazione. 

Deìegòu,  s.  m.  delegato. 

De  le n gè,  avv.  di  leggieri,  agevolmente, 
con  facilità  |)  guagndlì — ,  far  soldi 
con  poca  fatica. 

Delfin,  s.  m.  delfino. 

Deliberà,  v.  a.  e  ».  deliberare. 
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Dellberazion,  s.  f.  deliberazione. 

Deiicatessa,  s.  fi.  delicatezza, 
i),  DelicSu,  agg.  delicato  j|  debole,  poco 
florido  di  "salute  ||  o  l’e  dn  figgili  —, 
è  un  coccio,  o  un  bambino  che  di 
nulla  s’ammala. 

Delinea,  v.  a.  delincare. 

Delira,  v.  n.  delirare. 

Delùdde,  v.  a.  deludere. 

DeiG via,  v.  n  piovere  a  dirotto. 

DelfWio,  s.  ni.  diluvio. 

Demanio,  s.  in.  demanio. 

Demóa,  s.  f.  divertimento  |j  balocco, 
trastullo. 

Demoà,  v.  a.  trastullare  ]j  dilettare  ||  — 
se,  trastullarsi,  baloccarsi,  divertirsi, 
i-  ;  Demoeia,  s.  fi.  baderla,  ragazza  baloc- 
cona. 

Demoèlo,  s .  m.  baloccone,  chi  si  tra- 
ii,  •;  stulla  volontieri. 

Demolì,  v.  a.  demolire. 

Demoralizza,  v.  a.  demoralizzare. 

Demoralizzazion,  s.f.  demoralizzazione. 

Demorde,  v.  ».  (f.)  desistere,  cedere. 

Denega,  v.  a.  negare,  dinegare, 
a,  Denso,  agg.  denso,  spesso. 

Denigra,  v.  a.  denigrare. 

).  m  Denta,  s .  f.  morsicatura. 

Dentaièu,  s.  m.  dentarolo. 

Dente,  s.  m.  dente  ]|  —  camuóu,  dente 
cariato  li  —  finto ,  dente  posticcio 
|j  allighi  i  denti ,  allegare  i  denti  ]| 
è-  i  chèutto  a-o  —,  non  totalmente  cotto 
[|  èse  a  -  i  denti ,  bisticciarsi  j)  mogo- 
gnuse  in  ti  denti ,  ridirsi  fra  i  denti 
||  restd  a  denti  sciati,  rimanere  a  denti 
j}  secchi  ij  tegnighela  a-i  denti ,  resistere, 
rivaleggiare  ad  oltranza. 

Dentea,  s.  fi.  dentatura  [|  dentiera. 

Déntexo,  s.  m.  dentice  (pesce). 
i,  -  Dentista,  s.  m.  dentista. 

Dentro,  avv.  dentro  ||  ddghe  — ,  sciac¬ 
quare  ||  mette  — ,  mettere  in  prigione. 

Denunzia,  s.  fi.  denuncia. 

Denunzia,  v.  a.  denunziare. 

Deponn-e,  v.  a.  deporre, 
ii  Deporta,  v.  a.  deportare. 

Deportazion,  s.  fi.  deportazione. 

Depoxità,  v.  a.  depositare. 

Depox italo,  s.  m.  depositario. 


Depóxito,  s,  ni.  deposito. 

Depoxizion,  s.  j.  deposizione. 

Depravazion,  s.  fi.  depravazione. 

Depravòu,  agg.  depravato,  malvagio1. 

Depuì,  avv.  (f.)  [dopo]  ||  — disnà,  dopo 
pranzo  ||  std  — ,  (pop.)  star  davanti. 

Deputa,  v.  a.  deputare. 

Depùtazion,  s.  f.  deputazione. 

DepOtou,  s.  m.  deputato. 

Derenà,  v.  a.  slombare  H  —  se,  v.  r. 
slombarsi. 

Derenòu,  agg.  slombato,  sciancato. 

Derissà,  v.  a.  cavarle  castagne  dal  riccio. 

Deriva,  s.  fi.  deriva  ||  barca  a — ,  de¬ 
riva  (battello  con  la  controchiglia 
rientrante). 

Deriva,  v.  n.  derivare. 

Derivazion,  s.  fi.  derivazione. 

Derixion,  s.  fi.  derisione. 

Deroga,  v.  a.  derogare. 

Derollà,  v.  a.  sciancare  jj  —  e  noxe, 
smallare  le  noci. 

Derrè,  prep.  (f.)  dietro  ||  o  — ,  l’ultimo. 

Derrùà,  v.  n.  cadere,  cascare  [|  diroc¬ 
care,  rumare  \\a~o  — ,  l.  av. alla  peg¬ 
gio,  in  caso  disperato,  non  potendo 
far  altrimenti  ||  da  o  ciéuve  a-o  — , 
sempre  che  sia  cosa  tollerabile,  purché 
non  sia  eccessivo. 

Derrùo,  s.  in.  dirupo  j|  —  d’agua ,  rove¬ 
scio  d’acqua,  acquazzone  ||  a — ,  l.av. 
a  trabocco,  senza  ritegno  |j  andd  a  — , 
andar  a  rotoli,  andar  giù  a  rifascio, 
a  ritrécine. 

DerrQdu,  p.  p.  caduto,  cascato,  diroc¬ 
cato,  ruinato  \\  —  de  salute,  acciac¬ 
coso,  malaticcio. 

Desabiliè  (fin  — },  l.  avv.  (f.)  in  abito 
negletto,  in  veste  da  camera. 

Desabilitòu,  agg  interdetto. 

Desabitòu,  agg,  disabitato. 

Desandià,  v.  a.  sviare,  traviare. 

Desarmà,  v.  a.  disarmare. 

De  sanno,  s.  m.  disarmo. 

De  sballa,  v.  a.  sballare. 

Desbandeilòu,  agg.  scollacciato,  spetto- 
Tacciato,  in  abito  negletto. 

Desbarassà,  v.  a.  sbarazzare,  sgom¬ 
brare  ||  —  i  pesci,  sventrare  ì  pesci 
||  —  i in  pollastro ,  sbuzzare,  votare 
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un  pollo  ||  —  un  poigo,  vuotare  un 
pozzo  nero  (j  —  se,  v.r.  liberarsi  di  qc.; 
(fig.)  evacuare  abbondantemente. 
Desbastì,  v.  a.  disfar  le  baste. 
Desbélà,  v.  a.  sbudellare,  sventrare, 
Desbelòu,  pp.  sbudellato  j[  sojd  — ,  sofà 
sborrato,  che  perde  la  borra, 
Desbìncfà,  v  a.  sbendare. 

Desbottonà,  v.  a.  sbottonare  jj  — se,  v.  r. 
sbottonarsi;  (fig)  palesar  tutto  l’a¬ 
nimo  suo. 

Desbragà,  v.  ci.  slacciare. 

Desbroggià,  v.a.  sbrogliare  ||  —scìa,  l.v . 

cavarsi  d’impiccio,  trarsi  d’impaccio. 
Descadenà,  v.  a.  scatenare. 
Descadenou,  p.  p.  scatenato  [|  dina  — , 
ragazzo  indiavolato. 

Descamixou,  agg.  scamiciato. 
Descancascià,  v.  a.  sconquassare  ||  — se, 
v.  r.  sconquassarsi,  sconnettersi. 
Descangià,  v.  a.  cambiare  (moneta). 
Descapità,  v.  n.  scapitare. 

Descàpìte,  s.  m.  scapito,  perdita 
Descappeilà,  v,  a.  scappellare 
Descappfissà,  v.  a.  scappucciare. 
Descaprigiase,  v.  r.  scapricciarsi, 
□escarcagnà,  v.  a.  logorare  lateral¬ 
mente  il  tacco  della  scarpa. 
Descaregà,  v.  a.  scaricare. 

Desearnà,  v.  a.  scarnare. 

Descascià,  v.  a.  scassare  ||  smontare  un 
brillante. 

Descasinà,  v.  a.  scalcinare. 

Descaso,  agg,  scalzo. 

Descazze,  v.  n.  venire  in  peggior  stato 
|[  perdere  la  stima,  uscir  di  grazia. 
Desccegà,  v.  a.  slargare,  stendere  ; 
spiegare. 

Descciantà,  v.  a.  schiodare  ||  sradicare. 
De  se  ci  ava,  v.  a.  dischiavare. 

Descciode,  v.  a.  sturare  j|  —  e  oege, 
dire  il  fatto  suo  a  qu. 

Desceiongià,  v.  a.  spiombare. 

Deschinà,  s.f.  discesa  j|  in  — ,  aU’ingiù. 
Desci ste,  v.  n.  desìstere,  cessare. 

D esciù,  s.  m.  sopravvento  ||  piggid  o  — 
addosso,  tenere  uno  sottomesso,  aver 
baldanza  su  di  lui. 

Desco,  5.  m.  [desco]  ||  invità  a  —  ( cont .), 
invitare  a  mensa  (*l,  ad  escas). 


Descolià,  v.  a  scollare  ||  —  se,  v  r. 

scollarsi,  disgiungersi. 

Descotlòu,  pp .  scollato,  staccato  |j  scol¬ 
lacciato. 

Descoipà,  v,  a  scolpare. 

Descomodà,  v, «.scomodare,  disturbare, 
Descdmodo,  agg  scomodo. 
Descompagnà,  v.  a.  scompagnare. 
Descomponn-e,  v.  a.  scomporre. 
Descontentà,  v.  a.  scontentare, 
DesGontento,  agg.  scontento. 
Descoragìà,  v.  a.  scoraggiare. 
Descordà,  v.  ».  discordare. 

Descordóu,  pp.  scordato  (istrumento). 
Descorpa,  s.  f.  discolpa. 

De3corpàse,  v.  ».  scolparsi. 

Descosìà,  v.  a.  scostare. 

Descrive,  v.  a.  descrivere. 

Descrizìon,  s.  f,  descrizione. 

Descrovì,  v.  a.  scoprire  |j  —  a  magagna , 
avvedersi  della  ragia,  scoprire  l’in¬ 
ganno. 

Descubbiòu,  agg.  dispaiato. 

Descùxì,  v.  a.  scucire  |j  —  se,  v.  r. 
aprire  a  rilento  la  borsa  per  dar  poi 
una  bazzeccola. 

Descùxìo,  p.  p.  e  agg.  scucito. 

Desdà,  v.  n.  smagrire,  deperire. 
Destiselo  ,  agg.  dimagrato  ,  malandato 
in  salute. 

Desdaxo  (in — ),  l.  av.  per  disgrazia, 
inavvertitamente,  per  trovarsi  uno 
in  posjzione  disagevole  (v.  de^axo). 
Desti sntou,  agg.  sdentato. 

Desdì, v.n  disdirei]  —  sa,  zi)  r.  ritrattarsi, 
Desdìccia,  s.  f.  (s.)  disdetta,  disgrazia, 
sfortuna. 

Desdicciou,  agg.  (s.)  sfortunato,  di¬ 
sgraziato. 

Desdita,  s.f.  disdetta,  rinuncia  d’affitto. 
Desentegà,  v.  a.  estirpare,  distruggete. 
Desfa,  v.  a.  disfare  ||  —  un  contratto,  scio¬ 
gliere  un  contratto  ||/d —  o  bitiro ,  far 
liquefare  il  burro  |  —  se,  v.  r.  di¬ 
sfarsi,  andare  in  pezzi  ||  —  se  de  qc. 
vendete,  alienare  qc. 

Desfseto,  J».  p.  disfatto  ||  consunto. 
Desfascià,  v.  a.  sfasciare. 

Oesfià,  v  a.  sfilare  [|  —  se,  v.  r,  sfi¬ 
lacciarsi. 


Desfigùà,  v.  a.  ||  sfigurare  ||  svisare,  sfor¬ 
mare  il  viso  ||  (pop.)  ravvisare  uno. 

Oesfigiiòu,  p.p.  e  agg.  sformato. 

Desfondoà,  v  a.  dissodare. 

Desfornà,  v.  a.  sfornare,  cavar  dal 
forno. 

D  e  sf  or  tu  nou,  agg.  sfortunato. 

Desfrattàse,  v.  r.  sfratarsi. 

Desgagginòu,  agg.  (f.)  disinvolto, svelto, 
spigliato. 

Desgaibbo,  s.  ni.  sgarbo,  sgarbatezza. 

Desgaibbòu,  agg.  sgarbato,  rozzo,  scor¬ 
tese. 

Desganasciàse,  v.  r.  sganasciarsi. 

Desgancià,  v.  a  sganciare. 

Desgarbuggià,  v.  a.  ravviare,  sbrogliare, 
dipanare,  riordinare. 

Desghètigge,  v.  a.  disvolgere  |]  sgomi¬ 
tolare  il  refe  ||  sgranellare  fandonie. 

Desgiassà,  v.  ».  digbiacciare  ||  —  a 
levre ,  scovare  la  lepre  (*z.  giasso,  gia¬ 
ciglio). 

Oesgosclàse,  v.  r.  sfiatarsi  j|  —  da-o  rie 
smascellarsi,  crepar  dalle  risa 

Desgraddà,  v.  a  disgradare. 

DesgradT,  v.  n  disaggradare,  disgra¬ 
dare,  disgradi  re. 

Desgranà,  v.  a.  sgranellare. 

Desgrascià,  v.  a.  sgrassare 

Desgrazia,  s.  f.  disgrazia,  sventura, 
sciagura,  infortunio,  disastro,  sinistro. 

Desgrazìóu,  agi ?  disgraziato,  sfortunato. 

Desgroscià,  v.  a.  sgrossare,  disgrossare, 
dare  un  primo  sbozzo  ||  impartire  le 
prime  nozioni. 

Desgroscin,  s.  m.  pialla  da  digrossare 
il  legno, 

Desgruppà,  v.  a.  slacciare,  snodare, 
sciogliere  i  nodi. 

Desgùscià,  v.  a.  sgusciare,  sbucciare 

Desguerni,  v.  a.  sguernire,  tor  vìa  le 
guarnizioni. 

Oesgùstà,  v.  a  disgustare,  dispiacere 

Oes gusto,  s.  m.  disgusto,  dispiacere, 

Desimpegnà,  v.  a.  togliere  di  pegno. 

Desinombrà,  v.a.  disadombrare. 

Deslaccà,  v.  a.  torre  la  ceralacca 

Deslammà,  v.  a.  staccare  o  levare  i  pe¬ 
sci  dall’amo  ||  — se,  v.  r.  liberarsi  o 
staccarsi  daU’amo, 


Deslassàse,  v,  r.  slacciarsi,  sciogliersi, 
liberarsi  dal  laccio. 

Deslenguà,  v ,  n.  liquefarsi  |i  Jd  —strug¬ 
gere,  liquefare  qc,  |J  —  se,  v.  r.  strug¬ 
gersi,  liquefarsi. 

Desligà,  v.  a.  slegare,  slacciare,  sguin¬ 
zagliare  ||  —  a  lengaa ,  snodare  la 
lingua. 

Desliggiàse,  v.  r.  dirupare. 

De3Ìogàse,'W.  slogarsi  ||  — unn-a  gamba, 
■àn  brasso  ,  dislogarsi ,  dinotarsi, 
lussarsi  una  gamba,  un  braccio. 

Deslogtà,  v.  n.  girandolare  di  notte, 
rincasare  molto  tardi. 

Deslogio,  s.  m-  nottambulo,  nottivago, 
chi  suole  tornare  a  casa  alle  ore 
piccine. 

Deslogion,  s.  pi.  gironaio  notturno. 

Desmaggià,  v.  a.  smagliare,  levar  i 
pesci  dalle  maglie  della  rete. 

Desmanegà$e,if.  r. staccarsi  dal  manico. 

Desmantellà,  v.  a.  smantellare. 

Desmàtà,  v.  n.  disalberare  ||  a  — ,  alla 
cieca, senza  riguardo,  a  più  non  posso. 

Desmentegàse,  v.  r.  (coni.)  dimenti¬ 
carsi,  scordarsi. 

Desmette,  v.  a.  smettere,  desistere, 
cessare  ||  —  un  vesti,  smettere  un 
vestito. 

Desmisso,p.j;.  smesso,  cessato  |)  vesti— , 
abito  fuori  d’uso 

Destri  obi  iiòu,  agg.  smobigliato  ||  scilo , — , 
appartamento  vuoto,  senza  mobilia. 

Desmontà,  v.  a.  smontare. 

Desmorscià,  v.  a.  dimorsare. 

Desmùà,  v.  a.  (pop.)  smurare,  togliere 
un  ferro  (dal  muro). 

Desmùggià,  v.  a.  spendere  man  mano 
i  quattrini  aggruzzolati. 

Desti! fio,  s.  ni.  (pop.)  lutto  ||  mette  scià  —, 
prendere  il  lutto. 

Desmùòu,  p.  p  smurato,  sciolto,  non 
trattenuto  (nel  muro). 

Destila,  v.  a.  snidare. 

Desnodà,  v.  a.  snodare. 

Desolazion,  s.  f.  desolazione. 

Desorientà,  v.  a.  disorientare. 

Desotta,  avv.  di  sotto,  al  di  sotto. 

Desotterrà,  v.  a.  disotterrare  ||  (fig.) 
rintracciare. 
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Desossà,  v.  a,  disossare,  levar  le  ossa 
alla  carne,  il  nocciolo  a  certe  frutta. 

Dèspa,  s.  J.  caffo,  numero  dispari  j| 
ése  in  —,  essere  poco,  scarso,  de¬ 
ficiente. 

Despacchettà,  v.  a.  aprire  un  pacchetto 

Despeegio,  agg.  diverso,  dissimile,  dif¬ 
ferente. 

De  spara,  v.  a.  sparare  (la  chiesa)  ||  —  se , 
v.  r.  spararsi,  togliersi  i  paramenti. 

Despascionàse,  v.  r.  spassionarsi. 

Despeàse,  v.  r.  disperarsi. 

Despeazion,  s.  f.  disperazione. 

Despegn!,  v.  a,  togliere  di  pegno. 

Despeigoilà,  v.  a.  spicciolare. 

Despennaggià,  v.  a.  scapigliare,  scar- 
ruffare,  scarmigliare,  guastar  l’accon- 
con datura  del  capo. 

Despensa,  s.  f.  dispensa, 

Despensg,  s.  m.  dispensiere. 

Despèrdise,  v.  r.  smarrirsi. 

Desperso,  p.p.  e  agg.  smarrito,  sperso. 

Despernàse,  v.  r.  spernarsi, 

Despétaddo,  agg.  dispettoso,  malestroso. 

DespèlenSu,  agg.  spettinato  [j  tutto—, 
coi  capelli  arruffati. 

Despeto,  s.  m.  dispetto,  malestro  ||  fà 
di  — i,  toc  dispetti,  far  dei  malestri. 

Despià  (fl— ),  l,  av.  alla  disperata. 

Desptaxei,  s.  rn.  dispiacere,  dolore  || 
v.  n.  dispiacere,  provar  disgusto. 

llespjgoggià,  v.  a.  spidocchiare. 

Despigo  là,  v.  a.  spicciolare  ||  —  di  ciati, 
far  ^pettegolezzi. 

□espigli,  agg,  disperato  |j  miserabile, 
povero  |[  ése  —  camme  Vàia,  essere  uno 
spiantato  di  prima  forza 

Despixonàse,  v.  r.  spigionarsi. 

Despixonóu,  p.  p.  spigionato,  vuoto, 
libero  (detto  di  locale). 

Despomeilàse,  v  r.  (iroti.)  slacciare  a 
fetica  Ì  cordoni  della  borsa. 

Desprende,  v.  a.  disimparare. 

Desprexà,  v.  a.  dispregiare  ||  sprezzare, 
offrire  un  prezzo  basso,  invilire  una 
meTce. 

Desprexo,  s.  ni.  sprezzo  II  pe — ,  per 
disprezzo. 

Despùggià,  v  a.  spogliare  il  —  se,  v.  r. 
spogliarsi. 


□espunta,  v.  a.  sbottonare  ||  —  se,  v.  r .  I  Di 
sbottonarsi,  (fig .)  parlare. 

Desptintellà  v.  a.  spuntellare.  j’i  Di 

Despuntòu,  p.  p.  sbottonato  ||  —  {co-a  fi  Di 
camixa  averta)  sbottonato,  sparaciato.  Di 
Dessert,  s.m.  (f.)  dessert,  pospa sto,  giar-  1  Di 
dinetto  (frutta,  formaggio  e  dolce).  Di 
Dessìgillà,  v.  a.  disigillare,  aprire  una  j-  Di 
lettera. 

Destaccà,  v  a  staccare,  disunire,  se-  ;  Di 
parare  j|  — se,  v.  r.  staccarsi,  scostarsi,  |j 
Destaccamento,  s.  m.  distaccamento  ì  Di 
Destacco,  s.  m.  distacco,  separazione.  1  □' 
Destagnà,  v.  a,  levar  la  stagnatura. 
Destati!,  v,  a.  stanare,  scovare,  rin-  f. 

tracciare,  trovare,  D' 

De  stappa,  v.  a.  stappare,  deostruire,  | 
liberare  da  una  ostruzione  ||  —  e  [; 
oège  a  un,  dire  a  uno  il  fatto  nostro  ,  D 


||  —  o  lavello,  sfruconare  la  canna  !  D 
dell’acquaio  ||  — énn-a  hottiggia,  stu-  !  D 
rare  una  bottiglia. 

Destegà,  v.  a.  sgusciare,  sgranare,  D 

sbaccellare.  | 

Desteizo,  p.p.  e  agg.  disteso,  steso.  D 
Destempea,  v.  a.  stemperare.  D 

Destende,  v.  a.  distendere,  stendere  •  D 
||  —  i  drappi,  sciorinare,  spiegare 
(all’aria)  la  biancheria.  D 

Destili!,  v.  a.  distillare.  D 

Destinato,  s.  m.  distillatore.  D 

Destiliazìon,  s.  /.  distillazione.  D 

Destili,  s,  in.  destino,  sorte,  fato  ||  desti-  D 

nazione,  recapito.  [• 

Destili!,  v.  a.  destinare.  D 

Destiliazìon,  s.  f.  destinazione. 

Destituì,  v.  a.  destituire.  D 

Destituzìon,  s.  f  destituzione. 


Destfirbà,  v*  a •  disturbare,  incomodare. 
Desturbato,  >  tn.  disturbatore. 

Desturbo,  s,  m.  disturbo,  incomodo. 
Oesiìmme?  v.  n*  desumere. 

De  sfinì,  v .  a  disunire. 

Desilnion,  s.f.  disunione  |[  discordia 
Desvaiixa,  v.  a.  svaligiare,  spogliare  ; 
d’ogni  cosa. 

Desvertfinà,  v .  a  sverginare,  stuprare,  f 
Desvià,  v>  a .  sviare  [|  svitare. 
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Detegnfio,  agg.  e  s.  detenuto,  prigio¬ 
niero. 

Deteriora,  v.  n.  deteriorare. 

Deteriorazion,  s.  /.  deteriorazione. 

Determina,  v.  a.  determinare,  risolvere. 

Determinazion,  s.f.  determinazione. 

Detesta,  v.  a.  detestare. 

Detronizza,  v.  a.  detronizzare,  spode¬ 
stare. 

Detronizzazion ,  s.f.  detronizzazione, 
spodestamento. 

Detta,  v.  a.  dettare. 

Dettaglia,  v.  a.  particolareggiare,  detta¬ 
gliare  ||  vendere  al  dettaglio,  al 
minuto. 

Dettaglio,  s.  m.  dettaglio,  particolarità 
||  vendita  al  minuto. 

Dettatila,  s.f.  dettatura. 

Dèuggìe,  /■  pi.  doglie. 

Defìtta,  s.  f.  dote. 

Dèuvia  {mette  in  — ),  /.  v.  mettere  in 
opera,  adoperare. 

Dèuvia,  v.  a,  adoperare  ;  servirsi,  va¬ 
lersi  di  qc. 

Devasta,  v.  a.  devastare. 

Devia,  v.  n.  deviare. 

Deviato,  s.  m.  deviatore  (del  tram,  della 
ferrovia). 

Deviazion,  s.  f.  deviazione. 

Devozion,  s.  f.  divozione. 

Dexe,  agg.  dieci. 

D  ex  ambre,  s.  tn.  dicembre 

Dexemia,  dexemilla,  agg.  num.  dieci¬ 
mila. 

Dexenn-a,  s.  /.  diecina. 

Dexidèio,  s.  m.  desiderio,  brama,  voglia. 

Dexiderà,  v.  a.  desiderare,  bramare, 
agognare. 

Dexideroso,  agg .  desideroso. 

D  ex  iste,  v.  n.  desistere. 

Dexuné,  s.  ut.  (f.)  colazione  (di  gala), 

Dezaflggiaddo,  s.  ni.  (pop.)  scioperone, 
ozioso,  svogliato. 

Dezaxo  (in  — ),  l.  av.  [in  disagio],  inav¬ 
vertitamente  (per  trovarsi  in  posizione 
disagevole). 

DezazzQnàse,  v.  r.  rompere  il  digiuno, 
prendere  cibo  per  la  prima  volta  in 
quel  giorno. 

Dezeà,  v.  imp.  sgelare,  dighiacciare. 


Dezèuvìo  ( a  —),  l  av.  [fuor  di  dovere] 
senza  profitto  ||  a  iosa. 

Dezentegà,  v.  a.  estirpare,  distruggere, 

Di,  5.  m.  {coni.)  giorno. 

Dì,  v.  a.  dire  [|  —  da  bon,  dire,  sul 
serio  0  da  senno  ||  —  de  sci ,  dir  di 
si,  annuire,  acconsentire,  (fig.)  con¬ 
trarre  matrimonio,  sposarsi  ||  —  de 
sci  in  gexa,  contrarre  il  matrimonio 
religioso  ||  —  de  set  a-o  municipio, 
contrarre  il  matrimonio  civile  jj  — 
de  tutto,  dire  ogni  sorta  dì  villanie 
||  —  in  scià  faccia,  in  sciò  muro ,  schiaf¬ 
farla,  dirla  in  faccia,  sul  muso,  dirla 
spiattellatamente  ||  —  ira  dei  de  qu., 
dire  corna  d’  alcuno  j|  —  V  av  emana 
da  burrasca  o  —  0  rosaio  sarvago, 
bestemmiare  ||  —  md  comme  de  strasse , 
dir  corna  d’aìcuno  ||  —  0  sò  attimo , 
ribattere  sino  all*  ultimo  ||  —  le  grosse, 
dire  strafalcioni,  sbombardare  ||  — 
sele,  scambiarsi  villanie  ||  —  roba  da 
dodi,  dire  cose  di  fuoco  ||  —  troppo, 
eccedere  i  limiti,  commettere  indi¬ 
screzioni  (nel  parlare)  ||  a  dìla  grossa, 
al  massimo,  a  voler  largheggiare  ||  a 
—  poco,  a  dir  poco,  a  farla  stretta, 
per  non  dir  tutto  ||  a  dila  sccietta , 
a  dirla  chiara  e  tonda  ||  avéi  bello—, 
avere  un  bel  dire  ||  uvei  da  fd  e  da  — , 
aver  da  faticar  molto,  dover  arra¬ 
battarsi  per  ottenere  qc.  \\  dà  da  —, 
causar  un  grave  pensiero,  impensie¬ 
rire  uno  ||  pìggidse  da  di,  attaccar 
briga,  inimicarsi  con  uno  ||  trovda  — , 
biasimare,  censurare. 

Dia,  s.  m.  ditale. 

Dia,  s.  f.  ditata. 

Diabete,  s.  /.  diabete  (in.) 

Diacolon,  s.  m  diachilon. 

Diadema,  s.  f.  diadema. 

Dise,  m.  pi.  maltagliati  (pasta  alimen¬ 
tare). 

Diamante,  s.  m.  diamante. 

Diao,  s.  m,  diavolo  ||  imbuto  per  accen¬ 
dere  il  fuoco  ||  —  descadenóu,  nabisso, 
fistolo,  ragazzo  irrequieto  ||  uvei  dnn-a 
puìu  do  — ,  aver  una  grandissima 
paura  ||  fd  a  sarsa  a-o  —,  essere 
furbissimo  o  maestro  d’astuzie  ||  pai 
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odiao ,  essere  bruttissimo  |[  ibi  —  e 
.  meZ°i  una  gran  quantità,  un  subisso. 
Diarrea,  s.  f.  diarrea, 

Diàscoa,  ^.  diamine  ||  ma  che  —  o  dixe! 

ma  che  diavolo  dice  mai  costui! 
Diaspro,  s.  m.  diaspro. 

Diayolotto,  s.m.  dia  voi  otto  (zuccherino). 
Di  bàtti  se,  v,  r.  dibattersi,  dimenarsi. 
Diccia,  s.  f.  (s.)  fortuna, sorte,  ventura 
_  ||  bazza. 

Diecjarà,  v.  a.  dichiarare. 

Dicciarazion,  s.  f  dichiarazione. 
Diceria,  s.  f.  diceria,  ciancia,  voce  che 
corre. 

Di  ci  tua,  s.  f.  dicitura. 

Dieta,  s.  f  dieta  ||  sid  à  — ,  far  dieta. 
Difeiza,  s.  f.  difesa  |[  riparo. 

Difende,  v.  a.  difendere  ;  proteggere 
,11  —  Jm,  v.r.  difendersi. 

Difenso,  s.  m.  difensore. 

Difetta,  v.  n.  difettare,  mancare. 
Difettoso,  agg.  difettoso. 

Diffalca,  v.  a,  diffalcare,  dedurre. 
Diffalco,  s.  tn.  diffalco,  deduzione. 
Diffama,  a,  diffamare,  disonorare. 
Diffamato,  s.  m.  diffamatore. 
Diffamazion,  s.  f.  diffamazione. 

Differì,  v.  a.  differire,  procrastinare. 
Difficile,  agg  difficile,  arduo,  malaqe- 
vole  ||  parici  —,  parlare  studiato.  ° 
Difficilmente,  avv.  difficilmente. 

Dittico Ites,  s,  j,  difficoltà  ||  ommo  piti 
'  de  — ,  cacadubbi. 

Diffida,  s,  f.  diffidamento. 

Diffida,  v.  n.  diffidare. 

Diffidensa,  s.  f.  diffidenza. 

Diffonde,  v.  a.  diffondere. 

Digerì,  y.  a.  digerire  |]  stentò  a  —  qc., 
digerire  male,  (fig.)  adattarsi  a  ma¬ 
lincuore  a  qc. 

Djgestion,  s.  f.  digestione. 

Digrescjon,  s.  f.  digressione. 

Dilapida,  v.  a.  dilapidare. 

Diiapidazìon,  s.  /.  dilapidazione. 

Dilata,  v.  a .  dilatare. 

Dilatazion,  s.  f.  dilatazione. 

Dilazion,  j.  f,  dilazione,  proroga 
Dilaziona,  v.  a.  dilazionare,  procrasti¬ 
nare. 

Diletta,  v.  a.  dilettare. 


Dilettante,  s.  ni.  dilettante. 

Diligensa,  s.  /.  diligenza,  accuratezza 
\\  corriera,  vettura  pubblica. 
Djiigentà,  v.  a.  diligentare. 

Dilucida,  v.  a.  dilucidare,  chiarire. 
Diiungàse,  v.  r  dilungarsi,  diffondersi. 
Diluvia,  v.  n.  diluviare. 

Dilùvio,  s.  m *  diluvio. 

Dìgnifae^  5.  /.  dignità. 

Dimanda,  v ,  a .  domandare,  chiedere. 
Dimenscion,  s.  /.  dimensione. 
Dìméttise,  v.  r.  dimettersi. 
DimenUcàse,  v .  r.  dimenticarsi. 
Diminuì,  v,  a .  diminuire,  scemare, 
Dimirmzion,  5  /.  diminuzione. 
Dimiscion,  $.  /,  dimissione, 
Oimiscionàio,  s .  m.  dimissionario. 
Dimostra,  v.  a.  dimostrare  ||  aver  Fappa- 
renza  di  essere  o  di  avere. 
Dhnostrazion,  s ,  f.  dimostrazione. 

Dina,  y  m.  danaro  [(  —  da  noxe?  strenna 
j|  Uà  a-o  — ,  essere  avido  di  danaro. 
Dinamo,  s.  f  dinamo. 

Oindan,  5.  m.  dondolo,  giocattolo,  tra¬ 
stullo,  balocco*  dindolino. 

D  indai,  dindavvei,  avv.  davvero,  in  ve¬ 
rità. 

Dindana,  v  a.  dondolare. 

Dinota,  v ,  a.  dinotare. 

Dìo,  5*  m.  dito  |J  uvei  in  scià  punta  de 
dìe,  saper  a  menadito  ||  leccése  e  dìe, 
reputarsi  fortunato  |J  ligdsela  a  un  — 
allacciarsela  al  dito,  conservar  ran¬ 
core  ]|  pansé  fta  do  — ,  polpastrello  JJ 
sciaccdse  e  diet  compromettersi. 

Dio,  s.  m.  Dio  ||  à  honn-a  de—,  alta 
grossa,  alla  carlona* 

Dipartìse,  v .  r.  allontanarsi,  scostarsi. 
Dipende,  v .  n  dipendere. 

Dipendente,  agg.  e  s .  dipendente. 

Dipitize,  v.  a  dipingere. 

Diploma,  s ,  m.  diploma. 

Diportàse,  v .  r.  diportarsi,  comportarsi 
Diradale,  v .  r.  diradarsi. 

Dirama,  y.  a .  diramare,  diffondere 
Diramazion,  s.  /.  diramazione. 

Diretto,  $.  m.  direttore. 

Direzion,  s ,  /.  direzione. 

Dirizza,  v .  a .  dirigere,  guidare,  soprin¬ 
tendere. 
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Disabilita,  v.  a.  interdire. 

Dlsabilitòu,  p  p.  interdetto. 

Disabitui:,  agg.  disabitato. 

Disapprova,  v .  a  disapprovare. 
Disapprovazion,  s.  f.  disapprovazione 
Disarma,  v.  a  disarmare. 

Disarmo,  s.  m.  disarmo. 

Disattenzion,  s  f  disattenzione. 
Disceiza,  s  f.  discesa. 

Discende,  v.  a.  discendere. 

Disci  mula,  v.  a  dissimulare. 

Discipà,  v  a.  dissipare,  dilapidare,  scia¬ 
lacquare. 

Dissipato,  s.  vi.  dissipatore,  scialacqua¬ 
tore. 

Discipazion,  s.  f.  dissipazione,  spreco. 
Disciplinn-a,  s.  f.  disciplina. 
Disciplinfiu,  agg.  uisciplinato. 

Disco,  s.  in.  disco  (della  ferrovia,  del 
fonografo). 

Discolo,  s.  ni.  discolo. 

Discorri,  v.  n.  discorrere,  ragionare 
||  —do  cik  e  do  meno,  barattare  quattro 
chiacchiere. 

Discorse  ivo,  agg.  discorsivo. 
DUcrezion,  $.  f.  discrezione. 
Discùscion,  s.  f.  discussione 
Discùtte,  v.  a.  discutere. 

Disegna,  v.  a.  disegnare. 

Disegnato,  s.  m.  disegnatore. 
Discatena,  s  f.  dissenteria. 

Diserta,  v.  a.  disertare. 

Disertazìon,  s.  f  dissertazione. 

Diserto,  s.  m  disertore, 

Diserzion,  s.  f  diserzione. 

□['sette,  agg.  min.  diciassette, 
Disereda,  v.  a.  diseredare. 

□ìsimborso,  s.  in.  disimborso. 
Dìsimpegnà,  v.  a  disimpegnare  ||  — se, 
disimpegnarsi. 

Disimpiegòu,  agg.  privo  d’impiego, 
Disinfetta,  v.  a.  disinfettare. 
Disinganna,  v.  a.  disingannare. 
Disinteressòu,  agg.  disinteressato, 
Disinvolto,  agg.  disinvolto. 

Disinvoltùa,  s.  f.  disinvoltura 
Disnà,  v.  n.  desinare,  pranzare  |j  s.  in. 
desinare,  pranzo  |j  fd  un —  {pagando 
ogmhi  a  só  parte),  fare  un  pranzo  a 
bocca  e  borsa,  o  a  lira  e  soldo. 


Disneeto,  s .  ni.  desinartelo,  pranzetto. 
Disnata,  j  f.  banchetto,  pranzo  di  amici. 
Disoccùpòu,  agg.  disoccupato. 

Di  sonò,  s.  m.  disonore. 

Disonora,  v.  a.  disonorare. 

Disordina,  v.  n.  disordinare  ||  bere  0 
mangiare  soverchiamente. 
Disordinòu,  agg.  disordinato. 
Disorienta,  v  a  far  perdere  la  bussola, 
sconcertare. 

Disossa,  v.  a.  disossare,  levar  le  ossa 
alla  carne,  il  nocciolo  a  certe  frutta. 
Dispaccia,  v.  ni  telegrafare. 

Dispaccio,  s.  in.  telegramma. 
Disparitse,  s.  f.  disparità 
Dispensa,  s.  f.  dispensa. 

Dispera,  v.  n  disperare. 

Disperazion,  s.  f.  disperazione. 
Disponibilitee,  s.  f.  disponibilità. 
Dìsponn-d,  v.  a  disporre. 

Disposizion,  s.  f.  disposizione. 

Disputa,  s.  /.  disputa,  contesa. 

Disputa,  v.  n.  disputare,  questionare. 
Dissimula,  v.  a.  dissimulare. 

Dissuade,  v.  a.  dissuadere,  sconsigliare. 
Distillò,  v.  a.  distillare. 

Distillato,  s.  in.  distillatore. 
Distillazion,  s.  f.  distillazione. 
Distìngue,  v  a.  distinguere  ||  —  se,  se¬ 
gnalarsi,  emergere,  primeggiare. 
Distinta,  s.  f.  distinta,  nota,  lista. 
Distintivo,  s.  m.  distintivo,  segno. 
Distinzion,  s.  f.  distinzione 
Distrae, v.a.  distrarre  ||  distràise, distrarsi 
Distraete,  agg.  distratto 
Distrazioni s.  f.  distrazione. 

Distribuì,  v.  a.  distribuire. 

Distribuzion,  s.  f.  distribuzione. 
Distrùe,  v.  a.  distruggere. 

Distrùtto,  s.  m.  distruttore. 

Distrùzion,  s  f.  distruzione. 

Di  sturba,  v.  a.  disturbare. 

Disturbato,  s  m.  disturbatore. 
Disturbo,  s.  m.  disturbo. 

Disubbidì,  v.  n.  disobbedire. 

Dita,  v.  n.  detta,  la  voce  che  corre 
tra  il  popolo. 

Dito,  s.  m.  detto,  motto  |[  p.p.  detto. 
Ditta,  s.  f  ditta 
Dittato,  s.  ni.  dittatore. 
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Dittatùa,  s.  f.  dittatura. 

Djvagàse,  v.  r.  svagarsi,  distrarsi. 
Divagazion,  s.  /.  divago,  distrazione. 
Divari,  s.  m  (t.)  divano,  canapè. 
Divedete  ( dà  a — ),l.v.  dimostrare,  far  co¬ 
noscere. 

Divegnì,  v,  n.  divenire. 

Diventa,  v.  n.  diventare. 

Diversciffcà,  v.  ».  diversificare. 
Diverscion,  s.  f.  diversione,  svago. 
Diverscitee,  s.  f.  diversità. 

Divertì,  v.  a.  divertire,  ricreare  ||  —se, 
divenirsi,  pigliarsi  spasso. 
Divertimento,  s.  m.  divertimento 
Dividde,  v.  a.  dividere,  separare. 
Dividendo,  s.  m.  divivendo. 

Divin,  agg.  divino. 

Divìnitse,  s.  f.  divinità. 

Diviso,  s.  m.  divisore. 

Divixion,  s.  f.  divisione. 

Divora,  v.  a.  divorare. 

Divorato,  s.  m,  divoratore,  gran  man- 
_  gione. 

Divozion,  s.  f.  divozione. 

Divulga,  v.  a.  divulgare. 

Dixéutto,  agg .  num.  diciotto 
Dixinèuve,  agg .  num.  diciannove. 
Dizionaio,  s.  m,  dizionario. 

Do,  pr.  art.  dello. 

Dò,  s.  m.  dolore. 

Doge,ag^.  e  s.  dolce  \\  pasta — ,  focaccina, 
schiacciata,  pasta  dolce  ||  dàce,  dócel 
cuzzi,  cuzzi  !  (si  dice  ai  bambini 
quando  tossiscono). 

Dociiitse,  s.  /.  docilità. 

Documenta,  v.  a.  documentare. 
Dodiceximo,  agg.  dodicesimo. 

Doga,  s.  f.  doga. 

Doggja,  s.  f.  piega,  addoppiatura 
Doggià,  v.a.  doppiare,  piegare  ||  (fig.)sot- 
tomettere;  cedere  !| —  se,  v.  r.  pie¬ 
garsi  ;  (fig.)  adattarsi. 

Poggiatila,  r.  /,  piegatura. 

Doggio,  s.  m.  boccale,  doppio  litro  [[ 
orinale  ||  agg.  doppio 
Doggion,  s.  m.  traliccio,  canavaccio, 
terzone,  toccio,  palice  per  far  sacchi. 
DoT,  v.  n.  dolere, 

Dóliao,  s.  m.  dollaro. 

Dolman,  s.  m.  casacca  (uso  usseri). 


DOP 

Doma,  v.  a.  domare;  frenare  j|  —  tln 
cavallo,  scozzonare  un  puledro. 

Do  man,  avv.  domani. 

Domanda,  s.  f.  domanda. 

Domanda,  v.  a,  domandare  ]|  chiedere 
l’elemosina  ]|  andà  a  — ,  andare  al¬ 
l’accatto,  mendicare. 

Domato,  s.  m.  domatore  di  belve,  scoz¬ 
zone  (di  cavallo). 

Doménega,  s.  f.  domenicali  —da  pi¬ 
gnatta ,  domenica  della  pentoìaccia 
(la  prima  di  quaresima). 

Do  me  nega,  s.  m.  {pop.)  abito  da  festa. 
Domestegà,  v.  a.  addomesticare. 
Domèstego,  agg.  domestico  (non  sel¬ 
vatico),  addomesticato. 

Domiciliàse,  v.  r.  domiciliarsi,  fissare 
il  proprio  domicilio. 

Domiciliòu,  p.  p.  domiciliato,  residente. 
Domina,  v.  a.  dominare. 

Dominò,  s.  m.  dominò  (maschera  e 
gioco). 

Dommo,  s.  m.  duomo. 

Dona,  v.  a.  donare,  dare. 

Donato,  j.  m.  donatore. 

Donazion,  s.  f.  donazione. 

Donca,  cong.  (f.)  (pop.)  dunque. 

Donna,  s.  f.  donna;  moglie;  amante 
o  druda;  serva  o  domestica  |)  —  da 
letto  o  —  da  omini,  donna  lasciva 
||  —  da  pravi,  pinzochera  ||  —  de  re¬ 
catto,  buona  massaia  ||  —  reschéussa, 
donna  attempata  ||  —  do  semenaio, 
tenitrice  di  lotto  clandestino  ||  —  de 
teatro,  attrice  [|  —  da  vin,  donna  de¬ 
dita  al  vino. 

Donna,  s.  m.  donnaiuolo. 

Donnaièu,  s.  m.  donnaiuolo. 

Donnassa,  s.  f.  donnaccia  ||  prostituta. 
Donnetta,  s.  m.  brachino  |]  uomo  effe¬ 
minato  [|  ùnn-a  bella  -,  una  bella 
ragazza  o  signora  [j  aveighe  a  — ,  aver 
l’amante,  la  ganza. 

Donnettata,  s.  f.  fatto  o  azione  di  don¬ 
netta  |I  credulità  sciocca  dì  femmina. 
Donnùssa,  s.  f.  donnaccia,  femminaccia. 
Dóppia  de  Zena,  s.  f.  doppia  (antica 
moneta  d’oro  da  96  lire  genovesi). 
Doppio,  agg.  ts.  doppio  ||  —  litro  (pop.) 
cappello  a  tuba. 


I 

: 


DOP 


DUN 
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Doppo,  aw.  prep.  dopo  ||  —  diman,  — 
domati,  posdomani  ||  —  dima,  dopo 
pranzo,  in  sul  far  della  sera.^ 

Dormì,  v.  n.  dormire  j|  —  boccilo,  dor¬ 
mir  bocconi  ||  —  sorvin,  dormire 
supino  || — comme  lìn  ghiro,  comme 
Un  ?eppof  dormire  come  una  mar¬ 
motta,  come  un  sasso,  come  un  tasso. 
Dormièuse,  s.  f.  (f.)  poltrona  (su  cui  si 
può  dormire). 

Dormiggìoso,  agg.  dormiglione. 

Dormitili o,  s.  m.  dormitorio. 

Dorso,  s.  m  dorso  d’un  libro. 

□osci,  m.pl.  dolci,  paste  dolci,  confetti. 
Dose,  s.  /  dose. 

Dossie,  s.  ni  (f.)  pratica,  incartamento. 
Dosso,  s  m.  [dosso]  ||  fato  a  sò  —,  fatto 
su  misura  ||  —  bardosso,  aw.  sosso— 
pra,  disordinatamente. 

Dòsùmme,  s.  m  dolciume. 

Dota,  v.  a.  dotare. 

Dottò,  s .  ni.  dottore. 

Dottoressa,  s.  f  dottoressa  ;  saccentona, 
sputasentenze . 

Dottrinn-a,  s.  f.  dottrina. 

Dottrinerà,  s.  f-  catechismo. 

Dovei,  s.  in.  dovere  ||  v.  a.  dovere. 
Dozze,  agg.  num.  dodici. 

Dozzenn-a,  s.  f.  dozzina  ||  méttise  in  —, 
interloquire  in  cose  che  non  spet¬ 
tano  ||  roba  da  — ,  merce  dozzinale, 
fatta  alla  meglio. 

Drafin,  s.  m.  (pop.)  delfino  (cetaceo). 
Draga,  s.  f.  draga  a  vapore,  cavafango. 
Dragante,  s.  m.  gomma  adragante. 
Drago,  $.  in.  drago. 

Dragon,  s.  ni.  dragone,  soldato  a  ca¬ 
vallo  |1  dragone  (pesce). 

Dragonn-a,  s.  f.  dragona. 

Dràia,  s.  f.  draglia. 

Drapperia,  s. /.  drapperia.  _ 

Drappi,  m.  pi-  biancheria  )|  destende  1  , 
sciorinare  la  biancheria. 

Drappo  {da  morti),  s.  m.  drappo  mor¬ 
tuario. 

Dreìtua  fa — J,  l.  av.  senz’altro,  senza 
più,  subito. 

Drente,  aw.  dentro  j|  daghe  — ,  scia¬ 
lacquare,  consumare;  lavorare  con 
alacrità  ||  ghe  -  chi  Vha  fato ,  pesa 


davvero  (detto  di  cosa  che  si  tra¬ 
sporta)  H  mette—,  mettere  in  prigione. 
Onta,  s.  f  destra  ||  a  dìi  —  a  le,  la 
miglior  cosa  è. .  . .  ||  avei  a  ,  aver 
la  precedenza  ||  ne  và  de  —  e,  destorte , 
non  tutte  le  ciambelle  riescono  col 
buco. 

Drìto,  s.  in.  diritto  (parte  superiore  o 
migliore  di  qc.). 

Drìto,  agg.  diritto,  ritto  ||  èse  —  cornine 
un  fiso,  essere  dritto  come  un  palo 
||  tià  —  ,  passare  da  un  luogo  senza 
voltarsi  0  fermarsi  ||  —  stecchìo,  ritto 
ìnterito. 

Droga,  s.  f.  droga  ||  anticaglia  ||  cosa  o 
persona  buona  a  nulla^  ||  calia,  ca¬ 
morro,  persona  malaticcia. 

Droghe,  s-  m.  droghiere  ||  bfittega  da  , 
drogheria,  spezieria. 

Dromedario,  m.  dromedario- 
Drua,  s.  f.  molletta  (intestino  polputo 
delle  vitelle). 

Druàmme,  s.  m.  bargellone,  zoticone. 
Drùbetto,  s.  ni ,  copriletto. 

DrQessa,  s.  f.  spessore. 

DrQeto,  agg.  grossetto. 

Druo,  agg*  spesso*  pesante  (di  tessuto), 
grosso  (di  diamet-'o),  di  molto  spes¬ 
sore  (in  genere)  )|  vesti' — abito  pe¬ 
sante  ||  {ftg.)  rozzo,  zotico,  ignorante. 
Dua  (a-),  1  av.  a  pari  punti  (gioco 
della  palla). 

Dùà,  v.  a.  durare. 

Duamìa,  agg.  num .  duemila 
D  fiata,  s.  f.  durata. 

Dubita,  v.  n.  dubitare. 

Dublè,  s.  m.  (f.)  dubté,  similoro. 
Dficca,  s.  m.  duca. 

D fiessa  s.  f  durezza. 

Dfiéto,  agg.  duretto,  piuttosto  duro. 
Duetto,  s.  m.  duetto. 

Dflganè,  s.  in.  doganiere. 

Dùgann-a,  s.  f.  dogana.  _ 

Duggio,  agg.  (pop.)  doppio  \\  s.  m.  boc¬ 
cale  di  due  aiuole. 

Dfigo,  s.  m.  gufo  reale  (uccello).  _ 

Dui,  ag%.  num.  due  ||  fi  a  —  cavi,  refe 
a  due  capi. 

Dulcamara,  s.  f.  dulcamara  (pianta). 
Dunca,  dunque,  cong.  dunque. 


DUO 


Dfio,  s.  m.  duro  |J  trovdghe  do  — ,  in¬ 
contrare  difficoltà,  ostacoli. 

Duo,  agg.  duro  ||  a  Vé  dita,  è  ostica,  é 
agra,  è  dura  ad  inghiottire  |j  uvei  e 
osse  due,  essere  vègeto  malgrado  gli 
anni  ||  bulla  duu,  individuo  burbero, 
di  poche  parole  JJ  — d’oègia,  sordastro, 
alquanto  sordo  |J  èse  — ■  cornine  e  prie , 
essere  duro  come  un  macigno  |(  éuvo 
,  uovo  sodo  [|  o  Vé  Vtn  osso  — ,  è  un 
affare  sei  io,  è  cosa  diffìcile  j|  tedili  duo, 
tener  duro,  non  cedere  JJ  {in  chéti  —  * 
un  costolone,  uomo  duro  di  cuore. 
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Duplica,  v. 
Duplicato,  s 
DOrata,  s.  j 
Durbetto,  s. 
DO  re  ssa,  s, 
Durignon,  s. 
Durlin  rtann-i 
DQxe,  s.  tn , 
quando  o  • 
perare  qc. 
ossia  nell< 

DQxenio,  agi 
Duxentomi'aJ 


DUX 

a.  duplicare. 

m.  duplicato. 
r.  durata 

m.  copriletto  di  picchè. 

/  durezza. 

m.  enfiagione  indurita. 

5,  s.f.  durlindana,  sciabola, 
doge  |J  fid  a  me\o  ànn  a  cosa 
o  vd  in  cappella,  ado- 
solo  per  le  capre  giovanne 
-  grandi  solennità.^ 

!■  num.  duecento. 
agg.  num.  duecento  mila. 


E 


E,  art.  e  pr.  le. 

É 1  int.  che  vuoi  ?  che  dici  ?  che  desi¬ 
deri? 

Ebanista,  s.  m.  ebanista,  stipettaio. 
Èbano,  s.  m.  ebano. 

Ebben  !  int.  ebbene  !  che  ci  è  di  nuovo  ? 
Èbete,  s.  m.  ebete,  imbecille. 
Ebollizion,  s.  fi.  ebollizione. 

Ebreo,  s.  m.  ebreo  |j  (fig.)  carìvendolo, 
negoziante  che  vende  a  prezzo  molto 
caro. 

Eccede,  v.  ».  eccedere,  trascendere. 
Eccellensa,  s.  fi.  eccellenza. 

Eccesso,  s.  nt.  eccesso,  smoderatezza. 
Eccettua,  v  a.  eccettuare,  escludere. 
Eccezion,  $•  fi.  eccezione. 

Eccita,  v.  a.  eccitare,  provocare. 
Ecclissà,  v  a  ecclissare  ||  —se,  v.  r. 

(fio  )  sparire,  dileguarsi. 

Ecclisse,  s  fi.  ecclisse,  eclissi. 

Eclà,  s  m.  (f.)  sfoggio,  spicco,  lustro 
||  rumore,  attrattiva. 

Economizà,  v.  ».  economizzare. 
Edifica,  v.  a.  edificare. 

Editò,  s.  m.  editore. 


Edizlon,  s.  fi.  edizione  ||  ùtin-a  segonàa — , 
una  ripetizione. 

Educò,  v.  a.  educare,  allevare,  istruire. 

Educato,  s.  m.  educatore. 

Edùcazion,  s  fi.  educazione  ||  creanza. 

Educò  ti,  agg.  educato  ;  garbato,  cortese. 

Effetti,  m.  pi.  effetti,  titoli,  valori. 

Effettivo,  agg.  effettivo. 

Effetto,  j.  ni  effetto  ||  fid — ,  far  effetto, 
operare,  agire  (di  purgante);  attirare 
l’attenzione,  fermare glisguardi  altrui. 

Effetton,  s.  m.  grande  effetto,  gran 
successo. 

Effettua,  v.  a  effettuare,  eseguire. 

Effettua zion,  s.  fi.  effettuazione. 

Effuxion,  s.  fi  effusione. 

Egoista,  s.  ni.  egoista  |]  (fig.)  astemio, 
che  beve  solo  acqua  (*  agita). 

Egret,  s.  fi.  (f.)  pennacchio  o,  piumino 
(adorno  del  capo). 

Egretta,  s.  fi.  sai  d’agretta,  acetosella. 

Eguaglia,  v.  a  eguagliare. 

Èia!  int.  finalmente,  dopo  tanto. 

Elàstici,  s.  m.  giarrettiere  ||  elastici  degli 
stivali. 


ELA 


—  no  — 


Elastìcit®,  s.  f.  elasticità. 

Elàstico,  agg.  e  s.  elastico  j|  saccon  — , 
paglia  riccio  elastico. 

Elefante,  s.  m.  elefante  (|  persona  grande 
e  pinguissima. 

Eletto,  s.  m.  elettore. 

Elettricista,  s.  m.  elettricista. 
Eiettricit®,  s.  /.  elettricità. 

Elèttrico,  agg.  elettrico  ||/t— ,  filo  elet¬ 
trico  ||  lampa ,  lilxe—a,  lampada,  luce 
elettrica  ||  s.  m.  tram  elettrico. 
Elettrizza,  v.  a.  elettrizzare, 
Elettrizzazion,  s.  f,  elettrizzazione, 
|!evàse,  v.  r.  elevarsi,  innalzarsi. 
Elevazion,  s.  f.  elevazione. 

E|evóu,  agg.  elevato,  alto,  eminente. 
E|eze,  v,  a.  eleggere. 

E|ezion,  s.  f  elezione. 

Èlice,  s.  f.  elice,  elica  ||  arbo  de  V —, 
asse  dell  elica  |[  moj(gp  de  V  — ,  mozzo 
dell’  elica  ||  patte  de  V —,  ali  dell’elica. 
E  li  ride,  v.  a.  elidere,  togliere. 

Elimina,  v.  a.  eliminare,  escludere. 
Elision,  s.  /.  elisione. 

Elixir,  s.  m.  elisire  (cordiale). 

Elùdde,  v,  a.  eludere,  evitare  scaltra¬ 
mente. 

Emana,  y.  a.  emanare,  promulgare. 
Emanazion,  s.  f.  emanazione. 

Emancipa,  v.  a.  emancipare. 
Emancipazion,  s.  f,  emancipazione. 
Émbrexo,  s.  m.  embrice,  tegola  per 
tetti. 

Embrion,  s.  m.  embrione. 

Emenda,  v.  a.  emendare,  correggere 
||  -se,  v.  r.  emendarsi,  correggersi, 
ravvedersi,  cangiar  tenor  di  vita. 
Emètico,  s .  m.  emetico,  vomitivo. 
Emette,  v.  a.  emettere,  mandar  fuori. 
Emigra,  v.  ».  emigrare,  andar  all’  e- 
stero. 

Emigrante,  s.  m.  emigrante. 

Emìgrazion,  s.  f.  emigrazione. 

Emigròu,  5.  m.  emigrato  (politico). 
Emiscion,  j.  /.  emissione. 

Emmatis  ( andu  m- — ),  /,  andar  in 
fumo  o  perduto. 

Emozion,  j.  /.  emozione. 

Emula,  v.  n.  emulare,  gareggiare,  con¬ 
tendere. 


ERM 

Emulazion,  s.  J.  emulazione,  gara. 
Emù  (scio  n,!j,  /.  emulsione. 

Encomia,  encomiare. 

Éndego,  s.  m.  indaco. 

Éndexo,  s.  m.  éndice,  nidiandolo. 
Enfasi,  s.  f.  enfasi. 

Enormità,  s.  f  enormità. 

Entitae,  j.  /.  entità. 

Entùxiasmà,  v  n.  entusiasmare. 
Entùxiasmo,  s.  ni.  entusiasmo. 

Equatò,  s.  ni.  equatore. 

Equazion,  s  f.  equazione. 

Equilibra,  v.  a.  equilibrare. 

Equilibrio,  s.  m.  equilibrio  ||  barde  V— 
tracollare. 

Equipaggia,  v.  a.  equipaggiare. 
Equipaggio,  s.  m.  equipaggio. 

Equitae,  s  f.  equità,  giustizia. 
Equiyalei,  v.  n.  equivalere. 
Equivocàse,  v.  r.  equivocarsi,  sbagliarsi. 
Equivoco,  j.  m .  equivoco,  sbaglio,  ma¬ 
linteso. 

Erba,  s.  fi  erba  ||  —  cannann-a,  cen  roc¬ 
chio,  anagallide  silvestre  ||  — cardan- 
n-a,  seneccione  J|  — fetronea,  erba  li¬ 
monella  |]  — ‘cocca,  borraccina  ||  — lui- 
sa,  alvisia,  cedriola  ||  — mega ,  cedran¬ 
gola  'l  —  spd,  aloe  americana  II  andd 
in  —,  andarsene  in  rigoglio  ||  fa  d’o- 
gni  —  fascio,  far  ogni  sorta  di  ribal¬ 
derie  ||  mangidl' — , subodorare, accor¬ 
gersi,  capire  che  gatta  ci  cova. 
Erbaggi,  1».  pi  erbaggi. 

I  Erbegge,/.  pi.  robiglie,  piselli  selvatici. 
Erbetta,  s.  f.  erbicciola. 

Erbo,  s.  m.  albero  ||  — d’anexi ,  alcoolista 
||  —  da  dee  ti,  pettegolo  \\— de  famig- 
già,  albero  genealogico  ||  —de  Giildda. 

.  siliquastro  (albero)  ||  —dell'elica,  asse. 
Erboattùa,  s.  f.  alberatura  (di  nave). 

Èiboetto,  5.  m.  alberello  ||  rocchetto 
.  (di  macchina). 

Erco,  s.  m.  (pop.)  arco  ||  fiotto  dell'—, 
cerotto  a  base  di  pece. 

Erede*  $>  2  gr  erede* 

Eredità,  v,  a.  ereditare. 

Eredita^  s .  /*  eredità,  retaggio, 

E  rem,  5.  /.  eresia  |J  cosa  sballata. 
Ermitaggio,  s .  *»*  eremitaggio. 


ERM 


in  — 


ESE 


Ermitfo,  s.  m.  eremita 

Ernia,  s.  /.  ernia. 

Èrpite,  s.  f.  erpete. 

1  Erra,  v.  n.  errare,  sbagliare, 
ì  Errò,  s.  m.  errore,  sbaglio, 
ì  Èrta  [std  all'—],  l  v.  stare  in  guardia. 

Èrto,  mg.  (pop.)  alto. 

Erudi'o,  agg.  erudito, 

Erùdizion,  s.  f.  erudizione. 

Eruzion,  s.  /.  eruzione. 

Erxo,  s.  m.  leccio  (albero  ghiandifero). 

Èrze,  v.  a.  erigere,  alzare  |j  —  o  boggio. 
staccare  il  bollore  ',|  s.  m.  rialto. 

;  Esagera,  v.  a.  esagerare, 
i  Esagerazion,  s.  /.  esagerazione 

Esala,  v.  a.  esalare. 

'  Esalazion,  s.  f.  esalazione. 

Esalta,  v.  a.  esaltare. 

Esaltòu,  p.p.  e  agg.  esaltato  jj  ommo — , 
uomo  lunatico. 

Esamina,  v.  a.  esaminare 

Esaminato,  s.  m.  esaminatore. 

Esanime,  s.  m.  esame. 

Esatto,  s.  m.  esattore. 

Esaurì,  v.  a.  esaurire. 

Esclamazìon,  s.  f.  esclamazione. 

Esclùdete,  v.  a.  escludere. 

Esclùxion,  s.  f.  esclusione. 

Esclùxivo,  agg.  esclusivo. 

Escrescensa,  s.  f.  escrescenza. 

È$8,  v.  n.  essere  j|  —  a  cavallo,  aver 
conseguito  il  proprio  intento  ||  —  a 
cian,  non  rimetterci  nulla  di  tasca 
propria  ||  —  a- e  canute,  essere  agli 
sgoccioli  ||  —  a-i  denti,  litigare,  con¬ 
tendere  ||  —  a  rènio,  essere  in  ber- 
necehe,  o  tanto  quanto  briaco  j|  — 
à  man ,  essere  affabile  ||  —  a  tempo, 
essere  in  giorno,  in  giorno  per  par¬ 
torire  ||  —  a  segno,  a  tio,  essere 
pronto  o  preparato  a  far  qc.  ||  —  a 
tarsio,  essere  senza  impiego  ||  —  cià 
de  là  che  de  sà,  essere  più  morto  che 
vivo,  star  molto  male  ||  —ciù  bon  che 
o  pan ,  essere  una  pasta  d’uomo  [|  — 
citi  i m broggióu  che  i  polliti  in  ta  stoppa, 
essere  impacciato  come  un  pulcino 
nella  stoppa  ||  —  ciù  ascemellàu  che 
ùnn-a  palanca  de  pia  marse,  essere 


veramente  babbeo  ||  co-i  pè  in  ta 
fossa,  avere  un  piede  nella  fossa  (e 
darsi  ancora  agli  amorazzi)  ||  —  de 
casa  con  ùn,  essere  famigliare  o  in¬ 
trinseco  con  uno  ||  —  de  casa  ciù  che 
a  spassata,  bazzicare  continuamente 
in  casa  di  qu.  j]  —  de  gibbo, 
mangiare  molto  ||  —  da  reo,  es¬ 
sere  molto  vivace  |j  —  de  caricar ibba, 
essere  un  buontempone  ||  —  de  giro- 
mìa,  essere  allegro  ||  —  de  leva ,  star 
per  andarsene  ||  —  de  lùnn-a,  essere 
di  buon  umore  ||  —  fina  do  seminóu, 
esser  fuor  di  carreggiata  ||  —  in  bol¬ 
letta,  essere  al  verde,  senza  quattrini 
||  —  in  bon  èse,  essere  in  buono 
stato,  ancora  servibile  ||  —  in  cam- 
pann-a,  dire,  celiando,  diverso  di 
quanto  si  pensa  ||  —  in  gamba , 
essere  forte,  robusto  ||  —  in  grit- 
ta,  essere  in  ira  con  qu.  ||  —  in 
sci  pissi ,  essere  a  un  pelo,  in  pro¬ 
cinto  U  —  in  sci  sò,  nè  perdere  nè 
guadagnare  ||  —  in  te  canne,  essere 
all’ablativo,  a  mal  termine  ||  —  in 
to  ballon,  essere  in  cimbalis  o  essere 
distratto  ||  —  lì  pe  tid  o  gambin, 
star  per  morire  |j  —  lesto  de  man, 
essere  un  ve  lo  cimane  ||  —  mattini , 
alzarsi  usualmente  per  tempo  j|  — 
o  figgio  da  gallinn-a  giunca,  essere 
il  tìglio  dell’oca  bianca  o  il  predi¬ 
letto  jj  —  patte  pagha,  aver  reso  pan 
per  focaccia  |j  —  piti  de  lascimestd, 
essere  pieno  di  smancerie  o  essere 
molto  delicato  di  salute  ||  —  ùnn’  te¬ 
glia  cod ,  essere  un  soppiattone  ||  — 
ùnn-a  pasta  d’òu ,  essere  una  pasta  di 
zucchero  ||  —  do  cu,  essere  a  mal 
partito  ||  no  —  nè  can  né  16,  es¬ 
sere  nè  ahi  nè  bai,  nè  buono  né 
cattivo. 

Èse,  5;  m  essere  ||  in  bon  — ,  in  buono 
stato. 

Esecùtò,  s.  m.  esecutore. 

EseGÙzion,  s.  /.  esecuzione. 

Eseguì,  v.  a.  eseguire,  effettuare. 

Esemplare,  agg.  esemplare  ||  s.m.  esem¬ 
plare,  copia. 

Esenta,  a.  a.  esentare,  dispensare. 


ESE 

Es0nzlonT  s.  f>  esenzione,  esonero* 
Esercita,  v *  u.  esercitare  j|  —  se,  v .  r. 
esercitarsi. 

Esercizio,  $.  esercizio. 

Esigge,  u  a. .  esigere  |j  pretendere. 

£s immise,  ^  r.  esimersi,  sottrarsi. 
Esonera,  u  esonerare. 

Esordi,  v\  n,  esordire* 

Esorta,  y .  a *  esortare. 

Esortazion,  /*  esortazione* 
Espanscion,  j.  /*  espansione. 

Esplora,  a.  esplorare, 

Esploxion,  s *  /*  esplosione,  scoppio. 
Esponn-e,  ^/*  at  esporre  ||  avventurare 
[J  —  se,  esporsi,  avventurarsi* 
Esposito,  5.  m  espositore. 

Esposizion,  s.  /.  esposizione,  mostra. 
Esprescion,  s,  /*  espressione 
Espresso,  s.m *  espresso  (messo,  treno). 
Esprimine,  v *  a.  esprimere  J|  —  ^  espri¬ 
mersi* 

Espropria,  y.  a.  espropriare, 
Esproprrazioti,  s ,  espropriazione. 
Essere,  s.  m  essere,  individuo  |j  un  — 

,  strano ,  un  individuo  lunatico 
Estasi,  s.  /.  estasi. 

Estèndi  se,  v *  r*  estendersi, 

Estenscìon,  j.  /*  estensione 
Estenso,  m.  estensore* 

Estenuo*!,  estenuato* 

Esterna,  v *  a.  esternare. 

Estima,  v.  &  stimare*  valutare. 

Estimo,  s*  perizia,  stima,  valutazione. 
Estinto,  aggm  estinto* 

Estirpa,  y.  a *  estirpare* 

Estirpasi  on,  5*  f,  estirpazione, 
EstorsGion,  s *  /,  estorsione. 

Estrae,  t'*  a.  estrarre* 

E  strato,  *r.  fri  estratto. 

Estrazfon,  s  f.  estrazione. 

Estremiti,  s .  /.  estremità. 

Estremo,  agg.  e  **  estremo 
Else,  s  /*  età  |(  honn*  — ,  di  bell’età 
(dicesi  di  un  individuo  sulla  cin¬ 
quantina  in  buono  stato), 

Etaxe,  s ■  vi.  (f.)  servitore  muto  o  di 
legnò,  scaffale  a  ripiani  o  palchetti 
(usato  nelle  sale  da  pranzo). 
Eternit®^  s.  f.  eternità. 

Eternizzà,  v.  a.  eternizzare. 
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Etichetta,  s.  f.  cartellino  ||  placca  (dì 
porta)  j|  etichetta  ||  std  in  sce.  star 
sui  convenevoli,  far  cerimonie. 
Etixi'a,  s.  /.  etisia. 

Èuggstto,  s.  m.  occhio  a  vite. 

Euggezzà,  v.  a.  adocchiare,  occhieg- 
.  giare. 

Euggià,  s.  /.  occhiata,  sguardo,  sguar- 
.  data  ||  occhiata,  codìnero  (pesce). 
Euggin,  j.  m.  occhietto  ||  fd  V  —,  far 
all’  amore. 

Èuggio,  s.  m.  occhio  |j  — affoinóu ,  occhio 
grifagno  ||  —  bollóu,  occhio  livido 
||“  porrin,  occhio  di  pernice  ||  —  scri- 
pilìo,'  occhio  cerpell ino  ||  —  smorto, 
occhio  languido  ||  — straldnóu ,  occhio 
stravolto  ||  ave ì  i  Saggi  che  fan  ciabelle , 
aver  le  traveggole  ||  averne  min -a pausa 
frnn-a  ai  friggi,  essere  stucco  e  ristucco 
||  be-zèugna  toccdsene  un  —  !  chi  non 
muore  si  rivede  !  ||  /dia  in  sci  Saggi, 
accoccarla  a  occhi  veggenti  ||  impii’—, 
soddisfare  l’occhio,  piacere  per  la  sua 
bei  lezza  ||  passa  p’ — ,  passar  inosser¬ 
vato  ||  perde  d’ — ,  perdere  di  vista 
Il  Pm$  d’  ~ •  prendere  di  mira  ||  pin 
dell’  -,  globo,  bulbo  dell’  occhio  ||  sàtd 
a-i  Saggi,  avventarsi  agli  occhi  || 
sciaccd  dell’  —,  strizzar  dell’occhio, 
ammiccare  [|  sciorbi  co—iéuggi.  guar¬ 
dar  con  affetto  sensuale  ^  spalanca 
1  Saggi,  sbarrar  gli  occhi  jj  strenne 
un—,  fingere  di  non  vedere  ||  legni 
à'  sorvegliare  uno  ||  Saggi  do  broddo, 
grasso  del  brodo  |J  Saggi  di  faxéu, 

,  occhi  di  legumi. 

Euiamine,  j.  m.  oliarne  ||  saveì  d’ — , 

„  aver  un  forte  gusto  d  oliarne. 

Euio,  s.  m.  olio  ||  —  co-a  lann-a,  olio 
ammuffito, colla  muffa  ||  — degomtnio, 
(fiiò  lavoro,  fatica  di  braccia  ||  ciastra 
d'—,  frittella,  macchia  d’olio  ||  èse 
all  —,  essere  ubbriaco  (|  èse  mcgo 
all'—,  essere  alticcio  ||  o  fd  de  V— 
a-i  ratti,  vergogna  che  piange  (dicèsi 
a  bimbi  che  piangono  per  cuculiarli 
.  0  deriderli). 

Euiòu,  agg.  oliato,  condito  con  troppo 
olio. 

EuitO,  agg.  mini.  otto. 
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Editto  rène,  /.  pi.  bollettino  dell’estra- 
zione  del  lotto  ]|  (pop.)  marsina. 

Ètivei,  \d' — ■],  avv.  di  giorno  feriale, 
non  festivo. 

ÈiiVQ,  s.  m.  uovo  ||  —  aggallóu,  uovo 
gallato  ||  —  de  dui  rosei,  uovo  ge¬ 
mino  ||  — marso ,  uovo  barlaccio  || 
—  poso,  uovo  stantio  ||  —  scoaggióu, 
uovo  col  panno  )|  —  à  cocca  (f.)  uovo 
a  bere  ||  —  a-o  piato,  uovo  al  te¬ 
game  ||  —  dtio,  uovo  sodo  ||  ciao  d’ — , 
chiara,  albume  ||  rosso  d' — ,  tuorlo 
Il  sciorU  un'  — ,  bere  un  uovo  || 
scciiippdse  un’  —  in  to  féugo ,  cadere 
il  cacio  sui  maccheroni  j|  scorsa  d’ — , 
guscio  dell’uovo  ||  spègni  e  éuve, sperar 
le  uova  ||  Stive  de  funxp,  ovoli. 

Evacua,  v.  n.  evacuare. 

Evacuazion,  s.  f.  evacuazione. 

Evaxion,  s.  /.  evasione. 

Evaxivo,  agg.  evasivo. 

Eventualità,  s.  f.  eventualità. 

Evita,  v.  a.  evitare,  sfuggire. 

Evolùzion,  s.  f.  evoluzione. 

Examina,  v.  a.  esaminare. 


Exami  nato,  s.  m.  esaminatore, 

Examme,  s.  m.  esame  ||  piggid  i  —  i, 
fare,  subire  gli  esami  ||  reità  boccióu 
a-i  — ,  restare  schiacciato  o  bocciato 
agli  esami,  ricevere  un  bel  cavallo. 

Exaudi,  v.  a.  esaudire. 

Exempio,  s.  m,  esempio. 

txia,  s.  f.  brezzolina,  zeffiro,  venti¬ 
cello  ||  allegria,  vivacità  ||  con  — ,  con 
una  certa  velocità. 

Ex  ibi,  v.  a,  esibire,  offrire  ||  —  se,  offrire 
la  propria  opera. 

Exilià,  v.  a.  esiliare,  bandire. 

Exilio,  s.  tn.  esilio. 

Existe,  v.  n.  esistere,  sussistere. 

Exìstensa,  s.  f.  esistenza. 

Existents,  p.  pr.  esistente. 

Exità,  v.  a.  esitare,  tentennare  ||  smer¬ 
ciare,  vendere. 

Éxito,  m.  esito,  riuscita  ||  sfogo,  libero 
passaggio. 

Exórdio,  s.  m .  esordio,  prologo. 

Exoso,  agg.  incontentabile  )|  còsa  —  a, 
cosa  intollerabile  j)  prexo  —,  prezzo 
esagerato,  esorbitante 


& 
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Fa,  ’i.  a.  fare  ||  —  a  barba  (fig.),  met¬ 
tere  nel  sacco,  o  soprastare  a  uno 
||  —  a  bella,  far  la  partita  decisiva 
|j  —  ancon  a  bella,  pretendere  d’essere 
ancora  bella  od  attraente  |j  —  a  cac¬ 
cia,  dar  la  caccia  a  uno,  star  ad  atten¬ 
dere  quando  uno  esce  od  entra  in 
casa  ||  —  a  cagna,  ozieggiare  ||  — -  a 
croxe  a  qc.,  rinunciare"  a  qc.  j|  —  a 
faccia  bonn-a,  non  aver  soggezione; 
osare,  mostrarsi  ardito  |[  —  all'acca, 
far  a  mezzo,  a  metà  ||  —  a  meno, 
far  di  manco  o  di  meno  j|  — a  mag¬ 
gio,  mettere  a  monte  |]  —  andò,  all’àia, 
mandare  a  monte  ||  —  andd  de  sorva, 
far  traboccare  ||  —  a  pappetta  pe-i 
atri,  lavorar  per  gli  altri  ||  —  apposta, 
fare  a  bella  posta,  a  bello  studio 
||  —  a  pelle ,  uccidere  ||  —  à  reversa , 
fare  al  rovescio,  operare  al  contrario 
||  —  a  sarsa  a-o  diao,  saperne  una 
più  dei  diavolo,  essere  furbo,  vivace  || 
—  a  sò  giornd ,  concludere  un  affarone 
{fig.)  mettersi  in  un  gran  impaccio 
Il  —  a  ft2,far  la  tara  ||  —  àto  e  basso, 


far  a  proprio  arbitrio  ||  —  b  ad  alti  fa, 
abbaruffarsi,  venir  alle  mani  ||’  — 
banco,  tenere  li  banco  (al  gioco)  j|  • — 
bato,  barattare,  permutare  qc.  jj  — 
beffe, far  le  boccacce  J|  — begddda,  far 
gozzoviglia  ||  —  botte,  venir  alle  mani, 
percuotersi  |j  —  caladda,  fare  strepito, 
alzar  la  voce  |[  —  cantd,  sondare  uno, 
farlo  parlare  (con  abile  interroga¬ 
torio)  ||  —  castagna,  non  riuscire 
neU’intento  [|  —  cea,  far  lieta  acco¬ 
glienza  ||  —  ciao,  far  lume,  e  (fig.) 
reggere  il  candeliere  ||  —  ciocca ,  en¬ 
fiare.  formar  una  gallozza  ||  —  da 
alluóu,  far  il  minchione  ||  —  da  Milo , 
far  lo  smargiasso  o  il  valoroso  ||  — 
da  lengua,  alzar  la  voce,  far  scalpore 
||  —  da  messi ,  far  lo  gnorri  [|  —  da 
morto  pe  no  èse  ammassóu,  far  lo 
sciocco  per  non  pagar  gabella  ||  — 
damoscìo ,  filar  del  signore  |j  —  danno, 
spandere,  perdere," colare  ||  —  da 
scetnmo,  far  lo  stupido,  l'indiano,  il 
nescì  ||  —  da  padron,  spadroneggiare 
||  —  de  classate,  mettersi  in  piazza, 


FA 
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attirar  gente  (altercando  per  istrada) 

||  —  de  ciocche,  far  rigonfio,  formar 
gallozza  ||  —  de  croxette,  patir  la  fame 
||  —  de  fi’ givate,  commettere  delle 
fanciullaggini  ||  —  de  frange,  ornare 
un  discorso  di  fronzoli  |[  —  del? agita, 
spmdere,  orinare  [|  — de  né  iti  te  giorno, 
passar  le  notti  in  gozzoviglie  e  dor¬ 
mir  di  giorno  |j  —  de  par  olle,  alter¬ 
care  |1  —  de  rappe,  essere  grinzoso  ||  — 
de  scemate,  far  delle  sciocchezze,  e 
commettere  delle  imprudenze  ||  —  de 
seme,  far  dei  lezi;  far  delle  scenate  || 
—  de  smorfie,  essere  schizzinoso  |j  — 
desó,  far  delle  sue  solite  sciocchezze 
||  —  de  testa,  far  di  capriccio  o  a 
modo  suo  [|  —  di  puffi,  piantar  chiodi, 
seminar  debiti  ||  —  di  salamtnelecchi, 
far  inchini,  complimenti  ||  —  do 
bombo,  do  fó,  far  scalpore,  mettersi 
in  evidenza  ||  —  do  sciato,  far  sciallo, 
far  sfoggio  ||  —  e  carte,  predire,  di¬ 
vinare  per  mezzo  delle  carte  ||  —  e 
picche,  gareggiare,  voler  superare  uno 
per  fargli  dispetto  ||  —  fari  e  féugo , 
darsi  attorno  con  ogni  possa  |j  — 
figgi  e  figgiastri,  usare  parzialità  ||  — 
finta,  far  sembiante  j|  —  foghetti,  far 
campanelli,  sobillare  ||  —  gambetta, 
dar  lo  sgambetto  ||  —  gagib'ba,  met¬ 
tersi  d’accordo  per  gabbare  uno  ||  — 
gh igne n,  far  rabbia  |[  —  già  e  cuggie, 
far  indispettire  ||  —  i  fratti,  inton¬ 
chiare  (dei  legumi  secchi)  |[  —  f  gattin, 
vomitare  ||  —  i  Umetti,  far  la  lumi¬ 
naria  11  —  imbrumme,  far  impaccio, 
ingombrare  o  imbarazzare  pel  so¬ 
verchio  volume  ||  —  in  menissi,  ri¬ 
durre  a  pezzettini  ||  —  i  só  begé.ugni, 
far  i  suoi  agi,  andar  del  corpo  )|  — 
Varmoasa,  far  all’amore  jj  —  l’acca  a 
im,  far  il  mezzano  ||  — ?  aguzzi  sorve¬ 
gliare  accanitamente  gli  operai  ||  — 
Page  a  finn-a,  far  la  corte  a  una 
donna  j|  —  Page  e  o  boia,  sfacchinare, 
lavorare  come  un  cane  ||  —  Vèuggin, 
far  l’occhietto,  vagheggiare  qc.  ;  far 
la  corte  II  —  lippa,  traballare,  oscil¬ 
lare,  far  altalena  sotto  i  piedi  j|  —  ?  in¬ 
diati,  far  il  gnorri  j|  —  l’orbo,  far  vista 


di  non  vedere  ||  —  Porto,  gabbare, 
giuntare,  ingannare  |[  —  macchetto, 
accozzar  ie  carte  (riunire  le  maggiori 
e  pigliarsele  destramente)  ||  —  ind 
Pro,  rincrescere,  averne  dispiacere 
||  --  mostra  de  ninte,  far  lo  gnorri 
j|  —  o  tallo  a  qc.,  abituarsi,  assue¬ 
farsi  a  qc.  ||  —  o  galletto,  far  lo  spi¬ 
ritoso  |1  —  o  marviaggio  de  qc.,  spre¬ 
care  una  cosa  ||  —  o  nescio,  far  il 
gnorri,  lo  stupido  ||  —  o  nèuvo,  fin¬ 
gere  di  non  saper  nulla  |j  —  o  pas- 
sagin,  rigirare  in  un  posto,  recarvisi 
parecchie  volte  ||  —  o  santo,  trafugare, 
portar  vìa  qc.;  far  la  festa  a  uno  ; 
trombare  una  ragazza  ||  —  o  sappia, 
far  greppo,  accingersi  a  piagnucolare 
||  —  o  sciolto,  far  il  naunì,  ilfagnone; 
fingersi  semplice  o  balordo  ]|  —  o 
squaccin,  far  l’inchino  fj  —  o  verme, 
bacare  )|  — o  verso,  mimicare,  imitare 
i  gesti  o  la  voce  d’uno  ||  —  pandan , 
far  riscontro  |(  —  pausa,  far  corpo, 
uscir  di  dirittura  ||  —  patta,  essere 
pari  (di  guadagno  al  gioco)  (|  — 
penerà,  ritardare  a  dare,  a  eseguire 
||  —  pillo,  far  cilecca,  non  riescire 
||  —  preiga,  assodarsi  ||  —  rèo,  far 
créscita,  ricrescere  (di  minestra),  far 
comparita  (di  vivande)  |J  —  rie  e 
gallinn-e,  far  rìdere  le  telline  ||  — 
róso,  far  largo,  far  posto,  trarsi  da 
banda  ||  —  sangue,  perdere  sangue, 
sanguinare  [|  —  santa  nettegginn-a,  far 
piazza  pulita  ||  —  sappa,  scattare  a 
vuoto  ||  —  scentd  o  late,  far  cansare 
il  latte  [|  —  sciampradda,  scialarla  al¬ 
legramente  ||  —  spalla,  appoggiare 
||  ~  spicco,  far  spicco,  essere  molto 
appariscente  |)  —  tanta  lonninn-a,  far 
a  pezzi,  trucidare  ||  —  traghetti,  tra¬ 
mare,  ordire,  lavorare  sott’acqua  ||  — 
un  faitoriso,  sorridere  ]|  —  imn-a  ca- 
vallinn-a,  far  un  raggiro  ||  — tinn-a  fot- 
tifigiia,  far  una  figuraccia  j|  —  dnn-a 
fritd ,  far  un  pasticcio,  ( fig .)  abortire 
||  —  iln  sàsetto,  abbatuffolare,  in¬ 
cincignare  ||  —  vedde  bisce  e  baggi, 
mostrar  lucciole  per  lanterne  ||  — 
a regni  a  testa  cornine  'un  ballpn,  rin- 
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tremare  il  capo  ||  %à  a  no  —  e  a  no 
fia,  non  fa  nè  ficca  (non  influisce 
punto)  ||  —  la  brtixd  a  tin,  fargliela 
pagar  salata  |j  —  la  franca,  farla 
netta,  passarla  liscia  ||  —  la  itixi,  re¬ 
galar  bene  uno,  mostrarsi  generoso, 
più  liberale  del  solito  |J  —  la  magra, 
guadagnar  poco  in  un  affare,  o  man¬ 
giar  miseramente  |(  —  la  pagd,  farla 
scontare,  far  pagare  il  fio  ||  —  la 
vedde  a  Un,  condurre  a  fine  una  cosa 
a  dispetto  altrui,  riescire  malgrado 
l’opposizione  altrui  ||  —  gliela,  riusci¬ 
re,  arrivare  in  tempo  ||  —  gliela  a  tin, 
gabbare  o  burlare  uno  {[  —  ne  citi, 
che  Carlo  in  Fransa,  o  —  ne  de  ititte 
e  cheilite,  farne  di  tutti  i  colori  ||  — 
ne  savei  o  naso,  fargliela  costar  cara 
||  no  —  ne  mai  timi  -  a  de  ben,  non 
infilarne  una  ||  —  se  bello  da  roba  di 
atri,'  vantarsi  d’una  cosa  senz’avcrci 
merito  ||  —  se  de  croxi,  crucciarsi  j|  — 
se  do  chea  ( che  da  cod  ne  vendati), 
farsi  coraggio,  pigliar  animo  |[  — 
se  mette  a-i  lói,  farsi  burlare,  farsi 
suonare  la  furfantina  ||  —  se  prega, 
far  il  ritroso  ||  —  se  roso,  farsi  largo, 
aprirsi  il  passo  |j  —  senti,  dir  le  sue 
buone  ragioni  ||  —  se  tinn-a  vignetta, 
far  bottega  sopra  qc.,  trarne  utilità 
contro  la  convenienza  ||  —  seia  con 
tin,  con  tinn-a,  amoreggiare,  inten¬ 
dersela  con  una  ||  —  seia  in  te  braghe, 
cacarsi  sotto,  (fìg.)  perdersi  di  co¬ 
raggio* 

Fa,  s.  m.  ffsre,  usanza  [[  carattere  di 
uno  ||  nioddo  de  — ,  maniera  di  agire, 
di  comportarsi. 

Fàbbrica,  s.  f.  fabbrica,  opificio. 

Fabbrica,  v.  a.  fabbricare. 

Fabbricante,  r.  m.  fabbricante, 

Fabbricazion,  s.  f.  fabbricazione. 

Fabbriciere,  s.  m.  fabbri cìere. 

Faccenda,,  s.  f.  faccenda,  affare,  cosa 
||  — -  seria,  affare  difficile,  serio,  in¬ 
tricato  ||  ove*  e  só  —  e,  essere  nel 
periodo  mestruale. 

Faccendin,  s.  m.  faccendino. 

Fascetta,  s.  f.  faccetta. 

Faggettà,  v.  a.  faccettare. 
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fiacchili,  s.  m.  facchino  ||  individuo 
screanzato. 

Faccia,  s,  f.  faccia,  ciera,  viso  ||  — 
arrappd,  viso  grinzoso,  rugoso  ||  — 
asbirond,  viso  da  birba  ||  —  da  ma¬ 
schi,  viso  da  ceffoni  [j  — patta,  viso 
macilento,  smunto  ||  —  rotta,  tosta, 
faccia  tosta,  senza  vergogna 
avet  a  —  comme  e  lastre,  essere 
senza  pudore  |[  avei  a— de  di,  defd, 
aver  l’ardire,  la  petulanza  di  dire, 
di  fare  ||  avei  due  —  e,  dir  a  uno¬ 
bianco  e  al  compagno  nero  ||  in — , 
di  fronte,  rimpetto. 

Facciata,  s.  f.  facciata  |f  che  — !  che 
faccia  tosta  e  che  birichino! 

Faccin,  s.  m.  visino  j|  —d’òu,  bel  visetto. 
Faccion,  s.  m.  faccione. 

Faglie,^  agg.  facile. 

F agilità,  v.  a.  facilitare,  agevolare. 
FagilitÉe,  s.  f.  facilità. 

Fagilitazion,  s.  J.  facilitazione. 

Facoltà,  s.  f.  facoltà. 

Facoltoso,  agg.  facoltoso,  ricco,  agiato. 
Factotum,  s.  m.  factotum. 

Fada,  s.  m.  gonna  ||  tesa  del  cappello. 
Fa  dette,  J.  pi.  sottana,  gonnella  ||  — 
co  scroscio ,  sottana  collo  scricchio 
(ossia  inamidata  o  di  seta). 

Fadiga ,  s,  f.  fatica  ||  ornnio  de  — ,  gar¬ 
zone. 

Fadigà,  v  n  faticare  ;  durar  fatica  |j 
se,  v.  r.  affaticarsi,  stancarsi, 
Fadigoso,  agg.  faticoso. 

Fadic,  s.  m.  falda  dell’abito. 

Feenn-a,  s.  /.  farina  |[  —  de  mèliga,  ta¬ 
rma.  gialla  o  di  granturco  ||  sciò  de  —, 
fior  di  farina,  roba  scelta. 

Faerì,  m.  pi.  strumenti  di  ciascun’arte. 
Fsero,  s.  m  ferro  ||  —  stagnóu,  ferro  zin¬ 
garo,  stagnato  j|  —  végio,  ferro  vec¬ 
chio.,  ferruche  ||  fari  do  meste,  ferra¬ 
reccia,  arnesi  del  mestiere  ||  ornino 
de — ,  uomo  robustissimo. 

Feeromorto,  s  m.  chiavistello,  cate¬ 
naccio. 

Fser-part,  s.  m.  (f.)  lettera  di  parteci¬ 
pazione. 

Fseta,  s.f.  foggia,  guisa  |j  de  questa  —, 
dì  questa  posta,  di  questa  misura. 
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Faeto,  s.  m.  fatto  ||  de  —,  infatti  (|  p.  p, 
fatto  ||  —  pasqua ,  passata  che  sia  la 
pasqua  ||  omino  — ,  uomo  maturo. 

Faeton,  s.m.  (f.)  faeton,  frullone  (car¬ 
rozza). 

Fagotto,  s.  in.  fagotto. 

Faina,  s.  f.  farinata  |]  testo  pe-a  —,  teg- 
ghia,  teglia. 

Fai n asso,  s.  in.  spolvero  di  farina. 

Fainetta,  s.  f,  farina  del  grano  duro 
abburattata. 

Fainotio,  s.  in.  prestinaio,  panattiere 
|[  hit  tega  da  — ,  panatteria. 

Falampi,  s.  m.  spaccone,  millantatore. 

Falco,  s ■  in.  falco  (uccello). 

Falla,  s.f.  falla,  fenditura,  vena  d’acqua 
||  chiarella  dei  tessuti  ||  o  l’ha  ilnn-a  — , 
è  difettoso. 

Fallatutti,  s.  ni.  gabbamondi,  furbo 
treggio. 

Fallì,  v.  n.  fallire,  mancare. 

Fallo,  s.  rii.  fallo,  errore  ||  fd  — ,  far 
fallo  (palla)  ||  mette  un  pi  in  — ,  in¬ 
ciampare,  sdrucciolare,  mettere  un 
piede  in  fallo  ||  piggid  in  scio  — , 
prendere  sul  fatto  ||  senga  — ,  senza 
dubbio. 

Falloso,  agg.  da  non  fidarsene. 

Falò,  s.  in.  falò. 

Falsariga,  s.  f.  falsariga. 

Falsificò,  v.  a.  falsificare,  adulterare. 

Falsificato,  s.  m.  falsificatore. 

Falsifieazion,  s.  f.  falsificazione. 

Fai  si  tee,  s.  f.  falsità. 

Fame,  s.m.  cruna  dell’ago  (v.  fonine). 

Famiggia,  s.  /.  famiglia. 

Famigliaritge,  s.  f.  famigliarità. 

Famigliarizzàse,  v.  r.  fatnigliarizzarsi. 

Famme,  j.  f.  fame. 

F  am  metta,  s  vi.  (pop.)  morto  di  fame, 
disperato,  miserabile. 

Famoso,  agg.  famoso,  rinomato. 

Fanà,  s.  m ,  fanale. 

Fanalista,  s.  m.  fanalista  ||  custode  d’un 
faro 

Fanàtico,  agg.  fanatico 

Fanatismo,  j.  ni.  fanatismo 

Fanatizza,  v.  a .  fanatizzare. 

Fandango,  s.  m  confusione. 

Fandonia,  s.  f.  fandonia,  fiaba. 
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Fanesci,  s.  m.  merlo  (furbone  che 
fingesì  stupido). 

Fanetto,  s.  ni.  fanello  (uccello). 

Fanfara,  s.f.  fanfara  |j  s.  m.  (fig.)  conta 
frottole;  spione. 

Fanfaretta,  s.  in,  sballone  ||  riportatore, 
spione. 

Fanfaron,  s.  ni.  (f.)  spaccone,  millan¬ 
tatore,  smargiasso. 

Fanfaronata,  s.f.  smargiassata,  millan¬ 
teria. 

Fanga,  s.  f  fango,  melma,  mota. 

Fan  ghetto,  s.  ni.  mughetto  (eruzione 
miliare  nella  bocca  de’  bimbi  lattanti). 

Fanghi  (pigi, jP  *  — ).  i-v-  prendere  i 
bagni  di  fango  nelle  terme. 

Fangoso,  agg.  fangoso,  limaccioso,  mel¬ 
moso. 

Fangotto,  s.  in.  fagotto,  fardello  ||/a  — , 
partire. 

Fangotton,  s.  in.  individuo  che  ha  gli 
abiti  mal  aggiustati  indosso. 

Fantastica,  v.  n.  fantasticare. 

Fantàstico,  agg.  fantastico. 

Fantaxìa,  s.  /.  fantasia. 

Fantàxima,  s.  in.  fantasma,  spettro. 

Fante,  s.  in.  (coni }  fanciullo. 

Fantin,  agg.  celibe,  scàpolo  ||  s.  m.  fan¬ 
tino. 

Fantinsego,  s.  ni.  celibato  ||  mèttise  in—, 
ringalluzzire;  agghindarsi,  mettersi 
in  ghingheri,  in  fronzoli;  essere  tutto 
ribadito,  sgargiante  ;  rinchiccolirsi, 
acconciarsi  con  ricercatezza  per  trovar 
marito. 

Fantinn-a,  agg.  nubile,  da  marito. 

Fanti  non  n-a,  s.  f.  pulcellona. 

Fàolo,  ni.  granchio  marino* 

F  arabo  tan,  s.  ni*  mi  11  alitato  re,  spaccone, 

Farbaiàj  $•  m*  falbalà 

Farchetto,  j.  m.  falchetto,  gheppio  || 
—  di  piccìn,  smeriglio  U  —  di  pi  rosei, 
barletta  (uccelli). 

Fargì,  v.  a.  infarcire,  riempiere,  im¬ 
pinzare. 

Fargio,  p  p.  infarcito,  impinzato  |]  pol¬ 
lastro  —,  pollo  ripieno. 

Farce,  s.  m.  falco  ||  —  de  padà,  falco  di 
padule  |1  —  gianco ,  albanella  chiara 
1|  —  mangia  vespe,  falco  pecchiaiolo 
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||  —  pellegrin,  falcone  ||  —  scilo,  lo¬ 
dolaio. 

Fardo,  s.  in.  (s.)  balla,  collo,  involto. 
Farfalla,  s.  f.  farfalla,  falena. 
Farfanella,  s,  f.  farfarella  (erba). 

Faro,  s.  m.  farro  (sorta  di  grano). 
Farsa,  s,  f.  farsa. 

Farsetto,  s.  m.  farsetto  (a  maglia). 
Farla,  s.  f.  (s.)  mancanza,  bisogno 
\\fd  —,  difettare,  far  mancanza." 
Fascemmi,  s.  tn.  furbacchione  che  fa 
lo  stupido. 

Fascetta,  s.  f  fascetta  del  fucile  ||  fa¬ 
scio  di  sarmenti  pel  caminetto  | 
fascetta  o  fascia  steccata  (specie  c  i 
busto  che  portan  le  donne). 
Fascette,  s.  m.  fascettino. 

Fascia,  s.  f.  fascia,  fodera,  coperta 
||  spiana  di  terreno  seminato. 

Fascia,  ».  a.  fasciare  ||  —  se  ben,  co¬ 
prirsi  bene  per  ripararsi  dal  freddo. 
Fasciamme,  s.  m.  fasciame. 

Fasciatila,  s.  f.  fasciatura. 

Fascicolo,  s.  m.  fascicolo. 

Fasciéua,  s.  f.  fascia  per  bambini, 

Fasci  nn-a,  s.  f  fascina. 

Fascio,  s.  tn,  fascio  ||  — de  ìegne,  fastello 
\\  fdne  un  — ,  accozzare  alla  rinfusa 
Jl  wandd  in  — ,  mandare  a  monte. 
Faso,  s.  e  agg.  falso. 

Fasson,  s.f.  (f.)  foggia,  maniera,  guisa. 
Fastidia,  v.  a.  infastidire,  recar  noia. 
Fastidio,  5.  m.  fastidio,  noia,  molestia 
||  dd  — ,  molestare. 

Fastidioso,  agg.  fastidioso,  tedioso. 

Fata  li  tee,  j.  /.  fatalità. 

Fattessa,  s.  f.  fattezza,  lineamento. 
Fattetto,  agg.  dolce  o  deficiente  di  sale. 
Fattibile,  agg.  fattibile. 

Fatto,  agg.  insipido,  insulso,  scipito, 
deficiente  di  sale  II  coso  — ,  babbeo, 
imbecille. 

Fatto,  j.  tn,  fattore,  agente. 

Fattoria,  *.  /  fattorìa  J|  (n.)  officina 
industriale, 

Fattorin,  s.  in.  fattorino  ||  —  notturno, 
fattorino,  guardiano  notturno  j|  —  de 
ciassa,  fattorino  pubblico  ||  —  do  telè¬ 
grafo,  fattorino  telegrafico. 

Fattoriso,  s.  m.  sorriso. 


Fattùa,  s.  f.  fattura  ||  mano  d’opera. 
Faulo,  s.  m.  granchio  marino. 

Fauto,  s.  m.  fautore. 

Fava,  s.  f  fava. 

Fa  vetta,  s.  f  fa  vetta. 

Favo,  s.  m.  favore. 

Favori,  v.  a.  favorire. 

FavorTo,  p.p.  favorito,  preferito. 
Faxan,  s.  m.  fagiano. 

Faxanotto,  s.'m.  fagiano  novello. 
FaxèUj  j.  m.  fagiolo  ||  —  balin,  fagioli 
tondi  ||  —  in  erba ,  fagioli  verdi  || 
—  lummé,  fagioli  grigiolati  j|  —  di 
pollastri,  testicoli  dei  galli. 

Faxosele,  f.  pi.  fagioli  capponi,  fagioloni. 
Faxolin,  m.  pi.  fagiolini  in  erba, 
Fazion,  s  f  fazione  j|  èst  de  — ,  (f.)  essere, 
stare_  di  sentinella. 

Fazione,  s.  m.  (f.)  sentinella. 

Fea,  s.  f.  fiera. 

Feccia,  s.  f.  feccia. 

Feccio  (de  silccao),  s.  ni.  (s.)  cassone 
contenente  150,  chilog.  di  zucchero. 
Feconda,  v.  a.  fecondare. 

Fecondazion,  s,  /.  fecondazione. 
Fecondità,  j.  f  fecondità. 

Fede,  s.  f.  fede  j|  —  de  nascita ,  de  morte, 
certificato  di  nascita,  dì  morte. 
Fedeltà,  s.  f  fedeltà. 

Fegatin,  ni.  pi.  fegatini,  fegatelli  di 
polio  ||  riso  co-i  — ,  riso  co’  rigàglie. 
Felige,  agg.  felice. 

Fellgitee,  s.  f  felicità. 

Feligitazion,  s.  f  felicitazione. 

Feltro,  s.  m  feltro. 

Feìùa,  s.  f  feluca  (sorta  di  nave); 
lucerna  (cappello  da  carabiniere)  ; 
cappello  bicorne  od  a  feluca  (degli 
ufficiali  di  marina). 

Femmina,  s.f.  femmina  (degli  animali). 
Fen,  s.  m.  fieno. 

Fenacetinn-a,  s.  f  fenacetina. 

Fenéa,  s.f  fienile  ||  (pop  )  capigliatura 
lunga  e  incolta. 

Feniàn,  s.  m.  (f.)  fannullone,  ozioso, 
perdigiorni,  poltrone. 

Fenoggetti,  m  pi.  anicini,  anici  con¬ 
fettati  0  in  camicia  ||  dd  i  —  a  l’age, 
far  carezze  a  villici 
Fenoggià,  s.  m.  pagliarolo  (uccello). 
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Fenoggisea,  s.  f.  finocchiaccio  (pianta). 
Fenoggio,  s.  m.  finocchio. 

Feo,  agg.  [fiero]  cattivo  |1  —commi  l’ag¬ 
gio,  'indomabile,  insubordinato,  male¬ 
stroso,  che  ha  l’argento  vivo  addosso 
(detto  di  ragazzo). 

Ferì,  v.  a.  ferire. 

Feria,  s.  f.  ferita. 

FerTo,  p.  p.  ferito. 

Fenolo,  s  m.  ferraiolo,  tabarro,  man¬ 
tello. 

Feria,  s.  f.  margotta,  magliolo,  barba¬ 
tella  (ramicelo  di  vite  pel  trapianto). 
Ferma,  s.  f.  ferma  militare  ||  pedana 
dei  calzoni  o  sottane  |j  can  da—  ,  can 
da  fermo. 

Ferma,  v.  a.  fermare  ||  — se  in  sce  dui 
pi,  fermarsi  di  botto. 

Fermacorda,  s.  f.  alletta  (della  pira¬ 
mide  dell’orologio). 

Fermenta,  v.  n.  fermentare. 
Fermentazion,  s.  f.  fermentazione. 
Fernè,  s.  m.  fernet  (liquore  tònico). 
Fòro,  s.  m.  ferro  (v.  faro  e  derivati). 
Ferpa,  $.  f.  felpa. 

Ferra,  s.m.  fabbro  ferraio  ||  s.f.  inferriata 
Ferra,  v.  a.  ferrare. 

Ferragosto,  s.  m.  ferragosto  (festa  po¬ 
polare  celebrata  a  mezzo  Agosto) 
Ferrando,  's.  m.  agarico  lurido  (fungo). 
Ferrassa,  s.  /.  ferraccia  (pesce). 
Ferrataa,  s.  f.  ferratura. 

Ferrea,  s.  f.  magona,  ferriera. 

Ferretto,  $,  vi.  piccolo  chiavistello. 
Ferribotte,  s.  m.  (x.)  ferry-boat,  pontone 
da  traghetto  ||  (u.)  vapore  fluviale. 
Ferromorto,  J.m.  catenaccio,  chiavistello. 
Ferrovia,  s.  f  ferrovia.  _ 

Ferroviere,  s.  m.  ferroviere. 

Fer reggia,  5.  m.  paletto,  chiavistello 
piatto. 

Ferrùzze,  s.  /.  ferraccio  (massello  di 
ferro  di  prima  fusione), 

Ferso,  s.  f.  ferzo,  telo  della  vela. 
Fertilità,  s  f.  fertilità. 

Fertilizza,  v,  a.  fertilizzare. 

Fervo,  s.  in.  fervore. 

Festa,  s.  /.  festa,  festività  |j  giorno  fe¬ 
stivo,  domenica  ||  — de  precetto ,  festa 
intera  o  d’intero  precetto  ||  meta  — , 


mezza  festa  ||  domati  Vi  a  —  do.  tale, 
domani  è  l’onomastico  o  il  giorno 
natalizio  di  tizio  ||  ghe  due — e  de  fa , 
ci  sono  due  feste  in  fila  o  di  seguito 
j|  arrangili  un  da-e  feste ,  conciar  uno 
pel  dì  delle  feste  ||  dd  o  nomine  de  feste, 
dir  villanie  a  qn.  |]  tàtti  i  giorni  non 
Ve—,  non  tutte  le  ciambelle  riescono 
col  buco,  o  non  sempre  le  cose  pos¬ 
sono  andar  propizie  ||  èse  condio  da-e 
feste,  essere  conciato  o  condito  pel 
dì  delle  feste. 

Festetta,  s.  f.  festicciola. 

Festezzà,  v.  a.  festeggiare. 

Festival,  s.  m.  festival,  festa  popolare. 
Festività,  s.  f.  festività. 

Feston,  s.  tn.  festone  j|  festa  da  ballo 
pubblica. 

Feston  etto,  s.  m.  festone  ino. 

Fetta,  s.  f.  fetta  ||  —de  mel,  spicchio 
di  mela. 

Fetia,  avv.  fuori  ||  — de  man,  distante 
(dalla  strada  maestra)  ||  —de  squaddra, 
sbieco,  ritortoli  —  di  denti ,  chiara¬ 
mente,  senza  ambagi  |j  — d’óa,  ad  ora 
impropria  ||  andd — ,  andare  fuori  città 
||  andti  de~  ,  uscire  di  casa  ||  èse  de 
cascia,  essere  fuor  di  cervello  ]|  savei 
— via,  saper  indirettamente  \\  sciarti 
—  con  de  raxoin  storte ,  venir  fuori  con 
certe  ragioni. 

Feùdataio,  s.  m.  feudatario. 

Fèuggia,  s.  f  foglia  H  tabacco  trinciato 
o  da  pipa  ||  crovd  a — ,  sfrondarsi. 
Feuggio,  s.  m.  foglio  ||  giornale, 

Fèugo,  s.  m.  fuoco  ||  ammortii  o  — ^spe¬ 
gnere  il  fuoco  ||  piggid — ,  incendiarsi, 
(fig.)  incollerirsi  ||  piscid — ,  (pop.)  ro¬ 
dersi  dalla  stizza  o  andar  su  tutte 
le  furie. 

FT,  s.  f.  filo  ||  — ferretto ,  filo  dì  ferro 
Il  ai°SS%  de—,  gugliata  di  refe  ||  mag¬ 
gio  de  —  ingarbùggióu,  tréfolo  j|  a  — 
d’ agua,  a  fior  d’acqua  ||  dà  do  —  da 
torse,  dar  altrui  da  pensare  ||  dd  o  —, 
affilare  ||  perde  o—,  impuntarsi  favel¬ 
lando. 

Fìa,  s.  f.  fila  ||  — d'àia,  filo  d’aria  || 
— de  salamme ,  un  salame  intero  ||  — da 
carne ,  tiglio  della  carne  ||  — di  faxéu , 
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ilo  dei  fagioli  ||  — do  legno,  fibra  del 
legno  de—,  di  fila,  l’un  dietro  l’altro 
|  due  feste  de  —,  due  feste  in  fila 
I  fd  a  ,  filare  del  cacio  o  di  cosa 
viscosa  |J  taggid  pe—,  tagliar  a  filo 
||  %u  de — ,  giù  fil  filo  o  per  filiera, 
senza  incespicarsi. 

®  a-  filare  ||  — drito,  star  a  dovere 
||  fiane^  un  fuso,  mancar  di  parola 
\\  o  l  e  chi  ch’o  fin,  è  qui  preparato 
per  te,  (ironico  per  :)  vallo  a  pesca 
[|  o  no  fd  e  o  no  — ,  non  porta  nessuna 
^conseguenza. 

Fjà,  v.  a.  fidare  ||  —se,  fidarsi. 

Fiacca,  s.  f  fiacca  ||  batti  —,  s.  m.  pol¬ 
trone. 

Fiàccola,  s.  f.  fiaccola. 

Fiadra,  s.  f.  scandaglio  della  sentina. 

F  |3e,  m.  pi.  filati  (tessuti). 

Fiagno,  s.  m.  anguiilare,  filare  (di  viti) 

||  andà  pe-i — i,  (pop.)  cacare  all’  a- 
J  perto. 

Fiamma,  s.  f.  fiamma. 

Fiammante  ( néuvo — *),  agg.  nuovo  di 
,  pezza,  di  zecca. 

Fsammenghiila,  s.  /.  fiamminga,  piatto  i 
ovale. 

Fianca,  s.  /.  fiancata,  colpo  nel  fianco.  I 
r  lanchszza,  v.  a.  fiancheggiare. 

Fianco,  s.m.  fianco  ||  de — ,  lateralmente. 
Fiarsoe,  f.  pi.  filaccie  ||  faldella  (per 
unguento)  \\  perde  e — ,  avere  un  ve¬ 
stito  che  sfilaccia  ;  essere  male  in 
arnese. 

Fiaschetta,  s.  f.  fiaschetta. 

Fiasco,  s.  m,  fiasco  ||  — inso,  fiasco 
scemo,  sboccato  ||  fd—,  far  fiasco, 
n°n  nescire,  andare  a  male. 

Fiata,  v.  n.  fiatare,  alitare,  respirare, 
Fiato,  s.  m.  fiato,  alito  |  in  fun—, 

_  d  un  sorso. 

Fiatùa,  s.  /.  filatura. 

Fjcca  (pe—),  /.  av.  a  dispetto  di  qu. 
Ficca,  v.  a.  ficcare,  mettere  qc.  in 
un  altra. 

Ficcanaso,  s.  m.  ficcanaso,  intrigante. 
Fioche  (fd  e—),  I.  v.  gareggiare,  cercare 
di  superare  uno  per  fargli  dispetto 
Ficco  (fd  J.  v,  far  biglia  (cacciar 
la  palla  del  biliardo  in  una  delle  buche). 
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Ficcotfo,  s.  in.  cazzotto,  pugno  dato 
_  sottomano. 

Fidatessa,  s.  f.  fede/tà,  onestà. 

Fidato,  agg.  fidato,  onesto. 

Fide,  ?»,  pi.  verm.  celli,  paste  alimen¬ 
tari  |J  —  sotti,  capellini. 

Fjdià,  s.  m.  pastaio,  vermicellaio. 
Fiducia,  s.  f.  fiducia. 

Fletta,  v.  a.  (pop.)  filettare. 

Fietto,  s.  m.  filetto,  schienale  (midollo 
spinale)  dei  bovini. 

Fiezzà,  v  n.  sorare,  svolazzare  (de^li 
uccelli).  ° 

Fiferratto,  s.  m.  fil  di  ferro. 

Figaèto,  s.  m.  fegato  (v.  fighato). 
Figao,  s.  in.  figaro  (pesce). 

Figaolo,  s.  m,  fìcotto  pesce). 

Figassa,  s  f.  (pop.)  focaccia  (v.  filosa 
e  derivati).  '  6 

Figgia,  s.  f.  figlia;  zitella  j|  — de  casa, 

_  esposta,  trovatala. 

Figgiastro,  s .  m.  figliastro  ||  fd  figgi  e  —i 
'  usar  due  pesi  e  due  misure. 

Figgièu,,  s.  m.  fanciullo,  ragazzo  ||  —af~ 
frascou,  pin  de  culle,  bimbo  daddoloso 
Il —  danascion,  marmocchio  ||  —  bic- 
cin,  bimbo.  “ 

Figi  netto,  s.m.  bellimbusto,  zerbinotto 
Figgi o,i-. figlio  ||  — deniscìun,  bastardo 
Il  so  pene,  de  sò  moa,  individuo 
che  ha  gli  stessi  _  vizi  del  babbo  o 
le  stesse  inclinazioni  della  mamma 
||  are  o  da  gallinn-a  giunca,  godere 
di  speciali  cortesie  ||  o—  do  fra  do 
fruga,  quello  chi  fava  o  mdnego  a-e 
ooccie  e  o  berrettm  a-e prùxe,  un  tale 
(di  cui  non  si  ricorda  il  nome  o  che 
non  si  vuol  nominare). 

Figgi oàia,  s.  f.  ragazzata. 

Figgioame,  s.  m.  giovanetto  (senza  espe- 

Figgioin,  s.  m.  bambolino. 

Figgionn-a,  s.  f  bambolona. 

Fjggiosso,  s.  m  figlioccio. 

Fighasto,  s.  m.  fegato.  ||  uvei  do  —,  aver 
dei  coraggio  |  uvei  o  —  de  fd,  de  di, 
avere  l’ardire,  l'audacia  di  fare,  di  dire, 
ighetto,  s.  m.  pìccolo  fico  ||  e  gambe 
ghe  fan — -,  cempenna,  tentenna  sulle 
gambe,  si  regge  male  in  gambe. 
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Figo,  s.  m.  fico  ||  — arhcon,  fico  spar¬ 
irli  ero  o  san  pierò  ||  — brigiassolto,  fico 
brogiotto  1|  — napolitani  fico  dottato 
o  grascello  ||  — negretlo,  fico  corbino 
||  i-péio,  fico  afato  ;  fig.  individuo 
graci'e  ||  — rubado,  fico  cuore  ||  -r-sció, 
fico  primaticcio  ||  l’omino  de  jighe  (pop.) 
l’amico,  il  compare,  il  drudo. 

Figùa,  s.  f  figura  ||  fa  a  —  do  ciccolattè, 
far  triste  figura. 

Figura,  v  ».  figurare  ||  —  se,  v.  r.  im¬ 
maginarsi,  figurarsi. 

Figuriti,  s ■  m.  figurino  ||  èse  un — ,  essere 
vestito  in  punto  d’ora. 

Figuri nn-a,  s.  f.  figurina. 

Fila,  v.  a.  e  n.  filare  (delle  navi)  j|  — drito, 
star  a  dovere  j|  — seia,  andarsene. 

Filanda,  s.  f.  filanda,  stabilimento  di 
tessitura. 

Filande,  s.  m.  filandiere. 

Filarmonico,  s.  m.  amante  dell’  arte 
musicale. 

Filarson,  s.  m.  filaccione  (lenza  che  si 
fissa  alla  riva  per  pescare). 

Filastrocca,  s.  f.  filastrocca. 

Filato,  s.  m.  filatore. 

Filatila,  $■.  f  filatura. 

Filetto,  s.  vi.  carne  nel  filetto  jj  — in 
scio  féugo,  bistecche  di  filetto  alla 
graticola. 

Fillà,  v.n.  e  a.  correre  ||  percorrere  (la 
nave)  tante  miglia  ||  — - drilo ,  tirar  via, 
seguitar  il  cammino  senza  far  motto 
||  — seia,  svignarsela,  telare. 

Fillon,  s.  tn.  filone  (di  metallo)  ||  (f.) 
volpone,  furbacchione. 

Fillonàia,  s.  f  furberia,  astuzia. 

Filtra,  v  a .  filtrare. 

Filtro,  s.  m.  filtro. 

Fin,  s.  f.  fine  ]J  in  scià — ,  insomma 
Il  vegni  à — ,  aver  fine. 

Fin,  agg.  fino  |j  astuto,  accorto  j|  prep. 
sino,  fino. 

Finale,  s,  f.  finale. 

Finanpiè,  s.  ni.  stifelius  (*f.  financier). 

Finansa,  s.  f.  finanza  ||  guardia  de  — 

.  doganiere, 

Fjnessa,  s.  f.  finezza  |]  cortesia,  favore. 

Finì,  v.  a.  finire,  terminare. 

Finimento,  s.  m.  finimento  (del  cavallo) 


|j  servìzio  (di  tavola)  ||  guarnitura  (di 
brillanti,  di  perle  ecc.). 

FinìO,  p.  p  finito,  terminato,  compiuto. 
Finiscia,  s.  f.  (n.)  lavorante  sarta. 
Finn-a,«yy.sino  \\prep.  per  sino  ||  —  aoa, 
sinora. 

Finta,  s  f.  finta,  finzione  ||  jd — ,  far 
vista,  simulare. 

Finto,  agg.  finto,  fittizio,  posticcio. 
Finze,  v.  ».  fìngere,  simulare  ||  jin7j.se, 
v.  r.  fingersi. 

Finzion,  s.  /.  finzione. 

Fiocca,  s.  f.  panna  montata  o  dibattuta 
|j  (coni.)  neve. 

Fiocca,  v.  ».  fioccare  H  (coni.)  nevicare. 
Fiocchi,  (co-i—  )  1.  av.  co’  fiocchi,  con 
tutti  i  fiocchi  ||  avvocato  — ,  avvocato 
valente  ||  disnd — ,  pranzo  sontuoso  |] 
nevicata  — ,  nevicata  abbondante. 
Fiocco,  $■  m.  fiocco,  nappa  (v,  fiocchi). 
Fioraia,  s,  f.  fioraia  |J  fiorista. 
Fiorammi,  m.  pi  fiorami. 

Fiore,  s.  m.  fiore. 

Fioretto,  s  m.  fioretto. 

Fiorì,  v.  n  fiorire. 

Fiori  bianchi,  in.  pi  leucorrèa. 

Fi  ori  n,  s.  in  fiorino  (moneta) 

Fi  orl  o,  p  p.  fiorito. 

Fiorista,  s.  f.  fioraia. 

Fioritila,  s  f  fioritura. 

Fioselta,  s.  f.  filaticcio,  filato  di  seta. 
Firgo,  s.  m.  figaro  (pesce). 

Firma,  s ■  f.  firma. 

Firma,  v.  a.  firmare. 

Fiscalezzà,  v.  ».  fiscaleggiare.  _ 

Fisce,  /.  pi  fisce,  marche  da  gioco. 
Fischia,  v.  n  fischiare. 

Fischietto,  s.  >n.  fischietto. 

Fischio,  s.  in.  fischio. 

Fisciù,  s.  in.  (f.)  fisciù  (fazzoletto  da 
collo  triangolare). 

Fisco,  j  ?».  fisco. 

Fissà,  v.  a.  fissare. 

Fissazion,  s.  f.  fissazione. 

Fisso,  agg.  fisso,  fermo  ||  avv.  fiso. 
Fissila,  s.  f.  fenditura. 

Fistecco,  s  in  pistacchio. 

Fistola,  s  f.  fistola  j|  —  a-o  cu,  fistola 
anale. 

Fila,  s.  f.  fitta,  dolore  subitaneo. 
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Fita,  v.  a.  conciare  le  pelli. 

Fifaia,  s.  f.  conceria. 

FFo,  avv.  presto,  per  tempo, di  buon’ora. 
Fitto,  s.  m.  fìtto,  pigione. 

Fjxica,  $.  f.  fisica, 
rixicàse,  v.  r.  stillarsi  il  cervello. 
Fixico,  s.tn.  costituzione,  temperamento. 
Placo  a,  s.  m.  (f.  )  boccetta,  ampollina. 
Flagella,  v.  a.  flagellare, 

Flagellazion,  j.  f" flagellazione. 
Flanella,  s.  f.  flanella. 

Flato,  s.  m.  flato. 

Flauto,  s.  m.  flauto. 

Flescibile,  agg.  flessibile. 

Flescibilìtse,  s.  f.  flessibilità. 

Flùscìon,  s.  /  flussione. 

Fò,  s.  m.  faggio. 

F6,  s  m.  rumore  | \fd  do  — ,  far  rumore, 
far  parlar  di  sè  J(  —  in  te  óege,  buci- 
namento,  cornamento,  zufolo  negli 
orecchi. 

Foa,  s  f.  favola,  fandonia  [{ a  Té  a  — 
do  bestento  che  a  Ma  lungo  tempo,  ti 
vèu  che  te  a  conte ,  te  a  conliò,  è  la 
novella  dello  stento,  che  dura  lungo 
tempo,  te  l’ho  da  raccontar?  (dicesi 
di  relazione  lunga  e  noiosa). 

Foatne,  s,  m.  cruna  dell’ago  (*l.  foramen, 
buco). 

Foapagge,  s.  m.  forapaglie  (uccello). 
Foco!, _  s.  m.  (f.)  colletto,  collo  (di 
camicia)  staccabile  o  mutabile  a 
volontà. 

Fot! tira,  s,  f.  fodera,  soppanno. 

Foddrà,  v.  a.  foderare  |J  — se ,  v.r,  (  fig .) 
impinzarsi,  empiersi  di  cibo  o  be¬ 
vande. 

Foddretta,  s.  f.  fèdera. 

Foddrinn-a,  s.f.  anima  dell’intelaiatura. 
Foddro,  s.  m.  fodero,  guaina. 

Foddròu,  p.  p.  foderato  j|  èuggi  foddne 
de  carne  sd,  occhi  scerpelloni  o  fo¬ 
derati  di  prescEutto. 

Foénto,  s.  m.  (coni.)  ragazzo  (*  fante). 
Foestè,  s.  m.  forestiere  jj  diio  a  amixi 
e  a  — ,  comunicarlo  a  tutti. 

Foéta,  s.  f.  favoletta. 

Foettà,  s.  f.  scudisciata. 

Foetto,  s.  m.  (f.)  frustino,  scudiscio 
il  palloncino  per  sbattere  la  panna. 


Fogiiiata,  s.  m.  fuochista. 

Fogoà,  s.  m.  focolare. 

Fogon,  m.  focone  o  cucina  di  bordo 
||  aveì  o  —  itti  te  braghe,  aver  pre¬ 
mura. 

Fogoso,  agg.  focoso,  veemente. 

Foin,  s.  m.  faina. 

Folletto,  s.  m,  folletto  [|  èse  un  — ,  aver 
l'argento  vivo  addosso. 

Fonda,  v.  a.  fondare. 

Fondamento,  s.  m.  fondamento,  base. 
Fondato,  s.  in.  fondatore. 

Fondazion,  s.  f.  fondazione. 

Fonde,  v.  a.  fondere,  liquefare. 

Fondéa,  s.f.  stagione  in  cui  un  frutto 
abbonda. 

Fóndega,  s.f.  valle  bassa.  , 

Fóndego,  s.  m.  [fondaco]  ||  —  da  vin ,  I 
negozio  da  vino  all’  ingrosso. 
Fonderia,  s.  f.  fonderia. 

Fóndita,  s.  f.  fusione. 

F ond ito,  s.  m.  fonditore. 

Fondo,  s.  m.  fondo  |[  dà  — « -,  gettar  1 
l’ àncora,  (fig  )  partorire  ||  dà — a  tétto,  | 
sperperare  il  proprio  patrimonio  || 

~  àf  magaxxin,  saldo  di  merci. 
Fondoagta,  s.  f.  posatura,  sedimento,  1 
feccia, 

Fondùa,  s.  f.  fonduta  (di  cacio). 
Fonduaggia,  s.  f.  posatura,  sedimento  I 
||  fondiglielo,  '  residuo  |J  feccia  (del 
vino),  morchia  (dell’  olio). 

Fonografo,  s.  m.  fonografo. 

Fontann-a,  s.  f.  fontana. 

Foot-boi,  s.  in.  (i.)  foot-ball,  gioco  del 
calcio. 

Foraggia,  v.  n.  foraggiare. 

Foraggio,  s.  m  .  foraggio  ||  and  a  sempre 
m  — ,  uscir  continuamente  di  casa,  i 
Forapaggìe,  s.  m.  forapaglie  (uccello). 
Forca,  s.  /.  forca|| — da  fen,  palmola, 
forcone  ||  pendili  da  —,  furfante  || 
pescto  — ,  pesce  cornetta. 

Forca,  s.  f.  forcata. 

Forcella,  s.  f.  crocile  (de’  funai)  Jj  for-  • 
cella  (delle  biciclette). 

Foro  betta,  s.  f.  forcella  ||  colaifon  à  — , 
colazione  alla  forchetta. 

Forgi nà,  s.  f.  forchettata  ||  colpo  di 
forchetta  |]  mangid  ùnn-a  —  de  lag - 
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gian,  mangiare  un  assaggio,  una 
porzioncina  dì  tagliarmi. 

Forpinn-a,  s.  f.  forchetta  j|  denti  da  —, 
punte  della  forchetta. 

Forpinon,  s.  m.  forchettone. 

Fòrcipe,  r.  m.  forcipe. 

Forèsto,  s.  m.  forastiere  ||  individuo  di 
altra  provincia  jj  agg.  foresto,  selva¬ 
tico,  disabitato  (detto  di  luogo,  di 
strada  ecc.). 

Forfè  ( a  *—),/.«  (f  )  a  cottimo,  in  blocco. 

Fórfoa,  s.  f.  forfora. 

Forgon,  s.  in.  (p.)  forgone,  carrettone 
pel  trasporto  della  mobiglia. 

For lancia,  s  f  gettone,  moneta  senza 
valore. 

Forma,  s.  f.  forma  |[  — da  budin,  forma 
da  budino  j[  —  da  geìatinn~e,  compo¬ 
stiera. 

Forma,  v.  a.  formare  |[  — se,  v.  r.  for¬ 
marsi. 

Formaggetta,  s.j.  caciola  ||  —  da  bruxd, 
formella. 

Formaggia,  s.  f.  forma  di  cacio. 

Formaggià,  s.  m.  pizzicagnolo,  salsa¬ 
mentario  ||  buttega  da  — •,  pizzicheria, 
salsamenteria. 

Formaggio,  s.  m.  formaggio,  cacio  || 

—  co-i  èuggi ,  cacio  occhiuto 

—  scciaxxp,  cacio  senz’occhi  ||  —  co 
pess'igo ,  cacio  forte  ||  —  co  scappin, 
cacio  stracco  |j  —  co~a  lagrima ,  cacio 
che  gocciola  o  fa  la  lagrima  ||  —  ch’o 
fd  a  fia ,  cacio  che  fila  o  fa  le  file 
||  —  co-i  grilli ,  cacio  invermicato  || 

—  piaxentin,  cacio  parmigiano  o  lo  ■ 
dìgiano  j]  —  sciacco,  cacio  ammez¬ 
zito  ||  pessa,  forma  de  — ,  forma  di 
cacio  ||  crosta  do  — ,  crosta,  cor¬ 
teccia  del  cacio  ||  gratton  de  —,  cro¬ 
stone,  residuo  di  cacio  nella  cor¬ 
teccia  ||  grattd  o  —,  grattugiare, 
grattare  il  cacio  ||  rasccid  o  — ,  to¬ 
gliere  la  roccia  al  cacio. 

Formali  tee,  s .  /.  formalità. 

Formalizzàse,  v.  r.  formalizzarsi. 

Formato,  s.  m.  formato. 

Formazion,  s.  f.  formazione. 

Formatta,  s.  m.  (pop.)  formalo,  fab¬ 
bricante  di  forme  da  scarpe. 


Formi'goa,  s.  f.  formica  ||  md  da  —, 
ulcere  nell’orecchio  dei  cani. 

Formigoà,  v.  a.  formicolare  || — e  man, 
aver  il  prurìto  di  battere  uno. 

Formigoamento,  s.  m.  formicolio,  for- 
micolazione. 

Formigon,  s.  m.  scutérzola  (grossa  for¬ 
mica  che  appinza). 

Fórmola,  s.  /.  formola. 

Formulalo,  s.  m.  formulario. 

Fornà,  s,  m.  fornaio  ||  s.  f  fornata, 
infornata  j|  buttega  da  — ,  forno. 

Fornaxe,  /.  fornace. 

Fornaxin,  s.  m.  fornaciaio,  mattoniere. 

Fornelletìo,  s.  m.  fornello  mobile  o 
portatile. 

Fornèllo,  s.  m.  fornello  ||  grixella  do  — , 
gratella. 

Foni  étto,  s.  m.  forno  trasportatile. 

Fornì,  v.  a.  fornire  ||  — se,  v.  r.  prov¬ 
vedersi. 

Fornimento,  s.  m.  (pop.)  finimento. 

Fornito,  s.  m.  fornitore. 

Fornitila,  s.  f.  fornitura. 

Forno,  s.  m.  forno. 

Forsa,  j.  f.  forza  ||  a  —  de,  a  forza  di,  a 
furia  di  ||  avei  tanta  —  comme  un 
peccetìo,  aver  la  forza  dì  una  mosca. 

Forsà,  v.  a.  forzare,  sforzare;  spingere 
uno  a  fare  qc 

Fora  ad  do,  s.  m.  forzato,  galeotto. 

Forse,  avv.  forse. 

Forse,  s.  m.  forziere. 

Forselluo,  agg.  robusto,  nerboruto,  forte. 

Forte,  s.  m.  forte  ||  in  to  —  da  sta,  nel 
cuor  dell’estate  ||  agg.  e  avv.  forte  ||  — 
comme  Vaxóu  (  fig.  ),  debole  come 
una  cannuccia  |j  —  cornine  tin  tóu, 
forte  come  un  Ercole. 

Fortessa,  s.  f.  fortezza. 

Fortifica,  v.  a.  fortificare. 

Forti  ficazion,  s.  f.  fortificazione. 

Forte,  s.  m.  fortóre,  sapor  forte,  puzzo 
acre 

Fort&nin,  s.  m.  uomo  fortunato. 

Fortfinn-a,  s.  f.  fortuna. 

FortQnèu,  agg.  fortunato. 

Fosci,  m.  pi.  fossi,  fossa  (v.  fosso). 

Fosci  a,  avv.  forse,  può  darsi. 

Fascina,  s.  f.  fiòcina. 
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Fosfato,  s.  m.  fosfato. 

Fossa,  s.  f  fossa  ||  aveì  ùn  pè  in  ta — , 
essere  col  capo  o  coi  piedi  nella 
fossa,  essere  rifinito  dagli  acciacchi, 
vicino  a  morte. 

Fossetta,  s.  f.  pozzetta  delle  guancie. 
FOSSO,  s.m.  fosso  ||  stradda pinn-a  de—  i, 
strada  piena  di  tocche. 

Fossoeta,  r.  /.  fosserella. 

Fossou,  j.  m.  fossato,  piccolo  torrente. 
Fotografa,  v.  a,  fotografare. 

Fotografia,  s.  f.  fotografia 
Fotografo,  s.  m,  fotografo. 

Fotoin oisi on,  s.  f.  foto-incisione. 
Fototipia,  s  f  fototipia. 

Fotte,  v.  a.  (pop.)  cacciare,  ficcare  ||  — 
in  prexon,  mettere  in  prigione  |]  — 
tui,  imbrogliare,  gabbare  qti.  ||  manda 
afd  — ,  mandare  al  diavolo,  alla  ma¬ 
lora  (|  fòttise  de  qc.,  infischiarsi  di  qc, 
Fottezzi,  in.  pi.  cianciafruscole, 
Fottifigfia,  s.  f.  figuraccia. 

Fottignin  ,  s.  m.  frugolo  ,  frugolino  [j 
individuo  che  vuol  veder  tutto,  far 
tutto. 

Fòu,  s.  m.  falò. 

Frac,  s.  m.  (f.)  marsina,  giubba  a  coda. 
Fracassa,  s.  f.  fricassea." 

Fracassa,  v.  a.  sfracellare,  rompere 
in  pezzi  ||  —  se  ùn  brasso,  rompersi 
un  braccio. 

Fracasso,  s.  in.  fracasso,  strepito. 
Fracche,  s.  m.  (f.)  fracche,  giubba  a 
coda. 

Fracco  (de  legna),  s.  ni.  una  buona 
dose  di  busse. 

Fra  dell  ansa,  s.  f.  fratellanza. 

FratleMin,  r.  m.  miserello. 

Frse,  s.  m.  fratello  ||  —  bon,  fratello  le¬ 
gittimo  {nato  dagli  stessi  genitori) 

Il  — de  late ,  fratello  di  latte  jj  —  de 
Ugno ,  fratello  uterino  ||  —  de  ì'Stoìo, 
confratello, 

Fragilità,  s.  f.  fragilità. 

Fratnboase,  s.  m.  (f.)  lampone. 

Fra  masso  lì ,  s.  m.  frammassone,  mas¬ 
sone. 

Framétiise,  v.  r.  intromettersi. 
Framèzo,  prep.  tra,  frammezzo. 
Frangeize,  agg.  francese. 


Frangessimo,  s.  ni.  gallicismo. 
Franehin,  s.  m.  susina  catalana. 
Franchixe,  s.  f.  franchigia. 

Franco,  agg.  franco  ||  [dia  — a ,  farla  netta 
Il  s  m.  lira  (moneta). 

Francobollo,  s.  m.  francobollo  ||  colle- 
gion  de  franchibolli,  collezione  di 
francobolli. 

Franella,  s.  f.  flanella. 

Franfragge,  /.  pi.  fronzoli. 

Frangente,  s.  m.  frangente. 

Frangia,  s.  f.  frangia. 

Franklin  (stòffa  — '),  s.f.  stufa  franklin. 
Franze,  v.  n.  frangere  (del  mare)  || 
v.  a.  macinare  (le  ulive). 

Franzou,  s.  1 ».  frantoio  dell’ulive. 
Fraoxà,  y.  a.  frodare,  contrabbandare. 
Fraoxado,  s.  m.  frodatore,  contrab¬ 
bandiere. 

Fraoxo,  s  m.  frodo,  contrabbando. 
Frappe  (viti—  ),  s.  m  (f.)  vino  in  gelo. 
Frappitià,  v.  a.  picchiettare  pietre  colla 
martellina. 

Frappinn-a,  s.  f.  martellina  (per  le 
pietre). 

Frasaio,  s.  in.  frasario. 

Frasca,  s.  f  frasca,  ramicello  fronzuto 
j[  carezza  (v.  frasche). 

Frasca,  s.  ni.  frascato. 

Frascella,  j  m.  fiaccola  {di  legno  re¬ 
sinoso). 

Frasche,  /.  pi  moine,  baie,  daddoli; 

carezze  || /d  de  — ,  accarezzare. 
Fraschetta,  s.  2.  g ,  bimbo  che  ha  molti 
vezzi. 

Frase!  0,  s.  ni.  frassino  ||  dà  ii hi  — 
de  legna,  dare  un  carico,  un  subbio 
di  legnate. 

Frascoso,  agg.  daddoloso,  avvezzo  alle 
moine. 

Frastorna,  v.  a  infastidire,  tediare. 
Fratellansa,  s.  f.  fratellanza. 

Frate  mi  tee,  s.  f.  fraternità, 

Fraternizza,  v.  a.  affratellarsi. 

Fratte,  s.  m.  frate  ||  —  da  cerchia ,  frate 
mendicante  [|  — di  bacilli ,  tonchio, 
gorgoglione, 

Fratton,  s.  in.  fratone,  frataccio. 
Fràvego,  s.  m.  orefice  (*l.  auri  faber). 
Frazza,  v.  a.  consumare,  sciupare. 
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Frazzamme,  s  m  rimondatura,  avanzo 
di  qc.  ||  calo,  scemamento,  diminu¬ 
zione  ||  sciupio. 

Frazzoso,  agg •  die  ha  del  calo,  che 
residua  molto  diminuito  in  volume. 
Freccia,  s.  f.  freccia.  , 

Freccialo  me,  s.  in.  ferraglia,  ritagli  di 
ferro.  . 

Frecciammin,  s.  m.  venditore  di  ferri 
vecchi. 

Frega,  s.f  fregatina  ||  dd  Unn-a — ,  dare 
una  strofinata,  una  stropicciata. 

Frega,  v.  a.  fregare,  stropicciare,  stro- 
fidare  ||  castigare  ||  —  dn  a—i  esanimi, 
schiacciare  uno  agli  esami,  dargli  un 
bel  cavallo. 

Fregadinn-a,  s.  f  fregatina. 

Fregatta,  s.f.  fregata  ||  nave  da  guerra, 
corazzata. 

Fregaxon,  s.  /.  fregagione  \\fd  de  fre- 
gaxioin,  fare  il  massaggio,  stropic¬ 
ciare.  , 

Fregogaia,  j.  /■  briciola,  briciolo,  mica 
||  —  e  co  muro  (pop.)  pidocchi,  pulci, 
cimici  ||  —  e  cheite  dà  toa,  insinua¬ 
zioni  ridette  dai  bimbi  per  averle 
udite  dai  loro  maggiori  ||  mangid 
unn-a  —  de  formaggio,  mangiare,  un 
brincello,  uno  strulazzolo  di  cacio. 
Fregoggià,  v.  a.  sbriciolare,  sgretolare. 
Fregoggin,  s.  m.  briciolino  ||  bambi- 
nuccio. 

Freidessa,  s.  f.  freddezza. 

Frsido,  aog.  freddo,  gelido,  gelato  ||  — 
cornine  o  marmo,  freddo  come  U 
ghiaccio  ||  —  ch’o  scciappa  e  prie, 
freddo  intenso  |j  avei  cado  e  — ,  avere 
la  scalmana  ||  dàne  unn-a  cada  e  unn-a 
—  a,  or  consolare,  or  rattristare  j| 
èse  —,  far  freddo,  <  fig.)  essere  poco 
propenso  a  far  qc.  ||  fà  vegiii  ,.far 
venire  i  brividi  |[  rifcive - ,  rice¬ 

vere  uno  freddamente. 

Freido,  s.  m.  freddo  ||  fa  dn  —  cu», 
fare  un  freddo  indiavolato  ||  remondd 
do  —  {coni.),  patire  molto  freddo  || 
{fig.)  mela  micchetta  a-o  — ,  fetta  di 
pane  tostato  al  burro. 

FreidOa,  j.  f  freddura. 

F  rem  me,  v.  n.  fremere. 


Fren,  s.  m.  freno. 

Frena,  v.  a.  frenare. 

Frenato ,  s.  m.  frenatore  (di  treno,  o 
tram). 

Frenexi'a,  s.  f  frenesia. 

Frenello,  s.  in.  frenello  del  timone. 

Frenguelletto,  s.  m.  fringue liino  |)  de 
md,  uccello  delle  tempeste 

Frenguello,  s.  m.  fringuello  ||  da 
neive ,  fringuello  alpino  ||  —  mon¬ 
taglieli,  fringuello  montano. 

Freno,  s.  m.  freno  ||  —  vestingaus, 
freno  Westìnghouse. 

Frequenta,  v.  a.  frequentare. 

Freschessa,  j  f  freschezza. 

Fraschette,  s.  m.  frescolino. 

Freschixe,  s  f  freschezza. 

Fresco,  $■  m.  fresco  ||  agg.  fresco  j| 
—  cornine  unn-a  réusa ,  florido  di 
salute  |]  —  de  malattia,  convalescente 
11  fdse  —,  farsi  vento 

FrescQ a,  s.  f.  frescura. 

Fretta,  v  a  fregare,  stropicciare  |]  — se 
con  àn,  arrotarsi,  strofinarsi  a  uno 
per  ottenere  qc.  ;  bazzicare  con  qu. 

||  — se  bell’ e  ben  con  unn-a,  amoreg¬ 
giare  con  una. 

Frettassa,  s.  f  frettazza 

Frettasse,  v.  a.  piallettare,  lisciare 
T  intonaco. 

Frettasso,  s.  in.  pialletto. 

Frettoeli,  s.  ni.  pasterelli,  grumoletti, 
bioccoli  ||  —  do  naso,  caccole. 

Frevà,  s.  in.  febbraio. 

Frevassa,  s.  f.  febbrone. 

Freve,  s.  f.  febbre  ||  —  da  cavalli,  gran 
febbre  H  aveì  a  —  mangia nn-a,  aver 
la  pelatiti  a. 

Frevetfa,  s.  f.  febbruccia. 

Frexa,  s.f  felce  ||  —  da  botte,  gromma, 
tartaro  ||  aveìghe  a  — ,  essere  talmente 
avvezzo  al  vino  da  non  sentirne  più 
gli  effetti  1|  fd  a —,  grommare  ||  fà 
restd  a  — ,  far  rimanere  il  segno  o  la 
lividura  d’una  percossa 

Frexettà,  s.  m.  nastraio. 

Frexetta,  s  m.  nastro. 

Frexo,  s.  m.  fregio,  adorno. 

Frezza,  s.f  saettuzza  ||  sega  circolare. 

Fricantló,  s.  m.  (f.)  frìcandò. 
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Fricandolin,  s.  m,  braciuola. 

Frìggià,  v.a.  fregare,  stropicciare,  stro¬ 
finare  ||  s.  f  strofinata,  stropicciata 
Frigna,  v.n.  ninnolare, perdere  il  tempo, 
operare  con  ientezza. 

Frignili,  s.  m.  frugolo  (bimbo  che  non 
è  mai  fermo)  ||  individuo  che  mette 
il  naso  ognidove. 

Frigoghà,  v.  n.  frugacchiare  |[  —  in  fin 
perttlsope  des tappalo,  sfruconare,  fru- 
care  ripetutamente  e  con  forza  in 
un  buco  per  sturarlo. 

Frigoriferi,  m.pl,  magazzini  frigoriferi. 
Frillo,  s.  in  cartaccia  (carta  da  gioco 
senza  valore). 

Fringuèllo,  s.m.  fringuello  (v.freng  nello). 
Friscello,  s  f.  cascino,  cassino  (forma 
da  porvi  la  pasta  del  cacio). 
Friscièu,  s.  m.  frittella. 

Frjsciollaea,  s.  f.  friggitora. 

Frltà,  s.  f.  frittata  ||  —  d’erbe,  frittata 
verde  ||  —  co  xambon ,  frittata  cogli 
zoccoli  ||  fd  unn-a  —,  (pop.)  non 
riuscire  per  dappocaggine  ;  sconciare, 
abortire  (detto  di  femmina). 

Fri'to,  p.  p.  fritto  ||  m.  frittura. 

Fri'tùa,  s.  f.  frittura. 

Fritùmme,  s.  m.  frittume. 

Frixa,  s.  f.  risega,  segno  sulla  pelle 
(lasciato  dalla  cintura);  lividura  (ori- 
_  gipata  da  una  staffilata). 

Frixion,  s  m.  frisone,  frusone  (uccello). 
Frixo,  s.  m.  frégio  |J  bordo,  orlo  (dei 
fazzoletti). 

Frizze,  v.  a.  friggere  \\v  n.  non  star 
nella  pelle  per  la  soverchia  ansietà 
||  mandi  a  fd  —,  mandar  al  diavolo 
Frò,  s.  m.  flocco  (vela). 

Froc,  s.  m.  giacchetta  (a  coda). 

Frollo,  agg.  frollo,  debole,  spossato  || 
pasta  —  a,  pasta  frolla. 

Fronf rotta,  v.  n.  trombare,  usare  con 
donna 

Frontà,  s.  m.  frontale. 

Fronte,  s.  2  g.  fronte. 

Frontea,  j.  /.  frontiera  ||  cercine,  fron- 
taletto  (pei  bimbi). 

Fronton,  s.  m.  frontone, 

Frfiuxà,  v.  a.  trafugare,  contrabban¬ 
dare,  esercitare  il  contrabbando. 


Fròuxatlò,  s  m.  tra  fugato  re,  contrab¬ 
bandiere. 

Fròuxo,  s.  m.  [frode],  contrabbando  || 
soffoggìato  (fardello  portato  via  di 
soppiatto  sotto  il  mantello)  ||  de — ,  di 
straforo,  di  soppiatto,  di  contrab¬ 
bando,  furtivamente. 

Fruga,  v.  a.  frugare,  rovistare  |[  —  in 
t'tln  pertìlso  pe  destappdlo ,  sfruconare 
in  un  buco  ||  —  se  in  ta  stacca,  pa¬ 
gare  di  propria  tasca  ||  —  se  i  denti, 
stuzzicaré  i  denti. 

Frugognà,  v.  n.  frugacchiare. 

Fruì  li  n,  s.  m.  frullino  pel  cioccolato. 
Fruscia,  v.  a  annoiare,  seccare,  di¬ 
sturbare,  importunare,  infastidire  ||  — 
se,  y.  r.  annoiarsi,  tediarsi,  uggirsi. 
Frusciata,  s.  f.  seccatura,  fastidiò. 
Frusciti,  s.  m.  indivìduo  seccante,  fa¬ 
stidioso. 

Fruscio,  s.  tn.  seccata  ||  fruscio. 

Frusta,  s.  f.  frusta. 

Frusta,  s  f.  frustata. 

Frusta,  v.  a.  logorare,  consumare,  sciu¬ 
pare,  strubbiare  vesti  [|  frustare,  per¬ 
cuotere  con  la  frusta  ||  —  se,  v.  r, 
logorarsi,  consumarsi,  (fig)  straca¬ 
narsi,  affaticarsi  a  prò  di  qu. 
Frustamente),  s  ni.  consumo,  logora¬ 
mento. 

Frustatimi),  s.  m.  frustagno,  fustagno. 
Frusto,  agg.  logoro,  consumato,  stanco. 
Frùstoli,  s.  m  strubbione,  chi  logora 
presto  le  vesti. 

Frùta,  s.  f.  frutta  ||  —  accoind,  frutta 
guasta  dal  curino  |]  —  boga,  frutta 
acerba,  immatura  ||  —  co  verme,  frutta 
bacata  ||  —  magnuscd,  frutta  branci¬ 
cata  ||  —  nissa,  frutta  ammezzita  ||  — 
passa,  frutta  appassita  ||  —  pela,  frutta 
afata  ||  —  remend,  frutta  brancicata 
||  —  tardìa,  frutta  tardiva  0  serótina 
||  —  tempoìa,  frutta  primaticcia  ||  scorse 
de  — ,  buccie. 

Frùtà,  v.a.  e  n.  fruttare  (rendere  frutto 
o  guadagno). 

Frùtaièua,  frùtarolla,  s.  f.  fruttivendola. 
FrQtea,  s.  /.  fruttiera. 

Frùti,  m.  p.  frutti,  interessi  del  capi¬ 
tale  |!  frutta,  frutti  ||  —  in  to  spirito. 
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frutta  in  guazzo  ||  —  in  io  sciòpo, 
frutta  in  dolce  o  sciropate. 

Frùto,  s.  m.  frutto  ||  guadagno,  ricom¬ 
pensa. 

Fu,  s  tn.  rumore  \\fà  do — ,  far  scal¬ 
pore,  mettersi  in  evidenza  ||  —  in  te 
òege,  bucinamento,  frombo. 

F ubbia,  s.  /.  fibbia. 

Fuccao,  agg.  astuto,  fraudolento  ||  5.  in. 
volpone  ,  arruffone  ,  imbroglione  , 
furbo  trincato  (*L.  jncus  -  inganno). 

F  ucci  ara,  s.  f.  cianfrusaglia  ||  inezia, 
bagatella,  bazzecola. 

Fu  ente,  s.  m.  (coni.)  fanciullo. 

Fuga,  J.  f.  furia,  fretta. 

Fùgassa ,  s.  f.  focaccia,  stiacciata  || 
—  impasta  in  te  l’imo,  sfogliata,  fo¬ 
caccia  all’olio. 

FGgassetta,  0.  f.  focaccetta,  stiacciatina 
|]  Jane  ùnn-a  — ,  fare  un  batufolo 
di  qc. 

F  aggetta,  s.  f.  (coni)  imposta,  gabella, 
dazio. 

Fùg getto,  s.  in.  foglietto. 

Fùggiamme,  s.  m.  fogliame,  pacciame. 

Fuin,  s.  in.  faina  (mammifero). 

Fui an,  s.  m.  (s  )  tizio  ||  Un  — ,  un  tale, 
uno  sconosciuto. 

Fular,  j.  in.  (f.)  fazzoletto  di  seta  (pel 
collo). 

FGIega,  s.  /.  folaga  (uccello). 

Fulla,  s.  f.  gualchiera,  folla. 

Fullà,  v.  a.  gualcare,  sodare  i  panni. 

Fullano,  s.  in.  (s,)uno  sconosciuto,  un 
forastiero,  un  tizio. 

Ffimenti,  m.  pi.  fumacchi,,  fumigazioni. 

Fùmmà,  v.  n.  fumare,  fumicare  ||  —  ghe 
e  cugge ,  essere  valente  ;  essere  pre¬ 
libato  ||  i  str onsci  fumman,  i  sigari 
montali,  passan  le  capre  e  i  cache¬ 
relli  fumano. 

Fumiti  ad  da,  s.  /.  fumata,  grande  nube 
di  fumo. 

Fùmmaièu,  s.  m.  fumaiolo,  torretta  del 
camino  \\  cappa  do  — ,  cappa,  capanna. 
Fùmmasci,  m.  pi.  fumi,  vapori  che 
vanno  al  cervello. 

Fùmmata,  s.  f.  fumata  ||  fase  ùnn-a — , 
fumare  Io  sigaro  o  la  pipa  dopo  aver 
mangiato. 

. 


Fummatò,  s.  in.  fumatore. 

Fflmtne,  s.  in.  fumo||)if.  apparenza  || 
andd  in  — .  risolversi  in  fumo,  andare 
a  monte  ||  migro  de  — ,  nerofumo  j 
pin  de  -  ,  albagioso,  senza  soldi  | 
iùtto — ,  tutta  parvenza. 

FGtnmigazion,  s.  f.  suffumigi. 

Fùm mista,  s.  m.  fumista. 

Fu  m  limar,  s.  in.  (f.)  sala  da  fumare. 

Funicolare,  s.  f.  ferrovia  funicolare, 

Funzea,  s.  f.  fungaia. 

Funzetto,  s.  in.  fungolino  ||  funi  icl  — > 
funghi  tartufati. 

F un z ioti,  s.  f.  funzione. 

Funziona,  v.  a.  fungere,  funzionare. 

Funzionai 0,  s.  in  funzionario. 

Funzo,r  r».  fungo  ||  — boao, ovolo, fungo 
rosso  i|  —  combetta  0  combinn-a,  co¬ 
lombina  violacea  ||  —  de  pin,  agarico 
delizioso  ||  —  dieta,  ditola  ||  — galletto, 
gallinaccio  ||  —leitacan, peperone  ||  — 
migro,  fungo  nero,  ceppatello  o  por¬ 
cino  I)  —  seron,  fungo  cambia  colore 
||  —  rosso  ,  ovolo  ,  coccola  ||  —  i  a 
funzetto,  funghi  tartufati.  0  in  umido 
j|  —  i  in  addobbo,  funghi  sott’olio  || 
— i  insù,  funghi  in  salamoia  j]  — i sec¬ 
chi,  funghi  secchi  |j  tocco  de. — ,  salsa 
di  funghi. 

F  Orbai  a,  s.  f.  furberia,  astuzia. 

Furbo,  agg.  furbo,  astuto,  scaltro. 

Furbon,  s.  m.  volpone,  uomo  astuto. 

Furò,  s.  in.  furiere  j)  — maggio ,  furiere 
maggiore. 

Fùrgao,  s.  m.  razzo,  fuoco  artificiale 
(*l.  /wZ^wr-folgore). 

Furgon,  s.  m.  (f  )  carrettone. 

Fùria,  s.f.  furia  ||  — de  gente,  calca,  folla. 

Furlancia,  s.  f.  moneta  di  rame  fuori 
corso  ||  cosa  senza  valore. 

Furo,  s.  m.  furore  ||  fd—,  mandare  in 
visibilio. 

Fùscina,  s.  /■  fiòcina. 

Fusto,  s.  m.  botticello;  fusto  (da  vino) 

Fùto,  agg.  mogio,  demoralizzato,  allib- 
bito. 

Futta,  t.  /.  bizza,  stizza,  rabbia  ||  sàtd 
a — ,  saltar  la  mosca  al  naso  ||  mette — . 
stizzire,  far  saltar  la  mosca,  far 
montar  in  bizza. 
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Futte ,  y.  a .  ( pop  )  cacciare,  fv.  fotte) 
Futt igniti,  s.  m.  bimbo  tocchino,  che 
tocca  o  mette  sosso pra  ogni  cosa. 
Fuxillà,  v.  a.  fucilare  ||  s.  f.  fucilata. 
Fuxi Mazion,  s.  f.  fucilazione. 

Fuxin,  s.  m.  fucile. 


Fuxinn-a,  s.  f  fucina. 

Fuxion,  s.  f.  fusione  |j  mette  in — ,  met¬ 
tere  in  infusione,  infondere. 

Fùzà,  s.  ni.  fusaio  ||  s.  f.  fuso  pieno. 
Ffizo,  s.  m.  fuso  W  Jidtte  un  — ,  mancar 
di  parola. 


Gabara,  s,f.  (s.)  gabarra,  alibo,  barcone. 

Gabba,  s.  f.  salicone,  salcio  bianco  o 
da  pertiche  (albero). 

Gabba,  v.  a.  gabbare,  ingannare. 

Gabbamondo,  s.  m.  gabbamondo. 

Gabbali,  s.  m.  gabbano. 

Gabbian,  s.  ni.  gabbiano  (uccello)  j| 
babbeo  |j  aveì  o  tnd  do  —  (a  testa  rotta 
e  o  becco  san),  accusarsi  malato  pur 
non  essendo  che  leggermente  indi¬ 
sposto. 

Caccia,  s.  f.  bocchetta  (in  cui  s’impri¬ 
giona  il  chiavistello). 

Gaèll,  in.  pi.  strangoglioni. 

Gaèlo,  s.  m,  spicchio  d’arancio,  gheri¬ 
glio  di  noce  |j  —  do  tettili,  capezzolo. 

Gaffa,  s.  f.  gaffa. 

«agge,  /■  pi-  cavoli  cappucci  primaticci. 

Gaggè,  s.  m.  gabbiere. 

Gaggèu,  $.  m .  trabiccolo  ||  sacca  del 
foraggio  (degli  animali  da  soma). 

Gaggia,  s.  f.  bocchetta  (della  toppa  del 
chiavistello)  j|  gabbia  (dell’uccello)  [| 
catriosso,  carcassa  (del  pollo)  — 
malta,  testa  balzana. 


Gaggia,  s.f.  gabbiata  jj  s.  in.  fabbricante 
di  gabbie. 

Gag  gì  a  matta,  s.  m.  cervello  balzano. 

Gaggieu,  s.  m.  trabiccolo  dei  bimbi  || 
sacca  del  foraggio  (appesa  al  collo 
alle  bestie  da  soma). 

Gaggio,  s.  in  gerla,  gabbione  per  por¬ 
tar  fieno. 

Gaggloà,  s.f.  ganascino  ||  piggiditnn-a  -, 
pigliar  per  il  ganascino. 

Gaqqion,  s.  m.  gabbione,  cestone  per 
l’erba  o  il  fieno. 

Gaibo,  s.  in.  garbo,  grazia,  bella  ma¬ 
niera  |!  personn-a  de  — ,  persona  che 
ha  modo  o  gusto,  o  che  sa  far  le 
cose  sue  per  benino. 

Gaitei  lo,  s.  in.  gavitello. 

'  G aito n,  s.  m.  gaitone  (guardia  franca 
dalle  18  alle  20). 

Galante,  s.  m.  innamorato,  damo  (| 
ganzo,  ciscaro  ||  s.  f.  innamorata 

Galantinn-a,  s.  f.  galantina,  soppressata 
di  carne  porcina. 

Galantommasso,  s.  m.  gran  galantuo¬ 
mo. 
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Galantommo,  s.  m.  galantuomo  [j — de 
case  véue  o  de  mùàge  nette ,  ladro, 
birbone  [j  in  scià  Bocchetta  ghe  n’è  di  ciù 
—  i,  non  tutte  le  birbe  sono  in  carcere. 

Galèa,  s.  f.  galea  (nave  antica)  |]  galera, 
bagno  penale  j|  a  pd  ùnn-a,  — ,  pare 
un  inferno. 

Galioito,  s.  m,  galeotto,  forzato. 

Galla,  s.  f.  galluzza,  galla  d’Istria  (| 
std  a — ,  galleggiare,  (Jigd)  emergere 
||  voti  std  a  —  cornine  l’èuio,  voler 
soperchiare  tutti,  voler  dettar  legge, 
impancarsi  a  maestro  |j  std  a  —  cornine 
e  éuve  marse ,  emergere  pur  avendo 
poco  valore  o  essendo  una  nullità. 

Gallerìa,  s.  f.  galleria. 

Galletta,  s.  f.  galletta,  biscotto  schiac¬ 
ciato  (uso  bordo). 

Gal lettinn-e,  /.  pi.  biscottini  (uso  in¬ 
glese). 

Galletto,  s.  m.  galletto,  upupa  (uccello), 
I)  —  de  mar  so,  bubbola,  galletto  mar- 
zolo  (uccello)  ||  —  i  da  procescion , 
fiori  di  ginestra  ||  palledura  (pesce)  | 
fd  0  — ,  essere  alquanto  civettuola 
(di  ragazza),  essere  un  po’  troppo 
ardito  (di  bimbo). 

Gallezzà,  v.  n.  galleggiare. 

Gallina,  s.  m.  gallinaio. 

Gallinasso,  s.m.  pollina,  sterco  di  polli. 

Gallinetta,  s.  f.  prunello  bianco  (fungo) 
||  schiribilla  (uccello)  ||  —  grossa , 
gallinella  |j  —  grossa  da  lacca,  sciabica 
(uccelli). 

Galli nn-a,  s.  f.  gallina  [|  - —  chi  recium- 
ma,  gallina  che  muda  j[  —  chi  ciossa , 
gallina  covatìccia  ||  vegni  a  pelle  de —, 
rizzarsi  o  venire  i  bordoni,  racca¬ 
pricciare. 

Gallo,  s.  m.  gallo  ||  a  cresta,  i  bàrbixi , 
i  speroindo  —,  la  corona,  i  bargigli,  gli 
speroni  del  gallo  J(  creste  de — ,  creste 
di  gallo  (escrescenza  carnosa)  ]|  0  Yè 
0  —  da  Checca,  è  il  gallo  di  monna 
Fiora  o  della  Checca  (è  in  grazia 
di  tutte  le  donne  del  luogo). 

Gallon,  s  m.  gallone  (misura)  ||  gallone, 
distintivo  del  grado  ||  bagni  i  gallom, 
far  una  bicchierata  per  festeggiare  la 
promozione. 


Gallona,  v.  a.  gallonare. 

Galloscie,  j .  pi.  (f.)  caloscie,  sopra¬ 
scarpe  di  caucciù. 

Gai 'ùscio,  s.  ni.  stronzo,  stronzolo  j| 
vanni  —  imbarsamóu  !  (pop  ),  va’  a 
far  il  merdaiolo  ! 

Gal  lusso,  s.  m.  gallastrone  [j  fd  0  — , 
far  la  civetta,  ruzzare  coi  giovanotti. 

Galop,  s.  ni.  (f.)  galop  (ballo). 

Galoppa,  s.f.  galoppata  \\  de  — ,  dì  corsa 
(dì  galoppo). 

Galoppa,  v.  n.  galoppare  ||  s.  f.  corsa 
(dì  galoppo) 

3aloppadda,  s.  f.  galoppata. 

Galoppèn,  galoppiti,  s.  m.  (f.)  galoppino. 

Galoppo,  s.  m  galoppo  |]  de  — ,  di  corsa. 

Galosce,  f.  p.  (f.)  calosce,  soprascarpe 
di  gomma. 

Gamba,  s.f.  gamba  []  gambo,  stelo  delle 
piante  ||  —  e  loffe,  gambe  deboli  j|  — 
e  sciame,  gambe  arcate  0  incurvate 
||  dà  in  te  —  e.  offrire  un  prezzo 
basso  ||  èse  in  — ,  essere  robusto,  ga¬ 
gliardo,  vegeto  ||  mette  e  —  e  a  bagno , 
fare  un  pediluvio  ||  non  avei  ciù 
de  —  e,  essere  spossato  (dal  cammi¬ 
nare)  ||  no  fd  nè  pè  nè  — ,  rimanere 
allo  stato  primitivo,  non  migliorare 
||  porpa  da  — ,  polpaccio  ||  ùnn-a  per- 
sonn-a  in —  un  individuo  va¬ 

lente  0  ancora  robusto. 

Gamba,  s.  f.  gambata,  stincata  [|  sgam¬ 
bata,  lunga  camminata. 

Gàmbao  s.  m.  gambero  j|  andd  indietro 
contine  i  gdnibai,  far  come  1  gam¬ 
beri,  non  progredire. 

Gambèa,  s,  f.  tromba,  gambale. 

Gambetta,  s.  j,  gambuccia  \\fd — ,  dar 
lo  sgambetto. 

Gambin,  s.  m.  gambina,  gambetta  j|  tid 
0—  .tirar  le  cuoia  (morire), 

Gamella,  s.  f.  (f.)  gamella,  gavetta, 
catino  dì  latta. 

Gamisto,  s.  ni.  nevischio,  sinibbio. 

Ganascia,  s.  f.  ganascia,  mascella  ||  0 
dente  0  — ,  succeda  quel  che  succeda. 

Ganascia,  v.  n.  sganasciare,  pappare, 
prendere  l’imbeccata,  l’offa,  lo  sbruffo 
|j  tafEare,  mangiare  molto  e  bene  ]| 
v.a.  —  ùndisnd,  scroccar  un  pranzetto. 


GAN 


GAV 


-  1 3 

Ganaseiata,  s.  f.  mangeria. 

Ganascèuia,  s.  f.  imbeccata,  regalo  per 
corrompere  |]  piggid  a  —,  prendere 
l’offa,  lasciarsi  corrompere,  ricevere 
danaro  a  tìtolo  di  corruzione. 

Ganciate,  s.  f.  tranello,  inganno,  giun¬ 
teria,  frode  (v.  ganciata). 

Ganciata,  s.  f.  inganno,  tranello,  riffa 
j|  vive  de  —  e,  vivere  di  riffa. 

Gancio,  s.  m.  gancio  ||  (fig.)  imbro¬ 
glione  ||  mette  co  —  à  góa,  obbligare 
con  forza. 

Ganduggia,  s.  f  gianduia. 

Gandullo,  s.  m.  (s.)  ozioso,  vagabondo. 

Ganèuffano,  s.  m.  garofano  ||  —  i ,  ga¬ 
rofani  (teste,  bottoni,  chiodi  di  ga¬ 
rofani  usati  qual  droga). 

Gang  ano,  s.  ni.  gàngamo  (rete). 

Gàngao,  s.  ni.  ganghero,  arpione. 

Garanti,  v.  a.  garantire,  star  garante  |j 
assicurare. 

Garaxe,  s.  m  (f.)  rimessa  per  auto¬ 
mobili. 

Garba,  v.  n.  garbare,  piacere  |j  (coni.)  \ 
incavare  (il  legno). 

Garbarne,  f.  pi.  paratie  semicircolari 
di  giunchi  (poste  alle  estremità  dei 
carri  quando  caricasi  alla  rinfusa). 

Garbatessa,  s.  f.  garbatezza. 

Garbè,  s.  «.  rigògolo  (uccello). 

Garbie,  /.  pi.  stecche  di  faggio. 

Garbo,  agg.  (cont.)  cavo,  incavato. 

Garbùggio ,  s.  m.  garbuglio,  batufolo 
|I  imbroglio,  intrigo,  confusione  (j 
panico  laio  (detto  di  discorso)  [|  ruf- 
fello  (detto  di  capelli). 

Garbuxo,  s.  m.  cavolo  cappuccio. 

Gardenia,  s.  /.  gardenia. 

Garden-parti,  s.  m.  (i.)  garden-party 
(festa,  trattenimento  ali’aperto). 

Gardetto,  s.  m.  garzoncello. 

Gardiggion,  s.  m.  gorgozzule. 

Gardo,  s.  ni.  cardo,  cardone  (pianta). 

Gardon,  s.  m.  gardone  (per  congiun¬ 
gere  la  suola). 

Garèuffano,  s.  ni.  garofano  |1  —  i,  ga¬ 
rofani  (droga). 

Garganella,  $.  f.  garganello,  mergo 
domenicano  (uccello). 

Gargarizza,  v.  n.  gargarizzare. 


Gargotta,  s.  f.  (f.)  bettolaccia  ||  locale 
lurido,  stanzaccia. 

Garitta,  s.  f.  (f.)  garetta,  casotto  {della 
sentinella)  ||  èse  in  ta  — ,  indossare  un 
lunghissimo  soprabito. 

Garlezzà,  v.  n.  gorgheggiare. 

Garo,  s.  ni.  {cont.)  nebbia  alta  (sui 
monti). 

Garoffo,  s.  2  g.  intrigante  ||  individuo 
buono  a  parole  e  non  a  fatti. 

Garson,  s.  m.  garzone  ||  —  da  massacan, 
manovale. 

Garso  narri  me,  s.  in  giovinastro. 

Garsonetto,  s.  m.  garzonetto,  fattorino. 

Garso nussa,  s.  /.  ragazza  che  ruzza 
coi  maschi. 

Gassa,  s.  /.  cappio,  nodo  ||  cravatta  a 
nodo. 

Gasse,  s.  /.  cappelletti,  lasagnette  a 
cappio  (pasta  alimentare  casalinga). 

Gassetta,  s.  f.  occhiello. 

Gatta,  s.  f.  gatta  ]j  —  di  coi,  ruca  (bruco) 
||  innamod  cornine  tinn-a  — ,  innamo¬ 
rata  cotta  0  pazza  d’uno. 

Gattin,  s.  ni.  micino  ||  fài — ,  vomitare. 

Gattìxon  ( andd  in — ),l.  v.  (riv.)  va¬ 
gare  di  notte  per  amorazzi. 

Gatto,  s.  m.  gatto  ]j  —  maimon,  gatto 
mammone  |j  — spasso,  pùzzola  |j  inette 
0  silnaggio  a-o  — ,  svegliare  can  che 
dorme  j|  reità  quattro  —  i,  rimanere 
in  pochi  j|  0  gatto  0  fa  run,  run,  il  gatto 
russa  0  fa  le  fusa  ||  0  l'ha  età  ruffe  che 
0  ina  — ,  è  eccessivamente  daddo- 
loso  ||  se  veddesci  che  bella  cà  eh''  ha» 
pe  dui  —  i  ch'én,  se  vedeste  che  bella 
casa  che  hanno  per  due  persone 
(gioco  di  parole). 

Gatto  bardo,  s.  m.  gattopardo  (pesce). 

Gatton,  s.  m.  gattone,  micione  ||  andd 
in  — ,  andar  carpone. 

Gattospfisso,  s.  m.  puzzola  (mammi¬ 
fero  delle  mustele). 

Gattùsso,  s.  m.  gattuccio  (pesce). 

Gauso,  s.  m.  bigoncia  (recipiente  di 
legno). 

Caverna,  s.  f.  calaverno  (dìaccìoli  de¬ 
gli  alberi),  bruscello  (acqua  o  neve 
gelata  sulle  piante). 

Gavetta,  s.  f.  gavetta. 
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Gaz,  s.  in.  gas,  gasse  ||  contiur  do  — , 
misuratore,  contatore  del  gas  ]|  quello 
do  — ,  fattorino  della  società  del  gasse. 

Gazèus,  gazèusa,  s.  /.  (f.)  gasosa  (bi¬ 
bita) 

GazTa,  s.  f.  acacia,  gaggia  (pianta), 

Gazibba,  s.  /,  giunteria,  tranello,  in¬ 
ganno  [\fd — ,  marioìare,  truffare. 

Gazibba,  s.  f.  gazzarra  ||  omino  de  — , 
uomo  di  cónia,  buontempone. 

Gazista,  s.  m.  operaio  del  gas,  gasista. 

Gazò  metro,  s  m.  gassòmetro. 

Gazzabùggio,  s.  in.  guazzabuglio,  pa¬ 
sticcio,  miscuglio,  confusione. 

Gazzann-a,  s.  f.  ghiandaia  (uccello). 

Gazzarra,  s.  j.  gazzarra,  baccano. 

Gazzetta,  s.J.  gazzetta  |j  (conti)  giornale. 

Gazzettin,  s.  m.  gazzettino  ||  —  da  ciati, 
(. fig .)  brachino  che  conosce  tutti  i 
fatterelli  e  li  racconta  indiscreta¬ 
mente, 

Gazzi,  ni.  pi.  fanali  a  gas  (delle  vie 
pubbliche). 

Gazzi'a,  s.  f.  gaggia  (pianta). 

Gazzo,  s.  m.  berretto  rosso  di  lana 
(da  contadino). 

Gèa,  s.  /.  ghiaia  ]|  bietola  ||  aveiciù  cugge 
che  0  scio  — ,  essere  troppo  metico¬ 
loso,  guardar  troppo  pel  sottile. 

Gelatimi- a,  s,  f.  gelatina. 

Gelato,  s.  m.  gelato,  pezzo  duro. 

Gemelli,  m.  pi-  fratelli  gemelli  ||  letti 
gemelli  ||  bottoni  gemelli. 

Gemello,  s.  m.  gemello  |—  i,  (letti, 
bottoni,  fratelli)  gemelli. 

Gena,  s.  f.  (f.)  fastidio,  disagio,  sog¬ 
gezione. 

Gena,  v.a.  (f.)  incomodare,  impacciare, 
dar  noia,  tenere  a  disagio,  mettere 
in  soggezione  ||  —  se,  v.  r.  incomo¬ 
darsi,  disagiarsi,  scomodarsi  |j  porsi 
o  prendersi  soggezione,  darsi  reci¬ 
procamente  soggezione  j|  no  se  — , 
andare  alla  libera,  fare  i  suoi  comodi, 
stare  in  libertà. 

Genera,  v.  a.  generare. 

Generale,  s.  e  agg.  generale. 

Generalizza,  v.  à.  generalizzare. 

Generazton,  s.  f.  generazione. 

Generosità,  s.  f.  generosità. 


Generoso,  agg.  generoso. 

Genio,  s.  m.  genio  j|  andd  a  —,  andare  ì 
a  sangue,  incontrare  la  simpatia  || 
avei  —  a  qc.,  non  avere  a  schifo  una  1 
cosa  ||  contro  —,  a  malincuore,  for-  \ 
zatamente  ||  da  in  to  — ,  dar  nel  ge¬ 
nio,  piacere.  * 

Genn-a,  s.  f.  (f.)  fastidio,  incomodo, 
disagio,  soggezione. 

Genòu,  agg.  e pp.  impicciato,  tenuto  a 
disagio,  posto  in  soggezione  ||  resta — , 
restar  impacciato,  prendersi  sogge¬ 
zione  di  qu.  j|  èsighe  — ,  stare  a  di¬ 
sagio  in  un  luogo  ristretto. 

Gentaggia,  s.  f.  gentaglia,  canaglia. 

Genti  lessa,  s.  f.  gentilezza  ||  favore. 

Gentiiommo,  s.  m.  gentiluomo. 

Genuino,  agg.  genuino,  puro,  naturale. 

Gerlo,  s.  m.  gerla,  cestone  per  il  fieno.  ; 

Gesso,  s.  m.  gesso. 

Gestì,  v.  n.  gestire,  gesticolare. 

Gesticola,  v.  ».  gesticolare. 

Gesuita,  s.  in.  padre  gesuita  ||  impostore. 

Gexa,  s.  f.  chiesa  ||  omino  da  — ,  scac¬ 
cino  |1  mi  me  ciammo  — ,  ciò  non  mi  > 
riguarda  (perchè parlate  delCav.  Mut- 
tini  ed  io  sono  il  Sig.  Chiesa). 

Gexà,  s.  j.  chiesa  piena  (di  gente). 

G  e  se  tta,  $.  f.  chiesetta  |)  —  da  bùscioa, 
chiesola ,  abitacolo,  custodia  della 
bussola. 

Géxfl,  s.  m.  santino,  imagine  sacra. 

Gexfimaia,  int.  Dio  guardi  ! 

Siiseli,  m.  p.  strangoglioni. 

Ghseio,  s.  m,  spicchio  d’arancio,  ghe¬ 
riglio  dì  noce  ||  capezzolo, 

Gherliit,  s.  m.  gherlino. 

Ghette,  /.  pi.  uose. 

Ghetto,  s.  m.  ghetto,  covo,  riunione  |j  — 
da  ciati,  riunione  di  comari  ciar¬ 
liere  (che  s’interessano  degli  affari 
altrui). 

Ghèubbo,  agg.  e  s.  gobbo 

Ghiacciaia,  s.  f,  ghiacciaia  (armadio  \ 
per  tenere  i  viveri  in  fresco). 

Ghiccio,  s.  m.  cicca,  mozzicone  di  sigaro, 

Ghidon,  s.  m.  gagliardetto  (bandiera 
segnale). 

Ghiggion,  s.  ni.  ghiozzo  (pesce). 

Ghigliottinn-a,  s.  f.  ghigliottina.  ■ 
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Ghigliottina,  v.  a.  ghigliottinare. 

Ghigna,  s.  f.  ghigna,  ceffo  (faccia  bef¬ 
farda,  ripugnante,  insolente)  |j  rompi 
a  —  a  un,  spaccare,  rompere  il  muso 
a  uno. 

Ghìgnon,  s.  m.  (p.)  rabbia,  stizza,  bile, 
dispetto  ||  /«,—  far  rabbia  ||  mette  — , 
destar  antipatia,  avversione. 

Ghinda,  v.  a.  ghindare. 

Ghindao,  s.  m.  arcolaio,  guindolo  ||  — 
do  bigatto,  burattello, 

Ghiri ndon,  s.  m.  (f.)  comodino,  ta¬ 
volino  da  notte. 

Ghirlanda,  s.  f.  ghirlanda. 

Ghiro,  s.  ni.  ghiro  ||  dormi  somme  un  — , 
dormire  come  un  tasso  0  quant’un 
ghiro. 

Ghisa,  s.f.  ghisa,  ferro  fuso  (*g.  gtessen, 
fondere). 

Già,  v.  n.  girare,  rivolgere  J|  fd  —  a  ca¬ 
rtola,  a  boccia ,  far  andare  fuori  di 
senno  ||  —  pe-a  testa ,  passar  pel  capo 
||  —  se ,  v.  r.  voltarsi. 

Giabba  (de — ),  l.  av.  a  ufo  (*$,  de  llapa, 
per  soprappiù). 

Giacca,  s.  f.  biacca,  cerusa  ||  giac¬ 
chetta,  giubba. 

Giacché,  s.  m.  giacca,  giacchetta. 

Giacchettin,  s. m.  farsettino,  giubbettino. 

Giacinto,  s.  m.  giacinto. 

Gisea,  s.  f.  ghiaia  ||  in  ta  — ,  nell'alveo 
asciutto  del  fiume,  nel  letto  del  tor¬ 
rente  (v.  gèo). 

Gieee,  /.  pi.  bietole. 

Giseou  (da  testa  rossa),  s.  m.  fratino  (uc¬ 
cello)  ||  —  de  Viaggio  d’òu ,  corriere 
pìccolo  [|  —  do  teston,  corriere  grosso 
'uccelli). 

Giurava,  s.  /.  barbabietola. 

Giamacco,  s.  m.  giubbone,  casacca. 

Blamente,  s.  m.  giramento  j|  —  de  testa , 
capogiro,  vertigine. 

Giamin,_  s.  m.  stento,  fatica. 

Giaminà,  v.n.  stentare,  faticare  j|  sudare 
per  ottenere  qc.  ||  —  tatto  0  giorno , 
lavorare  accanitamente  tutto  il  giorno, 
_  arrotarsi,  stracanarsi  dal  lavoro, 

Giancàia,  s,  /.  biancheria. 

Gi  anche  iti,  in.  pi.  bianchetti,  ava  notti, 
nonnati  (pesciolini)  [|  frisciéu  de  —, 


frittelle  d’avanotti  ||  fritti  de  — ,  frit¬ 
tata  di  bianchetti,  pesce  d’uovo  agli 
avanotti. 

Giacchetto,  s.  m.  bianchetto. 

Gianco,  agg.  bianco  ||  —  corame  0  late, 
bianco  come  la  neve  ||  —  comme  0 
pappò,  bianco  come  un  cencio. 

Gianco,  s.  m.  bianco  ||  dà  o  — ,  imbian¬ 
care  ||  —  do  gardo,  da  leituga,  bianco 
del  gardo, della  lattuca  \\  — delVèuggio, 
albugine,  cornea  opaca  dell’occhio  || 
— dell’èia >0,  bianco,  o  chiara  dell’uovo 
rappresa. 

Gianco  e  neigro,  s.  m.  coratella  del¬ 
l’agnello. 

Gianchselo,  agg.  biancastro. 

Gianchessa,  s.  /.  bianchezza. 

Giacchio  astro,  agg.  biancastro. 

Gianchixe,  s.  f.  bianchezza. 

Gianda,  s.  /.  ghianda  [j  fase  ùnn-a  — -, 
masturbarsi. 

Gì  and  arme,  s-  m.  gendarme  ||  (fg.) 
donna  molto  grande  e  di  fattezze 
maschie. 

Giandetta,  s.  /.  ghiandina  pel  giuoco 
dell’ambo. 

Glandoliti,  s.  in.  palèo,  girella. 

Giandon,  s.  f».  zonzo  ||  andd  in — ,  andar 
gironi,  gironzolare  J|  andd  a-o  — ,  an¬ 
dare  a  zonzo  per  fini  non  lodevoli 
(detto  di  femmina). 

Giandonà,  v.  n.  girandolare,  girellare, 
gironzare,  bighellonare,  andare  attor¬ 
no  (senza  scopo  determinato). 

Gianello,  s.  m.  rana  pescatrice  (pesce). 

Giànetta,  s.  /.  battìcoda,  cutrettola 
gialla  (uccello) 

Giànfottre,  s.  f«.  (f.)  briccone,  gabba- 
mondi. 

Giano,  agg.  giallo  ||  pallido, .  smorto  || 

• —  comme  imn-a  patatta,  giallo  come 
un  itterico. 

Giappa  (dà  de — ),  l.  v.  (s.)  dar  gratis 
o  soprammercato  (v.  giabba). 

Glappà,  v.  n.  cicalare,  ciarlare,  chiac¬ 
chierare  |]  —  appròuvo  a  qu.,  leggere 
la  vita  a  uno  ||  laschi  — ,  lasciare 
dire  ||  giappa,  giappa  che  V  è  tempo 
perso ,  canta,  canta  !  perdi  il  tuo 
tempo. 
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Giara,  s.  f.  (a.)  orcio,  coppo. 

Giardin,  s.  in.  giardirio  ||  èse  in  io  — 
dell'ale,  far  castelli  in  aria,  illudersi. 

Gì  ardi  nè,  s.  in.  giardiniere. 

Giardinèa,  s.f.  giardiniera:  moglie  del 
giardiniere;  sorta  di  dolce;  specie 
d’insalata  composta;  carrozzone  estivo 
del  tram. 

Graretta,  s.  f.  orciolo,  coppino  |J  | fig.) 
ragazzo  o  ragazza  pingue. 

Gi ascia,  v.  a.  masticare;  mangiare  |[ 

( fig  )  —  amao,  masticare  amaro  ||  — 
appréuvo,  sparlare  di  qu.  |[  — avemdie, 
biascicare,  recitare  avemmarie  |]  fase 
—  appréttvo,  far  parlar  malamente 
dei  tatti  suoi,  farsi  criticare  |j  ghe 
poco  da  — ,  c’  è  poco  da  guadagnare. 

Gì  asciuga,  v.  a.  frastagliare  [j  gualcire. 

Giasemin,  s.  m.  gelsomino. 

Gìasò,  s.  m.  girasole. 

Glassa,  s.  f.  ghiaccio  j[  rompi .  a  — , 
rompere  il  ghiaccio,  essere  il  primo 
a  tentar  una  cosa. 

Giassà,  v.  n.  ghiacciare;  gelare. 

Gi  asse  a,  s.  f.  ghiacciaia  |j  questa  stanca 
a  Vè  unn-a  — ,  fa  molto  freddo  in 
questa  camera. 

Gi  asso,  s.  in.  ghiaccio  (|  òse  fin  — ,  avere 
un  gran  freddo,  essere  intirizzito  || 
[giaciglio]  fogliaccio,  (foglie  di  ca¬ 
stagno  secche  usate  per  strame)  ||  fd 
0  — ,  fare  la  lettiera  agli  animali 
nelle  stalle  ||  ammassi  a  levre  a  — , 
uccidere  la  lepre  mentre  dorme  (nel 
suo  giaciglio). 

Giassou,  agg.  e p.  ghiacciato  J|  veddro — , 
vetro  smerigliato. 

Giastemma,  s.  f.  bestemmia. 

Gì  aste  m  ma,  v.  n.  bestemmiare  |j  — 
cornine  àn  turco,  bestemmiare  come 
un  saraceno. 

Giastemmon,  s.  m.  bestemmiatore, 
uomo  sboccato. 

Gibba,  s.  fi  <  pop.)  gobba  ||  s  m.  gobbo. 

Giberna,  s.  f.  (f.)  giberna, 

Gìbus,  s.  m.  (f.)  gibus  (cappello  a 
cilindro  piegabile  o  con  molle). 

Giéeche,  s.  m.  (coni.)  giacchetta,  giacca. 

Gièto,  s.  m.  giretto,  passeggi  atei  la. 

Giffra,  s.  fi  monogramma,  ghirigoro. 


Giga,  s.  f.  giga  \\fd  a  — ,  ballare  la  giga. 

Gigin,  s.  in.  [gingillino]  ||  andd  a  — ,  an¬ 
dare  a  mimmi,  a  nozze,  a  divertirsi  || 
che  belìi  dui  —  allegri!  ( iron .)  che 
bella  coppia,  che  bel  paio  !  (detto 
di  coniugi  o  compagni  deformi  0 
malesci). 

Gilè,  s.  in.  (f.)  panciotto. 

Gìlecco,  s.  m  (coni.)  panciotto  (f-r.yelec). 

Girnbrà,  v.  a.  (coni)  andare  a  fagiolo, 
a  genio  [[  a  no  ghe  gimbra,  non  gli 
garba,  non  gli  va. 

Gimichi'a,  s.  in.  prodigio  [j  cosa  rara  0 
maravigliosa  |J  ghe  pd  d’aveighe  — , 
gli  sembra  di  possedere  un  tesoro 
||  s.  f.  segreto  di  fare  una  cosa  || 
conosce  a  — ,  conoscere  il  segreto,  il 
trucco  1|  /.  pi.  daddoli  [j  fd  de  —  e, 
far  sicumere,  far  smiaci,  daddoli. 

Ginepro,  j.  m.  ginepro. 

Ginestra,  s.  f  ginestra. 

Gio,  s.  ni.  giro  ||  —  de  ciave,  mandata 
||  anddao  — ,  andare  per  turno,  e  (fig.) 
andare  a  caccia  dei  merlotti  (detto  di 
femmina  dedita  alia  mala  vita)  ||  dà 
0  — ,  dar  l’ambio,  liberarsi  con  una 
scusa  da  un  seccante  ||  fd  Un  — ,  far 
una  passeggìatina. 

Giobba,  s.f.  (n.)  occupazione,  impiego. 

Gioì,  v.  n.  gioire  ||  —  addosso  a  qc.,  gan- 
ghire,  struggersi  dal  desiderio  d’una 
cosa. 

Gioia,  s.  f  gioia  |j  benandata,  benuscita, 
indennità  0  compenso  (per  entrare 
in  altrui  diritto). 

Gioie,  f.  pi.  gioie,  gioielli. 

Gioiellè,  s.  in.  gioielliere  ||  hittega  da  — , 
gioielleria,  negozio  da  gioie. 

Giornà,  s.  f  giornata  ||  andd  a  travaggid 
hi  — ,  lavorare  a  giornata  ||  mèUìstghe 
in  — ,  tirare  una  cosa  in  lungo.  ' 

Giornalaio,  s.  m.  giornalaio,  rivenditore 
di  giornali. 

Giornale,  s.  m.  giornale  [|  libro-giornale 
||  casotto  da  —  i.  chiosco  da  giornalaio 
||  quello  chi  vende  —  i,  rivenditore  di 
giornali. 

Giornalista,  s  m.  giornalista 

Giorno,  s.  m  giorno  1|  0  —  che  V  è  nascine 
un,  genetliaco,  giorno  natalizio  J|  0  — 
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che  se  sposóu  Un,  compleanno  del 
matrimonio  ||  o  —  che  Ve  morto  ibi, 
anniversario  (della  morte)  ||  o  —  do 
santo  d’itn,  onomastico  \\  o  —  de  Natale , 
il  Natale  ||  o  —  de  Pasqua ,  la  Pasqua 
di  Risurrezione  ||  o  —  do  Statuto ,  la 
festa  dello  Statuto  ||  o  —  da  Sciansion, 
l’Ascensione  |j  o  —  da  Madonna,  la 
Nascita  di  M.  V.  j[  o  —  di  Santi,  il 
dì  d’  Ognissanti  j|  o  —  di  Morti ,  la 
commemorazione  dei  Defunti  {[  — 
d’guvei,  giorno  lavorativo,  feriale,  di 
lavoro  || —  de  festa,  giorno  festivo  || 
l’atro  —,  qualche  giorno  fa;  giorni 
addietro  ||  doman  sani  de  — ,  domani 
ne  discorreremo  a  miglior  agio,  ri¬ 
mandiamola  a  domani. 

G'ioso,  agg.  geloso. 

Giova,  v.  ».  giovare. 

Gioxia,  s.  f.  gelosia  ||  persiana. 

Gipponetto,  s.  m.  panciotto 

Giraffa,  s.  f.  giraffa  ||  donna  lunga  e 
secchissima. 

Giratilo,  s.  m.  giranio. 

Girante,  s.  f.  sgualdrina,  donnaccia  da 
conio. 

Girata,  s.  fi  girata  ||  fané  tinn-a  — ,  ap 
pioppare,  addossare  qc.  a  un  altro. 

Giromì'a,  s.  fi  buon  umore  ||  ése  de  — , 
essere  allegro,  gioviale. 

Girasi  (andd  a-o  — ),  l.  v.  essere  de¬ 
dita  alla  mala  vita  (detto  di  fem¬ 
mina') 

Girondà,  v.  n.  girellare 

Girotto,  s.  m.  cosciotto  di  castrato. 

Gita,  s.f.  gita,  escursione  ||  — di  piacere, 
gita,  viaggetto,  partita  di  piacere. 

Gitante,  s.  m.  gitante. 

Giubila,  v.  ».  giubilare. 

Giùbiiazioti,  s.  f.  giubilazione. 

Giubileo,  s.  m,  giubileo. 

Giùdda ,  s.  in.  Giuda  ||  fdso  cornine  — , 
più  bugiardo  di  un  epitaffio. 

Giudeo,  s.  m.  giudeo,  ebreo. 

Giudica,  v.  a.  giudicare. 

Gi  Adipe,  s.  m.  giudice. 

Giudìzio ,  s.  m.  giudìzio  j|  spende  con 
. — spendere  moderatamente. 

Gjudizioso,  agg  giudizioso. 

Giarda,  s.  fi  fanghiglia ,  mota  ||  —  in 


fondo  de  robe,  panziera  ||  —de  Vènto, 
morchia,  feccia 

Giùrisdizion,  s.  f.  giurisdizione, 

Giùstessa,  s.  /.  giustezza. 

Giustifica,  v.  a.  giustificare  ||  — se,  scol¬ 
parsi. 

Gìustificazion,  s.  fi  giustificazione. 

Giustizia,  s.  fi.  giustizia  ||  andd  pi  — , 
adire  ai  tribunali. 

Giustizia,  v.  a.  giustiziare. 

Giusto,  s.  m.  giusto  ||  agg.  e  avv.  giusto. 

Glandola,  s.  fi  glandola. 

Gloriose,  v.  r.  gloriarsi,  vantarsi. 

Giorificà,  v.  a.  glorificare. 

Griffi  gnffi,  s.  in.  ficolesso,  smorfioso, 
persona  indolente,  lenta  nel  parlare. 

Gnsera,  s.  f.  trullo,  pernacchia  jj  pig~ 
già  a — e,  ricevere  a  suon  di  trulli. 

Gnàgnoa,  s ,  /.  mattana,  noia,  tedio  || 
avei  a  — ,  aver  la  mattana  ||  passd  a 
— ,  smaltir  la  mattana,  cacciar  la 
noia,  svanire  le  paturne. 

Gnàgnoe,  /.  pi.  moine,  lezzi  ||^i»  de — , 
lezioso,  smorfioso. 

Gniffrà,  v,  n.  biascicare,  mangiar  svo¬ 
gliatamente. 

Gnifframalia,  s.  ni.  bracalone,  indolente. 

Gnisca,  s.  fi.  escremento,  sterco  ||  dnn- 
a  —  !  che  il  diavolo  ti  porti  ! 

Goa,  s.  fi  gola  ||  dà  in  fa  — ,  dar  l’offa, 
lo  sbruffo  (corrompere  con  donativi) 
|j  raspa  in  ta  — ,  avere  il  raschio  alla 
gola  ||  restd  in  ta  — ,  rimanere  deluso 
||  vegni  a — ,  tornare  a  gola. 

Gòà,  s.f.  golino  (colpo  dato  nella  gola) 
||  sorso,  sorsata, 

Gobelèn,  s.  m.  (f  )  arazzo,  gobelìno. 

Godi,  v.  a.  godere  ||  godisela,  darsi  buon 
tempo. 

Goelon,  s.  m.  ghiottone ,  mangione  || 
agg.  ingordo:  avido 

Goenn-a,  s.  fi  guaina  (delle  sottane). 

Goffo,  s.  m.  goffo  (gioco)  ||  individuo 
stupido,  imbecille. 

Goffo,  agg.  sciocco,  goffo. 

Goghettó,  s.  in.  nicchia,  luogo  ove  uno 
trovasi  bene  ||  in  Vdn  — ,  in  luogo  ri¬ 
coverato,  caldo. 

Gdghin,  s.  ni.  nicchia  ||  in  to  ina  — ,  nel 
mio  buco  al  caldo. 
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Gol  s.  m.  (1.)  punto  di  vincita  (al  gioco 
del  calcio,  perchè  il  pallone  passò 
nella  rete). 

Goletta,  s.  f.  goletta,  goeletta  (nave). 

Golfo,  s.  m.  golfo. 

Goiehiper,  s.  m.  (1.)  goalkeeper,  di¬ 
fensore  della  rete  (guardiano  che  im¬ 
pedisce  alla  palla  di  passare  il  limite, 
nel  gioco  del  calcio). 

Golosi  tee,  s.  f  golosità, 

Goloso,  agg.  goloso. 

Gambetta,  s.  f.  quartuccio  (antica  mi¬ 
sura  di  volume)  ||  èsigbe  e prùxe  a  —  e, 
esservi  le  pulci  a  migtiaia. 

Come,  /.  pi.  scrofole,  gongolo. 

Gómena,  s.  f.  gomena. 

Gomma,  s.f.  gomma  ||  —  elastica ,  cauc¬ 
ciù  ||  scarpe  de  — ,  caloscie  ,  sopra¬ 
scarpe  di  gomma  ||  gomme ,  pneuma¬ 
tici,  camere  d’aria  dell’automobile. 

Gommtà,  s.  f.  gomitata  ||  dd  de  —  a 
a  drila  e  scmistra,  aprirsi  il  varco  a 
forza  di  gomitate. 

Gommi 0,  s.  m.  gomito  ||  alsd  0  — ,  trin¬ 
care,  sbevazzare. 

Gon,  s.  m.  (1.)  gavone,  ripostiglio  di 
bassa  prora. 

Gonfia,  v.  n.  gonfiare,  en ilare. 

Gonfiessa,  s.  f.  gonfiore,  enfiagione. 

Gonfio,  agg.  gonfio,  enfiato. 

Gonfi  òli,  p.  p.  gonfiato,  enfiato. 

Gorgonzola,  s.  m.  I cacio  di)  Gorgon¬ 
zola. 

Gorin,  m.  pi.  vimini,  salci  (*ìt.  gora). 

G  ose  là,  s.f.  gozzaia  ||  aveine  itnn-a — , 
avere  colmo  il  sacco,  non  poter  più 
trattenersi  dal  parlare  ||  fase  de  gdscia 
de  rie.  far  le  grasse  risa. 

Góscio,  s.  m.  gozzo  [|  fdse  vegnì  0—, 
sgolarsi,  sbraitare  ||  impise  0  — -,  riem¬ 
pirsi  il  buzzo,  mangiare  molto  ||  te~ 
gniselo  in  io  — ,  non  palesare  ciò  che 
uno  sa. 

Góscio,  s.  m.  paroìetta  licenziosa,  bur¬ 
letta  ||  di  dì  —  ì,  dire  delle  coserelle 
licenziose  o  da  far  ridere. 

Góscìon,  s.  in.  grosso  gozzo  |  ( fig  ) 
uomo  sollazzevole,  piacevole  ||  go- 
sciòin  de  rie,  scoppi  di  risa,  grandi 
risate. 


Góso,  p.p.  (riv.)  goduto. 

Gossa,  s.  f.  goccia,  gocciola,  stilla. 

Gossetto,  s.  m.  piccolo  battello  a  remi. 

Gosso,  s.  m.  gozzo,  battello,  barca  a 
remi  (v.  gusso ). 

Gótazze,  f.  pi.  orecchioni,  gattoni  (pa- 
rotide). 

Gófeìo,  s.  m.  [cauterio]  ciarpa  ||  un  — 
de  donna,  un  camorro  di  donna. 

Gottin,  s.  m.  bicchierino  |J  — da  rosolio, 
calieino  da  liquori. 

Gotto,  s.  m.  bicchiere  ||  — astrilnnóu,  av- 
venóu,  coccio,  coccio  fesso  (individuo 
malaticcio)  ||  —  co  pi,  bicchiere  a  ca¬ 
lice  ||  cu  de  —  (pop.),  strass  di  Parigi, 
finto  brillante  ||  ai  do  —,  fondo  del 
bicchiere;  avanzo,  residuo  di  liquido 
(rimasto  in  fondo  del  bicchiere). 

Governa,  v.  n.  governare. 

Governante,  s.  f.  governante,  aia. 

Governato,  s.  m.  governatore. 

Gradasso,  s.  m.  bravaccio,  rodomonte. 

Graddo,  s.  m.  grado  |j  monta  de — ,  mi¬ 
gliorare  di  condizione. 

Gradì,  v.  n.  aggradire 

Gradua,  v.  a.  graduare. 

Graduazion,  s.  f.  graduazione. 

Graduóu,  s.  m.  graduato,  sotto-ufficiale. 

Grae,  s.  f.  gratìccio  da  seccar  le  ca¬ 
stagne. 

Graffa^  s.  f.  grappa,  sgraffa. 

Gragnèua,  s.f.  grandine  ||  ghe  pd  piccóu 
a  — ,  è  completamente  devastato  (di- 
cesi  di  campo  od  altro);  gli  han  dato 
un  bel  bottino  (dicesì  d’albero  a  cui 
intrusi  abbian  tolto  quasi  tutti  i 
frutti). 

Gràio,  agg.  gravido  ||  donna  —  a,  ge¬ 
stante  j|  ti  11’ e  miga  —  /  non  sei  mica 
una  gestante  da  toglierti  tutte  le 
voglie  ! 

Gramegna,  s.  f.  gramigna. 

Grammo,  agg.  cattivo  (di  gusto)  ;  in¬ 
disposto,  malfermo  (di  salute)  j|  pelle 
—  a,  un  tristo  soggetto. 

Grammofono,  s.  m.  grammofono. 

Gran  ,  5.  m.  grano ,  frumento  jj  r lisca 
do  —,  pula  del  grano,  sol ég ina. 

Grana,  s.  m.  granaio. 

Granagge,  /.  pi.  biade,  granagiia. , 
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Granata,  s.f.  granata  (obice)  ||  granata 
(pietra  preziosa). 

Granate,  s.  m.  granatiere  \\pai  un—, 
essere  molto  alto  di  statura, 

Granatin,  s.  m.  negoziante  di  grano. 

Granatinn-e,  /.  pi  crocchette,  fritti  di 
.k  riso. 

Gran  cascia,  s.  f.  grancassa,  tamburone 
||  batte  a  • — ,  far  propaganda. 

Grande,  agg.  grande  ||  fdse  — ,  ostentar 
ricchezze  )|  spende  alla  — ,  spendere 
e  spandere. 

Grandessa,  s.  f.  grandezza. 

Grandiosità,  s.  f.  grandiosità,  magni¬ 
ficenza. 

Granelie  ( dell’ùga ),  m.  pi.  vinaccioli. 

Granelli,  m,  pi.  granelli  (testicoli  dei 
vitelli). 

G ranetta,  s.  f,  granello,  granellino. 

Granfia,  s.  f.  granfia,  branca  (artiglio) 
Il  caije  in  te  — e ,  cader  sotto  i’ unghie 
di  qu. 

Granfi  gnà,  v.  a.  graffiare  jj  *.  /.  graf¬ 
fiatura, 

Granfig nènia,  s.  f.  graffiatura. 

Granfio,  s.  in.  granchio  (contrazione  di 
muscoli  ). 

Granì,  v  n.  granire. 

Gramo,  agg.  sviluppato,  piuttosto  gran¬ 
duccio. 

Granito,  s.  m.  granito. 

Grann-a,  s.  f.  grana  ||  caffè  in  — ,  caffè 
in  chicchi  ||  ciantd  àttn-a  — ,  (fig.) 
fare  un  chiasso;  tentar  di  far  valere 
le  proprie  ragioni  a  forza  di  sbrai¬ 
tare. 

Grano n,  s.  m.  granoturco,  formentone, 
meliga  |j  spigo  de  —  pannocchia, spiga 
|j  strunscio  do  — ,  torso,  cornocctiio. 

Grappa,  s.f.  zozza,  acquavite  di  grappa. 

Grappiti,  s.  in.  bicchierino  di  zozza, 

Gruppista,  s.  in.  individuo  dedito  ai 
liquori. 

Grascessa,  s.  f.  grassezza. 

>  Grascia,  s.  f.  grasso,  sugna  ||  dd  a  — , 
dar  la  soddisfazione,  causare  il  pia- 
cerejl  dà  sffi  a  — ,  dimagrire. 

Grasciùa,  s.  f.  ingrasso,  concime. 
Grasciùmme,  s.  in.  grassume 
Grassazion,  s.  f.  grassazione. 


Grasso,  s.  m.  grasso  ||  — de  cacao,  burro 
di  cacao  j|  agg,  grasso  ;  pingue  ||  — 
cornine  ùn  porco,  grasso  che  cola  || 
parld  de  — ,  parlar  di  cose  porno- 
grafiche  o  galanti  ||  sccummd  0  — , 
disgrassare  il  brodo. 

Grati,  avv.  (l.)  gratis,  a  ufo. 

Gratifica,  v.  a.  gratificare. 

Gratificazion,  s.  f.  gratificazione. 

Gratta,  v.  a.  grattare  la  pelle,  grattu¬ 
giare  il  cacio  ||  —  dii,  cavar  artata¬ 
mente  qc.  diboccaa  uno  ||  — se,  v.r. 
grattarsi. 

Gratta,  s.  f.  grattata. 

Grattaci!,  s.  in.  ballerino,  caccabello 
(coccola  o  seme  della  rosa  canina). 

Grattaenn-a,  s.  f.  grattugia. 

Gratton,  s.  in.  crostone,  rimasuglio,  re¬ 
siduo  di  cacio  nella  crosta. 

Gravite,  s.  f.  gravità, 

Gravitazion,  s.  f.  gravitazione. 

Grazia,  s.  f.  grazia  ||  òse  tutto  — ,  essere 
tutto  garbo. 

Grazia,  v.  a.  graziare. 

Grazieta,  $.  2  g.  persona  tutto  garbo. 

Graziosite,  s.  f.  graziosità,  gentilezza. 

Grazioso,  agg.  grazioso  ||  garbato,  gen¬ 
tile. 

Grébano,  s.  m.  tanghero,  zoticone. 

Gregà,  s.  m.  grecale  (vento). 

Grego,  agg.  greco. 

Gremenio,  gremi’o,  agg.  gremito,  zeppo, 
pieno. 

Grèuppia,  s.  f.  greppia,  mangiatoia, 
rastrelliera. 

Griffo,  s.  m.  grifo,  ceffo,  viso  j|  ^jigd  a 
croxe  e — ,  giocare  a  palle  e  santi, 
a  croce  o  lettera. 

Griffon,  s.  in.  grifone. 

Grig notto,  s.  in.  sgrugno,  sgrugnata  || 
càfatd  de  —  i ,  dar  una  buona  dose 
di  sgrugnoni, 

Grigoa,  s.  f.  lucertola. 

Grilletto,  s.  in.  grilletto  < del  fucile), 
leva  (del  filo  del  campanello)  ||  1  pop.) 
insalatiera  tonda,  gamellmo. 

Grillo,  s.  m.  grillo  ||  avei  0  —  in  ta 
casetta ,  essere  di  buon  umore  ||  avei 
di  —  i  pe-a  testa ,  grillare  il  capo, 
aver  delle  fantasie  jj  dd  qc.  pe~u  can- 
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son  di  —  i,  dare  qc.  a  vii  prezzo  || 
formaggio  co~Ì  —  i,  cacio  bacato  o 
coi  bacolini. 

Grimadello,  s.  m.  grimaldello, 

Grimasse,  f.  pi  (f.)  boccacce  \\fd  de—, 
fare  i  visaccì. 

Grimi  a,  grimmia,  s.  f.  segrenna,  per¬ 
sona  magra,  sparuta. 

Grinta,  s.  f.  branca  ||  cange  in  te  —  e, 
cadere  in  mano,  in  potere. 

G  ri  péri,  agg.  (f.)  gris  perle,  bigio  per¬ 
iato  (colore). 

Grissin,  m.  pi  gressini,  grissini,  pane 
a  bastoncelli. 

Gritta,  s.  f.  granchio  di  mare  |j  (fig.) 
persona  secca,  sparuta  j|  ese  in  — , 
essere  in  ira  con  qu.  ||  piggid  in  — , 
prendere  uno  in  uggia,  a  sdegno, 
in  urto. 

Grivéa,  s.  f.  panterana  (uccello)  [|  (f.) 
grivera  (cacio). 

Grixella,  s.  f.  gratìcola  ||  —  do  bar  con, 
ingraticolato,  grata  (di  fìl  di  ferro) 

||  —  do  fornello,  gratella  ||  costiggéue 
in  scià  — ,  costolette  ai  ferri. 

Grixo,  agg ,  bigio,  grigio  ||  vegnl  — ,  co¬ 
minciare  a  incanutire. 

Grixon,  s.  m  sordone  (uccello). 

Gronda,  s.  fi  gronda  ||  cand  da  — ,doccia, 
grondaia  \\fd  e  —,  far  cipiglio,  acci¬ 
gliarsi. 

Gronda,  v.  n.  grondare. 

Grondann-a,  s.  /.  grondaia,  grondone 
(canale  affisso  lungo  la  gronda). 

Groppa,  s.  f.  groppa  di  culaccio  (ta¬ 
glio  di  carne). 

Groscessa,  s.  f.  grossezza. 

Grosciolan,  s.  m.  rusticone,  persona 
rozza. 

Grossa,  s.  f.  grossa  (12  dozzine  . 

Grosseria,  s.  f.  (n.)  bottega  di  generi 
com  mesti  bili. 

Grosso,  agg.  grosso  ||  a  fdla  —  a,  al 
massimo  j|  avei  0  bor sotto  — ,  essere 
ricco  ||  he  di  grosci,  essere  dei  capi, 
dei  primati  ||  fdle  — e ,  commettere 
dei  tiri  birboni  ||  spanile  grosse,  dirle 
marchiane  ||  vegnl  a-e.  grosse ,  venire 
alle  brusche  ||  %tìgd  de  — ,  giocare 
per  forti  somme. 
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Grfi,  s.  f.  gru,  grue  (uccello). 

Grfia,  s.  f  grue,  elevatore  ||  —  idràu¬ 
lica,  gru  idraulica  ||  vagon  co-a  —, 
vagone  grua. 

Grugnì,  v.  n.  grugnire. 

Grugno,  s  1  ».  grugno,  grifo. 

Grùgnotio,  s.  m.  sgrugnata  (colpo  sul 
viso;. 

Grfimmo,  s.  m.  bitorzolo, 

Gruppiè,  s.  m.  (f.)  gruppìere  (chi  fa 
banco  al  gioco). 

Gruppo,  s  m.  nodo  ||  nucleo,  gruppo  || 
involto  ]|  brocco  nella  tela  |j  nocchio, 
nodo  del  legno  |]  (f.)  crup,  infiam¬ 
mazione  della  laringe. 

Guadagna,  v.  n.  guadagnare. 

Guadagno,  s.  m.  guadagno. 

Quasi,  avv.  guari  |j  no  ghe  — ,  c'è  poco 
cammino  da  fare  ]|  no  ghe  viti  — , 
non  ci  vuol  molto,  è  cosa  presto  fatta. 

G userà,  s.  f.  guerra. 

Gusersa,  s.f.  (pop.)  vulva  (|  pena —  (pop.) 
niente  affatto,  a  nessun  costo. 

Guserso,  agg.  monocolo  ||  losco. 

Guàgnà,  v.  a.  guadagnare  ||  —de  man. 
vincere  la  mano  ||  —  i  dina  cornine 
l’agua,  far  denari  a  cappellate. 

Guagno,  s.  m.  guadagno. 

Guai,  avv.  guari. 

Guai,  v.  n.  guarire 

Guàio,  p.  p.  guarito,  sanato. 

Guaio,  • s .  m.  guaio,  impiccio,  imbroglio 
||  mltto  —,  affare  serio,  intricato  ||  0 
—  0  std  lì,  quello  è  il  busillis. 

Guanto,  s.  m.  guanto  ()  —  de  Pariggi, 
preservativo. 

Quante,  s.  m.  guantaio. 

Guao,  s.  m.  guaio,  impiccio  serio  (v. 
guaio). 

Guardabf,  s.m.  (f.)  armadio  con  spec¬ 
chio. 

Guardaboschi,  s.  m.  guardia  forestale. 

GuardaeiQrma,  s.  in,  guardiano  di  bagno 
penale. 

Guardacoste,  s.  in.  guardacoste, 

Guardaman,  s.  m.  guardamano  ||  elsa. 

Guardapippa,  j.  1  n.  astuccio  (per  pipe 
di  gesso). 

Guardarobe,  s.  m.  (f.)  armadio,  guarda¬ 
roba  1]  (pop.)  zitellona. 
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Guardavi,  s.  m.  (f.)  armadio  con  spec¬ 
chio. 

Guardia,  s.  f.  guardia  |]  —  do  bacco , 
guardia  municipale  |[  —  do  da^io, 
daziere  j|  —  ciusma,  guardia  galeotti. 

Guardia,  s  f.  santuario  della — \\  se  ne 
sciorio  porto  0  voto  à  — ,  se  riesco  a 
cavarmela  attacco  un  voto  alla  Ma¬ 
donna. 

Guardian,  s.  m.  guardiano. 

Guarì,  v.  a.  guarire. 

Guarixon,  s.  f.  guarigione. 

Guarnixon,  t.  /  guarnigione. 

Guasta,  v.  a.  guastare;  rovinare  ]|  (b.) 
spendere;  consumare  di  una  tale 
cosa  ||  --  se,  v.  r.  guastarsi  ;  infra¬ 
cidare,  andare  in  rovina. 

Guastamestè,  s.  vi.  guastamestieri 

Guasto,  s.  m,  guasto,  danno,  avaria 
|  (b.)  spesa;  consumo  j|  agg.  guasto 
j  uvei  0  cu  — ,  (pop. )essere  indisposto 
j  aveì  a  cascetta  — «,  essere  tisico. 

Guenn-a,  s.  f.  guaina  della  fettuccia 
(per  restringere  rimboccatura  d’ una 
borsa,  delle  sottane  ecc.)  |J  èse  de  — 
tènia,  piangere  di  un  nonnulla. 


Guernì,  v.  a.  guernìre. 

Guernizion,  s.  f.  guernìzione. 

Guerriero,  s.  ni.  guerriero  ||  (fig.)  gio¬ 
vanotto,  giovin  baldo. 

Guercezza,  v.  n.  loscare  ||  curiosare. 

Guerso,  agg.  monocolo  ||  losco. 

Guglie,  s.  iti.  (f.)  collana. 

Guida,  v.  a.  guidare. 

Guidda,  s.  f.  guida  ||  redine. 

Gùmena,  s.  f.  gómena,  cav.o. 

Gumma,  s.  f.  gomma. 

Gùmmà,  v.11.  sgobbare,  stentare,  lavo¬ 
rare  molto. 

Gumme,  /.  pi.  pneumatici  dell’  auto¬ 
mobile,  camere  d’aria  per  le  bici¬ 
clette. 

Gussa,  s.  f.  goccia,  gocciola,  stilla. 

Gusso,  s.  in.  gozzo  (barchetta)  ||  fd  0 
bordello ,  0  carlevd  do  — ,  abusare  di 
qc.,  della  pazienza  di  qu. 

G  lista,  v.  n.  gustare  ||  piacere  ||  chi  gilsta 
gode,  chi  tappa  ciòde,  chi  si  contenta 
gode  (vale:  io  vi  avvertii,  del  resto 
fate  come  vi  garba). 

Gusto,  s.  m.  gusto  |j  diletto,  piacere. 

|  Gustoso,  agg.  gustoso,  di  gusto  soave. 


i,  art .  m.  pi.  i,  gli. 

lacht,  s  m.  (i.)  yacht,  battello  da  diporto. 

larda,  s.f.  (i.)  yard,  misura  inglese. 

Idea,  s.f.  idea  {|  avet  atro  pe  V — ,  aver 
altro  pel  capo  |[  manco  pe  l' — ,  neppur 
per  sogno. 

Idea,  v.  n.  ideare  [|  —  se,  immaginarsi. 

Identifica,  v.  n.  identificare. 

Identità,  s  f.  identità. 

Idolatra,  v,  n.  idolatrare. 

Idropixia,  s.  f.  idropisia. 

Ignora,  v.  a.  ignorare. 

Ignorante,  agg.  e  s.  ignorante  [|  — comme 
ìlnn-a  scarpa,  comme  tln  tacco,  d’igno¬ 
ranza  crassa. 

Ignoranton,  s  m.  ignorantaccio. 

Illécito,  agg.  illecito. 

illimìtou,  agg.  illimitato. 

IlIDdde,  v.  a.  illudere  |[  —  se,  v.  r.  il¬ 
ludersi. 

Illumina,  v.  a.  illuminare. 

Illùminazion,  s.f.  illuminazione  ||  lumi¬ 
naria. 

Il  lustra,  vi  a.  illustrare. 

llIQstrazion,  s.  f.  illustrazione. 


IIIQxion,  s.  f.  illusione. 

imbacucca,  v.  a.  imbacuccare,  incappuc¬ 
ciare  j|  —  se,  v.  r.  imbacuccarsi,  in¬ 
cappucciarsi,  coprirsi  bene  per  ripa¬ 
rarsi  dal  freddo. 

Imbagià,  v.  a.  socchiudere  usci  o  finestre 
(’i.  on  ajarì). 

Imbàgiòu,  p.p.  socchiuso. 

Imballa,  v.  a.  imballare,  impaccare,  fare 
i  colli. 

Imballaggio,  s.  ni.  imballaggio. 

Imballato,  s.  m.  imballatore. 

Imballatila,  s  f.  imballatura,  imbal¬ 
laggio. 

Impallina,  v.  a.  ferire  con  un  colpo  di 
fucile  da  caccia. 

Imbalionà,  v  a.  enfiare  il  ventre,  pro¬ 
durvi  dei  gas. 

Imballòu,  p.  p.  imballato  j|  restii  —, 
impallarsi  (al  bigliardo). 

Imbalsama,  v.  a.  imbalsamare. 

Imbalsamatila,  s.  f.  imbalsamazione. 

Imbandiera,  v.  a.  imbandierare. 

Imbarassà,  a.  imbarazzare  ||  —  se, 
v.  r.  impacciarsi. 
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[mbarasso,  s.  m.  imbarazzo,  intoppo, 
impaccio. 

Imbarca,  v.a.  imbarcare,  (fig.)  ammol¬ 
lare,  affibbiare,  appioppare,  appiccicar 
roba  cattiva  per  buona  j|  —  se,  v.  r. 
imbarcarsi  (prendere  imbarco)  ||  — se 
triste  di  fastidi,  mettersi  in  un’  im¬ 
presa  difficile. 

Imbarcadero,  s  w.(s.)  imbarcatoio  j|  sta¬ 
zione  ferroviaria. 

Imbarcazion,  s.  f.  imbarcazione. 

Imbarco,  s.  m.  imbarco. 

Im bardella,  v.  a.  bardellare,  mettere 
la  bardella  a  una  bestia  da  soma. 

Imbarila,  v.  a.  mettere  o  passare  il 
liquido,  i  pesci  ecc.  nei  barili. 

Imbarlùgà,  v.a.  abbarbagliare  ||  stordire, 
intronare. 

Smbarsamà,  v.  a.  (pop.)  imbalsamare. 

Imbastà,  v.  a.  imbastare,  mettere  il 
basto. 

Imbastì,  v.  a.  imbastire  }|  intavolare 
(un  affare);  abbozzare,  preparare  qc. 

Imbasti'o,  pp.  e  agg.  imbastito  ]|  inta¬ 
volato. 

Imbastitila,  s.  f.  imbastitura. 

Imbàttìse,  v.  r.  imbattersi,  incontrarsi. 

imbatto,  s.  m.  riflesso  del  sole. 

Imbecca,  s.f.  imbeccata  |]  piggid  1’— , 
prender  lingua,  sentire  il  suggeri¬ 
mento  di  qualcuno. 

Imbecc bèuta,  s.  f.  imbeccata  ||  piggùl 
V — ,  prendere  l’offa,  lasciarsi  corrom¬ 
pere. 

Imbecll  l’io,  agg.  imbecillito,  intontito, 
stordito. 

Imbess'jo,  agg.  intorpidito,  stordito'; 
neghittoso,  tardo,  senza  destrezza  || 
s.  in.  pentolone,  stupido  ||  resta  li  — , 
rimanere  attonito,  impappinato. 

Imbessìse,  v.  r.  sbalordirsi,  stordirsi, 
impappinarsi. 

Imbestiàse,  v.  r.  andare  in, bestia, 

Imbevià,  v.  a.  darne  a  bere,  ■  infinoc¬ 
chiare  ||  lascidse  inibevid,  lasciarsi  im¬ 
bubbolare  ||  —  se,  v.  r.  imbeversi , 
impregnarsi. 

Imbindà,  v.  a.  bendare. 

Imblsecàse,  v.  r.  tingersi  la  barba  o  i 
capelli  con  ceretta  nera  (*i.  Mack). 


Imblsecòu,  p.  p.  che  ha  la  barba  0  i 
capelli  tinti  (*i.  bìack,  nero). 

Imbocca,  v.  a.  inoltrarsi  in  una  via, 
entrare  in  uno  stretto  ||  —  t in  figgiéu, 
imboccare  un  bimbo  ||  —  tinn-a 
mtìagta,  rinzaffare,  rabboccare,  into¬ 
nacare  un  muro. 

Imboccatila,  s.f.  imboccatura  d’una  via, 
d’ un  canale  [|  —  d’ibm-a  viuagia, 
rinzaffatura,  primo  intonaco  d5  un 
muro. 

Imbordellà,  v.a.  scompigliare,  mettere 
sossopra,  disordinare  (ove  uno  caccia 
le  mani). 

Imborsa,  v.  a.  imborsare,  mettere  in 
borse. 

Imbosà,  v  a.  capovolgere,  arrovesciare 
||  fd  —  dii,  far  adirare  uno  |j  —  e 
larfe ,  far  greppo,  mettersi  per  pian¬ 
gere  ||  —  se,  v.  r.  rovesciarsi,  (fig.) 
adirarsi. 

Imboscadda,  s.  f.  imboscata. 

Imboscàse,  v.  r.  imboscarsi;  nascon¬ 
dersi,  appiattarsi  nelle  boscaglie. 

Imboso,  p.  e  agg.  capovolto,  rovesciato 
[|  cruciato,  adirato  |[  aveì  a  lunn-a 
—  a,  essere  di  cattivo  umore. 

Imbotta,  v.  a.  imbottare,  mettere  il 
vino  nelle  botti. 

Imbottì,  v.  a.  imbottire,  trapuntare  || 
(pop.)  ingravidare  (j  — se,  v.  r.  indos¬ 
sare  molta  roba  (per  riparare  il  freddo). 

Imbotti gglà,  v.  a.  imbottigliare  j|  vin 
da  — ,  vino  da  bottiglia. 

Imbottìo,  p.  p.  imbottito  |j  coverta  — a, 
coltrone. 

Imbottitila,  s.  f.  imbottitura. 

Imbozzonou,  agg  imbronciato. 

Imbragaiettàse,  v.  r.  mettersi  molti 
braccialetti. 

Imbraga,  v.a  imbracare  ||  —  se,v.r. 
legarsi  (per  non  capitombolare). 

Imbragatila,  s.  fi.  imbracatura. 

[mbrassallàse,  v.  r.  mettersi  il  brac¬ 
ciale  (nel  gioco  della  palla). 

Imbratta,  v.  a.  imbrattare,  lordare,  spor¬ 
care  ||  —  se,  v.  r.  inzaccherarsi, 
sporcarsi,  lordarsi,  insudiciarsi. 

Imbriaega,  v.  a.  ubbriacare  ||  —  scià, 
ammollare,  appiccicar  roba  cattiva 
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per  buona,  0  convincere  uno  a  com¬ 
prare  cosa  per  lui  affatto  superflua 
||  —  se,  v.  r.  ubriacarsi. 

Imbrtàgatfla,  s.  fi.  ubriacatura. 

Imbrtàgo,  agg.  e,  s.  ubbriaco  ||  me%o 
— ,  brillo,  alterato  dal  vino. 

Imbrtàgon,  s.  in.  ubbriacone  ||  |imbria- 
cone  (pesce). 

imbri  Ila,  v.  a .  imbrigliare  ||  adornare. 

imbrocca,  v.  a .  colpir  giusto,  dar  nel 
brocco  f|  no  —  ne  iinn-a,  non  azzec¬ 
carne  una,  non  far  mai  cosa  che 
riesca  a  puntino. 

Imbroddà,  v.  a.  imbrodare,  imbrodolare. 

Imbrogglà,  v.  a.  impacciare,  confon¬ 
dere  ||  imbarazzare,  ingombrare  |) 
ingannare,  gabbare  j|  imbrogliare  una 
vela  ||  —  sciù,  ammollare,  appioppare 
roba  cattiva  per  buona,  o  convincere 
uno  con  belle  parole  a  comprar  ciò 
che  era  lungi  dal  comprare  ]|  —  se, 
v.  r.  confondersi,  perdere  il  filo  (del 
discorso),  gabbarsi  (a  vicenda)  j]  — 
sene,  impacciarsi,  ingerirsi  in  qc. 

Imbroglio,  s.  m.  impiccio,  impaccio, 
imbroglio. 

Imbroggion,  s.  m.  imbroglione,  gabba¬ 
mondi  ||  pasticcione.  « 

Imbroggion,  p.  p.  imbrogliato;  impac¬ 
ciato,  imbarazzato. 

Imbrumine,  s.  m.  ingombro,  imbarazzo 
(che  reca  una  cosa  pel  soverchio  suo 
volume). 

imbrùnise,  v.  r.  oscurarsi,  farsi  notte. 

Imbuo,  s,  m.  pevera,  imbottavino. 

Imbftscioà,  v.  a.  imbossolare. 

Imbuzzatasene,  v.  r.  infischiarsene, 
impopparsene. 

Imlsci,  ini.  (a.)  va  fuori  !  va  via. 

Imita,  v.  a.  imitare. 

fmitazion,  s.  fi.  imitazione. 

Immagazzina,  v.  a.  immagazzinare, 
mettere  a  magazzino. 

Immagina,  v.a.  immaginare  ||  —$e,v.  r. 
figurarsi. 

Immaginalo,  agg.  immaginario. 

Immaginativa,  s.f.  immaginativa,  fan¬ 
tasia. 

Immagi nazion,  s,  f.  immaginazione. 

Immàgine,  s.  fi.  immagine,  imagine. 


Immanegà,  v.a .  porre  il  manico  ||  (fig.) 
concertare,  combinare,  tramare  qc)  || 
studiare  il  modo  d’uscir  d’impiccio. 

Immanettà,  v.  a.  ammanettare. 

Immaroccàse,  v.  r.  attaccarsi  il  mal 
francese. 

Im  maro  co  ou,  agg.  affetto  da  mal  ve¬ 
nereo. 

fmmascheràse,  v.  r.  mascherarsi,  ca¬ 
muffarsi. 

Immattì,  v.  n.  immattire,  impazzare 
Il  fà  — }  far  impazzire,  causar  molte 
brighe,  dar  molte  noie, 

Immattimento,  s.  m.  ammattimento; 
cura,  pensiero  da  far  ammattire. 

Emmedeximàse,  v.  r.  immedesimarsi. 

Immediatamente,  avv.  immediatamente 

Immensità,  s.  f.  immensità. 

Immenso,  agg.  immenso,  vastissimo. 

Immerdàse  ,  v.  r.  impiastricciarsi  di 
merda  j|  (fig.)  venir  meno  al  proprio 
decoro,  mischiarsi  in  affari  poco 
puliti 

Immerscion,  s.  f,  immersione, 

Immobilità,  s.  f.  immobilità. 

Immondizie,  $.  in.  immondizia,  lordura. 

Immoralità,  s.  f.  immoralità. 

Immorbidì,  v.  a.  ammorbidire. 

Immoronàse,  v.  r,  pigliare  il  broncio. 

Immortalità,  s.  f.  immortalità. 

Immortai  izza,  v.  a.  immortalare. 

Immossà,  v.  a.  scombussolare,  scon¬ 
volgere  ||  eseguire,  fare  qc.  malamente 
j|  gettare,  spingere  in  qualche  luogo 
|j  —  in  mà,  gettare  fuori  bordo. 

Immossóu,  p.  p.  scombussolato,  scon¬ 
volto  ||  gettato  0  spinto  in  un  luogo 
||  ma  —  ,  in  impaccio,  a  cattivo  partito, 
in  disordine;  mal  eseguito,  rabberciato 
||  affare  md  — ,  affare  intricato. 

Immunità,  s,  f.  immunità. 

Immurcionàse,  v.  r.  metter  muso,  pren¬ 
dere  il  broncio. 

Impacchetta,  v.  a.  impacchettare. 

Impacciose,  v.  r,  impacciarsi,  ingerirsi, 
intrigarsi. 

Impaccio,  s.  m.  impaccio,  impiccio, 
fastidio. 

Impacciùgà,?'.  a.  impacci  ucare,  impastic¬ 
ciare  |1  sporcare,  imbrattare,  lordare. 
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Impadronìse,  v.  r.  impadronirsi. 

Impaelà ,  v.  a .  immorsare  (incastrare 
due  pezzi  dì  legno) 

Impag getta,  v.  a.  impagliettare  0  met¬ 
tere  dei  ripari  contro  la  moschet- 
teria  (a  bordo  d’una  nave). 

Impala,  v.  a.  impalare. 

Impallidì,  v.  n.  impallidire. 

Impalòu,  p,  p.  impalato  ||  std  li  — ,  star 
ritto  impalato  ||  reità  li  — ,  rimanere 
attonito. 

Impana,  v.  a.  impanare,  appanare,  av¬ 
volgere  qc.  nel  pane  grattugiato. 

Impara,  v,  a.  imparare,  apprendere 

Imparentàse,  v,  r.  imparentarsi. 

Imparzialità,  s.  f.  imparzialità. 

Impassi,  v.  n.  appassire. 

Impasta,  v.  a.  impastare  (farina,  co¬ 
lori). 

Impasterà,  v.  a.  impastare,  incollare. 

Impastissà,  v.  a.  impasticciare. 

Impazienta,  v.  a.  tar  perdere  la  pa¬ 
zienza. 

Impedì,  v.  a.  impedire. 

Impedi’a,  agg.  incinta,  gravida. 

Impegna,  v.  a.  impegnare  j|  —  se,  v.  r. 
obbligarsi, 

fmpeìgà  ( V <sa ),  l.  v.  imbovinare,  stab¬ 
biare,  conciare  l’ aia  per  potervi  bat¬ 
tere  il  grano. 

Impeixà,  v.  a.  impeciare. 

Impeltissà,  v.  a.  impiallacciare. 

Impellissadò,  s.  m.  impiallacciatore. 

Impellissatiìa,  s  f.  impiallacciatura. 

Impennàse,  v.  r.  impennarsi. 

Imperato,  s.  m.  imperatore. 

Imperfezlon,  s.  f.  imperfezione. 

imperiale,  s.  in.  imperiale  (di  omnibus), 

Impernà,  v.  a.  imperniare,  impernare. 

Impernatùa,  s.  f.  impernatura. 

Impersonìse,  v.  r.  crescere  grande  e 
robusto. 

Iniperficeou,  agg.  imparruccato. 

Impesta,  v.  a.  appestare;  ammorbare 
||  attaccare  il  mal  venereo. 

Impestòu,  p.p.  affetto  da  mal  francese. 

Impetro!  iou,  p.  p.  briaco,  alterato  dai 
liquori 

Impettàse,  v,  r.  imbronciare,  pigliar  il 
broncio 


Impì,  v.  a.  empiere,  riempire  ||  infarcire 
j|  fini  d’  —  e  botti gge,  rabboccare  le 
bottiglie  ||  —  Y  faggio,  dar  nell’occhio 
||  —  se,  v.  r.  riempirsi  ||  —  se  a  bocca 
de  qc.,  millantarsi  dì  qc.,  ||  —  se  a 
bii^a,  pacchiare,  saziarsi  ||  impisela , 
impinguarsi  di  cibo,  mangiare  molto. 
Impianto,  s.  m.  impianto. 

Impicca,  v.  a.  appiccare. 

Impiccìàse,  v.  r.  ingerirsi, immischiarsi, 
impiccio,  s.  m,  impiccio,  impaccio 
Impiega,  v.  a.  impiegare  ||  —  Un,  col¬ 
locarlo  presso  qu.  ||  —  se,  v.  r.  im¬ 
piegarsi,  entrare  al  servizio  di  qu. 
Impiego,  s.m.  impiego  [|  occupazione. 
Im  pie  gòu,  s.  1 ».  impiegato,  commesso. 
Empi  else,  s.  f.  crudeltà  ||  monte  dell * — , 
(iron.)  monte  di  pietà, 
fmpietrìo,  agg.  impietrito. 
Impigoggìàse,  v  r.  impidocchiarsi. 
Impippàse,  v.  r.  infischiarsi, ridersi  di  qc. 
Implora,  v.  a.  implorare. 

Imponn-e,  v.  a.  imporre. 

Imporpoàse,  v.  r.  imbeversi,  impre¬ 
gnarsi  (di  lìquido) 

Importa,  v.  n.  importare,  premere  ||  v.  a. 

introdurre  nel  regno. 

Importansa,  s.  f.  importanza. 
Importato,  s.  in.  importatore. 
Importazion,  s.  f.  importazione. 
Importo,  s.  in.  importo,  (somma)  totale. 
ImportQn,  agg.  importuno,  noioso,  mo¬ 
lesto,  fastidioso,  seccante. 

Importuna,  v.  a.  importunare,  annoiare. 
Imposcibile,  agg.  impossibile. 
Imposclbilità,  v.  a.  impossibilitare. 
Imposcibilitse,  s.  /,  impossibilità, 
hnposizion,  s.  f.  imposizione. 
Impossessàse,  v.  r.  impossessarsi. 
Imposta,  s.  f.  imposta,  dazio  ]|  — mu¬ 
nicipale,  dazio  consumo  (j  0  Vè  in  te 
V — ,  è  un  impiegato  del  dazio, 
imposta,  v.  a.  impostare  ||  mettere  una 
letterario  buca  o  alla  posta. 
Impostazion  (de  de — ),  /.  pi.  ore  d’im¬ 
postazione. 

Impostò,  s.  m.  impostore. 

Impostila,  s.  f.  impostura. 

Impotente,  agg.  impotente  ||  omino  —  (a 
genera),  menno. 
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Impotronìse,  v.  r.  impoltronire,  anne¬ 
ghittirsi. 

Impottà,  v.a.  far  checchessia  alla  grossa 
pur  di  trarsi  d’impaccio. 

Im petto,  s.  m.  imbroglio,  fastidio. 

Impottòu,  agg.  imbarazzato,  impacciato. 

Impoxizion,  s.  f.  imposizione. 

Impratichì,  v.  a.  impratichire  |J — se, 
v.  r.  impratichirsi. 

Imprecasi on,  s.  f.  imprecazione. 

Impreiza,  s.  f.  impresa 

Imprende,  v.  a.  apprendere,  imparare. 

Impresalo ,  s.  m.  impresario,  appalta¬ 
tore. 

ImpresciOn,  s.  f.  impressione. 

Imprescionàse,  v.  r.  impressionarsi. 

Imprìmitùa,  s,  f.  imprimitura,  méstica. 
(primo  strato  di  colore) 

Imprimine,  v.  a.  imprimere. 

Impromette,  v.  «.promettere  ||  — se,v.r. 
promettersi  sposi,  darsi  fede  di  sposi 

Impronti  sso,  s.  m.  fidanzamento  ||  anello 
dell ’ — ,  anello  di  promessa  sposa  || 
fd  V — ,  festeggiare  il  fidanzamento. 

Improntaci./,  impronta. 

Improvvisa,  v,  a,  improvvisare. 

Improvvisata,  s.  f.  improvvisata. 

Improvvisato ,  s.  m.  improvvisatore, 
poeta  estemporaneo. 

Improvvisi  (all* — ),  l.  av.  inaspettata¬ 
mente. 

ImpBgnà,  v.  a.  impugnare. 

Impugnatila,  s.  f.  impugnatura. 

ImpOnìtse,  s,  f.  impunità,  esenzione  da 
pena. 

Imputa,  v.  a.  imputare,  incolpare. 

Impùtazion  ,  s.  /.  imputazione,  incoi- 
pamento. 

ImpQtòu,  r.  m.  imputato,  incolpato, 
accusato. 

Inagrì,  v.  a.  esacerbare. 

Inaia,  v.  a.  metter  su  qu.,  indurlo  a 
far  qc. 

Indio,  s,  m.  affaccendamento,  desio  di 
far  subito  qc.  ||  confusione,  cocfo  (pro¬ 
dotto  dalla  folla)  |j  fd  dell’ — ,far  scialo. 

inaiòu,  p.p.  affaccendato,  tutto  proclive 
a  far  subito  una  cosa  [j  ( fig ,)  inna¬ 
morato. 

Inammiscìbile,  agg.  inammissibile. 


Itiatidià,  v.  a.  avviare,  incamminare  || 
indirizzare  uno  ad  un’  arte  |[  mettere 
in  ordine,  preparare  un  lavoro  ||  dar 
avviamento,  principio  |]  —  da-e  feste , 
conciare  qu.  pel  dì  delle  feste  ||  — se, 
v.  r.  avviarsi,  incamminarsi,  pren¬ 
dere  le  mosse  j|  riuscire  a  guada¬ 
gnarsi  la  vita. 

inandiamento,  s.  m.  avviamento. 

Inandlou,  p.  p.  avviato,  incamminato  || 
in  caso  di  procacciarsi  il  necessario 
per  la  vita  jj  hittega  ben  inandid ,  ne¬ 
gozio  assitato,  che  ha  molti  avven¬ 
tori  ||  lèse  ben  —,  (fig  )  trovarsi  in 
seri  guai,  a  mal  partito. 

Inarca,  v.  a.  inarcare. 

Inargenta,  v.  a.  inargentare,  argentare. 

Inaspà,  v.  a.  annaspare. 

Inasprì ,  v.  a,  inasprire  ,  esacerbare  || 
—  se,  v.  r.  irritarsi. 

Inaugura,  v.  a.  inaugurare. 

Inaugùrazion,  j.  /.  inaugurazione 

Incaci  enà,  v,  a.  incatenare. 

Incaglia,  v.  n.  incagliare  ||  dar  in  secco. 

Incaglilo,  agg.  inasprito,  stizzito. 

Incagnìse,  v.  r.  accanirsi,  adirarsi. 

Incallàse,  v.  r.  avventurarsi,  peritarsi, 
osare,  ardire. 

Incamera,  v.  a.  incamerare,  confiscare. 

Incameramento,  s.  m.  incameramento, 
confisca. 

Incammina,  v.  a.  incamminare  ||  —  se, 
v.  r.  avviarsi,  (fig-)  rivolgersi  alla 
giustizia,  adire  i  tribunali. 

Incancrenìse,  v.  r.  cancrenare,  andar 
in  cancrena. 

Incannellà,  v.  a.  incanalare 

Incanneliatda.  s.  f.  incanalatura. 

Incanta,  v.  a.  incantare,  ammaliare, 

Incantéximo,  s,  m.  incantesimo. 

Incantine,  v.  a.  mettere  in  cantina. 

Incanto,  s.  m.  incanto,  delizia  ]|  asta 
pubblica. 

Incantou,  p.p.  affascinato, ammaliato  |j 
restii  lì  — ,  rimaner  sorpreso,  sba¬ 
lordito. 

Incapace,  agg.  incapace,  inabile. 

Incapapitse,  s.f.  incapacità,  inattitudine. 

Incappàse,  v.  r.  (cont.)  inciamparsi. 

Incappella,  v.  a,  incappellare.' 
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11  $  Incappottfiu,  p.  p.  incappottato.  _  Incenso,  s.  m.  incenso  j|  dà  dell’ — , 


re  ■  Incappùssase,  v.  r.  incappucciarsi,  im- 

ar  1  bacuccarsì. 

te,  1  IncappQssòu,  agg.  incappucciato. 

se,  ;  lncapriglà,  v.  a.  invaghire  jl  —se,  in- 

n-  fl  namorarsi,  invaghirsi, 

a-  *  Incaregà,  v,  a.  incaricare. 

Incàrego,  s.  m.  incarico,  incombenza. 
Incari,  v.  n.  incarire. 

||  Incarnàse,  v.  r.  incarnarsi. 

10  Incarnazion,  s.f.  incarnazione. 

e-  Incarognìse,  v.  r.  incarognirsi,  intor- 

i_  !  pidìrsi,  anneghittire, infingardire; di¬ 
in  venire  infingardo,  neghittoso,  trascu¬ 

rato  ||  intristire. 

Incartoccia,  v.  a.  incartocciare,  accar- 
•e.  ■  tocciare  ||  —  se,  v.  r.  ravvolgersi  in 

guisa  di  cartoccio. 

||  Incartona,  v.  a.  incartonare. 

Incasà,  v.  a.  rincalzare  (la  terra). 
Incascìà,  v.a.  incassare,  porre  in  casse  |j 
mettere  nel  feretro  |[  riscuotere,  per¬ 
cepire  denaro, 

o.  IncasciatQa,  s.  f.  incassatura. 

.  Incasclo,  s.  m.  incasso  ||  riscossione. 

Incasina,  v.  a .  incalcinare, 
ij  Incasinòu,  p.  p.  incalcinato  |]  agg.  pien 

di  miseria  \\s.  m.  truciante. 
e.  Incassilo,  agg.  stizzito,  adirato. 

0|  Incassìse,  v.  r.  stizzirsi,  montare  in 

collera. 

;e>  incatrama,  incatranà,  v.a.  incatramare, 

la  Incatramòu,  incatranoa,  agg.  incatra¬ 

mato  ||  —  de  vìn,  (pop.)  ubbriaco. 
ar  Incava,  v.  a.  incavare. 

Incavatila,  s.  /.  incavatura, 
incaviggià,  v.  a.  incavigliare. 
Incavigglòa,  s.  m.  accavigliatore 

Incavo,  s.  m.  incavo. 

Inpea,  v.  a.  incerare. 

Inpeà  (téla  — ),  s.  f.  tela  incerata. 

Ca  Inpeadda,  s.  /.  incerata,  tela  incatra¬ 

mata  dei  boccaporti, 

11  Incendia,  v.  a.  incendiare, 

j.  Incendio,  s.  m.  incendio. 

Incendiòu,  p.p,  incendiato  ||  èse — (pop.), 
aver  alzato  il  gomito. 

adulare  |  paghe  camme  l —  a-e  halle, 
non  essere  di  alcuna  efficacia. 

Inpeppàse,  v.  r.  incepparsi  (dell’àncora). 

Inpertessa,  s.  f.  incertezza. 

Inperti,  m.  pi.  incerti,  guadagni  even¬ 
tuali,  proventi  casuali  ||  —  do  mestè, 
sgraffiature  0  altre  leggiere  ferite 
che  si  fa  colui  che  non  è  ancora 
pratico  di  maneggiare  uno  strumento. 

Inperto,  agg.  incerto,  dubbioso  ||  per¬ 
plesso,  titubante. 

Inpervelià,  v.  a.  spaccare  il  capo  aqu. 

Incetta,  s.  f.  incetta  ||  compra  a  buon 
mercato  per  occasione  straordinaria. 

Incetta,  v.  a.  incettare. 

In  cheu  (vegnl  — ),  l.  v.  venire  in  mente, 
ricordarsi. 

Inchin,  j.  ni.  inchino,  riverenza, 

Inchinàse,  v.  r.  inchinarsi. 

Indaga,  v.  a.  ferire  nel  capo  qu. 

Inciagòu,  p  p.  ferito  nel  capo. 

Inciampàse,  v.  r.  inciampare,  ince¬ 
spicare. 

Ine  appella,  v.  a.  coprire  di  piastrelle. 

Ine  astra,  v.  a.  impiastrare,  lordare, 
insudiciare  |j  —  se,  v.  r.  insudiciarsi. 

Inciastrapappè,  s.  ni.  imbrattacarte. 

Inciastro,  s.  m.  impiastro  j  rabbercia¬ 
mento,  cosa  mal  fatta  j[  fàghe  cornine 
Un  —  in  sciùnn-a  gamba  de  legno, 
non  apportar  ver  un  vantaggio,  essere 
affatto  inutile. 

Inciastro n,  s.  m.  brodolone,  spcrcac- 
cìone  ||  sbercia,  ciarpone. 

In  ci  astro  11  a,  v.  a.  impiastricciare. 

Incidde,  v.  a.  incidere. 

Incimbricciàse,  v.  r.  agghindarsi,  ab¬ 
bellirsi,  ornarsi. 

Incinta,  agg.  incinta,  gravida. 

Indo,  agg.  (riv.)  pieno,  satollo  (*  l. 
impleo). 

Incibdà,  v.  a.  inchiodare. 

Inciòdatùa,  s.  f.  inchiodatura. 

inciongià,  v.  a.  impiombare  |]  (pop.) 
trombare  una  femmina. 

inciongiatùa,  s.  f.  impiombatura. 

Incensa,  v.  a.  incensare  {|  adulare.  I  nei  ostro,  s.  m.  inchiostro  j|  —  da  copià, 

Incensati  da,  s.  f.  incensamento,  adu-  [  da  stampoei,  ch’o  no  se  ne  và,  incido - 
iazione.  stro  copiativo,  da  stampa,  .indelebile 
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||  macola  d*  — ,  sgorbio  (sulla  carta), 
macchia  (sul  vestito). 

Incipria,  v.  a.  incipriare. 

Incislon,  s.  f.  incisione. 

Inciso,  s.  m.  incisore. 

Incili ccàse,  v.  r.  ubbriacarsi. 

Inci viltse,  s.  f  inciviltà. 

Inclina,  v.  a.  inclinare. 

Inclinazion,  s.  f.  inclinazione. 

Incoccia,  v,  a.  ingannare  ||  imbroccare 
una  cosa  |j  segundo  0  Vincoccia ,  di¬ 
pende  dal  modo  suo  di  vedere  j|  — 
se,  v.  r.  inganciarsi,  rimaner  preso 
o  attaccato;  fallar  (la  chiave  nella 
toppa);  ostinarsi. 

Incoi  là,  v.  a.  incollare. 

Incollatila,  s.  f.  incollatura. 

Incolpa,  v.  a.  incolpare. 

Incombensa  s.  f.  incarico. 

Incombensà,  v.  a.  incaricare  uno. 

Incomensà,  v.  a.  principiare,  comin¬ 
ciare  ||  — genio  còse,  no  fiume  mai  dun-a, 
fare  il  cempenna,  non  levar  le  mani 
dì  nulla. 

Incomenso,  s.  m.  cominciamento,  prin¬ 
cìpio. 

Incomodi,  v.  a,  scomodare,  disturbare. 

Incòmodo,  agg .  incomodo  ||  s.  in.  di¬ 
sturbo. 

Incontra,  v.  a.  incontrare  ]|  —  se,  in¬ 
contrarsi,  abbattersi. 

Incontro,  s.  m.  incontro. 

Incoraggia,  v.  a.  incoraggiare. 

Incorbl,  v.  a.  mettere  nelle  ceste. 

Incordàso,  v.  r.  incordarsi  dei. muscoli). 

Incordazion,  s.  /.  incordazione. 

Incóre,  v.  n,  incorrere. 

Incornìxà,  v.  a.  incorniciare,  munire 
di  cornice. 

Incorona,  v.  a.  incoronare. 

Incoronazion,  s.  f.  incoronazione. 

Incorpà,  v.  a.  incolpare,  dare  0  ascri¬ 
vere  la  colpa  a  qu. 

Incorpora,  v.  a.  incorporare. 

Incorporazion,  s.  f.  incorporazione. 

Incorri,  v.  n.  incorrere,  incappare. 

Incrastà,  v.  a.  incastrare, 

In  oraste,  s.  ni.  incastro,  commettitura. 

Ine  ri  ccàse,  v.  r.  inganciarsi. 

Incroxà,  v.a.  incrociare,  incrocicchiare. 


IncroxatOa,  s.  /.  incrociatura, 

Incroxóu,  agg.  incrociato,  incrocicchiato. 

In  crìi  de  IT,  v.  n.  incrudelire. 

Incuccià,  jy.  a,  inganciare  |]  indovinare, 
dar  nel  brocco. 

Inculca,  v.  a.  inculcare,  imprimere. 

Indaga,  v.  a.  indagare,  investigare. 

Indebitou,  agg.  indebitato,  oberato  dai 
debiti. 

Indebolì,  0.  n.  indebolire,  affievolire. 

Indegnàse  (Un  pi,  dnn-a  man),  v.  r.  di- 
noccarsi,  slogarsi  un  piede,  una  mano. 

Indegnitee,  s .  f.  indegnità. 

Indemoniò!!,  agg.  indemoniato,  infu¬ 
riato. 

Indennitse,  s,  /.  indennità. 

Indennizà,  v.  a.  indennizzare,  risar¬ 
cire  il  danno. 

Indennizzazion,  s.  f.  indennizzazione. 

Indenta,  v.  a.  commettere  o  calettare 
due  legni. 

Inderrè,  aw.  indietro  ||  est  — ,  essere 
in  arretrato,  avere  ancora  molto  da 
fare  per  terminare  qc.  ||  no  èse  —  de 
scritta,  essere  sufficientemente  istruito. 

Indeterminóu,  agg.  indeterminato,  non 
ben  precisato. 

Indiali  (fd  V  — ),  l.  v.  far  lo  gnorri,  il 
nescì. 

Indiann-a,  s.  f.  tela  stampata. 

Indiavolali,  agg.  indiavolato. 

Indica,  v.  a.  indicare,  mostrare. 

Indicato,  s.  m.  indicatore. 

Indicazion,  s.  f.  indicazione. 

Indigestion,  s.  f.  indigestione. 

In  di  gesto,  agg  indigesto  |j  disgradevole. 

Jndirissà,  v.  a.  indirizzare,  dirigere. 

Indirisso,  s.  m.  indirizzo. 

Indiscipllnòu,  agg.  indisciplinato. 

Indiscrezion,  s.  f.  indiscrezione. 

Indispettìse,  v.  r.  indispettirsi. 

Indìsposizion,  s .  f.  indisposizione. 

Indisposto,  agg.  indisposto,  incomodato 
di  salute. 

Indivia,  s.  f.  indivia  (pianta). 

Individuo,  s.  m.  individuo. 

Indivixibiie,  agg.  indivisibile. 

Indoà,  v.  a.  indorare,  dorare  J|  manco 
se  vf  ìndoassan ,  neppur  per  tutto  l’oro 
del  mondo. 


IND 


ING 


—  147  — 


Indoadda,  s.  f.  indorata  (pesce), 
indoatùa,  s.  fi  doratura. 

Indoentòu,  agg.  indolenzito. 

Indossa,  v.  a.  indossare. 

Indosso,  avv ,  addosso,  sulla  persona 
\\o  vesti  ch’o  l'ha  0  l’ha  — ,  l’unico 
vestito  che  possiede  è  quello  che 
indossa. 

Indovin,  s.  m.  indovino. 

Indovina,  v.  a.  indovinare. 

Indovinello,  s.  m.  indovinello. 

Indrento,  avv.  indentro, 
fndrìto,  s.  m.  ritto  della  stoffa 
Indile,  v.  a.  indurre, 
indulto,  s.  rii.  indulto. 

Induòu,  s.  ni.  indoratore  jj  p.  p,  dorato. 
Indùrìse,  v.  r.  indurirsi. 

Indùstriàse,  v.  r.  industriarsi,  inge¬ 
gnarsi. 

Indùzion,  s.  /.  induzione. 

Inezia,  s .  /.  inezia,  bagatella. 

Infama,  v.  a,  infarinare, 
infai nòu,  p.  p.  infarinato  \\  pighéuggio 
— ,  villano  risalito  o  rifatto. 

Infame,  agg.  infame. 

Infamitse,  s.  f.  infamia. 

Infanzia  abbandona,  s.  f.  ospizio  delia 
infanzia  abbandonata. 

Infangàse,  v.  r.  infangarsi,  inzacche¬ 
rarsi. 

Infan gotta,  v.  a.  infagottare  jj  —  se, 
v.  r.  vestirsi  disadattamente. 

Inf  asti  dio,  agg.  infastidito,  annoiato. 
Infatua,  v.  a.  infatuare  jj  —  se  de  qc 
andar  matto  per  qc. 

Infatùòu,  agg.  infatuato  jj  entusiasta. 
Infedeltse,  s.  f.  infedeltà. 

Infelice,  agg.  infelice. 

Infeligitse,  s.  f.  infelicità, 
infenoggìà,  v.  a.  infinocchiare. 

Inferi,  v.  a.  inferire. 

Inferjò,  agg .  inferiore. 

Inferi olàse,  v.  a.  avvolgersi  nel  fer¬ 
raiolo,  nel  mantello. 

Infermala,  s.  f.  infermeria. 

Inferme,  s.  1 n.  infermiere. 

Infermiti,  s.  /.  infermità,  malattia. 
Infermo,  agg.  malato  cronico. 

Inferno,  s.m.  inferno  jj  arkciocehe  alV — , 
carciofi  all’ inferno,  ossia  cotti  con 


fuoco  sopra  e  sotto  ||  ghe  séunna  V — , 
vi  è  un  casaldiavolo. 

infervoròu,  agg.  infervorato. 

Infesta,  v.  a ,  'infestare. 

Infetta,  v.  a.  infettare. 

Infezion,  s.  /.  infezione. 

Inf ia,  v.  a .  infilare  j|  —se,  v.  r.  entrare, 
imbucarsi;  inoltrarsi,  addentrarsi  jj  — 
se  Un  vestì,  infilare,  indossare  un  abito. 

Infiamma,  v.  a.  infiammare. 

Infiammazion,  s.  f  infiammazione. 

Infiasca,  v.  a.  infiascare,  porre  in  fia¬ 
schi. 

Infierì,  V.  n.  infierire,  incrudelire. 

Inf  in,  avv.  alla  fine,  insomma. 

Infingardìse,  v.  r.  infingardirsi. 

Infinita,  s.  f.  infinità. 

Infinito  (all’ — ■),  avv.  all’ infinito. 

Inflescibile,  agg.  inflessibile. 

Inflescion,  s.  f.  inflessione. 

influensa,  s.  f.  influenza  j]  grippe  || 
aveì  V  —  à  stacca,  essere  corto  a 
quattrini  ||  palanche  con  V — ,  soldi 
fuori  corso. 

Influenza,  v.  n.  influenzare,  esercitare 
influenza  su  qu. 

I nf luensou,  p,  p.  raffreddato,  colpito 
dall’influenza  j[  (fig.)  al  verde,  senza 
soldi. 

Influì,  v.  a.  influire. 

Infonde,  v.  a.  infondere. 

Informa,  v.  a.  informare  j[ — se,  v.  r . 
informarsi. 

informazion,  s.  /.  informazione. 

Inforna,  v.  a.  infornare  |[  s.  f.  infor¬ 
nata. 

Infranchì,  v  a.  affrancare,  liberare. 

Infrazion,  s.  f.  infrazione. 

Infucciaràsene,  l.  v.  imbuggerarsene. 

Inftìriàse,  v,  r.  infuriarsi,  montar  sulle 
furie,  andare  in  bestia. 

Infuttàse,  v.  r.  stizzirsi,  adirarsi,  an¬ 
dare  in  collera. 

Inffixion,  s.  /.  infusione. 

Ingaggia,  v.  a.  ingabbiare,  mettere  in 
gabbia  Jj  arruolare,  assoldare  marinai, 
soldati  j|  —se,  v.  r.  arruolarsi,  entrare 
al  servizio  militare  0  della  marina. 

IngallOsslse,  v.  r.  ingalluzzarsì,  assu¬ 
mere  delle  arie. 


ING 

Ingambàse,  v.  r.  inciampare,  incespi¬ 
care. 

Ingancià,  v.  a.  agganciare  |j  (fig.)  im¬ 
brogliare,  gabbare. 

Inganna,  v.  a.  ingannare  ||  —  se,  v.r. 
ingannarsi  ||  —  se  de  grosso,  ingan¬ 
narsi  a  partito. 

Ingannato,  s.  m.  ingannatore. 

Inganno,  s.  m.  inganno,  frode. 

Ingarbùggià,  v.a.  ingarbugliare,  intri¬ 
care.  imbrogliare  |]  —  se,  arruffarsi, 
intricarsi. 

Ingarbùggiòu,  p.p.  arruffato,  intricato, 
imbrogliato. 

Ingentilise,  v:  r.  ingentilirsi. 

Ingenuitse,  s.  /.  ingenuità. 

Ingerise,  v.  r.  ingerirsi,  impacciarsi. 

Ingessa,  v.  a.  ingessare,* 

Ingessatila,  s.  f.  ingessatura. 

Inghèugge,  v.  a.  avvolgere,  involgere 
|  —  o  fi,  aggomitolare  il  refe  |j 
inghèuggìse,  v.  r.  avvolgersi,  (fig.) 
morire  ||  inghèuggise  (camme  ùnn-a 
biscia),  arron  cigli  arsi,  ribaciarsi, 

Inghignonàse,  v.  r.  indispettirsi,  im¬ 
bizzirsi 

Inghignonòu,  agg.  indispettito,  stizzito. 

Inghiottì,  v.  a.  inghiottire,  ingoiare, 
trangugiare. 

Inghirlanda,  v.  a.  inghirlandare. 

ingianchi,  v.a.  imbiancare,  imbianchire 
\\  fd  —  (a  darne),  scottare  la  carne. 

Ingianchimento,  s.  m.  imbianchimento. 

Ingiarmà,  v.  a .  abbigliare,  acconciare, 
assettare  (una  persona)  |j  -  in  tare, 
mettere  uno  in  prigione  ||  —  se,  v.  r. 
abbigliarsi,  acconciarsi,  assettarsi; 
vestirsi,  camuffarsi. 

Ingiarmou,  p.  p.  abbigliato,  acconciato, 
assettato  ||  —  da  caccióu,  vestito  o 
camuffato  da  cacciatore  |j  ma  — , 
infagottato. 

Ingiunzion,  s.  f.  ingiunzione. 

Ingiùria,  s  f.  ingiuria,  offesa. 

Ingiùria,  v.  a.  ingiuriare,  offendere. 

Ingiustizia,  s.  /.  ingiustizia. 

Ingiusto,  agg.  ingiusto. 

Ingleize,  agg.  e  s.  inglese  j|  auddsene  ab 
V — ,  andarsene  insalutato  ospite  || 
fa  V — ,  fare  lo  gnorri  |j  Un  pò  d' — 
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sa  ch’o  l’è,  lo  sai,  è  prodigo,  butta 
i  soldi  come  i  denti. 

Ingoà,  v  a .  ingoiare  j|  corrompere, 
subornare,  dar  l’imbeccata  ||  —  se,  v.r. 
ingorgarsi. 

Ingolfale,  v.  r,  ingolfarsi,  impelagarsi. 
Ingombàse,  v.  r.  incurvarsi,  inarcarsi, 
torcersi, 

lngombatùa,r./  incurvatura,  marcatura, 
torcimento 

Ingordiggia,  s.f.  ingordigia. 

Ingordo,  agg.  ingordo,  avido 
Ingorfà,  v.  a.  rimpinzare  di  cibo  ||  — 
iin  figgièu  da  fdghe  fd  indigestion, 
inzeppare  tanto  un  bimbo  da  fargli 
prendere  una  indigestione  ||  — se,  v.  r. 
impinzarsi,  mangiare  avidamente  0  a 
crepapancia. 

Ingcsoià,  v.  a.  rimpinzare  di  cibo  |1 
—  se,  v.  r.  impinzarsi,  mangiare  0 
empiersi  a  ribocco. 

Ingraìà,  v.  a.  ingravidare, 
inorami,  v.  ».  divenire  malescio,  in¬ 
tristire. 

Ingrana,  v.  a.  ingranare,  incastrare. 
Ingranaggio,  s.m.  ingranaggio. 
Ingrandì,  v  a.  ingrandire. 

Ingrascià,  v.  a.  ingrassare  ||  v.  n.  di¬ 
ventar  grasso. 

Ingrasso,  s.  m.  ingrasso,  concime. 
Ingrati colou,  s.  m.  ingraticolato  di  fili 
di  ferro. 

Ingratitudine,  s.  f.  ingratitudine. 
Ingrato,  agg.  ingrato. 

Ingraziàsé,  v.  r.  ingraziarsi. 
Ingrediente,  s.  m.  ingrediente. 
Ingreize,  agg ,  (pop.)  inglese  (v.  ingìeige). 
Ingroscià,  'v  a  ingrossare. 

Ingrosso  (a!V—),i.  av.  all’ingrossó  ||  alla 
grossa,  ad  occhio  e  croce. 

Inguà,  avv.  (coni.)  a  filo,  appuntino  || 
voel  tdtto  — ,  voler  essere  servito 
appena  uno  ha  parlato. 

Inguà,  v.  a.  ingoiare. 

Inguanno,  avv.  ( cont .)  in  quest’  anno. 
Inguento,  s.  in.  unguento. 

Ingumbàse,  v.  r.  incurvarsi  (v.  ingoiti- 
ìdse  e  derivati). 

Inibì,  v.  a.  inibire,  proibire,  vietare. 
Inibi zion,  s.  f.  inibizione,  divieto. 
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Inimlgàse,  v.  r.  inimicarsi. 

Iniqui!®,  s.  f.  iniquità,  malvagità. 
Inizia,  v  a.  iniziare. 

Iniziativa,  s.  f.  iniziativa. 

Intacca,  v.  a.  sigillar  con  ceralacca. 
Inlammàse,  v.  r.  restare  all’amo  (dei 
pesci). 

Inlardonàse,  v.r.  imbrodarsi,  sporcarsi. 
Inlardonóu,  agg.  sporco,  unto  e  bisunto, 
inlassa,  v .  a.  allacciare. 

Inlassou,  allacciato,  colto  nel  laccio, 
Inmagazzinà,  v.  a.  immagazzinare. 
Inmaginà,  v.  a.  immaginare  j|  —  se, 
v.  r.  figurarsi 

inmaginazion,  s.  f.  immaginazione. 
Inmàgine,  s.  f.  imagine,  immagine. 
Inmanegà,  v.  a.  tramare,  ordire,  com¬ 
plottare  ||  studiare  come  puossi  uscir 
di  impaccio. 

Inmaroocàse,  v.  r.  attaccarsi  il  mal 
francese. 

Inmaroccòu,  p.  p.  affetto  da  mal  ve¬ 
nereo. 

Inmascheràse,  v.  r.  mascherarsi,  ca¬ 
muffarsi. 

Inmattì,  v."n.  immattire  ||  fà  — ,  far 
impazzire. 

ìnmattimento,  s.  m  ammattimento. 
Inmedeximàse,  v.  r.  immedesimarsi, 
Inmensitee,  s.  /.  immensità. 

Inmensr,  agg.  immenso. 

Inmerdàse,  v.  r  sporcarsi  di  merda 
||  menomare  il  proprio  decoro. 
Inmerscion,  s.f.  immersione. 
Inmobilitse,  s.f  immobilità. 

Inmondizio,  s.  -m.  immondizia. 
Inmoralit®,  s.  f.  immoralità, 
iftmorbìdì,  v  a.  ammorbidire. 
Inmoronàse,  v.  r.  pigliare  il  broncio, 
lamortalit®,  s.  /.  immortalità 
Inmossà,  v .  a  scombussolare  ||  eseguire 
qc.  malamente  |j  gettare  in  qualche 
luogo. 

InmossSu,  p.  p.  scombussolato  ||  impac¬ 
ciato  ||  intricato. 

liimurcionàse,  v.r.  metter  muso,  pren¬ 
dere  il  broncio. 

Innaìà,  v.  a.  metter  su  qu.,  indurlo  a 
far  qc,  ||  —  se,  v,  r.  confondersi, 
innato,  s.  m.  confusione,  vocio  (di  folla); 


affaccendamento,  desiderio  di  attuare 
subito  qc  (I  fà  dell’  — ,  far  scialo , 
pompa  0  sfoggio  di  qc.  ;  far  rumore, 
mettere  la  casa  sossopra  per  nulla. 

In  11  ai ou,  agg.  affaccendato,  tutto  proclive 
a  far  subito  una  cosa  ||  innamorato 
||  cù  — ,  s.  m.  individuo  proclive 
allo  scialo,  0  avido  di  divertimenti. 

Innalsà,  v.  a.  innalzare. 

Innsmoà,  v  a.  innamorare  ||  —  se, 
v.  r.  innamorarsi,  invaghirsi. 

Innamoamento,  s.  m.  innamoramento. 

I  tifiamoli,  p.  p.  innamorato,  invaghito 
II  —  chéutlo,  o  corame  tlnn-a  gatta, 
imber  tonilo,  preso  da  forte  passione 
amorosa. 

Innemìgàse,' y.  r.  inimicarsi. 

Innocente,  agg.  innocente  ||  —  camme 
Vcegtta  de  balletto  (fg.)l  malizioso. 

Innova,  v  a.  innovare. 

innovazion,  s.  f.  innovazione. 

Inoitràse,  v.  r.  inoltrarsi. 

Inombrase,  v.  r.  adombrarsi  ||  prendere 
lucciole  per  lanterne. 

Inonda,  v.  a.  inondare. 

Inondazion,  s.  f.  inondazione. 

Inorbì,  v.  a.  accecare. 

Inorridì,  v.  n.  inorridire. 

Inquaddrà,  v.  a.  incorniciare. 

Inquietàse,  v.  r.  inquietarsi. 

Inquilin,  s.  m.  inquilino,  pigionale. 

Inquixì,  v.  a.  inquisire. 

Inquixitò,  s  m.  inquisito: e. 

Inqutxizion,  s  f  inquisizione. 

In  ramina,  v.  a.  foderare  una  nave  di 
rame  ||  collegare  i  pezzi  maggiori 
dello  scafo. 

Inrangfff,  y a.  azzoppare,  far  divenir 
zoppo,  ferire  in  una  gamba. 

Inraozjse,  v.  r.  diventar  di  malumore. 

Inrestà,  v.  a .  mettere  in  resta,  intrec¬ 
ciare  (l’aglio,  le  cipolle);  mettere 
in  filza,  infilzare  (fichi  secchi,  ca¬ 
stagne,  nocciole  e  simili). 

In  ri  echi,  v.  a.  arricchire. 

Insà,  v.  a.  incignare,  manomettere  0 
metter  mano  a  una  botte;  intaccare 
una  torta,  un  salame;  cominciare  ad 
usare  qc.  ||  —  la,  romperla,  princi¬ 
piare  una  zuffa. 
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Insacca,  v.a.  insaccare,  porre  in  sacchi. 

Insalatta,  s.  f.  insalata. 

Insalattea,  s.  f.  insalatiera. 

InsanguinSu,  agg.  insanguinato. 

Insarveghì,  v.  n.  inselvatichire. 

lnsavonà,  v.  a.  insaponare  \\  s.  f.  insa¬ 
ponatura. 

Insavonatua,  s.  f  insaponamento. 

Insbragginà,  v.  a.  sgridare,  ripren¬ 
dere  qu. 

Inscenimi,  v.  n.  imbecillire,  instupidire, 

Inscemmio,  p ■  p .  imbecillito,  instupi¬ 
dito. 

lascia,  v,  a.  (p.)  enfiare,  gonfiare  ||  —  se 
da-o  man  già,  rimpinzarsi. 

Insci  aggi  a,  s.  /.  {coni.)  enfiagione. 

Inscidià,  v,  a.  insidiare. 

Insci nùà,  v.  a.  insinuare  ||  (cont.)  regi¬ 
strare  un  atto. 

Inscinùazion,  s.f  insinuazione  ||  (cont.) 
registrazione  di  un  atto. 

Inscio,  agg.  enfiato,  gonfio, 

Inscipido,  agg.  insipido. 

Insciste,  v.  n.  insistere. 

Inscistente,  agg.  insistente. 

Insci  stanza,  s.  f.  insistenza. 

ln$corriissàse,t'.  r. scori ucciarsi,  imbuz¬ 
zire,  imbronciare,  pigliare  il  broncio. 

Inscrive,  v,  a.  inscrivere. 

Inserizion,  s.  f.  inscrizione. 

Insegna,  s.  f.  insegna. 

Insegna,  v.  a.  insegnare. 

Inseguì,  v.  a.  inseguire. 

Inseì,  v.  a.  innestare. 

Insella,  v.  a.  sellare,  bardare 

Insemme,  avv.  insieme  ||  mette  —  di 
dina,  ammassare  danari  |(  neìV — , 
nel  complesso. 

Insensibile,  agg.  insensibile. 

Insensòu,  s.  m.  stupido,  imbecille  jj 
agg.  instupidito,  imbecillito. 

Inserì,  v.  a.  inserire. 

Inserzion,  s.f.  inserzione. 

Inso,  p.p.  incignato,  manomesso,  man¬ 
cante  (da  cui  già  si  tolse  una  parte). 

Insolensa,  s.  f.  insolenza,  arroganza. 

Insolente,  agg.  insolente,  impertinente. 

Insolentì,  v.  n  insolentire. 

Insòlita,  v.  a.  imbubbolare,  convincere 
uno  a  forza  di  ciarle. 
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Insordì,  v.  a.  assordare  j|  stordire. 
Insospettì,  v,  a.  destar  sospetto  ||  — 
se,  v.  r.  insospettirsi. 

Inspaximàse,  v.r.  spaventarsi,  impau¬ 
rirsi. 

Inspaximóu,  p.  p.  spaventato,  impaurito. 
Inspessì,  v.  a  addensare,  raddensare, 
condensare  ||  —  se,  v.  r.  inspessirsi, 
addensarsi  ||  (fig-)  diventar  una  cosa 
seria, 

I aspetto,  s.  m.  ispettore. 

Inspezion,  s.  f.  ispezione. 

Inspira,  v.  a.  inspirare. 

Inspirazion,  s .  f.  inspirazione 
Inspri’tà,  v.  a  sgridare,  riprendere  acre¬ 
mente. 

Inspritóu,  agg.  stralunato. 

Insta,  v.  n.  instare,  insistere. 
Instàbile,  agg.  instabile  |j  —  comme  0 
tempo,  instabile  come  il  vento. 
InStaccà,  v,  a.  (pop.)  intascare, 
installa,  v.  a.  installare. 

Installazion,  s.  f.  installazione. 

In  stecca,  v.  a.  steccare  Jj  —  a  carne, 
lardare,  lardellare  (la  carne). 
Instecchìo,  agg.  intirizzito  j|  impettito 
j|  andà  —,  andar  pettoruto. 
Insteccòu  (mango  — ),  s.  tn.  manzo  lar¬ 
dellato. 

Insti gà,  v.  a.  istigare,  eccitare,  stimo¬ 
lare. 

Instigatò,  s.  m.  istigatore,  eccitatore, 
instigazion,  s.  /.  istigazione,  eccita¬ 
mento. 

Instituì,  v.  a.  istituire,  fondare. 
Instituto,  s.  m.  instituto. 

Insti  tuto,  s.  tu.  instituto  re. 

InstitQzion,  s.  f.  istituzione. 

Instraddà,  v.  n.  instradare,  incammi¬ 
nare. 

Instùccà,  v.  a.  stuccare. 

I ostruì,  v.  a.  istruire, 

Instruìo,  agg.  istruito,  dotto. 
Instruments^  v.  a.  strumentare. 
Instrùmentazion,  s.  f.  strumentazione, 
instruttivo,  agg.  istruttivo. 

Inst ruttò,  s.  m.  istruttore. 

Instrùttoria,  s.  f.  istruttoria. 
Instrfizion,  s.  /.  istruzione. 
Insubordinazion,  s.f.  insubordinazione, 
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Insubordinòu,  agg.  insubordinato. 

Insùgà,  V.  a.  inamidire,  insaldare,  dare 
la  salda  a  pannilini. 

Insulta,  v.  a.  insultare,  oltraggiare. 

Insulto,  s<  m.  insulto,  oltraggio. 

InsOperbìse,  v.  r.  insuperbirsi. 

Insùppà,  v.  a.  inzuppare,  immollare  |j  — 
se,  v-  r.  inzupparsi,  bagnarsi,  immol¬ 
larsi. 

Insùppòu,  p.p.  inzuppato,  fracido. 

Insùrrezion,  s.  f.  insurrezione. 

Ins&s  ci  stente,  agg.  insussistente. 

Insttscìstenza,  s.  f.  insussistenza. 

lntsero,  s.  m.  seppellimento. 

Intaglia,  v.  a.  intagliare. 

Intaggiadò,  s.  nt.  intagliatoti. 

Maggio,  s.  tn.  intaglio. 

Intana,  v.  a.  porre  qc.  in  luogo  recon¬ 
dito,  nascondere  |j  —  se,  rintanarsi, 
nascondersi. 

Intarsi!,  v.  a.  intarsiare. 

Intarsiadò,  s.  m.  intarsiatore. 

Intarsiatila,  s.  f.  intarsiatura. 

Intasca,  v.  a.  intascare. 

Intavola,  v.  a.  intavolare. 

Intende,  v.  a,  intendere,  capire,  com¬ 
prendere  |j  aver  intenzione,  aver  in 
animo,  volere  ||  —  pe  discregion , 
intendere  per  discrezione,  per  proprio 
conto  (ciò  che  non  è  chiaro)  ||  in- 
téndise,  v.  r.  intendersi:  essere  cono¬ 
scitore  di  qc  ;  mettersi  d’accordo. 

Intenerì,  v .  a.  intenerire. 

Intenzion,  s.  f.  intenzione. 

Intenzionòu,  agg.  intenzionato,  disposto. 

Intercede,  v.  a.  intercedere. 

intercessi on,  s.  /.  intercessione. 

Intercesso,  $.  tn.  intercessore,  interce- 
ditore. 

Intercetta,  v.  a.  intercettare. 

Interdi,  v.  a.  interdire. 

Interrilo,  p.  p.  interdetto. 

Interdizion,  s.  f.  interdizione. 

Interessa,  v.  a.  interessare. 

Interessante,  agg.  interessante. 

Interesse,  s.  tn.  interesse. 

Interessòu,  agg.  interessato  ||  avido  di 
danaro,  avaro. 

Interiezion,  s.f.  interiezione. 

Interlinea,  s.  f.  interlinea. 


Interlinea,  v.  a.  interlineare, 
interlocuto,  s.  m.  interlocutore, 
lntermezase,  v.  r.  intromettersi. 
Intermezo,  s.  tn.  intermezzo. 

Internàse,  v.  r.  internarsi,  addentrarsi. 
Interno,  agg.  e  s ,  interno. 

Interpella,  V  a.  interpellare. 
Interpellanza,  s.  f.  interpellanza. 
Interpreta,  v.  a.  interpretare. 
Interpretazion,  s.  f.  interpretazione, 
intèrprete,  s.  tn.  interprete. 

Interroga,  v,  a.  interrogare, 
interrogatolo,  s.  m.  interrogatorio. 
Interrogazlon,  s.  f.  interrogazione. 
Interrompe,  v.  a.  interrompere. 
Interruttò,  s.  tn.  interruttore  della  cor¬ 
rente. 

Interrflzìon,  s.  f.  interruzione. 
Intervallo,  s.  tn.  intervallo. 

Intervegnì,  v.  ».  intervenire, 
intervento,  s.  tn.  intervento. 

Intesta,  v.  a.  intestare  ||  —  se,  v.  r. 

incaponirsi,  ostinarsi. 

IntestSu,  agg.  intestato,  incaponito  || 
rèndita  intestd,  rendita  nominativa  o 
intestata. 

Intestardìse,  v.  r.  ostinarsi,  incaponirsi. 
Intestazion,  s.  /.  intestazione, 
intestin,  s.  tn.  intestino. 

Intima,  s.  f.  fodera,  guscio  (tela  che 
forma  il  materasso  0  il  guanciale). 
Intima,  v.  a.  intimare. 

Intimazion,  s.  f  intimazione. 

Intimidì,  v.  a.  intimidire,  impaurire. 

Ìntimo,  agg.  intimo. 

Intimorì,  v.  a.  intimorire, 

1  ritiri S3Ì,  v.  ».  intirizzire. 

Intirissìo,  p.p .  intirizzito. 

Intitola,  v  a.  intitolare, 
jntitoiazion,  s.  f.  intitolazione. 
Intixichì,  v.  ».  intiSichire, 
intona,  v.  a.  intonare  ||  —  0  stèumago, 
accomodare  lo  stomaco. 

Intonazion,  s.  fi  intonazione. 

Intonti'o,  agg.  intontito,  attonito,  stor¬ 
dito. 

Intoppa,  v.  a.  incontrare,  abbattersi  in 
qu.  ||  —  se,  v,  r,  trovarsi  per  ca¬ 
sualità  in  un  luogo. 

Intorbida,  v.  a.  intorbidare. 
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Entortignà,  v.  a  attorcigliare  [|  — $e,v.r. 
ritorcersi. 

Intortignèua,  s.f.  attorcigliamento,  sro- 
viglìoìa  (del  filo), 

Iniortignòu,  p.p.  attorcigliato  []  ritorto. 
Intra,  v.  n.  entrare  ||  —  co-a  bacie  cola, 
entrare  senza  pagare,  godere  del¬ 
l'entrata  di  favore  (teatro)  j|  —  in 
ballo,  venir  sul  tappeto,  cadere  il 
discorso  su  qc.  ||  a  mi  cose  ine  neutra, 
a  me  che  m’importa  ||  mino  gh'intro, 
io  non  cl  ho  nulla  da  vedere. 

Intra  (ite,  agg.  abile,  capace,  esperto, 
Intrapreiza,  $.  f.  impresa. 

Intraprende,  v.  a  intraprendere, 
latrata,  s.  f.  entrata. 

Intrego,  agg.  intiero. 

intressà,  v.  a.  intrecciare  ||  —  se,  v.  r. 

intrecciarsi,  aggraticciarsi  (dei  viticci). 
IntressatSa,  s.  f.  intrecciatura. 

[ntresso,  s.  m.  intreccio. 

Intrigante,  agg .  e  s.  intrigante, 
Intrigàse,  v.  r.  intrigarsi,  impacciarsi. 
Intrighi,  s.  m.  faccendino. 

Intrigo,  s.  m.  intrigo. 

Introdfle,  v.  a.  introdurre  ||  —  se,  in¬ 
trodursi. 

Introdùzion,  s.  f.  introduzione. 

Introjtà,  v.  a.  introitare,  incassare. 
Introito,  s,  m.  introito,  incasso, 
Introméttise,  v.  r.  intromettersi. 
Introna,  v.  a.  stordire  ||  —  e  oege,  a  testa, 
appaltar  con  parole,  confondere. 
Intruso,  agg,  e  s.  intruso. 

Infimidi,  v.  a.  inumidire,  umettare. 
Inutile,  agg.  inutile. 

InQtilltse,  j.  f.  inutilità. 

Invadde,  v.  a.  invadere. 

Invaghise,  v.  r.  invaghirsi. 

Invaxion,  s.  f.  invasione. 

Inveddrse  (éuggi  —  ),  m.  pi.  occhi  vitrei, 
invetriati,  aombrati. 

Inveddràse  (i  éuggi),  l.  v.  farsi  (gli 
occhi)  vitrei,  diventar  cieco  dall’ira. 
Invegì,  v.  n.  invecchiare. 

Inveì,  v.  n.  inveire. 

Inventasse,  v.  r.  inviperirsi,  stizzirsi, 
adirarsi. 

Inveninou,  p.  p.  inviperito,  stizzito, 
adirato. 


Inventa,  v.  a .  inventare,  ideare. 
Inventalo,  s.  in.  inventario.  I 

Inventarizzà,  v.  a.  inventariare. 

Inventò,  s.  in.  inventore, 
fnvenzion,  s.  f.  invenzione  ||  èse  ciù 
vègia  che  V  ■ —  do  stranilo,  essere  cosa  | 
più  vecchia  del  primo  topo. 

Inverdfiga,  v.  a.  accalappiare  uno,  | 
tirarlo  al  proprio  volere  con  lusin-  I 
ghe,  convincere  uno  con  belle  pa-  * 
role  a  compier  ciò  che  era  lungi  dal  !- 
fare  j]  —  se,  v.  r.  azzimarsi. 
Inverdùgòu,  p.  p.  convinto  da  vane  ì 
parole  ||  agg.  azzimato. 

Invernala,  s.  f.  invernata. 

Invernixà,  v.  a.  inverniciare. 

Inverno,  s.  m.  inverno  j|  meixi  d ’  —  j 
mesi  invernali. 

Inveroscimile,  agg.  inverosimile. 

Inversi,  v.  a.  rovesciare,  capovolgere 
||  —  e  herfe,  far  bocca  brincia  ||  fd 
—  iln,  far  adirare  uno  ||  —  se,  v.  r.  ' 
adirarsi. 

Inverso,  s.  m.  rovescio  ||  dall’ — ,  dalla 
parte  contraria  ||  agg.  adirato  j]  avei  “ 
a  Mnn~a  inversa,  essere  di  cattivo 
umore. 

inversòu,  p.  p.  rovesciato,  capovolto. 
Invertì,  v.  a.  invertire,  arrovesciare, 
Invescigà,  v.  n.  dar  ad  intendere  cose 
non  vere  ||  lascidse  —,  lasciarsi  con¬ 
vincere  da  fandonie. 

Invesfi,  _  v.  a.  investire  [|  abbordare, 
urtarsi  ||  —  in  t"un  banco,  arrenarsi  [| 

( fi g-)  —  dn  cornute  fm  strasson,  in¬ 
veire  contro  uno,  riprenderlo  acer¬ 
bamente. 

Investiga,  v.  a.  investigare. 

Investimento,  s.  m.  investimento. 
Investitila,  s.  f.  investitura. 

Inveterò^  agg.  inveterato,  radicato. 
Invèuggia,  s.  f.  invoglia,  tela  da  im¬ 
ballaggi  ||  involucro  d’un  collo. 
Invexendà,  v.  a.  invogliare,  incitare  qu. 
con  lusinghe  [|  —  a  testa,  confondere  f 
||  —  a  vista,  abbagliare  ||  [.fig.)  inva¬ 
ghire,  far  innamorare  j|  —  se,  v.  r. 
affannarsi ,  confondersi ,  voler  far 
tutto  e  far  nulla  j|  innamorarsi,  im- 
bertonirsi. 
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Invexendo,  s.  tn.  brusio,  tramestìo, 
trambusto,  frastuono,  subbuglio,  bu¬ 
scherìo,  vocìo,  confusione  (prodotti 
dalla  folla)  \\fd  dell *  — ,  far  scialo  |J 
fà  troppo  — ,  essere  troppo  appari¬ 
scente  (di  vestito). 

Invexendon,  s.  m.  affannone,  faccen¬ 
done  che  opera  a  casaccio. 

Invexendòu ,  agg.  affaccendato  |[  avido 
di  far  qu.,  0  pregustante  il  piacere  di 
cosa  che  brama  si  faccia  ||  (Jig.)  — 
d’&nn-a,  f adotta,  innamorato. 

Invia,  v.  a.  avvitare. 

Invìdia,  s.  f.  invidia. 

Invìdia,  v.  a.  invidiare. 

Invigila,  v.  a.  vigilare. 

Invigorì,  v.  n.  invigorire. 

inviolabìlitse,  s.  f.  inviolabilità. 

Inviperìse,  v.  r.  inviperirsi,  adirarsi. 

Inviscà,  v.  a.  intridere  di  vischio. 

Invita,  v.  a  invitare. 

Invito,  s.  tn.  invito. 

Invitòu,  s.  m.  invitato,  convitato,  o  ■ 
spite. 

Invixfbile,  agg.  invisibile, 

Invoca,  v.  a.  invocare. 

Invocazion,  s.  f.  invocazione. 

Invoggià,  v.  a.  invogliare. 

inzegnàse  ,  v.  r.  ingegnarsi ,  arrabat¬ 
tarsi. 

Inzegnè,  s.  m.  ingegnere  |[  —  da  polla, 
ingegnere  di  poco  valore. 

Inzegnèua,  s.  f.  ritrosa,  nassa  (sorta 
di  gabbia  per  pigliar  uccelli). 

Inzegno,  s.  m.  ingegno. 

inzegnoso,  agg.  ingegnoso. 


Inzenoggìàse,  v.  r.  inginocchiarsi. 
Inzenoggiatoio,  s.  m.  inginocchiatoio. 
Ipocrita,  s.  m.  ipocrita,  impostore. 
Ipocrixi'a,  s ,  /.  ipocrisia, 
ipoteca,  s.  f.  ipoteca. 

Ipoteca,  v.  a.  ipotecare, 

Ipótexi,  s.  f.  ipotesi. 

Ira,  s.f.  ira  I]  di  —  dei  de  itti,  dir  corna 
d1  alcuno. 

irrigato,  s.  m.  irrigatore. 

Irregolari!®,  s.  f  irregolarità. 

Irrita,  v.  a.  irritare  ||  —  se,  adirarsi. 
Irritante,  agg.  irritante. 

Erritazion,  s.  f.  irritazione. 

Irrorato,  s.  m.  irroratore  |[  —  pe  dà  0 
verderammo  à  vigna ,  irroratore  per 
la  vite. 

Isà,  v.  a.  issare,  alzare. 

Iscioa,  s.f.  ciliegia  viscida  |j  — viaxa, 
.  visciolone. 
ìsoa,  s.  /.  isola. 

Isolà,  v  a.  isolare. 

Isolano,  agg.  e  s.  isolano. 

Isolòu,  agg.  isolato,  solitario, 

Istbia,  s.  /.  storiella  ||  contà  de  —  e, 
dar  parole,  chiacchere  a  uno  jj  fd 
mille  —  e,  farsi  pregare. 

Istruì,  v.  a.  istruire,  ammaestrare. 
Isuoto,  s.  m.  isolotto, 
italian,  agg.  italiano  ||  poveo  — ,  po¬ 
verino  ! 

italianizza,  v.  a  italianizzare. 
Itineràio,  s.  m.  itinerario. 

Itterìzia,  s.  f.  itterizia, 
luta,  s.  f.  jota. 

Iutificio,  s,  m.  iutificio. 


Labarda,  s.  f.  alabarda. 

Labardè,  s.  m  alabardiere. 

Labbia,  s.  f.  sguìscia,  fame  j|  miseria. 

Labbre,  n.  p.  Labre  jj  pai  o  beato  — , 
essere  oltremodo  sudicio. 

Laberinto,  j.  in.  ìaberinto. 

Laboratoìo,  s.  m.  laboratorio  (chimico). 

Lacca,  s.  f.  ceralacca  j|  métti gh  e  un 
bollo  de  (eia  —,  munire  di  un  bollo 
a  ceralacca. 

Lac catto,  s.  m.  animella  ||  —  do  chéti, 
stomachino  (dei  bovini). 

Lacchè,  s,  in,  (f.)  lacchè,  servitore. 

Laccia,  s./.  dono,  regalo,  sbruffo,  cosa 
avuta  senza  spesa  j|  mangiata  fatta 
dopo  un  contratto  (*s.  llapd). 

Lacci on,  s.  m.  mànfano  j[  piggid  o  — , 
credere  di  acquistar  o  di  ricevere 
cosa  rara  e  rimaner  gabbato. 

Lacùnn-a,  s.  f.  lacuna. 

Laddra,  s  f.  brocca  (canna  fessa,  bi¬ 
forcata,  con  un  sacchetto,  per  cogliere 
frutta). 

L  ad  tiro,  s.  m.  ladro  |j  —  da  carte , 
baro  jj  mamma  da  —  i,  ricettatore, 
manutengolo, 


L ad dro nàia,  $.  f.  ladronata,  furto. 

Laddronisso,  s.  in.  furto. 

Lserfà,  s.  /.  labbrata. 

Lserfe  tmbose,  s ,  m.  piagnucolone. 

Lserfo,  s.  m.  labbro. 

Leerfon,  s.  m.  ceffata. 

Late,  s.  in.  latte  ||  —  /rito,  fritti  di 
latte  dolce  |j  —  pretto,  latte  rap¬ 
preso,  quagliato  o  cagliato  ||  dà  o 
— ,  allattare  jj  fd  vegni  o  —  a-e 
gommie  (fig  ),  indispettire,  eccitare  i 
nervi  jj  piggid  o  — ,  poppare  ]| 
scciummd  o  — ,  spannare  il  latte. 

Lscxina,  s.  f.  lesina  (del  calzolaio)  jj 
[lesina,  economia]  jj  stMid  o  libbro 
da  — ,  studiare  la  lesina  o  tutti  i 
mezzi  per  spendere  meno,  cercar  di 
risparmiare. 

Lsexinà,  v.  a.  lesinare,  tirar  sul  danaro, 
economizzare  ]|  s.  /.  colpo  di  lesina. 

Lsezinn-a,  s.  f.  (, cont .)  ramaiolo. 

Lagglon,  s.  m.  ghiandone  (pesce). 

Laghèu,  s.  m.  ramarro,  lucertolone  || 
pesce  scarmo. 

Lagnansa,  s.  f,  lagnanza,  rammarico. 

Lagnàse,  v.  r,  lagnarsi,  rammaricarsi. 
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Lagno, "j.  ni.' (coni.)  ansietà,  cura,  pen¬ 
siero. 

Lago,  s.  m.  Iago  j|  laghi  # teglia, /guazzi 
tsul  pavimento). 

Lagrima,  s.  f.  lacrima  j|  figolco-a  —, 
fico  colla  gomma  ||  formaggio  co-a 
— ,  cacio  che  gocciola. 

Lagrima, \v.  n.,  lagrimare. 

Lagrimazion,  s.  f.  lagrimazione. 

Lalla,  s.  f.  zia  (*  a.  Iella,  signora]. 

Lambardan,  s.  m.  bietolone,  uomo  tardo, 
individuo  poco  tagliato  a  fare  qc. 

Lambicca,  v.  a.  lambiccare  ||  —  se  o 
gervello ,  stillarsi  il  cervello. 

Lambicco,  s.  m.  lambicco. 

Lambré,  s.  m.  (f.)  scalo  ferroviario, 

Lambrin,  s.  m.  (f.)  fregio,  ornamento 
(nella  parte  inferiore  dei  muri)  ]| 
pannello  (tavole  che  rivestono  una 
parete  a  mo’  di  spalliera). 

Lambroccià,  v.  a.  guazzare,  diguazzare. 

Lambùggio,  s.  m.  mazzachera  (massa 
di,  lombrichi  per  pigliar  le  anguille). 

Lamentose,  v.  r.  lamentarsi,  lagnarsi. 

Laminoar,  s,  m.  (f.)  laminatoio. 

Lamina,  s.f.  latta,  lamiera  di  serro  || 
lama  di  coltello  j|  lama  (pesce)  jj 
uvei  i  pi  freidi  comme  a  — ,  avere  Ì 
piedi  ghiacciati  ||  mangia  a  — ,  leg¬ 
gere  tra  le  righe,  accorgersi,  capire 
che  gatta  ci  cova,  intendere  il  gergo. 

La m metta,  s.  f.  laminetta. 

Lammo,  s.  ni.  amo  ||  resti  a-o  — ,  ri¬ 
manerci,  cascarci;  restar  burlato. 

Lampa,  s.  f.  lampada  ||  — co-a  veìèuse , 
lampada  con  fiammella  d’accensione 
perenne  ||  unn-(l  —  de  vin  (pop.), 
un  bicchiere  di  vino. 

Lampadàio,  s.  m-  lampadario. 

Lampadinn-a,  s  f.  lampadina  (elettrica). 

Lampante,  (ciao — ),  l.  av.  chiaro  e 
lampante  o  palpabile,  cosa  evidente. 

Lampe,  f.  pi.  (fig.)  occhi  ||  avei  in  pd 
de  —  che’sciorban,  aver  due  lanterne  o 
due  occhi  vivaci  e  furbi. 

Lampetta,  s.  f.  lampaduccia. 

Lampezzà,  imp.  lampeggiare,  balenare, 

Lampion,  s.  in.  fanale  ||  (fig.)  palo  (in¬ 
dividuo  che  sta  innanzi  ed  impedisce 
la  vista). 


Lampione,  s.  m.  accenditoreidei  gas. 
Lampionetti,  m,  pi.  palloncini  per  illu- 
■^minazione  (alla  veneziana). 
Lampista,  s.  m.  fabbricante,  riparatore 
di  lampade  |[  (fig.)^ spaccone,  millan¬ 
tatore. 

Lampo,  s.  m.  lampo,  baleno  ||  —  de 
cado,  vampa  dì  caldo  j]  fd  —  i, 
fanfarone,  millantatore  ||  fa  di  — , 
ostentare  ricchezze  j|  in  t’dn  — ,  in 
un  attimo  ||  piggid  — ,  accendersi, 
incollerirsi  ||  piggid  o  — ,  pigliar 
vampa,  restar  abbruciacchiato  (detto 
di  cosa  fritta);  prendere  lo  spunto, 
inforzarsi  (del  vino). 

Lancetta,  s.  f.  lancetta  (del  chirurgo) 
ti  ||  sfera  dell’ orologio. 

Lan getta,  s.  f.  colpo  di  lancetta. 
Lancia,  s.  f.  lancia  (battello). 
Lanciasiluri,  s.  m.  lanciasiluri. 

Lande,  /.  pi.  lande. 

Landò,  s.  m.  (f.)  landò. 

Landon,  s.  m.  ludibrio,  zimbello  || 
mette  a-o  — ,  esporre  al  ludibrio, 
mettere  alla  berlina  o  in  piazza. 
Landra,  s.f,  landra,  cialtrona. 
Landronn-a,  s.  f.  landrona,  cialtrona. 
Lane,  s.  jn.  lanaiuolo. 

Lanetta,  s.f.  lanetta,  (panno  _  sottile 
■  per  vesti  donnesche), 

Languì,  v.  n.  languire. 

Languidessa,  s.  f.  languidezza,  .lan¬ 
guore. 

Lati  a- a,  s.  f  lana  ||  auio  co-a  —,  olio 
muffito  ||  méttisea  —  à pelle  ||  indossare 
la  maglia  di  lana. 

Lansa,  s  f.  lancia. 

Lansà,  s  f.  lanciata, 

Lansetta,  s.  f  lancetta. 

Lametta,  s.  f.  colpo  di  lancetta. 
Lanterna,  s.  f.  lanterna  |j  faro  mag¬ 
giore  ^del  porto  di  Genova. 
Lanterna,  s.  m /  lattaio. 

Lant emetta,  s.  f.  lanternino,  lanterna 
portabile  |]  — daladdri,  lanterna  cieca. 
Laoà,  v.  a.  (pop.)  lavorare. 

Laoante,  s.  m.  lavorante,  operaio. 
Laoeio,  s.  ni  lavorerio. 

Laou,  s.  m.  (pop.)  lavoro. 

Lapassa,  s.  /.  lapazza. 
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Lapida,  v.  a.  lapidare. 

Lapidalo,  s.  m.  lapidario,  chi  incìde 
pietre_dure  e  le  lapidi. 

Lapidazion,  s.  f.  lapidazione. 

Làpide,  s.  fi.  lapide. 

Lapis,  s.  m.  lapis,  matita,  portalapis  ]| 
— -  da  copid ,  lapis  copiativo  j|  scrìto 
co  — ,  scritto  a  matita. 

Lapislàzzolo,  s,  m,  lapislazzuli. 

Lappà,  v.  a.  bere  (dei  quadrupedi)  ; 
cioncare,  trincare  (degli  uomini)  [[ 
(fig.)  bere  molta  acqua  ||  (fig  )  lavo¬ 
rare  a  rilento;  guadagnar  poco. 

Lappasucche,  i.  m.  bietolone,  babbeo. 

Làppoa,  s.  f.  lappola  ||  s.  m.  seccante, 
noioso  (detto  di  bimbo  che  è  sempre 
attaccato  alle  sottane  della  mamma). 

Lapro,  s.  m.  labbro. 

Lardo,  s.  m.  lardo  j|  —  con  0  r&nsio, 
lardo  vieto,  rancido  ||  perde,  i  lardi , 
essere  assai  grasso  ||  pessettì  de  —  pe 
insteeed,  lardelli,  grassetti  ||  scciappa 
de  — ,  lardone  |[  (fig.)  avei  iin  panno 
de  — ,  avere  un  dito  di  loia  o  d’unto 
sul  bavero. 

L ardori,  s.  m.  sudicione,  brodolone, 
guitto,  lercio. 

Larghe,  agg,  prodigo,  liberale,  gene¬ 
roso.  v 

Larghessa,  s.  f.  larghezza 

Larghezza,  v.  n.  largheggiare. 

Largo,  agg.  largo  ]j  std  à  larga,  star 
lontano. 

Lasagna,  s.  f.  lasagna  |j  —  e  da  fiddìd, 
pappardelle  ||  ihm-a  —,  ( fig .)  un  bi¬ 
glietto  da  mille  lire. 

Lasagna,  agg.  ghiotto  di  lasagne  ]| 
s.  m.  lasagnaio. 

Lasagnata,  s.  f.  lasagnata. 

Lasagnette,  /.  pi.  lasagnette,  pappar- 
delline  (sorta  di  pasta  asciutta)  || 
(fig-)  collare  di  batista  (dei  legali). 

Lasca,  v.  a.  allentare  (rendere  meno 
teso)  Il  fare  entrare  con  più  facilità 
(rendere  meno  aderente). 

Lascia,  s.f.  veltro,  levriere  ||  (fig.)  uomo 
lesto  di  gambe 

Lascia,  v.  a.  lasciare,  abbandonare  || 
—  a  me^ asta,  lasciare  una  cosa  in¬ 
compiuta  J|  lascidghe  a  carcassa ,  la¬ 


sciarvi  la  pelle,  morire  ||  lascèmmola  li 
finiamola,  cessiamo  di  contendere  || 
—  se  abbatte,  perdersi  d’animo  j|  —  se 
andd  gii,  andar  sciatto  0  dimesso, 
trascurarsi  negli  abiti,  nel  vestire. 

Lasci  mesta  (èse  piu  de  — ),  l.  v.  essere 
pieno  di  daddoli,  di  smancerie;  pieno 
di  dolori  imaginari. 

Làscito,  s.  m.  lascito. 

Lasciti,  avv.  lassù. 

Lasco,  agg.  che  non  riempie  comple¬ 
tamente  il  foro  a  cui  è  destinato  || 
poco  teso  (cavo)  ||  poco  fondo  0  sottile 
(diamante). 

Lasso,  5.  ni.  laccio. 

Làstìci,  s.  m.  giarrettiere  |]  elastici  (delle 
scarpe). 

Lastra,  s.  fi  lastra. 

Lastregà,  v.  a.  lastricare,  pavimen¬ 
tare. 

La  stregatila,  s.  fi.  lastricazione. 

Làstrego,  s.  m.  lastrico,  pavimento  || 
réstd  in  sce  —,  rimanere  senza  nulla, 
al  verde. 

Latin,  s.  in.  latino,  la  lingua  latina  |j 
accapi  0  — ,  comprendere  ciò  che 
uno  velatamente  dice  e  agire  con¬ 
forme. 

Latin,  agg.  scorrevole,  facile  a  scorrere 
||  generoso,  pronto  a  far  scorrere  i 
nodi  della  borsa  ||  —  de  man,  ma¬ 
nesco,  facile  a  menar  le  mani. 

Latinista,  s.  m.  latinista. 

Latitudine,  s.  fi.  latitudine. 

Latri nn-a,  s.  fi.  latrina,  cesso. 

Latta,  s.  fi.  latta,  banda  stagnata  ||  ba¬ 
ràttolo,  scatola,  recipiente  di  latta. 

Latticinii,  in  pi.  latticini. 

Lattari,  s.  in.  ottone. 

Lattonè,  s.  m.  ottonaio. 

Laùggia,  s.  fi  _  broscia,  sbroscia,  broda 
lunga  e  scipita  ||  (pop.)  minestra  poco 
condita. 

Laurea,  s.  fi.  laurea. 

Laureale,  v.  r.  laurearsi. 

Laureou,  agg.  laureato. 

Lava,  v.  a.  lavare  ||  —  a  fiaccia  a  qc., 
nettare,  sbiancare,  lavare  qc.  |[  —  i 
tondi ,  rigovernare  le  stoviglie  |[  —  se, 
v.  r.  lavarsi  (j  —  se  a  bocca  de  qc., 


LAV 


vantarsi  di  checchessia  jj  —  se  a  bocca 
de  én,  dir  male,  sparlare  d'uno. 

Lavabo,  J.  in.  lavabo,  lavandino. 

Lavadò,  s.  m.  lavatoio,  truogolo  delle 
sanse. 

Lavaggia,  s.  f.  risciacquatura  j|  (fig.) 
f.  broscia  JJ  —  de  botte ,  vino  molto 
annacquato. 

Lavaggiàse(o  stéumago),  l.v.  appozzarsi 
lo  stomaco,  o  bere  troppo  acquoso. 

Lavagna,  s.  f.  lavagna. 

Lavanda,  s.f.  serviziale,  clistere  ||  (fig,) 
noioso. 

Lavandin,  s.  in.  lavabo,  lavatoio. 

Lavapiatti,  s.  in.  sguattero. 

Lavata,  s.  f.  lavatura  ||  —  de  testa,  de 
come ,  rabbuffo,  strapazzata. 

Lavativo,  s.  m.  lavativo,  clistere,  ser¬ 
viziale. 

Lavatoio,  s.  m.  lavatoio. 

Lavatùa,  s.  /.  lavatura  ||  rigovernatura 
delle  stoviglie. 

Lavello,  s.  m.  acquaio,  lavatoio  (di 
cucina)  |!  ciappa  do  — ,  lastrone  del- 
<  l’acquaio  [[  deslappd  o  — ,  sfruconare 
(con  un  ferro)  l’acquaio  ]|  goa  de  — > 
(fig-)  gola  d’acquaio  (chi  ingoia  ogni 
sorta  di  cibo  o  bevanda). 

Lavètiia,  s.  f.  lavata. 

Lave  zzo,  s.  m.  laveggio  (pentola  a 
forma  di  calderotto)! 

Lavora,  v.  a.  e  n.  lavorare. 

Lavorante,  s.  ni.  lavorante,  operaio, 

Lavoreio,  s.  in.  laboratorio,  opifìcio, 
officina  d’artiere. 

Lavoro,  s.  in.  lavoro. 

Laxerto,  s.  m.  maccarello,  sgombro 
(pesce). 

Lazzareio,  s.  in.  lazzaretto. 

Lazzù,  avv.  laggiù. 

1-0,  pr.  pers.  egli,  ella;  lui,  lei. 

Lealtse,  s.  fi.  lealtà. 

Lebbra,  s.  f.  lebbra. 

Lebbroso,  agg.  lebbroso. 

*  Lebecciadda,  s.  /.  libecciata  ||  avei  o 
sentì  a  — ,  avere  i  nervi  irritati. 

Lebeccto,  s .  m.  libeccio. 

Lecca,  s.  f.  scileeca,  schiaffo,  ceffata  || 
[quanto  sì  può  asportare  con  una 
leccata]  zinzino,  brincello  |J  —  de 
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savon,  rimasuglio,  pezzettino  di  sa¬ 
pone. 

Lecca,  v.  a.  leccare  jj  —  An ,  usare 
mille  attenzioni  a  uno  (per  ottenere 
qc.)  ||  s.  fi.  leccata. 

Lfìccabrunie,  s.  m.  (pop.)  lecchino, 
leccone,  spasimante. 

Leccaèso,  agg.  leccone,  ghiotto,  amante 
di  leccornie. 

Lee cài a,  s.  /.  leccornia,  ghiottoneria. 

Leccarda,  s.  f.  leccarda,  ghiotta  (racco¬ 
glitore  del  grasso  che  cola  dallo 
spiedo). 

Lece  ardala,  s.  f.  leccornia,  ghiotto¬ 
neria. 

Leccardon,  s.  vi.  leccone,  ghiottone. 

Leccbaeso,  agg.  leccone,  goloso,  ghiotto, 

Lecclietta,  s.f.  rimasuglio  [j  — de  savon , 
pezzettino  di  sapone. 

Leccia,  s.f.  leccia  (pesce)  j|  —  bastarda , 
lampuga  dorata  (pesce)  |j  casa  do  — 
(pop,),  casa  del  disordine;  bordello, 
lupanare. 

Lecco,  s.  vi.  lecehetto,  gusto  gradevole. 

Leccón,  s.  in.  adulatore. 

Lecito,  agg.  lecito. 

Lega,  s.  /.  lega. 

Legalità,  s.f.  legalità. 

Legalizza,  v.  a.  legalizzare. 

Legai izzazion,  s.  f.  legalizzazione. 

Legatalo,  s.  in.  legatario. 

Legato,  s.  m.  legato.  Uscito. 

Leggenda,  s.  f.  leggenda. 

Leggiero,  agg,  leggiero  jj  —  cornine 
dnn-a  ciùrnma ,  leggierissimo. 

Légio,  agg.  (pop.)  leggiero  (v.  leggiero). 

Legion,  s.  f.  legione. 

Le  gl  s  lato,  s,  m.  legislatore. 

Legna,  s.  f.  legna  j|  scciappa  de  — , 
stiappa  di  legna  (v.  legne). 

Legna,  s.  fi.  legnata  jj  legna  da  orbi, 
legnate  da  ciechi  (j  pi g già  qu.  a  legna , 
gratificare  uno  di  legnate  [)  un  fracco 
de  legna ,  un  carico,  un  subbio  di 
legnate. 

Legna,  v.  a.  legnare,  picchiare  con  un 
legno. 

Legnamme,  s.m.  legname  ||  — dabruxd, 
legna  da  ardere ~||  magaggin  da  —  i, 
deposito  di  legname. 


LEG 


LET 


-  158  - 


Legne,  j.  pi  legna  [|  —  da  scciappd, 
legna  da  squarto,  da  spacco  j]  — 
scciappa,  legna  schiappate,  rifesse  0 
spaccate  ||  scciappa  —,  spaccalegna, 
taglialegna  ||  scciappd  e  — ,  spaccare, 
fenderete  legna. 

Legnetto,  s.  m.  legnetto  ||  —  da  carega, 
piuolo  II  —  da  gaggia,  staggio. 

Legno,  s .  m.  legno  ||  bastone  j|  ( fig .) 
vettura  ||  —  alhlppSu,  legno  imporrito 
||  vin  ch’o  l’ha  0  — ,  vino  che  sa  di 
botte  ||  {fig-)  poce,  mote,. fifa, séti  de —, 
patrigno!  matrigna,  fratellastro,  so¬ 
rellastra  ||  màio  de  —,  drudo,  ganzo. 

Legummi,  m.  pi  legumi,  civaie  ||  — 
camoa  0  co  fratte,  legumi  intonchiati. 

Leità,  s.  m.  lattìvendolo. 

Leituga,  s.  fi  lattuga  (cappuccina)  ||  — 
àfirangeise, lattuga  romana  ||  —  passa, 
{fig-)  donna  vizza,  che  perdè  la  fre¬ 
schezza  ||  hitàghe  pinn-e ,  lattughe 
ripiene. 

Leitùghetta,  s.  fi.  lattughina,  lattuga 
nonnata. 

Lélloa,  s.fi.  edera  ||  (pop.)  conno,  vulva. 

Le  me,  s.  m.  cicerchia. 

Léndena,  s.  fi.  lendine. 

Lengè,  agg.  leggiero  ||  de  —,  di  leggieri, 
facilmente,  con  poca  fatica  j|  guada- 
gndli  de  — ,  guadagnare  danari  con 
facilità  o  senza  fatica,  e  anche:  pro¬ 
stituirsi  per  lucro. 

Lengosa,  s.  fi.  forcella  (pialla  a  C). 

Lengua,  s.  fi.  sogliola  (pesce)  ||  lingua 
||  —  brutta ,  da  inferno ,  persona  sboc¬ 
cata  |]  fid  da  —,  tentare  d’imporsi 
colle  parole  ||  ommo  tutto  — ,  gran 
parolaio  ||  uvei  in  scià  gimma  da  — , 
aver  sulla  punta  della  lingua. 

Lenguetta,  s.  fi.  linguetta  ||  (fig.)  bimba 
ciarliera. 

Lenguista,  s.  m.  (pop.)  interprete. _ 

Lensa,  s.  fi.  lenza  (da  pescare)  ||  piom¬ 
bino  (dei  muratori). 

Lenseu,  s.  m,  lenzuolo  |]  vegnì  giunco 
comme  dn  — ,  venir  bianco  come  un 
cencio,  allibire. 

Lensin,  s.  m.  uncino,  perticherà.  un¬ 
cinata  (per  attrarre  a  sè  i  rami). 

Lente,  s.  fi.  lente  d’ingrandimento. 


Lentessa,  s.  fi.  lentezza, 

Lentìggia,  s.  fi.  lente,  lenticchia  (ci¬ 
vaia)  ||  lentiggine. 

Lentiggioso,  agg.  lentigginoso. 

Lento,  agg.  lento,  tardo  |j  —  cornine  a 
formigoa,  comme  a  tartaruga,  lento  | 
come  una  lumaca,  come  una  tat-  j 
taruga  ||  chéuxe  a  Jèugo  — ,  cuocere  a  | 
foco  lento. 

Lenza,  s.  fi.  lenza  (da  pescare)  jj  piom¬ 
bino  (dei  muratori). 

Leppegà,  v.  n.  perdere  il  tempo  ||  (pop.)  I 
amoreggiare. 

Léppego,  s.  m.  viscidume,  melma  vi-  | 
scosa,  piaccichiccio  delie  vie  (che  la  | 
scivolare)  |J  sostanza  mucosa  |[  lubri-  1 
ehezza  ||  (pop.)  amoregglamento. 

Leppegon,  s.  m.  individuo  che  si  trat-  I 
tiene  moito  a  chiacchierare  o  ad 
amoreggiare. 

Leppegoso,  agg.  viscido,  viscoso,  mu-  j 
coso,  lùbrico,  sdrucciolevole  ||  stradda 
—  a,  via  piaccicosa. 

Lepra,  s  t-  lebbra. 

Leproso,  s.  m.  lebbroso. 

Lerfon,  s.  m.  ceffone. 

Lérxio,  s.  m.  larice  (albero). 

Lesca,  s.  fi.  esca. 

Lescaièu,  s.  m.  uomo  eròtico,  dèdito 
ai  piaceri  sensuali. 

Lesela,  s.  fi.  lisciva,  ranno  |]  bdxardo  1 
comme  a  — ,  bugiardo  di  natura. 

Lestixe,  s.  fi.  lestezza,  speditezza. 

Lesto,  agg.  spigliato,  svelto,  sollecito  1 
||  èse  — ,  essere  pronto,  preparato  | 
(per  uscire);  aver  terminato  di  far  qc.  ;■ 
j|  (fig.)  essere  spacciato,  non  esservi  I 
più  speranza  ]|  —  comme  ojoin,  svelto  | 
come  un  lepre. 

Lettéa,  s.  fi.  lettiga,  barella. 

Lèttera,  s.  fi.  lettera. 

Letterin,  s.  m .  leggio  ||  —  do  coro ,  ba-  I 
dalone. 

Léttia,  s.  fi.  (pop.)  lettera  ||  —  orba,  let¬ 
tera  anonima  ||  omini)  de  — ,  letterato.  ■ 

Letti n,  s.  ni.  lettuccio,  letticciolo. 

Lètto,  s.  m.  letto  ||  —  da  due  piasse , 
letto  a  due  posti  [|  —  de  bestie,  stra¬ 
me,  impatto,  letto  pel  bestiame  |J  0 
spazio  tra  0  —  e  a  mdagia,  il  cor- 
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sello  ||  —  dito  camme,  e  prie ,  letto 

(duro  come  un  sasso  ||  caccidse  in  — , 
mettersi  a  letto  (per  malattia)  (|  calù- 
mdse,  piccóse  in'  — ,  andare  sotto  le 
coltri  ||  ottomann-a  a  — ,  letto  ad 
ottomana. 

Letto,  s.  in.  lettore. 

Lettùa,  s.  f.  lettura. 

Leùdo,  s.  m.  barca  a  vela  che  tra¬ 
sporta  zavorra. 

Leùgia,  s.  f.  broscia,  broda  lunga  || 
{pop.)  minestra  poco  sostanziosa. 
Lèugo,  s  in.  luogo  || — comodo,  cesso 
||  —  all’  ingreìxs,  cesso  a  sifone  || 
cannonea  da  — ,  (pop.)  merdaiolo  ! 
Leva,  s.  /.  leva  ||  uvei passóu  a  — ,  avere 
oltre  ventanni  ||  èse  de  — ,  essere  in 
procinto  d’andarsene  ||  èse  in  ta  — , 
essere  in  o  nella  coscrizione. 

Leva,  v.  a.  levare,  cavare,  togliere  || 
lievitare  (della  pasta)  ||  —  a  eoa,  ca¬ 
var  la  voglia  ||  —  a  pila ,  spolverare 
||  —  a  sa,  dissetare  j]  —  e  ciòmme  a-i 
oxelli,  spennacchiare  gli  uccelli  j|  — 
e  tasche  a-i  pesci,  diliscare  i  pesci 
I)  —  e  scagge  a-i  pesci ,  scagliare,  di¬ 
squamare  i  pesci  |[  —  e  osse,  disos¬ 
sare  ||  —  de  toa,  sparecchiare  la  ta¬ 
vola  ||  —  olate,  slattare  ||  —  o  peigollo, 
spicciolare  ||  —  o  respio,  mozzare  il 
fiato  |1  —  se,  v.  r.  levarsi  (da  un 
luogo),  lasciare  una  carica  o  un  im¬ 
piego;  alzarsi  (da  letto)  ||  —  se  a 
f anime,  a  sa,  sfamarsi,  dissetarsi  |[ 
—  se  Un  brasso  da  posto,  lussarsi 
un  braccio  ||  —  se  de  parto,  ( fig .) 
dare  una  somma  minima  (chi  po¬ 
teva  dar  molto),  concedere  un  non¬ 
nulla  (quando  potevasi  concedere 
molto). 

Leva,  v.  n.  lievitare  (del  pane,  della 
pasta). 

Lev ad o  ( ponte — ),  s.  m.  ponte  levatoio. 
Levante,  s.  m.  levante.* 

Levatrice,  s .  /Tlevatrice. 

Levetta,  s.  f.  (n.)  ferrovia  elevata, 
aerea. 

Levre,  s.  f.  lepre  [[  —  da  cappi,  de  teito, 

( fig .)  gatto,  carne  di  gatto. 

Levrotto,  s.  m.  leprotto. 


Lexión,  s.  f.  lesione. 

Leza,  s.  f.  treggia,  traino  (da  mon¬ 
tagna). 

Lezà,  s.  f.  treggiata,  quanto  puossi 
trasportare  col  traino  montanino. 

Lez  G,v.a.  leggere  jj  —a  Mito,  in  ve  ire  con¬ 
tro  qu ,  cantargli  la  solfa  1]  manda,  a 
fd  — ,  mandare  a  farsi  friggere. 

Lezenn-a,  s.f.  pilastro  incassato,  con¬ 
trocolonna  (di  porta). 

Lèzinn-a,  s.  f.  calderotto. 

Lezion,  s.  f.  lezione  |]  dà  unn-a —  co-i 
fiocchi,  dare  una  solenne  lezione. 

Lezo,  s.  ni.  allevio,  foro  e  zaffo  della 
sentina  d’un  battello  |J  catena  che 
regge  il  calderotto  nel  focolare. 

Lazze,  s.  f  legge. 

Li,  avv.  ivi  |]  te  o  — ,  eccolo  j|  andò 
per — ,  andare  a  donne  ||  menestra, 
pollastro ,  fròtta,  formaggio  e  —  còri, 
minestra,  pollo,  frutta,  formaggio  e 
festa  (o  nulPaìtro). 

Lia,  s.  f.  lira  (moneta)  ||  libbra  (peso). 

Liamme,  s.  m.  letame. 

Lìammèa,  s.  f.  letamaio. 

Libbra,  s.  m.  libraio. 

Libbràia,  s.f.  libreria. 

Libbrettin,  s.  m.  libriccino. 

Libretto,  s.  m.  libretto  (di  matricola¬ 
zione)  ||  —  da  messa,  libro  di  devo¬ 
zione. 

Lìbbro,  s.  m.  libro  ||  —  desìi góu,  hgóu , 
libro  legato  alla  rustica,  legato  in 
tela  o  pelle  ||  —  meistro,  libro  ma¬ 
stro  ||  arvi  o  —,  dar  l’andare  al  truo¬ 
golo  (lasciar  uscir  di  bocca  i  vitu¬ 
peri  che  uno  ha  in  corpo). 

Liberà,  v.  a.  liberare. 

Liberato,  s.  m.  liberatore. 

Liberti,  Sm  f  libertà. 

Libertin,  s.  m.  libertino. 

Licche  lacche,  l.  av.  così  così,  me¬ 
diocremente  (*l.  illìc  tilde). 

Licenzia,  v.  a.  licenziare,  mandar  vìa 
||  — se,  congedarsi,  andarsene  (dai 
servizio  di  qu.). 

Licori,  m.  pi.  liquori  e  bevande  spi¬ 
ritose  (v.  li). 

Liebig,  s.  m.  brodo  fatto  con  estratto 
di  carne  Liebig. 
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Lfga,  s.  /,  lega  (dei  metalli)  ]j  fd  —, 
far  lega  con  uno,  unirsi  a  qu. 

Ligà,  v.  a.  legare  jj  —  se,  vincolarsi  || 
ligdsela  a  im  dio,  non  dimenticar  un 
torto  ricevuto. 

L  i  y abai  le,  s.  m.  imballatore. 

Ligadùa,  s.  f.  legatura,  bendatura. 

Li  gaggia,  s.  /.  legacciolo,  striscia  di 
stoffa  qualsiasi  atta  a  legare. 

Ligamme,  s.  m.  legame  ||  legaccio,  giar¬ 
rettiera. 

Ligatò,  s.  m.  legatore  (da  libri). 

Ligatua,  s.  fi  legatura  ||  (fig.)  obbligo 
a  far  qc. 

Liggia,  s.  /.  balza,  greppo,  dirupo,  bur¬ 
rone,  frana  di  sassi  |f  èse  iXnn~a  — , 
essere  uno  scavezzacollo 

Lignea,  s.  m.  lucignolo,  tréfolo,  tegolo 
(di  lino). 

Lillà,  s.  vi.  lilla  (pianta). 

Limita,  v.  a.  limitare. 

Limma,  s.  f.  lima. 

Limmà,  v.  a.  limare  ||  s.f.  limata,  colpo 
di  lima. 

Liminaggia,  s.  f.  limatura,  polvere  di 
metallo. 

Immatùa,  s.  f.  limatura. 

Lim motto,  s.  ni.  limuzza. 

Limati,  s.  m.  limone  II  buga  de  —, 
buccia. 

Limonata,  s.  fi  limonata  j]  —  roxé, 
limonata  citro-magnesiaca. 

Limo  netto,  s.  tu.  limonetto,  cedrato. 

Lirnoxina,  s.  fi.  elemosina. 

Limoxine,  s.  m.  elemosiniere. 

Lin,  j.  m.  lino  ]|  ami  ciù poco  —  in  scià 
rocca ,  essere  in  fin  di  vita. 

Lince,  s.  m.  verricello,  arganello. 

Lindo,  agg.  lindo  jj  andd  — ,  agire  senza 
doppiezza,  senza  celar  le  magagne  |] 
negogid,  tratta  — ,  negoziare,  trattare 
da  onesta  persona,  da  galantuomo  || 

_  gfigd  —,  giocare  senza  frode. 

Linea,  s.  fi.  linea  ||  capitanio  de  — ,  ca¬ 
pitano  di  fanteria  ||  passd  a  — ,  at¬ 
traversare  l’equatore. 

Lineamenti,  vi.  pi.  lineamenti,  linee 
del  viso. 

Lineare,  agg.  lineare. 

Linfa,  s.  fi.  linfa. 


Linfàtico,  agg.  linfatico. 

Linietta,  s.f.  lineetta. 

Lingua,  s.  fi.  sogliola  (pesce)  |[  lìngua 
li  —  affiti,  lingua  mordace,  tagliente! 
jj  —  bràtta,  persona  sboccata  jj  — chiì 
taggia  e  chi  ctlxe,  lingua  maldicente  ì 
Il  fd  da  —,  sbraitare  (v.  lingua). 

Linguaggio,  r,  m.  linguaggio. 

Linguassa,  s.  fi.  lingua  maledica. 

Linguetta,  s.  f.  bimbo  ciarliero. 

Linguistica,  s.  f.  linguistica. 

Lintima,  s.  f.  fodera  del  materasso. 

Lìon,  s.  in.  leone. 

Liopardo,  s.  m.  leopardo. 

Lippa,  s,  fi.  lippa  |j  fd  —,  essere  uni 
trabicolo,  traballare,  oscillare,  fari 
altalena  (sotto  i  piedi)  ||  %ugà  à  —  ,1 
giocare  alla  lippa. 

Liquida,  v.  a.  liquidare  jj  — se  tutto,  dar  1 
fondo  ai  propri  averi. 

Liquidato,  s.  m,  liquidatore. 

Li  qui  dazio  ir,  s.  fi.  liquidazione. 

Liquidóu,  p  p.  liquidato,  saldato  ||  (fig.) 
spacciato,  bello  che  ito. 

Liquorista,  s.  m.  liquorista. 

Lisca,  s.  fi.  sala  (pianta  palustre  per 
impagliare  sedie  c  vestir  fiaschi). 

Liscia,  v.  r.  lisciare,  appianare  ||  (fig.) 
adulare  ||  —  se,  lisciarsi,  abbellirsi) 

Lisciatùa,  s.  fi.  lisciatura. 

Liscio,  agg.  liscio  jj  a  no  l’è  cosci  —  a, 
gatta  ci  cova  |j  piggià  o  — ,  andarsene 
jj  passdsela  —  a,  uscirne  senza  danno 
o  castigo. 

Liso,  agg.  mal  lievitato  o  mal  cotto  ! 
(del  pane)  |[  ragnato  o  liso  (del  vestito).  | 

Lista,  s.  f.  lista,  nota,  distinta. 

Litiga,  v.  n.  litigare,  contendere  j| — o 
disnd  co-a  fenn-a,  non  poter  accoz¬ 
zare  il  desinare  colla  cena,  essere  . 
miserelli. 

Litigante,  s,  m.  litigante  j|  i  dui  —  i,  j 
_  l’attore  e  il  convenuto  (in  giudizio). 

Liti  gli  in,  s.  m.  litigioso,  litigone,  amante 
dei  litigi 

Litografa,  v.  a.  litografare. 

Litografia,  s.  f.  litografia. 

Litografo,  s.  ni.  litografo. 

Litro,  s.  m.  litro  ||  doppio  —  (fig.),  cap¬ 
pello  a  tuba. 
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Livella,  v.  a,  livellare. 

Livellatori,  s.  f.  livellazione,  livella- 
in  ento. 

Livelletta,  5.  /.  biffa. 

Livello,  s.  m.  livello. 

Livio,  s.  m.  mughetto,  giglio  delle  valli. 

Lizo,  agg.  mal  lievito  (del  pane),  liso, 
ragnato  (del  vestito). 

Lo,  proti,  pers.  eglino,  elleno  ;  loro. 

Lo,  s.  m.  lupo  ||  daghe  tiitti  ch’o  Tè  0 — , 
(iron.)  addossate  pur  tutto  il  torto  a 
lui  che  vi  torna  facile, 

Lòa,  s.  f.  lupa. 

Loaggio,  s.  m.  babbeo,  minchione. 

Loasso ,  s,  m.  lupo  marino,  lupazzo 
(pesce). 

Lobbia,  s.  m.  cappello  alla  Lobbia. 

Località,  s.  f.  località. 

Locatalo,  s.  ni -  locatario. 

Locato,  s.  m.  locatore. 

Locazi'on,  s.  f.  locazione, 

Loccià,  v.  a  barellare,  barcollare,  tra¬ 
ballare  ||  agitare,  scuotere,  muovere 
|!  indugiare  ||  lavorare  con  flemma  jj 

—  ghe  in  to mànego  ifig.),  tentennare; 
non  attener  la  promessa  ||  —  se,  v.  r. 
dondolarsi. 

Loccio,  agg.  insipido,  scipito,  senza 
sapore  |j  caffè  — ,  caffè  di  fondiglia. 

Locoióu,  s.  m.  tentennone,  babbione  || 

—  da  móneghe,  bietolone. 

Loda,  v.  a.  lodare,  encomiare  ||  —  se, 
v.  r.  lodarsi. 

Lodo  a,  s.  f.  allodola. 

Loeggio,  s.  m.  loglio,  zizzania  (pianta). 

Lofi  a,  s.  f.  loffa,  loffia. 

Loffon,  s.  in.  scoreggione  ||  babbeo,  goc¬ 
ciolone,  stupido 

Log,  logghe,  s.  m.  (1.)  solcometro. 

Logia,  s.J.  loggia  |j  — de  banchi ,  Borsa 
di  Genova  ||  èse  sotto  à  —,  lavorare 
in  fondi  pubblici. 

Logora,  y.^  a.  logorare  ||  —  se  0  cervello, 
stillarsi  il  cervello. 

Lombaggine,  s.  f.  lombaggine. 

Lombo  ,  s.  in.  lombo  |1  carne  in  lo  — , 
carne  nel  lombo. 

Lombrigo,  s.  hi.  lombrico. 

Longitudine,  s,  f.  longitudine. 
Longobardo ,  s.  m,  lupicante ,  àstaco, 
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aliusta  di  color  violato,  (grosso  gran¬ 
chio  marino). 

Lontan,  agg.  lontano,  remoto,  discosto 
||  avv.  lontano,  lungi  ||  da — ,  in  lon¬ 
tananza  ||  vedde  — ,  essere  accorto. 

Lontananza,  s.  f.  lontananza,  distanza. 

Lontra,  s.  /,  lontra  marina. 

Lonza,  s.  f.  lonza  ||  arista  (taglio  spe¬ 
ciale  di  carne  macellata). 

Loquela,  s.  f.  loquela,  chiacchiera,  sci¬ 
linguagnolo. 

Lorde,  s.  m.  lord,  gran  signorone  || 
(riv.)  yacht,  battello  a  vela  da  di¬ 
porto. 

Lordo  {pei%o  — ),  s.  m.  peso  lordo. 

Lorgnon,  s.  m.  (f.)  occhialetto. 

Loro,  s.  in.  (s.)  pappagallo. 

Lotta,  s.  f.  lotta,  certame  atletico. 

Lotta,  v.  11.  lottare. 

Lottato,  s.  m.  lottatore,  atleta. 

Lotto,  s.  ni.  lotto  ||  èse  ciù  paglie  gua- 
dagnd  én  terno  secco  a-o  — ,  essere 
cosa  difficilissima  ad  avverarsi. 

LSu,  s.  in.  (  pop.)  lato,  fianco  ||  lavoro. 

Lou,  5.  m.  furfantina  (beffa)  ||  inette  a-o 
— ,  a-i  lèi,  suonar  la  furfantina  ad 
uno,  schernirlo,  beffarlo. 

Lóuà,  v.  ».  {pop.)  lavorare. 

LòueiO,  s.  m.  lavorerio,  officina. 

Loydde,  s.  m  (1.)  lloyd,  compagnia  di 
navigazione  0  d’assicurazione  ma¬ 
rittima. 

Lùà,  v.a.  urlare,  piangere  forte  (|  ululare. 

Luasso ,  s.  m.  lupo  marino  ,  lupazzo 
(pesce). 

Locanda,  s.  /.  locanda,  albergo. 

Lùcandè,  s.  in.  locandiere,  albergatore. 

Lucchetto,  s.  in.  lucchetto. 

Lùccio,  agg.  brillo,  ubbriaco. 

Luccoi,  n.  p.  Luccoli  (via)  ||  manddlo 
a  piggià  da  —  dove  ne .  dan  dui  pe 
èn  pd ,  mandar  uno  a  farsi  benedire 
o  al  diavolo. 

LOpi'a,  s.  f.  frottola,  fandonia,  panzana 
Il  (pop.)  vulva  ]|  contd  de  bigie ,  narrar 
fandonie,  dar  da  intendere  delle  bub¬ 
bole. 

Lùcido,  agg,  lucido,  splendente  ||  vestì 
co  — ,  abito  lustro  che  sta  per  ra¬ 
gliarsi  jj  s.  in.  lucido  (da  scarpe). 
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LQcroso,  agg.  lucroso,  lucrativo. 

Lùddria,  s.  fi.  lontra  (quadrupede). 

LQddro,  s.  in.  lontra  (rnascìiio)  ||  mangici 
commc  Un — ,  mangiar  com’un  lupo. 

Lfigaèn,  $.  m.  lucherino  (uccello). 

Lugànega,  s.  fi.  salciccia  [[  pasta  de  — , 
battuto  di  salcìccia. 

LQga neghiti,  s,  m.  salcicciotto. 

Lùgao,  s.  m.  lughero,  lucherino  (uc¬ 
cello) 

LOggia,  s.  f.  lapin,  lopia,  cisti,  natta, 
tumore  cistico. 

LOggìo,  s.  tn :  luglio  (mese)  J|  —  ''Se 
castagne ,  pellicina,  sansa,  camicia 
delle  castagne  (*  R.  Idbie,  corteccia). 

Lfighaen,  s.  m,  lucnerino  (uccello). 

Lumassa,  s.  m.  chiocciola  j|  —  bau^a, 
lumaca,  lumacone  j|  —  paia,  chioc¬ 
ciola  col  panno  H  fd  comme  e  —  e, 
ritirarsi  0  chiudersi  in  casa  ]|  mette  a 
pai  e  —  e,  mettere  le  chiocciole  in 
gabbTa  o  nella  crusca  affinchè  diano 

..  tutta  la  bava  j|  scaa  a  — ,  scala  a 
chiocciola. 

LQmassin,  s.  tn,  chiocciolino,  lumachino. 

LQmasson,  s.  m.  lumacone  ||  (fig.) 
babbeo,  ingenuo. 

Lftmè  (faxèu — ),  s.  m,  fagiolo  grigiolato. 

LQmea,  s.  f.  lucerna  a  beccucci  Jj 
lumiera,  lampada. 

LQmea  (d’èuio),  s,  f.  quantità  d’olio 
che  può  contenere  la  lucerna. 

LQmeta,  s.  f.  lucernina,  lucernetta. 

LQmetto,  s.  m.  lumicino  |[  fd  i  —  i, 
far  T  illuminazione,  illuminar  le  fi¬ 
nestre  delle  case. 

LQmìn,  s.  m.  lumicino  ]|  —  da  néutte, 
lampadina  da  notte  |j  —  de  V  Saggio, 
pupilla, 

LQminsea,  s.  f.  tricorno,  nicchio,  cap¬ 
pello  da  prete. 

Luminalo,  s.  m.  lumaio  ||  (fig.)  indi¬ 
viduo  buono  a  chìacchere. 

Luminazion,  s.  f.  illuminazione. 

L Ornine,  s.  m.  lume  j[  lampada  ||  chia¬ 
rore  ||  a  —  de  naso ,  giudicando  su¬ 
perficialmente  ||  ammoccd  0  — ,  smoc¬ 
colare  il  lume  ||  cristallo  do  — ,  tubo 
]|  —  che  0  tremma,  eh ’  0  fd  dal  elle, 
lume  che  tremola  0  lampaneggia. 


LQnàio,  s.  m.  lunario. 

Lunàtico,  agg.  lunatico,  bisbetico. 

Lunch,  s.  m.  (r.)  colazione  (di  gala). 

Lunedì,  Innesti!,  s.  tn.  lunedì. 

Lunetta,  s.  fi  lunetta  (di  volta)  j|  ugola 
||  loccà  a  —,  aderire  qc.  all’ugola 
(mangiando). 

Lungagnon,  s.  in.  spilungone,  pertica 
(persona  magra  e  di  assai  alta  sta¬ 
tura)  ||  grandiglione  (giovane  alto,  ma 
senza  giudizio). 

Lungànnia,  s.  f.  lungaggine  ||  tiritera, 
discorso  interminabile  [|  s.  m.  ten¬ 
tennone,  persona  irresoluta  jj  dd  de 
—  e ,  menar  per  le  lunghe,  lusingar 
con  speranze,  tener  a  bada 

Luitghessa,  s.  f.  lunghezza. 

Lungo,  agg.  lungo  ||  andd  in  — ,  andar 
per  le  lunghe  [|  anima  —  a,  spilun¬ 
gone,  persona  alta  e  magra  ||  broddo 
— ,  brodo  insipido  jj  coso  — ,  indivi¬ 
duo  che  indugia  molto  nel  far  qc.  j| 
de  — ,  sempre  |  saveìla  —  a,  essere 
furbo,  accorto  ||  —  cornine  a  lanterna, 
alto  come  un  corazziere  ||  —  cornine 
a  qiuexima,  interminabile. 

LQnn-a,  s.  f.  luna  ||  andd  a  —  e,  essere 
lunatico  ||  aveì  ih  in- a  faccia  0  e  masche 
de  — ,  essere  paffuto  ||  dai  de  —,  (fig.) 
tempi  difficili,  circostanze  critiche, 
guai  ||  md  de  néuve  —  e,  lattime. 

LQnn-a,  s.  fi  umore  ||  aveì  a  —  imbosa, 
essere  di  mal  umore  ||  èse  de  — ■,  essere 
allegro,  di  vena,  di  buon  umore  (*g. 
Latine) 

Lunxi,aw.  (pop.)  lungi,  lontano,  discosto. 

LQo,  s.  m.  mugolo,  urlo  (fig.)  fastidio, 
taccolo  |j  aveì  un  —  a-o  cu,  aver  un 
fastidio  alle  spalle  ||  levdse  un  — , 
levarsi  un  taccolo,  soddisfare  uno 
onde  cessi  dì  tormentarci  jj  0  Ve  iin 
— ,  è  un  seccatore. 

LQpìn,  s.  m.  lupino  (pianta). 

LQppa,  s.  f.  lupa,  sguiscia,  fame  ||  md] 
da  ■ — ,  mal  della  lupa,  fame  canina. 

L Cippo,  s.  in.  lurco,  ghiottone,  mangione, 
alluvione. 

Lùppoli,  agg.  ghiotto,  ingordo,  avido.  ; 

Lflrcio,  agg.  guercio,  losco,  strambo. 

Luscléuia,  s.  f.  adulazione. 
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Lùscioà,  v,  a.  carezzare  [|  adulare. 

LGssao  (defind),  s.jti.  luccio  (pesce) 

Lusso,  s.  m.  lusso,  sfarzo  jj  fd  do  — , 
filarla  da  „  signore, sfoggiare  vestiti. 

Lustra,  v.  a.  lustrare,  lucidare  ||  s.  f. 
lustratura,  pulitura,  lustratila, 

Lustrascarpe,  s.  m.  lustrascarpe. 

Lustriti,  s.  m  lustrino,  stoffa  luccicante 
j|  scarpe  de  — ,  stivali  di  pelle  ver¬ 
niciata. 

Lustro,  lustro  ||  lucido  da  scarpe 

|j  dà  do  —  (fig.),  incensare  qu.  J[ 
agg.  ,  lìscio,  terso,  levigato  |j  (fig.) 
brillo. 

LQstròu,  s.  tn,  lustratore,  vernicialo. 

Lutto,  s.  m.  lutto  |i  fa  o  —  pe  tìn  anno , 
prendere  il  lutto  per  un  anno  || 
fa  o  —  a-o  gatto,  (fig.)  aver  le  un¬ 
ghiesudicie  Wfestoin  de  — ( à  porta  da 
gexa ),  rasce. 

Ltìvego,  agg-i  [lugubre],  tetro,  cupo, 
oscuro,  fosco,  buio  ||  poco  soleggiato. 
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foltamente  ombreggiato  j]  a-o' — ,  a 
bacio,  sito  in  posizione  recondita,  a 
tramontana,  ove  non  batte  il  sole  o 
soverchiamente  nascosto  da '(piante. 

Lùxe,  s.  f.  luce  ][  ammià  pe  contro  — , 
guardar  qc.  contro  luce  |j  —  de  spegio, 
cristallo  dello  specchio. 

Luxente,  agg.  lucente,  splendente. 

LGxerna,  s.f.  lucerna  (pesce)  Jj  macchia 
d’olio  j|  che — de  donna,  che  stupidona! 

Luxernà,  s.  m.  abbaino  j[  lucernario 
delle  scale  ||  vegni  o  ciéuve  da-o  — , 
ottenere,  conseguire  (un  guadagno) 
inaspettatamente. 

LQxT,  v.  a.  luccicare,  splendere  ||  —  t 
faggi,  brillare  gli  occhi  ||  fdla  —  a 
qc.,  regalare  bene  uno,  mostrategli 
più  liberale  del  dovere. 

Luxinga,  s.  f.  lusinga. 

Lùxingà,  v.  a.  lusingare  jj  —  se,  v.  r. 
lusingarsi. 

Lùxingatò,  s  m  lusingatore. 
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Ma,  avv.  male  ||  Mttd  — ,  far  cattiva 
riuscita  |j —  buscóu,  acciarpato,  mal 
fatto;  deforme. 

Ma,  s.  m.  male  ||  —  chi  s'attacca ,  chi 
s’ affara,  male  attaccaticcio  ||  —  da 
inda,  pedignone,  enfiagione  del  cal¬ 
cagno  j|  —  da  pria,  calcoli,  concre¬ 
zioni  vescicali  11  —  de  moa,  iste¬ 
rismo  |j  —  de  néuve  lunn-e,  latti  me 
Il  —  de  ren,  lombaggine  j|  —  de 
S.  Vitto,  corea  j|  —  do  g abbiati  ( testa 
rotta  e  becco  san),  qualunque  malat¬ 
tìa  leggiera  (che  non  impedisce  dì 
mangiar  abbondantemente)  ||  —  do 
gruppo,  crup  ||  —  do  padron ,  ipo¬ 
condria  jj  —  do  scimmion ,  marasmo, 
emaciazione  ||  —  sciacco ,  strófolo, 
rossori  dei  denti  (eritema)  |j  fd  —  de 
qu.,  dolere  d’uno,  rincrescere  per 
uno  ||  mette  — ,  seminar  zizzanie. 

Mà,  s.  m.  mare  ||  caccici  in  — ,  far  gettito 
||  fercd  pe  —  e  pe  tara ,  cercar  ogni 
dove  ||  mèltighe  do  —  pe-o  mero,  fug¬ 
girsene  in  America. 

Macacco,  s.  m.  macacco. 


Maeadan,  s.  m.  (i.)  macadam  (suolo 
stradale  di  pietrisco  rassodato  con  | 
apposita  macchina). 

Macao,  s.  m.  macao  (gioco). 

Maccàia,  s.  f.  tempo  umido  o  grasso,! 
aria  umida  ed  afosa  (che  illangui-  $ 
disce)  ||  èse — ,  essere  un  tempo  mol-  f 
licone,  una  giornata  mollicona  o 
umida  (*it.  macelleria ,  calma  di  mare  ( 
in  tempo  nuvolo  ed  umido). 

Maccàia,  $.  f.  (pop.)  dovizia,  contrario  ' 
di  «  scidghea  »  penuria  [j  anch&u  Vi  — ,  ' 
oggi  ho  qualche  lira  in  tasca  da; 
spendermi. 

Mac  caro  in,  tn.pl.  maccheroni  ||  — g  rosei,  w 
maccheroni  grossi,  cannelloni,  can- 
noncioni  (pasta  alimentare)  ||  —  di 
Napoli,  maccheroni  di  Napoli  ||  fd  ) 
di  — ,  far  grossi  sbagli . 

Maccaron  ( a-o  naso),  s.  m.  (pop.)  moccio 
che  cola  dalie  nari. 

Maccaronelti,  m.pl.  mostaccìoli  (pastai 
da  brodo). 

Maccetta,  s.f.  macchietta  ]|  s.  m.  bel  tipo 
(individuo  rimarcato  per  il  modo  spe-1 
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date  di  vestire  o  per  ii  suo  fare 
tutto  particolare)  [[  buontempone,  per¬ 
sona  ilare. 

bacchetto,  s.  m.  [mucchietto  ]  ||  a  — , 
stipato,  pigiato  insieme,  a  disagio 
||  fa  — ,  accozzar  le  carte,  far  mac¬ 
catei  la,  barare  ||  std  a  —  in  l'un  posto, 
star  strimìzziti  in  un  luogo. 

Màcchina,  s.  f.  màcchina  ||  bicicletta 
||  macchina  fotografica  ||  locomotrice. 

Macchina,  v.  a,  ordire,  mulinare,  stu¬ 
diare  il  modo  d’uscir  dì  strettezza. 

Macchinetta,  s.f.  macchinetta  (da  caffè, 
fotografica  portatile  ecc.) 

Macchi  ni  oca,  s.  f.  freno  (delle  vetture). 

Macchinismo,  j.  m.  macchinismo. 

Macchinista,  s  m.  macchinista. 

Maccla,  s.f.  ||  macchia,  selva,  boscaglia 
fitta  j|  macchia  (di  tinta,  di  unto)  |j  — 
d’èuio ,  frittella  ||  —  d’inciostro,  scor¬ 
bio  |j  ese  tutto  tìnn-a  — ,  essere  com¬ 
pletamente  macchiato  ||  levde — e  a  lui 
vesti,  smacchiare  un  abito  |[  vesti  pin 
de  —  e,  vestito  tutto  patacche. 

Màchèutto,  agg.  malcotto,  guascotto. 

Macilente,  agg,  macilente,  gracile, 
smunto. 

Màcontento,  agg.  malcontento,  scon¬ 
tento. 

MScordl,  s.  iti.  mercoledì  j|  —  sedato, 
mercoledì  delle  Ceneri  (così  detto  per¬ 
chè  in  tal  giorno  i  sacerdoti  nell’ofì- 
ziatura  indossavano  il  paramento 
nero  (scilo). 

Macramè,  s.  m.  (a.)  asciugamani. 

Màcreanzòu,  agg.  screanzato,  maledu¬ 
cato. 

Madamina,  s.  f.  madama  ||  —  patàffi a, 
donna  paffuta  o  presuntuosa 

Madonna,  s.  f.  Madonna  ||  porta  o  voto 
d  — ì  attaccare  un  voto  alla  Madonna. 

Madonna,  s.  f  nonna,  avola,  ava. 

Madottnava,  s.  f.  avola,  ava,  nonna  || 
ah  o  miniti  da  —  !  ahi  ne  ho  i  cor¬ 
belli  pieni. 

Maddre,  j.  /.  madre  (badessa), 

Maddre  per!  a,  s.  f.  madreperla. 

Maddre  vìa,  s.f  madrevite  ||  aveì  pe  vìa 
da  — ,  ottenere  qc.  per  mezzo  di 
occulti  appoggi  o  di  rigiri. 


Madrasso,  s.  m.  madras  (stoffa). 

Màdùcòu,  agg.  maleducato,  screanzato. 

Mae,  agg.  e  proti,  poss.  mio,  mia. 

Mseriùc&u,  agg  maleducato,  screanzato. 

Mesh,  agg.  marino  jj  savel  de  — ,  super 
di  mare,  aver  odore  d’acqua  marina. 

Maenn-a,  s.  f.  marina  (costa  di  mare). 

Mserria,  s.  /,  sterco  (v.  merda). 

Maestee,  j.  f.  maestà. 

Masia,  maèta,  s.  f.  maretta,  mare  leg¬ 
germente  mosso. 

Msefigìo,  s.  m.  maguglio  (uncino  da 
calafati). 

Maxim  o,  agg.  medesimo,  stesso  |[  andd 
da  —  a,  andar  di  pari,  essere  d’  un 
pelo  e  d’  una  buccia,  aver  la  stessa 
inclinazione. 

Mafésto,  agg.  malfatto  |j  deforme. 

Mafiaddo,  agg.  diffidente,  sospettoso. 

Maga,  s.  ni.  ( cont .)  acervo  di  sassi. 

Magagna,  s.  f.  magagna,  difetto  j|  pin 
de  —  e,  pieno  di  magagne,  di  mali, 
di  acciacchi,  di  camorri. 

Magagnòu,  agg.  guasto,  malsano,  bacato. 

Ma  gara,  int.  magari,  così  fosse,  Dio 
volesse  ||  cong.  pur  anco,  anche. 

Magazzin,  s.  m.  magazzino  jj  — da  legne 
curie,,  (pop.)  sodomita. 

Magazzinaggio,  s.  m.  magazzinaggio. 

Magazzìnè,  s.  m.  magazziniere.  L 

Mag  getto,  s.  m.  magli  etto. 

Maggia,  s.  f.  maglia  (di  catena)  j|  cor¬ 
petto,  sottoveste  di  maglia. 

Maggi  èli,  s.  m.  raagliolo  (di  vite). 

Maggio,  s.  m .  maglio. 

Maggio,  s.  m.  maggiore  ||  agg.  mag¬ 
giore. 

Maggioransa,  s.  f.  maggioranza. 

Maggi  or  domino,  s.  m.  maggiordomo. 

Maggi  orila,  s.  j.  età  maggiore  j|  mag¬ 
giorità  (d’ un  reggimento). 

Mag hèu,  s.  in  (a.)  macigno,  grosso 
sasso. 

Magia,  s.f.  magia  ||  aveìghe  a  — ,  sapere 
il  segreto,  il  modo,  il  mezzo  di  far 
qc.  ||  conosce  a  — ,  saper  il  modo 
come  una  cosa  va  adoperata. 

Magistrato,  s.  m.  magistrato. 

MagistratOa,  s.  /.  magistratura. 

Magna,  s.f.  manata  (col  pugno  aperto), 
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manciata  (col  pugno  chiuso),  giu¬ 
mella  (quanto  cape  nel  concavo 
d’ambe  le  mani)  ||  maneila,  brancata 
(d’erba)  ||  botta  data  colla  mano. 

Magnaera  {à  — ),  l.  av.  da  bravaccio, 
alla  brava. 

Magnare,  s.  m.  bravaccio,  spavaldo  || 
agg.  accanagliato. 

Magrtan,  s.  m,  magnano  ||  stagnacazza- 
role,  acconciapadelle  jj  fig.  individuo 
sporco,  tinto  di  nero  al  par  d’un 
magnano;  impiastrone,  sudicione. 

Magnani  mitas,  s,  f,  magnanimità. 

Magnaninn-a,  s.  f.  magnanina,  sterpa- 
gnola,  beccafico  di  Provenza  (uccello). 

Magnesco,  agg.  manesco,  pronto  a 
menar  le  mani. 

Magnesia,  s.  J.  magnesia. 

Magnesiata,  s.  f.  limonata  citro-magne- 
siaca. 

Magnetizza,  v.  a.  magnetizzare. 

Magnetta,  s.  Jf.  manale  (dei  calzolai); 
presa  (per  il  ferro  da  stirare);  ma¬ 
netta  (arma  bianca  di  difesa). 

Magliette,  /.  pi.  mittene,  mezzi  guanti  || 
manette. 

Magnifica,  v.  a.  magnificare,  esaltare 

Magnifico,  agg.  magnifico. 

Magnin,  s.  in.  magnano,  stagnacazza- 
rple  j[  pai  un  — ,  essere  sporco  o 
tinto  di  nero  al  par  di  un  magnano. 

Magniscarco,  s.  in.  maniscalco. 

Magnòlia,  s.  fi.  magnolia. 

MagnQfrà,  v.  a.  {pop.)  brancicare  ||  rovi¬ 
state  |j  toccare  e  ritoccare  J|  malme¬ 
nare. 

Magnuscà,  v.  a.  mantrugiare,  branci¬ 
care,  palpare,  toccar  qu.  malmenan¬ 
dolo  e  quasi  insudiciandolo. 

Magmìscon,  s.  m.  brancicone,  chi  tutto 
vuol  toccare. 

Magon,  s.  m.  accoramento,  disgusto, 
patema,  travaglio,  angoscia,  cordo¬ 
glio  I|  avei  o  — ,  avere  un  peso  sul 
cuore,  essere  accorato. 

Magro,  s.  vi.  magro  (carne  senza  grasso) 

||  tuangid  de  — ,  mangiar  cibi  magri 
I]  èsighe  da  mangid  de  — ,  essere  un 
affare  poco  lucroso,  poter  ricavare 
poco  profitto  da  un  lavoro.  ■ 


Magro,  agg.  magro  ]|  [àia  —  a ,  non  ri¬ 
cavare  quanto  uno  sperava. 

Magro  ti,  s.  vi.  [marangone]  palombaro 
J|  vesti  da  — ,  scafandro. 

Magron ,  s.  m.  marangone  (uccello)  || 
—  giunco ,  marangone  col  ciuffo  |j  — 
flagro, marangone  grosso  ||  —dosùffo, 
svasso  maggiore  J|  —  do  collo  rosso , 
svasso  collo  rosso  II — hlrco ,  svasso 
forestiero  |J  —  piccia,  tuffetto  (uccelli), 
Malà,  v.a.  maritare  (j  —se,  v.  r.  maritarsi, 
ammogliarsi  ||  (fig.)  Vernino — .siamo 
riusciti  a  terminar  quella  faccenda. 
Maiciù,  avv.  giammai. 

Maièu,  s.  ni.  madiere. 

MaÈezzo,  s.  in.  matrimonio,  sposalizio,  j 
Maifabene,  s.  m.  furfante,  mascalzone, 
Maimon  {gatto — ),  s.  ni.  gattomam¬ 
mone.  I 

Maina,  s.  in.  marinaio. 

Mainesca  (à — ),  l  avv.  alla  marina¬ 
resca  ||  stocchefisce  à  — ,  stoccofisso  alla  ! 
marinaresca  (all’agliata) 

Mai  nòli,  agg.  marinato  ||  anghilìa  mainà , 
anguilla  marinata,  sottaceto. 
Mainvi'o,  avv.  malvolontieri,  di  mala 
voglia,  a  malincuore. 

Maio,  s.  in.  marito  ||  —  de  legno,  drudo, 
ganzo. 

Màizia,  s  f.  (pop.)  malìzia. 

Maizìoso,  agg.  {pop.)  malizioso. 
Malagrazia,  s.  fi.  malagrazia,  rozzezza } 
||  fà  qc.  de  —,  fare  qc.  con  sgarba-  i 
tezza  ||  s.  2  g.  persona  senza  garbo  ;  j 
tanghero. 

Malandato  ,  agg.  sofferente ,  pallido,  I 
smorto,  sparuto. 

Malanno,  s.  m.  malanno. 

Maiapaga,  s.  in.  cattivo  pagatore. 
Malapenn-a  ( a  — ),  l.  avv.  a  mala  pena, 
appena  appena  |]  subito  che,  tosto  che.  | 
Malattia,  s.  fi  malattia  \\  fresco  de — ,  fi 
convalescente. 

Maiazion,  s.  fi.  cattiva  azione,  mali 
tratto,  ingiuria,  offesa. 

Maleriì,  v.  a.  maledire. 

Maledizion,  s.  f.  maledizione. 
Maiefìziòu,  agg.  ossesso,  indemoniato.  | 
Malemmo,  s.  m.  smargiasso,  bravaccio, 
tagliacantoni. 
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Malerdtn,  avv.  (pop.)  pochetti  no. 

Maligna,  v.  n.  malignare  ||  vessare. 

Maligni!®,  s.  /.  malignità.  . 

Maligno,  aggi  maligno. 

MallncOni'a,  s.  f.  malinconia,  paturna. 

Malincònico,  agg .  malinconico,  che  ha 
le  palarne. 

Malinteso,  s.  m.  malinteso,  qui  prò  quo. 

Malizia,  s.  /.  malizia. 

Malizioso,  agg.  malizioso. 

Maloa,  s.  f.  [malora]  j|  andd  in — ,  an¬ 
dare' in  rovina,  guastarsi,  deperire. 

Malocco,  s.  in.  baruffilo  |1  pacchiarotta 
che  invoglia  a  mantrugiarla  ||  —  de 
strasse,  sobbaggiolo  (rialto  sotto  la  ve¬ 
ste;  involto  di  cenci  che  si  mette  fra 
gli  oggetti  affinchè  non  urtino). 

Marna,  s.  f.  mamma. 

Mambrùcca,  s.  f.  carrettone  da  tra¬ 
sporto  (v.  manbrùcca). 

Mamma,  s.  f.  balia,  nutrice  ]|  —  scinta, 
servente  che  ha  cura  del  bambino 
dopo  che  venne  slattato  |]  sàìaio  da — , 
baliatico  ||  (fig.) —  da  laddri,  s,  2  g. 
ricettatore,  manutengolo. 

Mamma  (a  — ) ,  1.  avv.  bomba  !  (nel 
gioco  del  capanniscondere). 

Mammagran  de,  s.  f.  nonna. 

Mammalucco,  s.  m.  (t.)  stupidone,  bab¬ 
beo. 

Mamminn-a,  s.  f.  mammina. 

Mampà,  s.  f.  (s.)  paravento  ||  riflettore. 

Man,  s.  f.  mano  |J  arsila  a-e  — ,  sétole, 
screpolature  nelle  mani  ||  uvei  e  — 
pertica,  spendere  senza  alcun  ritegno 
|]  aveì  ilnn-a  cosa  pe-e  — >  essere  oc¬ 
cupato  in  qc.  ||  crèuso  da  — ,  concavo 
della  mano  j)  de  tassa  —,  di  bassa 
condizione  ||  èse  à  — ,  essere  cortese, 
affabile  ||  èse  de  — .  aver  la  mano  nel 
gioco  1|  féua  de — ,  discosto,  lontano 
Il  mette — ,  cominciare  ||  piggidghe  a 
—  ,  impratichirsi  ||  dd  ùnn-a  —  de  có, 
dare  una  mano  di  colore  ||  manexpk 
qc.,ùnco-e —  dà  festa,  adoperare  qc. 
con  molta  attenzione;  trattar  uno  coi 
guanti  ||  guagnd  de  — , sfuggir  di  mano 
Wpoemmo  ddse  — ,  siamo  entrambi 
nello  stesso  caso  ]j  dnn-a  —  de  baceha, 
un  carico  di  legnate  ||  l’ho  conosciùo 


ch’o  n’aveiva  tanti  cornine  in  —,  lo 
conobbi  fico,  0  in  condizioni  misere 
(ed  ora  sgalletta  in  alto). 

Manaman,  avv.  man  mano,  a  misura 
che  |!  forse;  per  tema  che. 

Manate,  s.f.  manaide  (rete  per  pescare), 

Manbrùcca,  s.f.  carrettone  da  trasporto 
(*i,  Marbrook ,  nome  del  primo  as¬ 
suntore  dell’impresa  di  trasporti  con 
carrettoni). 

Mancà,  v.  n.  mancare,  difettare  |[  man¬ 
care,  commettere  fallo  od  errore  || 
— poco  che ,  essere  a  un  pelo  per  jj 
—  0  cMn,  venir  meno. 

Mancamento,  s.  m.  mancamento  ||  — de 
chèa,  deliquio. 

Mancansa,  s.f.  mancanza,  deficienza  || 
fallo,  colpa. 

Mancato,  s.  m.  mancatore  (di  parola). 

Manchette,  agg.  monco  (senza  mano). 

Manein,  aggi  e  s.  mancino  j|  co-a  man- 
cinn-a,  colla  mano  sinistra  ||  parla  dà 
man  mancinn-a,  dire  spropositi. 

Manginà,  v.  a.  maneggiare. 

Mancinn-a,  s.  f.  mancina ,  gru  (eleva¬ 
tore)  ||  mano  sinistra. 

Manco,  avv.  neppure  ||  —  a  diio ,  va  da 
sé,  sicuro  jj  ao  — ,  almeno. 

Mancomà,  avv.  manco  male,  meno 
male. 

Manda,  s.  f  manda,  chiamata,  postilla. 

Manda,  v.  a.  mandare  j|  —  a  ciammd 
0  mego,  mandar  per  il  dottore  j|  — a 
fd  lè\e,  —  a  spigod,  mandare  alla 
malora,  al  diavolo  ||  — co-e  gambe  al¬ 
l’àia,  rovinare  qu  ||  — via  in  sce  dui 
pè,  mandar  via  sull’atto. 

Mandamento,  s.  m.  mandamento. 

Mandarlo,  s.  m.  arancia  mandarina. 

Mandatalo,  s.  m.  mandatario. 

Mandi  Uà,  s.  m.  farabutto,  briccone,  sba¬ 
razzino,  giostrone,  riottoso,  ( pist .) 
salaiolo  (*[ladro  di]  mandilli). 

MandlHà,  s.  f.  pezzolata,  quanto  cape 
in  un  fazzoletto  0  pezzuola. 

Mandiflo  ,  s.  in.  (a.)  fazzoletto  || — dd 
gruppo,  grande  pezzuola  (per  met¬ 
tervi  la  spesa  giornaliera)  ||  — da  naso, 
moccichino. 

Mandolin,  mandorlin,  s.  in.  mandolino. 
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Mandolinata,  mandorlìnata,  s.f.  man¬ 
dolinata,  concerto  di  mandolino. 

Mandracoio,  s.  m.  mandra echio,  dar¬ 
sena  ||  (fig.)  luogo  sudicio  ove  sboc¬ 
cano  le  fogne, 

Mandran,  s.  m.  compratore  di  equini 
vecchi  per  macellarli, 

Mandrappa,  s.  f,  gualdrappa. 

Mandreugna,  s.  f.  macello  di  equini 
vecchi  ed  inservibili. 

Mandrfn,  s.  m.  allargatolo. 

Manea,  s,  f.  maniera,  modo,  guisa  || 
tratto,  procedere,  modo  di  agire. 

Manechèn,  $.  m.  (f.)  fantoccio  per  sarte. 

Mànega,  s.f.  manica  ||  de  —  larga,  largo 
di  coscienza,  esente  da  scrupoli  j| 
redoggidse  e  màneghe,  rimboccar  le 
maniche  dell’abito  |j  iinn-a—deladdri, 
una  mano,  un  branco  di  birbanti. 

Maneggia,  j.  /,  maniglia,  presa. 

Man  eg  betta,  s.  f.  manichetta  o  manica 
d’acqua. 

Maneghin,  s.  m.  manicotto,  polsino. 

Mànego ,  s.  m.  manico,  impugnatura, 
códolo  del  cucchiaio  |J  (pop.)  minchia, 
pene  ||  avella  da-o — ,  aver  la  palla  in 
mano,  dettar  legge  ||  loccid  in  to—, 
ciurlar  nel  manico,  commettere  cor¬ 
bellerie,  non  attener  la  promessa. 

Manente  ,  s.  m.  (f.)  colono,  contadino. 

Manette,  /.  pi.  manette. 

Manéuvra,  s.  f.  manovra. 

Manexello,  s.  in.  manichino  J|  estremità 
della  manica. 

Manezzà,  v.  n.  maneggiare  ||  —  co-e 
man  dà  festa,  maneggiare  delicata¬ 
mente  ||  —  voentea  e  man ,  menar  fa¬ 
cilmente  le  mani. 

Manezzo,  s.  m.  maneggio  ]|  ammini¬ 
strazione,  cura  ||  intrigo,  raggiro. 

Mangana,  v.  a.  manganare. 

Màngano,  s.  m.  mangano. 

Mangia,  v.  a.  mangiare  ||  —  a  féuggia, 
a  lamma,  l’èrba ,  aver  sentore,  intuire, 
subodorare  l’intrigo,  accorgersi  della 
ragia  ||  — a  giabba,  a  petton ;,  mangiar 
a  ufo  jj  —  a  quattro  ganasce,  mangiare 
a  crepapancia  ||  —  comme  i  bibbin, 
mangiare  coll’imbuto,  senza  masti¬ 
care  jj  —  da  scciuppd,  mangiare  a 
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crepapelle  j|  — de  repent'io,  ricredersi,  t 
mutar  d’opinione  ||  —de  strangoggion,  :  f 
mangiare  a  strappabecco,  alla  sfug¬ 
gita,  ingoiare  in  furia  Jj  —  o  pan  a  ; 
petton,  mangiare  il  pane  a  tradì-  ; 
mento  ||  — pan  e  spuo,  stare  a  stec-É 
chetto,  vivere  miseramente  ||  —  Un  K 
boccon,  mangiare  un  bocconcino,  qc.  ||y: 
per  tornagusto  ||  —se  e parolle,  smoz-1 
zicar  le  parole  f|  —  se  tutto,  dar  fondo.1 
al  proprio  patrimonio. 

Mangia,  s.  m.  mangiare,  cibo,  vivanda,;.!' 
alimento. 

Mangiaenn-a,  (freve  — ),  s.f.  pelatina, i 
febbre  panata.  ' 

Mangiala ,  s.  f.  mangeria,  ruberia, 
estorsione. 

Mangiaminestra  a-o  gatto,  s.  f.  disperi 

rateila,  colei  che  vuol  far  la  signora  |  ! 
ma  ha  scarsissimi  mezzi. 

Mangiapan,  s.  m.  mangìapagnotte,  per- 1 
sona  disutile  o  dappoco. 

Mangiata,  s,  f.  mangiata,  corpacciata.  1 

Mangièuia,  j  f.  mangiatoia,  greppia  j|  | 
aveì  o  muro  in  ta  — ,  fruire  di  prò- 1 
fìtti  illeciti,  essere  concorde  nelle  fe 
ruberie  a  danno  degli  amministrati,  j; 

Mangi on,  s.  m.  mangione,  pacchione. 

Mangiassi,  v.  a.  mangiucchiare. 

Manicomio,  s.  m.  frenocomio  \\  mattoide.  t; 

ManierSu,  agg.  manierato. 

ManifattOa,  s.  f.  manifattura. 

Manifesta,  v.  a.  manifestare. 

Manifesto,  s.  in.  manifesto  (avviso  at- | 
laccato  sulle  cantonate). 

Manipola,  v.  a.  manipolare. 

Manìpolazion,  s-  /,  manipolazione. 

Mani  ss  a,  s.  m.  manicotto. 

Man  leva,  v.  a.  liberare,  esimere. 

Manna  ,  s.  f.  manna  jj  —  in  cannolo ,  | 
cannellata  o  in  cannelli  ||  a  I 
Vè  iinn-a  — ,  è  una  vera  manna  ;  è  una  | 
cuccagna. 

Mannsea,  s.  f  mannaia. 

Manite,  s.  f.  mannite. 

Mancala,  s.  f.  manovella,  stangone. 

Manoela,  s.  f.  colpo  di  manovella. 

Manoscrito,  s.  in,  manoscritto. 

Manovella,  s.  f.  manovella. 

Manovra,  v.  a.  manovrare. 
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Manpà,  s.  f.  paravento  [|  riflettore. 

ManpertOsà,  s.  m.  scialacquatore. 

Mansarde,  /.  pi  ( f ■)  (piano)  sottotetto. 

Mansciòn,  s.  in.  (f.)  manicotto,  polsino. 

Manscion,  s.  f.  mansione,  incarico. 

Mantecato,  s  m.  mantecato  (sorbetto). 

Mantegni,  v.  a.  mantenere  ||  —  a  be- 
schèultì,  nutrire  lautamente  jj  —  a 
par  olla,  tenere  la  parola  ||  —  se,  v.  r. 
mantenersi,  sostentarsi,  conservarsi. 

Mantegni  mento,  s  m.  mantenimento. 

Mantegnùa,  s.  f.  ganza,  concubina. 

Mantelletta,  s.  f.  mantelletta. 

Manteliezzà,  v.  a.  proteggere,  difen¬ 
dere,  assistere,  sostenere. 

Mantellinn-a,  s.  f.  mantellina. 

Mantello,  s.  m.  mantello. 

Màntexo,  s.  m.  mantice. 

Mantiglia,  s.  /.  mantiglia. 

Manto,  s  in.  manto  ]|  —  do  formaggio, 
roccia  (sudiciume  aderente  alla  crosta), 

Manuà,  s.  m.  manfanile. 

Manùbrio,  s.m.  manubrio  j|  (pop.)  pene, 
minchia. 

Manutèngolo,  s.  in.  manutengolo. 

Manùtenzion,  s.  f.  manutenzione. 

Manza,  s.  f  giovenca. 

Manzo,  s.  m.  giovenco;  bue  giovane 
]|  carne  di  manzo. 

Maottia,  s.  f.  (pop  ),  malattia. 

Maoxo,  s,  m.  maroso,  cavallone,  flutto 
Il  (fig )  trambustone,  individuo  che 
nel  passare  urta  a  destra  e  sinistra 
o  smuove  ogni  cosa. 

Mapezo,  s.  m.  ascia-picca. 

Màpro,  ( fà  — ),  /.  v.  dispiacere  ,  rin¬ 
crescere. 

Mappa,  s.  /.  bandella,  mastietto. 

Mappetta,  s.  f  fermaglio,  borchia. 

Marabò,  s.  m.  marabó  (piume  d’orna¬ 
mento)  . 

Maranghin,  s.  m  ( cont )  pezzo  da  20 
lire. 

Marapicco,  s.  m.  piccone. 

Marasci,  n.  p.  Marassi  (località  ove  sor¬ 
gono  le  «carceri  giudiziarie »)  |j  èse 
a — ,  essere  in  carcere  ||  portàa — por¬ 
tare  in  prigione  jj  a — gl) e  n’d  di  ciù  ga- 
lanlommi(fig.),b  un  ladro  a  piede  libero 
(dicesi  a  chi  ruba  impunemente)]. 


Marascinn-a,  s,  f.  moscadella  seròtina 
(sorta  di  pesca). 

Marasso,  s.  in.  marroneto,  manella, 
coltello  da  colpo  (usato  dai  macellai 
per  fendere  le  ossa). 

Marca,  s.  f.  marca  o  marchio. 

Marca,  v.  'a.  marcare  e  marchiare. 

Marcaièua,  s.  f.  marcarola  (erba). 

Marcato,  s.  m.  marcatore. 

Marcheize,  s.  m.  marchese  jj  menstruo. 

Marchexato,  s.  in.  marchesato. 

Marpi,  v.  n.  marcire,  putrefarsi  |[  attac¬ 
care  il  mal  venereo  jj  —  se,  prendere 
il  mal  francese. 

Marcia,  s.  f.  marcia. 

Marcia,  v.  n.  marciare. 

Marciape,  s.  tn.  marciapiede,  inseniciato. 

Marcimento  de  sangue,  s.  m.  travaglio, 
pena,  affanno  continuo  jj  noia,  sec¬ 
catura  prolungata. 

Marcòu,  p.  p.  marcato,  bollato  jj  alli¬ 
brato. 

Mare  (deU’àncoa),  f.  pi  marre  o  patte 
dell’ancora. 

Marea,  s.  f.  marea. 

Marén,  s.  m.  marinaro,  marino. 

Marenghìn ,  marengo ,  s.  m.  pezzo  da 
20  lire. 

Marfattò,  s.  m.  malfattore. 

Marfotton,  s.  m  sciattone. 

Margaìtta,  s.  f.  margherita  (fiore). 

Margaittin,  s .  m.  margheritino  (globetto 
di  vetro)  ||  arancia  amara  o  selvatica. 

Margarinn-a,  s.  f.  margarina. 

Margina,  v.  a.  marginare. 

Màrgine,  s.  m.  margine. 

Margotta,  s.  f.  margotto. 

Mariàse,  v.  r.  contrarre  matrimonio. 

Mariela  ( rompe  a  —),  l.  v.  guastar  l’arte 
o  il  mestiere. 

Marinerìa,  s.  /.  marineria. 

Marìnn-a,  s.  f.  marina. 

Mario,  s.  m.  marito. 

Mariolo,  s.  m.  camiciola,  maglia  (di 
lana  0  cotone). 

Mario  netto,  s.  m.  marionetta  jj  (Jìg.) 
uomo  senza  carattere. 

Marma,  s.  m.  marinaio,  marmista. 

Marmsesco,  s.  m.  marezzo  jj  agg.  ma¬ 
rezzato,  venato. 
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Mannàggia,  s.  f.  marmaglia,  ragaz¬ 
zaglia. 

Marmellà,  v.  n  scamottare,  truffare, 
carpire  ||  far  sparire,  trafugare. 

Marmsilata,  j.  /.  cotognata,  marmellata. 

MarmeUin,  s.  m.  dito  mignolo. 

Marmitta,  s.  f.  (f.)  marmitta,  ramino. 

Marmo,  s.  ni  marmo 

Marmon  fratti n,  s  m.  Pulcinella  di 
mare  (uccello). 

M ar mo rizzo u,  agg.  marmorizzato  (detto 
di  sapone). 

Marmotta,  s.  f.  marmotta  |[  individuo 
stupido  0  buono  a  nulla. 

Marmotton,  s.  m.  scioccone. 

Marocca,  s.  f.  (pop.)  mal  venereo. 

Marocchm,  s.  m.  marocchino. 

Maron  gla?§,  s.  in.  marrone  candito. 

Maronn-a,  s.  f .  marrone  (castagna). 

Maronsini,  m.  ^/.pinocchiati  {(  dolciumi. 

Marotto,  agg.  e  s.  malato. 

Marsa,  s.  f.  marcia  ||  pus. 

Marsapan,  s.  m.  marzapane. 

Marscinn-a,  s  f.  marsina, 

Marsèu,  s.  m.  pavoncello  (v.  marcii). 

Marsi,  v.  n.  marcire  j|  v.  11.  attaccare 
il  mal  venereo. 

Marso,  s.  m.  marzo. 

Marso,  s.  m.  marcio  ||  agg.  marcio, 
putrido  ||  affetto  da  malattia  venerea 
||  —  cornine  un  finito,  impestato  jj 
pèrdila  —  a,  perdere  posta  doppia. 

Marsùmme,  s.  in.  marciume. 

Martedì,  s.  m.  martedì. 

Martella,  s.  f.  martellata  []  v.  a.  mar¬ 
tellare  j|  tormentare  (d’una  ulcere). 

Martelletto,  s  in.  martelletto  ||  martel¬ 
lina  del  pianoforte. 

Marte!Hnn-a,  s.f.  martellina. 

Martello,  s,  m.  martello  ||  campann-a  a 
— ,  campana  a  stormo  j|  tid  a  —( fig .), 
finire  con  tutta  cura. 

Martin,  s  in.  (pop.)  girarrosto, 

Marti ngal la,  s.  m.  martingala. 

Martin  pescóu,  s.  m.  uccel  di  S.  Maria, 
piombino  (uccello). 

Martirizza,  v.  a.  martireggiare,  tor¬ 
mentare. 

Màrtora,  s.  f.  martora. 

Martùffo,  s.  m.  tanghero,  zoticone. 


Marvaxi'a,  s.  f.  Malvasia  (vino). 

Mat'viàggio,  s.  in.  mascalzone  ||  fa  0  — 
de  qc.y  sprecare,  sciupare  qc. 

Mar zèu,  s.  in.  pavoncella  ]|  —  spilorso, 
pivieressa  (uccelli). 

Marzocco,  s.  m  marzocco,  uomo  stu¬ 
pido  e  scimunito  |j  batufolo,  fastello 
mal  legato. 

Marzoh'n,  $.  in  marzolino  (sorta  di 
cacio), 

Masca,  s  f.  gota,  guancia  jj  mosche  de 
schìscia  riso ,  —  de  piignatta,  indivi¬ 
duo  paffuto. 

Masca,  s.  f.  gotata,  guanciata,  schiaffo 
Il  pi S già  unn-a  bella  — ,  ricevere  uno 
schiaffò  (morale). 

Mas  cab  ado,  s.  m.  (s.)  masca  bado  (infima 
qualità  di  zucchero  rossastro- scuro), 

Mascarpon,  s.  m  mascarpone  (ricotta 
lombarda). 

Mas  carso  li,  s.  m.  mascalzone,  briccone. 

Mascarsonàia,  s  f.  bricconeria,  furfan¬ 
teria. 

Masccetto,  s.  m.  bimbo,  fanciullo. 

Masccio,  s ■  in.  maschio. 

Mascciotta,  s.  f.  maschiotta,  ragazza 
bella  e  grassoccia,  giovane  sgher- 
roccia. 

Mascè,  s.  in.  (f  )  purea  (passato)  di 
patate. 

Màschera,  s.  f.  maschera. 

Maschera,  v.  a.  mascherare  ||  (jìg.) 
fingere,  coprir  con  arte. 

Mascherata,  s.  f.  mascherata. 

Mascherinn-a,  s.f.  persona  mascherata 
da  femmina. 

Maschero,  s.f.  maschera  (persona  ma¬ 
scherata). 

Maschero n,  s.  m.  mascherone  (di  fon¬ 
tana). 

Maschetta,  s.  f.  guancia  di  vitella. 

Màscima,  s.  f  massima  |J  avv.  massi¬ 
mamente,  in  modo  speciale. 

Maschile,  avv.  massimamente,  special- 
mente. 

Màscimo,  s.  m.  massimo. 

Màscolo,  s.  in.  (riv.)  mortaletto. 

Mascon,  s.  m.  ceffone  ]|  —  de  proa, 
mascone  di  prora. 

Mascotte,  f.  p,  guance  grassone. 
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Massa,  s.  f.  mazza,  martellone  |[  massa, 
mucchio,  nucleo  ||  massa  (fondi  spe¬ 
ciali  d’ un  reggimento)  ](  scarpe  de 
—,  scarpe  d’ordinanza. 

Massa,  s.  ni.  massaro  [|  s.  f.  mazzata. 

Massabecco,  s,  m.  mazzapicchio,  maz- 
zapicco. 

Massacan,  s.  m.  muratore  (*  s.  a^acan, 
bracciante  ?) 

Massacra,  v.  a.  massacrare,  trucidare. 

Massaggio,  s.  «.  massaggio,  frizione, 
fregagione  \\fd  0  —,  stropicciare,  far 
delie  "frizioni,  delle  fregagioni. 

Massamme,  s.  m.  tanghero,  ciarpone, 
individuo  rozzo,  sgarbato. 

Massaprseve,  s.  m.  cavalocchio  (insetto). 

Masseria,  s  f.  masseria. 

Massetta,  s.  f.  mazzetta. 

Massetto,  s.  m.  mazzetto,  mazzolino. 

Massèu,  s.  in.  mazzuolo. 

Masseur,  s.  m.  (f.)  infermiere  che  fa 
il  massaggio  e  le  fregagioni. 

Massiccia,  v.  n.  riempire  un  vano  con 
pietre  e  calce. 

Massìscio,  agg.  massiccio. 

Masso,  s.  m.  mazzo  |j  —  de  carte ,  de 
ciave ,  de  fiori,  de  radicce,  de  scorso  fica, 
de  sigdri,  de  stecchi,  ecc.  mazzo  dì 
carte,  di  chiavi,  di  fiori,  di  radicchi, 
di  scorzonera,  dì  sigari,  di  stuzzica¬ 
denti,  ecc 

Massoà,  s.  f.  mazzata. 

Masson,  s.  m.  (fj  frammassone. 

Massùccàse,  v.r.  infreddarsi,  intasare, 
prendere  un  raffreddore. 

Massùcco,  s.m.  eorizza,raffreddore(*ital. 
mala  %ucca,  testa  malata?).^ 

Massùcco,  n.  p.  Massuccone  (nome  di 
vari  direttori  del  Monte  di  pietà  di  Ge¬ 
nova)  ||  portà  da-o  — ,  (pop.)  portare 
al  Monte  di  pietà,  impegnare. 

Massuccòu,  p.  p.  infreddato,  col  naso 
intasato. 

Màstice,  s.  m.  mastice. 

Mastiti,  agg.  mastino  |J  feroce. 

Mastra,  s.f.  mastra  degli  alberi,  madia 
dei  fornai,  vasca  dei  conciatori. 

Mastre! lo,  s.  m.  banco  (nelle  cartiere). 

Mastro,  s.  m.  libro  mastro. 

Mastrùgà,  v,  a.  balbettare,  biascicare 


jj  _  iin  pò  de  francese,  cianciugliare 
un  po’  di  francese. 

Mastrùssà,  v.  a.  imbrogliare,  confon¬ 
dere,  avviluppare. 

Mastrflssè,  s.  m.  imbroglione, 

MastrOsso,  s.  m.  intrigo,  trama,  im¬ 
broglio,  viluppo. . 

Mastrùsson,  s.  m.  imbroglione,  pastic¬ 
cione. 

Mataffìoin,  tn.  pi  matafioni  (funicelle 
di  vele). 

Màtaggìse,  m.  pi  maltagliati,  mostac- 
cioli  (pasta  da  minestra). 

Match,  s  m.  (1.)  gara,  sfida  (tra  due), 

Mateia,  s.  f.  materia,  marcia,  puru¬ 
lenza,  pus  ||  béìtà  da  —,  buttar  marcia 
0  pus. 

Matelotte,  /.  pi  pettine,  risvolte  d’un 
vestito. 

Materiale,  s.  m.  materiale  (|  agg.  gros¬ 
solano,  rozzo. 

Matesdi,  s.  in.  (pop.)  martedì. 

Màtrattà,  v.  a.  maltrattare,  bistrattare, 
strapazzare. 

Matrice,  s.  f.  matrice,  madre. 

Matricola,  v.  a.  matricolare,  registrare 
alla  matricola. 

Matricolòu,  p.  p.  matricolato  ||  famoso. 

Matrimelèuio,  s.  m.  (pop.)  matrimonio 
||  santo — ,  vecchi  coniugi  inseparabili. 

Matrimonio,  s  m.  matrimonio. 

Matronn-a,  s.  f  matrona. 

Matta,  s.  m.  galestro  (terreno  argilloso). 

Mattamà,  s.  ni.  spicchio  di  petto  (taglio 
di  carne  sotto  la  spalla). 

Mattala,  s.  f.  pazzia  ||  a  Vi  unn-a  —,  è 
una  sciocchezza,  una  pazzia  (a  far 
ciò)  ||/4  de  —  e,  far  pazzie,  dare  in 
escandescenze,  uscir  di  senno. 

Mattèusso,  s.  m  pazzerello,  capriccioso. 

Mattiti,  s.  m.  mattino. 

Mattina,  s.  f.  mattinata. 

Mattine,  agg .  mattiniero,  che  si  alza  di 
buon  mattino  j|  s.  in.  (f.)  giubba  da 
camera  per  signora. 

Mattìnn-a,  s.  f.  mattina  ||  travaglici  dà 
mattinn-a  àséia,  lavorare  senza  tregua. 

Matto,  agg.  matto,  pazzo,  folle,  demente, 
mentecatto  ||  —  cornute  tintine  cavalla 
o  da  ligd  ( Jig .)  mattoide,  matto  da 
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legare  ||  sse  —  d’ tìnn-a  cosa,  andar 
matto,  piacer  molto,  essere  vago 
di  qc.  |J  rie  cornine  Un  — ,  sganasciarsi 
dalle  risa  ||  roba  da  —  i,  azione  da 
pazzi  ||  tìnn-a  gaggia  de  —  i,  (jig.)  un 
nucleo  d’ insani  ||  vegni  — ,  immature, 
impazzare,  dar  di  volta  il  cervello. 

Mattò,  s.  tn.  pazzia,  follia  ||  capriccio 
subitaneo,  decisione  repentina,  scon¬ 
siderata  ||  vegni  o  — ,  venire  la  fre¬ 
gola,  saltare  il  ticchio. 

Maiton,  s.  m.  mattone. 

Mattonella,  s.f.  grosso  mattone  ||  —  in- 
vernixd,  ambrogetta. 

MattQtin,  s.  m.  mattutino. 

Matura,  v.  tt.  maturare. 

Maturo,  agg.  maturo. 

Mauma  n.  p.  [Maometto]  ||  pe  — ,  per 
un  caso  strano. 

Màvedde  ( fase  — ),/.  v.  farsi  vedere  di 
mal  occhio,  farsi  detestare. 

Maneggia,  s.  f.  maraviglia,  cosa  mera¬ 
vigliosa  j|  atidd  de  — ,  procedere  a 
maraviglia,  perfettamente. 

Maveggìàse,  v.  r.  maravigliarsi,  stu¬ 
pirsi. 

Maveggioso,  mg.  maraviglioso. 

Mavisto,  p.  pass,  malvisto,  odiato  |[  — 
da-e  palanche,  miserabile,  disperato. 

Ma v oentea,  avv.  malvolentieri,  di  mala 
voglia,  a  malincuore, 

Mavoeì  (  fise  l.  v.  farsi  malvolere, 
farsi  odiare. 

Maxea,  s.  f  [macera],  muro  a  secco  || 
fercd  o  grillo  in  la  —,  cercare  uccello 
in  bosco. 

Maxellà,  s.m.  macellaio  |[  hit  tega  da  — , 
macelleria  []  caro  da  — ,  carro  pel 
trasporto  delle  carni. 

Maxellà,  v.  a.  macellare. 

MaxeMo,  s.  ni.  macello  {[  macelleria. 

Maxin,  s.  m.  accalappiacani (*Maxin[To- 
rnasino]  nome  del  primo  accalappia¬ 
cani  civico). 

Maxinà,  v.  a.  macinare  ||  (  Jig ,)  maciul¬ 
lare  (masticare  con  prestezza)  |j  —  a 
secco,  murare  a  secco  (mangiar  senza 
bere). 

Maxilìin,  s.m.  macinino,  macinello  da 
caffè  IJ  —  do  peivie,  mulinello  del 


PePe  II  ( fig')  piroscafo  che  ha  una 
macchina  vecchia  e  di  pochissima 
forza. 

Mazanghin,  s.  m.  (cont.)  magazzino, 
deposito. 

Wlazengo,  agg.  attempato,  maturo  (detto 
di  uomo). 

Mazzi  n,  agg.  [maggese]  ||  fungo  — , 
prugnolo  nostrale. 

Mazziniano,  s.  m.  mazziniano,  disce¬ 
polo  e  seguace  di  Mazzini. 

Mazzo,  s.  ni.  maggio. 

Medaggia,  s.  f.  medaglia. 

Medaggion,  s.  m.  medaglione. 

Medagliere,  s.  m.  medagliere. 

Mediato,  s.  ni.  mediatore,  sensale. 

Mediazion,  s.  f.  mediazione,  senseria. 

Mediocritse,  s.  f.  mediocrità. 

Medita,  v.  a.  meditare. 

Meditazion,  s.  f.  meditazione. 

Megà,  v.  a.  medicare. 

Maga,  s.  f.  (cont.)  mèliga. 

Mégassi,  m.  pi.  tutoli  del  granturco. 

Mògio,  avv.  meglio  ||  a  bella  —,  alla 
meglio,  come  uno  meglio  può  ||  std 
ciù  — ,  star  meglio,  sentirsi  meglio 
(di  prima)  [j  agg.  migliore  ||  èse  o  — 
béu  da  stalla,  essere  il  migliore  fra 
tutti. 

Megioà,  v.  a.  migliorare. 

Megìoamento,  s.  m.  miglioramento. 

Mògo,  s.  m.  medico  [|  —  age,  medico 
che  è  una  sbercia  ||  —  da  ala,  me¬ 
dico  curante  j[  {erba)  —,  assenzio 
(pianta). 

Mei,  s.  m.  mela,  pomo  ||  melo  (albero) 

||  —  cario,  mela  caria  J|  —  car pendìi, 
mela  carpendola  o  curtìpéndola  || 

—  cotogno,  mela  cotogna  |J  — dell’orlo, 
mela  panata  o  flagellata  |j  —  gian- 
chetto,  mela  banchetta  ||  —  napiolo, 
mela  appiola  [|  —  pippin,  mela  pop¬ 
pi  na  o  pupina  ||  —  rèusa,  mela  rosa  |j 

—  ruggenento.  mela  roggia  o  mela  rug¬ 
gine  ||  — attaccóu,  camoóu,  mela  punta. 

Msicàdo,  s.  ni.  decotto  di  mele  ||  (Jig.) 
tuba,  cappello  a  cilindro  (cosi  chia¬ 
mato  per  la  somiglianza  che  aveva 
col  recipiente  in  cui  i  venditori  am¬ 
bulanti  tenevano  tale  decotto). 
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Msìgranà,  s.f.  melagrana,  melagranata. 

Meion,  s.  m.  mellone,  popone. 

Meisoa,  s.  f.  madia. 

Melstra,  s.  f.  maestra  ||  —  da  robe, 
sarta  da  donna. 

Meistrà,  s.  m.  maestrale  e  maestro: 
vento  spirante  tra  la  tramontana  e 
il  ponente. 

Meistransa,  s.  f.  maestranza. 

Meistro,  s.  m.  maestro  ||  —  concbelta, 
strimpellatore  ||  —  d’ascia,  carpen¬ 
tiere  ||  —  tnassacan,  capomastro, 

Meistro,  agg.  maestro,  principale  || 
èrbo  — ,  albero  di  maestra  ||  mila  già 
—  a,  muro  maestro. 

Metta,  v.  a.  meritare  ||  —  se,  v.  r.  meri¬ 
tarsi. 

Meitse,  s.f,  metà  |j  a  ma  — ,  (fam.)  mia 
moglie. 

Meizann-a,  5.  f.  melanzana,  petron- 
ciana  ||  asbrid  unn-a  —  in  sce  n’èuggio, 
appioppare  un  pugno  su  d’ un  occhio 
|| |  —  da  un  éuggio,  lividura,  echimosi 
vicino  all’  occhio  (prodotta  da  un 
pugno). 

Meizao,  s.  m.  mésero. 

Meize,  s.  m.  mese. 

Mefzoa,  s,  f.  madia. 

Melassa,  s.  m.  melazzo. 

Mèliga,  s.  f,  meliga,  formentone,  gran 
turco. 

Mèlo,  s.  m,  (conti)  fragola. 

Me  Sor,  s.  m.  mellone,  popone. 

Membrann-a,  s.  f.  membrana,  tunica, 
buccia,  pellicola. 

Me  mota,  s.  /.  memoria  ||  ricordo  j|  — 
da  gatti,  memoria  labile  [|  —  de  faro, 
memoria  ferrea  ||  grattdse  a  — , 
farsi  risovvenire  U  mette  in  — ,  ricor¬ 
dare,  rammentare  a  uno. 

Mena,  v.  a.  menare,  condurre  ||  —  a 
pasta,  rimenar  la  pasta  ||  — pe-o  naso , 
menar  pel  naso,  aggirare  ^uno  ||  — 
rispetto,  (coni.)  rispettare. 

Menata,  s.  f.  {pop.)  seccatura,  rottura 
di  scatole. 

Menda,  s.f,  menda,  pecca,  difetto  || 
trovi  mille  —  e,  riscontrar  mille 
difetti  in  qc. 

Menda,  s.  f,  (coni.)  merenda. 


Menda,  v.  n.  (cont.)  merendare. 

Mendica,  v.  a.  mendicare,  accattare. 

Meneghin,  n.  p.  Menico  ||  mandi  a  fà 
0  — ,  mandar  a  far  friggere. 

Menestra,  s.f.  minestra  ||  —  in  to  broddo 
0  de  grasso,  minestra  sul  0  al  brodo 
j|  —  in  to  magro  o  de  magro ,  mine¬ 
stra  di  magro  ||  —  a-o  Liebig,  mi¬ 
nestra  all’estratto  di  carne  |J  sciita, 
pasta  asciutta  ||  —  verde,  minestra 
d’erbe  cotte  ||  cacci  A  a  — ,  buttar  la 
pasta  in  pentola  ||  tid  a  — ,  scodel¬ 
lare  la  minestra  ||  scignoa  mangia  — 
a-o  gatto,  disperateli,  truciante. 

Menestra,  s  m  minestraio,  gran  man¬ 
giatore  di  minestra. 

Wlenestrinn-a,  s.  f.  minestrina  ||  vive  de 
metieslrinn-e,  stare  a  minestrine. 

Menestron,  s.  m.  minestrone,  mine¬ 
stra  maritata. 

Menissa,  v.  a.  minuzzare,  sminuzzare. 

Menisso,  s  vi.  minuzzolo,  tritolo,  pez¬ 
zettino  j|  fà  in  tanti  —  ì,  far  in  brani, 
ridurre  in  mille  pezzi. 

Menti-a,  s.  f.  (coni.)  qualità,  sorta, 
specie 

Méne  a,  s  f.  menola  (pesce) 

Menda,  s.  in.  menatoio  (per  agitare  la 
pasta  nelle  cartiere)  ||  —  da  pegoe, 
pecoraio,  (fig)  zoticone. 

Menta,  s.  m.  menta  ||  —  pipirita,  menta 
peperita. 

Mentasso,  s.  m.  mentastro,  menta  sel¬ 
vatica. 

Menti,  cong.  (cont.)  purché,  a  condi¬ 
zione  che. 

Mentì,  v.  n.  mentire. 

Mento,  s.  m.  mento  ||  —  accassettóu, 
bazza. 

Mannaggia,  s.  f.  minutaglia  ||  spiccioli. 

Menzion,  s.  f.  menzione. 

Menù,  s.  m.  (f.)  lista  delle  pietanze, 
elenco  delle  vivande. 

Mando,  agg.  minuto,  fine  ||  ammidghe 
pe  — ,  guardare  con  attenzione,  es¬ 
sere  meticoloso  j|  figgiSu  — ,  bambi¬ 
no  delicato,  esile,  gracile  ||  n’ho  de — i, 
non  ho  spiccioli  ||  vixitd  pe  — ,  visitare 
attentamente  ||  vende  a-o  — ,  ven¬ 
dere  al  dettaglio. 
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Man  Sto,  s.  m.  minuto  (|  a  l’è  roba  d’ùn — , 
è  l’affare  d’un  secondo,  è  cosa  pro- 
sto  fatta. 

Menitela,  s.  fi.  minuzia,  bagatella. 

Mèo,  s.  m.  lucerna  di  scoglio  (pesce). 
Mercansi'a,  s.  fi.  mercanzia,  merce. 
Mercante,  s.  tu.  mercante,  negoziante. 
Merce,  merpe,  s.  fi.  merce,  mercanzia. 
Mercoledì,  s.  in.  mercoledì. 

Mercóu,  s.  m.  mercato  Jj  a  bon  — ,  a 
basso  prezzo. 

Mercurio,  s.  m,  mercurio. 

Merda,  s.  fi.  merda,  escremento  [|  a  l’è 
—  chi  a  montò u  0  sciite n,  è  un  risa¬ 
lito,  un  villan  rifatto;  è  plebaglia 
che  sgalletta  in  alto  ||  ese  cuioso  coinme 
a  —,  (pop.)  essere  curiosissimo  || 
fini  in  ta  — ,  finire  malamente  i  pro¬ 
pri  giorni  ||  0  —,  0  berretta  rossa,  va¬ 
leva  :  o  andremo  nel  fango  o  met¬ 
teremo  il  berretto  frigio,  ora  vale  : 
o  tutto  o  nulla  j[  sotta  de  — ,  cacata. 
Merdaièu,  s.  in.  (pop.)  ragazzo  presun¬ 
tuoso. 

Merdoccho,  s.  in.  (pop.)  unguento  per 
far  crescere  i  baffi. 

Merdon,  s.  in.  merd elione,  cacone. 
Mereilo,  s.  m.  fragola  ||  —  grosso ,  fra¬ 
golone,  fragola  ananassa. 

Merenda,  s.  f.  merenda. 

Merenda,  v.  n.  merendare. 

Meridiann-a,  j.  f.  meridiana,  orologio 
a  sole. 

Meringa,  s.  f.  marenga. 

Merita,  v.  a.  meritare. 

Mèrito,  s.  m .  merito. 

Merlin,  s.  m.  merlino  (spago  da  cucire 
vele). 

Merio,  m.  merlo  |j  —  c tappa,  passera 
solitaria  ||  —  da  eòa  glauca ,  mona¬ 
chella  nera  ||  —  franco,  merlo  col 
collare  j|  —  pescati,  merlo  acquaiolo 
||  —  réusa,  storno  roseo  (uccelli). 
Merlo,  merlotto,  s.  m.  semplicione  || 
andd  à  caccia  de—  i,  andare  alla 
ricerca  dei  gonzi  per  gabbarli. 

Meri  Osso,  s.  m.  merluzzo  ||  éuio  de  — , 
olio  di  fegato  di  merluzzo. 

Marma,  v.  a.  diminuire,  scemare  (*s. 
merma,  diminuzione). 


Mersà,  j.  m.  mereiaio,  merciaìuolo. 
Mesccià,  v.  a.  mescolare,  mischiare  |j 
—  0  sùccao  rosòli  co-ì  bertoèlì,  con-  [ 
fondere  la  luna  coiranocchi  (far  una 1 
grande  confusione  parlando). 
Mescolo,  agg.  misto,  mescolato,  mi¬ 
schiato. 

Mescolila,  s.  fi.  mistura,  mescolanza  ]|  I 
ortaggio  (complesso  d’ erbaggi  ri- 
chiesti  per  far  la  minestra  genovese).  : 
Mese  hi  n,  agg.  meschino,  misero. 
Méscla,  s.  fi  gìrabecchino,  zanca  del  j 
trapano. 

Mesci'a,  s.  m.  Messia  [[  aspèttd  0  — ,  at-  [ 
tendere  qc.  con  grande  ansietà,  spe-  f 
rare  che  nasca  un  figlio  maschio. 
Mescla,  v.  a.  muovere,  smuovere  [|  v.  n.  \ 
traballare  ||  no  —  manco  dnn-a  bela,  1 
essere  tranquillo,  non  aver  alcuna 
apprensione. 

Mescolansa,  s.f.  mescolanza,  miscela  ||  | 
mescolanza  :  frittura  di  pesciolini  (di 
varie  qualità),  insalata  de’  cappuc-  [ 
cini  (0  di  varie  erbe). 

Messa,  s.  f.  messa  ||  —  bassa,  messa  | 
piana  ||  -  cantd,  messa  grande  0  ! 
cantata|]  son  —  e  dite,  è  inutile. 
Messa,  s.  m.  messale  ||  (  fig .)  librone. 
Messe,  s.  in.  merlotto,  minchione. 
Messiavo,  s.  m.  avo,  avolo,  nonno. 
Messina,  s.  fi.  falce. 

Messuìà,  s.  fi.  falciata. 

Meste,  ?.  m.  mestiere,  professione  ||  , 
fid  quello—,  far  la  prostituta. 
Metaffxica,  s.  m.  metafisica. 

Metraggia,  j.  /.  mitraglia  ||  (  fig.)  da¬ 
naro,  monete  coniate  dì  basso  taglio. 
Metropolìtann-a,  s.  fi.  metropolitana,  E 
cattedrale. 

Mette,  v.  a  mettere,  collocare,  porre  ||  —  i 
a  bagno,  mettere  in  molle  (legumi),  |! 
mettere  a  stagno  (una  botte)  ||  —  a  \ 
cangio,  Impiegare  danaro  a  interesse 
||  -  a-i  lèi,  mettere  alla  berlina  |J  -- 
a  me%o,  cavar  fuori,  mettere  io  [ 
uso  ||  —  a  mdggio,  mettere  in  co¬ 
mune  |  —  a-o  landon ,  mettere  al  I 
zimbello  ]|  —  a-o  passo,  far  filare  uno  I 
diritto,  tenerlo  a  dovere  ||  --a pausa,  I 
pe  itera  da-o  rie ,  crepar  dalle  risa  ||  —  I 
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a  perde ,  far  dannare  uno  ||  —  a  sosto, 
mettere  al  riparo,  (fig.)  mettere  in 
gattabuia  ||  —  à  stecca,  tener  a  corto 
dì  quattrini  j|  —  ben,  cooperare  in 
favore  ||  —  co-e  spalle  à  nula  già,  met¬ 
tere  alle  strette  [|  —  dà  parte ,  accu¬ 
mulare  ;  mettere  da  un  lato  \\  —  e 
man  addosso,  usare  violenza  ||  — fatta, 
indispettire  ]|  —  giudi  fio,  mettere 
cervello  ||  —  in  addobbo,  mettere  in 
concia  o  sott’olio  |j  —  in  chéti,  ricor¬ 
dare,  rammentare  a  uno  ||  — in  classa, 
svergognar  uno,  screditarlo  pubbli¬ 
camente  ||  —  in  costa  ,  raggruzzolare, 
risparmiar  danaro  ||  —  in  croxe,  im¬ 
portunare,  vessare  uno  ||  —  in  cator¬ 
bia,  mettere  in  prigione  ||  —  in  raxon, 
calmare  uno  |[  —  in  rivolutoti,  met¬ 
tere  a  soqquadro  ]|  —  in  sce  finit  a 
stradda,  rovinare  uno  [|  —  l’éuggio 
addosso,  adocchiare  ||  —  sdii  naso, 
insuperbire  ||  —  sciti  o  chéti,  farsi  una 
cosa  già  sicura  |j  —sdii  pausa,  metter 
su  cotenna,  impinguare  ||  —  scià  fin , 
istigare  uno  ||  — testa  a  cammin,  met¬ 
tere  giudizio  y  — toa, apparecchiare  j| 
—  fmn-a  pruxa  in  te  l’oegia,  mettere 
in  sospetto  ||  —  un  in  f  uti  pastisso, 
in  fAn  imbroggio,  mettere  uno  in 
impiccio  ||  méttighe  itmf  oa,  impie¬ 
garvi  un’ora  ||  métlise,  v.  r.  porsi, 
mettersi,  accingersi  a  qc,  ;  mettersi, 
misurarsi  con  qu. 

Mèli,  s.  m.  molo. 

Méu a,  s.  /.  mola  (rota  per  foggiar 
vetro  o  corallo);  màcina,  màcine, 
(d’un  molino);  cote  (per  affilare  ii 
ferri  da  taglio)  ||  mola  (pesce), 

Mèuanfo,  r.  m.  milandro  (pesce), 

Mèuià,  v.  n.  maturare. 

Mèuio,  agg.  maturo. 

Mèuve,  v.  a .  muovere. 

Mèxinn-a,  s.  f.  medicina. 

Mezabarì,  s.  f.  mezzobarile  (fusto  da 
20  litri). 

Meza,  j.  /  mezzetta,  metadella  (metà 
del  boccale). 

Mezacartflccìa,  s.  m.  tompusse,  solda- 
tuzzo,  omiciattolo  (persona  di  bassis¬ 
sima  statura). 


Mezacaasèua,  s.  m  sbercia  (individuo 
poco  abile  nell’arte  sua). 

Msz'aie,  s.  J.  pi.  mezzanino. 

Mezaièua,  s.  f  mezzaruola  (misura  da 
vino). 

Mezalùnn-a,  s,  f.  mezzaluna 

Mezanèutte,  s.  f.  mezzanotte. 

Mezamfiza,  s.f.  chiurlo  piccolo  (uccello). 

Mezo,  s.  in.  mezzo,  modo,  maniera,  via 
||  no  ghe  — ,  non  c’è  scampo  ||  agg.  e 
aw,  mezzo  ||  — all’ culo,  brillo,  alticcio 
Il  —  bagno ,  semicupio  ||  —  e  — ,  cosi 
così  j|  — grixo,  semicanuto  ||  — matto, 
alquanto  alterato  di  mente  |j  — morto, 
semivivo  ||  — nio,  seminudo  ||  —peóu, 
semicalvo  ||  —  scemino  ,  imbecillito 
alquanto  ||  —  secco,  appassito  j] 
anddghe  de  — ,  soffrirne  pregiudizio 
||  levi  da  — ,  tor  via,  ritirare  |j  mette  a 
— ,  metter  fuori  qc.  per  usarla  gior¬ 
nalmente  ||  méttighe  del  faglia  pe-o  — , 
riparare  all’estero  ||  tid  a  — ,  far  cor¬ 
rere  la  diceria. 

Mezogiorno,  s.  m.  mezzogiorno. 

Mezommo,  s.  m.  donna-uomo,  donna 
che  sbriga  i  suoi  affari  o  che  ha 
coraggio  al  par  d’un  uomo. 

Mszùa,  s.  f.  misura  ||  fi  bonn-a  — , 
essere  largo  nella  misura  ||  fi  scarsa 
— ,  misurare  la  roba  appunto  o  per 
l’ appunto. 

MezOà,  v.  a.  misurare  j|  —  i  boccoin  a 
fin,  somministrar  a  uno  appena  dì 
che  sussistere  ||  —  in  scciaffo,  far 
l’atto  di  dare  uno  schiaffo. 

Mezuòu,  s.  m.  misuratore  (da  grano). 

Wlezzan,  s.  m.  appartamentino  ||  —  de- 
spixonóu,  ( fig .)  mattoide, 

Mezzanin,  s.  ni.  mezzanino  ,  piccolo 
appartamento  (sito  tra  due  piani 
maggiori). 

Mézzi,  s.pl.  mèzzi,  sostanze,  beni  ||  avti 
di  — ,  aver  dei  quattrini. 

Mezann-a,  ( arbo  de  — ),  s.  m.  albero 
di  mezzana. 

Mi,  pr.  io,  me,  mi. 

Mia,  v.  a.  mirare,  guardare. 

MEàco,  s.  m.  (pop.)  miracolo  ||  o  fé  ini 
— ,è  una  pura  casualità  ||  no  femmo  de 
miacoi,  non  commettiamo  imprudenze. 
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Miacoi,  m.  pi.  smiaci  \\fà  tanti  — ,  far 
sicumere. 

Micca,  s.  f.  pagnotta  (di  forma  bis- 
lunga)  ||  faccia  de  — ,  faccia  allun¬ 
gata. 

Mitiche,  ».  p.  Michele  j[  o  l’è  o  ma — , 
è  il  mio  forte  o  ciò  che  desidero. 

MI  oche  lasso  (Jà  l’arte  do  — ),  l.  v.  far 
la  vita  di  Michelaccio. 

Micchetta,  $.  f.  scola,  filoncino  (pagnot¬ 
tina,  panetto  bislungo  alla  francese) 
|[  me%a —  a  o  freido ,  mezza  scola  tostata 
al  ^burro. 

Miccia,  s.  f.  miccia  j|  fiaba,  frottola  |{ 
contd  de  —  e ,  narrar  delle  fandonie 
||  èse  pin  de  e,  essere  difficoltoso, 
smorfioso,  pieno  di  statuti,  di  riserve, 
di  eccezioni  (detto  d’individuo). 

Mi  cella,  s.  /.  buffetto  (tose,  biscotto). 

Mìcranìa,  s.  f.  [emicrania],  malumore. 

Micraninn-a,  s.  f.  micranina  (rimedio 
contro  il  dolor  di  capo). 

Microbo,  s.  m.  microbo. 

Miga,  avv.  mica. 

Miggià,  j.  m.  migliaio. 

Miggio,  s.  m.  miglio  (misura)  ||  miglio 
(pianta  e  seme). 

Mi g nana -a,  s.  f.  gatta. 

Mjgno,  s.  m  micio,  gatto. 

Mi g nonetto,  s.  m.  amorino,  reseda  odo¬ 
rosa  (fiore). 

Migrania,  s.  f.  [emicrania]  malumore, 

Milan,  s.  m.  nibbio  (uccello). 

Milaneise,  agg.  milanese  ||  coteletta  a  —, 
braciola  o  costoletta  panata. 

Milì'a,  s.  f.  mirabilia  ||  fd  mìlte,  far  cosa 
sorprendente. 

Miliardo,  s.  in.  miliardo. 

Mjlion,  s.  m.  milione. 

Mi  lionata,  agg.  milionario. 

Mìllepé,  s.  m.  mille  piedi,  julo,  lom¬ 
brico. 

Milleximo,  s.  m.  millesimo,  millen¬ 
nio. 

Milorde,  s.  ni.  (i.)  milord,  riccone. 

Mi!  sa,  s.  f.  milza. 

Mina,  v.  a.  minare. 

Minaccia,  v.  ».  minacciare 

Minato,  s.  m.  minatore. 

Mincioo,  s.  m.  minchione,  coglione  |] 


no  ese  un  — ,  non  essere  uomo  dJ 
uccellare. 

Mi  ridona,  v.  a.  corbellare  ||  dileggiare,® 
beffare  ||  burlare,  pigliar  a  gabbo  |H 
mincionin  chi  mincionava  o  Vi  restóM 
mincionóu,  chi  gode  del  mal  d’altri 
presto  deve  dolersi  del  suo. 
Mincìonàia,  s.  f.  corbelleria  |J  jd  de  — 
e,  commettere  spropositi,  farne  dellel; 
marchiane. 

Mirtea,  s.  f.  miniera. 

Minerale,  s.  ni.  minerale 
Minestra,  s.  /.  minestra  (v.  menestra  e  I 
derivati). 

Minia,  v  a.  miniare. 

Miniato,  s.  ni.  miniatore. 

Miniatila,  s.  /.  miniatura, 

Minin,  s.  m.  micino,  gattino 
Minio,  s.  m.  minio. 

Ministero,  s,  ni.  ministero. 

Ministro,  s.  m.  ministro  ||  conseggio  di'-' 

_ — i,  consiglio  dei  ministri. 

Minn-a,  s.  f.  mina  |]  antica  misura  pei, 
granì. 

Mino,  s.  m.  minore  ||  agg.  minore. 
Minollo,  s.  m.  zavorrante. 

Minoransa,  s.  f.  minoranza. 

Minorenne,  agg.  minorenne, 

Minoritse,  s .  f.  minorità. 

Minsa,  j.  /.  milza. 

M  tassa,  s  /.  erba  colombina, 

Minsona,  v.  a.  menzionare,  nominare  ; 
uno  (che  è  assente)  |j  no  l’ho  mai I 
sentto  — ,  questo  nome  mi  viene  novo 
affatto. 

Minuta,  s.  f.  minuta,  abbozzo  di  scrit¬ 
tura. 

MinQio,  s.  m.  minuto. 

Mión,  s.  m.  milione. 

Miope,  s.  m.  miope. 

Misàntropo,  s  m.  misantropo. 

Mtsccio,  agg.  misto,  mescolato. 

Miscià,  v.  a.  ripulir  uno,  guadagnargli  i  L', 
(giocando)  quanto  aveva  in  tasca,  la¬ 
sciarlo  senza  un  soldo. 

Miscio,  agg  misero,  povero,  deficiente 
j|  'èse  — ,  essere  senza  un  soldo. 
Miscion,  s.  f.  missione  ||  corso  straor- 1 
dinario  di  prediche  fatto  da  missio*  5 
nari  nelle  parrocchie  del  contado. 
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Miscionaì'o,  s.  m.  missionario. 

Miseia,  s.  f.  miseria,  povertà. 

Missa,  s.  f.  muta  ||  tìnn-a  —  de  posate . 
un  servizio  di  posate. 

Misterioso,  agg.  misterioso. 

Mistero,  s.  m.  mistero. 

Misto,  agg.  misto,  mescolato. 

Mistificazion  ,  s.  f.  mistificazione,  in¬ 
ganno. 

Mistua,  5.  f  mistura. 

Misiìcheri.  m.  pi  zuccherini,  chicche. 

Mitiga,  v.  n.  mitigare. 

Mitting,  s.  m.  (i.)  meeting,  riunione, 
comizio. 

Moa,  s.  f.  mora,  donna  mora  o  nera. 

Mose,  s.  f.  madre  ||  —  delì’axóu,  madre, 
fondiglielo,  grumo  dell’  aceto  ||  viti  de 
—,  mal  di  matrice,  isterismo. 

Mo$!o,  agg.  pavonazzo. 

Moarè,  agg.  (f.)  marezzato 

Mobile,  agg.  mobile  ||  s.  m.  mobile,  ar¬ 
redo  jj  che  beilo  — !  che  furfante! 

Mobilia,  s.f.  mobilia,  mobili  []  mia  che 
bella —  vegne  sciùl  badate  che  ca¬ 
naglia  prospera  ! 

Mobilia,  v  a,  mobiliare. 

Mobilici),  agg.  ammobiliato  ||  std  in 
f  ùnn-a  stanca  mobiliti,  vivere  in  una 
camera  mobiliata. 

Moca,  s.  f.  ralla. 

Mocca,  s.  f.  bigotta  delta  sartia. 

Moeealflmme,  s.  m.  spegnitoio. 

Mocchetto,  s.  m  cerino  [|  titi  di  —  i, 
dare  una  fardata,  dar  cenciate,  sbot- 
toneggiare. 

Macco,  s.  m.  smoccolatura  ||  — de  carbon, 
fumacchio  [|  —  do  lùmrne,  moccolaia 
(che  si  forma  al  lucignolo)  ]j  carbon 
ttilto  inocchi ,  carbone  tutto  legni  [| 
spussa  de  — ,  puzzo  di  smoccolatura. 

Motfda,  r.  /.  moda. 

Mod do,  s.  m.  modo,  maniera,  guisa  j| 

>jt  feua  de  — ,  eccessivamente. 

Modella,  v.  a.  modellare. 

Modellato,  s  m.  modellatore. 

Modèllo,  s  m.  modello. 

Modera,  y.  a.  moderare. 

Moderazìon,  s.  f.  moderazione. 

^°^??tin,  s.  m.  soggolo  delle  monache. 

Modifica,  v.  a.  modificare. 


Modificazion,  s.  /.  modificazione. 

Modista,  s.  /.  modista. 

Moelo,  agg.  (pop.)  morello,  dì  color 
violaceo  ||  —  da-o  freido,  paonazzo 
per  il  freddo. 

Wloenn-a,  s.  f.  murena  (pesce) 

Moesca,  s.  f.  moresca  (ballo  antico 
usato  da’  Morì  e  passato  al  nostri  avi) 
||  batte  a  — ,  danzar  la  moresca. 

Moèto,  agg.  moretto,  brunetto. 

Moetta  ( do  sùffo ),  s.  f.  moretta  ||  -  ■ 
grixa,  moretta  grigia  (uccelli). 

Moetton,  s.  m.  moriglione  (uccello). 

Mògane,  s.  m.  mogano. 

Moggè,  s.  f.  moglie,  consorte  ||  lascidse 
piggià  0  berettin  dà  — ,  lasciarsi 
governar  dalla  moglie,  star  sotto¬ 
messo  alla  donna  ||  omino  tutto  — , 
mogìiaìo,  uomo  che  è  tutto  moglie. 

MoT,  t'.  n.  morire  ||  —  appréuvo  a  qc ., 
ganghire,  struggersi  dal  desiderio 
d’  una  cosa  ||  —  cornine  e  mosche , 
esservi  grande  mortalità  ||  quintd.  a—, 
correre  il  rischio  di  morire. 

Moia,  s.  f.  mora  (frutto  del  rovo). 

Moiegna,  s.  f.  matrigna. 

Moietta,  s.  f.  moietta,  reggetta,  lamie- 
rina  a  nastro. 

Moiri,  s.  m.  molino,  mulino. 

Moina,  s.  m.  mugnaio. 

Moine  Ilo,  s.  m.  molinello,  arganello 
(per  alzar  pesi)  ||  —  da  ciccolata, 
frullino. 

Moinn-a,  s.  f.  madrina. 

Molesta,  v.  a.  molestare. 

Molla,  s,  f.  molla. 

Molla,  v.  a.  allentare  ||  lasciar  libero 
||  avvallare,  cedere  (del  terreno)  || 
(pop)  scoreggiare  ||  —  un  ptigno, 
appioppare  un  pugno. 

Mo! lamine,  s.  in.  mollame  (parte  car¬ 
nosa  sopra  il  fianco). 

Mollati,  s.m,  mollicone,  individuo  lento. 

Mol!ann-a,  s.  f.  fitta  (terreno  che  non 
regge  sotto  i  piedi)  jj  cacìuola  (for- 
metta  di  cacio  fresco  e  tenero). 

Mollette,  s.  /.  pi  molle  (per  attizzare 
il  fuoco)  |)  berjugna  pig gitilo  co-e  —, 
è  sudicio  che  fa  orrore. 

Mollexin,  agg.  molliccio. 
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Mollezza,  v.  n.  molleggiare,  cedere 
||  v.  a.  allentare,  lasciar  più  sciolto. 

Mollo,  agg.  floscio,  molle  ||  polenta  —  a, 
polenta  tenera  ||  tempo  — ,  tempo 
all’  acqua. 

Moltiplica,  v.  a,  moltiplicare. 

Moltiplicazion,  s.  f  moltiplicazione. 

Monta,  n.  p.  [Maometto]  |]  pe  — ,  per 
una  casualità. 

Mon,  s.m.  mattone  |j  — ingrei^e,  mattone 
inglese(perpulìreÌcoItelU)  ||  —refrat- 
tàio,  mattone  refrattario  ]|  trameggtin- 
n-a  de  moin  in  costa,  in  catello ,  muro 
a  matton  per  ritto,  accoltellato. 

Mona,  s.  f.  colpo  di  mattone  [|  (fig) 
motto  pungente,  rinfacciata. 

Moneea,  s,  f,  moneta  ||  non  ho  — ,  non 
ho  spiccioli  ||  piggid  pe  —  bonn-a, 
credere  vera  una  qualsiasi  asserzione. 

MonarchTa,  s.  f.  monarchia. 

Monàrchico,  agg.  monarchico. 

Monda,  v.  a.  mondare,  levar  la  buccia 
||  —  e  castagne,  e  tnèie,  sbucciar  le 
castagne,  i  pomi  ||  —  e  patatte,  mon¬ 
dare  le  patate. 

Mondaggia,  s.f.  mondiglia,  vagliatura. 

Mondi  ola,  s.f.  bondiola,  coppa  (specie 
di  salame). 

Mondo,  s.  m.  mondo  ||  pai  tiltto  0  —, 
parere  un  gran  che  (ed  essere  nulla) 
||  paiva  che  voese  vegnl  %ù  (fini)  0  — , 
pareva  che  volesse  venir  giù  la  pic¬ 
cozza  di  punta  e  taglio  (detto  di 
burrasca  dileguatasi). 

Mónega,  s.  /,  monaca,  suora  |j  n*  ho  a 
—  pinn-a,  ne  sono  stucco  e  ristucco. 

Moneghetta,  s.f.  cincia  bigia  (uccello) 
||  —  f&sa ,  ipocrita. 

Monella,  s.  f,  quadrone,  mattone  grosso, 
piastrella  di  terra  cotta. 

Monestè,  s.  m.  monastero  |(  serrdse  in 
f  uti  —,  farsi  frate  o  monaca. 

Monferrà,  s.  m.  vino  del  Monferrato. 

Monferrinn-a,  s.  f.  monferrina  (ballo). 

Monta,  s.  f.  salita,  ascesa  ||  —  drita, 
salita  ripida. 

Monta,  v.  a.  montare,  salire,  ascendere 
Il  trombare,  usar  con  donna  ||  —  un 
cappello,  fare  un  cappello,  adornare 
una  forma  di  cappello  da  signora  j| 


—  iln  diamante,  incassare,  legare  ut  ' . 
diamante  ||  fase  — ,  prostituirsi. 

Montagna,  s.  f.  montagna,  monte. 

Montagna,  s.  ni.  montanaro. 

Montatila,  s.  f.  montatura. 

Monte,  s.m.  monte,  montagna  jj  monte , 
di  pietà. 

Montechinn-a,  ( stradda  — ),  s.  f.  via  F 
alternata  di  salite  e.  discese. 

Monton,  s.  m.  montone  j]  (pop.)  drudo,  I 
ganzo. 

Montila,  s.  f,  montura,  divisa  militare,  w 

Morale,  s.  f.  morale. 

Moralitee,  s.  f.  moralità. 

Morbidessa,  s.  f.  morbidezza. 

Morbido,  agg.  morbido. 

Morbillo,  s.  m.  morbillo. 

Morbin,  s.m.  orgoglio,  alterigia  j|  leva 
0  —  a  Un,  cavar  il  ruzzo  a  uno,  J 
fargli  abbassare  l’orgoglio. 

Morèudi,  m.  pi.  emorroidi  (/.  pi). 

Morfinn-a,  s.  f.  morflna. 

M  ormo  a,  s.  f.  morómora,  mormillo 
(pesce). 

SYIormoà,  v.  n.  mormorare.  > 

Mormùggio,  s.  m.  bisbiglio,  cicaleggio,  :■ 
susurro. 

Moron,  s.  m.  mora  (frutto  de!  gelso). 

Morrèua,  s.  f.  tritume  di  galletta. 

Morsce,  /  pi.  morse. 

Morscellà,  s.  f.  morsello  (di  pane  od 
altro). 

Morscéllo,  s.  m  morsello,  bocconcello 
(di  pane  od  altro). 

Morscetto,  s.  m.  morsetto  (piccola 
morsa). 

Morsela,  s.  f.  morso  (di  pane  od  altro) 

||  morsicatura.  / 

Morselo,  s.  in.  morsa  ||  —  do  cavallo , 
morso. 

Morta,  s.  m  mortaio  ||  agg.  mortale.  1 

Mortadella,  s.  f.  mortadella. 

Morta  letto,  s.  m  mortaretto  (sparo  d’al¬ 
legria).  '  > 

Mortalitee,  s.  /.  mortalità,  moria. 

Morie,  s.  m.  morte  ||  ese  co-a  — a  gèo, 
essere  colla  morte  in  bocca  ||  paia — 
cicca,  parer  un  morto,  essere  sparuto. 

Mortlfieà,  v.  a.  mortificare,  confondere, 
umiliare. 
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Mortificazion,  s.  f.  morti  Reazione,  con¬ 
fusione,  umiliazione. 

Mortili,  s.  in.  mirto,  mortella  (pianta) 

|)  morticino  ||  pai  un  —,  sembrare  un 
cadaverino  (detto  di  bimbo  malescio). 

Morto,  s.  Hi-  morto,  cadavere  ||  (fig.) 
gruzzolo  f]  soffoggi ata,  fardello  nasco¬ 
sto  sotto  il  braccio  ||  assotterrd  0  — 
nascondere  il  compendio  d’un 
furto  ||  fd  da  —  pe  n’ese  ammassóu, 
far  il  minchione  per  non  pagar  ga¬ 
bella  [J  l’é  cornine  loccidlo  a  un  — , 
(pop.)  è  come  parlar  latino  azòtici, 
è  tempo  perduto. 

Morto,  agg.  morto,  defunto,  trapassato 
||  —da  faunne,  (agg.) affamato  come  un 
lupo,  (s.  hì.)  disperato,  truciante  ||  — 
da-o  séti  mio,  che  casca  dal  sonno  || 
—  dà  fadiga,  affranto  dalla  fatica. 

Mortolo,  s.  m.  mortorio,  funerale  jj  cata¬ 
falco  ||  mortorio  (ritrovo  melanco¬ 
nico,  senza  allegria). 

Mosca,  s.  f.  mosca  ||  piggjd  e  mosche 
per  V àia,  pigliar  puntigli  ||  saveise  dà 
a-e  mosche,  non  lasciarsi  far  ingiuria. 

Moscardi n,  s.  m.  polpo  muschiato  j| 
zerbinotto. 

Moscatello,  agg.  moscatello  (vino)  || 
cotogna  (pesca)  ||  moscadella  (uva). 

Moscezzà,  v.  n.  fare  il  -grande,  sguaz¬ 
zare  ||  far  il  ritroso,  rifiutare  ciò  che 
effettivamente  si  vorrebbe  avere. 

Moschea,  s.  f.  moscaiola  (per  riparare 
la  roba  dalle  mosche)  |j  moschea 
(tempio  dei  maomettani). 

Moschetta,  s.  m.  lentia,  schizzinoso, 
incontentabile,  che  fa  il  niffolo  o  il 
grifo  a  qe.  j|  pedante  meticoloso. 

Moschetta,  s.  f.  (barba  a)  pizzo. 

Mosciamtne,  s.  in.  mosciame  (filetto  di 
tonno  soppressato). 

Moscio,  s.  in.  moscino  (del  vino),  mo¬ 
scerino  (dei  luoghi  umidi),  moscherino 
(in  genere). 

Moscio,  agg..  agiato,  benestante  ||  fa  0 
—,  fare  il  ritroso,  rifiutare  ciò' che 
effettivamente  si  vorrebbe  avere  || 
ghe^  veti  do  — ,  ci  vuol  poco  (a  far  ciò). 

Mosci  otto ,  s*  m,  persona  agiata,  bene- 
stante  (dicesi  di  popolano). 


Moscitse,  s.  f.  agiatezza,  abbondanza. 

Moscon,  s.  m,  moscone. 

Mosconà,  v.  n.  brontolare. 

Mossi gua,  s.  f.  (s.)  ragazza  (saccentella). 

Mossiguinn-a,  s.  f.  (s.)  bambina  furba, 
svegliata. 

Mosso,  s.  m.  (s.)  mozzo  (di  bordo). 

Mossonn-a,  s.  f.  (s.)  ragazzona,  donna 
stupida. 

Mostaccio  io,  s.  ni.  mostacciuolo,  lo¬ 
sanga  j|  —  i,  maltagliati  (pasta  ali¬ 
mentare). 

Mostarda,  s.  f.  mostarda  ||  aveì  da  —, 
aver  alterigia,  albagia,  superbia. 

Moslardea,  s.  /.  mostardiera. 

Mos tassa,  s.  f.  rinfacciata,  rabbuffo,  rim¬ 
provero. 

Mosto,  s.  ni.  mosto. 

Mostra,  s.  f.  mostra,  campione  |j  vetrina 
di  negozio  ||  — - deviti ,  d’éuìo,  saggio, 
saggiolo  ||  fd  — ,  far  fìnta  |j  in  —, 
alla  vista,  esposto  in  vetrina. 

Mostra,  v.  a.  mostrare  |j  insegnare  ||  — 
i  denti,  mostrare  i  denti,  sapersi  ri¬ 
voltare  a  tempo  ||  —  0  ed,  essere 
male  in  arnese,  mostrar  le  ginocchia 
per  le  rotture  ]|  no  poel  —  a  faccia , 
non  poter  mostrare  il  viso  (per  ver¬ 
gogna  del  male  fatto)  |j  poei  —  a 
faccia,  poter  passeggiare  col  viso  alto, 
non  aver  nè  cólpe,  nè  debiti. 

Mostre  glane,  m.  pi  (pop.)  doganieri. 

Mostro,  s.  m.  mostro  \\  —  de  donna,  ca¬ 
morro. 

Motiva,  v.  a.  motivare. 

Motivo,  s.  ni.  motivo,  causa. 

Moto,  s  in.  motore  ||  —  a  vapore,  a  gai, 
motore  a  vapore,  a  gas. 

Motocicletta,  s.  f.  motocicletta. 

Moirice,  s.  f.  macchina  motrice. 

Mottetto,  s.  m.  pezzettino. 

Motto,  s.  in.  sobbaggioìo  (rialto  che 
appare  sulle  vesti);  (fig.)  gruzzolo, 
peculio  ||  pottiniccio,  rimendatura  0 
cucitura  mal  fatta  ||  —  de  carbon , 
pezzo  di  carbone  ||  —  de  pappi ,  de 
strasse,  batufolo  di  carta,  di  stracci 
||  —  de  sàccao,  zolletta,  pezzettino  di 
zucchero  ||  —  de  sangue,  grumo  ||  — 
de  tara,  zolla  ||  —  in  ta  testa ,  sotto 
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Vascello,  gavocciolo  nella  testarono 
T  ascella  J|  fd  itti  —  d’ ùnn-a  cosa, 
abbatufolare,  gualcire  qc.  ||  polenta 
tutti  —  i,  polenta  bozzolosa  o  piena 
di  bozzoli  ||  sémoa  pinn-a  de  —  i, 
semoletto  tutto  rócioli. 

Motùa,  s.  f.  (coni.)  molenda  (prezzo 
della  macinatura). 

Moli,  s.  m.  moro,  uomo  nero  d’Etiopia 
||  óu  de  quello  chi  caga  0  — ,  similoro. 

Molila,  s.  f.  mollica,  midolla  (di  pane) 
||  —  d’osso,  midollo. 

M  àuletta,  s  f.  midollina  j|  toccdseghe  e 
—  e,  scapitare  in  un  affare,  rimet¬ 
terci  di  tasca  e  non  poco. 

MB,  s.  ni.  mulo  ||  —  da  dina,  riccone, 
ricco  sfondato  ||  —  da  trai’ aggio,  gran 
lavoratore,  sgobbone  ||  testardo  camme 
iìn  —,  cocciuto. 

Mùa,  s.  f.  mula  |[  ma  da  — ,  enfiagione 
del  calcagno  pel  gelo. 

Mùà,  v.  a.  murare  |j  —  0  viti,  tramutare 
o  travasare  il  vino  jj  —  finn- a  porta, 
accecare,  turare  fcon  muro)  una  porta. 

Mflagetta,  s.  f.  muretto,  murello. 

Mfiagia,  r.  /.  muro,  parete,  muraglia 
||  —  a  secco ,  muro  a  secco  ||  —  chi 
fa  pausa,  muro  che  fa  corpo,  che  fa 
poppa  ||  mette  co-e  spalle  a  — ,  strin¬ 
gere  uno  fra  l’uscio  e  il  muro  || 
schivdìa  da  énn-a  —  rotta,  salvarsi 
pel  rotto  della  cuffia. 

Mùagià,  v  a.  murare,  circondare  di  mura. 

Mùagion,  s.  m.  muraglione, 

Mùande,  f.  pi.  mutande. 

Mùatè,  s.  in,  mulattiere. 

Mucca,  v.  ».  ammutolire,  tacere. 

Muccalùmme,  s.  m  smoccolatoio. 

Mucciaccìo,  s.  m.  (s.)  mozzo  (di  bordo). 

Muccin,  s.  in.  mazzocchietto  ||  bàttisene 
0  — ,  infischiarsi,  impiparsi  di  qc. 

Muccio,  s.  m.  mazzocchio,  crocchia  (ac¬ 
conciatura  femminile  dei  capelli). 

Mucco,  agg.  mogio,  grullo,  confuso  || 
andd  via  — ,  andar  via  mogio,  mogio. 

Mucco,  s.  in.  smoccolatura  (v.  mocco). 

Mùeto,  s.  in.  muletto. 

Muffa,  s.  f.  muffa  jj  odo  de  — ,  tanfo, 
fetor  di  muffa  ||  piggid  a  — ,  ammuf- 
fare,  ammuffire. 


Muffoa,  s.  m.  manicotto  ||  ah  —  sciò  v 
commissàio!  adesso  passa  i  limiti. 

Mùggetto,  s.  m.  mucchietto,  monticino.  [ 

Màggio,  s.  m.  mucchio,  acervo,  catasta  I 
||  mette  a  — ,  mettere  in  mazzo  0  in  11 
monte,  mettere  in  massa  cogli  altri 
||  tutto  fd  — ,  ogni  prua  fa  siepe,  sì 
deve  tener  conto  d’ogni  minimo  che. 

Mugugna,  v.  n.  brontolare,  borbottare. 

Mugugna,  s.  m.  brontolìo,  borbottìo. 

Mugugnon,  s.  m.  brontolone. 

Mu  fa,  s.  f.  mora,  frutto  del  rovo. 

Mula,  s.  m.  sterpazzolina  (uccello). 

Mu  legna,  s,  f.  matrigna. 

Muiello,  s.  in.  pescimpiso  (pesce). 

Mu  ietta,  s.  f.  moietta,  regetta  (lamie-  | 
rina  a  nastro). 

Mulatto,  agg.  mulatto. 

Multa,  s.  f.  multa. 

Multa,  v.  a.  multare. 

Mùmmia,  s.  /.  mummia. 

Munì,  v.a.  munire,  guarnire,  fornire. 

Munizion,  s.  f.  munizione. 

Miira,  s.  f.  morra  (giuoco). 

Mura,  s.  f.  ceffata  ||  piggid  ùnn-a  — 
in  ta  mfiagia,  battere  il  ceffo,  dar  il 
ceffo  nel  muro. 

Murela,  s.  f.  morda,  morchia,  feccia 
dell’ olio. 

Mureio  (fd  0-),  l.  v.  fare  il  musone. 

Murcion,  s.  m.  permaloso. 

Muriaggio,  s.  m.  museruola  e  musoliera. 

Murin,  s.  in.  visino  ||  —  affióu,  visino 
affilato. 

Muro,  s.  m.  muso,  ceffo  ||  grugno  ||  — 
br fitto,  faccia  brutta  ||  —  de  potta, 

—  de  qtibbo,  ceffo  da  saraceno  {[  — 
/io»,  viso  segaligno  |j  aveì  0  —  de 
fd,  de  di,  aver  la  petulanza,  la  sfac¬ 
ciataggine,  l’ardire  di  fare,  di  dire 
j|  aveì  i  muri,  avere  il  broncio  ||  fd  i 
muft,  far  delle  smusature.  tenere  il 
broncio  |j  sld  co  —  dùo,  fare  il  viso 
arcigno.  1 

Muron,  s.  in.  murona  ||  —  spinoso ,  mu-  1 
rona  spinosa  (pesci). 

Murta,  s.  f.  foglie  d’  albatro  (usate  per 
concia). 

MOsao,  muggine  (v.  mùrao). 

Musa,  s.  f.  musa  (v.  mù%a). 
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Muscardin,  s.  ni.  polpo  muschiato  (pe¬ 
sce)  |1  (fig.)  bellimbusto.  _ 

NUiscio,  f'o'g'.  benestante,  agiato  (v.  mo¬ 
scio). 

Musco,  s.  m.  muschio. 

Muscolatua,  s.  f.  muscolatura. 

Muscolo,  S.  in.  muscolo  ||  conchiglia 
bivalve  (mollusco  che  sta  attaccato 
ai  bastimenti  o  vive  nella  sabbia); 

Museo,  s.  m.  museo. 

Musigua,  s.  /•  musceppia  (pist.),  ragaz- 
zetta  saccentella  (*  s.  raozica)  (v.  mos- 

r"  sigua  e  derivati). 

Mossoli  nn-a,  s.  f.  mussolina  ||  (pop.) 
vulva, 

Mustasci,‘5.  in.  pi.  mustacchi,  baffi  || 
ddse  do  bio  pe  fdse  nasce  i  —  (pop.), 
ungersi  il  labbro  di  qualsiasi  speci¬ 
fico  per  far  nascere  ì  baffi  che  tar¬ 
dano  a  spuntare. 

Mastella,  s.  f.  mostella,  mucciga  (pesce). 

Mùtila,  v.  a.  mutilare. 

Miìti lazion,  s.  f.  mutilazione. 

Muta,  j.  /.  muta,  ricambio. 

Multa,  s.  f  (moneta  di  conto)  40  cen¬ 


tesimi  ||  uvei  de  —  e,  essere  ricco  || 
me%a  —  a  V  è  a  paga  da  spia,  con 
20  centesimi  si  retribuisce  una  spia, 
non  la  gente  onesta  j|  te  dò  me%a  —, 
ti  ricompenserò  d’aver  fatto  la  spia. 

Multo,  agg.  spuntato,  senza  punta  || 
mutilato,  monco  [j  scodato,  mozzato 
(detto  d’animale). 

Milito,  agg.  muto  |)  resta  li  — ,  rimaner 
di  sasso  !|  personaggi  —  i,  comparse 
(persone;  mute,  quelle  che  interven¬ 
gono  sulla  scena  senza  parlare). 

Mùtuo,  s.  m.  mutuo,  imprestito. 

Muxica,  s.  f.  musica. 

MùxÌGante,  s.  ni.  musicante. 

Milza,  s.  f.  cornamusa,  piva  ||  — grande , 
chiurlo  ||  me%a  — ,  chìurlotello  (uc¬ 
cello)  ||  std  scià  co-a  — ,  star  allegro, 
farsi  animo,  darsi  bel  tempo. 

Mùzao,  s.  m.  muggine  ||  —  | facente, 
muggine  d’olio  )|  —  dell’  òa ,  muggine 
orifrangio  ||  —  gangd,  acucotto  |]  ■ — 
neigro,  sciorina  ||  —  masson,  muggine 
caporello  —  merdaiòli,  muggine  di 
fango  (pesci). 
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Ma,  sinc.  di  iinn-a,  una  ||  n’  arma ,  na 
casa ,  un’arma,  una  casa. 

Ma,  nae,  avv.  (pop.)  no, 

Mae,  s.f.  (pop.)  nave  ||  {coni)  nonna,  ava. 

Naixa,  s.  f.  (pop  )  narice  ||  naso  \\  —  e 
di  pesci,  branchie. 

Naixà,  v.  a.  (pop.)  odorare,  fiutare  ||  — 
tabacco,  tabaccare  ||  s.  f.  nasata,  colpo 
di  naso. 

Naixon,  s.  m.  nasone  ||  superbione,  me¬ 
ticoloso. 

Nana,  s.  f.  nanna  ||  andd  a  fa  a  —, 
andare  a  dormire  (detto  a  bimbi). 

Nanasci,  m.  pi.  (pop.)  ananas. 

Napcl  itati,  s.  vi.  napolitano  (|  (Jig.)  in¬ 
dolente,  pigro, 

Napolitann-a,  s.  f.  napoletana  (asso,  tre, 
quattro  dello  stesso  seme)  ||  fighe  —  e, 
fichi  grascelli. 

Nàppia,  s.  f  (pop.)  nasone. 

Nasà,  s.  f.  nasata,  colpo  di  naso. 


Nascici!,  s.f.  nascimento  ||  figgiéà da  — 
pargoletto. 

Nasello,  s.  m.  nasello  (pesce). 

Nasetto,  s.  in.  nasino  ||  (fig.)  ficolesso, 
schifiltoso  ||  superbuzzo,  sprezzante, 
borioso. 

Naso,  s.  ni.  naso  |j  —  appissdo,  naso 
appuntato  ||  —  sciaccóu,  naso  camuso  i 
Il  a.rrùffd  o  — ,  arricciare  il  naso,  far  j 
le  smusature  ||  uvei  boti  — ,  essere  di  1 
fino  accorgimento  |[  aveìo  —  at tappéti,  ' 
essere  intasato  ||  dà  do  —,  incappare 
[  daghe  do  — ,  cadere,  urtare  col  naso 
|  drito  a~o  — ,  diritto,  senza  cambiar 
direzione  ||  —  de  potta  (pop.),  smor- 
fioso  ||  ghe  iti  scin  che  o  —  o  ito 
fasse  l’ungia,  non  è  cosa  da  termi- 
nar_  sì  tosto  o  non  è  affare  che  si 
decida  tanto  presto  |j  mette  scili  -  , 
metter  su  muffa  o  boria,  aver  dell’al¬ 
bagia. 

Nason,  s.  m.  nasone, 

Nassa,  s.  f.  nassa,  bertovello  per  pe¬ 
scare  ||  tid  in  ta  — ,  tirare  alla  rete, 
gabbare. 
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Natale,  ».  «■  datale,  la  solennità  del 
nascimento  di  Cristo^ 

Matta  j,  f.  sughero  [|  dd  0  riso  co~(t  — , 
f*P,’  nata,  crema),  (iron.)  dare  una  stri¬ 
gliata  0  un  rabbuffo. 

Nattello,  5.  «*•  segnale  o  sostegno  della 
rete  (pezzo  di  sughero  che  gal, eggia) 

Il  luminello  della  lampada  da  notte 
(trattenuto  a  galla  da  pezzettini  di 
sughero). 

NatOa,  s.  f.  natura. 

Naturale,  j.  m.  naturale,  temperamento 
[\aM,  naturale,  non  artefatto. 
Naturalessa,  s.  f  naturalezza,  semp  1- 
cità,  schiettezza,  ingenuità. 

Naturalista,  s.  m.  naturalista, 
Naturalizza,  v.  a.  naturalizzare.  _ 
Natflralizzazion,  s.  f.  naturalizzazione. 
Naufraga,  v.  iti  naufragare. 

Nàusea,  s.  f.  nausea  \\fd  vegnt  (Sto¬ 
macare. 

Nausea,  v.  ».  stomacare. 

Navassa,  s,  /.  na  vacci  a,  grosso  reci¬ 
piente  rettangolare  pel  trasporto 
dell’uva  ||  (jìg.)  donna  molto  pingue. 
Navata,  s.  /.  navata. 

Navega,  v.  ».  navigare. 

Navegazion,  s.  f.  navigazione. 

Navetta,  s.  f.  navicella  (da  incenso). 
Navigato,  s.  m.  navigatore. 

Navon,  s.  m.  navone,  rapa. 

Nazarolia,  s.  f.  lazzeruola,  azzeruola 
(frutto  agrodolce)  ||  mela  appiola, 
Nazion,  s.  f.  nazione. 

Nazionalità,  s.  f.  nazionalità, 

Nepia,  s.  f.  nebbia  ||  avei  dnn-a  — 
davanti  a-i  èuggì,  aver  la  vista  offu¬ 
scata. 

Nebbièu,  s.  m,  uva  spana,  nebbiolo 
vino  nebbiolo. 

Necescitse,  s,  f.  necessità. 

Necessàio,  s.  m  (il)  necessario  ||  agg . 
necessario. 

Nepessèr,  s.  m.  (f.)  cassettino  (con¬ 
tenente  il  necessario  per  un  dato 
bisogno). 

Nega,  v.  a.  negare,  rifiutare  ||  annegare, 
affogare. 

Negativa,  s.  f,  negativa. 

Néggia,  s.  f.  nebbia. 


Nègia,  s.  f.  cialda  ||  ostia  da  sigillare 
||  sotti  cornine  unn-a  — ,  sottile  come 

Iti  cartài 

Nenia,  s,  in.  cìaldaio,  cialdonaio  ||  ciam- 
bellaio,  venditore  ambulante  di  dol¬ 
ciumi. 

Negiasso,  s.  ni.  nebbione. 

Negligentà,  s.  in.  negligentare,  trascu¬ 
rare,  trasandare.  ...  , 

Neglixè  {in  — ),  l  avv.  (f.)  m  abito 

negletto.  , 

Negozia,  v.  a.  negoziare,  trattar  af¬ 
fari  |1  —  balle  de  fumine,  spacciarsi 
per  negoziante  e  non  aver  un  soldo. 

Negoziante,  s.m.  negoziante,  mercante, 
commerciante,  grossista. 

Negòzio,  s.  in.  negozio,  _  magazzino, 
bottega  in  grande  e  di  lusso  |j  -- 
d’àbiti  fati ,  magazzino  d’abiti  fatti 
||  —  da  ùaégd,  calzaturificio  ||  —  da 
gioiellé,  gioielleria  ||  —  de  mobili,  ma¬ 
gazzino,  deposito  di  mobili  ||  —  da 
prefdmé,  negozio  dì  profumeria. 

Negro,  s.  ni.  lividore,  lividura.  , 
Negron,  s.  m.  échimosi,  ematoma,  sur- 
fusione.  _  . 

Neià,  v.  n.  {coni.)  nevicare  1|  o  ima  / 
nevica  !  (grido  emesso  dai  ragazzi 
al  cominciar  d’una  nevicata). 

Neigro,  s.  m.  moro,  africano  |(  agg.  nero 
||  èse  _  dà  raggia ,  essere  fortemente 
sdegnato  ||  rasccìd  o  formaggio,  leva- 
ghe  0  — ,  togliere  la  roccia  al  cacio  J|_ 
rasccia  o  carbon  che  sotto  ghe  ,  i  visi 
brutti  non  diventano  belli  ancorché 
ripetutamente  lavati.  _ 

Nei  ve,  s.  f.  neve  ||  botta,  che  ulta  de  —, 
stretta  di  neve,  nevicata  |j  strassoin 
de — ,  falde,  fiocchi  di  neve  11  — c!}>a  sf 
deslengua  o  ch’a  no  se  ferma,  bioscia 
j|  a  —  de  pe-e  stradde,  spalare, 
spazzare,  ritirare  la  neve. 

Nemigo,  agg.  e  s.  m.  nemico. 

Neo,  s.  m.  neo 
Nervetto,  s.  m.  nervetto. 

Nervo;  s.  m.  nervo  ||  omino  de — i  doggt, 
uomo  molto  forte. 

Nervoso,  agg,  nervoso  |j  s.  m.  nervosità, 
irritazione  dì  nervi  ||  irascibilità  senza 
ragione  j|  aveì  o  —,  avere  le  paturne, 
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la  mattana  \\  fd  vegni  0  — ?  mettere 
addosso  le  paterne  J|  passd  0  — ,  sva¬ 
nire  le  paturne,  passare  o  smaltire 
la  mattana  ||  quando  0  l'ha  0  —,  0 
1  e  insopportabile,  quando  gli  piglia 
la  mattana  è  terribile. 

Nesciàia,  j.  fi.  scempiaggine,  scioc¬ 
chezza. 

Néscio,  5.  ni.  sciocco,  balordo  J|  fd  da 
— ,  far  lo  gnorri,  la  minchia  fredda. 
Nespoa,  s.  f.  nespola  J[  —  do  Giappon, 
nespola  giapponese. 

Messa,  s.  fi.  nipote. 

Nessetta,  s.  f.  nipotina. 

Nettessa,  s,  fi.  nettezza,  pulizia,  pro¬ 
prietà. 

Nettezza,  v.  a.  nettare,  pulire  |J  s.  f. 
nettatura,  pulitura. 

Nettezzinn-a  (fd  santa  — ),  l.  v.  portar 
via  tutto,  * 

Netìixe,  s.  f.  nettezza,  pulitezza. 

Netto,  agg.  netto,  pulito  [|  èsighe  — 
comme  in  man ,  essere  completamente 
vuoto,  non  esservi  più  nulla  (detto 
dHuogo  o  di  tasca). 

Nettò,  s.  m.  nettezza,  proprietà  (neo-li 
indumenti).  0 

Nèua,  s.  f.  nuora  ||  séuxa  e  —,  tempesta 
e  gragneua  (detto  pop,),  suocera  e 
jauora,  bisticci  ogni  ora. 

Nèue,  agg.  (pop.)  nove  ||  s.  f.pl.  nuove, 
nuore  ||  a-o  min  nétto  gh’è  —  nde  —, 
al  molo  nuovo  vi  sono  nove  navi 
^nuove  (gioco  di  parole). 

Nèuo,  s.  in,  nuoto  J|  agg,  nuovo  (v, 
tiéuvo),  ' 

NeBtralitse,  s  /.  neutralità. 

Neutte,  s.  f.  notte  \\fdse — ,  annottare, 
imbrunire. 

Nèuva,  s.  fi.  nuova,  notizia  ||  oxello  de 
cattiva  —,  corvo  delle  male  nuove. 

Neuve,  agg,  num.  nove. 

Neuvo,  agg.  nuovo  ||  —  de  trinca,  to¬ 
talmente,  affatto  nuovo  jj  —  fiam¬ 
mante,  nuovo  di  zecca  ||  fd  da  —, 
fingere  di  non  saper  nulla  dì  qc.  |[  0  no 
me  ven  — ,  già  Tintesi  menzionare. 

Ne  va,  v.  imp,  nevicare. 

Nevadda,  s  fi.  nevicata. 

Ne  ve  a,  s,  fi.  neviera,  nevaìa. 


Navette,  s.  m.  nipotino  (tanto  rispetto! 

allo  zio  che  rispetto  al  nonno). 

NsvOj  i1.  m ,  nipote. 

Nevrastenico,  s.  m.  nevrastenico,  ne*  E 
vrotico. 

Mia,  s.  fi.  nidiata. 

Nibba,  avv.  (pop.)  nulla,  niente  (voce  f 
siciliana).  | 

Miccia,  r,  f.  nicchia  ||  std  in  la  só  —,  I 
non  mischiarsi  con  alcuno,  stare  nel  1 
proprio  cantuccio  (nello  studiolo  tran-  I 
quillo  e  riparato  dal  freddo). 

Miccio,  s.  m.  uicchia. 

Nichelatila,  j.  f  nichelatura 
Niclielinn-a,  s.  f.  nichelina  (moneta  da 
20  c.). 

Niggio,  s.  m.  nibbio  ||  —  red ,  nibbio  ; 

(reale)  [j  —  setto,  nibbio  nero  (uccelli).  I 
Ninna,  v.  a.  cullare 
Ninn-a  nanna,  s.  fi.  ninna  nanna  || 
donna  che  barcolla  o  zoppica  nel-  f 
. Fan dare. 

Minte,  avv.  niente,  nulla  ||  se - 0  I 

risponde  0  passo,  se  risponde  appena  \ 
appena  lo  promuovo. 

Mio,  s.  in.  nido  j|  std  in  to — , stare  in  casa  | 
...Pr?Pr^a)  non  tnischiarsi  con  alcuno. 
Nisciùn,  pron.  nessuno  ||  0  pd  0  figgio  J 
de  ,  è  tanto  male  in  arnese  "che 
par  non  abbia  parenti  da  fornirgli  il 
_  necessario. 

Nissà,^.  a. ammaccare,  contundere  ||  — 
da-e  botte,  dar  tante  busse  da  maco- 
lare  mezzo  uno  ||  incorbd  a  fruta  in 
moddo  ch’a  no  se  nisse,  mettere  le  frutta 
nella  corba  in  modo  che  non  sì 
macolìno, 

Nissèua,  s.  f,  nocciola,  avellana  )|  — e 
brustoli  e,  nocciole  tostate  ||  resta  de 
e ,  filza  di  nocciole  |j  pesce  — ,  t* 
nocciuolo  (pesce). 

Ni  sso,  agg.  ma  colato,  mezzo,  ammez¬ 
zito  (detto  di  frutta)  ||  pei,  meì  — , 
pera,  mela  mezza,  ammezzita  0  ma-  t 
colata  ||  —  da-e  botte,  macolato  dalle 
busse. 

Nissoo,  s.  m.  ematoma,  suffusione, 
lividura. 

Nitrì,  v.  n.  nitrire. 

No,  aw.  no,  non,  mica  [[  —  gh’ese  verso, 
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non  esservi  modo  ||  poeighela,  non 
poter  competere  (v.  non). 

Nobilita,  v.  a  nobilitare. 

Nobili®,  s.  /■  nobiltà. 

Noèla,  s.  /■  nepitella  (erba). 

Noelo,  agg.  novello  j|  can  —,  cucciolo, 
cane  di  tenera  età. 

Noette,  /.  pi-  nenie,  daddoli,  smancerie 

||  —  de  pometta!  quanti  grilli  che  ci  hai 
pel  capo!  (v.  nonne). 

Noetio,  s.  m.  nodello  ,  congiuntura 
delle  ossa,  articolazione. 

Noezà,  v.  a.  noleggiare. 

Noézatò,  s.  tn.  noleggiatore. 

Noezo,  s.  in.  noleggio. 

Noi,  pron  noi 

Noia,  j.  /.  noia  ||  (s.)  noria  (istrumento 
idraulico). 

Noia,  v.  a.  noiare,  tediare. 

Noiosa,  s.  fi  persona  noiosa  |]  danti 
■inn-a  — ,  fare  un  chiasso,  tentar  dì 
far  valere  le  proprie  ragioni  a  forza 
di  sbraitare. 

Noioso,  agg.  noioso,  seccante,  impor¬ 
tuno. 

Nomenclatùa,  s.  /,  nomenclatura. 

Nomiàggio,  s.  m.  soprannome. 

Nòmina,  s.  fi.  nomina. 

Nomina,  v.  a.  nominare,  mentovare. 

Nominata,  s.  f  nominanza,  nomea, 
fama. 

Nomme,  s.  ni.  nome  ||  dammi  e  cose 
pe-o  só  — ,  dire  pane  al  pane,  dir  le 
cose  come  stanno 

Non,  avv.  non,  mica  ||  —  avei  né  casa  nè 
tetto  o  manco  de  cado  sott'a  ìengua , 
non  possedere  nulla,  essere  affatto 
spiantato  |j  —  avei  nè  fin  nè  fondo , 
non  aver  limite  j|  —  di  manco  bóu, 
non  fiatare  punto  (v.  no). 

Nonna,  s.  f.  nonna,  avola  ||  ciati#  a  — , 
chiedere  aiuto  colla  scusa  della  miseria 
||  rompi  a  —,  rompere  le  scatole  |j 
vegnt  in  ta  — ,  venire  il  ghiribizzo. 

Nonna,  /.  pi.  nenie,  daddoli,  lezi,  ge¬ 
stri,  gergolì,  smancerie  ||  èse  pin  de —, 
aver  de’  grilli  pel  capo,  essere  gestroso, 

Nosse,  f.  pi  nozze,  matrimonio. 


Nostra,  agg.  nostrale  e  nostrano  || 
vìn  — ,  vino  nostrale,  del  paese. 

Mostrommo,  s.  m.  nostromo. 

Nota,  v.  a.  notare. 

Notifica,  v.  a.  notificare. 

Notificazion,  s.  fi  notificazione. 

Netta,  s.  fi  nota. 

Nottetta,  s.  /.  cornicino. 

Nottoan,  s.  m.  ortolano  (uccello). 

Nottoann-a,  s.J.  nottata  j|  —  da  inferno, 
notte  agitata,  tempestosa. 

Nbu,  s.  in.  nolo, 

Novantenn-a,  s.  fi  novantina. 

Novenn-a,  s.  f.  novena. 

Novitse,  s.  fi  novità. 

Noxe,  s.  fi  noce  ||—  becca,  noce  ma¬ 
lescia  Il  —  mosci,  noce  moscata  ||  — 
pela,  noce  vuota  ||  —  sciaccìnela ,  noce 
stiaccia  mane  |j  dini  da  — ,  strenna 
||  gaélo  o  ghcslo  de  —,  gheriglio  (che 
consta  di  due  spicchi  o  lobi)  ||  Ug- 
gio  da  — ,  anima  jj  rolla  {verde)  da  — , 
inailo  |]  sguscia  da  —  {secca),  guscio. 

Noxsea,  s.  fi  frassinella  (pianta). 

Noxetta,  s.  fi  malleolo,  caviglia  del 
piede. 

Nuà,  v.  n.  nuotare  ||  —  cornine  in  pescio, 
nuotar  benissimo  ||  —  in  ta  roba  da 
mangii,  (fig.)  abbondar  di  tutto,  aver 
la  casa  piena  d’ogni  ben  di  Dio. 

N  fi  anse,  s.  fi  (f.)  tinta,  graduazione  di 
colori. 

Nuasst,  agg.  (f.)  color  nocciola. 

Nue  e  nàe,  l.  avv.  {pop.)  assoluta- 
mente  no. 

Numera,  v  a.  numerare. 

Nùmerazion,  s.  fi.  numerazione. 

Nùo,  agg.  nudo  [|  —  e  cria,  senza  un 
soldo,  senza  indumenti. 

Nutrì,  v.  a.  nutrire,  cibare. 

Nutrimento,  s.  m.  nutrimento,  cibo. 

Nutritivo,  agg.  nutritivo. 

Nfivea,  nùvia,  s.  fi  nuvola,  _  nube  || 
cag#  da-e  niivie,  meravigliarsi  (che 
una  cosa  possa  essere  successa)  || 
ese  in  te  niivie,  essere  distratto. 

Nuvio,  agg.  nuvolo,  annuvolato  [)  fase—, 
annuvolarsi. 


Óaf  s.  f.  orajj —  brùxd ,  ora  franca 
(ora  in  cui  uno  ha  un  breve  lasso 
di  libertà)  j|  —  da  cagna ,  ora  del 
dormicchiare  || — do  pitto,  ora  del 
^pranzo  J|  féua  d’ — ,  ad  ora  impropizia, 

Oà,  s.  f.  orata  ('pesce). 

Osea,  s.  f.  ovaia  |j  a  s'ha  guastóu  V  — , 
la  montagna  ha  partorito  il  topo. 

Obbedì,  v.  n.  obbedire. 

Obbiezion,  s.  f.  obbiezione. 

Obbliga,  v.  a.  obbligare  |J  costringere. 

Obbligazion,  s.  f.  obbligazione. 

Obbligo,  s.  m.  obbligo. 

Obbligòu,  p.  p.  obbligato  ||  costretto. 

Obice,  s.  m.  obice  ||  andate  a  piggid  in 
te  l’ —  (pop  ),  andare  al  diavolo. 

Oblò,  s.  in.  (f.)  finestrino,  spiraglio  della 
cabina. 

Oboe,  s.  m*  oboe. 

Oca,  j,  /.  oca  (uccello)  |J  oca  (gioco) 

]|  èse  ancon  in  to  pròli  de  oche ,  non 

„  essere  ancora  nato. 

Ocaxion,  s.  f.  occasione. 

Occialetto,  s.  m.  occhialetto,  occhialino, 

Occlall,  s.  m.  occhiali. 


Occialin,  s.  m.  occhialino,  occhialetto, 

Occòre,  occurrf,  v.  n.  occorrere,  acca*  | 
dere_,  avvenire,  succedere. 

Occupa,  v.  a  occupare. 

QccQpazIon,  s.  f.  occupazione. 

Ochtij,  s.  m.  papero,  ocherella  ||  -  i 
bagnòli ,  finto  santuzzo,  ipocritino  || 

—  de  md,  gabbiano. 

Oco,  s.  in.  gufo  selvatico  (v.  oucco), 

Oculista,  s.  in.  oculista. 

Odapia,  s.  f  audacia. 

Odia,  y.  a.  odiare. 

Odiositse,  s.  f.  odiosità,  astio. 

Odo,  5.  in.  odore  ||  bon  — ,  odore  gra¬ 
devole  ||  —  de  bruxòti,  odore  di  bru¬ 
ciaticcio. 

Otjoà,  t.a.  odorare,  annasare,  fiutare 
\\Vhan  odoóu f  hanno  conosciuto  il 
suo  debole. 

Odoriti,  j.  in.  ciondoletto  aprentesi  (nel 
quale  pone  vasi  un  poco  di  bambagia 
inzuppata  nell’acqua  odorosa  ;  da  ciò 
il  suo  nome). 

Oegè,  s.  in.  guanciale,  capezzale,  ori¬ 
gliere. 


! 


OMM 


OEG  —  187  — 


Oeflia,  s.f.  orecchia  [|  aveì  V—  finn-a, 
essere  d’udito  fino  j|  descciode  e  oège, 
dare  un  rabbuffo  ||  èse  dite  d’ — ,  essere 
alquanto  sordo  |]  meli  e  iXnn-a  préxa 
in  te  oège,  mettere  nell’  animo  d’ uno 
un  dubbio,  una  insinuazione  ]]  pèxin 
de  T  —,  lobo,  lobulo  [1  scigod  e  —, 
cornare,  fischiare  gli  orecchi. 
OSginn-a,  /•  orecchietta  ||  —e  di 
pesci,  branchie  |  —  e  de  scarpe ,  bec¬ 
chetti,  orecchioli  delle  scarpe  ||  tià 
l>—  ( fig.),  giocare  alle  carte. 

Oéglon,  s.  m.  individuo  orecchiuto. 
Oetin-a,  s.  /.  urina  ||  ritenscion  d’  —  , 
strangurìa,  dissuria,  ritenzione  d’orina 
Oeta,  j"/.  oretta  ||  ovatta. 

Oetà,  v.  a.  ovattare,  imbottire  con 
ovatta.  ^  ^ 

(Eugglo,  s.  in.  occhio  ||  Ugni  un  d} — , 

0  ìegnighe  i  —  ì  addosso y  andar  lesti 
con  uno  perchè  non  c’  incanni  || 
spalancd  i  —  i,  sburlare  gli  occhi, 
(v.  faggio). 

(E ino,  s.  ni.  olio  ||  parino  contine  V — , 
calmo  affatto,  in  completa  calma 
(detto  del  mare)  ||  andd  gii  comme 
V — ,  scemare  come  l’olio  nel  coppo: 
esaurirsi  presto  (di  provviste)  ||  vigni 
gù  comme  V — ,  scorrere  fluido  come 
l’ olio  :  essere  facile  a  decifrare,  a 
trascrivere  (v.  éuio). 

(Eiitto,  agg.  num.  otto  ||  i  —  rètte,  (pop.) 
rièite,  le  otto  ruote  (bollettino  del 
lotto);  la  marsina  0  giubba  a  coda, 
(v.  mito). 

CEuvel,  s.  m.  giorno  feriale  (v.  éuvet). 
CEuvo,  s.  ni.  uovo  (v.  éuvo). 

Oexin,  s.  m.  orlo  |l  —  de  pan,  crostino, 
pezzetto  di  pane  nella  crosta  ||  — 
da  torta,  orliccio,  orlo  della  torta, 
Ofeuggio,  5.  m.  alloro,  lauro  ||  dnn-a 
brocca  d ’ — ,  una  rappa,  un  rami  cello 
di  lauro. 

Offeiza,  s.  f.  offesa, 

Offende,  v.  a.  offendere. 

Offerta,  s.  /.  offerta,  esibizione. 

Offizià,  v.  a.  officiare. 

Offìziale,  5.  m.  ufficiale. 

Oifizialltse,  s.  f.  ufficialità. 

Offizièu,  j.  ni.  cerino  raggomitolato 


che  1  ragazzi  accendono  in  chiesa 
nel  dì  dei  morti. 

Offizio,  s.  ni.  uffizio  (ore  canoniche). 

Offrì,  v  a.  offrire. 

Oggezzà,  v.  a.  occhieggiare. 

Oggià,  $.  f.  occhiata. 

Ogtnìn,  proti,  ognuno,  ciascuno. 

Olnà,  s  m.  orinale,  pitale. 

Oinà,  v.  11.  orinare,  spandere  acqua. 

Oinn-a,  s.  /■  orina. 

Oiva,  s.  f.  oliva  ||  —  acconta ,  oliva 
concia  ||  —  co  verme,  oliva  abbechita 
||  —  e  in  sd,  olive  in  salamoia  |]  éuio 
d'—,  olio  d’oliva  \\èrbo  di—,  ulivo. 

Olonn-a,  s.  /.  olona ,  tela  di  canapa 
forte  e  grossa,  di  cui  si  fanno  le  vele. 

Oltrepassa,  v.  n.  oltrepassare. 

Ombra,  j.  /.  ombra  ||  dà  —,  mettere  in 
sospetto  ||  fd  — ,  dar  soggezione 
||  èse  a  V—  ( fig essere  in  carcere. 

Ombrella,  j.  m.  ombrellino  (sotto  il 
quale  va  il  prete  che  porta  il  San¬ 
tissimo). 

Ombrezzà,  v.  a.  ombreggiare. 

Ombre zzalua,  s.  f.  ombreggiatura. 

Ombrezzo,  s.  m.  ombreggiatura. 

Ombrtgo,  s.  m.  lombrico.. 

Ombriti®,  s.  in.  pi.  ombrinali. 

Ombritm-a,  s.  f.  ombrina  (pesce). 

Omb rissallo,  s.  m .  ombilìco. 

Omelet,  s.f.  (f.)  omeletta  (frittata  d  uno 
o  più  uova  frullate  e  cotte  in  padella). 


Omette,  v.  a.  ommettere. 

Omiopati'a,  s.  f.  omeopatia. 

Omiopàtico,  agg.  omeopatico. 

Qmiscion,  s.  fi  ommissione. 

Ommetto,  s.  m.  ometto  ||  attaccapanni. 

Ottimo,  s.  m.  uomo  ||  —  a  man,  uomo 
affabile  ||  —  eh’  0  no  va  ùnn-a  pippd 
de  tabacco,  uomo  buono  a  nulla  |]  — 
da  gexa,  scaccino  ||  —  rfo  gag,  veri¬ 
ficatore  dei  gasse  j|  —  da  gotti ,  sbe¬ 
vazzato^  ||  —  de  fighe,  padrone,  (pop  ) 
ganzo  ||  —  de  lèttia,  uomo  istruito 

—  de  penna,  uomo  dotto,  scrittore 

—  de  pessa,  uomo  senza  energìa 


—  de 


—  da 


...  scagno ,  fattorino  , 
slradda  fierrd,  fattorino  del  domicilio 
Il  —  de  testa  cada ,  uomo  impetuoso, 
irascibile  ||  —  mego  matto ,  uomo 


r 


stravagante  |j  —  pin  (V  attacchi  (amo¬ 
rosi),  uomo  pieno  di  ripeschi  ]]  _ 

regaggio,  uomo  prosperoso  |J  fughe 
comma  Rosinn-a  a  V —  (ch’ao  hatleiva 
con  ùnn-a  paggio),  non  essere  di 
alcuna  efficacia  ||  méttisi  in  sa  V  — 

„  mettere  cervello. 

Omnibo,  s.  m.  (l.)  omnibus  |J  treno  — , 
treno  omnibus. 

Ona,  s.  f.  ontano  (pianta). 

Onpa,  j.  /.  oncia. 

Ondezzà,  v.  n.  fluttuare,  mareggiare. 

/  j  mZi °u’  raar uzzato,  serpeggiato 

(delle  stoffe;. 

Onestse,  s.  f,  onestà. 

Onestili,  s.  tn.  sóggolo  delle  monache. 
Onnibo,  s.  m.  (l.)  omnibus  (vettura). 
Uno,  s.  m.  onore. 

Onora,  v.  a.  onorare. 

Onsa,  s.  f.  oncia. 

Onza,  s.  f.  lonza  (di  vitello). 

Opale,  j.  /.  opale. 

Ópea,  s.  f.  (pop  )  opera  ||  —  morta, 
opera  morta  (parte  emergente  dello 
,  scafo  della  nave) 

Opera,  j.  /  opera  ||  pe  compi  V  a 
coronar  l’opera. 

Opera,  v.  a.  operare  (un  malato). 
Operàio,  s.  m.  operaio. 

Operato,  s.  m.  operatore  (chirurgo). 
Operazion,  s .  /.  operazione. 

Opero  si  tee,  s.  jf.  operosità. 

Opina,  v ,  n.  opinare,  pensare,  imma¬ 
ginarsi. 

Opinion,  s.  f.  opinione. 

Oppio,  s.  m.  oppio. 

Opponn-e,  v.  a.  opporre. 

Opportùnitse,  s.  /  opportunità. 

Oppositfi,  oppoxitò,  s.  m.  oppositore. 
Upposizion,  oppoxizìon,  s.  /  opposi- 
2ione  |J  fà  — ,  opporsi. 

Opprescion,  r,  /.  oppressione. 

Oppresso,  s.  m  oppressore. 

Opprimine,  v,  a  opprimere. 

Gragan,  s.  m.  uragano 
Oralo,  s.  m ,  orario. 

Orato,  s.  m.  oratore. 

Orazion,  s.  f.  orazione. 

Orba,  s.  f.  ventolacchio  (le  guscie  trite 
delle  castagne  ventolate). 
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Orbetto  (all’ — ),  I.  av.  alla  cieca  »  I 
chius’ occhi,  a  casaccio,  alla  balorda  I 
senza  considerazione  ||  %figà  —,  fare’ 
giocare  a  gatta  od  a  mosca  cieca. 
Oroixan,  s.  111.  cischero,  losco,  miope  j  f 
Orbo,  agg.  e  j,  m.  cieco. 

Orchestra,  s.  /.  orchestra. 

Ordenàio,  agg,  ordinario,  dozzinale  |  [ 
omino  — ,  plebeo;  uomo  triviale  I 
panno  — ,  panno  rozzo  }\  pelle  —  i, 
pelle  ruvida  J|  travaggio  —,  lavorò 
grossolano. 

Ordì,  y.  a.  ordire,  tramare. 

Ordina,  y.  a.  ordinare  J|  comandare, 
impartire  ordini  di  eseguire  qc. 

Qi  dìnanza,  s .  f,  ordinanza,  ordine,  de¬ 
liberazione,  decreto  giudiziale. 
Ordinazion,  s.  f.  ordinazione. 

Ordine,  s.  m.  ordine. 

Or  dio,  s.  m.  ordito. 

Ordidu,  s.  m,  orditoio,  cannaio. 

Orditila,  s.  /.  orditura. 

Organetto,  s.  m,  organetto  a  mano- 
.  velia  (organo  portatile  dei  girovaghi).  ' 
Organismo,  s.  m,  organismo. 

Organista,  s.  ni.  organista. 

Organizza,  y.  a,  organizzare. 
Organizzazion ,  s.  f.  organizzazione, 
organamento 
Organo,  s.  m.  organo. 

Origina,  v.  a,  originare. 

Originale,  s.  m.  originale. 

Origine,  s.  f.  origine. 

Qrizzontàse,  v.  r.  raccapezzarsi;  tro¬ 
vare  il  filo  dì  qc. 

Orià,  v.  a.  orlare. 

OrlatQa,  s.  f  orlatura. 

Ori?  »  f*  m'  orlo  || — da  parpella,  ne¬ 
pitelle,  orlo  della  palpebra  |J  -  do pre- 
fipi^io,  scrimolo, 

Orma,  s.  f.  orma,  impronta  del  piede. 
Ormezzà,  v.  a,  ormeggiare,  dar  fondo 
alle  ancore. 

Ormezzo,  s.  m.  ormeggio.  . 

Ormezzòu,  s.  m.  ormeggiatore. 

Ormo,  s,  ni.  olmo. 

Orna  v.  a.  ornare,  adornare. 

Ornamento,  s,  m.  ornamento. 

Ornato,  s.  m.  ornato. 

Orrendo,  agg.  orrendo  [|  cattivissimo. 
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Orribile,  agg.  orribile.  _  . 

Òrrido,  agg.  orrido  ||  bruttissimo. 

Orro,  i.  m  orrore. 

Orsa,  s.f.  orza  ||  andd  all  -,  barcollare. 

Orso,  s.  tn.  orso  (animale),  orsaccio 
d’uomo  (persona  selvatica)  ||  —  man, 
orso  marino;  {fig)  uomo  burbero,  di 
poche  parole. 

Ortaggi,  m.  pi  ortaggi,  ortaglia,  er- 
ì)3 

Oftiga?  s.  f.  ortica  |(  ciocche  produte  dàl- 
V  — .  cocciole. 

Orti  g  gèu,  s.  tn.  orticino,  orticcìuolo, 
orticello. 

Orla,  s.  ni.  orto  H/4  V—,  gabbare  uno. 

Ortoan,  s.  m.  ortolano. 

Orza,  jf.  /.  orzata  (bevanda). 

Orzèu,  s.  m.  orzaiuolo  (tumoretto  sul¬ 
l’orlo  delle  palpebre). 

Orza  ,  s.  in.  orzo  ||  —  mondóu ,  orzo 
mondato  o  mondo. 

Osca,  s.f.  calettatura,  commessura,  in¬ 
castro  (dì  varii  pezzi  di  legname). 

Osca,  v.  a.  calettare,  unire  due  pezzi 
di  legname  a  dente. 

Oscenità,  s.  f.  oscenità. 

Osci,  avv.  (coni.)  si,  certo. 

Dacia,  cong.  ossia,  ovvero  }}  cioè. 

Oscilla,  v.  n.  oscillare,  variare. 

Oscillazion,  j.  /.  oscillazione. 

Oscuìse,  v,  r.  oscurarsi  ||  —  a  vista ,  ab¬ 
buiarsi  la  vista. 

Ospitali!®,  s.  f.  ospitalità. 

Ospizio,  s.  m.  ospizio,  ricovero. 

Ossai'o,  s.  m.  ossario. 

Ossatùa,  $.  f.  ossatura. 

Osserva,  v.  a.  osservare. 

Osssrvazion,  s.  f.  osservazione. 

Ossetto,  s.  m.  ossicello,  ossicino  ||  —  da 
jrùta,  nocchio  jj  carne  in  te  —  e,  carne 
nell’estremità  della  costola. 

Qssidàse,  v.  r.  ossidarsi. 

Osso,  s.  m.  osso  || — da  fritta,  nòcciolo 
Il  aveì  ancori  V — ,  non  essere  comple¬ 
tamente  cotto  ||  èse  un  —  duo  da  ro~ 
V’ggìà’i  essere  una  impresa  ardua  [| 
kvdse  Un  —  da  posto,  lussarsi,  slogarsi 
un  osso  jj  rompise  V —  do  collo,  fiac¬ 
carsi  il  collo. 

Ossobficco,  $.  m.  ossobuco. 


Ostacola,  v.  a.  ostacolare,  impedire 

Ostàcolo,  s.  m.  ostacolo,  impedimento. 

Ostala,  s.  f.  osteria. 

Ostaiante,  s.  m.  bettolante. 

Ostaiussa,  s.  f.  bettolaccia. 

Oste,  s.  tn.  oste. 

Ostensolo,  s.  in.  ostensorio. 

Ostentazion,  s.  f.  ostentazione. 

Ostiiit®,  s.  f.  ostilità. 

Ostìnàse,  v.  r.  ostinarsi. 

Ostinazion,  s.  f.  ostinazione. 

Ostinoli,  agg.  ostinato, 
strega,  s.  f.  ostrica.  _ 

Ostrega,  s.  m.  ostricaio. 

Ostrflzion,  s.  f.  ostruzione. 

Ota,  s.  f.  {coni.)  volta  {)  dtm’  — ,  una 
volta;  per  l’addietro  ||  dà  — ,  capi¬ 
tombolare  (detto  d’ubbriaco), 

Ota,  s.f.  (pop.)  legatura  ||  dà—,  legare; 
annodare  la  fune  (*s.  alar ,  legare). 

Otarda,  s.  f.  otarda  ;  fagianella  (uccelli). 

Otoio,  5.  in.  oratorio  \\)ra  dell ’  —,  mem¬ 
bro  di  una  confraternita. 

OtroS,  s.  m.  (f.)  dazio. 

Ottanta,  agg.  ottanta. 

Ottante,  s.  m.  ottante. 

Ottantenn-a,  s.  f.  ottantina. 

Ottavàio,  s.  in.  ottavario. 

Qttavin,  s.  in.  ottavino,  flautino. 

Òttico,  s.  m.  ottico,  negoziante  d’oggetti 
d’ottica. 

Ottomann-a  s.  f.  letto  a  ottomana. 

Qu,  int.  dite,  ehi  buon  uomo  !  |j  ecco¬ 
mi,  che  vuoi  !  ||  vitta  —  /  auè  — , 
largo  ! 

Ou,  s.  m.  oro  ||  —  dulie,  (f.)  oro  dublé, 
similoro  1|  ere  min  a  pasta  d’ —,  es¬ 
sere  una  pasta  di  zucchero,  avere 
un  carattere  eccellente  ||  èse  d’  —  de 
quello  che  caga  o  móu ,  essere  di  me¬ 
tallo,  dì  similoro,  non  aver  alcun 
valore  (detto  di  oggetto  dorato)  1! 
fà,  piggid  o  cò  d’  —  à  rame,  rosolare 
'la  carne. 

Oucco,  s.  m.  gufo  selvatico  ||  —  da  testa 
grossa ,  gufo  di  padule. 

Out-rìgger,  s.  in.  fi.)  barca  da  corsa  (con 
remi  su  scalmi  a  braccioli  sporgenti). 

Ova,  int.  altro  che  |]  sta  bene,  d’accordo! 
intesi  e  simili. 
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Oxellea,  s.  f,  uccellerà,  capanna  dei 
cacciatori. 

Oxeiletto,  s.  mt  uccelletto,  uccellino  || 
carne  a  — ,  carne  a  uccelletto,  alla 
cacciatora, 

Oxello,  s.  m.  uccello  ||  minchia,  pene  || 
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—  de  reciammo ,  uccello  cantaiolo 
per  richiamo  |j  —  de  %éugo,  (fig) 
attrattiva  (apparentemente  onesta) 
per  attirare  i  merlotti. 

Oxellon,  s.  m.  uccellone,  uccellacelo  || 
{fig-)  sciocco,  minchione. 


**mmmm* 
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Pà,  s.  nt.  paio  ||  mani  àio  a  piggid  da 
Litccoi  (dove  ne  dan  dui  pe  un  — ), 
inviare  uno  alla  malora,  al  diavolo 
o  con  Dio 

Paa,  s.  f.  pala. 

Paà,  s.  f  palata,  colpo  di  pala. 

Pàbordi,  m.  pi.  parabordi. 

Pacchetto,  s.  ni.  pacchetto,  involtino  |] 

(b  )  vapore  postale  |(  —  de  antipi - 
rinn-a,  cartina  di  antipirina. 

Pacciadda,  s.  f.  pacchiata,  mangiata. 

Paccialan,  s.  m.  pacioccone,  pacificone, 
buon  pacione. 

Paccion,  s.  m.  (s.)  pastricciano,  posa 
piano,  uomo  calmo,  di  gran  bontà. 

PaGciornia,  s.  f.  (s.)  flemma,  fiaccona. 

Pacciùga,  v.  a,  impasticciare,  imbro¬ 
gliare,  intrugliare. 

PaccìQgo,  i.  vi.  pasticcio,  imbroglio, 
intruglio,  garbuglio  ||  —  pe-e  stradde, 
piaccichiccio  di  fango,  moti  echio, 
fanghiglia. 

PacciGgon,  s.  m.  pasticcione,  imbro¬ 
glione,  intruglione. 

Panciera,  s.  f.  (s.)  flemma,  calma. 


Pacco,  s.  vi.  pacco,  involto. 
Paccotiggìa,  s.  /.  (f.)  paccotiglia. 
Faeton,  s.  m.  paclitònd,  panfó,  argen¬ 
tone  (metallo). 

Pacifico,  agg.  pacifico,  tranquillo. 
Pacifica,  v.  a.  pacificare. 

Pati d re,  s.  vi.  padre  (titolo  dei  frati). 
Padella,  /.  padella. 

Padelletta,  s.  /.  padellina  _ 

Pad  elle  tie,  /.  pi  collare  (collarino  ai 
tela  batista  degli  avvocati). 
Padiggion,  padiglion,  s.  m.  padiglione. 
Padrin,  s.  m.  padrino  (nei  duelli). 
Padron,  s.  ni.  padrone. 

Padronansa,  s.  f.  padronanza. 
Padronetto,  s.  tn.  padroncino. 
Padronn-a,  s.f.  padrona. 

Padii,  s.  m.  limaccio, 

Paegio,  agg.  pari,  eguale. 

Psegua,  s.  m.  paracqua,  parapioggia. 
Pseguà,  s.  m.  ombrellaio  |]  s.  f.  colpo 
di  paracqua. 

Paeì,  v.  n.  parere,  sembrare  ||  s.  vi. 
parere. 

Psente,  paènte,  s.  m.  (pop.)  parente. 
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Paentélla,  s.  f.  parentela. 

Paentfiu,  s.  m.  casato. 

Pseta,  paèta,  s.  f.  paletta. 

Peata,  s.  f.  palettata  (quanto  cape  nella 
paletta)  ||  colpo  di  paletta. 

Paèzà,  v.  a.  paleggiare  il  grano. 
Pafsero,  s.  tn.  palo  di  ferro. 

Paga,  s.  f.  paga,  salario,  mercede  || 
mala  — ,  cattivo  pagatore. 

Paga,  v.  a.  pagare  \\  fàla  — ,  far  pagare 
il  fio  1|  pagàia,  scontarla,  pagare  il  fio. 
Pagadò,  s.  m.  pagatore. 

Pagamento,  s.  m.  pagamento. 

Pagao,  s.  m.  parago  (pesce). 

Paggetta,  s .  /.  pagliuzza  ||  cappello  di 
paglia  j|  sigari  co-a  — ,  sigari  Sella. 
Paggetto,  s.  m.  primaccino,  cercine 
(per  agevolare  il  trasporto  dei  pesi). 
Paggia,  s.  /,  paglia  |j  avei  0  patiti  de  — , 
avere  il  delitto  in  corpo  il  sigari  da—, 
sigari  Virgìnia. 

Paggià,  s.  m.  pagliaio, 

Paggjsen,  agg.  pagliato,  paglierino. 

Pagg lassata,  s.  f.  pagliacciata. 
Raggiasse,  s.  m.  pagliericcio,  saccone  || 
pagliaccio,  buffone. 

Paggièu,  s.  m.  pagliolo  ||  porià  via  0  — , 
andarsene,  uscir  di  casa  (quando  sa¬ 
rebbe  utile  il  restarvi), 

Paggioà,  s.  f.  puerpera. 

Pagnotta,  s.  /.  pagnotta. 

PagSu ,  p.  p.  pagato  |j  0  va  ch'o  pd  —, 
corre  come  un  veltro. 

Pai ,  s.  m,  parere  ||  pi g già  ùn  —,  con¬ 
sultarsi  con  un  avvocato. 

Pai,  v.  n.  parere,  sembrare  ||  giudicare, 
stimare  opportuno  ||  (coni.)  digerire, 
smaltire  ||  mette  e  Minasse  a  — met¬ 
tere  le  chiocciole  in  gabbia  0  nella 
crusca  affinchè  diano  tutta  la  bava. 
Paiiabot,  s.  ni.  (1.)  goletta  a  4  rande. 
Paesaggio,  s.  m,  paesaggio. 

Paesaggista,  s.  tn,  paesista. 

Paisan,  s.  m.  contadino,  villico  |)  villan¬ 
zone,  screanzato  [|  —  cidi’ ancasciìi, 
montanaro  zotico. 

Paisanata,  s.  /.  sgarbo,  sgarbatezza. 
Paisanetta,  s.  f.  contadinella. 

Faisarì  fissa,  s,  m.  villanzone. 

Paise,  s.wi.  paese  jj  tutto  0  mondo  0  Vè—, 


sono  cose  che  avvengono  qui  e  al¬ 
trove. 

Paisotto,  s.  m.  paesotto,  paese  modello. 

Palanca,  s.f.  soldo  Jj  —  coti  Vinflum^ 
soldo  fuori  corso  fj  èse  chi  scemmo  che 
unn-a  —  de  pia,  essere  più  min- 
chione  che  l'ova  sode. 

Palanchin,  s,  m.  leva,  spranga  di  ferro 
(per  sfondar  porte). 

Palassinn-a,  s.  f.  palazzina. 

Palasse,  s.  m.  palazzo. 

Palato,  s.  m.  palato. 

Palazio,  s,  tn.  palazzo. 

Palchetto,  j.  m.  palchetto. 

Palco,  s.  m.  palco. 

Palesa,  v  a,  palesare 

Paletò,  s.  m.  (f.)  soprabito,  pastrano. 

Palinodìa,  s.  /.  palinodia,  lungagnata, 
tirata  noiosa  di  parole. 

Palliativo,  s,  m.  palliativo  (rimedio  che 
lenisce  il  male;  mezze  misure  e  vane). 

Pallio,  s.  m.  palio,  paliotto. 

Palpa, ^  v.  a.  palpare 

Palpita,  v.  n.  palpitare. 

Palpitazion,  s,  f.  palpitazione. 

Palfidde,  s.  f.  palude,  padule. 

Pamentà,  s.  m.  tappezziere. 

Pam  e  zza,  s.  m.  paramezzale. 

PÉiaiia,  s.  f.  palamita  (pesce). 

Ramiti,  m,  pi.  palamite  (lunga  corda 
da  cui  ne  pendono  altre  minori  ar¬ 
mate  di  ami). 

PampalQgo,  s.  m.  bietolone,  baggeo, 
spilungone. 

Pam  pane  Ila,  s.  /.  papavero  da  prato. 

Pàmpano,  s.  m.  pam  pano  (foglia  della 
vite)  ]|  fànfano  (pesce)  jj  la  settimana 
(gioco  fanciullesco). 

Pan,  s.  m.  pane  |[  —  a  canestràio,  pane 
a  ciambella  I)  —  a  moretti ,  pane  a 
cantucci  0  cantucciato  jj  —  brus tolto, 
pane  tostato  0  arrostito  per  la  zuppa 
Il  —  chéutto,  pan  cotto  o  bollito, 
minestra  di  pane  j|  —  con  a  sd,  pan 
salato  ||  —  co  crescente,  pan  lievito 
(I  —  de  casa,  pane  casalingo  ||  —  de 
munigion,  pane  dì  munizione,  pa¬ 
gnotta  dei  soldati  [j  — de  pasta  molla, 
pane  soffice  bucherellato  o  di  pasta 
molle  ||  —  de  pasta  soda,  pane  massic- 
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ciò  odi  pasta  dura  ]|  —  de  polenta,  pane 
di  granturco  j]  -  de  reve^éu,  pane 
di  cruschello  0  di  tritello  |j  —  de  scio 
de  fannia,  pane  a  buratello  0  di  fior 
di  farina  ||  —  doge,  pane  dolce  || 
muco,  pane  bianco  ||  —  graitòu,  pane 
grattato  0  grattugiato  \\  —  taso,  pane 
manomesso  ||  —  Uso,  md  levóu,  pane 
mal  lievito,  poco  lievitato  jl  -—netgio, 
pane  inferigno,  bigio  |{  —  poso ,  pane 
raffermo  ||  —  sciocco,  pane  solfi  ce 

il _ sen^a  crescente ,  pane  azzimo  0 

senza  lievito  ||  —  stallio,  pane  stantio 
il  crosta,  fregoggta,  móula  de  ,  crosta, 
briciola,  midolla  del  panelli  mangia 
0  —  a  peiton,  mangiare  il  pane  a 
tradimento  (ossia  senza  guadagnar¬ 
selo)  ||  —  0  pan  sci-dio,  mangiare  il 
solo  pane  senza  companatico  ||  0  fé 
0  fd  — ,  il  cielo  fa  od  ha  le  pecorelle 
(nubi  di  procella)  ||  toccdsegbe  0  , 

\fig.)  scapitare  in  un  affare,  rimet¬ 
terci  del  suo. 

Pan  (de  bdtìro,  de  silccao),  s.  m.  pane 
di  burro,  di  zucchero. 

Pànama,  s.  m.  cappello  di  paglia  del 
Panama. 

Pan  atte,  s.  m.  panattiere.  _ 
Pancbèutto,  s.  m.  pan  cotto  0  colmo, 
minestra  di  pane,  panata.  _ 
Pandan,  s.  m.  (f.)  riscontro,  pariglia 
||  fd  — ,  stare  a  riscontro  (se  due 
oggetti  uguali),  fare  simmetria  0 
compimento  (se  differenti). 

Pani,  s.  ni.  paniere  ||  rompi  e  èave  in 
to  — ,  guastare  un  affare  (che  sta- 
vasi  per  concludere). 

Pane,  s.  m.  tafanario,  sedere,  dere¬ 
tano  ||  aveine  un  —  a  qu.,  mostrarsi 
ingrato  |)  scrovhe  0  — ,  palesare  le 
proprie  colpe, 

Pania,  s.  f.  paniera. 

Paneita,  s.  f.  castagnaccio,  migliaccio 
(torta  di  farina  di  castagna  con  pi¬ 
nocchi). 

Panerà,  s.  f.  panna,  crema  ||  panerà 
(caffè  e  latte  gelato). 

Panerisso,  s.  m.  panereccio,  patereccio. 
Panila,  s.  f.  panierina. 

Panetln,  s.  in.  panierino. 


Parlottili,  s.  ni.  panettino,  panino. 

Panetto,  s.  m.  panetto  |j  panino,  pa¬ 
nettino. 

Pania,  s.  m.  panieraio.  _ 

Pam'go,  s.  in,  panico  (pianta). 

Panissa,  s.  /.  paniccia:  polenta  di  ia¬ 
lina  di  ceci  j  * —  molla,  indolente. 

Panissà,  s.  m.  piaccicone,  stordito. 

Panisson,  s.  m.  piaccicone,  cempenna, 
babbeo,  lavaceci. 

Panna,  s.  f.  panna  ||  mette  in  —,  mettere 
una  nave  in  panna  ||  resta  in _  —  0 
fermi ,  restare  in  panna  (degli  auto¬ 
mobili). 

Panno,  s.  m.  panno  ||  —  camuóu,  panno 
tarlato  ||  me^o  —,  panno  sottile  || 

il  A 
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in  mano. 

Pansa,  s.f.  pancia,  ventre  \\— de  sdeca, 
midolla  di  zucca  ||  —  molla  (  fig.),  in¬ 
dividuo  lento  ||  aggrittdse  a  — ,  rime¬ 
scolarsi  le  budella  ||  avei  a  — ,  essere 
incinta  ||  boggi  a  —,  gorgogliare  il 
ventre  ||  fd  — ,  spanciare,  far  corpo 
0  pancia  (un  muro)  |1  mette  scià  — , 
ingrassare  ||  std  co-a  —  all’àia,  0  stése 
a  ' ’grattd  a  —,  stare  in  ozio,  stare  a 
grattarsi  la  pancia.  _ 

Pansà,  s.  f.  corpacciata,  scorpacciata 
||  aveìne  untila  —,  essere ; stucco;  ri¬ 
stucco;  non  poterne  più  ||  fàsene 
dnn-a  —,  fare  una  buona  satolla, 
(jig.)  cavarsi  la  voglia,  sfogarsi  in  qc. 

Pansstta,  s.f.  pancetta  (|  mette  scià  —, 
ingrassare. 

Pausili,  s.  tn.  ventricolo  (v.  pure  tremd). 

Pauso  11,  $*  04  pancione- 

Pansfissa,  s.  f.  buzzone.  _ 

Pantaio in,  s.  ni.  pi  calzoni. 

Pantominn-a,  s.f.  pantomima || a lèunn-a 
falla  _f  è  un  bel  divertimento  (iron.). 

Pantuffoa,  s.f.  pantofola  (*G.  bandtafel). 

Pào  (andd  da  — ),  l  v.  andar  di  pari 
||  èse  da  —,  uguagliare,  stare  a  petto. 

Paola,  s.  f  (pop  )  parola  (v.  par  olla). 

Papà,  sì  m.  padre  H  —  grande,  nonno. 

Papàveo,  s.  in.  papavero.  . 

PapegUoti,  ni .  ph  (f.)  diavoletti,  gran- 
chiolini.  tufazzoli  (capelli  incartoc¬ 
ciati,  ricci  avvoltolati  in  cartucce), 
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PSpeto,  s.  tn.  parapetto. 

Pappa,  s.  m.  papa  ||  sordatto  do  — ,  sol¬ 
dato  del  papa,  di  nessun  valore. 

Pappa,  s.f.  pappolata  ||  aspeltd  che  fassan 
a  —,  attendere  che  altri  faccia  qc. 
per  noi, 

, .  ’i  v.  a.  pappare,  mangiare  |J  —  se 
tUtlo,  liquidar  ogni  cosa. 

Pappaftgo,  s.  m.  pappafico  (vela). 

Pappagallo,  s.  tn.  pappagallo  j|  storta 
(vaso  di  vetro  per  orinare  stando 
coricati)  ||  naso  da  —  ,  naso  becca¬ 
strino. 

Pappamosche,  s.  tn.  ragno  vagabondo. 

Pappardella,  s.  f.  passio,  lungàgnola. 

Pappata,  s.  vi.  mangiata,  scorpacciata. 

Pappataxl,  s.  tn.  zanzara  (che  non 
ronza). 

Pappe,  s.  m.  (f  )  carta  ||  documento  || 
—  chi  spila,  carta  che  succia  o 
suga  —  da  fascia,  carta  da  invol¬ 
gere  —  de  s trassa,  carta  straccia 
il  —  marmasco,  carta  marezzata  j| 
cattivo  — ,  mala  lana,  ribaldo,  bir¬ 
bone  ;  bricconcello,  furfantello. 

Pappeà,  s.  m .  (f.)  cartaio  ||  pacco. 

Pappètin,  s.  tn.  carticella,  cartina, 

Paraborli,  s.  m.  cercine  (dei  bimbi). 

Paracadute,  s.  tn.  paracadute. 

Paracalli,  s.  m.  paracalli. 

Paracammln,  s.  m.  paracaminetto,  pa¬ 
ravento. 

Paracaro,  s ;  m.  paracarro. 

Paradda,  j.  /.  parata,  mostra. 

Paradiso,  s.  vt.  paradiso  |J  0  i’è  Un  — , 
è  un  luogo  di  delizie. 

Paraegua,  s.  tn.  paracqua. 

Parafango,  s.  in.  parafango. 

Parafùlmine,  s.  m.  parafulmine. 

Paragon,  s.  tn.  paragone. 

Paragona,  v.  a.  paragonare. 

Paràlìxi,  j.  /.  paralisi. 

Paralizza,  v.  a.  paralizzare  ||  (fig.) 
render  vano,  nullo,  infruttuoso. 

Paralùmme,  s.  tn,  paralume. 

Paraman,  s.  tn.  manopola,  paramano. 

Paramento,  s.  tn.  paramento. 

Paramosclie,  s.  tn.  paramosche,  scac¬ 
ciamosche. 

Paranco,  s.  m.  paranco. 


Paraplggia,  s.  m.  parapiglia. 

Parasito,  s.  vt.  parassita. 

Parasò,  s.  m.  parasole. 

Paratia,  s.  f.  paratia  stagna  (di  nave) 
]|  sottile  muro  divisorio. 

Parche,  s.  m.  (f.)  recinto,  comparti¬ 
mento. 

Parchetto,  s.  in.  palchetto. 

Parco,  s.  m.  parco  ||  palco. 

Pardessfl,  s.  m.  (f.)  soprabito,  pastrano, 

Parentela,  s  f.  parentela. 

Parei,  s.  m.  parere,  consiglio. 

Parisseua,  s.f.  cingallegra  j|  —  musta- 
scetli,  basettino  (uccelli)  [|  andd  a  cac¬ 
cia  de  —  e.  co  busto,  (fig.)  andare  in 
cerca  di  beile  ragazze. 

Paritse,  j,  f.  parità. 

Parla,  s.  tn.  parlare  [|  èse  de  dui  parla , 
or  dire  a  un  modo,  or  dire  all’altro. 

Parla,  v.n.  parlare  [J  —  a  braghe,  parlare 
a  casaccio  [j  —  ahbreltio ,  dire  parole 
sconcie  ||  —  a  stramesci,  parlare  a 
vanvera  ||  —  a  streppelli ,  saltare  di 
palo  in  frasca  ||  —  a-e  indagie,  par¬ 
lare  al  muro,  a  morti,  a  sordi  ||  — 
borbotto,  balbuziare,  tartagliare  ||  — 
comme  i  bricchetti,  usare  un  linguaggio 
da  trìvio  j|  —  comme  àn  libbre 
strassóu,  parlare  a  vanvera,  discorrere 
a  casaccio  ||  —  comme  Un  libbre 
stampóu,  parlare  assennatamente  j| 
— -  con  a  còcchia,  parlare  collo  stra¬ 
scico  ||  —  do  dii  e  do  meno,  parlare 
del  vento  e  della  pioggia  ||  —  diffigile , 
parlar  studiato  j|  —  fma  di  denti, 
parlar  risentito  ||  —  ma  o  sboccati, 
dire  parole  oscene  |[  —  sccetlo,  parlare 
chiaro  || — unn-a  lingua  mà,  cianciu¬ 
gliare,  ciangottare  una  lingua  ||  —  in 
sce  V  erre,  far  spiccar  molto  il  suono 
della  erre  ||  appuntdse  in  to  — ,  ince¬ 
spicare,  scappucciare  nel  parlare. 

Parlamenta,  s.  ni  parlamento. 

Parlata,  j.  f.  parlata,  discorso. 

Parlato,  s.  tn.  parlatore. 

Parlatolo,  s.  m.  parlatorio. 

Parlax'ta,  s.  f.  chiacchiera. 

Parie  f/if — ),  /,  v.  parlar  molto  (i  gior¬ 
nali,  le  persone)  di  qc. 

Parma,  s.  f.  palma  (pianta)  |{  —  da 
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man,  palma  della  mano  [|  portd  in  — 
de  man,  elogiare,  magnificare  uno. 

Par  mesa,  s.  /.  cavo  del  battello  ||  ciantd 
in  scià  — ,  abbandonare. 

Parme,  s.  m.  palmizio. 

Parmo,  s.  m.  palmo  ||  cìantàghene  Un  — , 
gabbare  uno  (per  stizza  0  vendetta), 

Parmfisso  ( da  man),  s.  m.  la  palma 
della  mano  vicino  al  nodello. 

Parolla,  j.  /.  parola  |J  arrancd  e  —  e 
co  tìrabuscion,  cavar  le  parole  dì 
bocca  colle  tanaglie  (|  avet  de  — -e 
con  qn.,  avere  una  lite,  un  bisticcio 
con  qu.  ||  inangiàse  a  — ,  disdirsi,  ri¬ 
trattarsi  j|  passdn e  unn-a  —  a  qu., 
parlarne,  interessarne  qu.  ||  —  do 
gatto  parola  sconcia. 

Parpaggièua,  s  f.  antica  moneta  da 
due  soldi  ||  (pop.)  vulva. 

Parpaggion,  s.  in  farfallone  j|  —  da 
mud,  grappa  o  chiodo  a  zampa. 

Parpagnacco,  s,  m.  tarpano,  tanghero, 
montagnardo,  villanzone. 

P  arpe  Ma,  s.  f.  palpebra  ||  —  e  inverse, 
occhi  scerpellatì. 

Parpellà,  v.  n.  palpebrare,  lappoleg- 
giare,  lappeggiare,  movere  le  pal¬ 
pebre  ||  no  —  manco ,  non  batter 
ciglio,  non  mover  occhio. 

Parpel letta,  s.  f.  ìarfalletta. 

Parpezzà,  v.  n.  librarsi  sull’ ali. 

Parrocclietto,  s.  in.  parocchetto. 

Parrocchia,  s.  f.  parrocchia. 

Parrocchian,  s.  m.  parrocchiano. 

Pàrroco,  s.  in.  parroco  ||  pai  ùn  — , 
essere  molto  pingue. 

Partaer,  s.  m.  (f.)  aiuola  ||  platea. 

Parta,  s.  f.  parte  ||  mette  dà  — ,  accu¬ 
mulare  quattrini. 

Partecipa,  v,  n.  partecipare. 

Partì,  v.  n.  partire. 

PartTa,  s.  f.  partita. 

Particola,  $.  f  particola,  ostia. 

Particola ,  agg.  particolare  ||  carossa 
—,  vettura  signorile  ||  vìn  — ,  vino 
scelto  ||  s.  m.  particolare,  persona 
privata. 

Particolari^,  s.  /.  particolarità. 

Parilo,  s.  m.  partito  ||  iid  —  t  ricavar 
vantaggio,  tirar  profitto  da  qc. 


Parìion,  s.  ni.  partitone  ||  ottimo  con¬ 
tratto  matrimoniale 

Parto,  s.  in.  parto  ||  ievdsede — rientrare 
in  santo  (di  donna);  (iron.)  compiere 
una  grande  impresa. 

Partire,  s.  f.  (f.)  finimento. 

Parventi,  s.  m.  (f.)  plebeo  arricchito. 

Parzialità,  s.  /.  parzialità. 

Pàsartie,  f.  pi.  parasartie. 

Pasce,  v.  a.  pascere,  nutrire. 

Pasclo,  s.  in.  passio  ||  citi  lungo  che  0 
— ,  più  lungo  che  la  quaresima  |] 
ciù  co  no  sento  che  0  Barabba  in  to  — , 
più  noto  che  l’erba  bettonica. 

Pasci  di,  s.  in.  pascioli  (pianta). 

Pascion,  s.  f.  passione  ||  passiflora,  gra¬ 
nadìglia  (pianta). 

Pascion,  s.  m.  passone  (palo  per  so¬ 
stenere  le  viti);  bastone  rustico  (al 
quale  dassì  di  piglio  per  allontanare 
il  bestiame  o  per  condurlo  altrove). 

Pasciona,  v.  a.  pungere  con  un  bastone 
il  bestiame  per  farlo  progredire  od 
ire  innanzi. 

Pascionea,  s.  f.  vivaio  (terreno  ove 
piantansi  arboscelli  per  allevarli). 

Pascivi  tee,  s.  f.  passività. 

Pasci  vo,  agg.  inerte  ||  s.  in.  passivo. 

Pascola,  v.  n.  pascere,  pascolare. 

Rasi  e  usa,  s.  f.  pazienza  (v.  pa^ìen^a  e 
derivati). 

PaspartS,  s.  m.  (f.)  cornice  di  cartone 
sovrapposta  ai  ritratti. 

Pasqua,  s,  f.  Pasqua  jj  allegro,  contento 
cornine  iinn-a  — ,  allegrissimo,  con¬ 
tentissimo  ||  compi  — ,  compiere  il 
precetto  pasquale. 

Pasqua! imi -a  (forte  — ),  s.  f.  torta  pa- 
squalina. 

Pasqueta,  s.  f.  Epifania. 

Passa,  avv.  oltre  ||  200  Ite  — ,  oltre 
200  lire. 

Passa,  v.  n.  passare  |j  tollerare:  perdo¬ 
nare  ||  - —  addosso,  passar  sopra,  non 
badarvi  ||  —  a  gnagnoa,  passar  la  ma¬ 
linconia  j|  —  0  magon ,  passare  il  ram¬ 
marico  [|  —  a-o  siassetto,  passare  per 
lo  staccio  ||  —  p’  Saggio,  passar  inos¬ 
servato,  non  avvedersi  di  qc.  j|  fd 
—  V axillo,  cavar  il  zurlo  dal  capo 
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||  —  scia  ben ,  0  md,  stare  bene  o 
male  di  salute  ;  essere  in  auge  o  in 
ristrettezze  ||  San  Gioxeppe  0  gh’a  pas¬ 
sò 11  a  ciunassa,  (la  è  come  "se  1’  a- 
vessero  piallata)  dicesi  dì  femmina 
che  ha  le  poppe  vizze  o  il  di  cui 
seno  non  è  affatto  prominente. 

Passaggi,  s.  in.  passeggierò. 

Passaggio,  v.  n.  passeggiare, 

Passaggin  (fa  0  — ), /.  av.  rigirare  in¬ 
torno  a  un  luogo  frequentemente 

Passaggio,  s.  in.  passaggio. 

Passaguenn-a,  s.  m.  infilacappi,  ìnfila- 
guaina. 

Passalizio,  s.  m.  passaggio  jj  passo, 
andito 

Passaman  {da  sena),  s.  m.  appoggia¬ 
toio. 

Passamante,  s.  m.  passamanaio. 

Passante,  s.  in.  passante. 

Passea,  s.  f.  passatoio  (fila  di  sassi 
in  un  ruscello)  |[  passerella  ||  corsia, 
passiera,  passatoia  (striscia  di  tap¬ 
peto  posta  lungo  un  salone  per  pas¬ 
sarvi  sopra). 

Passeggiata,  s.  f.  passeggiata. 

Passetto,  s.  m.  passetto  j|  andd  a  — , 
andare  passo,  passo. 

Passin,  s.  ni.  passatoio,  staccio  ||  cola¬ 
toio,  colabrodo,  colino. 

Passivitee,  s.  f.  passività. 

Passivo,  agg.  e  s.  m.  passivo. 

Passo,  s.  m.  passo  ||  mette  a-o  — ,  far 
filare  uno  diritto. 

Passo,  agg.  appassito,  vizzo  ||  —  cornine 
fin  figo,  allampanato,  affatto  vizzo. 

Passo  a,  s.  f.  passera,  passero, 

Passoeta,  s.  f,  passerina  (uccello). 

Passi) on,  s.  f.  passera  alpestre. 

Passuoto,  s.  m  passerotto. 

Pasta',  s.  fi.  pasta  ||  pasta  alimentare  || 

—  da  sféuggi,  pasta  sfoglia  ||  —  de 
Mganega,  battuto  di  salciccia  ||  —  di 
massachen,  grassello  J|  —  frolla,  pasta 
frolla;  (fig.)  persona  debole  |]  — 
gìanca,  giana,  ordenàia,  0  avvantaggia , 
pasta  bianca,  zafferata,  bigia  o  di 
qualità  inferiore  j|  èse  unn-a  —  d’òu, 
essere  un  buonissimo  individuo  || 
meni  a  — ,  menare  la  pasta. 


Paste c a,  s.  f.  pasteca  (carrucola)  |[ 
pastecbe  do  faromorto ,  piegateli!  fa¬ 
nelli  in  cui  scorre  il  bastone  dell 
chiavistello)  ||  pace  (imagine  che  por. 
gono  nelle  chiese  a  baciare  a’  ere-  ! 
denti), 

Pasteco,  s.  in.  pace  (v.  pasteca). 

Pastello,  s.  m.  pastello. 

Pastetta,  s.  m.  colla  di  farina  (pasta 1 
per  incollare). 

Pastezzà,  v.  ».  pasteggiare  jj  — Barbera , 
pasteggiare  Barbera  (in  luogo  di  vi¬ 
no  comune). 

Pastìggè,  s,  m.  pasticciere,  offelliere|| 
pasticcione,  impiastrane. 

Pasticceria,  s.  f  pasticceria,  offelleria, 

Pastiglia,  s.  f.  pastiglia. 

Pasti ssà,  v.  n.  impasticciare,  intrugliare. 

Pastissàia,  s.  /.  pasticceria  |j  pasticcio. 

Pastissè,  s.  m.  pasticcere,  offelliere  [| 
(fig.)  pasticcione,  impiastrane. 

Pasti  sso,  s.  in.  pasticcio  ||  — pe-e  stradile, 
piaccichiccio  di  fango,  moticehio, 
fanghiglia  ||  fa  di — i ,  far  imbrogli, 
trufferie.  ) 

Pastisson,  s.  in.  pasticcione,  intruglione 
||  imbroglione,  arruffone  |j  sbercia,  1 
guastamestieri. 

Pasto,  s.m  pasto  |j  mangici  a — i,  serbare 
i  pasti  (i  diversi  pasti  sono:  asciol¬ 
vere  0  colazione,  merenda  0  spuntino,  - 
pranzo  o  desinare,  cena  o  pusìgno)  : 
||  vin  da  — ,  vino  da  pasteggiare. 

Pasto,  s.  in.  pastore. 

Paston,  s.  m.  pastone. 

Pastorale,  s.  m.  pastorale. 

Pastoso,  agg.  pastoso  :  morbido  e  trat¬ 
tabile  come  pasta. 

PastOa,  s.  fi.  pastura  jj  pastoia. 

Patacca,  s.  fi.  soldo  fuori  corso, 

Pataccon,  s.  m.  (s.)  pataccone;  moneta  dì  | 
argento  sud  americana  j|  aveì  di 
pataccoin,  essere  ricco. 

Pataffie,  /■  pi.  rossori  alle  guancie  per 
risentimento. 

Patan,  s.  in,  [pantano],  fango,  mota. 

Patanscia,  s.  f.  ansima,  affanno. 

Rata  ras  ci,  m.  pi.  paterassi. 

Patarassa,  s.  f.  scalpello  da  calafato. 

Patatrac,  s.  m .  patatrac  ||  accidente. 
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Pataita,  j.  /.  patata  ]|  (pop),  vulva  || 
battisene  a  —  (pop),  in  fisci  n  arsene 
(detto  da  femmina)  ||  —  molla,  (fig) 
uomo  lento  nell’oprare  ||  —  e  sufflè, 
patate  al  forno. 

Patatucco,  s.  in.  balordo,  goffo,  gonzo. 

Paté,  s.  m.  (pop),  panna iolo,  mercante 
di  panno  (*  mil.  Patan,  (Tatarini, 
nome  dell’antica  via  dei  pannaioli 
in  Milano),  ovv,  *  I.  pattern,  cam¬ 
pione  di  stoffa)^ 

Pateca,  s.  f.  anguria,  cocomero. 

Patefroà,  s.  ni.  (f.)  pasticcio  (di  carne 
servito)  freddo. 

Patella,  s.  f.  patella  (mollusco)  ||  (fig.) 
uomo  inetto,  tardo. 

Patena,  s.  f.  patena. 

Patentà,  v.  a.  dare  o  concedere  una 
patente, 

Patentóu,  s.  m.  patentato. 

Paternale,  s.  fi  paternale. 

Paternitae,  s.  f.  paternità. 

Patesciò,  s.  m.  (f.)  pasticcio  (di  carne 
servito)  caldo. 

Patetta  (in  — ),  l.  av.,  a  cianta,  e  dicesi 
delle  scarpe  quando  nel  portarle  non 
sono  tirate  su  dietro  le  calcagna. 

Patì,  v.  n.  patire,  soffrire  ||  patì  o  chèa 
de  fa  tinn-a  cosa,  star  sul  cuore  di 
far  qc.  ||  vegni  da  — ,  svenire,  venir 
meno  |j  pattghe,  aver  a  male  o  per 
male;  averne  dispiacere,  crucciarsi. 

Patì,  s.  m.  svenimento. 

Patta,  s.  f.  paratia  (di  nave)  |j  muro 
divisorio. 

Patio ,  agg.  gracile,  macilento  [|  faccia 
—  a ,  viso  asciutto,  allampanato. 

Patimento,  s.  m.  patimento. 

Patiretto,  s.  m.  languore,  leggero  sfi¬ 
nimento  ||  aveì  i  —  i,  essere  incìnta. 

Patisciminì,  s.  m.  (pop)  permaloso. 

Patoà,  s.  m.  {f  )  dialetto,  vernacolo. 

P&tonn-a,  r.  /.  pattona  (polenta  di  fa¬ 
rina  di  castagne). 

Patriotto,  s.  m.  patriota. 

Patrocina,  v.  n.  patrocinare. 

Patta,  s.  f.  tombolo,  cascata,  colpo, 
botta  per  terra  ||  dine  finn-a  —  in  ta 
nmagia ,  scaraventare  contro  il  muro 
||  dune  ùnn-a  —  li,  tralasciar  di  fare, 


interrompere  un  lavoro  ||  pìggid  un- 
n-a  — ,  fare  un  tombolo,  battere  for¬ 
temente  per  terra  col  corpo  |j  patte 
in  scio  panè,  sculacciate. 

Pattaèio,  pattalo,  s,  m.  pannicello , 
pannolino ,  pezzuola  da  bambino 
(  *  mil.  paiarello,  patarino  (*  Paparini, 
nome  dell’  antica  via  dei  pannaioli  in 
Milano). 

Pattamme,  s.  in.  panconcelli,  assi  del- 
l’im  piantilo. 

Patte,  s.  m.  venditore  di  panni  (v.  paté). 
Patti  uà,  v.  n.  pattinare. 

Pàttini,  m.  pi.  pattini. 

Patto,  s.  m.  patto,  accordo,  conven¬ 
zione  ||  a  boti  —,  a  buon  mercato  || 
fd—,  decidere,  determinare,  pro¬ 
mettere  jj  èse  —  i  i.  paglia,  essere  pari 
e  patta,  od  entrambi  soddisfatti. 

Patton,  s.  in.  pacca,  ceffone  ||  dà  di 
pattoin  — ,  dar  pacche,  ceffoui,  o  sca¬ 
paccioni  ||  ddghe  liti  bello  — ,  man¬ 
giarne  a  sazietà  ||  molìd  di  pattoin  in 
sciò  meicado ,  in  scio  cbepi,  dare  latte, 
lattoni  o  lattonate  sulle  tube,  sui 
chepi. 

Pattona,  s.  j.  pacca,  scapaccione,  cef¬ 
fone  |1  fracassa  i  cappelli  a  forza  de— a, 
sfondare  i  cappelli  a  forza  di  latte, 
lattoni  o  lattonate. 

Pattuì,  v  n.  pattuire,  patteggiare,  con¬ 
venire. 

Pattùmme,  s.  m.  pattume. 

Patuà,  s.  m.  (f)  vernacolo,  dialetto. 

Pavian,  n.  p.  Paverano  :  località  ove 
sorge  il  «  ricovero  di  mendicità  »  \\ 
andd  a  fini  a  — ,  finire  nella  miseria 
||  porld  in  — ,  ricoverare  nell’ospizio 
dei  poveri  ||  se  mai  gh’è  — ,  se  _  di¬ 
venterò  povero  anderò  nell’  ospizio. 

Pavimento,  s.  in.  pavimento.  - 

Pavon,  s.  ni.  pavone  ||  ( fig )  individuo 
tronfio. 

Pavonezzàse,  n,  p.  pavoneggiarsi. 

Paxe,  s.  f.  pace  j|  dàseghe  —,  rasse¬ 
gnarsi  ||  piggidsela  in  santa  — ,  sop¬ 
portare  con  rassegnazione  ||  semmo 
— ,  siamo  pace  o  pari  e  patta,  siamo 
entrambi  pagati. 

Paxe,  agg.  [pacifico],  mansueto,  docile, 


PAX 


PEI 


—  198  — 


tranquillo,  buono  [|  —  comme  tin 
agnello ,  docile  come  un  agnellino. 

Paxo,  s.  m.  palazzo  ducale,  attuale  sede 
del  tribunale  e  della  questura  ||  andd  in 
— ,  recarsi  al  tribunale  ||  Than  portoti 
iti  —,  lo  condussero  in  questura.  (*z. 
paraxo ,  parlagìo,  luogo  del  parla¬ 
mento), 

Pazetta,  s.  f.  parazzo  (pesce). 

Pazienza,  s.  /.  pazienza  )j  avei  a  —  de 
Giobbe,  essere  pazientissimo  ||  —  di 
fratti,  de  móneghe,  pazienza  dei  reli¬ 
giosi  (striscia  di  panno  che  scende 
davanti  e  di  dietro  sulla  tunica) 

Pazienta,  v.  n.  pazientare. 

Paziente,  agg.  paziente  ||  —  comme 
Giobbe ,  paziente  come  un  Certosino. 

Pe,  prep.  per  jj  —  bùrla,  per  ischerzo 
||  —  contro ,  rimpetto  ||  —  da  bon, 
sul  serio  |j  —  dindavvei,  da  senno  jj  — 
lungo ,  per  lungo,  in  direzione  della 
lunghezza  j|  —  ninfe,  gratis,  senza 
costo  di  spesa,  o  inutilmente,  senza 
scopo  |[  —  rie,  per  gioco,  per  baia, 
per  burla  ||  —  tara ,  sul  suolo. 

Pe,  s.  m.  piè,  piede  j|  —  de  porco,  leva, 
spranga  di  ferro  (per  sfondar  porte) 

|j  acciantd  in  sce  dui  — ,  piantare  in 
asso  ||  andd  pe-i  sò  — ,  progredire 
come  è  naturale  ||  trovd  scarpa  de  sò 
— ,  trovar  carne  peì  suoi  denti  || 
uvei  i  —  dosci,  camminare  a  disagio 
|[  aveilo  in  l’un  —,  essere  bello  che 
ito  ||  da  cappa  a  —,  da  capo  a  piedi, 
dall’alto  in  basso  ||  incavo  do  —, 
fiosso  (la  parte  più  stretta  sia  del 
piede  che  della  scarpa)  ||  manddgbelo 
a  piggid  in  flirt  — ,  abbandonare  uno, 
non  valersi  più  dei  suoi  servigi  || 
mandà  via  in  sce  dui  — ,  mandar 
via  sull’  atto  ||  noxetta  do  — ,  mal¬ 
leolo  esterno  |  piggid  0  —  addosso, 
pigliar  baldanza  su  d’uno  ||  sciortine 
a  —  senili,  cavarsela  netta  [I  tegni  0 
—  in  due  scarpe,  tenere  il  piede  in 
due  staffe  jj  vegni  in  ti  — ,  abbattersi 
in  qc.  o  in  qu.  ||  vesti  tin  da  cappo 
a  — ,  vestire  uno  completamente. 

Peà,  s.  f.  (coni.)  mondina  (v,  pia). 

Peà,  v.  a.  pelare,  svellere  il  pelo, 


spennare,  togliere  le  penne  al  vo. 
latili  ||  —  e  castagne,  sbucciar  le  casta, 
gne  ||  —  un  pollastro,  tin  oxelìo ,  speda 
nare,  spiumare  un  pollo,  un  uccello t 
||  0  cria  che pd  che  0  pèian,  grida  chef 
sembra  l’ammazzino. 

Peagalio,  s.  m.  grongo  (pesce). 

Peamoso,  agg.  permaloso. 

Pecca,  v.  n.  peccare. 

Peccato,  s.  m  peccatore. 

Pec cetto,  s.  m.  pettirosso  (uccello)  ||  ■. 
granchio  a  secco,  pulce  secca,  pie-  ' 
colo  ematoma  (nel  polpastrello  delie 
dita)  ||  avti  tanta  for%a  cornine  un  — , 
aver  la  forza  d’una  mosca. 

Peccòu,  s.  in.  peccato  ||  a  torto  e  a—, 
ingiustamente. 

Pedala,  v .  n.  pedalare. 

Pedale,  s.  m.  pedale. 

Pedane  a,  s.  f.  passerella,  tavolone  at¬ 
traverso  un  rivolo. 

Pedann-a,  s.  f.  pedana. 

Pè desiai  lo,  s.  m.  piedestallo. 

Pedilùvio,  s.  m.  pediluvio. 

Pedinà,  v.  a.  pedinare  uno ,  tenergli  ! 
dietro  per  spiarlo. 

Pedinn-a,  s.  f.  pedina  ||  mesci &  tinn-a—,  1 
avventurarsi  a  far  qc. 

Pedon,  s.  in.  commissionario  che  fa 
servizi  tra  la  città  e  una  borgata. 

Pegà,  v.  a.  imbrumare  (dare  pennellate 
di  pece  sui  tavoloni  d’una  nave). 

Peggiora,  v.  n,  peggiorare. 

Pegno,  s.  m.  pegno  ||  mette  in  — ,  impe-  ■ 
gnare  un  oggetto. 

Pego,  (a  — ),  l.  dv.  coll’acqua  alla  gola.  ► 

Pégoa,  s.  f  pecora  ||  conosce  e  sò pègoe,  f 
conoscere  i  suoi  polli  ||  0  l'é  finn- a  — ,  1 
(iron.)  è  un  bel  tomo. 

Pegoà,  s.  m.  pecoraio  ||  (fig.)  babbeo 
(uomo  che  segue  ciecamente  i  vo-  j 
Ieri  d’un  altro). 

Peg flette,  f  pi.  pecorelle  (piccoli  ma¬ 
rosi  spumanti). 

Pegoinn-a,  (à— )  l.  avv.  alla  caprina,  ! 
come  fa  il  capro. 

Pegolèa,  s.  f.  barcaccia,  vetturaccia, 
casaccia  (v.  pcìgoled) 

Peì,  s.  m.  pelo  ||  — •  gattin,  calugine  || 

—  de  gatto,  pelliccia  non  vera. 
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Pei,  s.  m.  pero  |j  pera  ||  —  angelico, 
pera  angelica  j|  -  bergamotto,  pera 
bergamotta  1|  —  bruti  e  boa,  pera  bu¬ 
giarda  ||  -  buri,  pera  butirra  ||  — 
carnaggi»,  pera  perla  [|  —  da  inverno, 
pera  vernina  (|  —  panchetto,  pera 
bianchetta  ||  -  limonili,  pera  virgo¬ 
lata  ||  —  martin,  pera  martiri  a  ||  — 
pascian,  pera  spina  ||  —  red,  pera 
reale  ||  —  rfapenenio,  pera  ruggine 
0  roggia  ||  —  spadon,  pera  spadona 
||  —  ^decotto,  pera  campana  ||  —  ver- 
gelili,  pera  giugnolina  ||  ese  sempre 
a-o  caso  do — ,  essere  sempre  al  me¬ 
desimo  posto,  non  concludere  nulla, 
non  cavar  un  ragno  dal_  buco. 

Pei  gervin,  s  m.  spino  cervino  (pianta). 
Péia,  s.  f.  pelo  ||  pipita,  filamento  cu¬ 
taneo  ||  pipita,  pelliccila  sulla  lingua 
de’  polli. 

Pei  gole  a,  s.  f.  pegoìiera  (vecchia  barca 
con  la  caldaia  della  pece). 

Peigollo,  5.  m.  picciuolo  |j  —  de  sèxe, 
grappa  ||  hvd  0  — ,  spicciolare. 

Péìo,  agg  annebbiato  (detto  delle  frutta 
a  polpa),  vuoto  (delle  frutta  a  guscio) 

Il  coso  — ,  catriosso,  individuo  allam¬ 
panato  o  malescio. 

Pei  vie,  s.  in.  pepe  ||  ese  unn-a  grann-a 
de  — ,  essere  un  cattivello. 

Peixe,  s.f.  pece  ||  —  grega,  pece  greca 
||  uvei  a  —  a-i  dinne,  slargar  la  borsa 
a  malincuore. 

Peìxin,  s.  m  lóbolo  (dell’orecchia)  || 
allumacatura  (striscia  che  lascia  la 
lumaca  sul  suo  passaggio,. 

Peiza,  r  /•  bilico  da  (pesare)  carri. 
Peizaf unirne,  s.  m.  uomo  risicoso,  me¬ 
ticoloso. 

Peizo,  s,  m.  peso  ||  —  netto,  brutto, 
peso  netto,  lordo  ||  fd  bon  — ,  essere 
largo  nel  peso. 

Peli  g  or  din,  s.  m.  sorta  di  ballo  {v.  pe- 
rtgordin). 

Pelli,  s.  m.  conciatore  di  pelli. 

Pelli,  s.  f.  spanciata  ||  fdsene  unn-a  —  , 
rimpinzarzi,  (fig.)  togliersi  la  voglia 
||  piggid  unn-a  —  de  vin,  sbevazzare. 
Pellài  a",  s.  f.  conceria. 

Pellamme,  s.  m.  pellame  ||  carnagione. 


Pellandra,  s.  f.  sgualdrina,  baldracca. 
Pellandron,  s.  m.  fannullone,  sfaccen¬ 
dato,  ozioso,  scioperato,  bighellone, 
vagabondo,  mascalzone,  sbarazzino, 
riottoso,  giostrone,  (pist.)  salatolo. 
Peli  androni,  v.  n.  bighellonare,  cion¬ 
dolare,  vagabondare. 

Pel landro nàia,  s.f.  sbarazzinata  j|  (coll.) 

accozzaglia  di  vagabondi. 
Pellandroitn-a,  s.  f.  sgualdrina,  bal¬ 
dracca,  cialtrona. 

Pellàntega,  s.  f.  pellètica  Jj  cartaccia 
tutta  pelle  (che  non  puossi  mangiare). 
Pelle,  s.  f  pelle  ||  —  delV  aggio,  da 
(ionia,  rezzola  ||  —  da  f rii  la,  buccia 
|  —  da  vin ,  otre,  (fig.)  ubbriacone 
|  —  gramma ,  uomo  perverso  || 
lascidghe  a  — ,  morire  ||  piggid  a  —, 
far  morire  (per  soverchia  fatica). 
Pellegrin,  s.  m.  pellegrino 
Pellegrinaggio,  s.  m.  pellegrinaggio. 
Pellegrinn-a,  s.  f.  mantello  rotondo. 
Pelletta,  s.  f.  pellicola. 

Pellèua,  peli  lui  a,  s.  f.  pispolo,  lógoro, 
fischietto  dei  cacciatori  ;  chiocce  la 
(per  merli,  lodole,  ecc.),  sordino 
(pei  tordij. 

Pelli can,  s.  m.  pellicano. 

Pellicule,  f.  pi.  pellicole  per  cinema¬ 
tografi. 

Pellissa,  s.  f.  pelliccia  ||  —  gramma,  pel¬ 
laccia,  sbuccione,  mal  bigato  |]  — 
storta,  bonapelle,  sbarazzino,  arnese 
da  galera  ||  lascidghe  a  — ,  morire. 
Pellissa,  s.  m.  pellicciaio. 

Pellissàìa,  s.  f.  pellicceria. 

Pellisson,  s.  m.  pelliccione  j|  vaga¬ 
bondo,  ozioso  ||  pollino  (pidocchio 
dei  volatili). 

Pellonn-a,  $.  /.  baldracca,  sgualdrina. 
Pelotton,  5.  m.  plotone. 

Pel  ùcci,  v.  a.  piluccare  (l’uva)  ||  man¬ 
giucchiare  ||  —  e  palanche,  piluccare 
uno,  tirargli  giù  i  quattrini. 

PelùCCO,  s.  m.  peluzzo,  bioccoletto  (pez¬ 
zettino  di  sfilaccia)  )  ]|  impise  de  pe¬ 
lacchi,  impelarsi  l’abito. 

Pel  lisce,  s.f.  (f.)  peluzzo,  felpa  (stoffa). 
Pelùsso,  s.  m.  (pop.)  peluzzo (v  pelùsce ). 
Peni,  v.  n.  penare,  soffrire. 
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Penaccà,  s.  f.  colpo  di  pennato  (v.  pen- 
nacco  e  derivati). 

Pendaggio,  s.  m.  ciondolo. 

Pendaggion,  s.  m,  ciondolone  |]  (fìg.) 
ozioso,  scioperato. 

Pendalocchi,  m.  pi.  ciondoli  della  ca¬ 
tena  dell’orologio  II  (cìanìa  a  — ), 
fucsia  (fiore). 

Pendalocco,  s.  m.  pendaglio,  ciondolo. 
Pende,  v.  n.  pendere,  penzolare. 
Pendio,  s.  m.  orecchino  ||  —  da  forca, 
avanzo  di  galera. 

Pèndola,  s.  f.  orologio  a  pendolo. 
Pendoliti,  s.  m.  pendolino  (uccello) 
Peneize,  s.  m,  penese,  nostromo. 
Penellà,  v,  a.  colorare  (v.  pennelìd  e 
derivati). 

Penetra,  v.  a.  penetrare. 

Penetrazion,  s.  f.  penetrazione. 
Penezzà,  v.  n.  penare  ||  fd  —  qc.,  farsi 
pregar  molto  a  dar  qc.  |]  sld  a  —, 
dover  implorare  per  ottenere  qc. 
Penfsoa,  s.  f,  penisola. 

Penitenziaio,  s.  m.  penitenziario. 
Penitenziè,  s.  m.  penitenziere. 

Penna,  r.  f  penna,  portapenna  Jj  — 
tascàbile,  penna  stilografica. 

Penn-a,  s,  f.  pena  ||  paga  e penn-e,  pagare 
il  fio  ||  sta  in  — ,  stare  in  pensiero. 
Penna,  v.  n.  penare,  soffrire  ||  fd  —  i 
dina,  far  sospirare  il  danaro,  essere 
tardo  nel  pagare. 

Penna,  s.f.  pennata  ||  Uà  de  penna,  scri¬ 
vere  molto. 

Pennaccà,  s.  f  colpo  di  pennato. 

Penn  accheti  a,  /.  róncola. 

Pennacco,  s.  ni.  pennato  per  potare  || 
(figf  ganghero,  zoticone. 

Pennella,  v.  a.  colorare,  dar  il  colore, 
la  pittura  a  qc.  ||  j.  f.  pennellata. 
Pennellessa,  s.f.  pennellessa,  pennello 
piatto. 

Pennello,  s.  m.  pennello  ||  a-o  —  !  per 
bacco!  davvero! 

Pennella,  s.  f.  abetella  (per  formar  ponti 
da  muratore). 

Pennon,  s.  mi  pennone. 

Ptìisà,  v.  n.  pensare  ||  credere,  opinare. 
Pensamento,  s.  m.  pensiero  ||  pensa¬ 
mento,  fastìdio. 


Penscèo,  penscieo,  s.  m.  pensiero  |[ 
dtponn-e  o  —,  levarsi  dal  pensiero 
qc.,  non  pensarci  più, 

Penscieroso,  agg.  pensieroso,  pensoso. 
Penscion,  s.  f.  pensione  ||  retta,  mezza 
retta  (dei  collegiali)  ||  èse  in  —,  es¬ 
sere  a  dozzina  ||  legni  di  figgièii  in 
— ,  tenere  bimbi  a  retta. 

Penscionà,  v.  a.  pensionare. 
Penscionante,  s.  m.  dozzinante. 
Penscionou,  s.  m.  pensionato. 
Pènse-nè,  m.  pi.  (fig.)  occhiali  a  molla. 
Penso,  s,  ni,  penso,  compito  per  puni¬ 
zione. 

Pente  min,  s.  m.  avaro,  taccagno. 
Pentimento,  s.  m.  pentimento. 

PentTse,  v.  n.  pentirsi. 

PenDrtimo,  agg.  penultimo. 

Peonia,  s.  f.  peonia  (pianta). 

Pere  al  lo,  s.  m.  (f.)  percalle,  percallo 
(stoffa  di  cotone  finissima), 
Percentuale,  s.  f.  percentuale. 

Perde,  v,  a.  perdere  ||  —  dà  spinn  a  e 
da-o  tappo,  perdere  da  tutte  le  parti 
■  ||  —  o  scigod,  perdere  la  vigoria  ||  — 

e  bave  addosso  a  Un,  amare  pazza¬ 
mente  uno  ||  fd  —  a  eoa  de  qc., 
togliere  il  vezzo  |j  pèrdila ,  aver  imme¬ 
diata  voglia  di  cacare  |j  pérdise,  per¬ 
dersi,  smarrirsi  ||  pérdise  appréuvo  a 
un,  curarsi  di  qu.  con  molta  assiduità; 
(fìg.)  imbertonirsi,  prendere  una  forte 
passione  amorosa  per  uno. 

Pérdja,  s.  f.  perdita. 

Perdibraghe,  r.  m.  bracalone. 

Perdigi ape,  s.  m.  sbrendolone,  brindel¬ 
lone,  straccione,  pezzente. 
Pertiì'esann-a  1  inter.  perdinci! 
Perdigiorni,  s.  m.  bighellone,  ozioso, 
scioperato,  fannullone  ||  sgarza,  airone 
cenerino  ||  —  airon,  sgarzetta  j|  — 
foesté,  sgarza  guarda  buoi  (uccelli). 
Perdincolinn-al  mter.  perbacco  !  co¬ 
spetto  ! 

Perdinèutte,  s.  m.  notteggiante,  notto¬ 
lone,  chi  fa  di  notte  giorno. 
Perditempo,  s.  m.  perditempo. 

Perdizion,  s.  f.  perdizione. 

Perdo n,  s.  rn.  perdono. 

Perdona,  v.  a.  perdonare. 
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Perfezioni,  s.  f.  perfezione. 

Perfeziona,  v.  a.  perfezionare. 

Peri,  v.  ».  [perire] ,  andare  a  male, 
capitar  del  male. 

Pericoià,  v.  ».  pericolare. 

Peri gordin,  s.  m.  ballo  che  danzavasi 
nel  Périgord  (Francia). 

Perito,  s.  m.  perito,  apprezzatore. 

Perizia,  s,  f.  perizia. 

Perizia,  v.  a.  periziare,  stimare. 

Perla,  s.  f.  perla. 

Perleccàse,  v.  r.  sperleccarsi  (leccarsi 
le  labbra  dopo  aver  mangiato). 

Perienguà,  v.  a.  peccare,  (fig)  baciare 
j|  —  se,  leccarsi  le  labbra  d’un  buon 
cibo. 

Perlìsciàse,  v.  r.  azzimarsi,  farsi  bello. 

Permalóso,  agg.  permaloso. 

Permesso,  s  m.  permesso,  licenza. 

Permette,  v.  a.  permettere,  concedere. 

Permiscion,  s.  f.  permissione,  permesso. 

Permisso,  s.  in.  permesso,  permissione, 
concessione,  licenza,  facoltà. 

Pernetto,  s.  m.  pernetto  jj  pene  (dei 
bimbi). 

Pernice,  s.  f.  pernice  (uccello). 

Pernìxotto  de  ma,  s.  m.  pernice  di 
mare. 

Porri  1x8  u,  agg,  perniciato  ||  vin  — , 
vino  di  mezzo  colore,  vino  nero  ta¬ 
gliato  con  vino  bianco. 

Perno,  s.  in.  perno  ||  —  remacióu ,  perno 
ribadito. 

Perpètuo,  agg.  perpetuo. 

Percjuixi,  v.  a.  perquisire. 

Perquixizion,  s.  f.  perquisizione. 

PerrQcca,  s.f.  parrucca  [|  dà  unn-a  — , 
fare  una  buona  lavata  di  capo  a  qu. 

PerrGcohè,  s.  m.  parrucchiere,  barbiere. 

Perruccheito,  s,  m.  alzavola  (uccello). 

PerrQccon,  s.  ni.  retrogrado. 

Persa,  s.  f.  maggiorana, 

Perse  iste,  v.  ».  persistere,  insistere. 

Perscistensa,  s.  f.  persistenza, 
i  Persecùtó,  s.  m.  persecutore. 
PersecOzioii,  s.  f.  persecuzione. 

Persegli  in,  s.  m.  persichino  (liquore). 

Pérsego,  s.  m.  pesca  ||  —  bdsdn,  pesca 
maddalena  ||  —  moscatello ,  pesca 
cotogna  ||  —  spartilosso,  pesca  spic- 
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cagnola  o  spiccatola  [J  —  ìaccalosso, 
pesca  duràcine. 

Perseguiti,  v.  a.  perseguitare. 

Perséilo,  s.  m,  spina  (scalpello  da 
bottai). 

Persemoinetta,  s.f.  ragazza  vispa,  astuta. 

Persevera,  v.  ».  perseverare. 

Persiano -a,  s.  f.  persiana,  gelosia. 

Perso,  p.  p.  perduto,  smarrito  ||  èse 
matto  e  —  d’ dnn-a  donna,  essere  per¬ 
dutamente  innamorato  ||  ddse  matto  e 
—  a  Unn-a  cosa,  darsi  tutto,  dedicarsi 
interamente  a  qc. 

Personali  tee,  s.  f.  personalità. 

Perso nn-a,  s.  f.  persona  ||  —  pulita , 
persona  per  bene,  di  ci  vii  condizione 
jj  —  bassa,  plebeo  ||  conosce  Un  de  — , 
conoscere  uno  di  vista. 

Personifica,  v.  a.  personificare. 

Persuade,  v.  a.  persuadere. 

Persuasivo,  agg.  persuasivo. 

Pèrtega,  s.  f.  pertica  j|  (fig.)  spilungone. 

Pertegon,  s.  in.  spilungone. 

Pertùxelli,  s.  m.  pi.  buchi,  bucolini  (nei 
margini  verticali  del  busto  o  fascetta). 

PartOzà,  v.  a.  pertugiare,  forare. 

Pertùzo,  s.  m.  buco  j|  tappd  tin  — ,  tu¬ 
rare  un  buco,  (fig.)  pagare  un  debito. 

Pesa,  v.  a.  pesare  [|  s.  f.  pesata. 

Pesaixe,  s.  f.  braca  (corda  per  legare 
i  sacchi  per  pesarli  a  due,  a  tre  per 
volta). 

Pesante,  agg.  pesante. 

Pesca,  s.  f.  pesca. 

Pesca,  v.  a.  pescare. 

Pescetto,  s.  in,  pesciolino  ||  o  l’è  tìn — , 
è  un  furbacchione,  un  ragazzo  vivace. 

Pese  He  a,  s.  f.  peschiera. 

Pesciaièu,  s.  m.  pesciaiuolo. 

Pesciea,  s.  f.  tagliapesce  j|  lessapesce. 

Pèscimo,  agg.  pessimo, 

Pescio,  s,  in.  pesce  ||  —  à  buridda,  pesce 
in  guazzetto  o  rocchetto  ||  —  a  sca~ 
beccio,  pesce  carpionatoli  — dngeo , 
pesce  angelo  |j  —  crono,  ero  vello  jj  — 
impeató,  pesce  imperatore  ||  —  prave, 
pesce  prete  ||  —  ratto,  pesce  bandiera 
o  pesce  topo  j|  —  rè,  pesce  re  j|  — spd, 
pesce  spada  ||  —  sampé ,  pesce  san 
pierò  ||  —  saou,  acciuga,  sardella  sa- 
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lata  ||  —  scróssua,  pesce  martello  || 
de  de  — ,  pinne  ||  oèginn-e  de  — , 
branchie  ||  vasche  de  — ,  lische  ||  o 
Vè  un  —  de  quelli  !...  o  Ve  un  pò  de 
— ,  sa  l  è  una  machiona  di  prim’or- 
dine,  è  un  furbacchione  di  prima 
risma  []  o  Vè  tin  —  tàtto  rasche,  è 
un  pesce  che  è  un  vero  liscaio  ; 
(  fig .)  è  un  individuo  angoloso;  o 
un  uomo  che  non  lascia  fruire  nulla 
agli  altri. 

Pesciocan,  s.  in.  pescecane,  squalo. 

Pescou,  s.  in.  pescatore. 

Pescùggià,  v.  n.  [pescugliare],  sguaz¬ 
zare  colle  mani  nell’acqua. 

Pesetta,  s.  f.  pesetta  (moneta  spa¬ 
gnola)  ||  andà  a  spèndise  a  — ,  andare 
a  donne. 

Peson,  s.  in.  incubo  |j  —  de  testa,  gra¬ 
vezza  al  capo  ||  fd  —  in  sciò  StSumago, 
gravitare,  far  peso  sullo  stomaco. 

Passa,  s.  f.  pezza,  toppa  |[  —  de  teschio, 
pezza  di  tessuto  ||  —  de  formaggio, 
forma  di  cacio  ||  métti? he  umt-a  — , 
rimettersi  alquanto,  ricuperare  par¬ 
zialmente  la  salute  (quando  già  si 
disperava  di  guarire). 

Pessa,  s.  f.  (n.)  dollaro. 

Fessa,  v.  a.  rattoppare  j|  (  fig.)  rime¬ 
diare  ||  —  ilnn-a  gomira,  aggiustare 
una  camera  d’aria  della  bicicletta. 

Pessà,  s.  f.  pedata  ||  piggid  a  pessa  in 
lo  al,  prendere  uno  a  pedate. 

Pessamme,  j.  m.  pezzame,  rottame. 

PeS36tta,  s.  f.  pezzetta,  pezzuola,  top- 
petti  n  a  [|  parici  con  a  — ,  pronunziar 
l’s  bisciola  (v.  anche  pesetta). 

Pessettin ,  s.  m.  briciolino,  brincello, 
strufltzzolo. 

Pessetto,  s.  m.  pezzetto,  briciolo. 

Pessigà,  v.  a.  dolere  a  intermittenze 
(detto  di  dente)  |]  pungere,  punzec¬ 
chiare  (delle  api,  vespe)  ||  stuzzicare, 
pungere  qu.  con  parole  mordaci  || 
v.  n.  avere  il  forte  (detto  del  cacio  || 
frizzare  (del  vino)  [|  —  se,  v.  r.  bez¬ 
zicarsi,  piccheggiarsi,  pungersi  con 
parole  mordaci. 

PessTgo,  s.  m.  mordicamento  ||  morso, 
picco  del  vino. 


Fessili,  s.  m.  piedino  ||  —  de  vitella, 
zampa  di  vitello. 

Pesso,  s.  m.  pezzo,  tozzo  ||  scudo  ame¬ 
ricano  ||  —  da  sciilsciauta,  scaltrone, 
individuo  accorto  ||  —  de  formaggio, 
taglio,  tozzo  di  cacio  ||  ùn  —  d' omino,  ! 

un  uomo  tarchiato  ed  alto  ||  ornino  J 
tutto  d'ùn  —,  uomo  di  stocco,  uomo 
risoluto,  fermo  ||  caTje  a  possi,  cascar 
a  brani  ||  èse  iìn  —  che. .,  essere  già 
qualche  tempo  che... 

Pesso,  pr.  ind.  punto,  nessuno,  veruno 
||  no  ghe  n’ho  —,  non  ne  ho  neppur  uno. 

Pesson,  s.  in.  toppone. 

Pessotto,  s.  m.  pezzotto  (grande  velo 
bianco  che  portavano  in  capo  le 
donne  liguri). 

Pésta,  s.  f.  pesta  |]  andà  de  —,  andare 
alla  peggio  ||  pariti  de  — ,  parlare 
malamente  jj  savei  de  — ,  aver  cat¬ 
tivissimo  gusto. 

Pesta,  v.  a  pestare  j|  battere,  dar  delle 
busse  |j  —  Vagua  in  to  mariti,  far 
opera  inutile,  perdere  il  suo  tempo 
j|  —  Vtlga,  pigiar  l’uva  |j  —  un  pè  a  , 
qu.,  calpestare  un  piede  a  qu.  [|  — 
se,  v.  r.  far  a  pugni. 

Pesta,  s.  f.  pestata  ||  dime  uim-a  —  là, 
scaraventare  qc.  in  un  luogo. 

Pestasso  {cositi  iìn — ),  l  v.  costare 
un  occhio. 

Peste  Uà,  v.  n.  scalpitare. 

Pestello,  s.  m.  pestello. 

Pestissà,  v.  a.  spiaccicare 

Pesto,  s.  m.  pesto  o  battuto  all’  olio, 
(condimento  a  base  di  basilico,  aglio, 
cacio  ed  olio)  ||  faggi  a  n  co-o  — ,  ta¬ 
gliarmi  al  battuto. 

Pestóni  min,  s.  m.  (cont.)  pezzettino  ]| 
piggia  Un  —  de  formaggio,  mangiate  ; 
un  brincello,  uno  strufazzolo  di  cacio. 

Pestammo,  s.  m.  pezzettino,  frantume 
||  —  do  ma  chèu,  ciocio  bello,  ciocia 
cara,  anima  mia!  diletta  mia!  j|  a 
Vè  Un  — ,  è  una  bellezza. 

Petaccia,  s.  f  (f.)  nave  guardaporto. 

Petecce,  /.  pi.  petecchie. 

Petenà,  v.  a.  pettinare  ||  —  a  lann-a , 
cardare  la  lana  jj  zz  Vè  roba  da  —  co4 
sasci,  è  roba  da  chiodi. 
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petenà,  s.f.  pettinata  ||  s .  in.  fabbricante 
di  pettini. 

Pétenadó,  s,  m.  accappatoio. 

Pétenssa,  s.  f.  pettinatrice. 

Petenatùa,  s.  f.  pettinatura. 

pelane,  s.  iti.  pettine  ||  —  rao,  pettine 
j  a  denti  radi,  scatriccoio  o  strigatolo 
||  — spesso,  pettine  fitto  ||  —  da  donna , 
pettine  di  gala  o  da  adorno. 

Peteninn-a,  s.  f.  pettine  'lungo)  |]  sa¬ 
racco  o  seghetta  a  dorso. 

Peti,  v.  n.  crepitare  (del  legno  o  del 
carbone  che  arde). 

Petizion,  s.  f.  petizione. 

Peto,  s.  m.  petto  ||  atlaccóu  de  — ,  tisico, 
ètico  ||  cappotto  a  dui  peti,  abito  a 
doppio  petto  ]|  std  a  —  con  1 In,  com¬ 
petere  con  uno,  stargli  a  fronte. 

Péto,  s.  vi.  (carne  nel)  petto  ||  punta 
de  — ,  spicchio  di  petto  |j  —  in  te  os¬ 
sei  te,  falda. 

Pétoinn-a,  s.  f.  pettorina. 

Petrolio,  j.  ni.  petrolio  ||  (fig.)  liquori 
spiritosi. 

Petronella,  s.  f.  mattolina,  lodolicchio 
(uccello). 

Pettegolezzo,  s.  m.  pettegolezzo 

Petteiea,  s.  f.  pettegola,  barzella, 
chiaccherona. 

Pettèu,  s.  m,  fanciullo  arrogantello. 

Pettezzà,  v.  n.  spetezzare,  trullare. 

Pettezzon,  s.  m.  spetezzatore  ||  (fig.) 
babbeo,  bracalone  |j  deretano  ||  portd 
via  0  — ,  andarsene,  allontanarsi. 

Petti,  m.  pi.  pettegolezzi,  caccole,  bra¬ 
che.,  notiziucce  |j  contd  lùtti  i  —  a-o 
màio,  rifischiare  ogni  cosa  al  marito 
I!  std  a  sentì  hìtli  i  — ,  star  su  tutte 
te  caccole. 

Pétto,  s.  m.  peto  ||  carbon  chi  fa  —  ì, 
carbone  che  schizza  o  crepita  \\piggid 
0  — ,  imbronciare  ||  perde  i  —  i  cornine 
i  mu  de  Montine  gì  0,  scoreggiare  cam¬ 
minando. 

Petto  n,  s.  in.  stizzoso  (chi  s’offende  o 
s’imbroncia  facilmente  |j  a  — ,  a  ufo  |j 
mangid  0  pan  a  — ,  mangiare  il  pane 
a  tradimento,  senza  guadagnarselo. 

Peuxo,  s.  m.  bilico,  pernio. 

Pevè,  s.  m.  cipolla  (ventriglio  dei  polli). 


Pevì'ea,  s.  f.  pepa  mola. 

Pevion,  s.  ni.  peperone  j]  ( fig .)  naso 
rosso  e  grosso. 

Pevionetti,  s.  m.  pi.  peperoncini. 

Péxin,  s.  ni.  lobo,  lobulo  deH’orecchio. 

Pezo,  avv.  peggio. 

Pià,  v.  a.  pelare,  tor  il  pelo  ||  spennare, 
spennacchiare,  tor  le  piume  ||  pigo¬ 
lare  (che  fanno  gli  uccellini). 

Pià,  s.  f.  mondina  |j  donna  calva. 

Piaga,  s.  f.  piaga. 

Pi  agni  stelo,  s.  pi.  pianto  o  lamenta¬ 
zione  senza  fine. 

Pianeta,  s.  m.  pianeta  (corpo  celeste), 
(pronostico  della  buona  fortuna)  jj 
s.  f.  pianeta  (veste  sacerdotale). 

Piano,  s.  m.  pianoforte  ||  accordati)  de  ' 
— ,  accordatore. 

Pianta,  s.  fi  pianta. 

Pianto  (0  ì’è  un  —  1.  v.  è  una  deso¬ 

lazione. 

Pi  auto  n,  s.  m.  piantone. 

Piassa,  s.  f.  [posto]  ||  lètto  d’dnn-a  — , 
letto  d’una  piazza  (posto). 

Piassà,  v.  a.  collocare  ||  vendere,  smer¬ 
ciare  |]  — ghelo,  giuntare,  gabbare,  in¬ 
gannare  uno. 

Piatto,  s.  m.  piatto. 

Piàttola,  s.f.  scocciacordonì,  rompisca¬ 
tole,  noioso,  seccante. 

Piaxei,  s.  pi.  piacere  ||  v.  n.  piacere. 

Piaxentin  ,  s.  ni.  cacio  parmigiano  o 
lodigiano. 

Picca,  s.  f.  puntiglio  )|  andd  de  — , 
andar  a  gara  ||  piggidse  de  — ,  far  a 
gara  (però  stizziti). 

Picca,  v.  a.  picchiare,  battersi  ||  —  se, 
v.  r.  piccarsi,  offendersi  ||  battersi, 
fare  a  pugni. 

Piccagge,  /.  pi.  pappardelle,  tagliatelle 
(pasta  per  minestra  asciutta). 

Piccaggetta,  5.  f.  asciugamano,  asciu¬ 
gatoio  ||  torrione, canavaccio, pezzuola 
per  asciugare  le  stoviglie  ecc. 

Pie  Gaggia,  s.  /.  fettuccia,  nastro  di  filo 
0  di  cotone. 

Plccaggie,  fi.  pi  tagliatelle  (v,  piccagge). 

Piccamento,  s.  m.  masso  o  muro  di 
pietra  concia  o  scar  pel  lata. 

Piccante,  agg.  piccante. 
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Piccassi!!,  s.  m.  scalpellino,  tagliapietre 
(5  selciatore,  pavimentatore  di  strade. 

Piccatila,  s.f.  picca,  puntiglio. 

Picchè,  s.  m.  (f.)  basino  trapunto  j| 
dirbetto  de  — ,  copriletto  di  stoffa 
trapunta,  granita  o  spinata. 

Picchetta,  s.f.  martellina  |)  s.  m.  uomo 
avaro. 

Picchetta,  v.  a.  smerlare  un  nastro  || 
togliere  l’ intonaco  a  un  muro  jj  s.  fi 
colpo  di  martellina. 

Picchettili,  s.  in.  picchettino  (chi  scrosta 
caldaie  0  scafi  di  navi). 

Picchetto,  s.  in.  picchetto. 

Piccin,  j.  m.  bambino  j|  fin  da  — ,  sin 
dall’infanzia  jj  agg.  piccolo  j|  èse  — , 
(fig.)  aver  l’animo  gretto  0  meschino. 

Picción,'*.  in.  piccione. 

Picco,  s.  m.  picco  ||  andd  a  — ,  andare 
a  picco,  affondare  ||  monti  a  — ,  monti 
sghembati,  ripidi. 

Picco  (da  porta),  s.  m.  picchio,  pic¬ 
chiotto,  battente  della  porta. 

Piccoli,  s.  m.  piccone. 

Pìcconsin,  s. m.  picchio minore(uccello). 

Picconso,  s.  in.  picchio  |j  —  senein, 
picchio  cenerino  (uccelli). 

Piceassa,  s.  f.  scure. 

Piccossà,  s.  fi.  colpo  di  scure. 

Piecossin,  s.  ••. m.  piccozzino,  piccola 
scure. 

Piccosso,  s.  in.  scure. 

Piciepaine,  s .  m.  (1.)  pitch-pine  (legno 
resinoso). 

Pic-nic,  s.  m.  (1.)  scampagnata,  merenda 
all’  aperto. 

Piega,  s.  fi.  piega,  piegatura  ||  piggid 
imn-a  cattiva  — ,  incamminarsi  male. 

Pietse,  s.  fi.  pietà. 

Pietrifica,  v.  a.  pietrificare  e  petrificare. 

Pietrificazion,  s.f.  pietrificazione. 

Piggìà,  v.a.  pigliare,  -,  prendere  jj  attec¬ 
chire  (delle  piante)  ||  —  a  baciccia, 
uscirne  mal  pesto  j|  —  a  bagna,  restar 
bagnato  j)  —  a  bugha,  mettere  a 
bucciate  ||  —  a  cicca ,  prendere  un  rab¬ 
buffo  ||  —  a  ganascièuia,  pigliare  lo 
sbruffo,  l’ offa  ||  —  ai  Idi,  far  le  fi¬ 
schiate  ||  —  a  monti,  avviarsi  per  la 
salitali —  a  muffa,  a  lann-a ,  am¬ 


muffire  ||  —  a-o  landon ,  mettere  alto 
zimbello  ||  —  d  reversa,  prendere  in 
mala  parte  ||  —  a  sci,  ruzzolare  per 
la  scala,  andar  rotolone  giù  per  la 
scala  j|  —  a  scarso,  prendere  a  cotti¬ 
mo  ||  —  de  botte,  toccar  delle  busse 
||  —  do  catran,  do  petrolio,  sbevazzare 
jj —  e  mosche  pe  l’àia ,  adombrarsi 
(di  cosa  non  vera)  ||  —  in  castagna , 
cogliere  in  flagrante  ||  —  in  gritta, 
prendere  in  uggia  |j  —  in  gio  in , 
bertuellar  uno,  canzonarlo  con  danno, 
tenerlo  a  bada,  metterlo  nel  bertuello 
|)  —  l’ asbrio,  prendere  la  rincorsa 
j|  —  Vaxóu,  inacetire  ||  —  0  brilxóu, 
prendere ^abbruciaticelo  ||  —  0  deschi, 
prendere  il  sopravvento  |j  —  0  petto , 
imbronciarsi  jj  —  0  punto,  cominciare 
ad  inacetire  ||  —  0  punto  avanti,  (fig.) 
mettere  le  mani  innanzi  per  non 
cascare  ||  —  0  scotico,  pigliare  il  ri¬ 
fritto  Il  —  0  vàtlene,  andarsene  ||  — 
pé ,  prendere  piede,  farsi  strada,  in¬ 
trodursi  ||  —  qu.pe  traverso,  prendere 
uno  a  sdegno,  in  uggia  ||  —  dnn-a 
ciucca,  prendere  una  sbornia  ||  — 
ùnn-a  ciati,  cadere  battendo  del 
sedere,  baciare  il  suolo  col  deretano 
||  —  inn-a  brutta  patta,  fare  un  tom¬ 
bolo,  sdrucciolare  per  terra  ||  —  in 
puntapè ,  inciampare,  scappucciare 
jj  —  ne  de  fireide  e  de  cade,  essere 
preparati  alla  buona  come,  alla  cat¬ 
tiva  fortuna  ||  —  ne  unn-a  cassi  (de 
botte,  de  marocca),  prendere  un  fracco 
di  legnate,  una  buona  dose  di  mal 
venereo  ||  anddlo  0  mandilo  a  —  da 
Lùccoi,  in  ta  stacca ,  in  ta  schenn-d, 
iti  te  V  orto,  in  to  povien,  in  to  streppo, 
in  to  lembo,  andare  o  mandare  alla 
malora,  a!  diavolo. 

Piggiou,  s.  in.  ricevitore  del  lotto. 

Pighèuggio ,  s.  m.  pidocchio  ||  —  in¬ 
foinoti,  risalito,  villan  rifatto  |j  sparti 
0  — ,  squartar  lo  zero. 

Pigna,  s.f  pigna,  pina  (frutto  del  pino) 

||  (fig.)  avarone  ||  —  da  lùxe  elèttrica, 
pera  (d1  accensione)  ||  —  da  réna , 
mozzo  ||  —  do  stagnon,  mela  (palla 
bucherata  dell’annaffiatoio). 
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Pignasecca,  s.  m.  spilorcio,  avara  celo. 

pignatta,  s.  f.  pignatta  (vi1  pùgnaìta). 

Pignaverde,  s.  m.  (fig.)  uomo  avarone, 
taccagno  (v.  verde). 

Pignèu,  s.  m.  pignolo,  pinocchio. 

Pignoeti,  tn.  pi.  zeretti  (pesci). 

Pignoetto,  s.  m.  gambecchio  (uccello). 

Pignon,  s.  in.  (f.)  rocchetto. 

Plgoggiata,  f.  pidoccheria,  (fig.)  gret¬ 
tezza. 

pigoggin,  s.  m.  taccagno,  uomo  che  usa 
somma  strettezza  nello  spendere. 

Pigoggioso,  agg.  pidocchioso  j|  s.  m.  spi¬ 
lorcio,  avaraedo. 

Pigon  vacca,  s.  m.  picchio  gallinaccio 
(uccello). 

Pii  astra,  s.  m.  stipite. 

Pilastro,  s.  m.  pilastro  ||  (scher^)  pol¬ 
lastro. 

Pilla,  s.  f.  catasta,  mucchio. 

Pilla,  v.  a.  brillare  (il  riso). 

Pillo  (fd  — ),  I.  v.  non  riuscire ,  fal¬ 
lire. 

Pilloa,  s.  f.  pillola. 

Pili  osta,  $.  /.  mucchietto  (dì  monete). 

PiNan,  s.  m.  pila. 

Pilotto,  s.  m.  pilota. 

Pimpinella,  s.  f.  salvastrella  (erba), 

Pin,  s.  m.  pino  (albero)  ||  ripieno  ]]  — 
de  casa,  masserizie  ||  —  dell’  éuggio, 
globo  dell’  occhio  jj  —  do  reléuio, 
movimento  d’orologio. 

Pin,  agg.  pieno  ||  —  stivóu,  pieno  zeppo 
||  pìggid  in  — ,  colpire  in  pieno  )|  — 
de  Uscirne  std,  pieno  di  acciacchi,  di 
fastidi,  di  daddoli  j]  —  de  U,  superbo, 
altero  (dicesi  di  chi  stima  se  stesso  so¬ 
verchiamente)  ||  èse  —  de  balle,  (pop.) 
aver  troppi  capricci  ||  èse  —  de  cugge, 
( pop.)  apportare  argomentazioni  che 
non  calzano  0  pretendere  soverchia¬ 
mente  ||  donna  pinn-a  de  gnagnoe,  fi¬ 
calessa,  smorfiosa  ||  omino  — ‘ de  stòle, 
ficolesso. 

Pinco,  n.p.  il  sig.  X,  un  tale,  un  tizio. 

Pinfao,  s.  m.  piffero. 

Pìnse,  /.  pi.  pinzette,  mollette 

Pìnsette,  /.  pi.  pinzette. 

Pinta,  s.  f.  pinta,  boccalone. 

Pionnia,  s.  fi  peonia  (pianta). 


PI  picea,  s.  fi  (f.)  fungaia  \\  — defiggie , 
numeroso  stuolo  di  ragazze. 

Pipirita  (menta — ),  s.j.  menta  peperita. 

Pipistrello,  s.  m.  sorta  dì  soprabito. 

Pippa,  j.  /.  pipa  (da  fumare)  |)  pipa 
(botte) 

Pippa,  s.  fi  pipata, 

Pippi,  s.  m.  uccello  (voce  puerile). 

Piroletta,  s.  f.  giravolta. 

Piron,  s.  m.  pirrone, 

Pisaggia,  s.  fi.  pisolo  ||  fd  tinn-a  —, 
schiacciare  un  sonnellino. 

Pisaggia,  v.  n.  pisolare,  dormicchiare, 
sonnecchiare. 

Pi  scaro,  s.  m.  ragazzo. 

Pi  scelta,  s.  fi.  pisciarei  lo  (vino  debo¬ 
lissimo). 

Piscia,  v.  it.  pisciare,  orinare  ||  — fé  ago, 
masticare  amaro,  rodersi  dalla  stizza 
|  —  in  ta  fènie,  offendere  la  suscetti¬ 
bilità  di  qu.,  far  alcunché  da  perdere 
a  sua  fiducia  ||  —  se  in  te  braghe  da-o 
rie,  far  le  grasse  risate. 

Pisciatoio,  s.  m  pisciatoio,  orinatoio, 
monumento  vespasiano. 

Piscide,  s.  f.  pisside. 

Piscio,  s.  m.  piscio,  orina  |j  agua  cada 
camme  0  —,  acqua  calda  (pel  calore 
estivo)  ||  ancia  a  fini  in  to  — ,  termi¬ 
nare  coll’essere  rinchiuso  in  prigione 
||  de  d’ato  liscio  liscio,  de  sotta  merda 
e  — ,  all’esteriore  tutto  azzimato  , 
sotto  lurido  e  stracciato  ||  porta  in 
to  — ,  portare  in  prigione. 

Piscicela,  v.  n.  spisciolare  (detto  del 
vino  quando  fila  dal  canaletto); 
pisciottare  (dell’acqua  cascante). 

Piscioelo,  s.  m.  cannella  (della  botte)  ; 
pi  spillo  (di  liquido  che  n’esce). 

Piscionn-a,  s.  f.  (pop.)  fanciulla. 

Pissa,  j. /.  punta,  cùspide  1|  cima,  vetta 
1|  gfigd  a  —  e  ed,  giocare  a  punta  e 
capo. 

Pissafron,  s.  m.  smargiasso  J|  briccone. 

PissalQtto  (figo  — ) ,  s.  m.  figo  pic- 
cioluto. 

Pissetto,  s.  m.  pizzo,  merletto. 

Pisso,  s.  m.  cocca  del  fazzoletto  |[  èse 
in  sci  pissi,  essere  sul  punto  dì 
far  qc.  o  dì  morire. 
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Pista,  s.  f.  pista  ||  piggid  unn-a  — ,  pi¬ 
gliare  una  sbornia. 

Pistolla,  s.  fi  pistola. 

PistoUettà,  s.  fi.  pistolettata. 

Piston,  s.  m .  boccione  da  vino  [|  pistone, 
stantuffo. 

Pitoccala,  s.  fi.  pitoccheria.  * 

Pitocco,  s.  m.  pitocco,  mendico  j| 
spilorcio. 

Pitta,  v.  a.  beccare  ||  mangiare  |[  (fig .) 
guadagnare,  intascare  || — l’dga,  pi¬ 
luccare  l’uva. 

Pittaformigue,  s.  m.  torcicollo  (uccello). 
Pittamosche,  s.  m.  uomo  esile,  debole, 
o  basso  di  statura. 

Pittansa,  s,  fi  pietanza. 

Pittette,  /  pi.  spruzzoli,  spruzzette, 
brizzolature. 

Pit’ettou,  agg.  picchiettato,  brizzolato. 
Pittima,  s.  ni .  spilorcio,  uomo  sordido, 
avaro. 

Pittin,  s.  m.  pochino  [|  un  —  de  pan, 
de  formaggio,  uno  zinzino  di  pane, 
di  cacio  |[  ciù  un  —  (0  cane),  un  altro 
_  poco  casca,  mancò  poco  che  cascasse. 
Pittinin,  s.  ni.  pocolino,  pochettino  [| 
parlemmo  un  —  de  quella  faccenda  ? 
vogliamo  dunque  parlare  di  quel¬ 
l’affare? 

Pitto,  s.  m.  cibo  [|  andd  a  — ,  andare  a 
pranzo. 

Pitto,  s.  m.  pittore  ||  —  da  lèughi,  pit¬ 
tore  da  chiocciole,  da  sgabelli,  da 
nulla. 

Pitto  ette,  f.  pi.  brizzolature  (v.  pittelie). 
Pitto nso,  s.  m.  picchio  (uccello), 

PittQa,  s.  f.  pittura. 

Pittuòtl,  agg.  butterato  (dal  vaiuolo). 
Pittura,  v.  a.  dipingere. 

Pittùssà,  v.  a.  buscarsi,  procacciarsi  qc. 
pili  del  necessario  alla  vita  ||  ghe  da 
— ,  c’è  da  guadagnucchiare  una  bella 
sommetta. 

Pi  veti  0,  s.  ni.  ragazzo,  garzoncino. 
Pjxon,  s ,  /.  pigione. 

Pixonante,  s.  m.  pigionale. 

Placca,  s.  f.  piastra  J|  targhetta. 
Piaccou,  agg.  rivestito  di  una  lamina. 
Piatoti,  s.  in.  packfond,  panfò,  argen¬ 
tone  (metallo). 


Plancia,  s.  /.  incisione,  illustrazione 
(d’un  libro)  ||  (s.)  passerella  (che  con¬ 
duce  a  bordo). 

Piati  no,  s.  m.  platino. 

Plauxibìie,  agg.  plausibile 

Plebàggia,  s.  f.  plebaglia. 

Pled,  s.  m.  (r.)  plaid,  coperta  da  viaggio. 

Pii,  s.  m.  poco  II  pe  ibi  per  qual¬ 
che  tempo  ||  dn  —  de  figgiéu!  0  l’ha 
chini’ anni,  *a  grazia  di  '  quel  bam¬ 
bino!  ha  quindici  anni. 

Poà,  v.  a.  potare,  scacci) iare  la  vigna, 
tagliare  i  talli  superflui  |j  —  un  èrho, 
scapezzare  un  albero. 

Pois,  s.  m  padre  ||  —  de  legno ,  patrigno. 

Poàsefa,  l.  v  (pop  )  spulezzare,  sparire 
in  fretta  (v.  bodsela). 

Poassa,  s.  fi  sarmento. 

Poco,  avv.  poco  (|  —  de  hon,  s.  m.  ma¬ 
scalzone. 

Podismo,  s,  m.  podismo. 

Podista,  s.  m.  podista,  corridore. 

Po  draga,  s.  f.  gotta. 

Poei,  v.  11.  potere  |J  no  poeila  con  itn , 
non  poter  competere  con  uno  ||  0 
poelva  cane  de  ciù  érto  e  fàse  meno 
ma  (fig.),  di  peggio  non  poteva  in¬ 
contrare  |1  se  péu ?  è  permesso  (en¬ 
trare)?  ||  —  ghe  0  vento,  dominarvi  il 
vento. 

Poe  fa,  s.  f.  padella  (da  friggere  e  da 
malati). 

Poelà,  j.  /.  padellata. 

Poeta,  s .  in.  poeta|| —  conco n,  poeta¬ 
stro  ||  s .  fi  fiore  di  primavera  (pianta), 

Poexi'a,  j.  fi.  poesia. 

Poggiolo,  s.  m.  poggiolo,  terrazzino, 
loggetta. 

Po iegno,  s.  vi.  patrigno. 

Pojn,  s.  m.  padrino." 

Pointer,  s.  m.  (i.)  cane  da  fermo. 

Poiscettr,  m.  pi.  grandine  (pastine  ali¬ 
mentari)  |j  ése  pin  de  — ,  essere  ce¬ 
rimonioso. 

Poiscio,  s.  m.  pisello. 

Polena,  s.  fi.  polena  ||  faccia  de  — ,  fac¬ 
cia  tosta. 

Polenta,  s  .  fi.  polenta  |j  —  co-i  motti , 
polenta  coi  bozzoli  ||  papà,  a  —  a  Vi 
chéutta,  babbo,  la  polenta  è  in  tavola 
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(dicesi  dì  chi  ostenta  ricchezze  men¬ 
tre  è  disperato). 

Polenta,  s.  m.  mangiatore  di  polenta. 

Poligrafo,  s.  m.  poligrafo  ||  tid  a-o  —, 
poligrafare. 

Polismén,  s.  m.  (1.)  agente  di  polizia. 

Polla,  s.  f.  pollastra  jj  (fig.)  bel  tomo 

Polla,  s.  m.  pollaio. 

Pollata,  J.  m.  pollame,  polleria. 

Pollaioli,  s.  in.  poliamolo. 

Pollanca,  s.  f.  pollastra  ingrassata. 

Pollastro,  s.  in.  pollastro  jj  —  à  ca- 
vallata,  pollo  rifatto  in  fricassea  j|  a 
gaggia,  0  scaffo,  0  schèletro  do  — ,  il 
catriosso,  la  carcassa  del  pollo. 

Pollin,  s.  in.  pulcino  [[  èse  imbroggióu 
cornine  tln  —  in  ta  stoppa ,  essere  im¬ 
pacciato  come  un  pulcino  nella  stoppa, 
non  saper  trarsi  d’imbroglio. 

Polmon,  s.  m  polmone. 

Poltiglia  (pi  stradde),  s.  f.  fanghiglia, 
piaccichiccio,  mollicone,  mota. 

Polverizza,  v.  a.  polverizzare  j|  —  se, 
v.  r.  smergolarsi,  stritolarsi,  ridursi 
in  polvere. 

Poma,  s.  m.  pomata. 

Romei lea,  s.  f.  abbottonatura. 

Pomelletto,  s.  in,  bottoncino. 

Pommetio,  s.  m  bottone. 

Pommin,  s.  m.  fanciulla  vezzosa. 

Pommo  ,  s.  in.  pomo  (per  afferrare)  || 
—  do  baston,  pomo  del  bastone  [|  — 
da  càntia ,  maniglia,  presa  del  tiretto 
|j  —  da  cricca ,  pallino  (della  serratura 
a  scatto)  j|  — da  porta,  pomo  metal¬ 
lico  della  porta  ||  —  de  rèusa ,  bottone, 
boccio  di  rosa. 

Pompa,  s.  f.  pompa  ||  tromba, 

Pompa,  v.  a.  pompare. 

Pompe,  s.  in,  pompiere. 

Pompon,  s.  m.  nappa. 

Ponce,  s.  m.  ponce,  punch  ||  (b.)  pondo 
(mantello  usato  nell’Argentina). 

Poncin,  s.  m,  bicchierino  di  punch  j| 
matta  (carta  determinata  in  certi 
giuochi  di  carte). 

Pondera,  v.  n.  ponderare. 

Ponsò,  s.  1  n.  (f  )  color  rosso  acceso. 

Ponte,  s.  in.  ponte  ||  no  uvei  inai  passati 
0  —  de  conchette ,  non  essere  mai 


uscito  fora  delle  mura  della  città 
natia,  avere  poca  pratica  del  mondo. 

Pontezzou,  s.  in.  impalcatore  (chi  pre¬ 
para  i  ponti  ai  muratori). 

Pontifica,  v.  n,  pontificare. 

Ponton,  s.  m.  pontone. 

Popola,  v.  a.  popolare. 

Popolasse,  s  in.  popolaccio. 

Popolazion,  s.  f.  popolazione. 

Popon,  s.  in.  bambino  ||  —  de  pessa, 
bambola. 

Poppa,  s.  J.  poppa  (della  nave)  H  andd 
con  0  vento  in  — ,  (fig-)  prosperare, 
andare  di  bene  in  meglio 

Porca,  s.  m  porcaro. 

Porcaecion,  s.  m.  porcaccione;  lezzone. 

Porcàia,  s.f.  pprcheria  jj  di  de  —  e,  dire 
delle  parole  oscene  | \  fd  de  —  e,  far 
delle  cose  sozze. 

Porcata,  s.  f.  porcheria. 

Porge  II  ami -a,  s.  f.  porcellana. 

Porchette,  s.  m.  porcello  ||  —  da  late, 
porebetto  tempaìolo  o  lattante  ||  — a 
mèla,  bircia,  porceli  ina  che  non  ha 
figliato. 

Porco,  s.  m.  porco,  maiale  ||  porco,  por¬ 
caccione  (detto  a  un  individuo  abietto) 
||  sospeisa  a  camamilla  che  i  parchi  han 
digerio  (itoti.),  prosit  !  (detto  a  chi 
rutta  facchinescamente  in  presenza 
altrui). 

Porcon,  s.  m.  porcone,  sudicione. 

Pòro,  s.  in.  porro. 

Porga,  s.  f.  polpa. 

Porpette,  f.  p  polpette 

Porpetton,  s  m.  polpettone. 

Porpezza,  v.  a.  palpeggiare,  mantru¬ 
giare, biancicare  ||  v  n.  pescarei  polpi. 

Porpo,  s.  in.  polpo. 

Porri n,  s.  m.  piccolo  porro  ||  verruca. 

Porse  ritmo,  s.  m.  prezzemolo. 

Porsupuesto,  l.  av.  (b.)  certamente, 
senza  dubbio,  s’intende. 

Porta,  s  f.  porta  |]  —  de  faro,  porta 
avvolgibile  |]  —  fusa,  porta  segreta 
j|  èse  de  — ,  far  il  turno  di  servi¬ 
zio  al  pcrtone  ||  fd  — ,  fare  antica¬ 
mera  jj  piggid  a  — ,  andarsene  j| 
tiàse  a  —  apprativo,  chiudere  la  porta 
uscendo. 
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Porta,  s.  m.  portone  ||  s.  f.  portata; 
muta  di  vivande  ||  portata  d’una  nave. 

Porta,  v.  a.  portare,  accompagnare, 
condurre  j]  —  a  piscici,  far  sparire,  ap¬ 
propriarsi  qc.  ||  —  a  redosso,  mettere 
in  prigione  ||  — in  panno  de  man,  porre 
uno  in  credito,  dirne  un  gran  bene. 

Portabagì,  s.  m.  portacatino,  lavamani. 

Portabandéa,  s.  m.  portabandiera. 

Portabixù,  s.  tn.  (f.J  portagioielli. 

Portabonnèur,  s.  in.  (f.)  amuleto. 

Portabottìgge,  s.  m.  portabottiglie. 

Portabricchettì,  s.  m.  portafiammiferi. 

Portabucché,  s,  m  (f.j  portafiori. 

Portacoa,  s,  m.  codione,  codrione. 

Porta-èuve,  s.  m.  ovaiolo, 

Portafèuggio,  s.  m.  portafoglio. 

Portafiaschi,  s.  m.  portafiaschi. 

Portafiori,  s.  m.  portafiori. 

Portagotti,  s.  m.  portabicchieri, 

Portàia,  s.  f,  porteria. 

Portalèttere,  s.  m.  portalettere,  procac¬ 
cia,  fattorino  della  posta. 

Portali quori,  s.  m.  portaliquori. 

Portatilo nsea,  s.  tn.  portamonete. 

Portanfan,  s.  m.  (f.)  reggibimbo  (culla 
portabile). 

Portantlnn-a,  s.  f.  portantina. 

Portapsegua,  portaparasgua,  s.  in.  por- 
tombrelli. 

Portapenne,  s.  in.  portapenne. 

Portaritraeti,  s.  in.  portaritratti. 

Portasigari,  s.  in.  portasigari,  astuccio 
per  sigari  ||  bocchino. 

Portastecchi,  s.  tn.  portastecchì. 

Portatovaggièu,  s.  in.  anello  da  tova¬ 
gliolo. 

Portavi  vanti  e,  s.  tn.  portavivande,  por¬ 
tapranzi. 

Portavoxe,  s.  m.  portavoce, 

Portbonnèur,  s.  tn.  (f.)  amuleto. 

Portbucchè,  s.  tn.  (f.)  portafiore. 

Porte,  s.  m.  portiere. 

Portea,  s.  f.  portinaia  |]  portiera,  tenda 
pesante  davanti  alle  porte  |j  porta¬ 
trice, 

Pórtego,  s.  m,  portico  j]  Lomellin  0  l’ha 
averto  0  — ;  poffarbacco  che  la  con¬ 
cessione  0  il  dono  è  veramente  im¬ 
portante  (iron.). 


Portelletto,  s.  in.  sportelletto  |]  toppa 
dei  calzoni  alla  marinara. 

Portello,  s.  tn.  sportello  ||  —  da  botte,  E 
mezzule, 

Portèuio,  s.  m.  oliera. 

Portèuve,  s.  m.  ovaiolo. 

Portmantò,  s.  in.  (f.)  valigia,  sacca  da  1 

_  viagSio-  .. 

Porto,  s.  tn.  porto  ||  spesa  di  trasporto,  f 

Portoghese,  s.  e  agg.  portoghese. 

Porton,  s.  in.  portone. 

Portopighèuggio  {sta  a  l.  v.  stare  s 
al  sole  a  riscaldarsi. 

Portoti,  p.p.  portato  |j  s.  m.  portatore. 

Porze,  v.  a.  porgere  ||  —  a  man,  chie-  E 
dere  l’elemosina  |j  —  in  stradda,  I 
riescire,  rispondere  sulla  strada  |j  no  I 
me  ghe  —  0  chèa,  non  mi  ci  sento  j 
attirato, 

Porzion,  s.  f.  porzione. 

Posa,  s.  f.  pausa,  posa. 

Posa,  v.  a.  posare,  mettere,  collocare  jj 
||  fd  tmn-a  cosa  a  pòsa  e  piggia,  far  P 
qc.  a  pezzi  e  a  bocconi  (ad  intermit-  * 
tenze)  ||  —  se,  v.  r.  posarsi,  riposarsi.  | 

Posapè,  s.  m.  soppedaneo. 

Posata,  s.  f.  posata. 

Poscibile,  agg.  possibile. 

Poscibilitee,  s.  f.  possibilità. 

Poscidente,  s.  m.  possidente. 

Poscitese,  s.  m.  birichino,  furbacchione  J 
||  0  ma  —  (P°P‘)  il  mìo  damo,  inna-  Jl 
morato,  futuro  sposo. 

Poscit' ese,  int.  che  ti  colga...  ||  —  am-  j 
massóu,  che  ti  pigli  un  accidente. 

Pose,  /.  pi.  [requie]  ||  sunna  e  — ,  sonar  j 
a  morto,  battere  i  rintocchi  funebri.  | 

Poso,  agg.  raffermo,  vieto. 

Poso,  s.  m.  polso  ||  aveì  do  — ,  essere  1- 
ricco,  facoltoso  j|  tastd  0  —  (fig-)>  s 
tirar  giù  danari  a  qu. 

Posponn-e,  v.  a.  posporre, 

Pospoxizion,  s.  f.  posposizione. 

Possa,  s.f.  pozza;  pozzanghera;  pozzo 
nero. 

Possedè,  v.  a.  possedere. 

Possesso,  s.  in.  possessore. 

Posso,  s.  m.  pozzo  ||  òse  un  —  da  dina , 
essere  ricchissimo  ||  pàpèto  do  — -, 
pozzale,  parapetto  o  sponda  del  pozzo. 
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Posta,  s.f.  posta  (delle  lettere)  J|  messa 
(al  gioco)  11  articolo  di  conto  ||  —  de 
trémagi,  un  gioco  di  tremaglio  (rete). 

Postema,  s.  f.  postema,  ascesso. 

Posterità,  s.  f.  posterità. 

Postigglon,  s.  ni.  postiglione. 

Postilla,  s.  f.  postilla. 

Postilla,  v.  a.  postillare. 

Postin,  s.  m.  portalettere,  procaccia, 
fattorino  postale. 

Postisso,  agg.  posticcio. 

Posto,  s.  m.  posto  ||  luogo,  località  || 
impiego,  carica  |j  spazio,  sito  ]|  levdse 
da  — ,  slogarsi  (un  braccio)  ||  perde 
0  — ,  perdere  P  impiego. 

Posuar,  s.  m.  (f.)  spingitoio  a  molla, 
bottoncino  dell’orologio. 

Potassa,  s.  f.  potassa. 

Potensa,  s.  f.  potenza. 

Patron,  agg.  poltrone. 

Potro  naia,  s.  f.  poltroneria. 

Potronasso,  agg.  poltronaccio. 

Potronn-a,  s.  f.  poltrona,  sedia  a  brac¬ 
cioli  ||  poltronaccia,  donna  neghittosa. 

Potta,  s.  f.  (pop.)  vulva  |j  naso  de  — , 
ficolesso,  schifiltoso  j|  muro  de  — , 
faccia  brutta. 

Potiamo  ila,  s,  m.  (pop.)  uomo  tardo 
nell’ oprare  (v.  pula). 

Pottiggio,  s.  m.  poltiglia,  melma, 

Pottin,  s.  m.  [piagnisteo]  ||  èuggi  — , 
occhi  cisposi  ||  fa  0  — ,  piagnucolare. 

Pbveo ,  agg.  e  s.  povero,  disperato, 
misero, 

Povertse,  s.  f.  povertà,  miseria. 

Po  vie,  s.  /.  polvere  pirica  ||  —  da  denti, 
polvere  dentifricia. 

Poviea,  s.  /.  polveriera. 

Povien,  s.  tri.  scodellino,  focone  (nelle 
armi  da  fuoco)  jl  (pop.)  deretano  || 
avello  in  to — ,  essere  a  cattivo  partito. 

Pii  vi  0,  póvòu,  agg.  e  s.  povero,  dispe¬ 
rato,  misero  (v.  póveo). 

Poxitivo,  agg.  positivo,  reale. 

Poxizion,  s.  f.  posizione,  situazione. 

Pozzèo ,  n.  p.  Pozzuolo  ||  gaUntommo 
de — ( scher birbaccione. 

Prae,  s.  m.  ( pop.)  prete  ||  —  de  Banchi, 
mangia  moccoli,  stracciamissali  (prete 
scagnozzo). 


Prselèu,  s.  m.  prataiuolo  (fungo). 
Prsepiggia,  s.  m.  individuo  interessato 
(che  tutto  prende  e  nulla  dà). 
Prave,  s.  ni.  prete  )|  trabiccolo  da  letto. 
Prato n,  s.  m.  argentone  (metallo)  (v. 
pacfon). 

Prataièu,  s  in.  fungo  prataiolo. 
Pràtica,  s.  f.  pratica. 

Pratica,  v.  a.  praticare,  frequentare. 
Praticante,  s.  ni.  praticante. 

Preamoso,  agg.  (pop.)  permaloso. 
Preboggì,  v.  a.  scottare,  lessare  appena 
appena. 

Prebogg'fe,  s.  f.  pi  figliate  (castagne 
secche  lessate  senza  la  buccia  e  senza 
la  sansa). 

Preboggion,  s.  m.  minestrone  contadi¬ 
nesco  (minestra  per  lo  più  di  riso 
con  varii  ortaggi  in  guazzabuglio) 
!|  (ftg.)  guazzabuglio,  miscuglio,  mi¬ 
scellanea. 

Precaccin,  s.  m.  procaccino,  rabattino. 
Precauzion,  s.  f.  precauzione. 

Precede,  v.  a.  precedere. 

Precetto,  s.  m.  precetto. 

Precipita,  v.  ».  precipitare. 
Pregipitazion,  s.  f.  precipitazione. 

Pregi  pizio,  s.  m.  precipizio. 

Precisa,  v.  a.  precisare. 

Preci  Sion,  s  f.  precisione. 

Precisila,  s.  f.  precisione,  esattezza. 
Precorso,  s.  m.  precursore. 

Predèlla,  s.  f.  predella. 

Predestina,  v.  a.  predestinare. 
Predestinazion,  s.  f.  predestinazione. 
Predi,  v.  a.  predire. 

Predica,  s.f.  predica  ||  fa  unn-a  —  a  qu., 
far  un  patassio,  una  solenne  sgridata. 
Predica,  v.  a.  predicare. 

Predicato,  s.  1  ».  predicatore. 

Predi  leziosi,  s.  f.  predilezione. 

Prédio,  s.  in.  (b.)  bene  stabile  (urbano) 
||  possedimento  rurale. 

Predizion,  s.  f.  predizione. 

Predomina,  v.  a.  predominare. 
Prefazion,  s .  /.  prefazione. 

Preferì,  v.  a.  preferire. 

Prefetto,  s.  ni.  prefetto. 

Prefetto  a,  s.  f.  prefettura. 

Prefizze,  v.  a.  prefiggere. 
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Prega,  v.  a.  pregare,  implorare  j|  fase  — , 
fare  lo  smiesci,  il  ritroso. 

Preghéa,  s.  fi  preghiera. 

Pregiàse,  v.  r.  farsi  gloria,  pregiarsi. 
Pregiudica,  v.  a.  pregiudicare. 
Pregiudizio,  s.  m.  pregiudizio. 

Freisa,  preiza,  s.  fi  presa  d’acqua  || 
presa  di  tabacco,  di  sale,  di  pepe  (in 
polvere)  j|  pizzico  di  rìso,  di  caffè,  di 
sale  (in  grana)  ||  —  da  lilxe  elèttrica, 
presa  della  luce  (caviglie  di  contatto) 
[|  fa  —,  assodarsi  jj  gesso  da  — ,  gesso 
a  pronta  presa. 

Preizà,  v.  ».  tabaccare. 

Prelato,  s.  m.  prelato. 

Preleva,  v.  a.  prelevare. 

Premedita,  v.  a.  premeditare. 
Premeditazion,  s.  fi  premeditazione. 
Premette,  v.  a.  premettere. 

Premia,  v.  a.  premiare,  ricompensare. 
Premio,  s,  m.  premio,  ricompensa. 
Prem  me,  v.  ».  premere,  importare. 
Premùa,  s.f.  premura  ||  urgenza  |j  fretta. 
Prèndi  se,  v,  n.  cagliare,  quagliare;  rap¬ 
pigliarsi,  coagularsi,  quagliarsi. 
Preoccupa,  v.  a.  preoccupare. 
Preoccupou,  agg.  preoccupato. 

Prepara,  v.  a.  preparare. 

Preparazion,  s.  fi  preparazione. 
Preposto,  s.  m.  guardia  daziaria. 
Prepotensa,  s.  fi  prepotenza. 
Prepoxizìon,  s.  fi  preposizione. 
Préscide,  s.  m.  preside. 

Presci  dente,  s.  t».  presidente. 

Presci  densa,  s.  fi  presidenza. 
Prescinde,  v.  ».  prescindere. 
Prescinsèua,  s.  fi  quagliata  (latte  rap¬ 
preso)  ||  (pop.)  potassa  (cloruro  di  po¬ 
tassio}. 

Prescio  n,  s.  fi  pressione. 

Prescrive,  v.  ».  prescrivere. 
Prescrizion,  s .  fi  prescrizione. 
Presenta,  v.  a.  presentare. 

Presentì,  v.  ».  presentire, 

Presensa,  s .  fi  presenza. 

Presenzia,  v.  a.  presenziare,  essere  pre¬ 
sente. 

Presèpio,  s.  m.  presepio. 

Preserva,  v.  a.  preservare. 

Presiede,  v  a.  presiedere. 


Prespapìe,~s.  m.  (f.)  calcafogli,  ferma¬ 
carte. 

Pressa,  $.  f.  pressa,  torchio,  strettoio 
||  —  pe  copid  e  lettere,  pressa  da 
lettere. 

Presta,  v.a.  prestare,  imprestare  \\  —  se, 
v.  r.  adoperarsi,  cooperare. 

Prestanomme,  s.  m.  prestanome. 

PresQmme,  v.  ».  presumere. 

Prèsumin,  s .  m.  presu limosità,  presun¬ 
zione,  albagia  ||  piggid  o  — ,  prendere 
il  sopraddosso,  il  sopravvento,  il  pre¬ 
domìnio  ||  lascidse piggid  o  — addosso, 
lasciarsi  prendere  o  menare  pel  naso. 

Presunzion,  s.  fi  presunzione. 

Presupponn-e,  v.  a.  presupporre. 

Presupposizion,  s.  fi  presupposizione, 

Preteisa,  s.  fi  pretesa. 

Pretende,  v.  ».  pretendere 

Pretenselo n,  s.  /.  pretesa,  pretensione. 

Pretèrito,  s.  m.  preterito  ||  deretano. 

Prete,  s.  m.  pretore. 

Pretfla,  s.  j.  pretura. 

Prèuva,  s.  fi  prova. 

Prevale),  v.  n.  prevalere. 

Prevarica,  v.  ».  prevaricare. 

Prevaricazion,  s.  fi  prevaricazione. 

Prevedde,  v.  a.  prevedere. 

Prevegnì,  v.  a.  prevenire. 

Prevenzion,  s.  f.  prevenzione. 

Prevosto,  s.  m.  prevosto. 

Prexo,  s.  m.  prezzo  \\  fd  dn  —  un  pe 
l'atro,  far  un  prezzo  andante  o  medio 
||  tid  in  io  — ,  stiracchiare  sul  prezzo. 

Prexon,  s.  fi  prigione,  carcere  ||  càfattd 
in  — ,  mettere  in  prigione. 

Prexo  né,  s.  m.  prigioniero. 

Prezfl,  s.  m.  quaglio. 

Pria,  s.  fi  pietra  j|  —  piaci,  pietra  ri¬ 
squadrata  a  scalpello  ||  —  primixa , 
pietra  pomice  ||  ma  da  — ,  calcoli, 
litiasi. 

Primixa,  s.  fi  pietra  pomice. 

Primixa,  v.  a.  levigare  colla  pomice, 

Primma,  avv.  prima,  avanti. 

Primmaveia,  $.  fi  primavera. 

Primmo,  agg.  primo  ||  de  primma  seia , 
nelle  prime  ore  della  sera. 

Primmogénito,  s.  m.  primogenito. 

Pringipà,  s.  m.  principale,  padrone. 


Pringfpà,  agg.  principale,  più  impor¬ 
tante. 

Pri fl pipai  mente,  (iw.  segnatamente,  prin¬ 
cipalmente. 

Principato,  s.  m.  principato. 

Principe,  5.  tn,  principe. 

Principessa,  s.  f.  principessa. 

Principia,  v.a.  cominciare,  principiare. 
Principiante,  p.  pres.  e  s.  principiante, 
novizio. 

Principio,  s.  m.  principio. 

Prio,  s.  tn.  priore. 

Prlòa,  s.  /.  priora. 

Prionna,  s.  f.  sassata. 

Priva,  v.  a.  privare. 

Privativa,  s.  f.  privativa. 

Privazion,  s.  f.  privazione. 

Privilegia,  v.  a.  privilegiare. 
Privilegiòu,  agg.  privilegiato. 

Pro  { boti  — ),  s.  m.  buon  prò  (buona 
digestione). 

Proa,  s.  f.  prora  J|  mette  sempre  a  —  a 
segno,  asserire  sempre  la  stessa  cosa. 
Prol,  s.  f.  colpo  di  prora. 

Probabilità,  s.  f.  probabilità. 

Probitse,  s.  f.  probità. 

Proboscide,  s.  f.  proboscide. 

Procaccia,  v.  a.  procacciare. 
Procaccili,  s.  m.  procaccino, 

Procede,  v.  n.  procedere,  continuare 
||  —  contro  qu.,  procedere  in  giudizio 
contro  qu. 

Procede,  s.  m.  tratto;  maniera,  modo 
di  procedere. 

Procedùa,  s.  f.  procedura. 

Procescion,  s.  f.  processione. 

Processa,  v.  a.  processare. 

Processo,  s.  m.  processo. 

Proclama,  v.  a.  proclamare. 

Pro c Sa,  s.  /.  procura. 

Procul,  v.  n.  procurare. 

Proci 6 u,  s.  m.  procuratore, 

Prodùe,  v.  a.  produrre  ||  cagionare. 
Produto,  s.  ni.  prodotto,  rendita. 
Produzion,  s.  f.  produzione. 

Profani,  v.  a.  profanare. 

Profanazion,  s.  f.  profanazione. 
Profano,  agg.  e  s.  m.  profano. 

Proferì,  v.  a.  proferire. 

Profescion,  s  f.  professione. 


Professa,  v.  a.  professare. 

Professò,  s.  m.  professore  ||  —  do  mà, 
professore  di  poco  merito  j|  ùn  armato 
de  — ,  professore  che  non' sa  staccarsi 
dai  vecchi  metodi. 

Professoressa,  s.  f.  professoressa. 
Profetizza,  v.  a.  profetizzare. 

Profì,  s.  m.  profilo. 

Profitta,  v.  n.  profittare. 

Profonda,  v.  a.  sprofondare  ||  lasciti  che 
profonde  fólto,  lasciare  andar  tutto  alia 
malora  |J  lasciti  che  un  o  profonde 
comme  o  véu,  lasciar  che  uno  agisca  a 
proprio  talento. 

Profondità,  s.  f.  profondità. 

Profumini,  v.  a.  profumare. 

Profumine,  s.  ni.  profumiere. 
Profumino,  s.  m.  profumo. 

Pròfuxion,  s.  /.  profusione. 

Progetta,  v.  a.  progettare. 

Progetto,  s  m  progetto,  piano,  disegno. 
Progredì,  v.  n.  progredire. 

Progresso,  s.  m.  progresso. 

Proibì,  v.  n.  proibire. 

Proibizion,  s.  f.  proibizione. 

Profetai o,  s.  m.  proletario  (che  non 
possiede  nulla). 

Prolisso,  agg.  prolisso,  lungo. 
Prolungi,  v  a.  prolungare. 
Prolungazion,  s.  f.  proroga,  prolun¬ 
gazione. 

Prolùxion,  s.  f.  prolusione. 

Promette,  v.  a.  promettere. 

Promèuve,  v.  a.  promuovere, 
Promiscuità,  s.  f.  promiscuità. 
Promissa,  s.  f.  promessa. 

Promoìò,  s.  m.  promotore, 

Promozion,  s.  f.  promozione. 
Promulga,  v.  a.  promulgare. 

Pronessa,  s.  /.  pronipote. 

Pronevo,  s.  m.  pronipote. 

Pro  nomine,  s.  m  pronome. 

Pronosticl,  v .  a.  pronosticare. 
Prontessa,  s.  f.  prontezza. 

Pronto,  agg.  pronto,  preparato. 
Prontuaio,  s.  m.  prontuario. 

Pronunzia,  s.  f.  pronunzia. 

Pronunzia,  v.  a.  pronunziare. 

Propagl,  v.  a.  propagare. 

Propagazion,  s.  f.  propagazione. 
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Propala,  v.  a.  propalare. 

Propende,  v.  n.  inclinare,  propendere. 
Propenscion,  s.  /.  propensione. 
Proponn-e,  v.  a.  proporre. 

Proporzion,  s.  /.  proporzione. 
Proporziona,  v  a.  proporzionare. 
Proporsi o non,  agg.  proporzionato. 
Proposta,  s.  f.  proposta. 

Propóxito,  s.  m.  proposito. 
Propoxizion,  s.  f.  proposizione.  ** 
Proprietae,  s.  f.  proprietà. 

Proprietàio,  s.  m.  proprietario. 
Pròroga,  j.  /  proroga. 

Proroga,  v.  a.  prorogare. 

Proscimitae,  s.  f.  prossimità. 

Próscimo,  agg.  prossimo,  vegnente  j| 
s.  m.  prossimo,  nostro  simile. 
Proseguì,  v.  n.  proseguire. 

Prosit  (pra  Ciacco  !),  esci,  prosit!  (detto 
a  chi  rutta  in  presenza  altrui). 
Prosopopea,  s.  f.  prosopopea  ||  o  l’ha 
da  — ,  ha  molta  albagia. 

Prospera,  z.  a.  prosperare. 

Prosperi  tee,  s.  f.  prosperità. 

Prostituì,  v.  a.  prostituire. 

Prostituii on,  s,  f.  prostituzione. 
Protesta,  s.  f.  protesta. 

Protesta,  v.  n.  protestare. 

Protetto,  s.  m.  protettore. 

Proteze,  v.  a.  proteggere. 

Protezion,  s.  j.  protezione, 

Pròu  ,  s.  in.  prato  {}  in  lo  —  de  oche,  nel 
giardino  degli  angeli  (dicesi  ai  bimbi 
quando  chiedono:  ove  nacqui  ?  ). 
Prova,  v.  a.  provare. 

Provvedde,  v.  a.  provvedere. 
Provvedilo,  s.  m.  provveditore  [|  —  de 
bordo,  provveditore,  fornitore  navale. 
Provegnì,  v.  n.  provenire,  derivare. 
Provenda,  s.  /.  porzione  di  crusca  e 
carrube  data  al  cavallo. 

Provianda,  s.  f.  provvianda  (muni¬ 
zione  da  bocca). 

Provìn,  s.  m.  pesaliquori. 

Provincia,  s.  f.  provincia. 

Provincia  ( padre — ),  s.  m.  padre  pro¬ 
vinciale. 

Provi xion,  s.  /.  provvigione  H  senseria. 
Provoca,  v.  a.  provocare. 

Provocato,  s.  m.  provocatore. 


Provocazion,  s.  m.  provocazione. 

Prua,  s.  f.  prua,  prora. 

Prùgnèu,  s.  m.  fungo  prugnuolo. 

Prùxa,  s.  f.  pulce  \\  can  da  —  e ,  cane 
vecchio  o  buono  a  nulla  ||  —  e  co 
pti ,  che  pan  seixai,  che  pan  orami,  pulci 
straordinariamente  grandi  ||  erba  — , 
nepitella  selvatica  \\Jd  de  —  e,  ge¬ 
nerare  pulci  ||  mette  linn-a  —  in  te 
n'oègia,  mettere  delle  pulci  in  testa, 
risvegliar  sospetti. 

Prùxà,  s.  m.  animale  pieno  di  pulci. 

Pù,  cong.  pure,  tuttavia. 

Pùa,  s.  f.  [pula],  polverio,  polvere  || 
batte  a  —  a  un,  essere  superiore  ; 
sorpassare  uno  in  abilità. 

Puà,  v.  a.  potare  (v.  poà). 

Pùbblica,  v.  a.  pubblicare. 

Pùbbljeazion,  s.f.  pubblicazione 

Pubbli citse,  s.  f.  pubblicità. 

Pùbblico,  s.  e  agg.  pubblico. 

Puddin,  s.  m.  (i.)  podingo,  bodino  al¬ 
l’inglese. 

Pùeta,  s.  f.  polverino  (limatura  di  ferro, 
sabbia  fina  per  asciugar  lo  scritto). 

Puffìsta,  s.  in  piantachiodì,  semina¬ 
debiti. 

Puffo,  s.  m.  chiodo,  debito  [|  ciantd  —  i, 
piantar,  ficcar  chiodi,  seminar  o  far 
dubititi  fa — ,  prendere  (momenta¬ 
neamente)  a  credito. 

Pùg natta,  s.  fi  pignatta,  pentola  j|  andd 
%ù  o  al  à  — ,  sfondarsi  la  pignatta  || 
domenega  da  — ,  la  prima  domenica 
di  quaresima  (j  fd  tutto  unn~a  — ,  ac¬ 
cozzare  il  pentolino,  far  un  sol  piat¬ 
tello  (pranzare,  due  famiglie,  assieme 
riunendo  le  rispettive  cibarie). 

Pùguattà,  s  f.  pentolata. 

Pùg  ti  attiri,  s.  in.  pentolino. 

Pù  g  n  attiri  n -e,  j.  pi.  scodelline  conte¬ 
nenti  latte  rappigliato  [|  ( fig .)  guancìe 
paffutelle. 

Paglietto,  s.  m.  pugnello  ||  fd  o  — ,  far 
il  pizzo  o  far  pepino. 

Pugno,  s.  ni.  pugno  ||  asbrid,  molld  iin 
—,  dar  un  pugno  ||  èse  còsci  e  —  i, 
discordare  una  cosa  coll’altra. 

Pula ,  s.  f.  paura  ||  mette  — ,  infondere 
timore  j|  morto  dà  —,  tremante  di 
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paura  []  spelili  dà  — ,  aver  la  trema¬ 
rella  ||  trovdse  — ,  spaventarsi  |J  trema 
0  pansin  dà  — ,  aver  la  cacca iola. 

Puiegno,  s.  m.  patrigno, 

Ptiièu,  s.  m.  (coni.)  paiuolo,  calderotto. 

Pnin,  s.  m.  padrino. 

Puiscetti,  s.  m.  pi.  pisellitii  ||  gragnuola 
(pasta  da  minestrone)  ]|  èse  tòlto  — , 
essere  molto  cerimonioso. 

Pui  sci  e  poi  sci  (fise  tòlto  — ),  l.  v.  per¬ 
dersi  in  complimenti,  in  convenevoli, 
essere  soverchiamente  cerimonioso. 

Puiscio,  s.  m.  pisello. 

Paleo,  s.  m.  puledro. 

Pulì,  v.  a.  pulire. 

Pulito,  agg.  pulito  ||  personn-a  —  a, 
persona  per  bene,  di  civile  condizione. 

Pulitto,  a^(cont.)  pulito  ||  fd  ùnn-a 
cosa  — ,  far  una  cosa  per  bene. 

Puiitùa,  s.  f.  pulitura. 

Punce,  s.  tri.  ponce,  punch. 

Puncio,  s.  in.  (b  )  pondo  (sorta  di  man¬ 
tello  usato  nell’Argentina). 

Póni,  y.  a.  punire. 

POnizion,  s.  f.  punizione. 

Punson,  s.  m.  punzone  [J  cesello  ||  spil¬ 
lone  da  cappello. 

Punsonà,  v.  a.  cesellare. 

Punsonatùa,  s.  f.  cesellatura. 

Punsonou,  s.  m.  cesellatore. 

Punta,  s.  /.  punta  ||  scalpello  per  tagliar 
pietre  ||  con  a  — >  de  cugge,  ottimo, 
eccelso,  di  vaglia,  scelto  ||  piggid  de 
—,  pigliare  uno  di  punta  0  con  ar¬ 
roganza. 

Punta,  r.  in.  puntale  ||  s.  f.  puntata. 

Puntaièu,  s.  m.  spillo. 

Puntape,  s.  in.  scappuccio,  scappucciata 
Il  piggid  ùn  — ,  inciampare,  incespi¬ 
care,  scappucciare. 

Putite  Ila,  v.  a.  puntellare  j|  staggiare 
(gli  alberi  troppo  carichi  di  frutta). 

Puntello,  $  m.  puntello. 

Puntette,  f.  pi.  puntine  (sorta  di  pasta 
da  minestrine). 

Punte  zza,  v.  a.  punteggiare. 

Puntezzatua,  s,  f.  punteggiatura. 

Punto,  s.  m.  punto  ||  piggid  0  — ,  ina¬ 
cetire  (del  vi  noi  |j  piggid  0  —  avanti, 
scusarsi  prima  di  essere  accusato. 


Punto,  s.  in.  punto  (di  cucitura)  ||  — 
a  Pastetta,  punto  a  filza  |j  —  da  stra¬ 
punti ?,  impuntitura  ||  cùxi  a  —  i  rai, 
impuntire, 

PuntQa,  s.  f.  puntura,  punzecchiatura  || 
pleurite,  polmonite. 

Punze,  v.  a.  pungere 

Punziggià,  s.  f.  puntura  ||  v.  a.  punzec¬ 
chiare  ]|  v.  n,  doleie  (di  dente). 

Pun2Ìggìon,  s.  in.  pungiglione. 

Pfio,  agg.  puro,  schietto  |j  casto,  inno¬ 
cente. 

Punzon,  s.  m.  punzone  v.  (punson  e 
derivati). 

Pupillo,  s.  m.  pupillo  ||  fd  0  — ,  fare  a 
comunella,  mettere  in  comune  (giocare 
radunando  il  guadagno  per  spenderlo 
colla  compagnia). 

Puppon,  s.  m,  bambolino,  bambinello. 

Pupponn-a,  s.  f.  pupazza,  bambola  || 
fd  da  — ,  far  la  giovincella  (accon¬ 
ciarsi  in  modo  da  figurar  d’essere 
molto  più  giovane  di  quanto  real¬ 
mente  una  donna  sia). 

Pupuri,  s.  m.  (f.)  pupurrì  (insieme  di 
cose  varie). 

Purè,  s.  m.  (f.)  purea,  stacciata;  pas¬ 
sata  (dì  patate),  pisellata  (di  piselli), 
macco  (di  fave). 

Pure  ss  a,  s.  f.  purezza. 

Purga,  s.  f.  purga,  purgante. 

Purga,  v.  a.  purgare  ||  — se,  v.  r.  pren¬ 
dere  un  purgante. 

Purgatèuio,  s.  m.  purgatorio. 

Purgo,  s.  1  n.  fogna,  chiavica,  smaltitoio. 

Purifica,  -y  a.  purificare. 

Puriscitiella,  s.  m.  Pulcinella. 

Pùritse,  s.  f.  purità. 

Purparlé,  s.  m  (f.)  abboccamento  || 
trattative,  accordi  preliminari. 

Pfirpito,  5,  m.  pulpito. 

Poso,  s.  m.  polso  ||  ave ì  do  — ,  essere 
ricco. 

Pùstola/'  s.  f.  pustola. 

Pula,  s.  f.  [poli  a],  polenta  |j  —  molla, 
polenta  molle  0  tenera;  (fig.)  uomo 
fiacco,  senza  energia. 

P  Otre  fase,  n.  p.  putrefarsi. 

Pùtrefazion,  s.  f,  putrefazione. 

Putrella,  s.  f.  (f.)  longarina. 


Puttana  s 

anima  — 
il  porco  ■ 
a  diia,  li 
perdura 

Puttanezè, 


PUT  —  214  —  PUZ 


.  /.  puttana,  meretrice  ||  — 
■  !  davvero  (lo  fece,  lo  disse)! 
—  !  briccone!  ]|  a  va  a  —  t 
l  continua  ad  andar  male; 
la  deficienza  dei  bezzi. 
s.  m.  puttaniere. 


Putten,  s.  f.  (pop.)  puttana  ||  j.  m.  fur- 
bone. 

Puvie,  s.  f.  polvere  (v.  povie). 

Puviéa,  s.  f.  polveriera  (v  povièa). 
Pimeli,  s.  ni.  focone  (v.  povieii). 
Puzzo,  s.  m.  pozzo  (v.  posso). 


V 
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Qua,  s.  f.  coratella  (v.  coà). 

Quaccin  (fd  — ),  L  v.  accovacciarsi  (delle 
galline). 

Quaccio,  agg.  quatto,  chinato  ed  alla 
chetichella  j|  andd  via  — ,  andar  via 
gobbo  e  quatto,  o  quatto  quatto. 

Quaddrà,  v.  n.  quadrare  jj  soddisfare, 
garbare. 

Quaddra,  s.  f.  (b.)  isolato,  gruppo  di 
case  staccato  da  tutte  le  bande. 

Quaddretto,  s.  m.  quadretto  ||  vedde  o 
só  a  —  j,  essere  in  prigione. 

Quaddro,  s.  m.  quadro  |j  agg .  quadro 
Il  chèa  — ,  persona  di  cuore  insensibile. 

Quaderno,  s.  tn.  quaderno. 

Quadrante,  s.  m.  quadrante. 

Quadrato,  s,  tn.  quadrato. 

Quadratila,  s.  f.  quadratura, 

Quadriglifiu,  agg,  quadrettato. 

Quadruplici,  v.  a.  quadruplicare. 

Quse,  pr .  rei.  quale, 

Quse,  s.  f.  volontà,  desiderio. 

Quaeixìma,  s.f.  quaresima  ||  èse  età  lungo 
che  a  —,  essere  molto  tardo  nell’o- 
prare. 


Quaela,  s.  f.  (pop.)  querela  ||  dà  mn~a 
—  in  te  cugge ,  dar  querela  a  uno. 
Quaexi,  avv.  quasi. 

Quàgetto,  s.  m.  presame. 

Quagia,  s.  f.  quaglia. 

Quagià  (in  letto),  l.  v.  covare,  poltrire 
nel  letto. 

Qualifica,  v.  a .  qualificare. 
Qualificazion,  s.  f.  qualificazione. 
Qualitse,  s.  /.  qualità. 

Quande,  quando,  avv.  quando. 

Quante,  agg.  quanto. 

Quanten,  s.  in*  affitta  sacchi  (*z  quant'en , 
quanti  sono  i  sacchi?) 

Quanten n-a,  s.  /.  quarantena. 

Quantitse,  s.  f.  quantità. 

Quanto,  avv.  quanto. 

Quaranta,  agg.  quaranta, 

Quarantenn-à,  s.  f.  quarantena. 
Quarche,  agg.  qualche. 

Quarchedùn,  proti,  qualcheduno. 
Quarcosa,  s,  f,  qualche  cosa. 
Quarexìma,  s.  f.  quaresima. 
Quareximale,  s.  m.  quaresimale. 

Quarta,  s .  f.  quarta,  rombo  di  vento. 
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Quai'tann-a,  s.  f.  quartana  (febbre). 

Quarte,  s.  ni.  quartiere. 

Quartetto,  s.  m.  quartetto  ||  —  rosilo, 
quarto  di  capretto  allo  spiedo. 

Quarti,  in.  pi.  quarti  (le  quattro  parti 
in  cui  è  diviso  un  animale)  ]J  pòsd 
ì  — ,  stare  a  poltrire  nel  letto  o  stare 
a  coccolo  su  d’ un  seggiolone  ||  son 
ì  —  che  peìsan,  è  l’età  avanzata  che 
ci  toglie  l’energia. 

Quartion,  s.  in.  quarterone  (misura), 

Quarto,  agg.  num,,  quarto  ||  s.  in.  quarto 
(la  quarta  parte)  ||  n.  p.  Quarto  al 
mare  (località  ove  sorge  il  «  Mani¬ 
comio  »  jj  a  —  ghe  riè  di  ciù  seri, 
( fig.)  non  tutti  i  pazzi  sono  rinchiusi. 

Quaterne,  s.  m.  quaterna  ||  manda  a  — , 
mandare  all’aria  un  progetto;  man¬ 
dare  in  rovina  uno. 

Quattorze,  agg.  quattordici. 

Quattr’  éuggi,  in.  pi.  (fig.)  occhiali  || 
s.  in.  quattr’  occhi  (uccello). 

Quattro,  agg.  num.  quattro  ]]  in  —  e 
quattri éntto ,  in  un  batter  d’ occhio  || 
fd  —  sdti,  far  quattro  salti,  divertirsi 
ballando  in  famiglia. 

Quattrocento,  agg.  num.  quattrocento. 

Quattromìa,  agg.  num.  quattromila. 

Quattr  osse  (o  ma  — ),  s.  m.  (pop.)  mio 
marito. 

Quella,  agg.  e  pr.  quella  [|  —  chi  fa 
biisti,  la  bustaia  |j  —  chi  fa  carte ,  la 
cartomante  |j  —  chi  vende  nissèue, 
la  nocciolaia  ||  —  chi  vende  roba  da 
panno ,  la  venditrice  di  lanerie,  telerie. 

Quelli,  agg.  e  pr.  quelli  ||  —  che  vendan 
maggie,  mòbili,  i  negozianti  di  ma¬ 
glierie,  di  mobilia  \\  —  da  Juxe  elet¬ 
trica,  gli  operai  (addetti  all’impianto) 
della  luce  elettrica  |[  —  de  tascie , 
l’usciere  (e  i  testi  delegati  al  pigno¬ 
ramento  per  morosità)  delle  tasse; 
l’agenzia  delle  imposte  ||  —  do  domi¬ 
cilio,  i  facchini  del  domicilio  ||  —  do 
telefono,  gli  operai  (addetti  all’im¬ 
pianto)  del  telefono. 

Quelli  pochi,  m.  pi  la  piccola  somma 
di  danaro  accumulato,  il  gruzzoletto 
II  schèuve  — ,  riscuotere  una  noterella, 
un  conticino,  incassare  un  credixuzzo. 
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Quello,  agg.  e  pr.  quello  \\  — chi  accheugge 
cii  de  sigari,  il  raccattacicche  jj  —  chi 
dd  i  biggetti,  il  bigliettario  |j  —  chi  fd 
pegni,  il  pegnatario  jj  —  chi  fd  tappi,  il 
turacelo!  aio  ||  —  chi  mette  i  campanili, 
l’elettricista  che  colloca  i  campanelli 
jj  —  chi  sémina  i  coverei,  il  suonatore 
di  piatti  (turchi)  jj  —  da  lilxe,  il 
fattorino,  il  verificatore  della  luce 
elettrica  jj  —  de  ciocche,  il  castagnaio 
|  —  de  Vagita  amia,  il  semplicista 
j  —  de  l’agua  fresca,  l’acquacedraio  jj 

—  de  raccomanda ,  il  fattorino  delle 
raccomandate  ||  —  despassàie,  il  ven¬ 
ditore  dì  scope  ||  —  de  tascie,  il 
messo  esattoriale  jj  —  di  giornali,  il 
giornalaio  jj  — di  pericotti,  il  pericot- 
taio  jj  —  di  triiffoli,  il  tartufaio  ||  —  do 
comitato,  il  cursore  del  comitato  || 

—  do  ga%,  il  fattorino  o  il  verificatore 
del  gas  ||  —  do  vin,  il  facchino  che 
porta  il  vino. 

Quello  chi  vende,  s.  m.  il  venditore  | 

—  agili  e  canchali,  il  negoziante  di 
ferramenta  jj  —  bricchetti,  il  fiammi¬ 
feraio  jj  —  braghé,  l’ortopedico  jj  — 
decotti,  il  semplicista  jj  —  demoe,  il 
venditore  di  giocattoli  jj  —  éuio  e 
savon ,  il  prestinaio  jj  —  occiali,  l’ottico 
|j  —  odói,  il  profumiere  |j  —  roba  da 
panno,  il  negoziante  di  tessuti 

Querela,  s.  f.  querela. 

Querela,  v.  a.  querelare. 

Questi on,  s.  f.  questione. 

Questiona,  v.  n.  questionare. 

Questo,  s.  in.  questore. 

Questua,  s.  /.  questura. 

Questurin,  s.  m.  questurino,  guardia  di 
città. 

Quetà,  v.  n.  quietare. 

Queto,  agg.  quieto. 

Quexito,  j.  m.  quesito. 

Quinta,  s.  f.  (pop.)  fretta,  premura  |j  in 

—  e  sprescia,  in  fretta  e  furia. 

Quinta,  v.  n.  correr  rischio ,  mancar 

poco  che,  andare  a  rischio  di.  .. 

Quintale,  s.  m.  quintale. 

Quinte,  s.  f.  pi.  quinte. 

Quinterno,  s.  m.  quinterno  jj  quaderno. 

Quintìnn-a,  s.  f.  cinquina,  quintina. 
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Rabbadàia,  s.  f.  marmaglia. 

Rabbia ,  s.  m.  rabbino. 

Raccapessà,  v.  a.  raccapezzare. 
Racchetta,  s.  f.  racchetta. 

Raccomanda,  s.f.  lettera  raccomandata 
jj  v.  a.  raccomandare. 

Raccomandatalo  {de  vapori),  s.  m.  rac¬ 
comandatario. 

Raccomandazion,  s.f  raccomandazione. 
Racchetile,  v.  a.  raccogliere. 

Ràccola,  s.  f.  inezia,  bazzecola  ||  persona 
malescia  ||  —  e ,  pi.  cose  inutili. 
Racconta,  v.  a.  raccontare. 

Racconto,  s.  m.  racconto. 

Radda,  s.  f.  rada. 

Raddoggià,  v.  a.  (pop.),  raddoppiare. 
Raddi'issàse,  v .  r.  addirizzarsi  jj  (fig.) 
rimpannucciarsi. 

}  Radia,  v.  a.  radiare, 

Radicce,  /.  pi.  radicchi. 

Radiccetia,  s.  /.  radicella  jj  —  sarvaga, 
radìcchiella  selvatica. 

Radicela,  s.  f.  radicchio,  radice. 

Radio cì or?,  s.  tu.  [radicchio]  cicoria. 
Radfinà,  V.  a.  radunare. 


R®,  s.  f.  rete  II  caxpe  in  tei —  (fig-), cader 
nell’agguato,  rimaner  preso  all’amo. 

Rasgio,  $.  m.  rete,  omento. 

Rsena,  s.  f.  rana. 

Reenin,  s.  in.  ranocchio  jj  —  de  figgièu, 
bambino  gracilissimo. 

Rgeo,  agg.  rado,  non  fitto,  non  denso, 
fluido  jj  de  —,  raramente  j|  he  \enei%c. 
a  riso — ,  essere  puro  genovese  jj  parìa 
\eneixp  a  riso  — ,  parlare  senza  sottin¬ 
tesi,  dire  francamente  la  propria 
opinione. 

Raepunto,  s.  m.  impuntitura. 

Rsesca,  s.  f.  lisca  (v.  rèseci). 

Rsetin,  s.  m.  scricciolo  (uccello). 

Rsetinè,  s.  m.  ramarro,  guida  della  pro¬ 
cessione. 

Raffataggi,  s.  m.  pi.  frattaglie,  rigaglie, 
rimasugli,  ciarpe  jj  strigoli,  ritagli, 
avanzi  di  macelleria  o  pizzicheria. 

Ràffega,  s.  f.  raffica  ||  a  ràffi  ghe,  a  raf¬ 
fiche  (del  vento);  a  folate  (di  cose 
o  persone). 

Raffina,  v.  a.  raffinare. 

Raffreidà,  v.  a.  raffreddare. 
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Raffreido,  s.  m.  raffreddore 

Raiireìdòu,  p.  p-  raffreddato  |j  intasato. 

Ràgadi,  f.  pi  ragadi. 

Ragassata,  s.  f.  ragazzata. 

Raggia,  s.  f.  rabbia,  stizza. 

Ragna,  v.  11.  ragliare  (dell’asino),  miago¬ 
lare  (del  gatto),  piangere  (dei  bimbi). 

Ragnèlla,  s.  in.  piagnucolone,  belone. 

Ragno,  s.  m.  raglio,  miagolio. 

Ragno,  s.  m,  ragno  (pesce)  j|  stoccofisso 
ragno. 

Ragnun,  s.  m.  bimbo  piagnucolone. 

Ragù,  s.  m.  (f.)  ragù,  stracotto,  carne 
in  umido. 

Raguaglià,  v.  a.  ragguagliare. 

Ralinga,  s.  f.  ralinga  (fune  di  vela). 

Rallegràse,  v.  n.  rallegrarsi. 

Ramaddan,  s.  m.  (a.)  baccano,  frastuono, 
trambusto  ]|  fd  do  — ,  far  chiasso,, 
rumore,  strepito,  patassio. 

Ramassi,  v.  a .  raccogliere,  raggranel¬ 
lare. 

Ramblé,  s.  m.  (f.)  scalo,  sbarcatoio. 

Ramma,  s.  f.  rama,  frasca. 

Rammà,  s.f.  sprazzo  di  pioggia,  acquaz¬ 
zone  ||  a  ramina,  a  riprese. 

Rammaea,  s.  f.  frasconaia. 

Rammaggià  (slofa  — ),  s.  f.  stoffa  affio¬ 
rata. 

Ramine,  /.  pi  frasconi,  vettoni  (di  ca¬ 
stagno  eco.) 

Ramme,  rammo,s.  m.  rame  ||  savei  de  —, 
essere  prezioso  (perchè  devesi  pagare 
di  propria  tasca). 

Rammetta,  s.  f.  ramoscello  ||  èse  in 
scià  — ,  essere  allegro,  ciarliero,  ar¬ 
zillo  |1  fare  il  bello. 

Rammi,  m.  pi.  rami  (complesso  degli 
□tensili  di  cucina  di  rame). 

Rammo,  s.  in.  ramo  ]|  rame. 

Raminola ,  s.  fi.  fibbia  (frasca  d’  ulivo 
potato). 

Rampa,  s.f.  salita,  ascesa,  pendio,  sdruc¬ 
ciolo  (strada  che  sale  0  scende). 

Rampeghin,  s.  in.  abbriccagnolo  (uccello). 
11  garéufano  — ,  garofoletto  (fiore). 

Rampin,  m.  pi.  uncini,  ramponi  per 
ripescare  qc,  caduta  in  mare  0  nel 
pozzo  |j  s.  in.  (fig.)  cavillo,  pretesto. 

Ramponso,  s.  m.  raperonzolo. 


Rana  (gamba  —  ),  k.  f.  gamba  ranca. 

Rancio,  s.  in.  rancio  (dei  soldati). 

Rancio,  agg.  rancido  lj  s.  m.  rancidezza 
ij  uvei  0'  —,  essere  rancido  |j  piggid 
0  — ,  inrancidire. 

Randa,  s.  f.  randa  (vela).  _  I 

Ranghezzà,  v.  n.  rancare,  zoppicare. 

Rango,  s.  m.  rango,  grado,  condizione. 

Rango,  agg.  ranco,  zoppo,  sciancato  || 
andd  — ,  rancare,  zoppicare. 

Rangognà,  v.  a.  rampognare,  bronto¬ 
lare.  (pisi.)  farfocchiare. 

Rangogno,  s.  m.  borbottio,  brontolio. 

Rangognon,  s.  m.  brontolone,  borbot¬ 
tone,  (pisi.)  farfucchione,  farfuglione. 

Rangotan,  s.  m.  orangotano  ||  orco,  uomo 
bruttissimo. 

Ràntega,  s.  f.  raschio  alla  gola  j|  tos- 
setta. 

Rantegà,  v.  n.  avere  il  raschio  alla 
gola  |)  (fig.)  brontolare. 

Rantegoso  (vegio  — ).  s.  in.  vecchio 
squarquoio  (e  talvolta  brontolone). 

Ranversé,  5.  m.  (f.)  ballo  a  sinistra  0 
rovesciato. 

Raoxia,  s.  f.  rancore,  discordia  ||  inette 
de  —  e,  seminar  discordie. 

Raozo,  agg.  accigliato,  di  mal  umore. 

Rapì,  v  a.  rapire. 

Rapidi  tee,  s.  f.  rapidità. 

Ràpido,  agg.  rapido  ||  straida  — ,  strada 
ripida. 

Rapinn-a,  s.  f.  rapina. 

Rappa,  s.  f.  grappa,  acquavite  (di  grappo), 
sozza  ||  piggid  da  — ,  bere  sovente 
dell’  acquavite. 

Rappa,  s  f.  grinza,  ruga  ||  a  no  fd  unn-a 
— ,  la  cosa  è  chiara  o  evidente. 

Rappattuma,  v.  a.  rappattumare,  ricon¬ 
ciliare. 

Rappetto,  s.  m.  grap  poiino,  grappoletto, 
racimolo,  raeimoluzzo 

Rappiit,  s.  m.  bicchierino  d'acquavite. 

Rappista,  s.  m.  individuo  dedito  all’ ac-  * 
quavite. 

Rappo,  r.  in.  grappolo  jj  dui  —  i  attacchi  j 
in  scitinn-a  ramni  a,  penzolo. 

Ràppoa,  s.  f.  mignolo  dell’ulivo. 

Rappresenta,  v.  a.  rappresentare. 

Rappresentante,  s.  m.  rappresentante. 
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Rappresentazion,  s,  fi.  rappresentazione. 

Rappuaggia,  s.  fi.  raspollo,  racimoletto 
d’uva  rimasto  in  sulla  vite. 

,  Rappuaggia,  ir,  a.  raspollare,  racimolare 
(l’uva). 

a  Rappuelì,  m,  pi  mignoli  (bcccioline 
del  fior  degli  olivi). 

Rappùsso,  s.  in.  graspo,  vinaccia. 

RariUe,  s.  f.  rarità. 

Rasccetta,  s .  /.  raschino  [|  —  da  mel^oa, 
radimadia  '  |j  (pop.)  persona  esile, 
malescia. 

Rasccia,  s.  f.  chiappola,  bazzecola  ;  sec¬ 
catura,  fastidio  j|  ( fig .)  seccatore, 
importuno,  rompiscatole. 

Rasccìà,  v.  a .  raschiare  ||  (pop.)  com¬ 
piere  l’atto  del  coito. 

Rascciatùa,  s.  f.  raschiatura. 

Rasccièuia,  s.  fi.  raschiamento  ||  —  da 
rnei^oa,  (pop.)  l’  ultimo  nato  dì  fa¬ 
miglia  numerosa  e  di  genitori  at¬ 
tempati. 

Rasccin,  s.  m.  raschiatoio,  raschietto. 

1  Rasente,  prep.  rasente,  vicino,  accosto 
(il  muro). 

Raso  s.  in.  raso. 

Rasò,  s.  m.  rasoio  jj  (pop.)  coltello  a 
serramanico  ||  rasoio  (specie  di  razza) 
(pesce). 

Rasoà,  s.  f.  coltellata,  colpo  di  rasoio. 

Rason,  s.  m.  rasone,  raso  fitto. 

Raspa,  ’i.  /.  raspa,  scuffina,  lima  da 
legno. 

Raspa,  v.  a.  raspare,  spianare  colla 
raspa  ||  razzolare,  frugare  ||  (fig-) 
rubare,  portar  via  [|  —  in  ta  góa, 
raspar  nella  gola,  far  rancico. 

Raspante,  s.  m.  raschio  alla  gola  || 
(coni.)  pollo. 

Raspatila,  s.  f.  raspatura,  rasura. 

Raspin,  s.  m.  raspino  (sorta  di  lima). 

Raspussà,  v.  a.  racimolare,  raggranel¬ 
lare,  ottenere  con  industria  chec- 

1  chessìa. 

Rassegnàse,  v.  r.  rassegnarsi. 

Rassegnazion,  s.  fi.  rassegnazione. 

Rastei  là,  v,  a.  spianare  col  rastrello. 

Rastelll  (defien),  s.fi.  rastrellata  di  fieno. 

Rastellea,  .r.  fi.  rastrelliera  sopra  la  man¬ 
giatoia  jj  cancellata. 


Rastei  lo,  s.  ni.  cancello  ||  rastrello. 

Ratifica,  v.  a.  ratificare. 

Ratificazion,  s.  fi.  ratificazione. 

Ratina,  v.  a.  accotonare  il  panno. 

Rattaièu,  s.  m.  trappola  (dei  topi). 

Rattalegua,  s,  fi.  terracrepolo  (pianta). 

Rattatuia,  s.  fi.  (f.)  rimasugli  H  cosa  cat¬ 
tiva,  di  niun  conto  o  valore. 

Rattèlla,  s.  fi.  alterco,  contesa,  patassio, 
buscherio,  lite. 

Rattei  là,  v.  n.  altercare. 

Rattelioso,  agg.  litigioso. 

Rattin,  s.  m.  topolino  ||  che  bello  — ! 
che  bella  bamboccia! 

Ratto,  s.  in.  ratto,  topo,  sorcio  ||  —  da 
coràggio,  sorcione,  topone  ||  —  de  casa , 
persona  ritirata,  che  raramente  esce 
dì  casa. 

Ratto  pennOgo,  rattopernQgo,  s.  m.  pipi¬ 
strello,  nottola  (*it,  ratto  pennuto?). 

Rauco,  agg.  rauco  |j  vigni  — ,  perdere 
la  voce, 

Rauzo,  agg.  rabbioso,  irritato,  nervoso, 
imbronciato,  fastidiato. 

Bava,  s.  fi.  rapa  ||  testa  de  — ,  testa  di 
rapa,  imbecille, 

RavacSu,  s.  m.  cavol  rapa. 

Ravanetto,  s.  m.  ravanello,  ràvano. 

Ravanzà,  v.  a.  (riv.)  rovistare. 

Ravattà,  v.  a.  rovistare,  frugare,  tram¬ 
bustare. 

Ravattaggi,  m.pl.  ritagli,  rimasugli,  avan¬ 
zaticci  |1  strigoli,  avanzi  di  macelleria 
o  pizzicheria. 

Ra  vaiti  n,  s.  m.  frugolo,  bimbo  tocchino. 

Ravatto,  s.  m,  ciarpame  ||  bazzecola, 
cianfrusaglia,  cosa  di  niun  conto. 

Ravaxìo,  s.  m.  (f.)  scombussolamento, 
trambusto, disordine, messa  sottosopra. 

Ravièu,  s  m.  ra violo  (cibo)  [|  smerlo 
(delle  vesti). 

RavioSata,  s.  fi.  raviolata. 

Ravisson,  s.  in.  ravizzone. 

Ravvéddise,  v.  r.  ravvedersi. 

Ravviva,  v.  a.  ravvivare. 

Raxa,  s.  fi.  fiore,  calugine  (pruina  della 
frutta)  |j  gruma  ||  agita — acquaragia. 

Raxosale, /./>/.  ragioniìnsulse,  frivole,  in¬ 
concludenti;  discorse,  fanfaluche,  pre¬ 
testi. 
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Raxon,  s.  f.  ragione  j|  n’èse  lm  a  di 
due  raxoin  in  cróxe ,  non  essere  ca¬ 
pace  a  dir  quattro  parole  sensate, 

Raxonà,  v.  n.  ragionare. 

Raxonatnenìo,  r.  m.  ragionamento. 

Raxonévole,  agg.  ragionevole. 

Raxonòu,  agg,  ragionevole,  giusto,  equo. 

Razetto,  s.  tu.  rasetto  o  mezzo  raso. 

Razion,  s.  f.  razione. 

Razo,  s.  m,  raso. 

Razò,  s.  m.  rasoio  da  barba  ||  coltello 
a  serramanico. 

Razoa,  i.  f.  coltellata,  colpo  di  rasoio. 

Razon,  s.  in.  rasone,  raso  pesante,  fitto. 

Razza,  s.  f.  razza,  schiatta,  stirpe  || 
—  incroxà,  razza  mista  |j  sorte,  specie, 
genere  ||  èse  tatti  da  maxima  — , 
essere  tutti  d*  una  buccia,  d’ una 
fatta,  ossia  uguali. 

Razza,  s.f.  razza  (pesce)  ]|  — cappùfinn-a, 
razza  moromora  J]  —  viàxa>  razza 
spinosa  (pesci). 

Razzea,  s.  f.  cova  ||  fd  a  — ,  fare  la 
cova,  mettere  in  cova  i  canarini. 

Rea,  s,  m.  reale  (moneta  spagnola). 

Reale,  ( èse  mercanzìa  — )  l,  v.  esser  leale. 

Realizza,  v.  a.  realizzare. 

Realtse,  s.  f.  realtà. 

Reagì,  v.  n.  reagire. 

Reatin,  s.  m.  scricciolo  (uccello). 

Reazion,  s.  f,  reazione. 

Rebatte,  v .  a.  ribattere,  battere  di  nuovo 
Il  ribadire  un  chiodo,  un  perno. 

Rebattùa,  s.  f.  ribattuta  ||  risposta  pun¬ 
gente. 

Rebattùo,  p.  p.  ribadito  (detto  di  perno). 

Rebbellà,  v.  a.  trascinare  (v.  rebellà  e 
derivati). 

Rebecchìo,  agg.  arricciato  (naso). 

RebecQocb,  j.  ;//.  (capostipite)  trisavolo 
Il  o  V  è  un  cucco  — ,  è  vecchio  quanto 
Matusalemme  (v.  cdcco). 

Rebellà,  v.  a.  trascinare,  strascinare. 

Rebelléa,  s.  f,  vetturaccia,  carrozza 
sgangherata. 

Rebello,  s.  m.  baldracca,  sgualdrina. 

Rebellon,  s.  m.  brendolone,  straccione, 
strappone  j|  maschera  sciatta. 

Rebellonn-a,  s.  f.  sciattona  |{  donna  da 
trivio. 


Rebigo,  s.  m.  ghirigoro,  svolazzo  (colla 
penna)  ||  co  — ,  ritorto,  arricciato  alle 
estremità. 

Réboe,  /.  pi.  (coni.)  castagne  secche 
lessate. 

Reboieu,  s.  m,  (coni.)  farinai  olo. 

Rebolla,  s.  f.  capocchia  (del  perno  ri¬ 
badito). 

Rebomboà,  v.  n.  rimbombare. 

Rebottèur,  s.  tu.  (f.)  bagordatore,  cra¬ 
pulone,  bisboccione,  uomo  dì  conia 
o  dedito  alle  gozzoviglie. 

Rebotto,  s,  tu.  rimbalzo. 

Rebfi,  s.  m.  (f.)  scarto,  rifiuto,  marame 
ì|  P  infima  classe. 

Rebùieu,  s.  7 n.  ( pop.)  prestinaio. 

Rebutto,  s.  m,  sferra  (ferro  rotto  tolto 
dal  cavallo). 

Recàmea,  s.  f.  retrocamera. 

Recammà,  v .  a.  ricamare. 

Recammati'ice,  s.  f.  ricamatrice. 

Recammo,  s.  m.  ricamo. 

Recangio,  s.  m.  ricambio  |j  pessi  de  — , 
pezzi  di  riserva,  di  rispetto. 

Recanìsso,  s.  m.  regolizia,  liquirizia. 

Recanto,  s.  m.  canto,  cantuccio. 

Recapita,  v.  a.  recapitare. 

Recàpito,  s,  7 n.  recapito. 

Recapitola.,  v.  a.  ricapitolare. 

Recapito lazion,  s.  f.  ricapitolazione. 

Recàsà,  v.  a.  rincalzare  (mettere  della 
terra  attorno  alle  piante). 

Recatto,  s .  m.  assetto,  sesto,  buon  or¬ 
dine  ||  dà  —  à  casa,  mettere  la  casa 
in  Ordine  ||  dd  —  ai  coi,  ai  faxèu, 
mondare  o  nettare  i  cavoli,  sbucciare 
1  fagioli  ||  dd  —  à persa,  a-o  por  sgrumò, 
sfogliare,  svellere  le  fogli  ette  della 
maggiorana,  del  prezzemolo  ||  dd  — 
a  qc.,  porre  in  assetto,  in  ordine  qc., 
oppure  racconciare,  raccomodare, 
riattare  qc.  \\  dd  —  a  tutto,  ( fig .) 
liquidarsi,  mangiarsi  tutto  ||  dàghe 
—,  (pop.)  trombare  una  femmina"  j|  ■ 
ddse  — ,  a  zzi  m  arsì,  assettarsi,  ri  n  fron¬ 
zoli  rsi  ||  ddse  i  so  —  i,  curare  la  propria 
salute,  aver  cura  di  se  stesso  ||  "  èse 
de  — ,  essere  persona  precisa,  che 
tiene  ogni  cosa  in  ordine. 

Recheita,  s.  f.  ricaduta. 
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Rechèutto,  J.  ».  ricotta  j|  (fig.)  cispa 
(a^li  occhi), 

Recheuxe,  v.  a.  ricuocere. 

Reciammà,  v.  a.  richiamare. 

Reciammo,  s.  in.  richiamo. 

Recillàse,  v.  r.  coccolarsi,  smammolarsi, 
rallegrarsi,  gongolare,  andare  in  sol¬ 
luchero. 

Reciocco,!*,  w.  sentore,  indizio. 

Régita,  s.  f.  recita. 

Regità,  v.  a.  recitare. 

Reciflmmà,  v.  n.  mudare  o  mutare  le 
penne  ||  (fig.)  prosperare,  passarsela 
discretamente. 

Reclame,  *.  /.  (f.)  pubblicità,  propa¬ 
ganda. 

Reelìso,  s.  m.  recluso,  prigioniero. 

Recluta,  s.  f.  recluta,  coscritto. 

Recluta,  v.  a.  reclutare,  coscrivere. 

Reclùxion,  s.  f.  reclusione. 

Recoaggio,  s.  m.  re  quaglione  (uccello). 

RecompensS,  v.  a.  ricompensare. 

Recopià,  v.  a.  ricopiare. 

Record,  *.  m.  (!.)  record  (il  minor  tempo 
impiegato  in  un  percorso). 

Recreazion,  *.  f.  ricreazione. 

Recala,  v.  a.  indietreggiare. 

Recuvià,  v.  a.  ristorare,  corroborare, 
dar  conforto,  refrigerio,  ristoro. 

Recùvio,  s.  ni  conforto,  sollievo,  ristoro. 

Radancia,  s  /.  red ancia  d’un  cavo. 

Redassa,  s.  fi-  radazza,  frettazzo  (per 

pulire  la  tolda). 

Redatto,  *■  m.  redattore. 

Redazion,  *.  fi.  redazione. 

Réddeno,  agg.  rigido,  intirizzito,  stec¬ 

chito,  impalato,  inflessibile  |)  —  àa-o 
fireido,  assiderato,  intirizzito  dal  freddo 
[j  rista  li  — ,  morire  sull’atto  j|  std  — , 
stare  dritto,  impalato. 

Reddito,  s.  m.  reddito;  rendita. 

Redento,  s.  m.  redentore. 

Redenzion,  s.  fi.  redenzione, 

Redigge,  v.  a.  compilare. 

Redimme,  v.  a.  redimere. 

Redingotte,  s.  fi.  (i.)  marsina. 

Redoggia,  s.f  rimboccatura  (del  lenzuolo) 
Il  jda  . — ,  rimboccare  il  lenzuolo. 

Redoggìà,  v.  a.  rimboccare  [|  —  se  t 
mdneghe,  rimboccar  le  maniche. 


RedOSSO,  s.  in.  ridosso  ||  a  — ,  al  coperto, 
al  sicuro,  al  riparo  del  vento  ||  portd 
a  —  (fig-),  portare  in  prigione. 

Redue,  v.  a.  ridurre,  diminuire. 

Reduggia,  *•  f  rimboccatura  (v.  redoggia). 

Refà,  v.  a  rifare  |]  —  se,  v.  r.  rifarsi 
della  perdita,  del  danno. 

Refaeta,  *.  fi  rifacimento,  compenso, 


indennizzo. 

Refesso,  s.  in.  schiancfo  ||  de — ,  pe  — -, 
a  sghembo,  per  traverso. 

Refettoio,  *.  m.  refettorio. 

Refezìon,  s.  fi.  refezione. 

Refi  3,  v.  a.  raffilare,  sfronzare. 

Refiaggia,  *  fi  raffilatura  |[  brincello  (di 
tela). 

Refin,*.  in.  cogl  ietta,  lana  fina  di  Tunisi. 

Refocillà,  v.  n  rifocillare. 

Refonde,  v.  n.  rifondere. 

Refondoà,  v.  a.  rimpellare  un  muro. 

Refrattaio,  agg.  refrattario. 

Refreidì,  v.  a.  raffreddare. 

RefreidS,  s.  in.  infreddatura,  raffreddore. 

Refreidóu,  agg.  raffreddato. 

Refrescùmme,  *.  m.  lezzo  (di  stoviglie 
mal  lavate),  bestino,  puzzo  (del  pe¬ 
sce  non  fresco). 

RefOà,  v.  a.  rifiutare. 

Refùgiàse,  v.  r.  rifugiarsi. 

Refuilàse,  v.  r.  ritirarsi  in  un  luogo. 

Refu  Ho,  s.  in.  tréfolo  (filo,  matassa  arruf¬ 
fati)  ||  guazzabuglio,  mescolamento, 
confusione  di  cose  diverse  ||  scóvolo 
(per  nettar  il  cannone). 

Refuo,  *.  m.  rifiuto. 

Refuso,  *  in.  refuso  (di  stampa). 

Reg aggio,  agg.  arzillo,  florido, 
à,  v.  n.  regalare, 
fa,  s.  fi.  regalia, 
o,  s.  iti.  regalo. 

Regatta,  s.  fi.  regata. 

Regattà,  v.  a.  gareggiare. 

Regattonn-a,  s.  fi.  (p.)  venditrice  ambu¬ 
lante,  rivendugliola  (dì  frutta  e  or¬ 
taggi)  (tose,  trecca). 

Regiàse,  v.  r.  ingegnarsi,  industriarsi, 
arrabattarsi,  per  campare  ||  —  i  dina, 
far  fruttare  i  propri  danari  ||  vegli¬ 
sela,  trarsi  d’impaccio  con  un  rigiro 
dì  parole. 
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Reginette,  /.  pi  nastrini  (pasta  ali¬ 
mentare). 

Reginn-a,  s.  /.  regina. 

Règio,  agg.  regio. 

Regio,  s.  m.  maneggio,  raggiro,  astuzia. 

Registri,  v  n.  registrare. 

Registrato,  s.  ni.  registratore  ||  —  auto¬ 
màtico,  registratore  automatico. 

Registrazion,  s.  f.  registrazione. 

Registro,  s.  m.  registro. 

Regittà,  v.  n.  e  v.  a.  recere,  vomitare. 

Regna,  v,  n.  regnare. 

Regno,  s.  ni.  regno. 

Regnocco,  s.  ni.  bitorzolo. 

Regnoccoli,  ni.  pi  fronzoli. 

Règola,  s.  f.  norma,  regola. 

Regoli,  v.  a.  regolare. 

Regolante,  si  f.  regolarità. 

Regolarizza,  v.  a.  regolarizzare. 

Regolato,  s.  m.  regolatore. 

Règole,  /.  pi  menstrui. 

Regoìou,  p  p.  regolato  ||  èse  —  in  te  tétto , 
essere  assennato  o  d’una  assennatezza 
speciale. 

Record àse,  v.  n.  ricordarsi. 

Reixe,  s.  f.  radice  |j  —  do  ma  chèu ,  di¬ 
letta  mia. 

Reiza,  s.  j.  resa. 

Reia,  s.f.  [rotella]  ||  —  de pescio,  rocchio, 
letta  di  pesce  ||  trenette  de  —  larga, 
stringhe  targhe  (paste  alimentari). 

Relato,  s.  m.  relatore. 

Relazion,  s.  /.  relazione. 

Relegi,  v.  a.  relegare,  confinare. 

Relegazion,  s  f.  esilio,  relegazione. 

Relento,  s.  m.  (F.)  sito,  tanfo,  puzzo 
di  rinchiuso  o  di  muffa. 

Relèuìà,  s.  m.  orologiaio. 

Relèuio,  s.  ni.  orologio  H  —  a  remontuar, 
a  ripeti^ion,  a  savonetta,  orologio  a 
rimonta,  a  ripetizione,  a  doppia 
calotta. 

Reiigion,  s .  /.  religione. 

Reiiquaio,  s.  m.  reliquiario. 

Remacela,  v.  a.  (s.)  ribattere,  ribadire 
(i  perni). 

Remansi  nn-a,  s.  f.  gridata,  rabbuffo, 
ramanzina  (v.  romansinn-a). 

Remata,  v.  a.  (b.)  vendere  all’incanto 
o  per  stralcio. 


Remate,  s.  m.  (b.)  asta  pubblica;  stral¬ 
cio  di  merci. 

RemazzDggio,  s.  m.  rimasuglio. 

Rembaggìa,  s.f.  appoggiatoio,  parapetto. 

Remedià,  v .  a.  rimediare. 

Remétlio,  s.  tu.  rimedio. 

Remegà,  v.  n.  faticare  infruttuosamente,  L 

Remerà,  v.  a.  brancicare,  toccare,  mal-  ^ 
menare  J|  insudiciare  ||  donna  che  a  st  1 
lascia  —  da  tutti,  femmina  che  non  I 
si  vergogna  a  lasciarsi  mantrugiare  j|  I 
—  se,  dimenarsi. 

Remerà,  s.  f.  branco,  frotta,  turma  |]  —  ; 
de  gente ,  moltitudine  di  persone. 

Remeriòu,  p.  p.  brancicato,  toccato,  in- 1 
sudiciato  |[  a  Vè  timi- a  cosa  xà  r emetta,  I 
è  cosa  già  detta  c  ridetta  ||  camixa  | 
r emetta,  colletto  — ,  camicia,  collarino  I 
non  troppo  puliti. 

Remescei  lo,  s.  m.  gomitolo. 

Remescià,  v.  a.  rimescolare,  rimuovere  | 
[|  —  a  menastra,  mestare,  rimestare  I 
la  minestra. 

Remesci  n,  s.  m,  frugolo,  frugolino  (detto  | 
di  bimbo). 

Remescio,  s.  m.  rimescolamento. 

Remette,  v.  a.  rimettere  (|  reméttise,  ri- 1 
mettersi,  ricuperare  la  salute. 

Rémexa,  s.  f.  romice,  lapazio  (piantai,  | 

Rémington,  s.  f.  carabina  Remington. 

Remiscion,  s.  f.  remissione,  perdono. 

Remissa,  s.  f.  (f.)  rimessa,  scuderia,  r«j 
stalla. 

Rem  ma,  v.  ».  remare  ||  s.  f.  remata. 

Remmo,  s.  m,  remo. 

Rem mfìu,  s.  m.  rematore. 

Remoin,  s.  m.  remolino  (del  vento)  |j  I 
nodo  o  gruppo  di  vento. 

Remondà,  v.  a.  rimondare  ]|  dibruscare  f. 
(togliere  Ì  rami  inutili)  j|  — do  freido  t- 
{coni.),  soffrire  del  freddo. 

Remonta,  s.  f.  rimonta,  riporto  nuovo! 
alle  scarpe. 

Remontà,  v.  a.  rimontare,  risalire  [|  | 
guernire  di  nuovo. 

Remontatua,  s.  f,  rimettimento a  nuovo.!' 

Remontuar,  s.  m.  (f.)  remontoir  (oro-! 
logio). 

Remore!,  v.  a.  rimorchiare. 

Remorchèur,  s.  m.  (f.)  rimorchiatore.  1 
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Remorco,  s.  in.  rimorchio  ||  (pop.)  bal- 
dracca  ||  dà  0  —,  prendere  a  rimor¬ 
chio. 

Remflà,  v.  a.  trapiantare  {cavar  una 
pianta  da  un  luogo  e  piantarla  in 
un  altro). 

Remftsccio,  s.  m.  (pop.)  baldracca  (*l  re- 
mulculum) 

Reti,  m.pl  reni  ||  md  de  —,  lombaggine. 

Renasce,  v.  n.  rinascere,  rivivere. 

Renasciùo,  p  p-  rinato. 

Rencio,  agg  {coni)  stecchito,  duro. 

Rende,  v.  a.  rendere  ||  andà  a  —  i 
drappi,  riportare,  consegnare  i  panni 
lavati  j|  réndise,  v.  r.  arrendersi. 

Réndia,  s.  f.  rendita. 

Retiegà,  v.  a.  rinnegare  ||  (A  —  l’anima, 
iar  indispettire,  far  iaticare. 

Renovà,  v.  a.  rinnovare  ||  —  Un  vesti, 
indossare  un  vestito  per  la  prima 
volta. 

Renovazlon,  s.  f.  rinnovazione. 

Renùnzia,  s  f.  rinuncia. 

Renunzià,  v.  a  rinunziare. 

Reo,  s.  m.  [rendimento,  resa]  ||  a  — ,  senza 
cernita,  come  viene  viene  j|  Use  da  — , 
essere  vivace,  irrequieto  (detto  di 
bimbo)  ||  fd  — ,  ricrescere,  ritornare; 
far  créscita  e  ricréscita  (di  vivanda) 
aumentare  di  volume  o  crescere  di 
molto  cuocendo  (di  minestra), far  com¬ 
parita  (di  altre  cibariel  ||  fd  0  —  de 
quattro,  valer  per  quattro  ||  0  pan  0 
l'ha  fato  — ,  il  pane  fu  sufficiente, 
bastò  per  tutti,  ancor  ne  rimane  || 
tdtti  a  — ,  tutti  in  generale,  senza  ec¬ 
cettuarne  alcuno,  come  viene  viene 

Reobarbao,  s.  m.  rabarbaro. 

Reparà,  v.  a.  riparare  |j  —  se,  v.  r.  ri¬ 
pararsi. 

Reparpàse,  v.  r.  riaversi,  rinfrancarsi  || 
rimpannucciarsi. 

Repassà,  v.  n.  ripassare  ||  —  i  conti , 
rivedere  i  conti  j|  —  i  dina,  riscon¬ 
trar  la  moneta,  ricontarla  ||  —  0 
ra%ó,  affilare  il  rasoio,  racconciargli 
il  filo  ||  —  a  giancaia ,  rassettarla. 

Repassà,  s.  f.  ripassata  ||  dd  dnn-a  — , 
dare  una  ripassata  (alla  lezione), 
una  rassettatura  (alla  biancheria),  una  ' 


lucidatura  (ai  mobili),  una  riveduta 
(al  conto)  ||  —  co  faro,  stiratina. 

Repasso,  s.  m.  soffritto, 

Repentì'o,  s.  m.  [pentimento]  j|  mangià 
de  — ,  pentirsi,  rinvenire  su  d'una 
decisione  presa. 

Repertoio,  s.  m.  repertorio. 

Repessà,  v.  a.  rappezzare,  rattoppare. 

Repessatùa,  s.  f,  rappezzatura. 

Repessin,  s.  m.  rigattiere,  ferravecchi. 

Repicco,  s.  m.  ripicchio,  rimpallo,  rim¬ 
balzo  ||  de  — ,  di  ripicco,  di  rimando, 
di  rimpallo,  di  rimbalzo. 

Repiggià,  v.  a.  ripigliare,  riprendere 
j|  —  se,  rimettersi  in  salute,  ringam- 
bare,  ringagliardire  ||  —  0  brio,  rin¬ 
galluzzire,  ingarzullire. 

Repìggiata,  s.  /.  ripresa. 

Repin,  agg.  arcipieno. 

Fìepinessa,  s.  f.  ripienezza. 

Rèplica,  s.  f.  replica,  risposta. 

Replica,  v.  a.  replicare. 

Repoi lase  ( in  casa),  l.  v.  (pop.)  riti¬ 
rarsi,  rannicchiarsi  in  casa. 

Reporter,  s.  m.  (1.)  reporter  (informa¬ 
tore  di  giornali). 

Reposté,  s.  m.  ripostiere,  credenziere. 

Reprimine,  v.  a.  reprimere,  raffrenare. 

Repùbblica,  s.  j.  repubblica  ||  disordine. 

Repùbblica!!,  s.  ni.  e  agg.  repubblicano. 

Repudi!,  v,  a.  ripudiare. 

Repùgnà,  v.  n.  repiignare. 

Repùtazion,  s.  /.  riputazione,  credito. 

Requaggio,  s.  m.  re  di  quaglie  (uccello). 

Requixito,  s.  in.  requisito. 

Requixizion,  s .  /.  requisizione. 

Resacca,  s.  f.  risacca. 

Resaggi à,  s.  f.  giacchiata,  retata. 

Resaggio,  s.  m.  giacchio  (rete  rotonda 
da  pescare). 

Rosata,  v.  n  trasalire,  riscuotersi  (per 
sorpresa)  ||  scià  no  se  resàte ,  non  pi¬ 
gli  paura,  non  si  spaventi. 

Resato,  s.  in.  soprassalto,  trasalimento, 
scossa,  scossone  [J  fd  piggid  di  —  i, 
far  dare  degli  scossoni1,  far  trasalire 
uno  (I  piggid  mi  — ,  dare  uno  scos¬ 
sone,  trasalire,  spaventarsi. 

Rèsca,  s.  f.  lisca  J|  —  de  me\o,  spina  o 
resta  del  pesce  ||  èse  unn-a  —  (fig*), 
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essere  magrissimo  0  di  esile  costi¬ 
tuzione  ||  levd  e  rèsche,  diliscare  || 
pestio  tòlto  — ,  pesce  che  è  un  vero 
iiscaìo,  (fig.)  uomo  angoloso  o  che 
vuole  tutto  il  profitto  per  sè  e  paga 
quindi  altri  male 

Rescàdà,  v.  a.  riscaldare  ||  v.  n.  ca¬ 
gionar  riscaldamento  ||  — se ,  v,  r.  ri¬ 
scaldarsi  ||  no  —  se  (fig.),  oprare  con 
molta  calma,  fare  tutto  a  suo  agio. 

Rescadamento,  s.  ni.  riscaldamento  1  in¬ 
fiammazione),  irritazione  del  corpo; 
ribollimento  (del  sangue)  ;  calore 
(bollicine  alla  pelle)  |j  no  pali  de  — , 
far  le  cose  con  molta  calma. 

Rescado,  s.  tu.  irritazione  jj  (fig.)  ansietà, 
premura  dì  far  qc.  ||  piggidse  di  —  i, 
prendersi  delle  noie,  delle  seccature. 

Rescadou,  p .  p.  riscaldato,  ribollito  || 
riscaldato,  irritato  (del  corpo  umano). 

Rescattl,  v  a.  riscattare. 

Reschéussa,  s.  fi.  incanalatura. 

Reschéusso,  agg.  passatello,  attempa- 
tello,  attempatolo,  giovanotto  fatto 
||  un  omino  là  — ,  un  uomo  di  una 
certa  età  o  già  passatello. 

Rescciai,  v.  a.  rischiarire. 

Rescidensa,  s.  fi  residenza,  dimora. 

Resciduo,  s.  m.  avanzo,  residuo,  resto. 

Rescioà,  v.  a.  sciorinare  ||  far  intiepidire 
jj  —  se,  v.  r.  slargarsi,  sfibbiarsi  i 
panni  per  meglio  respirare  o  per 
soffrir  meno  il  caldo  ||  (fig)  sfogarsi; 
liberarsi  da  un  peso  morale  |[  svagarsi. 

Resciou,  s.  ni.  ristoro,  conforto,  sollievo 
||  riposo  dopo  una  fatica  ||  svago, 
spasso  ||  sfiatatoio,  apertura  per  cui 
l’aria  possa  sfiatare  |j  —  de  luxe, 
spiraglio. 

Resciste,  v.  n.  resistere. 

Rescistensa,  s.  fi.  resistenza. 

Rescoson,  s.  ut.  soffoggiata,  cosa  celata 
jj  segreto  ||  de  — ,  di  sotterfugio,  di 
nascosto,  colatamente. 

Rescosonit-a  (a  — ),  1.  av.  alla  nascosta, 
di  soppiatto,  alla  chetichella. 

Rescrive,  v.  a.  riscrivere,  ricopiare. 

Resecondà,  v.  n.  risecondare,  ripetersi. 

Resolùto,  agg.  risoluto,  deciso. 

ResolQzion,  s.  fi.  risoluzione,  decisione. 


Resonnà,  v.  a.  (coni.)  andar  a  cercar 
qu.  (col  quale  da  tempo  non  si  ebbe 
tratto)  per  riallacciare  l’amicizia. 

Respia,  v.  ».  respirare. 

Respi'o,  s.  in.  respiro  j|  piggid  Un  pò  di 
— ,  riposarsi  alquanto. 

Respinze,  v.  a.  respingere  ||  rifiutare  || 
non  ammettere. 

Responsàbile,  agg.  responsabile. 

Responsabilità,  s.  fi.  responsabilità. 

Ressìassà,  v.  a.  ristacciare, 

Rèsta,  s.  fi.  resta  d’ aglio,  filza  o  rezza 
di  castagne,  dì  fichi,  di  funghi;  co¬ 
rona  di  nocciole. 

Resta,  v.  n.  restare,  rimanere  |j  - 
boxar  do,  toccar  una  smentita  |j  — 
chiatto,  restar  maravigliato,  mutolo, 
senza  parole  ||  —  con  uiin-a  branca 
de  mosche  in  man,  restar  con  un  palmo 
di  naso,  0  completamente  disilluso  ||  8 
—  de  stòcco,  rimaner  di  sasso  ]|  — i«|j 
camixa ,  rimaner  senza  un  soldo  ||  —  : 
in  sce  V  dstrego,  rimaner  senza  nulla  p 
||  —  in  ta  góa,  rimaner  deluso. 

Restituì,  v.  «."restituire,  rendere. 

Restitùzion,  s.  fi.  restituzione. 

Rèsto,  s.  m.  resto,  restante,  rimanente 
]|  dd  0  — ,  rendere  il  resto  (del 
danaro  sborsato  in  più). 

Restrinze,  v.  a.  restringere. 

Resturan,  s.  m  (f.)  ristorante,  trattoria. 

Resùnnà  (un),  v.  a.  andar  in  cerca  di 
qualche  vecchia  conoscenza  per  ri¬ 
barattar  quattro  ehiaccbere. 

Resuscita,  v.  a.  risuscitare. 

Resveggià,  v.  a.  svegliare. 

Resveggin,  s.  m  sveglia  (orologio). 

Retacco,  s.  m.  (s.)  canna  di  archibugio 
spago uolo  j|  fucile  che  ha  tale  canna. 

Retaggià,  v.  a.  ritagliare. 

Retaggi,  m.  pi.  strigoli,  avanzi  di  pizzi-!' 
cheria  ||  ritagli  di  stoffe. 

Retaggio,  s.  m.  ritaglio  |j  —  grande  dt 
stofa ,  scampolo. 

Retenze,  v.  a.  ritingere. 

Retta,  v.  a.  ritirare  ||  dar  ricetto,  ricoM 
vero  ||  scostare,  tirar  da  parte  ||  — I 
se,  v.  r.  ritirarsi,  scostarsi  |j  ri  stria-  j. 
gersi  (del  panno). 

Reticella,  s.  fi.  reticella  del  gas. 
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Retro,  s.  in.  ritiro. 

Retióu, />■,£>•  ritirato  ||  sta — ,  vivere  riti¬ 
ratamente,  far  vita  ritirata  o  solitaria, 

Retoccà,  v.  a.  ritoccare. 

Retribuì,  v.  a.  retribuire. 

Retribùzion,  s.  f.  retribuzione,  ricom¬ 
pensa,  mercede. 

Retrocede,  v.  n.  retrocedere. 

Retrocessi!}»,  s.  f.  retrocessione. 

Rettifica,  v.  a.  rettificare,  emendare. 

Rettifica,  s.  f.  correzione. 

Rettificazion,  s.f.  rettificazione,  emen¬ 
dazione. 

Retto,  s.  m.  rettore  (dì  università)  || 
rettore  (capo,  prevosto  di  rettoria  o 
parrocchia). 

Rèua,  s.  f.  ruota  jj  e  éutto  rène,  bollettino 
del  lotto  j|  (pop.)  marsina  ]j  ghe  già 
a  testa  cornine  iìnn~a  —  de  caro,  ha 
perduto  il  senno. 

Reùdo,  agg.  rigido,  intirizzito,  impalato, 
stecchito. 

Rèue  (éutto  — ),  /.  pi,  bollettino  del 
lotto  ||  (pop.)  marsina. 

Reuma,  s.  m.  reuma, 

Reumatismo,  s.  m.  reumatismo. 

Reuo,  s.  ni.  cerchio,  cìrcolo,  giro. 

Rèusa,  s.  f.  rosa  (v.  rètina). 

Reùtà,  v.  n  ruttare. 

ReQto,  s.  in.  rutto. 

Rèuza,  $.  /.  rosa  jj  meì  — ,  pomo  rosa 
||  pommo  de  — ,  bottone  di  rosa  |]  — 
moscaiatta,  rosa  gallica. 

Revedde,  v.  a,  rivedere,  ripassare,  ri¬ 
leggere  ||  v.  n,  recere,  vomitare. 

Revegnì,  v-.  ».  rinvenire. 

Revelse  (a  — ),  l.  v.  (pop.)  arrivederci. 

Revendaièua,  s.  f.  rivendugliola,  ri  ven¬ 
ditrice  (d’erbaggi),  (tose.)  trecca. 

Revende,  v.  a.  rivendere. 

Roventa,  v.  n.  (s.)  stentare,  faticare. 

Reverdixe,  s.  f.  luppolo  (pianta). 

Reversa  (a  — ),  I.  av.  al  rovescio,  al¬ 
l’opposto,  al  contrario. 

Reversà,  v.  a .  rovesciare. 

Reverso,  s,  tu,  rovescio. 

Revértega,  s.  f,  velo  del  collare  o  col¬ 
larino. 

Revezzèu,  s.  m .  cruschello,  crusca,  se¬ 
mola. 


Revincita,  s.  f.  rivincita. 

Revisò,  s.  in.  revisore,  censore. 

Revista,  s.  f.  rivista  ||  passd  a  — ,  passar 
la  rassegna. 

Revive,  v.  n.  rivivere. 

Revixion,  s.  f.  revisione. 

Revoca,  v.  n.  revocare. 

Rèvoca,  j.  /.  revocazione. 

Revoluzion,  s .  /■  rivoluzione. 

Revolver,  s.  m.  (i.)  rivoltella. 

Réxina,  s.  f.  resina. 

Rexinoso,  agg.  resinoso. 

Reze,  v.  a.  reggere  jj  soffrire,  tollerare, 
comportare  jj  régise,  v.  r.  reggersi, 
sostenersi. 

Rezìon,  s,  f.  razione,  pagnotta. 

Ria,  s.  m.  ruscello,  fossatello,  rigagnolo. 
Riacquista,  v.  a.  riacquistare. 
Riammette,  v.  a.  riammettere. 

Ribalta,  r.  /.  ribalta. 

Ribalta,  v.  n.  ribaltare. 

Ribassa,  v.  a,  ribassare,  diminuire. 
Ribasso,  s.  m.  ribasso. 

Ribattezza,  v.  a.  ribattezzare. 

Ribellàse,  v.  r.  ribellarsi. 

Ribellion,  s.  f.  ribellione. 

Ribes,  s.  m.  ribes. 

Ribotta,  s.  f.  (f.)  ribotta,  bisboccia, 
gozzoviglia, 

Ribotta,  v.  n.  (f.)  gozzovigliare. 
Ribottèur,  s.  in,  (f.)  bagordatore,  cu¬ 
polone,  bisboccione,  uomo  dì  cònia 
o  dedito  alle  gozzoviglie. 

Ributta,  v.  n.  ributtare,  ripugnare. 
Ricava,  v.  a,  ricavare. 

Ricavo,  s.  m.  ricavo,  prodotto. 

Ricetti,  in.  pi.  ricciolini,  ciocche  di 
capelli  ricciuti. 

Riggetto,  s.  ni.  ricciolo  ]|  lattuga  crespa. 
Riggì,  hi.  pi.  riccioli  ||  —  da  Pancine, 
trucioli. 

Ricco,  agg.  e  s.  ricco  ||  —  cornine  o  imi, 
ricco  sfondato. 

Riccon,  s.  m.  riccone,  ricco  sfondato. 
Ricegà,  v.  a,  ripiegare. 

R  igei  ve,  v.  a.  ricevere  ||  accettare. 
Ricerca,  s.  f.  ricerca. 

Rigetta,  s  f.  ricetta. 

Rigevj  mento,  s.  m.  ricevimento. 
Rigevitò,  s.  ni.  ricevitore. 
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Ri$evùa,  s.  f.  ricevuta,  quietanza. 

Richiedise,  v.  intp.  richiedersi,  conve¬ 
nire,  essere  indispensabile,  far  d’uopo. 

Ricin,  s.  m.  rìcino  (pianta)  ]|  èuio  de  — , 
olio  di  ricino. 

Riclamà,  v.  n.  reclamare. 

Ricognizion,  s.  /.  ricognizione. 

Ricomensà,  v.  a.  ricominciare. 

Ricomparì,  v.  ».  ricomparire. 

Ricompensa,  v.  a.  ricompensare. 

Riconciliàse,  v.  r.  riconciliarsi,  rappat¬ 
tumarsi. 

Riconcìliazion,  s.  f.  riconciliazione, 

Rjconosce,  v,  a.  riconoscere. 

Ricopia,  v.  a .  ricopiare. 

Ricorri,  v.  n.  ricorrere  |j  —  a-i  tribunali, 
adire  i  tribunali. 

Ricovera,  v.  a.  ricoverare. 

Ricreazion,  s.  /.  ricreazione, 

Ricupera,  v.  a.  ricuperare,  riavere. 

RicQsà,  v.  a.  ricusare. 

Ridà,  v.  a.  restituire,  ridare. 

Ridonda,  v.  ».  ridondare. 

Ridfle,  v.  a.  ridurre,  diminuire. 

Ridùto,  s.  m.  ridotto  (salone  annesso 
a  un  teatro). 

Ridflzion,  s.  f.  riduzione. 

Ri'e,  v,  ».  ridere  ||  —  appréuvo,  deri¬ 
dere,  schernire  ]j  —  cornine  Un  inatto , 
far  le  grasse  risa  |j  —  in  scià  faccia , 
ridere  in  viso,  far  delle  sghignazzate 
sul  muso  |J  —  sott’éuggio,  ridere  sotto 
i  baffi  }|  piggidsela  in  — ,  pigliare  qc. 
a  gabbo  jj  rise,  ridersi,  burlarsi  [[  me 
ne  rio ,  me  la  rido,  me  ne  infischio, 
poco  m’ importa. 

Rie,  s,  m.  riso  ||  —  chi  no  tocca  0  chéu 
0  chi  resta  in  ta  goa,  ridere  che  non 
passa  dal  gozzo  in  giù  j[  mette  a  pansa 
in  tara  da-o  — ,  farsi  le  grasse  risate 
j|  scciùppd  da-o  — ,  sbellicarsi  dalle 
risa  ||  sechi ppon  de  — ,  scroscio  di 
risa,  sghignazzata. 

Riedifica,  v.  a.  riedificare. 

Riepiloga,  v.  a.  riepilogare. 

Riesci,  v.  a.  riuscire. 

Rièue  (i  lutto  — ),  f  pi.  (pop.)  il  bollet¬ 
tino  del  lotto  (grido  dei  fanciulli  che 
lo  smerciano  per  le  vie). 

Riferì,  v,  a.  riferire. 


Riffe,  s.  f.  [riffa]  ||  fra  — ■  e  raffe  0  ‘ 
guagna  vinti  He  a-o  giorno,  fra  ninnoli  | 
e  n annoti  si  busca  un  venti  lire  il  | 
giorno  jj  0  pe  —  0  pe  raffe  vénan  avit  | 
raxon,  o  di  riffa  o  di  raffi,  voglio»  I 
ragione  loro  1|  vive  de  —  e  raff 
vivere  fra  inganni  e  occulti  furti.  ’  ? 
Riffescion,  s.  f  riflessione. 

Riflette,  v.  n.  riflettere. 

Riforma,  s.  f.  riforma. 

Riforma,  v.  a.  riformare. 

Rifùgiàse,  v.  r.  rifugiarsi,  ricoverarsi. 
Riga,  s.  /.  linea,  riga  jj  regolo  jj  scrimi.  j] 
natura  (spartitura,  drizzatura  dei  ca-  ( 
pelli)  j(  Uà  tinn-a  —  addosso,  dipen-  fj 
nare,  cancellare  ||  —  de  motti,  ammat- 1 
tonato,  accoltellato. 

Rigenera,  v.  a.  rigenerare. 

Rigetta,  v.  a  rigettare,  rifiutare  jj  v.  n . 

recere,  vomitare. 

Righetta,  s.  f.  righetta  ||  regolo. 

Righetta,  /.  rigata. 

Righinaggia,  s.  f.  fila,  linea  di  persone 
0  cose. 

Rigò,  s.  m.  rigore.  ) 

Rigoelon  (a  — ),  1.  av.  rotolone,  rotoloni, 
rotolando. 

Rigorosità,  s.  f  rigorosità. 

Riguarda,  v.  n.  riguardare,  spettare,  [ 
concernere. 

Riguardo,  s.  m.  riguardo,  attenzione. 
Rilascia,  v  a.  rilasciare  ||  liberare. 
Rilascio,  s.  m.  rilascio  ||  —  de  sangue , 
emorragia. 

Rileva,  v.  a.  rilevare  jj  notare,  rimar¬ 
care  ||  sporgere  in  fuori  ||  •-  fui,  so-  ■ 
stituire,  surrogare  uno. 

Rilievo,  s.  m.  rilievo. 

Rimaiàse,  v.  r.  rimaritarsi. 

Rimanda,  v.  a.  rimandare  ||  rinviare,  r 
_  differire. 

Rimarca,  v.  ».  notare,  rimarcare. 
Rimarginàse,  v.  r.  rimarginarsi,  cica¬ 
trizzarsi.  1 

Rimaxinà,  v.  a.  rimacinare. 

Rimaziìggio,  s.  m.  rimasuglio,  avanza¬ 
ticelo,  pezzetto. 

Rimbambirò,  agg.  rimbambito  jj  v'ègio  — , 
vecchio  barbogio 
Rimborsa,  v.  a.  rimborsare. 
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Rimedia,  v.  a.  rimediare. 

Rimedio,  s.  m.  rimedio, 

Rimette,  v.  a.  rimettere  ||  v.  n.  giuntare 
dei  suo  |{  —  se,  ringambare,  ringa¬ 
gliardire,  ricuperare  le  forze  perdute, 
rimettersi  in  salute. 

Riméuve,  v.  a.  rimuovere,  smuovere. 

Rimma,  s.  /■  rima. 

Rimmà,  v.  ».  rimare. 

Rimmaio,  s.  m.  rimario. 

Rimoderna,  v.  a.  rimodernare. 

Rimorsoio,  s.  in.  rimorso. 

Rimpatria,  v.  n.  rimpatriare. 

Rimpiassa,  v.  a.  sostituire,  surrogare. 

Rimpiasso,  s.  m.  sostituzione,  surroga¬ 
zione. 

Rimprovera,  v.  a.  rimproverare. 

Rimprovero,  s.m.  rimprovero,  rabbuffo, 
ramanzina. 

Rinasce,  v.  a.  rinascere. 

Rinascilo,  p.  p.  rinato. 

Rincresce,  v.  n.  rincrescere,  dolere,  es¬ 
sere  dolente. 

Rincrescimento,  s.  pi.  rincrescimento. 

Rincrescioso,  s.  m  infingardo,  pigro. 

Rinfaccia,  v.  a.  rinfacciare  (]  s.  f.  rim¬ 
provero,  rabbuffo. 

Rinforsà,  v.  a.  rinforzare, 

Rinforso,  s.  m.  rinforzo,  aiuto. 

Rinforsou,  p.  p.  rinforzato  jj  brnsso  — , 
braccio  ditioccato. 

Rinfresca,  v.  a.  rinfrescare  ||  —  se,  rin¬ 
frescarsi;  prendere,  bere  qualche  re¬ 
frigerativo. 

Rinfrescante,  $.  m.  pozione  calmante, 
sedativa. 

Rinfresco,  s.  m.  rinfresco. 

Rinfùza  {a  — ),  1.  avv.  alla  rinfusa,  con¬ 
fusamente,  senza  alcuna  separazione 
_  0  divisione, 

Ringhèa,  s.f.  ringhiera,  maniglia  delle 
. scale. 

Ringrazia,  v.  a.  ringraziare. 

R|ngraziamento,  s.  in.  ringraziamento. 

Rjnomòu,  agg.  rinomato,  noto,  famoso, 

Rjnovà,  v.  a.  rinnovare. 

Rinunzia,  v.  a.  rinunziare. 

Rjnunzia,  s.  f.  rinunzia. 

Rìnvegnt,  v.  n.  rinvenire  j|  riaversi,  ri¬ 
tornare  in  sè  jj  ricredersi. 


Rinvigorì,  v.  a.  rinvigorire. 

Rinzoveni,  v.  n.  ringiovanire. 

Riondin,  s.  m.  cerchietto  jj  taglio  speciale 
di  carne  nel  coscio. 

Riondo,  agg  rotondo  ||  s.  m.  circolo. 

Riordina,  v.  a.  riordinare. 

Riorganizza,  v.  a.  riorganizzare,  rior¬ 
dinare 

Ripara,  v.  a.  riparare  Jj  accomodare  || 
—  se,  v.  r.  ripararsi,  coprirsi. 

Riparazìon,  s.  f.  riparazione. 

Ripartì,  v.  n.  ripartire,  dividere. 

Riparto,  s.  m.  riparto,  ripartizione. 

Ripassa,  v.  a.  ripassare;  rileggere;  ri¬ 
vedere;  riscontrare. 

Ripassa,  s.  /.  ripassata  (alla  lezione), 
stiraturina  (alla  biancheria),  riscontro 
(d’una  somma),  lustratine  o  pulitura 
(ai  mobili,  ai  pavimento). 

Ripensa,  v.  ».  ripensare. 

Ripete,  v,  a.  ripetere. 

Ripetito,  s.  m.  ripetitore. 

Ripetizion,  s.  f.  ripetizione. 

Riporta,  v.  a.  riportare. 

Riporto,  s.  m.  riporto. 

Riposa,  v.  n.  riposare. 

Riposo,  s.  f.  riposo. 

Riprende,  v.  a.  riprendere,  ammonire, 
sgridare. 

RiprodGe,  v.  a.  riprodurre. 

Riproduzion,  s.  f.  riproduzione. 

Riprova,  v.  a.  riprovare,  disapprovare. 

Riprovazion,  s.  f.  riprovazione,  disap¬ 
provazione. 

Ripudia,  v.  a.  ripudiare. 

Ripugni,  v.  ».  ripugnare,  muovere  a 
sdegno. 

RipQtazion,  s.  f.  riputazione. 

Risa,  s.  m.  negoziante  di  riso  |j  indi¬ 
viduo  avido,  ghiotto  di  riso. 

Rissea,  s.  f.  risaia. 

Risargi,  v.  a.  risarcire. 

Risata,  s.  f.  risata. 

Riscaldamento,  s.  in.  riscaldamento  (delle 
abitazioni). 

Riscatta,  v.  a.  riscattare. 

Riscatto,  s .  m.  riscattò. 

Rischia,  v.  a.  e  ».  rischiare. 

Rìschio,  s.  m.  rischio  }(  andd  a  — ,  cor¬ 
rere  rischio. 
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Riscontra,  v.  a,  riscontrare. 

Risentìse,  v.  r.  risentirsi,  offendersi. 
Riserva,  s.  f  riserva. 

Riservàse,  v.  r.  riservarsi. 

Risetto,  s.  vi.  lattuga  crespa. 
Risguardie, /./>,  risguardie  (d’un  libro). 
Rjsipola,  s.  f.  risipola. 

Risma,  s.  /.  risma. 

Riso,  s.  m,  riso  (pianta)  ||  dà  0  —  co-a 
natta  (*P.  nata,  crema)  (fig.),  fare  un 
rabbuffo  j[.  èse  %eneige  a  —  neo,  essere 
genovese  puro  sangue  ||  parici  geneìge 
a  —  rao,  parlare  senz’  ambagi,  con 
tutta  franchezza,  senza  riguardo  al¬ 
cuno. 

Rìso  sardonico,  s  m.  sogghigno. 

Ri  sol  .ito,  agg.  risoluto. 

Risei ilzion,  s.  f.  risoluzione. 

Risolve,  v.  11.  deliberare,  risolvere. 
Rjson,  s.  vi.  risone,  riso  fiore. 

Risorsa,  s.  f.  (f.)  risorsa,  rincalzo,  sol¬ 
lievo,  rinfranco  ]j  aiuto,  ripiego,  spe¬ 
ziente  ||  scamp  t,  fortuna. 

Risotto,  s.  m.  risotto  alla  milanese  ||  — 
co  tocco ,  risotto  al  sugo  (alla  geno¬ 
vese) 

Risparmia,  v.  a.  risparmiare. 

Rispetta,  v.  a.  rispettare  ||  —  se,  v.  r. 
rispettarsi,  tenere  il  proprio  decoro, 
osservar  la  decenza. 

Rispetto,  s.  m.  rispetto. 

Risplende,  v.  n.  risplendere. 

Risponde,  v.  a.  rispondere  ||  —  mi  bello 
no,  dire  un  no  spiattellato. 
Rispondon,  s.  m.  linguettaccia  (che  ri¬ 
sponde  sempre). 

Risponsàbìie,  agg,  responsabile. 
Risponsabilitse,  s.  f.  responsabilità. 

Rissa,  s.  f.  riccio  (dì  castagna)  ||  rissa, 

_  colluttazione. 

Rissetto,  s.  m.  lattuga  crespa  ||  riccio¬ 
lino,  ciocca  di  capelli  ricciuti. 

Rissèu,  s.  m.  ciottolo  (per  sìned.  *f. 
ruisseau,  ruscello,  luogo  ove  abbon¬ 
dano)  ||  astrego  de  —,  ciottolato. 
Rissèu,  s  in.  riccio  (porcospino  d’  Eu¬ 
ropa). 

Rissi,  in.pl,  riccioli  (ciocche  di  capelli 
ricciuti)  ||  —  da  bancha,  trucioli  |J  testa 
de  — ,  ricciaia. 


Risso,  s.  in.  riccio  (ciocca  dì  capelli); 
truciolo  (di  legno). 

Rìssoà,  s.  /.  sassata  j|  mette ,  pi g già  a 
rissoa,  prendere  a  sassate. 

Rissoso,  agg.  ricciuto,  crespo. 

Ristabilì,  v.  a.  ristabilire. 

Ristampa,  v.  a.  ristampare. 

Ristora,  v.  a.  restaurare  Jj  senttse  —  ,sen.  I 
tirsi  rinascere. 

Rjstreito,  agg.  ristretto  ||  a  disagio. 
Ristrinze,  v.  a.  restringere,  far  meno  ? 
ampio. 

Risulta,  v.  n.  risultare,  derivare. 

Risultato,  s.  m,  risultato. 

Risurrezion,  s.  f.  risurrezione. 

Ritarda,  v.  n.  ritardare,  indugiare. 
Ritardo,  s.  vi.  ritardo,  indugio. 

Ritegni,  v.  n.  ritenere. 

Ritegno,  s.  m.  ritegno. 

Ritegnùa,  s.  f.  ritenuta;  detrazione. 
Ritenscion,  s.  f.  ritenzione. 

Ritentiva,  s.  f.  ritenitiva. 

Ritenzion  (d’oenn-a),  s.f.  dissuria,  stran- 
gurìa. 

Ritirata,  s.  f.  ritirata.  1 

Ritocca,  v.  a.  ritoccare. 

R|tocco,  s.  m.  ritocco,  ritoccamento. 
Ritorna,  v.  n.  ritornare. 

Ritorno,  s  vi.  ritorno. 

Ritrae,  v.  a.  ricavare  (un  vantaggio. 

_  un  beneficio).  ' 

Ritrseto,  s.  m.  ritratto,  fotografia  |j  jàse 
Jà  0  — ,  farsi  prendere  la  fotografia. 
Ritrattàse,  v.  r.  ritrattarsi,  disdirsi. 
Ritrattazion,  s.  /.  ritrattazione. 

Ritrovato,  j.  in.  ritrovato,  invenzione. 
Riunì,  v  a.  riunire  ||  — se,  v.  r .  riu¬ 
nirsi,  adunarsi. 

Rjilnion,  s.  /.  riunione,  adunanza. 

Riuscì,  w.n,  riuscire  ||  conseguir  l’intento. 
Riùscìa,  s.f.  riuscita;  esito. 

Riva  (do  md),  s.f.  lido,  spiaggia  ||  a  — , 

_  ($.)  in  atto  (sugli  alberi  della  nave), 
Rìvalitae,  s.  f.  rivalità,  / 

Rivanga,  v .  n.  rivangare,  ricercare,  rian¬ 
dare. 

Rjvèa,  s.  f.  riviera. 

Riveasco,  agg.  littorale,  littoraneo,  della 
riviera  J|  m.  provinciale,  abitante 
della  riviera  ligure. 
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Rivedde,  v.  a.  rivedere,  ripassare,  rileg¬ 
gere  y  v.  n.  recere,  vomitare. 

Rivela,  v .  a.  rivelare,  manifestare. 

Riveiazion,  s.  /.  rivelazione. 

Rivende,  v.  a.  rivendere. 

Rivendica,  v.  a,  rivendicare. 

Rivendieazion,  s.  f.  rivendicazione. 

Riverbero,  s.  m.  riverbero. 

Riverì,  v.  a.  riverire. 

Riviasco,  s.  m.  rivierasco,  provinciale, 

Rivolta,  s.  f.  rivolta. 

Rjvoltàse,  v.  r.  ribellarsi. 

Rivolùzion,  s.f,  rivoluzione  ||  (fig.)  con¬ 
fusione. 

Rìvólzise,  v.  r.  rivolgersi,  indirizzarsi, 
dirigersi  a  qu. 

Rixetto,  s.  m.  risolino. 

Rizze,  /.  pi.  rizze  (legature  che  assi¬ 
curano  gli  oggetti  mobìli  su  d’  una 
nave). 

Roba,  s.f.  roba,  veste,  gonna,  abito  da 
donna  ||  —  de  saa,  de  velino,  veste 
di  seta,  di  velluto  ||  —  da  ballo , 
toeletta  da  ballo  ||  roba  :  arredi,  mo¬ 
bili,  merci,  indumenti  |j  —  de  casa, 
masserìzie,  suppellettili  ||  —  de  cu- 
xinn-a,  utensili,  oggetti. di  cucina  [[ 
—  de  dosso ,  panni,  vestimenta  ||  — 
gramma,  robaccia  |j  —  da  mangia, 
cibarie,  commestibili  ||  —  da  for - 
maggid,  piatto  di  salato  (salame, 
prosciutto  e  soppressalo)  j|  —  in  te 
Yaxóu,  acetini  ;  cetrioli  e  peperoncini 
in  aceto  ||  a  n’è  mìga  —  arrpbd,  sei! 
0  che  è  roba  di  rubello?  (a  chi  di¬ 
sprezza  0  scialacqua  qc.  non  sua)  || 
ròba:  cosa  ||  —  da  dodi ,  cosa  ver¬ 
gognosa,  0  che  non  dovrebbe  acca¬ 
dere  ||  —  da  rie ,  cosa  da  ridere, 
0  cosa  semplice,  di  facile  esecuzione 
Il  (fig-i  a  l‘é  —  dfl  fa  di  r Òbiti,  la  è 
veramente  strana,  marchiana  ||  che 
bella  —  !  che  canaglia  !  [|  di  —  da 
dodi,  dire  degli  improperi,  delle 
villanie,  o  dire  un  gran  male  di  qu. 

Robettin,  s.  m.  vestitino  (da  bimbi). 

Robetti  nn- a,  j.  /.  gonnellina. 

Robin,  s.  m.  gonnellino,  vestitino. 

Robon,  s.  m.  robone  ||  —  da  càrnea,  veste 
da  camera  ||  uvei  0  ,  essere  acci¬ 


gliato,  di  cattivo  umore  ||  òxello  co-o 
— ,  uccello  col  brachiere  o  malato. 

Rocca,  s.  /.  conocchia  jj  donna  allam¬ 
panata  (v.  rucca). 

Rocchetto,  s.  m.  rocchetto  (di  filo,  di 
seta). 

Róccio  (de  carne),  s.  m.  rotolo,  pezzo  di 
carne. 

Ròccolo,  s.  m.  trémagi,  ragna  (rete)  || 
tiàghe  0  —  (jìg  ),  cercar  d’imposses¬ 
sarsi,  di  attrarre  a  sè  (anche  pagando). 

Rbco,  agg.  roco,  rauco  ||  ese  — ,  aver 
la  raucedine  j|  vegni  — ,  arrochire, 
diventar  roco,  perdere  la  voce. 

Rode,  v,  a.  rodere  ||/«  —  0  chea,  far 
rodere  lo  stomaco  (dì  cibi  o  bevande 
acide)  ]|  ròdise,  rodersi  (d’invidia,  di 
stizza  ecc,). 

Rodimento,  s.  m.  rodimento,  cruccio. 

Roeta,  s.  f.  rotella  ||  —  da  raviéti, 
girella,  falcìnella. 

Ro'ete,  /.  p.  campane!  line,  ruotici  ne, 
rotelle  (pasta  alimentare). 

Rogazioin,  f.  pi  rogazioni. 

Roggio,  s.  ni.  rocchio,  getto,  sgorgo 
(d’acqua). 

Rogna,  s.  f.  rogna  ||  a  V è  unn-a  — 
cattivo  grattà,  è  un  affare  delicato. 

Rognon,  s.  m.  rognone,  arnione. 

Rognonà,  s.  m.  sugnaccio  (grasso  che 
ricopre  l’arnione). 

Rognoso,  agg.  rognoso. 

Reietta,  s.  f.  (p.)  gioco  della  roletta. 

Rolla,  s.f.  mallo  (corteccia  verde  delle 
noci). 

Rolla,  v.  n.  rollare  (di  nave),  barcollare 
(di  persona). 

Rollo,  s.  m.  ruolo  ||  cilindro  a  maniglia. 

Roló,  s.  m.  (f.)  rotolo. 

Romagnata,  romaniata,  s.  f.  popone, 
mellone  jj  —  pèia,  poponella  (*  Ro¬ 
magna,  provincia  ove  abbonda). 

Roman,  s.  m.  romano  (contrappeso  della 
stadera)  ]|  perde  0  — ,  perdere  ogni 
valore,  non  essere  più  in  auge. 

Romanin,  s.  m.  rosmarino,  ramerino. 

Romansinn-a,  s  f.  rabbuffo,  strillata,  la¬ 
vata  dì  testa  (*  «  parlata  fatta  in  ro¬ 
mancio  »  ossia  in  buon  volgare;. 

Rombo,  s.  m.  rombo  (pesce)  ||  rombo 
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(quarta  dì  vento)  ||  rombo  (figura 
geometrica). 

Rompi,  v.  a.  rompere  ||  —  a  testa,  a 
sanfornia ,  a  santiscima  (fig),  impor¬ 
tunare,  infastidire  ||  —  e  balle ,  e  scàloe, 
e  tavernelle,  rompere  le  scatole,  scoc¬ 
ciare  i  corbelli  a  uno  ||  —  e  éuve  in 
to  pane,  guastare  un  affare  (che  stava 
per  essere  concluso)  ||  —  Vagita,  me¬ 
scolarvi  qualche  goccia  di'  liquore 
|| —  0  chitarrin,  infastidire,  seccare, 
dar  noia  ||  —  0  collo  a  finn- a  fig  già, 
affogare  una  ragazza,  sposarla  con 
un  disperato  ||  —  0  giasso,  essere  il 
primo  a  fare  qc.  |  —  se,  rompersi, 
andare  in  pezzi  ||  —  se  0  collo,  fiac¬ 
carsi  il  collo,  (fig.)  fare  un  cattivis¬ 
simo  matrimonio. 

Rompiballe,  s.  in.  scoccia  cordoni,  gfan 
rottorio. 

Rompicollo  ||  s.  in.  scavezzacollo,  giovi¬ 
nastro  ||  burrone,  strada  malagevole, 
scoscesa  0  ripida  }|  andà  a  — ,  andare 
precipitosamente. 

Rompimento  (de  testa),  s.  m.  rompicapo. 

Rompiscàtoe,  s.  m.  rompiscatole,  rompi- 
sti vali,  noioso,  importuno. 

Rompitesta,  s.  in.  rompiscatole,  noioso. 

Rompitùa,  s,  f.  rottura  ||  —  de  cuggie, 
de  testa,  de  scatoe,  rottorio  di  cor¬ 
belli,  di  stivali. 

Ronca,  s.  fi  asta  a  gancio. 

Ronda,  s.  fi.  ronda, 

Róndana,  s.  fi.  rondine  di  mare  (pesce). 

Rondanin,  s.  in.  rondanino  (pesce). 

Rondaninn-a,  s.  fi.  rondine  ||  —  do  cù 
rosso,  rondine  forestiera  (uccelli)  |j 
pescio  —,  rondine  di  mare  (pesce). 

Rondaninn-a  de  ma,  s.  fi.  rondine  di 
mare,  beccapesci,  mignattino  bigio 
||  —  fenenn-a,  mignattino  ali  bianche 
||  —  grossa ,  beccapesci  maggiore  ||  — 
inda,  mignattino  j|  —  de  sampe  nei  gre, 
beccapesci  inglese  (uccelli). 

Rondezzà,  v.  ».  aliare,  aggirarsi  con 
frequenza  in  un  luogo. 

Rondò,  s.  in.  (f.)  rondò. 

Rondon,  s  m.  rondone  (uccello). 

Ronfà,  v.  n.  russare. 

Ronfo,  s.  m .  russo  (effetto  del  russare). 


Ronfó,  s.  in.  (f  )  fornello  per  la  calde¬ 
rina  della  pasta  asciutta  ||  càdètado~^t 
caldaia  della  pasta  asciutsa. 

Ronsà,  v  a.  spingere,  urtare. 
Rosseggio,  s.  m.  cangilto  (chiocciolino 
di  mare)  ||  ( fig  )  camorro,  segrenna, 
Ronson,  s.  m.  spintone,  urtone, 

Rosa,  s.  fi.  rugiada. 

Rosaio,  s.  ni,  rosario  |j  di  0  —  sarvago, 
bestemmiare. 

Rosbiffe,  s.  in.  (1.)  rosbiffe. 

Roscetti,  in.  pi.  rossetti,  rossini,  avan¬ 
notti  (pesci  piccolissimi)  ||  —  a-e  mo¬ 
sche,  rossoretti  |j  aveì  i  — ,  essere  rosso 
0  acceso  in  viso. 

Roscignéu,  s.  m.  usignuolo  |j  —  de  padtl, 
cannatola  verdognola  |j  —  da  sarxi, 
salci  a  io  la  (uccelli). 

Rosolide,  n.  p.  Rotschild  (casa  bancaria 
di  fama  mondiale)  j|  ghe  pd  d'est  —, 
(iron.)  con  quattro  soldi  crede  com¬ 
prare  il  mondo. 

Roscìnn-a,  s.  fi.  (pop.)  qualunque  mo¬ 
neta  d'oro  |j  ragazza  dai  capelli  rossi 
||  moretta  tabaccata  (uccello). 
Rosetta,  s.  fi,  rosetta, 

Rosiggio,  s.  in.  torso,  torsolo  ||  leggiero 
appetito. 

Rosfpola,  s.  fi.  rìsipola. 

Roskoff,  s.  m.  orologio  (da  tasca,  mar¬ 
ca)  Roskoff. 

Rosmanin,  s,  m.  rosmarino  (pianta). 
Roso  (fid. — ),  far  posto,  luogo,  piazza, 
ritirarsi  da  una  parte. 

Rosolio,  s.  m.  rosolio. 

Roson,  r.  m.  rosone. 

Rossazze,  fi.  pi.  rosellia,  rosolia. 
Rossetto,  s.  in.  belletto  ||  ddse  0  — ,  in- 
bellettarsi  ||  uva  selvatica. 

Rosso,  s.  m  rosso  (colore)  |j  —  d'èuvo, 
tuorlo  d’ovo. 

Rosso,  agg.  rosso  j|  —  cornine  un  bi¬ 
scioli,  acceso  in  volto  |j  èse  —  cornine 
dnn-a  sciamma  de  fiéugo,  essere  rosso 
infuocato  ||  vegnt  — ,  arrossire ,  di¬ 
ventar  rosso. 

Rosso,  s.  m.  rossore. 

Róssua,  s.  fi.  rozza,  brenna,  cavallo 
sciancato  (per  antit.  ’g.  Rosse ,  de¬ 
striero?)  ||  (fig.  )  camorro,  persona 
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malescia,  o  che  a  stento  reggesi  in 
piedi. 

RostT,  v.  a.  arrostire. 

Rosti'a,  s,  fi  bruciata.  _  . 

Rosticciera  (a  ga$,  s.  fi.  rosticciera 
(arnese  per  arrostire  la  carne). 

Rosticciere,  s.  m.  rosticciere. 

Rosticcieria,  s.  fi.  r osti  ccieria  (negozio 
da  rosticciere). 

Rosilo,  p-  p-  arrostito  ||  —  da- o  só,  ab- 
bionzato  dal  sole. 

Rosto,  s.  ni.  arrosto  ||  fa  brùxd  o  lasciò 
se:cà '  troppo  o  — ,  fare  o  lasciare 
rinsecchire  l’arrosto  ||  molto  o  tiitto 
fÙmme  e  poco  — ,  molta  parvenza  e 
poca  sostanza  ||  scio  de  — ,  fior  di 
roba,  cosa  eccellente  ||  o  Tè  un  — , 
è  una  ciarpa,  una  bégola,  uno  scarto, 
ed  anche  una  persona  malescia. 

Rotàia,  s.  f.  rotaia  ||  andò  fétta  de  —  e, 
uscire  dalle  rotaie,  sviare. 

Rotinn-a  ( avéighe  a  — ),  l .  v.  (f.)  aver  la 
pratica. 

Ròtolo,  s.  m.  rotolo  |j  a  —,  rotolone, 

Rotta,  s.  f.  rotta  (direzione  della  nave) 
j|  a  —  de  collo,  a  rompicollo  ;  (fig.) 

I  a  bizzeffe. 

Rottammi,  m.  pi.  rottami. 

Rotti,  m.  pi.  rotti,  decimali. 

Rotto,  agg.  rotto,  spezzato,  infranto. 

Rottila,  s.  f.  rottura. 

Rouco,  agg.  rauco  ||  èse  —,  aver  la 
raucedine. 

Rouxi'a,  rouzi'a,  s.  fi.  astio,  discordia, 
rancore,  broncio  ||  uggia,  umore  nero. 

Rouzo,  s.  ni.  [rabbioso],  scontroso,  fasti¬ 
dioso  []  triste,  conturbato  ||  adirato, 
imbronciato,  fastidiato,  che  ha  la 
cuccuma  ||  tempo  — ,  tempo  uggioso. 

Rouzumme,  s.  ni.  uomo  brusco. 

Bove,  s.  fi.  rovere. 

Rovina,  v.  a.  rovinare,  guastare  |j  ■ —  se, 
v.  r.  rovinarsi. 

Rovinn-a,  s.  f.  rovina. 

Rovinòu,  agg.  rovinato,  diroccato,  in 
cattivo  stato. 

Rowing-ciub,  s.  m.  (i.)  circolo  dì  vo¬ 
gatori  dilettanti. 

Rozà,  s.  f.  rugiada. 

Roziggià,  v.  a.  rosicchiare,  rodere  (dei  I 
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topi)  ||  —  appréuvo  a  un,  mangiare 
o  godere  alle  spalle  dì  qu. 

Roziggio,  s.  m.  torso,  torsolo  \\  stimolo 
(della  fame)  ||  sentisi  un  — ,  sentir  il 
bisogno  di  mangiar  qc. 

Roziggióu,  p.p.  sbocconcellato. 

Rozòu  (sìiccao  — ),  j.  m.  zucchero  rosato. 

Rùa,  s.  f.  ruta  (pianta). 

Rùbado/j.  m.  fico  cuore. 

Rùbatton  (a — ),  1.  av.  ruzzoloni,  rotoloni 
j|  andd  %ù  a  — ,  andar  ruzzoloni,  ro¬ 
tolar  per  la  china,  andar  a  scavezza¬ 
collo,  senza  ritegno,  andar  in  malora. 

Rùbbetta,  s.  f.  bariletto,  barilotto. 

R ubbia,  s.  fi.  robbìa  (pianta). 

Rfibbo,  s.  m.  rubbo  (peso  di  otto  chi¬ 
logrammi)  (*  A.  rébà,  quarto  di  quin¬ 
tale  spagnuolo). 

Rtìbìn,  s  ni.  rubino  (gemma). 

Rubinetto,  s.  in.  rubinetto,  chiavetta. 

Rucca,  s.  f.  conocchia  []  (fig.)  persona 
attempata,  lunga  e  secca  ||  avei  dii 
poco  Un  in  scià  — ,  essere  alle  ven¬ 
titré,  aver  i  giorni  contati. 

Ruffa,  s.  f.  piega,  grinza. 

Ruffian,  s.  m.  ruffiano,  mezzano  |j  bir¬ 
bone,  uomo  scaltro. 

Ruffianata,  s.  fi  furberia,  astuzia, 

Ruffiann-a,  s.  fi.  ruffiana,  mezzana  j|  — 
vegia,  furbone,  volpe  vecchia,  uomo 
scaltrissimo. 

Ruga,  s.  fi.  ruga,  grinza  ||  crespa, 

Ruggià,  v.  a.  rosicchiare,  (fig.)  man¬ 
giare  ||  masticare  amaro  ||  —  i  denti, 
arrotare,  digrignare  i  denti. 

Rugna,  s  fi.  rogna,  (fig.)  affare  noioso 
(v.  rogna). 

RugnT,  v.  n,  piagnucolare. 

Rùgnon,  s.  m.  arnione  ||  servi  in  to  — , 
servire  da  amico. 

Rullo,  fi.  pi.  nenie,  daddoli,  carezze  || 
ése  pin  de  — ,  essere  tutto  daddoli  || 
fd  de  — ,  carezzare. 

Rullò,  s.  m.  (f.)  rotolo  ||  —  do  sofia, 
tombolo,  cuscino  cilindrico. 

Rum,  s.  m.  rum. 

Ruma,  v.  a.  rumare,  ruminare,  rian¬ 
dare. 

Rumega,  s.  fi.  ruminare  ||  (fig.)  far  un 
■  lavoro  noioso  e  lungo. 
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Rumeno,  agg.  e  5.  rumeno. 

Rumenta,  s.  /.  spazzatura  J]  canto  da  — , 
ripostiglio  delle  immondizie  (*l.  ra- 
mentum ,  rumenta ,  trucioli,  raschia¬ 
tura). 

Rumenta,  s.  in.  spazzaturaio. 

Rùmentsea,  s.  /.  cassetta  della  spazza¬ 
tura,  (sien.)  pattumiera. 

Rù  mescei  lo,  s.  m  gomitolo. 

Rùmmà,  v.  n.  grufolare,  razzolare  del 
porco  col  grifo  J)  (fig.)  brancicare  jj 
frugare,  rovistare  |j  a  Yé  iella  basta 
che  i  porcili  no  a  rdmman  (zVok,),  è 
^bruttina  alquanto. 

Rumò,  s.  m .  rumore  ||  —  dell’agua,  scro¬ 
scio. 

Rundezzà,  v.  n.  aggirarsi. 

Runfà,  v.  n.  russare. 

Runfo,  s.  m.  russo. 

Runson,  s.  in.  spintone. 

R  fìsca,  s.  f.  corteccia  di  rovere  o  cerro 
per  concia  [|  ( pop.)  fame,  sguiscia. 


RQscio,  agg.  e  s.  russo. 

Ruspi,  v.  a.  ruspare,  buscare,  cercare. 
Ruspo,  s.  m.  individuo  o  animale  brutto, 
^magro,  secco,  sparuto,  smaccato.  * 
Rfistego,  agg.  rustico,  ruvido,  rozzo, 
scortese,  sgarbato. 

Rfìxentà,  s .  m.  secchio  di  rame  ||  j.  || 
risciacquata. 

Rùxentà,  v,  a.  risciacquare  (*  c.  ruixir),  I 
Ruzà,  s.  f.  rugiada. 

Ruziggio,  s.  m.  torsolo  ||  leggiero  ap.  I 
^petito,  stimolo  di  fame. 

Rùzze,  s.  f.  ruggine  ||  gora,  sudiciume  f' 

||  uvei  a  —  a-o  collo ,  aver  le  «ore  | 
^sul  collo  ||  fd , piggid  a — ,  arrugginire.  I 
Rùzze,  s.  j.  litigio,  piato  ||  ése  in  — ,  I 
^essere  in  discordia  (*l.  «ara,  rissa} 
Ruzzane,  s.  f.  ruggine  (v.  rtlgge). 
Rùzzenento,  agg.  rugginoso  |[  mei  —, 
meta  roggia. 

Ruzzo  e  buzzo,  buono  e  cattivo  Jj  piggid  I 
— ,  prendere  in  blocco  senza  scegliere.  : 


Sà,  s.  f.  sale  ||  andà  Un  de  — ,  essere 
giusto  di  saie  ||  fà  din  viaggio  à  —, 
lavorare  senza  profitto  ||  mette  in  — , 
salare  |j  motto  de  —,  zolletta  di  sale 
||  spelliti  si gd  de  —,  pizzico  di  sale  |j 
o  sà  assa  se  a  —  a  sà  assa,  non  sa 
neppur  che  due  e  due  fan  quattro 
(gioco  di  parole)  |j  va  ben  de  — , 
(pop.)  mi  pare  che  quella  coppia 
d’amanti  se  la  intenda  davvero. 

Sà  (d‘ agretta),  s.f.  acetosella  (biosalato 
dì  potassa). 

Sabaion,  s.  m.  zabaione,  zabaglione. 

Sàbbia,  s.  /.  sabbia. 

Sabbo,  s.  m.  sabato  j|  —  $en%a  sé  [sabato 
senza  paga],  vigilia  di  giorno  festivo 
(che  non  sia  domenica). 

Sabinn-a,  s.  f.  sabina  (pianta). 

Sabotaxe,  s.m.  (f.)  sabotage  (danneg¬ 
giamento  doloso  al  materiale  per 
renderlo  inservibile). 

Sacca,  s.f.  saccata,  quanto  può  capire 
un  sacco. 

Saccanó,  s.  m.  borsa  che  le  signore 
portano  appesa  al  braccio  per  met¬ 


tervi  i  piccoli  acquisti  (*F.  sac-à- 
noix). 

Saccapan,  s.  m.  saccapane. 

Sacchetta,  s.f.  sacchetta  ||  scroììà  a  —, 
andare  attorno  (nelle  chiese)  a  rac¬ 
cogliere  le  offerte  per  il  culto. 

Sacchetto,  s.  m.  sacchetto  |j  fa  e  còse, 
i  conti  a  — ,  far  le  cose  sbadatamente, 
alla  carlona,  fare  i  conti  a  casaccio. 

$  ac  eh  etto  n,  s.  m.  bietolone  ||  individuo 
pìngue,  malfatto,  sproporzionato. 

Sabchezzà,  v.  a.  saccheggiare  [| — Un, 
colpir  uno  con  un  sacchetto  pìen 
d’arena  in  modo  che  rimanga  mal¬ 
concio  senza  lasciar  echimosi. 

Sacchezzo,  s.  m.  saccheggio. 

Sacco,  s.  m.  sacco  ||  —  da  viaggio, 
sacca,  valigia  per  viaggio  ||  —  d’osse, 
catriosso,  persona  magrissima  ||  — da 
ciati,  brachino,  pettegolo  ]|  ese  a-e 
streite  do  —,  trovarsi  in  difficili  cir¬ 
costanze  |!  impi  o  — ,  mangiare  a 
crepapancia  ||  mette  in  to  —,  gabbar 
uno  !|  vesti  elfo  pà  Un  — ,  vestito 
largo  che  ingoffisce  la  persona. 
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Saccon,  s.  m.  pagliaccio,  saccone  di 
paglia  ||  —  elàstico,  pagliericcio  ela¬ 
stico  j|  (pop.)  bischero,  persona  igno¬ 
bile. 

Sacramenta,  v.  a.  sacramentare  ||  be¬ 
stemmiare. 

Sacramenti,  in.  pi.  sacramenti  [|  Uà  %fi 
di  — ,  bestemmiare  come  un  turco. 

Sacramento,  s.  m.  sacramento  j|  0  Vè 
un  —  ch’o  ne  sciorte,  è  un  arrabat- 
tatore  che  esce  da  tutto. 

Sacrano n,  int.  (f.)  per  Dio!  j|  s.  m.  be¬ 
stemmia  Jj  HA  ih  di  sacranoin,  tirar 
sagrati. 

Sacrati,  s.  in.  (g.)  salcrautte,  cavoli 
salati. 

Sacrati  {Uà  %fi  di  — ),  1.  v.  bestemmiare. 

Sacrifica,  v.  a.  sacrificare. 

Sse,  s.  f.  sete  |j  mal  dei  — ,  avere  una 
sete  ardente  |j  roba  chi  mette  — ,  cibi 
che  fanno  venir  sete  j|  leva  a  — ,  dis¬ 
setare. 

Ssa,  s.  /.  seta  ||  a  ss  a  de  — ,  matassa 
di  seta. 

Ssee  {da  caegha),  f.  pi.  sétole. 

Sara,  s.f.  sega  ||  serra  (per  le  piante) 
||  pesce  sega. 

Ssera  ssera,  s.  m,  serra  serra,  ressa, 
tumulto. 

Ssercià,  v.  a.  cerchiare. 

Saercio,  s.  in.  cerchio  ||  —  do  siasso , 
cassino  ||  —  da  hlfin-a, alone  (v.  f croio). 

Sserne,  v.  a.  cernere,  scegliere  (v.  cerne). 

Ssero,  s.  m.  cerro  (albero). 

Ssersa,  s.  J.  gelso  (albero). 

Sservo,  s.  m.  cervo  (quadrupede). 

Sseta,  saèta,  s.  /.  saetta  ||  Usto  cornine 
unn-a  — ,  lesto  come  un  veltro. 

Sseximo,  s.  m.  senno,  giudizio,  intel¬ 
letto  ||  èse  in  — ,  essere  in  buon  senno, 
saper  ciò  che  si  fa  ||  perde  0  — .  per¬ 
dere  il  cervello,  confondersi. 

Saffran,  s.  m.  zafferano. 

Sagao,  s.  in.  sdrago  (pesce). 

Sagna,  s.  f.  giunco  da  stuoie. 

Sago  a,  s.  f.  sagola. 

Sagoggià,  v.  a.  pungere,  pinzare,  mor¬ 
sicare  ||  (fig.)  tormentare  uno. 

Sagoggià,  s.  f.  puntura,  morsicatura, 
pinzo  (df|n  insetto). 


Sagoggio,  s.  m.  pungiglione  [|  (fig.)  ra¬ 
gazzo  noioso,  importuno. 

Sàgoma,  s.  J.  sagoma,  mòdano. 

Sàgòu,  s.  m.  sarago  (pesce). 

Sagrèn,  s.  m,  (f.)  cuoio  granoloso. 

Sagri,  s.  in.  sagri  (pelle  di  pesce). 

Sagrinà,  v.  a.  accorare,  affliggere  ||  y 
—  se ,  v.  r.  arrapinarsi,  stizzirsi ,  I 
masticar  amaro. 

Sagueggia,  s.  f.  sorta  dì  serpe. 

Saguggia,  s.  f.  donna  linguacciuta, 
presuntuosa,  che  vuole  tutto  a  suo 
modo. 

Saguggtà,  v.  a.  pungere  (v.  sagoggià 
e  derivati). 

Saietta,  s.  f.  saetta  ||  0  Vè  tinn-a  —, 
ò  un  diavoletto. 

Saia,  s.  f.  sala  ||  —  manxè  (f.),  sala 
da  pranzo. 

Saia,  v  a.  salare,  mettere  in  sale; 
saleggiare,  aspergere  di  sale. 

Salacca,  s.  f.  salacca  (pesce)  |j  (fig.)  sa¬ 
lacca,  scilacca  (iron,  sciabola). 

Salaechinn-e,/.^.  salacchini  di  Spagna. 

Salata,  v.  a.  salariare. 

Salalo,  s.  m.  salario  ||  cerchiaia  (stru-  fs 
mento  per  pescare). 

Saiaiòu,  agg.  salariato. 

Sala-manxè,  s.  f.  (f.)  sala  da  pranzo. 

Salamtnà,  s.  m.  bietolone  ||  individuo  I 
senza  grazia. 

Salamme,  s.  m.  salame  j|  (fig.)  mesto¬ 
lone,  buono  a  nulla  |j  —  ma  iwbragóu , 
babbeo,  pentolone. 

Salammelècche,  j,  m.  (a.)  atto  di  rive¬ 
renza,  inchino  ||  j'd  di  —  /,  far  com-  | 
plimenti,  presentar  omaggi. 

Salda,  v.  a.  saldare. 

Saldatila,  s.  f.  saldatura. 

Salì,  v.  n.  salire,  ascendere. 

Salili,  agg.  salino  ||  j.  in.  saliera. 

Sai  iti  ti -a,  s.  f.  salina. 

Saliva,  s.  f.  saliva  ||  colla  a  — ,  venire 
T  acquolina  in  bocca. 

Salivasso,  s.  m.  saliva  abbondante. 

Salivazion,  s.  f.  salivazione. 

Salnitro,  s.  m.  salnitro. 

Salon,  s.  m.  salone. 

Salotto,  s.  m.  salotto. 

SalSu,  agg.  salato  ||  pescio  — ,  acciuga, 
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sardella  salata  ||  (fig.)  caro,  alto  dì 
prezzo  ||  conto  — ,  nota  pepata. 

Salsa,  s.  fi.  salsa  ||  —  brusca,  salsa 
forte  j|  —  de  tornate,  salsa  dì  pomi¬ 
doro  ||  —  dt  tàppani,  salsa  di  capperi 
|j  —  de  pescio  saóu,  salsa  di  acciughe 
0  acciugata  ||  —  piccante ,  salsa  forte 
0  piccante  J|  —  verde ,  salsa  verde  0 
d’erbe  battute. 

Salsapariglia,  s.  f.  salsapariglia. 

Salséa,  s.  fi.  salsiera. 

Sai ùà,  v.  a.  salutare,  riverire  (v.  sahìtd). 

Saiùmè,  s.  m.  salumiere,  salumaio, 
salsamentario. 

Sa  lumini,  m.  pi  salumi. 

Salilo,  s-  pi.  saluto  jj  —  fatto ,  saluto 
secco  ||  levd  0  — ,  cessare  di  salutare. 

Saluta,  v.  a.  salutare  ||  —  co-a  testa , 
fare  un  capochino. 

Salate,  s.  /.salute  ||  aveìénn-a — de  faro, 
godere  una  perfetta  salute  ||  creppd 
dà  — ,  star  benone  ||  èse  de  poca  —, 
essere  cagionevole  J|  fd  ben  à  — ,  es¬ 
sere  salutare  ||  no  aveì  — da  caccia  via, 
non  essere  troppo  florido  di  salute. 

Salva,  v ,  a.  salvare. 

Salvagente,  s.  m.  salvagente. 

Salvamento,  s.  m.  salvamento. 

Salvato,  s.  in,  salvatore. 

Salve,  s.  f  ^salve. 

Samaretta,  T /.  tracciante,  sig.‘  povera. 

Sambaion,  s.  m.  zabaione. 

Sambin  (l’anno  de — ),  s.  in,  anno  inde¬ 
terminato  o  che  mai  non  viene. 

Sambùcco,  s.  m.  (pop.)  sepoltura  jj  portà 
in  to  — ,  portar  le  carogne  nel  con¬ 
cimaie,  e  fig.  portar  in  malora. 

Sambùgo,  s.  m.  sambuco  (pianta). 

Sampa,  s.  f.  zampa  ||  —  de  hvre  (pe 
netterà),  spolveracciolo. 

Sampà,  s.  -fi.  zampata. 

Sampè,  s.' m.  pesce  san  Piero. 

Sampetta,  s.  fi.  zampetta,  zampino  || 
(pop.)  bicchierino  d’acquavite  ||  aveì 
e  —  e,  aver  la  sbornia. 

Sampin,  s.  m.  zampino  ||  zampa  di 
vitello  (per  far  brodo  lungo)  ||  zam¬ 
pone  (sorta  dì  salato)  [j  unghia  fessa, 
piede  bisulco  (dei  ruminanti)  ||  —  de 
Modena,  zambone  ||  —  de  porco,  pie- 
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duccìo  salato  ||  mette  0  —  in  te  qc., 
lìccarvi  lo  zampino. 

San,  agg.  sano  l|  prosperoso  [|  — cotante 
ibi  pescio,  perfettamente  sano. 

Sana,  v.  ».  sanare. 

Sancrao,  s.  in,  cavoli  salati  (v  sacrati). 

Sàndalo,  s.  m.  sandalo,  pianella. 

Sandracca,  s.  f.  sandracca  (resina). 

Sandrià,  s.  m.  (f  )  piattello  per  la  cenere 
(di  sigaro). 

Sanduice,  s,  m.  (1.)  panino  gravido. 

Sanfasson,  avv.  (f.)  senza  cerimonie, 
alla  buona. 

Sanfornia,  s.  f.  libergola,  scacciapen¬ 
sieri  (strumento  musicale)  jj  donna 
di  costumi  alquanto  liberi  ||  tompi 
a  — ,  annoiare,  importunare. 

Sangue,  s.  m.  sangue  ||  a  —  cado, 
nell’  impeto  della  collera  ||  a  — freido, 
con  animo  posato  |[  fd  inarfi  0  — , 
far  rodere  l’anima  ||  0  l’ha  in  to  — , 
lo  ha  nelle  ossa,  è  così  fatto  da 
natura  ||  0  l’ha  0  —  bléu,  è  di  nobile 
casato. 

Sanguetta,  s.  f.  mignatta  ||  (fig.)  ap¬ 
piccichino,  cerotto,  (uomo  uggioso) 
che  si  appiccica  a  ciarlare  jj  attaccàse 
cotnme  iinn~a  — ,  attaccarsi  come  la 
gramigna. 

Sanguin,  s,  m.  agarico  delizioso  (fungo). 

Sanitae,  s.  fi.  ufficio  delta  sanità. 

San  Martin,  n.  p.  San  Martino  ||  vigni 
o  so  — ,  giungere  la  sua  ora. 

Sann-a,  ».  p.  Savona  ||  èse  sempre  in  sce 
— ,  essere  sempre  allo  stesso  punto, 
non  progredire  affatto. 

Sansa,  s.  fi  sansa. 

Santabàrboa,  s.  fi.  santabarbara,  magaz¬ 
zino  delle  polveri. 

Santaièu,  s,  m.  croce  (paletto  in  tra¬ 
versa  su  cui  posa  la  fune  in  lavora¬ 
zione). 

Sa  ut’ And  ri  a,  s.  m.  capo -nero  (pesce)  jj 
».  p.  Sant’Andrea  (località  ove  sor¬ 
gevano  le  «  Carceri  giudiziarie  »,  di 
modo  che  :  portà  in  — ,  valeva  :  por¬ 
tare  in  prigione  (v.  ora  Marassi). 

Santetto,  s.  ni.  santerello,  persona  di¬ 
vota. 

Santifica,  v.  a.  santificare. 
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Santificazion,  s.  f.  santificazione. 

Santiscimo  (0  — ) ,  s.  m.  il  Santissimo 
Sacramento. 

Santìts,  s.  f.  santità. 

Santo,  agg.  e  s.  santo  (j  jd  0  —  a  un, 
derubar  uno,  svaligiargli  la  casa  ; 
ingannar  uno,  fargli  la  festa. 

Santo  matrimelèuio,  s.  m.  (pop  )  coppia 
di  vecchi  coniugi  inseparabili. 

Santoninn-a,  s.  m.  santonina, 

Santorin,  s.  in.  santoreggia  (pianta). 

Santuaio,  s.  m.  santuario. 

Sanzion,  s.  f.  sanzione. 

Sanziona,  v.  a.  sanzionare,  ratificare, 

Sàolo,  agg.  (pop.)  satollo;  ben  pasciuto. 

Sa  ora,  s.  f.  (pop.)  zavorra  ||  (Jìg.)  cibo. 

Saóu,  agg.  salato  |[  pestio  — ,  pescio 
salato,  acciuga,  sardella  salata. 

Sape I ii,  mi,  pi.  ciottoli,  inciampi. 

Sapèur,  s.  ni.  (f.)  zappatore  ||  a  l'ha  a 
barba  eh'  a  pd  àn  — ,  è  barbuta  al  par 
d’un  frate  (detto  di  femmina). 

Saponaria,  r.  /.  saponaria  (pianta)  ]| 
saponaria  (sostanza  per  lavare  i  pan¬ 
nolani). 

Sappa,  s.  f.  zappa  j}  dàse  da  —  in  sci pè, 
recarsi  pregiudizio  da  se  stesso  ||  fa  —, 
far  cecca  0  scatto  a  vuoto;  far  ci¬ 
lecca,  fallire,  non  riuscire. 

Sappà,  v.  a.  zappare  [j  s.  f.  zappata. 

Sappe  (fd  e  — ),  l.  v.  far  il  muso  al 
pianto,  far  greppo. 

Sappèur,  s.  m.  zappatore  (v.  sapéur). 

Sappélli,  m.  pi.  ciottoli  (che  impedi¬ 
scono  il  camminare). 

Sappetta,  s.  f.  zappetta. 

Sappsttà,  v.  a.  zappettare  |J  scalpitare, 
(pestare  i  piedi  andando)  ()  sfangare 
(nella,  mota);  pisticciare  (lasciando 
orme  qua  e  là). 

Sappiti  (fd  0  — ),  l.  v.  far  greppo. 

Sappon,  s.  m.  zappone,  beccastrino  (per 
cavar  ghiaia). 

Sappflu,  s.  m.  zappatore. 

Saraghetta,  s.f.  sarrocchino  (casacca  || 
(Jìg.)  vecchia  giubba  in  cui  uno  a 
stento  cape). 

Sarapicco,  s.  m.  chiurlo  (uccello) 

Sarcrau,  s.  m.  (g.)  salcràutte  (cavoli 
salati). 


Sardenn-a,  s.  f.  sardella  e  sardina 

(pesce), 

Sargente,  s.  in.  sergente. 

Sarmaxo,  agg.  salmastro,  soverchia¬ 
mente  salato. 

Sarmoia,  j.  m.  salamoia  |]  piggid  a  — 
ricevere  una  lavata  di  capo. 

Sarpa,  r.  /.  salpa  (pesce). 

Sarpà,  v.  n  salpare. 

Sarsa,  s.  f.  salsa  [)  fd  a  —  a-o  diao, 
essere  maestro  d’astuzie  (v.  salsa). 

Sarsapariglia,  5.  f.  salsapariglia. 

Sarsea,  s.  /.  salsiera. 

Sarst,  v.  a.  rimendare,  rammendare, 
raccomodare  le  rotture  dei  panni. 

S arsitila,  s.  f.  rammendatura. 

Sarso,  s.  m.  erpete  al  viso,  rossore  al 
naso. 

Sartiamme,  s.  ni.  sartiame. 

Sartie,  f.  pi  sartie. 

Sarvà,  v.  a.  salvare. 

Sarvsego,  agg.  selvatico  ||  isolato,  ina¬ 
bitato  ||  rozzo,  scortese  ||  bestiatnme 
— >  bestiame  brado,  libero,  vagante. 

Sarvagente,  s.  m.  salvagente. 

Sarvamento,  s.  m.  salvamento, 

Sarvatò,  r.  m.  salvatore. 

Sarvagon,  r.  ni.  uomo  burbero. 

Sàrvia,  s.  /.  salvia  (pianta). 

Sarvtetta,  s.  f.  (f.)  salvietta,  tova¬ 
gliolo  ||  talora:  asciugamano. 

Sarvo,  agg.  (pop.)  salvo. 

Sascetto,  s.  m.  sassetto,  sassoimo. 

Sasoià,  s.  f.  sassata. 

Sascio,  s.  m.  sasso. 

Sàsetto,  s.  m.  batuffolo  ||  fd  un  — 
de  qc.,  abbatuffolare,  gualcire  qc. 

Sa s issa,  s.  f.  salciccia  ||  fd  tanta  — 
d' dii,  tagliarlo  a  pezzi  |j  ligd  o  can 
co-e  —  e,  legar  le  vigne  colle  salsiccie 
(nuotare  nelle  dovizie). 

Sasisotto,  s.  m.  salsicciotto. 

Sàso,  s.  m.  ricottone  ||  erpete  al  viso. 

Sassafrascio,  s.  m.  sassofrasso  (pianta). 

Sàssoa,  s.  f.  sessola  o  mestola  (per 
estrarre  le  civaie  dal  sacco),  gottazza 
o  votazza  (per  votar  l’acqua  dalla 
barca)  ||  uvei  un  pè  che  0  pd  ilnn-a  —, 
aver  un  gran  piedone. 

Sassoà,  s.  f.  colpo  di  séssola. 
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Satà,  V.  ».  saltare  ||  (fig.)  adirarsi  jj  — 
a-i  èuggi,  avventarsi  agli  occhi,  (fig.) 
essere  appariscente  jj  —  a  fiuta,  saltar 
la  mosca  al  naso  ||  —  i  scripixi,  saltar 
in  capo  i  grilli,  venire  il  ticchio  || 
fd  —  Un,  scavalcar  uno,  farlo  cader  di 
grazia,  fargli  perdere  il  posto  ||  — gii 
da-o  ietto,  sbalzare  dal  letto. 

Satabuscaggia  (: gdgda  —),l.v.  giocare 
a  salincerbio,  a  salta  il  cervio. 

Sa  testi,  s.  m.  (f.)  raso  (stoffa  di  seta). 

Satamartin,  s.  vt.  saltamartino  (giocat¬ 
tolo). 

Sàtetìo,  s.  vi.  salterello  ||  mia  a  —  i, 
andar  saltellando  o  saltelloni. 

Satin,  s.  tri.  (pop.)  ciabattino. 

Satinata,  s.  fi  acciarpatura. 

Sàio,  s.  vi.  salto  [J  —  bilato,  salto  che  fa 
il  bimbo  dall’alto  tenuto  per  le  mani. 

Sàtrapo,  s.  in.  tarpano,  zoticone  (*  it. 
satrapo  per  antonomasia). 

Saturno,  agg.  [saturno],  taciturno,  ma¬ 
linconico. 

Saura,  s  fi  (pop.)  zavorra. 

Saura,  v.  a.  zavorrare  ||  —  se,  v.  r. 
impinzarsi. 

Savatta,  s.  /.  (a.)  ciabatta  ||  lengua  de 
—,  gran  ciarliera. 

Savattìn,  s.  vi.  ciabattino  ||  (fig.)  acciar¬ 
patore. 

Savei,  s.  m  sapere  Jj  v,  a.  e  ».  sapere 
||  —  asste,  saperne  nulla  jj  —  de 
ramino ,  costar  denari  ||  no  —  né  de  mi, 
nè  de  ti,  non  aver  nessun  gusto,  es¬ 
sere  insipido  ||  no  — se  dà  énn-a  votta 
a-o  colio ,  non  essere  proprio  buono 
a  nulla  |J  saveighe  de  qc.,  esservi  odore 
0  puzzarvi  di  qc.  jj  savella  lunga, 
essere  astuto,  accorto  ||  savelse  dà 
a~e  mosche,  sapersi  levar  ì  moscerini 
dal  naso  jj  saveìne  ilnn-a  ciit  che  0 
diao,  essere  furbo,  accorto. 

Savo,  s.  in.  sapore. 

Sayoì,  in.  pi.  sapori,  erbuccie  aroma¬ 
tiche  (erbe  che  usansi  dai  cuochi  per 
dar  sapore  ai  cibi). 

Savoia  (dd  a  — ),  l.  v.  dar  un  rabbuffo. 

Savoi'o,  agg.  soverchiamente  salato  o 
troppo  saleggiato  [|  (fig.)  costoso, 
molto  caro. 


Savon,  s.  m.  sapone. 

Savonadda,  s.  fi.  saponata. 

Savonè,  s.  m.  saponaio. 

Savonatta,  s.  fi.  saponetta  (da  toeletta) 
jj  orologio  a  doppia  calotta. 

Sàxo,  s.  m.  salice,  vinco. 

Saxonòu,  agg.  (coni.)  stagionato. 

Sazia,  v.  a.  saziare,  satollare. 

Sazietse,  s.  fi.  sazietà. 

Sazio,  agg.  sazio. 

Sbacià,  v.  ».  (riv.)  sbadigliare. 

Sfaserò,  s.  m.  ( cont .)  cernecchio,  ciocca 
di  capelli  arruffata. 

Sbaglia,  v.  n.  sbagliare,  errare  jj  — d’óa, 
de  porta,  scambiar  l’ora,  l’uscio. 

Sbaglio,  s.  m.  sbaglio,  errore. 

Sballa,  v.  »,  sballare  jj  —  le  grosse, 
contar  delle  fandonie. 

Sballòu,  p.  p.  sballato  ||  che  ebbe  lo 
spallo  (nel  gioco  di  bazzica)  jj  di¬ 
scorso  — ,  discorso  sconclusionato. 

Sbalordì,  v.  a.  sbalordire,  stordire 

Sbanca,  v.  a.  sbancare  (levare  il  banco 
a  uno,  al  gioco). 

Sbanda,  v.  n.  sbandare  jj  —  se,  v.  r. 
sparpagliarsi. 

Sbandellou,  agg.  sciamannato,  col  collo 
e  col  petto  scoperto. 

Sbarassà,  v.  ».  sbarazzare  ||  —  Un 
pescio ,  —  i%n  pollastro,  sventrare  un 
pesce,  sbuzzare  un  pollo,  torgli  via 
le  interiora. 

Sbarba,  v.  a.  rader  la  barba. 

Sbàrbao,  s.  vi.  barbio  (pesce). 

Sbarbóu,  p.  e  agg.  sbarbato. 

Sbarca,  v.  a.  e  ».  sbarcare  ||  —  0  la¬ 
ttaio ,  tirar  la  vita,  vivere  modesta¬ 
mente. 

Sbatte,  v.  a.  sbattere  ]]  battere  (i  panni); 
sbacchiare,  sbatacchiare  (le  imposte, 
l’uscio);  frullare  (la  cioccolatta)  ; 
dibattere  (le  uova,  la  panna);  jj 
v.  n.  blaterare  jj  lascitelo  — ,  lasciate 
pur  che  dica  la  sua  ultima,  lasciatelo 
pur  brontolare. 

Sbattuggfà,  v,  ».  sbattere  (delle  vele). 

Sbavatila,  s.  j.  sbavatura. 

Sbelà,  v.  a.  sbudellare. 

S bèrcio,  agg.  storto  (detto  di  assi, 
tavoloni). 
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S  ber  lene!  on,  s.  m.  scapaccione. 

Sbiàscio,  agg.  sbieco  j|  de  — ,  a  sghim¬ 
bescio,  di  traverso,  a  sghembo,  in 
tralice. 

Sbiffà,  v.  a.  cassare,  annullare  |J  disap¬ 
provare  agli  esami  ||  respingere,  votar 
contro  |t  —  li,  dir  cosa  che  dovea 
tacersi  0  riesca  poco  gradita. 

Sbifferà,  v.  a.  spiattellare,  dire  chiaro 
e  tondo, 

Sbiggla,  s.f.  rullo,  birillo  |[  èse  in  te  —  e, 
essere  al  verde  0  rovinato;  trovarsi 
in  grave  impiccio. 

Sbiraggìa,  s.  f.  birraglia. 

Sbiro,  s.  m.  sbirro  |j  fante  (delle  carte) 
|j  rondone  (uccello)  [|  sbaro,  sbar, etto 
(pesce)  ||  contd  commeo  — a  goffo,  non 
aver  voce  in  capitolo,  contar  nulla. 

Sbocca,  v.  a.  sboccare. 

Sbocco,  s.  m.  sbocco  |]  —  de  sangue, 
trabocco  di  sangue. 

Sboccou,  agg.  lìbero,  licenzioso  nel 
parlare. 

Sborra,  v.  n.  sborrare,  levare  la  borra 
||  ejacolare. 

Sborsa,  v.  a.  sborsare. 

Sborso,  agg.  bolso  (detto  di  cavallo), 

Sbossà,  v.  a.  sbozzare 

Sbosso,  s.  m.  sbozzo,  abbozzo. 

Sbotta,  v.  ».  sbottare  ||  inveire. 

Sb  rag  già,  v.  ».  sbraitare,  gridare  |j 
sgridare,  rimproverare, 

Sbraggio,  s.  m.  sbraitio,  grido  [|  rim¬ 
provero,  rabbuffo  ||  piggid  di  sbraggi, 
buscarsi  una  sgridata. 

Sbraggion,  s.  m.  sbraitone,  gridatore, 
urlone. 

Sbrana,  v.  a.  sbranare. 

Sbrà2zoa,  s.  f.  civetta  ||  sbraitona. 

Sbriga,  v.  a.  sbrigare,  spacciare,  stri¬ 
gar  presto  qc.  jj  —  se,  sbrigai  si,  ter¬ 
minar  presto  qc. 

Sbrinso,  agg.  sbricio,  lacero,  rappez¬ 
zato  ||  rattrappito,  freddoloso  |j  for¬ 
maggio  — ,  cacio  sbrinso. 

Sbrogglo,  s.  m.  moccio,  muccio  nasale. 

Sbroggioso,  agg.  moccioso,  moccicoso. 

Sbronzi nà,  v.  n.  spicciare  acqua,  sangue. 

Sbronzonà,  v.  ».  rumoreggiare  "  del 
tuono. 


Sbruffa,  s.  f.  sbruffata,  sbruffo. 

Sb  ruzzi,  v.  »,  (coni.)  muggire,  mug. 
ghiare,  nitrire. 

Sbrflzzo,  s  m.  ( coni .)  muggito,  mug.  ; 
ghio,  nitrito. 

Sbuffa,  v  n.  sbuffare. 

Sbuttà,  v.  11.  buttar  fuori,  spifferare  || 
mettise  a  — ,  dare  in  escandescenze. 

Scà,  s.  m.  scalo. 

Scaa,  s.  f.  scala  ||  —  a  càgollo ,  scala 
a  chiocciola  [|  —  a  peto,  scala  erta, 
ripida  ||  —  a  man,  scala  a  piuoli  |)  i 
da  attinge,  scala  da  annestare  ||  — 
doppia,  scala  aprente  0  doppia  |j  arrù- 
battàse  gù  dà  — -,  ruzzolar  giù  della 
scala  jj  èse  Vidtimo  scaèn  da  — ,  essere 
l’ultimo  scaglione  della  scala,  contar 
poco  0  nulla. 

Scabeccio,  s.  m.  scolaruccio  |j  sbercia, 
individuo  poco  abile  ||  pescio  a  — , 
pesce  carpionato  o  marinato  ||  èsighe 
a  — ,  essere  a  calca  o  pigiati  in  un  j 
luogo. 

Scacchea,  s.  /.  scacchiera. 

Scaccia,  v.  a.  scacciare. 

Scacciano!,  m.  pi,  ( fig .)  fanciulli  (cosi  j  ; 
detti  perchè  per  ordine  naturale,  deb¬ 
bono  subentrare  a  noi  nel  mondo). 

Scacco,  s.  m.  scacco. 

Scada) etto,  s.  ni.  scaldaletto. 

Scàdase,  v.  r.  riscaldarsi. 

Scàdavivande,  s.  m.  scaldavivande. 

Scadenàse,  v.  r.  scatenarsi. 

Scadenòu,  p.  p.  scatenato  |j  0  pd  ih  1 
dìao  —,  è  tanto  vivace  che  butta  la  j 
casa  per  aria. 

Scadente,  agg.  di  qualità  inferiore, 

Scàdin,  s.  m.  scaldino,  veggio. 

Scaèn,  s,  m.  scalino,  gradino  (v.  schan).  j 

Scaèta,  s.  f,  scaletta, 

ScafatTo,  agg.  imporrato,  guasto  dal¬ 
l’umido. 

Scafetta,  s.  f.  ripostìglio  (nel  reparto 
dei  marinai). 

Scaffo,  r.  tn.  scafo  ||  —  do  letto,  lettiera-  J 

Scagaboggia,  s.  f.  battisoffia,  paura. 

Scagagge,  /.  pi.  cacature,  cacherelli 
(delle  mosche,  delle  pulci  e  dei  topi). 

Scagaggìà,  v.  a.  scacazzare. 

Scagaggiou,  p.p.  scacazzato. 
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Scàggia,  s.  f.  scaglia,  squama  (dei 
pesci)  ||  scheggia,  sverza  (di  pietra)  ]| 
lev d  a  — ,  scagliare  ,  disqua  ma  re  i 
pesci. 

Scàggia,  s.  f.  moneta  di  conto  del  va¬ 
lore  di  otto  centesimi  ||  aveì  de  scagge, 
aver  danari,  essere  ricco  |j  at trovasene 
due  scagge  (de  pula),  spaventarsi  non 
poco  ||  piggiàsene  ùnn  a  — (de  sSunno), 
schiacciare  un  sonnerello  (su  d’una 
poltrona). 

1  Scaggtase,  ».  p.  scheggiarsi. 

Scaggiètia,  s.  f.  scagliola  \\  ( fig .)  mo¬ 
neta,  danari. 

Scagliette,  s.  m.  stipettaio,  ebanista. 
Scagnetto,  s.  m.  studiolo  ||  stipetto  || 

—  do  violili,  ponticello. 

Scagno,  s.  m.  studio,  ufficio,  scrittoio, 
banco  ||  omtno  do  — ,  fattorino. 

Scain,  s.  m.  (pop.)  scalino,  gradino. 
Scainà,  s.  f.  scalinata. 

Scainetto,  s.  in.  piccolo  scalino  ||  —  i, 
m.  pi.  ineguaglianze  dei  capelli  mal 
tagliati, 

1  Scalanti roo,  s.  in.  scalandrone  {ponte 
volante)  ||  giovanottone 
Scalata  ( dd  a — ),  l.  v.  scalare,  dar  la 
scalata. 

Scaliti,  s.m.  scalino  ||  — da  porta,  soglia, 
Scalonnia,  s.  f.  iettatura. 

Scalappiti,  m.  pi.  scaloppine. 

Scambeiietto,  s.  in.  sgabellerò  [|  servi 
de  — ,  cooperar  a  che  altri  salgano 
a  detrimento  nostro. 

Scambello,  s.  m.  sgabello. 

Scamélla,  s.  f.  scalamita  (pezzo  di  carne 
tagliato  da  una  parte  speciale  della 
bestia  macellata). 

Scamonea,  s.  f.  scamonea  (pianta). 
Scamottà,  v.  a.  (f.)  far  sparire,  carpire, 
trafugare,  espilare. 

Scamottèur,  s.  m.  (f.)  tra  fugatore, 

!  espiatore. 

1  Scampa,  v.  n.  campare,  vivere. 
Scampagnata,  s.  f.  scampagnata. 

Scampana,  v.  n.  scampanare. 

Scampanata,  s.  f.  scampanata. 

Scamurà,  v.  a.  sbocconcellare,  sbreccare, 
rompere  all’orlo. 

Scamurèuia,j-./.  intaccatura,  sbreccatura. 


Scamuròu,  agg.  sbocconcellato,  sbrec¬ 
cato  ||  piatto  — ,  piatto  sbreccato  o 
guasto  attorno  all’orlo. 

Scandaggià,  v.  a.  scandagliare. 

Scarnaggio,  s.  m.  scandaglio. 

Scandalizza,  v.  a.  scandalìzzare. 

Scàndalo,  s.  in.  scandalo. 

Scandaloso,  agg.  scandaloso. 

Scancella,  s.  f.  scandella ,  orzuola 
(pianta). 

Scandi,  v.  a.  scandere,  scandire. 

Scàndoie,  /.  pi.  scheggio  ||  andd  in  — , 
ridursi  in  tanti  pezzettini. 

S cane I là,  v.  a.  scanalare,  striare, 

ScanellatQa,  s.  f.  scanellatura,  stria. 

Scangìà,  v.  a.  cambiare 

Scangio,  s .  m.  scambio  (di  rotaia). 

Scaniggia,  s.  m.  catriosso,  fuseragnolo, 
individuo  magro,  allampanato  ||  (cont.) 
bozzaccbio  (susina  intristita  o  vana). 

Scanna,  v.  a.  sgozzare,  scannare. 

Scannabecco,  s.  in.  scornabecco,  r ug¬ 
giolo  (pianta). 

Scarni  apappè,  s.  m.  cavalocchio. 

Scannou,  p.  p.  sgozzato  ||  voxe  scamd, 
voce  fessa. 

Scansa,  v.  a.  cansare,  schivare. 

Scanso  (a — ),  l.  avv.  a  scanso,  per 
iscansare  od  evitare  qc. 

Scantina,  v.  n.  fuorviare,  traviare. 

Scaduta,  s.  f.  scheruola  (erba  da  orti 
che  mangiasi  in  insalata). 

Scapestri»!,  agg  scapestrato,  dissoluto. 

Scapita,  v.  n.  scapitare. 

Scappa,  v.  n.  scappare,  fuggire  j|  — 
d’ in  bocca ,  uscir  di  bocca  ]|  in  — , 
dì  sfuggita  ||  —  la  bella,  uscirne  pel 
rotto  della  cuffia  |[  —  la  pe  inìaco , 
risanare  per  miracolo  ||  —  ihi  da-i 
éuggi,  voler  un  gran  bene  a  uno. 

Scappadinn-a,  s.  f,  scappatella. 

Scappamento,  s,  m.  scappamento  (d’o¬ 
rologio). 

Scappando  (in  — ),  1.  v.  alla  sfuggita. 

Se  apparato,  s.  m.  stipo  Jj  legni  in  — , 
tenere  un  abito,  od  altro,'  molto  ri¬ 
guardato  (per  usarlo  nelle  grandi 
occasioni). 

Scapparon,  s.  m.  scampolo  (avanzo  di 
una  pezza  di  stoffa). 
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Scappata,  s.  f.  scappatella. 

Scappatina,  s.  f.  gretola,  scappatoia. 

Scappaxin  (da  góa  giunca),  s.  in.  mona¬ 
chella  0  massaiola  bianca  (uccello). 

Scappella,  v.  a.  scappellare. 

Scappellata,  s.  f.  scappellata. 

Scappiti,  s.  m.  [scappino],  pedule  [] 
andd  in  —  de  casetta ,  andar  in  pe¬ 
duli  (di  calze)  |j  formaggio  co  — 
cacio  stracco,  puzzolente. 

Scappinà,  v.  a.  rimpedulare  (le  calze). 

Scappùssà,  v.  n  scappucciare,  inciam¬ 
pare. 

Scappflsso,  s.  m.  scappuccio,  inciampo. 

Scarabascio,  s.  m.  solano,  erba  mo¬ 
rella  (pianta). 

Scaraboccià,  v.  n.  scarabocchiare. 

Scarabo  coi  n,  s.  m,  impiegatuccio,  im¬ 
brattacarte. 

Scaraboccìo,  5.  m.  scarabocchio. 

Scaraboccion,  s.  m.  scarabocchione, 
imbrattafogli. 

Scaraghèu,  s.  m.  martinaccio  (chioc¬ 
ciola)  (  *  s.  caraeoi). 

Scaramùccia,  s,  /.  scaramuccia. 

Scarbassa,  j.  /.  cestone  ||  (fig.)  donna 
vecchia  e  pingue. 

Scarpone! 0,  s.  in.  carbonchio. 

Scarcagnà  ( e  scarpe),  l.  v.  strusciare, 
logorare  le  scarpe  nel  calcagno. 

Scardassa,  s.  f.  colpo  di  trottola. 

Scàrega,  s.  /,  scarica  ||  —  de  pugni, 
rovescio  di  pugni. 

Scaregà,  v.  a.  scaricare. 

Searegabari  ($dgd  a  —),  7.  v.  fare  a 
scaricalasino. 

Scaregaclò,  s.  m.  scaricatoio  ||  scari¬ 
catore. 

Scaregamento ,  s.  in.  scaricamento, 
scaricazione, 

Scarlassà,  v.  a.  scardassare. 

Scartassi n,  s.  m,  scardassare  (di  lana). 

Scarlasso,  s.  in.  scardasso,  cardo  (stru¬ 
mento  per  raffinar  la  lana). 

Scarlatinn-a,  s.  f.  scarlattina. 

Scartato,  s.  m.  scarlatto. 

Scarméa,  s.  /.  scalmiera. 

SGarmo,  s.  m.  scalmo  ||  —  de  galèa, 
briccone,  malvivente. 

Scarmotto,  s.  m.  schermotto  e  scalmo. 


Scarna,  v.  a.  scarnare. 

Scarnebbià,  v.  n.  (coni.)  spruzzolare, 
piovigginare. 

Scarolla,  s.  f.  scariola,  scheruola  (erba 
da  orto  usata  per  insalata). 

Scarpa,  s.  f.  scarpa,  pendio  d’un  muro 
||  scarpa,  calzare  [|  —  co  scroscio , 
scarpa  collo  sgrigiolo  |J  perde  e  —  ( 
d’ in  pS,  essere  affatto  povero,  molto 
male  in  arnese  ||  frdstd  e  —  e,  stru¬ 
sciare,  logorare,  sciupare  le  scarpe 
||  —  e  de  gomma,  caloscie,  sopra-Sj 
scarpe  di  guttaperca. 

Scarpa,  s.  f.  scarpata,  colpo  di  scarpa^ 
||  s.  m.  calzolaio. 

Scarpentà,  v.  a.  graffiare  ||  —  se,  v.  r. 
scarmigliarsi,  azzuffarsi  graffiandosi, 

Scarpette,  /.  pi.  scarpine,  scarpa  difi 
venere  (pianta). 

Scarpin,  s.  in.  scarpino. 

Scarpon,  s.  in.  scarpone  ||  zoticone. 

Scarsezza,  v.  n,  scarseggiare. 

Scarsità,  s.  f.  scarsità,  penuria,  defi¬ 
cienza, 

Scarso,  agg.  scarso  ]|  mesua  —  a,  mi¬ 
sura  scarsa,  deficiente  ||  travaggià  a 
— ,  lavorare  a  cottimo. 

Scarta,  v.  a.  scartare,  ricusare,  rigettare 
|  —  se,  v.  r.  appartarsi,  scostarsi. 

Scartabella,  v.  a.  scartabellare. 

Scatafascio,  s.  m.  scartafaccio. 

Scarto,  s.  in.  scarto. 

Scartoccio,  s.  in.  cartoccio. 

Scassa,  v.  a.  cassare,  cancellare. 

Scassatila,  s.  /.  cancellatura. 

Scassina,  v.  a.  scalcinare  |[  rompere, 

Scasson,  s.  m.  cancellatura. 

Scassóu,  p.p.  cancellato  \\  faccia  scassai 
faccia  da  saraceno. 

Scatarà,  v.  n.  scatarrare. 

Scatarata,  s.  f.  scatarrata. 

Scataro,  s.  m.  spurgo  catarroso. 

Scatiggioìn,  in.  pi.  bordoni  (dei  volatili) 

Scafo  a,  s.  f.  scatola. 

Scalca,  s.  in.  scatolaio  ||  s.  f.  scato¬ 
lata. 

Scaturì,  v.  n.  scaturire. 

Scava,  v.  a.  scavare. 

Scavalca,  v.  a.  scavalcare. 

Scavenn-a,  s.  f.  sverza,  scheggia. 
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Scavissà,  v.  a.  scheggiare 
rovinare,  guastare 


malmenare, 


Scavisso, 


fanciullo  discolo,  in¬ 


solente,  scapestrato. 

Scavo,  s.  in .  scavamento,  sterro. 

S cazze,  v.  n.  scadere  jj  —  ben,  venire 
acconcio,  essere  al  proposito. 

Sccettamente,  avv.  schiettamente. 

Sccetto,  agg.  schietto,  puro  ||  sincero, 
leale  j|  atìdd  —,  procedere  con  since¬ 
rità  |j  parìd  — ,  dir  le  cose  come 
stanno  ||  vin  —,  vino  puro. 

Scciaffezzà,  v.  a  schiaffeggiare. 

Scciaffo,  s.  in.  schiaffo  |]  affronto. 

Scctanca,  s.  /.  piantone,  pollone  per 
trapiantare. 

Scciancà,  v.  a.  (pop.)  lacerare,  strap¬ 
pare,  schiantare  [}  —  o  chéti,  squarciar 
le  viscere,  il  cuore  ||  —  se,  lacerarsi, 
strapparsi. 

Se  cianchetto  (d’ilga),  s.  in.  racim  detto. 

Sccìanco,  s.  m.  racimolo  (d’uva). 

Scciao,  ini.  e  schiavo  1  vada  pure  !  non 
se  ne  parli  più!  ||  pazienza,  ne  farò 
di  meno  ||  ve  daggo  un  sedo,  e  —, 
vi  do  cinque  lirette  e  schiavo,  e  addio, 
e  così  finiamo. 

Scciappa,  s.  f.  schiappa  o  stiappa  (metà 
o  parte  della  cosa  spaccata)  jj  sbercia 
(individuo  poco  abile,  od  inesperto 
nell*  arte  sua)  ||  natica  ||  —  de  legna, 
schiappa  di  legna  |j  —  de  siocchefisce, 
uno  stoccofisso  j|  —  de  lardo ,  lardone. 

Scciappa,  v.  a.  schiappare,  spaccare, 
fendere  |]  —  o  vin,  tagliare  il  vino 
(mescolare  una  qualità  con  altra)  j| 
—  se,  v.  r.  spaccarsi,  fendersi,  aprirsi. 

Scciappeuia,  s.  f.  spaccatura,  fenditura. 

Scciappin,  s.  in.  ciarpiere,  sbercia,  ab¬ 
borracciatore,  ciabattino. 

Scciappou,  s.  m.  spaccalegna. 

Scciattamàio,  s.  m.  (coni)  polpettone. 

Sccjattellà,  v.  a.  (pop.)  spiattellare. 

Scciavitù,  s.  f.  schiavitù. 

Sedavo,  s.  in.  schiavo. 

Scciazzo,  agg.  fitto,  spesso,  compatto, 
folto. 

Sccìéuppo,  s.  in.  schioppo,  fucile. 

Sccioì,  v.  n.  schiudere,  sgusciare  (na¬ 
scere  degli  animali  ovipari)  ]j  schiu¬ 


dersi,  sbocciare  (dei  fiori)  ||  —  sangue, 
uscire  il  sangue  a  zampilli. 

Scciumma,  s.  /.  schiuma,  spuma^ 

Scoi  ùltima,  v.  n.  spumare,  far  schiuma 
o  spuma  ||  v.  a.  schiumare,  tor  vìa  la 
schiuma  ||  —  o  broddo,  disgrassare  il 
brodo  ||  —  o  late,  torre  la  panna  o 
spannare  il  latte  ||  cassili  da  — ,  schiu- 
marola. 

Soci  ulti  asso,  s.  tu.  bava  ||  vegni  o  —  ìi 
bocca,  venir  la  schiuma  alla  bocca, 
adirarsi. 

Sccìùppà,  v.  n.  scoppiare,  crepare 
dà  grascia ,  essere  molto  grasso 
de  saldte,  goder  perfetta  salute 
da-o  rie,  sbracarsi,  sbellicarsi,  sma¬ 
scellarsi  dalle  risa. 

Scciùppasci,  ni.  pi  garofani  schiattoni. 

Scciùppetta,  s.  f.  fucile  da  caccia. 

Scciùppettà,  s.  f.  fucilata. 

Scciùppon,  s.  in.  scroscio  \\  —  de  danze, 
scoppio  di  pianto  ||  —  de  rie,  scroscio 
di  risa. 

Scéglie,  v.  a.  scegliere. 

Scemmàia,  s.  f.  sciocchezza,  balordag¬ 
gine,  atto  o  parola  da  goffo. 

Scem mata,  s.  J.  sciocchezza,  balordag- 


gine. 


ScemmeNan,  s.  m.  scioccone,  bietolone, 
citrullo. 

Scemmo,  agg.  scemo,  grullo,  sciocco  || 
insipido,  scipito,  senza  sapore  |j  fd  o 
— ,  far  lo  gnorri,  far  finta  di  non  sen¬ 
tire  o  non  capire. 

Scempio,  s.  m.  scempio  ||  sperpero  ||  un 
—  de  personn-e,  un  mondo  di  gente. 

Scena,  s.  f.  scena  j|  fd  de  —  e,  far 
scenate,  o  far  atri  imprudenti  (v.  scene). 

Scenaio,  s.  m.  scenario. 

Scene,  /.  pi  scede,  smorfie  ||  èse  piti  de 
— ,  essere  pieno  di  smancerie. 

Scentà,  v.  n.  dileguarsi,  sparire  ||  — 
o  late,  cansarsi  il  latte. 

Scerba,  v.  a.  sradicare  l’erba  (che  nasce 
tra  l’acciottolato). 

Scèrpa,  s.  f.  serpe,  cassetta,  seggiolo 
(sederino  del  vetturino). 

Scevió,  s.  m.  (f.)  cheviot  (tessuto  di 
lana  non  pettinata). 

Scheen,  s.  m.  scalino,  gradino  |j  èse 
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V  àttimo  —  da  scaa,  essere  il  meno 
considerato  |j  mèrda  chi  ha  monlóu 
0  — ,  plebaglia  arricchita. 

Schseta,  $.  f.  scaletta. 

Scheggettlnn-a,  s.  f.  bruscoluzzo,  bru¬ 
scolo. 

Scheggia,  s.  f.  scheggia. 

Schèletro,  s.  m.  scheletro  ||  pai  un  —, 
essere  segaligno. 

Selleria,  s.  m.  schienale  j|  s.  f.  colpo 
di  schiena  ||  piggid  tinn-a  — ,  essere 
trombato  nelle  elezioni. 

Schenn-a,  s.f.  schiena  ]|  avello  in  ta  —, 
avere  un  reuma  dorsale,  ( jig .)  essere 
bello  e  spacciato  |j  cavalcà  a  —  mia, 
cavalcare  a  bardosso  |j  doggid  0  fi 
da  —,  lavorare,  faticare  |j  piglialo 
in  ta  — ,  perdere  una  lite, 

Schenn-a  drita,  s.  2  g.  poltrone,  sbuc¬ 
cione,  fannullone,  scansa  fatiche. 

Settenne! io,  s.  m.  scannello  (taglio  del 
culaccio  vicino  alla  schiena  della 
bestia  macellata). 

Schermtse,  n.p.  schermirsi,  difendersi. 

Scherza,  v.  a.  scherzare. 

Sellerina,  v.  n.  (1.)  pattinare. 

Schèua,  s.  f.  scuola  jj  fuggise  a  — , 
marinare  la  scuola. 

Schèuggia,  s.  f.  siero  (del  latte). 

Schèuggio,  s.  m.  scoglio  ]]  inciampo, 
intoppo,  difficoltà  ]|  (fig.)  individuo 
piccolo,  malfatto  ||  andd  in  ti  schéuggi, 
fallire,  far  bancarotta. 

Schèuve,  v.  a.  riscuotere  ]|  (fig.)  rice¬ 
vere  delle  busse  ||  —  e  pegoe ,  pasco¬ 
lare,  pascere  le  pecore. 

Schiera,  v.  a.  schierare. 

Schiffi,  v.  n.  [schippire],  scapolare, 
svignarsela,  scappare  con  astuzia  |j 
v.  a.  ritagliare  un  vestito  ||  de  — , 
l.  av.  dì  sbieco. 

Schiffitua,  s.  f.  scollo  (di  vestito). 

Sch'mcà,  s.  fi  stincata,  stincatura. 

Sehincamiiro,  s.  m.  muso,  broncio. 

Schincapè,  s.  m.  inciampo,  scappuccio. 

Schinco,  s.  m.  stinco. 

Schlnfio,  s.  m.  schifo,  nausea  |j  mette  • — , 
stomacare,  nauseare,  muovere  a  schifo. 

Schlnfloso,  agg.  schifiltoso. 

Schissà,  v.  a.  'calcare,  premere  ||  —  de 


l’éuggio,  strisciar  rocchio  \\  v.  ».  —  f; 
0  só,  Vagita,  far  molto  caldo,  piovere  ; 
a  dirotto  ||  —  la  a  Un,  farlo  pagar  I 
salatamente,  appioppargli  una  severa  § 
condanna  jj  —  le  a  un,  dargli  un  I 
bel  carpicelo  di  busse. 

Schìssettà,  s.  fi.  schizzettata,  zaffata, 
spruzzo  improvviso. 

Schissetto,  s.  m.  schizzatolo,  schizzetto.  | 

Schisso,  s.  in.  schizzo. 

Schitfa,  s  f.  zacchera  ||  —  de  bratta,  I 
pillacchera  jj  —  de  galli  nn-a,  schizzo,  ! 
schizzata,  cacherozzolo  di  gallina  j|  1 
tlnn-a  — ,  un  pochettino,  uno  spiz¬ 
zico  ||  cito  cornine  iXnn-a  —,  alto  come  1 
un  soldo  di  cacio. 

Schittà,  v  ».  scattare,  balzare,  saltare  | 
||  schizzare  (dei  liquidi). 

Schittacan,  s.  m.  (pop.)  pistola. 

Schitto,  s.  ni.  balzo,  salto. 

Schiva,  v.  a.  schivare,  evitare,  scansare  £ 
j|  —  la  da  ùnn-a  mtiagia  rotta ,  sai-  kj 
varsi  per  il  rotto  della'  cuffia. 

Schivasappe,  s.  2  g.  poltrone. 

Sci,  avv.  sì  []  di  de  — ,  annuire,  accon-  j 
sentire;  (fig )  contrarre  matrimonio, 
sposarsi  Jj  di  de  -  in  gèxa,  contrarre  uj 
il  matrimonio  religioso  |j  di  de  —  | 
a-o  municipio ,  contrarre  il  matrimonio  $ 
civile. 

Sci'  (in  — ),  prep.  art.  sugli. 

Scia,  s.  f.  scia,  rèmora  (solco  che  I 
lascia  dietro  di  se  la  nave). 

Scià,  pron.  Vossignoria,  Ella,  Lei. 

Scià,  v.  ».  sciare  ||  andarsene  ||  —  ghe,  I 
far  ia  sorda  orecchia  o  esimersi  da  | 
far  qc. 

Scia  (in  — ),  prep.  art  sulla. 

Sciabbra,  s.  f.  sciabola. 

Sciabbrà,  s.  j.  sciabolata. 

Sciabbra,  v.  ».  sfoggiare,  scialare. 

Sciabbra,  s.  1  ».  cianche  storte  (indi-  ' 
viduo  sbilenco,  che  ha  le  gambe  torte).  [' 

Sciabecco,  agg.  storto,  sbilenco  ||  s.  in.  f  : 
sbiobbo,  ranchella. 

Sciabolato,  s.  m.  (n.)  manovale  delle  ;; 
ferrovie  (*i,  shoveler). 

Sciaccà,  v.  a.  schiacciare,  stiacciare  L- 
|j  accofacciare ,  gualcire  (posandosi 
sopra  a  sedere)  ||  cedere  d’un  muro  8 
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|i  _  V  dga,  pigiar  l’ uva  j|  —  ih  in- a 

bestia  co-i  pé,  spiaccicare  un  insetto 
pestandolo  [j  uvei  puici  de  —  se  e  dìe, 
non  oprare  per  tema  di  contrariare 
o  di  inimicarsi  qu.  || — se  e  caccaloe 
(iron. ),  far  molto  meno  di  quanto 
uno  sperava. 

Sciaccabratta,  s.  é.  (pop.)  fantaccino, 
soldato  di  fanteria. 

Sciaccadda<dd  a  —  ),  hv. picchiare  uno. 

Sciaccadertte,  s.  m.  sergozzone,  pugno 
sul  muso. 

Sciaccaelo,  §gg-  mattaccino,  di  poco 
senno,  un  po’ demente  ||  amandoci — a, 
mandorla  spaccatila. 

Sciaccagnotti,  m.  pi.  pugni  sul  muso. 

Salacca  nissèue,  s.  m.  nocciolaia  (uc¬ 
cello). 

Sciaccanoxe,  s.  m.  schiaccianoci. 

Sciacele  io,  agg.  mattaccino,  matte¬ 
rello,  testa  balzana  (v.  sciaccaelo). 

Sciaceli  eira,  s.  m.  mosto,  vino  vergine 
o  novo,  tratto  appena  pigiata  l’uva 
fusciacca  [pigia]  e  irà  [trai]). 

Setaceo  (md  — ),  s.  in.  esantema  fac¬ 
ciale. 

Setaceo,  j.  m.  (u.)  chepi. 

Sciaccon,  s.  m.  ammaccatura,  fìtta 
||  echi  mesi,  ematoma,  soffusi  One, 

Setaceo»,  p.  p.  schiacciato  j|  restii  ~~ 
sotto  iitm-a  pria,  restar  spiaccicato 
sotto  un  lastrone. 

Sciaffèur,  s.  m.  (f.)  motorista,  con¬ 
duttore  d'unai  automobile. 

Sciagagnou,  agg.  malaticcio,  infermic¬ 
cio,  pien  d’acciacchi  ||  valetudinario. 

Scialacqua,  v.  a.  scialacquare. 

Scia  11  a,  inter.  (a.)  evviva  !  ||  ( iron .)  puoi 
star  allegro  che  il  dono  è  grande. 

Sciallàse,  v.  r.  coccolarsi,  rallegrarsi, 
gongolare  ||  — la,  scialare,  scialac¬ 
quare,  darsi  bel  tempo. 

Scia  il é,  s.  m.  f.j  casetta  rustica  di 
stile  svizzero. 

Sciallinn-a,  s.  f.  scialiina. 

Sciatto,  s.  m.  scialle. 

Sci  ambre,  s.  ni.  cianche  storte  (uomo 
sbilenco,  che  ha  le  gambe  torte  j. 

Sciamine,  s.  m.  (f)  luminello  (dei  fu¬ 
cile),  porta  fulminante. 


Sciamma,  s.  f.  fiamma. 

Sci  am  m  ad  da,  s.  f.  fiammata. 

Sciammo,  s.  fri.  sciame  |J  —  d’oxelli, 
stormo  d’ uccelli. 

Sciampagna,  s.m.  vino  di  Sciampagna 
||  —  Jrappé,  (f.)  sciampagna  in 
ghiaccio. 

Sciampradda,  s.  f.  stravizzo,  ribotta, 

gozzoviglia. 

Scianca,  s.f.  (pop.)  fiancata  ||  (pigi)  scor¬ 
pacciata. 

Scianco,  s.  m.  (pop.)  fianco,  lato. 

Scianco»,  agg  sciancato. 

Scianse,  s.  j.  (f.)  combinazione  ||  for¬ 
tuna. 

Sciantigliotn,  vi.  pi.  fedine  (*f  échan- 
tillon  [barba  lasciata  crescere  per] 
campione  o  mostra?), 

Sciaradda,  s.  f.  sciarada. 

Sciara,  n.  p.  Sciara  ||  fd  andd  comwe 
o  cali  do  —,  far  andare  a  gambe  levate. 

Sciarbèlla,  s.  f.  ciabatta  j|  pantofola 
||  scarpe  vege  ridute  a  —  e,  ciantelle 
|j  sgualdrina,  donna  di  mala  vita  || 
lengita  de  —,  donna  molto  linguac¬ 
ciuta. 

Sciarbsllà,  s.f.  colpo  di  ciabatta \\ 
v.  n.  girellare,  andar  attorno  ozio¬ 
samente  |j  —  pe-a  casa,  ciantellare, 
andar  per,,  la  casa  colle  scarpe  a 
ciantella. 

Sclàrboa,  s  f.  vitalba  (pianta) 

S ciardì,  v.  n.  crepolarsi  del  legno, 
sconnettersi  le  doghe  d’ un  barile 
per  arsura. 

Sciar  dio,  p.  p.  crepolato,  fesso  (detto 
di  legno,  battelli,  botti). 

Sciarpa,  s.  f.  sciarpa. 

Sciarrà  ( e  gambe),  1.  v.  portar  le  gambe 
aperte  o  larghe  |j  —  se,  vi  r.  sco¬ 
sciarsi, 

Sbarrette,  s.  f.  (f.)  carriola. 

Sciarròu,  agg  scosciato,  che  porta  le 
gambe  troppo  larghe  |j  andd  — ,  cam¬ 
minar  colle  gambe  larghe. 

Sciartrèuse,  s.  f.  (f.)  chartreuse  (li¬ 
quore). 

Sciassi,  s.  m.  i  f.)  telaio  portalastre 
||  torchietto  per  fotografi  ||  scafo  della 
automobile. 


SCI 


SCI 


-  244  — 


Sciata,  v.  a.  scombuiare,  scombussolare, 
metter  sossopra  j]  turbare,  mettere 
in  affanno,  in  pena  ||  —  a  testa,  scom¬ 
pigliare  il  cervello  ||  —  se,  v.  r.  tur¬ 
barsi,  mettersi  in  apprensione. 

Seiàtagallinn-e,  s.m.  affannone,  appai¬ 
tene. 

Sciàtica,  s.  f.  sciatica. 

Sciato,  s.  m.  scialo,  chiasso,  strepito, 
subbuglio,  rumore,  frastuono,  brusio, 
buscherio  ||  fei  troppo  — ,  far  spicco, 
essere  troppo  appariscente  (detto  di 
vesti)  ||  fiido  — -,  far  scialo,  far  sfoggi, 
sfoggiar  ricchezze  ;  far  rumore. 

Sciato n,  s.  m.  sparpaglione,  affannone, 
faccendone. 

Sciatoti,  p ■  P .  turbato,  agitato  jj  uvei 
a  testa  sciatti,  essere  fuor  di  cervello. 

Sciattarci!,  s.  in.  strillozzo  (uccello). 

Scibben,  cono,  sebbene  ||  pure,  ben  con¬ 
siderato. 

Sci  canata,  s.  /.  (f.)  frode,  riffa,  rigiro. 

Scicanèur,  s.  in.  (f.)  imbroglione. 

Scicche,  agg.  (f.)  schicche,  elegante, 
bellissimo. 

Scicchè,  avv.  sicché,  laonde. 

Scicomme,  avv.  siccome. 

Scicutera  ( èse  a-o  — ),  /.  v.  essere  da 
capo,  alla  medesima  cantilena. 

Scièche,  s.  m.  (f.)  vaglia  cambiario. 

Sciéunia,  s.  f.  (coni.)  tela,  federa,  guscio 
del  guanciale. 

Scigillà,  v.  a.  sigillare,  suggellare. 

Scigillo,  s.  m.  sigillo,  suggello. 

Scignifìcà,  v.  a.  significare. 

Significato,  s .  ni.  significato. 

Scignoa,  s.f.  signora  |j  padrona  ||  pesce 
signora  ||  —  da  cappellinn-a ,  dispera¬ 
teli  che  ostenta  la  signora. 

Scignon,  s.  m.  (f.)  tignone  (acconciatura 
femminile  dei  capelli  nella  nuca). 

Signor,  scignòro,  s.  in.  signore. 

Signorasso,  s.  m.  gran  riccone. 

Sci  gnor  etto,  s.  m.  signorino  ]j  ganimede 
||  —  da  cappa ,  truciante,  disperatuccio 
che  vuol  passar  per  signore. 

Signoria,  s.  f.  signoria  |j  sta  in  scià  —, 
tener  il  contegno,  l’apparenza  di  signor. 

Signoria,  int.  servitor  suo,  riverito 
(sia  V.  S.). 


Scignorin,  s.  m.  signorino  ]|  padroncino,  ' 
Scignorinn-a,  s.  f.  signorina  ||  padron-F 
cina. 

Scignoron,  s.  in.  riccone  ||  tignone  (ac.  8 
conciatura  muliebre  dei  capelli  nella  I 
nuca  (*f.  chignon)  ||  rompi  o  — ,  rom-l 
pere  il  capo,  scocciare  i  cordoni  a  uno,  | 
Sci'goa,  s.f.  zufolo,  piffero  (formato; 

colla  scorza  dei  polloni  di  castagno),  l1 
Scigoà,  v.  n,  zufolare  ||  fischiare  (del r 
vento)  j|  —  eoège,  fischiare  o  cornar? 
gli  orecchi  |j  perde  o  — ,  perdere  lai 
vigoria,  non  essere  più  buono  a  nulla  | 
||  ti  piu  — ,  puoi  dire  quel  che  vuoi,  è| 
tempo  perduto. 

Scigoeio,  s.  m.  fischietto, 

Scigòo,  s  in.  zufolo,  zufolamento. 
Sciguon,  s.  m.  ciuffolotto  (uccello), 
Scilippe  {nudisene  a  — ),  1.  v.  andare  ali 
dormire  (*i.  slecp), 

Seiliabaio,  s.  ni.  sillabario. 

Scili  e,  f.  pi.  busse,  vergate  ||  piggid  e  - 1 
in  scio  cù,  ricevere  delle  sculacciate,] 
Scillin,  s.  m.  (i.)  scellino. 

Scilvestro,  s.  in.  salamandra. 

Scimbolo,  s.  in.  simbolo. 

Scimetri'a,  s.  f.  simmetria. 

Scimia,  5.  /.  scimmia  ||  piggid  dnn-a—A 
prendere  una  sbornia. 

Sclmile,  agg.  e  s.  simile. 
Scimilitùdine,  j.  /.  similitudine. 
Scimilou,  s.  in.  similoro,  dublé. 

Sci  mi  gii,  s,  m.  scimmione  jj  mà  do  — ,t 
marasrao  ;  tabe  o  atrofia  mesenterica  ) 
Se  imi  otta,  v.  a.  scimmiottare. 
Scimiotto,  s.  in.  scimmiotto. 

Scimixa,  s.  f.  cimice. 

Scimixa,  s.  m.  cimiciaio  |j  qualsiasi]; 

essere  carico  di  cimici. 

Sclmossa  (da  teia),  s.  f.  vivagno  ]|  — (<ùl 
patino),  cimossa. 

Scimpatia,  s  f.  simpatia. 

Scimpàtico,  agg.  simpatico. 

Scimulà,  v.  a.  e  n.  simulare. 
Scimufazion,  s.  /.  simulazione. 

Scin,  prep.  sino,  fino,  persino, 
Sctnagoga,s./.  sinagoga  ||  combriccola 
Scindacato,  s.  m.  sindacato. 

Scirtdaco,  s.  in.  sindaco. 

Scindicà,  v.  a.  sindacare. 
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Scindicatò,  s.  m.  censore,  critico. 

Scindici),  s.  1».  sindaco. 

Scinédrio,  s.  vi.  crocchio,  conciliabolo, 
combriccola  segreta. 

Scinfoni'a,  s.  fi.  sinfonia. 

Scinistro,  agg.  sinistro,  mancino. 

Scinn-a,  prep-  (pop.)  sino,  perfino,  pure. 

Scinónimo,  s.  m.  sinonimo. 

Scintilla,  s.  fi.  scintilla  (elettrica). 

Scititomo,  s.  m.  sintomo, 

Scio  (in  — ),  PreP>  ari.  sullo. 

Sciò,  s.  m.  signore  ||  Jà  da  — ,  filar  del 
signore,  tener  modo  dì  signore 
(senza  esserlo). 

Sciò,  s.  fi.  (pop  )  fiore  [j  —  de  getron, 
fior  d’arancio  j|  —  de  ficenn-a ,  fior  di 
farina  (farina  di  primo  velo)  |]  —  de 
rosio ,  cosa  scelta  \\  fighe  scioi,  fioroni, 
fichi  fiori. 

Scioà,  v.  a.  sciorinare,  distendere,  aso¬ 
lare,  esporre  aH’aria,  al  sole  (panni) 
||  sfiatare,  perdere  l’aria  ||  soffreddare 
(la  minestra  ecc.)  |j  dar  del  lei  || 
a  càsinn-a,  spegnere  la  calce. 

Sciocca,  s-  fi.  farinata  di  ceci  col  lievito. 

Sciocco,  agg.  soffice,  morbido  jj  letto 
— ,  letto  soffice  \\pan  — ,  pane  leg¬ 
giero. 

Scioco,  s.  m.  scirocco. 

Sci  Se  a,  s.  f.  fioraia. 


Scioffèur,  s.  m. 


motorista,  con¬ 


duttore  d’una  automobile. 

Scioi,  v.  n.  fiorire  ||  imporrire  ‘(dei 
panni). 

Scioltala,  s.  f.  sciocchezza  J|  jd  de  —  e, 
far  cose  da  sciocchi. 

Sciollata,  s.  f.  sciocchezza. 

Sciollo,  s.  m.  sciocco,  babbeo. 

Scioòu,  agg  leggiero,  soffice,  che  fa 

gallozza,  che  ondeggia  j|  roba  scioà, 
a  sbuffi  ||  0  véu 

vuole  che  gli  diano 


roba  leggierissima 


èse  —  (p.  p.) 
del  Lei. 

Sciop  (de  lira),  s.  m.  bicchiere  di 
birra  (*f.  chope). 

Sciopo,  s  m.  sciroppo,  stroppo  jj  doge 
camme  0  — ,  eccessivamente  dolce. 

Scjorbettè,  r,  m.  sorbetti  ere. 

Sciorbettea,  s.  m.  sorbettiera  |j  ( fig .) 
cappello  duro  alla  prussiana. 


Sciorbetto,  s.  m.  sorbetto  ||  gramolata, 
granita,  mantecato  ||  0  me  pd  un  — , 
è  una  bazzecola,  la  si  fa  mentre  si 
dorme  |J  0  no  Vè  xìn  — ,  è  un  affare 
difficile,  non  è  cosa  da  pigliarsi  a 
gabbo. 

Sciorbt,  v.  a.  sorbire  ||  imbevere,  im¬ 
pregnarsi  (di  liquido)  ||  —  de  Suve, 
bere  uova  j|  —  se  unn-a  cosa,  bersi 
una  cosa,  crederla  (malgrado  non 
vera)  j|  —  se  tutto ,  lasciarsi  infinoc¬ 
chiare. 

Sci  ór  boa,  s.  fi  sorba  jj  (fig.)  gran 
bevitore. 

SciortT,  v.  n.  uscire  jj  —  da  unn-a  cosa, 
cavarsela,  trarsi  d’impaccio. 

Sciorti'a,  s.  /.  uscita  ||  trovata. 

Sciòu,  s.  m.  (pop.)  fiato  [j  in  fun  — , 
in  un  sorso,  tutto  in  un  fiato  |j  perde 
0  — ,  sfiatarsi  inutilmente  ||  piggid  — , 
pigliar  lena  o  respiro  jj  spussd  0  — , 
essere  fiatoso  ;  (fig,)  essere  molto 
costoso. 

Scipàio,  s.  m.  sipario. 

Scippe,  s.  m.  (1  )  brigantino  a  palo. 

Scìringa,  s.  fi.  siringa. 

Sciringà,  v.  a.  siringare. 

Scìringadda,  s.  fi.  siringata. 

Scissila,  s.  fi.  scissura. 

Scistema,  s.  m.  sistema. 

Scistemà,  v.  a.  sistemare,  ordinare. 

Scistemazion,  s.  fi.  sistemazione. 

Scito,  s.  m.  sito,  luogo  ||  appartamento, 

Scitfiazion,  s.  fi.  situazione,  posizione. 

Scià,  avv.  su,  sopra  ||  andd  — ,  salire, 
innalzarsi,  elevarsi  (nella  scala  so¬ 
ciale)  ||  daghe  —  a~i  bròccoli,  aver 
domestichezza  con  una  femmina  ||  dì 
— ,  raccontare,  narrare  j|  imbriegd  — , 
ammollare,  affibbiare  roba  cattiva 
per  buona  |[  monti  — ,  salire  a  una 
somma  rilevante  ||  mette  —  casa,  im¬ 
piantar  casa  ||  mette  —  naso ,  insuper¬ 
bire  ||  mette  —  0  chèu,  far  assegna¬ 
mento  su  qc.  (|  mette  —  un,  istigare 
qu,  ||  sàtà  — ,  rizzarsi  (da  sedere), 
alzarsi  in  piedi;  levarsi  (da  Ietto); 
farsi  avanti,  avanzar  pretese  ||  std — , 
rizzarsi  (da  sedere),  alzarsi  (in  piedi 
0  da  letto)  ||  std  —  co-a  muga,  farsi 
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animo,  star  allegro  ](  itti  —  1  figgiéu, 
allevare,  nutrire  i  figli  j|  tid  —  in  scio 
semellàio,  estrarre  i  numeri  del  lotto 
||  tidse  —  0  chéti,  pascersi  bene  |j 
vegnt  — ,  crescere,  innalzarsi  ||  vigni 
d'in  — ,  venire  dai  monti,  dall’alto, 
dal  Piemonte  ||  0  l’è  fin  tutto  —  e 
tàtto  spà,  è  uno  scalzacane  ||  0  m’a  dito 
tutto  —  e  tùtto  %A,  mi  disse  mille 
improperii. 

Sciùgà  ( dà  tìnn-a  — ),  l.  v.  asciugare. 

Sciùgà,  v.  a.  asciugare  ||  —  0  chéu ,  e 
scdtoe,  seccare,  importunare  uno  ||  — 
unn-a  bottiggia,  bere  tutta  una  bot¬ 
tiglia  j|  —  se,  v.  r.  asciugarsi. 

Sciùgaballe,$ciùgabele,  s.m.  (pop.)  sec¬ 
catore,  importuno. 

SciùgamaiJ,  s.  m.  asciugamano. 

Sci  Agata  (de  cugge),  s.  f.  seccatura, 
noia,  fastidio. 

Se  itigli  e  a,  s.  j.  secchezza,  asciuttezza  || 
(pop.)  penuria,  scarsità  di  soldi  in 
tasca  (cont.  di  «  macina  »  dovizia). 

Sclùghìn,  s.  m.  seccatore. 

Sciamine,  s.  m.  (pop.)  fiume. 

Scia  iti m8ea,  s.  f.  fiumana. 

Scienza,  s.  f.  sugna. 

Scinoti,  agg.  boffice,  soffice. 

Sci  use  etto,  s.  m.  soffietto,  manticetto  || 
(fig  )  spia  ||  — da  carossa,  mantice  || 
fd  un  pò  de  — ,  far  un  po’  di  pro¬ 
paganda. 

Sciuscià,  v .  n  soffiare  [|  —  in  te  o'ége, 
soffiar  negli  orecchi,  istigare  uno, 
dirgli  male  di  qu. 

SciAscìà  (dd  tinn-a  — ),  l.  v.  soffiare 
alquanto  nel  fuoco. 

Scìascianta,  agg  num.  sessanta  [|  pesso 
da  — ,  ( fig .)  birichino,  furbone. 

SciOscio,  s.  m.  soffio. 

SciftsciotJ,  s.  m.  istigatore  ||  spia. 

Sciato,  agg.  asciutto  ||  avei  e  slacche  —  e , 
essere  al  verde  0  privo  di  quattrini 
||  — cornine alesca, asciuttissimo  ||  man¬ 
giti  de  — ,  mangiare  pasta  asciutta 
(per  minestra)  ||  pan  — ,  pane  senza 
companatico  ||  tióti  scià  —  co-a  cassa¬ 
rla,  azzimato. 

Sei  ve  ria,  v.  a.  (cont.)  smuovere  ||  v.  n, 
inarcarsi  del.  legno. 


Scixerboa,  s.  f.  cicerbita,  grispignoloj 
(pianta)  ||  (pop)  bimba,  ragazza. 

Seca,  v.  n  scolare,  colare,  sgocciolarti 
gocciolare  ||  —  un,  bagnare  uno  ||  LI 
de  voti  neigri,  dar  tutti  i  voti  cotj.1 
trari  ||  me  ì’ho  vista  —  gii  da-o 
lo  prevedevo,  il  cuore  me  lo  dicevi 
(I  —  se,  v.  r.  bagnarsi  nella  pioggia.! 

Scoaea,  s  f.  smezzola,  madiere. 

Scoagia,  s.  f.  sgocciolatura,  scolatura! 
ultime  goccie  ||  piccolissima  quantità! 
||  ese  a- e  ùriinie  scoage ,  essere  agli! 
sgoccioli  |1  scoage  de  candéla ,  g|c*| 
ciò  lotti. 

Se 0 agi 3 11  (éuvo  — ),  s.  m.  uovo  senati 
o  col  panno  ||  fd  e  éuve  scoagUi 
(pop.)  abortire. 

Scoasso,  s.  m.  scóvolo,  spazzaforno. 

Scolao,  scoiaio,  s.  m.  scolaro. 

Scolazion,  s.  f.  scolo,  blennor ragia. 

Scoiiatùa,  s.  f.  scollatura. 

ScoMóu,  agg.  scollato,  scollacciato. 

Scolorì,  v.  n.  scolorare,  scolorire. 

Scolpì,  v.  a.  scolpire. 

Scomimga,  $■  f.  scomunica. 

Scominigà,  v.  a.  scomunicare. 

Scommette,  v.  a,  scommettere. 

Scommissa,  s.  f.  scommessa. 

Scomoda,  v.  a.  scomodare. 

Scompagina,  v.  a .  scompaginare. 

Scompagna,  v.  a.  scompagnare. 

Scomparì,  v.  n.  scomparire. 

Scompartimento,  s.  m.  scompartimento.}; 

Scompassà,  v.  a.  trapassare,  sorpassare! 
saltare  (da  una  parte  all’altra) 

Scompì,  v.  a  scompletare 

Scempio,  agg.  scompleto. 

Scompiscia,  v.  a.  scompisciare. 

Scompìsciòu,  p.  p.  scompisciato  ]|  am 
piscicso,  imbrattato  di  piscia. 

Scomponrt-e,  v.  a.  scomporre. 

Sconcagà,  v.  n.  scacazzare,  imbrattar;; 
di  cacca. 

Sconcagoti,  p.  p.  scacazzato. 

Sconcerta,  v.  a.  sconcertare. 

Scondi Ilo  (gfigd  a  — ),  l.  v.  giocare,, 
fare  a  rimpiattino 

S'tonosciùo,  agg,  sconosciuto. 

Sconquascià,  v.  a.  sconquassare. 

Sconquascio,  s.  m.  sconquasso. 
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Sconta,  v,  a.  scontare. 

Scontenta,  v.  a  scontentare. 

Sconto,  s  tn |  sconto  ||  ribasso,  dedu¬ 
zione. 

Scontorglse,  v.  r.  contorcersi, 

Scontra,  v  a  scontrare,  urtare. 

Scontrin,  s.  m.  scontrino,  contromarca. 

Scontro,  s.nt  scontro  ||  —  i  da  ciavéuia, 
indegni  della  serratura. 

Scontroso,  agg  permaloso. 

Seòo,  agg.  bagnato,  grondante,  molle 
||  j}se  —  da  torse,  essere  bagnato  frà¬ 
dicio. 

Scopasson,  s.  m.  scapaccione  |]  te  daggo 
ùn  —  che  a  mungici  a  te  ne  da  n’atro , 
ti  dò  uno  scapaccione  da  farti  ruzzolare. 

Scòpellà,  v.  a.  scalpellare  ||  s.  f.  scal¬ 
pellata. 

Scopellin,  s.  m.  scalpellino. 

Scapello,  s.  m.  scalpello. 

Scope llotto,  s.  iti .  scappellotto,  scapac¬ 
cione. 

Scópola,  s.  f,  [scopola],  pacchlna,  sca¬ 
paccione  |]  intuì  co-a  — ,  entrar  senza 
pagare  il  biglietto  (detto  di  teatro). 

Scoraggia,  v.  a.  scoraggiare. 

Scorattà,  v.  n.  scorrazzare. 

Scorbuto,  s.  m.  scorbuto. 

Scordàse,  n.  p .  scordarsi,  dimenticarsi. 

Scoria,  s.  f.  frusta. 

Se  oriatta,  s.  f.  frullana,  falce  fienaia. 

Scoriattà,  s.  /.  frustata,  colpo  di  frusta 
||  frullanata,  colpo  dì  frullana. 

Scoriserve,  s  nu  [rincorri  serve],  ser- 
vaiolo  ||  (  fig.)  topomatto,  salterello 
(sorta  di  razzo). 

Scorlùssoa,  s.  f.  sgualdrinella. 

Scornilo,  agg.  scornato,  beffeggiato. 

Scorpaccià,  s.  /.  scorpacciata ,  gran 
mangiata  di  qc. 

Scorpena  (de  schèuggio),  s.f.  scorpena 
||  —  de  fondo,  scórfina  |j  (fig)  donna 
litigiosa,  irruente. 

Scorpion,  s.  m.  stellione,  geco  (rettile). 

Scorri,  v.  a.  inseguire,  Rincorrere  |j 
v.  n.  scorrere  ||  —  se,  v.  r.  rincorrersi, 
corrersi  appresso,  cacciarsi  (per  gioco) 

Scorrussàse,  v.  r.  crucciarsi,  corruc¬ 
ciarsi. 

Scorrussòu,^./).  crucciato,  imbronciato. 


Scorsa,  s.  f.  scorza,  corteccia,  buccia 
||  —  de  l’ìuvo,  guscio  dell’uovo. 

Scorsa,  s.  /  scorsa  ]|  dà  ànn-a  — , 
dare  una  scorsa  a  un  libro,  a  uno 
scritto. 

Scorsaièu,  s.  m.  scorciatoia. 

Scorsoneea,  r.  /.  scorzonera  (pianta). 

Scorta,  s.  f.  scorta  ||  fàse  un  pò  de  — , 
raggruzzolare  |  tegni  de  — ,  tenere 
per  valersene  all’evenienza  ]|  sta  de — , 
stare  in  agguato  per  prestar  man  forte. 

Scorta,  v.  a.  scortare. 

Scorteize,  agg.  scortese,  inurbano. 

Scortesia,  s.  f.  scortesia,  sgarbatezza. 

Scosà,  s.  m.  grembiale,  grembiule  || 
—  de  chèuìo,  pan  cella  ||  s.  f.  grem¬ 
bialata,  grembiata  (*g.  Schos,  grembo). 

Scòsaen,  $.  m.  grembialino. 

Scoso,  s.  m.  grembo  (  *  G.  Schos). 

Scossa,  s.  f.  scossa. 

Scoti  zzo,  s  m.  leppo,  puzzo  o  sa  por 
di  rifritto  ||  piggià  o  — ,  prendere  il 
leppo,  l’odore  ó  il  sapore  di  rifritto 
Il  (fig-)  presuntuosello,  arrogantino; 
s.  f.  saccenteria,  (pisi.)  rausceppìa. 

Scotta,  s.  f.  scotta  (cavo). 

Scotta,  v.  a.  scottare. 

Scottatila,  j.  f.  scottatura. 

Scottomella,  s.f.  muscéppia,  ragazza 
frivola  ||  sgualdrinella. 

Scott onn-a,  s.  f.  giovenca,  manzotta. 

Scoverta,  s.  f.  scoperta. 

Scoverto  (a-o  —),  l  v.  allo  scoperto. 

ScòxT,  v.  a.  denigrare,  screditare;  dir 
male  di  qu.  |  fàse  —,  farsi  canzonare, 

Scòxì'o,  p.  p.  denigrato  ||  —  da  tétti, 
mal  visto,  disprezzato  da  tutti. 

Scraccà,  v.  n.  scaracchiare. 

Scràccao,  s.  m.  scaracchio. 

Scràppoe,  f.  pi.  caccole,  cispe. 

Scredita,  v,  a.  screditare. 

Scribaccià,  v.  a.  scribacchiare. 

Scribaccin,  s.  m.  scribacchino. 

Scribàtoa,  s.f.  (coni  )  trappola  da  sorci 
e  da  uccelli. 

Scricchi,  v.  n.  crescere  ||  no  poeì  — , 
non  potersi  sviluppare,  crescere  a 
stento,  strimizzire. 

Scrigno,  s.  m.  scrigno. 

Scripilito,  agg.  scer pellato  (occhio). 
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Seripixi,  m.pl  grilli,  ghiribizzi,  ca¬ 
pricci,  bizzarrie. 

Sento,  p.p.  scritto  ||  r.  in.  scritto  ||  mette 
in  — ,  stendere  per  iscritto. 

Scritto,  s.  in.  scrittore. 

Scritturi,  v  a.  scritturare. 

Scritturale,  s.  m.  scritturale,  scrivano, 

Scri'tùa,  s.  f.  scrittura,  carattere  ||  no 
Use  ùiderré  de  — ,  essere  istruito. 

Scrìvati,  s.  ni.  notaro  ||  scrivano  0  se¬ 
condo  di  bordo. 

Scrivania,  s.  f.  scrivania,  scrittoio. 

Scrive,  v.  a,  e  n.  scrivere  |j  —  a  mac¬ 
china,  dattilografare  ||  —  comm  e  e 
galUnn-ei  aver  una  pessima  calligrafia 
[j  —  gii  abbrevio,  scombiccherare. 

Scrocca,  v.  a  scroccare. 

Scroccala,  s.  /.  scrocco. 

Scroccon,  j  m.  scroccone. 

Scrofola,  s.  f.  scrofola. 

Scrollà,  v.  a.  [crollare]  scuotere  ||  —  a 
eòa,  dimenar  la  coda;  (fig)  andare 
a  zonzo  ||  —  a  ptia  a  un,  strapazzar 
uno  con  fatti  0  con  parole  |[  —  a  testa, 
crollar  il  capo  j|  —  e  spalle,  alzar  le 
spalle  ||  —  e  botte, non  ricevere  alcun 
effetto  morale  dalle  busse  prese  ||  — le 
a  èn,  zombare,  bastonare  qu.  ||  —  se, 
pavoneggiarsi  nell’  andare. 

Scrolla,  s.f.  scossa,  scuotimento  ||  crol¬ 
lo,  crollata  ||  —  de  spalle,  alzata  dì 
spalle. 

Scrollin,  s.  m.  gioco  del  cappelletto,  o 
a  «testa  o  lettera». 

Scrollo,  s.  ni.  scossa,  scuotimento; 
crollo,  crollata. 

Scrollo n,  s.  m.  barcollone,  scossa,  crol¬ 
lata  ||  dà  un  —  de  spalle,  alzare  le 
spalle. 

Scrosci,  v.  n.  scricchiolare  (dellè  sedie, 
ossa,  scarpe)  ||  —  sotta  ì  denti,  sgri¬ 
giolare  [|  —  sotta  i  pò,  scrosciare, 
scricchiolare  |[  —  ghe,  scapitarvi, 
rimetterci  del  suo;  pagare  di  tasca 
propria. 

Scroscia,  s.  in.  scricchiolio,  sgrigiolo. 

Scróssua,  s.  fi  gruccia,  stampella  j] 
pescio  — ,  pesce  martello,  ribello 
(pesci). 

Scrosta,  v.  a.  scrostare. 


Scrovì,  v.  a.  scoprire. 

Scrùpolo,  s.  rn,  scrupolo. 

Scrutina,  v.  a.  scrutinare,  indagare. 

Scuà,  v.  a.  e  n.  scolare  (v.  scod). 

Scuagia,  s.  fi  abbeveraticelo  (residuo 
di  lìquido),  sgocciolatura. 

Scubbamà,  s.  in.  scopamare. 

Scucuzzon,  scucuzzù,  s.  m.  curcussue, 
gragnuola  (pasta  da  minestra). 

Scurido,  s.  m.  scudo. 

Sci!  del  la,  s.  f.  scodella. 

Scuderia,  s.  fi.  scuderia. 

Scuéuia,  s.  f.  rastrelliera  ove  si  mettono 
i  piatti  a  sgocciolare. 

Scuffia,  s.  f.  cuffia. 

Scuffioto,  s.  m,  scapaccione,  scappellotto, 
lattone. 

Scflggià,  v.  ».  sdrucciolare,  scivolare 
||  —  dò  in  man,  sfuggir  di  mano  ||  — 
ghe,  concorrere  nella  spesa  ||  lascia  — 
'cjuarcòsa,  dare,  sborsare  un  tanto. 

Scuggià  (in  — ),  1.  av.  in  pendio. 

Scùggea,  s.  fi  scogliera. 

Scùggiffila,  s.  f.  sdrucciolo,  scivolata. 

Scuin,  s.  m.  colatoio. 

Scuttd,  s.  m.  scultore. 

Scultùa,  s.  f  scultura. 

Scunn-a,  s.  f.  (1.)  goletta. 

Scuo,  agg.  bagnato  ||  —  da  torce,  fra¬ 
dicio. 

Scilo,  s.  m.  scudo  (pezzo  da  5  lire). 

Scilo,  agg.  oscuro,  bujo  |j  —  coimne  in 
bocca  a-o  16,  buio  pesto. 

Scuoto,  agg.  scuro tto,  bigio,  cenero¬ 
gnolo,  nero  ||  màcordt  — ,  (pop.)  gior¬ 
no  delle  ceneri  (cosi  chiamato  perchè 
in  tal  giorno  il  sacerdote  ofiziava 
col  paramento  nero  «serio»). 

Scuriserve,  s.  m.  [rincorri  serve],  ser¬ 
varlo  |[  (fig-)  topomatto,  saltarello 
(sorta  di  razzo). 

Scurì,  v.  a.  rincorrere,  inseguire  ||  v.  n. 
scorrere. 

Scurrià,  s.f.  frusta  ||  ciocca  a  — ,  schioc' 
care  la  frusta. 

Scurrìatta,  s.  /.  frullana  (falce  fienaia). 

Scurriattà,  s.  fi  frustata  j|  colpo  di  frul¬ 
lana. 

Scusa,  s.  /.  scusa . 

Scusa,  v.  a.  scusare  ||  poeì  —,  poter 
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far  a  meno  dì  qc.  \\  —  se,  v.  r.  scusarsi 
]|  rivalersi, rimborsarsi  (d’un  debito). 

Sdentòu,  agg.  sdentato. 

Sdraiàse,  v.  n.  sdraiarsi. 

S§,  s.  in.  cielo  ||  —  da  bocca,  palato 
||  —  do  forno,  volta  del  forno  ||  — fato 
1  a  pan,  cielo  a  pecorelle  ||  —  spassóu, 
cielo  limpido,  sgombro  da  nubi  ||  porta 
a-i  sette  — ,  portare  a  cielo  (v.  fé). 

Seatè,  s.  m.  setaiuolo. 

Secca,  s.  f.  zecca  [|  secca,  bassofondo. 

Secca,  v.  a.  seccare  ||  importunare  ]|  — 
da-o  freido ,  intirizzire  ||  —  se,  v.  r. 
infastidirsi,  annoiarsi.  _ 

Seccaèso,  s .  m.  seccatoio,  graticcio. 

Seccante,  s.  m.  seccante  ||  agg.  noioso. 

Seccata,  s.  f.  seccatura,  fastidio,  noia. 

Seccatila,  s.  /.  seccatura. 

Secchsezo,  s  m |  seccatoio,  ingraticolato 
per  seccar  le  castagne. 

Secchèa,  s.  in.  secchezza,  asciuttore. 

Secchi  netta,  s.  /.  toppa  fgioco  di  carte). 

Secco,  agg.  e  s.  secco  [j  — cornine  un 
agtio,  cornine  ùn  ango,  camme  un  bac¬ 
calà,  allampanato,  smunto,  secchis¬ 
simo  ]|  niaxinà  a  — ,  mangiar  senza 
bere  |j  mùagia  a  — ,  muro  a  secco 
(senza  calce)  j|  reste!  a  — ,  restar  senza 
soldi  ||  resta  —,  morire  ||  risponde  — , 
rispondere  ruvidamente. 

Secolà,  s.  m.  secolare,  borghese. 

Seconda,  v.  n.  assecondare  jj  v.  n.  se¬ 
condare,  ripetersi. 

Secondo,  agg.  e  avv.  secondo  ||  —  a 
Yaccadde,  secondo  le  circostanze  (v. 

.  segondo). 

Se  crestati,  s.  m.  sagrestano, 

Secrestì'a,  s.  f.  sagrestia. 

Secretèr,  s,  m.  stipo,  armadio  con  cas- 
settini. 

Secrezioni,  s.  f.  secrezione. 

Secuadrà,  v.  a.  stringere,  accerchiare 
in^  modo  da  non  potersi  muovere. 

Seda,  v.  a.  sedare,  calmare. 

Seddro,  s.  m.  cedro  ||  (v.  feddro ). 

Sedentaio,  agg.  sedentario. 

1  Sedia  numera,  s.  f.  sedia  numerata 
(al  teatro). 

Sedile,  s.  m.  sedile. 

Sedile,  v.  a.  sedurre. 


Seduta,  r.  /.  seduta,  tornata,  adunanza 
j|  tegni  — ,  radunarsi. 

Sedutto,  s.  111.  seduttore. 

Sedùzion,  s.  f.  seduzione. 

Sega  (fdse  ihm-a  — ),  l.  v.  masturbarsi. 

Segà,  v.  a.  segare,  falciare  ||  —  seia, 
battersela,  svignarsela. 

Seggello.  s.  in.  secchio,  secchiello  || 
beneito  — !  (*segge  elio,  sia  egli),  fi¬ 
nalmente  siamo  riusciti,  0  dopo  tanto 
l’avete  fatto  e  simili. 

Seggia,  s.  f.  secchia. 

Seggioli,  s.  m.  bigoncia,  secchio  grande, 
tinozza. 

Segna,  v.  a.  segnare,  notare;  marcare. 

Segnala,  v.  a.  segnalare. 

Segnale,  s.  m.  segnale. 

Segno,  s.  m.  segno  ||  lividore,  cicatrice, 
macchia  sulla  pelle  |j  —  de  S.  Giam¬ 
battista,  neo  ||  èse  a  — ,  essere  pronto 
||  dà  in  to  — ,  indovinare  ||  tid  da  — , 
procedere  uno  regolarmente. 

Segno,  s.  m.  Dio  ||  0  —  0  me  a  manda 
bonn-a,  voglia  il  Cielo  ch’io  sia  for¬ 
tunato  in  questa  impresa  ||  piggid  0 
—  co-e  bonn-e,  propiziarsi  la  clemenza 
di  Dio 

Segnòu,  p.p.  segnato,  notato,  marcato 
j|  èse  —  da  Cristo,  essere  segnato  da 
Dio  (detto  dì  zoppo,  gobbo,  guercio 
che  dimostri  cattivo  animo). 

Segonda,  s.  f.  seconda  (placenta,  cor¬ 
done  e  membrane  del  feto)  |]  —  de 
cangio,  seconda  di  cambio  \\  fa  a  — 
de  cangio,  commettere  una  seconda 
bestialità. 

Segondo,  agg.  secondo  ||  s.  in.  secondo 
ufficiale  di  bordo  ||  avv.  secondo. 

Segou,  s.  m.  segatore,  falciatore. 

Segrestan,  s.  m.  sacristano. 

Segretaio,  s.  in.  segretario. 

Se g retè r,  s.  m.  stipo,  forzierino. 

Segretessa,  s.  f.  segretezza. 

Segretta,  s.  f  berretta  (da  prete)  ||  — 
de  l'organo,  somiero. 

Seg retto,  agg.  e  s.  segreto 

Se g Qe g già,  s.  f.  vespone. 

Segfiessa,  s  f.  sicurezza. 

Seguì,  v.  a.  seguire. 

Seguita,  v.  a.  seguitare. 
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Séguito,  j.  ni.  seguito. 

Segando,  agg.  secondo  (v.  segondo). 

Seguo,  agg.  sicuro,  certo  |J  avu.  sicu¬ 
ramente,  senza  fallo. 

Segùrt®,  s.  f.  sicurtà  ||  sta  pe  —,  star 
garante,  essere  mallevadore. 

S  èi  a,  j.  /■  sera  ||  in  scio  fd  da  —,  sul¬ 
l’imbrunire. 

Séia,  s.  f.  cera  (v.  (eia). 

Seiaiacca,  s.  f.  ceralacca. 

Seiann-a,  s.  f.  serata. 

Seicento,  agg.  num.  seicento. 

Seiga,  s. /.  segala. 

Seighe,  s.  f.  setole  (dei  capezzoli),  ra¬ 
gadi,  . 

Sei  mia,  agg.  num.  seimila. 

Seimónia,  s.f.  cerimonia  (v.  geimonia). 

Sei  otto,  s.  m.  cerotto. 

Seìxao,  s.  m.  cece. 

Selcia,  v.  a.  selciare. 

Selciatila,  s.  f.  selciatura. 

Sella,  s.  f.  sèlla  |[  s.  m.  sigaro  Sella 

Sella,  v.  a.  sellare  ||  j.  vi.  sellaio. 

Séllao,  s.  m ,  sedano  ||  (pop  )  paracqua. 

Selz,  s.  m.  acqua  di  seltz.  (*g.  Selters, 
nome  del  luogo  ove  soavi  le  sor- 
genti). 

Semeggìante,  agg.  (coni.)  somigliante. 

Semenà,  v.  a.  seminare  jj  spargere. 

Semellaio,  s,  vi.  seminario  (arcivesco¬ 
vile). 

Semellàio,  s.  in.  lotto  pubblico  (]  donna 
do  — ,  tenitrice  clandestina  del  lotto 
||  butteghin  do  —,  banco  del  lotto 
]|  in  sciò  — ,  giocare  al  lotto 
(*$.  semanar  io,  [estrazione]  setti¬ 
manale. 

Semenòu,  s.  m.  seminato. 

Semetisa,  s.f.  semenza,  semente,  seme 
||  andd  in  — ,  fare  il  tallo,  tallire. 

Semensetta,  s.  f.  semenzina,  seme 
santo  ||  semenzina  confettata  (minu¬ 
tissima  confettura  di  zucchero  e  semi). 

Seminalo,  s.  m.  seminario. 

Seminarista,  s.  in.  seminarista. 

Semme, fli'ìy.  (1,  )[una  volta]  |]  —  ranno, 
d’in  —  inferito,  (pop.)  raramente, 

Semoa,  s.  f.  semolella,  semoletta,  se¬ 
molino  (e  non  «  semola  »  che  in 
italiano  vale  «crusca»). 


Semoiin,  s.  ni.  semel,  semelle,  panino! 
0  panetto  viennese  (e  non  «  senio- 1 
lino  »  che  vale  «  semoa  »), 

Sempiterno,  s.  m.  solfino  (pianta) 

Semplicit®,  s.  f.  semplicità. 

Semprevivo,  s.  m.  semprevivo  (pianta).  I 

Sen,  s.  m.  seno. 

Sen,  agg.  sereno  ||  fise  —,  rasserenarsi,  | 

Sènapa,"  j.  /.  senapa  (pianta). 

Senapiximo,  s.  m.  senapismo. 

Senato,  5.  ni.  senato  ||  (fig.)  seno  mu-  | 
liebre. 

Senato,  s  vi.  senatore. 

Sencio,  agg.  semplice  (contr.  di  doppio),  I 

Senéen,  agg.  cenerino  (v  (enea). 

Senela,  n.  p.  Cenerentola  jj  a  p&  n  I 
bnltta  —,  è  trattata  senza  nessun  I 
riguardo. 

Sengia,  s.  f.  cinghia  (v.  cengia). 

Sénie,  s.  f.  cenere  {v.  (ente). 

Senna,  s.  f.  foglie  di  sena. 

Senn-a,  s.  f.  cena  (v.  genn-a). 

Sénn-a,  s.  f.  gruccione  (uccello). 

Sensa,  prep.  senza  j|  —  grafia,  senza  I 
garbo  y  —  ninfe  in  testa,  a  capo! 
scoperto. 

Sensà,  s.  m.  sensale,  mediatore  ||  —  ài 
fango  vìa,  strozzino. 

Sena  ài  a,  s.  f.  senseria. 

Sensazion,  s.f.  sensazione. 

Sensibile,  agg.  sensibile. 

Sen  scibili!®,  s.  f.  sensibilità. 

Sensitiva,  s.  f.  sensitiva  (erba). 

Senso,  s.  in.  senso  ||  ommo  de  bon  — , 
uomo  assennato. 

Sensuali!®,  j.  /.  sensualità. 

Senta,  s.  f.  cintura,  cintola  ||  —  da  ba  I 
ciocco,  fusciacca. 

Sente,  r.  m.  sentiero. 

Senten3a,  s.  f.  sentenza. 

Sentenzia,  v.  a.  sentenziare. 

Sentì,  v.  a.  e  n.  sentire  ||  udire  ||  —  Ver- 1 
betta  nasce,  sentire  lo  sviluppo  della  I 
pubertà;  essere  preso  dalla  lascivia;; 
||  std  a  —  ,  origliare  ||  — se,  v.  r.  sen-ffl 
tirsi  bene  0  male,  capace  0  no  di  fàreqc. 

|| — se UUto rotto,  sentirsi  affranto,  fiacco. 

Sentinn-a,  s.  f.  sentina.^ 

Senti 0,  p.p.  sentito,  udito  |J  iìnn-a  come 
mai  —  a,  una  cosa  inaudita. 
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Sento,  agg-  num-  cento  (v.  cento  e 
derivati). 

Sento,  sì  wì  sentore. 

Sentogambe,  s.  in.  centogambe,  sco¬ 
lopendra  (verme). 

Senturin,  s.  m.  centurino  (v.  cent ur in). 

Separa,  v.  a.  separare,  dividere. 

Separazion,  s.f.  separazione,  divisione. 

SeportQa,  s.  f.  sepoltura,  sepolcro. 

Seppellì,  v.  a.  seppellire. 

Seppia,  s.  f.  seppia  (pesce). 

Seppo,  s.  in  ceppo  (v.  ceppo). 

Sequaddrà,  v.  a.  stringere,  serrare  in 
modo  che  non  possa  muoversi. 

Seqtiaddro  (a  —),  l.  v.  posto,  0  trat¬ 
tenuto  in  modo  da  non  potersi 
muovere. 

Sequseo,  s.  in.  sequaro  (mezzo  con  cui 
si  tiene  salda  una  fune)  (|  a  — , 
trattenuto,  stretto,  premuto,  serrato 
(in  modo  che  non  possa  muoversi) 
j|  mette  én  a  — ,  mettere  uno  alle 
strette. 

Sequestra,  v.  a.  sequestrare. 

Serata,  j.  /.  serata  d’onore  d’un  artista. 

Bercio,  s.  m.  cerchio  ||  — à  testa,  emi¬ 
crania  (v.  ceràio). 

S  eresi,  agg.  sereno. 

Serenata,  s.  f.  serenata. 

Sereniti,  s.  f.  serenità,  quiete. 

Serenoti,  s.  m.  ghiandaia  marina  (uc¬ 
cello). 

Serietà,  s.  f.  serietà. 

Serio,  agg.  serio  ||  parìa  in  scio  — , 
parlare  seriamente  |1  góveno  — ,  gio¬ 
vane  assennato. 

Serpe  ut  inn-a,  s.  f.  serpentina. 

Serpezzà,  v.  n.  serpeggiare. 

Serra,  v.  a.  chiudere  ||  —  i  éuggi, 
morire  [|  —  0  crocco,  far  punto,  chiu¬ 
dere,  non  ammettere  più  altri  a 
concorrere  0  a  far  checchessia  ||  —  se, 
rimarginarsi,  cicatrizzarsi  (dì  ferita) 
||  —  se  in  t' un  inoneste,  farsi  frate  o 
monaca. 

Serra,  v.  a.  segare. 

Serraggi  a  (do  porno),  s.  f.  chiusino 

Serraggio,  s.  ni.  serraglio. 

Serratila,  s.  f.  serratura. 

Serretta,  s.f.  seghetta  ||  serretta  (pesce). 


SET 

Ser rette,  f.  pi.  serrette  (tavole  del  fa¬ 
sciame). 

Serréua,  s.  f.  serretta,  merlone  (pesce). 

Serrèua,  serréuia,  s.  f.  segatura. 

Serróu,  r.  m.  segatore  ||  p.  p.  chiusoli 
he  un  cbèu  — ,  essere  taciturno,  non 
palesare  le  proprie  intenzioni  |j  sa- 
veighe  de  — ,  puzzarvi  di  rinchiuso. 

Ssrsà,  s.f  gelso  ||  teglia  de  —  (pop.), 
acqua  di  seltz, 

Ser  veti  0,  s.  in.  cervello  (v.  cervello). 

Servezià,  s.  in.  serviziale,  clistere  ||  inette 
itn  — (fig-)>  gabbare  uno,  appioppargli 
merce  non  buona. 

Serva,  s.  f.  serva,  domestica  |j  accorda 
finn- a  — ,  collocare  una  serva  a 
padrone  ||  lege  cornine  ilnn-a  — ,  leg¬ 
gere  malamente. 

Servì,  v.  a.  servire  ||  —  da  emide,  tenere 
il  lume,  far  il  mezzano  |j  —  da  co¬ 
modili ,  servir  per  ripieno  ||  —  in  to 
rognon,  servir  nel  coscetto  ||  —  se, 
v.  r.  servirsi;  far  uso. 

Servito,  s.m.  servitore,  servo,  domestico 
11  —  de  l’ilspid ,  infermiere, 

Servixo,  s.  in.  servìgio;  favore. 

Servixoso,  agg.  servizievole. 

Sèssi  a,  s.  f.  siccità  }|  no  _  pati  a  — , 
(fig.)  godere  d’ un  florido  stato  di 
salute. 

Sessi on,  s.  f.  sessione, 

Sesta,  s.  f.  modello,  modulo,  forma, 
taglio  (d’abito). 

Sestili,  s.  in.  cestino,  cestello. 

Sesti  mi -a,  s.  f.  sestina. 

Sestro,  si  in.  (riv.)  salamandra. 

Seta,  s.  f.  ceretta,  cosmetico. 

Settanta,  agg  num.  settanta. 

Settantenn-a,  s.  f.  settantina. 

Settecento,  agg.  num  settecento. 

Settemann-a,  s.  f.  settimana  |j  ammió 
in  te  l’atra  — ,  guardar  o  essere 
guercio  S|  piggidsene  dnn-a  — ,  pren¬ 
ci  ersi  una  settimana  di  svago,  far 
festa  per  una  settimana. 

Settembre,  s.  in.  settembre. 

Settembri,  agg.  settembrino. 

Setientrioìi,  s.  in.  settentrione. 

Setter,  s.  ni.  (1,)  cane  da  ferma. 

Setti  n  (fd  — ),/,  v.  sedersi  (detto  a  bimbi). 
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Setto,  s.  in.  sederino,  paglino,  piano 
della  sedia  ||  —  do  Ungo,  sedile  del 
comodo. 

Settori  (in  — •),  I,  avv.  in  culoni  (pop), 
a  sedere  sul  letto  0  seduto  in  letto, 

Sèu,  j.  /.  sorella  ||  —  d%  late,  sorella  di 
latte  ||  —  de  legno,  sorellastra  |j  a  — 
da  %é.  uggia  grassa,  berlingacci  no. 

Sèu,  agg.  poss.  suo,  suoi. 

Sèu,  s,  m.  suolo  |j  strato  (di  paglia  od 
altro)  |[  —  pe  —,  suolo  a  suolo, 
strato  su  strato. 

Sèua,  s.  f.  suola  |j  no  assomeggidseghe 
manco  à  —  de  scarpe,  essere  di  molto 
inferiore  ||  mette  a  —  a  bagno,  far  festa 
il  lunedi  (detto  dei  ciabattini). 

Sèuccai,  m.  pi.  zoccoli  (calzari). 

Sèuccao,  s.  m.  zoccolo  (base). 

Sèunno,  s.  m.  sonno  Jj  abbacciuccóu 
da~o  —,  acciocchito  dal  sonno  ||  fd 
vegni  — ,  conciliare  il  sonno  jj  morto 
da-o  — ,  oppresso  dal  sonno. 

Sèunno,  s.  ni.  sogno  ||  fd  di  sitami, 
sognarsi. 

Se  us  si  a,  s.  /.  sòccida  |j  piggìd  do  be- 
stiamme  in  — ,  pigliare  bestiame  a 
soccio. 

Sèuxo,  s.  ni.  suocero. 

Sèuxoa,  s.  f.  suocera  |j  ma  —  a  V  è 
morta,  non  ho  più  nessuno  che  mi 
possa  comandare,  badate  se  dò  retta 
a  voi. 

Severità,  s.  /.  severità,  rigore. 

Sevo,  s.  m.  sego  ||  dà  do  — ,  adulare. 

Sexa,  s.f.  ciliegia  |j  —  antana,  ciliegia 
amarena  j|  —  iscioa,  viscida  ||  —  ca- 
mogginn-a,  ciliegia  marchiana  ||  — 
dtiaxa,  ciliegia  duracine  jj  —  giunca, 
ciliegia  moscadella  ||  —  nei  gru,  ci¬ 
liegia  corbina  jj  —  granfionn-a ,  dura¬ 
cine  marchiana  jj  — piscia  ièna,  ciliegi  a 
acquaiola. 

Séxseo,  s.  m.  ciriegeto. 

Sexendè,  s.  in.  luminello,  lumicino  da 
notte. 

Sèxetta,  s.  f.  ciliegia  secca  jj  —  in  to 
spirito,  ciliegia  in  guazzo  j]  —  candìa , 
ciliegia  candita. 

Séxiroo,  s.  m.  senno,  giudizio. 

Sazio n,  s,  f.  sezione,  divisione. 


Sezze,  agg.  num.  sedici. 

Sezze,  s.  m.  deretano  (*  z.  arcaico  sè^e, 
sedere). 

Sezze n,  s.  m.  sedicesimo. 

Sfacci  ad  do,  agg.  sfacciato,  sfrontato. 
Sfacciatàggine,  s.  f.  sfacciataggine. 
Sfacci  òli,  agg.  sfacciato. 

Sfarso,  s.  ni.  sfarzo,  pompa. 

Sfèuggia,  s.  f.  sfoglia. 

Sfèuggia,  v.  a.  sfogliare. 

Sfeuggià  ( torta  — ),  s  f.  torta  sfogliata. 
Sfèuaqio,  s.  mi  sfogliatina,  pasticcino  di 
pasta  sfoglia. 

Sfèugo,  s.  m.  sfogo  j|  erpete. 

Sfi  ano  6  u,  agg.  sfiancato. 

Sfiarsoàse,  n.  p.  sfilacciare. 

Sfiatàse,  n.  p.  sfiatarsi. 

Sfidda,  s.f.  sfida, 

Sfiddà,  v.  a.  sfidare. 

Sfinito,  agg.  spostato,  fiacco. 

Sfoddra,  v  a.  sfoderare,  sguainare. 
Sfoga,  v.  a.  sfogare  ||  —  se,  v.  r.  sfo¬ 
garsi. 

Sfoggia,  v.  ».  sfoggiare  (vestiti);  sfo¬ 
gliare  (carte). 

Sfortiìnn-a,  s.  f.  sfortuna,  disdetta. 
Sfortùnnou,  agg.  sfortunato. 

Sforsà,  v.  a.  sforzare  |)  —  se,  v.  r. 
sforzarsi  jj  —  se  fin  brasso,  dinoc- 
carsì  un  braccio. 

Sforso,  s.  m.  sforzo. 

Sfratta,  v.  n.  sfrattare. 

Sfratto,  s.  ni.  sfratto. 

Sirenòu,  agg.  sfrenato,  impetuoso. 
Sfrexo,  s.  m.  sfregio,  villania. 
Sfrezzà,  v.  a.  accecare. 

SfrezzatQa,  s.  f  accecatura. 

Sfròuxà,  v.  a.  [strafugare],  contrabban¬ 
dare. 

Sfróuxado,  s.  in.  [s  trafugato  re],  contrab¬ 
bandiere. 

Sfróuxo,  s.  in.  frodo,  contrabbando  || 
de  — ,  di  straforo,  di  soppiatto,  dì 
contrabbando,  furtivamente. 

Sfùbbià,  v.  a.  sfibbiare. 

SI  firn  ma,  v.  a.  sfumare. 

Sga  bella,  v.  a.  sdaziare,  svincolare. 
Sgagginou,  agg,  svelto,  svegliato,  furbo. 
Sgaibà,  v.  a.  togliere  la  grazia,  far 
perdere  il  garbo. 
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Sgaibóu,  p.p.  sgheronato,  senza  garbo, 
senza  grazia. 

Sgambetta,  v.n.  sgambare,  sgambettare. 

Sgampi,  m.  pi  trampoli. 

Soanasciàse  (da-o  rie),  v.  r.  sganasciar 
(dalle  rìsa). 

Sganzi'a,  s.  /.  scansia,  scaffale. 

Sgarbà,  v.  a.  vuotare,  incavare  (legno). 

Sgarbellà,  v.  a.  scalfire,  lacerare'. 

Sgarbellèuìa,  s.  /.  scalfittura. 

Sgarbòu,  agg.  sgarbato. 

Sg ardirsela,  s.f.  colpo  col  perno  della 
trottola. 

Sgarza,  s.  f.  velo  da  stacci. 

Sgarzà,  v.  a.  garzare  e  cardare. 

Sgavazzi,  tn.  pi.  carabattole,  ciarpe, 
oggetti  inservibili. 

Sghéuà,  v.  n  (coni.)  volare. 

Sghèuo,  s.  m.  ( cont .)  volo. 

Sgbindà,  v.  ».  sottrarsi,  sfuggire  un 
obbligo,  mancare  ai  propri  doveri 
|J  venir  meno  a  un  impegno  assunto. 

Sgliiribisso,  s.  in.  ghiribizzo. 

Sgniaccà  (in  prexon),  v.  a .  mettere  in 
prigione  (*  pieni,  sgitìachè). 

Sgobba,  v.  n.  sgobbare,  lavorare  molto 
II fa— ibi,  far  filare  o  frullare  uno. 

Sgobbon,  s.  m.  sgobbone,  lavoratore 
indefesso. 

Sgomentàse,  ».  p.  sgomentarsi. 

Sgorbia,  s.f.  sgorbia,  subbia  (scalpello 
a  doccia). 

Sgraìà,  v.  a.  sprecare,  sperperare. 

Sgraion,  s.  in.  sperpera tor e,  sciupone. 

Sgrana,  v.  a.  sgranare,  sbaccellare  [| 
sgranellar  (l’uva)  |J  —  se,  saltar  via 
una  scheggia  (detto  di  pietre  preziose). 

Sgranòu,  p.p.  sgranato  |[  guasto  attorno 
a'l’ (detto  di  pietra  preziosa). 

Sgranfi g na,  v,  a.  graffiare  ||  s.  f.  graf¬ 
fiatura. 

Sgranfignèuia,  s.  /.  graffiatura. 

Sgrascià,  v.  a.  digrassare. 

Sgravàse,  ».  p.  sgravarsi,  alleggerirsi. 

Sgrèuzzo,  agg.  (pop.)  greggio'^  "ruvido 
Il  rozzo,  scortese. 

Sgrezzo,  agg.  greggio. 

bgroscià,  v.  a.  digrossare. 

Sgrugnotto,  s.  m.  sgrugnone. 

Sguaiòu,  agg,  svagato,  distratto. 


Sguai  drlnn-a,  s.  f.  sgualdrina. 

Sguarà,  v.  a.  lacerare,  stracciare. 

Sgtiàro,  s.  m.  straccio,  stracciatura. 

Sguaron,  s.  m.  svarione,  strafalcione 
||  parola  alquanto  libera. 

Sguassà,  v.  ».  diguazzare;  sciacquare 
Il  (fig-)  scialare,  profondere  danari, 
prodigaleggiare,  spendere  largamente. 

Sguasso,  s.  m.  sfarzo,  sfoggio,  scialo 
||  no  gb’  è  da  fd  di  —  i,  non  c’  è 
scialo,  (quel  che  c’è  è  strettamente 
necessario). 

Sguasson,  s.  m.  acquazzone. 

Sguassoso,  agg.  sfarzoso,  pomposo. 

Sguàttero,  s.  m.  guattero, 

Sgobba,  s.  f.  scopa  di  bordo. 

Sgubbà, v.n.  sfacchinare, stentare  ||  fa — 
un,  far  frullar  uno,  farlo  faticare  o 
lavorare. 

Sgubbon,  s.  m.  sgobbone,  lavoratore 
accanito. 

Sguerso,  agg.  imbarcato,  curvato  (legno). 

Sgorbia  (da  caagd),  s.  f.  stampa. 

Sguscia,  s.  f.  guscio,  scorza,  corteccia  || 
incavo,  scanalatura. 

Sguscia,  v.  a.  sgusciare,  digusciare, 
cavar  dal  guscio. 

Sia,  s.  f.  zigolo,  figolo  ||  —  da  canne, 
migliarino  di  padule  ||  —  da  neive, 
zigolo  della  neve  ||  —  montagninn-a, 
zigolo  nero  ||  —  nostra,  zigolo  mu- 
ciatto  ||  —  pagghea,  zigolo  giallo  (uc¬ 
celli). 

Sia,  v.  ».  zirlare,  sibilare  [}  —  a  unn-a 
personn-a,  chiamare  una  persona  con 
un  certo  sibilo  o  fischio  simile  al 
«  pss  ». 

Sissn ,  s.  i ».  raperino,  verzellino  (uccello). 

Siaou,  s.  m.  passera  di  palude. 

Siassà,  v.  a.  stacciare;  scegliere  |j  s.f. 
stacciata. 

Si  assetto,  s.  f.  stacciolo  ||  —  da  infainà, 
vaglietto  jj  —spesso,  reco,  stacciò  fitto, 
radojl^wsj»  a-o  — ,  passar  per  lo 
staccio  ||  zflgd  a-o  — ,  fare  alla  cernita 
(gioco  fanciullesco). 

Siasso,  s.  m.  staccio. 

Sibbo  (èse  de  — ),  ì.  v.  essere  un  gran 
mangiatore,  essere  di  gran  pasto 
(v.  gibbo). 
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Sibbta,  s.  f.  (f.)  bersaglio. 

Siettoa,  s.f.  gheppio,  grillaio  (uccello). 

Sìffon  (de  sel% U  s'  m  sifone  (bottiglia 
di  seltz). 

Sigàa,  s.  f.  cicala  ||  ave i  a  —  in  scici 
canna ,  essere  molto  espansivo,  ciar¬ 
liero  ][  grati  A  0  al  à  — ,  stuzzicar  qu. 

Sigaretta^  s.  f.  sigaretta. 

Sigaro,  s.  in,  sigaro  1!  —  co-a  paggetto, 
sigaro  Sella  ]f  —  da  paggia,  sigaro 
Virginia  ]|  cA  de  — ,  mozzicone  di 
sigaro. 

Sighèugna,  s.f.  cicogna  |j  mazzacavallo. 

Sìghtri,  s.  in.  spigoletto,  individuo  min¬ 
gherlino. 

Signati,  ni.pl  [designati,  eletti]  |j  ghe 
11’ è  pe-i  — ,  e  pe-i  beali,  ce  n’è  a  iosa, 
a  esuberanza  (*l.  signatus). 

Silenzio,  s.  in.  silenzio. 

Siila  (no — ),  v.  fi.  non  dir  sillaba,  non 
fiatare,  non  far  motto. 

Sillaba,  s.  f,  sillaba. 

Sillabalo,  s.  m.  sillabario,  abbecedario. 

Silos,  in.  pi.  silos  (magazzini  granari) 
("“ebraico  sylos ,  sotterraneo  ove  ap¬ 
punto  conservami  le  granaglie). 

Simixa,  s.  in.  cimice  (v.  fimixa). 

Simma,  s.  m  cima  (v.  cimimi). 

Si  111  ma- costi,  s.  in.  stiaccino  (uccello). 

Simpatia,  s.  f.  simpatia. 

Simpàtico,  agg.  simpatico 

Sin  cerase,  ».  p.  sincerarsi. 

Sìnceri!®,  s.  f.  sincerità. 

Sincope,  s.  f.  sincope. 

Singao,  s  in.  zingaro  jj  mangia  a  merda 
de  — .  far  il  profeta  a  buon  mercato. 

Singolare,  agg.  singolare,  strano. 

Singulto,  s.  »?•.' singulto,  singhiozzo. 

Sinsa,  s.  f.  brendolo,  sbrendolo,  straccio 
!!  perde  e  —  e,  sbrendolare,  seminar 
sbrendoli,  essere  lacero  negli  abiti. 

Sinsàa,  s.  f.  zanzara. 

Sio,  s.  m.  zirlo,  sibilio,  zufolo. 

Si  otto,  s.  in.  cerotto  (v.  fiotto). 

Si 5u la,  s.  f.  cipolla  (v  (iònia). 

Sióulette,  f.  pi.  cipolline  (in  aceto). 

SiÒulon,  s.  m.  bietolone. 

Sì  -  sì,  s.  ni.  spioncello  ||  —  da  góa 
rossa,  pispola  gola  rossa  (uccelli) 
||  (fig.)  sciugnoìo,  individuo  stecco- 


nito,  spersonito  ;  persona  esile,  secca, 
strinata,  di  poca  apparenza  0  pi  eco  lina, 

Sitto,  agg.  zitto  ||  stà  — ,  star  cheto, 
tacere. 

Sivello,  s.  m.  perno  ferma-ruota. 

Si  vetta,  s.  f.  civetta  ||  —  testa  grossa, 
civetta  capo  grosso  (v.  civetta). 

Slxella,  s.  f.  ( riv .)  orbettino  (serpen¬ 
tello  innocuo). 

Ski,  ni.  pi.  ski,  sorta  di  pattini  da  neve 
lunghissimi  (*D.  ski,  sandalo  per  cani, 
minar  sulla  neve). 

Slansàse,  ».  p ■  slanciarsi. 

Si  anso,  s.  m.  slancio. 

SlavQii,  agg.  dilavato,  slavato. 

Slipin-car,  s.  in.  (1.)  vagone  a  letti. 

Slitta,  s.  f.  slitta. 

Slitta,  v.  n.  sdrucciolare. 

Slogàse,  v.  r.  slogarsi  ||  —  iln  brasso, 
ùnn-a  gamba,  slogarsi,  dinoccarsi, 
lussarsi  un  braccio,  una  gamba. 

Slogatila,  s.  /.  slogatura,  dinoccatura, 
lussazione 

Slunghi,  v.  a.  allunghire,  allungare. 

Smacco,  s.  in.  smacco. 

Smalta,  v.  a.  smaltare. 

Smaltatila,  s.  f.  smaltatura. 

Smaltì,  v.  a.  smaltire,  spacciare. 

Smaltimento,  s.  vi.  smaltimento,  spac¬ 
cio. 

Smalto,  s.  m.  smalto. 

Smangia,  v.  a.  prudere,  dar  prurito 
(*F.  dèm  anger)  |]  — se,  v  r.  logorarsi. 

Smangiaxon,  ‘  s.  f.  prurito,  prudore, 
cociore, 

Smangiou,  agg.  corroso,  consumato. 

Smània,  s.  f.  "smania,  ticchio,  fregola 
||  —  e,  gestri  ||  mèttise  a  fd  de  —  e, 
dar  nelle  smanie. 

Smania,  v.  ».  smaniare. 

Smantella,  v.  a.  smantellare. 

Smarrito,  agg.  smarrito,  sbigottito. 

Smaschera,  v,  a  smascherare. 

Smaxì  (fd  — ),  l.  v.  (coni.)  far  stizzire. 

StoiaxiO,  agg.  corrosi,  guasto  j|  smar¬ 
rito,  sbigottito. 

Smentì,  v.  a.  smentire. 

Smentia,  s.  f.  smentita. 

Smergo,  s.  in.  smergo  ||  —  glauco,  pe* 
sciaiola  ^uccelli).  " 
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:a’  I  Smerìglio,  5.  m.  smeriglio. 

Sméuggia,  *  /.  acquitrino. 
toi  I  gtnèuve,  v.  a.  smuovere. 

I  Smezza,  v.  a.  dimezzare. 

Sminuzza,  v.  a.  sminuzzare. 

Sminzo,  agg.  smilzo. 

Smoking,  s.  in.  (i.)  giacca  nera  da 
visite. 

Smonta,  v.  a.  smontare. 
ìve  I  Smorfia,  s  f.  smorfia  ||  fa  de  —  e,  far 
tn*  f.  ie  boccaccie. 

(Smorto,  agg.  smorto  ||  scolorito. 

Stmià,  v.  a.  smurare,  togliere  un  ferro 
dal  muro. 

Snervàse,  v.  n.  snervarsi, 

Sój  agg-  e  pron,  suo,  sua,  suoi,  sue  |] 
avei  do  —,  aver  beni  stabili,  rendite 
\\fdne  de  — ,  far  delle  sue  solite 
scioccherie  ||  sid  in  scià  — ,  star  so¬ 
stenuto  o  conservare  il  proprio  de¬ 
coro. 

irai  |  Sò,  s,  m.  sugherello,  tracuro  (pesce). 

So,  s.  tra.  sole  ||  avei  de  tare  a-o  — , 
-■  r  possedere  tenute,  beni  stabili,  ville  || 
colpo  de  — ,  insolazione  ||  da  un  — 
all’  atro,  dalla  sera  alla  mattina  jj 
pelle  da — sbarazzino,  bindolaccio, 
girellone  |j  vedde  o  —  a  quadretti, 
ac- 1;  essere  in  prigione  ||  tià  scià  o  —  co-e 
stanghe,  far  le  fatiche  d’Èrcole. 

Soa,  v.  a.  risolare  jj  s.  m.  solaio, 
rito  1  Soarfa,  n.  p.  [sior  Alfa,  monsù  Alfa; 
rsi.  ■  così  chiamavano  i  toscani  il  gran¬ 
are,  1  duca]  il  padrone:  colui  che  dispone  e 
comanda  jj  taxei  che  té  arrivo u  o  sciò 
>■  1  —,  (iron.)  tacete,  che  comanda  lui  jj 

ohi  paga — ,  rompete,  il  padron  paga. 

-  s,  I  Soare,  s.  m.  (f.)  veglia  elegante,  tratte- 
nimento  serale  (in  casa  particolare) 
Soaviìse,  s.  f.  soavità. 

Sobrietà,  j.  /.  sobrietà. 

Sobritlo,  s.  in.  sussulto,  oscillazione. 
Soccbre,  v.  a.  soccorrere, 
ire.i:  Sacietée,  j.  /.  società,  compagnia. 
ar-|.  Soda,  s.  f.  soda  jj  —  vater  (i.),  soda 
I  water  (acqua  gazosa  acidula). 
Soddisfa,  v.  a.  soddisfare. 

Soddisfazion,  s  f,  soddisfazione, 
pe-t  Sodo,  s  m.  soldo  jj  accatta  dui  —  i  de 
;  >  pescio  grosso,  pretendere  dal  botte¬ 


gaio  merce  scelta  per  pochi  soldi  || 
questa  a  và  dui  —  t,  è  bella,  è  ca¬ 
rina  davvero. 

Sodo,  agg.  sodo,  solido,  resistente  j| 
batte  — ,  comportarsi  bene,  essere 
serio. 

Soetta,  s.  f.  soletta. 

Sofà,  s.  in.  (r.)  sofà. 

Soffila,  s.  f.  soffitto. 

Soffitta,  v.  a.  soffittare. 

Soffoca,  v.  a.  soffocare  jj  sentìse  ■ — , 
sentirsi  mancar  il  respiro. 

Soffocazion,  s.  f.  soffocazione. 

Soffoco  (ese  —  ),  1.  v.  essere  tempo 
afoso,  dominar  un’afa,  un’  afaccia. 

Soffrani  il,  s.  m.  zolfino. 

Soffrì,  v.  a.  soffrire  jj  no  poeì  —  i hi, 
aver  uno  in  uggia,  non  poterlo  vedere. 

Soffrilo,  s.  vi.  soffritto  jj  spassa  de  — , 
puzzo  di  rifritto. 

Soffrizze,  v.  a.  soffriggere. 

Sofistica,  su.  n.  sofisticare. 

Sofistico,  s.  ni.  fisìcoso,  meticoloso. 

Soggetto,  s.  in.  soggetto  jj  cattivo  — , 
mascalzone. 

Soggettoso,  agg.  timido,  vergognoso, 
peritoso. 

Soggezion,  s.  /.  soggezione,  vergogna 
||  avei  — ,  essere  timido,  vergognoso 
jj  posto  de  — ,  località  ove  uno  non 
può  stare  con  tutte  le  libertà  di 
casa  sua. 

Soggioga,  v.  a.  soggiogare. 

Soggiorna,  v.  n.  soggiornare,  dimorare. 

Soiggiàse,  v.  r.  star  al  sole. 

Solennità,  s.  f.  solennità. 

Solennizza,  v.  a.  solenneggiare,  solen¬ 
nizzare. 

Soifezzà,  v.  n.  solfeggiare. 

Soìfezzo,  s.  tra.  solfeggio, 

Solfo,  s.  m.  zolfo. 

Sol  idi  tee,  s.  f.  solidità. 

Solin,  s.  vi.  solino,  collo,  colletto,  bavero 
||  —  de  maneghe,  polsino,  solino  deila 
camicia. 

Solitalo,  solitario  ||  agg.  solitario. 

Sollecita,  v.  a.  sollecitare. 

Solleva,  v.  a.  sollevare  ||  —  a  casa, 
gridare  e  strepitare  (in  modo  che 
tutti  quei  di  casa  vengan  fuori). 
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Sollevazion,  s.  f.  sollevazione. 

Sollevo,  s.m.  sollevo  )|  mette  in —  a  casa , 
mettere  sossopra,  in  rivoluzione  la 
casa. 

Soluzion,  s.  f.  soluzione. 

Solvibilità,  s.  /.  solvibilità. 

Soma,  s.  m.  soma. 

Someggìansa,  s.  f.  somiglianza. 

Som  oggi  ante,  agg.  somigliante. 

Somma,  v.  a.  sommare» 

Som  macco,  s.  in.  sommacco  (pianta) 
||  scorsa  de  — ,  corteccia  di  sommacco. 

Somministra,  v.  a.  somministrare. 

Sommiscion,  s.  f.  sottomissione. 

Sommitee,  s.  f.  sommità. 

Son,  s.  m.  suono  ||  a  — de,  a  forza  di. 

Sonda,  s.  /.  sonda,  scandaglio. 

Sonda,  v.  a.  sondare,  scandagliare. 

Soperchia,  s.  f.  soperchieria, 

Soppegà,  v.  ».  zoppicare. 

Soppo,  agg .  zoppo. 

Sopporta,  v.  a.  sopportare. 

Soppresclon,  s.  f.  soppressione. 

Soppressa,  v.  a.  soppressare. 

Sopprimine,  v.  a.  sopprimere. 

Sopraffa,  v.  a.  sopraffare. 

Sopraffin,  agg.  sopraffino. 

Soprano,  s.  in.  soprano. 

Sopravansà,  v.a.  sopravanzare,  superare. 

Sopravvento,  s.  m.  sopravvento,  supre¬ 
mazia. 

Sopravvive,  v.  »,  sopravvivere. 

Soracco,  s .  m.  saracco. 

SoroS,  v.  a.  solcare. 

Sorchetto,  s.  ni.  aiuolo  (rete  da  caccia), 

Sorco,  s.  m.  solco. 

Sordattàia,  s.  f.  soldatesca. 

Sordatto,  s.  m.  soldato  ]|  (fig.)  donna 
alta,  forte  e  d’ aspetto  virile  j|  —  do 
Pappa  che  ghe  ne  vóti  sette  pe  arrancò 
ihm-a  patatta,  soldati  del  Papa  che  ce 
ne  vuol  sette  a  sbarbare  una  rapa. 

Sordità,  s.  /.  sordità. 

Sordo,  agg. sordo  ||  —cornine  ila  lambito, 
sordo  come  una  campana  j|  àspao  —, 
soppiattone  \\  fd  0  —,  far  orecchie  da 
mercante. 

Sordonn-a  («  — ),  l.  avv.  alla  cheti¬ 
chella,  di  soppiatto. 

Sorella,  s.  f.  suora  di  carità,  monaca, 


Sorfo,  s.  m.  zolfo. 

Sorgetto,  r.  m.  punto  a  cavalletta. 

Sormonta,  v.  a.  sormontare. 

Sorpassa,  v.  a.  sorpassare. 

Sorprelza,  s.  /.  sorpresa. 

Sorprende,  v.  a.  sorprendere. 

Serva,  prep.  sopra  ||  oltre  H  andò,  de  —, 
traboccare. 

Sorveciù,  j.j».soprappiù  j|  de — ,inoltre. 

Sorveggìà,  v.  a.  sorvegliare,  vigilare. 

Sorveggiansa,  s.  f.  vigilanza, 

Sorveman,  s.  vi.  sopraggitto,  sopram- 
mano  (forte  cucitura). 

Sorvenomme,  s.  m.  soprannome. 

Sorvia,  prepi.  (pop.)  sopra  ||  andò  de  — , 
traboccare. 

Sorvin,  agg.  supino. 

Sospeizo,  p.  p.  sospeso. 

Sospende,  v.  a.  sospendere. 

Sospenscìon,  s.  f.  sospensione. 

Sospensivo,  s.  m.  sospensorio. 

Sospetta,  v.  n.  sospettare  |[  dà  da  — , 
insospettire,  far  sospettare. 

Sospià,  v.  n.  sospirare  J|  dd  da  — ,  far 
sospirare,  causar  soverchia  pena. 

So  spio,  s.  m.  sospiro  \\  cacciò  di  —  i, 
sospirare. 

Sosta,  s.  f.  sosta  (fermata),  sosta  (di¬ 
ritto  che  pagasi  per  aver  lasciato  la 
merce  nei  magazzini  oltre  il  tempo 
stabilito). 

Sostansa,  s.  f.  sostanza, 

Sostanzioso,  agg.  sostanzioso,  nutritivo. 

Sostegni,  v.  a.  sostenere  ||  reggere 
||  —  se,  v.  r.  sostenersi. 

Sostegni  mento,  s.  m.  sostentamento. 

Sostegno,  s.  vi.  sostegno. 

SostegnQo,  p.  p.  sostenuto  ||  sia  — ,  star 
sul  grave  con  uno. 

Sostenta,  v.  a.  sostentare,  alimentare. 

Sosti  lui,  v.  a.  sostituire. 

Sostituto,  s.  in.  sostituto. 

Sostitfizlon,  j.  /.  sostituzione. 

Sosto  (a  — ),  l.  av.  al  riparo  (della 
pioggia). 

Sètta,  s.  f.  (pisi,  ciotta],  cacata,  muc¬ 
chio  di  sterco  (larga  evacuazione 
umana  0  di  animale  vaccino). 

Sfitta,  avv.  sotto  ||  andò  — ,  andar  sotto 
le  armi. 
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Sottann-a,  f.  sottana. 

Sotterra,  v.  a.  sotterrare. 

Sottesorva,  avv.  sottosopra,  in  confu¬ 
sione. 

Sottesto,  s.  vi.  cercine. 

Sotti,  agg.  sottile  jj  —  cornine  un  fida, 
sottile  come  un  ago  |[  butta  — ,  dare 
un  filo  di  liquido  (detto  di  fontana 
0  cannella)  Jj  mangia,  belve  —,  (fig.) 
mangiare,  bere  molto,  essere  un  gran 
mangione  o  un  gran  bevitore. 

Sottilizza,  v.  a.  sofisticare,  cavillare, 

Sottintende,  v.  a.  sottintendere. 

Sotto,  prep.  e  avv.  sotto  jj  anàti  — , 
andar  sottomano  [|  ese  de  — ,  essere 
in  perdita  |]  fusela  — ,  empiersi  ì  cal¬ 
zoni  |J  gb'  è  quarcosa  — ,  gatta  ci  cova 
[|  —  coverta,  sotto  coperta  (nella 
stiva  della  nave). 

Sottocóa,  s.  in.  codone  }[  méttilo  —  a 
un,  gabbar  uno. 

Sottocoppa,  s.  m.  scfttocoppa. 

Sottogamba  (fa  de  —  ),  l.  av.  attuare 
facilmente,  come  se  nulla  fosse. 

Sottogoa,  s.  m  sottogola,  soggolo. 

Sottolinea,  v.  a.  sottolineare. 

Sotto I Ornine,  s.  m.  sottolume,  posalumm 

Sottoman,  s.  m.  sottomano  |]  avv.  di 
nascosto. 

Sottomari n,  s.  m.  battello  sottomarino. 

Sottomette,  v.  a.  sottomettere,  assog¬ 
gettare  [|  sottométtise,  v.  r,  sottomet¬ 
tersi^  assoggettarsi. 

Sottomiscion,  s.  f.  sottomissione. 

Sotto  pan  sa,  s.  in.  sottopancia  (cinghia). 

Sottoponn-e,  v.  a .  sottoporre. 

Sottoscaa,  s.  in.  sottoscala. 

Sottoscrive,  v.  n.  sottoscrivere  ||  vie 
ghe  sottoscrìvo,  accetto  sin  d’ora, 
vorrei  che  così  fosse. 

Sottoscrizion,  s.  f.  sottoscrizione. 

Sottosorva,  avv.  sottosopra. 

Sottosta,  v.  n.  sottostare  ||  subire. 

Sottotenente,  s  m.  sottotenente. 

Sottovitta,  s.f.  sottovita,  carnicino  nm- 

_  liebre. 

Sattovoxe,  avv.  sottovoce,  a  bassa  voce. 

Sottrae,  v.  a.  sottrarre. 

Sottrazion,  s.  f.  sottrazione. 

Sovente,  soventi,  avv.  sovente,  spesso. 


Sovranitae,  s.  f.  sovranità. 

Sovrasta,  v.  n.  sovrastare. 

Sovratfltto,  avv.  sopratutto. 

Sovvegni,  v.  a.  sovvenire,  soccorrere. 

Sovvenzion,  s.  f.  sovvenzione. 

Spà,  s.  f.  spada  ||  erba  — ,  aloe  ameri¬ 
cana  11  pescìo  —,  pesce  spada. 

Spacca,  v.  a.  spaccare, fendere,  aprire  jj 
v.n.  millantarsi  ||  — se,  v.  r.  spaccarsi, 
fendersi. 

Spaccamonti,  s.  in.  spaccone,  spacca¬ 
montagne,  millantatore. 

Spaccata,  s.  f.  spacconata. 

Spaccato,  s.  in.  spaccato. 

Spaccatila,  s.  f.  spaccatura. 

Spaccia,  v.a.  spacciare  jj  —  se,  v.r.  spac¬ 
ciarsi,  farsi  credere. 

Soacclou,  p.  pass,  spacciato  ||  —  dai 
megbiy  spacciato,  spedito  dai  medici. 

Spaccio,  s.  ni.  spaccio. 

Spacconata,  s.  f.  spacconata. 

Spaccon,  s.  m.  spaccone,  millantatore. 

Spadaccin,  s.  m.  spadaccino. 

Spadon  (pei  — ),  s.  m.  pera  spadona. 

Spasgo,  s.  in.  (pop.)  asparago. 

Spaghetti,  vi.  pi.  vermicèlli  (pasta  ali¬ 
mentare)  ||  —  da  pane,  vermicelli 
piccoli. 

Spaghetto,  s.  in.  spago,  cordoncino  da 
pacchi  |[  avel  do  —  (fig-),  aver  gran 
paura. 

Spag  noi  letta,  s.f.  spagnoletta,  sigaretta. 

Sp agno  Netto,  s.  m.  favotta  (pesce). 

Spagnoilo,  agg.  spagnuolo. 

Spago,  s.  m.  spago  j]  (fig.)  paura. 

Spalanca,  v.  a.  spalancare. 

Spalla,  s.  /.  spalla,  òmero  jj  avei  70 
anni  in  sce  —  e,  aver  70  anni  sul 
groppone  Jj  arrembi  a  e  —  e,  affibbiare 
a  uno  un  fastidio,  o  un  seccatore 
||  viti  chi  ha  da  — ,  vino  forte,  spi¬ 
ritoso. 

Spallea,  s.  f.  spalliera. 

Spalletta,  s.f.  spalluccia  |j  — d’ agnelletto, 
pancetta  d’ agnello  ripiena  ||  porti 
in  — ,  portar  uno  in  spalluccia,  a 
pentoline  (a  cavalcioni  al  collo). 

Spallezzà,  v.  a,  spalleggiare,  appog¬ 
giare. 

Spallinn-a,  s.  f.  spallina. 
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Spallon,  i.  m,  spalla. 

Spalloni,  s.  f.  urto  colla  spalla. 

Spampaggìà,  v.  a.  sparpagliare. 

Spampanata,  s.  f.  millanteria. 

Spampanon,  s.  m.  millantatore. 

Spande,  v  n.  spandere  [|  0  troppo  0 — , 
il  troppo  storpia  ||  spende  e  — ,  spen¬ 
dere  senza  misura. 

Spandente,  s.m.  tubo  scaricatoio  ]]  aveì 
di  —  j,  {fig.)  aver  de’  bachi  che 
rodono. 

Spantega,  v.  a.  spargere,  sparpagliare 
|j  divulgare,  far  correre  la  notizia. 

Spara,  v.  a.  sparare,  far  fuoco  ||  —  de 
baile ,  raccontar  frottole  ||  —  le  grosse , 
dire  cose  incredibili. 

Spàrago,  s.  ni.  asparago. 

Sparagna,  v.  a.  (pop.)  risparmiare. 

Spàrexo,  s.  m.  asparago. 

Spari,  v.  n.  sparire,  comparire 

Sparla,  v.  n.  sparlare. 

Sparlo,  s.m.  sparlotto,  spar  letto  (pesce). 

Sparmà,  v.  a.  spalmare. 

Sparmaceto,  s.  m.  spermaceti  (bianco 
di  balena). 

Spannatila,  j.  /.  spalmatura. 

Sparo,  s.  vi.  sparo. 

Sparpaggià,  v.  a.  sparpagliare,  spar¬ 
gere, 

Spartì,  v.  a.  spartire,  dividere  ]]  —  V davo 
in  dui ,  conciliare  le  cose,  cedere  da 
ambo  le  parti  |]  —  0  dito,  squartar 
lo  zero  |]  —  «  riga,  scriminarsi  i 
capelli  jj  —  se,  v.  r.  dividersi,  sepa¬ 
rarsi. 

Spartilosso  ( pérsego  —),  s.  m.  pesca 
spiccatola. 

Sparilo,  p.  p.  diviso  ||  s.  vi.  spartito. 

Spartitila,  s  f.  spartitura. 

Spartizion,  s,  f.  spartizione,  divisione. 

Sparto,  s.  m.  sparto  (erba  da  stuoie). 

Sparve,  s.m.  sparviere  tuccello;  e  arnese 
da  muratore). 

Spascionàse,  v.  a.  spassionarsi,  sfogarsi 
confidando  altrui  i  proprii  affanni. 

Spaso,  agg.  sparso,  disteso,  spianato. 

Spassa,  v.  a.  spazzare,  scopare  |j  —  i 
vesti,  spazzolare. 

Spassa,  s.  /.  spazzata,  spazzolata. 

Spassacammin,  s.  m.  spazzacamino. 


Spassatila,  s.  f.  spazzatura. 

Spassi n,  s.  vi.  spazzino  ]]  caro  da  — .  ■ 
carro  (pel  trasporto)  delle  iramou'  B 
dizie. 

Spasso,  s.  vi.  spasso,  diporto  ||  amìé  | 
a  — ,  andare  a  passeggio  |j  manda  a  -  K 
licenziare 

Spassola,  s.  f.  scopa,  granata  |]  — 
Parma,  granata  (di  saggina)  ||  —  èm 
brtlgo ,  scopa  0  granata  di  scopa  ||  f 
—  de  pei ,  spazzola  di  crine  pei  pa-|; 
violenti  ||  ese  de  casa  camme  a  -, 
essere  famigliarissimo  in  una  casa.  I 

Spassoià,  s.  f.  colpo  di  granata  0  di 
scopa  jj  dà  de  spassoies,  percuotere  [' 
colla  scopa  o  colla  granata. 

Spassoietta,  s.f.  spazzoletta,  spazzoli  I 

Spassoin,  s.m .  spazzolino,  granatuz^  t 
scopetta. 

Spato  a,  s.  /.  mignattaio  (uccello). 

Spàtola,  s.f.  spatola,  tagliacarte  [I  —  f'] 
pesci,  taglìapesce,  spatola  da  pesce» 
j|  —  dì  pittoi ,  mestichino. 

Spattaràse,  v.  r.  sdraiarsi,  distenderà® 
0  sedere  con  tutta  comodità;  starili 
in  panciolle  (*$■  despatarrarse). 

Spallarci),  p  p.  sdraiato  comodamente» 

Spaventa,  v.  a  spaventare. 

Spaventaggio,  s.  m.  spauracchio,  spa-R 
ventapasseri. 

Spaximà,  v.  ».  spasimare. 

Spaxi mante,  agg.  spasimante  ||  s.  m|; 
cascamorto. 

Spàxi mo,  s.  m.  spasimo,  paura,  batti¬ 
cuore. 

Spaziezzà,  v.  a.  spazieggiare  (le  parole- j| 

Spazio,  s.  m.  spazio,  stacco,  dislacci» 
||  spasso,  diporto  ||  ese  a  — ,  essere®; 
disoccupato,  senza  impiego  ||  manlm 
a  — ,  licenziare,  congedare,  dare  1# 
sfratto. 

Spaziositae,  s.  f.  spaziosità. 

Specialitse,  s.  f.  specialità.  I 

Specie,  s.  f.  specie,  sorta  \\fd  —,  fi';- 
maraviglia,  senso,  colpo. 

Specifica,  v.  a.  specificare. 

Specificazion,  s.  f.  specificazione. 

Spècola,  s.  f.  specola. 

Specula,  v.  n.  speculare. 

Speculato,  s.  m.  speculatore. 
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Speco  lazion,  s.  fi  speculazione. 

Spedì,  v.  a.  spedire,  inviare,  mandare 
qc.  ||  sbrigare  uno  j|  —  in  dà  gami- a, 
sdoganare  merci. 

Sperilo,  p-p-  spedito,  inviato;  sbrigato 
|  agg.  sollecito,  svelto,  lesto,  spedito 
jj  [  — da-i  Pieghi,  spacciato  dai  dottori. 
Speriìtessa,  s.  fi  speditezza,  prontezza. 
Spedizion,  s.  f.  spedizione,  spaccio. 
Spedizione,  s.  in.  spedizioniere. 
Spegassa,  v.  a.  scarabocchiare. 
Spegassin,  s.  in.  coloritore,  verniciatore. 
Spegasso,  s.  m.  scarabocchio,  sgorbio. 
Spegetto,  s.  in.  specchietto. 

Speggetti,  in.  pi  occhiali  ||  —  a-o  pane, 
bruciacuio  (bruciore  al  deretano  dopo 
aver  cavalcato), 

Spegià  (e  éuve),  v.  a.  sperare  le  uova. 
Spègiàse,  v.  r.  specchiarsi. 

Spégio,  s.  in.  specchio  [[  liixi  cornine 
un  —,  essere  nitido  come  uno  spec¬ 
chio  il  (fig.)  esempio,  prova,  saggio 
||  altaccdse  a-i  —  i,  apporsi  alle  pan¬ 
dette  (trovar  da  ridire  su  tutto). 
Speìza,  s.  f.  spesa  ||  fd  a  — ,  far  la 
spesa  giornaliera  ||  bighe  a  —,  tornar, 
francar  la  spesa  (di  fare  qc.)  ||  levdse 
d’ in  scè  spaile,  morire  ||  no  ghe  a  —, 
non  vale  la  pena. 

Spella,  v.  a.  scorticare,  scoiare,  torre 
la  pelle  ||  sbucciare,  dipelare,  levar 
la  buccia,  la  pellicola  j|  —  dà  pitia, 
aver  la  tremarella  ||  —  Un,  pelar  uno 
vivo,  {fig. )  farlo  pagare  soverchia¬ 
mente  caro  ||  —  se  unn-a  gamba,  fui 
piy  ^sbucciarsi  una  gamba, "un  piede. 
Spel leuia,  s.f.  spellatura,  scorticatura, 
sdrucio, ^sbucciatura  (alla  ninno  ecc.) 
upelllnsigà,  v  a.  pizzicare,  pizzicottare. 
Spellinsigà,  s.f  pizzicotto  ||  —  de peivie , 
de  sd,  un  pizzico  di  pepe,  di  sale. 
Speliins[gon,  s.  w.  pizzicotto. 

Spelùccà,  ^  v.  a.  spicciolare,  spiccar  le 
foglie  ai  fiori. 

Spendaeso,  agg.  spendereccio,  prodigo 
|]  J.  111.  spendaccione. 

Spende,  v,  a.  spendere  ||  —  e  spande , 
spendere  senza  ritegno  ||  spèndiseli 
ben,  far  un  buon  affare,  pagar  le  cose 
un  prezzo  moderato. 


Spendiggion,  s.  in.  spendaccione. 
Spenrfùssà,  v.  a.  spendacchiare. 
Spennaggi,  m.  pi.  capelli  irti,  arruffati. 
Spennaggia,  v.  a.  spennacchiare,  sca¬ 
pigliare. 

Spennaggio,  s.  in.  sciattone. 
Spennaggiou,  p.  p.  spennacchiato,  sca¬ 
pigliato. 

Spenscieróu,  agg.  spensierato. 

Spénser,  spensero,  s.  w.spenser  (soprav¬ 
veste  da  donna,  cappotto  da  ufficiale). 
Spera,  v.  a.  sperare  [[  caccili  all’àia  e  — 
in  Dio,  rimettersi  alla  sorte 
Sperde,  v.^n.  stingere,  sbiadire. 
Sperimenta,  v.  a  sperimentare. 
Speron,  5.  in.  sprone,  sperone  \\  figgili 
co-i  speroin,  zitella  attempata. 
Sperona,  s.  fi.  speronata,  spronata. 
Sperso,  agg.  sbiadito, 

Sperunsi'o,  agg.  magro,  asciutto,  ma¬ 
cilente,  raggrinzato,  intristito. 
Sperunso,  s.m.  catriosso  (persona  che 
ha  perso  il  brìo,  la  venustà,  la  fre¬ 
schezza)  ||  animale  macilento  ;  pianta 
intristita. 

Sperzùàse,  n.  p.  spergiurare,  giurare  || 

0  s* e  sper^uóu,  giurò  sul  suo  onore. 
Sperzflo,  s.  in.  giuramento,  impreca¬ 
zione. 

Spesa,  v.  a.  spesare. 

Spesetta,  s.  f.  spesuccia. 

Spessa,  v.  a  cambiare  una  moneta 
in  spiccioli. 

Spessezà,  v.  »,  spesseggiare. 

Spesso,  agg.  denso  (di  "liquido),  spesso 
(di  capelli,  di  rami),  pesante  (di  tes¬ 
suto)  ||  avv.  sovente. 

Spesso,  s.  m.  spessore,  grossezza. 
Spetta,  v.  n.  spettare,  appartenere. 
Spettàcolo,  s.  m.  spettacolo. 

Spettato,  s.  m.  spettatore. 

Spetti,  v.  n.  crepitare  (dicesi  del  car¬ 
bone  in  combustione). 

Spèua,  s.  f.  spola. 

Spèuggio,  s.  m.  spoglio. 

Spezia,  s.  m.  speziale  j|  —  da  dósci , 
confettiere  |j  —  da  mago,  farmacista 
Il  bà Unga  da  — ,  offelleria,  drogheria 
il  —(fig)  carivendolo  (bottegaio  che 
vende  molto  cara  la  sua  merce). 
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Speziala,  s.  f.  [spezieria]  farmacia. 

Spezie,  s.  fi  spezie,  spezierie. 

Spia,  s.  fi.  spia  ||  —  da  notioen,  pri¬ 
spolone,  lordino  (uccello). 

Spiàggia,  s.  fi.  spiaggia. 

Spianta,  v.  a.  spiantare,  mandare  in 
rovina  ||  —  se,  v.  r,  spiantarsi,  spen¬ 
dere  quanto  uno  possiede,  venire  in 
povertà. 

Spiantòu,  agg.  spiantato;  disperato. 

Spicca,  v.  n.  spiccare,  risaltare,  cam¬ 
peggiare,  emergere. 

Spiccia,  v.  a.  spicciare,  sbrigare  Jj  — 
se,  v ,  r.  spicciarsi,  sbrigarsi. 

Spiccio,  agg.  sbrigato,  svelto,  spedito  j| 
monaa  —  a,  moneta  spicciola,  spez¬ 
zati  j|  omino  — ,uomo  energico,  svelto, 
che  agisce  prontamente. 

Spiddo,  s.  m.  spiedo,  schidione,  girar¬ 
rosto, 

Spiega,  v.  a ,  spiegare  ||  —  se,  v.  r.  spie¬ 
garsi,  farsi  capire;  chiedere  in  sposa. 

Spiegazion,  s.  j.  spiegazione. 

Spiffera,  v.  a.  spifferare,  spiattellare. 

Spiga,  s  fi.  spica. 

Spigo,  s.  m.  spigo,  lavanda  (pianta)  || 
—  d'aggio,  spicchio  ||  —  da  ióa,  spi 
golo  ||  —  de  granati,  cornocchio. 

Spigoà,  v.  a.  spigolare,  raccogliere  le 
spiche  ||  mandd  a  — ,  mandar  a  bere, 
mandar  via,  licenziare,  dar  Tambio. 

Spigoli,  agg.  spinato  0  incrociato  (tes¬ 
suto). 

Spillo,  s.  m.  spillo. 

Spilonsin,  s.  ni.  pìovanello  (uccello). 

S pH orso,  s.  in.  tringa,  totano  (uccello), 

Spi I orso,  agg.  spilorcio,  avarissimo, 

Spinaièu,  s.  m.  fungo  prugnuolo. 

Spi  nasci,  spinassi,  iti.  pi.  spinaci. 

Spingarda,  s.  f.  spingarda. 

Spio n-a,  s.  fi.  spina  [|  —  da  botte,  can¬ 
nella  Jj  perde  da-o  tappo  e  dà  — ,  aver 
danno  da  tutte  le  parti. 

Spinoellà  (0  viti),  v  a.  spillare  il  vino. 

Spinoeio,  s.  m.  spia  (forchino  fatto  nel 
fondo  d’una  botte  per  spillar  0  as¬ 
saggiar  il  vino)  ||  zipolo,  piolino  per 
turar  il  detto  foro. 

Spinoli,  s.  m.  cardo  (pianta  spinosa)  || 
grossa  spina  ||  arbusto  spinoso. 


S pinze,  v.  a.  spingere  ||  incitare,  spro¬ 
nare. 

Spion,  s.  in.  spione, 

Spionà,  v.  a.  spiare,  spionare. 

Spionezzà,  v.  a.  spiare. 

Spippo,  spippoo,  agg.  segaligno,  min¬ 
gherlino,  smilzo,  snello,  agile,  spi¬ 
gliato. 

Spira,  v.  11.  spirare,  morire  ||  spirare, 
scadere. 

Spiraglio,  s.  ni.  spiraglio. 

Spirito,  s.  ni.  spìrito  [[  aveì  do  — , 
aver  coraggio,  ardire. 

SpiritositÈe,  $.  fi.  spiritosità,  arguzia. 

Spiritoso,  agg.  spiritoso,  arguto. 

Spiscioelà,  v.  11.  zampillare  |j  —  d’agua, 
s.j.  zaffata,  spillo,  schizzo  d’acqua. 

Spiscioelo,  s.  ni.  zampillo,  spruzzo. 

Splèndido,  agg.  splendido  j|  fig.  gene¬ 
roso. 

Splendo,  s.  in.  splendore. 

Spoletta,  s.  fi.  spoletta. 

Spolmonàse,  v.  r.  spolmonarsi. 

Spolpa,  v.  a.  spolpare. 

Spolvera,  v.  a.  spolverare. 

Spoiverin,  s.  m.  spolverino,  soprav¬ 
veste  da  viaggio. 

Spolverizza,  v.  a.  spolverizzare. 

Sponda,  s.  fi.  sponda  ||  —  do  letto,  spon¬ 
da  del  letto  ||  —  d’unfossóu,  ciglione. 

Spontaneità,  s.  fi.  spontaneità. 

Spontàneo,  agg.  spontaneo. 

Sponton,  s.  in.  spillone  (per  assicurare 
il  cappello). 

Spopola,  v.  a.  spopolare. 

Sporca,  v,  a.  sporcare,  lordare. 

Sporcaccion,  s. m. porcone,  sudicione. 

Sporco,  agg,  sporco,  sucìdo  ||  parolle 
sporche,  parole  indecenti,  lascive,  turpi. 

Spormonàse,  v.  r.  spolmonarsi. 

Sporpoà,  v.  a.  spolpare  [|  —  se,  v.  r. 
(fig.)  spolparsi,  dare  tutto  quanto 
uno  ha. 

Sport,  t.  in.  (1.)  sport  (qualunque  eser¬ 
cizio  di  educazione  fìsica) . 

Sportman,  s.  in.  (1.)  sportman,  indi¬ 
viduo  dedito  allo  sport. 

Sporta,  s.  fi.  sporta,  bisaccia,  valigia. 

Sportiggièùa,  s.  fi.  sparato,  apertura 
dei  calzoni. 
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Sporto,  s.  m.  sporto,  sporgenza. 

Sporze,  v.  n.  sporgere. 

Sposa,  v.  a.  sposare  ||  5.  fi  sposa. 

Sposagge,/.  p.  (pop.)  confetti  nuziali. 

SposÒL i,p.  p.  sposato  j|  s.  m.  sposo  fj  pai 
iln — ,  essere  tutto  attillato. 

Sposta,  v.  a .  spostare. 

Spostòu,  p.p.  spostato  ||  s.  m.  spostato. 

Spranga,  s./.  spranga  ||  —  da  scd ,  appog¬ 
giatoio  j|  —  do  letto,  sponda  del  letto. 

Spranga,  v.  a.  sprangare  (l1  uscio)  J|  — 
de  halle,  raccontar  frottole  ||  —  di 
càsci,  tirar  calci  ||  —  le  grosse,  millan¬ 
tare,  sballare,  raccontar  fandonie. 

Sprangon,  s.  m.  millantatore  ||  conta 
frottole. 

Spregiùdicou,  agg.  spregiudicato. 

Spremine,  v.  a.  premere,  spremere  || 
strizzare  (un  limone,  gli  spinaci  e 
ogni  altra  cosa  che  debba  dar  sugo 
||  sprèmmise ,  v.  r.  ponzare,  far  uno 
sforzo  (per  poter  compiere  una  cosa). 

Spremmi limoin,  r.  in.  strizzalimoni. 

Sprémmiii,  ni.  pi.  prèmiti,  sforzi. 

Sprescla,  s.  f.  fretta,  premura. 

Sprescion,  s.  m.  gran  fretta  ||  aveì  0 
-&-o  ai,  aver  somma  fretta  |]  de  — , 
in  fretta  e  in  furia. 

Spressà,  v.  a.  spregiare,  sprezzare, 

Sprexadtio,  agg.  (pop)  sprezzante. 

Sprofonda,  v.  n.  sprofondare. 

Sprofondò!!, p. p.  sprofondatoli  agg.  ro¬ 
vinato,  guasto. 

Spron,  s  m.  sprone,  incitamento. - 

Sprona,  v.  a.  spronare;  (fig.)  sollecitare. 

Sproporzion,  s.  f.  sproporzione. 

SproporzionSu,  agg.  sproporzionato. 

Spropóxito,  s  ni.  sproposito  [|  domandd 
un — ,  chiedere  un  prezzo  esorbitante. 

Spropoxitòu,  agg.  spropositato  ||  prexo 
— ,  prezzo  esagerato. 

Sproprià,  v.  a  spropriare. 

Spruln,  s.  m.  spruzzo,  spruzzolo,  acque¬ 
rugiola,  pioggia  minutissima. 

Spru ina,  v.  n.  spruzzare,  spruzzolare, 
piovigginare. 

Sprussà,  v.  a.  spruzzare. 

Spua,  v.  n.  sputare  [j  panno  chi  — ,  pan¬ 
no  che  strizza  ||  pappò  chi  —,  carta 
che  succhia. 
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Spùasentensfl,  s.  m.  sputasentenze. 

Spftea,  s.  J.  sputacchiera. 

Spùeto,  s.  m.  sputino  ||  aveì  i  —  i  (pop.), 
essere  incinta, 

Spuioso,  agg.  pauroso. 

Spwmmà,  v.  a.  sfumare  (una  pittura). 

SpQmmin,  s.  in.  sfumino  (arnese  dei 
pittori). 

Spuncià,  v.  a.  spingere  ;  urtare. 

Spulici  on,  s.  in.  spintone;  urtone. 

Spunta,  v.  a.  spuntare  ||  soprawanzarc 
(di  sottana  od  altro)  ||  —  la,  spun¬ 
tarla,  ottenere  ciò  che  sì  desidera. 

Spiinzia,  s.  f.  spugna  fj  ise  ùnn-a  — , 
lasciarsi  facilmente  infinocchiare  || 
èse  ùnn-a  —  da  vin,  essere  un  gran 
bevitore. 

Sptmzià,  s.  /.  colpo  di  spugna. 

Spunzièua,  s,  /.  spagnolo  (fungo). 

Spflo,  s.  m.  sputo  ||  attaccóu  co  — , 
attaccato  male  (che  facilmente  cade) 
||  mangia  pan  e  — ,  cibarsi  povera¬ 
mente. 

Spurga,  v.  n.  spurgare. 

SpOssa,  s.f.  puzza,  fetore,  lezzo  |j  — de 
ghiccio,  puzza  di  sigaro. 

Spassa,  v.  11.  puzzare  ||  —  cornine  ùnn-a 
chintann-a,  puzzare  come  un  avello 
||  —  de  hestin,  saper  di  lezzo,  essere 
fetente,  puzzolente. 

Spùssolento,  agg.  puzzolente. 

Spùssoso,  s.  in.  lezzone. 

Stiaccili,  s.  m.  inchino. 

Squaddra,  s,  f.  squadra. 

Squaddra,  v.  a.  squadrare  jj  —  da  cappa 
a  pò,  guardar  da  capo  a  piedi  j|  — 
un,  fissare  uno  in  viso. 

Squaddron,  s.  tu.  squadrone  (sciabola), 
squadrone  (6.a  parte  d’ un  reggimento 
di  cavalleria). 

Squaddrona,  s  f.  colpo  di  squadrone. 

Squsea,  r.  /.  smezzola,  madìere. 

SquSBO,  s.  m.  squalo  \\  pelle  de  —,  sagri. 

Squaexi,  avv.  quasi. 

Squsexi,  in.  pi.  gestri,  smorfie,  sman¬ 
cerie  ,  leziozaggini ,  svenevolezze , 
svenie. 

Squarcio,  s.  m.  squarcio. 

Sqtiarso,  s.  ni.  spalletta  (del  muro). 

Squarta,  v.  a.  squartare. 


Squascio,  s.  m,  crollo,  scossa,  tracollo. 

Squaso,  j.  m.  ( riv .)  frascame. 

Squattaràse,  v.  r.  distendersi,  sdraiarsi 
con  tutta  comodità. 

Sraxonà,  v.  n.  sragionare. 

SregolSu,  agg.  sregolato. 

Sta,  agg i  [af'er.  di  questa],  questa. 

Sta,  v.  n.  stare  [j  —  à  burla,  reggere 
alla  celia  ||  —  a  cadello,  star  a  segno, 
comportarsi  bene  j[  —  a  demoàse, 
indugiare  per  la  strada,  consumar  il 
tempo  senza  far  nulla  ([  —  a  pasto, 
mangiar  a  pasti  ]|  —  à  stecca,  stare 
a  stecchetto  |j  —  cuccio,  star  cheto 
||  —  de  campanula,  fare  la  posta, 
star  di  guardia  ||  —  co-a  patatta,  co-e 
noxe  all’  àia,  vixin  a-o  fìngo,  stare  a 
còccolo,  starsene  sdraiato  comoda¬ 
mente,  all’aria  d’estate,  al  fuoco 
d’inverno  ||  —  in  gamba ,  in  frappa, 
guardarsi  da  qualche  sorpresa  ||  —  in 
scià  só,  sostenere  il  proprio  decoro 
|  —  in  sciò  guardavoi,  stare  all’erta 
j  —  in  sciò  chéu,  ambire,  desiderare 
qc.  j|  —  savio,  star  buono,  docile  |] 
—  scià  co-a  mà^a,  riprendere  animo 
||  —  scià  tutta  a  néutte,  star  alzato 
tutta  la  notte,  vegliare  ||  —  sostegnilo, 
star  sul  grave  ||  stdghe,  aderire  a  far  qc. 
||  stdse  de  qu.,  fidarsi  di  qu.  ]|  stèsene, 
accontentarsi  ||  èsighe  belìo  — ,  essere 
gradevole  la  dimora  in  un  luogo  || 
o  std  a-o  mondo  perchè  ghe  do  posto, 
è  un  individuo  affatto  inutile  al  mondo 
||  se  o  veddo  o  sia  fresco,  o  lustro,  se 
lo  vedo  l’aggiusto  io. 

Stabilì,  v,  a.  stabilire,  fissare. 

Stabilita,  s.  f.  stabilità,  fermezza. 

Stacca,  s.  f.  tasca  ||  arrilxentd  e  stacche, 
far  spendere  o  togliere  a  uno  quanto 
aveva  in  tasca  ||  ave  ine  e  stacche  pinti- e, 
averne  colmo  il  sacco  ||  fd  pausa  e 
— ,  mangiar  a  sazietà  e  portarsi  via 
ancora  qualche  manicaretto  ||  man- 
ddghelo  a  piggid  m  ta  — ,  mandar 
uno  a  farsi  friggere  ||  remettighe  de 
— -,  rimetterci  del  suo  j|  un  amigo  da 
méttise  in  t'unn-a  —  sguarrd,  è  un 
amico  che  vai  meglio  perderlo  che 
acquistarlo  ||  scidgd  e  stacche,  rompere 


i  corbezzoli;  dispiacere  a  uno  una  " 
cosa. 

Stacca,  v.  a.  staccare  ||  s.  f.  tascata. 

Stacchetta,  s.  f.  bulletta,  chiodetto  j|  I 
batte  —  e,  [battere  la  borra],  tremare  [ 
dal  freddo.  , 

S  tao  chic,  s.  m.  taschino  ||  frugdse  in  lo  * 
— ,  pagar  di  tasca  propria. 

Stee,  s.  f.  estate  \\fà  unn-a  bella  — ,(fig) 
patir  danno,  travaglio,  molestia. 

Staffa,  s.f.  staffa  j|  perde  e  —  e,  per¬ 
dere  la  bussola. 

Staffetta,  s.  tu.  staffetta  ]|  s.  f.  loco¬ 
motiva  staffetta.  .  j 

Staffi,  s.  mi  staffile,  sferza. 

Staffila,  v.  a.  staffilare,  sferzare  ||  s.  /, 
staffilata  ||  (fig.)  motto  pungente. 

Staggen,  n.  p.  Stagliano  (località  ove» 
sorge  il  «  Civico  Cimitero  »  J[ accom-m 
pagnd,  porta  a  — ,  accompagnare  al- f  ; 
l’uitima  dimora  ||  èse  a  — ,  essere  [| 
morto,  essere  nel  novero  dei  più. 

Staggio,  s.  m  porcile  j|  pai  ghe  4n  —,  ! 
esservi  sporco,  pien  di  sudiciume.  ,1 

Stagion,  s.  f,  stagione. 

Stagionòu,  agg.  stagionato. 

Stagna,  v.  a.  stagnare  j|  saldare  coni 
stagno. 

Stagnacassarolle,  s.  vi,  conciacaldaielB 
stagnaio  ambulante. 

Stagnsea,  $.  f.  stagnina,  stagnola  (per  ^ 
l’ olio). 

StagnatQa,  s.  f.  stagnatura. 

Stagnin,  s.  m.  stagnaio. 

Stagno,  s.  m.  stagno  (metallo)  |j  stagno] 
(d’ acqua). 

Stagno,  agg.  stagno,  che  non  perde  ili; 
liquido. 

Stagnon,  s.  m.  annaffiatoio  ||  secchio, I 
stagnata  (recipiente  di  zinco  o  dire 
latta  per  trasportar  acqua,  latte). 

Stalla,  s.  f.  stalla  ||  pai  unn-a  — ,  esserc|| 
il  locale  molto  sporco. 

Stallaggio,  s.  m.  stallaggio. 

Stalle,  j.  m.  stalliere. 

Stallìa,  s.  f.  stallia  ||  andd  in  — ,  cadere 
in  controstallia  |)  contro  —  e,  contro' 
stallie. 

S tallio,  agg.  stantio. 

Stallo,  5.  in.  stallo  (scanno  di  canonici,# 
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manganella  in  coro)  |]  —  de  carne , 
taglio  (pezzo  di  carne  tolto  da  una 
data  parte  della  bestia  macellata). 

Sta! lon,  s.  m.  stallone. 

Stamanaea,  s.f.  staminale  \\avei  e  —  e 
bouu-e,  (fig.)  essere  dotato  di  due 
robuste  braccia. 

Starnatila,  avv.  stamane. 

Starnine,  s.  m.  stame  (lana  molto  lunga). 

Stampa,  s.  f.  stampa  ||  —  di  cor  ietti, 
stampa  pei  corzettì  |j  ommo  de  — 
antiga,  uomo  del  vecchio  stampo. 

Stampa,  v.  a.  stampare  ||  begèugna  — 

10  in  la  mangia,  è  cosa  tanto  straor¬ 
dinaria  che  "bisogna  consacrarla  in 
una  lapide. 

Stampala,  s.  /.  stamperia,  tipografia. 

Stampate  II  a,  s.  f.  sta  m  patella.  " 

Stampette,  f.  pi.  stampini  (per  marcar 
le  casse). 

Stamplggia,  s.f.  (B.)bollo, marca  da  bollo. 

Stampòu.  s.  m.  stampatore,  tipografo. 

Stanca,  v.a.  stancare  ||  stuccare,  annoia¬ 
re  |{  —  se,  v.  r.  stancarsi;  annoiarsi. 

Stanco,  agg.  stanco,  stracco  jj  —  comrne 
1 Inn-a  bestia,  stracco  morto. 

Stanco,  s.  m.  (b.)  rivendita  di  privative, 
bottega  da  tabaccaio. 

Stand,  s.  ni.  (1.)  stand,  luogo  ove  uno 
si  esercita  al  tiro  col  fucile. 

Stanéutte,  avv.  stanotte. 

Stanga,  s.  f.  stanga  J|  ghe  pd  de  vorld 
0  so  co-e  stanghe ,  gli  sembra  di  aver 

11  mondo  sulle  spalle. 

Stanga,  v.  a.  stangare  (F  uscio)  ||  s.  f. 
colpo  di  stanga. 

Stanghetta,  r.  /,  stanghetta  j|  —  da 
porta ,  stanga  o  contrafforte  della  porta. 

Stangon,  s.  m.  stangone  [j  ( fig .)  uomo 
alto  e  nerboruto  (ma  poltróne). 

Stansa,  s.  f.  camera  jj  dà  recatlo  à  — , 
far  la  camera. 

Starisi n,  s .  m.  cameretta. 

Stantuffo,  s.  m.  stantuffo  j|  pene. 

Stapassinn-a,  s.f.  monachella  (uccello). 

Stasela,  avv.  questa  sera. 

Stato,  s.  ìh.  stato  ||  dà  —  a  ùnn~a  figgia, 
maritare  una  ragazza  jj  èse  in  —  de, 
essere  in  grado  di. 

Stàtua,  s.  f.  statua. 


Statua,  s.  f.  statura  jj  aveì  ùnn-a  bella 
— ,  essere  di  alta  statura. 

Statuto,  s.  ni.  statuto  jj  èse  piti  de—ì,  tro¬ 
var  mille  difficoltà,  essere  meticoloso. 

Stazi on,  s.  f.  stazione. 

Stazionalo,  agg.  stazionario, 

Stazza,  s.  f.  staza  ||  —  da  porta ,  ban¬ 
della  (coprifori)  della  porta. 

Stazza,  v.  a.  stazare. 

Stazzato,  s.  m.  stazatore, 

Stazzatfla,  s.  f.  stazatura 

Sté,  agg.  [afer.  dì  queste],  queste. 

Stecca,  s.f.  stecca  ||  ciantd  untila  — , 
(fig.)  lasciar  un  debito  insoluto  [| 
sta  à  — ,  vivere  miseramente  ||  tegni 
a  — ,  tener  a  stecchetto  (a  corto  di 
danaro). 

Steccato,  s.  m.  steccato. 

Stecco,  s.  tn.  stecco  (puntina  di  legno)  || 
stecco  (sorta  di  ripieno  fritto)  ||  stuz¬ 
zicadenti  ||  d'dn  pennati  de  meistra 
fané  un  — ,  far  d'una  lancia  un  zipolo, 
tagliuzzare  tanto  qc.  da  renderlo 
non  più  atto  allo  scopo  ||  pai  un  —, 
•ssere  allampanato,  secco,  rifinito. 

Steccoin,  m.  pi.  fuscelli,  sterpi. 

Stella,  s.f.  stella  (astro)  ||  stella  di 
mare  (mollusco)  ]|  porta  a-e  sètte  —  e, 
magnificare,  lodare  all’eccesso. 

Stellette,/,  pi.  stelline  (pasta  da  brodo). 

Steli óu,  agg.  stellato,  cosparso  di  stelle. 

Stenografa',  v.  a.  stenografare. 

Stenografia,  s.  f.  stenografia. 

Stenògrafo,  s.  in.  stenografo. 

Stentà,  v.  n.  stentare,  durar  fatica. 

Stentarello,  s.  m.  stenterello  (maschera) 

Stereotipia,  s.  f.  stereotipia. 

Sfere oti pdu,  p.  p.  stereotipato  j|  discorso 
— ,  discorso  stereotipato,  che  è  sem¬ 
pre  il  medesimo. 

Stèrile,  agg.  sterile. 

Sterilito,  s.  f.  sterilità. 

Sterlinn-a,  s.f.  sterlina. 

Sterna,  s.  f.  starna  (uccello). 

Sterza,  s.  f.  sterzo  della  vettura. 

Sterza,  v.  n.  voltare  (dell’ automobile). 

Stèua,  s.  f.  stuoia. 

Sté u maga,  v.  a.  stomacare  ||  s.  f.  sto¬ 
macata  jj  ave  ine  ftnn-a  —  esserne  ri- 
stuffo,  non  poterle  più. 
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Stèumago,  s.  m.  stomaco  |]  seno  mu¬ 
liebre  jj  arrecuvià  0  — ,  confortar  lo 
stomaco  ||  no  avei  —  a  qc.,  far  schifo 
[|  ghe  véu  do — ,  ci  vuol  un  bel  coraggio. 

Stì,  agg.  [afer.  di  questi],  questi. 

Stia,  v.  a.  stirare  (stendere)  ||  stirare, 
soppressare  (Ì  panni)  [|  stinse,  v.  r. 
protendersi,  stendere  le  membra. 

Stlàgna,  v.  a.  stiracchiare,  cavillare  || 
f&se  —  pe  fd  qc.,  farsi  pregare. 

Stiassa,  j.  /.  maretta. 

Stìatùa,  s.  f.  stiratura. 

Stiggio,  agg.  snello,  magro,  segaligno, 
secco. 

Stil letta,  v.  a.  stilettare,  pugnalare  || 
s.  /.  stilettata,  pugnalata, 

Stilo,  r.  /.  stilo,  stiletto. 

Stima,  v.  a.  stimare  |j  —  se,  v.  r.  darsi 
importanza,  tenersi  da  molto. 

Stimbotto,  s.  m.  (n.)  piroscafo,  battello 
a  vapore  fluviale. 

Stimer,  s.  m.  (1.)  piroscafo  (transatlan¬ 
tico). 

Stimma,  s.  f.  stima,  pregio. 

Stimola,  v.  a.  stimolare,  eccitare. 

Stimoiazion,  s.  j.  stimolazione. 

Stipendia,  v.  a.  stipendiare. 

Stipendio,  s.  m.  stipendio. 

Stìpendiòu,  agg.  stipendiato. 

Stipula,  v.  a )  stipulare. 

Stìpulazion,  s.  f.  stipulazione. 

Sfìssa,  r.  /.  stilla,  goccia,  gocciola  ]] 
ami  a  • —  a-o  naso,  aver  la  goccìo- 
lina  al  naso  ]|  età  na  — ,  poco  mancò 

Stissà,  v.  n.  stillare,  gocciolare  jj  — 
da~o  cado,  essere  madido  dal  sudore 
](  —  0  rocchétto,  a  candela,  sgoccio¬ 
lare,  sgrondare  (il  cerino,  la  candela). 

Stissin,  s.m.  gocciolino  ||  tin  —  (fig-)t 
un  bocconcino,  un  tantino,  un  po- 
chettino  (di  qc.). 

Stissinin,  s.  m.  micolino,  pochino  || 
un  — ,  un  bocconcino,  un  pochettino. 

Stlticiiessa,  s.  f.  stitichezza,  costipa¬ 
zione  di  ventre. 

Stitlco,  agg.  'tifico,  costipato  del  ventre. 

Stiva,  j.  /.  stiva  !|  cantina. 

Stiva,  v.  a.  stivare. 

Stiva,  s.  tn.  stivale. 

Stivado,  s.  ni.  stivatore. 


Stivaletto,  s.  m.  stivaletto. 

Stivaloin,  m.  pi.  stivaloni  [[  —  da  pist a,  f 
stivaloni  alla  scudiera, 

Stiyou,  p.  p.  stivato  ||  pin  — ,  pieno  lj 
zeppo. 

Sto,  agg.  [afer.  di  questo],  questo. 

Stoccà,  v.  a.  rompere  jj  —  se,  rom-  * 
persi,  fendersi,  recidersi. 

Stoccà,  j.  f.  stoccata  j| — de  chèli,  amaro  j 
dolore  per  notizia  infausta. 

Stoccaeso,  stocchseso,  agg.  frangibile,  1 
rompe vole,  fragile  |]  s.  m.  tagliacan-  1 
toni  (individuo  che  si  dimena  nel-  •! 
l’andare  ed  ostenta  fortezza). 

Stocchefisce,  s.  vi.  stoccofisso  j]  pai  m  J 
— ,  essere  allampanato,  secco  (*c.  | 
stockfisch,  pesce  [rigido  come  un]  j 
bastone). 

Stocco,  s.  m.  stocco. 

Stock,  s.  ni.  (1.)  grande  provvista. 

Stofa,  s.  f.  stoffa  ||  —  grarnma,  sog-  J 
getta  ccio. 

Stoie,  /.  pi.  fandonie  |j  conta  de  — 
dar  ad  intendere  delle  bubbole  ||  fi  (jj. 
mille  — ,  far  tanti  scasimi,  far  lezzi  di  f  ■ 
complimento  |j  senza  tante  — ,  senza  E 
tanti  riguardi,  senza  far  cerimonie.* 

Stola,  s.  f.  stola  j]  r.  m.  cattivo  sog- E 
getto. 

StÒlon,  s.  m.  manrovescio  ]|  molla  dn  —,  |j 
girare  un  mostaccione. 

Stona,  v.  a.  stonare. 

Stonatua,  s.  f.  stonatura. 

Stondàio,  agg.  e  s.  lunatico,  bisbetico,  j.j 
cervel  balzano. 

Stop,  int.  (i.)  ferma  !  basta  ! 

Stoppa,  s.f.  stoppa  ||  resta  de  — ,  restar H 
sbalordito. 

Stoppin,  s.  m.  luci|tìolo  ||  avello  in  foff 
— ,  essere  rovinato,  perduto,  ridótto  I 
in  cattivo  stato. 

Stopposo,  agg.  tiglioso. 

Stor,  stora,  r.  /.  (f.)  store,  tenda, I 
cortina  di  carrozza  o  da  finestre. 

Storbio,  agg.  torbido. 

Storce,  1 .  a.  torcere. 

Stordì,  v.  a.  stordire, 

Siordio,  p.  pass,  e  agg.  stordito. 

Store,  s.  m.  (n.)  magazzino,  bottega, 
negozio  di  commestibili. 


STO 


Storion,  s.  m.  storione  (pesce). 
Storionn-a  (« — )  i.  tto.  alla  storiona 
(detto  di  tacchino). 

Storna,  v.  a .  stornare. 

Stornello,  s.  tn.  storno  (uccello). 
Storta,  s.  /.  storta  (per  distillare  ||  — 
de  pS,  storta,  distrazione  de’  ten¬ 
dini. 

Storto,  agg.  storto,  torto,  piegato  | 
storto,  sbilenco  (colle  gambe  torte)  | 
ammià  — ,  guardar  in  cagnesco  j 
andane  de  —  e,  andare  qualche  af¬ 
fare  al  rovescio,  non  riuscir  una 
cosa  come  uno  desiderava  (j  p arolla 
—  a,  parola  ingiuriosa. 

Stòulon,  s.  m.  manrovescio. 

Strabon,  agg.  arcibuono,  buonissimo. 
Strado,  agg.  stracaro,  carissimo, 
Stracàrego ,  agg.  stracarico ,  sover¬ 
chiamente  carico. 

Stracchseli,  tn.  p.  sonagli  dei  muli. 
Stracchèutto,  agg.  stracotto. 

Stracchin,  s.  tn.  stracchino  (cacio). 
Stracco,  agg.  (coni.)  stracco,  stanco. 
Stracco!,  v.  a.  capitare  (a  caso  in  un 
luogo)  ||  andd  a  — ,  andare  a  fer¬ 
marsi  in  un  tal  luogo. 

Straciongtà,  v.  n  strapiombare. 
Stracolla,  s.  f.  tracolla. 

Stradda,  s.  f.  strada,  via  ||  —  carratèa, 
strada  carreggiabile  ||  —  ferra,  fer¬ 
rovia  ||  —  lungo  o  filmine,  longara  [j 
donna  de  —,  donna  del  volgo  Jj  mette 
in  scè  Ann  a  — ,  rovinar  uno,  man- 
darlojn  precipizio  ||  no  savei  che  — 
piggid»  non  saper  a  che  santo  ri¬ 
volgersi. 

Straddon,  s.  m.  stradone. 

Strafate,  agg.  tramutato  in  viso,  al¬ 
terato  da  convulsioni,  spasmodico, 
gonfio. 

Strafallo,  agg.  (s.)  sciupato  (di  vestito), 
stravagante  (di  persona). 

Strafoà,  v.  a.  traforare. 

Strafonsin,  s  m.  frustino  (cordoncino 
della  frusta). 

Straggià ,  v.  a.  sprecare,  dissipare, 
sciupare,  sperperare  ||  sciattare,  buttare 
qua  e  là. 

Stragg:o,  s,  in.  sciupio,  sperpero. 
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Struggi on,  s.  m.  dissipatore,  scialacqua¬ 
tore, 

Stralabià,  n.  vaneggiare,  delirare. 
Strafeli ggio,  agg.  strambo,  losco. 
Stradati!,  v.  a.  sprecare,  sperperare, 
dissipare. 

Strallaton,  s.  m.  scialacquatore,  dissi¬ 
patore,  sciupone. 

Strallo,  *.  in.  straglio  (cavo). 

Straluna,  v.  a.  stralunare  (gli  occhi). 
Straltìnòu,  agg.  stralunato  ||  éuggi  stra- 
lAna ,  occhi  stravolti. 

StralùxT,  v.  n.  tralucere,  trasparire. 
Straman,  aw.  fuor  di  mano. 
Strambatoli,  s.  m.  traballone  |]  andd  in 
— ,  andar  barcolloni,  a  balzellone,  a 
ghirigoro;  barcollare,  traballare. 
Strambagli,  agg.  strampalato,  strano. 
Strambo,  agg.  guercio  (notisi  che  al¬ 
l’aggettivo  genovese  «  guarso  »  cor¬ 
risponde  l’italiano:  «monocolo»  al 
proprio,  e  «  losco  »  al  figurato,  men¬ 
tre  la  voce  italiana  «  strambo  »  si 
volge  in  genovese  per  «  storto  »  (di 
gambe)  e  «strano»  al  figurato). 
Strambotti,  v.  n.  vaneggiare,  delirare. 
Strambotto,  s.  ni.  strampaleria,  scem¬ 
piaggine. 

Stramesci  (pariti  a — ),  1.  v.  parlare  a 
vanvera,  a  tastone,  fuor  di  proposito, 
a  casaccio,  senza  considerazione. 
Straniate,  s.  m.  strame. 

Stramortì,  v.  n  tramortire. 

S  tram  uà,  v.  •».  [tramutare],  traslocare, 
trasportar  le  masserizie  da  una  casa 
all’altra  |j  —  0  viti ,  travasare,  tra¬ 
mutare  il  vino. 

Siramùo,  s.  m.  trasloco,  trasporto  delle 
masserizie. 

Stramùòu,  s.m.  tramutatorc  (colui  che 
nelle  processioni  tramuta,  da  un  por¬ 
tatore  all*  altro,  il  Cristo). 

Strangoà,  v.  a.  strangolare,  strozzare. 
Strangoatùa,  s.  f  strangolami. 
Strangoggion  (mangia  de — ),  /.  v.  man¬ 
giare  a  strappa  a  strappa,  a  strappa- 
becco,  in  tutta  fretta,  alla  sfuggita, 
ingoiare  in  fretta  e  furia. 

Stràn ilio,  agg .  strano  ||  me  pd  de  — , 
mi  sembra  molto  strano  o  incredibile. 
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Strati  scio,  agg.  (coni.)  muffito,  impu¬ 
tridito. 

Stranùà,  v.  n,  starnutare. 

Slratiù o,  s.m.  s-arnuto,  sternuto  |{  a  l’è 
ciù  vègia  che  l’i avendoti  do  — -,  è  cosa 
vecchia  quanto  il  primo  topo. 

Straordlnalo,  agg.  straordinario. 

Strapaga,  v,  a .u  strapagare. 

Straparla,  v.  n.  farneticare,  vaneggiare. 

Strapassà,  v.  a.  strapazzare,  malme¬ 
nare  ||  rabbuffare,  sgridare  uno  ||  se, 
v.  r.  strapazzarsi,  stracanarsi,  affati¬ 
carsi  troppo. 

Strapasso,  s.  in.  strapazzo,  soverchia 
fatica  ||  vestì  da  — ,  vestito  da  lavoro, 
da  servirsene  senza  riguardo. 

Straplcco,  s.  in.  tracollo,  sbilancio. 
Strappo,  s.  m.  strappo. 

Strapunta,  s.  f.  materasso. 

Strapunti,  s.  m  materassaio. 

Strapuntm,  s.  m.  materassi  no  ||  dà  o  — , 
dare  una  scopatura,  far  una  ripassata, 
manifestare  (sotto  maschera)  i  di¬ 
fetti,  le  pecche  di  uno. 

Strascin,  s.  in.  strascico. 

Strascina,  v.  a.  trascinare. 

Strascin&u,  p.  p  trascinato  ||  coi  stra¬ 
scina m.  pi  cavoli  rifatti. 

Strasecola,  v.  n.  trasecolare. 

Strassa,  s.  f.  straccio,  cencio  j|  —  de 
Pari g gì,  brillante  chimico  ||  strasse,  pi. 
cenci,  abiti  vecchi;  (fig.)  ciarpe, 
carabattole,  mobìlio  vecchio,  masse¬ 
rizie  ||  creavi  —  e ,  (pop  )  soprabito 
||  èse  fato  de  —  e  vègie,  essere  fatto 
di  calza  disfatta  (detto  di  bimbo  nato 
da  genitori  malaticci  o  vecchi)  ||  e  — e 
van  a  Votri,  chi  ha  torto  è  sempre 
colui  che  non  ha  danari  j|  pe  un  tocco 
de  —  de  pappe  che  o  l’ha,  o  ne  jd  de 
màcie,  per  un  dip1  oraticelo  che  pos¬ 
siede,  ne  fa  dello  scialo  ! 

Strassà,  v.  a.  stracciare,  lacerare. 

Strasse,  s.  n>.  cenciaioto  ||  pai  iln  — , 
essere  male  in  arnese. 

Strasson,  s.  m.  cencio,  strofinaccio  || 
(jìg.)  straccione,  sbrendolone,  scalza¬ 
cane,  pezzente  ||  uvei  o  —  de  muro 
de  fd  dnn-a  cosa,  aver  l’ audacia, 
r  impertinenza  di  fare  qc.  Jj  vegni 
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(xfi  a  neive)  a  strassoin,  nevicare  a 
larghe  falde. 

Strass  una,  s.f.  colpo  collo  strofinaccio. 

Strassou,  p.  "p.  stracciato  ||  tutto  —, 
cencioso. 

Stravaso,  j.  m.  stravaso. 

Stravedete,  v.  a.  travedere  ||  veder  uno 
o  qc.  confusamente,  alla  sfuggita. 

Slravégio,  agg.  stravecchio. _ 

Stravestìse,  v.  r.  travestirsi. 

Stravisto,  p.  p.  intravisto,  visto  alla 
sfuggita. 

Strax'fa,  s.  f.  pallini  del  12. 

Strazetto,  s.  m.  scorciatoia. 

Stretta,  s.  f.  stretta  |)  trovdse  a-e  streiti 
do  sacco ,  trovarsi  in  difficoltà. 

Streito,  s.  m.  stretto  |j  agg.  stretto, 
angusto,  piccolo  ||  a  streit *  éuggi,  a 
occhi  chiusi. 

Strettilo,  agg.  intimorito,  sbigottito. 

Strenzagge,  f.  pi.  falde  (per  reggere  il 
bimbo). 

Strenze,  v.  a.  stringere  ||  —  e  spalle , 
ristringersi  nelle  spalle  ||  —  i  éuggi , 
chiudere  gli  occhi;  (fig.)  morire  || 
—  0  chéti,  strignere  il  cuore  ||  —  se, 
stringersi;  ristringersi  (del  panno). 

StrenziSu,  s.  in.  strettoio. 

Streppà,  v.  a.  strappare;  schiantare 
(fih,  corde)  ||  —  la  con  un,  romperla 
con  uno  j|  —  se,  v.  r.  strapparsi,  rom¬ 
persi. 

Streppaballe,  s.  in.  seccatore,  noioso^ 

Streppasùnaggi,  s.  in.  scoccia  corbelli, 
rompi  cordoni,  seccatore,  noioso. 

Streputa,  s  /.  strappata  ||  seccata. 

Sireppeilà,  v .  a.  lacerare,  malmenare. 

Strepp&llo,  s.  m.  branco  ||  a  —  t,  a 
poco  a  poco  ||  andò  a  — ,  andare 
sbrancati,  dispersi,  sparpagliati  ||  fi 
qc.  a  —  t,  far  qc.  a  pezzi  e  a  bocconi. 

Streppin,  s.  m.  seccatore,  importuno. 

Strappo,  s  in.  stroppo  ||  avello  in  to  — , 
essere  spacciato  ;  non  aver  pili  spe¬ 
ranza  di  ri  esci  ta  [|  piggidlo  in  to  — , 
restar  gabbati;  rimaner  soccombenti; 
perdere  una  lite. 

Sreppon,  s.  m.  strappata. 

Slrèuppa,  s.  f.  frotta,  stormo,  moltitu¬ 
dine  ||  —  de  pegòe,  branco  di  pecore. 


StrexYa,  s.  fi.  pallini  del  12  0  del  13 
m.  ir exxe,  13?). 

Stria,  4  /  strega.  , 

Striggia,  j.  fi  stregghia  (pei  cavalli) 
|j  (fig.)  rabbuffo,  lavata  di  testa. 

Sfriggici  v ■  a-  strigliare  ||  stropicciare, 
strofinare,  fregare  per  pulire. 

Striggion,  s.  vi.  tregona  (colei  che  fa  le 
infime  faccende  di  casa)  |j  domestica 
attiva  (che  stropiccia  continuamente). 

Strilla,  v  n  strillare,  stridere. 

Strilìsen,  s.  m.  stringa,  coreggìuolo  di 
cuoio. 

Strillili,  s.  ni.  [ferlino],  gettone  (contro¬ 
marca  di  riscontro). 

Strina,  v.  a .  abbruciacchiare  (panni), 
abbrustiare  (polli,  uccelli),  strinare 
(i  capelli  col  ferro  troppo  caldo)  || 
—  un  (fig.),  scottar  uno  (non  pagargli 
il  dovuto). 

Strinca,  stringa,  s.  fi  stringa. 

Strinoli,  p.  p.  abbruciacchiato,  abbru- 
stiato  II  (fig.)  scottato,  gabbato  ||  gbe 
sà  de  —,  ci  pute  di  bruciaticcio. 

Stri onezzo,  s.  in.  stregoneria,  fattuc¬ 
chieria. 

Strìscia,  v.  n.  strisciare  [|  —  se,  stri¬ 
sciare,  adulare  uno  ||  —  se  imn-a 
verdinn  a,  dare  una  strisciata,  son¬ 
dare  il  terreno. 

Stri  xe  11  a,  v.  a.  scorrere  (dei  liquidi). 

Strofoggià,  v.  a.  gualcire,  spiegazzare, 
malmenare. 

Strofoggio,  s.  in,  ciarpa  ||  (pop  )  sgual¬ 
drina  ||  un  companatico  qualsiasi  || 
mangia  di  —  i,  mangiar  delle  frutta 
acerbe,  od  altri  cibi  poco  sani. 

Strofogglòu,  p.  p.  gualcito,  spiegazzato, 
brancicato. 

Strombo,  s.  in.  strombolo  (pesce). 

Strombo!,  ».  p.  Stromboli  [[  andd  a  -, 
andare  chi  sa  dove. 

StrrtiTo, Jtgg.  [stonato],  invalido,  guasto. 

Stronscià,  s.  f.  torsolata. 

Stronscio,  s.  m.  stronzo  0  stronzolo 
il  —  de  còu,  torso,  torsolo. 

Stronso,  s.  m.  torso  dì  cavolo  ||  ragazzo 
che  vuol  far  il  saccente. 

Stroppia,  v.  a.  storpiare  ||  —  e  par  olle, 
storpiare  le  parole  pronunciando  || 


—  ùnn-a  lìngua,  ciangottare,  cianciu¬ 
gliare  una  lingua. 

Stroppi ou,  p.p.  storpiato  (|  s.  m.  storpio. 

Stroscia,  v.  a.  piegare  malamente; 
sconquassare,  sconnettere,  levar  di 
sesto,  slogare  j|  —  se  0  collo ,  fiaccarsi, 
scavezzarsi,  snodolarsi  il  collo. 

Stroscion,  s.m.  sghengo,  (pist.)  stralinco, 
persona  storta  e  sciancata. 

Stroscion,  p.  p.  piegato,  sconquassato, 
sconnesso,  tolto  di  sesto,  slogato  j[ 
slombato,  sciancato. 

Struff uggia,  v.  a.  gualcire  (v.  strojfioggni 
e  derivati). 

Strulla  (0  — ),  n.  p.  tizio,  calo,  sem- 
pronio. 

Strùitello,  s.  in.  stornello,  storno  (uc¬ 
cello)  ||  stornello  (canto  popolare). 

Strùsso,  s.  in.  struzzo  ||  aveì  0  shlumago 
de  — ,  aver  lo  stomaco  di  struzzolo 
(mangiar  ogni  sorta  di  cibi). 

Strùtti,  s.  m.  strutto. 

Stùceà,  v.  a.  stuccare. 

Stùccadò,  s.  m.  stuccatore. 

Stùccià,  v.  a.  rimandare  uno  agli  esami  ; 
non  ammettere  uno  in  un  concorso. 

Stùccià,  s.  m.  astucciaio. 

Stàccio,  s.  in.  astuccio,  busta. 

Stucco,  s.  in.  stucco. 

Stùdente,  s.  m.  studente. 

Studia,  v.  a.  studiare. 

Stùdio,  s.  in.  studio. 

Stùdiou,  p.p.  e  agg.  studiato  ||  affettato. 

Stoffa,  s.  fi.  stufa. 

Stùffà,  v.  a.  stuccare,  nauseare. 

Staffo,  agg.  ristucco,  infastidito 

Stùffòu,  s  m  stufato  (pietanza). 

Stùggia,  s.  fi.  stoppia,  seccia. 

Stundaio,  agg.  e  s.  bisbetico,  cerve  1 
balzano. 

StùuefEeto,  agg.  stupito,  stupefatto. 

Stupì,  4  n.  stupire  ||  —  se,  v.  r.  stu¬ 
pirsi,  meravigliarsi. 

Stupidita,  s.  fi.  stolidezza,  stupidità. 

Stùpido,  agg.  stupido,  balordo. 

Stùpò,  s.  m.  stupore. 

Stùssicà,  v.  a.  stuzzicare. 

Stuzzà,  v.  a.  nettare,' pulire  (fregando) 

||  —  0  pani  a  tìn,  far  a  uno  anche  i 
più  umili  servigi  per  amicarselo. 
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SOà,  v.  «.  sudare  jj  gemere  (dei  reci¬ 
pienti  che  sottilmente  versano)  j|  (fig.) 
faticar  molto  jj  te  0  chi  le  ch’o  stia  I 
sentitelo  rao’  che  pretese! 

Siibaccà,  v.  a.  superare,  soverchiare 
(colla  voce);  vincere  |j  —  se,  sobbar¬ 
carsi  a  un  impegno,  addossarsi,  assu¬ 
mersi  un  carico,  un  obbligo. 

Subaffitta,  v.  a.  subaffittare. 

Subalterno,  agg.  e  s ,  subalterno 

Subasta,  s.  f.  subasta. 

Subentra,  v.  n.  subentrare. 

Subì,  v.  a.  subire,  sopportare,  sostenere. 

Subissa,  v.  a.  rovinare,  guastare  j| 
v.  n,  far  fracasso,  mettere  sossopra. 

Subisso,  s.  m.  nabisso  (ragazzo  vivace) 

||  subisso,  profusione  jj  costà  un  — , 
costare  un  occhio,  un  subisso  di  de¬ 
naro  j|  fà  0  —  de  qc.,  far  spreco  di  qc. 

Sùbito,  avv.  subito. 

Subiìmato,  s.  m.  sublimato. 

Sublimitee,  s.  f.  sublimità. 

Subordina,  v  a.  subordinare. 

Siibordìnazion,  s.  f.  subordinazione. 

Suborna,  v.  a,  subornare. 

Subornazion,  s.  f.  subornazione 

Sflcca,  r.  /.  zucca  ||  testa  |j  belve  a  _ — , 
credere  facilmente  jj  cavi  de  — ,  cime 
di  zucca  ||  —  de  papdveo,  balordo  || 
n’avei  manco  d’nr  inelle  in  ta  — ,  essere 
una  zucca  affatto  vuota  jj  no  sarvdse 
manco  co-e  sticche,  non  essere  capace 
a  trarsi  d’impaccio  a  nessun  modo. 

Sùccà,  s.  /.  capata,  colpo  dato  colla 
testa  jj  zucca  candita. 

Sùccaén  (ami  — ),  s.  in.  miele  zuc¬ 
cherino. 

SOcoao,  s.  in.  zucchero  jj  —  biondo, 
zucchero  greggio  jj  —  giunco,  zuc¬ 
chero  bianco  j|  —  in  povie,  zucchero 
semolato  o  in  polvere  jj  —  a  qua¬ 
dretti,  zucchero  raffinato  in  quadretti 
||  —  de  late,  zucchero  di  latte  ||  — 
rosòli,  zucchero  rosato. 

Succede,  v.  n.  succedere,  accadere. 

Successimi,  s.  f.  successione. 

Successo,  s.  in.  successore. 

Succile,  f.  pi.  mammelle  |j  ave:  un  pd 
de  — ,  aver  un  seno  protuberante  (v. 
sùcca). 


Sue  che  a,  s.  /.  zuccheriera. 

Succhi n,  s.  in.  zucchino. 

Sùccldo,  agg.  sudicio,  sporco. 

Succombe,' v.  ».  soccombere. 

Succo n,  s.  in.  zuccone,  testa  quadra. 

Sùc cotto,  s.  in.  zucchetto,  zucchettino. 

Sudai 0,  5.  ni.  sudario. 

Sudata,  s.f.  sudata  j]  èse  in  t’Ann-a  — , 
essere  madito  dal  sudore. 

Sùddito,  j,  ni.  suddito. 

Suddivide,  v.  a.  suddividere. 

Sùento,  agg.  sudante. 

Sùffo,  s.  ni  ciuffo. 

Suffraga,  0.  ».  suffragare. 

Sfigao,  s.  m.  sughero  (pianta). 

Suggerì,  v.  a,  suggerire. 

Suggerito,  s.  m.  suggeritore, 

SDggestion,  j.  f.  suggestione. 

SQagio,  s.  ni.  subbio,  subbiello. 

Sugo,  s.  ni  sugo,  succo  (delle  piante) 

Jj  —  de  carne ,  sugo,_  intìngolo  |j  hi 
in  —,  essere  in  succhio  ||  tidghe  0  —, 
cavarne  il  migliore,  torre  la  sostanza 
(  fig .)  godere  "d’una  cosa  a  lungo. 

SQgo',  s.  m.  amido  j|  —  co-a  boraxe, 
amido  al  borace. 

Sugoso,  agg.  sugoso. 

SuièUj  s.  m  soppalco,  soffitta  (stanzuccia 
0  bugigattolo  sotto  il  tetto). 

Sulla,  s  /•  sarpa,  solla  (Pesce)  il  coc' 
cióla,  enfiagione  causata  dal  morso 
d’ un  insetto. 

Sùltan,  $■  m  sultano* 

Su  m  erg  (bile  ,  s.  m.  battello  sommer¬ 
gibile. 

Suiiaggea,  s.  f.  sonagliera  ||  collana  eoo  ! 
bubbole  (per  cavalli). 

Sfmaggià,  v.  n.  sonagli  are,  scampa¬ 
nellare. 

Sunaggi  n,  s.  m.  campanello  ||  dentarolo 
||  —  da  cheti,  bubbolo. 

SQnaggio,  s.  m.  sonaglio  j|  mette  0  — 
a-o  gatto,  svegliar  can  che  dorme  j| 
rompi  i  sunaggi,  rompere  le  scatole 
j|  streppa  sunaggi,  scoccia  cordoni  || 
tin  • —  d’ omino,  un  bietolone. 

Sunna,  v.  n.  suonare  |j  — dell’ ar pi, 
lavorar  di  mano,  rubare  [j  —  spòse. 
sonar  a  morto  ||  —  e  tenebre,  far  U 
scampanata  (ai  vedovi  che  passano 
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a  seconde  nozze)  |(  —  le  a  Un,  dar¬ 
gli  busse  ||  —  ghe  i  ditta,  involare  i 
soldi  a  uno. 

SOnnata,  j.  /.  suonata. 

SùnnSu,  s.  m.  suonatore. 

gUo,  s.  in.  sudore  ||  and  A  tutto  in  — ,  ri¬ 
solversi  in  sudore. 

Sùpéifi,  s.  in.  superiore. 

SQpèlóa,  s.  f.  superiora,  priora. 

S  Opera,  v.  a.  superare. 

Superbia,  s.  f.  superbia,  alterigia,  al¬ 
bagia  Il  mette  scià  — ,  inorgoglire, 
insuperbire. 

Superbia,  agg.  superbo,  orgoglioso. 

Superbiosi,  agg.  superbiaccio,  super¬ 
bone. 

Superciàia,  s.  f.  soperchieria,  sopruso. 

Superioritee,  s.  /.  superiorità. 

Sùperstizion,  s.  f.  superstizione. 

Sflperstizioao,  agg.  superstizioso. 

SQppa,  s.  f.  zuppa  ||  bagnà  ilnn-a  — , 
preparare  una  zuppa  j|  dà  ilnn-a  — , 
annoiare  uno  con  lunga  cicalata. 

Sùppa,  s.  f.  (riv.)  scappuccio,  inciampo 
col  piede. 

SQppéa,  s.  f.  zuppiera, 

Sùppista,  s.  in.  cicalone  noioso. 

Supplì,  v,  a.  supplire. 

Supplica,  s.  f.  supplica. 

Sùpplica,  v.  a.  supplicare. 

Sòpponn-e,  v.  a.  supporre. 

Supporto,  s.  vi.  appoggiatoio. 

Sfippoxizion,  s.  f.  supposizione. 

Suppura,  v.  n.  suppurare. 

Suppurazion,  s.  f.  suppurazione. 

Sùrmenaxe,  s.  in.  (f.)  eccesso  di  fatica. 

Surroga,  v.  a.  surrogare,  supplire,  rim¬ 
piazzare. 

Surrogazion,  s.  f.  surrogazione. 

Sórto,  s.  m.  (f.)  soprabito. 

Sur  vi  a,  prep.  (pop.)  sopra  ||  andà  de  — , 
traboccare. 

Sfisciste,  v.  n.  sussistere. 

Sùscistenza,  s.  f.  sussistenza. 

Sùssà,  v.  a.  succhiare  j|  fase  —  e  osse 
do  stéumago,  farsi  st otturare  (detto  di 


donna  che  ha  poco  latte  e  persiste 
nell’allattamento). 

Sussidia,  v.  a .  sussidiare. 

Sussidio,  s.  m.  sussidio. 

SQsson,  s.  m.  succio,  rosa  (echimosi)  || 
(Jig.)  beone  ||  succhione  (bimbo)  ||  — 
in  bocca ,  mozzicone  di  sigaro. 
SùssOrà,  v.  a .  susurrare. 

Sussùro,  s.  in.  susurro,  susurrio. 
Susta,  s.  f.  alterigia  |j  sosta  (v.  sosta). 
Svaiàse,  v.  r.  svagarsi,  distrarsi. 
Svaióu,  agg.  sventato,  distratto. 
Svaiixà,  v.  a.  svaligiare. 

Svampì,  v.  11.  svanire,  svaporare. 
Svapora,  v.  n.  svaporare, 

Svaporazion,  s.  f.  svaporazione. 
Svantaggio,  s.  in.  svantaggio. 
Svedeize,  agg.  e  s.  svedese  ||  bricchetti 
svedeìxi ,  fiammiferi  svedesi. 

Sveggia,  s.  f.  sveglia  ||  svegliarino. 
Sveggià,  v.  a.  svegliare. 

Sveggiòu,  agg.  svegliato  ||  vispo,  furbo. 
Svegnì,  v.  n.  svenire,  cadere  in  deliquio. 
Svegni  mento,  s.m.  svenimento,  deliquio. 
Svela,  v.  a.  svelare. 

Sveltessa,  s.  f.  agilità,  sveltezza. 
Svelto,  agg.  svelto,  lesto  |J  avveduto, 
scaltro  [|  —  cornine  0  lampo,  svelto 
come  la  folgore. 

Sventola,  v.  a.  sventolare,  spandorare. 
Svergina,  V.  a.  sverginare. 

Svèuggiòu,  agg.  svogliato. 

Svignasela,  v.  r.  svignarsela. 

SvilQppà,  v.  a.  sviluppare  ||  —  se,  v.  r. 
crescere. 

Sviluppo,  s.  m.  sviluppo. 

Svincola,  v.  a.  svincolare  ||  sdaziare, 
sdoganare. 

SvJscèròu,  agg.  sviscerato. 

Svista,  s.  f.  svista,  sbaglio,  errore. 
Svogà,  v.  a.  vociferare  ||  propalare. 

S vog già,  v.  a.  svogliare,  far  perder  la 
voglia. 

Svoià,  s.  m.  sargo,  capo  nero  (pesce). 
Svolasso,  s.  in.  svolazzo. 

Svùggiòu,  agg.  svogliato. 


Tà,  agg.  tale. 

Tà,  tàa,  s.  f.  tara  [[  dà  a—,  far  la  tara, 
diffalcare  jj  dà  a  —  a  un,  compa¬ 
tire  uno  che  parla  a  casaccio. 

Tabacca,  v.  n.  tabaccare,  prendere  so¬ 
vente  delle  prese  di  tabacco  |]  andare 
molto,  fare  una  lunga  marcia. 

Tabaccante,  s.  2  g.  tabaccaio  ||  hiltega 
da  — ,  accensa,  rivendita,  spaccio  di 
sale  e  tabacchi. 

Tabacchea,  s.  f.  tabacchiera. 

Tabacco,  s.  m.  tabacco  |j  hóeta  de  — , 
pacchetto  di  tabacco  ||  no  vai  unn-a 
pippà  de — ,  non  essere  buono  a  nulla. 

Tabaccon,  s.  m.  tabaccone. 

Tabaro,  s.  vi.  tabarro. 

Tabarrin,  s.  in.  mantellina 

Tabella,  s.  f.  tabella. 

Table  d’ hòte,  s.J.  (f.)  tavola  rotonda. 

Taburé,  s.  m.  (f.)  sgabello  (da  piano). 

Tacca,  s.  f.  tacca,  macchia  ||  magagna 
(della  frutta)  ||  uvei  unn-a  —  de  matèia, 
essere  alquanto  squilibrato  j|  no  pati 
manco  e  tacche ,  non  aver  rossore,  aver 
la  faccia  tosta. 


Tacca  (de  fondo),  s.  f.  ronco,  pallaio 
(pesce)  ||  —  (de  schèuggio),  s.  f,  teca 
(pesce). 

Taccalite,  s.  2  g.  attaccabrighe,  accat¬ 
tabrighe. 

Taccalosso  (pèrsego  — ),  s.  in.  pesca 
duracine. 

Tacchetto,  s.  ni.  cornetto. 

Tacchezzà ,  v.  a.  taroccare,  sagrare, 
bestemmiare. 

Tacchi,  111.  pi.  tacchi,  talloni  j|  daghe  di 
—  ,  darsi  alla  fuga,  svignarsela  || 
perde  i  — ,  essere  male  in  arnese, 
essere  ridotto  alla  miseria  ||  iid  %fi  dì 
— ,  ammollar  sagrati,  bestemmiare 
(v.  pure  tacco). 

Tacchigno,  agg.  viscoso,  attaccaticcio. 

Taccia,  v.  a.  tacciare. 

Tacco,  s.  in.  tacco,  tallone  ]|  conio, 
zeppa  ||  (fig.)  zoticone  ||  halle  0  —, 
accelerare  il  passo  ||  ese  ignoranti 
camme  iht  — ,  essere  ignorante  come 
un  ceppo  (v.  pure  tacchi). 

Taccon,  s.  in.  toppone,  frinzello. 

Taccona,  v.  a.  rattoppare. 
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Taccuin,  s.  in.  taccuino, 

Tjera,  s.  f.  terra  ||  dentro  — ,  nell’ in¬ 
terno  j|  no  èse  nè  in  fé  né  in  — ,  essere 
per  l’aria,  essere  conturbato  )|  un 
pesso  de  —,  poderetto, 

Tfflrzo,  s.  ni.  lana  grossa. 

Tafanalo,  s.  ni.  tafanario,  deretano. 

Tafferuglio,  s.  m.  tafferuglio. 

Taffetà,  s.  m.  taffetà. 

Tàffete,  ini.  ed  ecco  tutto  ito. 

Tag getto,  s.  in.  tagìiolo,  scalpello  da 
ferro  ||  piccolo  taglio  ||  —  da  penna, 
spacco. 

Tag  già,  s.  /.  taglia  (legnetto  con  ta¬ 
gliuzzi  pel  conteggio)  jj  taglia  (regalia) 
||  carrucola  jj  ave  ine  in  scià  — ,  aver 
commesso  delle  birbonate  jj  me  ghe 
vosciùo  e  taggie,  ho  dovuto  faticare 
per  ottenerlo. 

faggià,  v.  a.  tagliare  jj  —  cappotti , 
tagliare  i  panni  addosso  a  uno  ||  — 
dirlo,  andar  per  le  corte,  per  le 
brevi  ||  —  0  gran,  mietere  il  grano 
||  —  e  àe,  tarpare  le  ali  ||  —  e  0XÌ, 
rimpellare  un  muro  j|  —  se,  v.  r. 
tagliarsi,  ferirsi. 

TaggJ acappotti,  s.  2  g.  maldicente, 

Tagglsen,  vi.  pi.  tagliarmi  |j  —  co  tocco , 
co  pesto,  tagliarmi  al  sugo,  al  battuto 
||  arnia  in  broddo  de  — ,  andare  in 
solluchero. 

Taggiainata,  s.f.  abbondante  piatto  dì 
taglierini,  anche  gran  pappata  di  essi. 

Tagglamà,  s.  m.  tagliamare. 

Taggio,  r.  m.  taglio  |j  filo  (parte  tagliente 
del  coltello)  ||  dà  0  —  a-e  castagna, 
castrar  le  castagne  ||  ddgbe  un  — -,  fare 
una  transazione  ||  vegni  a  — ,  venire 
in  taglio,  cadere  a  proposito. 

Taggiòu,  p.p.  tagliato  ||  no  èse  —  pe  qc., 
non  essere  tagliato,  atto,  adatto  a 
fare  qc. 

Taggiòu,  s.  m.  tagliere  jj  a  l’ha  a  villa 
che  a  pd  ùn  — ,  non  ha  punto  di 
mammelle,  ha  un  seno  molto  vizzo. 

Taggiuceà,  v.  a.  tagliuzzare,  tagliare 
una  stoffa  siffattamente  da  renderla 
non  più  acconcia  all’  uopo. 

Taggiùssà,  v.  a.  tagliuzzare,  ridurre  a 
pezzetti. 


Tàgnà,  s.  f.  ragnatela. 

Taìcto,  s.  vi.  tedesco;  (pop-)  rustico, 
tanghero  (*  G  teufscb). 

Taìèur,  s.  in.  (f.)  tagliatore  (sarto). 

Talacchin,  s.  in.  tarpano,  tanghero  jj 
minatore  che  lavora  nelle  gallerie. 

Talento  ti,  s.  in.  grande  ingegno 

Taltan,  agg.  (pop.)  italiano  Jj  poveo  — ! 
meschinello  ! 

Tàllao,  s.  in.  tallero. 

Talli  man,  s.  m.  1 1.)  assistente  di  fiducia 
(a  bordo). 

Tal  ma,  s.  in.  (a.)  mantiglia. 

Tamarindo,  s.  in.  (a  )  tamarindo. 

Tàmasso,  s.  m.  uomo  tozzo. 

Tamberian,  s.  m.  babbeo. 

TambQccio,  r.  m.  lanterna  (boccaporto 
invetriato)  JJ  vapore  a  lambiteci,  piro¬ 
scafo  a  ruote. 

Tambfìeto,  s.  m.  tamburello  (della  palla) 

Tambùo,  s.  ni.  tamburo  jj  —  da  porta, 
bussola  ||  sordo  cornine  ibi  — ,  sordo 
come  una  campana. 

Tamburin,  s.  m.  tamburino. 

Tamburi  in,  s.  m.  cembalo  a  sonagli  ||  — 
da  balla ,  tamburello. 

Tambuscià,  v.  a.  lavoracchiare,  lavo¬ 
rare  alla  meglio,  rovistare,  mettere 
sossopra  jj  arrabattarsi,  brigare,  ado¬ 
perarsi  per  ottenere  qc. 

Tampon,  s.  ni.  cuscinetto  per  timbri. 

Tampona,  v.  a.  tamponare  (chirurgia). 

TanabSuzo,  s.  iti.  sgabuzzino,  bugigat¬ 
tolo,  ripostiglio,  stambugio. 

Taaacca,  s.  tu.  ( riv .)  tarpano,  tanghero. 

Tananùcco,  s.  m.  baggiano,  scioccone. 

Tanardo,  s.  in.  tanghero,  zoticone. 

Tanche,/,  p.  (i.j  doppio  fondo  (dì  nave) 

||  cisterne  per  hi  zavorra  d’acqua. 

Tàncoa,  s.  j.  scorpione. 

Tandem,  s.  ni.  bicicletta  a  due  posti. 

Tanfà,  s.  f.  tanfata,  ondata  di  tanfo, 
mandata  di  puzza. 

Tanfo,  s.  in.  tanfo,  puzza. 

Tàngao,  s.  m.  tanghero,  villanzone. 

Tangon,  s.  m.  buttafuori  dì  scopamare. 

Tann-a,  s.  f.  tana,  covo,  covile  jj  — 
da  ratti,  stamberga,  locale  oscuro  o 
umido  Jj  sta  in  ta  — ,  (fig.)  far  una 
vita  ritirata,  non  uscir  mai  dì  casa. 
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Tanoin,  vi.  pi  tutoli  (torsoli  del  fru¬ 
mento). 

Tanon,  s.  in.  braciere,  fornello  (porta¬ 
tile)  ||  (riv.)  battello  da  pesca. 

Tanti  ( a-i  —  do  mei^e),  l.  avv.  a  dì  tanti 
del  mese. 

Tantinin,  s.  m.  tantinetto,  un  pochettino. 

Tanto,  agg.  e  avv.  tanto,  molto  jj  in¬ 
tanto,  frattanto  jj  se  —  me  dà  — , 
se  dal  visibile  si  deve  giudicar  il 
nascosto,  figuriamoci  ||  piggidne  —  e 
da  lasciàgbe  e  osse ,  toccarne  tante  da 
morire. 

Tantìa,  s.  f.  tanuta  (pesce). 

Tapinàse,  v.  r.  tapinarsi,  crucciarsi. 

Tappa,  s.f  tappa,  fermata  ||  fa  — , 
fermarsi,  posarsi,  deporre  momenta¬ 
neamente  un  peso. 

Tappa,  v.  a.  otturare  ||  —  e  boltìggie, 
tappare,  otturare  le  bottiglie  |j  —  un 
barcon,  zìnnia  porta ,  accecare  una 
finestra,  una  porta  ||  —  se  a  bocca, 
tacere  ||  —  se  ben ,  imbacuccarsi,  ripa¬ 
rarsi  dal  freddo. 

Tàppacu  (servi  da  — ),  7.  v.  (pop.)  servir 
da  turabuchi,  di  ripiego,  di  ripieno. 

Tappati!,  m.  pi  capperi. 

Tappapertuxi,  s.  m.  turabuchi  (persona  di 

^  ripiego)  ||  servi  da — ,  servire  di  ri  pieno. 

Tappessà,  v.  a.  tappezzare. 

Tappessàia,  s.  f.  tappezzeria. 

Tappessè,  tappezziere. 

Tappeto,  s.  ni.  tappeto  ||  —  da  scrivania , 
soppedaneo  ||  —  pe-o  letto,  scendiletto 

Tappetto,  s.  m.  turaccioletto  ||  tompusse, 
(persona  di  bassa  statura);  cazzabùb¬ 
bolo  (omuccio  presuntuoso). 

Tappo,  s.  vi.  turacciolo  ||  —  da  botte , 
tappo,  zaffo,  cocchiume  (della  botte). 

T appalla,  v.  n.  far  delle  piccole  ripa¬ 
razioni. 

Tappo  Mante,  s.  m.  muratore  che  fa  pic¬ 
cole  riparazioni. 

Tappollo,  s  tn.  (p.)  lavoretto,  lavoruccio; 
accomodatura,  riparazioncella. 

Tappòu,  p.  p  otturato  [}  ben  — ,  ( fig .) 
bene  imbacuccato,  ben  coperto  di 
panni  ||  naso  — ,  naso  intasato. 

Tarantella,  s.f.  tarantolismo  (malattia 
nervosa)  ||  tarantella  (danza). 


Tarantello,  s.  m.  tarantella  (parte  ap. 
presso  alla  ventresca  del  tonno). 

Tarco,  s.  vi.  talco. 

Tarda,  v.  n.  tardare,  indugiare  j|  ritar-, 
dare. 

Tardi,  avv  tardi  |[  in  sciò  —  i  mitrai I 
toccati ,  già  si  sa  che  i  signori  giua. 
gono  ad  atto  principiato  (dicesi,  scher¬ 
zando,  a  chi  giunge  all*  ultima  ora).  I 

Tar d/o, agg.  tardivo  |j  seròtino  (di frutto)! 

Targhetta,  s.f.  targhetta  ||  placca  con! 
inscrizione. 


Tariffa,  s.  f.  tariffa  ||  a  l’è  a  — ,  è  i[| 
prezzo  stabilito  dalla  tariffa. 

Tariffa,  v.  a.  tassare,  tariffare. 

TarlScco,  j.  in.  tarocco,  babbeo,  stu- 1 
pidone. 

Tarocca,  v.  n.  taroccare;  borbottare! 
ira tam ente  ;  bestemmiare. 

Tarocchi,  m.  pi.  zoccoli  (calzari)  J|  ta- 1 
rocchi  (gioco). 

Tarpa,  s.  f.  talpa  ||  (fig.)  bietolone. 

Tartaggia,  s.  m.  tartaglione. 

Tartaggìà,  v.  n.  tartagliare. 

Tartann-a,  s.  f.  tartana. 

Tartaruga,  s.  f.  tartaruga. 

Tartassa,  v.  a.  tartassare,  maltrattare, 

Tascapan,  s.  m.  tascapane. 

Tasceiletto,  s.  tn.  tasselletto;  gheron- 
cino. 

Tascello,  s.  in.  tassello  ||  gherone  (di 
stoffa  a  forma  triangolare). 

Tascetto,  s.  m.  tassetto. 

Tascìa,  s.f.  tassa,  imposta  ||  —  in  scià 


ricchessa  mòbile  e  in  scià  misèia  stabili 


Tascio,  s.  m.  incudine  ||  tasso  (mammi¬ 
fero  j  ||  èst  grasso  cornine  ibi  — ,  esserci 
pingue. 

Tassa,  s.  f.  tazza  ||  a  pd  ilun-a  —  ik I 
late,  è  fresca  come  una  rosa  (detto! 
di  donna) 

Tassetta,  s.  f.  tazzetta,  tazzina. 

Tassili,  j.  vi.  tazzino,  scodellino. 

Tasta,  v.  a.  tastare  ||  assaggiare. 

Tastea,  s.  f  tastiera. 

Tas-ezzà,  v.  a.  tasteggiare. 

Tasti,  ni.  pi  tasti  ||  da  i  —,  tastare, | 
sondare,  far  le  prove. 
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Taston  (anici  a  — ),  l  av.  andar  tentoni. 

Tatge,  s.  in.  cavallo  (voce  puerile). 

patta,  s  m.  balio  ||  —  de  fondo,  ronco 
( pesce). 

Tavella,  s.  f.  nottola  (per  chiudere  le 
imposte). 

Tavelletta,  s.f.  nottolino  (per  chiudere 
un’  imposta). 

Taverna,  s.  m.  tavernaio. 

Taverne  II  e,  /.  pi  [cellule]  ||  uvei  atro 
pS  — ,  aver  altro  per  il  capo  ||  rompi 
e  — ,  rompere  le  scatole,  scocciar  i 
cordoni  a  uno. 

Tavolasso,  s.  iti,  tavolato,  tavolaccio. 

Tavoletta,  s.  f.  tavoletta. 

Tavolin,  s.  in.  tavolino. 

Tavolossa,  s.  /.  tavolozza. 

Taxei,  v.  ».  tacere. 

Te,  pr.  te,  ti. 

Tè,  s.  in.  tè  (pianta). 

Tea,  s.  in.  telaio  ||  —  da  porta,  inte¬ 
laiatura. 

Teatrante,  s,  in.  persona  da  teatro  || 
amante  del  teatro. 

Teatri n,  s.  in.  teatrino. 

Teatro,  s.  m.  teatro  ||  —  de  quattro  co¬ 
lonne,  ( fig .)  letto  [j  —  giorno,  anfi¬ 
teatro,  arena. 

Teccià,  v.  n.  gongolare  ||  —  se,  v.  r. 
gioire,  godere,  compiacersi  |[  —  seghe, 
smammolarsi  su  qc. 

Téccio,  agg.  satollo  ||  grassoccio,  ben 
pasciuto  j|  andà  a  — ,  (coni.)  andare 
a  gioire,  a  divertirsi. 

Tedeolauclamo,  int.  (l.)  finalmente 
siamo  a  cavallo,  dopo  tanto  siam 
giunti  ad  una  conclusione. 

Tedia,  v.  a.  tediare,  annoiare. 

Tésa,  s.  f.  teiera,  recipiente  per  il  té. 

Tegnì,  v.  a.  tenere  ||  —  alhigóu,  tenere 
in  serbo  ||  —  a  bagno,  tenere  in 
molle  1!  —  a  cadetto ,'  tenere  in  cer¬ 
vello  0  sottomesso  ||  —  a  sequao, 
tenere  alle  strette  ||  —  à  stecca,  tener 
a  stecchetto  ||  —  basso,  tenere  a  freno 
Il  —  corda,  tener  bordone  ||  —  co¬ 
verto,  occultare  ||  —  in  banca,  te¬ 
nere  a  bada  ||  —  0  pé  iti  te  due  scarpe, 
tenere  il  piè  in  due  staffe  jj  —  pe 
l'àia,  tenere  in  sospeso  ||  —  so l tomi s so, 


tenere  uno  a  freno  ||  —  la  a-i  denti, 
durarla,  resistere  ||  tegnise,  tenersi,  at¬ 
taccarsi;  contenersi,  moderarsi  |]  — se 
e  carte  à  cèa,  badare  a  sè  stesso  (non 
mischiarsi  nei  fatti  altrui  quando  i 
propri  non  son  troppo  corretti)  || 
—  se  de  boti,  darsi  vanto,  stimarsi 
un  gran  fatto,  gradire  le  lusinghe 
altrui  ||  —  se  pe  bello,  credersi  bello 
||  —  seia  in  ti  denti,  non  dir  quel  che 
si  vorrebbe, 

Tegnùa,  s.  f.  tenuta  (possedimento)  |j 
tenuta,  uniforme  jj  ese  in  —,  essere 
vestito  coll’  uniforme. 

Tegnuo,  p.  p.  tenuto,  trattenuto. 

Teia,  s.  /.  tela  ]]  —  crila,  tela  greggia 
||  —  da  sacco,  traliccio  j]  —  de  casa, 
tela  casalinga  ||  —  infed,  tela  incerata 
|| — pinn-a  de  gruppi,  tela  broccosa. 

Teiga,  s.  f.  baccello,  guscio  (dei  le¬ 
gumi)  jj  {pop.)  vulva. 

Te  ito,  s.  iti.  tetto  ||  —  a  due  agite,  tetto 
a  due  spioventi  ||  a  — ,  all’  ultimo 
piano. 

Tela,  j.  f.  filetto  (gioco  di  smercili). 

Telefona,  v.  a.  telefonare. 

Telefonista,  s.  2  g.  telefonista. 

Telèfono,  s.  m.  telefono  ||  dominata 
do  — ,  chiamata  al  telefono  ||  fi  do  — , 
fili  telefonici. 

Telegrafa,  v.  n.  telegrafare. 

Telegrafista,  s.  2  g.  telegrafista. 

Telègrafo,  s.  m.  telegrafo  ||  uffizio  do  — , 
ufficio  telegrafico. 

Telegramma,  s.  m.  telegramma. 

Telon,  s.  in.  telone,  sipario. 

Telonio,  s.  m.  telonio  ||  andò  a-o  — , 
andare  all*  ufficio,  recarsi  a  lavorare. 

Temerìtae,  s.  f.  temerità,  audacia. 

Temmansa,  s.  f.  tema,  timore. 

Temine,  v.  a.  temere. 

Temperi,  s.  in.  (pop  )  temperino. 

Temperamento,  s.  in.  temperamento. 

Temperatila,  s.  f.  temperatura. 

Temperln,  s.  m.  temperino 

Tempesta,  v.  n.  tempestare;  mettere 
sossopra;  far  fracasso. 

Témpla,  s.  f.  tempra,  tempera  [j  tempia. 

Tempia,  v.  a.  temperare  ||  —  0  vin, 
innacquare  il  vino. 

ts 
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Tampiou,  p.  p,  temperato  j]  viti  — 
vino  innacquato. 

Tempo,  s.  vi.  tempo  j|  —  alV  agua, 
tempo  piovigginoso  ||  —  mollo,  tempo 
incerto  j|  ca^e  a  — ,  venire  in  accon- 
'  ct0  I!  tse  a  — ,  essere  in  procinto  di 
partorire, 

Témpoe,  /.  pi,  (le  quattro)  tempora, 
Tempoez2à,  v.  n.  temporeggiare. 
Tempoio,  agg.  precoce,  primaticcio 
(detto  di  frutto). 

Tempùsso,  j.  m.  tempaccio. 

Tenacità,  s.  f.  tenacità 
Tenagge, /. /?/.  tenaglie  ||  —  a  coupé ( f.Y 
tanaglie  a  taglio.  *  K  J 

Tenaggià,  v.  a.  tanagliare  |[  s  f.  colpo 
ai  tenaglia. 

Tanca,  j.  f.  tinca  (pesce)* 

Tenda*  s.  /  tenda. 

Tende,  v*  a*  tendere  (reti)  |j  v.  n*  ten¬ 
dere,  essere  proclive  |j  tirare,  propen¬ 
dere  (di  colore). 

Tender,  s.  m.  (i.)  tender  (furgone  che 
segue  la  macchina  col  combustibile), 
Téndja,  $.  /.  tenda. 

Tèndine,  s.  f,  tèndine. 

Tendinea,  j.  /  cortina,  tenda  (da 
finestre).  x 

Tenebre,  /  pi  tenebre  ||  sunnd  e  — , 
lar  la  scampanata  a’  vedovi  che 
passano  in  seconde  nozze. 

Tenente,  s ,  m ,  tenente, 

Téneo,  ténio,  agg ,  tenero  ||  —  cornine 
l  uga,  tenero  come  il  burro  ||  òse  — 
de  fd  tìnn-a  cosa ,  essere  proclive, 
inclinato,  propenso  a  far  una  cosa 
IJo  scid  Rava  ?  —  I ,  che  lo  faccia 
il  signor  Rava  ?  è  cosa  neppur  da 
pensarci, 

i  ennis,  tu,  (i.)  (lawn-tennis)  gioco 
delia  palla  a  corda. 

Fenò,  s.  vi.  tenore  (cantante)  |J  tenore 
(concetto,  contenuto  d’una  lettera). 
Tenscion,  s.  f.  tensione. 

Tenta,  y.  a.  tentare  ||  procurare. 

Tentato,  s.  in.  tentatore. 

Tentasi on,  s.  f.  tentazione. 

Tento,  p.  p.  tinto. 

Tenzàia,  s.  f  tintoria. 

Tenie,  V.  a.  tingere. 
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TenzSu,  s.  m,  tintore. 

Tépido,  agg.  tepido. 

Teppa,  s.  f.  teppa,  canagliume. 

Teppista,  s.  m.  teppista,  sbarazzino. 
Termina,  v.  a.  terminare,  finire,  con¬ 
cludere. 

Terminazion,  s.  f.  terminazione,  ter¬ 
mine. 

Termòmetro,  s.  m.  termometro. 

Terna,  j.  f.  terna. 

Terno,  s.  m.  terno  ||  Use  citi  fàcile  guagnd 
dn  —  a-o  lotto,  essere  più  facile  che 
caschi  il  mondo. 

Teron  (fun%o),  s  m.  prataiolo  selvatico, 
Terraggia,  s.  /.  stoviglie,  vasellame  di 
terra. 

Terragninn-a,  s.  f,  cordella,  funicella. 
Terrai nn-a,  r.  f.  calandrino  (uccello).  !| 
Terramotto,  j.  m.  terremoto  J|  tormento 
(ragazzo  che  fa  gran  baccano  o  mette 
tutto  sossopra). 

Terrapin,  s.  m.  terrapieno,  spalto, 
urrassa,  s.  f.  terrazzo. 

Terremoto,  s.  in.  terremoto. 

Terreo,  s.  m.  terreno  ||  Un  pò  de  —, 
un  campicello,  un  piccolo  orto. 
Terrinn-a,  s.  f.  [terrina],  zuppiera.  ty. 

Termo  io,  s.  m.  territorio. 

Terrò,  s.  m.  terrore.  y( 

Tersaièu,  s.  m.  terzeriuolo  (barile). 

terzaruolo  (d’una  vela).  [y, 

Tersann-a,  s.  f.  terzana  (febbre).  ly, 

Tersetto,  s.  m.  terzetto. 

Tersjaio,  s.  m.  terziario. 

Tersìnn-a,  s.  _/.  terzina.  y( 

Terso,  agg.  terzo  ||  Un  —,  m.  un  y 
terzo;  una  terza  persona.  jj. 

Tesa,  v.  a.  tesare,  tendere. 

Tesce,  v.  a.  tessere  |]  o  Fé  bon  pe  —  ; 

è  un  gran  conta  frottole.  !  T, 
Tescièuia,  s.  f.  tessitrice.  Jy, 

Tesciùo,  s.  m.  tessuto.  .  y 

Tesola,  s.  f.  forbiciata. 

Tesole,  /  pi.  cesoie,  forbici  y, 

Tesoietta,  s.  f.  forfecchia  (bacherozzolo) 
Te30r§,  s.  m.  tesoriere.  r. 

Tesoti,  s.  m.  tesoro.  y 

Tesìa,  s.  j.  testa  |j  —  bislacca,  capo  I 
ameno,  capo  scarico  |[  —  elìda,  testa  '  y 
focosa,  uomo  impetuoso  Jj  —  d’aggio ,  :  y. 
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capo  d’aglio  f|  —  d’apio ,  capocchia  |j 
_  de  Ugno ,  prestanome  ||  —  de  pippa, 
■  «capo  ostinato;  sbadato  jj  —  de  rava, 
:ina  testone,  balordo,  zuccone  jj  —  esalici, 
>  c(  testa  ardente  o  riscaldata  jj  — fissa , 

Ì cocciuto,  testardo  jj  —  matta,  cervello 
balzano,  capo  sventato,  persona stram- 
•  ba,  bizzarra  j|  —  in  casceita.  soppres- 
;  sata  |)  —  peci,  testa  calva  ||  —  vétta, 
j  caposcarico  jj  arvìse  a  — ,  rompersi  0 
(waì  spaccarsi  il  capo  ||  aveì  a  —  a  caccia, 
le  ^ssere  distratto  o  fuor  di  cervello  || 

,  j fd  de  só  — ,  far  a  modo  suo  jj  gia- 
vati(  mento  de  — ,  capogiro  |j  invexendd 
a  turbare  la  mente  jj  levd  a  — 
a-e  anciòe ,  a-e  sardenn-e,  scapare  le 
llc^  acciughe,  le  sardelle  Jj  levd  a  —  da 
cc'!  posto,  far  perdere  il  senno  j|  no  avei- 
met  ghe  — ,  non  averne  punto  voglia  (di 
m«  scherzare,  burlare  ecc.)  |l  cercio  à  — , 
capaccina  [|  mà  de  —,  mal  di  capo, 
:o-  |  emicrania. 

està,  s.  f.  capata  j|  averne  unn-a  — , 

•  averne  la  testa  piena,  esserne  stucco 
de  j  e  ristucco  |[  0  me  n’ha  fato  dima  — , 
0*  mi  ha  annoiato  colle  sue  lagnanze. 
ra‘  està,  s.  f.  tegliata  (quanto  cape  in 
una  teglia)/ 

.estadou,  s.  arancino  |J  —  sùffetto , 
•atil  fioranci  no  (uccelli), 
estesa,  s.  m.  testata. 

0*  estaneigra,  s.  fi  capinera  ||  —  mon- 
iagnìnn-a,  capinera  occhiorosso  (uc¬ 
celli). 

estardaggine,  s.  fi.  testardaggine. 

'>!•  estardàìa,  s.  fi.  testardaggine. 

estardo,  agg .  testardo,  caparbio  ||  — 
cornine  itti  aie,  cocciuto  come  un 
pe  |  somaro. 

ole  està  rossa,  s.  m.  fischione  (uccello), 
estati),  s.  vi,  testatore, 
estéa,  j.  fi.  testiera  ||  cercine  da  bimbi 
,  (per  evitare  che  si  feriscano  al  capo), 
estetta,  s.  fi.  testi  cciuota  ||  (  fig.)  osti- 
zzcj:  rateilo.  ' 

èsto,  s.  m.  testo,  tenore,  dicitura, 
esto,  s  m.  tegghia,  teglia,  tegame  di 
corame  (in  cui  cuocionsi  torte,  farinate). 
teiGston,  s.  m.  testone  Jj  zuccone, 
iz^fistonotto,  s.  in.  occhione  ||  —  inondo, 


corriere  biondo  jj  — de  Piaggio  grosso, 
piviere  tortolino  (uccelli).  ' 

Tètano,  s.  m.  tetano 

Tetta,  v.  a.  poppare,  tettare  ||  (fig) 
gongolare,  godere  ,  smammolarsi 
d’una  cosa. 

Tattaièua,  s.  fi  poppatoio. 

Tette  a,  s.  fi.  (bricco  a)  beccuccio. 

Tettili,  j.  in.  mammella,  poppa  jj  dd  0  — , 
allattare  ||  gaélo  do  —,  capezzolo  jj 
piggià  0  — ,  poppare. 

Tettinn-a,  s.  fi  poppa  (di  vitella). 

Tetti  notto,  s.  m.  cardoncello  (pollone 
del  carciofo),  coglionotto (bruma  delle 
navi). 

Tettoia,  s,  fi,  tettoia  |j  capannone. 

Tèuscego,  s.  m.  tossico,  veleno  |j  amao 
cornine  0  — ,  amarissimo. 

Ti,  pr.  pers.  tu,  te. 

tì  a,  v.  a.  tirare  (|  —  a  crosta,  tirare  la 
sfoglia  j|  —  à  goa,  far  gola  j|  —  a 
ine^o,  venir  fuori  (con  ragionamenti) 
il  —  co-i  argani,  faticare  molto  per 
indurre  uno  a  far  una  cosa  ||  —  da 
segno,  comportarsi  bene,  far  il  pro¬ 
prio  dovere  jj  —  dell’arpa ,  rubacchiare 
||  —  in  lungo,  mandar  per  le  lun¬ 
ghe  jj  —  in  to  prexo,  stiracchiare  il 
prezzo  j]  —  0  baccalà ,  campar  lavo¬ 
rando  assiduamente  ||  —  0  gambiu, 
morire  |j  -  0  pani  inderré,  non  ac¬ 
cingersi  mai  a  fare  o  cercar  di  esi¬ 
mersi  dal  far  una  cosa  j|  —  0  roccolo, 
tentar  di  avere  o  possedere  una 
cosa  ||  —  sdii  0  chiù,  riconfortar 
l’animo,  essere  gradito  ai  sensi  [[  — 
scià  ibi  fig  gii  11,  allevare,  istruire  un 
ragazzo  [|  —  scià  0  só  co-e  stanghe , 
fare  un  grande  sforzo  jj  ti  ti  tii  0 
diro  ,  mi  0  sp lincio,  entrambi  lavo¬ 
riamo  pel  bene  comune  ||  —  verso  i 
monti,  dirigersi  verso  i  monti  ||  — 
gii  di  tacchi,  tirar  sagrati  ||  —  la  in 
lungo,  tirar  una  cosa  per  le  lunghe 
jj  —  le  pi  balle  a-i  chen,  dare  per 
nulla  o  a  vii  prezzo  j|  —  se  avanti, 
far  progressi,  migliorar  la  propria 
condizione  ||  —  se  scià ,  rimpannuc¬ 
ciarsi,  migliorare  la  propria  condi¬ 
zione  ]|  —  se  scià  0  chiù,  pascersi 
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bene  |  —  ss  scià  e  tnaneghe ,  rimboc¬ 
care  le  maniche  ||  0  Pi  andato  a  — le 
a-o  16,  andò  a  zonzo  e  chi  sa  dove. 
Tia,  s.  f.  tirata  ||  cenno,  tocco,  discorso 
che  tocca  la  questione  da  lontano  J| 
dd  ùnn-a  —,  far  allusione,  accennare 
vagamente  a  qc. 

Tia,  s,  in.  telaio  II  —  da  porta .  inte¬ 
laiatura. 

Tiadda,  r.  f.  accenno,  tocco,  allusione. 
Tiadua,  s  f.  tiratura. 

Tialinee,  s.  m.  tiralinee. 

Tjamàntexì,  s.  ni.  tiramantici. 
Tiamolla  (a  — ),  l.  avv.  a  tiramolla. 
Tia«,  s.  in.  tegame, 

"nana,  s.  f.  tegamata. 

Tìanetto,  s.  tn.  tegamino. 

Tianii,  in.  pi.  laccetti  ||  —  de  braghe, 

_ staffe  |j  —  fife  faro,  tiranti. 

Tiapè,  s.  m.  tirapiedi. 

Tiata,  s.  f.  accenno,  allusione  ||  ùnn-a 
—  de  cugge,  una  vera  seccata 
Tiatrin,  s.  tn.  teatrino  delle  marionette. 
Tiatro,  s.  m,  teatro  ||  de  quattro  colonne 
(fig-)  *  lett0  il  —  giorno,  anfiteatro  , 
arena  j|  0  Vé  -un  — ,  è  uno  spasso. 
Tibba,  s.  f.  vocione. 

Tibè,  s.  m.  tibet  (stoffa) 

Tibi  (ave!  di  — ) ,  l.  v.  avere  danari  , 
essere  ricco. 

Ticchetta,  s.  f.  (n.)  biglietto  (di  pas¬ 
saggio). 

Ticchio,  s.  in.  ticchio,  capriccio. 
Ticossà,  v.  n.  altercare,  contendere. 
Tiéla,  s.  f.  tirella. 

Tièta,  s.  f.  stecca  del  busto. 

Tifo,  s.  m.  tifo. 

Tiggio,  s.  in.  tiglio. 

Tigna,  s.f  tigna. 

Tignoso,  agg.  tignoso,  avaro  ||  0  man- 
gieiva  fum~a  in  scià  testa  d’àn  — ,  è 
tanto  avaro  che  farebbe  qualunque 
cosa  pur  di  accumular  quattrini. 
Tigre,  s.  f.  tigre  ||  (fig.)  donna  crudele. 
Tigròu,  agg.  tigrato. 

Timbra,  v.  a.  timbrare,  bollare. 

Timbro,  s.  in.  timbro,  bollo. 

Timido,  agg.  timido,  peritoso. 

Tìmirli,  s.  m, '  sbarbatello,  omiciattolo, 
individuo  di  poca  apparenza. 


Timori,  s.  m.  timone  j|  naso  che  0  pa 
dii  — ,  nasone. 

Timonà,  s.  f.  colpo  di  timone  |j  (pop \ 
nasata,  colpo  dato  col  naso. 

Timone,  s.  m.  timoniere. 

Timonèlla,  s.f.  timonella  (carrozzino). 

Timpano,  s.  m.  timpano. 

Tìnn-a,  s.  f.  tina,  vasca. 

Tìnta,  s.  f,  tinta,  tintura. 

Tintila,  s.  f.  tintura, 

Tio,  s.  in.  tiro  ||  est  a  — ,  essere  pronto 
a  far  qc.  ||  vegni  a  — ,  cadere  ac¬ 
concio;  venire  alla  portata  o  sotto¬ 
mano. 


Ti ou,  p.  p.  tirato  ||  mitro  — ,  viso  allam¬ 
panato  |[  — da-o  fingo,  disseccato  |[  — 
scià  sciàto  co-a  cassarla,  azzimato, 
(p.  ant.)  sparuto  ||  a  quello  prexo  lì  ve 
l'han  — ,  a  quel  prezzo  è  regalato. 

Tipo,  s.  m.  tipo  ||  bello  —,  bel  tipo, 
originale,  individuo  strano. 

Tipografia,  s,  f.  tipografia,  stamperia, 

Tipografo,  s.  m.  tipografo  ||  lavorante 
tipografo. 

Tippe  tappe,  s.  ni.  paura,  apprensione. 

Tirabusciò!!,  s.  in.  (f)  cavaturaccioli, 
cavatappi. 

Tisson,  s.  m.  tizzone. 

Tissonà,  v.  a.  stuzzicare  (il  fuoco), 

Titolou,  agg.  titolato. 

Titflbà,  v.  n.  titubare. 

Titùbansa,  s.  f,  perplessità,  esitanza. 

Tixico,  agg.  tisico,  etico, 

Tó,  agg.  e  pr.  tuo,  tua. 

Tira,  s.  f.  tavola,  tavolo  ||  mensa  ||  asse, 
panconcella  ||  af  are  de  poche  toe,  affa¬ 
re  di  poca  importanza  ||  cangid  e  carte 
in  —,  cambiare  i  dadi  (disdire  ciò 
che  si  asserì  prima)  ||  èsighe  —  missa, 
esservi  tavola  apparecchiata  (per  gli 
amici)  ||  le và  de  — ,  sparecchiare  || 
inette  —,  apparecchiare  la  mensa  jj 
partii  in  — ,  portare  o  dare  in  tavola 
I|  servi  de  — ,  servir  la  tavola. 

Toà  (de  gente),  s.f.  tavolata  di  persone. 

To aletta,  s.  /.  toeletta  ||/«  — ,  accon¬ 
ciarsi,  abbigliarsi. 

Tocca,  v.  a.  toccare  |]  —  aliinetta. ,  an¬ 
dare  (qualche  briciola)  a  traverso 
la  trachea  [[  —  a  man,  stringere  la 
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mano  |[  con  sicccrtsrsij  spc-* 

rimeritare,  vedere  coi  propri  occhi, 
riconoscere  la  verità  d’una  asserzione 
|j  tocca,  dagghe,  busticca  e  tocca,  dagli 
e  mena  ||  e  li  —,  e  ritorni  am  da  capo 
a  dir  la  stessa  cosa  |[  nò  tocchicìvo  con 
unn-a  canna,  è  tanto  sudicio  o  anti¬ 
patico  che  non  lo  avvicinerei  per 
tutto  1’  oro  ||  —  un  cantili,  toccare 
un  tasto,  far  allusione  a  qc.  che  ad 
uno  non  piace  ]|  —  0  pan  in  ta  lagna, 
intingere  il  pane  nel  sugo  \\  —  seghe 
e  moulette,  rimetterci  molto  del  suo, 
scapitare  in  un  affare  andato  a  male 
||  toccd,  v.  n.  alzare  o  toccare  il  bic¬ 
chiere  (a  ino’  di  tacito  brindisi). 

Toccadinn-a,  s.  /.  toccatìna. 

Tocca  e  lecca  ( ese  — )  l.  v.  essere 
quasi  aderente  [[fa  — ,  andare  in  un 
luogo  c  ritornar  subito. 

Toccamente,  s.  m,  toccamento. 

Tocchetto,  s.  m.  pezzetto. 

Tocchin,  s.  m.  tocchino,  tastino  (bimbo 
che  vuol  toccar  tutto)  ||  andd  a  — , 
andare  a  Tocchino,  a  Legnaia,  essere 
percosso,  bastonato  0  battuto. 

Tòcco,  s.  in.  pezzo  ||  tocchi  de  pan  sec¬ 
co,  rosicchioli  j|  cagge  a  tocchi,  cascar 
a  brani  (vesti);  (fig.)  non  poter  reg¬ 
gersi  in  piedi  j|  fdse  a  tocchi  pe  un, 
adoperarsi  in  ogni  modo  per  render 
servigio  a  uno  ||  piggid  0  —,  lasciarsi 
corrompere,  accettare  danaro  per  chiu¬ 
dere  un  occhio  ||  un  —  de  novena, 
una  giovanona  ||  un  —  d’ ommo,  un 
uomo  grande  e  grosso. 

Tocco,  s.  m.  sugo,  intinto,  intingolo  || 
—  de  carne,  de  fungi,  sugo  di  carne, 
intìnto  di  funghi  (per  condire  la  pa¬ 
sta  asciutta). 

Tocco,  s.  m.  toccamento,  tastata  || 
conosce  a-o  — ,  conoscere  al  tasto  jj 
èst  li  a  —  no  —,  essere  quasi  ade¬ 
rente. 

Toela,  s.  f.  [intelaiatura]  ||  ese  in  — , 
striminzire  in  un  vestito  j]  mette  in  — , 
stirare  sul  telaio. 

Tosta,  s.  f.  tavoletta  ||  assicella. 

T  off  ama,  s.  f.  tafferia  (piatto  grande 
di  legno  per  uso  di  cucina)  j|  (pop.) 


deretano  molto  prominente  o  cap¬ 
pello  vistoso. 

Tògnèlla,  s.  m.  uomo  dì  buona  pasta  || 
citrullo,  semplicione. 

Tolta,  s.  f.  (f.)  lamiera  \\  faccia  de  —  , 
sfrontato. 

Tollera,  v.  a.  tollerare,  comportare. 

Tolleranza,  s.  /.  tolleranza  |]  cinque 
menùti  de  — ,  cinque  minuti  di  com¬ 
porto. 

Tomsea,  s.  f.  tomaia. 

Tornata,  s.f.  pomodoro  ||  conserva  de 
—  e,  salsa  di  pomidoro  jj  —  e  in  con¬ 
serva,  pomidoro  sott’olio. 

Tomaxella,  s.  f  tomasella  (braciola 
avvolta). 

Tomba,  s.  f.  tomba  ||  0  Vè  unn-a — ,  è 
un  locale  tetro,  cscuro,  umido. 

Tomba,  v.  n.  tombolare,  tracollare, 
cascare  (dal  sonno),  dormicchiare. 

Tombarello,  s.  ni.  tombarello  (carro 
speciale  per  trasportar  detriti). 

Tombaela,  s.f.  tombolo, capitombolo  || 
Jd  de  —  e,  far  capitomboli. 

Tombiggìà,  v.  n.  tombolare,  tracollare 
(dal  sonno),  dormicchiare. 

Tombin,  s.  f.  fogna. 

Tómbola,  s.  ./.  tombola. 

Tombolon  [a—  ),  l.  avv.  a  capitombolo 
||  andd  a  — ,  andar  rotolone;  correre 
di  furia. 

Tòmetto,  s.  m.  scaltrone. 

Tomo,  s.  m.  tomo  ||  bello  — ,  buona¬ 
lana  e  talvolta:  bel  tipo. 

Ton,  s.  m.  tono  1)  ddsc  do  — ,  stare  sul 
sussiego,  darsi  importanza. 

Tondi»,  s.  ni.  piattino,  piattello,  sotto¬ 
coppa. 

Tondo,  s.  ni;  piatto,  tondo. 

Tonnsea,  s.  f.  tonnara 

Ton  né!  la,  s.  m.  tonnella  (pesce). 

Tonneilà,  s.  f .  tonnellata  ||  a  — a,  a 
iosa,  in  grande  abbondanza. 

Tonnèo,  s.  m.  tonnellata. 

Tonni,  s.  m.  (1.)  tony,  semplicione. 

Tonninn-a,  s.  f.  tonnina  (carni  del 
tonno)  (|  jet  tanta  — ,  tagliarea  pezzi, 
uccidere. 

Tonno,  s.  in.  tonno  ||  —  in  te  latte,  tonno 
sott’olio  in  latte  0  in  barattoli  di  latta. 
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TonsQa,  s.  f.  tonsura. 

Tonton,  s.  tit,  brontolone. 

Tonionà,  v,  a  brontolare,  trovare  a 
ridire  su  tutto  ||  malignare. 

Topasso,  s.  vi.  topazio. 

Toppè,  s,  m  (f.)  ciuffo  (acconciatura  dei 
capelli  alti  sulla  fronte)  ||  aveì  0  — 
de  fd  qc.,  avere  l’audacia  0  la  sfron¬ 
tatezza  di  fare  una  cosa. 

Tóppica  (fd  iinn-a — ),  1.  v.  fare  una 
brutta  tìgura, 

Torbio,  agg.  torbido, 

Torpe,  v.  a.  torcere  |j  —  0  chéti ,  strin¬ 
gere  il  cuore,  far  pena  [|  saio  da  — , 
fradicio  ||  sta  lì  a  — ,  star  ad  aspettare 
in  vano  (v.  torsìo)  ||  torfise,  v.  r. 
torcersi,  contorcersi. 

Tórcea,  s.  /.  torcia  di  legno  (avente 
alla  estremità  un  vasetto  pel  mòccolo). 

Torcetto,  s.  m.  strettoio,  piccolo  torchio. 

Torpèuia,  s.  f.  vinetto  (vino  ricavato 
dalla  vinaccia  «  torchiata  »). 

Tòrcia,  s.  f.  torcia. 

Torcia,  -y.  a  torchiare,  premere  col 
torchio  ||  s.  f.  torchiata,  stretta  di 
torchio  jj  quantità  di  roba  che  puossi 

_  stringen;  in  una  sola  volta. 

1  orcio,  s.  m.  torchio  [|  strettoio. 

TorpitSa,  j.  /.  torcitura. 

Tordèuia,  s.  /.  tordella  (uccello). 

Tordo,  s.  m.  tordo  (uccello)  j|  tordo 
(pesce), 

Tore,  s.  f.  torre  ]|  porta  in  — ,  portare 
in  prigione. 

Tormenta,  s.  f.  tormenta,  bufera. 

Tormenta,  v.  a.  tormentare,  tribolare, 
fastidiare. 

Tormentacrestien,  s.  m.  seccatore,  im¬ 
portuno. 

soma,  avv.  di  nuovo,  un’altra  volta, 
da  capo. 

Torna,  n,  tornare,  ritornare  ||  ripetere 
l’ azione  ;  come  :  —  a  conta ,  ricontare 
0  contar  una  seconda  volta  |[  — ghe, 
prendere  una  2.’  o  3  -11  volta  d’un  cfbo. 

Tornì,  v.  a.  tornire. 

Tornitila,  s.  f.  tornitura. 

Torno,  s.  m.  torno,  tornio  J|  fato  a-o 
~  (fig-),  fatto  a  pennello, 

Tornòu,  s,  m.  tornitore, 


Torpèdine,  s.  f.  torpedine  ||  pescd  co-t  t 
—  pescare  colle  torpedini. 

Torpedine,  s.  in.  torpediniere, 

Torpedinèa,  s.  f.  torpediniera. 

Torrion,  s.  in.  torrione. 

Torron,  s.  m.  torrone  (mandorlato). 

Torse,  v.  a.  torcere  ||  —  i  drappi-,  striz-  ) 
zare  i  panni. 

Torseou,  s.m.  bilia  (bastoncello  ricurvo  I 
per  stringere  le  legature  delle  some).  | 

Torsio  (a —)  l.  avv.  libero,  vagante  ! 
(detto  dì  battello)  [|  ese  a  — ,  essere  • 
a  spasso,  disoccupato,  ozioso  jj  sta  il  | 
a — ,  stare  ozioso  0  in  attesa  che  ! 
piova  la  manna. 

Torta,  s.  f.  torta  [j  —  pasqualinn-a,  torta  ' 
pasquali  na  J|  —  à  cappiiffinn-a,  torta  ] 
alla  cappuccina  ||  quando  — ,  quando  f; 
grillo ,  quando  in  sovrabbondanza,  ■ 
quando  nulla. 

Tòrta  (de  pé),  s.  f.  storta  (distrazione 
dei  tendini). 

Torta,  s,  in.  tortaio. 

Torteea,  s,  f.  tortaia  |j  fortiera  (disco 
di  legno  per  porvi  la  torta  a  raffred-  * 
dare) . 

T ortaièu,  s.  nt.  imbuto  ||  —  grosso  da 
lotte,  imbottatoio  ||  goa  de  — ,  (fig) 
trangugiatore  (*f.  tuyau,  tubo?).1- 

Torto,  s.  m.  torto. 

Tòrtoa,  s .  f.  tortora. 

Torta  a,  s.  f,  tortura. 

Tosa,  v.  a.  tosare. 

Toscì,  y.  n.  tossire  j)  —  (pe  avvisd  un), 
fare  il  raschio  (per  avvertir  uno  che 
si  è  presenti  o  per  avvisarlo  di  qualche 
cosa) 

Toson  battffi,  s.  m.  capo  raso,  colui  che 
è  completamente  tosato  di  fresco. 

Tossa,  s.f.  tosse  JJ  —  alenimi- a,  per¬ 
tosse  ||  —  da  chen ,  gran  tosse. 

Tosso,  agg.  tozzo,  grossolano. 

Tosta  (faccia  — ),  s.  f.  faccia  tosta. 

Tòsto,  avv.  di  buon’ora,  per  tempo  , 
j|  età  — ,  più  presto,  più  di  buon’ora; 
piuttosto,  a  preferenza. 

Tota  li  tee,  s.  f.  totalità. 

Totanetto,  s.  m.  totanetto  (pesce)  ||  (fig.) 
uomo  pìccolo,  di  bassa  statura. 

Tòtano,  s.  m.  tòtano  (pesce). 
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T6u,  s.  ».  toro  II  (fiS-)  uorao  robustis¬ 
simo 

Tovaggetta,  s.  f.  tovaglietta,  tovagliola. 

Tovaggia,  i.  /  tovaglia. 

Tovaggièu,  5.  ».  tovagliolo, 

Tovaggin,  s.  ».  tovagliolino. 

Tra,  s.f  [retta]  jj  dà  a  —  (eoi*/.),  dar 
ascolto,  retta;  prestar  attenzione. 

Trabacca,  s.f.  soffitta,  stanza  a  tetto. 

Traballa,  v.  ».  traballare. 

Trabocchetto,  s.  m.  trabocchetto. 

Tracagnotta,  s.f.  pacchierotta,  giovane 
non  alta,  ma  grossa  e  robusta. 

Tracanna,  v.  a.  tracannare. 

Traccia,  s.  /.  traccia,  segno,  orma. 

Traccia,  v.  a.  tracciare,  abbozzare. 

Trachèa,  s.  f  trachea. 

Tracolla,  s.  f.  tracolla. 

Tradì,  v.  a.  tradire. 

Tradito,  s.  m.  traditore. 

Tradì  zi  on,  s.  f.  tradizione. 

Tradùe,  v.  a.  tradurre. 

Tradótto,  s.  ni.  traduttore. 

Tradfrzioit,  s.  /.  traduzione. 

Trae,  v.  a.  trarre,  spillare  (il  vino). 

Tr®,  agg.  num.  f.  tre. 

Trata/  s.  f.  tratta  (cambiale);  tratto 
(di  cammino). 

Traete,  s.  m.  tratto  (di  cammino)  ;  tratto 
(modo  di  agire). 

Traffegà,  v.  a.  trafficare  \\  —  sotto  man, 
lavorare  sott’  acqua. 

Tràffego,  s.  m.  traffico. 

Trafi'a,  s.  f.  trafila,  filiera. 

Trafuga,  v.  a.  trafugare. 

Traghetta,  v.  a.  ordire,  tramare. 

Traghetto,  s.  m.  macchinazione. 

Tralascia,  v.  a.  tralasciare. 

Tram,  s.  m.  (1.)  tram,  tranvai,  tranvia  [| 
chini  da-o  — ,  scendere  dal  tram  |j 
monti  in  sciò  — ,  salire  sul  tram. 

Tramanda,  v.  a.  tramandare  |j  differire. 

Trambèn,  s.  m.  (riv.)  tramvia. 

Tramèuza,  s.  f.  tramoggia. 

Tramezann-a,  s.f.  paratia,  tramezzo, 
muro  divisionale  ||  —  de  ntoin  in  cian, 
soprammattone ,  muro  di  mattoni 
||  —  de  motti  in  cotello,  accoltellato, 
muro  a  matton  per  ritto. 

Trame  zo,  s.  m.  tramezzo  (sorta  di  mer¬ 


letto)  ||  prep.  tra,  fra,  in  mezzo  ||_ 
méttile  a  eoa  —  a-e  gambe,  mettersi 
la  coda  tra  le  gambe,  andar  via 
umiliato. 

Tramezza,  v.  a.  tramezzare,  dividere. 

Tramma,  s.  f.  trama. 

Tram  ma,  v.  a.  tramare. 

Tramonta,  v.  ».  tramontare. 

Tramontann-a,  s.f.  tramontana  ||  perde 
a  — ,  perdere  la  bussola  o  il  senno. 

Tramonto,  s  ni.  tramonto. 

Trampolin,  s.  m.  trampelllnc  (per  la 
rincorsa). 

Tranquillit®,  s.  /.  tranquillità. 

Tranquiliizzà,  v.  a.  tranquillare. 

Transazion,  s.  f.  transazione. 

Transe  (andà  in  —),  l  v.  (f.)  passare 
allo  stato  incosciente. 

Transige,  v.  n.  transigere. 

Trantran,  s.  m.  l'usuale,  il  solito  ||  fd 
0  solito  — ,  far  la  vita  di  tutti  i  giorni. 

Tranvai,  s.  ».  (1.)  tranvia,  tranvai  || 
—  a  cavalli,  omnibus  (v.  tram). 

Tranviere,  s.  m.  tranviere. 

Trànxito,  s.  m.  transito. 

Trapan,  s.  m.  tràpano. 

Trapana,  v.  a.  trapanare  |j  voxe  chi 
trapann-a ,  voce  squillante. 

Trapassa,  v.  a.  trapassare. 

Trapianta,  v.  a.  trapiantare. 

Trappa,  s.f.  bacchetta,  verga,  asticiola 
||  —  pe  destappd  0  lavello ,  sfrucone. 

Trappà,  s.  f.  vergata. 

Trappellà,  v.  a.  traballare  ||  trapelare. 

Trappello,  s.  ».  zimbelliera. 

Trappetta,  s.  f.  verghetta,  bastoncino. 

Trappettà,  s.  f.  verghettata. 

Trapponà,  s.  f.  vergata,  bastonata. 

Trapunta,  v.  a.  trapuntare. 

Trasan  d il,  v.  a.  trasandare,  trascurare 
||  v.  n.  straviziare,  rincasare  tardi, 
menar  vita  dissoluta. 

Trascrive,  v.  a.  trascrivere. 

Trasc  ri  zi  on,  s.  f,  trascrizione. 

Trascura,  v.  a.  trascurare. 

Trascuraci  a,  s.  f.  trascuranza. 

Trasc ùròu,  agg.  trascurato. 

Trasferì,  v.  a.  trasferire. 

Trasferta,  s.  f.  trasferimento  ||  inden¬ 
nità  di  viaggio. 
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TrasflgOrSse,  v.  ».  trasfigurarsi. 

T rasf igùrazion,  s.  f.  trasfigurazione. 
Trasfonde,  v.  a.  trasfondere. 
Trasforma,  v.  a.  trasformare. 
Trasformazion,  s.  f.  trasformazione. 
Trasgredì,  v.  a.  trasgredire,  disubbidire, 
Trasgrescion,  s.  /.  trasgressione. 
Trasloca,  v.  a.  traslocare. 
TrasloGazion,  s.  f.  traslocazione. 
Trasmette,  v.  a.  trasmettere. 
Trasmiscion,  s.  f,  trasmissione. 
Trasparì,  v.  n.  trasparire. 

Traspira,  v.  n,  traspirare. 
Traspirazion,  s.  f.  traspirazione. 
Trasporta,  v.  a.  trasportare. 

Tratta,  v,  a.  trattare. 

Trattami,  s.  in.  briccone. 

Trattamento,  s.  m.  trattamento» 
Trattativa,  s.  f.  trattativa. 

Trattegli?,  v.  a.  trattenere  |j  —  re,  trat¬ 
tenersi. 

Tratte g no,  s.  m.  ritegno. 

Trattèiir,  j.  m.  trattore. 

T ravaggià,  v.  a.  lavorare  ||  —  a  scarso, 
lavorare  a  cottimo  |j  —  sotf  agita, 
_  lavorare  sott’  acqua,  di  traforo. 
Travaggio,  s.  m.  lavoro  ||  —  a  scarso, 
lavoro  a  cottimo  jj  —  caccióu  lavo¬ 
ro  mal  fatto  (J  ammassdse  da~o  —, 
stracanarsi,  arrotarsi,  affannarsi  al 
lavoro. 

Travasa,  v.  a.  travasare,  mutare  (un 
liquido). 

Travedde,  v.  a.  travedere. 

Traversa,  s.  f.  traversa,  sbarra  tra¬ 
versale  |[  scommessa  j|  toppone,  tra¬ 
versa  (lenzuolo  a  più  pieghe  posto 
attraverso  il  tetto  per  impedire  che 
si  sporchino  ì  materassi). 

Traversa,  v.  a.  traversare. 

Traversata,  s.  f.  traversata. 

Trave rsci’a,  s.  f.  traversia. 

Traversili,  s.  m.  traversino. 

Traverso,  agg,  traverso  |[  a — ,  traver- 
salmente  [j  omino  — ,  uomo  tarchiato 
il  aveì  iin  p$  drito  e  pe  — ,  prediligere 
uno;  godere  le  grazie  di  qu, 
Travestise,  v.  ».  travestirsi. 

Travisa,  v.  a.  travisare. 

Treggia,  s.  /.  triglia  |J  —  de  fondo,  tri¬ 


glia  barbone  ||  —  viaxa,  triglia  dì 
scoglio  (pesci). 

Trei,  agg.  num.  in,  tre. 

Treipè,  s.  m.  treppiede. 

Treisette,  s.  tu.  tresette. 

Trémagi,  ni.  pi.  tremaglio  (rete). 
Tremaxon,  s.  f.  tremito, 

Tremelétiio,  s.  in.  fracasso  ||  trambu' 
statore. 

Tremenjtìnn-a,  s.  f.  trementina, 
Tremmà,  v.  ».  tremare  jj  —  0  pausiti, 
avere  una  gran  paura. 

Tremo,  s.  m.  specchiera  (*F.  trumeau). 
Tremoise,  s.  f.  esca  (di  lombrichi  di 
mare). 

Trenella,  s.  f.  trincila  (treccia  di  filacce). 
Trenette,  /.  pi.  stringhe  (pasta  ali¬ 
mentare). 

Trenettinn-e,  /.  pi  stringotte  (pasta  da 
minestra). 

Trenti  a,  s.  /.  treccina,  spighetta,  fet¬ 
tuccia  di  cotone  o  di  seta. 

T  renta,  agg.  num.  trenta  ||  za  che  emmo 
feto  —  fermo  trentfin,  avendo  fatto 
ciò  che  più  era  faticoso,  facciamo 
anche  questo  che  è  un  nonnulla. 
Trentenn»a,  s.j.  trentina  J[  èse  in  sfii — , 
aver  circa  trent’anni. 

Treppà,  v.  ».  scherzare,  divertirsi, 
folleggiare,  ruzzare  (fare  un  chiasso 
vivace  saltando, scherzando)  ||  celiare, 
scherzare,  dar  la  baia  [[  rincor¬ 
rersi. 

Tresca,  v.  ».  trescare,  stazzonare. 
Tresétte  (fd,  batte  e—),  1.  v.  far  certe 
battiture  coi  piedi  ballando  la  giga  II 
battere  i  piedi  dal  freddo. 

Tressa,  s.f.  treccia. 

■  Trèua,  s.  [.  scrofa  J[  baldracca, 

Trèuggia,  s.  /.  (riv.)  triglia  (pesce). 
Trèuggio,  $.  m.  truogolo. 

Trèust,  s.  ni  (r.)  trust,  sindacato,  mo¬ 
nopolio. 

Tréuxi,  in.  pi.  (pop.)  scarponi  da  con¬ 
tadino. 

Trèuxo,  agg.  grossolano  e  corpulento; 
grande,  grosso  e  senza  grazia  ||  s.  ni, 
tanghero,  villanzone. 

Trexento,  agg.  num.  trecento. 

Trezze,  agg.  num,  tredici. 
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Tri  acca,  s.  f.  triaca  (medicamento)  || 
scarto,  roba  di  qualità  infima. 

Triàngolo,  s.  m.  triangolo. 

Tribola,  v.  a.  tribolare. 

Tribolazion,  s.  f.  tribolazione. 

Tribù!!,  s,  in.  misura  cerchi  ||  cono 
metallico  per  arrotondar  0  slargar 
cerchietti. 

Tribunale,  s.  m.  tribunale  ||  pii mM  « 
càscì  in  to  —  di  faxén,  (pop.)  pren¬ 
dere  a  calci  nel  deretano. 

Tribùnn-a,  s.  f.  tribuna. 

Trìcchetrac,  s.  m.  salterello  ||  (fig.) 
colpo  apoplettico. 

Tricó,  s.  w.(f.)  lavoro  a  maglia  ||  cami- 
ciuola,  sottoveste  di  maglia. 

Trifèuggio,  s.  in.  trifoglio. 

Triffoléa,  s.  f,  tartufiera,  tritatartufì, 
pialletto  o  tagliaretto  da  tartufi. 

Triffolo,  s.  in.  tartufo. 

Trilla,  v.  ».  trillare  }|  gongolare. 

Trillo,  s.  ni.  trillo. 

Trinca,  s.  f.  trinca  \\  nèuvo  de  —,  nuovo 
affatto. 

Trinca,  v.  n.  trincare,  cioncare,  bere 
(*G.  trinken). 

Trinceràse,  v.  r.  trincerarsi. 

Trinchaen,  s.  in.  trincarino. 

Trinchetto,  s.  in.  trinchetto  (vela  ed 
albero). 

Trincia,  v.  a.  trinciare,  tagliare. 

Trinciante,  s.  m.  trinciante,  coltello 
da  trinciare. 

Triniise,  s.  f.  trinità. 

Trionfa,  v.  a  trionfare. 

Trionfo,  s.  in.  trionfo  |]  —  da  tòa,  trionfo, 
alzata  da  tavola. 

Triplica,  v.  a.  triplicare. 

Tripoli,  s.  in.  tripolo. 

Trippa,  s.  f.  trippa  1[  {jig)  pancia,  ven¬ 
tre  !|  —  e  d'èuve ,  frittata  trippata. 

Trippa,  s.  in.  trippaio  ||  (fig.)  pancione. 

Trippin,  s.  m.  ventricolo  (dei  ruminanti). 

Trippon,  s.  m.  pancione. 

Tripudia,  v.  ».  tripudiare. 

Tristessa,  s  /.  tristezza,  melanconia, 
mestizia. 

Tristo,  agg .  tristo,  triste,  melanconico, 
mesto/  ' 

Tritola,  v. a.  tritare, triturare  ||  stritolare. 


Troffia,  s.  m.  gnocco  ]|  —  co  pesto , 
gnocchi  al  battuto  a  11’ aglio  [}  naso 
de — ,  persona  orgogliosa,  schifiltosa  |j 
no  vai  ànn-a  — ,  non  valer  un  fico 
secco. 

Tróllei,  s  m.  (1.)  trolley  (asta  di  contatto 
sovrapposta  ai  carrozzoni  elettrici). 

Tromba,  s.  f.  tromba  jj  —  de  ma,  tron- 
ba  marina  ()  —  mann-a,  portavoce. 

Trombetta,  s.  f.  trombetta  ;  (Jig.)  ripor¬ 
tatore,  spioncello  ||  pescio  — ,  pesce 
trombetta. 

Trombette,  s.  in.  trombettiere. 

Trombon,  s.  in.  trombone. 

Tromboni,  v.  a.  trombare  (una  fem¬ 
mina)  y  s.  f.  trombonata. 

Tron,  s.  m  tuono  ||  forte  cornine  'Un  — , 
fortissimo  |(  a-o  —  de  Dio,  (*  ital. 
trono )  lontanissimo. 

Troni,  v.  imp.  tuonare. 

Troncl,  v.  a.  troncare. 

Tronca,  s.f.  troniera,feritoia(nel  muro). 

Trono,  s.  1  n.  trono  ||  andd  a-o  —  ,  salire 
sul  trono. 

Trossa,  s.  f.  trozza. 

Trotta,  v.  n.  trottare. 

Trotto,  r.  m.  trotto. 

Trova,  v.  a.  trovare  ||  —  a  di,  trovar 
a  ridire  ||  —  porta  de  legno,  non  tro¬ 
var  nessuno  in  casa  j|  —  scarpa  de  so 
pè,  trovar  carne  pei  suol  denti  ||  —se. 
v.  r.  trovarsi,  incontrarsi. 

Trucco  (fd  un  — ),  comprare  o  vendere 
in  monte,  in  blocco. 

Trucida,  v.  a  trucidare. 

Truffa,  s  /.  truffa. 

Truffa,  v.  a  truffare,  gabbare. 

Truffato,  s.  m.  truffatore. 

Trlgnellotto,  agg.  (pop.)  grassoccio. 

Trfigrto,  agg.  (pop.)  grasso,  atticciato, 
tarchiato. 

Truppa,  s.  f.  truppa. 

Trust,  s  in  (1.)  sindacato,  consorzio, 
monopolio. 

TObba,  s.  f.  tuba  (tromba)  ||  tuba  (cap¬ 
pello  a  cilindro). 

Tuberosa,  s.  f.  tuberosa  (pianta). 

Tubo,  s.  m.  tubo  |{  —  de  ga x,  tubo  del 
gas  jj  —  do  ga%,  cristallo  della  lam¬ 
pada  a  gaz. 
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Tucco,  s.  m.  sugo  ||  toccamento  (v. 
tocco). 

Tuffa,  s.  /.  tanfata,  zaffata  (di  puzzo). 
Tuffarla,  s.  f.  tafferia  (v.  toffanìa). 
TQgùrio,  s.  in.  tugurio. 

Tuli  pan,  j.  m.  tulipano. 

Tulippa,  s .  /  fucsia  dì  lampadina. 
Tùli,  s.  m .  (f.)  velo,  tulle. 

Tiimao,  s.  m.  timo  (pianta). 

Tornata,  s.  f.  pomodoro  (v.  tornata). 
Turno,  s.  m.  tumore. 

Tùnica,  s.  f.  tunica. 

Tùnnel,  s.  m.  (1.)  galleria. 

Tuntunà,  v.  n.  brontolare  (v,  lontond). 
T up§,  s.  m.  (f.)  ciuffo  di  capelli  sul  capo  || 
avel  0  — ,  aver  l’ardimento. 

Tù  per  tu  (a  — ),  l.  avv.  da  pari  a  pari, 
faccia  a  faccia. 

Turbante,  s.  ni.  turbante. 

TOrbinn-a,  s.  f.  turbina. 

Ture  hi  n,  agg.  turchino. 

Turchinetto,  s.  m.  turchinetto. 

Torcia,  s.  f.  (cont.)  vacca  sterile. 

Turco,  agg.  turco  \\jummd  contine  un  — • , 
fumare  incessantemente  ||  giastemmd 
comme  fin  — ,  bestemmiare  come  un 
saraceno. 


Turdeforge,  s.  m.  (f.)  grande  sforzo. 

Turdo  (— -  nostrd),  $,  m.  tordo  ||  —  corso, 
tordo  sassello  (uccello)  )|  —  d’ai  va 
tordino  (pesce). 

Tùrf,  s.  vi.  (r.)  ippodromo. 

Turibolo,  s.  ni.  turribolo. 

Turiboladda,  s.  f.  incensamento,  adu¬ 
lazione. 

Turista, js.  m.  (f.)  turista,  escursionista. 

Turnichè,  s.  m.  (f.)  rota  a  numeratore, 
contatore  automatico  (delle  persone 
che  entrano  in  un  locale), 

Turnùre,  s.  in.  (f.)  dietro  posticcio  (già 
portato  dalle  signore)  Il  forma,  giro, 
(della  frase),  fraseggiatura. 

Turron,  j.  m.  torrone. 

Tutela,  v.  a.  tutelare. 

Tùto,  s.  in.  tutore. 

Tùtto,  avv.  e  s.  tutto  ||  —  assentine ,  d’un 
tratto  [|  bàttisene  —  gii,  infischiar¬ 
sene  solennemente  J(  da  per  — ,  ogni 
dove  J)  esighe  de  —  comme  a  Zena , 
cornine  in  lo  giardìn  do  Principe  (Dóia ), 
esserci  d’ogni  ben  di  Dio  j|  tid  a  — , 
essere  avido  ,  accettare  ,  mangiare 
qualunque  cosa. 

Tùvio,  s.  in.  tufo. 


Ua,  j.  /.  ora  (v.  óa). 

Ubbidì,  v,  a.  ubbidire. 

Ubbidiensa,  s.  f.  ubbidienza. 

Usa,  r.  /.  ovaia  (v.  oaa). 

Ùdiensa,  s.  f.  udienza. 

Odio,  s.  vi.  udito. 

Odilo,  s.  m.  uditore. 

Uegè,  s.  in.  guanciale  (v.  oégè). 

Uègia,  s.  f.  orecchia  (v.  o'ègia). 

Uéginn-a,  s.  f.  oreechina  (v  oéginn-a). 
Uégion,  s.  m.  orecchione  (v.  oègion). 
Uenn-a,  s.  f.  orina  (v.  oénn~a). 

Uèta,  s.  f.  oretta  \\  ovatta  (v.  oeta). 
Uexin,  s  m.  orlo  (v.  oèxin). 

Uffizià,  v.  ».  ufficiare. 

Uffiziaie,  agg.  e  s.  ufficiale. 

Uffizialitse,  s.  f.  ufficialità. 

Uffizio,  s.  m.  uffizio,  ufficio,  scrittoio, 
studio. 

Uffo  { a  — ),  l.  av.  a  ufo,  gratis  alle  spalle 
del  prossimo  (*  l.  nd  «sum  /abric®). 
Ufizio,  s.  m.  ufizio  (orazioni  giornaliere 
dei  preti). 

Ùga,  s.  f.  uva  ||  —  br aléna,  uva  brac- 
chetto  II  —  canaiéua,  uva  canaiola  || 


— g  banchetta,  uva  alba  ro  la  ||  —  pigne  ua, 
uva  pignola  H  —  treggia,  pergolese 
||  —  iarvaga ,  lambrusca  ||  pitta  V~-, 
piluccar  1’  uva  ||  sciaccd  V  — ,  pigiar 
l’uva. 

Ùghetta,  $•/.  uva  passola,uva  di  Smirne. 

Uinà,  s.  ni.  orinale  ||  v.  n.  orinare. 

Uiva,  s.  f.  oliva  (v.  oiva). 

Ulster,  s ,  m.  cappotto  con  mantellina. 

Ultima,  v.  a.  ultimare,  compiere. 

Ùltimo,  agg.  ultimo. 

Ultramà,  s.  m.  ultramare,  azzurro  ul¬ 
tram  arino. 

Ùmanit®,  s.  /.  umanità. 

Umbra,  s.f.  ombra  (v.  ombra  e  derivati). 

Umbrigo,  s.  m.  lombrico. 

Umbri nn-a,  s.  f.  ombrina  (pesce). 

Umbrissallo,  s.  m.  ombellico. 

Umeo,  agg.  morbido. 

Ùmidit®,  s.  /.  umidità. 

Ùmido,  agg.  umido  ||  mette  all’  — ,  cuo¬ 
cere  in  umido,  in  guazzetto  j|  s.  m. 
umido  (carne  o  pesce  all’umido). 

Umiltà,  v.  a.  umiliare. 

Ùmiliazion,  s.  f.  umiliazione. 


UMI  —  284  —  UTI 


Umiltà,  s.  f.  umiltà. 

Um io,  agg.  morbido  ||  —  camme  a  saa, 

„  boffice  come  il  velluto. 

Omo,  s.  m.  umore. 

Ùn,  agg.  uno. 

Unanimità,  s.  f.  unanimità. 

Unde,  avv .  onde,  ove,  dove. 

Undezzà,  v.  n.  ondeggiare,  fluttuare 
(v,  ottdeggd  e  derivati). 

Lingotta,  s.  f.  ugnatura  |j  incastro, 

Ungezzà,  v.  n.  rubacchiare,  rubare, 
portar  via. 

Un  già,  s  f.  unghia  ||  aveì  in  te  tinge, 
aver  fra  le  unghie  o  in  potere  "  | 
cagge  in  te  tinge,  cader  in  mano 
gbe  n’é  sciti  che  0  no  jd  V  — - ,  è  una 
pratica,  una  faccenda  che  va  molto 
per  le  lunghe;  non  è  cosa  da  ter¬ 
minar  sì  tosto  ||  tid  dell’  — ,  rubare, 
portar  via  ||  tid  de  ungia,  graffiare. 

Unglà,  s.  f,  unghiata. 

Unì,  v.  a.  unire. 

Ùnico,  agg .  unico. 

Onìformàse,  v.  r.  uniformarsi. 

Uniforme»  s.  m.  uniforme,  divisa  li  agcr. 
uniforme. 

Uniformiti,  s.  f.  uniformità. 

Onio,  p.  pass,  unito,  collegato  il  agg. 

_  tutto  d’ira  colore. 

Union,  s.  /.  unione. 

Onitse,  s.  f.  unità. 

Ùniverscitse,  s.  f.  università. 

Unn-a,  agg.  una. 

Onze,  agg.  riunì.  undici. 

Unze,  v.  a.  (pop.)  ungere  j|  a  mi  ti  no 
me  l’ungi ,  a  me  non  la  fai,  non  mi 
lascio  gabbare  tanto  facilmente. 

Unzion,  s.  f.  unzione. 

Urbanità,  s.  f.  urbanità. 

Urbano,  agg.  urbano  ||  pretó  —,  pretore 
urbano. 


Urgenza,  j. /.ii  urgenza. 

Orla,  v.  n.  urlare. 

Orlo,  s.  m.  urlo. 

Orna,  s.  f.  urna. 

Urpe,  s.  /.  volpe  ||  —  cod,  soppiattone 
(v.  vorpe). 

Urso,  s.  m.  orso  ||  —  man,  orso  ma- 
,  rino;  uomo  burbero. 

Urta,  v.  n.  urtare. 

Orti  ma,  v.  a.  ultimare. 

Urtimamente,  avv ,  ultimamente. 
Ortimo,  agg.  ultimo  |j  di  0  iò  — ,  rispon¬ 
dere  (arrogantemente)  sino  all’ultimo, 
Urzèu,  s.  m.  orzaiolo  (v.  or  gèli). 

Usa,  v.  n.  usare,  adoperare. 

Usansa,  s.  f.  usanza,  costume,  uso. 
Usciere,  s.  m.  usciere. 

Oso,  s.  m.  uso,  usanza  ||  a  V  —  0  Vè 
onesto,  in  confronto  ai  suoi  colleghi 
.  è  onesto. 

UsofrQto,  s.  m.  usufrutto. 

OsofrfittQaio,  s.  m.  usufruttuario, 
flsòu,  p.  p.  usato,  adoperato  ||  libbro 
,  — ,  libro  d’occasione. 

Osplà,  s.  m.  spedale  ||  —  di  Piatii,  ( cont .) 

«  manicomio,  nosocomio. 

Qspiseto,  s.  ni.  spedaletto  ||  spedale  dei 
.  cronici. 

Ospizio,  s.  m.  ospizio. 

Ussa,  int.  va  via. 

Usua,  s.  f.  usura. 

ÙsOraio,  s.  m.  usuraio. 

Usurpa,  v.  a.  usurpare. 

Usurpato,  s.  m.  usurpatore. 

OsQrpazion,  s.  f.  usurpazione. 

Utensili,  m.  pi.  utensili, 

Utente,  s.  m.  utente. 

Ùteri  n,  agg.  uterino. 

Utero,  s.  m.  utero. 

Olii i tee,  s,  f.  utilità. 

Stilizza,  v.  a.  utilizzare. 


Vacante,  agg.  vacante. 

Vacanza,  s.  f.  vacanza. 

V  acazio  n,  s.  f.  vacazione. 

Vacca,  s.  f.  vacca  jj  baldracca. 

Vaccherìa,  s.  f.  vaccheria. 

Vacchetta,  s.  f.  vacchetta  (vacca  gio¬ 
vane;  cuoio  vaccino). 

Vaccina,  v.  a,  vaccinare. 

Vaccinazion,  s.  f  vaccinazione. 

Vaccinn-a,  s.  /.  vaccino. 

Vaco  fissa,  s.  J.  vaccaccia  ||  (  fig.)  carne 
dura,  tigliosa,  difficile  a  masticarsi  || 
baldracca. 

Vacilla,  v.  n.  vacillare. 

Vaei,  v.  n.  ( pop.)  valere  (v.  vai). 

Vaga,  v.  il,  vagare. 

Vaghezza,  v.  a.  vagheggiare. 

Vagon,  s.  m.  (f.)  vagone,  carrozzone 
|]  —  lì,  vagone  a  letti  ||  —  salon, 
vagone  di  lusso. 

Vai,  v,  ii.  valere,  costare  ||  fusela  — , 
dire  le  sue  buone  ragioni,  non  la¬ 
sciarsi  sopraffare  jj  no  —  iinn-a  cicca, 
unti -a  patacca,  unn-a  castagna  béusd, 
iinn-a  pippd  de  tabacco,  non  valere 


una  cicca,  un  cavolo,  un  corno  |j 
o  vd  a  buttali  via ,  a  quel  prezzo  è 
regalato  |]  —  se,  v.  r.  valersi,  servirsi, 
profittare  dì  qc. 

Vainìglia,  s.  f.  vainiglia. 

Valanga,  s.  f.  valanga. 

Valentixe,  s.  f.  valentia,  abilità. 
Valeriann-a,  s.f.  valeriana  (pianta). 
Valixe,  s.  f.  valigia. 

Valixetta,  s.  f.  valigietta. 

Vaila,  v.  a.  vagliare. 

Vali  ad  da,  s.  f.  vallata. 

Vallo,  j.  m.  vaglio. 

Vallonn-a,  s.f.  calzone. 

Vatser,  s.  m.  valzer. 

ValOta,  s.  f.  valuta. 

Valuta,  v.  a.  valutare. 

Vàlvola,  s.  f.  valvola. 

Vampa,  s.f.  vampata. 

Vanagloriàse,  v.  r.  vanagloriarsi. 
Vanitse,  s.  f.  vanità. 

Vanitoso,  agg.  vanitoso. 

Vanta,  v.  a.  vantare  jj — se,  vantarsi. 
Vantaggio,  s.  m.  vantaggio. 

Vapore,  s.  m.  vapore,  gas  [|  battello  a 
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vapore,  piroscafo  |]  —  a  èlice ,  a  tam- 
Micci,  vapore  a  elica,  a  ruote. 

Varia,  y.  a  variare,  mutare,  cambiare. 
Varjazion,  s.  f.  variazione. 

Varietee,  s.  p.  varietà. 

Vàrio,  agg.  vario,  diverso,  differente. 
Varma,  s.  fi  malva  (pianta) 
Varmarosa,  s .  fi.  malvarosa. 

Vascelisea,  s,  fi.  scanceria,  piattaia,  ra¬ 
strelliera  (per  le  stoviglie). 

Vascello,  s.  m.  vascello  j|  (fig.)  donna 
pinguissima. 

Vasetto,  s.  m.  vasetto  [j  —  da  sarsa , 
salsiera. 

Vaso,  s.  m.  vaso  ||  —  da  nSutte ,  orinale, 
pitale. 

Vastitae,  s.  fi.  vastità. 

Vasto,  agg.  vasto. 

Vaterpruf,  s.  m.  (1.)  mantello  imper¬ 
meabile. 

Vattene,  s.  ni.  [azione  d’ andarsene]  || 
dd  0  —,  dare  Io  sfratto  11  piggìd  0 
— ,  svignarsela. 

Ve,  s.  in.  sto  viglialo. 

Vecciata,  s.  fi.  vecchiaia, 

Vedde,  v.  a.  vedere,  osservare  l|  rimar¬ 
car  e  _  Jj  —  a  burrasca  pe  Vàia,  veder 
il  ciel  turbato  o  la  marina  torba, 
rimarcare  che  uno  è  di  cattivo  umore 
||  — ^  da  lontana  vedere  di  là  dai 
monti,  prevedere  ciò  che  avverrà 
Il  ~  e  stelle  da-o  dò,  veder  le  stelle 
di  mezzodì  ||  —  0  sé  a  quadretti, 
vedere  il  sole  a  scacchi  (essere  in 
prigione)  ||  dd  da  — -,  dar  da  inten¬ 
dere,  far  palese,  lasciar  conoscere 
(che  si  desidera  la  tal  cosa)  ||  fd  — 
bisce  e  baggi,  mostrar  lucciole  per 
lanterne  ||  / dia  —  ,  farla  vedere  in 
candela,  portar  a  fine  qc.,  prosperare, 
ottenere  qc.  a  dispetto  di  qu.  |j  no 
—  V  óa  e  0  momento,  desiderare  arden¬ 
temente  di  fare  o  che  avvenga  una 
cosa  ||  no  —  manco  de  crde  guerse , 
non  veder  un  oggetto  che  si  ha  sotto 
il  naso  [|  vèddisela  brutta,  passare  un 
brutto  quarto  d'ora  ||  voeighe  —  dentro, 
voler  andare  a  fondo  d’una  cosa. 
Vedde,  v.  ».  avere  i  menstrui. 

Veddrà,  s.  m.  vetraio. 


Veddrata,  s.  f.  vetrata,  invetriata. 
Veddrinn-a,  s.  f.  vetrina,  bacheca. 
Veddro,  s.  m,  vetro  Jj  -  appannóu,  cri¬ 
stallo  opaco,  smerigliato;  vetro  ap¬ 
pannato  (pel  freddo  esterno). 

Vedilo,  s.  m.  ufficiale  alle  visite  (in 
dogana), 

Veduta,  s.  f.  veduta. 

Vegeta,  v.  n.  vegetare. 

Vegetazion,  s.  f.  vegetazione. 

Vegetta,  s.  j.  vecchietta,  vecchierella. 
Vegette,  /.  pi.  anseri,  vecchioni  (ca¬ 
stagne  secche  lessate  col  guscio). 
Veggea,  s.  f.  veglia, 

Véggia,  s  fi.  veglia. 

Veggià,  v.  a.  vegliare, 

Vègia,  s.  f.  donna  vecchia  ||  vorpe  —, 
uomo  scaltro. 

Végto,  agg  e  s.  vecchio  jj  —  derruóu, 
vecchio  cascatolo  ||  —  comme  ihm’anca 
de  can,  vecchio  decrepito  o  come 
Matusalemme. 

Vegi ornia,  s.  m.  vecchiardo. 

Veglion,  s.  m.  veglione. 

Veglili,  v.  n.  venire  ||  —  a  balla  a-o  botto, 
venir  la  palla  al  balzo  ||  —  a  cammin, 
venire  a  uopo,  cadere  in  acconcio 
||  — a  eoa  de  cagd  tutVassemme,  deci¬ 
dersi  subitaneamente  di  far  una  cosa 
||  — ■  a-e  grosse,  venire  alle  brusche, 
alle  prese  ||  —  a  galla,  venir  in  pa¬ 
lese,  scoprirsi  la  verità  occulta  ||  — 
a  me%p,  venir  fuori,  presentarsi,  (fig.) 
cadere  la  conversazione  su  qc.  ||  — 
a  faggio,  venire  a  proposito,  a  uopo, 
cadere  opportunamente  \\  —  da  ciani? , 
da  rie,  mettersi  a  piangere,  a  ridere 
jj  —  de  tutti  i  coi,  provare  grandis¬ 
sima  sorpresa,  restare  di  sasso  ||  — 
putta,  adirarsi  ||  —  in  chéti,  in  mente, 
ricordarsi  ||  —  in  ta  nonna,  in  ta  te¬ 
sta,  in  te  cugge  de  fa  qc.,  venire  il 
ticchio,  la  voglia,  il  desiderio  di  far 
qc.  ||  —  in  te  dote,  in  te  grinte ,  ca¬ 
der  nelle  unghie  j|  —  in  ti  pé,  in¬ 
contrare,  imbattersi  conqu.  ||  — nisso, 
ammezzare,  ammezzire  j  —  0  sò  gio, 
toccare  la  volta,  il  turno  ||  —  gù, 
cadere  ||  —  1 ù  do  dì  (fig.)  venir  a  mal 
termine,  invecchiare  rapidamente. 
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Ve!,  avv.  ieri. 

Véìa,  s.  f.  vela  ||  dighe  de  véie,  batter¬ 
sela,  fuggire. 

Veiéuse,  s.  f  (f.)  lampadina  da  notte. 

Veitse,  s.  f.  verità. 

Vela,  v.  a.  velare. 

Velaccio,  s.  m.  velaccio. 

Ve latù a,  s.  f.  velatura. 

Vele,  s.  in.  velaio  ||  veliere  (nave  a 
vela  molto  celere;. 

Velezza,  v.  ».  veleggiare, 

Velia,  agg.  velino  ||  pape  — ,  carta  ve- 
linn-a,  carta  velina. 

Velleità,  5  /.  veletta 

Vello,  s.  ni.  velo. 

Veti Qo,  s.  m  velluto  ||  travaggid  in 
sciò  — ,  godere  di  qc.  senza  soppor¬ 
tarne  gli  oneri  jj  xfgà  in  sciò  —  ,  gio¬ 
care  coi  danari  vinti  precedentemente 
(in  entrambi  i  casi  dicesi  anche ,  in 
italiano,  «ballar  sul  velluto  «). 

Velluti!),  s.  m.  velluto  di  cotone. 

Vellùtòu,  agg.  vellutato. 

Velocita,  s.  f  velocità. 

Venalitse,  s.  f.  venalità. 

Venardi,  s.  m.  venerdì. 

VenatQa,  s.f.  venatura,  screpolatura. 

Vende,  v.  a  vendere  |j  —  a  rotta  de 
collo ,  vendere  moltissimo  0  prestis¬ 
simo  ||  —  in  crema,  vendere  a  cre¬ 
dito  jj  averne  da  — ,  averne  a  iosa. 

Vendegna,  s.  f.  vendemmia. 

Vendegnà,  v.  a.  vendemmiare. 

Véndia,  s.  f.  vendita. 

Vendicale,  v.  r.  vendicarsi. 

Vend ito,  s.  m.  venditore. 

Venera,  v.  a.  venerare. 

Venerazion,  s.  f  venerazione. 

Venezian,  s.  m.  veneziano  ||  pavimenta¬ 
tore  alia  veneziana. 

Veneziann-a  (a strego  à — ),  s.  vi.  pa¬ 
vimento  alla  veneziana, 

Venin,  s  in.  Stizza  ||  f  in  de  — ,  stizzoso. 

Venn-a,  s.  f.  vena  jj  èse  de  — ,  essere 
allegro. 

Ventilà,  v.  a.  ventilare. 

Ventilato,  s.  vi.  ventilatore. 

Ventilazion,  s.f.  ventilazione. 

Ventilou,  agg.  ventilato. 

Ventìxèu,  s.  in.  venticello. 


Vento,  s.  m.  vento  ||  —  servili ,  enfia¬ 
gione  facciale,  risipola  ||  andò,  pe-i 
sò  —  i,  andare  pei  fatti  suoi  ||  pàscisi 
de  — ,  pascersi  d’aria. 

Ventoela,  s.  f.  girello  ||  mulinello  (di 
carta)  j|  {_/*£.)  uomo  instabile,  leggiero. 

Vèntola,  s.  /,  paralume. 

Ventosa,  s.  f.  ventosa,  coppetta. 

VentoservinJ  s.  f.  risipola. 

Ventositee,  s.  f.  ventosità. 

Ventraggi,  m.  pi.  interiora  ||  rigaglie 
(dti  polli). 

Ventréa,  s.  f.  ventriera. 

Ventresca,  s.  f.  ventresca,  sorra  (di 
tonno). 

Ventfia,  s.  f.  ventura,  sorte,  fortuna  || 

0  sciò  — ,  (pop.)  il  vento. 

V entu s so,  s.  m.  ventaccio,  vento  fasti¬ 
dioso,  spiacevole, 

Veo,  s.‘  m.  vero  ||  agg.  vero. 

Verde,  agg.  verde  ||  èse  un  pigna  — , 
essere  largo  o  prodigo  come  una 
«  pina  verde  »  (che  non  si  schiude) 
||  —  po'ixio,  verde  sbiadito. 

Verderammo,  s.  m.  verderame  ||  omino 
fuso  cornine  0  — ,  uomo  sleale,  doppio. 

Verdexin,  agg.  verdognolo. 

Verdinn-a,  s.  f.  quattro  (carta  da  gio¬ 
co)  ||  striscidse  dun  a  — ,  dare  una 
strisciata,  sondare  il  terreno  (per 
vedere  di  ottenere  una  cosa). 

Verde,  s.  ni.  (f.)  boccia  e  bicchier  per 
l’acqua. 

Verdon,  s.  m.  verdone  (uccello;  ;  ver¬ 
done  o  glauco  (pesce)  j|  agg.  verdone, 
che  tende  al  verde. 

Verdonn-a,  n.p.  Verdona  (alienista  ge¬ 
novese  del  secolo  scorso)  ||  ghevorria: 
0  sciò  — ,  bisognerebbe  curargli  il 
cervello. 

Verdua,  s.  f.  ortaggi. 

Vergadda,  s.  f.  flagellazione. 

Verglvèugna,  s.f.  vergogna  \\fd  restd 
in  — ,  far  arrossire  uno. 

Vergine,  agg.  vergine. 

Verginità,  s.  f  verginità, 

Vergognàse,  v.  r.  vergognarsi. 

Vergognoso,  agg.  vergognoso,  timido  |j 
boccon  do  — ,  bocconcino  del  com¬ 
plimento  o  delta  creanza. 
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Verifica,  v.  a.  verificare. 

Verificato,  s.  m.  verificatore. 

Verificazion,  s.  f.  verificazione. 

Verme,  s.  m.  verme,  baco  ||  —  de  óive, 
beco  ]|  uvei  i  vermi ,  aver  i  bachi, 
soffrir  di  vermini  (detto  di  bimbi)  |j  — 
solitario,  tenia  ||  bon  pe-i  vermi,  ver¬ 
mi  fugo  \\  fritta  co  — ,  frutta  bacata  || 
óive  co  — ,  olive  abbecliite  ||  pàti  de  — /, 
patire  di  bachi  (detto  dei  bimbi), 

Vermentin,  s.  in.  vermentino  (uva), 

Vermilli,  m.  pi.  grillotti. 

Vermut,  s.  m.  vermutte,  vermouth. 

Vernaccia,  s.  f.  vernaccia  (vino)  [| 
Piggid  da  — ,  ubbriacarsi. 

Vernixe,  s .  /.  vernice  jj  (pop.)  liquori. 

Vernixóu,  s.  m.  verniciatore  jj  p.p.  ver¬ 
niciato. 

Veroggio,  s.  m.  trivello. 

Verrina,  s.  f.  colpo  di  succhiello. 

Verrinn-a,  s.  f,  succhiello. 

Versa,  v.  a.  versare,  spargere  [|  —  da 
belve,  mescere,  versare  da  bere  ||  — 
se,  v.  r.  versarsi,  traboccare,  spar¬ 
gersi. 

Versoi,  m.  pi  versi  ||  svenevolezze  \\fd 
mille  — ,  far  un  mondo  di  smorfie. 

Verscion,  s.  f.  versione. 

Verso,  s.  m.  verso  ||  fd  0  —  a  un, 
imitare  i  gesti  0  la  voce  di  uno  || 
piggtd  un  pe-o  só  — ,  prendere  una 
persona  pel  suo  verso  o  con  garbo. 

Verso,  s.  m.  pergolato  (*f.  berceau). 

Versòu,  p.p  versato,  sparso  |[  versato, 
esperto. 

Vertadéo,  agg.  (b.)  vero,  genuino. 

Verzeila,  s.  f.  correggiato. 

Véscia,  s.f.  vescia,  braca,  ciarla  jj  fola, 
frottola  jj  —  de  ló,  vescia  (fungo)  || 
conta  de  vesce,  contar  delle  bubbole, 
delle  fandonie  jj  èsepin  de  vesce ,  aver 
delle  fisime  pel  capo  ;  pretendere 
oltre  il  ragionevole  jj/d  ihm-a  —  , 
commettere  un  errore,  fare  uno  sba¬ 
glio,  operare  contrariamente  al  pro¬ 
prio  interesse. 

Vescica,  s.  f.  vescica  jj  (fig)ì  pallone 
enfiato,  uomo  senza  meriti  portato 
in  alto. 

Vescìgante,  s.  m,  vescicante. 


Vespa,  s,  m.  vespaio  (nido  delle  vespe) 
||  vespaio  (tumore)  [|  —  in  to  collo, 
antrace  (ceppaia  di  foruncoli) 

Vessa,  s.  f.  veccia  (legume). 

Vessazion,  s.  f.  vessazione. 

Vesso,  s.  in.  vezzo. 

Veste  da  càrnea,  s  f.  veste  da  camera. 

Vesti,  s.  m.  vestito,  abito,  veste  ||  — 
ammiseióu,  vestito  misero,  fatto  con 
molta  parsimonia  ||  —  andante,  abito 
semplice,  senza  lusso  ||  —  assestò», 
vestito  quasi  nuovo  j|  —  astrofoggióu, 
vestito  sgualcito  o  pien  di  grinze 
jj  -  camoóu,  vestito  intignato  jj  — 
liso,  abito  ragnato  ||  —  pessóu,  abito 
rattoppato  jj  —  # ràf alalo ,  abito  sciu¬ 
pacchiato  j|  —  %ittòii,  vestito  giusto 
o  stretto  alla  vita. 

Vestì,  v.  a.  vestire  ||  —  da  angeo,  ber- 
tuellar  uno,  fargli  credere  cose  non 
vere  ||  —  se  da-e  feste  cornine  i  bandire , 
vestirsi  decentemente  solo  nei  giorni 
festivi. 

Vestiàio,  s.  ni.  vestiario. 

Vesti  ngaus,  $.  m.  freno  del  treno  siste¬ 
ma  Westinghouse. 

Vestiti,  p  p.  vestito  jj  md  — ,  male  in 
arnese. 

Vestizton,  s.  /.  vestizione. 

Veterinàio,  s  in.  veterinario. 

V etri eu,  s.  mi.  vetriuolo. 

Vetrinn-a,  s.  f.  vetrina. 

Vetterli,  s  m.  fucile  wetterli. 

VettQa,  s,  f.  vettura. 

VettOrin,  s.  m.  vetturino. 

Veuà,  v  a.  vuotare. 

Vèuga,  s.  f.  voga  (uso  invalso);  voga 
(il  vogare) 

Venga,  v.  11.  vogare. 

Vguggla,  s.  f.  voglia. 

Vèumità,  v.  a.  e  n.  vomitare. 

Vèumito,  s.  tu.  vomito. 

Vèlie,  agg.  vuoto  jj  s.  m.  corte  d’ una 
casa. 

Vexin,  s.  m.  vicino  jj  agg.  vicino  ||  avv. 
vicino,  poco  distante  jf  dà  da  —,  (fig.) 
dar  rasente  ;  indovinare  quasi. 

V ex ì nato,  s.  m  vicinato  jj  fdlo  saveì 
a-o  —,  dir  qc.  ad  alta  voce  che  tutti 
sentano. 
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Vézo,  s.  vi.  posatolo  (degli  uccelli), 
pertica,  bastone  del  pollaio  (su  cui 
dormono  le  galline)  (*  l.  vectis)  || 
andò  a  —,  appollaiarsi. 

Via,  s.  f.  via  ([  avv.  andd  — ,  andar  via 
J|  dà  — ,  dare,  regalare  ||  caccia  se  —, 
disprezzarsi. 

f  Via,  s.f.  vite  j]  —  co  daddo,  vite  0  perno 
con  dado. 

Viaggia,  v.  n.  viaggiare. 

Viaggiato,  s.  vi.  viaggiatore 

Viaggio,  s.  «.  viaggio. 

Viale,  s.  tu.  viale. 

Vianda,  s.  f.  pasta  asciutta  (condita  col 
sugo  di  «viande»  (f.)  ossia  di  carne). 

Viatica,  v.  a.  v  iaticare. 

Vìaxo,  agg.  vero,  genuino  (  *  l.  verax). 

Vibra,  v.  a.  vibrare,  scagliare. 

1  Vibrazion,  s.  f.  vibrazione. 

Vi caio,  s .  in.  vicario, 
i  Vidima,  v.  a.  vidimare. 

Vidimazion,  s.  f.  vidimazione. 

Vfduo,  s.  in.  vedovo. 

Vigila,  v.  fi.  vigilare. 

Vigilante,  s.  m.  (b.)  guardia  di  pubblica 
sicurezza. 

Vigna,  s.  f.  vigna,  vite  j|  —  sarvaga , 
lambrusca. 

Vignetta,  s.  f.  vignetta  ||  fdse  ànn-a  —, 
prolungare  artatamente  la  guarigione 
di  uno ,  0  la  completazione  di  qc. 
per  ritrarne  maggior  vantaggio. 

Vigo,  s.  m.  vigore. 

Villa,  s.  f.  villa  ||  andd  in  — ,  andare 
(a  passar  Testate)  in  campagna. 
t  Villan,  s.  in.  contadino,  villico  |j  agg. 
villano,  inurbano,  incivile. 

Vìllanàia,  s.f.  scortesia, inciviltà, sgarbo. 

Villania,  s.  f.  villania. 

Villetta,  j.  f.  villetta. 

Vi  Mezza,  v.  n.  villeggiare. 

ViMezzante,  s.  2  g.  villeggiante. 

Villezzatùa.  s.  f.  villeggiatura. 

Villezzo,  s  m.  villeggiatura. 

Vlltse,  s.  f.  viltà. 

Vin,  s.  m.  vino  ||  —  batte^óu,  vino 
annacquato  ||  —  co  legno,  vino  che 
sa  dì  secco  ||  —  co-e  cannie,  vino 
fiorito  ||  —  co  pessigo,  vino  piccante 
0  frizzante  ||  —  co  punto,  vino  infor¬ 


tito  o  acido  ||  —  de  toa,  vino  da 
pasto  ||  —  de  spalla,  vino  generoso 
||  —  grosso,  vino  denso  ||  —  fato 
co  bacco,  vino  manipolato,  artefatto 
j|  —  pernixóu,  vino  chiaretto  [|  — 
scatto,  vino  puro  |]  —  scciappóu,  vino 
tagliato  ||  —  tempióu,  vino  annacquato 
||  mila  0  — ,  tramutare  il  vino  ||  ho  beive 
de  — ,  essere  astemio  ||  passd  0  — , 
smaltire  la  sbornia  |]  tinn-a  da  — , 
tino;  ( fig ,)  gran  bevitore  dì  vino. 

Vinacé,  s.  in.  vinaio  |j  bastimento  adi¬ 
bito  al  trasporto  del  vino. 

Vince,  s.  m.  (1.)  mulinello,  arganello. 

Viupe,  v.  a.  vincere,  guadagnare. 

Vincita,  s.  f.  vincita. 

V incito,  s  in,  vincitore. 

Vincola,  v  a.  vincolare. 

Vinetta,  s.  f.  vinello. 

Vintenn-a,  s.  f.  ventina. 

Vinteximo,  s.  m.  ventesimo. 

Vinti,  s.  in.  e  agg.  venti. 

Vintisette,  agg.' num.  ventisette  j|  fd  0 
— ,  far  il  mezzano,  reggere  il  lume 
(  *  dal  numero  27  che  nel  libro  dei 
sogni  indica  la  prostituzione). 

Vinto,  p.  p-  vinto  ||  ddla  —  a,  cedere 
alle  ragioni  di  qu. 

Viola,  s.  f.  viola  (strumento  musicale). 

Viola,  v.  a.  violare. 

Violato,  s.  m.  violatore. 

Violazion,  s.  f.  violazione. 

Violenta,  v.  a.  violentare. 

Vioiin,  s.  in.  violinojj — de  spalla,  coo¬ 
peratore,  aiutante  ||  schenn-a  da  —, 
scansafatiche,  fannullone. 

Violoncello,  s.  in.  violoncello. 

Violou,  p.  p.  violato  ||  ami  — ,  miele 
violato  (0  alla  violetta). 

Viovetta,  s.  f.  viola  mammola. 

Vipera,  s.  f.  vipera  ||  donna  irascibile. 

Vira,  v.  a.  virare,  girare  ||  —  in  te  l’a¬ 
nima,  venire  il  ticchio,  il  capriccio, 
la  voglia  di  far  qc.  ||  —  a  boccia,  im¬ 
pazzire. 

Virginia,  s.  in.  sigaro  Virginia. 

Vi  rolla,  s.  f.  ghiera. 

Virtù,  s.  f.  virtù,  pregio,  dote  jj  eh’ a 
l'agge  de  —  nò  nego,  ma  pe  l’onesta 
mi  sotto  i  lenséu  no  gh’o  mai  visto, 
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che  abbia  virtù  noi  nego,  ma  in 
quanto  a  onoratezza  non  so  nulla 
di  positivo. 

Visavì,  avv.  (f.)  r impetto,  dirimpetto, 
di  contro,  di  faccia, 

Visco,  s.  m.  vischio. 

Viscosi  tee,  s.  f.  viscosità. 

Viscoso,  agg.  vischioso. 

Visiera,  s.  f.  visiera. 

Visitte,  visitto,  s  m.  cappina,  polac- 
china,  ( giubbetto  da  donna  )  (*f. 
habit  de  visite). 

Vista,  s.  f.  vista  j|  uvei  a  —  sfarli  a, 
avere  la  vista  offuscata  ||  uvei  tìnn-a 
Iella  — ,  avere  una  bella  apparenza. 

Visto,  s.  m  visto,  autenticazione  j[  in 
t’itn  —  e  no  — ,  in  un  batter  d’occhio 
Il  P  p-  visto,  veduto  ||  uvei  —  ibi  nasce , 
aver  veduto  uno  in  fasce,  conoscere 
uno  daU’infanzia, 

Vistoso,  agg.  vistoso  ||  appariscente. 

Vìtalitse,  j.  /.  vitalità. 

Vitalizio,  s.  in.  vitalizio. 

Vitella,  s.  f.  vitella  ||  —  a  óxelletto,  vi¬ 
tella  all’uccelletto,  alia  cacciatora  |] 
tèmo  camme  a  — ,  tenerissimo. 

Vjtello,  s.  m.  vitello. 

Vitta,  s.  f.  vita  (cintola  e  vestito  che 
copre  il  busto)  ||  ancia  in  —,  an¬ 
dare  in  vitina  (uscire  senza  scialle). 

Vitta ,  s.  f.  vita  ||  luscàse  a —,  gua¬ 
dagnarsi  da  vivere  |j  cor  righe  a  — , 
andar  di  mezzo  la  vita  \\jàùnn-a — 
da  cimi,  condurre  una  vita  laboriosa 
e  angustiata  ||  k%e  a  —,  dare  una 
strigliata,  ed  anche:  criticare  uno,  far 
della  maldicenza  a  suo'  carico  |j  — 
de  saa,  vita  di  seta  ||  vesti  stretto  de 
— ,  abito  stretto  alla  vita  [|  vitta!  largo  ! 

Vittin,  s.m.  vitina  ||/4  0  —,  andare 
0  vestire  striminzito. 

VittSia,  s.  f.  vittoria. 

Vitftpeio,  s.  m.  vituperio. 

Vivacità,  s.  f.  vivacità. 

Vivagna,  j.  /.  vivagna,  polla,  sorgente. 

Vivande,  s.  m,  vivandiere. 

Vivandea,  s.  f.  vivandiera. 

Vive,  v.  n.  vivere  ||  —  4  bonn-a  de  Dio, 
vivere  alla  buona  |j  —  con  poco  e 
vinte,  vivere  raodestìssimamente  |[  — 


con  quello  poco  che  ghe  restóu,  tirare 
innanzi  per  lo  stralcio,  campare  uno 
meno  male  con  quel  poco  che  gli 
rimase  ||  s.  m.  maniera  di  vivere. 
Viveur  (boti  — ■),  s  in,  (f.)  gaudente. 
Vivo,  agg.  vivo  j|  vivace  ||  aver  V argento 
—  addosso,  essere  irrequieto,  non 
pare  ni  momento  tranquillo. 
Vivùssà,  v.  n.  vivacchiare 
Vixibile,  agg.  visibile. 

Vixìn,  avv.  vicino,  non  discosto,  poco 
lungi. 

Vixittansa,  s  f.  vicinanza. 

Vixion,  s  f.  visione. 

Vixionaio,  s.  in.  visionario, 

Vlxita,  v.  a.  visita. 

Vixìtà,  v.  a.  visitare. 

Vixitatò,  s.  m.  visitatore. 

Vixitazion,  s.  f.  visitazione. 

Vizio,  s.  in.  vizio  ||  piggid  ibi  brutto  —, 
contrarre  un  mal  abito. 

Vizioso,  agg.  vizioso. 

Vocabolàio,  s.  m.  vocabolario  ||  arvi  0 
— ,  mettersi  a  narrar  facezie. 
Vocazìon,  s.  f.  vocazione. 

Vociferàse,  v.  n.  vociferarsi. 

Voeì,  v.  a.  volere  [|  — ghe  do  bello,  abbi¬ 
sognar  di  molto  tempo  o  dì  fatica  ||  — 
ghe  do  moscio  a  fa  qc.,  volerci  poco 
o  costar  poco  a  fare  qc. 

Voentse,  s.  f.  volontà  ||  èse  de  bonn-a  —, 
essere  di  buona  voglia  0  di  buona 
volontà. 

Voentea,  avv.  volentieri,  di  buona  vo¬ 
glia,  di  buon  grado  ||  fd  qc.  —,  far 
una  cosa  con  piacere. 

Voga,  v.  n.  vogare,  remare. 

Voi,  prott.  voi. 

Vaiammo,  s.  m.  pezza  di  lana  (che 
mettesi  sotto  ai  bimbi  in  fasce). 
Vola,  v.  a.  piombare  (gioco  delle  carte). 
Volante,  agg.  e  s.  m.  volante. 
Volatilizza,  v.  a.  volatilizzare. 
Voiatilizzazìon,  s.  f.  volatilizzazione. 
Vo levati,  s.  m.  (f.)  turbammo  (sorta 
di  pasticcio). 

V  oEgarìzzà,  v.  a.  volgarizzare. 

Volo,  s.  in.  [volo]  ||  capi  a-o  —,  in¬ 
tendere  per  aria  j|  fd  qc.  de  — ,  fare 
qc.  di  volo,  in  un  attimo. 
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Volontario,  agg  e  s.  m.  volontario. 

Volto,  J*  m  arco,  arcata 

Volùbile,  agi  volubile.  > 

Volubilità,  s.  f.  volubilità. 

Volùminoso,  agg.  voluminoso. 

Volùmm-e,  s.  m.  volume. 

Vomita,  v.  a.  vomitare  ||  —  l  annua  e 
o  figlia %  vomitare  l’anima,  recere 
abbnodantemente  ||  eoa  de  — ,  nausea. 

Vomitivo,  s.  m.  vomitivo,  emetico. 

Vomito,  s.  f n.  vomito,  nausea  ||  mette 
o  —,  far  venir  nausea. 

Voracitse,  s.  f.  voracità. 

Vorpe,  s.  f  volpe  ||  —  vègta,  volpone, 
persona  astuta  ||  aveì  a  —  sotto  fa¬ 
scetta,  agire  con  finzione, 

Vorpe,  s.  f.  trave  di  sostegno,  puntello. 

Vortà,  v-  a.  voltare,  rivoltare  ||  — se, 
voltarsi,  volgersi. 

Vorta,  s.  fi  voltata  ||  dà  Ann-a  —  de 
spalle ,  far  un  ganghero,  voltar  le 
spalle  a  uno. 

Vortabandea,  s.  rn,  voltafaccia,  man- 
cator  dì  parola. 

Vórzise,  v.  r.  volgersi,  voltarsi. 

Vescia,  pron.  [Vossignoria],  Ella,  Lei. 

Vota,  v.  n.  votare. 

Votazion,  s.  f.  votazione. 

Voto,  s.  m.  voto  ||  ex-voto  ||  portd  o  — 
à  Madonna ,  far  attaccar  un  voto  alla 
Madonna. 


Votri,  n.  p.  Voltrì  (località  ove  sor¬ 
gono  diverse  «  cartiere  »)  H  e  strasse 
vati  a  —,  chi  ha  torto  è  sempre  l’in¬ 
feriore  ;  chi  ne  esce  sempre  è  chi  ha 
denari,  o  la  forca  ò  fatta  pei  miseri. 

Votta,  s.  f.  volta,  fiata  ||  de  rotte ,  tal¬ 
volta,  qualche  volta. 

Votta,  s.  fi.  voltata,  giro  ||  dà  Ann-a — , 
due  — e  à  dare,  chiudere  a  una, 
a  due  mandate  ||  dà  —  a  An  cavo , 
dare  volta,  fissare,  fermare  il^  cavo 
||  dd  —  o  cervello ,  dar  di  balta  il  cer¬ 
vello. 

Voxe,  s.  fi.  voce  ||  —  scanni,  voce  fessa 
|j  perde  a  — ,  diventar  fioco  ||  spantegd 
a  — ,  far  correre  la  notizia. 

Vùà,  v.  a.  vuotare  j|  — da  belve,  méscere. 

Vuièue,  /.  pi-  vaiuolo  ||  — xftattnn-e,  va¬ 
ricella. 

Vuican,  s.  m .  vulcano. 

Vul evàn,  s,  ni.  (f.)  turbantino  (sorta  di 
pasticcio  caldo). 

Vùmità,  v.  a.  vomitare  ||  —  l’anima,  o 
figliato,  vomitare  l’anima  o  in  gran 
copia  ||  eoa  de  — ,  nausea. 

Vuntùmme,  s.  m.  untume. 

Vunze,  v.  a.  ungere  1|  —  a  man,  dare 
lo  sbruffò,  l’offa  ||  —  a  schenn-a,  ba¬ 
stonare  ||  chi  no  —  n*  avda,  senza 
mancia  nulla  ottieni  |j  min-fise,  v.  r. 
ungersi. 


X 


Xabó,  s.  m.  (f.)  gala,  guarnizione  di 
pizzo. 

Xalappa,  s.  /,  gialappa. 

Xambon,  s.  m.  (f  )  prosciutto. 

Xamlarme,  s.  m.  (f.)  gendarme  ||  (fig.) 
donna  alta  e  di  modi  virili. 

X annata,  s.  f.  zannata,  arlecchinata. 

Xanni,  m.  pi.  [maschere  rumorose], 
sciali. 

Xanno,  s.  m.  sfoggio,  spicco,  luccichio 
l\f»  troppo  — ,  essere  vistoso,  appa¬ 
riscente,  dar  nell’  occhio. 


Xatta,  s.  f.  (f.)  scodella,  fondina. 

Xé,  s.  ni.  (f.)  conteria. 

xèuo,  j.  ni.  volo 

Xibus,  s.  m.  (f.)  gibus,  cappello  a 
molla  (per  abito  di  società). 

XjSOt,  s.  m.  (f.)  coscia  di  castrato. 

XQà,  v.  u.  volare  ||  màcchina  pe  —, 
^aereoplano,  aeronave. 

Xùatinn-e  ( vuiéue  — ),  j.  pi.  varicella. 

X  Gatta,  v.  n.  svolazzare. 

XOJietine,  s.  f.  (f.)  zuppa  di  verdura  e 
crostini  (in  brodo). 


> 


ì 


Zà,  avv.  già. 

Zaino,  s.  ni,  zaino. 

Za  maro,  s.  m,  zimarra  ||  soprabito. 

Zàneiiin,  s  m.  bamboccio,  bimbo  non 
ancora  divezzato. 

Zane  Ito,  s.  m.  baco  (delle  castagne), 
verraétto  (della  frutta)  ||  bimbo  gras¬ 
soccio. 

Zanetta,  n.  p.  Giovanetta  ||  metleìghs  a 
notarne  — ,  sia  pur  come  voi  dite, 
non  me  n’importa  un  fico,  o  ragion 
l’ho  pur  sempre  io. 

Zanzarea,  s,  /.  zanzariera. 

Zazzfln,  s.  m.  e  agg.  digiuno. 

Zazzfmà,  v.  ».  digiunare. 

Zeà,  v.  ».  gelare  || -a  ^èa!  acqua  gelata, 
a  chi  la  vole!  ||  aóa  ch’alea!  adesso 
si  che  la  cosa  interessa  o  si  fa  seria! 

Zebibbo,  s.  m.  zibibbo. 

Zefir,  j.  m.  zefir  (stoffa). 

Zembetto,  s.  in.  gobbetto. 

Zembo,  s.  m.  gobba  e  gobbo  }|  altaccdse 
all'orbo  — ,  prendersela  col  più  de¬ 
bole,  rivolgersi  per  sussidio  o  aiuto 
al  più  impressionabile  o  d’ animo 


migliore,  e  simili  jj  dà-la  in  to  — , 
dar  torto,  condannare. 

Semi,  v.  n.  gemere,  dolersi  [|  —  da-o 
freido,  aver  molto  freddo. 

Zemin,  s.  in.  zimino  (salsa  pel  pesce). 

Zena,  ».  p .  Genova  ||  diio  a  iiìllo  — , 
dirlo  a  chi  non  vuoi  saperlo  jj  o  sà 
tòlto  — ,  lo  sanno  i  muriccioli. 

Zenà,  s.  tu.  gennaio  ||  (fig.)  freddolone, 
uomo  freddoloso 

Zeneixollo,  agg.  (scher^.)  genovese. 

Zeneize,  agg.  genovese  j]  parìd^  —  a 
riso  neo,'  parlare  senza  ambagi. 

Zéneo,  s.  in.  genero. 

Zenoggià,  j.  f.  ginocchiata. 

Zenoggiatoio,  s.  in.  inginocchiatoio. 

Zenoggio,  s.  m  ginocchio. 

Zénzao,  s.  m.  zenzero. 

ZetizTa,  s .  f  gengiva. 

Zéo,  s.  m,  gelo. 

Zerbì,  s.  in,  bisaccia  di  sparto  (pel 
trasporto  su  bestie  da  soma  di  arena 
od  altro  minuto  materiale). 

!  Zerbia,  j.  /.  volatica,  empettiggine, 
i  serpigine,  eczema. 
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Zeri) in,  s.  in.  nettapiedi ,  sottopiedi, 
stuoino  (di  sparto). 

Zerbinotto,  s.  m.  vagheggino. 

Zerbo,  s.  m  piota,  luogo  erboso  ||  asset¬ 
tasi  in  sciò  — ,  sedersi  sull’  erba  0 
sul  prato  ||  métte  a  — ,  mettere  a 
prato,  appratire  un  terreno  (*  s.  yerba, 
erba). 

Zerbo,  s  m.  gergo  ||  parici  —,  parlar 
furbesco  o  in  linguaggio  convenuto, 

Zerlo,  $.  ni.  zerro  (pesce). 

Zerzellon,  s.  m.  tumore  rosso  ]|  (fig.) 
pottiniccio,  cucitura  o  rammendatura 
mal  fatta. 

Zetto,  s.  in.  calcinaccio,  muraticelo, 
rottami  di  materiale  edilizio  ||  (fig.) 
robaccia,  cosa  di  niun  valore  ||  pe  mi 
0  l’è  — ,  in  quanto  a  me  non  lo  stimo 
un  fico, 

Zèuggia,  s.  f.  giovedì  []  —  grassa,  ber¬ 
lingaccio  (giovedì  grasso)  ||  a  séti 
de  —  grassa,  berlingaccino  (penultimo 
giovedì  di  carnevale). 

Zèugo,  s.  m.  giuoco  ||  zéughi  à’ segua , 
giochi  d’acqua,  (fig.)  scherzi  con 
sorprese  |J  fà  un  brullo  — ,  correre 
rischio  di  farsi  molto  male. 

Ziàrdoa,  5.  f.  trottola. 

Ziardoà,  s.  f  colpo  di  trottola. 

Zie  lo,  s.  m.  ronzella,  frullino,  trotto¬ 
lino  (baiocco  da  bimbi)  ||  méttilo  in 
to  — ,  (pop.) gabbare,  ingannare  uno  || 
pìggiàlo  in  to  — ,  ( popi)  restar  gabbato. 

Zigoèia,  s.  f.  zigurella,  donzella  (pesce). 

Zi  mara,  s  f.  zimarra. 

Zimi,  v.  n.  gemere  |]  piagnucolare. 

Zi  mina,  s.  /.  favilla,  scintilla. 

Zin,  j.  ni.  rìccio  di  mare  0  marino. 

Zinaìèu,  s.  ni.  caprugginatoio  (stru¬ 
mento  da  bottaio). 

Zjngo,  s.  m.  zinco. 

Zinn-a,  s.  f.  capruggine  (delle  doghe) 

||  estremità,  sponda,  orlo  (di  preci- 

_  pizio)  j|  china,  dirupo,  precipizio. 

Zinzannl,  v.  n.  nicchiare,  tentennare, 
temporeggiare. 

Zinzannie,  f.  pi.  dilazioni,  indugi. 

Zitta,  v.  a.  [gittare  in  forma],  fondere, 
modellare. 

Zitto,  s.  m.  [gitto  o  getto],  modella¬ 


tura  ||  de  —,  fuso  (non  tirato  a 
martello). 

Zìttòu,  p.  p.  fuso,  modellato  ||  vesti  — 
vestito  giusto,  a  pennello  ||  èst  un 
po  —,  essere  alquanto  strettuccio  (di 
indumento).  I 

Zizzania,  s.  /.  zizzania  ||  sememi  a  — ,  f 
spargere  la  zizzania,  suscitare  di¬ 
scordie,  dissapori. 

Zizzoa,  s.f.  [zizzola],  giuggiola  ||  —  de 
tara ,  giuggiola  di  terra. 

Zoeno,  agg.  e  $.  giovane  ||  —  contine 
l’agua ,  affatto  giovane  ||  —  de  sò 
obbrigagion,  giovane  che  ha  punto 
d’onore,  che  mantiene  i  suoi  impegni. 

Zóvena,  agg.  giovane  ||  j.  f.  giovinola 
||  a  F  è  ùnn-a  —  da  beive  in  Vun 
gotto  d'agiuifè  una  bellissima  giovane, 

Zovenetto,  s.  in.  giovinetto,  giovanetto. 

Z  óve  no,  agg.  giovane  ||  s.  m.  giovine, 
giovanotto  ì|  —  de  scagno,  —  de 
bottega,  commesso. 

Zovenotto,  s.  m.  giovinotto,  giovanotto. 

Zo ventù,  s  f.  gioventù,  giovinezza. 

Zù,  avv.  giù  ||  andà  —  0  al,  sfondarsi  ? 
(la  pignatta)  ||  biittd  — ,  demolire,  ; 
(fig.)  abborracciare  una  cosa  ||  caccia 
— ,  abbattere,  atterrare,  (fig.)  far  qc. 
in  furia,  alla  meglio  [|  dà  —,  abor¬ 
tire;  disenfiarsi;  dimagrare  ||  daghe — , 
precipitare  un  lavoro,  abborracciarlo 
||  ddgbe  —  camme  in  te  siicche ,  far  qc. 
con  accanimento  0  con  ardore  ||  'èst 
in  —  (in  fan  scagno,  in  Portofranco , 
a  Banchi)  essere  commerciante  o  im¬ 
piegato  di  commercio,  avere  occu¬ 
pazioni  commerciali  |j  fd  vegni  — 
Varca,  tirar  sagrati  da  far  rannuvolare 
||  Usciàse  andd  — ,  trascurarsi  nella 
persona,  andar  dimesso  ||  manda  — , 
inghiottire,  ingoiare  ||  0  scià,  0  — ,  0 
ad  un  modo,  o  all’altro  ||  Uà  —  di 
tacchi ,  bestemmiare  ||  tinse  — ,  servirsi 
(a  tavola)  [|  vegnì  — ,  rovinare,  ca-  ' 
dere;  (fig.)  invecchiare  (anzi  tempo} 

[|  vegni  —  do  ctl,  venir  sparuto  e 
malandato. 

ZOS,  v .  11.  giurare. 

ZQamento,  s.  in.  giuramento  j|  pi g già 
un  —  fàso,  giurare  il  falso. 
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Zubbo,  j.  ».  (pop.)  nulla,  nientejl  0  no 
ii'tì'ci  dm  io  manco  Un  ■,  non  mi  die  do 
assolutamente  nulla  (di cesi  indicando 
coll’  unghia  del  pollice  un  «  dente 
incisivo  »  j^R.  zubgjfe,  dente)  ||  no  vai 

_ ,  non  valer  una  cicca  \\  no  me 

ne  iìiipOTid  tai  f  non  ni£  nc  iute™ 
ressa  proprio  un  fico  ||  no  vaddo  un  — , 
no,  non  voglio  andarci  jj  l’ha  dito,  l’ha 
fato  0  —,  lo  disse,  lo  fece  chi  volle 
‘(tu  non  devi  ingerirtene)  |[  0  figgio 
do  —,  fu  il  Khan  dei  Tartari  (che 
devi  saper  tu  !)  ||  Un  —1,  un  acci¬ 
dente!  la  peste  che  ti  colga!  j]  zubbo! 
capperi  ! 

Zueno,  agg.  giovane  (v.  zoeno). 

Zfigà,  v,  a.  giocare  j]  —  a  bèuga  bu- 
gagna,  giocare  a  stacciaburatta  |j  — 
a  croxe  e  grifo,  giocare  a  testa  o 
lettera,  a  arme  0  santi  ||  —  all’orbetto , 
giocare  a  gatta  0  mosca  cieca  jj  —  a-o 
bagon ,  fare  al  tocco  ||  —  a  man  cada, 
fare  a  scaldamane  j|  —  a-o  pàmpano, 
giocare  alla  domenica  0  alla  setti¬ 
mana  ||  —  a-o  scrollin,  giocare  a 
cappelletto,  a  palle  e  santi  |j  —  a  pari 
e  dispari,  giocare  a  pari  e  caffo  Jj 
—  a  sàtabiìscaggia,  giocare  a  salin- 
cerbio,  a  salta  il  cervio  ||  —  a  scondì 
anghilla,  giocare  a  bruci afuoco  ||  —  a 
scondilló,  fare  a  capanniscondersi,  a 
rimpiattino,  a  rimpiattarsi,  alle  rim- 
pi attere  11  e  ||  —  a  tela,  giocare  a 
filetto  1|  —  in  scio  semenàio,  giocare 
al  lotto  ||  —  in  sciò  velino,  giocare 


coi  danari  vinti  ||  z^gase  0  pan,  per¬ 
dere  l' impiego  per  poco  senno  0  per 
voler  fare  a  proprio  modo  ||  —  ghe 
un  scilo,  scommetterci  cinque  lire. 

Zùgata,  s.  f.  giocata. 

Zflghetto,  s.  m.  giochetto  ||  | fig.)  gher¬ 
minella,  inganno  |[  fdghe  0  — ,  fare 
un  chiapparello  a  uno. 

ZDgSu,  s.  in,  giocatore. 

Zuncà,  s.  f.  giuncata.  _ 

Musichetta,  s.  f.  nocchino,  colpo  colle 
nocca  ||  piggid  unn-a  — ,  urtare  colle 
nocca. 

Zunchetto,  s.  m,  nocca. 

Zunco,  s.  m.  giunco. 

Zutita,  s.f.  giunta,  aggiunta  ||  giuntura, 
commettitura  |j  giunta,  pezzo  ag¬ 
giunto  per  slungare  qc.  ||  carne 
co-a  — ,  carne  con  giunta  (pezzo  di 
carne  con  strigoli,  ritagli  0  avanzi 
di  macelleria  a  compimento  del  peso 
richiesto)  ||  ddghe  —,  aggiungervi  un 
pezzo;  (pop.)  congiungersi  carnalmente 
||  fdghe  Un  pò  de  —,  porre  un  po’  di 
frangia  alla  narrazione. 

Zuntùa,  s.  f.  giuntura,  commettitura 
jj  articolazione  delle  ossa  ||  nodello 
delle  mani,  dei  piedi. 

ZunzOro,  s.  m.  (pop.)  violoncello. 

Zurron,  s.  ni,  zurrone. 

Zutta,  s.  f.  fondaccio,  sedimento  del 
liquidi  (|  —  dett’èuio,  giurda. 

Zùveno,  agg.  e  s.  giovane  (v.  z?Vino)‘ 

Zuva,  s .  in.  collottola  (taglio  di  carne 
tratto  nel  collo). 


NOMI  PROPRI  D’UOMINI  E  DI  DONNE 

PIÙ  IN  USO  NEL  DIALETTO 


Adelaide,  Adele,  Adelinn-a,  Adelaide, 
Adele,  Adelina 

Adrian,  Adriano. 

Agneise,  Agnesinn  a,  Agnese,  Agne- 
sina 

Agostin,  Aostin,  Aostinin,  Agostino. 

Agostinti-a,  Agostina, 

Albin,  Albino. 

Alfredo,  Alfredo. 

Alescio,  Alessio. 

Ambrèuxo,  Ambrogio. 

Ampegi,  Ampelio. 

Andrì'a,  Andrea. 

Angea,  Angiolinn-a,  Angela,  Angiola, 
Angelina,  Angiolina. 

Angeo,  Angiolin,  Angelo,  Angiolo. 

Antogno,  Antonio. 

Arfonso,  Alfonso. 

Arturo,  Arturo 

Baciccia,  Baciccin,  Battista,  Giovanni 
Battista,  Giambattista. 

Barbo  a,  Barbo!  n,  Barbara,  Bàrbera, 
Barbaretta,  Barberina. 


Bastia»,  Bastianin ,  Bastiano,  Seba¬ 
stiano. 

Battista,  Battistinn-a,  Battista,  Batti- 
stina. 

Beddin,  Benedetta. 

Benardo,  Benardin,  Bernardo,  Ber¬ 
nardino. 

Benedetta,  Benedetta,  e  per  sinc.  Betta. 
Benedetto,  Beneito,  Benedetto. 

Beppe.  Beppi»,  Beppinin,  Giuseppe. 
Beppinn-a,  Giuseppina. 

Berto,  Berti»,  Alberto,  Albertino. 
Bertomé,  Bertomelin,  Bartolomeo. 
Bianchi»,  Bianca. 

B|axo,  Biaxi»,  Biagio. 

Bice,  Beatrice. 

Brèuxo,  Ambrogio, 

Brigida,  Brigida. 

Camilla,  Camilla. 

Camillo,  Camillo. 

Caria,  Carlotta,  Carlotta. 

Carolinn-a,  Carola,  Carolina. 

Carlo,  Carli»,  Carlo,  Carletto. 
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Carmelinn-a,  Carmela,  Carmelìna,  Car- 
melita. 

Carmelo,  Carmelo. 

Carmen,  Carmen. 

Caiteenn-a,  Cattsen,  Cattainin,  Cate¬ 
rina. 

Cegilia,  Cecilia. 

Celeste,  Celestìnn-a,  Celeste,  Celestina, 
eprian,  Qeprianin,  Cipriano, 
esare,  Cesare. 

Cesco,  Francesco. 

Cesira,  Cesira. 

Checco,  Checchin,  Checchinetto,  Fran¬ 
cesco,  Orecchino,  Checchinetto. 
Chille,  Achille. 

Cisea,  Ciaenn-a,  Chiara 
Cicca,  Ciccliinn-a,  Francesca. 

Gicchin,  Francesco. 

Colletta,  Collettinn-a,  Nicoletta. 

Coilin,  Nicola, 

Cbmba,  Colomba. 

Comban,  Colombano. 

Costante,  Costante. 

Cotirde,  Clotilde. 

)  Coximo,  Cosimo. 

Crelia,  Clelia. 

Crispin,  Crispino. 

Cristinn-a,  Cristina, 
i  Cristoffa,  Cristoforo. 

Dàmaso,  Damaso. 

Damian,  Damiano. 

Daniele,  Daniele. 

Davidde,  Daviddin,  David,  Davide, 
Davidde. 

Delaide,  Adelaide. 

Dexideio,  Desiderio. 

Doardo,  Edoardo,  Odoardo. 

Dorfo,  Adolfo,  Rodolfo. 

Donòu,  Donato. 

Dri'a,  Drfn,  Driolin,  Andrea, 

)  Emilio,  Emilio. 

Enrichetta,  Enrichetta. 

Eugenia,  Eugenia. 

Eugenio,  Eugenio. 

Elena,  Elena. 

Elvira,  Elvira. 

Emma,  Emma. 


Fanny,  Fanny. 

Feippo,  Feippln,  Filippo. 

Felige,  Feligin,  Felice. 

Feliginn-a,  Felicia,  Felice. 

Felicita,  Felicita. 

Forìunin,  Fortflnn-a,  Fortuna. 
Fortflnòu,  Fortunato. 

Frangesco,  Frangeschin,  Francesco. 

Gaitan,  Gaitanin,  Gaetano. 

Gàspao,  Gaspsen,  Gasparin,  Gaspare, 
Gasparo. 

Genia,  Eugenia. 

Gènio,  Eugenio. 

Ghigermo,  Guglielmo. 

Giaginta,  Giagintinn-a,  Giacinta. 
Giaginto,  Giacinto. 

Giacomo,  Glacomin,  Giacomo. 

Glanca,  Bianca. 

Glèumo,  Giomin,  Gerolamo. 

Giggi,  Giggin,  Luigi. 

Giggia,  Luigia,  Luisa. 

Gioachìn,  Gioachino. 

Gioana,  Gioanetta,  Gioaninn-a,  Gio¬ 
vanna. 

Gionima,  Giommin,  Geronima,  Gero- 
lama. 

Gioxeppe,  Gioxeppln,  Giuseppe. 
Gioxeppinn-a,  Giuseppina,  Giuseppa. 
Giulio,  Giulio. 

Gnazio,  Gnassin,  Ignazio 
Gneise,  Agnese. 

Gregbio,  Gregorio. 

Ignazio,  Ignazio. 

Ilàio,  Ilario. 

Ixidou,  Isidoro. 

Laura,  Lauretta,  Laura, 

Làzzao,  Lazzsen,  Lazzaro. 

Lice,  Alice. 

Lilia,  Liiletta,  Liliimi-a,  Camilla. 
Lillo,  Liliin,  Camillo. 

Lisa,  Lisetta,  Lisin,  Elisa. 

Lisabetta,  Elisabetta. 

Lisciandro,  Lisciandrin,  Alessandro. 
Loensinn-a,  Lorenza. 

Loenso,  Loeusin,  Lorenzo 
Lucco,  Lfichin,  Luca. 

L  figia,  Lucìa. 
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Luigi,  Luigin,  Luigi. 

Luigia,  Luiginn-a,  Luisetla,  Luisa. 

Maia,  Maietta,  Maioliin,  Maria,  Ma¬ 
ri  etta,  Mari  uccia. 

Malia,  Amalia, 

Manena,  Manénin,  Manno,  Maddalena. 
Manuela,  Manuelinn-a,  Emanuela. 
Manuèlo,  Manuelin,  Emmanuele. 
Margello,  Martelliti,  Marcello. 

Marco,  Marco. 

Margaìtta,  Margaittin,  Margherita. 
Mariann-a,  Marianna. 

Marinn-a,  Marina, 

Marta,  Marta. 

Martin,  Martino. 

Màsclmo,  Massimo. 

MattS,  Matte  Un,  Matteo. 

Maxinn-a,  Tommasina. 

Maxo,  Maxin,  Tommaso,  Tommasino. 
Medeo,  Amedeo. 

Ménego,  Meneghin,  Domenico. 

Mercede,  Mercedes. 

Metirde,  Matilde. 

Miche,  Micheli  11,  Michele, 

Milio,  Emilio. 

Mimmo,  Gerolamo, 

Minica,  MiniGhin,  Domenica. 

Mixinn-a,  Mixin,  Tommasina. 
Mominn-a,  Geronima. 

Nando,  Ferdinando, 

Natalin,  Natale 
Natali nn-a,  Natalina. 

Nena,  Nenin,  Nèninn-a,  Maddalena. 
Nésto,  Ernesto. 

Netta,  Nettin,  Nettinn-a,  Anna. 

Niee,  Cleonice,  Berenice. 

Niccolla,  Niccollin,  Nicola. 

Ninna,  Ninin,  Annetta. 

Nunzia,  Nunzia,  Annunziata. 

Oberto,  Alberto. 

Oreeise,  Olcese. 

Qstin,  Agostino. 

Ostinn-a,  Agostina. 

Pantalin,  Pantalone 

Paola,  Paoletta,  Paolinn-a,  Paolinin, 

Paola,  Paolina. 


Paolo,  Paoli»,  Paolo,  Paolino. 
Parmira,  Paimira. 

Pasqua,  Pasqusen,  Pasquin,  Pasquale. 
Pa$quaiinn-a,  Pasquinn-a,  Pasqualina, 
Pasquina, 

Pellegrìnn-a,  Pellegrina. 

Peliegro,  Pellegrino. 

Peo,  Pedrin,  Pietro, 

Pippo,  Pippetto,  Giuseppe. 

Plàcida,  Placida. 

Polonia,  Apollonia. 

Prospeo,  Prospoin,  Prospero. 

Rachaeie,  Rachselinn-a,  Rachele. 
Raffaele,  Raffaeli n,  Raffaele. 

Reginn-a,  Regina. 

Rèusa,  Rosinn-a,  Rosinin,  Rosin,  Rosa. 
Riccardo,  Riccardo. 

Ricchetta,  Enrica,  Enrichetta. 

Rico,  Richin,  Enrico,  Federico. 

Rocco,  Rocco. 

Rodurfo,  Rodolfo. 

Romé,  Romeo. 

Sabinn-a,  Sabina. 

Sarvatò,  Salvatore. 

Sarvatoa,  Salvatora. 

Scimon,  Scimonln,  Simone. 

Scisto,  Sisto. 

Serafin,  Serafino. 

Serafinn-a,  Serafìna. 

Severin,  Severino. 

Silvestro,  Silvestro. 

Sirvio,  Silvio. 

Sitta,  Zita. 

Steva,  Stevin,  Ste vaniti,  Stefano. 
Sunta,  Assunta. 

Sùsann-a,  Susanna. 

Talia,  Italia. 

Tecla,  Tecla. 

Teodolinda,  Teodolinda. 

Teodoa,  Teodora. 

Teodou,  Teodoro. 

Téxa,  Tèxo,  Tèxinn-a,  Téxin,  Teresa, 
Teresina,  Teresita. 

Tillio,  Attilio. 

Tirde,  Matilde. 

Tito,  Tito. 
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Tbgno,  Tognln,  Antonio 
Tènia,  Toniéta,  Toniettm,  Antonia, 
Antonietta. 

Tomaxo,  Tomaxin,  Tomaso. 

Uberto,  Uberto. 

Ùgo,  Ugo. 

Umberto,  Umberto. 

Veronica,  Veronica. 

Vigenso,  Vigensin,  Vincenzo. 

Violante,  Violanti nn-a,  Violante,  Vio- 
lantina. 


Vittoia,  Vittorinn-a,  Vittoria. 
Vittorio,  Vittorin,  Vittorio. 

Xaveio,  Saverio. 

Xiddu,  Isidoro. 

Zabella,  Zabellinn-a,  Isabella. 
Zaccàia,  Zaccaria. 

Zane,  Giovanni. 

Zaninn-a,  Giovanna. 
Zemignan,  Zeminiano. 
Zèuggio,  Eusebio. 

Zorzo,  Zorzin,  Giorgio. 


NOMI  PROPRI 

DI  CITTÀ,  BORGHI  E  VILLAGGI  DELLA  LIGURIA 

voce  tra  parentesi  quadre  è  quella  dell’appellazione  locale 


£guasanta,  Acquasanta, 

Aéso,  Arezzo. 

Àgio,  Aggio. 

Aighego,  Aquetico  (Albenga). 
Amegla,  Ameglia. 

Art  dèlia,  Andora. 

A  osso,  Avosso  (Casella). 

Arasci,  Aìassio. 

Arbà,  Albaro. 

Arbissèua,  Albissola. 

Arcoa,  Arcola. 

Arensen,  Aensen,  [Itiseli],  Arenzano. 
Arpe,  Alpe. 

Arplxalla,  Alpicella. 

Arqua  [Auquà],  Arquata. 

Artà,  Altare. 

Artann-a,  Altana. 

Arzen»  Arzeno. 

Aasci,  Uscio 
Avégno,  Avegno 
Àxeo,  Accero. 

Axóu,  Assereto. 

Bappezza,  Baccezza. 

Bagnsea,  Bagnara  (Pegli). 


Bagnèra,  Bagnarla. 

Balestriti,  Balestrino. 

Bardi  neo,  Bardineto. 

Bargaggi,  Bargagìi. 

Bàvai,  Bàvari. 

Beghffi,  Begèto. 

Bercèi,  Bercelo. 

Berton,  Bertone. 

Berzezzi,  Bergcggi. 

Bèuxo  o  Bèuzo,  Bosio. 

Beverin,  Beverino. 

Biascia,  Biassa. 

Boaxi,  Beasi. 

Bobbio  [Bèubbi],  Bobbio. 

Boccadaze,  Boccadasse. 

Boggiasco,  Bogliasco. 

Bo issati,  Boissano. 

Bolan,  Bollano. 

Bonassèua,  Bonassola. 

Borbeia,  Borbera. 

Bordigliela,  Bordighera. 

Borgo  di  Fornse,  Borgo  de’  Fornari. 
Borgo  d’ Incroxse,  Borgo  o  Borgo  In¬ 
crociati. 

Borgomà,  Borgomaro  (Oneglia). 


BOR 


COR 


Borgoneuvo,  Borgonuovo, 

Borgoià,  Bòrgotaro. 

Bòrzoi,  Bòrxoli. 

Borzon,  Borzone. 

Borzoiiasca,  Borzonasca. 

Bosanso,  Bolzaneto. 

Brasi,  Brasile. 

Breccanecca,  Breccanecca. 

Brign®,  Br ugnato. 

Bromia,  Bromia  (Montoggio). 

Bùsalla,  Busalla, 

Busonengo,  Busonengo. 

Bussann-a,  Bussana. 

Cabanne  eie  Coxèua,  Capanne  di  Cosola. 
Cabaline  de  Marcaièu,  Capanne  di  Mnr- 
carolo. 

Cadebonn-a,  Cadibona. 

Gademà,  Cadimare. 

Cai  de  Lavagna,  Cavi. 

Cairo  [Cai],  Cairo  Montenotte. 
Caiissan,  Calizzano. 

Cammina,  Camminata. 

Camoggi,  Camogli. 

Campegi,  Campegli. 

Campo,  Campoligure. 

Campodesasco,  Campodesasco. 
Càmpoe,  Càmpore. 

Campofreido,  Campofreddo. 
Campogèxa,  Campochiesa. 

Campo  maro  n,  Campomorone. 
Camposasco,  Camposasco. 

Canà,  Canale. 

Cànepa,  Càneva  [Cànnia],  Canepa. 
Canevà,  Canevaie. 

Canne,  Canne. 

Cantaiu,  Cantalupo. 

Cao  de  Meie,  Capo  Mele. 

Caolungo,  Capolungo. 

Capiann-a,  Caperana. 

Capraia,  Capraia. 

Caransa,  Caranza 
Carasco,  Carasco. 

Càrcae,  Càrcare. 

Carèuxo,  Carosio. 

Càro,  Carro. 

Carpe,  Carpi, 

Carpartelo,  Carpìneto. 

Carrèu,  Garrodan,  Carrodano. 

Carsci,  Carsi. 


Cartazena,  Cartagenova  (Bisagno) 
Càrvai,  Calvari. 

Casa,  Casale. 

Casaiit,  Casalino  (Montoggio). 
Casamaval,  Casamàvari. 

Casan,  Casano. 

Casanèuva,  Casanova. 

Casarsa,  Casarza. 

Cascian,  Cassano  Spinola. 

Castagna,  Castagna. 

Castàgnoa,  Castagnola. 

Castello,  Castello. 

Castiggion,  Castiglione. 

Cavassèu  [Càsèu],  Cavassòto. 

Cavi,  Cavi, 
peànexi,  Cerànesi. 
peià,  Ceriale. 

Càie,  Pieve  di  Teco. 

Ceive  o  Celve  de  Soi,  Pieve  o  Piève 
di  Sori. 
pella,  Cella, 
pelle,  Celle. 

Cengio,  Cengio. 

Qentocroxi,  Centocroci. 
ervo,  Cervo, 
e  va,  Ceva. 

Chèumago,  Còmago. 

Chèuxoa,  Cosola  (sul  T.  Borbera). 
Chinto,  Quinto  al  Mare. 

Ciamma,  Chiama. 

Gexin.  Cesino  (Polcevera). 

Cian  Carneise,  Pian  Carnese. 

Gian  de  latte.  Pian  di  latte  (Venti- 
miglia). 

Cian  di  Prsevì,  Pian  de’  Preti. 

Clappa  (A  — ),  La  Chiappa. 

Ciavaì,  Chiavari. 

Cicagna,  Cicagna. 

Cicche,  Ciccherò. 

Cisan,  Cisano. 

Ciùgiaveia,  Chiusavecchia  (Albengaì. 
Coégia,  Coreglia. 

Cogoèuo,  Coghéuo,  Cogoleto. 

Cogorno,  Cogorno. 

Òomflnegta,  Comuneglia. 

Coirà,  Coronata 
Còrnia,  Cornia  (Sori). 

Corniggen,  Cordgliano. 

Contiggla,  Corniglia. 

Cornixe,  Cornice. 
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Corte,  Corte. 

Costa,  Costa. 

Coxe,  Cosio  (Albenga). 

Cràèn,  Caprile  (Reccoì. 

Cravaèsa,  Clavarezza. 

Oravi,  Caprili  (Monte  Antola). 
Gravi  n,  Capreno. 

Cremen,  Cremeno. 

C  re  vai.  Crévari. 

Crovsea,  Corvara. 

Croxe  di  Fieschi,  Croce  Fieschi. 
Cuggen,  Quigliano. 

Davagna  [Dagna],  Davagna. 

Dè,  Dego. 

Deiva,  Deiva. 

Desàigua,  Dolceacqua. 

Dèuva,  Dova. 

Gian,  Diano. 

Doia  (A  — ),  La  Doria. 

Dolcedo  o  Dolcéo,  Dolcedo. 

Èguasanta,  Acquasanta. 

Éugno,  Ognio. 

Fabian,  Fabiano. 

Fado,  Fado  (Mele). 

Fava,  Favaie. 

Fegin,  Fegìno. 

Pòlizza,  Foggia. 

Fezzan,  Fezzano. 

Fiaccon,  Fiaccone. 

Fina,  Finale. 

Fontaneggi,  Fontanegli. 

Fontann-a  bonn-a,  Fontanabuona. 
Fontann-a  rossa,  Fontanarossa. 
Framfla,  Fraraura. 

Frascinello,  Frassìnello. 

Fùmseri,  Fumerri. 

Gaibacio,  Garibaldo. 

Gallando,  Gallaneto  (Polcevera). 
Garfignann-e,  Garfagnine. 
Gattorna,  Gattorna. 

Gavi,  Gavi, 

Gazzèu,  Gazzolo  (Polcevera). 
Godan,  Godano. 

Gorejo,  Gorreto, 

Granéa,  Granara. 

Grondonn-a,  Grondona. 
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Guà,  Ovada. 

Giira,  Gorra. 

Inepré,  Le  Prate. 

Isoa  do  Canton,  Isola  del  Cantone 
isoverde,  Isoverde. 

Laccio,  Laccio. 

Langasco,  Langasco. 

Làrvego,  Làrvego. 

Lavagna,  Lavagna. 

Lavagnèua,  Lavagnòla, 

Leìvi,  Leivi. 

Lemegio,  Lemeglio, 

Lengueggia,  Laigueglia. 

Lòua,  Loano. 

Lerxi,  Lerici. 

Levaggi,  LevaggL 
Leze,  Legino. 

Libbiéua,  Libiola. 

Livellòu,  Livellato, 

Lòrsega,  Lòrsica. 

LQmarso,  Luinarso. 

Lùsignan,  Lusignano. 

Maggièu,  Magliolo. 

Magnon,  Magnone, 

Màliae  [e  Malie],  Màllare. 

Manessen,  Manesseno. 

Marasci,  Marassi. 

Marcaiòu  (Cabaline  de  — ),  Capanne 
di  Marcarolo. 

Marseggia,  Marsiglia. 

Mascimin,  Massimino. 

Massasco,  Massasco 
Masso,  Masso 
Matterann-a,  Matterana. 

Maxenn-a,  Masena  (Bargagli). 

Mazzcn,  Masone. 

Mè,  Mele. 

Mògi,  Megli, 

Mendéga,  Mendatìca  (Albenga). 
Mèurgo,  Mòrego. 

Mezànego,  Mezzanego. 

Miggiaenn-a,  Migliarina  (Giovi). 
Mignànego,  Mignànego. 

Milleximo,  Millesimo. 

Missan,  Missano. 

Moànego,  Morànego. 

Moassann-a,  Molassana. 
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Mocònexi,  Mocònesi. 

Moì'gailo,  Mongallo.  . 

Moin  d’ Ortaggio,  Molati  di  Voltaggio. 
Moia  de  Trièua,  Moli  ni  di  Triora 
Monegia,  Moneglia. 

Monego,  Monaco. 

1  Nlongiardin,  Mongiardino. 

Monta,  Montale. 

Montànexi,  Montànesi. 

Montarsèu,  Montatolo 
Montato,  Montalto. 

Montebrfln,  Montebruno. 

Monte  griffe,  Monteghirfo. 

Monterosso,  Monterosso. 

Montesciou,  Montesoro. 

Montesignan,  Montesignano. 
Montèuggio,  Montoggio  e  Montobbio. 
Montexello,  Monticelli. 

Morére,  Molare. 

Morneize,  Mornese. 

Morta.  Morta. 

Muriiòu,  Multedo. 

Murtua,  Mortola  (Ventimiglia) 

Narsci,  Narzi. 

Nasche,  Nascite. 

Né,  Ne. 

Nejori,  Neirone. 

Nervi,  Nervi. 

Néuve,  Novi. 

Noi,  Noli. 

Novella,  Novella. 

Noxsego,  Nozàrego. 

Noxseo,  Noci  (Monte  Bano), 

Noxòu,  Noceto. 

Oè,  Orerò. 

Qnegia  [Onéial,  Oneglia. 

Orba,  Olba. 

Ormo,  Olmo. 

Orto®,  Ortovero  (Albenga). 

Ortonèuvo,  Ortonovo. 

Ortaggio,  Voltaggio. 

Ovada  [Guà],  Ovada. 

k 

Paèo,  Pareto. 

Pagann-a,  Pagana. 

Paggi,  Paggi. 

Paisoion,  Apparizione. 

Pàllae,  Pallate. 


Panigaggia,  Panigaglia. 

Pànnexi,  Pàtinesi. 

Parma,  Palmaro. 

Parodi,  Parodi. 

Pastùrann-a,  Pasturana. 

Pavànego,  Paravànico. 

Pavé,  Paveto, 

Pedemonte,  Pedemonte. 

Pegassan,  Pegazzano. 

Pègi,  Pegli. 

Pei,  Il  Pero  (Varazze). 

Pignon,  Pignone. 

Pin,  Pino. 

Piscioneìgro,  Pizzonero. 

Poggiasca,  Pogliasca 
Pollànexi,  Pollànesi. 

Pongeivia,  Polcevera. 

Ponsan, Ponzano. 

Ponte  de  Darre,  Pome  Carrega. 
Pontedèximo,  Pontedecimo 
Ponto rf,  Pontorì. 

Porci,  Porcile. 

Portofin,  Porto  fino. 

Portovénere,  Portovenere. 

Possèu,  Pozzuolo. 

Pràieu,  Prarolo 
Preisa,  La  Presa. 

Premànego,  Premànico. 

Preme  rito  n,  Promontorio. 

Pria  (A  — ),  Pietra  Ligure. 

Pria  Biscisea,  Pietra  Bissara  (Isola  del 
Cantone). 

Pria  Fraccia,  Pietra  Fraccia. 

Pria  Lavezzsea  [Pria  Lezèa],  Pietra 
Lavezzara. 

Propà,  Propata. 

Pròti,  Prato. 

Pròuiungo,  Pratolongo. 

Quarto,  Quarto  al  Mare. 

Quessi,  Quezzi. 

Quinto  [Chinto],  Quinto  al  Mare. 

Ramai 011,  Romairone. 

Rapallo,  Rapallo. 

Recco,  Recco. 

Rezoaggi,  Rezoagli. 

Ri,  Ri. 

Ricco,  Rlccò. 

Rigòso,  Rigoroso. 
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Ri  mazzo,  Riomaggiore. 

Rivàta,  Ripaha. 

Roccataggià,  Roccatagliata. 

Romaggi,  Romaggi. 

Romagneize,  Romagnese. 

Ronco,  Ronco. 

Rondaninn-a,  Rondanina. 

Rosciggion,  Rossiglione, 

Rosso,  Rosso. 

Roveou,  Rovereto. 

Rua,  Ruta. 

Ruièu,  Rivarolo, 

Ruiéua,  Rivarola. 

Ruin,  Ruino. 

Ruinà,  Rupinaro. 

Ssera  (A  — ),  La  Serra. 

Ssero,  Cerri. 

Sagli an,  Sagliano. 

Saissèua,  Sarissola. 

Sala,  Salata. 

Sampèdsenn-a,  Sampierdarena. 

San  Beneito,  San  Benedetto. 

San  Biaxo,  San  Glaxo,  San  Biagio. 
San  psprian,  San  Cipriano. 

San  Ghigo,  San  Quirico. 

San  Francesco  d’Arbà,  San  Francesco 
d’Albaro. 

San  Guenso,  San  Gaudenzio  (Valle 
Creto). 

San  Martin  d’Arbà,  San  Martino  d’Al¬ 
baro. 

San  Martin  da  Steia,  San  Martino 
di  Stella. 

Santa  GiOstinn-a,  S.  Giustina. 

San  Pè  de  Vaa,  San  Pietro  di  Vara. 
San  Pollina,  Sant’ Apollinare. 

San  Remmo,  San  Remo. 

San  Stava  d’  A  veto ,  Santo  Stefano 
d’Aveto. 

Santa  Margaitta,  Santa  Margherita. 
Sant’ Màio,  Sant’ilario. 

Sant’Orgeize,  Sant’  Olcese. 

Santo  Zèuggìo,  Sant’Eusebio. 
Saravalle,  Serravalle  Scrìvia. 
Sarzann-a,  Sarzana. 

Sascello  [Sascé],  Sassello. 

Sàto,  Salto. 

Savignon,  Savignone. 

Savonn-a  [Sann-a],  Savona. 


Scirvan,  Silvano. 

Scoffèra,  Scoffera, 

Scortabò,  Scortabò. 

Semin,  Semino 
Semorì,  Semorile. 

Senarga.  Senarega. 

Serzé,  Saliceto. 

Sestri-levante,  Sestri  Levante. 
Sestri-ponente,  Sestri  Ponente. 
Sèuggìo,  Soglio. 

Sezma,  Cecima  (Staffora). 

Soi,  Sori. 

Sórvia  à  Croxe,  Sopra  là  Croce. 
Spezza,  Spezia. 

SpoturnOf  Spotorno. 

Staggen,  Staglieno. 

Steia,  Stella. 

Struppa,  Struppa. 

Stòria,  Sturla. 

Sucàelo,  Zuccarello. 

Taggia,  Taggia. 

Taggièu,  Taglioìo. 

Tassarèu,  Tassarolo. 

Tasso,  Tasso. 

Tavaron,  Tavaronc. 

Teggi,  Tegli. 

Teggia,  Teglia. 

Tejasca.  Teirasca. 

Teièu,  TagUolo  (Bricco). 
Terralba,  Terralba. 

TerrT,  Terrile. 

Terrùsso,  Terruzzo. 

Testann-a,  Testana. 

Timosci,  Timossi. 

Torrassa,  Torrazza. 

Torriggia,  Torriglia. 
Tramontann-a,  Tramontana. 
Traxc,  Traso 
Trebbìan,  Trebbiano. 

Tribéugna,  Tribogna. 

Trièua,  Triora. 

Tuian,  Toirano. 

Va,  Vara 

Vaccaèsa,  Vaccarezza. 

Vaenn-a,  Varenna  (Pegli). 

Vaize,  Varese. 

Valdepin,  Valdipino 
Val lecada,  Vallecalda. 
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Valleciann-a,  Vallepiana. 
Valensonn-a,  Vallenzona. 
Valleran,  Vallerano. 
Varignan,  Varignano. 

Va  ri  gotti,  Varigotti. 

Vaze,  Varazze,  Varaggine. 
Veiva,  Velva. 

Vernassa,  Vernazza. 
Vesàrgo,  Veserego. 

Vessan,  Vezzano. 

Véxlma,  Vésima  (Voltri). 
Vexinn-a,  Vesina. 

Vigànego,  Viganego. 

Vigna,  Vignale. 

Vignèu,  Vignolo. 
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Vintimiggia,  Ventimiglia. 

Vose,  Vado. 

Voiè,  Vallereggia,  Voìrè, 

Voltaggio  [Ottaggio],  Voltaggio. 
Vorpei,  Volpedo. 

Votri  [Utri],  Voltri. 

Zemìgnan,  Zemignano. 

Zena,  Genova, 

Zerega,  Zerega. 

Zignsego,  Zignago. 

Zlnòa,  Zinola  (Savona). 

Z Gaggi,  Zoagli. 

Zuentinn-a,  Gioventina  (Polcevera). 
Zuvi  [ZuiJ,  Giovi. 
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Monte  Agùo, 

»  Alban, 

»  Arfé, 

»  Àntoa, 

»  Bado, 

»  Ban, 

»  Bastia, 

»  Becco, 

»  Bego, 

»  Beigua, 

»  Corma, 

«  Croxe, 

«  Òroxetta, 

»  Cucco, 

»  Fighèugna, 


Monte  Acuto. 

»  Albano. 

»  Alfeo. 

»  Antola. 

»  Bado. 

»  Bano. 

»  Bastia. 

»  Becco. 

»  Bego. 

»  Beigua. 

»  Colma. 

»  Croce. 

»  Crocetta. 
»  Cucco. 

»  Figogna. 


Monte  Gazzo, 

»  Giajèu, 

»  Gifareo, 

»  Lavagnèua, 
»  Lecco, 

»  Mazzo, 

»  _  Mou, 

»'  Nei  grò, 

»  Peigoa 
»  Penna, 

»  Portofin, 

»  Settepan, 

»  S  ficcai}, 

»  Tuggio, 

»  Vacche, 


Monte  Gazzo. 

»  Giarolo. 

»  Gifareo. 

»  Lavagnola. 
»  Leco. 

»  Maggio. 

»  Moro. 

»  Negro. 

»  Beigua 
»  Penna. 

»  Porìofino. 
»  Settepani. 
»  Zucchero. 

»  Tobbio. 

»  Vacché. 
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DENOMINAZIONI  POPOLARI 

DI  ALCUNE  VIE,  PIAZZE,  O  LOCALITÀ 

DI  GENOVA 


Abaergo  ( dall 1 — ),  in  Via  Albergo  dei 
Poveri. 

Accasèua  (all' — ),  sulla  Spianata  del- 
l’Acquasola. 

/Eguaverde  (all’ — ),  in  Piazza  Acqua¬ 
verde, 

yErco  (dall’ — ),  dal  Ponte  Monumen¬ 
tale. 

Angei  (da-i  — )}  sulle  Mura  degli  Angeli. 

A  agonia  (Monta  dell’ — ),  Salita  Ema¬ 
nuele  Cavallo. 

Ammette  (classa  de — ),  Piazza  Invrea, 

Arcivescovado  (dall’ — ),  in  Via  Tomaso 
Reggio. 

Banchi  (tn  to  chiù  de  — ),  proprio  in 
Piazza  Banchi. 

Baracche  (a-e  — ),  alle  Baracche  del 
Poino. 

Basti  on  (da-o  — ),  in  Via  del  Bascione. 

Bevìòu  (aro  —),  in  Via  Beverato.  _ 

Borgo  (in  to  — ),  in  Borgo  Incrociati. 

Borgo  di  Lane  (ì«  to  — ),  in  Borgo 
Lanaiuoli. 


Brasa  (in-ne  — ),  in  Via  Brera. 

Cabraghe  (vico  — ),  Vico  Carabaghe. 

Caignan  (sotto  o ponte  de  — ),  in  Salita  di 
Carignano  il  piccolo. 

Caregamento  (Ciassa  — ),  Piazza  del 
Banco  S.  Giorgio, 

Carmo  (in  scio  — ),  in  Piazza  e  Salita 
del  Carmine. 

Carrse  (ponte  de  — ),  Ponte  Carrega. 

Castelletto  (in  —),  sulla  Spianata  di 
Castelletto. 

Chèulia  (in  scià  — },  in  Salita  e  in 
Via  del  Colle. 

Ciamberlin,  Pianderlino. 

Gian  (in  sciò  — ),  sul  Piano  di  S.  Andrea. 

Ciappa  (in  — ),  in  via  Pescheria. 

Ciappe  (in-ne  — ),  sulle  Mura  delle  . 
Chiappe. 

Ciassa  Nèuva,  Piazza  Umberto  1. 

Ciassa  Nèuva  da  basso,  Piazza  Erbe,  j 

Cravetlae  (Carrogio  di  — ) ,  Vico  dei  i 
Caprettari . 

Damsen  (Ciassa  — ),  Piazza  Demarini. 
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Drito  (carro aio  — ),  Vico  Dritto  di  Pon¬ 
ticello. 

Pieri  da  Posta  ( dai  — ),  ringhiera  della 
Discesa  di  Via  Luccoli, 

Foxe  (à  — )>  Piazza  Pescatori. 

Giustignen  ( dai  — ),  in  Via  Giustiniani. 

|n-ne  Brea,  in  Via  Brera. 

In— no  Campo,  in  Via  del  Campo. 

In-no  Priori,  in  Salita  del  Prione. 

Loggia  (cassetta  derré  à  — ),  Piaz¬ 
zetta  Senarega. 

Maddsenn-a  (dà  — ),  Via,  in  Piazza  della 
Maddalena. 

Mann- a  (dà  — ),  in  Piazza  della  Marina. 

Mapaga  (dà  — ),  sulle  Mura  della  Ma- 
lapaga. 

Masco nn-a  (in  —  ),  in  Via  Mascherona. 

Minerva  (Via  — ),  Corso  Buenos  Aires. 

Morte  (Monta  da  — ),  Salita  Accìnelli, 

Mùagie  de  Santa  Ciaea,  Corso  Andrea 
Podestà. 

Noprion  (in  — ),  in  Salita  del  Prione. 

Piccapri'a  (in  — ),  in  Salita  o  sul  Piano 
di  Piccapietra). 


Pilla  (à  — ),  in  Borgo  Pila, 

Pontexello  (in  — ),  in  Piazza  Ponticello. 

Posta  (ciassa  da  — ),  Piazza  Fontane 
Mar  ose. 

Priori  (in-no  — ),  -in  Salita  del  Prione. 

Próu  (in  sciò  — ),  in  Piazza  d’Armi. 

Ravecca  (in  — ),  in  Via  Ravecca. 

Rivata  (  Carrogto  de  — ),  Salita  Ripalta. 

Rompicollo  (Montd  do  — ),  Salita  del 
Colle. 

San  Domenego  (da  — ),  in  Piazza  De 
Ferrari. 

San  Nicchioso  (Montd  de  —  ),  Salita 
San  Nicolosio. 

Sarzan  (in  — ),  in  Piazza  Sarzano. 

Se ian capetti  (in  ta  montd  do  — ),  in 
Salita  Schiantapetti, 

Scriven  (Carrogio  di  — ),  Vico  Notar!. 

Scùàia  (in  — ),  in  Via  Scur reria. 

Servi  (da-i),  in  Via  dei  Servi. 

Sin  gai  (da  basso  a-i  — ),  sulla  Calata 
degli  Zingari. 

Sozéla  (in  — ),  Piazza  Sozigli  a. 

Stradde  Nèuve  (in  te  — ),  in  Via  Ga¬ 
ribaldi  e  in  Vìa  Cairoli. 

Vallicisea  (in  — ),  in  Via  di  Vallechiara. 

Viovà  (in  — ),  in  Vìa  S.  Maria  in 
Via  Lata. 


Abbagliare,  v.  a.  abbarlùgà. 

Abbaglio  (prendere  — ),  /.  v.  sbaglìàse. 
Abbaiare,  v.  n.  baia. 

Abbaino,  s.tn.  Iùxernà  (barcon  in  sciò 
teito). 

Abbaio,  s.  ni.  baio. 

Abbaione,  s.  ni.  baion,  ciacciaron. 
Abbandonare,  v.  a.  abbandona. 
Abbandono,  s.  ni.  abbandon. 
Abbarbagliare,  v.  a.  abbarlùgà. 
Abbarbicare,  v.  ».  arreixà. 

Abbaruffare,  v.  a.  abberrùffà. 
Abbassare,  v.  a.  abbassa,  asbascià. 
Abbassamento,  s.  tu.  asbasciamento. 
Abbastanza,  avv.  abbastanza. 

Abbattere,  v.  a.  abbatte. 

Abbattuto,  p.  pass,  abbattuo  ||  agg.  ab- 
bacciuccòu." 

Abbatuffolare,  v.  a.  amraalloccà. 
Abbechito,  agg.  abbegóu. 

Abbellire,  v.  a.  abbellì. 

Abbeverare,  v.  a.  dà  da  beive  (a-e 
bestie). 

Abbigliare,  v.  a.  abbiglia. 

Abbisognare,  v.  n.  abbezéugnà. 


Abboccamento,  s.  m.  abboccamento. 
Abboccare,  v.  a.  abbocca. 
Abbonacciarsi,  v.  r.  abbonassàse. 
Abbonare,  v.  a.  abbona. 

Abbondanza,  s.  f.  abbondansa. 
Abbondare,  v.  n.  abbondà. 

Abbordaggio,  s.  m.  abbordaggio. 
Abbordare,  v.  a.  abbordà. 
Abborracciare,  v.  a.  ciappùssà. 
Abborrire,  v.  a.  abborri. 

Abbottonare,  v.  a.  appunta. 

Abbozzare,  v.  a.  abbossà. 

Abbozzo,  s.  m.  abbosso. 

Abbracciare,  v.  a.  abbrassà. 

Abbraccio,  s.  m.  abbrasso. 

Abbrancare,  v.  a.  abbrancà. 
Abbreviare,  v,  a.  abbrevia. 
Abbreviatura,  s.  f  abbreviala. 

Abbrivo,  s.  m.  avào. 

Abbruciare,  v.  a.  strini. 

Abbrutirsi,  v.  r.  abbrutìse. 

Abbrutito,  agg.  abbrùtio. 

Abbuiarsi,  v.  r.  accabannàse  |[  ascùise. 
Abdicare,  v.  a.  abdica. 

Abdicazione,  s.  f.  abdicazion. 
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Aberrazione,  s.  f.  abberrazion. 

Abete,  s.  m.  abeto. 

Abile,  agg.  abile,  capace, 

Abilità,  s.  f.  abilitse. 

Abitare,  v.  n.  abità,  stà  de  casa. 
Abitazione,  s.  f.  abitazfon. 

Abito,  s.  m.  abito,  vestì. 

Abituare,  v.  a.  abitua. 

Abitudine,  s.  f.  abitùdine. 

Abolire,  v.  a.  abolì. 

Abusare,  v.  n.  abùzà. 

Abuso,  s.  m.  abùzo. 

Acacia,  s.  f.  gazzia. 

Acaro,  s.  in.  grillo  do  formaggio. 
Accademia,  s.  f.  accademia. 

Accadere,  v.  n.  succede. 
Accalappiacani,  s.  m.  maxin. 
Accalappiare,  v.  a.  accalappia. 
Accampare,  v,  a.  accampa. 

Accanati  I  iato,  agg.  accanaggióu,  abbat- 
tuzóu. 

Accanto,  avv.  vixin. 

Accaparrare,  v.  a.  accaparra. 
Accappatoio,  s.  in.  pétenadó. 
Accapigliarsi,  v.  n.  abberrùffàse. 
Accarezzare,  v ,  a.  caezà,  caressà. 
Accasarsi,  v.  r.  accasàse,  màiase. 
Accasermare,  v.  a.  accaserma. 
Accatastare,  v.  a.  appillà. 
Accattabrighe,  s.  in.  attaccalite. 
Accattare,  v.  a.  domanda  a  limoxina. 
Accattone,  s.  in,  pòveo. 

Accecare,  v.  a.  inorbì. 

Accedere,  v.  a.  accede. 

Accelerare,  v.  a.  acceleri. 

Accendere,  v.  a.  accende. 

Accennare,  v.  a.  accenna. 

Accento,  s.  in.  accento. 

Accertare,  v.  a.  accerta. 

Accetta,  s.  f.  ascetta. 

Accettare,  v.  a.  accetta. 

Accettazione,  $.  f.  accettazion. 
Acchetare,  v.  a,  acqueta. 

Acchiappare,  v.  a.  acciappà. 

Acchiudere,  v.  a.  mette  dentro  (in  te 
Panveloppe). 

Acciaccato,  agg.  pin  d’acciacchi. 
Acciacco,  s.  m.  acciacco. 

Acciaio,  s.  m.  asà. 

Acciarino,  s.  in.  assasn. 


Acciarpare,  v.  a.  butta  zu,  daghe  zu. 
Acciarpato,  agg.  ma  fasto,  attàmassòu. 
Acciocchito,  agg.  allùggiòu. 

Acciottolare,  v.  a.  arrissoà. 

Acciottolato,  s.  in.  àstrego  de  rissèu. 
Acciuffare,  v.  a.  assùffà,  assuccà. 
Acciuga,  s.  f.  ancioa. 

Acclamare,  v.  a.  acclama. 
Acclamazione,  s.  f.  acclamazion. 
Accoccolarsi,  v.  r.  accucciàse. 
Accogliere,  v.  a.  rivive 
Acco  lare,  v.  a.  accolla. 

Acco  larsi,  v.  r.  accollàse. 

Acco  tellare,  v.  a .  dà  de  cotellas. 
Accomiatarsi,  v.  r.  saluà  un  primola 
de  partì. 

Accomodamento,  s.  m.  arrangiamento. 
Accomodare,  v.  a.  accomoda,  arrangia. 
Accomodarsi,  v .  r.  arrangiàse. 

Accompagnamento,  s.  m.  accompagna¬ 


mento. 

Accompagnare,  v.  a.  accompagna. 
Accomunare,  v.  a.  mette  insemme. 
Acconciare,  v.  a.  acconsà. 
Accondiscendere,  v.  n.  accondiscende. 
Acconsentire,  v.  n.  acconsentì. 

Acconto,  $.  ni.  acconto. 

Accoppare,  v.  a.  accoppà. 

Accoppiare,  v.  a,  nccubbià. 
Accoramento,  s.  m.  magon,  dò  de  chéu. 
Accorarsi,  v.  n.  ammagonàse. 
Accorciare,  v.  a.  accòrti. 

Accordare,  v.  a.  accorda. 


Accordo,  s.  in.  accordo,  patto. 
Accorgersi,  v.  r.  accórzise. 

Accorrere,  v.  n.  cammina  a  dà  ùnn  a 
man,  vegnì  in  aggiùtto. 

Accortezza,  s.  f.  aspertixe. 

Accorto,  agg.  asperto. 

Accostare,  v.  a.  accostà,  avvixinà. 
Accosto,  avv.  arente. 

Accostumare,  v.  a.  accostò  mà. 
Accovacciarsi,  v.  r.  accucciàse. 
Accozzare,  v.  a.  mette  insemme,  rióni. 
Accreditare,  v.  a.  accredita. 

Accrescere,  v.  a.  accresce. 

Accrespare,  v.  a.  accetta. 

Accudire,  v.  n.  accòdì. 

Accumulare,  v.  a.  ammuggià. 
Accuratezza,  s.  f.  eòa,  attenzion. 


Accusa,  s.  f.  accflsa. 

Accusare,  v.  a.  accùsl 
Acerbo,  agg.  buzzo. 

Aceto,  s.  *»•  axóu. 

Acetosella,  J.  /•  agretta. 

Acido,  s.  m.  e  agg.  addo. 

Acino,  s.  f».  axinella. 

Acqua,  s.  /■  segua. 

Acquafòrte,  s.  f.  seguaforte. 
Acquaio,  s.  m.  lavelLo, 

Acquavite,  s.  f.  seguavitta. 
Acquazzone,  i.  tri.  rammà  d’segua. 
Acquedotto,  s .  m.  condùto. 
Acquerello,  s.  m.  acquarello. 
Acquerugiola,  s.  f.  bsexin. 

Acquetta,  s.  /.  seguetta. 

Acquistare,  v.  a.  acquista. 

Acre,  agg.  agro. 

Acume,  s.  ni.  accùrame. 

Acuminato,  agg.  appissùo. 

Acutezza,  5.  j.  aeùtessa. 

Adagiare,  v.  a.  accoegl 
Adagio,  avv.  adaxo. 

Adattare,  v.  a.  adatta. 

Adattarsi,  v.  n.  adattàse. 

Adatto,  p.  pass,  e  agg.  adattóu. 
Addebitare,  v.  a.  addebiti 
Addensare,  v.  a.  aspessi. 

Addentare,  v.  a  addenta. 
Addestrare,  v.  a.  addestra. 
Addietro,  avv.  inderré. 

Addìo,  s.  m.  addio. 

Additare,  v.  a.  indica. 

Addizione,  s.  /.  addizion. 
Addobbare,  v.  a.  addobba. 
Addolcire,  v.  a .  addòmi. 

Addolorare,  v.  a.  addolori 
Addome,  s.  m.  pansa. 
Addomesticare,  v.  a.  addomestegl 
Addormentare,  v.  a.  fà  addormì. 
Addossare,  v.  a.  addossi 
Addosso,  avv.  addosso. 

Addurre,  v.  a.  addùe. 

Adeguare,  v.  a.  uguaglia. 

Adempire,  v.  a.  adempì. 

Adescare,  v.  a.  alleccl 
Adornare,  v.  a.  adorna,  abbellì. 
Adottare,  v.  a.  adotta. 

Adozione,  s.  f.  adozion. 

Adulare,  v.  a.  adùll 


Adulatore,  s.  m.  adùlató. 

Adulazione,  /.  adùlazion. 

Adulterare,  v.  a.  adùltera. 

Adulto,  agg.  ch’o  no  l’è  ciù  fin  figgièu. 
Adunare,  v.  a.  raduni 
Affabile,  agg.  affabile. 

Affabilità,  s.  f.  affabilità;. 

Affaccendarsi,  v.  r.  affaccendàse. 
Affaccettare,  v.  a.  affaretti 
Affacciarsi,  v.  r.  avansàse. 

Affamato,  agg.  affammóu,  abbrascóu. 
Affannarsi,  v.  n.  affannose,  aximàse. 
Affanno,  s.  vi.  affanno. 

Affardellare,  v.  a.  aggruppa. 

Affare,  j n.  affare. 

Affarone,  5.  m.  affaron. 

Af  far  uccio,  s.  m.  affaretto. 

Affascinare,  v.  a.  imbarlùg! 
Affastellare,  v.  a.  ammùggià. 
Affaticare,  v.  a.  fati  gl  fadigl 
Affatto  ( niente  — ),  /.  av.  ninte  affato. 
Affermare,  v.  a.  afferma. 

Afferrare,  v.  a.  afferra,  abberrà. 
Affèttare,  v.  a.  affetta,  taggil 
Affettare,  v.  a.  affetta,  s cimiti! 
Affettazione,  s.  f.  affettazìon. 

Affetto,  s.  m.  affetto,  pascion. 
Affezionare,  v.  a.  affeziona. 

Affezione,  s.  f.  affezion. 

Affibbiare,  v.  a.  affibbia. 

Affidare,  v.  a.  affida. 

Affievolire,  v.  a.  indebolì. 

Affiggere,  v.  a.  attacca  i  manifesti. 
Affilare,  v.  a.  affi! 

Affinare,  v.  a.  affina. 

Affinità,  s.  f.  affinità;. 

Affisso,  s.  m.  avviso,  manifesto 
Affittacamere,  s.  2  g.  affittacamie. 
Affittare,  v.  a.  affitti  appixon! 
Affliggere,  v.  a.  addolora. 

Affluenza,  s.  f.  affiuensa. 

Afflusso,  s.  m.  afflusso. 

Affogare,  v.  a.  negl 
Affollare,  v.  a.  affolla. 

Affondare,  v.  a  affonda. 

Affrancare,  v.  a.  affrancò. 
Affratellarsi,  v.  r.  affradellàse. 
Affrenare,  v.  a.  astallà. 

Affrettare,  v.  a.  accelera. 

Affrontare,  v.  a.  affronti 
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Affumicare,  v.  a.  affummà,  affummegà. 
Affusto,  s.  m.  affusto. 

Agata,  s.  /.  agoggià. 

Agente,  s.  m.  agente. 

Agenzia,  s.  /.  agenzia. 

Agevolare,  v,  a.  agevola. 

Agevolezza,  s.  f.  agevolessa, 
Aggarbare,  v.  a.  aggaibà. 

Agghiacciare,  v.  n.  glassa. 

Aggio,  -s.  vi.  aggio. 

Aggiogare,  v.  a.  attacca  i  bèu. 
Aggiornare,  v.  a.  aggiorna. 

Aggirarsi,  v.  r.  rondezzà. 

Aggiungere,  v.  a.  azzunze. 

Aggiudicare,  v.  a.  aggiùdicà. 
Aggiudicatario,  s.  vi.  aggiudicatalo. 
Aggiudicazione,  s.  j.  aggìùdicazion. 
Aggiunta,  j.  f.  azzunta,  zunta. 
Aggiustamento,  s.  in.  aggiùstamento. 
Aggiustare,  v.  a.  aggiùstà,  accomoda. 
Aggottare,  v,  a.  agottà. 

Aggradire,  v.  a.  aggradi. 

Aggrappare,  v.  a.  aggrappa. 
Aggraticciare,  v.  a.  aggrixellà. 
Aggravare,  v.  a,  aggrava. 

Aggravio,  s.  in.  aggravio. 

Aggredire,  v.  a.  aggredì,  assiità. 
Aggregare,  v.  a.  aggrega. 

Aggregazione,  s.  f.  aggregazion. 
Aggressore,  s.  in.  aggressò. 
Aggrinzarsi,  v.  r.  arrensenise. 
Aggrinzare,  v.  a.  arrappà. 

Aggrottare,  v.  a.  arrùgà. 

Aggrovigliarsi,  v.  r.  aggrittase. 
Aggruppare,  v.  a.  aggruppa. 

Agguantare,  v.  a.  agguanta. 

Agguato,  s.  in.  imboscadda. 

Agi  atezza,  j.  /.  ricchessa,  moscitse. 
Agiato,  agg.  ricco,  benestante,  moscio. 
Agilità,  s.  f.  agilità:. 

Agio,  s.  m.  comodo. 

Agire,  v.  n.  agi. 

Agitare,  v.  a.  agita  ||  scrolla. 

Agitazione,  s.  /.  agitazion. 

Agliata,  s.  f.  aggiadda. 

Agnello,  s.  m.  agnello,  bse. 

Ago,  j.  in.  agoggia. 

Agognare,  v.  a.  ambì,  dexiderà. 

Agone,  s.  in.  pescio  agon. 

Agonia,  s.  f.  angorna. 
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Agonizzante,  p.  p.  angonizzante. 
Agoraio,  s.  m.  agoggiaièu. 
Agresto,  j,  m.  agrazio. 

Agrezza,  s.  f.  agrùa. 

Agricoltura,  s.  f.  agricoltùa. 
Agrifoglio,  s .  in.  agrìféuggio. 
Agrimensore,  s.  in.  agrimensó. 
Agrimensura,  s.  f.  agriinensùa. 
Agro,  agg.  agro,  àcido. 

Agrodolce,  agg.  agrodó^e. 

Agrumi,  m.  pi.  agrùmmi. 

Aguglia,  s.  f.  agon  (pescio). 
Agugliotti,  tn.  pi.  agoggiotti. 
Aguzzare,  v.  a.  agùssà. 

Aguzzino,  j.  m.  aguzzi. 

Aguzzo,  agg.  agusso, 

Aia,  s.  f.  tea  |]  governante. 

Airone,  j.  in.  airon,  perdigiorni. 
Aiutante,  s.  m.  aggettante. 
Aiutare,  v.  a.  aggiùttà. 

Aiuto,  s.  vi.  aggiùtto. 

Aizzare,  v.  a.  intissà,  a$$imentà. 
Ala,  s.  f.  aa. 

Alabarda,  s.  f.  alabarda. 
Alabardiere,  s.  in.  alabarde. 
Alabastro,  s.  m.  alabastro. 

Alba,  s.  in.  arba,  alba. 

Albagia,  s.  f.  arbax'fa,  superbia. 
Albeggiare,  v.  n,  fa  giorno. 
Albera,  s.  f.  àrboa. 

Alberare,  v  a.  albera. 

Alberatura,  s.  f.  serboatùa. 
Alberello,  s.  in.  arbanella. 

Albero,  s .  ni.  serbo,  erbo. 
Albergare,  v.  a.  alberga. 
Albergatore,  s.  m.  albergató. 
Albergo,  s.  in.  albergo,  locanda  |j 
dei  poveri ,  abssrgo. 

Albicocca,  /.  briccócalo. 

Albino,  s.  in.  albin. 

Albo,  album,  s.  in.  album. 

Albore,  s.  in.  arbó. 

Albume,  j.  in.  albùrame. 
Aichermes,  s.  vi.  alchermes. 
Alcova,  s.  f.  arcova. 

Alcuno,  pron.  quarchedùn. 

Alfiere,  s.  m.  alfe. 

Alga,  s.f.  sega. 

Algalia,  s.  f.  argalia. 

Alienare,  v.  a.  aliena. 
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Alienazione,  s.  f.  alienazion. 
Alimentare,  v.  a.  alimenti. 
Alimentazione,  s.  f.  alimentazion. 
Alimento,  s.  m.  alimento  [j  mangia. 
Alito,  s.  in.  scióu,  fiato. 

Aliusta,  s.  f.  aragosta, 
f  Allacciare,  v.  a.  mlassà,  aggroppa. 
Allagare,  v.  a.  allaga. 

Allargamento,  s.  m.  ingrandimento, 
Allargare,  t.  a.  allarga,  ingrandì. 
Allarme,  s.  in.  allarme. 

Allattare,  v.  a.  dà  o  liete. 

Alleanza,  s.  f.  alleansa. 

Allearsi,  v.  r.  allesse. 

Alleato,  s.  m.  alleóu. 

Allegare,  v.  a.  allega. 

Allegato  s.  in.  allegóu. 

Allegazione,  s.  f.  allegazion. 

Alleggerire,  v.  a.  alleggerì. 

Allegoria,  s.  f.  allegoria. 

Allegria,  s.  f.  allegria,  axillo. 

Allegro,  agg.  allegro. 

Allenamento,  s.  in.  allenamento. 
Allenare,  v.  a.  allena. 

)  Allestire^  v.  a.  allestì,  prepara. 

Allettare,  v.  a.  alletta,  alleccà  ||  acca¬ 
lappia. 

Allevamento,  s.  m.  allevamento. 
Allevare^  v.  a.  alleva. 

Allibrare,  v.  a.  allibra,  mette  a  libbro. 
Allietare,  v.  a.  rallegra. 

Allievo,  s.  m.  allievo,  scoiaio. 
Alligazione,  s.  /.  alligazion. 

Allignare,  v.  ti.  allighi. 

Allineare,  v.  a.  allinea. 

Allocco,  s.  m.  óucco. 

Allocuzione,  s.  f.  allocuzion. 

Allodola,  s.  f.  lodoa. 

Allogare,  v.  a.  colloca,  mette. 
Alloggiare,  v.  a  alloghi. 

Alloggio,  s.  in.  allogio. 

Allogliato,  agg.  alloeggiòu. 

Allontanare,  v.  a.  allontana. 

/  Allora,  avv.  alba. 

Alloro,  s  in.  òfèuggio. 

Allucinazione,  s.  f.  allucinazion. 
Alludere,  v.  n.  allùdde. 

Allume,  s.  m.  allùmme. 

Alluminare,  v.  a,  alluma. 

Alluminio,  s,  in.  allùmimo. 
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Allungare,  v.  a.  allunghi. 

Allusione,  s.  /.  allùxion. 

Allusivo,  agg.  alluxivo. 

Alluvione,  s.  f.  alluvion. 

Almanaccare,  v.  n.  armanaccà. 
Almanacco,  s.  m.  armanacco,  Linaio. 
Almeno,  cong.  armeno. 

Aloe,  s.  m.  aloè. 

Alpaca,  s.  f.  alpacca. 

Altalena,  s'.  f.  biisigo. 

Altana,  s.  f.  ammiadó. 

Altare,  5.  m.  arti. 

Altèa,  s.  f.  altea. 

Alterare,  v.  a.  aiterà. 

Alterazione,  s.  j.  alterazion. 

Altercare,  v.  ».  rattellà 
Alterco,  s.  m.  rattella. 

Alterigia,  s.  f.  alterigia,  boria. 
Alternare,  v.  a.  alterni. 

Altezza,  s.  f.  altessa. 

Alto,  agg.  erto,  àto. 

Altrettanto,  avv,  àtrettanto. 

Altro,  agg.  atro. 

Altura,  s.  f.  artùa. 

Alzare,  vi  a.  alsà. 

Alzata,  s.  f.  alsata. 

Amabilità,  s.  f.  amabilità. 

Amalgamare,  v.  a.  amalgama. 
Amaranto,  s.  ni.  amaranto. 

Amare,  v.  a.  ama,  voei  ben. 

Amarena,  s.  f.  amarena. 

Amaretto,  j.  in.  amaretto. 

Amarognolo,  agg.  amaèto. 

Amarrare,  v.  n.  amarra. 

Ambasciata,  s.  /.  ambasci à. 
Ambasciatore,  s.  vi.  ambasciato. 
Ambire,  v.  a.  ambi. 

Ambizione,  s.  f.  ambizion. 

Ambo,  s.  in.  ambo. 

Ambra,  s.  f.  ambra. 

Amianto,  s.  m.  amianto. 

Amichevole,  agg  amichevole,  da  amigo. 
Amico,  s.  in.  amigo. 

Amido,  s.  m.  amido,  sugo. 

Ammaccare,  v.  a.  ammacca  ||  nissà. 
Ammaccatura,  s.  f.  ammaccatila. 
Ammaestrare,  v.  a.  ammaestra. 
Ammainare,  v  a.  ammaina. 

Ammalare,  v.  r.  ammarottise. 
Ammalato,  agg.  marotto. 
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Ammaliare,  v.  a.  incanta. 

Ammannire,  v.  a.  prepara. 
Ammansare,  v.  a.  addomestegà. 
Ammassare,  v.  a.  ammùggià. 
Ammasso,  s.  in.  ammasso,  mòggio. 
Ammattire,  v.  n.  vegni  matto." 
Ammazzare,  v.  a.  ammassa. 
Ammazzatoio,  s.  m.  ammassatolo. 
Ammenda,  s.  f.  ammenda,  mòtta. 
Ammettere,  v.  a .  ammette. 

Ammezzito,  agg.  nisso. 

Ammiccare,  v .  a.  sciaccà  dell’èuggio. 
Amministrare,  v.  a.  amministra. 
Amministratore,  s.  m.  amministrató. 
Amministrazione,  s.  f.  animi  nistrazion. 
Ammiraglio,  s.  m.  ammiraglio. 
Ammirazione,  s.  f.  ammirazion. 
Ammissibile,  agg.  ammiscibile. 
Ammissione,  s.  f.  ammiscìon. 
Ammobiliare,  v.  a.  ammobiglià. 
Ammogliare,  v.  a.  dà  moggè. 
Ammoinato,  agg.  afFrascóu. 

Ammollare,  v,  a.  asmùggià. 

Ammoniaca,  s.  f.  ammoniaca. 
Ammonire,  v.  a,  ammonì. 

Ammonizione,  s.  f.  ammonizion. 
Ammonticchiare,  v.  a.  ammùggià. 
Ammorbare,  v,  a,  accontaggià. 
Ammorbidire,  v.  a.  ammorbidì. 
Ammortizzamento,  s.  in.  ammortizzo. 
Ammortizzare,  v.  a.  ammortizzà. 
Ammorzare,  v.  a .  ammortà. 

Ammostare,  v.  a.  ammosta. 
Ammucchiare,  v.  a.  ammùggià,  appillà. 
Ammutinarsi,  v.  n.  àmmùtìnàse. 
Ammutolire,  v.  a.  ammuccà. 

Amore,  s.  m.  amò. 

Amoreggiamento,  s.  in.  amoezzamento. 
Amoreggiare,  v.  a.  amoezzà,  fà  ramò. 
Amoretto,  s.  m.  amoretto. 
Amorevolezza,  s.  f.  bontà;. 

Amorino,  s.  m,  mignonetto  (fiore). 
Amoroso,  agg.  amoso. 

Ampiezza,  s.  f.  ampiessa,  larghessa. 
Ampio,  agg.  ampio,  grande,  vasto. 
Amplesso,  s.  m.  abbranco,  abbrasso. 
Ampliare,  v.  a.  amplià,  ingrandì. 
Ampolla,  s.  f.  ampolla,  fiacon. 
Ampolline,  /,  pi  ampollinn-e. 
Ampollosità,  s.  f.  ampollositse. 


Anacini,  in.  pi.  fenoggetti. 

Anagrafe,  s.  /.  anagrafe,  stato  civile. 
Analisi,  s.  f.  analixi. 

Analizzare,  v.  a.  analizza. 

Ananas,  s.  in.  ananas. 

Anatra,  s.  f.  annia,  anitra. 

Anca,  j.  /.  anca,  chèuscìa. 

Anche,  aw.  asci. 

Ancóra,  avv.  ancon. 
àncora,  s.  f.  àncoa. 

Ancoraggio,  s.  in.  ancoraggio. 
Ancorarsi,  v.  n.  ancoàse. 

Andamento,  s.  in.  andamento. 
Andana,  j.  f.  andann-a. 

Andante,  p.  pr.  andante. 

Anefata,  s.  f.  andata. 

Aneddoto,  s.  m.  aneddoto. 

Anello,  s.  in.  anello. 

Anfibio,  agg.  anfibio  (che  o  vive  in  te 
V  segua  e  in  taera). 

Angariare,  v.  a.  angnrià,  fà  l’aguzzi. 
Angelo,  s.  in.  angeo. 

Angina,  s.  f.  anginn-a. 

Angioletto,  s.  in.  angi'eto. 

Angolo,  s.  in.  angolo,  canto. 

Anguilla,  s.  f.  anghilla. 

Anguiilare,  s.  m.  ìfiagno. 

Anici,  s.  m.  ànexi  ||  grappa. 

Anilina,  s.  f.  anellìnn-a. 

Anima,  s.  f.  anima. 

Animale,  s.  in.  bestia. 

Animare,  v.  a  anima. 

Animella,  s.  f.  laccetto. 

Animosità,  s.  f.  animositae. 

Anisette,  s,  f.  anixetta. 

Annacquato,  agg.  seguóu,  con  l’ segua. 
Annaffiare,  v.  a.  dà  da  beìvè  (ai  fiori) 
||  bagna  (e  stradde). 

Annasare,  v.  a.  annasa. 

Annata,  s.  f.  annà. 

Annebbiarsi,  v.  r.  fase  scuo. 

Annegare,  v,  a.  nega. 

Anneghittirsi,  v.  r.  appòtronise. 
Annerire,  v.  a.  fà  vegni  neigro. 
Annessione,  s.  f.  annescion. 

Annettere,  v.  a.  annette. 

Annichilire,  v.  a.  annichìlà. 

Annidarsi,  v.  r.  anniàse.' 

Annientare,  v.  a.  annientà. 
Anniversario,  s.  m.  anniversàio. 
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Annodare,  v.  a.  aggrappa. 

Anno,  s .  tn.  anno. 

Annoiare,  v.  a.  annoi! 

Annotare,  v.  a.  annoti 
Annotazione,  s.  /.  annotazion. 
Annottare,  v.  n.  fàse  nèutte. 
y  Annoverare,  v.  n.  mette  in  to  numero, 
conti. 

Annuire,  v. n.  acconsentì. 

Annullare,  v.  a.  annùllà. 

Annunziare,  v.  a.  annunzia. 

Ansietà,  s.  f.  ansciette. 

Ansima,  s.  f.  anscia. 

Ansimare,  v.  a.  anscia. 

Ansioso,  agg.  ansioso,  pin  d’anscietae. 
Antecessore,  s.  tn.  antecessó. 

Antenna,  s.  f.  antenna. 

Anteporre,  v.  a.  anteponn-e. 

Anticaglia,  s.  /.  antigaggia. 

Anticamera,  s.  f.  anticamea. 

Antichità,  s.  /.  antighitas. 

Anticipare,  v.  a.  anticipi. 
Anticipazione,  s.  f.  anti$ipazion. 

Antico,  agg.  antigo,  vegio. 

)  Antipasto,  s.  ni.  antipasto,  antremé. 
Antiporta,  s.  f.  antiporta. 

Antiquario,  s.  in.  antiquato. 

Antivedere,  v.  a.  prevedde. 

Antivigilia,  s.  f.  antivigilia. 

Anzianità,  s.  /.  anzianitse. 

Anziano,  s.  tn.  anzian,  végio. 

Apatia,  s.  /.  apatia. 

Ape,  s.  f.  ava,  vespa. 

Apertura,  s.  j.  avertila. 

Apoplessìa,  s.  /.  apoplexia. 

Apostatare,  v.  n.  apostata. 

Apostrofare,  v.  a.  apostrofa. 

Appaciare,  v,  a.  appaxentà. 

Appagare,  v.  a.  appaga. 

Appallottare,  v.  a.  abballotta. 
Appaltare,  v.  a.  appaiti 
Appaltatore,  s.  vi.  appaltató. 

Appalto,  s.  m.  appalto. 

Appannaggio,  s.  m.  appannaggio. 
Appannare,  v.  a.  appanna. 

Apparato,  s.  m.  apparato. 
Apparecchiare,  v.  a.  appxgi! 
Apparecchio,  s.  m.  appsegio. 
Apparenza,  s.  f.  apparensa. 

Apparire,  v.  n.  appari,  compari. 
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Apparizione,  s.  f.  apparizion. 
Appartamento,  j.  m.  appartamento,  scito. 
Appartarsi,  v .  r.  appartàse,  méttìse  da 
finn -a  parte. 

Appartenere,  v.  n.  appartenni. 
Appassionarsi,  v.  n.  appascionàse 
Appassire,  v.  n.  impassi, 

Appassito,  agg.  passo  j|  azzebibbóu  (de 
1*  ùga). 

Appellarsi,  v.  r.  appellàse. 

Appello,  s.  m.  appello. 

Appena,  avv.  appenn-a. 

Appendere,  v.  a.  appende,  attacc! 
Appendice,  s.  f.  appendice,  azzunta. 
Appestare,  v.  a.  appesta,  impesta. 
Appetito,  s.  tn.  appetitto. 

Appianare,  v.  a.  ascciannl 
Appiattarsi,  v.  r.  ascóndise.' 

Appiccare,  v.  a.  appìccà  ||  —  il  fuoco , 
v.  a.  appissà  o  fèugo. 

Appiccicare,  v.  a.  appìllott! 
Appigionare,  v.  a.  appixon! 
Appioppare,  v.  a.  arremba  ae  spalle. 
Applaudire,  v.  a.  applaudì. 

Applicare,  v.  a.  applica. 

Applicazione,  s.  f.  applicazion. 
Appoggiare,  v.  a.  appoggia  ||  arremba. 
Appoggiatura,  s.  f.  appoggiatila. 
Apporre,  v.  a.  mette  (a  firma,  o  bollo). 
Apposito,  agg.  appoxito. 

Apposta,  avv.  apposta. 

Appostamento,  s.  m.  imboscadda. 
Appostare,  v.  a.  apposti!. 

Appratire,  v.  a.  azzerb! 

Apprendere,  v.  n.  impara. 

Apprendista,  s.  vi.  apprendista. 
Apprensione,  s.  f.  apprenscion. 
Appresso,  avv.  appréuvo. 

Apprestare,  v.  a.  prepara. 

Apprezzare,  v.  a.  apprexd,  appressa, 
stima. 

Approdare,  v.  n.  arriva,  tocca  0  porto. 
Approfondire,  v.  a.  approfondì. 
Appropriare,  y.  a.  appropriò. 
Approssimarsi,  v.  r.  approscimàse. 
Approvare,  v.  a.  approva. 
Approvazione,  s.  f.  approvazion. 
Approvvigionamento,  s.  tn.  approvvixio- 
na mento,  provvista. 

Appuntamento,  s.  tn.  appuntamento. 
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Appuntare,  v.  a.  appunta. 
Appuntellare,  v.  a.  appuntellà. 
Appunto,  s.  in.  appunto,  osservazion. 
Appurare,  v.  a.  verifica. 

Aprile,  s.  m.  arvi. 

Aprire,  v.  a.  arvi. 

Aquila,  s.  f.  aquila. 

Aquilino,  agg.  aquìlin. 

Aragna,  s.  f.  àgna. 

Arancia,  s.  f  $etron. 

Arare,  v.  a.  ara. 

Aratro,  s.  m.  aratro. 

Arazzo,  s.  ni.  arasso 
Arbitrio,  r.  in.  arbitrio. 

Arbitro,  s.  in.  arbitro. 

Arcangelo,  s.  ni.  arcàngeo. 

Arcata,  r.  /.  arcata. 

Archetto,  s.  tn.  archetto. 

Archibugiata,  s.  f.  archebùxà. 
Archibugiere,  5.  m.  archebùxà. 
Archibugio,  s.  m .  archebùxo. 
Architettare,  v.  a.  architetti. 
Architetto,  s.  m.  architetto. 
Architettura,  s.  f.  architettùa. 
Architrave,  s.  ni.  architrave. 

Archivio,  J.  m.  archivio. 

Archivista,  s.  m  archivista. 
Archivolto,  s.  in.  archiòto, 

Aroi contento,  agg.  arcicontento. 
Arcidiacono,  s.  m.  arcidiacono. 
Arciduca,  s.  m.  argidùcca. 

Arciprete,  s.  in.  arciprseve. 
Arcivescovato,  s .  m,  arcivescovato. 
Arcivescovo,  s.  tn.  arcivescovo. 

Arco,  s.  in.  arco,  Eerco. 

Arcobaleno,  s.  in.  arcobaleno. 
Arcolaio,  s.  tn.  ghindao. 

Ardere,  v.  n.  brùxà. 

Ardesia,  s.  m.  abbsen. 

Ardimentoso,  agg.  ardimentoso. 
Ardimento,  s.  in.  ardimento. 

Ardire,  v.  n.  ardì,  arrischiàse. 

Ardito,  agg.  ardito. 

Ardore,  s.  vi.  ardó. 

Arduo,  aggi  difficile. 

Arena,  s.  f.  aenn-a. 

Arenare,  v.  a.  arena,  amurrà. 

Argano,  s.  tn,  argano. 

Argentare,  v.  a.  argenti. 

Argento,  s.  m.  argento. 
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Argilla,  s.  f.  tsera  rossa  (da  pùgnatte). 
Arginare,  v.  a.  argina. 

Arginatura,  s.  f.  arginatila. 

Argine,  s  m.  argine  jj  fren. 
Argomentare,  v.  n.  argomenta. 
Argomentazione,  s.  f.  argomentazion. 
Arguire,  v.  n.  arguì. 

Aria,  /.  àia. 

Arcione,  j.  tn.  arson. 

Aridezza,  s.  f.  secchea. 

Ariete,  s.  m.  aèo. 

Aringa,  s.  m.  tengo. 

Arlecchinata,  s.  f.  arlicchinata. 
Arlecchino,  s.  in.  ar ticchio. 

Arma,  s.  f.  arma. 

Armadio,  s.  tn.  armàio. 

Armaiolo,  s.  in.  armaiéu,  armarollo. 
Armamento,  s.  in.  armamento. 

Armare,  v.  a.  arma. 

Armata,  s.  f.  armi 
Armatore,  s.  m.  armató. 

Armatura,  s.  f.  armatila. 

Armeggiare,  v.  a.  armezzà. 

Armeria,  s  f.  armeria. 

Armistìzio,  s.  tn.  armistizio. 

Armonia,  s.  f.  armonia. 

Armonica,  s  f  armonica. 

Armonizzare,  v  a.  armonizza. 

Arnese,  s.  m.  arneize. 

Arnione,  s.  m.  rognon. 

Aromatizza,  v.  a.  aromatizzare. 

Arpa,  s.  j.  arpa. 

Arpagone,  s.  tu.  arpagon. 

Arpione,  s.  m.  cancaèto,  canchxto. 
Arponare,  v.  a.  arponà. 

Arpone,  $.  tn.  arpon. 

Arrabattarsi,  v.  r.  inzegnàse,  dàse  dat¬ 
torno. 

Arrabbiarsi,  v.  r .  arraggiàse. 

Arraffare,  v.  a.  arranià. 

Arrampicarsi,  v.  r.  arrampegàse,  ar- 
rampinàse. 

Arrancare,  v.  a.  arranca. 

Arrangiare,  v.  a.  arrangia,  accomodi 
Arrecare,  v.  a.  causa. 

Arredare,  v.  a.  arreda. 

Arrenare,  v.  n.  amurrà  |j  — si,  v.  r. 
arrenàse. 

Arrendersi,  v.  r.  arrendise. 

Arrestare,  v.  a.  arresta. 
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Arresto,  s.  m.  arresto. 

Arretrato,  agg.  arretròo. 

Arricchirsi,  v.  r.  inrìcchise. 

Arricciare,  v.  a,  ar  rissa. 

Arricciatura,  s.  f.  arrissatùa. 

Arricciato,  p.  p.  arrissòu. 

}  Arringare,  v.  a.  arringa. 

Arrischiare,  v.  a.  arrischia. 

Arrivare,  v.  a.  arriva. 

Arroganza,  s.  f.  arrogansa. 

Arrogarsi,  v.  r.  arrogàse. 

Arrossire,  v.  n.  vegnì  rosei. 

Arrostire,  v.  a.  rosti. 

Arrosto,  s.  in.  rosto. 

Arrotare,  v.  a.  ammoà. 

Arrotatura,  s.  /.  ammoatha. 

Arrogino,  s.  ni,  ammolletta,  ammollitta. 
Arrovellarsi,  v.  r.  rompise  a  testa. 
Arroventare,  v.  n.  affogà. 

Arruffare,  v.  a.  arrùftà. 

Arruffio,  s .  in.  confùxion. 

Arrugare,  v.  a.  arrùgà. 

Arrugginire,  v.  n.  fa  a  rùzze. 
Arruolamento,  s.  m.  arrolìamento. 

|  Arruolare,  v.  a.  arrollà. 

Arseila,  s.  f.  arsella. 

Arsenale,  s.  in.  arsenà. 

Arsenico,  s.  in,  arsenico. 

Arso,  agg.  arso,  arsùóu. 

Arsura ,  r,  f.  arsùa, 

'Arte,  s.  /.  arte. 

Artefare,  v.  a.  artefà. 

Artefatto,  p.  p.  artefasto. 

Artefice,  s.  in.  operaio. 

Arteria,  s.  f.  artéia. 

Articolare,  v.  a.  articoli. 
Articolazione,  s.  f.  articolazion. 
Artìcolo,  s.  in.  articolo. 

Artificiale,  agg.  artificiale. 

Artificiato,  agg.  artìfiziòu. 

Artificio,  s.  in.  artificio. 

Artigiano,  s.  in.  artesan,  operaio. 
Artigliere,  s.  ni.  artigliere. 

P  Artiglieria,  s.  f,  artiglieria. 

Artista,  s.  m.  artista. 

Arzillo,  agg.  arzillo,  allegro,  vispo. 
Ascella,  s.  f.  ascella. 

Ascendente,  s.  in.  ascendente. 
Ascensione,  s.  f.  ascension. 

Ascesso,  s.  m.  ascesso. 
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Ascia,  s.  f.  ascia. 

Asciata,  s.  /.  ascettà. 

Asciugamano,  s.  in.  macramè,  piccag- 
getta. 

Asciugare,  v.  a.  sciùgà,  secca. 

Asciutto,  p.  p ■  sciùto,  secco. 

Ascoltare,  v.  a.  ascolti,  sta  a  sentì. 
Ascrivere,  v.  a.  ascrive,  dà  a  colpa. 
Asfalto,  s.  m.  asfalto,  biacche. 
Asfissia,  s.  f.  asfìxìa. 

Asfissiare,  v.  a.  asfixià. 

Asilo,  s.  m.  asilo. 

Asino,  s.  in.  aze. 

Asineria,  s.  f.  azenaia. 

Asinità,  s.  f.  azinitse. 

Asma,  s.  f.  àxima,  patanscìa. 
fitta.  Asparago,  s,  in.  sparaxo,  sptego. 

a.  Aspersorio,  s.  nt.  aspersolo. 

Aspettare,  v,  a.  aspètà. 

Aspettativa,  s.  f.  aspettativa. 

Aspetto,  s.  in.  àspéto  ||  apparensa. 
Aspide,  s.  m.  aspeo  sordo.’ 

Aspirante,  s.  in.  aspirante. 

Aspirare,  v.  n.  aspira. 

Aspirazione,  s.  f.  aspirazìon. 

Aspro,  agg.  àspio. 

Assaggiare,  v.  a.  assazzà. 

Assaggio,  s.  in.  assazzo. 

Assai,  avv.  assae 
Assalire,  v.  a.  assali. 

Assaltare,  v.  a.  assàta. 

Assaporare,  v.  a.  assavoì,  gùstà. 
Assassinamento,  s.  in.  assascinamento. 
Assassinare,  v.  a.  assascinà. 
Assassinio,  s.  in.  assascinio. 
Assassino,  s.  in.  assascin. 

Asse,  s.  m.  ascia  ||  toa. 

Assecondare,  v.  a.  asseconda. 
Assediare,  v.  a.  assedià. 

Assedio,  s.  m.  assedio. 

Assegnamento,  s.  m.  assegnamento. 
Assegnare,  v.  a.  assegna. 

Assegno,  s.  iti.  assegno. 

Assemblea,  s.  f.  assemblea,  riùnion. 
Assembrarsi,  v.  r.  riunise. 
j.  Assennatezza,  5.  /.  bon  senso. 

Assennato,  agg.  assennóu,  de  bon  senso. 
Assenso,  s.  m.  consenso. 

Assentarsi,  v.  r.  andà  via  (pe  quar- 
che  tempo). 
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Assente,  agg.  assente,  féua  de  casa. 
Assentire,  v.  n.  acconsenti. 

Assenza,  s.  f.  assenza. 

Assenzio,  s.  m,  mego  (erba). 
Asserire,  v.  a.  asserì. 

Asserzione,  s.  f.  asserzìon. 

Assessore,  s.  m.  assessó. 

Assestare,  v.  a  assesta. 

Assetato,  agg,  ch’o  l'ha  see. 

Assettare,  v.  a.  aggaìbà,  dà  recatto. 
Assetto,  s.  ni.  assetto,  ordine. 
Assicurare,  v.  a.  assegùà. 
Assicuratore,  s.  m.  assegùató. 
Assicurazione,  s.  f.  assegùazion. 
Assiderato,  p.  p.  abbessio. 

Assiduità,  s.  f.  asciduitse. 

Assjduo,  agg.  ascìduo. 

Assioma,  s.  m.  assioma. 

Assistente,  p.  pr.  e  s.  m.  ascistente. 
Assistenza,  s.  f.  ascistensa. 

Assistere,  v.  n.  asciste. 

Assiuolo,  s.  m.  allocchetto. 

Asso,  s.  m.  asso. 

Associare,  v.  a.  associa. 

Associato,  s.  vi,  assocìóu,  socio. 
Associazione,  s.  f.  associazion. 
Assodare,  v.  a.  solidifica. 
Assoggettare,  v.  a.  assoggettà. 
Assoldare,  v.  a.  assolda. 
Assolutamente,  avv.  assolutamente. 
Assolutoria,  agg.  assolutoria. 
Assoluzione,  s.  /.  assolùzion. 
Assolvere,  v.  a.  assolve. 

Assoluto,  agg.  e  p.  p.  assoluto. 
Assomigliare,  v.  a.  assomeggià. 
Assonnato,  agg.  addormiggiòu,  assù- 
nentòu. 

Assopimento,  s.  m.  assopimento. 
Assopire,  v.  a.  assopì. 

Assorbire,  v.  a.  assorbì,  sciorbì. 
Assordare,  v.  a.  assordì. 

Assortimento,  s.  m.  asciortìmento. 
Assortire,  v.  a.  asciortì, 

Assottigliare,  v.  a ■  assottiggià. 
Assuefare,  v.  a.  assuefà,  abitua. 
Assuefatto,  p,  p  assuefatto,  abituòu. 
Assuefazione,  s.  f.  assuefazion. 
Assumersi,  v.  r.  assùmise. 

Assunto,  s.  ni.  assunto. 

Assunzione,  s.  f.  assunzìon. 


Assurdità,  s.  /.  assurdità. 

Assurdo,  s  ni.  assurdo. 

Asta,  s.  f.  asta. 

Astemio,  agg.  ch’o  no  beive  de  vìn. 
Astenersi,  v.  n.  astegnìse. 

Asticciuola,  s.  f.  astetta. 

Astrarsi,  v.  n.  astràise. 

Astrazione,  s.  f.  astrazion. 

Astro,  s.  m.  astro,  stella. 

Astucciaio,  s.  m.  stùccià. 

Astuccio,  s.  m.  stùccio. 

Astuto,  agg.  asporto  ||  fuccao. 

Astuzia,  s.  J.  astùzia,  malizia. 
Attaccalite,  s.  ni.  attaccalite. 
Attaccamento,  s,  m.  attaccamento. 
Attaccare,  v.  a.  attaccà. 

Attaccaticcio,  agg.  attaccaticcio. 
Attaccato,  p.  p.  attaccòu. 

Attacco,  s.  m.  attacco. 

Atteggiamento,  s.  m.  posa. 

Atteggiarsi,  v.  r.  piggià  a  posa  ||  voeì 
passa  pe... 

Attempato,  agg.  attempóu,  vègio. 
Attenagliare,  v.  a.  attenaggià. 
Attendamento,  s.  m.  accampamento. 
Attendente,  s  m,  attendente. 

Attendere,  v.  n.  attende,  aspetà. 
Attentare,  v  n.  attenta. 

Attentato,  s.  m.  attentato, 

Attento,  agg.  attento. 

Attenuare,  v.  a.  diminuì. 

Attenzione,  s.  f.  attenzion. 

Atterrare,  v.  a.  caccia  zù,  o  in  tsera. 
Atterrire,  v.  a.  atterrì. 

Attesa,  s.  f.  atteìsa. 

Attestare,  v.  a.  attestà  |j  diccìarà. 
Attestazione,  s.J.  attestazion. 

Attiguo,  agg.  vixin,  attaccòu. 

Attillarsi,  v  r.  attillàse. 

Attillatura,  s,  f.  attììlatùa. 

Attillato,  p  p.  attillóu. 

Attimo,  s.  m.  attimo,  batti  d’ èuggio. 
Attingere,  v.  a.  piggià. 

Attirare,  v.  a.  attira,  ìnvéuggià  j|  atti¬ 
rarsi,  v.  r.  attiràse,  tiàse  addosso. 
Attitudine,  s.f.  attitùdine,  disposizìon. 
Attivare,  v.  a.  attiva. 

Attività,  s.  /.  attivitee. 

Attivo,  agg.  attivo. 

J  Attizzare,  v.  a.  attissà. 
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Atto,  s.  ni.  atto  [|  —  di  nascita,  fede 
de  nascita. 

Attore,  s.  m.  atto. 

Attorniare,  v.  a.  attornia. 

Attortigliare,  v.  a.  attortign! 
Attraccare,  v.  n.  attracca. 

Attraente,  agg.  attraente,  ch’o  piaxe. 
Attrarre,  v.  a.  attrae. 

Attraversare,  v.  a.  attraversa. 
Attraverso,  avv.  a  traverso. 

Attrazione,  s.  f.  attrazìon. 

Attrezzare,  v.  a.  attressl 
Attrezzatura,  s.  f.  attressatùa. 

Attrezzi,  m.  pi.  attressi. 

Attribuire,  v.  a.  attribuì. 

Attributo,  s.  ni.  attribùto. 

Attribuzione,  s.  f.  attribuzion. 

Attualità,  s.  f.  attualità. 

Attuare,  v.  a.  attuà._ 

Audacia,  s.  f.  audacia. 

Augurare,  v.  a.  augórd. 

Aumentare,  v.  a.  aumenta. 

Aumento,  s.  in.  aumento. 

Austerità,  s.f.  austerità. 

Autenticare,  v.  a.  autentica, 
Autenticazione,  s.  f  autenticazìon. 
Autenticità,  s.  f.  autenticità 
Autopsia,  s.  f.  autopsia. 

Autore,  s.  in.  autó. 

Autorità,  s.  f.  autorità. 

Autorizzare,  v.  a.  autorizza. 
Autorizzazione,  s.  f.  autorizzazion, 
Attruppamento,  s.  m.  attruppamento. 
Attrupparsi,  v.  n.  attrùppdse. 

Avallare,  v.  a.  avalla. 

Avallo,  s.  m.  avallo. 

Avamposto,  s.  m.  avamposto. 
Avanguardia,  s.  f.  avanguardia. 
Avanzamento,  s.  m.  avansamento. 
Avanzare,  v.  a.  avansà. 

Avanzaticelo,  s.  m.  remazuggio. 

Avanzo,  s.  ni.  avanso. 

Avaraccio,  s.  m.  avarùsso. 

Avaria,  s.  f.  avaia. 

Avariato,  agg.  avarióu. 

Avarone,  x  "  m.  avaron. 

Avena,  s.  f.  avenn-a. 

Avere,  v.  aus.  aveì,  possedè. 

Averla,  s.  f.  caiorno  (oxello). 

Avidità,  s.  f.  aviditte. 


Avo,  s.  in.  messìavo,  pappagrande. 
Avola,  s.  f.  madonava,  mammagrande. 
Avoltoio,  s.  in.  avoltòio. 

Avorio,  s.  m.  avorio. 

Avvallamento,  x.  m.  avvallamento. 
Avvallare,  v.  a.  avvalla. 

Avvalorare,  v.  a.  avvalori 
Avvampare,  v.  n.  avvampi 
Avvantaggiare,  v.  a.  avvantaggi! 
Avvedersi,  v.  r.  vedde,  rimarci. 
Avvelenare,  v.  a.  avvelena. 
Avvelenatore,  s.  in.  avvelenato. 
Avvenimento,  s  m.  avvenimento,  feto. 
Avvenire,  v.  n.  avvegnì  j|  s.  m.  avvegni. 
Avventare,  v.  a.  asbrià. 

Avventizio,  s.  in.  avventizio. 

Avventore,  s.  in.  avventò,  casann-a. 
Avventura,  s.  f.  avventila. 

Avventurarsi,  v.  r.  avventurose. 
Avventurato,  agg.  addiccióu. 

Avverarsi,  v.  n.  avverase,  .succede. 
Avversario,  s.  ni.  avversalo. 
Avversione,  s.  /.  awerscion. 

Avversità,  s.  j.  contrarietà. 

Avvertenza,  s.  f.  awertensa. 
Avvertimento,  s.  ni.  avvertimento. 
Avvertire,  v.  a.  avverti,  avvisi 
Avviamento,  s.  in.  avviamento. 

Avviare,  v.  a .  avvia. 

Avvicinare,  v.  a.  awixinà. 

Avvilire,  v.  a  avvilì,  abimà. 
Avviluppare,  v.  a.  avviluppa,  fascia. 
Avvinazzato,  agg  imbrfego,  ciucco. 
Avvisare,  v.  a.  avvisa. 

Avvisatore,  s.  in.  awisató. 

Avvistare,  v.  a.  avvista. 

Avviziato,  agg.  a v viziò u. 

Avvocato,  s.  m.  avvocato. 

Avvocatura,  s.  f.  avvocatila. 

Avvolgere,  v.  a.  abbigoeld,  inghèugge. 
Azienda,  x.  f.  azienda. 

Azione,  s.  f.  azion. 

Azionista,  s.  in.  azionista. 

Azoto,  s.  ni.  azoto. 

Azzardare,  v.  a.  azzarda. 

Azzardo,  s.  in.  azzardo. 

Azzeccare,  v.  a.  colpì  [J  indovina. 
Azziniarsi,  v.  r.  abbellise. 

Azzuffarsi,  v.  r.  abberflffàse,  abberrase. 
Azzurro,  agg.  blèu. 


Sabbione,  s.  m.  bòdisson,  scemellan. 
Babbuccia,  s.  f.  babuccia,  pantuffoa. 
Babbuino,  s.  in,  babbuin,  bacogi. 
Bacato,  agg.  camoòu. 

Baccalà,  s.  m.  baccalà. 

Baccano,  s.  in.  baccan,  bordello,  ra¬ 
madan. 

Baccello,  s.  in.  teiga. 

Bacchetta,  s.  /.  bacchetta,  trappa. 
Bacchettata,  s.  /.  bacchetta 
Bacchettone,  j.  in.  beghin. 
Bacchettoneria,  s.  m.  begbiniximo. 
Baciamano,  s.  m.  baxaman. 

Baciare,  v.  a.  baxà. 

Bacile,  s.  m.  ba?ì. 

Bacio,  s.  in.  baxo. 

Badile,  s.  m.  boeì,  boen. 

Baffi,  m.  pi.  baffi,  barbixi. 

Bagaglio,  s.  m.  bagaggio. 

Bagatelfa,  s.  f.  bagatella. 

Baggiano,  s.  in.  bàggian,  scemellan. 
Bagnare,  v.  a.  bagni 
Baglio,  5.  nii  bosso. 

Bagno,  s .  m.  bagno. 

Baionetta,  s .  f.  baionetta. 


Baionettata,  s.  /.  baionetta. 
Balaustrata,  s.  /.  baleùstrà. 
Balaustro,  s.  in.  baleùstro. 
Balbettare,  v.  n.  barbottà. 
Balbuziente,  agg.  barbotto. 
Baldacchino,  s.  m,  bardacchin. 
Baldoria,  s.  f.  bardòia,  sciampradda. 
Balestruccio,  s.  in.  cùgianco. 

Balia.  s.  f,  mamma. 

Baliatico,  s.  f.  allevèuia. 

Balla,  s.  f.  balla. 

Ballabile,  s.  m.  ballabile. 

Ballare,  v.  ».  balli. 

Ballerina,  s.  f.  ballerinn-a. 

Ballerino,  s.  m.  ballerin. 

Bailo,  s.  in.  ballo. 

Balsamina,  s.  f.  barsaminn-a. 
Balsamo,  s.  m.  bàrsamo. 

Balza,  s.  f.  Uggia 
Balzare,  v.  ».  bottezzà. 

Balzana,  s.  f.  balsann-a. 

Bambagia,  s.  f.  bambaxa. 

Bambino,  s.  in.  bambin,  fìggièu. 
Bambola,  s.  f.  bùgatta. 

Bambù,  s.  m.  bambò. 
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Banca,  s.  f.  banca. 

Bancarotta,  s.  f.  bancarotta. 

Banchetta,  s.  f.  banchetta. 

Banchettare,  v.  n  sciano  praddà. 
Banchetto,  s.  in.  banchetto,  disnà. 
Banchiere,  s.  in.  banchiere,  banché. 
Banchina,  s.  f.  banchinn-a,  caladda. 
Banco,  s.  ni.  banco. 

Banda,  s.  f.  banda. 

Banderuola,  s.  f.  banderolla. 

Bandiera,  5.  f.  bandea. 

Bandire,  v.  a.  bandì. 

Bandito,  s.  ni.  bregante. 

Bandolo,  s.  ni.  fì  da  matassa. 

Bara,  s.  f.  cascia  (da  morto). 

Baracca,  s.  f.  baracca. 

Baraccone,  s.  m.  baraccon. 

Baraonda,  s.  f.  baraonda. 

Barare,  v.  n.  arrobà  a-o  zèugo. 
Barattare,  v.  a.  bàtà,  cangia. 

Baratto,  s.  in.  bàto,  cangio. 

Barattolo,  s.  m.  vasetto,  latta  rotonda. 
Barba,  s.  f.  barba. 

Barbabietola,  s.  f.  g  era  va,  giurava. 
Barbagianni,  s.  m.  óuco  gianco. 
Barbarie,  s.  f.  barbarità. 

Barbatella,  s.  /.  bottua  (pianta). 
Barbazzale,  s.  in.  bardùssà. 

Barbiere,  s.  in.  barbé,  perrùcchè. 
Barbogio,  agg.  ini becì Ilio. 

Barbone,  s.  in.  barbon. 

Barbuto,  agg.  barbùo,  co-a  barba  lunga. 
Barca,  j  /.  barca. 

Barcaiuolo,  s.  in.  barcaièu. 
Barcamenare,  v.  n.  zinzannà. 

Barcata,  s.  f.  barca. 

Bargigli,  in.  pi.  barbixi  do  gallo. 
Barilaio,  s.  m.  barilà. 

Barile  r  in.  bari. 

Barlume,  s  m.  barlùmme. 

Baroccio,  s.  m.  baroccio,  calesso. 
Barocco,  agg.  barocco. 

Baronata,  s.  f.  baronata. 

}  Barricare,  v.  a.  barrica. 

Barricata,  $.  f.  barricata. 

Baruffa,  s.  f.  baruffa,  badaìùffa. 
Barzelletta,  s  f,  barselletta. 

Basare,  v.  a.  basa. 

Base,  s.  f.  base. 

Basette,  /.  pi  basette. 
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Basettone,  s.  m.  barbixon. 

Basilica,  s.  f.  baxilica. 

Basilico,  s.  in.  baxaìcó. 

Bassotta,  s.  f.  bascetta. 

Bassezza,  s.  f.  bassessa. 

Basso,  s.  m.  e  agg.  basso. 
Bassorilievo,  s.  in.  bassorilievo. 
Bassotto,  agg.  bassotto. 

Bassura,  s.  f.  bassùa. 

Basta,  s.  f.  basta. 

Bastare,  v.  n.  bastà. 

Bastimento,  r.  m.  bastimento,  baroo. 
Bastingaggio,  s.  m.  bastingaggio. 
Bastione,  s.  m.  bastion. 

Basto,  s.  in  bastéa,  bastion. 
Bastonare,  v.  a.  bacchezza,  bastona. 
Bastone,  r.  m,  bacco,  baston. 
Bastracone,  s.  m.  cagnastron. 
Batocchio,  s.  m.  bataggio. 

Batosta,  s.  f.  battosta. 

Battaglia,  s.  f.  battaglia. 

Battaglione,  s.  m.  battagli on. 

Battello,  s.  m.  battello,  gusso. 
Battente,  s.  in.  battente. 

Battere,  v.  a.  batte,  picca. 

Batteria,  s.  f.  batteria. 

Battesimo,*.  m.  battseximo  (sacramento) 
||  battezzo  (funzion). 

Battezzare,  v.  a.  battezza. 

Batticuore,  s.  ni.  battichèu. 

Battiloro,  s.  m.  battilòu. 

Battimano,  *.  m.  cioccata 
Battimazza,  s.  in.  battìmassa. 
Battipalo,  s.  in.  battipali. 

Battistero,  s.  m.  battisteio. 

Battistrada,  s.  m.  battistradda. 
Battitore,  *■  in.  battòu. 

Bàttola,  s.  f.  battaggièu  H  battandella. 
Battuta,  s.  f.  battùa. 

Battuto  all’aglio,  s.  m.  pesto. 

Battuto,  s.  in.  battùmme  (pavimento). 
Batuffolo,  5.  tu.  malocco  ||  garbuggio, 
matassa. 

Baule,  s.  ni.  beulo. 

Bautta,  s.  f.  baùta. 

Bava,  s.  f.  bava,  scciùmasso. 
Bavaglino,  *.  in.  bavam. 

Bavarese,  s.  f.  bavareize. 

Bavero,  s.  m.  colletto. 

Bavette,  f.  pi  bavette. 
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Bavettine,  /.  pi.  bavettìnn-e. 

Bazzana,  s.  f.  bazzann-a. 

Bazzica,  s.  f.  biisiga. 

Bazzotto,  agg.  bazanotto. 

Bazzecola,  5.  /.  rasccia,  ravatto. 
Beatificare,  v.  a.  beatifica. 
Beatificazione,  s.  f.  beatificazion. 
Beccaccia,  s.  f.  beccassa. 

Beccaccino,  s.  m.  beccassin. 
Beccafico,  s.  m.  beccafigo. 

Beccaio,  s.  m.  maxellà. 
Beccamoschino,  s.  m.  pìttamoscin. 
Beccare,  v.  a.  becca  jj  pitta. 

Beccata,  v.  a.  becca. 

Beccheggiare,  v.  n.  becehezzA. 
Beccheggio,  s.  m.  becchezzo. 

Becchino,  s.  m.  beccamorto,  beccalin. 
Becco,  s.  m.  becco. 

Beduino,  s.  m  beduin. 

Befana,  s.  f.  befana,  (fìg.)  bazAra. 
Beffardo,  agg.  straffottente. 

Beffare,  v.  a.  mincionà. 

Beffeggiare,  v.  a.  befifezza. 

Bega,  s.  f.  basga. 

Belare,  v.  ».  basa. 

Belladonna,  s.  /.  belladonna. 

Belletto,  j.  m.  belletto  ||  rossetto. 
Bellezza,  s  f.  beilessa.  ’ 

Bellimbusto,  s.  m.  ballo. 

Bello,  s.  ni.  e  agg.  bello. 

Bellumore,  s.  m.  beirùmó. 

Benda,  s.  f.  binda. 

Bendare,  v.  a.  benda,  bindd. 

Bene,  s.  m.  ben. 

Benedetto,  agg.  benedetto  J[  beneito. 
Benedire,  v.  a.  benedì,  beneixi. 
Benedizione,  s,  f.  benedìzion. 
Benefattore,  s.  m.  benefattó. 
Beneficare,  v.  a.  benefica. 

Beneficiata,  s.  f.  beneficiata. 

Beneficio,  s.  m.  benefizio. 

Benestante,  s.  m.  benestante. 
Beniamino,  s.  m.  beniamin. 

Benigno,  s.  m.  benigno. 

Benservito,  s.  m.  bonservi. 

Beone,  s.  m.  bevtìsson. 

Bere,  v.  a.  e  ».  beive. 

Bergamotto,  s.  m.  bergamotto. 

Berlina,  s.  f.  berlinn-a. 

Bernoccolo,  s.  m.  borio. 
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Berretta,  s.  f  beretta. 

Berrettaio,  s.  m.  berettà. 

Ber  rettala,  s.  f.  beretta. 

Bertocci,  m  pi.  berteggi. 

Bertovello,  s.  m.  bertelo,  nassa. 
Bestemmiare,  v.  ».  giastemmA. 
Bestia,  s.  f.  bestia. 

Bestialità,  s.  /.  bestialità. 

Bestiame,  s.  tu.  bestiamme. 

Bettola,  s.  f.  béttoa,  ostAia. 

Bettolante,  s.  m.  bettoante. 

Bettonica,  s.  f.  bettonica. 

Bevanda,  s.  f.  bevanda. 

Beveraggio,  s.  m.  beveraggio. 
Beverone,  s.  ni.  bevion. 

Bevitore,  s.  m.  bevitò. 

Biacca,  s .  f.  giacca. 

Biada,  s.  f.  biava. 

Biancheria,  s.  /.  giancaia. 

Bianchezza,  s.  /.  gianchixe. 

Biancone,  s.  ni.  àgugia  (farchetto). 
Biasimare,  v.  a.  biaxima. 

Biasimo,  s.  m.  biaximo. 

Bibita,  j.  f.  bìbita. 

Bibliotecario,  s.  m.  bìbliotecaio. 
Bicchiere,  s.  m.  gotto. 

Bicornia,  s.  f.  biscornia. 

Bidello,  s.  m.  bidello,  porte. 

Bidente,  s.  m.  bagaggio. 

Bidone,  s  m.  bidon.  ' 

Bietola,  s.  f.  gisea. 

Biffa,  s.  /.  livelletta. 

Bifolco,  s.  m.  paisan. 

Bigamo,  s.  m .  omino  che  o  l’ha  due 
moggi. 

Bigatto,  s  m.  cocchetto. 

Bighellonare,  v.  n.  pellandronnA  pe-e 
stradde. 

Bigiarella,  s.  f.  ciarlettoa. 

Bigltardo,  s.  m.  bigliardo. 

Biglietto,  s  m.  bìggetto. 

Bigoncia,  s.  f.  gauso,  seggion. 

Bigotto,  s.  m.  beghin. 

Bilancella,  s.  f.  baransella  (nave). 

Bi lancette,  /.  pi.  bimbette. 

Bilancia,  s.  f.  bansa. 

Bi  lancialo,  s.  m.  bdnsà. 

Bilanciare,  v.  a.  bilancia. 

Bilanciata,  s.  /.  bansà. 

Bilanciere,  s.  m.  bilan^é. 
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Bilancio,  s.  tn.  bilancio. 

Bile,  /•  bìle>  ?anSue  mars0. 

Bilico,  s.  tn.  bilico. 

Bimbo,  i.  tn.  %g.lèu-. 

Binare,  v.  n.  abbmeUa. 

Bindolone,  s.  m.  pellandron. 

Bioccolo,  s .  tn.  pelùcco. 

Birba,  s.  tn.  birba,  birbo. 

Birbante,  s.  ni.  birbante. 

Birbonata,  s.  /.  birbantata. 

Birra,  5.  f-  b'ira. 

Birraglia,  s.  /.  sbiraggia. 

Birre,  s.  m.  sbiro. 

Bisavolo,  s.  tu.  bezavo.  _ 

Bisbiglio,  i.  m.  borboggio. 

i-g$» 

ciato ,  gaietta. 

Bisnonno,  s.  tn.  bezavo. 

Bisogno,  s.  tn.  bezéugno. 

Bisticciare,  v.  n.  litiga,  ^ 

Bistrattare,  v.  a.  maltratta. 

Bitorzolo,  $.  tn-  bugna. 

Bizzeffe,  (a-J,  l  w.  abbretio. 
Blenorragia,  s.  f  scolazion. 

Blusa,  s.  f.  blusa. 

Bocca,  s.  f.  bocca. 

Boccale-,  s  tn.  àmoa. 

Boccaporto,  s.  tn.  boccaporto. 

Boccata,  s.  f.  bocconi. 

Boccetta,  s.  f.  bottiggetta,  Bacon. 
Boccheggiare,  v.  n.  spira. 

Bocchino,  s.  tn.  boccalin.  _  , 

Boccia,  s.  f.  boccia  (|  bottiggia  pe 
l’segua. 

Bocciare,  v.  a.  boccia. 

Bocciata,  s.  f.  boccia. 

Bocciolo,  s.  m.  cannonetto. 

Bocconata,  s.  /•  bocconà. 

Boccone,  s.  ni,,  boccon. 

Bocconi,  agg.  boecùo._ 

Boga,  s.  f.  buga  (pesci  ol. 

Boi  tirò,  s.  tn.  bùddego  (pescio). 
Bogliolo,  s.  tn,  buggèu. 

Bolina,  s.  f.  boenn-a.  , 

Bolla,  s.  /.  bolla  U  brigoa  ||  ciocca. 
Bollare,  v.  a.  bolla. 

Bollatura,  s.  f.  bollatila. 

Bollerò,  s.  ni.  bollóu. 

Bolletta,  j,  /.  bolletta,  scontrin. 


Bollettino,  j.  tn.  bollettìn. 

Bollire,  v.  a.  boggi. 

Bollito,  s.  tn.  boggio. 

Bollitura,  f.  boggitua. 

Bollo,  s.  m.  bollo,  marca. 

Bollone,  s.  tn.  bollon. 

Bollore,  s.  tn.  bóggìo. 

Bolso,  agg.  bezinscio. 

Boma,  s.  f.  bome. 

Bomba,  s.  f.  bomba. 

Bombardamento,  s.  m.  bombardamento. 
Bombardare,  v.  n.  bombarda. 
Bombardone,  s.  tn.  bombardon. 
Bomboniera,  s.  f.  bombonea. 

Bonaccia,  s.  f.  bonassa. 

Bonarietà,  s.  f.  bonarietà;. 

Bonario,  agg.  bonelìan. 

Boncinello,  s.  w.  cainasso. 

Bontà,  s.  f.  bornie. 

Borace,  s.  f.  borsena. 

Borbottare,  v.  a.  mugugna. 

Borbottìo,  s.  tn.  mugugno. 

Bordata,  r.  f.  bordadda. 

Bordato,  s.  tn ■  bordato. 

Bordeggiare,  v.  n.  bordezzà. 

Bordo,  s.  m.  bordo. 

Bordone,  s.  tn.  bordon.  . 

Bordoni,  tn.  pi.  scatiggiom. 

Borgata,  s.  /.  borgadda; 

Borghese,  s.  tn.  borgheize,  borzoa, 
Borgo,  s.  m.  borgo. 

Borra,  j.  f.  buri. 

Borraccia,  s.  f.  boracela. 

Borraggine,  s.  f.  boraxa. 

Borsa,  j*/.  borsa  ||  —  da  ignora,  saccano. 
Borsaiuolo,  s.  ni.  borsaiollo,  tiaborse. 
Borsellino,  s.  tn.  porta-montee. 

Bosco,  s.  m.  bosco. 

Bosso,  s.  tn.  bùscio. 

Botta,  s.  f.  botta 
Bottaio,  s.  m.  botta. 

Bottarga,  j.  /.  bottega. 

Botte,  s.  f  botte. 

Bottega,  s.  f.  buttega. 

Bottegaio,  s.  tn,  bùttegà. 

Bottiglia,  5.  /.  bottiggia. 

Bottino,  s.  tn.  bottin. 

Bottonata,  s.  m.  bottoni. 

Bottone,  s.  tn.  botton  |j  pomello. 

Bove,  s.  tn.  bòu. 
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Bovina,  s.  /.  bèuza. 

Bozze,  /.  pi.  bosse, 

Bozzellaio,  s.  m.  bossellà. 

Bozzello,  s.  in.  bossello. 

Bozzetto,  in.  bossetto. 

Bozzolo,  s.  m.  cocchetto. 

Braccetto  ( a  — ),  l.  av.  a  bra  saetto. 
Bracciale,  s.  m.  brassallo. 
Braccialetto,  s.  in.  brassalletto. 

Brace  lare,  v.  a.  abbra^à. 

Bracciata,  s.  f.  brassà. 

Bracciate  Ilo,  s.  m.  canestreilo. 
Braccio,  s.  in.  brasso. 

Brachettone,  s.  in.  braghetton. 
Braciere,  s.  in.  braxéa. 

Braciola,  s.  f.  costiggéua. 

Bragia,  s.  /.  braxa. 

Branca,  s.  f.  branca  Jj  ciòta. 
Brancata,  s.  f  brancà,  magna. 
Branda,  s.  f.  branda. 

Brandello,  s.  in,  menisso  [|  tocchetto. 
Bravata,  s.  f.  bùilata. 

Braveggiare,  v.  n.  bùllezià. 

Bravo,  agg.  bravo. 

Bravura,  s.  f.  bravua. 

Breccia,  s.  f.  breccia. 

Brenna,  s.  f.  rossua. 

Bretelle,  f.  pi.  bertelle. 

Breve,  s.  in.  breve  [|  agg.  córto. 
Brevettare,  v.  a.  brevetta. 

Brevetto,  s.  ni,  brevetto. 

Breviario,  s.  m.  breviàio. 

Brevità,  j.  /.  brevità. 

Brezza,  s.  f.  brixa. 

Brezzo  lina,  s.  f.  arbaxia. 

Briaco,  agg.  imbriasgo. 

Bricconata,  s.  f.  bricconate. 
Bricconcello,  s.  in.  battusetto. 
Briccone,  s.  m.  briccon,  farabutto. 
Briciola,  s.  f.  fregoggìa. 

Briciolo,  s.  in.  pestò mmo. 

Briga,  s.  f.  breiga,  fastidio. 
Brigadiere,  r.  m.  bregadè. 

Brigante,  s.  m.  bregante. 

Brigantino,  s.  in.  bregantin,  bricche. 
Brigare,  v.  n.  bregà. 

Brigata,  $.  f.  bregadda. 

Briglia,  s.  /.  brilla. 

Brigliaio,  s.  m.  brille. 

Brillantare,  v.  a.  brillanta. 
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Brillante,  s,  m.  brillante. 

Bri  Ilare,  v.  n.  brilla  ||  lùxi. 

Brina,  s.  f.  brinila. 

Brindisi,  s.  m.  brindixi. 

Briscola,  s.  f.  biscambiggia. 
Brizzolature',  /.  pi  pittette. 

Brocca,  s.  /.  brocca,  stagnonetto. 
Broccato,  s.  m.  broccóu. 

Brocchi  ni,  m.  pi.  brocchin. 

Broccolo,  s,  m.  broccolo. 

Broda,  s.  /.  broddaggia,  brodella. 
Brodaio,  s.  m.  broddà. 

Brodetto  (all’uovo),  j.  m.  brovetto. 
Brodo,  s ■  in.  broddo. 

Brodoso,  agg.  broddoso. 

Brogiotto,  s.  in.  brigiasotto. 
Brogliaccio,  s.  m.  brogliasso. 
Bronchite,  s.  f.  bronchite. 

Broncio,  s.  m.  petto,  schincamùro  (| 
tenere  il  — ,  fà  i  muri. 

Broncone,  s.  in.  carassa. 

Brontolare,  v.  n.  rangognà,  tontonnà, 
mugugnà. 

Brontolone,  s.  in.  mugugnon. 
Bronzina,  s .  f.  bronzinn-a. 

Bronzo,  s.  in.  bronzo. 

Brucare,  v.  a.  broccà. 

Bruciare,  v.  a.  bruxà. 

Bruciata,  s.  f.  rostìa. 

Bruciataio,  s.  m.  cadarrosto. 

Bruciore,  s.  in.  brùxò. 

Brughiera,  s.  f.  brùghea. 

Bruma,  s.  f.  brómma. 

Brunire,  v.  a  bruni. 

Brunitoio,  s.  in.  brùniòu. 

Brunitore,  s.  m.  brunirò. 

Brunitura,  s.  f.  brùnitùa. 

Brusco,  agg.  brusco. 

Bruscolo,  s.  m.  busca. 

Bruttare,  v.  a.  brùttà,  sporca. 
Bru'tezza,  s.  f.  brùttessa. 

Brutto,  agg.  brutto. 

Bubbone,"!  m.  bugna. 

Buca,  s.  f.  pertózo,  fosso. 

Bucare,  v.  a.  pertùzà. 

Bucato,  s.  m.  bòga. 

Buccia,  s.  f.  scorsa. 

Bucciata,  s.  f.  bugà. 

Buccinare,  v.  n.  vociferase. 

Buccole,  f.  pi.  buccole. 


BUC 


—  327  — 


BUT 


Buco,  s.  m.  bèuggio,  pertuzo. 

Budellini,  m.  pi.  bèlette. 

Budello,  s.  m.  bela. 

Budellone,  s.  iti .  belon. 

Budino,  s.  m.  bonetto. 

Bue,  s.  in.  bèu. 

Bufalo,  s .  m.  bàffao. 

Buffare,  v.  n.  buffa,  sciuscià. 

Buffetto,  s.  m.  micellà. 

Buffo,  5.  m.  buffa  j|  agg.  buffo. 
Buffonata,  s.  f.  bùffonata. 

Buffone,  s,  m.  bàffon. 

Bugia,  s.  f.  boxia,  bòxardaia. 
Bugiardo,’ j.  in.  e  agg.  bòxardo. 
Bugigattolo,  s.m.  bordigotto,  tanabèuzo. 
Bugliolo,  s.  in.  buggéu. 

Bugnato,  s.  ni.  bugnato. 

Bulbo,  j.  in.  bulbo. 

Buighero,  $.  m.  bùlgaro. 

Bulino,  s.  m.  bulin. 

Bulletta,  s.  /.  bulletta,  stacchetta. 


Buonavoglia,  s.  pi.  bonsegia. 

Buono,  s.  in.  e  agg.  bon.j 
Burattino,  s.  m.  burattin. 

Buriana,  s.  f.  buriann-a. 

Burla,  s.  f.  burla. 

Burlare,  v.  n.  bùrlà. 

Burlone,  s.  m-  burlon. 

Burrasca,  s.  f.  burrasca. 

Burrascoso,  agg.  abburrascóu. 

Burro,  s  m .  butiro. 

Buscare,  v.  a.  becchellà  [|  buscà  j|  pìt 
tùssà. 

Bustlli,  j.  in.  bùxìlli. 

Bussare,  v.  a.  picca,  batte. 

Bassetto,  s.  in.  bùscetto. 

Bussola,  s.  f.  bùscioa. 

Bussolotto,  s.  in.  bùsciolotto. 

Busta,  s.  f.  anveloppe  ||  stàccio. 
Busto,  s.  pi.  busto. 

Buttare,  v.  a.  butta,  caccià. 

Butterato,  agg.  pittuóu.. 


Cabala,  s .  f.  cabala. 

Cabina,  s.  f.  cabinn-a. 

Cabotaggio,  s .  in.  cabottaggio. 

Cacao,  s.  m.  caccàvao. 

Caccia,  s.  f.  caccia. 

Cacciare,  v.  a.  caccezzà. 

Caccjatora,  s.  f.  cacci  èuia. 

Cacciatore,  s.  m.  cacciòu. 

Cacciavite,  s.  m .  cacciavite. 

Cadavere,  s.  in.  cadavere,  morto. 
Cadere,  v.  n.  cazze,  derrùà. 

Caffè,  s.  in.  caffè  ||  bùtteghin. 
Caffettiera,  j.  f.  caffettéa. 

Caffettiere,  s.  m.  bùtteghin  è  |j  caffettè. 
Cagionare,  v.  a.  accaxonà,  caxonà,  causa. 
Cagione,  s.  f.  caxon,  causa. 

Caicco,  s.  m.  caiccio. 

Cala,  s.  f.  calanca. 

Calabrache,  s.  m.  ciibraghe. 

Calabrese! la,  s.  f.  calabrisella. 
Calafatare,  v.  a.  cafattd. 

Calafato,  s .  m.  càfatto. 

Calamaio,  s ,  m.  càmà. 

Calamita,  s.  f.  calamitta. 

Calamitare,  v.  a,  calamitta. 


Calandra,  s.  f.  calandra. 

Calante,  agg.  calante,  mancante. 
Calare,  v.  a.  cala,  calùmi, 

C  a  lastra,  s.  f.  calastra. 

Calata,  s.  f.  caladda. 

Calcagnata,  s.  f.  carcagnà. 
Calcagno,  s.  in.  carcagno. 
Calcare,  v.  a.  calca. 

Calce,  s.  f.  càsinn-a. 
Calcestruzzo,  s.  in.  ciisestrùsso. 
Calciata,  s.  f.  $eppù. 
Calcinaccio,  5.  m.  casinasso. 
Calcinaio,  s.  m.  càsinà 
Calciniello,  s,  ni.  cabasson. 
Calcio,  s.  m.  caso. 

Calcolare,  v.  a.  calcola. 

Calcolo,  s.  m.  calcolo. 

Calda,  j.  f.  cada. 

Caldaia,  j.  f.  ctidèa. 
Caldarrostaio,  s.  m.  ciidarrosto. 
Caldeggiare,  v.  a.  appoggia. 
Calderaio,  s.  m.  càdeà. 
Calderotto,  s.  in.  càdeta. 

Caldo,  j.  m.  e  agg.  cado. 
Caldura,  s.  f.  cadùa. 
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|  Calendario,  s.  in.  calendàio,  lònaio. 
Calesse,  s.  m.  «lesso. 

Calettatura,  s.  f.  osca. 

Calibrare,  v.  a.  calibra. 

Calibratoio,  s.  m.  calibrató. 

Calibro,  s.  m.  calibro. 

,  Calice,  s.  m.  caU?e. 

1  Calicò,  J.  m.  calicò. 

| .  Caliorna,  s.  f.  caliorna. 

Callo,  s.  in.  callo. 

Calmante,  i.  m.  calmante. 

[  Calmucco,  s.  in.  calmùcco. 
i|  Calomelano,  s.  m.  calomelan. 
ì  Calore,  s.  in.  calore,  calò, 
ì  Calpestare,  v.  a.  calpesta,  pesta, 
i  Calunnia,  s.  f.  calùnnia. 

|  Calunniare,  v.  a.  calùnnia. 

Calunniatore,  s.  in.  calùnniató. 

;  Calza,  s.  f.  casetta. 

Calzare,  v.  a.  calsi,  casa. 

Calzatura,  s.  f,  calsatùa,  casatùa. 

!  Calzerotto,  s.  in.  casotto. 

I  Calzolaio,  s.  iti.  caegà. 

*  Calzoni,  m.  pi.  braghe  ||  casoin. 

!  Camaleonte,  s.  m.  camaleonte. 

>  Cambiamento,  s.  in.  cangiamento. 
Cambiare,  v.  a.  cangia,  descangià. 
Cambiavalute,  s.  m.  cangiavalùte,  ban- 
caoto. 

Cambio,  s.  m.  cangio. 

Camelia,  s.  f.  camèlia. 

Camera,  s.  f.  càrnea. 

Camerata,  s.  in.  cameadda. 

Cameriere,  s.  m.  carnè. 

Càmice,  s.  in.  càmixo. 

Camicia,  s,  /.  camixa. 

Camiciola,  s.  f.  mariolo. 

Camino,  s.  m.  cammin. 

(Camminare,  v.  n.  cammina. 
Camminatore,  s.  in.  camminadó. 
Cammino,  s.  m,  cammin. 

Camomilla,  s.  f.  camamilla. 

Camoscio,  s.  ni.  camòscio. 

Campagna,  s.  f.  campagna, 
t  Campaio,  s.  m.  campa. 

Campana,  s.  f.  campann-a. 

Campanaio,  s.  in,  campami. 

Campanella,  s.  f.  campanella. 
Campanile,  s.  m.  Campania, 
Campeggiare,  v.  n.  campezzi. 


Campeggio,  s.  m.  campùccio. 

Campione,  s.  ni.  carapion,  mostra. 
Campo,  s.  m.  campo. 

Camposanto,  s.  in.  camposanto,  (jìmiteio. 
Canale,  s.  m.  cani  |j  ciùsa. 

Canapa,  s.  f.  cane  va. 

Canapaio,  s.  in.  canevin. 

Canapé,  s.  in.  canapé. 

Canarino,  i.  in.  canaio  j|  agg.  canaen. 
Cancellare,  v.  a.  cancelli. 

Cancellatura,  s.  f.  cancellatila. 
Cancelleria,  s.  f.  canzellaia. 

Cancelliere,  s.  in.  canzellè. 

Candela,  s.  f.  candela. 

Candelabro,  s.  tn.  branche. 

Candelaia,  s.  f.  Candisca. 

Candelaio,  s.  in.  candeà,  candii. 
Candeliere,  s.  m.  candè. 

Candeltzza,  s.  f.  candelissa. 

Candire,  v.  a.  candì. 

Candito,  s.  in.  candìo. 

Cane,  s.  m.  can. 

Canestro,  s.  m.  cavagno. 

Canevaccio,  s.  m.  canevasso. 

Canfora,  s.  f.  canfora. 

Canforato,  agg.  canforóu. 

Cangiante,  agg.  cangiante. 

Canna,  s.  f.  canna. 

Canna  (da  pescare),  s.  f.  $immello. 
Cannella,  s.  f.  cannella  ||  bronzin. 
Canneto,  s.  m.  cannióu. 

Cannocchiale,  s.  in.  cannocciale. 
Cannonata,  s.  f.  cannona. 

Cannone,  s.  m.  cannon. 
Cannoneggiamento,  s.  ni.  cannonezza- 
mento. 

Cannoneggiare,  v.  a.  cannonezzi. 
Cannoniera,  s.  f.  cannonèa. 
Cannoniere,  s.  in.  cannone. 
Canonizzare,  v.  a.  canonizza. 
Canonizzazione,  s.  f  canonizzazion. 
Canotto,  s.  m  canotto,  gusso. 
Cantare,  v.  n.  canta. 

Cantaride,  s.  f.  cantaride. 

Cantaro,  s.  in.  canta. 

Cantera,  s.  f.  cantia. 

Canterano,  s.  m.  comò. 

Cantiere,  s.  m.  canté,  ciantè. 
Cantilena,  s.  f.  cantégoa  \\  cantilena. 
Cantina,  s.  /.  cantinn-a. 
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Cantiniere^  s.  m.  cantinè, 

Cantino,  s.  m.  cantin. 

Canto,  s  vi.  canto. 

Cantonata,  s.  f.  cantonadda. 

Cantone,  s.  m.  canton. 

Cantoniere,  s.  vi.  cantone. 

Cantoria,  s.  f.  cantoia. 

Canutiglia,  s.  j.  canetiggia. 

Canuto,  agg.  canno. 

Canzone,  s.  f,  canson. 

Canzonetta,  s.  f.  cansonetta. 

Capacci na,  s.  f.  perciò  à  testa. 
Capace,  agg.  capaqe. 

Capacità,  s.  f.  capasse. 

Capanna,  s.  f.  cabanna. 

Caparra,  r.  /.  capiiro. 

Capellini,  m.  pi  fide  sotti. 

Capello,  s.  m.  cavello. 

Capelvenere,  s.  m.  cappo venere. 
Capezzale,  s.  m.  oegé. 

Capigliatura,  s.  f.  cavelléa. 

Capjre,^. a. capi, intende  j|  w.w.stàghe. 
Capitale,  s.  2  g.  capitale. 

Capitano,  s.  m.  capitànìo. 

Capiteli 0,  s.  vi.  capitello. 

Capitolare,  v.  a.  capitola. 

Capitolato,  j.  in.  capitolato. 
Capitolazione,  s.  f.  capitolazion. 
Capitolo,  s.  in.  capitolo. 

Capocchia  (di  chiodo),  s.  f.  reboìla. 
Capo,  s.  vi,  cappo  [j  testa  |[  —  scarico, 
testa  matta. 

Capocomico,  s.  m  cappocomico. 
Capocuoco,  s.  m.  cappochèugo. 
Capodoglio,  s.  m.  cóadèuggio. 
Capofabbrica,  s.  vi.  cappofabbrica. 
Capofamiglia,  s,  m.  cappofamiggìa. 
Capofila,  s.  in.  cappofila. 

Capo  giro,  s.  m.  barlùgon,  giamento  de 
testa. 

Capolavoro,  s.  in.  cappolavoro. 
Capolista,  s.  vi.  cappolìsta. 

Capoluogo,  s.  in.  cappolèugo. 
Capomastro,  s.  in.  cappomeistro. 
Capomusica,  s.  ni.  cappomùxica. 
Capone,  s.  m.  capon  (pescìo). 
Caposquadra,  s.  m.  capposquaddra. 
Capostazione,  s.  m.  cappostazion. 
Capostorno,  r.  in.  cappostorno. 
Capoverso,  s.  m.  cappoverso. 


Capovolgere,  v.  a.  imbòsà. 

Cappa,  s.  f.  cappa. 

Cappella,  s.  f  cappella. 

Cappellaio,  s.  J.  cappella. 
Cappellata,  s.  f.  cappellania. 
Cappellano,  s.  in.  cappellan. 
Cappellata,  s.  f.  cappelli. 

Cappelletti,  m.  pi.  gasse. 

Cappelliera,  s.  f.  cappelléa. 

Cappello,  s.  m.  cappello. 

Capperi,  vi.  pi  tappani, 

Cappino,  s.  in.  cappin 
Cappio,  s.  in.  gassa. 

Cappone,  s.  in.  cappon. 

Cappotto,  s.  m.  cappotto. 

Cappuccio,  s.  in.  cappùsso. 

Capricci,  m.  pi  scripixi. 

Capriccio,  s.  m.  caprino. 

Caprino,  s.  m.  bestin. 

Carabattola,  s.  f.  angsezo. 

Carabina,  s.  f.  carabinn-a,  carubìnn-a. 
Carabinata,  s.  f.  carabina,  carubina. 
Carabiniere,  s.  in.  carabine. 
Caracollare,  v.  a.  caracolli. 

Caraffa,  s.  f.  caraffa. 

Carambola,  s.  f.  carambola. 
Caramella,  s.f.  caramella,  ciappelletta. 
Caratello,  s.  m.  caratello. 

Carato,  s.  m.  caratto  ||  baedin. 
Carattere,  s,  in.  carattere. 

Caravella,  s.  f.  caravella. 

Carbonaia,  s.  f.  carbonéa. 

Carbonaio,  s.  ni.  carbone. 

Carbonchio,  s.  m.  carboucio. 

Carbone,  s.  in.  carbon. 

Carbonella,  s.  f.  carbonèlla. 
Carbonizzare,  v.  a.  carbonizza. 
Carbonizzazione,  s.  f.  carbonizzazion. 
Carcassa,  s,  f.  carcassa. 

Carceriere,  s.  m.  carqè. 

Carciofo,  s.  m.  articiocca. 

Cardellino,  s.  m.  cardaen,  cardamn-a. 
Cardinale,  agg.  e  s.  cardinale. 

Carena,  s.  f.  charnna. 

Carenaggio,  s.  m.  carenaggio. 
Carestia,  s.  f.  carestia. 

Carezza,  s.  f.  caèsa,  frasca. 

Carezzare,  v.  a.  caezà. 

Cariare,  v.  a.  camoà. 

Carica,  r.  /.  eàrega. 
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Caricamento,  s.  m.  caregamento. 
Caricatore,  s.  m.  caregatò. 

Caricatura,  s.  f.  caregatùa. 

Carico,  agg.  e  s.  m.  càrego. 

Carità,  s.  f.  caitse. 

Carivendolo,  agg.  caistrioso. 
t!  Carnagione,  s.  f.  carnaxon. 

Carname,  s.  m.  carnamme  ||  carnassa. 
Carnevale,  s.  m.  cadeva,  carlìà. 
Carniccio,  s.  m.  carnòsso,  canniccio. 
Carniere,  s.  m.  carnè. 

Caro,  agg .  cao. 

Carogna,  s.  f.  carogna. 

Carota,  s.  f.  carotta. 

Carovana,  5.  /  caravana. 

Carpentiere,  s.  m.  carpente. 

Carpire,  v.  a,  carpi. 

Carrata,  s.  f.  carrà. 

Carreggiabile,  agg.  carossabile  |[  strada 
— ,  stradda  carrattéa. 

Carreggiata,  s.  f.  carrezzà. 

1  Carretta,  s.  f.  carretta. 

Carrettata,  s.  f  carretta. 

Carrettiere,  s.  m.  carrattè. 

Carriaggio,  s.  m.  carriaggio. 

Carriera,  s .  /.  carriera. 

Carro,  s.  m.  caro. 

Carrozza,  s.  /.  carossa. 

Carrozzata,  s.  /.  carossata. 

Carruba,  s.  f.  carubba 
Carrucola,  s.  f.  taggia. 

Carta,  s.  f.  carta  ||  pappe. 

Cartabono,  s.  m.  cartabon. 
Cartapecora,  s.  f.  cartinn-a. 
Cartapesta,  s.  f.  cartapesta. 
Cartasugante,  s.  f.  cartasciuga. 
Carteggiare,  v.  n .  cartezzà. 

Carteggio,  s.  in .  cartezzo. 

{Carte  II  a,  s.  f.  cartella. 

Cartello,  s.  rn.  cartello. 

:  Cartellone,  s.  in.  cartellon. 

Carticino,  s.  m.  cartexin. 

Cartiera,  s.  /.  cartèa. 

Cartolaio,  s.  m.  carta,  pappeà. 

\  Cartolina,  s.  f.  cartolinn-a. 

Cartone,  s.  m.  carton. 

Cartuccia,  s.  f.  cartatuccia. 

Casa,  s.  f.  casa. 

Casacca,  s.  f.  casacca, 

Casaccia,  s.  f.  casassa  ||  casùssa. 
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Casale,  s.  m.  casa. 

Casalingo,  agg.  cassengo,  de  casa. 
Casamatta,  s.  /,  casamatta. 
Casamento,  s.  in.  casamento. 

Casata,  s.  f.  casadda. 

Cascare,  v.  a.  cazze  ||  crovà  (i  cavelli). 
Cascata,  s.  f.  cascata. 

Cascina,  s.  f.  cascinn-a. 

Caserma,  s.  f.  caserma. 

Casermaggio,  s.  mi  casermaggio. 
Casimiro,  s.  m.  caximiro. 

Caso,  s.  m.  caxo. 

Casotto,  s.  in.  casotto,  garitta. 

Cassa,  j.  /.  cascia.  _ 

Cassaio,  s.  m.  cascia. 

Cassapanca,  s.  f.  cascìabanca. 
Cassero,  s.  in.  cassao  ||  carabottìn. 
Casseruola,  s.  f.  cassarolla,  cassòula. 
Casseruola,  s.  f.  cassaolà. 

Cassetta,  j./.  cascetta  {{  cascetto|| scerpa. 
Cassettone,  s.  in.  cascetton  j|  comò. 
Cassia,  s.  f.  caxa. 

Cassiere,  s.  m.  casce. 

Castagna,  s.  f.  castagna. 
Castagnaccio,  s.  m.  castagnasso  jj  pa¬ 
nel  la, 

Castagnaio,  s.  in.  castagna. 
Castagneto,  s.  m.  bosco  de  castagni. 
Castagnette,  /.  pi  castagnette. 
Castagno,  agg.  castagno. 

Castagnola,  s.  f.  castagnétta. 
Castellina,  s.  f.  càllao. 

Castello,  5.  m.  castello. 

Castigare,  v.  a.  castiga. 

Castità,  s.  /.  castità. 

Castone,  s.  m.  caston. 

Castoro,  s.  m.  castoro. 

Castrare,  v.  a.  crastl 
Castrato,  s.  m.  craston. 

Casualità,  s.  f.  casualità. 

Catafalco,  s.  in.  catafarco. 

Cataletto,  s.  m.  cataletto. 

Catarro,  s.  m.  cataro. 

Catarroso,  agg.  catàroso. 

Catasto,  s.  m.  cadastro. 

Catastrofe,  s.  f.  catastrofe. 
Catechismo,  s.  m.  catechiximo. 
Catechizzare,  v.  a.  catechizza. 
Categoria,  s.  f.  categoria. 

Catalana,  s.  /.  bonboccon. 
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Catena,  s.  /,  cadenn-a  j|  chtenn-a  (do 
fèugoiì). 

Catenaccio,  s,  m.  cadenasso,  freromorto. 
Cateratta,  s.  f.  cateratta. 

Catino,  s.  m .  bagì. 

Gattedra,  s.  f.  cattedra. 

Cattivarsi,  v.  r.  cattivàse. 

Cattivello  (della  campana),  s.  m.  berlèa 
da  campann-a. 

Cattiveria,  s.  f.  cattivèia. 

Cattura,  s,  f.  cattua. 

Catturare,  v.  a.  cattùrà. 

Caudatario,  s.  m.  caudataio. 

Causa,  s.  f.  causa. 

Causare,  v.  a.  causa. 

Cautela,  s.  f.  cautela 
Cauterio,  s.  ni.  cautelo. 

Cauterizzare,  v.  a,  cauterizza. 
Cauterizzazione,  s.  f.  caute  ri  zzazion. 
Cauzione,  s.  /.  cauzion. 

Cava,  s.  f.  cava. 

Cavafango,  s.  m.  cavafango,  draga. 
Cavalcare,  v .  a.  e  ».  cavare». 
Cavalcata,  s,  f.  cavarcata. 

Cavalcatura,  s.  f.  cavarcatùa. 
Cavaliere,  s.  m.  cavaggèo,  cavaliere. 
Cavalleria,  s.  /.  cavalleria,  cavallai». 
Cavallerizza,  s.  f.  cavalleria. 
Cavalietto,  j.  m.  cavalletto. 

Cavallone,  s.  m.  mdoxo. 

Cavare,  v.  a.  cava. 

Cavastivali,  s.  m.  cavasti?;». 

Cavatina,  s .  f.  cavatìnn-a. 

Cavezza,  s.  f.  cavessa. 

Caviale,  s.  m.  cavia. 

Caviglia,  s.  f.  caviggia. 

Cavigliene,  s,  m.  caviggea. 

Cavillare,  v.  ».  cavilli. 

Cavità,  s.  f.  cavita?. 

Cavo,  s.  m.  cao,  cavo  ||  créuzo. 
Cavolfiore,  s.  m.  còu  sciò. 

Cavolini,  m.  pi.  bertoeli. 

Cavolo,  s.  m.  còu  ||  —  cappuccio,  gar- 
bùxo  J|  —  rapa,  ravacòu  ||  —  romano, 
bròccolo. 

Cazzuola,  j.  /.  cassèua. 

Cazzuolata,  s.  f.  cassoà. 

Cece,  s.  m.  geixao. 

Cecità,  r.  /.  cecitae. 

Cedere,  v.  ».  cede. 


Cedola,  s.  /.  cedola. 

Cedriuola,  s.  /.  erba  luisa. 

Cedro,  s.  m.  ceddro. 

Cedronella,  .r.  f.  cedronella. 
Celebrare,  v.  a.  celebra. 
Celebrazione,  r.  /.  celebrazion. 
Celebrità,  s.  f.  celebriti». 

Celestino,  agg.  celestin. 

Celia,  s.  f.  burla,  barselletta. 

Celiare,  v.  a.  bòria. 

Celibe,  agg.  fantin. 

Celidonia,  s.  f.  celidonia. 

Cemento,  s.  m  cemento. 

Cena,  s.  f.  genn-a. 

Cenare,  v.  ».  cena. 

Cencio,  s.  m.  ghisa,  strassa. 

Cencioso,  agg.  astrassonòu. 
Generacciolo,  s.  vi.  geniasso. 

Cenere,  s.  f.  genie. 

Cenerone,  s.  in.  genion. 

Cenetta,  s.  f.  genetta. 

Cenno,  s.  m.  segno. 

Censore,  s.  m.  censó. 

Censura,  s.  f.  censùa. 

Censurare,  v.  a.  censùrà. 

Centellinare,  v.  a.  sorsezzà. 
Centesimo,  agg.  genteximo  ||  s.  m.  citto. 
Centina,  s.  m.  geittro,  gèuttro. 
Centinaio,  $.  m.  centanà, 

Centogambe,  s.  m.  gentogambe. 
Centralizzare,  v.  a.  centralizza. 

Cento  pelle,  $.  m.  gentopelle. 

Ceppala,  s.  f.  geppaea. 

Ceppata,  s.  f  geppà. 

Ceppo,  s.  in.  geppo. 

Cera,  s.  f.  geia  j|  céa. 

Ceralacca,  s.  f.  geialacca. 

Cerca,  s.  f.  gerchia. 

Cercare,  v.  a.  gercà. 

Cerchiala,  s.  f.  salàio(r£e). 

Cerchiare,  v.  a.  gercià. 

Cerchiatura,  s.  f.  gerciatùa. 

Cerchio,  s.  m.  gercio. 

Cerchione,  s.  in.  gercion.' 

Cercine,  s.  m.  sottesto. 

Cerebrale,  agg.  cerebrale  [j  malattia  —, 
malattia  do  gervello. 

Ceretta,  s.  f.  gèta,  cosmètico. 
Cerimonia,  .s.  f.  geimonìa. 

Cerimoniere,  s.  in.  geimonìè. 
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Cerimonioso,  agg.  geimonioso. 

Cerino,  s.  '«*.  gerin,  mucchetto. 

Cernere,  v.  a.  geme. 

Cernita,  s.  f.  gernia. 

Cero,  s.  m.  torcia. 

Cerotto,  s.  m.  geotto. 

Cerretano,  s.  m.  ciarlatan. 

Certame,  s.  in.  combattimento. 
Certezza,  s.  f.  gertessa. 

Certificare,  v.  a.  certifica. 

Certificato,  s.  m.  certificato. 

Certo,  s.  rn.  agg.  e  aw.  gerto. 

Certuni,  proti,  gertidùn. 

Cervellata,  s.  f.  gervelld. 

Cervelletto,  s.  m.  gervelletto. 

Cervellino,  agg.  gervellin  )j  caprigioso. 
Cervello,  s.  m.  gervello  [)  gervella  \\  — 
ballano,  testa  matta. 

Cervo,  s.  m.  gervo. 

Cesellare,  v.  a .  ponsonà. 

Cessare,  v.  ».  cessa,  termina. 
Cessazione,  j.  /■  cessazion. 

Cessionario,  s.  in.  cessionaio. 

Cessione,  s.  f.  cession. 

Cestino,  s.  m.  gestin. 

Cestone,  s.  m.  banastra. 

Cetriuolo,  s.  m.  chìghéummou. 
Chiacchiera,  s.  f.  ciàcciara. 
Chiacchierare,  v.  ».  ciacciarà. 
Chiacchierata,  s.  f,  ciacciarata. 
Chiacchierone,  s.  in,  ciacciaron. 
Chiamare,  v.  a.  damma. 

Chiamata,  s.  f.  ciammata. 

Chiassata,  s.  f.  classata. 

Chiasso,  s.  in.  sciato,  bordello, 

Chiatta,  s.  f.  ciatta. 

Chiattaiuolo,  s,  in.  ciattaièu. 

Chiavarda,  s.  f.  ciavarda. 

Chiave,  s.  f.  clave. 

Chiavica,  r.  /.  coniggio. 

Chiavistello,  s.  in.  lucchetto. 

Chicca,  s.  f.  bonn-a. 

Chicchera,  s.  /.  cicca. 

Chteeherone,  s.  m.  ciccaron. 

Chiedere,  v.  a.  domandi.  . 

Chierica,  s.  f.  cégà. 

Chierico,  s.  m .  cego. 

Chiesa,  s.  f.  gexa. 

Chiesuola,  s.  f.  gexetta  ||  —  della  bus - 
sola,  bitàcola. 


Chiffel,  s.  m,  chiffaro,  chiffel. 

Chiglia,  s.  f.  chiggia. 

China,  s.  f.  chinn-a. 

Chinare,  v.  a.  china. 

Chincagliere,  s.  in.  ehincaggè. 
Chincaglieria,  s.  f.  chincaggeri'a. 
Chinino,  s.  m.  chinin. 

Chioccia,  s  f.  ciossa. 

Chiocciare,  v.  ».  dossà. 

Chiocciola,  s.  f.  lùmassa. 

Chioccola,  s.  f.  cióccioa. 

Chiodo,  s.  ni.  dodo,  agùo. 

Chiostro,  s.  in.  ciostro. 

Chsozzo,  s  in.  grongo. 

Chitarra,  s.  /.  chitàra. 

Chitarraio,  s.  m.  chitarra. 

Dhitarrino,  s.  in.  chitarrin. 

Chiù,  5.  m.  ciò. 

Chiudenda,  s.  f.  cioenda. 

Chiudere,  v.  a.  serrà. 

Chiurlo,  s.  ni.  sarapìcco. 

Chiurlo  marino,  s.  m.  ciurlo  de  ma. 
Ciabatta,  s.  f.  savatta,  sciarbella. 
Ciabattino,  s.  m.  savattin,  satin. 
Ciaccona,  s.  }.  cicconn-a. 

Cialda,  5.  f.  nègia. 

Cialdonaio,  s.  m.  nègià. 

Ciaitrona,  s.  /.  pellandronn-a. 
Ciambella,  s.  f.  canestrelletto. 
Ciambellano,  s  in.  ciamberlan. 
Ciaramellare,  v.  ».  ciana  brottà,  eiar- 
botta. 

Ciarla,  s.  f.  ciarla. 

Ciarlare,  v.  ».  ciarla. 

Ciarlataneria,  s.  f.  ciarlatanata. 
Ciarlatano,  s .  in.  ciarlatan. 

Ciarlone,  s.  m.  ciarlon. 

Ciarpame,  s.  m.  ravatti. 

Cibo,  s.  m.  mangia,  nutrimento. 
Cicala,  s.  f.  gigaa. 

Cicalare,  v.  n.  barbaggjà. 

Cicalone,  s.tn.  barbaggion,  darbotton. 
Cicatricula,  s.  f.  aggalléuia. 
Cicatrizzare,  v.  n.  cicatrizza. 

Ciccare,  v.  n.  cicca. 

Cicerone,  s.  in.  ciceron. 

Cicogna,  s.  f.  gighèugna. 

Cicoria,  s.  /,  radiccion. 

Cicuta,  s.  f.  cicuta. 

Cieco,  agg.  e  s.  orbo. 
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Cielo,  s,  m,  $é. 

Cifra,  j,  f.  cifra. 

Ciglia,  /.  pi  cigli  e. 

Cilicio,  s.  m.  ^ilizio. 

Ciliegia,  s.  f,  sèxa  ||  —  marasca,  sèxa 
ammetta  ||  —  marchiana,  sèxa  catnog- 
ginn-a  ||  —  viscida,  sèxa  iscioa.  0 
HI  inorare,  v.  a.  cilindri 
Cilindro,  s.  m.  cilindro  ||  rneicado 
Hma,  s.  f.  5imma. 

Cimare,  v.  a.  $immà. 

Cimasa,  s.  f.  ^imaxa. 

Cimitero,  j.  ni.  $imiteio,  camposanto, 
H  mossa,  s.  f.  $i  mossa. 

Cimurro,  s.  in.  ci  amuro. 

4n  gali  egra,  s.  f.  berbexin,  parisséua. 
Hngaliegra  minore,  s.  /.  parissoin. 
Cinghia,  s.  f.  cengia. 

Cintura,  r.  f.  $enta,  sentila. 

Hnturino,  j.  m.  corezzin. 

Cinturone,  s.  in.  centuron. 

Ciocco  latte,  s.  in.  ciccolata. 
Cioccolattiera,  s.  f.  ciccolattèa. 
Cioccolattiere,  s.  m.  ciccoìattè. 
Cioncare,  v.  n.  cionca. 

Ciondoli,  m.  pi.  battaggi. 

Ciondolone,  s.  m.  cinciàmosche. 

Ciotola,  s.  f.  coppetta. 

Ciottolo,  s.  m.  risséu,  sascio. 

Cipolla,  $.  f.  «jevolla,  sióula. 

Cipollina,  s.  f.  $iòuletta. 

Cipresso,  s.  m.  cipresso. 

Circolare,  v.  n.  circolà  |[  s.  f.  circolare. 
Circolazione,  s.  f.  circolazion. 
Cjrconcidere,  v.  a.  circoncidde. 
Circoncisione,  s.  f.  circoncisi on. 
Circondare,  v.  a.  circonda. 

Circondario,  s.  m.  circondàio. 
Circoscrìvere,  v.  a.  circoscrive. 
Circospetto,  agg.  circospetto. 
Circospezione,  s.  f.  circospezion. 
Circostanza,  s.  f,  eircostansa. 
Circonstanziare,  v.  a.  circostanzia. 
Ciriegeto,  s.  m.  sèxl 
Cispe,  f.  pi.  scrappoe. 

Cisposo,  agg.  appottignóu. 

Cisterna,  s.  f  cisterna, 

Citare,  v.  a.  sita. 

Citazione,  s.  f.  sitazion. 

Città,  s.  f.  fittas. 
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Cittadella,  j.  /.  cittadella. 

Cittadina,  s.  /.  cittadìnn-a. 
Cittadinanza,  s.  f.  cittadinansa. 
Ciurlottello,  s.  m.  ciùrlotto. 
Ciuriottino,  s.  m.  ciarla  (òxello). 
Ciurma,  s.  f.  ciùsma. 

Civetta,  s.  f.  ciettoa,  civetta,  sbrazzoa 
Civilizzare,  v.  a.  civilizza. 

Civiltà,  j  f.  civiltà. 

Clandestino,  agg,  clandestin. 

Classe,  s.  f.  classe. 

Classificare,  v.  a.  classifica. 

Clausura,  s.  /.  clausùa. 

Clavicembalo ,  s.  m.  clavicembalo 

Simbalo. 

Clientela,  s .  f.  clientella,  casann-e. 
Clima,  s.  m.  climma. 

Coadiutore,  s.  m.  coadiutó. 
Coadiuvare,  v.  a.  coadiuvi 
Coccarda,  s.  /.  coccarda. 

Cocci,  m.  pi.  ciappi. 

Cocc|niglia,  s.  f.  cossoniggia. 

Cocciola,  s.  f.  ansolla. 

Cocomero,  s.  in.  pateca. 

Coda,  s.  f.  eòa. 

Codice,  s.  m.  codice. 

Codirossone,  s.  in.  cóarosson. 
Coerenza,  s.  /.  coerensa. 

Cogliere,  v.  a.  acchèugge. 

Cognato,  s.  m.  cùgnóu. 

Cognizione,  s.  f.  cognizion, 

Cognome,  r.  m.  cognomme. 
Coincidenza,  s.  f.  coincidensa. 
Coincidere,  v,  n.  coincidde, 

Col,  prep.  art.  co. 

Colare,  v.  a.  eòa,  colla. 

Colazione,  s.  f.  colazion. 

Colera,  s.  m.  còlerà. 

Coleroso,  agg.  coleroso. 

Colica,  s.  f.  còlica,  mà  de  pansa, 

Colia,  prep.  art.  co-a  [[  j.  f.  colla. 
Collaboratore,  s.  m.  colla borato. 
Collana,  s.  f.  collann-a. 

Collare,  s.  m.  colhsn. 

Collaudare,  v.  n.  collaudi 
Collaudo,  j.  m,  collaudo. 

Collazionare,  v.  a.  collazioni 
Collega,  s.  m.  collega. 

Colleganza,  s.  f  .  collegansa. 

Collegiale,  s.  collegiale* 
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Collegiata,  s.  f.  collegiata. 

Collegio,  s.  hì.  collègio. 

Colletta,  s.  f.  colletta. 

Colletto,  s.  m.  colletto. 

Collezione,  s.  f.  collezion. 
Collezionista,  s.  vi.  collezionista. 
Collimare,  v.  n.  collima. 

Collina,  s.  f.  collinn-a. 

Collisione,  s.  f.  collixion. 

Collo,  s.  in.  collo. 

Collocare,  v  a.  colloca. 

Coilotorto,  s.  ni.  collostorto. 

Colluvie,  s.  f.  collùvie,  abbondansa. 
Colmare,  v.  a.  colma,  corni à,  impì. 
Colmo,  agg.  e  s.  colmo,  cormo. 
Colombaccio,  s .  m.  colasso. 

Colombaia,  s.  /.  còmbasa. 

Colombo,  s.  tri.  còmbo. 

Coloniale,  agg.  e  s.  coloniale. 

Colonna,  s.  f.  colonna,  chilonna. 
Colonnato,  s.  m.  colonnato. 

Colonnello,  s.  m.  colonnello ,  coro- 
nello. 

Colono,  s.  m.  manente. 

Colorare,  v.  a.  colorì,  pittura. 

Colore,  s.  ni.  co. 

Colorito,  agg.  e  s.  in.  colorio. 
Coloritore,  s.  in.  spegassin. 

Coloritura,  5.  /.  coloritila,  pittùrazion. 
Colpa,  s.  f.  colpa. 

Colpevole,  agg.  colpevole. 

Colpire,  v.  a.  colpì. 

Colpo,  s.  m.  colpo. 

Coltellacci,  in.  pi.  cotellassi. 
Coltellata,  s.  f.  còtellA. 

Coltello,  s.  in.  cotello. 

Coltivare,  v.  a.  coltivi. 

Coltivazione,  s.  f.  coltivazion. 
Coltroncino,  s.  m.  crèuvipè. 
Comandante,  s.  m.  comandante. 
Comandare,  v.  a.  comanda. 

Comando,  r.  m.  comando. 

Comare,  s.  f.  comà. 

Combaciare,  v.  n.  combaxà. 
Combattere,  v.  n.  combatte. 
Combinare,  v.  a.  combina. 
Combinazione,  s.  f.  combinazìon. 
Combriccola,  s.f.  cabirda,  combriccola. 
Combustibile,  agg.  e  s.  combustìbile. 
Come,  avv.  corame. 


Cometa,  s.  f.  cometa. 

Comico,  s.  in.  commediante. 
Cominciare,  v.  a.  comensà. 
Commedia,  s.  f.  commedia. 
Commenda,  s.  f.  commenda. 
Commendatore,  s.  m.  commendató. 
Commentare,  v.  a.  commenta. 
Commento,  s.  m.  commento. 
Commerciante,  s.  ni.  commerciante. 
Commerciare,  v.  n,  commercia. 
Commesso,  s.  ni.  commesso. 
Commestibili,  m.  pi.  commestibili. 
Commettere,  v.  a.  commette. 
Commiserazione,  s.  f.  commiserazìon. 
Commissario,  s.  in.  commissàio. 
Commissionare,  v.  a.  commiscionà. 
Commissionario,  s.  m.  commiscionàio. 
Commissione,  s.  f.  commiscion. 
Commozione,  s.  f.  commosciou. 
Commuovere,  v.  a.  commèuve. 
Comodino,  s ,  m.  ghirindon. 

Comodità,  s.  f.  comoditae. 

Comodo,  agg.  e  s.  in.  còmodo. 
Compaginare,  v.  ».  impagini 
Compagnia,  s.  /.  compagnia. 
Companatico,  s.  m.  companaego. 
Comparatico,  s.  m.  compaezo. 
Compare,  s.  in.  compà. 

Comparire,  v.  a.  comparì. 

Comparsa,  s.  f.  comparsa. 
Compassare,  v.  a.  compassa. 
Compassata,  s.  f.  compassa. 
Compassione,  s.  f.  compascion. 
Compasso,  s.  in.  compasso. 

Compatire,  v  a.  compatì. 
Compendiare,  v.  a.  compendi! 
Compensare,  v.  a.  compensa. 
Comperare,  v.  a.  accatta. 

Competenza,  s.  f.  competensa. 
Competere,  v.  ».  compete.. 
Competitore,  s.  m.  comperiti 
Compiacenza,  s.  f.  compiaxensa. 
Compiacere,  v.  ».  compiaxei. 
Compilare,  v.  a.  compila. 
Complessione,  s.  f.  complescion. 
Complicare,  v.  a  complica. 
Complicazione,  s.  j.  complicazion. 
Complicità,  s.  f.  complicità. 
Comporre,  v.  a.  componn-e. 
Comportare,  v.  a.  comporta. 
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Comprare,  v.  a.  accatta. 

Comprendere,  v.  n,  comprende. 
Compressa,  s.  /.  compressa 
Compromesso,  s.  ni.  compromisso. 
Compromettere,  v.  a.  compromette. 
Computo,  m.  conto, 

Comunaglie,  f  pi,  comùnagge. 
Comune,  s .  m,  e  agg.  comùn. 
Comunicare ,  v,  a.  comìnìga  [|  comu¬ 
nica  > 

Comunicazione,  s.  /.  comùnicazion. 
Conca,  $.  /.  conca. 

Concavità,  s .  /,  concavità. 

Concedere,  v,  a  concede. 

Concepire,  v .  n,  concepì. 

Conceria,  s.  f  conceria. 
Concessionario,  5.  m .  concessionàio. 
Concessione,  s •  /.  concession. 

Concetto,  s,  m *  concetto. 

Conchiglia,  5.  /.  conchiglia. 

Concia,  5.  /.  affitaia. 

Conciare,  a,  affità. 

Conciliare,  n.  concilia. 

Concimare,  v+  a.  ailiamà. 

Concime,  s .  m.  liame,  grasciua. 
Concludere,  0.  <z.  conclùdde. 
Conclusione,  jt.  /,  conclùxion. 

Con  colie,  s .  con  con. 

Concordare,  concordi. 

Concorrenza,  5,  /,  coocorrensa. 
Concorrere,  concorri. 

Condannare,  xx  a.  condanna. 
Condensare,  v .  condensa. 

Condire,  condì. 

Condiscendenza,  $.  /.  conriiscendensa* 
Condizionare,  v,  a,  condiziona. 
Condizione,  s ,  /,  condizion. 

Condolersi,  u  r,  fà  e  so  condolianse, 
Condotta,  s.  /.  conduta. 

Condurre,  r.  a.  condue. 

Conduttore,  m .  conduttó . 

Confarsi,  **,  confase. 

Conferire,  a,  conferì. 

Confermare,  v.  a,  confermi. 

Confessare,  v.  a .  confessa. 

Confessione,  jr.  /.  confescion* 

Confessore,  sm  m,  confessò. 

Confetto,  s.  vi,  confìttila. 

Confezionare,  v .  a .  confeziona. 
Confidare,  v.  rc.  confile. 
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Confidenza,  5.  /.  confidensa. 
Confinare,  v .  ?*.  confina. 

Confine,  5.  confin. 

Confiscare,  a .  confisca. 

Conflitto,  5.  w.  conflitto. 
Confondere,  a.  confonde. 

Conformarsi,  v,  nm  conformase. 
Conformità,  5.  /.  conformiti 
Confortare,  v .  conforta. 

Confrontare,  v .  a ,  confronti. 
Confutare,  w.  a.  confuta. 
Confutazione,  /.  confutazion. 
Confusione,  /,  confùxton. 

Congedare,  a*  congeda. 

Congedo,  $.  m.  congé. 

Congestione,  /.  congestion. 
Congettura,  j,  /  congettua. 
Congetturare,  x/.  n,  congettura 
Congiungere,  v .  a.  conzunze. 
Congiuntura,  5.  /.  congiuntila. 
Congiunzione,  /.  congiunzion. 
Congiura,  s .  /.  congiura. 

Congiurare,  v,  a .  congiura. 
Congratularsi,  r.  coogratùlase. 
Congratulazione,  s .  /.  congratulazion. 
Congregazione,  5.  /„  congregazion. 
Coniare,  u,  a.  conia. 

Coniglio,  5.  fra,  coraggio. 

Coniugare,  v.  a .  coniùgi. 
Coniugazione,  s .  /.  conitìgazion. 
Connessione,  /.  connescion. 
Connettere,  v .  0.  connette. 
Conoscenza,  5.  /  conoscensa, 
Conoscere,  a .  conosce. 

Conoscitore,  5.  m.  conoscitò. 
Conquistare,  conquistà. 

Conquistatore,  5.  m.  conquistató. 
Consacrare,  a .  consacrà. 
Consacrazione,  /.  consacrazion. 

I  ^onsegnare,  v ,  consegna. 

Consegnatario,  j.  w.  consegnatalo. 
Conseguire,  v,  a.  consegui. 

Conserva,  5,  /,  conserva. 

Conservare,  v.  a.  conserva. 
Conservatore,  s .  m.  conservató. 
Conservatorio,  5.  w*  conservatolo. 
Conservazione,  s,  j,  conservazion. 
Considerare,  v.  a .  consciderà. 
Considerazione,  s .  /.  consciderazion. 
Consigliare,  a.  conseggià. 
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Consigliere,  s.  in.  conseggè. 

Consiglio,  s.  ith  consegno. 

Consistenza,  /.  conscistensa. 
Consistere,  v.  n.  consciste. 

Consolare,  v.  a.  consola. 

Consolatore,  s.  m.  consolato. 
Consolazione,  5.  /.  consoìazion. 
Console,  s.  tn.  console. 

Consolidare,  v.  a.  consolida.  # 
Consolidazione,  s.  f.  consolidazion. 
Constare,  v.  imp.  consta. 

Constatare,  v.  a .  constata. 

Consultare,  v.  a.  consulta. 

Consulto,  s.  «■  consùlto. 

Consultore,  s.  m.  consulto. 
Consumare,  v.  a.  consuma. 
Consumatore,  s.  tn.  consumato. 
Consumazione,  s .  /.  consumazion. 
Consumo,  s.  tn.  consumino. 
Consunzione,  s.  /.  consùnzion. 
Contabilità,  5.  /•  contabilite. 
Contadino,  s.  tn.  contadin,  paisan. 
Contagio,  s.  m.  contaggio. 

Contagioso,  agi,  coraggioso. 

Contare,  v.  a.  conta. 

Contatto,  s.  m .  contatto. 

Conteggiare,  v.  n.  contezza. 
Conteggio,  s.  in.  contezzo, 

Contegno,  s.  tn.  contegno. 
Contemplare,  v.  a.  contempla 
Contemplatore,  s.  m  contemplato. 
Contemplazione,  s.  f.  contemplazion. 


Contenere,  v.  a.  contegni 
Contentare,  v.  a.  contenta. 
Contentino,  s.  in.  contentin. 

Contento,  agg.  contento,  soddisfo. 
Contenuto,  s.  tn.  e  p.  contegnùo. 
Contesa,  s.  f.  conteiza,  lite,  ba;ga. 
Contestare,  v.  a.  contesta.  _ 
Contestazione,  s.  f.  contestazion. 
Continenza,  s.  f.  continensa. 
Continuare,  v.  a.  continua. 
Continuatore,  s.  in.  continuato. 
Continuazione,  s.  f.  continuazion. 
Contorcersi,  n.  p.  contor^lse.^ 
Contorcimento,  s.  m.  contorcimento. 
Contornare,  v.  a.  contorna. 
Contorno,  s.  tn.  contorno. 
Contorsione,  s.  tn.  contorscion. 
Contrabbandare,  v.  a.  sfróuxà. 


Contrabbandiere,  s.  m,  contrabbandò, 

sfròuxadò.  , 

Contrabbando,  s.  tn.  contrabbando, 
sfròuxo. 

Contraccambiare,  v.  a.  contraccangia. 
Contraccambio,  s.  nt.  còntraccangio, 
Contraddanza,  s.  /.  contraddansa. 
Contraddire,  v.  a.  contraddi. 
Contradditore,  v.  n.  contradditò. 
Contraddizione,  s.  /.  contraddizion. 
Contraffare,  v.  a.  contraffa.  _ 
Contraffazione,  s.  /.  contraffazion. 
Contrappelo,  s,  in.  contropel. 
Contrappesare,  v.  a.  contrappeza. 
Contrappeso,  s.  in.  contrappeizo. 
Contrapporre,  v.  a.  contrapponn-e. 
Contrappuntista,  s.  m.  contrappuntista. 
Contrappunto,  s.  tn.  contrappunto. 
Contrariare,  v.  a.  contrada. 
Contrarietà,  s.  /•  contrarici*. 
Contrario,  agg.  e  s.  contraio. 
Contrarre,  v.  a.  contrae. 
Contrassegnare,  v  a.  contrassegna. 
Contrassegno,  s.  in.  contrassegno. 
Contrastare,  v.  n.  contrasta. 

Contrasto,  s.  in.  contrasto.^ 
Contrattare,  v.  a.  contratta. 
Contrattempo,  s.  m.  contrattempo. 
Contratto,  s.  m.  contratto. 
Contravvenire,  v.  n.  contravvegm.  ^ 
Contravventore,  s.  tn.  contravvento. 
Contravvenzione,  s.  f.  contravvenzion. 
Contrazione,  s.  f.  contradon. 
Contribuire,  v.  n.  contribuì. 

Contributo,  s.  tn.  contributo.  _ 
Contribuzione,  s.  f.  contribùzion. 
Contrizione,  s.  f.  contrizion. 
Controllare,  v.  a.  controlli,  verifica. 
Controllo,  s.  tn.  controllo. 

Controllore,  s.  in.  controllò. 
Controprova,  s.  /.  controprèuva. 
Controsenso,  s .  m.  controsenso. 
Contundere,  v *  a,  nissà}  ammacca. 
Contusione,  s.  /■  contùxion. 
Convalescente,  agg.  convalescente. 
Convalescenza,  s.  f.  convalescensa. 
Convalidare,  v.  a.  convalidi. 
Convalidazione,  s.  f.  convalidazion. 
Convenienza,  s.  /.  conveniensa. 
Convenire,  v.  n.  convegni. 


CON 

Convenzione,  s.  f.  convenzion. 
Conversare,  v.  «.  conversa. 
Conversazione,  s,  f.  conversazion. 
Conversione,  s.  /,  converscion. 
Convertire,  v.  a.  converti. 
Convincere,  v.  a.  convince. 
Convittore,  s.  m.  convittò. 
Convivere,  v.  ».  convive. 
Convocare,  v .  a ,  convoca 
Convocazione,  s,  f.  convocazion. 
Convolvolo,  s.  m.  bella  de  giorno. 
Convulsione,  s.  f.  convùlscion. 
Cooperare,  v.  ».  cooperi 
Cooperazione,  j.  f.  cooperazion. 
Coperchio,  s.  m.  covercio. 

Coperta,  s.  f.  coverta. 

Copertina,  s.  f.  covertinn-a. 
Copertoio,  j,  ni.  crèuviletto. 
Copertura,  s.  f.  covertfia. 
Copialettere,  s.  m.  copialettere. 
Copiare,  v.  a.  copià. 

Copiatura,  s.  /.  copiatila. 

Coppa,  s.  /  coppa. 

Coppaia,  s.  in.  coppale. 

Coppella,  s,  /.  copella. 

Coppellare,  v.  ».  cópellà. 
Coppellazione,  n  /.  còpellazion. 
Coppia,  j.  /.  cnbbia. 

Coppo,  s.  in.  giara. 

Coprire,  v.  a.  crovì. 

Corallaio,  s.  m.  coaiè. 

Corallina,  s.  f.  coalinn-a. 

Corallo,  s.  m.  coalo. 

Corazza3’  /'/'  COit  II  Sìarlco  e  neigro 
li  or  azza,  s .  f.  corassa. 

Corazzare,  v.  a.  eorassà. 

Corazzata,  s.  f.  eorassà. 

Corba,  s.  f.  corba. 

C orbata,  s.  j.  corbà. 

Corbello,  s.  m.  coffa. 

Corbezzola,  s.  f.  armon. 

Cordaio,  j.  m.  cordanè. 

Cordata,  s,  f.  cordà. 

Cordi  alita,  s.  f.  cordiali  tas. 

Cordicella,  s.  f.  spaghetto. 

Cordoncino,  s.  m.  cordonetto. 

Cordone,  s.  m.  cordon. 

Coreggia,  s.  f.  corezza. 

Careggiato,  s.  m.  verzella. 

Coriandolo,  s.  m.  colandro,  coriandolo. 
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Coricarsi,  n.  p.  accoegàse. 
Cornacchia,  j.  /.  cornaggia. 
Cornata,  s.  f  corna. 

Cornetto,  s.  m.  chètinao. 

Cornice,  s.  J.  cornixe. 

Cornicione,  s.  in.  cornixon. 
Corniola,  s.  f.  corniola. 

Corniolo,  s.  m.  cornà  (pianta). 
Coro,  s.  ni.  còu. 

Corona,  s.  f.  coronn-a. 

Coronare,  v.  a.  corona. 

Corone! na,  s.  f.  conetta, 
Corpaccjata,  s.  f.  corpaccià. 
Corpacciuto,  agg.  corpuo. 

Corpo,  s.  m.  corpo. 

Corporale,  agg.  e  s.  corporale. 
Corporatura,  s.  f.  corporatùa. 
Corporazione,  s.  f,  corporazion. 
Corredare,  v.  a.  correda. 

Corredo,  s.  in.  corredo. 

Correggere,  v.  a.  correze. 
Correggibile,  agg.  correzzibile. 
Correre,  v.  n.  corri,  cammini 
Correttore,  s.  m.  correttò. 
Correzione,  s.  f.  correzion. 
Corridoio,  s.  in.  corrldó. 

Corridore,  s.  ni.  corrida. 

Corriere,  s.  in.  corre,  pedon, 
Corrispondenza,  s.  f.  corrispondensa. 
Corrispondere,  v.  ».  corrisponde. 
Corroborare,  v.  a.  corrobora. 
Corrodere,  v.  a,  corrode. 

Corrompere,  v.  a.  corrompe. 
Corrosivo,  agg,  e  j.  corroxivo. 
Corroso,  agg.  smaxi©,  smangióu. 
Corruttore,  s.  in.  carrétto 
Corruzione,  s.  f,  corrùzion. 

Corsa,  s.  J.  corsa. 

Corsaro,  s.  m.  corsa. 

Corsivo,  agg.  corscivo. 

,  Corteccia,  s.  f.  scorsa. 

Corteggiare,  v,  a.  cortezza,  fa  l’amò 
Corteggio,  s.  m.  cortezzo. 

Cortese,  agg.  corteize, 

Cortesia,  s.  f.  cortexìa. 

Corto,  agg.  curto. 

Corvo,  s.  m.  corvo. 

Cosa,  s.  /  cosa 
Coscia,  s.  f.  chèuscia 
Coscio,  j.  hi.  coscion. 
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|  cosciotto,  s.  m.  cosciotto,  quartetto. 
Coscritto,  s.  in*  coscrito.^ 

Coscrizione,  s.  f.  coscrizion. 

Cosi,  avv.  cosci. 

Costanza,  $.  f.  costansa. 

Costare,  v.  a.  costà. 

Costeggiare,  v.  ».  costezza. 

Costellazione,  s.  f.  costellazion. 

I!  Costerelia,  s.  f.  costiggiéu. 

Costiera,  s.  f.  costèa.  ^ 

!'  Costiparsi,  ».  p ■  costippàse.. 

Costipazione,  $.  /•  costipatoli. 

Costituire,  v.  a.  costituì. 

■  Costituto,  s.  in.  costituto. 

Costituzione,  j.  /.  costitutori. 

Costola,  j.  /•  costiggiéua. 

Costoletta,  s.  f.  cotelletta. 

Costringere,  v.  a.  costrinze. 

Costruttore,  s.  tn.  costrutto. 

Costruttura,  s.  f.  costruttùa. 

Costruzione,  s.  f.  costrùzion, 

Costumare,  v.  ».  cospmà. 

Costume,  s.  ni.  costumine. 

Costura,  s.  f-  costila. 

Cote,  s.  f.  coéta. 

Cotenna,  s.  f.  cuiga. 

Cotone,  s.  nt.  coton. 

Cotonina,  s.  f.  cotonmn-a. 

Cotorrita,  s.  f.  cocoritta. 

Coita,  s  f  cotta  ||  chéutta. 

Cottimo  ( lavoro  a  — ),  s.  tn.  travaglio 
a  scarso. 

Cotto,  p.  p.  chèutto. 

Cottura,  s.  f-  cottila. 

Cova,  s.  f.  razzèa. 

Covare,  v.  a.  eoa. 

Covata,  s.  f.  ciossà. 

Covo,  s.  in.  nio. 

Cozzo,  s.  tn.  botta. 

Crampo,  s.  m.  granfio. 

Crapulone,  s.  tn.  begù.ddon,  rebotteur. 
Cravatta,  s.  f.  crovata. 

Creanza,  s.  f.  creansa. 

Creare,  v.  a.  crea. 

Creatore,  s.  ni.  creató. 

Creatura,  s.  f.  creato  a. 

Creazione,  s.  f.  creazion. 

Credenza,  s.  f.  credensa  ||  crensa. 
Credere,  v,  a.  e  n.  credde. 

Credito,  s.  tn.  credito. 


Creditore,  s.  tn.  ereditò. 

Crema,  s.  f.  créjuma.  _ 

Cremisi,  s.  tn.  crémexi. 

Crepacuore,  s.  tn.  creppacheu. 

Crepare,  v.  n.  creppà.  a  , 

Crepatura,  s.  f.  crepatua,  avenuma. 
Crescere,  v.  a.  cresce. 

Crescione,  s.  tn .  crescion. 

Crespa,  s.  j.  cetta. 

Cresta,  s.  f.  cresta. 

Crine,  s.  m.  crìn. 

Criniera,  s.  f.  crinèa. 

Cristallizzare,  v.  a.  cristallizza. 
Cristallizzazione,  s.  f.  cristallizzazion. 
Cristallo,  s.  tn.  cristallo. 

Criterio,  s.  tn.  criteio^ 

Criticare,  v .  a.  critica. 

Crivellare,  v.  a.  siassà. 

Croccante,  s.  tn.  croccante. 

Croce,  s.  f.  croxe. 

Crociera,  s.  f.  croxèa. 

Crocifissione,  s.  f.  crocifisci  on. 

Crocio  ne,  s.  tn.  beccotorto  (òxeHo). 
Crogiolare,  v.  ».  cionià  ||  crocea. 
Crogiolo,  s.  tn.  corzéu. 

Crollare,  v.  a.  scrolla  ||  v.  n.  derrùà. 
Crosta,  s.  f.  crosta. 

Crudeltà,  s.  f.  crùd elise. 

Crudo,  agg.  crùo. 

Crup,  s .  tn.  gruppo  (rnà  de  goa). 
Crusca,  s.  f.  brenno. 

Cruscata,  s.  f.  brennadda. 

Cruschello,  s.tn.  revezzèu, 

Cubo,  s.  tn.  còbo. 

Cuccagna,  s.  f.  còcagna. 

Cucchiaino,  s.  tn.  cùggisen. 
Cucchiaio,  s.  in.  cùggià, 

Cucchiaiola,  s.f.  beccociatto  (oxello). 
Cucina,  j.  /.  cuxinn-a. 

Cucinare,  v.  a.  e  ».  cuxinà. 

Cucire,  v.  a.  còxì. 

Cucitrice,  s.  /■  cùxèuia. 

Cucitura,  s.  J.  cùxitùa. 

Cuculo,  s.  tn.  cuco. 

Cuffia,  s.  f.  scuffia. 

Cugino,  s.  tn.  cùxin. 

Culla,  s.  /■  chinn-a. 

Cullare,  v.  a.  chìnà,  ninna. 

Culto,  s.  m.  còlto. 

Cultura,  s.  f.  cultùa. 


CUM 

Cumulare,  v.  a.  ammùggia. 
Cumulo,  s.  m.  rnùggio. 
Cuneo,  s.  m.  cunnio. 
Cunetta,  s.  f.  chinetta. 
Cuocere,  v.  a.  chèuxe. 
Cuoco,  s.  m.  chéugo. 
Cuoiaio,  s.  tu.  chèuia. 
Cuoiame,  s.  m.  chéuiamme. 
Cuoio,  s.  m.  chéuio. 

Cuore,  s.  m.  chéu. 

Cura,  s.  f.  eòa. 

Curapao,  s.  ut.  curassó. 
Curai)  orti,  s.  m.  draga. 
Curare,  v.  a.  cùà,  ciìrà. 
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Curato,  s.  m.  cùratto. 
Curja,  s.  f.  cùria. 

Curiosità,  s.  f.  cuixitte. 
Curioso,  agg.  cuioso. 
Cursore,  s.  m.  fattori n 
Curva,  s.  f.  cùrva. 

Curvare,  v.  a.  cùrvà. 
Curvatura,  s.  /.  ingombauìa. 
Cuscino,  s.  m,  cuscin,  oegù. 
Custode,  s.  m.  custode. 
Custodia,  s.  f  custodia. 
Custodire,  v.  a.  custodì. 
Cutaneo,  agg.  da  pelle. 

Cute,  s.  f.  pelle. 


Dabbenaggine,  s.  f.  imbecillita!, 

Dado,  s.  m.  dse,  daddo. 

Dalia,  s.  f.  dalia. 

Dalla,  pyep.  da. 

Dama,  j.  f.  damma.  _ 

Damigiana,  s.  f._damixann-a. 

Danaro,  s.  m.  dinà. 

Dannare,  v.  a .  danna. 

Dannazione,  /•  danna  zion. 
Danneggiare,  v.  a,  dannezzà. 

Danno,  s.  m.  danno. 

Dare,  v.  a.  dà. 

Darsena,  s.  j,  dàrsena 
Data,  s.  f.  dseta._ 

Dati,  ni.  pi.  d^ti. 

Dattero,  s.  m.  dattao. 

Dazio,  s.  m.  dazio. 

Debito,  j.  m.  debito  1[  puffo. 

Debitore,  s.  m.  debito. 

Decano,  s.  m.  decan,  o  ciù  vegio,  o  ciò 
an$ian. 

Decantare,  v.  a.  decanta. 

Decidere,  v.  n.  decidde. 

Decimare,  v.  a.  decima. 

Decisione,  s.  /.  decìsion. 


Declamare,  v.  a.  e  n,  declama 
Declamazione,  s.  /.  declamazion. 
Decorare,  v.  a.  decora,  abbellì. 
Decorazione,  s-  f.  decorazion. 
Decoro,  s,  in.  decòu,  dignità. 
Decotto,  s.  ni.  decotto.  ^ 
Decretare,  v.  a.  decreta. 

Decreto,  s.  m.  decretto. 

Dedicare,  v.  a.  dedica. 

Dedurre,  v.  a.  dedùe.. 

□eduzione,  s.  f.  dediìzion. 
Defezionare,  v.  a.  defeziona. 
Deficienza,  i.  /.  mancansa,  farta. 
Definire,  v.  a.  definì. 

Definizione,  s.  /.  definìzion. 
Degenerare,  v.  it.  degenera. 
Degnarsi,  v.  r.  degnàse. 
Degradare,  v.  a.  degraddà. 
Degradazione,  s.  f.  degradazion. 
Delegare,  v.  a.  delegà. 

Delegato,  s.  m.  delegòu. 
Delegazione,  s.  f.  delegazion. 
Delfino,  s  m.  derfin,  drafin. 
Deliberare,  v.  a.  e  n .  deliberà. 
Deliberazione,  s.  f.  deliberazion. 


DIS 


DEL 

Deljcatezza,  s.  f  delicatessa. 
Delicato,  agg.  delicóu. 

Delineare,  v.  a.  delinei 
Delirare,  v.  n.  delira. 

Della,  pr.  art,  da. 

Demolire,  v.  a.  demolì,  caccia  zù. 
Denigrare,  v.  a.  denigri,  scoxi. 
Dentata,  s.  f.  denta. 

Dentatura,  s,  f.  dentatùa. 

Dente,  s,  m.  dente. 

Dentice,  s.  tn ,  dentexo. 

Dentiera,  s.  f.  dentea. 

Denunzia,  s.  f.  denunzia. 
Denunziare,  v  a.  denunzia. 
Deporre,  v.  a.  deponn-e. 

Depositare,  v.  a.  depoxìtà. 
Depositario,  s.  m.  depoxitàio. 
Deposito,  s.  m.  depoxito. 

Deputare,  v.  a.  deputa. 

Deputato,  s,  m.  deputóu. 
Deputazione,  s.  f.  depùtazion. 
Derisione,  s.  /.  derixion. 

Derivare,  v.  ».  deriva. 

Derivazione,  j  /.  derivazion. 
Derogare,  v.  a.  deroga. 

Desiderare,  v.  a.  dexiderà,  dexidià. 
Desiderio,  s,  m.  dexidèio. 

Desistere,  v.  n,  desciste. 

Destare,  v.  a.  addescià. 

Destrezza,  s.  f.  destressa. 

Detestare,  v.  a.  detesta. 

Detrarre,  v.  a.  dedùe,  diffarcà. 
Dettare,  v.  a.  detta. 

Devastare,  v,  a.  devasti 
Deviare,  v,  a.  devia. 

Devoto,  agg.  di  voto,  beghin. 
Djachiione,  s.  m.  diacolon. 

Dialetto,  s,  m.  dialetto,  patoà. 
Diamante,  s.  m.  diamante,  brillante. 
Djaria,  s.  J.  paga,  gìornà. 

Djarrea,  s.  f,  caghetta.. 

Diavoletto,  s.  m.  biriccliìn,  scavi  sso 
Diavolo,  s.  m.  diao 
Dibattimento,  s.  m.  debà. 

Diboscare,  v.  a.  remondà. 
Dicembre,  s.  m.  dexembre. 

Diceria,  s.  f,  dito,  voxc. 

Dichiarare,'  v.  a .  dicciarà. 
Dichiarazione,  s.  f.  dicciarazion. 
Dichinarsi,  v •  r.  abbassàse. 
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Diciottenne,  agg.  ch’o  l’ha  dixèutto  anni. 
Dieci,  agg.  n.  dexe. 

Dietro,  avv.  de  dietro  ||  apprèuvo 
Difendere,  v.  a.  difende. 

Difensore,'  s.  m.  difensó. 

Difesa,  s  f.  difeiza. 

Difettare,  v.  ».  difetti 
Difetto,  s.  m.  difetto. 

Diffalcare,  v.  a.  diffalca,  diffarcà. 
Diffamare,  v.  a.  diffami 
Differenza,  s.  f.  differensa. 

Differire,  v.  a.  differì. 

Difficile,  agg.  difficile. 

Difficolta,  s.  f.  difficoltà. 

Diffidare,  v.  ».  diffida. 

Diffidenza,  s.  f.  diffidensa. 

Diffondere,  v.  a  diffonde. 

Digerire,  v.  a.  digerì. 

D|gestione,  s.  /.  digestion. 

Digiunare,  v.  ».  zazzùnà. 

Digiuno,  agg.  e  s.  zazzùn. 

Dignità,  s.  f.  dignitee. 

Diguazzare,  v.  a,  barloccià,  abbarloccU, 
Dileguarsi,  v  ».  scentà. 

,  Diluviare,  v.  ».  delùvià. 

Diluvio,  s.  m,  delùvio. 

Dimenticarsi,  ».  p.  scordàse. 

Diminuire,  v.  a.  diminuì,  ammermà. 
Diminuzione,  s.  f.  diminuzìon 
Dimissione,  s.  f,  dimiscion. 
Dimissionario,  s  m.  dimiscionaio. 
Dimostrare,  v.  a.  dimostra. 
Dimostrazione,  s.  f.  dimostrazfon. 
Dipanare,  v  a  desgarbùggià. 
Dipendere,  v.  n.  dipende.' 

Dipingere,  v.  a.  dipinze. 

Diradare,  v.  a.  vegnì  rteo. 

Diramare,  v.  a.  dirami 
Direj  v.  a.  dì. 

Direttore,  s.  m.  diretto. 

Direzione,  s.  f.  direzìon. 

Dìricciare,  v.  a.  defissa. 

Dirigere,  v.  a.  dirizze. 

Diroccare,  v.  a.  demìa.  > 

Dirozzare,  v  a.  sgroscià. 

Dirupo,  s.  m.  Uggia. 

Disabilitare,  v.  a.  disabilità. 

Disabitato,  agg.  disabitóu. 

Disalberare,  v.  a.  disarboà,  desraatà. 
Disappaiare,  v.  a.  scompagna. 


Disapprovare,  v.  a.  disapprovi.  . 
disapprovazione,  s.f  disapprovazion. 
Disarmare,  v.  a.  desarma. 

Disarmo,  s.  m.  desarmo. 

Discesa,  s.  /.  deschinà,  disceiza, 
Discorrere,  v.  n.  discorri. 

Discrezione,  r.  /•  discrezion. 

Discussione,  s.  f.  discùscion. 

Discutere,  v  a.  discùtte. 

Disdetta,  s.  /.  desdiccia  \\  desdita. 

Disdire,  v.  ».  dlsdì. 

Disegnare,  v.  a.  disegni. 

Disegnatore,  s.  disegnato 
Diseredare,  v.  a.  disereda. 

Disertare,  v.  ».  diserti. 

Disertore,  s.  m.  disertò. 

Diserzione,  s.  f  disemon. 

Disfare,  v.  a.  desfi. 

Disimparare,  v  a.  desprenqe. 
Disimpegnare,  v.  a-  disimpegni. 
Disimpiegato,  agg.  disimpiegcu. 
Disinfettare,  v  a  disinfetta. 
Disingannare,  v.  a.  disinganna. 
Disinteressato,  agg.  dismteressòu. 
Disinvoltura,  s.  j.  disinvolta. 
Disoccupato,  agg-  dtsoccupou. 
Disonorare,  v.  a.  disonora. 

Disonore,  s.  rn.  disònò. 

Disordinare,  v-  »•  disordina. 

Disossare,  v.  a.  ^  disossi. 

Dispari,  s.  rn.  déspa.  _ 

Disparità,  s.f.  disparita?. 

Dispensa,  s.  f.  despensa  H  —  di  bordo, 
cambusa. 

Dispensare,  v.  a.  dispensa. 
Dispensiere,*,  m.  despense  H  —  di  bordo, 
cambùsè. 

Disperarsi,  ».  p-  despeàse.  > 
Disperazione,  s.  f.  despeazion,  dispe- 
razion. 

Dispetto,  *.  rn.  despeto. 

Dispettoso,  ogg.  despetaddo.  >  i 
Dispiacere,  *■  *»•_ e  v.  n  despiaxei. 
Disporre,  v.  a-  dìsponn-e.  _ 
Disposizione,  *■  /•  dispoxizion. 
Disprezzare,  v.  a.  desprexa,  spressa. 
Disprezzo,  *•  rn.  desprexo. 

Disputa,  s.  f.  disputa.  _ 

Disputare,  v.  ».  disputa.  ^ 

Disseccare,  v.  a.  dissecca. 


Dissimulare,  v.  a.  djscimulà,  finze. 
Dissipare,  v.  a.  discìpà. 

Dissipatore,  *.  rn.  discipató. 

Dissipazione,  s.  f.  discipazion. 

Dissodare,  v.  a.  desfondoà. 

Distaccare,  v.  a .  destaccà.  > 

Disti  tiare,  v.  a.  destillà,  distilla. 
Distillazione,  s.  f.  destillazion,  distu- 
lazìon. 

Distinguere,  v.  a.  distingue. 

Distinta,  s.  f.  distinta,  netta. 
Distinzione,  s.  f.  distinzion. 

Distrarre,  v.  a.  distrae. 

Distrazione,  *.  f.  distrazion. 

Distribuire,  v.  a.  distribuì. 
Distribuzione,  *.  /.  distribùzion. 
Distruggere,  v.  a.  distrùe. 

Distruzione,  s.  /■  distrùzion. 

Disturbare,  v.  a.  destùrba. 

Disturbo,  s-  m  desturbo. 

Ditale,  s.  tn.  dia. 

Dito,  s.  #  dio. 

Ditole,  /.  pi  diete  (funzi). 

Dittatore,  s.  tn.  dittatò. 

Dittatura,  s.  /.  dittatila. 

Divedere  (dar  a  l  v.  da  a  divedde, 
fa  vedde.  ,  ,. 

Diventare,  v.  »■  deventa,  diventa. 
Diversificare,  v.  ».  diversciflcà. 
Diversione,  s.  f.  diverscìon. 

Diversità,  s.  f.  diversata. 

Divertire,  v.  a.  divertì^ 

Divezzare,  v.a  desavià. 

Divìdendo,  *.  rn.  divìdendo.  ^ 
Dividere,  v.  a.  dìvidde,  separa. 
Divinità,  s.  f-  divinità. 

Divino,  agg.  divin. 

Divisa,  s.  /•  divisa.  _ 

Divisione,  *.  /•  divixion. 

Divisore,  s.  m.  divisò. 

Divorare,  v.  a.  divora. 

.  Dizionario,  *.  rn.  dìzionàio. 

!  Docilità,  s.  f  docilità. 

Documentare,  v.  a.  documenta. 

Doga,  s.  /■  doga. 

Dogana,  *.  /•  dugann-a._ 

Doganiere,  *.  rn.  dogane. 

Dogato,  s.  rn.  dùxago. 

Doge,  *.  rn.  dùxe. 

Doglie,  /.  pi  dèugge,  ma  da  partoi. 
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Dolce,  s.  m.  e  agg.  dó$e. 

Dolciumi,  m.  pi.  dòsùmmi. 

Dolere,  v.  n.  doi,  fà  mà. 

Dolore,  s.  m.  dò,  ma. 

Domandare,  v.  a.  domanda. 

Domani,  avv.  doman. 

Domare,  v.  a.  doma,  astallà. 
Domenica,  s.  f.  domenega. 

D<doménegd.  ***  domene°a  H  *•  m- 
D~,  agg.  domestego  ||  s.  m.  ser- 

Domicillarsi,  ».  p ,  domiriliàse, 

Dom  dilato,  p.  p.  domìcilióu. 
Dominare,  v.  a.  domina. 

Dominò,  s.  ni.  dominò. 

Donatario,  5*  mt  donatalo. 

Donatore,  $.  m .  donató. 

Donazione,  s.  /.  donazion. 

Dondolare,  «.  dindana. 

Dondolo,  i.  m,  basigo. 

Donna,  j.  /.  donna. 


DUR 

Donnola,  *.  /.  bélloa. 

Dopo,  avv.  doppo. 

Doppio,  agg.  doggio,  doppio, 
ormighone,  agg.  dormiglioso. 
Dormire,  v.  a  dormì. 
Dormitorio,  s.  m.  dormitoio. 
Dotare,  v.  a.  addèuttd,  dotd. 
Dote,  s.  f.  dèutta. 

Dottore,  s.  m.  dottò. 

Dottrina,  s.  f.  dottrinn-a 
Dovere,  v,  et*  e  s*  mm  dovei* 
Dozzina,  s+  f.  dozzenn-a* 

Draia,  s>  /.  arsellòu. 

Droga,  s.  f.  droga. 

Droghiere,'  j.  m.  droghe. 

Drudo,  s *  m.  ommo  (amante)* 
Dubitare,  v.  n.  dubita. 

Duca,  s.  m.  ducca. 

Durare,  v.  n.  dùà. 

Durata,  i.  /.  dùata. 

Durezza,  j.  j.  dùessa. 

Duro,  s.  m.  e  agg.  duo. 


Eccedere,  v.  n.  eccede. 

Eccellente,  agg.  eccellente. 

Eccellenza,  s.  f.  eccellensa. 

Eccessivo,  agg.  eccessivo. 

Eccesso,  s.  ni.  eccesso. 

Eccettuare,  v.  a.  eccettua. 

Eccezione,  j.  /.  eccezion. 

Eccitare,  v.  a.  eccita. 

Economizzare,  v.  n.  economizza. 

I  Edera,  $.  f.  lélloa. 

Edificare,  v.  a.  edifica,  fabbrica. 
Editore,  s.  m.  editò. 

Edizione,  s.  f.  edizioo. 

Educare,  v.  a.  educa. 

Educatore,  s.  m.  educato. 

Educazione,  s.  f.  edùcazion. 
Effeminato,  agg.  addonnettòu ,  a  fife- 
minòu. 

v  Effettuare,  v.  a.  effettua. 

Eguagliare,  v.  a.  eguaglia. 

Elasticità,  s.  /.  elasticità;. 

Eleganza,  s.  f.  elegansa. 

Eleggere,  v,  a.  eleze. 

Elettore,  s.  m.  eletto. 

Elettricità,  s.  /.  elettricità;. 

I 


Elettrizzare,  v.  a.  elettrizza. 

Elevarsi,  v.  n.  elevàse,  innalsàse. 
Elidere,  v.  a.  elidde,  tronca. 
Eliminare,  v.  a.  elimina,  leva  da  mezo. 
Eloquenza,  s.  f.  eloquensa. 

Eludere,  v.  a.  eludde. 

Emanare,  v.  a.  emana. 

Emancipare,  v.  a.  emancipa,  lascia  libero. 
Embrice,  s.  m.  émbrcxo. 

Embrione,  s.  m.  embrion. 

Emendare,  v.  a.  emenda. 

Emettere,  v.  a.  emette. 

Emicrania,  s.  f.  mà  de  testa. 
Emigrare,  v.  n.  emigra. 

Emissione,  s.  f.  emiscion. 

Emozione,  s  f.  emozion. 

Empetiggine,  s.  /.  zerbia. 

Empietà,  s.  f  empiete. 

Enologico,  agg.  ch’o  riguarda  o  vin. 
Enormità,  s.  f.  enormità. 

Entità,  s.  f.  entità;. 

Entrare,  v.  n.  intrà. 

Entusiasmare,  v.  a.  entùxiasraà, 
Enumerare,  v.  a.  conta. 

Equatore,  s.  m.  equatò, 
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Equazione,  s.  f.  equazion. 

Epidemia,  s.  f.  epidemia. 
Equipaggiare,  v.  a,  equipaggià. 
Equipaggio,  s.  m.  equipaggio. 

Equità,  s.  J.  equità. 

Erba,  s.  f.  erba. 

Erbaggi,  m.  pi.  erbaggi. 

Erbivendola,  s  f.  bézagninn-a, 
Erbucce,  /.  pi.  savoì. 

Eredità,  s.  j.  ereditse. 

Ereditare,  v.  a.  eredità. 

Eremita,  s.  m.  ermitto. 

Eresia,  s.  f.  erexia. 

Erica,  s.  f  brigo. 

Ermafrodita,  s.  in.  mez’ommo  e  meza 
donna. 

Ernioso,  agg.  assentio. 

Errore,  s.  vi.  errò. 

Eruzione,  s.  f.  erùzion. 

Esagerare,  v.  a.  esagera. 

Esame,  s.  m.  esanime,  examme. 
Esaminare,  v.  a.  esaminà,  examinà. 
Esaminatore,  s.  m.  esaminató,  exa- 
mìnatò. 

Esattore,  s.  m.  esattó. 

Esaudire,  v.  a.  exaudì. 

Esca,  s.f.  lesca  [j  — per  i pesci ,  briimezzo 
Esclamazione,  s.  f.  esclamazion. 
Escludere,  v.  a.  escludile. 

Escrescenza,  s.  f.  escrescensa, 
Esecutore,  s.  m.  eseciìtò. 

Esecuzione,  s.  f,  esecùzion, 

Eseguire,  v.  a.  esegui. 

Esempio,  s.  m.  exempio. 

Esentare,  v.  a.  esenta. 

Esenzione,  s.  f.  esenzion. 

Esercitare,  v.  a.  esercita. 

Esercizio,  s.  m.  esercizio. 

Esibire,  v.  a.  exibi. 

Esigere,  v.  a.  esigge. 

Esilio,  5.  m.  exilio. 

Esistenza,  s.  f.  existenza. 

Esistere,  v.  n.  existe. 

Esitare,  v.  a.  exità. 


Esito,  s.  m ,  éxito. 

Esofago,  s.  vi.  canoezo. 

Esonerare,  v.  a.  esonera. 
Esorbitante,  agg.  spropoxitóu. 
Esordio,  s.  in.  exordio. 

Esordire,  v.  n.  esordi,  debùttà. 
Esortare,  v.  a.  esorta. 

Esortazione,  r.  f.  esortazìon. 

Esoso.,  agg.  exoso. 

Esperienza,  s.  f.  esperiensa. 
Esperimento,  s.  m.  esperimento. 
Espilare,  v.  a.  scamottà. 

Espi  latore,  s.  in.  scamottéur. 
Esplorare,  v.  a.  esplora. 

Esploratore,  s.  m.  esplorato 
Esporre,  v.  a.  esponn-e. 
Esportazione,  s.  f.  esportazion. 
Esposizione,  s.  f.  espoxizion. 
Espressione,  s.  f.  esprescion. 
Espresso,  s.  m.  espresso. 

Esprimere,  v.  a.  esprimme. 
Espropriare,  v.  a.  esproprià. 
Espropriazione,  s.  f.  espropri azion. 
Essere,  v.  a.  ese  [[  s.  m.  ese. 

Estasi,  s.  f.  éstaxi. 

Estate,  s.  f.  sue. 

Estendere,  v.  a .  estende. 

Estensione,  s,  f.  estenscion 
Estenuazione,  s.  f.  estenuazion. 
Esternare,  v  a.  esterna. 

Estinguere,  v.  a.  estingue,  ammorta. 
Estinzione,  s.  f.  estinzion. 

Estirpare,  v.  a .  estirpa. 

Estorsione,  j.  f.  estorscion 
Estrarre,  v.  a.  estrae. 

Estratto,  s,  in.  estrreto. 

Estremità,  s.  f  estremità;. 
Esuberanza,  s.  f  esiìberansa  ||  ad  —, 
abbrettio. 

Età,  s.  f.  et®. 

Eternità,  r.  f.  eternit®. 

Etichetta,  s.  f.  etichetta. 

Etisia,  s.  f.  etixi'a. 

Evitare,  v.  a.  evita. 


Fabbrica,  s.  f.  fabbrica. . 

Fabbricante,  s.  ni.  fabbricante. 
Fabbricare,  v.  a.  fabbrica. 

Fabbriciere,  s.  «.  fabbrico. 

Fabbro,  s.  in.  ferrà. 

Faccenda,  s.  /.  faccenda. 

Faccendiere,  s.  ni.  faccendin. 

Faccetta,  s.  f.  faccetta. 

Facchinaggio,  s.  m.  camaltaggio 
Facchineria,  s.  f.  camallèuia. 
Facchinesco,  agg.  accamallòu,  camal- 
lesco. 

Facchino,  s.  ni.  camallo. 

Faccia,  s.  j.  faccia,  muro 
Facciata,  s.  /.  facciata. 

Facile,  agg.  facile. 

Facilità,  5.  /.  facilita;. 

Facilitare,  v.  a.  facilità. 

Facoltà,  5.  f.  facolte. 

Faggio,  s.  m.  fò. 

Fagianella,  s  f.  otardinn-a. 

Fagiano,  s.  m.  faxan. 

Fagiolo,  s.  ni.  faxéu. 

Faina,  s.  j  foin. 

Falce,  s.  f  messuia. 


Falciata,  5.  f.  mèssuià. 

Falco,  s.  ai.  farcbetto  ||  —  di  patitile , 
nibbio  cappùcci in  j|  — pescatore ,  agog- 
gia  neigra  (òxelli). 

Falda,  s.  f.  fada. 

Falegname,  s.  m.  banca. 

Falla,  s.  f.  falla. 

Fallimento,  s.  ni.  fallimento. 

Fallire,  v.  n.  fallì. 

Fallo,  s.  m.  fallo,  colpa. 

Falò,  s.  tu.  faòu,  fóu. 

Faloppa,  j.  /.  cuculio. 

Falsificare,  v.  «.  falsifica. 

Falsità,  s.  f.  falsite. 

Falso,  s  m.  e  agg.  fuso. 

Fame,  s-  /■  famme,  brasca,  lùppa. 
Famiglia, '  r.  f.  famiggia. 

Famigliarità,  s.  f.  famigliaritse. 
Famoso,  agg.  famoso. 

Fanale,  s.  ni.  fimi,  lùmme. 

Fanciullo,  s.  m.  figgiùu. 

Fanello,  s.  m.  fanetto. 

Fanghiglia,  s.  f.  brattùmme ,  pastisso, 
giarda. 

Fango,  s.  m.  bratta. 
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Fantasia,  s.  f,  fantaxia. 

Fantasma,  s,  in.  fantaxima. 
Fantasticare,  v.  n.  fantastica. 

Fantino,  s.  in.  fantin. 

Fardello,  s.  m.  fagotto. 

Fardo,  s.  m.  fardo. 

Fare,  v.  a.  fà  ||  («  un  gioco),  zùgà  ||  —  un 
tuffo,  bolhise  sott’  segua  jj  mai  f atto , 
abbùgnóu. 

Farfalla,  s.  f.  farfalla. 

Farfarella,  s.  f.  farfanella. 

Farina,  s.  f.  faenn-a. 

Farinaccio,  s.  in.  fainasso. 

Farinata,  s.  f,  faina. 

Farmacia,  s.  f.  farmacia,  speziala. 
Farmacista,  s.  in.  spezia  da  mego. 
Faro,  s.  m.  faro,  lanterna. 

Farro,  s.  m.  faro. 

Farsetto,  s.  m.  mariolo. 

Fascia,  j.  /.  fascia,  fascièua. 

Fascina,  s.  f  fascinn-a. 

Fasciame,  s.  m.  fasciamme. 

Fasciare,  v.  a.  fascia. 

Fasciatura,  s.  f.  fasciatila. 

Fascio,  s.  m.  fascio. 

Fastidioso,  agg.  noioso,  angoscioso, 
frusciarne. 

Fastidire,  v.  a.  ascidìà,  fastiditi. 

Fatica,  s.  f.  fadiga. 

Faticare,  v.  «.  fadigà. 

Fattezza,  s.  f.  fattessa. 

Fatto,  s.  m.  fato. 

Fattore,  s.  m.  fattó. 

Fattura,  s.  f.  fattila. 

Fautore,  s.  in,  fautó. 

Fava,  s.  f.  fava  ||  —  fresca ,  bazaim-a  |j 
—  secca ,  bacillo. 

Favilla,  s.  f.  zinima. 

Favola,  s.  /.  fóa. 

Favore,  s.  m.  favè. 

Favorire,  v.  a.  favori. 

Fazione,  s.  f.  fazion. 

Fazzoletto,  s.  m.  mandillo. 

Febbraio,  s.  m.  frevà. 

Febbre,  s ■  f.  freve. 

Fede,  s.  f.  fede. 

Fedeltà,  s.  f.  fedeltà?. 

Federa,  s.  f.  foddretta. 

Fedine,  /.  pi.  sciantiglioin. 

Fegato,  s.  m.  figseto. 
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Felce,  s.  f.  frexa. 

Felicità,  s.  /.  feli^ine. 

Felpa,  s,  f.  ferpa. 

Feluca,  s.  f  felùa. 

Fenditura,  s.  f.  crenatùa. 

Fenile,  s.  m.  fenéa. 

Ferita,  s.  /.  feria. 

Fermare,  v.  a.  ferina. 

Fermentare,  v.  n.  fermenta. 
Fermentazione,  j,  f.  fermentazìon. 
Fermezza,  s.  f.  fermessa. 

Ferraccia,  s.  f.  ferrassa. 

Ferraccio,  s.  m.  ferruzze. 

Ferrare,  v.  a.  ferra. 

Ferratura,  s.  f.  ferratila. 

Ferriera,  s.  /.  ferrea. 

Ferro,  s.  m.  faro. 

Ferrovia,  s.  f  ferrovia,  stradda  ferra. 
Fertilizzare,  v.  a.  fertilizza. 

Fervore,  s.  in.  fervè. 

Fesso,  agg.  sciappóu,  sciardi'o  ||  (fig.) 
astrfinnóu. 

Fessura,  s.  f.  fissila. 

Festa,  s.  f.  festa. 

Festeggiare,  v  n.  festezza. 

Festone,  s.  m.  feston. 

Fetta,  s.  f,  fetta. 

Fettuccia,  s.  f  piccaggia. 

Fiacca,  s.  f.  fiacca. 

Fiamma,  s.  f.  fiamma,  sdamma. 
Fiammata,  s.  f.  sciammadda. 
Fiammifero,  s.  in.  bricchetto. 
Fiamminga,  s.  f  fiammenghilla. 
Fiancala,  s.  f.  fianca. 

Fianco,  s.  in  fianco,  scianco. 

Fìbbia,  s.  f.  ffibbia. 

Ficcare,  v.  a.  ficca. 

Fico,  s.  in.  figo  ||  — afato,  figo  péio  || 
—  gr ascella,  figo  napolitan  j|  —  bro¬ 
giotto,  figo  brigiasotto. 

Fidanzata,  s.  f.  sposa,  improraissa. 
Fidare,  v.  a.  m. 

Fiducia,  s.  f.  fidùcia,  confidensa. 

Fiele,  s.  in.  arfè. 

Fieno,  s.  ni,  fen. 

Fiera,  s.  f.  féa. 

Fiero,  agg.  féo,  ardi'o. 

Figaro,  s.  in.  fìgao. 

Figliastro,  s.  m.  figgiastro 
Figlio,  s.  m.  figgio. 
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Figlioccio,  s.  f.  figgiosso, 
Pignolo,  s.  in.  ciavello. 
Figsra,  s.  f.  figùa. 
Figuraccia,  s.  f.  fotti  figlia. 
Figurare,  v.  ».  figura. 
Figurina,  /.  figurinn-a. 
Figurino, 


in. 


isrùrìn. 


Fila,  y.  /■  fila,  fi*. 

Filaccia,  s.  f.  fiarsoa. 

Filare,  v.  a.  flà  ||  fila. 

Filetto,  s.  m.  filetto. 

Filo,  s.  m.  fì  11  —  d’aria,  bixa. 

Filoncino,  s.  m.  micchétta. 

Filtrare,  v.  a.  filtrà. 

Filugello,  s.  in.  cocchetto. 

Filza,  s  f-  riga  il  resta. 

Finestra,  j.  f.  barcon,  fenestra. 
Finestrino,  s.  m.  barconetto. 

Finestrone,  s.  ni.  barconea. 

Finezza,  s.  f.  finessa. 

Fingere,  v.  n.  fìnze. 

Finire,  v.  a.  fini. 

Fi  no  celli  ac  ciò,  s.  m,  fenoggiaea. 
Finocchio,  s.  in.  fenoggio. 

Finzione,  s.  /.  finzion. 

Fioccare,  v.  n.  fioccò. 

Fiocco,  s.  m.  fiocco. 

Fiocina,  s.  f.  fóscìna. 

Fiocinata,  s.  f.  foscinà. 

Fiore,  s.  in.  fiore,  sciò. 

Fiori  del  vino,  m.  pi.  cànnie. 

Fiorire,  v.  n.  fiori,  scici. 

Firma,  s.  f.  firma. 

Firmare,  v.  a.  firma. 

Fischiare,  v.  n.  fischia,  scigoà. 

Fissare,  v.  a.  fissa. 

Fissazione,  s.  f.  fissazion. 

Fisso,  agg.  e  avv.  fisso. 

Fistola,  s.  f.  fistola. 

Fitto,  s.  in.  fitto  ||  agg.  scciazzo. 
Fiumana,  j.  f.  fommsea,  sciùmmtca. 
Fiume,  s.  m.  filmine,  sciùmme. 

Fiutare,  v.  a.  annastà. 

Fiuto,  s.  in.  annasto. 

Flagellare,  v.  a.  flagella 
Flagellazione,  s.  f.  flagellazion. 
Flanella,  s.  f.  flanella,  flanella 
Flauto,  s.  m.  flauto. 

Flemma,  s.  f.  flemma,  pacciornìa, 
pacciiira. 


Flemmone,  s.  m.  flemmoo,  vespa. 
Flessibile,  agg.  flescìbile. 

Flessibilità,  s.  f.  flescibilitte. 

Florido,  agg.  benestante. 

Flotta,  s .  /  flotta. 

Flussione,'  s.  f.  fiùscion. 

Fluviale,  agg.  fluviale,  de  sciùmme. 
Focaccia,  s.  f.  fùgassa. 

Focolare,  s.  in.  fogoà. 

Focone,  s.  tn.  fogon. 

Focoso,  agg.  fogoso. 

Fodera,  s.  f.  foddra. 

Foderare,  v.  a.  foddrà. 

Fodero,  s.  ni.  foddro. 

Foglia,  j,  /.  fouggia. 

Fogliame,  s.  in.  fùggiamme. 

Foglio,  s.  ni.  fèuggio. 

Fogna,  s.  f.  chintann-a  (|  coniggio. 
Folaga,  s.  f.  fùlega. 

Folata,  s.  f.  ràffega. 

Folleggiare,  v.  ».  treppà. 
Fomentare,  v.  a.  fomenta. 

Fomento,  s.  in,  fomento. 

Fondare,  v.  a.  fonda. 

Fondere,  v.  a.  fonde. 

Fondi gliolo,  s.  ni.  fondóaggia. 
Fonditore,  s.  ni.  fonditò. 

Fondo,  J.  in.  fondo. 

Fonduta,  s.  f.  fondùa. 

Fontana,  s.  f.  fontann*a. 

Foraggiare,  v.  n.  foraggia. 
Forapaglie,  s.  m.  foapaggè. 

Forare,  v.  a.  pertùza. 

Forbici,  f.  pi.  tesole. 

Forbiciata,  s.  f.  tesoià. 

Forca,  s.  f.  forca. 

Forcata,  s.  f.  forca. 

Forchetta,  s.  f.  for?ìnn-a. 
Forchettata,  s.  /.  forsino-l 
Forcina,  s.  f.  forchetta  (pei  cavetli). 
Forco  lo,  s.  in.  forchin. 

Foresta,  s.  f.  foresta.  _ 

Forestiero,  s.  m.  foestè. 

Forfora,  s.  f.  fórfoa. 

Porgo  ne,  s.  ni.  forgon. 

Formaggi  o,s.  m.  formaggio. 
Formalità,  s.  f.  formalità. 

Formare,  v.  a.  forma. 

Formica,  s.  f.  formigoa. 
Formicolare,  v.  n.  formigoa. 
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Formicolio,  s.  m,  formigoamento. 
Fornace,  s.  f.  fornaxa,  fornaxe. 
Fornaciaio,  s.  m.  fomaxiti,  casinaièu. 
Fornaio,  s.  ni.  forni. 

Fornello,  j,  in.  fornello. 

Fornire,  v.  a.  fornì. 

Fornitore,  s.  in.  fornito, 

Fornitura,  s.  f.  fornitila. 

Forno,  s.  m.  forno. 

Forte,  s.  vi.  e  agg.  forte. 

Fortezza,  s.  f.  fortessa. 

Fortificare,  v.  a.  fortifica. 
Fortificazione,  s.  f.  fortifìcazion. 
Fortore,  s.  m.  fortò. 

Fortuna,  s.  f.  fortunn-a. 

Foruncolo,  s.  m.  ciavello. 
Foruncoloso,  agg.  pin  de  eia  velli. 
Forza,  s.  f.  forsa. 

Forzuto,  agg.  forseìléo. 

Fossa,  j.  /.  fossa. 

Fossato,  r.  vi,  fossòu. 

Fosso,  s.  m.  fosso. 

Fracassare,  v.  a.  fracassi. 

Fracasso,  s.  m.  fracasso,  baccan. 
Fracidezza,  s,  /.  marsùmme. 

Fracido,  agg.  marso. 

Fragile,  agg ,  fragile. 

Fragilità,  s.  f.  fragilitae. 

Fragola,  s.  /.  merello,  mèlo. 
Framassone,  s.  m.  frammasson. 
Frammettere,  v,  a.  frammette. 
Franare,  v.  n.  frana,  deliggii. 
Francatura,  s.  f.  francatila." 
Franchigia,  s.  f.  franchixe. 

Franco,  s.  m.  e  agg.  franco. 
Francobollo,  s.  m.  francobollo. 
Francolino,  s.  m.  francolin. 

Frangere,  v.  a.  franze. 

Frangia,  s.  f.  frangia. 

Frantoio,  s.  m.  franzóu. 

Frasario,  s.  in.  frasaio. 

Frascato,  s.  ni.  rammasa. 

Frasconi,  in.  pi  ramme. 

Frassinella,  s.  f.  frascinella. 

Fràssino,  s.  m.  frascio. 

Frate,  s.  m.  fratte. 

Fratellanza,  s.  f.  fradellansa. 

Fratello,  s.  m.  irte. 

Frattura,  s.  f.  frauda. 

Freddezza,  s,  /.  freidessa. 
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Freddo,  s.  m.  e  agg.  freido 
Freddura,  s.  f.  freidéa. 

Fregagione,  s.  f.  fregaxon. 

Fregare,  v.  a.  fretti,  friggìi. 

Fregi  0  vi,  frixo  ||  lambrin. 

Fremere,  v.  n.  fremine. 

Frenare,  v.  a.  freni. 

Frenesia,  s.f.  frenexia. 

Freno,  s.  m.  fren. 

Frequentare,  v.  a.  frequenti. 
Freschezza,  $.  f  freschessa,  freschixe. 
Fresco,  s.  m.  e  agg.  fresco. 

Fretta,  s.  f.  premia. 

Fricassea,  j.  /.  fracassi. 

Friggere,  v.  a.  frizze. 

Fringuello,  s.  in.  frenguello. 

Frittata,  s.  f.  fri'ti. 

Frittella,  s.f.  friscièu  ||  ciastra  d’èuìo. 
Frittura,  s.  f.  fri'tùa. 

Frodare,  v.  a.  fraoxa. 

Frodatore,  s.  in.  fraoxadó. 

Frode,  s.  f.  fra oxo. 

Fromba,  s.  /.  càsafristo. 

Fronte,  s.  f.  fronte. 

Frontiera,  s.  f.  frontèa. 

Frosone,  s.  m.  frixion. 

Frugacchiare,  v.  a.  friìgatti. 

Frugare,  v.  a.  frégi. 

Frusta,  j.  /.  frusta,  scorni. 

Frustare,  v.  a.  frusti. 

Frustata,  s.  f.  frùsti. 

Frustino,  s  in.  frustin,  staffi. 

Frutta,  j.  /.  frùta. 

Fruttare,  v.  a.  e  n.  finiti. 

Fruttiera,  s.  f.  frùtèa. 

Frutto,  s.  m.  frùto. 

Fucilare,  v.  a.  fuxìUà. 

Fucilazione,  s.  f.  fuxillazion. 

Fucile,  s.  m.  fuxin,  sccièuppo. 

Fucina,  r.  f.  fuxinn-a, 

Fuga,  s.  f.  fuga. 

Fuggire,  v.  n.  scappa. 

Fuliggine,  s.  f.  ca izze. 

Fulmine,  s.  vi,  firmine. 

Fumaiolo,  s.  ni.  fùmmaièu. 

Fumare,  v.  n.  jFum  mi. 

Fumata,  s.  f.  fummadda. 

Fumatore,  s.  in.  fiimmatò. 

Fumi,  in.  pi.  fummasci. 

Fumo,  s.  in.  funame. 
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Funata,  *.  /•  cordiggià. 

Fune,  s.  /•  corda.  .  . . 

Fungaia,  5.  /.  funzea  j|  pipine» 

Fungo»  s.  m.  funzo. 

Funzionario,  s.  m.  funzionalo. 

Funzione,  s.  f.  funzion, 

Fuoco,  s.  m.  fùngo. 

Fuori,  avv.  féua. 

Fuorviare,  i'.  n.  andà  fèua  de  rotdie 
mg.)  scantini. 

Furberia,  s.  f.  fùrbaia,  aspertixe,  fìllo- 
naia. 

birbone,  agg.  furbo,  aspèrton,  fillon, 
fiiccao. 

Furfante,  s.  m.  bregante. 


Furfantina,  s.  j,  lòu. 

Furgone,  s.  m.  fùrgon  |j  tender. 
Furia,  s,  f.  fuga,  fùria. 
Furibondo,  agg.  furibondo. 
Furlana,  s.  J.  furlann-a. 

Furore,  s.  in.  furò. 

Furto,  s.  m.  furto,  laddronisso. 
Fuscello,  s  in.  steccon. 
Fusciacca,  s.  f.  senta. 
Fuseragnolo,  s.  m.  scaniggia. 
Fusione,  /.  fùxion. 

Fuso,  s.  m.  fùzo. 

Fustagno,  s.  in.  frùstannio. 
Fusto,  s.  in.  fùsto. 

Futuro,  s.  m.  futùro,  avvegnì. 


:uìo. 


Gabbare,  v.  a.  gabba,  imbroggià. 
Gabbia,  s.  f.  gaggia. 

Gabbiaio,  s.  in.  gaggia. 

Gabbianello,  s.  m.  odi  inetto. 
Gabbiano,  s.  m.  gabbi  a  n,  ochin  de  mà. 
Gabbiere,  s  m.  gaggé. 

Gabella,  s.  /.  gabella. 

Gabellare,  v.  a.  dà  da  intende. 
Gaggia,  s.  f.  gazzia. 

Gagliardetto,  r.  m.  ghidon. 

Galantina,  s.  f.  galantinn-a. 
Galantuomo,  s.  in.  galantommo. 
Galeotto,  s.  m.  galióto. 

Galera,  s.  f.  galea 

Galla  (rimettere  a  —  ),  l.  v.  mette  a 
galla,  tià  scià  da-o  fondo. 
Galleggiare,  v.  ».  gallezzà. 

Galleria,  s.  /.  galleria,  tùnnel. 
Galletta,  s.  f.  galletta. 

Galletti,  m.  pi.  cu  culli. 

Gallina,  s.  f.  gallìnn-a. 

Gallinaccio,  s.  m.  bibin. 

Gallinaio,  s.  m.  gallina. 

Gallinella,  s.  f.  gallinetta. 

Gallo,  s.  in.  gallo. 


Galloria,  s.f.  allegria,  cagnara,  baccan. 
Gallozza,  s.  f.  caccaloa. 

Galoppare,  v.  ».  galoppa,  sgambetta. 
Gamba,  s.  f.  gamba. 

Gambale,  s.  m.  gambèa. 

Gambata,  s.  j.  gamba. 

Gambero,  s  in.  gàmbao. 

Gamèlla,  s.  f.  gamèlla. 

Ganascia,  s.f.  ganascia. 

Ganascino,  s.  m.  gaggioà. 

Gancio,  s.  m.  gancio. 

Gàngamo,  s.  m.  gdngano. 

Gangherelle,  s.  m.  corcetto. 

Ganghero,  s.  m.  gàngao. 

Ganimede,  s.  m.  figìninetto,  damerin. 
Garantire,  v.  a.  garanti. 

Garbare,  v.  a.  garba. 

Garbatezza,  s.  f.  garbatessa. 

Garbo,  s.  m.  gaibo. 

Garbuglio,  s.  ni.  garbùggio. 

Gardenia,  s.  f.  gardenia. 

Garganelle,  s.  in.  garganella, 
Gargarizzare,  v.  ».  gargarizza. 
Garofano,  s.  m.  ganèuffano. 

Garzone,  s.  m.  garson. 
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Garzuolo,  s,  m.  carzéu. 


Gatto,  s.  ».  gatto.  ( 

Gavitello,  s.  m.  gaitello. 

Gazza,  j.  /•  berta. 

Gazzetta,  j.  /.  gazzetta,  giornale. 

Geco,  s*  »s  scorpion. 

Gelare,  v.  n.  zeà  _ 

Gelatina,  s.  f.  gelatinn-a. 

Gelato,  agg.  zeóu  ||  s.  ».  gelato. 

Gelo,  5-  «•  zéo-. 

Gelone,  s.  m.  bngnon. 

Gelosia,  j.  /.  giòxm-. 

Geloso,  agg.  gioso. 

Gelso,  s.  in.  sersa. 

Gelsomino,  s.  tn.  giìisemin. 

Gemello,  f.  m.  binello,  gemello. 
Generale,  s.  m.  generale. 

Generare,  v.  a.  genera. 

Generazione,  s.  f.  generazion. 

Genero,  s.  in.  zéneo. 

Generosità,  s.  f.  generosità. 

Generoso,  agg.  generoso. 

Gengiva,  s.  f.  zenzia. 

Genio,  s.  ».  genio. 

Gente,  s.  f.  gente. 

Gentilezza,  s.  f-  gentilessa. 

Gentiluomo,  ».  gentilommo. 

Geranio,  s.  in.  giranio. 

Germano  reale,  s.  m.  colloverde, 
Germogliare,  v.  n.  brottì. 

Germoglio,  s.  in.  brotto. 

Gesso,  s.  in.  gesso. 

Gestire,  v.  a  gestì, 

Gettare,  v.  a.  caccia. 

Gettata,  s.  f.  gettata. 

Gèttito,  $.  m.  gettito. 

Getto,  5.  m.  betton,  casestrùsso. 
Gheppio,  s.  m,  farchetto. 

Gherìglio,  s.  in.  ghaelo. 

Gherlino,  s.  in.  gherlin. 

Gherminella,  s.  /.  ganciata. 

Gherone,  s.  in.  tascello. 

Ghette,  f.  pi.  ghette. 

Ghiacciaia,  s.  f.  giasséa. 

Ghiacciare,  v.  n.  giassà. 

Ghiaccio,  s.  m.  giasso,  giassa. 
Ghiaccinolo,  s.  in.  candéoto,  candìoto. 
Ghiaia,  s.  f.  giaea. 

Ghianda,  s.  f,  gianda. 

Ghiandaia,  s.  f.  gazzann-a  (òxello). 


Ghiandone,  s.  ».  laggion  (pescio). 
Ghigliottina,  s.  f.  ghigliottìnn-a; 
Ghigliottinare,  v,  a.  ghigliottina. 

Ghiotta,  s.  f.  leccarda. 

Ghiotto,  agg.  leccaeso. 

Ghiozzo,  j.  m.  ghìggion  (pescio). 
Ghirigoro,  s.  in.  giffra. 

Ghirlanda,  s.  f.  ghirlanda. 

Ghiro,  s.  in.  gì. 

Ghisa,  s.  f.  ghisa. 

Giacchetta,  s.  f.  giacché. 

Giacinto,  s,  m.  giacinto. 

Giallo,  agg.  giano. 

Giarda,  s.  f.  giarda.  _ 

Giardino,  s.  in.  giardin._ 

Giardiniere,  s.  in.  giardini. 

Ginestra,  s.  f.  ginestra  j|  galletti. 
Gingillo,  s.  in.  demoetta. 

Ginocchio,  s.  tn.  zenoggio. 

Giocattolo,  s.  m.  demoa. 

Gioia,  s.  f.  gioia  ||  allegria. 

Gioielliere,  j.  in.  gioielli. 

Giornale,  s.  m.  giornale. 

|  Giornata,  s.  j.  giornà. 

Giorno,  s.  tn.  giorno  11  —  lavorativo, 
éuveL 

Giovane,  agg.  e  s.  zóveno. 

Giovenca,  s.  f.  scotonn-a. 

Gioventù,  s.  f.  zoventù. 

Giovinastro,  s.  ni.  garsonamme. 
Giovinetto,  s.  in.  zovenotto. 

Girare,  v.  n.  già. 

Girasole,  s.  f.  giàsò. 

Girellare,  v.  n.  giandonà. 

Giravolta,  s.  f.  giavotta. 

Girella,  s.  f.  ventoela. 

Girino,  s.  m.  baggiiu. 

Giro,  s.  m.  g'io. 

Gironzare,  v.  n.  giandonà. 

Giubilare,  v.  a.  giùbili  ||  v.  ».  recillase. 
Giudicare,  v.  a.  giùdicà. 

Giudice,  s.  m.  giùdice. 

Giudizio,  s.  m.  giudizio. 

Giuggiola,  s.  f.  zizzoa. 

Giumella,  s.  in.  coppin,  cuppin. 
Giunteria,  s.  f.  ganci  aia,  gazibba. 
Giuocare,  v.  a.  zìigà. 

Giuoco,  s  m.  zèugo. 

Giuramento,  s.  in.  zuamento. 

Giurare,  v.  a.  zùà. 
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Giustezza,  s.  /.  giùstessa. 

Giustificare,  v.  a.  giùstincà. 
Giustificazione,  s.  f.  giùstificazion. 
Giustizia,  s.  f.  giustizia. 

Giustiziare,  v.  a .  giùstizià. 

Giusto,  s.  m.  e  agg.  giùsto. 

Glicerina,  s.  f.  glicerinn-a. 

Globo,  s.  m.  globo. 

Gloria,  s.  f.  gloria. 

Glorificare,  v.  a.  glorifica. 

Gnocco,  s.  m.  troffia. 

Gobbo,  agg.  e  s.  m.  gbèubbo,  zerabo. 
Goccia,  s.  /.  gossa. 

Godere,  v.  a.  godi. 

Godimento,  s.  in.  godimento. 

Goffo,  s.  m.  e  agg.  goffo. 

Gola,  s.  /.  góa. 

Golfo,  s.  m.  gorfo. 

Golino,  s.  in.  goà. 

Golosità,  s.  f.  golosità. 

Goloso,  agg.  goloso,  lecchasso. 
Gomena,  s.  f.  gùmena. 

Gomitata,  s.  f.  gotnmià. 

Gomito,  s.  m.  gommio. 

Gomitolo,  s.  m.  remescello. 

Gomma,  s.  f  gomma. 

Gonfalone,  s.  m.  confalon,  confòu 
Gongola,  s.  f.  gòma. 

Gongolare,  v.  n.  cinciàse  )[  sciallàse. 
Gonfiare,  v.  a.  gonfia. 

Gonna,  s.  /.  fàdette. 

Gora,  s,  j.  ciùsa. 

Gorello,  s.  in.  beo. 

Gorgozzule,  s.  m.  gardiggion. 

Gota,  s.  f.  masca,  ganascia. 

Gotta,  s.  f.  podraga. 

Gottazza,  s.  /.  sassoa. 

Governare,  v.  n.  governa. 
Governatore,  s.  m.  governatò. 
Governo,  s.  in.  governo. 

Gozzaia,  s.  f.  gòscià. 

Gozzo,  s.  in.  goscio  j|  gosso. 
Gozzoviglia,  s.f.  begùdda,  sciampradda, 
ribotta. 

Gozzovigliare,  v.  n.  begùdda,  sciam- 
praddà,  ribotta. 

Gradino,  s.  m.  gradtn,  scham. 

Gradire,  v.  a.  aggradì. 

Grado,  s.  m,  graddo. 

Graduare,  v,  a.  gradua 


Graduato,  agg.  graduóu. 

Graffiare,  v.  a.  ciòtà,  granfìgnà,  scàr 
pentà. 

Graffiasanti,  s.  m.  beghin. 
Graffiatura,  s.  f.  ciòtà,  granfìgnà 
granfignéuìa. 

G  rag  nuola,  s.  f.  gragnèua  ||  poiscetti. 
Gramigna,  s.  f.  gramegna. 
Grammatica,  s.  J.  grammatica. 
Gràmola,  s.  f.  gràmoa. 

Grana,  s.  j.  grann-a. 

Granaglie,  /.  pi  granagge. 

Granaio,  s.  in.  grand, 

Granaiolo,  s.  m.  granatin. 

Granata,  s.  f.  granata  ||  spassuia. 
Granatiere,  s.  in.  granatè. 

Grancassa,  $ .  /.  catùbba. 

Granchio,  s.  m.  faolo,  gritta  j|  granfio. 
Grandezza,  s.  f.  grandessa. 

Grandine,  s.  f.  gragnèua. 

Grandiosità,  s.  /.  grandiosi^. 
Granello,  s.  m  granetta. 

Granire,  v.  ».  granì. 

Granito,  s.  m.  granito  ||  agg,  granio. 
Grano,  j.  m.  gran. 

Grappa,  s.  /.  grappa  ||  parpaggion. 
Grappolo,  s,  m.  rappo. 

Graspo,  s.  in.  rappùsso. 

Grassazione,  s.  f.  grassazion. 
Grassezza,  s.  f.  grascessa. 

Grasso,  agg.  grasso  j|  s.  in.  grascia. 
Grassume,  s.  m.  grasdùmme. 
Graticcio,  s,  in.  grse 
Graticola,  s.  f.  grisella. 

Gratificare,  v.  a.  gratifica. 
Gratificazione,  s.  f.  gratificazìon. 
Grattabugia,  s  f.  cartabùxa. 

Grattare,  v.  a.  grattà. 

Grattino,  s.  in.  grattoar. 

Grattugia,  s.  f.  grattasnn-a. 
Gratuitamente,  aw.  de  badda. 

Gravità,  s.  f.  gravita;. 

Gravitare,  v.  ».  gravità. 

Gravitazione,  s.  f.  gravitazion. 
Graziare,  v.  a.  grazià  [j  aggrazia. 
Grecale,  s.  m.  gregd. 

Gregge,  s.  f.  màndra  de  pégoe. 
Greggio,  agg.  grezzo. 

Grembo,  s.  in.  scòso. 

Gremito,  agg.  gremini'o 
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Greppia,  s.  fi  greppia. 

Gridare,  v.  n.  cria,  sbraggia. 

Grido,  5.  w*  crio,  sbraggio. 

Grifagno,  agg.  affoinóu. 

nà  i  1  Grifo,  s,  ni.  griffa  ...  ..  , 

’ .  Grifone,  s.  ni.  griffon  |j  orava  (oxello) 

ti.  Grigio,  agg.  grizo. 

Grillo,  s.  tn.  grillo. 

Grimaldello,  s.  in.  grimauello. 

Grinza,  s.  f.  rappa,  rùga. 

Grissini,  m.  pi  gnssin. 

Grondaia,  s.  f  grondann-a. 

Grondare,  v.  «.  gronda. 

Grongo,  s  in.  bronco  ||  peagallo. 
Grossezza,  j.  f.  groscessa. 

Grosso,  agg.  e  s.  in.  grosso. 
Grossolano,  agg.  grosciolan. 
io  Grotta,  s.  f.  grotta. 

Grue,  5.  /.  grùa. 

Gruppo,  s.  in.  gruppo. 

Gruzzolo,  s.  m.  mùggetto  de  dinse. 
Guadagnare,  v.  a.  guagnà,  guadagna. 
Guadagno,  s.  m.  guàgno,  guadagno 
i  Guaina,  s.  /.  goenn-a. 

i  Guaio,  s.  tn.  ascàdo,  guao, 

Gualcire,  v.  a.  alleitùgà,  astrofoggià 
Gualdrappa,  s.  /.  mandrappa.. 
Guancia,  s.  f.  masca,  ganascia. 
Guanciale,  s.  m.  cuscin,  oegé. 
Guantaio,  s.  m.  guanto. 

Guanti,  in.  pi.  guanti. 

Guantiera,  s.  f.  guantèa. 


Guardare,  v.  a.  ammià  {(  — di  soppiatto, 
agueittà. 

Guardia,  s.  f.  guardia. 

Guardiano,  s.  m.  guardino. 

Guardione,  s.  ni.  gardon  (da  scarpa). 
Guari,  avv.  gu;ei. 

Guarire,  v.  a.  guai,  guari. 

Guarnigione,  s.  /.  guarnixon. 

Guarnire,  v.  a.  guernì. 

Guarnizione,  s.  f.  guernizion. 
Guastamestieri,  s.  m.  guastarne  sté.  ^ 
Guastare,  v.  a.  guasta,  buzancà,  bùz- 
zarà. 

Guattero,  s.  in.  lavapiatti,  sguattero. 
Guazzabuglio,  s.  in.  gazzabùggio. 
Guazzetto,  s.  m.  tocco. 

Guazzi  era,  s.  f.  compostèa. 

Guercio,  agg.  strambo. 

Guerra,  s.  f.  guaera. 

Guerreggiare,  v.  n.  guerrezzà. 
Guforeale,  s.  m.  dugo. 

Gugliata,  s-  /.  agoggià. 

Guida,  s.  f.  guidda. 

Guidare,  v.  a.  guida. 

Guinzaglio,  s.  in.  corezzìn,  cordetta 
do  can. 

Guitto,  agg.  sucido. 

Guscio,  s.  ni.  scorza  |j  — del  materasso, 
intima. 

Gustare,  v.  a.  gùstà. 

Gusto,  s.  ni.  gusto. 

Gustoso,  agg.  gustoso. 


I 


Idea,  s.  f.  idea, 
ideare,  v.  n.  idea. 

Identificare,  v.  n.  identifica. 

Identità,  s.  f.  identità;. 

Idioma,  s.  in,  lingua. 

Idiota,  agg.  scemmo. 

Idolatrare,  v.  n.  idolatra. 

Idoneo,  agg,  idoneo,  abile. 

Idropisia,  s.  f.  idropisia,  gonfiessa. 
Ieri,  avv,  véi  ||  —  l'altro,  avantéì. 
Ignorante,  agg.  ignorante. 

Ignorare,  v.  a,  ignorà. 

Illecito,  agg,  illecito,  non  permisso. 
Illimitato,  agg .  illimitóu. 

Illudere,  v.  a.  illùdde. 

Illuminare,  v.  a.  illumina. 
Illuminazione,  s.  f.  illùminazion. 
Illusione,  s.  j.  illuxion. 

Illustrare,  v.  a.  illustra. 

Illustrazione,  s.  f.  illustrazion. 

Illustre,  agg.  illustre,  celebre. 
Imbacuccare,  v.  a,  imbacucca. 
Imballaggio,  s.  in.  imballaggio,  im¬ 
balla  tù  a. 

Imballare,  v.  a.  imballa. 


imballatore,  s,  in.  imballa tó,  Iiga balle, 
Imbalsamare,  v.  a.  imbatsamà. 
Imbalsamazione,  s.  f.  imbalsamatila. 
Imbandierare,  v.  a,  imbandiera. 
Imbarazzare,  v.  a.  imbarassà. 
Imbarazzo,  s.m.  imbarasso,  imbrunarne. 
Imbarcare,  v.  a.  imbarcò. 
Imbarcazione,  s.  f.  imbarcazion. 
Imbarco,  s.  m.  imbarco. 

Imbastare,  v.  a.  imbastii. 

Imbastire,  v.  a,  imbastì. 

Imbastitura,  s.  f.  imbastitila. 
Imbattersi,  v.  n.  imbàttise. 

Imbeccare,  v.  a.  imbecca. 

Imbeccata,  s.  J.  becchellèuia. 
Imbecille,  agg.  imbecille,  scemmo. 
Imbecillito,  agg.  asce m mio,  alloóu. 
Imbeversi,  v.  n.  imbeviàse. 

Imboccare,  v.  a.  imbocca. 
Imboccatura,  s.  f.  imboccatila. 
Imborsare,  v.  a.  imborsa. 

Imboscata,  s.  f.  imboscadda. 
Imbossolare,  v.  a.  imbùscioà, 
Imbottare,  v.  a.  imbotta. 

Imbottigliare,  v.  a.  imbottiggià. 
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^  Imbottire,  v.  a.  imbottì 
Imbottitura,  s.  /.  Imbottitela. 

Imbracare,  v.  a.  imbraga. 

Imbracatura,  5.  /.  imbragatila. 
Imbrattare,  v.  a.  imbratti. 

Imbrigliare,  v.  a.  imbrilìà. 
f  Imbroccare,  v.  a.  imbrocca. 

Imbrodare,  v.  a.  irabroddà,  pastìssà. 
Imbrogliare,  v.  a.  imbroggià,  pacciugà. 
Imbroglio,  s.  m.  imbroggio,  mastrùsso, 
paceiùgo,  garbiìggìo. 

Imbroglione,  s.  nt.  imbroggion,  ma- 
strùsson,  pacciùgon. 

Imbrumare,  v.  a.  pegà. 

Imbrunirsi,  v.  ».  imbrùnise. 

Imbuto,  s.  nt.  tortaiéu. 

Imitare,  v.  a.  imita  ||  scimiottà. 
Imitazione,  s.  f.  imitazion. 

Immaginare,  v.  n.  immagina. 
Immaginazione,  s.  f.  immagìnazion. 
Immagine,  s.  f.  immagine. 

Immensità,  s.  f.  immensità;. 
Immersione,  s.  f.  immerscion. 
immobilità,  s.  f.  immobilità 
immondizia,  s.f.  immondizio,  rumenta. 

'  Immorale,  agg.  immorale. 

Immoralità,  s.  f  immoralità;, 
immorsare,  v.  a.  impaelà. 

Immortalare,  v.  a.  immortalizzà. 
immortale,  agg.  insortale. 
Immortalità,  s.  f.  immortalile. 
Immunità,  s  f.  immunità. 
Impacchettare,  v.  a.  impacchettà. 
Impacciarsi,  v.  n,  impacciose. 
Impadronirsi,  v  ».  impadronise. 
Impagliettare,  v  a,  impaggetta. 
Impagiiettatura,  s.  f.  impaggettatùa. 
Impalare,  v.  a  impala. 

Impallidire,  v.  ».  impallidì,  vegnì pallido, 
imparare,  ».  a.  impara,  apprende. 
Imparentarsi,  v.  ».  imparentàse. 
Imparzialità,  s.  f.  im  parzialità;. 
Impastare,  v.  n.  impasta. 
Impasticciare,  v.  ».  pacciùgà. 

1  Impazientare,  v.  a.  impazienta. 
Impeciare,  t\  a.  impeixà. 

Impedire,  v.  a.  impedì. 

Impegnare,  v.  a.  impegna 
Impelagarsi,  v.  ».  appottiffàse. 
Impennarsi,  v  »,  impennàse. 


Imperatore,  s.  m.  imperato. 
Imperfezione,  s.  f.  imperfezìon.. 
Impermeabile,  s.  m.  impermeabile. 
Imperniare,  v.  a.  impernà. 
Imperniatura,  s.  f.  impernatùa. 
Impiagare,  v.  a.  ìnciagà. 
Impiallacciare,  v.  a.  impellìssà. 
Impiallacciatore,  s,  m.  impeUissadó. 
Impiallacciatura,  s.  f.  impellissatùa. 
Impianto,  s.  m.  impianto. 

Impiastrare,  v.  a.  inciastrà, 
impiastricciare,  v.  a.  inciastronà. 
Impidocchiarsi,  v.  ».  ìmpìgoggiàse. 
Impiegare,  v.  a.  impiega. 

Impiegato,  s.  m.  e  p.  p.  impiegóu. 
Impiego,  s.  m.  impiego, 
impiombare,  v.  a.  inciongià. 
Impiombatura,  s.  f.  inciongiatùa. 
implorare,  v.  a.  implora. 

Imporre,  v.  a.  imponn*e. 

Importanza,  s.  f.  importansa. 
Importare,  v.  ».  importa. 
Importazione,  s  f.  importazion. 
importo,  s.  m.  importo, 
importunare,  v.  a.  importuna, 
importuno,  agg,  importùn  ]|  s.  nt.  strop¬ 
pi  n,  sciùgabéle. 

Imposizione,  s.  f.  impoxizion. 
Impossessarsi,  v.  r,  impossessàse. 
Impossibilità,  s.  f.  imposcibilifee. 
Impossibilitare,  v.  a.  imposcibilità. 
Imposta,  s.f.  imposta,  dazio,  gabella  || 
arva  do  barcon. 

Impostare,  v.  a  imposta 
Impostore,  s.  m.  impostò. 

Impostura,  s.  f  impostila. 
Impratichire,  v.  a.  impratichi. 
Imprecazione,  s.  /.  imprecazion. 
Impresa,  s.  f.  im’preiza. 

Impresario,  s,  in.  impresalo. 
Impressione,  s.  f.  imprescion. 
Imprimere,  v.  a.  imprimine. 
Imprimitura,  ir.  f  imprimitua. 
Impronta,  s.  f.  impronta. 
Improvvisare,  v.  n.  improvvisa, 
improvvisata,  s.  f.  improvvisata. 
Improvvisatore,  s.  m.  improvvisato. 
Impugnare,  v,  a.  impùgnà. 
Impugnatura,  s.  f.  impiignatùa. 
Impunità,  s.  /.  impùnitse. 
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Imputare,  v.  a.  imputa  ||  affibbia. 
Imputazione,  j.  /.  impùtazion. 
Imputato,  i.  m.  impùtóu. 
Imprudente,  agg.  imprudente. 
Inacetito,  ago.  axoi'o. 

Inarcare,  v  a.  inarca. 
Inargentare,  v,  a.  inargenta. 
Inasprire,  v.  a.  inasprì. 
Inaugurare,  v.  a .  inaugùrà. 
Inaugurazione,  s.  f.  inaugùrazion. 
Incagliare,  v.  a.  incaglia. 
Incalcinare,  v.  a,  incasina. 
Incalzare,  v.  a,  asprescià. 
Incamerare,  v.  a.  incamera 
Incamminare,  v.  a.  incammina.  • 
Incanalare,  v.  a.  incannelll. 
Incantare,  v.  a.  incanti. 
Incantesimo,  s.  in.  incanteximo. 
Incanto,  s.  m.  incanto  jj  chaega. 
Incanutire,  v.  n.  vegnì  gianco. 
Incapace,  agg  incapace 
Incapacità,  s.  f.  incapacità*. 
Incappellare,  v.  a.  incappella. 
Incappucciarsi,  v.  ».  incappùsslse. 
Incapricciare,  v.  a.  incapricil. 
Incaricare,  v.  a.  incaregl.  * 
Incarico,  s.  ni.  incàrego. 
Incarnarsi,  v.  ».  incarnàse. 
Incarnazione,  s.  f.  incarnazion. 
Incartocciare,  v.'  a.  incartoccia. 
Incartonare,  v.  a.  incartona. 
Incassare,  v.  a.  incascià. 
Incassatura,  s.  f.  incassatila. 
Incasso,  s.  m.  incascio 
Incastrare,  v.  a  incrastà. 

Incastro,  s.  in.  incrasto. 

Incatenare,  v.  a.  incatena. 
Incatramare,  v.  a.  incatranà. 
Incendiare,  v.  a.  incendia. 

Incendio,  s.  m.  incendio. 
Incensamento,  s.  m.  incensadda. 
Incensare,  v.  a.  incensi. 

Incenso,  s.  in.  incenso. 

Inceppare,  v.  a ■  inceppa. 

Incerata,  s.  f.  teia  inceli 
Incertezza,  s.  f.  imjertessa. 

Incerto,  agg.  incerto  |j  s  m.  busco. 
Incessante,  agg.  incessante. 

Incetta,  s.  f.  incetta. 

Incettare,  v.  a.  incetta. 
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Inchiesta,  s.  f.  inchiesta. 
Inchinarsi,  z'.’  ».  indi  mise. 

Inchino,  s.  m.  inchin. 

Inchiodare,  v.  a.  inciòdl. 
Inchiodatura,  s .  /.  ineiodatùa. 
Inchiostro,  s.  tu  inciostro. 
Inciampare,  v.  ».  inciampàse. 
Incidere,  v.  a.  incidde. 

Incignare,  v .  a.  insl. 

Incipriare,  v.  a.  incipria. 

Incisione,  s.  f.  incision. 

Incisore,  s.  m.  incisò. 

Inciviltà,  i.  /.  inciviltà;. 

Inclinare,  v.  ».  inclina. 
Inclinazione,  s.  f.  inclìnazion. 
Incollare,  v.  a.  incolla. 

Incollatura,  s.  f.  incollatila. 
Incolpare,  v.  a,  incorpl. 
Incomodare,  v,  a  disi  òrba,  geni. 
Incomodo,  5  in.  incomodo,  gena. 
Incontrare,  v.  a.  incontra. 

Incontro,  s.  in.  incontro. 
Inconveniente,  s,  in.  inconveniente. 
Incoraggiare,  v.  a.  incoraggia. 
Incordare,  v.  ».  incordase. 
Incordatura,  s.  f.  incordazion. 
Incorniciare,  v.  a.  incornisi. 
Incoronare,  v.  a.  incorona. 
Incorporare,  v.  a.  incorpora. 
Incorrere,  v,  n.  incòre. 

Incrinare,  v.  »,  avvenàse. 
Incrinatura,  s.  f.  avventìuia. 
Incrocciare,  v.  a.  incroxà. 
Incrociatura,  s.  f.  incroxattia. 
Incrostare,  v.  a.  incrosta. 

Incubo,  s.  ut.  peson. 

Incudine,  s.  f  anchizze. 

Incurvarsi,  v.  r.  ingornbàse. 

Indaco,  s.  m.  éndego. 

Indagare,  v.  a.  indaga. 

Indebolire,  v.  a.  indebolì. 

Indennità,  j.  /,  indennità;. 
Indennizzare,  v.  a.  indennizzi. 
Indiana,  s.  /.  indiann-a. 

Indietro,  avv.  inderrò. 

Indicare,  v.  a.  indici. 

Indicatore,  s.  m.  indicatò. 
Indicazione,  s.  f.  indicazion. 
Indigestione,  s.  f.  indigestion. 
Indigesto,  agg.  indigesto. 
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Indirizzare,  v.  a.  indirissà  ||  inandià. 
Indirizzo,  s.  in.  indinsso. 
Indisciplinato,  agg.  indisciphnóu. 
Indiscrezione,  s.f.  mdiscrezion. 
Indispettirsi,  v.  ».  indispettise. 
Indisposizione,  s.  /■  indispoxpon. 
Indivia,  s.  f.  indivia, 
individuo,  s.  m.  individuo,  persoti n-a. 
Indivisibile,  agg.  indivixibile. 
Indolenzito,  agg.  indoentou. 
indorare,  v.  a.  indoà. 

Indoratore,  s.  «/.induòu. 
indoratura,  s.f.  indoatùa. 

Indossare,  v.  a.  indossa  [|  mettise. 
Indovinare,  v.  a.  indovina, 
indovinello,  s.  m.  indovinello. 
Indovino,  5.  vi.  indovin. 

Indulto,  5.  vi.  indulto, 
indurirsi,  v.  n.  indùrise. 

Indurre,  v.  a.  indùe.  _ 
Industriarsi,  v.  n.  industnase. 
Induzione,  s  f.  induzion. 

Inezia,  s.  f.  inezia. 

Infagottare,  v.  a.  intangotta. 
Infamare,  v.  a.  infamà. 

Infamia,  s.  f.  infamità^ 

Infangarsi,  n.  p.  infangase. 

Infarcire,  v.  a.  farcì. 

Infarcito,  p ■  p.  farcio.  ^ 

Infarinare,  v.  a.  infaina. 

Infarinato,  p.  p.  infamòu. 
infastidire .  v.  a.  fastidi 


frusciò. 

Infaticabile,  agg.  instancabile. 
Infatuare,  v.  a.  infatua. 

Infedeltà,  s.  /.  infedeltà;. 

Infelice,  agg.  infelice  _ 

Infelicità,  5.  /■  infeU^t». 

Inferiore,  s.  m.  inferió.. 

Inferiorità,  s.  f.  inferiorità, 
infermeria,  s.  f.  infermala, 
infermiere,  s.  in.  inferme, 
infermiccio,  agg.  sciagagnòu. 
Infermità,  s.  f_  infermiti,  maotua. 
Inferire,  v.  a.  inferì. 

Infermo,  agg.  e  s.  marottp. 
Infervorato,  agg.  e  p.  p.  mfervorou. 
Infestare,  v.  a.  infesti 
Infettare,  v.  a.  infetta. 

Infezione,  s.  f.  ìnfezion. 


Infiammare,  v.  a.  infiamma. 
Infiammazione,  s.  f.  mfiammazion. 
Infiascare,  v*  a ■  niette  in  u  fiaschi* 
infierire,  v.  n.  infierì. 

Infilare,  v.  a.  infià. 

Intinìtà,  s.  j.  infinita;. 

Infinitesimo,  s.  in.  in  finitesi  mo. 

Infinito,  agg.  e  s.  infinito. ^ 

Infischiarsi,  v.  r.  impippase. 
inflessibile,  agg.  inflescibile. 
Inflessione,  s.  f.  inflescion. 

Influenza,  s,  f.  influensa.  ^ 

Influenzare,  v.t  «■  influensa. 
influire,  v.  a.  influì. 

Infondere,  v.  a.  infonde.^ 

Informare,  v.  a.  informa. 

Informazione,  s-  /•  informazion. 
Infornare,  v.  a.  inforna. 

Infornata,  s.  /.  fornà. 

Infossato,  agg.  affossòu. 

Infradiciare,  v.  a.  bagna  ||  mar?i . 
Infrazione,  j.  /.  infrazion.^ 
Infreddarsi,  v.  n.  massuccase. 
Infurfantito,  a gg.  abbiforcòu,  asbironou. 
Infuriarsi,  v.  r.  infuriàse. 

Infusione,  s.  f.  infùxion. 

Ingabbiare,  v.  a.  ingaggai.  <  ,4 

Inganciare,  v,  a.  mgancia,  incoccia, 
ingannare,  v.  a.  inganna.  . 
Ingarbugliare,  v.  a.  mgarbuggia  ||  bu- 


zanca. 

Ingentilire,  v.  a.  ingentilì. 
Ingenuità,  s.f.  ingenuitse. 
Ingerirsi,  ».  p ■  ingerìse,  mescciase. 
ingessare,  v.  a.  ingessà.  ^ 
ingessatura,  s.f.  ingessatila. 
Inghiottire,  v.  a  manda  zu,  colia. 
Inghirlandare,  v.  a.  inghirlanda. 
Ingiunzione,  s.  f.  ingiunzinn. 
ingiuria,  s.  f.  inprta.^  . 
Ingiuriare,  v.  a.  ingiuria,  otteisa. 
Ingiustizia,  s.  /.  ingiùstizia. 
Ingiusto,  agg.  ingiusto. 

Ingoiare,  v.  a.  ingoà. 

Ingolfarsi,  n.  p.  ingollase. 
Ingombro,  s.  m.  imbarasso. 
Ingordigia,  s.  f.  ingordigia.  _ 
ingranaggio,  s.  in.  ingranaggio, 
ingranchirsi,  ».  p:  aggreppise. 
Ingrandire,  v.  a.  ingrandì. 
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Ingrassare,  v.  n.  ingrascià. 

Ingrasso,  s.  m.  grasciùa. 
Ingratitudine,  s.  f.  ingratitùdine. 
Inibire,  v.  a.  inibi,  proibì. 

Inibizione,  s.  f.  inibizion. 

Inimicarsi,  v.  r.  inimigàse. 

Iniquità,  s.  f.  iniquitse/ 

Iniziare,  v.  a.  inizia. 

Iniziativa,  s.  f.  iniziativa. 

Innalzare,  y.  a.  innalsà. 

Innamorarsi,  v.  r.  innamoàse. 
Innamoramento,  s,  m,  innamoamento. 
Innestare,  v.  a.  inset. 

Innocenza,  s.  f.  innocenza. 

Innovare,  v.  a.  innovà. 

Inondare,  v.  a.  inonda. 

Inondazione,  5.  /.  inondazion. 
Inorridire,  v,  a.  inorridì. 

Inquietare,  v.  a.  inquietà. 

Inquilino,  s.  m.  inquilin. 

Inquisire,  v.  a.  inquixi. 

Inqujsitore,  j.  m  inquixitò. 
Inquisizione,  s,  f.  inquixizion. 
Insaccare,  v.  a  insacca. 

Insalata,  s.  f.  insalatta. 

Insalatiera,  s.  f.  insalattèa. 

Insaldare,  v.  a,  ìnsógà. 

Insaponare,  v.  a.  insavonà. 
Insaponatura,  s,  f,  insavonatiìa, 
insegna,  s.  f.  insegna, 
insegnare,  v.  a.  insegna. 

Inseguire,  v.  a.  inseguì,  scorri. 
Insensato,  agg.  e  s.  insensóu. 
Insensibile,  agg.  insensibile. 

Inserire,  v.  a.  inserì, 
inserzione,  s.  f.  inserzion. 
insidiare,  v.  n.  insidia. 

Insieme,  avv.  insemme. 

Insinuare,  v.  a.  inscinuà. 
ins|nuatore,  s.  m.  inscinuató. 
insinuazione,  s.  f.  inscinuazion. 
Insipido,  agg.  ìnscipido,  ch’o  no  sà  de 
ni  nte. 

Insistenza,  s.  f.  insdstensa. 
insistere,  v.  n.  insciste. 

Insolazione,  s.  f.  colpo  de  so. 
insolentire,  v.  a.  insolenti. 

Insolenza,  s,  f.  insolensa. 

Insolvibile,  agg.  insolvibile. 

Installare,  v.  a.  installa. 


Installazione,  s.  f.  installazion. 
Instare,  v.  a.  insciste, 

Instradare,  v.  a.  instraddà. 
Insubordinato,  agg.  insubordinòu 
Insubordinazione,  s.f  ìnsubordinazion. 
Insultare,  v.  a.  insulta. 

Insulto,  s.  m.  insùlto. 

Insuperbire,  v.  a.  insuperbì. 
Insurrezione,  s.  f.  insùrrezìon. 
Insussistenza,  s.  f,  insùscistensa, 
intaccare,  v.  a.  intacca. 

Intaccatura,  s.  f.  intaccatila. 

Intagliare,  v.  a.  intaggià. 

Intagliatore,  s.  m.  intaggiadó. 

Intaglio,  s.  m.  intaggio. 

Intanarsi,  v.  r.  intanàse. 

Intarsiare,  v,  a.  intarsia. 
lntarsia*ore,  s.  m .  intarsiadó. 

Intarsio,  s  m.  intarsio,  intarsiatùa. 
Intascare,  v.  a.  intasca. 

Intavolare,  v.  a.  e  n.  intavola. 
Intelletto,  s .  m  intelletto. 

Intendere,  v.  a.  intende,  capi. 
Intenerire,  v.  a.  intenerì. 

Intenzione,  s.  f.  intenzion. 

Intercedere,  v .  a.  e  n,  intercede. 
Intercessione,  s.  f.  intercession. 
intercessore,  s.  m.  intercessó. 
Intercettare,  v.  a.  intercettà. 

Interdire,  v.  a.  interdi,  disabilità. 
Interdizione,  s.  f.  interdizion. 
Interessare,  v.  a.  interessa, 
interessato,  agg. ,  p.  p.e  s.  interessò u 
Interesse,  s.  m,  interesse. 

Interiezione,  s.  f.  interiezion. 
Interlineare,  v.  a.  interlinea. 
Interlocutore,  s.  m.  interlocùtò. 
Intermezzo,  s.  m.  intermezo. 

Internarsi,  v.  r.  internàse. 
Interpellanza,  s.  f,  interpellansa. 
Interpellare,  v.  a.  interpella. 

Interporre,  v,  a.  interponn-e. 
Interpretare,  v,  a.  interpetrà,  spiega. 
Interpretazione,  s.  f.  interpetrà zion. 
Interprete,  s.  m.  interpetre,  lenguista. 
Interrogare,  v.  a.  interroga. 
Interrogatorio,  s.  ni.  interrogatolo. 
Interrogazione,  j.  f.  interrogazion. 
Interrompere,  v.  a.  interrompe. 
Interruzione,  $.  f,  interrùzion. 


Intervallo,  s.  ni.  intervallo,  stacco. 
Intervenire,  v.  n.  intervegnì. 

Intervento,  s.  intervento, 

Intestare,  v.  a .  intesta. 

Intestazione,  s.  f.  intestazion. 

Intestino,  s.  tn.  intestili, 
intimare,  v.  a.  intimi. 

).  intimazione,  s.  /.  intimazion. 

Intimidire,  v.  a.  intimidì, 
intimità,  s.  f.  intimine. 

Intimorire,  v.  a.  intimorì,  mette  pula. 
Intingolo,  s.  m.  ragò. 

'v  intinto,  s.  m.  bagna,  tocco, 
intirizzire,  v.  a.  abbessìse. 
intirizzito,  p.  p,  abbessìo  da-o  freido. 
intiSichire,  v.  a .  e  n.  intixichì. 
intitolare,  v.  a  intitoli 
Intonare,  v.  a.  intona, 
intonazione,  s.  f  intonazion. 

Intontirsi,  v.  r.  imbecillìse. 
intoppo,  s  m.  inciampo, 
intorbidare,  v.  a.  intorbida. 

Intorpidito,  agg.  ìmbessìo. 
intraprendere,  v.  a.  intraprende. 
Intrapresa,  s.  f.  intrapreiza. 
li  intrecciare,  v.  a.  intressà. 

Ì  Intrecciatura,  s.  f.  ingessatila, 
intreccio,  s.  ni.  intresso,  inlasso. 
Intrigante,  agg.  e  s.  intrigante, 
intrigarsi,  v.  V.  intrigase,  mescciàse. 
Intrigo,  s.  m.  intrigo, 

Introdurre,  v.  a.  introdue. 
introduzione,  s.  f.  introdùzion. 
Introitare,  v.  a.  introita,  incascià 
Intromettersi,  v.  r.  ìntromettise. 
Intrudersi,  v.  r.  intrùddise,  infìàse, 
intrusione,  s.  f.  intrùxion. 

Intruso,  agg.,  p.  p.  e  s.  intruso. 
Inumidire,'  v.  a.  inumidì. 

Inutile,  agg.  inùtile, 
inutilità,  s.  f.  inùtilitas. 

Invadere,  v.  a.  invadile. 

Invaghirsi,  v.  r.  invaghìse. 

■i  Invasione,  s.  f.  invaxion. 

(  Invecchiare,  v.  a  e  n  invegì. 

Invecchi  uz  zito,  agg.  awegiornìo. 
Inveire,  v.  ».  inveì,  insprità. 

Inventare,  v,  a,  inventa, 

Inventariare,  v.  a.  inventar izzà. 
inventario,  s,  m.  inventino. 


Inventore,  s.  m.  inventò. 

Invenzione,  s.  f.  invenzìon. 

Invernata,  s.  f.  invernadda. 

Inverniciare,  v.  a.  invernixl 
i «verniciatore,  s.  m.  invernixóu,  verni- 
xató;  spegassin. 
inverno,  s.  m.  inverno. 

Inverosimile,  agg.  inveroscimile. 
Invertire,  v.  «.  'invertì. 

Invescare,  v.  a.  invise! 

Investigare,  v.  a.  investigà. 
investimento,  s.  m.  investimento. 
Investire,  v.  a.  investì. 

Investitura,  s.  f.  investitila. 

Inviare,  v.  a.  manda,  spedì. 

Invidia,  s.  /.  invìdia. 

Invigilare,  v.  a.  invigila, 
inviolabilità,  s.  f.  inviolabilitse. 
inviperire,  v.  n.  inviperì. 

Invisibile,  agg.  invixibile. 

Invitare,  v.  a.  invita. 

Invito,  s.  m.  invito. 

Invocare,  v.  a.  invoca. 

Invocazione,  s.  f.  invocazion. 

Invoglia,  s.  f.  invèuggia. 
invogliare,  v.  a.  invèuggia. 
Inzaccherare,  v.  a.  imbratta,  inciastrà. 
Inzuppare,  v.  a.  assùppà-,  insùppà. 
Ipocrisia,  s.  f.  ipocrisia. 

Ipocrita,  agg.  e  s.  ipocrita. 

Ipoteca,  s.  f.  ipoteca. 

Ipotecare,  v.  a.  ipoteca. 

Ipotesi,  s.  f.  ipotesi. 

Irragionevole,  agg.  féua  de  raxon 
Irregolarità,  s.  f.  irregolaritae. 

Irritato,  p.  p.  irritóu,  arraggiòu. 
Irritazione,  s.  f.  irritazion. 

Iscrizione,  s.  f.  inscrizton. 

Isola,  s.  f.  isoa. 

Isolano,  s.  in.  e  agg.  isolan. 

Isolare,  v.  a.  isoli 
Isolato,  agg.  e  s.  isolòu. 

I  so  lotto,  s.  m.  isuoto. 
ispettore,  s  m.  in  spettò, 
ispezione,  s.  f.  inspezion. 
issare,  v.  a.  issa. 

Istruire,  v.  a.  instruì. 
istrumento,  s.  in.  instrùmento. 
Istruzione,  s.  f.  instrùzìon. 

|  itterizia,  s.  /.  telizia. 
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Labbrata,  s.  f.  lerfà. 

Labbro,  s.  m.  labro,  lerfo. 

Labbrone,  s,  m.  lerfon. 

Laberinto,  s.  m.  laberinto. 

Laboratorio,  s.  m.  laboratòio. 

Lacca,  s.  f.  lacca. 

Laccio,  s.  m,  lasso 
Lacerare,  v.  a,  strassi,  sguarrl 
Lacuna,  s.  f.  lacùnn-a,  vèuc. 

Ladro,  s.  tn,  laddro. 

Ladrone,  s.  ni.  laddron. 

Ladroneccio,  s.  m.  laddronìsso,  laddro- 
naia. 

Laggiù,  avv.  lazzù 
Lagnanza,  s.  /.  lagnansa. 

Lagnarsi,  v.  n.  lagnàse,  1  am  emise. 
Lago,  s.  m.  lago. 

Lagrima,  s.  /.  lagrima. 

Lagrimare,  v.  n.  lagrima. 

Lag  ri  inazione,  s.  f.  lagrima?  ioti. 

Lama,  s.  /.  lamina. 

Lambiccare,  ■ v .  a.  lambicca. 

Lambicco,  s.  m.  lambicco. 

Lamentarsi,  v.  n.  lameniàse. 
Lamentazione,  s.  f.  lamento. 


Lamia,  s.  m,  cagnasson  (pescio  can). 
Lamiera,  s.  /.  lamea  ||  —  a  nastro,  mo¬ 
ietta. 

Laminatoio,  s,  m.  laminóar. 

Lampada,  s.  f.  lampa. 

Lampadaio,  s.  m.  lampista. 
Lampadario,  s.  m.  lampadàio. 
Lampeggiare,  v.  imp.  lampezzà. 
Lampionaio,  s.  m.  lampionè. 

Lampione,  s.  m.  lampion,  fauà. 

Lampo,  s.  m.  lampo. 

Lamponi,  m.  pi  framboase. 

Lana,  s  f.  lann-a. 

Lanaiuolo,  s,  in.  lané. 

Lancetta,  s.  f.  lancetta. 

Lancia,  s.  f,  lancia  [)  lansa. 

Lanciare,  v.  a.  butta,  caccia. 

Lanciata,  s.  f.  lansà. 

Lanetta,  s.  f.  lanetta. 

Languire,  v.  n.  languì. 

Languore,  s  f  languidessa. 

Lanterna,  s.  /.  lanterna. 

Lanternaio,  s.  m.  lanternà. 

Lapidare,  v.  a  lapida. 

Lapidario,  agg.  lapidario. 
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Lapidazione,  s.  f.  lapidazion. 

Lapide,  s.  f.  lapide. 

Lappola,  s.  f.  làppoa.  _ 

Lardatoio,  s  m.  agoggia  da  cuxmn-a. 
Lardellato,  ag insteccò  0. 

Lardo>  s-  m.  lardo. 

Largheggiare,  v.  n.  larghezza. 

Larghezza,  s.  /.  larghessa. 

Largo,  Mg.  largo. 

Lasagnaio,  s.  m.  lasagna. 

Lasagnata,  s.  f.  lasagna. 

Lasagne,  f.  pi  lasagne. 

Lasagnotti,  ni.  pi  cappellasci. 

Lascare,  v.  a.  allascà,  lasca. 

Lasciare,  v.  a .  lascia. 

Lascito,  i.  m.  làscito. 

Lassù,  avv.  lasciò. 

Lastra,  s.  f.  lastra,  ciappa. 

Lastraiuolo,  s.  m.  ciappa. 

Lastricare,  v.  a.  astregà,  lastregà. 
Lastricatura,  s.  f.  astrega tùa,  òstre¬ 
ga  tùa. 

Lastricatore,  s.  in.  astregóu. 

Lastrico,  s.  in.  àstrego,  Ustrego. 
Latinista,  s .  m.  latinista. 

Latinizzare,  v.  a .  latinizza. 

Latino,  s.  m  e  agg.  latin. 

Latitudine,  s.  f.  latitùdine. 

Lato,  s.  m.  lòu,  fianco. 

Latrina,  s.  f.  latrinn-a,  lèugo. 

Latta,  s.  f.  lamma. 

Lattaio,  s.  in.  stagnin. 

Latte,  j.  ni.  leete. 

Latteruolo,  s.  in.  chèumacco. 

Latticini,  m.  pi  latticinii. 

Lattime,  s.  in.  mà  de  nèuve  lùnn-e. 
Latti vendolo,  s.  in.  leità. 

Lattuga, /.  leitùga  |(  —  crespa ,  nasetto. 
Lattughina,  s.  f.  ì  citò  ghetta. 

Laurea,  s.  f.  laurea. 

Laureare,  v.  a.  hureà. 

Laureato,  agg.  laureola. 

Lavabo,  s.  m.  lavandin. 

Lavagna,  s.  f.  lavagna,  ciappa. 
Lavandaia,  s.  f.  bùgaixe. 

Lavare,  v.  a.  lava. 

Lavatina,  s.  f.  lava  (de  testa). 
Lavativo,  s.  m.  lavativo. 

Lavatura,  s.  /.  lavatùa,  lavèuìa. 
Laveggio,  s.  m.  lavezzo. 


Lavoraccio,  s.  m,  ciappùssata. 
Lavorante,  s.  ni.  laoante. 

Lavorare,  v.  a.  laoà,  travaggià. 
Lavoro,  s  m.  laóu,  travaggio. 
Lazzaretto,  s.  m.  lazzaretto. 

Lealtà,  s.  f.  lealtà:. 

Lebbra,  s.  f.  lepra. 

Lebbroso,  agg.  leproso. 

Leccare,  v.  a.  lecca. 

Leccia,  s.  f.  leccia. 

Leccio,  s.  m.  erxo. 

Leccornia,  s.  f.  leccala. 

Lecito,  agg.  lécito. 

Lega,  s.  f.  liga. 

Legaccia,  s.  /.  Ugaggia. 

Legaccio,  s.  in.  ligamrae. 

Legacciolo,  s.m.  ligàrhme  \\  ligaggia. 
Legalità,  s.  f.  legalità. 

Legalizzare,  v.  a.  legai izzà. 
Legalizzazione,  s  /.  legalìzzazion. 
Legare,  v.  a.  Hgà. 

Legatario,  s.  in.  legatalo. 

Legato,  j.  m,  legato. 

Legatore,  s.  in.  iigatò  da  libbra. 
Legatura,  s.  f.  ligatùa. 

Legge,  s.  f.  iezze 
Leggenda,  s.  f.  leggenda. 
Leggendario,  agg,  leggenJaio. 
Leggere,  v.  a.  leze 
Leggero,  agg.  l^gio,  lengè. 

Leggio,  s.  ni.  letterin. 

Legione,  s.  f.  legion 
Legislatore,  s.  in.  legislatò. 
Legislatura,  s.  f.  legislatùa. 
Legittimare,  v.  a.  legittima. 
Legittimazione,  s  /.  legittimaziou. 
Legna,  f.  pi  legno. 

Legnaia,  s.  f.  legnsea. 

Legnaiuolo,  s.  m.  banca. 

Legname,  s.  m.  legnamme 
Legnare,  v  a.  bacchezzà. 

Legnata,  5.  /.  legna. 

Legno,  s.  in.  legno.  ^ 

Legnuoio,  s.  m.  lignéu.. 

Legumi,  m.  pi  legùmmi. 

Lendine,  s.  f.  léndena. 

Lenticchia,  j.  /.  lenteggia. 

Lenza,  s.  f.  lensa. 

Lenzuolo,  s.  m.  lensèu. 

Leone,  s.  m.  lion. 
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Leopardo,  s.  in.  Iiopardo, 

Lepre,  s.  f.  levre. 

Lercio,  agg.  ailardonóu. 

Lesena,  s.  f.  lezenn-a. 

Lesina,  $.  f.  ltexina. 

Lesinata,  s.  f.  laexinà. 

Lesione,  s.  /.  lexion 
Lestezza,  s.  f.  ìestìxe. 

Lesto,  agg.  lesto. 

Letamaio,  s.  m.  liamméa. 

Letame,  t.  in.  liamme. 

Lettera,  s.  J.  lettera,  lettia. 

Lettiera,  f.  f.  lettèa. 

Letto,  s.  m,  letto. 

Lettore,  s.  vi.  Iettò. 

Lettura,  s.  f.  ìettùa. 

Leva,  s.  f,  leva. 

Levare,  v.  a.  leva. 

Levatoio,  agg.  levadó. 

Levatrice,  s.  f.  bonnadonna. 
Levatura,  s.  f,  levadùa. 

Levriero,  s.  m.  lascia. 

Lezione,  s.  f.  lezion. 

Lezzino,  s.  m.  lexin. 

Lezzo,  s.  in.  refrescùmme. 

Libbra,  s.  f.  lìa. 

Libecciata,  s.  /.  lebecciadda. 
Libeccio,  s.  in.  lebeccio. 

Liberale,  agg.  liberale  ]|  larghò. 
Liberare,  v.  a.  liberà. 

Liberatore,  s.  m.  liberató. 

Libero,  agg.  libero. 

Libertà,  s.  f.  iibertse. 

Libertino,  agg.  libertin. 

Libraio,  s.  vi.  libbra. 

Libreria,  s.  f.  libbràia. 

Libro,  s.  vi.  libbra. 

Licenza,  s.  f.  licenza. 

Licenziare,  v.  a.  licenzia. 

Licenzioso,  agg.  licenzioso. 

Lido,  s.  in.  spiaggia. 

Lieto,  agg.  allegro. 

Lievitare,  v.  n.  leva. 

Lievito,  s.  m.  crescente. 

Lilia,  s.  in.  lillà. 

Lima,  s  f.  limma. 

Limare,  v.  a.  limmà. 

Limatura,  s.  J.  limmaggia,  limmatùa. 
Limetta  da  traforo,  s.  in.  Iimmotto. 
Limitare,  v.  a.  limita. 


364  — 

Limonata,  r.  f.  limonata. 

Limone,  s.  vi.  limon. 

Limonetto,  s.  in.  limonetto. 

Lingua,  s.  f.  lengua,  lìngua. 
Limpido,  agg.  limpido,  ciaso,  netto. 
Linguaggio,  r.  f.  lenguaggio. 
Linguetta,  s.  f.  lenguetta. 

Linguista,  s.  m.  ìenguista. 

Lino,  s.  m.  lin. 

.  Lippa,  s.  f.  lippa. 

Liquefarsi,  v.  n.  desienguàse. 
Liquidare,  v.  a.  lìquida. 
Liquidatore,  s.  m.  liquidatò. 
Liquidazione,  s.  f.  lìquidazion. 
Liquido,  agg.  e  '$.  m.  liquido. 
Liquori,  in.  pi  licori. 

Liquorista,  s.  in.  Iicorista. 

Lira,  s.  f.  Ii'a  ||  franco. 

Lisca,  r.  f.  rsesca. 

Lisciare,  v.  a.  liscia. 

Lisciatura,  s.  f.  lisciatila. 

Liscio,  agg.  liscio. 

Lisciva,  s,  f.  lesci’a. 

Lista,  s.  f.  lista. 

Litigare,  v.  n.  litigà  ||  rattellà. 
Litigioso,  s.  vi.  litighi n  ||  rattelloso. 
Litografare,  v.  a.  litografa. 

Litro,  s.  in.  litro. 

Livellare,  v.  a.  allivella  ||  livella. 
Livellazione,  s.  f.  livellazìon. 
Livello,  s.  ut.  livello. 

Liuto,  s.  in.  leùdo. 

Lobo,  .s  vi.  pexin,  peìxin. 

Località,  s.  f.  località. 

Locanda,  s.  f.  lucanda. 

Locandiere,  s.  m.  lùcandé. 
Locatario,  s.  vi.  locatalo. 

Locatore,  s.  m.  locato. 

Locazione,  s.  f.  locazion. 

Lodare,  v.  a.  lòdà. 

Lodala,  s.  f.  lódoa. 

Lodolicchio,  s.  m.  petronella. 

Loggia,  s.  f  logia. 

Loggietta,  s.  f.  poggiolo. 

Loglio,  j.  m.  loeggio  (pianta). 
Logorarsi,  v.  n.  logoràse. 

Loia,  s.  f.  leppego.' 

Loioso,  agg.  leppegoso. 

Lombrico,  s.  in.  ombrigo. 

Lontano,  agg.  e  avv.  lontan. 


Lontra,  s.  f.  lftddria. 

Lonza,  s.  f.  lonza. 

Lordarsi,  v.  r.  imbrattàse,  inciastràse. 
Losco,  s.  ni.  orbìxan. 

Lottare,  v.  n,  lotti. 

Lotto,  s.  m.  lotto  |1  semenaio. 
Lucchetto,  s.  m.  lùcchetto. 

Luccio,  s.  m.  lusso,  lùssao  de  ma. 
Lucciola,  s.  f.  debella. 

Lucciolato,  s.  m.  babollo. 

Luce,  s.  f.  %e. 

Lucente,  agg.  luxente. 

Lucerna,  s.  f  lùmea  ||  iùxerna  (pescio) 
J  luminala  (cappello  da  prtevi). 
Lucernaio,  s.  ni.  lùmétà. 

Lucernata,  s.  f.  1  Cunei. 

Lucertola,  s.  f.  grigoa. 

Lucherino,  s.  m.  lùgain,  lugao. 
Lucidare,  v.  a.  lùcidi,  lùstri. 

Lucido,  agg.  e  ?.  m.  lìiddo. 

Lucignolo,  s.  in.  stoppiti . 

Luglio,  s.  in.  lùggio. 

Lui  grosso,  s.  ni.  boen. 

Luicchio,  s.  m.  boenetto. 

Lumaca,  s.  f.  lùmassa. 

Lumachino  prataiuolo,  s. 

(funzo). 

Lumaio,  s.  in.  lùm inaio. 

Lume,  s.  ni.  lùmme. 

Lumiera,  s.  f.  luméa,  lanipadaio.^ 
Luminello,  s.  m.  nattello  II  sciamlné. 


Lumino,  s.  ni.  lùtnin 
xendé. 

Luna,  s.  /.  lùnn-a. 

Lu  nario,  s.  ni.  ìùnaio,  calendiuo. 
Lunatico,  agg.  lunatico,  stundaio. 
Lunazione,  s.  f.  lùnazion. 

Lunedì,  s.  m.  lùnesdì. 

Lunetta,  s.  f.  lùnetta. 

Lungaggine,  s.  f.  lungannia. 
Lungagnata,  s.  f.  palinodia. 
Lunghezza,  s.  f.  lunghessa 
Lungi,  avv.  lunxi,  lontan. 

Lungo,  agg.  lungo. 

Luogo,  s.  m.  lùugo,  posto,  scito. 

Lupia,  s.  f.  lòggia. 

Lupicante,  s.  m.  longobardo. 

Lupino,  s.  ni.  lupin. 

Lupo,  s.  ni.  lò  i|  — di  mareffig.),  marni. 
Lupo  marino,  s.  m.  loasso. 

L  ureo  ne,  s.  m.  Iùddro. 

Lusinga,  s.  f.  lùxinga. 

Lusingare,  v.  a.  lùxinga. 

Lusingatore,  s.  in.  lùxingató. 

Lusso,  s.  in,  lusso,  sciato. 

Lustrare,  v.  a.  lùstrù. 

Lustrascarpe,  s.  m.  decrettèur. 
Lustratore, 

Lustratura,  s.  f.  lùstrà. 

Lustrino,  s.  in.  lustrili  H  ciambretta. 
Lustro,  agg.  e  $.  m.  lùstro. 

Lutto,  s.  in.  lutto,  desraùo. 


Mac  ac  co,  s.  m.  macacco,  scimioto. 
Maccarello,  s.  m.  laxaerto. 
Maccheroni,  m.  pi.  maccaroìn. 
Macchia,  s.  f.  maccia. 

Macchiare,  v.  a,  ammacchi. 
Macchietta,  s.  f.  maccetta. 

Macchina,  s.  f.  macchina 
Macchinare,  v.  a.  macchimi 
Macchinista,  s.  m.  macchinista. 
Macellaio,  s.  m  maxellà. 

Macellare,  v.  a.  maxellà. 

Macello,  s.  m.  maxeilo. 

Macinare,  v.  a.  maxinà. 

Macinello,  s.  in.  maxinin. 

Madama,  s.  /.  mad anima. 

Madia,  s.  f.  meizia,  meizoa. 

Madiere,  s.  m.  maièu. 

Madras,  s.  tn.  madrasso. 

Madre,  s.  f.  mote  ||  mad d re  (badessa). 
Madreperla,  s.  f.  maddreperla. 
Madrevite,  s.  f.  tnaddrevìa. 

Madrina,  s.  f.  raoinn-a. 

Maestà,  s.  f.  maestà?. 

Maestrale,  s.  ni.  meistrà. 

Maestranza,  s.  f.  meistransa. 


Maestro,  agg.  e  s,  w.  meistro. 
Magagnato,  agg.  am magagnóu,  guasto. 
Magazziniere,  s.  m.  magazzini. 
Magazzino,  s,  m.  magazzìn  |j  buttega. 
Maggese,  agg.  mazzin. 

Maggio,  s.  m.  mazzo. 

Maggiorana,  s.  /.  persa. 

Maggioranza,  s.  f.  maggior  ansa. 
Maggiordomo,  s.  m.  maggiordommo. 
Maggiore,  agg.  e  s,  m.  maggió. 
Maggiorità,  s.  /.  maggioriti. 
Magistratura,  s.  /.  magistratùa. 

Maglia,  s.  f.  maggia. 

Maglio,  s.  tu.  maggio. 

Magli o! o,  s.  m.  maggiéu  |j  feria  (d’imn-a 
pianta). 

Magnanimità,  s.  /.  magnanimiti. 
Magnesia,  s.  f.  magnesia. 
Magnetizzare,  v.  a.  magnetizza. 
Magnificare,  v.  a.  magnifica. 

Magro,  agg.  e  s.  m.  magro,  secco. 
Maguglio,  s.  m.  maéugio. 

Malandato,  agg.  malandato. 

Malanno,  s.  in.  malanno  |j  marviaggio. 
Malato,  s.  in.  marotto  ||  agg.  grammo. 
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Malattia,  *.  /■  maattla. 

Malcontento,  agg.  macontento. 

Male,  s-  nt.  e  auto.  mà. 

Maledetto,  agg.  maledetto. 

Maledire,  v.  a.  maledi. 

Malescio,  agg.  sciagagnóu. 

Malevolo,  agg-  cattìo  |j  invidioso. 
Malfatto,  agg.  mà  feto,  assascinòu. 
Malfattore,  5.  m.  raarfattó. 

Malignare,  v.  n.  maligna. 

Malignità,  s.  /.  malignife. 

Malinconia,  s.  j.  malinconia. 

Malizia,  s.  /■  malizia,  maizia. 
Malizioso,  agg.  ammaizióu,  malizioso. 
Malleolo,  s.  »/.  noxetta  do  pé. 
Mallevadore,  s.  in.  malleva  dò. 
Malleveria,  s.  f.  garanzia,  sicurtà. 
Malmenare,  v.  a.  mltrattà,  scrolla  in 
malo  moddo. 

Maltagliati,  tn.  pi.  dìse,  miitaggfe. 
Maltrattamento,  s.  m.  tnàtrattaraento. 
Maltrattare,  v.  a.  màtràttà. 

Malva,  s.  /.  varma. 

Malvarosa,  s.  f.  varmarèusa. 

Malvasia,  s.  f.  raarvaxi'a. 

Malvolere,  v.  a.  mavoei. 

Mamma,  s.  f.  mamil,  moae. 

Manale,  s.  m.  maglietta. 

Manata,  s.  f.  magna,  brancà. 
Mancanza,  s.  f.  mancansa  ||  farta. 
Mancare,  v.  n.  manca. 

Manchevole,  agg.  falloso. 

Mancia,  s.  f.  bonnaman  ||  attrovéuia. 
Mancina,  s.  j.  mancìnn-a. 

Mancino,  agg.  e  s.  tn.  mancin. 
Mandare,  v.  a.  manda. 

Mandatario,  s.  tn.  mandatalo. 
Mandolino,  s,  tn.  amandoin. 

Mandorla,  s  f.  amàndoa. 

Maneggiare,  v.  a.  manezzà. 

Maneggio,  s.  nt.  manezzo. 

Manette,  /.  pi  manette. 

Mangeria,  s.  /.  ganasciata,  mangiala. 
Mangiare,  v.  a.  mangìà. 

Mangiatoia,  s.  f.  mangiéuia. 

Mangione,  s.  m.  lùppo,  lùppon,  mangion. 
Mangiucchiare,  v.  a.  mangiflssà. 
Manica,  s.  J.  manega. 

Manichetta,  j.  /.  maneghetta. 
Manichini,  tn.  pi.  maneghin. 


Manichino,  s.  ni.  manexello. 

Manico,  s.  tn.  rnanego. 

Manicotto,  s.  m.  muffoa. 

Maniera ,  s.  f.  manèa ,  mainea  ||  fas- 
son,  moddo  de. . . . 

Manifattura,  s.  f.  manifattùa. 
Manifestare,  v.  a.  manifesta. 

Maniglia,  s.  /.  maneggia. 

Manipolare,  v.  a.  manipola. 
Manipolazione,  s.  j.  manipolazìon. 
Maniscalco,  s.  m.  magniscarco. 
Mannaia,  s.  f.  mansea. 

Mannite,  s.  f.  manite. 

Mano,  s.  f.  man. 

Manoscritto,  s.  nt.  manoscrito. 
Manovella,  s.  f.  manoéla. 

Manovra,  s.  j.  manètìvra. 

Manovrare,  v.  a.  manovra. 

Mansueto,  agg.  paxe. 

Mantello,  s.  tn.  mantello,  baraccan, 
feriòlo,  cappotton. 

Mantenere,  v.  a.  mantegni. 
Mantenimento,  s.  tn.  mantegni  mento. 
Mantice,  si  in.  màntexo  ||  sciùscetto. 
Manzo,  s  tn.  manzo. 

Marachella,  s.  f.  birbonata  [)  scappata. 
Marangone,  s.  in.  magron  rosso,  neigro. 
Maraviglia,  s.  f.  màveggjt. 

Marca,  s.  f.  marca. 

Marchesato,  s.  ni.  marcbexato. 
Marchese,  s.  ni.  marcheize. 

Marchio,  s.  m.  marchio,  marca. 
Marcia,  s.  f.  marcia  |]  marsa. 
Marciapiede,  s.  m.  marclapè. 

Marciare,  v.  ».  marcia. 

Marcio,  agg.  e  s.  tn.  marso. 

Marcire,  v.  ».  mar?!. 

Marciume,  s.  m.  marsumme. 

Mare,  s.  m.  mà. 

Mareggio,  s.  m.  bollezzumme. 
Marenga,  s.  f.  meringa. 

Maretta,  s.  f.  maeta,  bughezzo,  bulle- 
ziimme. 

Marezzato,  agg.  marmeesco,  moarè , 
ondezzóu. 

Margarina,  s.  f.  margarinn-a. 
Margherita,  s,  f.  margai tta  (fiore). 
Margheritine,  f.  pi.  margaittin. 
Marginare,  v.  a.  margina. 

Margine,  s.  m.  margine. 


Margottare,  v.  a.  margottò. 

Marina,  s.  f.  msenn-a,  marinn-a. 
Marinaio,  s.  m.  maina. 

Marinaresco,  agg  tu  a  inesco. 

Marino,  s .  tn.  marin,  marasu. 
Marionetta,  s.  f  marionette. 

Maritare,  v.  a.  maìà,  ma  rii 
Marito,  s.  m.  maio,  m arto. 

Marmaglia,  j.  /.  mannaggia,  rabba¬ 
ttala,  battusàia. 

Marmai o,  r.  in.  marma. 

Marmitta,  s.  f.  marmitta,  pignatta. 
Marmo,  s.  m.  marmo. 

Marmocchio,  s.  in.  bagarillo. 
Marmotta,  s.  f.  marmotta. 

Marocchino,  s.  tn.  marocchin. 

Maroso,  s.  tn.  maoso. 

Marre  dell’ancora,  /.  pi.  mare,  patte. 
Marrone,  s.  vi.  raaronn-a  j[  sproposito. 
Marsina,  s.  f.  marscinn-a. 

Martedì,  s.  in.  mate  sdì. 

Martellare,  v.  a.  martelli 
Martellata,  s.  f.  martella. 

Martellina,  s.  f.  frappinn-a  j|  picchetta. 
Martello,  s.  tn,  martello. 

Martingala,  s.  f.  martingalla. 

Marti nacc io,  .r.  vi.  scaraghèu. 

Martini  oca,  s.  f.  macchinicca. 
Martirizzare,  v.  a.  martirizzi 
Martora,  s.  f.  martoa,  martio. 
Marzapane,  j.  in.  marsapan. 

Marzo,  s.  m.  marso. 

Mascalzone,  s.  ni.  mascarson. 
Mascella,  s,  f.  masca,  ganascia. 
Mascherarsi,  v.  r.  mascheràse. 
Maschera,  s.f.  maschera  j]  maschero. 
Mascherare,  v.  a.  maschera. 
Mascherone,  s.  in.  mascheron. 
Maschio,  agg.  e  s.  m.  masccio. 
Massaia,  s.j.  donna  de  casa  ||  buona — , 
donna  de  recatto, 

Massaiola  bianca,  r.  f.  scappaxin  da 
góa  gianca. 

Massaro,  s.  tn.  massa. 

Masseria,  s.  f.  villa,  fattorìa. 
Massjccio,  agg.  massiscio. 

Massima,  s.  in.  màscima. 

Massimo,  agg.  e  s,  m.  màscimo. 
Masso,  s.  in.  blocco,  maghèu. 
Mastello,  s.  in.  gauso. 


Masticare,  v.  a.  mastica,  gìascià. 
Matassa,  s.  f.  assetta. 

Materassaio,  s.  tn.  strapunti. 
Materasso,  s.  m.  strapunta. 

Materia,  s  f.  matèia. 

Materialità,  s.  in.  materialitne. 
Material;,  agg.  e  s.  materiale. 
Matricolare,  v.  a.  matricola. 

Matrigna,  s.  f.  moiegna. 

Matrimonio,  s.  in.  matrimonio,  maiezzo. 
Matrona,  s,  in.  matronn-a. 

Mattaccino,  s.  f.  sciachaelo. 

Mattana,  $.  f.  gndgnoa,  Iiinn-a  inversa. 
Matterello,  s.  in.  cannello  da  meizoa. 
Mattina,  s.  f.  mattinn-a. 

Mattinata,  s.  f.  mattina. 

Mattiniero,  s.  in.  mattini 
Mattino,  j.  tn.  raattin. 

Matto,  agg.  matto,  esaltòu, 

Mattone,  s.  in.  mon. 

Mattutino,  s.  m.  mataìtìn. 

Maturare,  v  n.  matura . 

Mazza,  s.  f.  massa. 

Mazzacavallo,  s.  m.  gigéugna. 
Mazzachera,  s.  tn.  lambùggio. 
Mazzapicchio,  j.  in.  massabecco. 
Mazzata,  s.  f.  massoà. 

Mazzo,  s.  in.  masso. 

Mazzocchio,  r,  in.  costetto. 

Mazzuola,  s.  f.  massella. 

Mazzuolo,  s.  m.  massèu. 

Meccanica,  s.  f.  meccanica. 
Meccanico,  agg.  e  s.  meccanico. 
Meccanismo,  s.  m.  meccaniximo. 
Medaglia,  s.  f.  medaggia. 

Medesimo,  agg.  macinio. 

Mediatore,  s.  m.  mediato,  sensi 
Mediazione,  s.  f.  mediazion,  sensaia. 
Medicare,  v.  a.  mègà. 

Medicina,  s.  f.  mèxìnn-a. 

Medico,  s.  in.  mego. 

Mediocrità,  s.  f.  mediocritte. 

Meditare,  v.  a.  meditò. 

Meditazione,  s.  f.  meditazion. 

Meglio,  agg.  e  s.  in.  mègio. 

Mela,  s.  f.  mei. 

Melagrana,  s.  f.  meigranà. 

Melanzana,  s.  f.  meizann-a. 

Melazzo,  s.  tn.  melasso. 

Melodia,  s.  f.  melodia. 
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Melog l’ano,  s.  m.  meìgranà. 

Membrana,  5.  f.  membrann-a. 

Memoria,  s.  f.  memòia. 

Menare,  v.  a.  mena. 

Méncia,  s  f.  ménoa  (pescio). 

Mensola,  s.  f.  mènsola  ||  consol. 

Mentire,  v.  n.  menti. 

Menzione,  s.  f.  menzion. 

Meraviglia,  s.  f.  màveggia. 
Meravigliarsi,  v.  n.  màveggiàse. 
Meraviglioso,  agg.  màveggioso. 
Mercante,  s.  m.  mercante  ||  —di panni, 
patte . 

Mercanzia,  s.  f.  mercansìa. 

Mercato,  s.  m.  mercóu. 

Merce,  s.  f.  mer?e,  roba. 

Mereiaio,  s.  m.  mersi. 

Mercoledì,  s.  m.  màcordì. 

Mercurio,  s.  m.  mercùrio. 

Merenda,  s.  f.  mènda,  merenda. 
Merendare,  v.  n.  menda,  merenda. 
Meritare,  v.  a  meiti,  meriti. 

Merito,  s.  m.  merito. 

Merletto,  s.  m.  pissetto. 

Merlino,  s.  in.  merlìn. 

Merlo,  s.  m.  merlo  j|  —  acquaiolo , 
merlo  pescòu. 

Merluzzo,  s.  in.  merlùsso,  baccalà. 
Mescita,  s.  f.  fóndego,  òstaia. 
Mescolanza,  s.f.  mescolansa,  mescciùa. 
Mescolare,  v.  a.  mescoli. 

Mese,  s.  ni.  meize. 

Messa,  s.  f.  messa. 

Messale,  s.  m.  messi. 

Messia,  s.  ni.  mescla. 

Mestare,  v  a.  cassezzà,  remescii. 
Mestello,  s.  m.  cannello  da  polenta. 
Mestiere,  s.  m.  mestè. 

Mestola,  s.  f.  cassa  j[  sassoa. 

Mestola  bucherata,  s.  f.  cassarla. 
Mestolata,  s.  f.  cassi  ||  sassoa. 
Mestolone,  s.  in.  cìfutti,  ìmbroggion. 
Metà,  s.  f.  meitre. 

Metafisica,  s.  f.  metafisica. 

Mettere,  v.  a.  mette  |]  —  in  concia , 
adobbà. 

Mettimale,  s.  m.  rovinn-a  famìggìe. 
Mezzadro,  s.  m.  manente. 

Mezzaluna,  s.  f.  mezalùnn-a. 
Mezzanini,  f.  pi.  méz*  àie. 
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Mezzanotte,  s.  f.  mezanèutte. 
Mezzatinta,  s.  /.  mezatenta. 

Mezzetta,  s  f.  meza. 

Mezzo,  agg.  e  s.  ni.  mezo. 
Mezzogiorno,  s.  m.  mezogiorno. 
Miagolare,  v.  n.  gnaogni,  miàgnà, 
ragni. 

Miagolio,  s.  ni.  raiàgno,  ragno. 

Micio,  s.  m.  raigno,  mignin. 

Midolla,  s.  f.  moula. 

Miele,  s.  m.  amè. 

Migliaccio,  s.  m.  berodo. 

Migliato,  s.  in.  miggii. 

Miglio,  s.  m.  miggio. 

Miglioramento,  s.  m.  megioamento. 
Migliorare,  v.  a.  megioà. 

Mignatta,  s.  f.  sanguetta  ||  (fig.)  be- 
ziggio. 

Mignolo  (dito),  s.  in.  dio  marmellin. 
Mìlandro,  s.  m.  mèuanto. 

Milionario,  s.  iti.  milìonàio. 

Milione,  s.  m.  tnilion. 

Millantatore,  s.  in.  fanfaron. 

Millepiedi,  s,  m,  millepè. 

Millanteria,  s.  f.  spacconata,  pavonaia. 
Millesimo,  s.  in.  millesimo. 

Mina,  s.  f.  minn-a. 

Minacciare,  v.  n.  minaccia. 

Minare,  v.  a.  mini. 

Minatore,  s.  in.  minatò. 

Minchionare,  v.  a.  mincionà,  bùrli. 
Minchione,  agg .  mincion,  scemmo. 
Minchioneria,  s.f  mincìonaia, scemmàia. 
Minerale,  s.  m.  minerale. 

Minestra,  s.  f.  menestra  \\  —  maritata, 
menestron. 

Minestrone,  s.  m.  menestron. 
Mingherlino,  agg.  mingherlin. 

Miniare,  v.  a.  minia. 

Miniatore,  s.  in.  miniatò. 

Miniatura,  s.  f.  miniatùa. 

Miniera,  s.  f.  minéa. 

Minimo,  agg.  minimo. 

Minto,  s.  m  minio. 

Ministro,  s.  in  ministro. 

Minoranza,  s  f.  minoransa. 

Minore,  agg.  minò. 

Minorità,  s.  f  minorità;. 

Minuetto,  s.  in.  minuetto. 

Minuta,  s .  /.  minùta. 
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Minuteria,  s.  f.  bixotteria, 

Minuti  ere,  s.  m.  bixottè. 

Minuto,  agg.  menóo  ||  s.  m.  menùto. 
Minuzia,  s.  f.  menùzia. 

Minuzzare,  v.  a.  menissà,  fà  a  pessetti. 
Minuzzolo,  s.  in.  menisso,  menissetto. 
Mio,  agg.  poss.  e  s.  in.  mas. 

Miope,  agg.  orbixan,  cùrto  de  vista. 
Mira,  s.  f,  ammi'a. 

Miracolo,  s.  m.  mìàco. 

Mirare,  v.  a.  ammià  J|  punta  0  fuxin, 
Mirino,  s.  in.  mirin. 

Mirto,  s ,  m,  mortin  (pianta). 
Mjsantropo,  agg.  misàntropo  ]|  stundiiio. 
Miscela,  s.  f.  méscciùa. 

Mischiare,  v.  a.  mesccià. 

Miscredente,  s.  in.  erètico. 

Miscuglio,  s.  m.  mescùggio. 

Miserabile,  agg.  miserabile  ||  despióu. 
Miseria,  s.  f.  misèia,  bùra. 

Misfatto,  s.  in.  delitto. 

Missionario,  s.  in.  mìscionàio. 
Missione,  s.  f,  miscìon. 

Mistero,  s.  m.  mistero 

Mistura,  s.  f.  méscciùa  |j  meschiggia. 

Misura,  s.  f.  mezùa. 

Misurare,  v  a.  mezùà. 

Misuratore,  s.  m.  mezùóu. 

Mitigare,  v.  n.  mitiga. 

Mitraglia,  s.  f.  metraggia. 

Mittente,  s.  m.  quello  chi  spedisce. 
Mnemómica,  s.  f.  arte  de  aggiùttà  a 
memòia. 

Mobile,  agg.  mobile. 

Mobilia,  s.  f.  mobilia,  mòbili. 

Mobiliare,  v.  a.  mobilia. 

Mobilio,  s.  m  mobìlia. 

Moccio,  s  tu.  sbroggìo. 

Moccioso,  agg,  sbroggioso. 

Moccolaia,  r.  /.  mocco. 

Mòccolo,  s.  in.  mocchetto  ||  tacco. 

Moda,  s.  f.  modda. 

Modellare,  v.  a.  modella. 

Modellatore,  s.  in.  modellatò. 

Modello,  s .  in.  modello,  campion. 
Moderare,  v  a.  moderà. 

Moderazione,  s.  f.  moderazìon. 

Moderno,  agg.  moderno. 

Modestia,  s.  f.  modestia. 

Modico,  agg.  raxonóu  (preso). 


Modificare,  v.  a.  modifica. 
Modificazione,  s.  /.  modificazion. 
Modista,  s.  f.  modista. 

Modo,  s.  m.  moddo. 

Modula,  s.  /.  mòdulo. 

Mogano,  s.  ni.  mògano,  mògano. 
Mogio,  agg.  mòtto,  abòrto. 

Moglie,  s.  f.  moggè. 

Moine,/./»/,  cìcconn-e,  frasche,  gndgnoe, 
Mola,  s.  f.  ména. 

Molenda,  s.  f  mòtùa. 

Molestare,  v.  a.  molesta,  dà  fastidio. 
Molestia,  s.  /.  fastidio. 

Molesto,  agg.  fastidioso,  angoscioso. 
Molla,  s.  J.  molla. 

Mollame,  s.  m  mollamme. 

Molle,  agg.  mollo  ||  fi  pi.  mollette. 
Molleggiare,  v.  n.  mollezza. 

Molletta,  s.  f.  drùa. 

Mollette,  f.  pi.  pinse. 

Mollica,  s.  f.  móula. 

Molliccio,  agg.  mollexin. 

Molo,  s.  iti.  méu. 

Moltiplicare,  v.  a.  moltiplica. 
Moltiplicatore,  s.  m.  moltiplicató. 
Moltiplicazione,  s.  f.  moltìplicazion. 
Momento,  s.  m.  momento. 

Monaca,  s.  f.  mónega. 

Monachina,  s.  f.  mdneghinn-a. 
Monarca,  s.  m.  re. 

Monastero,  s.  in.  monestè. 

Monco,  agg.  manchette. 

Mondare,  v.  a.  monda,  peìà. 

Mondìglia,  s.  f.  mondaggia. 

Mondina,  s.  f.  peà,  pia/ 

Monelleria,  s.  /.  battusata. 

Monello,  j.  m.  battuso. 

Moneta,  s.  f.  monaea. 

Monferrato,  (vino),  s.  m.  mon  ferra. 
Monferrina,  s.  f.  monferrinn-a. 
Montagna,  s.  /.  montagna. 

Montanaro,  s.  m.  paisan  deli’ancasciù. 
Montare,  v.  a.  monta. 

Montatura,  s.  f.  montatila. 

Monte,  s.  iti,  monte  ||  —  ripido,  bricco 
Montone,  s.  m.  monton. 

Monumento,  s.  m.  monumento. 

Mora,  s.f.  mula  (frùto)  |j  mura  (zèugo)  jj 
tempo  ;(dìlazion  a-o  pagamento). 
Moraleggiare,  v.  n.  moralizza. 


MOR 


MUT 


Moralità,  s.  f.  moralità. 

Morbidezza,  s.  /.  morbi  dessa. 

Morbido,  agg.  Omeo. 

’  Morchia,  s.  f.  murda. 

Mordere,  v.  a.  addenta,  morde. 
Morena,  s.  f.  moemi-a  (pescio). 
Moresca,  s.  f.  moesca  (danza). 

Moretto,  agg.  moèto. 
noe  I  Morfina,  s.  f.  morfinn-a. 

Morire,  v.  ».  mo! 

M  ormi  Ilo,  s.  m.  mormoa  (pescio). 
ji0  I  Mormorare,  v.  ».  raormoà. 

Mormorazione,  s.  f.  mormorazion. 
o  Moro,  s.  in.  mòu. 

Morsa,  s.  f.  morselo. 

Morsello,  s.  in.  morscello  j|  morsceità. 
Morsicatura,  s.  f.  addentèuia. 

Morso,  s.  m.  morscio  j|  morscià,  denta. 
Mortadella,  s.  f.  mortadella. 

Mortaio,  s.  in.  morta. 

Mortale,  agg.  morta. 

Mortaletto,  s.  in.  mùscolo,  mortaletto. 
Mortalità,  s.  f.  .mortalità. 

Morte,  s.  f.  morte. 

Mortella,  s.  f.  mortili  (pianta). 
Mortificare,  v.  a.  mortifica. 
Mortificazione,  s.  f.  mortificazion. 
Morto,  agg.  e  s.  morto. 

Mortorio,  s.  m.  mortoio 
Mosca,  s  /.  mosca. 

Moscai  ola,  s.  f.  moschea. 

Moscerino,  s .  in.  moscin. 

Moscone,  s.  in.  moscon. 

Mostacciuolo,  s.  in.  mostacciuoìo. 
Mostarda,  s.  f.  mostarda. 

Mostardiera,  s.  f.  mostardea. 

Mosto,  s.  in.  mosto. 

Mostra,  j.  /.  mostra. 

Mostrare,  v.  a.  mostra,  fa  vedde. 
Mostro,  s.  m.  mostro  |]  faccia  brutta. 
Mota,  s.  f.  bratta, 
k  Motivare,  v,  a.  motiva. 

Motivo,  s.  m.  motivo,  causa,  raxon. 
Moto,  s.  m,  moto. 

-co  Motore,  s.  in.  motore,  moto. 

Motteggiare,  v.  a.  burla,  schernì,  fa 
o  bordello  a  ùn. 

■  Il  j  Movimento,  s.  ni.  movimento. 


371  — 

Mozzare,  v.  a.  taggià  a  punta. 
Mozzicone,  s.  in.  pessetto  ||  cicca,  cu 
de  sigaro. 

Mozzo,  s.  in.  mosso  de  bordo,  cameotto 
j|  pignon  da  réua. 

Mucchio,  s.  in.  mòggio. 

Mudare,  v.  a.  reciùmmà. 

Muffa,  s.  m.  muffa,  muffua  ||  —  dei  vino, 
cannie,  fiori  do  vin. 

Mugghiare,  v.  ».  sbruzzi. 

Mùggine,  s.  f.  mùzao. 

Muggire,  v.  »,  brùzzt,  sbruzzi. 

Muggito,  s.  in.  brùzzo,  sbrùzzo. 
Mughetto,  s.  m.  livio. 

Mugnaio,  s.  m.  muinà. 

Mulattiere,  s.  in.  mùatè. 

Mulinell  0,  s.  m.  moineilo. 

Mulino,  s.  m .  moin. 

Mulo,  s,  m.  mù. 

Multa,  s.  /.  mólta. 

Multare,  v.  a  multa. 

Mummia,  s.  f.  mummia. 

Mungere,  v.  a.  alletta. . 

Municipio,  s.  in.  municipio,  comùne. 
Munire,  v,  a.  munì. 

Munizione,  s.  f.  munizion. 

Muovere,  v.  a.  mèuve,  mescisi. 
Muragliene,  s.  m.  mùagion. 

Murare,  v.  a.  mùà  [j  mùagià. 

Muratore,  s.  m.  massacan. 

Muro,  j.  ni.  mùagia. 

Musa,  s.  f.  mòza. 

Muschio,  s.  in.  musco. 

Muscolatura,  s.  f.  muscolatùa. 
Muscolo,  s.  in.  muscolo. 

Museo,  s.  m.  museo. 

Museruola,  s.  f.  muri  aggio. 

Musica,  s.  f.  mòxica. 

Musicante,  s.  m.  mùxicante. 

Musico,  s.  in.  meistro,  dilettante  de 
raùxica. 

Muso,  s.  in.  muro. 

Mussolina,  5.  f.  mussolìnn-a. 

Muta,  s.  f.  mòta,  missa. 

Mutande,  /.  pi.  mùande. 

Mutare,  v.  a.  cangià  ]|  mùà  o  vin. 
Muto,  agg.  mòtto. 

Mutuo,  s.  in.  mùtuo. 


Ni 

Ni 


Ni 


Ni 

No 

No 


Nacchera,  s.  f.  gnacchera. 

Nappa,  s.  f.  pompon. 

Narici,  /.  pi.  naixe. 

Nasata,  s.  f.  naixà  ||  nasà. 

Nascere,  v.  ».  nasce. 

Nascondere,  v.  a.  asconde,  intannà. 
Nascosto,  agg.  ascoso. 

Nasello,  s.  tn.  accriccóu  (do  barcon)  [I 
nasello  (pescio). 

Naso,  s.  m.  naso. 

Nassa,  s.  f.  nassa. 

Nastraio,  s.  tn.  frexettà. 


Nastrim,  /.  pi.  reginette, 

Nastro,  s.  ni.  frexetto  II  pìccaggia. 
Natale,  5.  ro.  Natale. 

Natta,  j.  /,  lùggia. 

Natura,  s.  /.  natila. 

Naturate,  agg.  e  s.  naturale. 
Naturalezza,  s.  f.  natflralessa. 
Naturalista,  s.  m.  naturalista. 
Naturalizzare,  v.  a.  naturalizza. 
Naturalizzazione,  s.  f.  natùralizzazioi 
Naufragare,  v.  ».  naufraga. 
Naufragio,  s.  m.  naufragio. 

Nausea,  s.f.  angoscia,  cose  de  vomiti 


No 

No 

No 

Nauseante,  agg.  nauseante,  angoscioso!  No 
Nauseare,  v.  a,  nausea,  angoscia.  No 
Navaccia,  s.  /.  navassa.  No 

Navicella,  s.  f.  navetta  (dell’incenso),!  No 
Navigare,  v.  n.  navegà. 

Navigazione,  s.  f.  navegazion, 

Navone,  s.  tu.  navon. 

Nebbia,  s.  f.  nebbia,  negia. 

Nebbiolo,  j.  m.  nebbìéu. 

Nebbione,  s.  m.  negiasso. 

Necessario,  agg.  e  s.  necessiiio. 

Necessità,  s.  f.  necescitas. 

Necessitare,  v.  ».  fà  mesté. 

Necroforo,  s.  ni.  beccamorto. 

Necropoli,  s.  /.  ^emiteio,  camposanto, 
Negare,  v.  a.  nega. 

Negativa,  s.  f.  negativa. 

Negligente,  agg.  pòtron. 

Negoziante,  s.  m.  negoziante. 

Negoziare,  v.  a.  negozià. 

Negozio,  s.  tn.  negozio,  affare  j|  bùttega, 
Nemico,  agg.  e  s.  nemigo. 

Nepitella,  s.  /.  noèla. 

Nepitelii,  tn.  pi.  orli  de  paj'pelle. 

Nerbata,  j.  f.  nervà. 


No 

No 

Me 

Nc 

Nc 

Nc 
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NUV 


n  Nero,  t tgg •  e  s-  nei  grò. 

Nervo,  s.  tn.  nervo. 

Nespola,  r  /•  nespoa. 

&Jj  Nessuno,  pron.  niscuin. 

Pj  Nettare,  v.  a.  nettezza.^ 

‘  Nettatura,  s.  f.  uettezzà. 

'  Nettezza,  s.  /.  nettixe,  nettò. 

Neutralità,  s.  f.  neutralità. 

Neve,  s.  f.  neive.  <  < 

Nevicare,  v.  imp,  nera,  nevà. 

Nevicata,  s.  f.  nevicadda. 

Nevischio,  s.  tn.  gàmisto. 

Nibbio,  s.  ni.  milan. 

Nicchia,  s.  /.  niccio. 

Nicchio,  s.  m.  lùmintea. 

Nidiata,  s.  f.  nià. 

Nido,  m.  nio. 

Niente,  avv.  ninte. 

Nipote,  s.  tn.  nevo  jj  5.  /.  nessa. 
Nobilitare,  v.  a.  nobilita. 

Nocca,  s.  /.  zunchetto. 

Nocciuola,  s  f.  nissèua. 

INocciuolo,  s.  m.  nisséua. 

Noce,  j./noxe  [|  —  malescia,  n oxe  becca. 
Nodello,  s.  tn.  noetto. 

Nodo,  s.  m.  gruppo  ||  gassa. 

Noia,  s.  f.  noia,  fastidio. 

Noleggiare,  v,  a.  noézà. 

Noleggiatore,  s.  tn.  noezató. 

Noleggio,  s.  tn.  noèzo. 

Nolo,  s.  m.  nou. 

Nome,  s.  m.  nomine. 

Nomenclatura,  s.  f  nomenclatùa. 
Nominanza,  s.  /.  nominata. 

Nominare,  v.  a.  nomina. 


Nonna,  s.  f.  madonna,  ma  donna  va, 
mammagrande 

Nonno,  s.  m.  messiavo,  pappagrande. 
Nord,  s.  m.  traraontann-a. 

Nostrale,  agg.  nostra. 

Nostromo,  s.  ni.  nostrommo. 

Nota,  s.  f.  notta. 

Notaio,  s.  tn.  notaro. 

Notare,  v.  a.  notà,  marca. 

Notificare,  v.  a.  notifica. 

Notificazione,  s.  f.  notificazion. 
Notizia,  s.  /.  notizia. 

Nottata,  s.  f.  nottoann-a. 

Notte,  s.  f.  nèutte. 

Nottivago,  s.  m.  deslògio. 

Nottola,  s.  /.  ratto  pennùgo. 

Nottolino,  s  tn.  cricchetto. 

Novantina,  s.  f.  novantenn-a. 

Novello,  agg.  noelo. 

Novena,  s.  f.  novenn-a. 

Novità,  s  j.  novitas. 

Nozze,  /.  pi.  nosse  ||  maiezzo. 

Nubile,  agg.  fanti nn-a. 

Nuca,  s.  tn.  coppùsso  jj  s.  f.  nòcca. 
Nudo,  s.  m.  nòddo  j|  agg,  nòo. 
Numerare,  v.  a.  nùmera. 

Numerazione,  s.  f.  nùmerazion. 
Nuocere,  v.  a.  dannezzà. 

Nuora,  s.  f.  nèua. 

Nuotare,  v.  n.  nM. 

Nuoto,  s.  m.  nèuo. 

Nutrire,  v.  a.  nutrì,  mantegni,  dà  da 
mangia. 

Nuvola,  s.  f.  nuvea,  nuvia. 

Nuvoloso,  agg.  nùvio. 


o 


Obbediente,  agg.  obbediente. 
Obbedienza,  s.  f.  obbediensa. 
Obbedire,  v.  n.  obbedì,  ubbidì. 
Obbiezione,  s.  f.  obbiezion. 

Obbligare,  v.  a.  obbligà. 

Obbligazione,  s.  f.  obbligazion,  obbri- 
gazion. 

Obbligo,  s.  m.  obbligo,  obbrigo, 

Obice,  s.  in.  obice. 

Oboe,  s,  m.  oboe. 

Oca,  s.  f.  oca. 

Occasione,  s  f.  òcaxion. 

Occhiali,  in.  pi,  occiali,  speggetti. 
Occhialino,  s.  m.  occialetto,  occiaìin. 
Occhiata,  s.  f.  éuggid. 

Occhìatina,  s.  f.  éuggiadinn-a. 
Occhieggiare,  v.  n.  èuggezzà. 
Occhiello,  s.  m.  gassetta. 

Occhietto,  s.  m.  fiuggetto,  éuggin. 
Occhio,  j.  m.  èuggio. 

Occhione,  s.  in.  bezugo. 

Occorrere,  v.  n,  occóre,  occorri. 
Occupare,  v.  a.  occupa. 

Occupazione,  s.  f.  occupazion. 

Oculista,  s.  in.  mego  di  éuggi. 


Odiare,  v.  a.  odia,  no  poeì  soffrì. 
Odiosità,  s.  f.  odiosità. 

Odorare,  v.  a.  òdoà,  annaixà. 

Odore,  s.  m.  òdó. 

Offendere,  v.  a.  offende. 

Offerta,  s  f.  offerta. 

Offertorio,  j.  in.  offertòio. 

Offesa,  s.  /.  offeiza. 

Officiare,  v.  a.  òffizià. 

Officina,  s.  f.  officinn-a,  fabbrica,  laóeio, 
Offrire,  v.  a.  offrì. 

Offuscare,  v.  a.  offusca,  ascui. 
Oggetto,  s  m.  oggetto. 

Oggi,  avv.  anchèu. 

Ognuno,  pron.  ognun. 

Oliarne,  s.  m.  èuìamme. 

Oliato,  agg.  éuióu. 

Oliera,  s.  f.  portèuio. 

Olio,  s.  in.  èuio. 

Oliva,  s.  f.  oìva. 

Olmo,  s.  in.  ormo 
Olona,  s.  f.  olonn-a. 

Oltraggiare,  v.  a.  oltraggia,  offende. 
Oltrepassare,  v.  n.  oltrepassa. 

Ombra,  s.  f.  ombra. 


OMB 
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Ombreggiare,  v.  a.  ombrezzà. 
Ombreggiatura,  s.  f.  ombrezzatùa. 
Ombrellaio,  5.  in,  p^eguà. 

Ombrellata,  s.  /.  pajguà. 

Ombrello,  s.  m  parasò,  psegua. 

Ombrina,  s.  f.  ombrinn-a. 

Ombrinali,  m.  pi.  ombrina. 

Omento,  s.  tu.  rsegio. 

Omettere,  v.  a.  omette,  tralascia. 
Omissione,  s.  f.  omiscion. 

Oncia,  s.  /.  onsa. 

Ondata,  s,  j.  maoxo. 

Ondeggiare,  v.  n.  ondezzà. 

Onestà,  s.  f.  onesta, 

Onesto,  agg.  onèsto.  _ 

Onomastico,  s.  in.  o  giorno  do  so  santo. 
Onorare,  v.  a.  onora. 

Onore,  s.  in.  onò. 

Ontano,  s.  m.  òna. 

Opera,  s.  f.  opea,  opera. 

Operaio,  s.  m.  operàio. 

Operatore,  s.  in,  operato. 

Operazione,  s.  f.  operazion. 

Operosità,  s.  f.  operosità. 

Opificio,  s.  m.  fabbrica. 

Opinare,  v.  n.  opina,  pensà,  credde. 
Opinione,  s.  f.  opinion. 

Oppio,  s.  m.  oppio. 

Opporre,  v.  a.  opponn-e, 

Opportunità,  s.  f.  opportunità. 
Oppositore,  s.  in.  oppoxitò,  contradditò. 
Opposizione,  s.  }.  oppoxizion,  contrad- 
dizion. 

Oppressione,  s.  f.  opprescion  H  soffoca- 
zion. 

Oppressore,  $■  in.  oppresso. 

Opprimere,  v.  a.  opprimme. 

Ora,  s.  f.  óa. 

Orario,  in.  oràio.  _ 

Orata,  s.  f.  oà  (pescio). 

Oratore,  s.  m.  orato,  parlato. 

Oratorio,  s.  m.  òtoio. 

Orazione,  s.  f.  orazion. 

Orchestra,  s.  f.  orchesta. 

Orcio,  s.  m.  giara. 

Orco,  s.  m.  barban. 

Ordinanza,  s.  f.  ordinansa. 

Ordinare,  v.  a,  ordina  ||  arrangia,  mette 
in  ordine. 

Ordinario,  agg.  e  s.  ordenàio. 
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Ordinazione,  s.  f.  ordinazion. 

Ordire,  v.  a.  ordì  ||  imraanegà. 

Ordito,  s.  m.  ordio. 

Orditoio,  j.  m.  ordiòu. 

Orditura,  s.  f.  orditila. 

Orecchia,  s.  f.  oégia. 

Orecchino,  s.  m.  pendìn. 

Orefice,  5.  mi  fravego. 

Organetto,  s.  in.  organetto 
Organizzare,  v.  a.  organizza. 
Organizzazione,  s.  f.  organìzzazion . 
Organo,  s.  ni.  organo. 

Origano,  s.  in.  cornabiìggia 
Orina,  s.  f.  oènn-a. 

Orinale,  s.  in.  catùccio,  oinà,  vaso  da 
nèutte. 

Orinare,  v.  n.  oinà,  piscia,  spande  un 
pò  d’jegua 

Orlare,  v.  a  orla,  borda. 

Orlatura,  s.  f.  orlatùa,  bordatùa. 

Orlo,  s.  m.  orlo,  oèxìn. 

Ormeggiare,  v.  a.  ormezzà. 

Ormeggio,  s.  m.  onnezzo. 

Ornare,  v.  a.  orna 
Oro,  s.  m.  òu. 

Orologio,  s ■  in.  telònio. 

Orrendo,  agg.  orrendo. 

Orribile,  agg.  orribile. 

Orrido,  agg.  orrido. 

Orrore,  s.  m.  orrò. 

Orso,  s  in.  orso. 

Ortaggi,  m.  pi  ortaggi 
Ortica,  j.  /.  ortiga. 

Ortolano,  s.m.  ortoan  ||  nottoan  (oxello) 
Orza,  s.  f.  orsa. 

Orzaiuolo,  s.  m.  orzèu. 

Orzata,  s.  f.  orza. 

Orzo,  s.  m.  orzo. 

Osare,  v.  n.  osa,  incallàse. 

Oscenità,  s.  f  oscenità. 

Oscillazione,  s.  /.  oscillazion. 
Oscurarsi,  v.  r.  fase  saio. 

Oscuro,  agg.  e  s.  scùo. 

Ospedale,"  s.  vi.  ùspià. 

Ospitalità,  j.  /.  ospitalità;. 

Ospitare,  v.  a  dà  allògio 
Ospite,  s.  ni.  invitòu. 

Ossario,  s.  m.  ossàio. 

Ossatura,  s.  f.  ossatùa.^ 

Osservare,  v.  a.  osserva. 


oss 
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Osservatorio,  s.  m.  osservatolo. 
Osservazione,  s.  f.  osservazion. 

Ossia,  cong.  osci®. 

Osso,  s,  in.  osso. 

Ossuto,  agg.  d’osse  grosse. 

Ostacolo,  s.  in.  ostacolo,  impedimento. 
Ostare,  v.  n.  impónise. 

Osteggiare,  v.  a.  fa  contro. 
Ostensibile,  agg.  vixibile. 

Ostensorio,  s.  m.  ostensòio. 

Ostentare,  v.  ».  ostenta. 

Ostentazione,  s.  f.  ostentazion. 
Osteria,  s.  /.  ostala,  bettoa. 

Ostetrico,  s.  m.  mégo  da  donne,  da  parti. 
Ostilità,  s,  f.  ostilità. 

Ostinarsi,  ».  p,  ostinàse. 

Ostinazione,  s.  f.  ostinazion. 

Ostrica,  s,  f.  ostrega. 

Ostricaio,  s.  m.  ostregante. 

Ostruzione,  s,  /.  ostrùzion. 


Otarda,  s.  f otarda. 

Ottantina,  s .  f.  ottantenn-a 
Ottavario,  s.  ' in .  ottavàio. 

Ottavino,  s.  m.  ottavin. 

Ottemperare,  v.  «.  adempì. 

Ottenere,  v.  ».  ottegnì. 

Ottica,  s.  f.  ottica, 

Ottico,  s.  in.  ottico,  quello  chi  vende 
speggetti. 

Ottonaio,  s.  in.  lattone. 

Ottone,  s.  m.  latton. 

Otturare,  v.  a  tappa. 

Ovaia,  s.  f.  ovaia,  osca. 

Ovolo,  s.  in.  bosso  (funzo). 

Ovvjare,  v.  n.  evita,  impedì. 

Ovvio,  agg.  cireo,  naturale. 

Oziare,  v.  n,  stà  a  perde  o  tempo. 
Ozio,  s.  m.  ozio . 

Ozioso,  agg.  ozioso,  vagabondo  J|  s.  in. 
pellandron. 


Pacco  ti  glia,  s.  f.  paccotiggia. 

Pace,  s.  f.  paxe  j]  pastgca. 

Pacificare,  v.  a.  pacificò. 

Padella,  s.  /.  poèta. 

Padellata,  s.  f.  poèta. 

S  Padiglione,  s.  m.  padiggion,  padiglion. 
:  Padre,  s.  m.  pose  ||  paddre. 

[  Padrino,  s.  m.  padrin  |]  poin. 
Padronanza,  s.  f.  padronansa. 

Padrone,  s.  ni.  padron. 

Paesaggio,  s.  m.  paesaggio. 

Paese,  s .  m.  paise, 

;  Paesista,  s  m.  paesaggista. 

Paffuto,  agg .  grasso,  triigno,  co-e 
nascie  grosse. 

Paga,  s.  /.  paga. 

Pagabile,  agg.  pagabile. 

Pagamento,  s.  m.  pagamento. 

Pagare,  v.  a.  paga, 

\  Pagatore,  s.  m.  pagadó. 

Paglia,  s.  f.  paggìa. 

Pagliaccio,  j.  m/paggiasso. 

Pagliaio,  s.  iti.  paggià. 

Pagliariccio,  s.  m  saccon. 

Pagiiarino,  agg.  paggiaen. 


Pagliarolo,  s .  m.  fenoggìà. 

Paglino,  s.  ni.  setto  da  carega. 
Pagliolo,  s.  m.  paggièu. 

Pagnotta,  j.  /.  pagnotta. 

Pagnottella,  s.  f.  micca. 

Paio,  s.  ni.  pò. 

Pala,  j.  f.  paa. 

Palamita,  s.  f.  pamia. 

Palamite,  s.  f.  pàmiti  (ras). 

Palazzina,  s.  f.  palassinn-a. 

Palazzo,  s.  m.  palasso,  palazio. 

Palco,  s.  m.  palco,  parco. 

Paleggiare,  v.  a.  psezà. 

Palesare,  v.  a.  palesa,  di  ùnn-a  cosa. 
Paletta,  s.  /.  paeta. 

Palettata,  s.  f.  pasta. 

Paletto,  s.  m.  ferroggià. 

Palla,  s.  f.  balla. 

Pallata,  s.  f.  balla. 

Palleggiar^  v.  a.  battezza. 

Pallino,  s.  vu  balliti. 

Pallonaio,  s.  m  battone. 

Pallonata,  s.  f.  battona. 

Pallone,  s.  m.  ballon. 

Palma,  s.  /.  panna. 
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Palmizio,  s.  vi.  panne. 

Palmo,  s.  m |  parino. 

Palombaro,  s.  m.  raagron. 

Palpebra,  s.  f.  parpella. 

Palpitare,  v.  ».  palpita. 

Palpitazione,  s.  f.  palpitazion. 

Panare,  v.  a.  appanà  ||  impanà. 

Panatti  ere,  .r.  in.  fainotto,  pan  atte. 

Panca,  s.  f.  banca. 

Pancata,  s,  f.  banca, 

Pancetta,  s.  f.  <;imma  pìnn-a. 

Pancia,  s.  f.  pansa. 

Panciotto,  s.  in.  glifi,  gippone  tto. 

Pancione,  s.  m.  trippon. 

Panconcelli,  m.  pi.  pattamme. 

Pancone,  s.  in.  tóa,  squcea. 

Pancotto,  s.  in.  panchétto. 

Pane,  s.  in.  pan  |j  —  a  ciambella ,  [pan  a] 
canestraio  j|  —  cantucciato,  pan  a 
muretti, 

Panjccia,  s.  f.  panissa. 

Pànico,  s.  m.  pula,  spavento. 

Panico,  s.  in.  panigo. 

Pani  della  vite,  m.  pi.  chèugge  da  via. 

Paniera,  s.  f.  panèa. 

Panieraio,  s.  m.  paneà. 

Paniere,  s.  in.  pane. 

Panna,  s.  f.  cremma  ||  panerà  ||  panna. 
Pannaiuolo,  s.  in.  patte. 

Panno,  s.  m.  panno  |]  —  i,  vesti,  drappi. 
Pannofano,  s.  in.  drappo  de  lann-a. 

Pannollno,  s.  m.  pessa  de  tela,  pattalo, 
Pantaloni,  m.  pi.  pantaloin,  braghe, 
càsoìn. 

Pantano,  s.  m.  lago  de  bratta,  possa  de 
pàtan. 

Panterana,  s.  f.  grivéa. 

Pantofola,  s.  f.  pantufToa, 

Pantomima,  s.  f.  pantominn-a. 

Papa,  s.  in.  pappa. 

Papavero,  s.  m.  papdveo. 

Papero,  s.  in.  óchin. 

Pappafico,  s.  m.  pappafigo. 

Pappagallo,  s.  ni.  pappagallo. 

Parabordi,  m.  pi.  pàbordi. 

Paracadute,  s,  in.  paracadute. 

Paracarro,  s.  m.  paracaro. 

Paracenere,  s.  in.  paraceni'e. 

Paracqua,  5.  in.  paegua,  partegua. 

Paracuore,  s.  m.  eoa. 
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Paradiso,  s.  m,  paradiso. 

Parafulmine,  s.  m.  para  fòrmi  ne. 
Parago,  s.  m  pàgao. 

Paragonare,  v.  a.  paragona. 

Paragone,  s.  in.  paragon. 

Paralisi,  s.  f.  parali  sci. 

Paralizzare,  v.  a.  paralizza. 
Paramezzale,  s.  m.  pàmezzà. 

Paranco,  s.  vi.  paranco. 

Paranzella,  s.  f.  baransèila. 

Parapetto,  s.  m.  pii  peto. 

Parapiglia,  s.  in.  parapiggia. 

Parare,  v.  a.  appara. 

Parasartie,  in.  pi,  pàsartie. 

Paraso,  s.  m.  piizetta. 

Parasole,  s.  m.  parasó. 

Parassita,  s.  in.  parascito  ||  chi  vive  a-e 
spalle  di  atri. 

Parata,  s.  f.  para d da. 

Paratie,  f.  pi.  paratie. 

Paratore,  s.  m.  appàdó. 

Paravento,  s.  in.  mampd,  manpd. 
Parazzo,  s.  m.  pazetta  (pescio). 
Pareggiare,  v.  a.  pareggia. 

Parere,  s.  in.  paeì  ||  v.  n.  paei. 

Pari,  agg.  pgegio  [|  pari. 

Parietaria,  s.  f.  caniggìsea. 

Parità,  s.  f.  paritse. 

Parlamentario,  s.  m.  parlamenta  io. 
Parlamento,  s.  in.  parlamento. 
Parlantina,  s.  f.  ciarUxia 
Parlare,  s,  m.  parla  ||  v.  n  parlà. 
Parlatore,  s.  m.  parlato. 

Parlatorio,  in.  parlatòio. 

Parochetto,  s.  vi.  parrocchetto. 

Parola,  s.  f,  parolla. 

Parctide,  s.  f.  gòtazze. 

Parrocchiano,  s.  m  parrocchian. 
Parrucca,  s.  f.  perrùcca. 

Parrucchiere,  s.  m.  perrùcchè,  barbe. 
Partecipare,  v.  n.  partecipa. 

Partico  are,  agg.  e  s.  m.  particola. 
Partico  arità,  s.  f.  particolaritse. 

Partire,  v.  ».  parti. 

Partita,  s.  f.  partia. 

Partito,  j,  f».  partio. 

Parzialità,  s.  f.  parzialità;. 

Pascere,  v.  a.  pasce  ||  schfiuve  e  pègoe. 
Pascolare,  v.  ».  pascola. 

Passabrodo,  s.  in.  passim 
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Passaggio,  j.  tn.  passaggio,  passali  zio. 
Passamanaio,  s.  tn.  passa  mante, 
passaporto,  s.  m.  passaporto, 
passare,  v.  n.  passa, 
passatempo,  s.  ut.  passatempo, 
passatoio,  s.  tn.  passèa. 

Passeggiare,  v.  n.  passaggi! 
Passeggierò,  s.  m.  passaggi, 
passera,  s.  /•  pàssoa. 
passera  alpestre,  s.  f.  passuon. 
Passerella,  j.  /.  passèa,  pontetto 
Passerotto,  s.  nt.  passuòto. 

Passione,  s.  f.  pascion. 

Passività,  s.  f.  pasci vita:, 
passivo,  agg.  pascivo. 
pasteggiare,  v.  ».  pastezzà. 

Pastello,  s,  m.  pastello, 
pastereili,  m.  pi  frettoeli. 

Pasti  co  ere,  s.  tn.  pastissè,  bùscioliiio. 
pasticceria,  s.f.  pasticceria, pastissaia. 
Pasticcio,  J.  ut.  pastisso  ||  bonetto  || 
bernisso. 

Pasticcione,  s.  m.  pastisson. 

Pastiglia,  s.  f.  ciappelletta,  pastiglia. 
Pastinaca,  s.  /.  bastonaggia. 

Pastone,  s.  ut.  paston. 

Pastore,  5.  ni.  pasto,  pegoà  _ 
Pastorella,  $.  j.  paisanetta  chi  schèuve 
e  pègoe. 

Pastricciano,  s,  in.  paccion. 

Pastura,  s,  f.  pastùa  \\  sclièussa. 
Patarasso,  s.  ni.  patarasso. 

Patata,  5-  /.  patatta. 

Patella,  s.  f.  patella. 

Patentare,  v.  a  patentà . 

Patentato,  s.  ni.  patentòu.. 

Paterassi,  m.  pi  paterasci. 

Patereccio,  s.  in.  panerisso 
Paternità,  s.  f.  paternità;. 

Patire,  v.  n.  pati.  _ 

Patrigno,  s.  ni.  poìegno.  _ 

Patrocinare,  v.  a.  patrocina. 
Patrocinio,  s.  ut.  patrocinio. 
Patteggiare,  v.  ».  pattezzà. 

Pattini,  ni.  pi  pàttini. 

Pattona,  $.  f.  pattonn-a. 

Pattuglia,  s.  f.  patteggia.  a 

Pattuire,  v.  ».  pattuì,  stabili,  fissa. 
Pattume,  s.  m.  pattùmme. 

Pattumiera,  s.  f.  rumenta: a. 


Paura,  s.  f.  pia. 

Pausa,  s.  /.  pòsa. 

Pavimento,  s.  in.  pavimento. 
Pavoncella,  s.  f.  marzèu. 

Pavonazzo,  agg.  moselo. 

Pavoncelio,  s  m.  marzèu  (òxello). 
Pavone,  s.  m.  pavon. 

Pavoneggiarsi,  n  p.  pavonezzàse. 
Pazienza,  s.  f.  paziensa. 

Pazzerello,  i.  m.  matteusso. 

Pazzia,  j.  fì  mattèia,  mattò. 

Pazzo,  agg.  matto. 

Pecca,  s.  f.  peccóu. 

Peccare,  v.  ».  pecca. 

Peccato,  s.  m.  peccóu. 

Peccatore,  s.  tn.  peccato. 

Pece,  s.  f.  peixe. 

Pecora,  s.  f.  pègoa. 

Pecoraio,  s.  m.  pegoà. 

Pecorella,  s.  f.  pègoetta. 

Pedana,  s.  f.  pedann-a. 

Pediluvio,  s.  tn.  pediluvio  |1  fare  un  — , 
mette  e  gambe  a  bagno. 

Pedina,  s.  f.  pedìnn-a.  _  . 

Pedule  {in  —),  l  av.  m  Sappiti  de 
casetta. 

Peggio,  avv.  pezo. 

Peggioramento,  s.  m.  peggioramento. 
Peggiorare,  v.  »  andà  pezo. 

Pegno,  s.  m.  pegno. 

Pegnorare,  v.  a.  impegna. 

Pegoliera,  j.  /.  peigolèa. 

Pelare,  v.  a.  peà  Immonda. 

Pellaio,  s.  in.  pellà. 

Pellame,  s.  ni.  pellamme. 

Pellegrino,  s.  ni.  pellegrin. 

Pellicano,  s.  ni.  pellican. 

Pellicceria,  s.  f.  pellissaia. 

Pelliccia,  5.  /.  pellissa. 

Pellicciaio,  s.  in.  pellissa. 

Pelliccione,  s.  m.  pellìsson. 

Pelo,  5.  *n.  pel. 

Peluzzo,  s.  in.  pelucco  ||  pelusso. 

Pena,  s.  f.  penn-a. 

Penare,  v.  ».  penà. 

Pendaglio,  s.m.  pendalocco,  pendaggio 
Pendere,  v.  n.  pende. 

Penetrare,  v.  a.  penetra.  _ 
Penetrazione,  s.  f.  penétrazion. 

1  Penisola,  j.  /.  penisoa. 
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Penitenziario,  s,  m.  penitenziàìo. 
Penitenziere,  s.  m.  penitenzié, 
Pennacchio,  s.  in.  ci  lì m masso,  cióm- 
miero. 

Pennata,  s.  f.  penna. 

Pennate! la,  s.  f.  pennacchetta. 

Pennato,  s.  m.  pennacco, 

Pennellata,  s.  f.  pennella. 

Pennellessa,  s.  f.  pennellessa. 

Pennino,  s.  m.  pennin. 

Pennole,  f.  pi.  pennolle. 

Pennone,  s.  m.  pennon. 

Pensamento,  s.  m.  pensamento. 
Pensare,  v.  n.  pensà. 

Pensiero,  s.  m.  penscièo. 

Pensieroso,  agg.  penscieroso. 
Pensionante,  s.  in.  penscionante. 
Pensionare,  v.  a.  penscionà. 
Pensionato,  s.  m.  penscionòu. 

Pensione,  s.  f.  penscion. 

Pentirsi,  v.  n.  pentise. 

Pentola,  s.  f.  pugnatta. 

Pentolata,  s.  f.  pùgnattà. 

Peonia,  s.  /.  pionnìa. 

Pepaiuola,  s.  f.  pevléa. 

Pepe,  r.  m.  pelvi  e. 

Peperoncini,  in.  pi  pevìonetti. 

Peperone,  s.  m.  pevion. 

Pera,  j.  /.  pei  ||  —  bugiarda ,  pei  brutto 
e  bon  ||  —  spina,  pei  pascian. 
Percepire,  v.  a.  piggià,  schéuve. 
Percorrere,  v.  a.  percorri. 

Percossa,  s.  f.  botta. 

Percuotere,  v.  a.  dà  de  botte. 

Perdere,  v.  a.  perde. 

Perdita,  s.  f.  pérdia. 

Perdizione,  s.  f.  perdizion. 

Perdonare,  v .  a.  perdona. 

Perdono,  s  m.  perdon. 

Perfetto,  agg.  perfetto. 

Perfezionare,  v.  a.  perfeziona. 
Perfezione,  s.  f.  perfezion. 

Pergola,  s.  f  bersò,  angióu. 

Pericolare,  v.  n.  pericola. 

Periodo,  s.  m.  periodo. 

Perire,  v.  n.  peri  ||  moì. 

Perito,  s.  in.  perito. 

Perizia,  s.  f.  perizia 
Periziare,  v.  a.  perizia. 

Perla,  s.  f.  pèrla. 


Permaloso,  agg.  permaloso,  patiscimini. 
Permanere,  v.  n.  resta. 

Permesso,  s.  m.  permesso,  permisso. 
Permettere,  v.  a.  permette. 

Permuta,  s.  f,  cangio. 

Pernice,  s.  f.  pernixe. 

Perniciotto,  s.  in,  pernixotto. 

Perno,  s.  in,  perno. 

Pero,  s.  in,  pei. 

Perpetuo,  agg.  perpetuo. 

Perplessità,  s.  f,  perplessitae. 

Perquisire,  v.  a.  perquixì. 

Perquisizione,  s.  f.  perquixizion. 
Persecutore,  s.  m.  persecùtò. 
Persecuzione,  r.  /.  persecùzion. 
Perseguitare,  v.  a.  perseguita. 

Persiana,  s.  f  persiann-a. 

Persistenza,  s.  /.  perscìstensa. 
Persistere,  v.  n.  persciste. 

Persona,  s.  f.  personn-a. 

Personalità,  s.  /.  personalità;. 
Personificare,  v.  n.  personifica. 
Persuadere,  v.  a.  persuade. 

Pertica,  s.  f.  pertega. 

Pervenire,  v,  n.  pervegnì. 

Pesante,  agg.  pesante. 

Pesare,  v.  a,  pesa 
Pesata,  s.  f  pesa. 

Pesatore,  s  m.  pesóu. 

Pèsca,  s.f.  pérsego  II  —  spiccatola,  pér- 
sego  spartilosso. 

Pesca,  s.  f.  pésca. 

Pescare,  v.  a.  pesca. 

Pescatore,  s.  m.  pescóu. 

Pescatore  marino,  s.  m.  bùddego(pescio). 
Pescatrice,  s.  f.  buddegassa. 

Pesce,  s.  ni.  pescio  [|  —  carpionato,  pe¬ 
scaio  a  scabeccio  |J  —  in  gua^go,  pe¬ 
scio  a  buridda. 

Peschiera,  s,  /.  peschèa. 

Pesciaiuola,  j.  /.  pesciéa,  pescìasa. 
Pesciaiuolo,  s.  m.  cìappaiéu,  pesci  ai  èu. 
Peso,  s.  m.  peizo. 

Pessimo,  agg.  pèscimo. 

Pestare,  v.  a.  pestà. 

Pestello,  s.  m.  pestello. 

Petecchie,  /.  pi.  petecce 
Petizione,  s.  f.  petizion. 

Petrolio,  s.  in.  petrolio. 

Pettazzurro,  s.  f.  còarossa  a  peto  blèu. 
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Pettegola,  s.  f.  pcttelea. 
pettegolezzo,  s.  in.  cisto,  pettegolezzo, 
pettegolo,  s.  in.  dstoso,  cistezzoso 
Pettinaiuolo,  s.  m.  pètenà. 
pettinare,  v.  a.  petenà. 

Pettinatrice,  s .  f.  pètensa. 

Pettinatura,  s.  /.  pétenatùa. 

Pèttine,  s.  in.  pétene. 

Pettine,  /.  pi  matelotte. 

Pettirosso,  s.  m.  peccetto. 

Petto,  s.  in.  peto. 

Pettorina,  s.  /.  pètoìnn-a. 
pevera,  s.  f.  imbùo. 

Pezza,  s.  /-  pessa 

Pezzente,  s.  m.  strasson,  poveo. 

Pezzo,  s.  m.  pesso. 

Pezzotto,  s.  ni.  pessotto- 
Pezzuola,  s.  f.  manditlo. 

Piacere,  s.  m.  piaxeì  )|  v.  n.  pìaxel. 
Piaga,  s.  f.  ciaga. 

Piagnisteo,  s.  m.  cianzistéio. 
Piagnucolare,  v.  n.  cianzùssà. 
Piagnucolone,  s.m.  danzinonna,  cian- 
zon. 

Piallare,  v.  a.  duna. 

Piallata,  s.  f.  ciunà. 

Piallettare,  v.  a.  frettassi. 

Pialletto,  s.  in.  ciunetto  ||  frettasso. 
Piallone,  s.  m.  ciunassa. 

Pianella,  s.  /.  clan  ella. 

Pianerottolo,  s.  m.  ballòu. 

Pianeta,  s.  in.  pianeta  ||  s.  f.  cianca. 
Piangere,  v.  n.  danze 
Piano,  s.  in.  agg.  avo.  cian. 

Pianta,  s.  f.  cianta  ||  pianta. 

Piantare,  v-  a.  acciantà,  cianta. 

Pianto,  s.  in.  cianto,  danze. 

Piantone,  s.  m.  cianton  ||  pianton. 
Pianura,  s.  f.  cianua. 

Piatire,  v.  n.  litiga. 

Piatto,  agg.  ciatto  )|  s.  m  piatto. 
Piattola,  s.  f.  ciattella. 

Piattonata,  s.  f.  ciattoni. 

Piazza,  s.  f.  dassa. 

Piazzaiuola,  s.  f.  cìassea. 

Piazzale,  s.  m.  classa. 

Picchio,  s.  vi.  pìcconso. 

Picchio  gallinaccio,  s.  m.  pigon  vacci!. 
Picchio  minore,  s.  in.  picconsin. 
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Picchio  muratore,  s .  w.  pittonso  de 
montagna. 

Picchetto,  s.  m.  picchetto. 

Picchiare,  v.  a  picca,  batte. 
Picchiettato,  agg .  appittettòu,  pittettòu. 
Piccionaia,  s.  f.  còmbsea. 

Piccione,  s.  m.  picciou  ||  —  torraiolo, 
combo  sarvsgo. 

Picciuolo,  s.  m.  peigollo. 

Piccolo,  agg.  e  s.  piccin. 

Piccone,  s.  in.  piccon,  mar  apicco. 
Picozza,  s.  /.  pìccossa. 

Pidocchio,  s.  m.  pighéuggio. 
Pidocchioso,  agg.  pigoggioso. 

Piede,  s.  m.  pé. 

Piedistallo,  s.  m.  pcdestallo. 

Piega,  s.  /.  ceiga,  doggia. 

Piegare,  v.  a.  cegà,  doggià. 

Piegatore,  s.  m.  cegatò. 

Piegatura,  s.  f.  cegatùa,  doggiatùa. 
Pieghevole,  agg.  ceghsso. 

Piegolina,  s.  f.  cettinn-a. 

Piena,  agg.  pinn-a. 

Pieno,  agg.  e  s.  pin. 

Pietà,  s.  f.  pietà;. 

Pietanza,  s.  f.  pittansa. 

Pietra,  s.  f.  pria 

Pietra  pomice,  s.  f.  pria  primixa. 
Pietrificare,  v.  a.  pietrifica. 
Pietrificazione,  s.  f.  pietrificazion. 
Pieve,  s.  f.  ceive. 

Piffero,  s.  m.  pinfao. 

Pigionale,  s.  vi.  pixonante. 

Pigione,  s.  f.  pìxon, 

Pigliamosche,  s.  in,  bazanà  j|  piggìa- 
mosche  (oxelli). 

Pigliare,  v.  a.  piggià. 

Pignatta,  s.  f.  pùgnattn. 

Pigolare,  v.  n  pià. 

Pila,  s.  f.  pilla  i|  s.  m .  pillon. 

Pila  dell’acquasanta,  s.  f.  beneitin. 

:  Pilastro,  s.  in.  pilastro. 

Pillola,  i.  /.  pilloa. 

Pilota,  s.  m.  pilotto. 

Pina,  s.  /.  pigna. 

Pineta,  s.  f.  pinsea. 

Pino,  s.  tu.  pin. 

Pin  occhiati,  m.  pi.  maronsini. 
Pinocchio,  s.  in.  pignèu. 

Pinzette,  f.  pi  pinsette. 
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Pioggerella,  s.  f.  ciùvùsso. 

Pioggia,  s.  f.  segua.' 

Piombare,  v.  n.  ciongià. 

Piombino,  s.  in.  ciongìn. 

Piombo,  s.  m,  ciongio. 

Pioppo,  s.  m.  àrboa. 

Piovere,  v.  ».  cièuve. 

Piovigginare,  v.  imp.  bcexinà. 

Pipa,  s .  f.  pippa. 

Pipata,  s.  /.  pìppà. 

Pipistrello,  s  m.  ratto  pennùgo. 
Pipita,  s.  f.  peia. 

Piscialletto,  s.  m.  pettòu. 

Pisciare,  v.  ».  piscia. 

Pisciatoio,  s.  in.  pisciatoio. 

Pisello,  s.  m.  poiscio. 

Pisolino,  s.  m.  pisaggia. 

Pispola,  s.  f.  pellèuìa. 

Pistacchio,  s.  m.  pistaccio,  fistecco. 
Pistola,  s.  /.  pistolla. 

Pistolettata,  s.  /.  pistollettà. 

Pitoccare,  v.  a.  pitocca. 

Pitoccheria,  s.  f.  pitoccala. 

Pittore,  r.  in.  pittò. 

Pittura,  s.  f.  pittùa. 

Piu,  avv.  ciù. 

Piuma,  s.  f.  ciùmraa. 

Piumacciuoio,  s.  m.  ciùmmassèu. 
Piumino,  s.  m.  ciùmmin. 

Pizzicagnolo,  s.  in.  formaggi. 
Pizzicare,  v.  a.  pessigà,  spelinsiga. 
Pizzicotto,  s.  in.  spelìnsigon. 

Pizzo,  s.  in.  pissetto  ||  moschetta. 
Plausibile,  agg.  plausibile. 

Plebaglia,  s.  f.  piebaia. 
Plenipotenziario,  s.  m.  plenipoteiiziiìio. 
Pleurite,  s.  f.  pùntua. 

Pluralità,  s.  f  pluralità. 

Poco,  s.  in.  pò. 

Podere,  s.  in.  villa,  tegnùa  ||  pesso  de 
nera. 

Poesia,  5.  f.  poexla. 

Poetare,  v.  u.  poetezzà. 

Polena,  s.  f.  polena. 

Polenta,  s.  f.  polenta. 

Pollaio,  j.  m  polla. 

Poi iaiuoio,  s.  in.  pollaièu. 

Pollame,  s.  in.  pollaia. 

Pollastra,  s.  f.  polla,  pollanca. 
Pollino,  s.  m.  pellisson. 


Pollo,  s.  m.  pollastro. 

Polmone,  s.  m.  polmon,  pormon. 
Polpa,  J.  f  porpa. 

Polpaccio,  j.  in.  porpasso,  porpa  de 
gambe. 

Polpastrello,  s.  m.  pansetta  de  die. 
Polpette,  /•  pi-  porpette. 

Polpettone,  s,  in.  porpetton. 

Polpo,  s.  in.  porpo. 

Polpo  muschiato,  s.  in.  moscardin. 
Polso,  s.  in.  poso. 

Poltiglia,  s.  f.  bernìsso,  pottiggio. 
Poltrire,  v.  ».  ciomà. 

Poltrona,  s.  f.  pòtronn-a. 

Poltrone,  agg.  pòtron. 

Poltroneria,  s.  f.  pòtronaia. 

Polvere,  s.  /■  pna  j|  povie. 

Polveriera,  s.  /.  povièa. 

Polverizzare,  v.  a.  polverizza. 
Pomata,  s.  f.  pomi 
Pomo,  s.  m.  pommo  |1  meì. 

Pomodoro,  s  in.  tornata. 

Pompa,  s.  f.  pompa. 

Pompare,  v.  a.  pompa. 

Pompiere,  s .  m.  pompò. 

Ponderare,  v.  a.  pondera. 

Ponte,  s.  m.  ponte. 

Pontificare,  v.  n.  pontifici 
Pontone,  s.  in.  pontou. 

Popolare,  v.  a.  popolà  ||  agg.  popolare. 
Popolazione,  j.  f.  popolaziòn. 

Popone,  s.  ni.  meion,  melon. 

Poppa,  s  f.  poppa. 

Poppe,  /.  pi.  tettin. 

Porcellana,  s.  f.  porceli  a  nn-a. 

Porgere,  v.  a.  porze. 

Porro,  s.  in.  pòro  |]  porrin. 

Porta,  s.  f.  porta. 

Portabicchieri,  j.  m.  portagotti. 
Portabottiglie,  s.  m.  portabottigge. 
Portafoglio,  s.  m.  portafèuggio. 
Portalettere,  s.  iti.  portalettere. 
Portamonete,  j.  m,  portamonasa. 
Portampolle,  s.  m.  portèuio. 

Portare,  v.  a.  porta. 

Portatore,  s.  in.  portato. 

Portavoce,  s.  m.  portavoxe. 

Portello,  s.  m.  portello,  portelletto. 
Portiera,  s.  f.  portèa. 

Portiere,  s.  m.  portò. 
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portico,  s.  m.  pórtego. 

Porto,  s.  mi  porto.  _ 
portone,  s.  m.  porta,  portoti. 

Porzione,  s.f.  porzton. 

Posalume,  s.  m,  porta  ìumme. 
posaombrelli,  s.  m.  portapsegua,  porta- 
pavasgua. 

Posare,  v.  a.  posa. 

Posata,  s.  ./•  P°sata- 
Positivo,  agg.  poxitivo. 

Posizione,  s.  f  poxmon. 

Posporre,  v.  a.  posponn  e.  _ 

Posposizione,  s.  /*  pospoxizión. 

Possedere,  v.  a.  possedè.^ 

Possessore,  s.  ni.  possesso. 

Possibile,  am.  poscibile. 

Possibilità,  r.  /.  posdbiiitre. 

Possidente,  s.  ni.  poscidente. 

Posta,  s.  f.  posta. 

Postema,  5-  f.  postema. 

Posterità,  s.  f.  posteritte. 

Rosticcio,  agg.  postisso. 

Postiglione,  s.  m.  postiggion. 

Potare,  v.  a.  poà.  ,  t 

Potassa,  s.f  potassa,  ( pop  )  prescinseua. 
Potatoio,  s.  f  poca. 

Potente,  agg.  potente. 

Potenza,  s.  f.  potensa. 

Potere,  v.  n  poei. 

Povero,  agg.  pòveo,  despióu  []  s.  in. 
pòveo. 

Povertà,  s.  f.  povertte,  miseia. 

Pozza,  $.  f.  possa. 

Pozzanghera,  s.  f.  possa  d’tegua. 

Pozzo,  $.  m.  posso. 

Pranzare,  v.  n.  disili. 

Pranzo,  s.  in  disni. 

Prataiuolo,  s.  ni.  prselèu. 

Pratica,  s.f.  «dio,  pratica. 

Praticare,  v.  a.  pratica. 

Prato,  $.  in.  próu. 

Preavvisare,  v.  a.  avvisa  primma. 
Precauzione,  s.  f.  precauzion. 

Precedente,  agg.  e  s.  precedente. 
Precedere,  v.  a.  precede. 

Precipitare,  v.  n.  precipita. 

Precipizio,  s.  m.  precipizio. 

Precisare,  v.  a.  precisi. 

Precisione,  s.  f.  precision,  precisila. 
Precoce,  agg,  tempoìo. 


Predicare,  v.  a.  predica. 

Predicatore,  s.  m.  predicato. 

1  Predilezione,  s.  f.  predilezion. 

Predire,  v.  a.  predi. 

Predizione,  s.  f.  prediteli. 

Predominare,  v.  a.  predomini. 
Preterire,  v.  a  preferì. 

Prefettura,  s.  f.  prefettùa. 

Prefiggere,  v.  n.  prefizze. 

Pregare,  v.  a.  pregi. 

Preghiera,  5.  /.  preghea. 

Pregiarsi,  n.  p.  pregìise. 

Pregiudicare,  v.  a.  pregiudizi. 
Pregiudizio,  s.  in.  pregiudizio. 

Prelevare,  v.  a.  prelevi. 

Premeditare,  v.  a.  premediti. 
Premeditazione,  s.  f  premeditazìon. 
Premere,  v.  n.  premine  ||  v.  a.  schissi. 
Premettere,  v.  a.  premette. 

Premiare,  v.  a.  premii. 

Premura,  s.  f.  premila. 

Prendere,  v.  a.  piggii. 

Preparare,  v.  a.  prepara  ||  appsegii  || 
innandià. 

Preparazione,  s.  f.  preparazion. 
Preposizione,  s.  f.  prepoxizion. 
Prepotenza,  s.  f.  prepotensa. 

Presa,  s.  f.  preiza. 

Prescindere,  v.  ».  prescinde. 
Prescrivere,  v.  a.  prescrive. 
Prescrizione,  s.  f  prescrizion. 
Presentire,  v.  n.  presentì. 

Presenza,  s.  f  presensa.  ^ 

'  Preservare,  v.  a,  preserva. 

Presidente,  s.  m.  presciente. 
Presidenza,  s.  f  prescidensa. 
Presiedere,  v.  n.  prescinde. 

Pressare,  v.  a.  asprescii. 

Pressione,  s.  f.  preseteli. 

Prestanome,  s.  in.  prestan ornine. 
Prestare,  v.  a.  presti. 

Presto,  avu.  presto  ||  fito,  de  bonn  oa. 
Presumere,  v.  n.  presùmine.  ^  _ 

Presunzione,  s.f.  presùmiti,  presùnzion. 
Presupporre,  v.  a.  presupponn-e. 

Prete,  s.  m.  prie,  prseve. 

Pretendere,  v.  n.  pretende. 

■  Pretensione,  s.  f.  pretenscion. 

Pretesa,  s.  f.  preteisa. 

Pretore,  s.  m.  pretó. 
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Pretura,  s.  f.  pretua. 

Prevalere,  v.  n.  prevale!. 

Prevaricare,  v.  n.  prevarica. 
Prevedere,  v.  a.  prevedde. 

Prevenire,  v,  a.  prevegni. 

Prevenzione,  s.  f.  prevenzlon. 
Prezzemolo,  s.  in .  porsemmo. 

Prezzo,  s.  m.  prexo. 

Prigione,  s.,  f.  prexon. 

Prigioniero,  s.  m.  prexo  nè. 

Prima,  avvi,  primma,  avanti. 

Pri macchio,  s.  in.  paggetto. 
Primaticcio,  agg.  terapolo. 

Primavera,  s.  /.  priraaveia. 

Principale,  agg.  e  s.  principi 
Principe,  s.  m.  principe. 

Principiare,  v.  a.  principia. 

Principio,  s.  in.  principio. 

Princisbecco,  5.  m.  cincisbècche. 

Priore,  s.  m.  priò. 

Privare,  v.  a.  priva. 

Privativa,  s.  f.  privativa. 

Privazione,  s.  f.  prìvazion. 

Privilegiare,  v.  a.  privilegia. 
Probabilità,  s.  f.  probabilità. 

Probità,  s.  /.  probit*. 

Procaccio,  s.  m,  pedon,  postè. 
Procedere,  v.  n.  procede. 

Procedura,  s.  f.  procedila. 

Processare,  v.  a.  processa. 

Processione,  s.  f.  procescion. 

Procura,  s  /.  procùa. 

Procurare,  y.  n.  procùà. 
Prodigaieggiare,  v.  n.  sguassà  ||  rao- 
scezzà. 

Prodotto,  s.  m.  prodùto. 

Produrre,  v.  a.  prodi*. 

Produzione,  s.  f.  prodùzìon. 

Profanare,  v.  a.  profana. 

Professare,  v.  a.  professa. 

Professione,  s.  f.  profescion. 
Professore,  s.  in.  professò. 

Profetare,  v.  a.  profetizza. 

Profilo,  s.  in.  prò  fi. 

Profittare,  v.  n.  profitta. 

Profondità,  s.  f.  profondit*. 

Profumare,  v.  a.  profumimi, 
Profumiere,  s.  m.  proffimmé. 

Profumo,  j.  m.  profummo. 

Profusione,  s.  f.  profùxion. 


Progettare,  v.  a.  progetti 
Progredire,  v.  n.  progredì. 

Proibire,  v.  n.  proibì. 

Proibizione,  s.  J.  proibizion. 

Prolissità,  s.  f.  prolissit*. 

Prolungare,  v.  a.  prolunga. 
Prolusione,  s.  f.  prolùxion. 

Promessa,  s.  f.  promissa. 

Promettere,  v.  a.  promette. 

Promotore,  s.  m.  promotò. 

Pronipote,  s.  in.  pronevo  ||  s.  /.  pr& 
nassa. 

Pronunziare,  v.  a.  pronunzia. 
Propagginare,  v.  a.  approanà,  proanà, 
Propaggine,  s.  f.  proann-a. 

Propalare,  v.  a.  propala. 

Propendere,  v.  11.  propende. 
Propensione,  s.  f,  propenscion. 
Proporre,  v.  a.  proponn-e. 
Proporzionare,  v.  a.  proporziona. 
Proporzione,  s.  f.  proporzion. 
Proposito,  s.  in  propoxito. 
Proposizione,  s.  f.  propoxizion. 
Proprietà,  s.  f.  propriet*. 
Proprietario,  s.  in.  proprietiiio. 

Prora,  s.  f.  proa. 

Prorogare,  v.  a.  proroga. 

Prosciutto,  s.  in.  xambon 
Proseguire,  v.  n.  proseguì. 
Prosperare,  v.  a.  prospera. 
Prosperità,  s.  f.  prosperit*. 

Prossimo,  agg.  e  s.  proscimo. 
Proteggere,  v.  a.  proteze. 

Protesta,  s.  /.  protesta. 

Protestare,  v.  n.  protesta. 

Protesto,  s.  in.  protesto. 

Protettore,  s.  in.  protettò 
Protezione,  r.  /.  protezion. 
Protrarre,  v.  a.  prolungò. 

Prova,  s.  f.  prèuva. 

Provare,  v  a.  prova. 

Provenire,  v.  n.  provegnì. 

Proverbio,  s.  in.  proverbio. 
Provinciale,  agg.  provinciale,  da  rivea, 
riviasco  ||  s.  m.  provincia  (paddre). 
Provocare,  v.  a.  provoca  ||  alimenta. 
Provocatore,  s.  in.  provocatò. 
Provvedere,  v  a  provedde. 
Provveditore,  j.  m.  proveditò. 
Provvidenza,  s.  /.  providensa. 
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provvisione,  s.  f.  provixion. 
provvista,  s.  /.  provvista, 
prua,  s.  f- 

Prugna,  s.  f.  brignon. 

Prugno,  s.  m.  brignèu,  serbo  de  bngnon. 
prugnola,  4  }'■  brignéua. 
prugnolo,  m.  prùgnfiu. 

Pruni,  s.  m.  pi.  bòschi. 

Prurito,  s.  m  smangiaxon. 

Pubblicare,  v.  a.  pubblica.  _ 
Pubblicazione,  s.  /  pùbblìcazjon 
Pubblicità,  s.  f.  pubblicità; 

Pubblico,  agg.  e  5.  pùbblico. 

Pugno,  J.  m.  pùgno. 

Puledro,  s.  m.  pulso. 

Puleggia,  j.  /.  pueza,  rèua  da  taggia 
Pulire,  v.  a.  pùll,  nettezza. 

Pulitura,  j  /■  pulitùa. 

Pulpito,  s.  vi.  pùrpito. 

Pungere,  v.  a.  punze. 

Pungiglione,  s.  m.  punziggion. 

Punire,  v.  a.  póni. 

Punizione,  s.  f.  putùzion. 
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Punta,  5.  /.  punta. 

Puntale,  s.  in.  punta. 

Puntare,  v.  a.  puntà. 

Puntata,  s.  f.  punta. 

Punteggiare,  v.  a.  puntezzà, 

Puntine,  /.  pi  pun tette. 

Punto,  s.  vi.  punto. 

Puntura,  s.  f.  puntùa  ||  punziggià. 
Punzecchiare,  v.  a.  punziggià  II  assa- 
goggià. 

Punzone,  s.  m.  punson. 

Pure,  cong  pù. 

Purga,  s.  f.  purga. 

Purgare,  v.  a.  purga. 

Purgatorio,  s.  ni.  purgatelo. 
Purificare,  v.  a.  purifica. 

Purità,  s.  f.  purità;. 

Puro,  agg.  può. 

Putrefarsi,  n.  p.  pùtrefàse. 
Putrefazione,  s.  j.  putrefazion. 

Puzza,  s.  f.  spùssa. 

Puzzare,  v.  n.  spùssà. 

Puzzola,  j.  /.  gatto  sposso. 


Quaderno,  s.  m.  quaderno. 
Quadrante,  s.  m.  quadrante. 
Quadrare,  v.  n.  quaddrà. 

Quadrato,  s.  m.  quadrato. 
Quadratura,  s.  f.  quadratila. 

Quadro,  agg.  e  j.  m.  quaddro. 
Quadruplicare,  v.  a.  quadruplica 
Quaglia,  s.  f.  quiigia. 

Quagliata,  s.  f.  prescinsèua  ||  zuncii, 
Quaglio,  s.  m.  coagetto. 

Qualche  cosa,  pron.  quarcòsa. 
Qualcuno,  pron.  quarchedtìn. 

Quale,  pron.  quas. 

Qualificare,  v.  a.  qualifica. 
Qualificazione,  s.  f.  qualìficazion. 
Qualità,  s.  f.  qualità. 

Quantità,  s.  f.  quantità. 
Quarantena,  s.  f.  quarantenn-a. 
Quaresima,  s.  /.  quarexima. 
Quaresimale,  s.  m .  quaresimale. 


Quaresimatista,  s,  in.  quareximalìsta. 
Quartana,  s.  f.  freve  quartann-a. 
Quartiere,  s.  m.  quarte. 

Quartina,  s.  f.  quartinn-a. 

Quartuccio,  s.  in.  gombetta. 

Quarzo,  s.  m.  quarzo. 

Quasi,  avv.  quasxi,  squasxi. 

Quatto,  agg.  quaccio. 

Querela,  s,  f.  querela,  qutela. 
Questionare,  v.  n.  questiona,  rattellà. 
Questione,  s.  f.  question. 

Questore,  s.  in.  questò. 

Questura,  s.  f.  questda. 

Quietanza,  s.  f.  chittansa. 
Quietanzare,  v.  a,  chktansà. 
Quietare,  v.  n.  quecà. 

Quindicina,  s.  f.  cliinzenn-a. 

Quintale,  s.  in.  quintale. 

Quota,  s.  j.  quota. 

Quotidiano,  s.  m.  quotidiano. 


Rabarbaro,  s,  m.  rabarbaro. 

Rabbia,  s.  f.  raggia,  fatta. 

Rabbino,  s.  m.  rabbin. 

Rabbuffo,  s.  m.  sbraggio,  perrùcca. 
Raccapezzare,  v,  a.  raccapessà. 
Raccapricciare,  v.  a.  spaventa. 
Racchiudere,  v.  a.  contegni. 
Raccogliere,  v.  a.  racchèugge,  arre- 
chéugge. 

Raccolta,  s.  f.  arrecùggeita. 
Raccomandare,  v.  a.  raccomanda,  ar- 
recomandà. 

Raccomandazione,  s.  f.  raccomanda- 
zion,  arrecomandazion. 

Raccontare,  v.  a.  racconta,  conta. 
Rada,  5.  /.  radda. 

Raddobbare,  v.  a.  ripara,  càfatà. 
Raddoppiare,  v.  a.  raddoggià. 
Raddrizzare,  v.  a.  indrissà. 

Radere,  v.  a.  arrazza  ||  -  i  capelli,  tosa 
||  —  la  barba ,  sbarba,  fa  a  barba. 
Radicctìieila,  s- f.  radicetta. 

Radicchio,  s .  /.  radicela. 

Radice,  s.  f.  reixe. 

Radimadia,  s.  /.  rasccetta. 


Radunare,  v.  a.  radùnà,  mette  insemme. 
Raffermo,  agg,  poso,  pòsòti. 

Raffica,  s.  f,  ràffega. 

Raffilare,  v.  a.  refìa. 

Raffilatura,  s,  f.  refiaggia. 

Raffinare,  v.  a.  raffini. 

Raffineria,  s.  f.  raffineria. 

Raffreddare,  v.  a.  raffreidà,  refreidà. 
Raffreddore,  s.  tn.  raffreidó,  costipazion, 
masstìcco. 

Raganella,  s.  f.  battandella. 
Ragazzata,  s.  f,  ragassata,  figgioata. 
Raggio,  s.  m.  raggio. 

Raggiro,  s.  m.  regio. 

Raggiungere,  v.  a.  acciappà. 
Raggomitolare,  v.  a.  arèlà. 
Raggruppare,  v.  a.  aggruppa. 
Ragguagliare,  v.  a.  ragguaglia. 
Ragionamento,  s.  m.  raxon  amento. 
Ragionare,  v.  n.  raxonà. 

Ragionato,  p.  p.  raxonóu. 

Ragione,  s.  f.  raxon. 

Ragionevole,  agg,  raxonevole. 
Ragioniere,  s.  m.  ragioniere. 

Ragliare,  v.  n,  ragna, 
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Raglio,  s.  m.  ragno. 

Ragnatela,  s.  f.  tàgnà. 

Ragliato,  agg.  liso. 

Ragno,  s.  m.  agno. 

Ralla,  i.  /.  moca. 

Rallegrare,  v.  a.  tegnì  allegri. 

Rama,  s.  f.  ramria. 

Ramanzina,  s.  j.  remanslnn-a. 
Ramarro,  s  m.  laghéu. 

Rame,  s.  tn.  raramo. 

Ramicello,  s.  tn.  brocco. 

Rammentare,  v.  a.  arregordà. 

Ramo,  s.  ni,  rammo,  ramme. 
Ramolaccio,  s.  tn.  armoassa. 
Rampichino,  s.  m.  rarapeghin. 

Rana,  s.  f.  rjena. 

Rancido,  agg.  e  s.  m.  rancio. 
Rannicchiarsi,  v.  r.  accueciàse. 

Ranno,  s.  tn.  lesela. 

Ranocchio,  s.  m.  ranetta. 

Rapa,  s.  j.  rava. 

Raperonzolo,  s.  m.  rampouso. 

Rapido,  agg.  rapido,  pronto 
Rapire,  v.  a.  rapi. 

Rappezzare,  v.  a.  repessà. 
Rappezzatura,  s.  /.  repessatàa. 
Rapporto,  s.  ni.  rapporto. 
Rappresentare,  v.  a.  rappresenta. 
Rappresentazione,  sj.  rappresentazion. 
Rarità,  s.  /.  raritae. 

Raro,  agg.  raso  |j  raro. 

Raschia,  s.  /■  rasccia,  rasccetta. 
Raschiare,  v.  a.  rasccià. 

Raschiatoio,  s.  in.  rascein. 
Raschiatura,  s.  f.  rasccièuia. 
Rasentare,  v  a.  rasenta,  passa  vixin. 
Raso,  s.  vi.  razo. 

Rasoiata,  s.  f.  rasoà,  razoà. 

Rasoio,  s.  m.  rasò,  razó. 

Raspare,  v.  a.  raspa. 

Raspatura,  s.  f.  raspatùa. 

Rassegnarsi,  v,  r.  rassegnàse. 
Rassettare,  v.  a.  dà  recatto. 
Rassomigliare,  v.  n.  assomeggià 
Rastrellare,  v.  a.  rastellà. 

Rastrellata,  s.  f.  rastellà. 

Rastrelliera,  s.  f.  rastellèa  [j  vascellèa. 
Rastrello,  s.  in.  rastello. 

Ratificare,  v.  a.  ratificà. 

Ratificazione,  s.  /.  ratificazion. 


Rattoppare,  v.  a.  pessà. 

Rattrappire,  v.  n.  aggreppise. 
Rattrappito,  agg.  abbessio. 

Rauco,  agg  roco. 

Ravanello,  s.  tn.  ravanetto. 

Ravioli,  tn.  pi.  ravlèu. 

Ravizzone,  s.  in.  ravìsson. 

Ravvedersi,  v.  r.  eraendàse,  pentise. 
Razione,  s.  f.  razion. 

Razza,  s.  f.  razza. 

Razzo,  s.  in.  fùrgao. 

Reagire,  v.  n.  reagì. 

Realizzare,  v.  a.  realizza. 

Realtà,  s.  f.  realtae. 

Reazione,  s.  f.  reazion. 

Rebbi,  in.  pi.  burchi 

Recere,  v.  n.  rigetta,  revedde,  vèumità. 

Recita,  s.  f.  recita. 

Recitare,  v.  a.  realtà 
Reclusione,  s.  f.  reclùxion. 

Recluta,  s.  f.  recluta,  cappellon. 
Redarguire,  v.  a.  sbraggià,  crià. 
Redattore,  s.  m,  redatto. 

Redazione,  s  /.  redazion. 

Refettorio,  $.  in.  refettoio. 

Refrattario,  agg.  refrattàio. 

Refuso,  s.  tn.  refuso. 

Regalare,  v.  a.  regalia. 

Regalo,  s.  m.  regallo. 

Regamo,  s.  vi.  cornabiiggla. 

Regata,  s.  f.  regatta. 

Reggere,  v.  a.  arreze. 

Reggia,  s.  f.  palasso  do  rè,  corte. 
Regicida,  agg.  ch’o  l’ha  amraassóu 
un  rè. 

Regina,  s.  f.  reginn-a. 

Regione,  s.  f.  region. 

Registrare,  v.  a.  registra. 
Registrazione,  s.  f.  registrazion. 
Regnare,  v.  n.  regna. 

Regnicolo,  agg.  do  regno. 

Regola,  s.  f  regola. 

Regolare,  v.  a. 'regola  ||  agg.  regolare. 
Regolarità,  s.  f  reg^  laritàe. 
Regolatore,  s  in.  regolato 
Regolizia,  $  f.  recanisso. 

Relatore,  s.  in.  relatò 
Relazione,  s  /.  relazion. 

Relegare,  v.  a.  relegà. 

Relegazione,  s.  f,  reìegazion. 
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Religione,  s.  f.  religion.  > 

Reliquiario,  s.  in.  rehquaio. 

Remaio,  s.  tn.  reramoà. 

Remare,  v.  n.  remmà. 

Remata,  5.  /.  remmà. 

Rematore,  s.  tn.  remmóu,  remato. 

"  Remo,  s.  m.  remmo.  _ 

Remolino,  s.  m.  remoin. 

Rendita,  s.  f.  rendia,  reddito. 

Reni,  tn.  pi.  ren. 

Replicare,  v.  a.  replica. 

Reprimere,  v.  a.  reprimine. 

Repubblica,  j.  /.  repubblica. 
Repubblicano,  agg.  repùbbhcan. 

Resa,  s.  f.  reiza. 

±  1  Residenza,  s.  f.  rescidensa. 

Resina,  5.  /.  resina. 

Resinoso,  agg.  resinoso. 

Resistenza,  s.  f.  rescistensa. 

Resistere,  v.  n  resciste. 

Respingere,  v.  a.  respinge. 

Respirare,  v.  n.  respià. 

Respirazione,  sì  f.  respirazion. 

Respiro,  s.  tn.  respio. 

Restituire,  v.  a.  restituì. 

Restituzione,  s.  f.  restitùzìon. 
Restringere,  v.  a.  astrenze,  restrinze. 
Restrizione,  s.  f.  restrizion. 

Rete,  s.  f.  rie  ||  negio  (omento). 
Retribuire,  v.  a.  retribuì. 

Retribuzione,  s.  J.  retribùzion. 
Retrocamera,  s.  /.  recàmea. 

£U  Retrocedere,  v.  n.  retrocede  Jj  andà 
inderrè. 

Retrocessione,  s.  f.  retrocession. 
Rettificare,  v.  a.  rettificà. 
Rettificazione,  s.  f.  rettifìcazion. 
Rettore,  s.  m.  retto. 

Rettoria,  s.  j.  rettola. 

Reuma,  s.  m.  reuma. 

Reumatismo,  s.  m.  reumatismo. 
re  Revisione,  s.  /.  revixion. 

Revisore,  s.  in.  revisò. 

Riacquistare,  v.  a.  riacquista. 

Rialto,  s.  tn.  bxze  |j  costìggièu. 
Riammettere,  v.  a.  riammette. 
Ribaltare,  v.  n.  ribalta,  inversàse. 
Ribassare,  v  a.  ribassà. 

Ribattere,  v,  a.  rebatte. 

Ribattezzare,  v.  a.  ribattezza. 
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Ribattuta,  s.  f.  rebattùa. 

Ribellarsi,  »,  p.  ribellàse. 

Ribellione,  s.  f.  ribellion. 

Ributtare,  v.  n.  ributta. 

Ricadere,  v.  n.  torna  a  cazze. 
Ricaduta,  s.  f.  recheita. 

Ricamare,  v.  a.  recammà. 
Ricamatrice,  s.  f.  recammadoa. 
Ricambiare,  v.  a.  recangià. 

Ricambio,  s.  in.  recangio. 

Ricamo,  s.  m.  recammo. 

Ricapitare,  v.  a.  recapita. 

Ricapitolare,  v.  a.  recapitohi. 
Ricapitolazione,  s.  f.  recapitolazion. 
Ricavare,  v.  a.  ricava. 

Rìccio,  s.  m.  rissa  ||  risséu. 

Ricciolo,  s.  tn.  risso. 

Ricciuto,  agg.  arrissoso. 

Ricerca,  s.  f.  ricerca. 

Ricercatezza,  s.  f.  ricercatessa. 
Ricevere,  v.  a.  ri$eive. 

Ricevitore  del  lotto,  s.  tn.  piggiòu. 
Ricevuta,  s.  /.  ri$evùa 
Richiamare,  v.  a.  recìammà. 

Richiamo,  s.  in.  reciammo. 

Ricino,  s.  in.  ricin. 

Ricognizione,  s.  /.  ricogoizion. 
Ricominciare,  v  a.  ricomensà. 
Ricomparire,  v.  n.  ricompari. 
Ricompensare,  v.  a.  ricompensa. 
Riconciliarsi,  n,  p.  reconciliàse. 
Riconciliazione,  s.  /  riconciliazion. 
Riconfortare,  v.  a.  arrecuvià. 
Riconoscere,  v.  a.  riconosce. 
Ricopiare,  v.  a.  recopià. 

Ricordare,  v,  a  arregordà. 

Ricordo,  s.  tn.  arregordo. 

Ricorrere,  v.  n.  ricorri. 

Ricotta,  s.  f.  recliéutta. 

Ricottone,  s.  m.  siiso. 

Ricoverare,  v.  a.  ricovera. 

Ricreare,  v.  a.  ricrea,  tegni  allegro. 
Ricreazione,  s.  f.  recveazion,  ricrea- 
zìon. 

Ricuocere,  v.  rechèuxe. 

Ricuperare,  v.  a  ricupera. 

Ricusare,  v.  a.  ricusa. 

Ridere,  v.  n.  rie. 

Ridotto,  s.  vi.  ridùto. 

Ridurre,  v.  a.  ridile. 
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Riduzione,  j.  /.  ridfìzìon. 

Riedificare,  v.  a.  riedifica,  torna  a  fab¬ 
brica. 

Riepigolare,  v.  a.  riepiloga. 

Rifare,  v.  a.  refà. 

Rifasciare,  v.  a.  rifascia. 

Riferire,  v.  a.  riferì. 

Rifiutare,  v.  a  refùà. 

Rifiuto,  s.  m.  reiùo. 

Riflessione,  s.  /.  riflescion, 

Riflesse,  s.  ni.  imbatto. 

Riflettere,  v.  n.  riflette. 

Riflettore,  s.  in.  rifletti  |j  manpà. 
Rifocillare,  v.  ».  refocillà. 

Riformare,  v.  a.  riforma. 

Riformatore,  s.  m.  riforra ató. 
Rifugiarsi,  v.  r.  rifùgiàse. 

Rigàligo,  s.  ni.  amó'cornùo. 

Rigare,  v.  a  arrigà. 

Rigata,  s.  f.  righetta. 

Rigattiere,  s.  in.  repessin. 

Rigenerare,  v.  a.  rigenera. 

Rigettare,  v.  a  rigetta. 

Rigogolo,  s.  in.  garbè. 

Rigore,  s.  m.  rigò. 

Rilasciare,  v.  a.  rilasciò 
Rilascio,  s.  m.  rilascio. 

Rileggere,  v.  a.  rileze,  torna  a  leze, 
leze  unn’atra  votra. 

Rilevare,  v.  a.  rilevi. 

Rilievo,  s.  in.  rilievo. 

Rilucere,  v.  a.  lùxt. 

Rima,  /-  /.  rinama. 

Rimacinare,  v.  a.  remaxinà. 
Rimandare,  v.  a.  rimandà. 
Rimaneggiare,  v.  a.  retoccà,  rifa 
Rimare,  v.  ».  rimmà. 

Rimarginare,  v.  a.  rimargina. 

Rimario,  s.  m.  rimraàìo. 

Rimaritarsi,  ».  p.  rimaiàse. 

Rimasugli,  in.  pi.  raffataggi,  avanzi. 
Rimbalzo,  s.  ni.  rebotto. 

Rimboccare,  v.  a.  redoggià. 
Rimboccatura,  s  f.  redoggia. 
Rimborsare,  v.  a.  rimborsa. 
Rimbrottare,  v.  a.  rimprovera,  sbrag- 
gui,  trovà  a  dì. 

Rimediare,  v.  a.  remédià. 

Rimedio,  s.  m.  remedio. 

Rimendare,  v.  a.  sarsì,  cuxi,  dà  recatto. 


Rimondatura,  s.  f.  sarsittia,  ctìxitùa. 
Rimescolamento,  s.  m.  remescio. 
Rimessa,  s.  f.  rimessa  ||  remissa. 
Rimestare,  v.  a.  remescià. 

Rimettere,  v,  a.  remette. 
Rimodernare,  v.  a.  rimoderni. 
Rimondare,  v.  a.  remondà. 
Rimontare,  v.  a.  remontà. 
Rimorchiare,  v.  a.  remorcà. 
Rimorchio,  s.  in.  remoreo. 

Rimordere,  v.  ».  remorde. 

Rimorso,  s.  m.  rimorselo. 
Rimpedulare,  v.  a.  scapimi. 
Rimpellare,  v.  a.  refondoà. 
Rimproverare,  v.  a.  rimprovera. 
Rimprovero,  m.  crio,  sbraggio. 
Rimuovere,  v.  a.  riméuve  ||  arròsà  |[ 
levi  d’in  t’ùn  posto. 

Rinascere,  v.  ».  rinasce. 

Rincalzare,  v.  a.  incisa. 

Rincorsa,  s.  m.  asbrio. 

Rincrescere,  v.  ».  rincresce. 
Rinfacciare,  v.  a.  rinfaccia. 
Rinforzare,  v.  a.  rinforsà. 

Rinforzo,  s.  m.  rinforso. 

Ringhiera,  s.  f,  ringhèa. 

Ringiovanire,  v.  »,  rinzoveni. 
Ringraziare,  v.  a.  ringrazia. 
Rinnegare,  v.  a.  renegà. 

Rinnegato,  s.  m.  renegaddo. 
Rinnovare,  v.  a.  renovi 
Rinnovazione,  s.  f  renovazion. 
Rintocchi,  m.  pi.  bomboin. 

Rinunzia,  s.  f.  renunzia. 

Rinunziare,  v.  a.  renunzia. 

Rinvenire,  v.  ».  rinvegni. 

Rinverdire,  v.  ».  rinverdì. 

Rinvigorire,  v.  a.  rinvigorì. 

Riparare,  v.  a.  ripara,  reparà. 
Ripararsi  ( dalla  pioggia),  v.  r.  assostàse. 
Riparazione,  s.  /,  riparazion. 

Ripartire,  v.  ».  riparti. 

Ripassare,  v.  ».  repassà. 

Ripassata,  s.  f.  repassà. 

Ripensare,  v.  ».  ripensa. 

Ripetere,  v.  a.  ripete. 

Ripetitore,  s.  m.  ripetitó. 

Ripetizione,  s.  f.  ripetizìon. 

Ripicchio,  s.  in.  repicco. 

Ripienezza,  s.  j.  repinessa. 
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Ripieno,  Hi-  Pin  i  ¥$? 11  Sm  m'  pin‘ 
Ripigliare,  v*  repiggia. 

Riporre,  v.  a  allùda,  mette  a  só  posto. 
Riportare,  v.  a .  riporta. 

Riposare,  v.  n.  riposi. 

Ripostiglio,  s  m.  tanabeuzo,  bordi  gotto. 
Riprodurre,  v.  a.  riprodùe. 
Riproduzione,  s.  f.  riproduzion. 
Ripudiare,  v.  a.  repudiò.^ 

Ripugnare,  n.  repugnà. 

Riputazione,  s.  f.  reputazion. 

Risacca,  s.  /.  resacca. 

Risaia,  5.  /■  rissa. 

Risarcire,  v.  a.  resaci,  indennizzi. 
Riscaldamento,  s.  tn.  resciidamento. 
Riscaldare,  v.  a.  rescàdà. 

Riscaldato,  p.  p.  rescàdòu. 

Rischiare,  v.  a ,  arrischia. 

Rischio,  s.  in.  rischio,  reizego. 
Rischioso,  agg.  rischioso. 

Risciacquare,  v.  a.  arrùxéntà. 
Risciacquata,  s.  f.  arrflxentà. 
Risciacquatura,  s.  f.  arrùxentèuia. 
Riscontrare,  v.  a.  riscontra. 

Riscontro,  s.  tn.  pandan. 

Riscossione,  j.  /.  riscossion  [[  incascio. 
Riscrìvere,  v.  a.  torna  a  scrivere. 
Riscuotere,  v.  a.  schéuve. 

Risentirsi,  v.  r.  rìsentìse. 

Riservarsi,  v.  r.  riservàse. 

Riso,  s.  m  riso  ||  rie. 

Risolvere,  v.  n.  risolve. 

Risorgere,  v.  n.  resuscita. 

Risparmiare,  v.  a.  risparmia. 
Rispettabile,  agg.  rispettabile. 
Rispettare,  v.  a.  rispetta. 

Risplendere,  v.  a.  risplende,  lùxi. 
Rispondere,  v.  a.  risponde. 

Rissa,  s.  f.  rissa,  riscia,  bsega. 
Ristabilire,  v.  a.  ristabilì. 

Ristacciare,  v  a.  ressiassà. 

Ristagno,  s.  m.  ristagno,  calma. 
Ristampare,  v.  a.  ristampa. 

Ristorarsi,  v.  r  ristorà.se  ||  rescioàse 
Ristoro,  s.  tn.  ristoro  ||  resciòu. 
Ristringere,  v.  a.  strenze. 

Ritagliare,  v.  a.  retaggià. 

Ritaglio,  s.  m.  retaggio. 

Ritardare,  v.  n.  ritardi. 

Ritenere,  v.  ».  ritegni. 


Ritenzione,  s.  f.  rìtenscion. 

Ritingere,  v.  a  retenze. 

Ritirare,  v.  a.  retià, 

Ritiro,  s.  in.  retìo. 

Ritoccare,  v.  a.  retoccà,  ritoccò. 
Ritoccatura,  s  tn.  ritocco. 

Ritorcersi,  v.  r.  agrittàse. 

Ritornare,  v.  ».  ritorna. 

Ritorno,  s.  > ».  ritorno. 

Ritrarre,  v.  a.  ritrae. 

Ritrattare,  v.  a.  ritratta. 

Ritrattazione,  s.  f.  ritrattazion. 
Ritratto,  s.  tn.  ritrito. 

Ritto,  s.  m.  indrito  ||  agg.  drito. 
Riunione,  s.  f.  riunion. 

Riunire,  v.  a.  riunì,  mette  insemtne. 
Riuscire,  v.  ».  riuscì. 

Riuscita,  s.  f.  riùscia. 

Rivalità,  s  f.  rivalità!. 

Rivedere,  v.  a.  rivedde. 

Rivelare,  v.  a.  rivela. 

Rivelazione,  s.  /.  rivelazion. 
Rivendere,  v.  a.  rivende. 

Rivendicare,  v.  a.  rivendica. 
Rivendugliola,  s.  f.  regattonn-a. 
Riverire,  v.  a.  riverì. 

Riviera,  s.  f.  rivea. 

Rivierasco,  s.  f.  rìveasco. 

Rivincita,  s.  f.  revincita. 

Rivista,  j.  f.  revista. 

Rivivere,  v.  ».  revive. 

Rivoluzione,  s.f.  rivolùzion,  revolùzion. 
Roba,  s.  f.  ròba. 

Robi netto,  s.  tn.  bronzin. 

Robusto,  agg  robùsto. 

Rocchio,  s.  m.  rela  (de  pescio,  de  carne). 
Roccia,  s.  f.  roccia. 

Roco,  agg.  roco 
Rodere,  v.  a.  rode. 

Rodimento,  s.  tn.  rodimento. 

Rogare,  v.  a.  roga. 

Rogazìoni,  /.  pi.  rogazioin. 

Rogna,  s.  /.  rogna. 

Rognoso,  s.  m.  rognoso. 

Romaneila,  s.  f.  bottezzo. 

Rombo,  s.  tn.  rombo. 

Rómice,  s.  f.  remexa. 

Rompere,  v.  a.  rompi. 

Rondine,  s  /.  rondaninn-a. 

!  Rondine  di  riva,  s.  f.  seneento. 
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Rondine  montana,  s.  f.  seneenton. 
Rondinino,  m .  rondinin. 

Rondone,  s,  m.  barbóuto  ||  rondo». 
Rosa,  s.  f.  rèuza. 

Rosario,  s.  m.  rosàio. 

Rosicchiare,  v.  a.  roziggià. 
Rosmarino,  s.  m.  romani n,  rosmanìn . 
Rosolia,  m.  pi.  rossazze. 

Rosolio,  s.  ni.  rosolio. 

Rosone,  s.  m.  roson. 

Rospo,  s.  m.  baggio. 

Rossetto,  s.  m.  rossetto. 

Rosso,  agg.  e  s.  rosso. 

Rossore,  s.  m.  rosso. 

Rossori,  /.  pi.  chéulloe. 

Rotaia,  s.  f.  rotaia,  colissa. 

Rotolare,  v.  a.  arrigoà,  arrigòeW,  ar- 
ròbattà. 

Rotolo,  s.  m.  rolò  ]|  ròtolo. 

Rotondo,  agg.  ri  ondo. 

Rottami,  m.  pi.  rottammi  (j  zetto. 

Rotto,  s.  ni.  biscliffiso  [j  agg.  rotto. 
Rottura,  j.  /.  rottila. 

Rovere,  s.  j.  róvee. 

Rovesciare,  v.  a.  inversi. 

Rovescio,  agg,  inverso. 

Rovescione,  avv.  con  a  pansa  all'àia. 
Rovina,  s.  /.  rovinn-a. 

Rovinare,  v.  a.  rovina. 


Rovistare,  v.  a.  ravangà  ||  ravattà. 
Rozza,  s.  f,  ròssua. 

Rullare,  v.  a.  arròbà. 

Rubino,  s.  m  rùbìn. 

Rubizzo,  agg.  regaggio 
Ruderi,  pi.  avanzi,  rovina  e. 
Ruga,  s.  f.  rappa. 

Ruggine,  s.  j  rózze. 

Rugginoso,  agg.  ròzzenento 
Ruggire,  v.  n.  brùzzi. 

Rugiada,  s.  f.  rosa. 

Rullare,  v.  n.  rolla. 

Rullio,  s.  ni.  rollìn. 

Ruminare,  v.  n.  rùmegà. 

Rumore,  s.  m.  rumò,  fracasso. 
Ruolo,  s.  m.  rollo. 

Ruota,  s.  f.  rèua. 

Ruscello,  s.  m.  rìà. 

Russare,  v.  n.  rimfà. 

Russo,  s.  m.  runfo. 

Rustico,  agg.  róstego  jj  s.  in.  paisan. 
Ruta,  s.  f.  rua. 

Ruttare,  v.  ».  reùtà. 

Rutto,  s.  m.  reùto. 

Ruvido,  agg.  rùddego,  rùstego. 
Ruzzare,  v.  ».  axillà. 

Ruzzo,  s.  m.  axillo. 

Ruzzola,  s.  f.  ciarrùa. 

Ruzzolare,  v.  ».  arrubattà  zu. 


m 


Sabatiglia,  s.  f.  sabadiggia. 

Sabato,  s.  m.  sabbo. 

Sabbia,  s.  f.  sabbia. 

Saccheggiare,  v.  a.  sacchezzà. 
Saccheggio,  s,  m.  sacchezzo. 

Sacco,  s.  m .  sacco. 

Sacrificare,  v.  a.  sacrifica. 

Sacro,  agg.  sacro. 

Saetta,  s.  f.  saèta,  sseta. 

Saggina,  s.  f.  méga  (gran  ttìrco). 
Sagola,  s.  f.  sàgoa. 

Sagoma,  s.  f.  sàgoma. 

Sagri,  s,  m.  sagri 

Sala,  s.  f.  sala  [J  asse  ||  lisca  (pianta). 
Salacca,  s.  f.  salacca. 

Salamandra,  s.  f.  salamandra,  sestro. 
Salame,  s.  m.  salamme. 

Salamoia,  s.  f.  sa r moia. 

Salare,  v.  a.  sala,  mette  in  sa. 
Salariare,  v.  a.  salaià. 

Salariato,  agg.  salaióu. 

Salario,  s.  m.  salàio. 

Salasso,  s.  m.  salasso,  cavata  de  sangue. 
Sai  ci  cela,  s.  f.  lùganega,  sàsissa. 
Salcicciotto,  s.  m.  liiganeghin. 


Saldare,  v.  a.  assardà,  salda. 
Saldatura,  s.  f.  assardatùa,  saldatila. 
Saldo,  s.  m.  e  agg.  saldo. 

Sale,  s.  m.  si. 

Salice,  s.  in.  saxo. 

Salicene,  s.  m.  gabba. 

Saliera,  s.  f.  salin. 

Salina,  s.  /.  salinn-a. 

Salino,  agg.  salin. 

Saliva,  s.'f.  saliva,  spùo. 
Salivazione,  s.  f.  salivazion. 
Salmastro,  agg.  sarmaxo. 

Salnitro,  s.  m.  salnitro. 

Salpa,  s.  f.  sarpa. 

Salpare,  v.  n.  sarpd. 

Salsa,  s.  f.  sarsa. 

Salsapariglia,  s.  f.  sarsapariglia. 
Salsiccia,  s.  f.  sàsissa 
Salsicciotto,  $.  m.  sàsissotto. 
Salsiera,  s.  f.  sarséa. 

Salso,  s.  tu.  salso. 

Saltare,  v.  n.  sàtà,  schittà,  fà  botti. 
Saltellare,  v  n.  sàtà,  buttezzà. 
Saltimpalo,  s.  m.  bùscliin. 

Salto,  s.  m.  sàto,  sellino,  butto. 


SAL 


SBU 


-  394  — 


Sa  fumai  o,  s.  m.  salame,  formaggi! 
Salumi,  m.  pi.  saliìmmi. 

Salutare,  v.  a.  saliti,  Sali! 

Salute,  s .  f.  salite. 

Saluto,  s.  m.  salio. 

Salvadanaio,  s.  m.  biscioeta,  bisciocta. 
Salvagente,  s.  m.  sarvagente. 
Salvamento,  s.  m.  sarvamento. 
Salvare,  v.  a.  sarvà. 

Salvastrella,  s.  /.  pimpinella. 
Salvataggio,  s.  in.  sarvataggio. 
Salvatore,  s.  m.  sarvatò. 

Salvazione,  s.  f.  sarvazion. 

Salvia,  s.  f.  sarvia. 

Salvocondotto,  s.  ni.  sarvocondito. 
Sambuco,  s.  m.  sambigo. 

Sandracca,  s.  f.  sandracca. 

Sangue,  s.  ni.  sangue. 

Sanguinaccio,  s.  ni.  berodo. 
Sanguisuga,  s.  f.  sanguetta. 

Sanità,  s .  f.  sanitse. 

Sano,  agg.  san. 

Sansa,  s.  f.  sansa  ||  lurba. 

Santificare,  v.  a.  santifica. 
Santificazione,  s.  f.  santificazion. 
Santità,  s.  /.  santitae. 

Santolina,  s.  f.  santonion-a. 
Santoreggia,  s.  f.  santorin. 

Santuario,  s.  ut.  santuàio 
Sanzionare,  v.  a.  sanziona. 

Sanzione,  s.  f.  sanzion. 

Sapere,  v.  a.  e  s.  m.  saveì. 

Sapienza,  s.  f.  sapienza. 

Saponaria,  s.  f.  saponaria. 

Saponata,  s.  f.  savonadda. 

Sapone,  s.  m.  savon. 

Saponetta,  s.  f.  savonetta. 

Sapore,  s.  in.  savò  gusto. 

Saporito,  agg.  savoio. 

Sarago,  s.  m.  sàgao 
Sardella,  s.  in,  sardenn-a. 

Sarti  e!  I  ata,  s.  /.  sardenasa. 

Sarmento,  s.  m.  poassa. 

Sarta,  s.  j.  sarta,  meistra  da  ròbe. 
Sartiame,  s.  m  sartìamrae. 

Sartiare,  v.  a.  sartia. 

Sartie,  j.  pi.  sartie. 

Sarto,  s  m.  cùxóu. 

Sassafrasso,  s.  in  sassafrascio. 
Sassata,  s.  f.  sascia,  risso! 


Sasso,  s.  in.  sascio,  risséu. 

Satireggiare,  v.  a.  satirizza. 

Satollare,  v.  a.  saolà. 

Satollo,  agg.  saolo. 

Saziare,  v.  a.  sazia. 

Sazietà,  s.  f.  sazietà, 

Sbadataggine,  s.  f.  sbadataggine. 
Sbadigliamento,  s.  m.  bagnila. 
Sbadigliare,  v.  n.  bigi! 

Sbadiglio,  s.  m.  bigio. 

Sbagliare,  v.  n.  sbaglia. 

Sbaglio,  s.  m.  sbaglio,  errò.  iiro. 
Sballare,  v.  a.  e  tu  desballa,  sballa. 
Sballottare,  v.  a.  abballotto! 
Sbalordire,  v.  a.  sbalordì. 

Sbancare,  v.  a.  desbanca,  sbanci. 
Sbandarsi,  n  p.  sbandàse. 

Sbarazzare,  v.  a.  desbarassi,  sbarassi 
Sbarcare,  v.  a.  desbarci,  sbarca. 
Sbarcatoio,  s.  m.  desbarcadó. 

Sbarco,  $.  in.  desbarco. 

Sb  arde  flato,  agg.  sbardellòu. 

Sbarrare,  v.  a.  sbarra,  serra  o  passo. 
Sbattere,  v.  a.  sbatte  [[  v.  n.  sbattiggià,  | 
Sbavatura,  s.  f.  sbavatila.  1 

Sbavazzare,  v  a.  baiss! 

Sbavazzone,  s.  m.  baisson. 

Sberrettata,  s.  /.  sberett! 

Sbigottire,  v.  n.  trnvise  puia. 

Sboccare,  v.  n.  sbocci. 

Sbocciare,  v,  n.  sccioì. 

Sbocconcellato,  agg.  scamuróu. 

Sbornia,  s.  /.  sbornia,  pista. 

Sborsare,  v.  a.  sborsa. 

Sbottare,  v,  n.  sbotti. 

Sbottonare,  v.  a.  desbottoni,  despo-  1 
melli,  despunti. 

Sbozzare,  v.  a.  desbossi  ||  sbossi. 
Sbracciarsi,  v.  r.  desbrassise. 

Sbranare,  v.  a.  sbrani. 

Sbrendolo,  s.  in.  sltisa,  cinsa. 
Sbrendolone,  s.  m.  $inson,  strasson. 
Sbriciolare,  v.  a.  fregoggi! 

Sbrigare,  v.  a.  sbrigi,  destrigi.  t 
Sbrogliare,  v.  a.  desbroggii,  desgar*  ) 
bùggià. 

Sbruffata,  s.  f.  sbriffi. 

Sbucare,  v.  a.  sciorti  fèua. 

Sbucciare,  v.  a.  levi  a  scorsa. 
Sbucciatura,  s.  f.  spellèuia. 
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Sbudellare,  v.  a.  desbèlà,  sbèld. 
Sbuffare,  v.  n.  sbuffa. 

Scacazzare,  v.  a.  JgagaggiA. 
Scacchiera,  s.  /.  scacchèa. 
Scacciapensieri,  s.  m.  j&mfornia. 

|  Scacciare,  v.  a.  scaccia. 

(  Scadenza,  s .  /.  scadensa. 

Scadere,  v.  ».  descazze,  scazze. 
Scaffale,  s.  m.  scaffale. 

Scafo,  s.  in.  scaffo. 

Scaglia,  s.  f.  scaggia. 

Scaglinola,  s,  f.  scaggièua. 

Scagno,  s.  in.  scagno. 

Scala,  s.  /.  scaa. 

Scalamita,  s.  /.  scamèlla. 

Scalandrone,  s.  m.  scalandron. 
Scalcagnare,  v.  a.  descarcagnà. 
Scalcinare,  v.  a.  descasinà. 
Scaldaletto,  s.  m.  sciid aletto. 

Scaldare,  v.  a.  ascàdA. 

Scaldavivande,  s.  ni.  scàdavivande. 
Scaldino,  s.  in.  sciidin,  cavagnìn. 
Scalfire,  v.  a.  sgarbellà. 

|  Scalfittura,  s.  /.  sgarbellèuia. 

?  Scalinata,  s.  J.  scainà. 

Scalino,  s.  in.  schsen. 

Scalmiera,  s.  f.  scarmèa, 

Scalmo,  s.  m.  scarmo. 

Scalpellare,  v.  a.  scopetta. 

Scalpellata,  s.  /.  scòpellà. 

Scalpellino,  s.  in.  scòpellin,  piccassin. 
Scalpello,  s .  m.  scòpello. 

Scalzarsi,  v  ».  descàsAse. 

Scalzo,  agg.  descaso. 
f  Scamiciato,  agg.  descamixóu. 
Scamonea,  s.  f.  scamonea. 

Scamottare  le  dita,  v.  n.  marmetta. 
Scampagnata,  s.  f,  campagnata. 
Scampanare,  v.  ìi.  battagli  A. 

„  Scampanata,  s.  f.  scampanata. 
Scampare,  v.  n.  scampa. 

Scampolo,  in.  scapparon. 

Scanalare,  v.  a.  scanellà. 

'  Scanalatura,  s.  f.  scanellatùa. 
Scandagliare,  v.  a.  scandaggiA. 
Scandaglio,  s.  m,  scandaggio, 
Scandalizzare,  v.  a.  scandalizza 
Scandalo,  s.  in.  scandalo. 

Scandaloso,  agg.  scandaloso. 

Scandire,  v.  a.  scandì. 
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Scannare,  v.  a.  scanna. 

Scansare,  v.  a.  scansa. 

Scansia,  s.  /.  sganzia. 

Scapestrato,  agg.  discolo. 

Scapitare,  v.  n.  descapitA,  scapita. 
Scapito,  s.  m.  descapito. 

Scapitozzare,  v.  a,  bricolla. 
Scapolare,  s.  in.  abitin  jj  v.  n.  schiffi. 
Scapolo,  agg.  fantin 
Scappamento,  s.  m.  scappamento. 
Scappare,  v.  »,  scappa. 

Scappatella,  s.  f.  scappadinn-a. 
Scappatoia,  s .  /.  scappatóia. 
Scappellare,  v.  a.  descappellà. 
Scappellata,  s.  f.  scappellata. 
Scappellotto,  s.  m.  baciccola,  scappel¬ 
lotto. 

Scappucciare,  v.  a  descappùssà,  scap- 
pussà 

Scappuccio,  s.  m.  scappùsso. 
Scapricciarsi,  v.  n.  descapri^iàse. 
Scarabocchiare,  v.  n.  scaraboccià. 
Scarabocchiatore,  s.  m.  scaraboccin. 
Scarabocchio,  s.  m.  scaraboccio,  spe- 
gasso. 

Scarafaggio,  s.  in,  bagon. 
Scardassare,  v.  a.  scarlassà. 
Scardassiere,  s.  in.  scarlassin. 
Scardasso,  s.  in.  scarlasso. 

Scarica,  s.  /.  descarega. 

Scaricare,  v.  a.  descarega. 
Scaricatolo,  s.  m.  scaregadó. 

Scarico,  s.  in.  descarega 
Scarlattina,  s.  f.  searlattinn-a. 

Scarpa,  s.  f.  scarpa. 

Scarpata,  s.  f.  scarpa. 

Scarponcelli,  m.  pi.  scalfarotti. 
Scarseggiare,  v.  n.  scarsezza. 
Scarsità,  s.  f.  scarsità. 

Scartabellare,  v.  a,  scartabella. 
Scartafaccio,  s  m.  scartafascio. 
Scartare,  v.  a.  scarta. 

Scarto,  s.  in.  scarto. 

Scassare,  v.  a.  descascia. 

Scassinare,  v.  a.  scascinà. 

Scatarrare,  v.  n.  scatarà 
Scatarrata,  s.  f.  scatarata. 

Scatenare,  v.  a.  descadenà. 

Scatola,  s.  /.  scAtoa, 

Scatolaio,  s.  m.  scatoà. 


. 
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Scaturire,  v.  ».  scaturì. 

Scattare,  v.  a.  schittà. 

Scavalcare,  v.  a.  scavalca. 

Scavare,  v  a.  scava. 

Scegliere,  v.  a .  scéglie,  $erne. 
Scellino,  s.  m.  scillin 
Scelta,  s.  f.  scelta. 

Scemare,  v.  n.  diminuì,  amermà. 
Scemo,  agg.  scemmo. 

Scempiaggine,  /.  scemmaia,  scem- 
mata. 

Scena,  s.  f.  scena. 

Scenario,  s.  m.  scenàio. 

Scendere,  v.  ».  china. 

Scheggia,  s.  f.  bùscaggia  |j  scavenn-a. 
Scheggiare,  v.  a.  scavìssà. 
Scheggiarsi,  ».  p.  scaggìàse. 
Schermirsi,  ».  p.  schermìse. 
Scherzare,  v.  a.  schersà,  bòria. 
Schiaccianoci,  s.  m.  sciaccanoxe, 
Schiacciare,  v.  a.  sciaccà. 
Schiaffeggiare,  v.  a  scciaffezzà. 
Schiaffo,  s.  m,  scciaffo,  mascà. 
Schiamazzare,  v.  ».  fa  do  bordello, 
cria. 

Schiappa,  s.  f.  scciappa. 

Schiarimento,  s  m.  schiarimento. 
Schiarire,  v.  a.  ascciaì 
Schiattare,  v.  ».  scciatta. 

Schiatto  ni,  m.  pi.  scciùppasci. 
Schiavitù,  s.  f.  sedavi  tù. 

Schiavo,  s.  m.  sedavo. 

Schiena,  s  f.  schenn-a. 

Schienale,  s.  m.  schernì  ||  —i,  fiotti. 
Schierare,  v.  a.  schiera. 

Schiettezza,  s.  f.  sccettessa. 

Schietto,  agg.  sccetto. 

Schifiltoso,  agg.  schìnfìoso. 

Schifo,  s.  in.  schinfìo. 

Schioccare,  v.  a  ciocca. 

Schiodare,  v.  a.  desccianta 
Schioppettata,  s.  f.  sedòppettà. 
Schioppo,  s.  in.  sccièuppo. 

Schiudere,  v.  ».  sccioi. 

Schiuma,  s.  f.  scoi  óra  ma. 

Schiumare,  v.  a.  sccuìmmà. 

Schivare,  v.  a.  schiva. 

Schizzata,  s.  /.  schitta. 

Schizzettare,  v.  a.  schissettà. 
Schizzettata,  s.  /.  schissettì. 


Schizzetto,  s.  in.  schissetto. 

Schizzo,  $.  ni.  schisso. 

Schiumarola,  s.j.  cassiti  da  scciòmì. 
Scia,  s.  f.  scìa. 

Sciabecco,  s.  in.  sciabecco. 

Sciabica,  s.  f.  sciabega. 

Sciabola,  s.  j.  sciabbra. 

Sciabolata,  s  j.  sciabbra. 
Scialacquare,  v.  a.  scialacqua. 
Scialacquatore,  s.  in.  scialacquato. 
Scialare,  v.  ».  sciampradda. 

Scialle,  s.  m.  sciallo. 

Sciame,  s.  ut.  sciammo. 

Sciancato,  agg.  sdancóu. 

Sciarada,  s.  f.  sciaradda. 

Sciare,  v.  ».  scia. 

Sciatto,  agg.  allandronóu,  delabré. 
Scienza,  s.  f.  scienza. 

Scimmia,  s.  /.  scimia. 

Scimmiesco,  agg.  ascimmiòu. 
Scimmiottare,  v.  a.  scimiottà. 
Sciocchezza,  s.  f.  nesciaia. 

Sciocco,  agg.  e  s.  m.  nesdo. 
Sciogliere,  v.  a.  desligì,  molla. 
Scioperato,  s.  in.  dezauggiaddo,  feneàn, 
Scipito,  agg.  fatto. 

Sciorinare,  v.  a.  destende,  mette  a  scioà. 
Scirocco,  s.  m.  sciòco. 

Sciroppo,  s.  m  sciòpo. 

Scissura,  s.  f.  scissùa. 

Sciupare,  v.  a.  straggià. 

Scivolare,  v.  n.  sciiggià. 

Scodella,  s  f.  xatta. 

Scodellare,  v.  a.  ammenestrà. 
Scogliera,  s.  /.  mòggio  de  schéuggi 
Scoglio,  s.  m.  schèuggio. 

Scolare,  v.  n.  scoi. 

Scolaro,  s.  tn.  scolao,  scalaio. 
Scollare,  v.  a  descollà. 

Scollato,  p.  p.  descollòu,  scollòu. 
Scollo,  J.  in.  scollatila. 

Scolorare,  v.  ».  scolori. 

Scolpare,  v  ».  descorpà. 

Scolpire,  v.  a.  scolpi. 

Scommessa,  s.  f.  scommissa. 
Scommettere,  v.  a.  scommette. 
Scomodare,  v.  a.  descomodi.  scomodi! 
Scomodo,  agg.  e  s.  m.  des  còrno  do, 
Scompagnare,  v.  a.  descompagnà. 
Scomparire,  v.  a.  scompari. 
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Scompartire,  v.  a.  scomparti. 
Scompiglio,  s.  in.  disordine,  confuxion. 
Scompletare,  v.  a.  scompì, 

Scompleto,  agg.  scompio,  scompleto. 
Scomporre,  v.  a.  descomponn-e,  scom- 
ponn-e. 

Scomunica,  y.  f.  scòminiga. 
Scomunicare,  v.  a.  scominigà. 
Sconcertare,  v.  a.  sconcerta. 
Sconciatura,  s.  J.  bùgnata. 
Sconfessare,  v.  a.  sconfessa. 
Sconficcare,  v.  a.  descciantà. 
Sconfiggere,  v.  a.  sconfìzze,  batte. 
Sconfitta,  s.  f.  sconfitta,  batosta. 
Scongiurare,  v.  a.  sconzM, 

Scongiuro,  s.  m.  sconzùo. 

Sconosciuto,  agg.  e  p.  sconoscilo. 
Sconquassare,  v.  a.  descancascìà. 
Scontare,  v.  a.  sconta. 

Scontentare,  v.  a.  descontentà,  scon¬ 
tenta. 

Scontento,  agg,  descontento. 

Sconto,  s.  in.  sconto. 

Scontro,  s.  m.  scontro. 

Sconveniente,  agg.  sconveniente. 
Scopa,  s.  f.  brugo  ||  spasso'ia. 
Scopamare,  s.  m.  scubbamà. 

Scopata,  s.  f  brògli,  spassuià, 
Scoperta,  s.  f.  scoverta. 

Scoppiare,  v.  n.  scciuppà. 

Scoppio,  s.  m  scoppio  (d’ùnn-a  povìéa) 
||  scciùppon  (de  rie). 

Scoprire,  v.  a  scrovi. 

Scoraggiare,  v.a.  descoraggi,  scoraggia. 
Scorbuto,  s.  m.  scorbuto. 

Scorciatoia,  s.f.  scorsaièu,  strazetto. 
Scornabecco,  s.  m.  scannabecco. 
Scornato,  agg.  scornilo. 

Scorpacciata,  y.  /.  pansà. 

Scorpione,  s.  m.  tancoa. 

Scorrazzare,  v.  n.  scorata. 

Scorsa,  s.  f.  scorsa. 

Scortare,  v.  a.  scorta. 

Scortese,  agg.  seorteize,  msedùcóu. 
Scortesia,  s.  f.  scortexia,  mtedùcaia. 
Scorticare,  v.  a.  spella. 

Scorticatura,  s.  f.  spellèuia. 

Scorza,  s.  f.  scorsa. 

Scossa,  s.  f.  scossa  ||  resàto. 

Scostare,  v.  a.  descosta. 


Scostumato,  appellandronóu. 
Scotta,  s.  f.  scotta. 

Scottare,  v.  a.  scotta. 

Scottatura,  s.  f.  brùxèuia. 

Scotto,  r.  m.  scotto. 

Screditare,  v.  a.  descredita. 

Scredito,  s.  in.  descredito. 

Screpolarsi,  v.  r.  crìnàse,  avvenàse, 
Screpolatura,  s.  f.  orinatila,  awenèuia. 
Scribacchiare,  v.  a.  scribaccia. 
Scricciolo,  s.  m,  raetin. 

Scritto,  s.  m,  e  p.  p.  sento. 

Scrittoio,  s.  in.  scrivania. 

Scrittore,  s.  in.  scritti! 

Scrittura,  s.  f.  scritùa. 

Scritturale,  s.  in.  scritturale. 
Scritturare,  v.  a.  scrittura. 

Scrivano,  s.  in.  scrivan. 

Scrivere,  v.  a.  e  n.  scrive. 

Scroccare,  v.  a.  scrocca. 

Scroccone,  s.  in.  scroccon. 

Scrofola,  s  f.  gòma. 

Scrollare,  v.  a.  scrolla. 

Scrosciare,  v.  ».  scrosci. 

Scrostare,  v.  a.  scrosti.. 

Scrupolo,  s.  in.  scrupolo. 

Scucire,  v.  a.  descùxi. 

Scucito,  p.  p.  descùxio 
Scucitura,  s.  /.  descùxitùa. 

Scuderia,  s.  /.  scuderia. 

Scudisciata,  s.  f  foettà. 

Scudo,  s.  m.  scuddo  ||  saio. 

Scultore,  s.  tn.  scùltò. 

Scultura,  s.  f.  scultùa. 

Scuola,  s.  f.  schèua. 

Scuotere,  v.  a.  scrolla. 

Scure,  s.  f.  piccosso. 

Scuretti,  in.  pi  arve  scile. 

Scuro,  agg.  seno 
Scusa,  s  f.  salsa. 

Scusare,  v.  a.  scusa. 

Sdaziare,  v.  a.  sdazia,  pagà  o  dazio. 
Sdentato,  agg.  desdentóu 
Sdigiunarsi,  v.  n.  dezazzùnàse. 
Sdoganare,  v.  a.  sdogana,  retià  d’ in 
dogann-a. 

Sdraiarsi,  v.  r.  sdraiàse,  accoegàse. 
Sdrucciolare,  v.  ».  scùggià,  slitta. 
Sdrucciolo,  s.  in  scùggisela. 

Secca,  s.  /.  e  agg.  secca. 
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Seccaggine,  s.  /..ascidio. 

Seccare,  v.  a.  secca  jj  fruscia. 
Seccatoio,  s.  m.  scccaèso. 

Seccatore,  agg.  e  s.  seccante,  frusciti, 
seceatò. 

Seccatura,  s .  /.  sciùgata  ]j  frusciata, 
seccata,  seccatila. 

Secchezza,  s.  f  sciughea. 

Secchia,  s.  f.  seggia. 

Secchiello,  s.  m.  seggello. 

Secchio,  s.  m .  rùxentà. 

Secco,  ag|!  e  s.  secco. 

Secolare,  agg.  e  s.  m.  secold. 

Secolo,  s.  in.  secolo. 

Secondare,  v.  a.  seconda. 

Secondo,  agg.  e  aw.  segondo. 
Secrezione,  s.  f.  secrezion. 

Sedano,  s.  m  séilao. 

Sedare,  v.  a.  seda. 

Sedentario,  agg .  sedentaio. 

Sedia,  s.  f.  caréga. 

Sedile,  s.  m.  sedile. 

Sedimento,  s.  m.  fondoaggia,  zutta, 
bratta. 

Sedurre,  v.  a.  sedùe. 

Seduta,  s.  f.  sedùta. 

Seduttore,  s.  m.  seduttó. 

Seduzione,  s.  f.  sedùzion. 

Sega,  s.  /.  saera. 

Segala,  s.  f.  seiga. 

Segaligno,  agg.  bèlesecche. 

Segare,  v.  a  serrà. 

Segatore,  s.  m.  serróu. 

Segatura,  s.  f  serrèuia. 

Seggiola,  s.  f.  caréga. 

Seggiolaio,  s.  tu.  caregà. 

Seggiolone,  s.  m.  caregon, 

Segnalare,  v.  a  segnai  A. 

Segnale,  s.  m.  segnale. 

Segnare,  v.  a.  segna. 

Segno,  s.  m.  segno. 

Sego,  s.  m.  sevo. 

Segrenna,  s.  f.  grimi  a 
Segretario,  s.  ni.  segretaio. 
Segretezza,  s.  f.  segre  tessa. 

Segreto,  agg.  e  s.  segretto. 

Seguire,  v.  a.  e  n.  seguì,  andà  ap- 
prèuvo. 

Seguitare,  v.  a.  seguita,  continua. 
Seguito,  s.  m.  séguito. 


Sella,  s.  f.  sella. 

Seiiaio,  s.  ni.  sella. 

Sellare,  v.  a.  sella. 

Selvaggina,  j.  /.  selvagginn-a. 
Selvatico,  agg.  e  s.  sarvtego. 
Semaforo,  s.  »>.  semaforo. 

Seme,  s.  m.  semensa. 

Semenzaio,  s.  in.  pascionea. 
Semenzina,  s.  f.  semensinn-a. 
Seminare,  v.  a.  semenà. 

Seminario,  s.  iti.  seminalo. 
Seminato,  s.  m.  semenóu. 

Semola,  s.  f.  brenno. 

Semolino,  s.  ni.  semoa. 

Semplice,  agg.  semplice,  sencio. 
Semplicione,  s.  in.  bacògi,  benardo. 
Semplicità,  s.  f.  semplicità. 

Sempre,  avv.  sempre. 

Semprevivo,  s.  in.  semprevivo. 
Sena,  s.  /.  Senna. 

Senapa,  s.  f.  senapa. 

Senapismo,  s.  vi.  senapiximo. 
Senato,  s.  ni.  senato. 

Senatore,  s.  in.  senatò. 

Senno,  s.  m.  saeximo. 

Sensale,  s.  in.  sensi!,  mediató. 
Sensazione,  s.  f.  sensazicn. 
Senseria,  s.  f.  sensaia,  mediazion. 
Sensibile,  agg.  sen scibile. 
Sensibilità,  s.  f.  senscibilitas. 
Sensualità,  s.  f.  sensualità. 
Sentenza,  s.  f.  sentensa. 
Sentenziare,  v.  a.  sentenzia. 
Sentiero,  s.  tn.  sente. 

Sentina,  s.  f.  sentinn-a. 

Sentinella,  s.  f.  sentinella. 

Sentire,  v.  a.  e  n.  senti. 

Sentore,  s.  m.  sentò. 

Senza,  prep.  sen  sa. 

Separare,  v.  a.  separa. 

Separazione,  s.  f.  separazion. 
Sepoltura,  s.  f.  seportùa. 

Seppellire,  v.  a.  seppellì,  assctterrà. 
Seppia,  s.  f.  seppia. 

Sequaro,  s.  ni.  sequteo. 

Sequestrare,  v.  a.  sequestra. 
Sequestro,  s.  m.  sequestro. 

Sera,  s.  J.  seia. 

Serata,  s.  f.  serata,  seiann-a. 
Serenata,  s.  f.  serenata. 
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Serenità,  s.  /■  sereniti. 

Sereno,  agg.  e  s.  seren,  sen. 

Serietà,  j.  /.  serietà. 

Serio,  e  serio. 

Serpeggiare,  u.  ».  serpezzi. 

Serpentina,  f.  /.  serpentini!  a. 

Serra,  s.  /.  saera. 

Serraglio,  s.  tn.  serraggio. 

Serrare,  v.  a.  serra,  sequaddri. 

Serratura,  s  f.  ciavéuia,  serratóa  ]|  —  a 
gancio,  beccùa. 

SeVriola,  j,  /.  serrèua  (pescio) 

Servilità,  s.  f.  servilità;. 

Servire,  v.  a.  servi. 

Servizievole,  agg.  servixoso. 

Servizio,  s.  m.  servixo. 

Servo,  s.  tn.  servitó. 

Sessanta,  agg  numi  sciùscianta. 
Sessantina,  s.  /.  sciùsciantenn-a. 

Sessione,  s.  f  session. 

Sessola,  s.  j.  sassoa. 

Sestina,  s.  f.  sestìnn-a 
Seta,  s.  f.  sa; a. 

Setaiolo,  s.  m,  seaté. 

Sete,  s.  f.  ste. 

Setole,  /  pi.  seighe. 

Settimana,  s.  f.  settemann-a. 

Severità,  s.  f.  severità;. 

Severo,  agg.  severo. 

Sezione,  j.  /.  sezion. 

Sfacciato,  agg.  sfaccìóu,  maedùcóu. 
Sfasciare,  v.  a.  desfascii. 

Sfera,  s.  j.  sfera. 

Sferrare,  v.  a.  desferrà. 

Sferza,  s.  f.  scurrià,  staffi. 

Sfibbiare,  v.  a.  desfùbbià,  desfibbii. 

Sfida,  s.  f.  sfldda. 

Sfidare,  v.  a.  sfiddà. 

Sfiducia,  s.  f.  sfidùcia. 

Sfilamento,  s.  ni.  defilé. 

Sfilare,  v.  a.  sfila  ||  desili. 

Sfoderare,  v.  a  sfoddrà. 

Sfogare,  v.  a  sfoga. 

Sfoggiare,  v.  n.  sciabbrà. 

Sfoggio,  s.  m.  sguasso  ||  sfarzo. 

Sfoglia,  s.  f.  sféuggià. 

Sfogo,  j.  tn.  sfèugo. 

Sfondare,  v.  a.  sfondi. 

Sfornare,  v.  a.  desfcrnà. 

Sfornito,  p.  p.  sfornilo,  sprovvisto. 


i  Sfortuna,  s.  f.  sfortùnn-a. 

Sfortunato,  agg.  desfortùnóu. 

Sforzare,  v.  a.  sforsà. 

Sforzo,  s.  m.  sforso. 

Sfracellare,  v.  a.  fracassa. 

Sfrattare,  v.  a.  sfratta,  mandi  via. 
Sfratto,  s.  tn.  sfratto. 

Sfregiare,  v  a.  frixà. 

Sfregio,  s.  m.  frixa. 

Sfrondare,  v.  a.  taggii  e  ramine. 
Sfruconare,  v.  n.  frigognà. 

Sfruttare,  v.  a.  sfrùti. 

Sfuggire,  v.  n.  sghindi. 

Sfumare,  v.  a.  sfumini  j|  v.  n.  andi 
in  fùmme. 

Sfuriata,  s.f.  remansinn-a  co-i  fiochi. 
Sgabello,  s.  m.  scambilo. 
Sgambettare,  v.  n.  sgambetti. 
Sganciare,  v.  a.  desgancìà. 
Sgarbatezza,  v.  tn,  desgaibbo. 
Sgarbato,  agg.  desgaibbóu. 
Sgattaiolare,  v.  n.  boisela,  filasela. 
Sgelare,  v.  ».  desgiassà,  dezeà. 
Sghignazzare,  v.  ».  sccioppi  da-o  rie. 
Sgobbare,  v.  n.  sgobbi,  gùmmi. 
Sgocciolatura,  s.  j.  scùéuia. 
Sgomberare,  v.  a.  e  n.  sgombri,  stramùi. 
;  Sgombero,  s.  m.  stramùo. 

Sgombro,  s.  tn.  laxerto. 

Sgomentare,  v.  a.  fi  attrovi  puìa. 
Sgorbio,  s.  m.  spegasso. 

Sgozzare,  v.  a.  scanni. 

Sgraffiare,  v.  a.  granfigni. 

Sgraffio,  s.  f.  sgran  fignéuia,  arpà  (do 
gatto). 

Sgranare,  v.  a.  desgranà  ||  destegà. 
Sgridare,  v.  a.  crii,  sbraggtà. 
Sgrossare,  v.  a.  desgroscii. 

Sgrugno  ne,  s.  tn.  grignotto. 

Sguardo,  s.  m.  sguardo  |j  èuggià 
Sguarnire,  v.  a.  desguernì. 

Sguazzare,  v.  ».  sguassà. 

Sgusciare,  v.  a.  desgùscia,  destegà. 
Si,  aw.  sci. 

Sibilla,  s.  f.  scibìlla. 

Sicché,  avv  scicche. 

Siccità,  j.  /.  sessìa. 

Siccome,  cotig.  scicomme. 

Sicurezza,  s.  f.  segùessa. 

Sicuro,  agg.  e  avv.  seguo. 
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Sicurtà,  s.  f.  segùrtae. 

Siero,  s.  ni,  schèuggia  ||  siero. 
Sigillare,  v.  a.  sigilli,  scigilli. 

Sigillo  j  m.  sigillo,  scigillo. 
Significante,  agg.  scigni fican te. 
Significare,  v.  a.  seignificà. 
Significato,  s.  ni.  significato. 
Significazione,  s.  f.  scignifìcazion. 
Signore,  s.  m.  seignor,  sci gn òro,  sciò. 
Signorile,  agg.  scignorile. 

Silenzio,  s.  m.  silenzio. 

Sillaba,  s.  /.  scillaba. 

Sillabare,  v.  a.  sciita bà. 

Sillabario,  s,  m.  scillabàio. 

Sillogismo,  s .  m.  scillogismo 
Simbolo,  s.  ni,  scimbolo. 

Simile,  agg.  e  scimile. 

Similitudine,  $■  f.  scìmilitùdine. 
Simmetria,  /.  scimetria. 

Simonia,  s.  f.  scimonì'a. 

Simpatia,  s.  f.  scimpati'a. 
Simpatizzare,  v.  «.  scimpatizzi. 
Simulare,  v.  a.  e  n.  scimuìi. 
Simulazione,  s.  f.  scimulazìon. 
Sinagoga,  s.  J.  scìnagoga. 

Sincope,  s.  /.  sincope  ||  colpo  (apo¬ 
plettico). 

Sindacare,  v.  a.  scindici. 

Sindacato,  s.  ni,  scìndacato. 

Sindaco,  s.  m.  scio  dico. 

Sinedrio,  m.  scinedrio. 

Sinfonia,  s.  f.  scinfonìa. 

Singhiozzo,  r.  in.  crescendi]. 
Singolare,  agg.  singolare. 

Singulto,  s.  m.  scingùlto  ||  crescentin. 
Sinodo,  s.  in.  scinodo. 

Sinonimo,  s.  in.  scinonimo. 

Sinopia,  s.  f.  sencuio. 

Sìntomo,  s.  in.  sciti  tomo 
Sipario,  s.  in.  scipaio. 

Siringa,  s.  f.  sciringa. 

Siringare,  v.  a  sciringa 
Sistema,  s.  m.  scistema. 

Sistemare,  v.  a  scistema. 

Sistematico,  agg,  sistematico. 
Sistemazione,  s.  f.  scistemazion. 

Sito,  s.  in.  scito,  ièugo,  posto. 

Situare,  v.  a.  scitui. 

Situazione,  s.  f  scituazion. 

Slacciare,  v.  a,  desiassi,  desgruppà. 


Slanciare,  v.  a,  slanci,  tià. 

Slancio,  s.  m.  asbrio. 

Slargare,  v.  a.  allarga. 

Slattare,  v.  a.  levi  o  liete. 

Slegare,  v.  a.  desligà. 

Slogarsi,  v.  r.  deslogàse. 

Sloggiare,  v.  a.  desiògii. 

Slombare,  v.  a.  derena. 

Smagliare,  v.  a.  desmaggii. 

Smallare,  v.  a.  derolla. 

Smaltare,  v.  a.  smalti. 

Smaltatura,  s.  f.  smaltatùa. 

Smaltire,  v.  a.*  smalti. 

Smaltitoio,  s.  m.  coniggio. 

Smalto,  s.  m  smalto. 

Smantellare,  v.  a  desmantelli. 
Smargiassare,  v.  n.  blagi. 
Smargiasso,  s.  m.  blaghéur,  fanfaroni 
spaccon. 

Smentita,  s.  /.  smentia. 

Smeriglio,  s.  m.  smeriggio. 

Smerlare,  v.  a.  picchetti. 

Smettere,  v.  a.  desmette. 

Sminuzzare,  v.  a.  sminuzzi. 
Smobigliare,  v.  a.  d esili obiglii. 
Smobiliato,  agg.  desmobigliòu. 
Smoccolare,  v.  a.  ammoccà. 
Smoccoiatoie,  /.  pi.  mocchette. 
Smoderato,  agg.  smoderóu,  féua  del 
mezua. 

Smontare,  v.  a.  desmonti,  smonti. 
Smorfia,  s.  f.  smorfia. 

Smorfioso,  agg.  pin  de  gnagnoe,  de| 
squassi . 

Smorto,  agg.  smorto. 

Smuovere,  v.  a.  sméuve. 

Snervato,  agg.  snervòu,  fiacco. 

Snidare,  v.  a.  desnià. 

Snodare,  v.  a.  snodi. 

Soavità,  s.  f.  soavitse. 

Sobrietà,  s.  /.  sobrietae. 

Sobrio,  agg.  sobrio. 

Socchiudere,  v.  a  imbagii. 

Soccida,  s.  f  séusfia. 

Società,  s  f.  societae. 

Socio,  s.  m.  socio  ||  camùada,  compagno. 
Soccorrere,  v.  a.  socco  re,  aggiùtta. 
Soccorso,  s.  m.  soccorso,  aggiùtto. 
Soda,  s.  j.  soda. 

Soddisfare,  v.  a.  soddisfi  ||  quadri. 
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roiu 


è; 


de; 


Soddisfazione,  s.  f.  soddisfazion. 
Soffiare,  v.  «.  sciuscià. 

Soffiata,  s.  f.  sciuscià. 

Soffice,  àgg.  sciocco. 

Soffietto,  s.  m.  sciùscetto. 

Soffio,  s.  m .  sciùscio. 

Soffione,  j  ni.  sciitscion. 

Soffittare,  v.  a.  soffitta. 

Soffitto,  s.  in.  soffita. 

Soffocare,  v.  a.  soffoca. 
Soffocazione,  s.  f.  soffocazion. 
Soffriggere,  v.  a.  soffrìzze. 
Soffrire,  v.  a  soffri,  pati. 
Soffritto,  s.  in.  sofirito. 

Soggettino,  s.  ni.  ( iron .)  agibbo. 
Soggetto,  s.  m.  soggetto. 
Soggezione,  s.  f.  soggezion. 
Sogliola,  s.  f.  lingua  (pescio). 
Sognare,  v.  n.  assùnnàse. 

Sogno,  s.  m.  séunno. 

Solaio,  s.  m.  soà,  soièu. 

Solcare,  v,  a.  sorcà. 

Solco,  s.  m.  sorco. 

Soldato,  s.  m.  sordatto. 

Sole,  s.  in.  só. 

Soleggiata,  s.  j.  soiggiata. 
Solennità,  s.  f.  solennitas. 

Soletta,  s.  f.  soetta. 

Solfeggiare,  v.  n.  solfezzà. 
Solfeggio,  s.  in.  solfezzo. 

Solidità,  s.  J.  solìditae. 

Solino,  $.  m.  soliti,  colletto. 
Sollecitare,  v.  a,  sollecita. 
Sollecitatore,  s.  ut.  sollecitato. 
Solleticare,  v.  a.  bolliùgà. 
Solletico,  s.  in.  boi  litigo. 
Sollevare,  v.  a.  solleva. 

Sollevazi  ne,  s.  f.  sollevazìon. 
Sollievo,  s.  m.  sollevo. 

Solo,  agg.  solo. 

Soluzione,  s.  f.  soluzion. 
Solvibilità,  s.  f.  solvibilità 
Somigliante,  àgg.  someggiarne. 
Somiglianza,  $.  f  someggiansa. 
Somma,  s.  f.  somma. 

Sommacco,  s  in  sommacco. 
Sommare,  v.  a.  somma. 
Somministrare,  v.  a.  somministra, 
Sommità,  s.  f.  sommità;. 
Sonnacchioso,  agg.  addormiggióu. 


Sonnecchiare,  v.  n.  pisaggià. 

Sonno,  s.  ni.  sèunno. 

Soperchìeria,  s.  f.  soperchia. 
Soppanno,  s  in.  foddra. 

Soppedaneo,  s.  in.  posapé. 

Sopportare,  v.  a.  sopporta. 
Soppressione,  s.  f.  sopprescion. 
Soppressa,  s.  f.  soppressa. 
Soppressare,  v.  a.  soppressa  ||  stià  a 
gìancàìa. 

Sopprimere,  v.  a.  sopprimine,  abolì. 
Sopra,  avv.  e  prep.  sorva. 
Sopraccarico,  agg.  sorvecàrego. 
Sopraccielo,  s.  ni.  sorve^è. 

Sopraffare,  v.  a.  sopraffa. 

Sopraffino,  agg.  sopraffin. 

Sopraggitto,  s.  m.  sorveman. 
Soprannome,  s  m.  sorvenomme. 
Soprano,  s.  in.  soprano. 

Soprappìù,  s  m.  sorveciù 
Soprascritto,  s.  m.  sorvescrito. 
Sopratutto,  avv.  sovratùtto. 
Sopravanzare,  v.  a  sopravansà. 
Sopravvento,  s.  m.  sorvevento. 
Sopravvivere,  v.  n.  sopravvive. 

Sorba,  s.  f,  sciòrboa. 

Sorbettiera,  s.  f  carapìgna. 
Sorbettiere,  s.  m.  sciorbetté. 

Sorbetto,  s.  m.  sciorbetto. 

Sorbire,  v.  a.  sciorbi. 

Sordo,  agg.  sordo. 

Snrdone,  s.  in.  grixon. 

Sorella,  s.  /.  séu. 

Sorgente,  s.  /.  sorgente. 

Sorgere,  v.  n.  spuntà,  vegni  fèua. 
Sornacchiare,  v.  n.  scraccà. 
Sornacchio,  s.  in.  scràccao. 
Sorprendere,  v.  a.  sorprende. 
Sorpresa,  s.  f.  sorpreiza. 

Sorra,  s.  f.  ventresca,  tonninn-a. 
Sorreggere,  v.  a.  arreze,  sostegni 
Sorridere,  v.  n.  fà  0  fattoriso. 
Sorseggiare,  v.  a.  sorsezzà. 
Sospendere,  v.  a.  sospende. 
Sospensione,  s.  f.  sospenscion. 
Sospettare,  v.  n.  sospetta. 

Sospirare,  v.  n.  sospid. 

Sospiro,  s.  m.  sosp'io. 

Sosta,  s.  /.  sosta. 

Sostanza,  s.  f.  sostansa. 
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Sostenere,  v.  a.  sostegni. 

Sostituire,  v.  a.  sostituì,  rimpiassà. 
Sostituto,  s.  m.  sostituto. 
Sostituzione,  s.  f.  sostitùzion. 
Sottana,  s  /.  sottann-a. 

Sotterrare,  v.  a.  assotterrà. 

Sottile,  agg.  sotti. 

Sottintendere,  v.  a.  sottintende. 

Sotto,  avv.  e  prep.  sotto. 
Sottocanceiliere,  s.  tn.  sottocanzellè. 
Sottocoppa,  s.  /.  sottocoppa. 
Sottocuoco,  s.  tn.  sottochéugo. 
Sottolineare,  v.  a.  sottolinea. 
Sottolume,  s.  tn.  sottolumme. 
Sottomettere,  v.  a.  sottomette. 
Sottomissione,  s.  f.  sottomiscion. 
Sottopancia,  s.  m.  sottopansa. 
Sottoporre,  v.  a.  sottomette. 
Sottoscala,  s.  m.  sottoscaa. 
Sottoscrivere,  v.  a.  sottoscrive. 
Sottoscrizione,  s.  f.  sottoscrizion. 
Sottosopra,  avv.  sottosorva. 
Sottostare,  v.  »,  sottosta. 

Sottovento,  s.  m.  sottovento 
Sottovoce,  aw.  sottovoxe. 

Sottrarre,  v.  a.  sottrae. 

Sottrazione,  s.  f.  sottrazion. 
Sovranità,  s.  f.  sovranità. 

Sovrastare,  v.  ».  sovrasta. 

Sovvenire,  v .  ».  sovvegnì,  vegni  in 
chéu  ||  v.  a  aggiùttà. 

Sovvenzione,  s.  f.  sowenzion. 
Spaccalegna,  s.  in.  scciappóu. 
Spaccare,  v.  a.  sccìappà,  spacca. 
Spaccasassi,  s.  m.  fralegua  (pianta). 
Spaccato,  s.  m.  spaccato. 

Spaccatura,  s.f .  scciappèuia,  spaccatila. 
Spacciare,  v.  a.  spaccia. 

Spaccio,  s.  m.  spaccio,  vendia. 
Spacconata,  s.  f.  spaccata. 

Spaccone,  s.  in.  falampi,  farabulan,  con- 
tavescie. 

Spada,  s.  f.  spi. 

Spadaccino,  s.  in.  spadassin. 
Spagnoletta,  s.f.  spagnolletta,  sigaretta. 
Spago,  s.  m.  spago 
Spaiato,  agg,  descubbióu. 

Spalancare,  v.  a.  spalanca. 

Spalla,  s.  f.  spalla. 

Spallacci,  «.  pi.  spallassi. 


Spallata,  s.  f.  spalloni. 

Spalleggiare,  v.  a.  spallezzl. 
Spalliera,  s.  f.  spallea. 

Spalline,  /.  pi  spallinn-e. 

Spalmare,  v.  a.  spanna. 

Spalmatura,  s.  /.  spannatila. 
Spandere,  v.  n.  spande. 

Sparagiaia,  s.  f.  sparagéa. 
Sparagnare,  v.  a.  sparagna,  risparmia. 
Sparare,  v.  a .  spari. 

Sparato,  s.  in.  sparato,  davanti  (da 
camixa)  j|  sportiggièua  (de  braghe). 
Sparecchiare,  v.  a.  leva  de  tóa. 
Spargere,  v.  a.  sparze,  spampaggil, 
sparpaglìi,  spantegà. 

Sparire,  v.  ».  sparì. 

Sparlare,  v.  «.sparli. 

Sparletto,  j.  m.  sparlo. 

Spartire,  v.  a.  sparti,  dividde. 
Spartito,  s.  m.  spartio. 

Spartizione,  s  f.  spartizion. 

Sparto,  s.  ni.  sparto. 

Sparviere,  s.  m.  sparve. 

Spasimare,  v.  ».  spaximl. 

Spasimo,  s  m.  spàximo. 

Spassionarsi,  v.  ».  despascionàse,  spa- 
scionlse. 

Spauracchio,  s.  in.  spaventaggio. 
Spavaldo,  agg.  magnaero. 

Spaventare,  v.  a.  spaventa. 

Spavento,  s.  in.  spavento. 
Spazzacamino,  s.  m.  spassacammin. 
Snazzaforno,  s.  m.  scoasso. 

Spazzare,  v.  a.  spassa. 

Spazzatura,  s.  f.  rumenta  |J  spassagge. 
Spazzaturaio,  j.  m.  rùmentà,  spassiti. 
Spazzola,  s.  f  spassetta,  spassoietta. 
Specchiarsi,  ».  p.  spegiàse. 

Specchio,  s.  in.  spegio. 

Specialità,  $.  /,  specialità. 

Specificare,  v.  a.  specifici. 
Specificazione,  s.  f.  specificazion. 
Speculare,  v.  n.  specula. 

Speculatore,  j.  m.  speculato. 
Speculazione,  s  f  speculazion. 
Spedire,  v.  a.  spedì,  manda. 
Speditezza,  s.  f.  spedìtessa. 

Spedizione,  s.  f.  spedizion. 
Spedizioniere,  s.  in.  spedizione. 
Spegnere,  v.  a.  ammorta. 
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Spegnitoio,  s.  »•  moccalùmme. 
Spendere,  v,  n •  spende. 

Spennacchiare,  v.  a.  spennaggia. 
Spensieratezza,  s.  f.  spenscieratessa. 
Spensierato,  agg.  spenscieròu. 
Speranza,  s.  J.  speransa. 

Sperare,  v.  a.  spera. 

Spergiurare,  ».  p •  sperzuase. 
Sperimentare,  v.  a.  sperimentà. 
Spermaceti,  s.  m.  spermaceto. 

1  Speronata,  s.  f.  sperona. 

Sperone,  s.  m-  speron.  _ 

Sperperare,  v.  a.  straggià. 

;;  Spesa,  s.  f.  speiza. 

Spesare,  v.  a  spesà. 

Spettegolezzare,  v.  n.  altezza. 
Spettoracciato,  agg.  desbandellóu. 
Spezieria,  /.  pi  spezie. 

Spezzare,  v.  a  rompi. 

Spiaccicare,  v.  a.  bermssà. 

Spiaggia,  s.  f.  ciazza  |j  spiaggia. 
Spianamento  j  ».  ascciannamento. 
Spianare,  v.  a  ascciannà. 

Spianatura,  s.  f.  asccian n  atti  a. 
y  Spiantare,  v.  a.  spianta. 

Spiantato,  agg.  spiantòu. 

Sniattellare,  v.  a.  scciattellà. 

Spica,  s .  /.  spiga.  . 

Spiccare,  v.  ».  spiccà. 

.  Spicchio,  r.  ».  gaèlo,  ghselo. 
Spicciolare,  v.  a.  despeigollà  ||  despe- 
lùccà. 

Spidocchiare,  v.  a.  despigoggià. 
Spiegare,  v.  a.  spiega  j|  v.  n.  desccegà. 
Spiegazione,  s.  f.  spiegazion. 
Spiegazzare,  v.  a.  astrofoggià. 
Spigionerà,  v.  a .  despìxonà. 

Spigolare,  v.  a.  spigoà. 

Spiilo,  s.  ».  spillo,  puntaièu. 

Spilorcio,  agg.  spilorso,  arpia,  pigna¬ 
verde,  pittima 
Spina,  s.  /.  spinn-a. 

Spinato,  agg.  spigóu. 

j>  Spingere,  v.  a.  spinze,  spuncià,  ronsà. 
Spintone,  s.  ».  bùtton,  spuncion,  ronson. 
Spiombare,  v.  a.  desccìongià. 
Spioncello,  s.  m.  si-si. 

Spirare,  v.  n.  spirà. 

Spirito,  s.  ».  spirito. 

Spiumacciata,  s.  f.  patton. 


Splendore,  s.  ».  splendè. 

Spogliare,  v.  a.  despùggià. 

Spoglio,  s.  ».  spèuggio. 

Spolpare,  v.  a.  sporpoà. 

Sponsali,  ».  pi  impromisso. 
Spontaneità,  i.  /.  spontaneità. 
Spopolare,  v .  a.  spopoli 
Spoppare,  v.  a.  destetta. 

Sportello,  s.  ».  sportello. 

Sposa,  s.  f.  sposà. 

Sposare,  v.  a.  sposà,  mai!. 
Sprecale,  v.  a  asgreià. 
Sprofondare,  v.  n.  sprofonda. 
Spronare,  v.  a.  sprona. 

Sproposito,  s  ».  spropoxìto. 
Spruzzare,  v.  a  spulimi. 
Spruzzoli,  ».  pi  pittette. 

Spugna,  s.  f.  spunzia. 

Spugnola,  s.  f.  spunzièùa. 

Spuma,  s.  f.  scciùmma. 

Spuntellare,  v.  a.  despuntellà. 
Sputacchiera,  s.  /.  spuea. 

Sputare,  v.  n.  spùà. 

Sputasentenze,  s.  in.  sptiasentense. 
Sputo,  s  ».  spùo. 

Squadra,  s.  /.  squaddra. 

Squadrone,  s.  in.  squaddron. 
Stabilire,  v.  a.  stabili. 

Stabilità,  s.  f.  stabilita. 

Staccare,  v.  a.  destaccà. 

Staccialo,  s.  in.  siassè. 

Stacciare,  v.  a.  siassà. 

Stacciata,  s.  f.  siassà. 

Staccio,  s.  in.  siasso,  siàso. 

Stadera  a  ponte,  s,  f.  bìlico. 
Staderone,  s.  ».  banson. 
Staffilare,  v.  a.  staffila. 

Staffilata,  s.  f.  staffila. 

Staffile,  s.  ».  staffi. 

Staggina,  s  f.  sexia,  sequestro. 
Staggio,  s.  ».  stentateli  (da  ssera). 
Staggire,  v.  a.  sexi,  sequestra. 
Stagionato,  agg.  astagionóu. 
Stagione,  s.  f.  stagion. 

Stagnare,  v.  a.  astagnà. 

Stagnata,  s.  f.  stagnsea. 

Stagno,  s.  ».  stagno. 

Staio,  s.  m  sta. 

Stalla,  s.  /.  stalla. 

Stallia,  s.  f.  stallia. 
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Stalliere,  s.  m.  stalle. 

Stallone,  s.  in.  stallon. 

Stampa,  s.  f.  stampa. 

Stampare,  v.  a.  stampa. 

Stampatore,  s.  m.  stampóu,  tipografo. 
Stamperia,  s.  f.  stampaia,  tipografìa. 
Stanare,  v.  a.  destanl. 

Stancare,  v.  a.  sfatici. 

Stanco,  agg.  stanco. 

Stanga,  s.  /.  stanga 
Stangare,  v.  a.  stanga. 

Stangata,  s.  f.  stangà. 

Stantio,  agg.  rancio. 

Stantuffo,  s.  m.  stantuffo. 

Stanza,  s.  f.  stansa. 

Stare,  v.  n.  sta. 

Starna,  s.  f.  sterna  (pernìxe). 
Starnutare,  v.  n.  strano I. 

Starnuto,  s.  tn.  stranio. 

Stato,  s.  m .  stato. 

Statura,  s.  f.  statua. 

Statuto,  s.  in.  statuto. 

Staza,  s.  f.  stazza. 

Stazare,  v.  a.  stazzi. 

Stazatore,  s.  in.  stazzato. 

Stazatura,  s.  f.  stazzatùa. 

Stazione,  s.  f  stazion. 

Stella,  j.  f.  stella. 

Stemma,  s.  m.  stemma,  arma. 
Stemperare,  v.  a.  destempeà. 
Stendere,  v.  a.  destende. 

Stenditoio,  s.  m.  tia. 

Stenografia,  s.  f.  stenografia. 

Stentare,  v.  n.  stenta,  fadigà. 

Stento,  s.  ut.  stento,  fadiga. 

Sterilità,  s.  f.  sterilita. 

Sterpazzolina,  s.  f.  muià  (oxello). 
Stia,  s.  f.  capponéa. 

Stiacciata,  s.  /.  fùgassa  j|  —  di  farina 
di  castagne ,  panella. 

Stiaccino,  s.  m.  mimmabùschi,  minima- 
costi. 

Stima,  s.  f.  stimma. 

Stimare,  v  a.  estima,  stima. 

Stincata,  s.  f  schincl. 

Stinco,  s.  m.  schinco. 

Stipettaio,  s.  in.  scagnettA 
Stipite,  s.  in.  pilastri. 

Stipo,  s.  in.  scapparato. 

Stipulare,  v.  a.  stipuli. 


Stipulazione,  s.  f.  stipulazion. 

Stiva,  r,  /.  stiva 
Stivale,  j  m.  stivi. 

Stivare,  v.  a.  stivi. 

Stivatore,  j.  m.  stivadó. 

Stizza,  s  f.  ghìgnon,  futta. 
Stoccofisso,  s.  in.  stocchefisce. 

Stoffa,  s.  f.  stofa. 

Stomaco,  s.  ni.  stéumago. 

Stoppa,  s.  f.  stoppa. 

Stoppaccio,  s.  m.  stoppinasso, 

Stoppia,  s.  f.  stoppa,  stuggia. 
Stordire,  v.  a.  allo!. 

Stordito,  agg.  alluòu. 

Storia,  s.  f.  stòia. 

Storione,  s.  m.  storion. 

Stornare,  v.  a.  storni. 

Stornello,  s.  m.  strùnello 
Storno,  s.  in.  storno. 

Storpiare,  v.  a.  stroppia. 

Storta,  s.  f.  torta  de  pè. 

Sto  viglialo,  s.  nt.  vè. 

Stoviglie,  f.  pi.  terraggia. 

Stracciare,  v.  a  sguarà. 

Stracciatura,  s.  f.  sguaro. 

Straccione,  $.  m.  strasson  da  pua  j| 
strassé,  individuo  astrassonàu. 
Stracotto  a  stufato,  s.  in.  fricandò. 
Strada,  s.  f.  stradda. 

Strambo,  agg.  storto  ||  strano. 
Stranezza,  s.  f.  stranessa. 

Strangolare,  v.  a.  strangoli. 

Strano,  agg  strannìo. 

Strapazzare,  v.  a.  sirapassl. 
Strapazzata,  s.  /.  strapassl. 

Strapazzo,  s.  m.  strapasso. 

Strappare,  v.  a.  streppà. 

Strappata,  s.  f.  streppon. 

Stravecchio,  agg.  stravègio. 

Strega,  s.  j.  stria, 

Stregghìa,  s.  f.  striggia. 

S (ragghiare,  v.  a.  striggil. 

Strenna,  s.  f.  dina  da  noxe. 

Stretta,  s  f.  streita.  > 

Stretto,  agg.  e  s.  stretto. 

Strillozzo,  s.  ni.  ciattaron. 

Strisciare,  v.  n.  striscia. 

Strofinaccio,  s.  m.  strasson  da  pùa. 
Strofinare,  v.  a.  friggìi. 

Stronzo,  s.  m.  gallùscio. 
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Stropicciare,  v.  a.  friggià. 

Strumento,  s.  tu.  strùmento. 

Stucco,  S‘  tft.  stacco. 

Studiare,  v.  a.  studia. 

Studio,  s.  iti.  stùdio. 

Stufa,  s.  f.  sniffa. 

Stufato,  s.  tu.  stuffou. 

Stuoia,  s.  f.  stèua.. 

Stuolno,  s.  m.  zerbm. 

Stupendo,  agg.  stupendo. 

Stupidità,  5.  f.  stupidire. 

Stupido,  agg.  ascemmeltòu. 

Stupire,  v.  n.  stupì,.  ma veggi à. 
Stupore,  s*  ttt.  stùpo,  msiveggia* 
Sturare,  v.  a .  destappà,  descciode, 
Stuzzicare,  v.  a.  stùssicà. 

Su,  avv.  sciù. 

Subbia,  s.  /.  sgorbia. 

Subire,  v.  a.  sùbi. 

Subito,  aw-  sùbito. 

Succedere,  v.  n.  succede.. 
Successione,  s.  f.  succession, 
Successore,  s.  m.  successo. 

Succhiare,  v.  a.  sùssà. 

Succhiello,  s.  m.  verrinu-a. 

Succo,  s.  m.  sùgo. 

Succursale,  s.  /.  succursale. 

Sud  ani  i  ni ,  m.  pì.  càdann-e,  cadann-ie. 
Sudare,  v.  n.  sùà. 

Sudicione,  s.  m.  lardon,  ciccialardon. 
Sudiciume,  s.  m.  bruttò. 

Sudore,  s.  tu.  sùo. 

Sufficienza,  s.  /.  sùffkiensa. 
Suggerire,  v.  a.  suggerì. 

Suggeritore,  s.  m.  suggeriti. 
Suggestione,  s  f.  sùggestion. 


Sugherello,  s.  m.  sò  (pescio). 
Sughero,  s  in.  natta,  sùgao. 

Sugna,  s.  f.  sciunza. 

Sugo,  s.  in.  sugo,  tocco. 

Suo,  agg.  poss.  só. 

Suocero,  s.  in.  séuxo. 

Suola,  s.  f.  sèua. 

Suolo,  s.  m.  séu. 

Suonare,  v.  n.  sunna. 

Suonatore,  s.  m.  sùnnòu. 

Suono,  s.  m.  son. 

Superare,  v.  a.  subaccà. 

Superbo,  agg  sùperbio. 

Superiorità*, s.  f.  desciù. 

Supino,  agg.  sor  via. 

Supplicare^  v.  a.  sùpplica. 
Supporre,  v.  a.  sùpponn-e. 
Supposizione,  s.  f.  suppoxizion. 
Susina,  s.  f.  briga on  ||  damaschina. 
Susina  catalana,  s.  /.  franchin. 
Susina  vecchietti,  s.  f.  arsellinn-a. 
Svegliare,  v.  a.  addescià. 

Svellere,  v.  a.  arranca  |j  scerbà. 
Svelto,  agg.  svelto. 

Svenimento,  s.  in.  patì. 

Sventolare,  v.  a.  sventola. 
Svergognare,  v.  a.  scoxì. 

Svernare,  v.  n.  svernà. 

Sverza,  s.  f.  scavenn-a. 

Sviluppare,  v.  a.  svilùppà. 
Sviluppo,  s.  vi.  sviluppo. 
Svincolare,  v.  a.  svincola. 

Svitare,  v.  a.  desvià. 

Svolazzare,  v.  n.  xuattà. 
Svolazzo,  s.  vi.  svolasso. 

Svolgere,  v.  a.  desghéuggè. 
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Tabacco,  s.  mt  tabacco* 

Tabarro,  5*  m.  tabàro. 

Tacchino,  s .  m.  bibbin. 

Tacere,  v.  n.  tasei. 

Taciturno,  %g.  de  poche  parolle. 
ragna,  s.  f.  taggia  ||  taggion. 
lag  [amare,  s  m.  taggiaml 
Tagliare,  v.  a.  taggià. 

Tagliateli!,  tu.  pi.  taggiaen 
Tagliere,  j.  »,  taggil 
Taglio,  «  taggio. 

Talco,  s,  m,  tarco. 

Tallone,  s.  m  tacco,  tallon. 

Talpa,  s.  f.  tarpa. 

Tamburello,  5.  m.  tambfieto. 

Tamburo,  s.  m.  tambùo. 

Tana,  s.  f.  tann-a. 

Tanghero,  s.  in.  tàngao,  grébano,  mar- 
tuffo,  tanardo. 

Tamita,  s.  f.  tanua. 

Tapinarsi,  v.  n.  attapinàse. 

Tappare,  v.  a.  tappa. 

Tappeto,  s.  m.  tappeto. 

Tappezzare,  v.  a.  tappessà. 
Tappezzeria,  s.  f,  tappessaia. 


Tappezziere,  s.  m.  pàmenta,  tappessè. 
Tare  hi  atei  lo,  agg.  ciantotto,  bassotto. 
Tardare,  v.  n.  tardi 
Tariffa,  j.  f  tariffa. 

Tarlare,  v.  «.  camoà. 

Tarlo,  s.  m.  càmoa. 

Tarma,  s.  /.  càmoa. 

Tartagliare,  v.  n.  checchezzà,  tartaggià. 
Tartaruga,  s.  /.  tartaruga, 
lasca,  s.  f.  stacca. 

Tassa,  j.  f.  tascia, 

|  Tassare,  v.a.  lascia,  mette  na  tascia. 
Tassello,  s.  m.  tascello. 

Tasso,  s.  m.  tascio. 

Tastare,  v.  a.  attastà. 

Tasteggiare,  v.  a  tastezzà. 

Tastiera,  s.  f.  tastea. 

Tavola,  j.  f.  toa 
Tavolozza,  s.  f.  ta  voi  ossa. 

Tazza,  s.  f.  tassa. 

Teatro,  s.  m.  teatro. 

Tediare,  v.  a.  tedia. 

Tegamata,  s.  f.  tianl 
Tegame,  s.  m.  tian. 

Teglia,  ,s.  f.  tèsto. 
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Tegliata,  s.  f.  testa. 

Tela,  s.  f.  tela. 

Telaio,  s.  in.  tea. 

Telefono,  s.  in.  telefono. 

Telegrafo,  s.  in.  telegrafo. 
Telegramma,  s.  ni w  teledramma. 
Telescopio,  s.  m.  telescopio. 

Tema,  s.  in.  tema. 

Temere,  v.  a.  temine. 

Temerità,  5.  /.  temerità;. 

Tempera,  s.  f.  témpia. 

Temperare,  v.  a.  tempia. 

Temperatura,  s.  f.  tempìatOa  \\  tem¬ 
peratila. 

Tempesta,  s.  /.  tempesta,  burrasca. 
Tempo,  s.  m.  tempo. 

Temporeggiare,  v.  n.  tempoezzà 
Tenacità,  s.  j  tenacitse. 

Tenaglie,  f.  pi.  tenagge. 

Tenda,  s.  f.  tenda  ||  tendinn-a. 
Tendere,  v.  a.  tende. 

Tenere,  v  a.  tegni. 

Tenero,  agg.  téneo. 

Tentare,  v.  a.  tenta. 

Tentativo,  s.  m.  tentativo. 

Tentennare,  v.  n.  loccià. 

Tentennone,  agg.  loccióu. 

Tenuta,  s.  f.  tegnùa. 

Terminare,  v.  a.  termina. 

Terra,  s.  f.  taera. 

Terracrepolo,  s.  m.  rattalegua. 
Terraglia,  s.  f.  terraggia. 

Terrazzino,  s.  in.  terrassin,  poggiolo. 
Territorio,  s.  ni.  territòio. 

Terrore,  s  m.  terrò. 

Tesare,  v.  a.  attesà,  tesa. 

Tesoro,  s.  in.  tesòu. 

Tessere,  v  a .  tesce. 

Tessuto,  s.  m.  tcsciùo. 

Testa,  s.  f.  testa. 

Testatore!  s.  m.  testato. 

Testiera,  s.  f.  testéa. 

Testimonio,  s.  m.  testemonio. 

Tetto,  s.  in.  teito. 

Tiglio,  s.  m.  tiggìo. 

Tiglioso,  agg.  stopposo. 

Timido,  agg.  soggettoso. 

Timone  s.  m.  timon. 

Timoniera,  s.  f.  timonèa. 

Timoniere,  s.  m.  timone. 
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Timore,  s.  m.  timo,  pula. 

Tingere,  v.  a.  tenze. 

Tintore,  s.  m.  tenzón. 

Tintoria,  s.  f.  tenzàia. 

Tintura,  j.  /.  tintùa. 

Tipo,  s.  in.  tipo. 

Tipografia,  s.  f.  tipografìa,  stampata. 
Tirare,  v.  a .  tià. 

Tirata,  s.  f.  tià. 

Titolo,  s.  in.  titolo. 

Toccare,  v.  a  tocca. 

Togliere,  v.  a.  levà. 

Tomaia,  s.  f.  tomaea. 

Tomba,  s.  f.  tomba. 

Tonda,  s.  f.  rionda. 

Tondare,  v.  a.  arriondà. 

Tondo,  agg.  riondo. 

Tonfetto,  s.  m  cìoccbetta. 

Tonnellata,  s.  f.  tonnellà. 

Tonno,  s.  in.  tonno. 

Topo,  s.  m.  ratto. 

Toppa,  s.  f.  secchinetta  (zèugo  de  carte) 
||  pertòzo  (da  ciavèuia). 

Torbido,  agg.  storbio. 

Torcere,  v.  a.  storce. 

Torcicollo, s.  m.  pittaformigue  (Òxello). 
|  Tormentare,  v.  a.  tormenta. 

Tornare,  v.  n.  tornà. 

Toro,  s.  m.  tòn. 

Torpedine,  s.  f.  torpèdine. 
Torpediniera,  s.  f.  torpedinéa. 

Torre,  s.  f.  tòre. 

Torta,  s.  /.  torta. 

Torto,  s.  m  torto. 

!  Tortora,  s.  f.  tórtoa. 

Tortura,  s.  f.  tortùa. 

Tosare,  v.  a.  tosa. 

Tosse,  s.  f.  tossa.  _ 

Tossire,  v.  n.  tosci. 

Tostino,  5.  in.  brustolin. 

Tovaglia,  j.  /.  tovaggia. 

Tovagliolo,  s.  m.  tovaggiéu. 
Trabiccolo,  r.  m.  gaggiéu. 

Tradire,  v.  a.  tradì.^ 

Tradurre,  v.  a.  tradùe. 

Traduttore,  5.  in.  tradùttó. 
Traduzione,  f.  trndùzion. 
Trafugare,  v.  à.  arronsà,  trafuga. 
Traliccio,  s.  m.  scannapesdo. 
Trambustare,  v.  a.  sciàtà. 
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Tramesso,  s.  m.  antremè. 
Trampoli,  m,  pi,  sgampi. 
Tranquillo,  agg.  tranquillo  J)  paxe. 
Transito,  s.  m.  tranxito. 

Trappola,  s.  f.  rattaièu. 
Trascinare,  v.  a.  rebelìà. 
Traslocare,  v.  a.  trasloca. 
Trasportare,  v.  a.  trasporta. 
Tratta,  s.  f  trasta. 

Trattare,  v.  a.  tratta. 

Trattenere,  v.  a.  trattegn!. 
Travedere,  v.  a.  stravedde 
Traversa,  s.  /,  crèuza. 

Traversare,  v.  a.  traversa. 
Traversata,  s.  f.  traversadda. 
Traviare,  */.  a.  desandil 
Treggia,  s.  f.  leza. 

Treggiata,  j.  /.  lezi 
Tremare,  v.  n,  tremml 
Tremito,  s.  m.  tremaxon. 

Tremolio,  s,  in.  sobrillo. 

Treno,  s.  iti.  treno,  convoglio. 
Tribolare,  v.  a.  triboli 
Tribunale,  s.  in.  tribunale. 
Trifoglio,  s.  ni.  triféuggio. 
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Trìglia,  s,  f.  treggia. 

Trionfare,  v.  n.  trionfa. 

Tromba,  s.  /.  tromba  |J  —  da  vino,  can 
tabrùnn-a. 

Troncare,  v.  a.  tronca. 

Trottare,  v.  n.  trotti 
Trottola,  $.  f.  ziardoa. 

Trovare,  v.  a.  attrovà,  trova, 
Trucciare,  v,  a.  boccia. 

Truce (atore,  s.  in.  boccióu. 

Trucciolo,  s.  m.  risso  da  bandite. 
Trucidare,  v.  a.  massacri. 

Truffa,  s.  f.  trtìffit. 

Truffare,  v.  a .  birbi  trùffl 
Truffatore,  s.  v>.  trùffadò,  bruxaboschi. 
Trullo,  s.  in.  gnsera. 

Truogolo,  s.  m.  trèuggio,  lavandin. 
Tubo,  s.  m.  tùbbo. 

Tufo,  s  m.  tuvio. 

Tuono,  s.  in.  tron. 

Turacciolo,  s,  m.  tappo. 

Turbare,  v.  a.  sciata,  invexendà. 
Tutelare,  v.  a.  tutela. 

Tùtoli,  in.  pi.  megassi,  tanoin. 

Tutto,  agg.  e  avv.  tutto. 


Ubbidire,  v.  a.  ubbidì,  òbedi. 
Ubbriacare,  v.  a.  imbriaegà,  inciucca. 
Ubriacatura,  s.f  imbriasgatùa,  ciucca. 
Ubbriaco,  s.  m.  imbriaego, 

Ubbriacone,  s.  m.  imbriasgon. 
Uccellame,  s.  m.  òxellamme. 
Uccellare,  v.  a.  òxellà. 

Uccellatore,  s.  m.  òxellòu. 

Uccelliera,  s.  f.  oxellèa. 

Uccello,  s.  m.  òxello. 

Uccello  di  S.  Maria,  s.m.  martiri  pescòu. 
Uccello  ne,  s.  m.  òxellon. 

Uccidere,  v.  a.  ammassa. 

Uccisore,  s.  m.  assascin. 

Udire,  v.  a.  sentì. 

Udito,  5.  m,  ùdi'o. 

Uditore,  s.  m.  chi  sta  a  sentì. 
Ufficiale,  s.  m,  uffiziale. 

Ufflcjaiità,  s.  f.  uffizialìtse. 

Ufficiare,  v.  a.  offizià. 

Ufficiatura,  s.  /.  offiziatùa. 

Ufficio,  s.  m.  offizio. 

Uggia,  s  f.  avverscion  ||  avere  in — ,  aveì 
in  grinta. 

Uggioso,  agg.  brutto,  noioso. 


Ugola,  s.  f.  lunetta. 

Uguagliare,  v.  a.  uguagliò. 

Uguale,  agg.  uguale,  paegio. 

Ulcera,  s  .  f.  piaga. 

Uliva,  s.  f.  oiva. 

Ultimare,  v.  a-  ùrtìma,  fini,  termina. 
Ultimo,  agg.  ùrtimo,  derrè. 

Ululare,  v.  n.  lùà. 

Ululato,  s.  m.  luo. 

Umanità,  s.  f.  umanitse. 

Umbìiico,  J.  iti  ombrissallo. 

Umido,  agg.  ùmido. 

Umile,  agg.  ùmile,  modesto. 

Umore,  s.  m.  ùmó. 

Uncino,  in.  gancio,  lensin. 

Undici,  agg.  ùnze.  • 

Ungere,  v.  a.  unze,  vunze. 

Unghia,  s.  f.  ungia. 

Unghiata,  s.  f.  ungiti 
Unguento,  s.  m.  inguento. 

Unico,  agg.  unico,  solo. 

Uniforme,  s.  /.  uniforme,  tegnùa. 
Unione,  s.  f.  union. 

Unire,  v.  a.  unì. 

Unità,  s.  f,  unitae. 
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Universale,  agg.  universale. 

Universo,  s.  m  ùnìverso,  mondo. 
Untare,  v.  a.  unze,  vunze. 

Untume,  s.  in.  vuntùmme. 

Uomo,  s.  in.  animo. 

Uose,  j.  pi.  ghette. 

Uovarolo,  s.  m.  portaéuve. 

Uovo,  s.  ni.  èuvo  ||  —  barboccio ,  èuvo 
marso  ||  —  bazzotto,  èuvo  duo  [|  —  col 
panno,  èuvo  scuaggiòu  j|  —  stantio, 
éuvo  poso. 

Upupa,  s.  m.  galletto  de  marzo. 
Uragano,  s.  m.  oragan. 

Urgente,  agg.  ùrgente. 

Urgenza,  s  f.  preinùa. 

Urgere,  v.  imp.  èsighe,  premila, 

Urina,  s.  f.  òenn-a,  piscio. 

Uri  n  alo  io,  s.  m.  pisciatoio. 

Urlare,  v.  n.  ùria. 

Urlo,  s.  ni.  urlo. 

Urtare,  v.  n.  ùrtù. 

Urto,  s.  m.  urto,  scontro. 


Untone,  s.  ni.  ronson,  spuncion. 
Usanza,  s.  f.  ùsor  abitùdine. 

Usare,  v.  n.  lisa. 

Usato,  agg.  ùsòu,  frusto. 

Uscio,  $.  in.  porta. 

Uscire,  v  n.  sciortì. 

Uscita,  s.  f.  sdort'ia. 

Usignuolo,  s.  in.  roscìgnèu. 

Uso,  r.  m.  ùso  |j  andio. 

Usolare,  v.  n.  aggueità. 

Ussoricida,  s.  in.  chi  ammassa  a  moggé. 
Ustione,  s.  f.  bruxéuia,  scottatila.0*5 
Usuale,  agg.  usuale,  solito. 

Usufrutto,  s.  vi.  ùsofrùto. 

Usuraio,  s.  ni.  usuraio. 

Usurpare,  v.  a.  ùsùrpa. 

Usurpatore,  s.  ni.  ùsiìrpató. 

Utensili,  m.  pi.  feri  de  meste. 
Utente,  s.  m.  proprietàio. 

Utile,  agg.  ùtile. 

Utilità,  s.  f.  ùti Ut*. 

Uva,  s.  f.  ùga. 


Vacanza,  s.  f.  vacansa. 

Vaccinare,  v  a.  vaccina. 

Vagabondo,  agg.  vagabondo  [[  s.  m. 
battoso 

Vagliare,  v.  a.  cerneggià,  crivellà. 
Vaglio,  s.  in.  Remeggio,  crivello. 
Valere,  v.  «  vai. 

Valeriana,  s.  f.  valeriann-a. 

Valigia,  s.  f.  valixa. 

Valle,  s.  /  valle. 

Valore,  s.  ni.  valore. 

Valuta,  s.  f.  valuta. 

Valzer,  s.  in.  valser. 

Vanagloria,  s.  f.  blaga. 

Vaneggiare,  v.  n.  stralabià. 

Vanità,  s.  f.  vanita;. 

Vantaggio,  r.  m.  avvantaggio. 

Vapore,  s.  m.  vapore. 
t  Varare,  v .  a.  ava,  caccia  in  mi. 
Variabile,  agg.  variabile. 

Variare,  v.  a.  varia,  cangia, 
Variazione,  s.  f.  varìazion. 

Varietà,  r.  /.  varietà;. 

Vario,  agg.  vario. 

Vaso,  s,  ni.  vaso. 


Vassoio,  s.  ni.  cabarè. 

Vecchiaia,  s.  f.  vegiaìa. 

Vedere,  v.  a.  vedde. 

Vedovo,  s.  in.  viduo. 

Veduta,  s.  f.  vedùta. 

Vegetale,  .agg.  e  s.  vegetale. 

Veggio,  s.  m.  scàdin. 

Veglia,  *.  /.  veggia. 

Vela,  s.  /.  veia. 

Veleggiare,  v.  n.  velezzà. 

Veleno,  s.  m.  veleno. 

Velluto,  s.  m.  vellùo. 

Velo,  s.  in.  vello. 

Velocità,  s.  f.  velocita,  speditessa,  svel 
tessa. 

Vena,  s.  f.  venn-a. 

Vendemmia,  j.  /.  vendegna^ 
Vendere,  v.  a.  vende,  smercia. 
Vendicarsi,  n.  p.  vendicàse. 

Vendita,  s.  f.  véndia. 

Venire,  v.  n.  vegnì. 

Ventagliaio,  s.  m.  bandétà. 
Ventagliata,  s.  f.  bandètà. 

Ventaglio,  s.  m.  band  età. 

Ventilare,  v.  a.  ventila. 
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Ventilatore,  s.  in.  ventilato. 

Vento,  s.  in.  vento. 

Ventola,  s.  f.  banderolla 
Ventre,  s.  in.  pansa,  buzza. 

Verde,  agg.  e  5.  verde. 

Verderame,  s.  m.  verderamme. 
Verdura,  s.  f.  verdùa. 

Vergatino,  s.  m.  bordatto. 

Vergogna,  s.  /.  verghèugna. 
Verificare,  v.  a.  verifica. 

Verità,  r.  /.  veitse. 

Veri  a,  a.  /.  caiorno. 

Vermiceilaio,  s.  m.  fideà. 

Vermicelli,  ni.  pi.  fide,  spaghetti. 
Vermifugo,  agg.  bon  pe-i  vermi. 
Vernàcolo,  $.  m.  dialetto. 

Vernice,  s.  /.  vernixe. 

Verniciatore,  s.  m.  spegassin. 
Verricello,  s.  m.  argano. 

Verruca,  s.  f.  porrin. 

Versare,  v.  a,  versa. 

Verso,  s.  m.  verso. 

Vertigine,  s.  f.  barlùgon,  gìa mento  de 
testa. 

Verzellino,  s.  m.  siaèn. 

Vescica,  s.  f.  vesciga. 

Vespaio,  s.  ni.  vespa. 

Vessicaria,  s.  f.  sciacco. 

Vestire,  v.  a.  vesti. 

Vestito,  s.  m.  vestì. 

Vetrata,  s.  f.  veddrata. 

Vetrina,  s.  f.  veddrinn-a. 

Vetro,  j.  m.  veddro. 

Vettura,  s.  f.  carossa. 

Viaggiare,  v.  n.  viaggia. 

Viaggiatore,  s.  m.  viaggiato. 

Viale,  s.  ni.  viale. 

Viatico,  s.  m.  cominiga. 

Vicinato,  s.  ni.  vexinato. 

Vicolo,  j.  ni.  caroggio. 

Vidimare,  v.  a.  vidima. 

Vietare,  v.  a.  proibi. 

Vigilare,  v.  a.  invigila,  vigila 


412  — 

Vigilia,  s.  f.  vigilia. 

Vigna,  s  f.  vigna. 

Vigore,  s.  m.  vigò. 

Villa,  s.  f.  villa. 

Viltà,  s.  f.  viltae. 

Vincere,  v.  a.  vinge. 

Vino,  s.  nt.  vin. 

Vioiaciocca,  s.  f.  baico. 

Viola  mammola,  s.  f.  viovetta. 
Virare,  v.  a.  vira. 

Vischio,  5.  ni.  visco. 
Viscidume,  5.  in.  leppego. 
Visiera,  s.  f.  padelletta. 

Visita,  s,  f.  vìxita. 

Vita,  r.  /.  vitta. 

Vitalba,  s.  f.  sciarboa. 

Vite,  s.  f.  vigna. 

Vjtello,  s.  m.  vitello. 

Viticcio,  r.  m.  craiéu. 

Vìtriolo,  s.  in.  vetrièu. 

Vittoria,  $.  f.  vittòia. 
Vituperare,  v.  a.  vitfìpefà. 
Vivacità,  s.  f .  vivacitae. 

Vivere,  v.  n.  vive. 

Vivo,  agg.  e  s.  vivo. 

Vizio,  s.  ni.  vizio. 

Vizzo,  agg.  passo. 

Voce,  s.  f.  voxe. 

Vogare,  v.  n.  voga. 

Voglia,  s.  f.  cose. 

Voiare,  v,  n  sghèutì,  xùà, 
Volere,  v.  a.  voeì. 

Volgere,  v.  n.  vortà. 

Volo,  j.  m.  sghèuo,  xèuo. 
Volontà,  a.  /.  voentae. 

V 0 1 ontEcri,  avv.  voentèa. 

Volpe,  s.  J.  vorpe. 

Volta,  s,  f.  votta. 

1  Voltare,  v,  n.  vortà. 

Voltata,  s.  f.  vortà. 

Volume,  s.  in.  volùmme. 
Vulcano,  s.  m.  vulcan. 
j  Vuotare,  v.  a.  vùà. 


Zabaione,  s.  m.  sabaion. 

Zaffata,  s.  /.  piscicela. 

Zafferano,  s.  ni.  saffran. 

Zafferano  selvatico,  s.  in.  saffranon. 
Zampa,  s.  f  saropa. 

Zampata,  s.  f.  sampà. 

Zampino,  5.  m.  sampin. 

Zampogna,  s.  j.  scigoa. 

Zangola,  s.  m.  bùréa. 

Zanzara,  s.  f,  sinsaa. 

Zanzariera,  s.  /.  zanzaréa. 

Zappa,  s.  f.  sappa. 

Zappare,  v.  a.  sappi. 

Zappata,  s.  f.  sappi. 

Zappatore,  s.  m.  sapèur  jj  sappóu. 
Zavorra,  s.  f.  saura. 

Zavorrante,  s,  m,  minollo. 
Zavorrare,  v.  a.  sauri. 

Zecca,  s.  f.  secca. 

Zelo,  s.  i n.  zelo. 

Zemino,  s.  m.  zemin. 

Zerbinotto,  s.  in.  damerin,  baciocco. 
Zero,  s.  ni.  zero. 

Zia,  j.  /.  lalla. 

Zibibbo,  s.  m.  zebìbbo. 

Zigolo,  s.  m.  ver  don. 


Zimbello,  j.  vi.  landon. 

Zinco,  s.  in.  zingo. 

Zingaro,  s.  m.  slngao. 

Zio,  s.  ni.  barba. 

Zipolo,  s.  vi.  spi  noe  la. 

Zitto,  agg.  si  ito. 

Zivolo,  s.  tu.  sia. 

Zoccoli,  ni.  pi.  sèuccai. 

Zoccolo,  s.  m.  sèuccào. 

Zolfanello,  s.  m.  bricchetto,  soffranin. 
Zolfo,  s.  in.  sorfo. 

Zona,  s.  f.  zona. 

Zoologico,  agg.  zoologico,  de  bestie^. 
Zoppicare,  v.  ».  ranghezzà,  soppegà. 
Zoppo,  a.  vi.  rango,  soppo. 

Zucca,  5.  /.  succa. 

Zuccheriera,  s.  f.  sflcchèa. 

Zuccherino,  s.  m.  bombon. 

Zucchero,  s.  ni.  succao. 

Zucchino,  s.  ni.  sùcchin. 

Zuccone,  s.  m.  succon,  teston. 

Zuffa,  s.  f.  baruffa. 

Zufolare,  v.  n  scigoà. 

Zufolo,  *  vi.  scigoelo  ||  scigóo. 

Zuppa,  j.  /.  sùppa. 

Zuppiera,  s.  /.  terrinn-a,  suppea. 


Accatta. 

Chi  accatta  o  lardo  da-i  gatti  e  a  fann-a 
da-o  spezia,  presto  se  tr Suva  in  bolletta 
e  ghe  tocca  dimandi. 

Se  non  sai  fare  gli  interessi  tuoi,  non 
stringer  negozio  anche  se  tu  puoi. 

Chi  ben  accatta ,  ben  vende. 

Chi  sa  comprare  è  sicuro  di  guada¬ 
gnare. 

Chi  desprexa  viu  accatta. 

Chi  sprezza,  compra. 

/Egua. 

Adaxo  barba,  che  Vagua  a  s’ asciala. 

Metti  giudizio  che  la  matassa  s’ arruffa, 

Azgua  cada  e  serverà  fan  guari  qua¬ 
lunque  md. 

Acqua,  dieta  e  serviziale,  tì  guariscon 
d’ogni  male. 


JEgua  chi  core  a  no  porta  veleno. 

Acqua  che  corre  non  porta  veleno. 

A  pr  imm’ agita  a  Vè  quella  chi  bagna. 
La  pri m’acqua  è  quella  che  bagna. 

A  primm' agita  d’agosto  a  rinfresca  o 
costo. 

Alla  prim’acqua  d’agosto,  il  caldo  s’  è 
riposto. 


A  San  Loenso  [l'agua]  a  Vè  ancon  a 
tempo,  a  San  Rocco  a  l’è  stata  troppo. 

Se  piove  per  San  Lorenzo,  la  viene  a 
tempo,  se  per  San  Rocco  aspettò 
troppo. 

Chi  è  stato  brAxóu  dalVagua  cada  ha 
pitia  da  freida. 

Cane  scottato  dall’  acqua  calda,  fugge 
anche  la  fredda. 

Chi  vèu  de  Vagita  pila  vadde  li  sorgente. 

Chi  vuol  acqua  pura  vada  alla  sorgente. 
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Doppo  ceni’  anni,  ogni  agua  a  ionia  a-o 
so  moin. 

Dopo  cent’anni  e  cento  mesi  l’acqua 
torna  ai  suoi  paesi. 


In  agita  corrente,  merda  e  piscio  no  se 
ghe  ne  sente. 

L’acqua  corrente  di  tutto  quel  che 
pute  non  lascia  sentir  niente. 

V agua  a  derrùa  e  mùagte  e  0  viti  0 
tegne  in  pò  grondi  e  piccia. 

L'acqua  debilita  e  il  vino  rinforza. 

Vagita  a  fa  ma,  e  0  viti  0  fa  canti. 

U  acqua  fa  male  e  il  vino  fa  cantare. 

Vaglia  ciaa  a  n’àmm  accia. 

L’acqua  pura  non  lascia  macchia. 

Vagua  coi  a  fa  i  baggìèu. 

Acqua  cheta  vermini  mena. 

Vagua  e  0  fòugo  presto  se  fan  ìèugo. 

L’acqua  e  il  foco  presto  si  fan  loco. 

Vagua  menda  a  V  inganna  0  viìlan,  pd 
eh’ a  no  lagne  e  a  ghe  passa  0  cabban. 

L’  acqua  minuta  gabba  il  villano,  par 
che  non  piova  e  gli  bagna  il  pastrano. 

Vagua  queta  a  derrùa  i  ponti. 

L’acqua  cheta  rovina  i  ponti. 

Lascia  andà  Vagua  in  7J1  e  0  vento  in  scià. 

Lascia  fare  a  Dio  che  è  santo  vecchio. 

Lascia  corri  V  agua  a-o  só  moin,  se  fi 
vèu  schivd  na  baga  e  ma  raxoin. 

Lascia  andar  l’acqua  per  la  sua  china, 
e  non  mischiarti  nei  fatti  della  vicina. 


Nisciun  piu  di  :  de  quest1 'agita  no  ne  bevió. 
Non  serve  dire:  per  tal  via  non  pas¬ 
serò,  nè  di  tal  acqua  non  berrò. 


.Vo  le  fid  di  ague  eoa. 

Da  fiume  ammutito  fuggi. 

Ogni  agua  ammorta  fòugo,  e  pe  ammorta 
tiitt'  agua  a  vigne  a  lòugo. , 

Ogni  acqua  spegne  fuoco,  ed  ogni  aiuto 
è  buono  quando  giunge  all’  uopo. 

Aggio. 

Ogni  cosa  a  ven  a  taggio,  ftnn-a  e  unge 
da  monda  l’aggio. 

Metti  la  roba  in  un  cantone,  che  vien 
tempo  ch’ella  ha  stagione. 

O  morti' 0  sa  sempre  d’aggio. 

Sempre  riconosci  al  tratto  il  villanzon 
rifatto. 

Aggiùttà. 

Aggiutla  i  Uu  e  i  atri  se  ti  péti. 

Aiuta  i  tuoi  e  gli  altri  se  tu  puoi. 

Chi  s’agghitla  0  Segnò  0  V ag guitta. 

Chi  s’aiuta  Iddio  l’aiuta. 

Aggifitto. 

Con  l’aggiiUto  di  vexin  a  gattinn-a  a  fa 
i  gattin. 

Coll’aiuto  dei  vicini,  la  gattina  fa  i 
micini. 

L’é  mògio  iln  ag  giù  Ito  che  fento  pai. 

Meglio  un  aiuto  che  cinquanta  consigli. 

Agosto. 

D’agosto  ciòuve  mosto. 

Oliando  piove  d’agosto,  piove  miele  e 
piove  mosto. 

D’agosto,  nè  donne  né  mosto. 

Giugno,  luglio  e  agosto,  nè  acqua,  nè 
donna,  nè  mosto. 


Aia  de  fissata,  aia  de  seportùa. 

Aria  di  tìssura,  manda  in  sepoltura,  o: 
aria  di  finestra,  colpo  di  balestra. 

Caccia  all' aia  e  spera  in  Dio,  che  o 
successo  o  Vè  de  V  omino  ardio. 

La  fortuna  arride  agli  audaci. 

Da  g ghe  de  l’àia  e  no  te  erti  zia.  chi  s’  è 
j Uggia  cade ,  vègie  osse  no  péu  fa. 

Fatti  animo  e  non  ti  cruciare,  chi  si 
crucia,  ben  non  può  stare. 


D’àia  solo  no  se  scampa. 

Di  sola  aria  non  si  campa 


E  strasse  van  all’àia. 

Gli  stracci  vanno  all’aria. 

Alleva. 

Chi  alleva  di  figgiéu,  alleva  di  nemixi  séu 
Figlio  beneficato,  figlio  ingrato. 


Da  San  Micchi  e  strasse  san  d’amè. 
Quando  il  verno  s’avvicina  ogni  coltre 
divien  carina. 


Amicizia. 

L’amicizia  rinnovd  a  l’è  camme  a  mi¬ 
nestra  rescàdd. 

Amicizia  riconciliata  è  una  piaga  mal 
saldata. 


Chi  alleva  nevi  e  nesse ,  o  só  cu  o  ghe 
pende  pesse. 

Chi  i  parenti  suoi  benefica,  riconoscenza 
non  attenda. 

Ama. 

Anima  chi  t’amma  e  corrispondi  a  chi  te 
damma. 

Ama  chi  t’ama  e  corrispondi  a  chi  ti 
chiama. 


Patii  cuci,  amicizia  lunga. 

Conti  chiari,  amici  cari. 

Amigo. 

Amixi  sci,  ma  tabacco  no. 

Amici  sì,  ma  intimità  nessuna. 


I  amixi  e  o  vin  véuan  ese  végi. 

II  vino  e  l’amico,  di  anno  antico. 


Chi  amma  temme,  e  V amigo  ghe  premine. 
Chi  ama  teme,  e  l’amico  gli  preme. 

Amào. 

Chi  ha  Vamào  in  bocca  no  péu  spùà  doge. 

Chi  ha  dentro  l’amaro  non  può  sputar 
dolce. 


I  amixi  se  conoscian  a-o  bezéugno. 
L’amico  sincero  si  conosce  nel  bisogno. 


I  amixi  vii  son  cornine  e  mosche  giunche. 
L’amico  vero  è  raro  come  il  diamante 
nero. 


Vi  ben  avei  di  amixi  scinn-a  a  casa  do 
diao. 

Giova  aver  amici  in  ogni  piazza. 
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L’è  mègio  ùvei  da  lasciti  dui  scili  a  iin 
netnigo  che  dovei  domanda  iin  sedo  a 
n’amigo. 

Un  provvido  risparmio,  ti  salva  da 
tristi  figure 

Va  citi  un  veo  amigo  che  cento  patiti, 

Tienti  caro  un  amico  sincero  poiché 
i  parenti  valgono  uno  zero. 

Amò. 

Amò  con  amò  se  paga. 

Amor  non  si  compra  nè  si  vende,  ma 
in  premio  d’amore,  amor  si  rende. 

Amò  de  Toventà  féu?o  de  paggia. 

Amor  giovanile  presto  s’acqueta. 

Amò  néuvo  0  scaccia  0  vègio. 

L’amor  nuovo  il  vecchio  ricaccia. 

Amò  néuvo  0  va  e  0  ven,  amò  vègio  0  se 
manten. 

L’amor  nuovo  va  e  viene,  l’amor  vec¬ 
chio  si  mantiene. 

Amò  0  no  conosce  megua. 

Amor  non  conosce  misura. 

Amò  vègio  0  no  fa  a  rtogge. 

L’amor  vecchio  non  fa  ruggine. 

Chi  è  fortunali  all' amò  no  geughe  a-e  carte. 

Fortunato  in  amor  non  giochi  a  carte. 

L’amo  do  maind  0  dda  timi' óa  perchè 
in  tutti  i  porti  che  0  va  0  s’innamóa. 

L’amor  dei  marinaio  dura  un’ora,  per¬ 
chè  dovunque  approda,  ei  s’innamora, 

L’amò  e  a  tosse ,  se  fan  presto  conosce. 

Amore  e  tosse  non  si  nascondono. 

L’amò  0  l’è  orbo ,  ma  0  vedde  da  lontan. 

Amore  è  cieco,  e  vede  da  lontano. 


I.’amò  0  vince  tutto,  ma  a  f amine  a 
vince  l’amò. 

L’amore  è  una  gran  cosa,  ma  la  fame 
passa  ogni  cosa. 


No  ghe  sabbo  sensa  sò  cornine  fìggici 
sensa  amò. 

Non  è  sabato  senza  sole  nè  donna 
senza  amore. 

Pe  amò  no  se  sente  dò. 

Chi  soffre  per  amor  non  sente  pena. 

Ancia. 

A  donna  che  in  te  Vanda  a  mescia  Tanca, 
se  a  no  l’è  [ disonesta ]  poco  ghe  manca . 
La  donna  che  nell’andar  muove  l’anca 
se  disonesta  non  è,  poco  ci  manca. 

Domandando  se  va  a  Romma. 

Chi  ha  lingua  in  bocca  a  Roma  va. 

In  te  l’andd ,  s’acconsa  soma. 

Per  via  s’acconcian  le  some. 

No  se  péti  andd  contro  a  corrente. 

Non  si  può  andare  contro  la  corrente. 

Anno. 

Anno  néuvo  ogni  gallìnn-a  a  fa  Véitvo. 
Anno  nuovo,  proposito  nuovo. 

Anno  néuvo ,  vitta  néuva 
Anno  nuovo,  vita  nuova. 

Apparenza. 

De  apparente,  no  te  fid,  se  ti  no  véu 
gabbòu  resta. 

DÌ  apparenze  non  ti  fidare,  se  non 
vuoi  gabbato  restare. 

L’apparenza  a  l’inganna. 

L’apparenza  inganna. 
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Appetitto. 

V appettilo  o  veti  mangiando. 

L’appetito  vien  mangiando, 

pe  chi  ha  appetitto  qualunque  piatto  Vi 
bon. 

La  fame  è  il  migliore  dei  cuochi. 

Arriva. 

Chi  arriva  tardi  arresta  md  servìo. 

Chi  tardi  giunge  a  tavola,  gli  restano 
le  briciole. 


Chi  tardi  arriva  md  dilogia. 

Chi  tardi  arriva  male  alloggia. 

Arrobà. 

Chi  arroba  a  un  laddron,  ha  cent’anni 
de  per  don. 

Chi  ruba  ad  un  birbone,  può  evitare 
la  prigione. 

Chi  n’ arroba  n’ha  de  roba. 

Chi  è  onesto  diffìcilmente  arricchisce. 

L’è  tanto  laddro  chi  arroba  cornine  quello 
chi  pi g già. 

È  tanto  ladro  chi  ruba  come  chi 
prende. 

Arte. 

Chi  fa  l’arte  e  no  a  conosce,  i  só  dina  ghe 
diventati  mosche. 

Chi  vuol  far  l’altrui  mestiere,  fa  la 
zuppa  nel  paniere. 

Chi  ha  arte  ha  parte. 

Chi  ha  mestiere  non  può  perire. 

Con  l’arte  e  con  l’inganno  se  vive  inetto 
Vanno,  con  l'inganno  e  con  l’arte  se 
vive  l’atra  parie. 


Con  atrte  e  con  ingegno  si  acquista 
mezzo  regno,  con  ingegno  e  con 
arte  si  acquista  l’altra  parte. 

Impara  l’arte  e  méttila  da  parte. 

Impara  l’arte  e  mettila  da  parte. 

Arvì. 

A-o  primmo  d’Arvl  tutti  i  scemmi  se 
fan  corri . 

Al  primo  d’ Aprile,  tutti  gli  sciocchi 
si  posson  schernire. 


A-o  primmo  d’Arvi  unn-a  burla  a  se 
piu  di. 

Al  primo  d’ Aprile,  una  burla  si  può 
dire. 


Arvi  o  Vha  trenta,  se  ciilvesse  tr etimi 
no  ghe  salva  md  nisciàn. 

Aprii  piovoso  anno  fruttuoso,  o:  l’acqua 
d’aprile  è  propizia  al  fienile. 

Da  marso  a  arvi,  ghe  poco  da  di. 

Da  marzo  ad  aprile,  ben  poco  v’  è  da 
dire. 


D’Arvi  fa  bon  dormi. 

Aprile  dolce  dormire. 

Marso  sciato  e  Arvi  bagnóu,  beato  quello 
chi  ha  semenóu. 

Marzo  asciutto  e  aprii  bagnato,  beato 
il  vlllan  che  ha  seminato. 


Se  no  ciéuve  d’Arvi,  no  s’  iinpe  né  botte 
nè  bari. 

Se  non  piove  d’  aprile,  non  s’  empie 
nè  la  botte  nè  il  barile. 

Attrovà. 

Chi  alHuga,  altrèuva. 

Chi  ben  ripone,  tosto  ritrova. 
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Chi  de  buzgarrà  no  sa  0  meste,  attréuva 
presto  scarpa  de  so  pé. 

Chi  non  sa  l’arte,  e  altrui  tenta  gab¬ 
bare,  presto  trova  chi  lo  sa  imbro¬ 
gliare. 

Avei. 

Chi  ha  ila  tocco  de  pan  r  ingrate  0  Segnò. 

Chi  ha  da  sfamarsi  sia  grato  a  Dio. 

Chi  n‘  abbi,  n’  abbe,  e  chi  no  n'  ahhe  se 
ne  fagghe ,  o:  chi  ghe  de  sotta  ghe 
stagghe 

Chi  ha  dato,  ha  dato;  e  chi  ha  avuto, 
ha  avuto;  il  conto  rimane  saldato. 

Avvantà. 

Chi  avvanta  e  só  mete  Vi  segno  che  son 
marse. 

Chi  troppo  la  sua  merce  pone  in  vanto, 
dà  a  conoscer  eh’  è  roba  da  met¬ 
tere  in  un  canto. 

Chi  s’ avvanta  s’  imbrcd  la. 

Chi  si  loda  s’imbroda. 

Avvardà. 

Avvdrdite  che  t’avvardió. 

Buona  guardia  schiva  rea  natura. 

Avvdrdite  da- e  tegue  core  che  Jan  baggiéu. 

Da  fiume  ammutito  fuggi. 

Awardile  da~i  segna  da  Cristo  che  te 
ghe  0  piassan  in  i’iln  visto  e  no  visto. 

Non  fidarti  di  chi  Iddio  segnò,  e  se  lo 
fai  sia  tutto  tuo  prò. 


Da  chi  me  pio  in’ avvarde  Dio,  da  chi 
no  me  fio  tu’  avvardió  io. 

Dagli  amici  mi  guardi  Iddio,  che  dai 
nemici  mi  guardo  io. 


Avvegni. 

Chi  savesse  T  avvegni  no  sa  mai  ciù 
ineschili. 

Indovino  non  fu  mai  meschino. 

IJ  avvegni  nisciun  0  sà. 

L’ avvenire  nessuno  può  predirlo, 

V  avvegni  0  V  è  in  te  man  de  Dio 

L’  avvenire  è  nelle  mani  di  Dio. 

Aze. 

A  V  aze  stanco  tutti  i  figgiéu  ghe  salati 
addosso. 

All’albero  caduto,  accetta,  accetta. 

Chi  è  a^e  de  natila,  no  péu  ragnd  da  in  A. 

A  cui  natura  non  lo  volle  dire,  noi 
di  rum  mille  Atene  e  mille  Rome. 

Ghe  n’é  pe  V  a%e  e  pe  chi  0  menn-a. 

Ce  n’è  per  l’asino  e  per  l’asinaio. 

In  mancansa  de  cavalli,  ì  axi  trottati. 

In  mancansa  di  cavalli,  trottano  gli 
asini. 

Vaie  0  cam alla  0  viti  e  0  beive  bagna. 

L’asino  trasporta  il  vino  e  beve  l’acqua. 

L' è  a^e  de  natila,  chi  no  sa  leze  in  fa 
só  scr itila. 

È  asino  di  natura,  chi  non  sa  leggere 
nella  sua  scrittura. 

V  è  mègio  vive  da  dxi  che  mài  da  iioin. 

È  meglio  viver  piccolo  che  morir  grande. 

Liga  baie  dove  véu  0  padron  e  bàttitene 
b  ànima  se  te  dixan  mincion. 

Lega  l’ asino  dove  vuole  il  padrone 
ancorché  ei  rischi  di  fiaccarsi  il 
groppone 
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ùfò<rìo  òn  axp  vivo  che  òn  dottò  morto. 

Meglio  un  asino  vivo  che  un  dottor 
morto.  _ _ _ 

Pe  òn  punto  Martin  0  V  ha  parso  Va%e, 

Per  un  punto  Martin  perdè  la  cappa. 

Ragno  d’aie  no  va  in  (è,  se  0  ghe  va  0 
torna  inderré. 

Raglio  d’asino  non  arrivò  mai  in  cielo. 

Trotto  d'aie  poco  dua $  scia  in  montò  che 
in  cianca. 

Trotto  d’asino  poco  dura,  sì  in  salita, 
che  in  pianura. 

B 

Bagoti. 

Cpmnu  i  bagoin,  son  e  pettisse  storte ,  citi 
se  ne  sciacca ,  ciò  ne  sciorte. 

Le  male  erbe  più  si  sradicano  più  si 
propagano. 

0  ratto ,  a  schnixa  e  0  bagon ,  de  donne 
de  casa  son  a  despeaiion. 

Il  topo,  la  cimice  e  lo  scarafaggio  delle 
abitazioni  sono  il  contaggio. 

Balla. 

Beiéugna  piggid  a  balla  a-o  botto. 

Cogli  la  palla  al  balzo. 

Chi  ha  ciù  baile  che  0  sciò  Giaa,  rinunzie 
presto  a-o  cappi n  de  saa. 

Chi  non  si  contenta  dell’onesto,  perde 
il  manico  ed  il  cesto. 

Balla. 

Chi  batta  settsa  son,  ò  0  Vi  inatto  ò  0 
Ve  mincion. 

Chi  balla  senza  suon  0  che  è  pazzo  0 
che  è  minchion. 


Quando  s’è  in  batto,  begéugna  balla. 
Chi  ha  un  impegno  deve  farvi  fronte 

Bandea. 

Bandita  vègia,  ònó  de  capiiannio. 

La  bandiera  vecchia  fa  onore  al  co. 
pitano. 


Primma  da  guara  tòlti  lioin ,  sciorte 
a  bandèa,  tutti  mincioin. 

A  parole  tutti  leoni,  a  fatti  gran  min¬ 
chioni. 

Barba. 

A-a  barba  canòa  a  fantinetta  a  ghe  sta 
dua. 

La  gioventù  non  s’  innamora  della 
vecchiaia. 


Se  a  barba  a  fesse  V omino  saìvan  tutti 
cappufin. 

La  barba  non  fa  il  filosofo. 

Barca. 

Dove  va  a  barca,  va  Baccicc-ia, 

I  subalterni,  i  figli,  i  servi,  seguitano 
il  padrone  nella  buona  come  nella 
mala  ventura. 


Vn  pò  de  ben  e  un  pò  de  md,  0  ten  a  barca 
drita. 

Con  un  po’  di  bene  e  un  po’  di  male, 
si  è  ancor  certi  dì  campare. 

Baxo. 

Baxo  de  bocca  0  chiù  0  no  tocca. 

Bacio  di  bocca,  spesso  il  cuor  non 
tocca. 


Baxo  de  man,  se  0  no  te  futte  anchéu  0 
te  futte  do  man. 

Chi  troppo  t’  adula,  presto  ti  vuol  in¬ 
gannare. 


BEG 

Beghin. 
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BEN 


Beghin  de  gexa,  dìao  de  cà. 

Santo  per  la  via,  diavolo  in  masserìa. 

Chi  véu  vive  da  hon  cristian,  da-i  beghin 
stagghe  lontan. 

Bacchettoni  e  colli  torti,  tutti  il  dìavol 
se  lì  porti. 


Dio  m’avvarde  da-i  beghin  e  da  chi  va 
in  g'èxa  tutte  e  maltin. 

Dio  mi  guardi  dal  santino  e  dagli 
uomini  a  capo  chino. 

Beive. 

Dee  da  beive  a-o  prave  che  0  cego  0 
l’ha  sa. 

Date  da  bere  al  servo  che  il  padrone 
ha  sete. 

No  se  péti  beive  e  scigod. 

Non  si  può  bere  e  zufolare. 

Beliessa. 

A  beliessa  a  no  se  mangia,  0  :  a  no  fd 
bug  gì  a  pùgnatta. 

La  bellezza  non  riempie  il  ventre. 

A  Toventù  a  Té  a  beliessa  de  Page  (1). 

La  gioventù  è  una  bellezza  da  sè. 

Bello. 

AN’è  a  bella  de  Torriggia,  con  cento 
galanti  a  V  è  morta  fi g già,  o:  iiìtti  a 
véuan,  niscién  a  piggia. 

È  la  ragazza  dalle  belle  ciglia,  tutti 
la  vogliono  e  nessuno  la  piglia. 

Bello  in  fascia ,  brétto  in  classa. 

Bello  in  fascia,  brutto  in  piazza. 


(1)  Corruzione  del  1'.  «  bearne  de  lage  », 
freschezza  giovanile 


Chi  bella  véu  divegni ,  quarche  cosa  a 
l’ha  da  soffri. 

Chi  bella  donna  vuol  parere,  la  pelle 
del  viso  gli  convien  dolere. 


Chi  ha  a  moggé  bella  tutti  ghe  véuan 
ben. 

Chi  ha  la  moglie  bella  è  da  tutti  cor¬ 
teggiato. 

Chi  nasce  bella  a  V  ha  a  dèutta  con  li; 
Chi  nasce  bella,  nasce  maritata. 

Chi  nasce  bello ,  nasce  affortunóu. 

Chi  è  bello  non  è  del  tutto  poverello. 

De  novello  tétto  Tè  bello. 

Di  novello  tutto  par  bello, 

Doppo  o  bello  veti  o  brétto. 

Dopo  il  bello  viene  il  brutto. 

E  belle  son  ammia,  e  brutte  son  piggia. 
Non  tutte  le  belle  si  baciano. 

No  fd  o  hello  davanti  e  o  tradito  derré. 
Non  ridere  in  bocca  per  accoccarla  dietro. 

No  le  bello  quello  che  V  è  bello,  ma 
Té  bello  quello  che  piaxe. 

Non  è  bello  quel  che  è  bello,  ma  è 
bello  quello  che  piace. 

O  bello  o  piaxe  a  tutti. 

Il  bello  piace  a  tutti. 

Tétti  i  belli  se  fan  prega. 

Chi  è  desiderato  si  fa  desiderare. 

Ben. 

Chi  fa  ben  a-i  nevi  e  a-e  nesse  o  pané 
o  ghe  pende  pesse. 

A  generi  e  a  nipoti  quanto  più  lor  fai, 
tanto  più  di  perduto  avrai. 


BER 
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BOC 

Bestie. 


Chi  véli  sìd  ben,  piggie  o  mondo  comme 
o  ven. 

Chi  vuol  star  bene,  prenda  il  mondo 
come  viene. 

fa  do  ben  a-o  paisan  ch’o  te  caghid  in 
man. 

Nutrisci  il  corvo  e  ti  caverà  gli  occhi. 

0  ben  o  no  l’è  mai  troppo. 

11  bene  non  è  mai  troppo. 

0  tratti  ben  o  Vè  ilnn-a  monaa  chi  se 
spende  dappertùtto. 

Il  buon  tratto  è  apprezzato  ovunque. 

0  voeìse  ben  o  no  costa  ninte, 

A  volersi  bene  non  si  è  mai  speso 
nulla. 

Se  conosce  o  ben  quando  o  s'ha  pèrso. 

L'asino  non  conosce  la  coda  se  non 
quando  più  non  l’ha. 

Sempre  ben  no  se  péu  std. 

Sempre  bene  non  si  può  stare. 

Berretta. 

Dove  intra  berretta,  no  paga  sculetta. 

Dove  son  uomini,  non  pagano  le  donne. 

Vii  ciù  Ann  a  berretta  che  pento  scuffie. 

Val  più  una  berretta  (opera  d’uomo) 
che  cento  cuffie. 

Beschèutto. 

A  fd  de  frasche  a-o  villan  l’è  comme  dà 
o  beschèutto  a  Va%e. 

Beneficare  l’ingrato  è  come  profumare 
un  morto. 

No  t’imbarcd  senza  beschèutto  se  ti  no 
véli  mol  da  famme. 

Prima  di  metterti  in  viaggio  provve¬ 
diti  del  foraggio. 


Chi  no  véu  ben  a-e  bestie,  no  ne  véu 
manco  a-i  crestien. 

Chi  non  ha  compassione  verso  gli 
animali,  non  ne  ha  nemmeno  per 
il  proprio  sìmile. 


Perdond  Vè  da  crestien,  scorddse  l’è  da 
bestie. 

Perdonare  è  da  uomini,  dimenticar 
l’offesa  è  da  bestie. 

Bèu. 

Bèa,  cavallo  e  porco  devan  ave ì  gran 
corpo. 

Bue,  cavallo  e  porco,  vogliono  aver 
gran  corpo. 

Vìa  ciù  ùnn-a  jàdetta  che  dui pd  de  béu. 

Tira  più  una  muliebre  sottana,  che 
due  paia  di  bovi  in  una  piana. 

Biscia. 

A  biscia  a  l’addenta  o  ciarlattan. 

La  vipera  morde  il  ciarlatano. 

À  biscia  viva  no  manca  tann  a. 

Al  buon  cavallo  non  manca  sella. 

Ogni  biscia  ha  o  so  venin. 

Anche  la  mosca  ha  la  sua  collera. 

Bocca. 

Chi  ha  amào  in  bocca  no  péu  spiid 
dópe. 

Chi  ha  in  bocca  il  fiele,  non  può  spu¬ 
tar  miele. 

In  bocca  serrd  no  gh’  intra  mosche. 

In  bocca  chiusa  non  entran  mosche, 
o  :  l’ uomo  poco  ardito,  è  sempre 
mal  servito. 
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BOX 

Borsa. 


Largo  de  bocca ,  stretto  de  borsa. 

Largo  di  bocca,  stretto  di  mano. 

Uè  pe  a  bocca  che.  sascàda  0  forno. 

Per  la  bocca  si  scalda  il  forno. 

No  ghe  bocca  che  mi  franco  a  no  costa. 

Non  c’  è  bocca  che  una  lira  non  costi. 

No  metti  bocca  dove  no  te  tocca. 

Non  mettere  bocca  ove  non  ti  tocca. 

Boccort. 

Bexèugna  fa.  i  boccoin  segando  a  bocca. 

Bisogna  fare  i  bocconi  a  misura  della 
bocca. 

Chi  ha  di  figgiéu  tutti  i  boccoin  no  son 
i  siu. 

Chi  ha  dei  figlioli  tutti  i  bocconi  non 
sono  suoi. 

1  boin  boccoin  costati  Cài 

Ciò  che  piace  alla  bocca,  disgusta  alla 
borsa. 

Pei  boccoin  boin  se  fan  e  quistioìn. 

Per  i  buoni  bocconi  si  fanno  le  qui- 
stioni. 

Bon. 

Chi  è  troppo  bon,  V  è  un  mincion. 

Volendo  esser  troppo  buoni,  si  finisce 
per  esser  minchioni. 

Chi  no  V  è  bon  pe  li  0  n’  è  manco  bon 
pe-i  atri- 

Chi  non  è  buono  per  sè,  non  è  neppur 
buono  per  gli  altri. 

a 

Unn-a  bonu-a  riputatoli,  a  va  dii  d’iln 
nrion. 

Una  buona  riputazione  vai  più  che  le 
molte  ricchezze. 


Chi  fa  de  testa.,  paga  de  borsa. 

Chi  prima  non  pensa,  in  ultimo  sospira. 

Chi  wuga  de  testa,  paga  de  borsa. 

Chi  vuol  vincere  i  pumigli,  sia  disposto 
ad  allentar  la  borsa. 

Botta. 

Botta  reì\a  a  no  fa  pretta. 

Botta  resa  non  fa  offesa. 

Se  ti  via  vive  in  paxe  e  guàgniì  de 
matte,  danni  unn-a  botta  a-o  perciò 
e  l’atra  à  botte. 

Se  vuoi  vivere  in  pace  e  guadagnar  da 
cena,  contenta  l’asino  e  chi  lo  mena. 


Ouarche  volta  beifugna  piggìd  de  botte 
e  baxà  0  brilgo. 

Talvolta  bisogna  star  cheto  e  baciar 
la  scopa. 

Botte. 

A  botte  a  dà  de  quello  eh’ a  l’ha. 

Il  villano  non  fu  mai  cortese. 

No  se  pia  avei  a  botte  pina- a  e  a  moggi 
imbri  oc ga. 

Non  è  possibile  aver  gran  comodo 
senza  alcun  incomodo. 

Box ardo. 

Chi  è  boxar  do,  be%èugna  che  0  l’agge 
bonn-a  memdia. 

Al  bugiardo  buona  memoria  aver  con¬ 
viene. 

Chi  è  bòxardo  è  laddro. 

Chi  è  bugiardo  è  ladro. 

Chi  pe  bòxardo  Vi  conoscalo,  quando 
dixe  a  veitee  0  no  l’è  credito. 
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CAN 


Se  un  uomo  per  bugiardo  è  cono¬ 
sciuto,  quando  dica  anche  il  vero 
non  gli  è  creduto. 


Pe  conosce  Un  bòxardo,  be\èugna  J. 'dio 
parlà  tra  votte. 

Fai  parlare  un  bugiardo  e  pronto  lo 
cogli  in  fallo. 

Boxi'a. 

Chi  ne  dixe  ùim-a  ( bòxìa )  ne  dixe  cento. 
Chi  ne  dice  una  ne  dice  un  cesto. 

E  bòxte  han  e  gambe  cùrte. 

La  bugia  ha  corta  via. 

E  bdxie  son  cornine  e  sèxe,  apprativo 
a  min -a  ghe  ne  veti  dexe. 

Una  bugia  non  va  mai  sola. 
Bùscaggia. 

Chi  ha  di  ceppi,  péti  Jd  de  biiscaggie. 
Chi  ha  ceppi,  può  far  schegge. 

E  buscaggie  s'assomeggian  a-H  ceppi- 
Il  pampino  somiglia  al  magli olo,  come 
è  il  babbo,  tale  è  il  figliuolo. 

c 

Cado. 

0  cado  di  panni  0  n’ha  mai  por  lóti  de 
danni. 

Calore  dì  panno  giammai  fece  danno. 

0  cado  e  0  jreido  i  ratti  no  se  0  mangiali. 
Nò  caldo,  nè  gelo  restò  mai  in  cielo, 

Camixa. 

Pe  ghidicd  ùnn-a  donna  bexéugna  ved- 
dila  in  camixa. 


Se  vuol  giudicar  una  donna  perfetta, 
osservala  prima  della  sua  toeletta. 

Tid  dii  a  camixa  che  a  gonnella. 

Avvenne  prima  e  avviene  ognora  che 
la  suocera  protegge  il  figlio  e  non 
la  nuora. 

Cammin. 

Chi  ha  da  fd  0  camtnii i}  ammìe  0  tempo. 

Chi  ha  da  navigare,  scruti  prima  il 
mare. 

Pe  cammin  s’ acconta  some. 

Oprando  si  superano  le  difficoltà. 

Campann-a. 

Pe  poeì  ben  giùdìcà  bexéugna  senti  tiìtte 
e  campann-e  sAnnd. 

A  sentire  una  sola  campana  si  giu¬ 
dica  male. 


Quello  chi  no  va  in  campami- a,  va  in 
battaggio. 

Quello  che  non  va  nelle  maniche  va 
nei  gheroni. 

Can. 

A  can  vègio  no  ghe  di:  a  cuccio. 

La  volpe  vecchia  non  ha  bisogno  che 
tu  le  insegni  ov’è  il  pollaio, 

Can  chi  bàia  no  addenta. 

Can  che  abbaia  poco  morde. 

Castiga  a  cagna  che  0  can  0  Vè  casti- 
góu. 

Castiga  la  cagna  ed  il  can  resterà 
quieto. 

Chi  dorme  co  i  cheti  se  leva  co-e  pruxe. 

Chi  tocca  la  pece  s’imbratta  (chi  baz¬ 
zica  coi  viziosi  si  macchia  dei  loro 
vizi). 


CAN 
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Chi  véu  ben  a  Gioan,  véu  ben  a-o  só 
can. 

Chi  vuol  bene  a  una  persona,  anche  i 
suoi  cari  non  abbandona. 

No  addescià  can  chi  dorme. 

Chi  tocca  il  can  che  giace  risveglia 
qualcosa  che  non  gli  piace. 

O  can  magro  0  M  tormentali  da-e  prilxe. 

Cavallo  magro,  mosche  assai. 

Porta  rispetto  a-o  can  se  ti  véu  avei 
amigo  o  padron. 

Accarezza  il  cane  ed  avrai  il  padrone 
amico. 

Candela. 

AlV  artà  vègia  no  se  gh’ accende  citi 
candeie. 

Ai  santi  vecchi  non  si  dà  più  incenso. 

A-o  cìcso  da  candela  0  canevasso  0  pii 
teia. 

Nè  femmina  nè  tela  non  giudicar  al 
lume  dì  candela. 


Chi  accende  ilnn-a  candéla  a-o  diao  e 
l'atra  a  Sant’  Antonio ,  no  contenta  nè 
0  Segno  nè  0  demonio. 

Chi  servir  vuol  due  padroni,  mal  li 
serve  tutti  e  due. 

Canta. 

A  fa  canta  iin  orbo  ghe  véu  Un  sòdo, 
a  falò  taxei  ghe.  ne  véu  Irei. 

Per  far  parlarla  vecchia  di  Verona,  ci 
vuol  .un  quattrin,  per  farla  tacer,  una 
corona. 


A-o  canta  se  conoscimi  i  oxellt,  a-o  pàrld 
i  omini. 

Al  cantar  l’uccello,  al  parlar  il  cervello. 


De  mattin  cantan  i  Òxelletti,  de  néutte 
Ì  òxelloin. 

Di  mattin  fa  udir  l’uccel  la  sua  can¬ 
zone,  e  di  notte  abbaia  alla  luna  il 
beone. 

Cào. 

Chi  cào  se  tea,  cào  se  vende. 

Cosa  rara,  cosa  cara. 

Costa  dii  cào  ànn-a  cosa  regalia  che 
unn-a  cosa  accatta. 

Caro  costa  quel  che  altri  ci  dona  per 
ottener  favori. 

Carbon. 

Chi  tocca  do  carbon  resta  tento. 

Chi  carbon  tratta,  dal  carbon  è  tinto. 

Rasccia  carbon  che  sotta  ghe  migro, 
cornine  t’ban  fedo  beifugna  restà. 

I  ceffi  brutti  non  ìsbi  aneli  iscono  0  non 
d i venta n  belli  ancorché  ripetutamente 
lavati. 

Cariava. 

L' tir  timo  giorno  de  Carlevd  de  ravièti 
se  ne  fa  dnn-a  pansé. 

L’ultimo  giorno  di  Carnovale  una 
buona  raviolata  non  fa  male. 

Carne. 

A  carne  attaccd  all’osso  a  l’é  a  citi 
bonn-a. 

Si  condivide  più  il  dolore  di  un  con¬ 
giunto  che  quello  d’un  estraneo. 

A  carne  de  crestian  a  no  se  peisa. 

La  carne  di  cristiano  non  si  vende  a 
peso. 


Carne  chi  cresce  a  no  péu  std  che  a  no 
mesce. 

I  bambini  non  possono  mai  star  fermi. 


CAR 
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Carne  chi  se  stia,  a  no  va  irei  citti  a 
Ha;  quando  a  l’è  ben  stU,  no  ghe  ditue 
da  poeìla  paga. 

Chi  le  membra  sue  distende  di  stan¬ 
chezza  segnai  dà,  dopo  essersi  ben 
prosteso  il  dover  suo  senz’altro  fa. 

Caro. 

Con  tra  réne  0  caro  0  no  péu  andd. 

Il  carro  non  va  con  cinque  ruote. 

No  mette  0  caro  avanti  di  béit. 

Non  mettere  il  carro  avanti  ai  buoi. 

Careggio. 

0  caroggio  do  Fi  0  no  va  drito  in  San 
Loenso. 

Le  cose  non  procedono  a  dovere,  gatta 
ci  cova. 

Ti  vegnia  in  to  ma  caroggio  e  ti  ces¬ 
sile'  de  vedde  doggio. 

Crescerai,  insavirai  e  giudicherai. 

Casa. 

Chi  va  a  casa  no  se  bagna. 

Chi  va  a  suo  cammino,  va  sicuro. 

In  casa  néuva,  chi  no  ghe  ne  porta  no 
ghe  ne  tréuva. 

Casa  nuova,  chi  non  ve  ne  porta  non 
ve  ne  trova. 


L’è  niégio  andd  a  casa  c’ùnn-a  parolla 
ma  dita  che  co-a  testa  rotta. 

Meglio  cento  beffe  che  un  danno. 

Meschinn-a  quella  eh  che  de  végio  a  no  sà. 

Meschina  e  sfortunata  la  magione,  che 
più  dei  vecchio  non  sente  l’opinione, 

Meschinn-a  quella  casa ,  dove  a  gallinn-a 
a  canta  e  0  gallo  taxe. 

Può  dirsi  che  una  casa  è  ben  meschina 
se  vi  tace  il  gallo  e  canta  la  gallina. 


Scrolla  ai  e  scrolla  eoa ,  a  mògio  casa 
a  l’è  a  casa  tua. 

Più  vale  il  fumo  dì  casa  tua  che 
1’  arrosto  altrui. 

Caso. 

Chi  nasce  mù,  tìa  di  còsci. 

Chi  nasce  mulo,  tira  calci. 

No  fa  cornine  0  Parroco  de  Nasche  che  i 
càsci  in  to  cu  0  i  piggiava  pe  frasche. 

Non  essere  come  il  villano,  che  piglia 
per  cortesia  il  sentirsi  dir  marrano. 

Ùn  caso  in  to  cù  0  /’  è  mògio  che  ninfe. 

La  minima  spinta  giova  a  chi  è  arre¬ 
nato. 

Cavallo. 

A  cavallo  regnllóu  no  s*  ammia  in  bocca. 

A  cavai  donato  non  si  guarda  in  bocca. 

A-o  cavallo  giastemmóu  ghe  hlxe  0  pel . 

A  cavallo  biasimato  luce  il  pelo. 

Quando  no  se  péu  batte  0  cavallo  se 
batte  a  sella. 

Chi  non  può  vendicarsi  con  chi  vuole, 
si  vendica  con  chi  e  come  meglio 
puoi  e. 

Cavetto. 

Anche  ùn  cavillo  0  péu  fà  ombra. 

Anche  un  capello  può  far  ombra. 

O  cavillo  cattilo  0  no  V  è  credilo. 

Capei  canuto  non  è  creduto. 

Cazze. 

Chi  sta  in  etto,  0  no  pensa  mai  che  0 
péu  cagxe. 

Chi  sta  in  alto  non  pensa  a  cadere. 


CIE 
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Uè  mègio  cazze  da-o  basso  che  dalVàto. 

Egli  è  meglio  cader  dal  piè  che  dalla 
vetta. 

Pe  Un  colpo  no  cagge  & in  serbo. 

Per  un  colpo  non  cade  la  quercia. 

gè. 

Cangia  fé  e  no  pensc'èo  chi  va  a  sta  a 
V  estranxeo. 

Cielo  non  animo  muta,  chi  va  in 
strania  terra. 

O  fe  0  fa  pan ,  se  no  ciéuve  anchèu 
cièuve  doman. 

Il  cielo  ha  le  pecorelle,  se  tarda  la 
pioggia  oggi,  doman  cade  a  catinelle. 

Se  cadesse  0  fé  piggiéscimo  de  quàgie. 

Se  il  vino  piovesse  dal  cielo  si  riem¬ 
pirebbero  presto  le  botti, 

gercà. 

Chi  ferca  d’  inganni!,  resta  ingannóu. 

Chi  cerca  d’ingannare,  resta  ingannato, 

Chi  cerca  tréuva. 

Chi  cerca  rogna,  rogna  trova. 

gervello. 

Montagnin,  scarpe  grosse  e  fervelli  fin. 

Montanini,  scarpe  grosse  e  cervelli  fini. 

Testa  grossa,  fervello  piccia. 

Grossa  testa  non  fa  buon  cervello. 

Ciaeìo. 

DÌ  ciati  di  atri  no  te  ne  mesccid,  se  ti 
véu  vive  in  paxe  e  no  rateila. 

Dei  fatti  altrui  non  parlar  mai,  nè 
bene,  nè  male,  nè  poco,  nè  assai. 

Pappataxi  V  è  in  carnixa 

I  ciati  de  casa,  no  se  dixan. 


Cara  suocera  e  cara  nuora,  i  guai  di 
casa  non  si  dì  con  fuora. 

Gian. 

Chi  va  ciati,  no  cazge. 

Chi  siede  in  piano  non  cade. 

Chi  va  ciati,  va  san ,  e  va  lontan. 

Chi  va  piano,  va  sano,  e  va  lontano. 

Cianze. 

Chi  no  danze  no  tetta. 

Chi  non  piange  non  poppa. 

Chi  rie  da  goenc,  danze  da  vègio. 

Chi  ride  in  gioventù,  piange  in  vecchiaia. 

0  16  0  danze  a  p'ègoa  e  poi  0  se  a 
mangia. 

Il  lupo  piange  la  pecora,  e  poi  la  mangia. 

Ciavai. 

Cappoin  de  Ciavai,  ad  arte  accubbia, 
ti  te  n’  accorzi  quando  son  pia. 
L’apparenza  inganna,  fidandosi  di  lei, 
mal  si  giudica,  e  si  riman  babbei, 


Pe  fd  iìn  Zeneize  ghe  véu  quattro  Ebrei: 
pe  fd  tìn  de  Ciavai  ghe  ne  véu  sei. 

Quattro  Ebrei  ci  voglion  a  formare  un 
Genovese  :  tal  numero  non  basta 
per  fare  un  Chiavarese. 

Cièuve. 

No  trotin  a  mai  sensa  che  no  ciéuve. 

Al  rimbombar  del  tuono  preparati  alla 
pioggia.  _ 

Quando  ciéuve  e  luxe  0  só  e  strie  fan 
V  amò. 

Quando  piove  e  luce  il  sole  tutte  le 
vecchie  vanno  in  amore. 
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etèrni  d  Statici  Ptbtann~a,  deuve  citici" 
rullici  giorni  e  ùnn-ct  seltemann  et. 

Se  piove  a  Santa  Bibiana,  per  quaranta 
giorni  cade  acqua  piovana. 

Se  ciéuve  o  giorno  da  Sciansion,  Vanità 
a  va  in  perdi~fon. 

Se  piove  per  l’Ascensione,  ogni  cosa 
va  in  perdizione. 

Ciotto. 

Be^éugna  batte  o  dodo  fin  che  o  l’è  cado. 
Batti  il  ferro  quando  è  caldo. 

Pe  i In  dodo  se  perde  un  faro,  e  pe  Un 
faro  o  cavallo. 

Per  un  chiodo  si  perde  un  ferro,  e 
per  un  ferro  il  cavallo. 

Cóa. 

A  ciù  cattiva  a  spelìà  a  l’è  a  cóa. 
Nell’ultimo  consiste  la  difficoltà. 

In  ta  cóa  ghe  sta  o  venin. 

Nella  coda  sta  il  veleno. 

Questa  cóa  a  no  l’è  do  ma  gatto. 

Le  son  frottole,  fra  Bernardo. 

Comanda. 

Chi  comanda,  paga. 

Chi  P  ordine  dà,  la  borsa  slaccierà. 

Chi  sa  fà,  sa  comandò. 

Chi  sa  fare,  sa  comandare. 

Comensà, 

Chi  comensa  ma,  finisce  ptgo. 

Chi  mal  comincia,  peggio  finisce. 

Tuffo  sia  in  lo  comensà,  o  resto  o  ven  da  té. 
Tutto  sta  nel  muovere  il  primo  passo, 
il  resto  viene  da  sè. 
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Compagnia. 

Chi  no  beive  in  compagnia  o  ch’o  l’è  un 
laddro,  o  ànn-a  spia. 

Chi  non  segue  la  compagnia,  o  tra¬ 
disce  o  fa  la  spia. 

In  compagnia  o  prave  o  piggia  moggi. 

Per  compagnia  prese  moglie  un  frate, 
e  un  Lanzo  s’impiccò. 

Comùn. 

Chi  serve  o  cornuti  no  sérve  nisemn. 

Chi  serve  il  comune  non  ha  padrone 
(o  non  è  servo  di  nessuno). 

Ma  cornuti  mexp  gaudio. 

Mal  comune  mezzo  gaudio. 

Confìdensa. 

A  troppa  confìdensa  a  fa  perde  a  ri - 
verensa. 

La  troppa  confidenza  fa  perder  la  ri¬ 
verenza. 

No  te  fià  de  chi  no  t'ha  confìdensa. 

DÌ  chi  non  si  fida  non  ti  fidare. 

Consolazion, 

A  consolazion  di  danna  a  Ve  d’ése  tanti 
in  compagnia. 

Mal  comune  è  mezzo  gaudio. 

A  consolatoti  di  despia  a  Vè  o  letto  e 
o  vin. 

Il  povero  dimentica  le  sue  miserie  o 
dormendo  o  libando. 

Conta. 

Chi  conta  in  sce  Vavvegni  resta  con  uu 
parino  de  naso. 

Chi  conta  sul  futuro  sovente  s’inganna. 


CON 


Chi  no  ne  fa,  no  ne  conta 

Chi  non  commette  marachelle  non  ha 
motivo  di  raccontarle. 

Conte. 

In  Piemonte,  a  chi  ha  due  scarpe  in  pè 
ghe  dixan  conte. 

Non  ha  Genova  tanti  battellieri,  quanti 
ha  il  Piemonte  conti  e  cavalieri. 
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CHE 


No  nomini  a  corda  in  casa  de  i'impiccóu. 

Non  parlar  di  corda  in  casa  deli’  im 
piccato. 

Cosa. 

Da  cosa  nasce  cosa. 

Da  cosa  nasce  cosa,  e  il  tempo  la 
governa. 


Un  conte  sensa  contea ,  0  va  meno  de 
na  botte  vétta. 

La  nobiltà  poco  si  apprezza  se  vi  manca 
la  ricchezza. 

Contenta. 

Chi  se  contenta  gode ,  chi  tappa  cìode. 

Chi  si  contenta  gode,  e  lascia  altrui 
oprar. 

Contenta  fitti  Vé  imposcibile. 

Contentar  tutti  non  è  solo  difficile 
ma  impossibile. 

Contento. 

Nisciun  1  e  contento  da  só  sorte. 

Nessuno  è  mai  contento  del  suo  stato. 


E  cose  proìbìe,  son  e  prirnme  trasgredii. 

Le  cose  proibite  sono  le  prime  tra- 
sgredite. 

L> da  %gÌ°  *m  C°Sa  ^ata  °he  fSnh 

Val  più  una  cosa  fatta  che  cento  da 
fare. 

Orava. 

Chi  ha  de  crave ,  ha  de  come. 

Non  sì  ha  utile  senza  fastidio. 

Grava  y'ègia  a  brocca  ben,  s’a  n’ha  de 
ni  ègro  a  se  pasce  de  feti. 

Non  fu  mai  vista  capra  morta  di  fame. 

Credde. 


O  età  contento  do  mondo  0  viveiva  in 
sciiti  monte  sensa  camixa. 

Chi  si  contenta  di  poco  è  felice. 

Conto. 

Chi  fa  0  conto  sensa  l’oste,  beréuana  che 
0  f  asse  due  volte . 

Chi  fa  il  conto  senza  l'oste,  lo  fa  poi 
due  volte. 

Conto  str assóu,  debito  pagóu. 

Conto  stracciato,  debito  saldato. 

Corda. 

Chi  troppo  Ha,  a  corda  a  se  streppa. 
L’arco  troppo  teso  si  spezza. 


A  credde  a-o  mi  se  fa  feto. 

Tardi  il  ben,  subito  il  mal  si  crede. 

Chi  no  préuva,  no  credde. 

Non  conosce  il  male  altrui  chi  non 
io  prova. 

Cresce. 

A  Pasquetta  0  giorno  0  cresce  in’ detta. 

Tra  Capodanno  e  l’Epifania  il  giorno 
sempre  a  crescere  si  avvia. 

A  Santa  Lupia  cresce  a  giorni  quanto 
0  gallo  0  pia. 

Dal  dì  di  Santa  Lucia  cresce  la  gior-  f*. 
nata  quanto  dura  del  gallo  una 
cantata. 


CRO 

Croxe. 

A  croxe  co  pan  a  se  péti  sopporta. 

Col  pane  tutti  i  guai  son  dolci. 

iVo  se  péu  cantei  e  portd  a  croxe. 

Non  si  può  bere  e  zufolare. 

Tùiti  han  a  só  croxe. 

Ogni  magione,  la  sua  passione. 

Crùzio. 

Chi  no  vèti  avei  de  ’crùfi,  se  ne  staggile 
in  ti  so  panni. 

Chi  non  vuol  aver  noie  non  s’ impicci 
negli  affari  altrui. 

Tutti  han  i  só  erutti. 

Ciascuno  ha  i  suoi  guai. 

CQ. 

Chi  alleva  nevi  e  tiesse ,  o  só  cù  o  ghe 
pende  pesse. 

Se  fai  bene  ai  tuoi  parenti,  presto  o 
tardi  te  ne  penti. 

Chi  ha  o  cù  de  paggia  no  s’ accoste  & 
sciammo. 

Chi  ha  il  capo  di  cera  non  vada  al 
sole. 

Chi  ha  o  cil  de  stoppa  o  l’  ha  pula  do 
fé  Ugo. 

Chi  ha  coda  di  paglia  ha  sempre  paura 
che  gli  pigli  fuoco. 

Chi  V  ha  d’ou  [o  cii],  chi  Vha  d’argento, 
chi  l’ha  da  daghe  di  cdsci  drento. 

Non  farti  cattivo  sangue:  purtroppo 
una  gente  impera  e  l’altra  iangue. 

Chi  no  è  assùefato  a  cavarcd  o  cu  o 
ghe  spella. 

Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle. 
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Ogni  caso  in  to  cù  o  fa  fa  Un  passo 
avanti. 

Ogni  prun  fa  siepe,  o  poco  rampollo 
fa  fiume. 


D 

Debito. 

Chi  no  ha  debito,  no  ha  credito. 

Debito,  vuol  dir  credito. 

Pe-i  debiti  no  s’ impicca  nè  in  galea  se 
ghe  va. 

Per  debiti  non  si  rischia  nò  il  capestro 
nè  la  galera. 

Dènà  (i). 

A  no  pd  còsa  via,  via  e  bóxìe  dilan  da 
Dènd  a  San  Stia. 

La  non  par  cosa  vera,  ma  la  bugia 
non  dura  più  d'una  sera. 


Da  Santa  Catann-a  a  Dènd ,  ghe  ùn 
meise  ingud. 

Da  Santa  Caterina  a  Natale,  corre  un 
mese  bene  o  male. 


0  freido  avanti  Dènd,  no  ghe  dina  da 
poeilo  pagd. 

Fino  a  Natale  il  freddo  non  fa  male, 
da  Natale  in  là  il  freddo  male  fa. 

Dente. 

A  leneua  a  batte  dove  o  dente  o  détte. 

La  lingua  batte  dove  il  dente  duole. 

0  Segnò  o  manda  o pan  a  chi  n’ha  de 
denti. 

II  grano  va  a  chi  non  ha  sacca. 


(i)  Voce  contadina  se  a  che  vaie  t*  Natale  »* 

aS 


DI 

Dì. 
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DIN 


quanto 


Chi  tutto  dixe,  ninfe  gh’  arresta. 

Chi  dice  tutto  e  niente  serba,  può 
andar  coll’altre  bestie  a  pascer  l’erba. 

Dtmme  con  chi  ti  va,  e  te  dio  cose  ti  fa. 

Dimmi  con  chi  vai  e  ti  dirò  chi  sei. 

Se  dixe  sempre  ciù  de  quello  che  V  è. 

Sempre  si  dice  più  che  non  è. 

Se  ti  di  e  téu  raxoin  a-i  sbiri,  ti  perdi 
o  tempo  e  ti  no  a  viri. 

Giustificarsi  con  chi  non  può  aiutarci 
è  un  invano  scalmanarsi. 

Diao. 

A  fann-a  do  diao  a  diventa  bromo. 

La  farina  del  diavolo  se  ne  va  tutta 
in  crusca. 


Chi  %a%tinn-a  e  atro  ben  no  fa,  a  casa 
do  diao  se  ne  va. 

Chi  digiuna  e  altro  ben  non  fa,  avanza 
c  e  casa  del  diEvoI  ve 


L’è  ben  aveì  di  amìxi  finn-a  a  casa  do 
diao. 

Gli  amici  sono  buoni  in  ogni  luogo  e 
circostanza.  43 


O  dtao  o  e  fa  fd,  e  o  Segno  o  e  fa 
desfd.  J 

II  diavolo  le  insegna  fare,  ma  non  le 
insegna  disfare. 

O  dtao  o  fa  e  pignatte,  ma  i  coverei  no. 

Il  diavolo  insegna  a  far  le  pentole,  ma 
non  ì  coperchi. 


0  diao  o  no  fa  crensa. 
Chi  fa  male,  male  avrà. 


Il  diavolo  non  è  mai  brutto 
si  dipinge. 

Quando  o  diao  o  ven  v'ègio  o  se  mette 
a  fd  o  ferrd. 

Quando  il  barbagianni  invecchia  mette 
le  corna. 

Un  diao  o  scaccia  l'atro. 

Chiodo  scaccia  chiodo. 

Difetto. 

Chi  l'è  in  difetto ,  o  l’é  in  sospetto. 

Chi  è  in  difetto,  è  in  sospetto. 

Tutti  emmo  i  nostri  difetti. 

Nìuna  persona  è  senza  difetti. 

Diffide. 

Uè  difficile  fa  presto  e  ben. 

Difficile  è  far  cosa  di  momento  in  un 
breve  tempo. 

O  difficile  o  l’é  in  to  comensa. 

I  principii  son  sempre  i  più  difficili. 

Dinse. 

A  borsa  sensa  dina  a  se  damma  chéuio. 

La  borsa  quando  è  vota  non  è  che  un 
pezzo  di  cuoio. 

Chi ,  ha  di  dina  perde  T anima,  chi  no 
n’ha,  l' anima  e  o  corpo. 

Chi  ha  danari  rischia  di  perdere  l’a¬ 
nima,  chi  non  ne  ha  perde  l’anima 
e  il  corpo. 

Co-i  dina  s’arrangia  tutto. 

Il  martello  d  argento  spezza  le  porte 
di  ferro. 


0  diao  o  no  l’è  mai  cosci  brdlto  cornine 
o  dipingali. 


Dina  e  santi/a,  metta  da  incita. 
Denari  e  santità,  metà  della  metà. 


DIN 
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DON 

Dio. 


Finché  ghe  riè  [di  dina]  viva  lo  Re , 
quando  no  ghe  riè  cìU,  viva  monsù 

Diamoci  buona  vita  sin  elio  la  borsa 
getta,  quando  sarà  esaurita,  allor 
starerei  a  stec  chetta. 


j  dina  do  Cappelletti,  cantando  ve  guari, 
cantando  van. 

Qpel  che  vien  di  riffa  in  rafia,  se  ne 
va  di  biffa  in  baffa. 

I  dina  d’iln  avaron  van  in  bocca  a  itti 
strag  gioii. 

A  padre  avaro,  figliol  prodigo. 

I  dina  son  cornine  a  rogna,  chi  l’ha  se 
a  gratta, 

I  denari  sono  di  chi  li  possiede. 

I  dina  son  riondi  e  s’arrigoan. 

1  danari  sono  tondi  e  ruzzolano. 


I  diine  van  co-i  dina. 

La  roba  va  alla  roba,  e  i  pidocchi 
alle  costure. 


1  dina  van  t  vegliati. 

I  denari  vanno  e  vengono. 

Sensa  dina  l’orbo  o  no  canta. 

II  quattrino  fa  cantare  il  cieco. 

Sotto  a-o  campanili  se  no  ghe  riè  de  séta, 
[di  dina]  manco  de  mattili. 

Chi  torna  a  casa  alla  sera  colle  tasche 
vuote,  al  mattìn  non  le  ritrova  piene. 

Tùtti  i  dina  lascia  son  parsci . 

Ogni  piccola  somma  aumenta  il  gruz- 
zoletto. 


Va  cip,  ùn  boti  nomine  che  tùtti  i  dina 
do  mondo. 

Val  meglio  un  buon  nome  che  una 
mala  ricchezza. 


L’è  mògio  perde  ùn  dio  che  a  man. 

È  meglio  perdere  la  pelle  che  il  vi¬ 
tello,  o  la  sella  che  il  cavallo. 

Pe  croxe  de  Becco  no  ghe  riè  un  dio  de 
netto. 

In  questo  mondo  non  v’è  nulla  di 
veramente  corretto. 

Tutte  e  die  no  son  pagie 

Non  tutte  le  nature  sono  eguali. 

Disgrazie. 

E  disgrafie  no  vegnan  mai  sole. 

Ai  malanni  succedono  i  malanni. 

F.  disgrafie  son  sempre  pronte  camme  e 
toe  de  òs  tùie. 

Le  disgrazie  son  sempre  pronte,  come 
le  tavole  nelle  osterie. 

Dìspiaxei. 

1  despiaxei  ammassali  V omino. 

Le  sventure  annientano  l’uomo. 

I  despiaxei  fan  vegni  vègi. 

I  dispiaceri  accelerano  la  vecchiaia. 

Doge. 

Appi' èuvo  a-o  doge  veti  V amilo . 

Dopo  il  dolce  vien  l’amaro. 

Tùtti  vorrielvan  piggid  o  doge  e  lascid 
V  atnào. 

Si  vorrebbe  il  dolce  senza  1*  amaro. 

Don. 

E silo  e  conósciseo  o  l’  è  ùn  don  de  Dio. 

II  conoscere  se  stesso  è  un  dono  di 
Dio. 


DON 


DOR 
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L’aspertixe  a  no  s’accatta,  e  a  no  se  vende, 
a  V  è  un  don  de  natila,  chi  Vha  se  a 
spende. 

La  furberia  nè  si  compra  nè  si  vende, 
chi  non  1*  ha  da  natura  non  ne 
spende. 

Donne. 

A-e  donne,  quando  stati  ben,  gbe  fa  ma 
a  testa. 

Le  donne  hanno  quattro  malattie 
ali’  anno,  e  tre  bei  mesi  dura  ogni 
malanno. 

De  néutte  e  donne  son  tutte  pagie 

O  beile  o  brutte,  al  buio  s’assomiglian 
tutte. 


Donna,  cavallo  e  barca,  son  de  chi  i 
cavarca. 

Non  prestar  nè  moglie,  nè  libri,  nè 
cavallo,  se  non  vuoi  presto  pentirti 
del  tuo  fallo. 


Donne,  scciuppette  e  ììbbri  no  se  prestati 
a  nisciùn. 

Donna,  libro  e  schioppo,  se  li  presti 
sei  uno  sciocco. 


Donnina -a  piccininn-a  a  pel  sempre  pol- 
lìnn-a. 

Donnina  piccolina  par  sempre  no¬ 
vellina. 


E  donne  ne  san  ilnn~a  ciù  che  0  diao, 

Le  donne  son  più  furbe  del  diavolo, 
o  :  sanno  dove  il  diavolo  tiene  la 
coda. 

E  donne  s’ attaccati  sempre  a-  0  pe\o. 

Le  donne  s*  attaccano  sempre  al  peg¬ 
giore. 


I  arme  de  donne  son  a  lengua,  e  unge 
e  e  lagrime. 

Coll’ unghie,  la  lingua  e  i  piagnistei, 
le  donne  fan  restar  tutti  babbei. 


0  xf  ugo,  a  donna  e  0  speliti  no  se  con¬ 
tentati  d’iìnn-a  spellìnsigd. 

II  gioco,  il  letto,  la  donna  e  il  fuoco 
non  sì  contentano  mai  di  poco. 


Pe  gitidìcd  tinn-a  donna  be^éugna  vèd- 
dìla  in  camixa. 

Se  vuoi  giudicar  ben  la  donna  mirala 
senza  gonna. 


Quando  a  donna  a  vegne  vègia  a  perde 
ogni  virtù,  a  pelle  à  se  gb’arrappa  e 
a  chitàra  a  no  sèunna  ciù. 

La  donna  quando  è  vecchia  perde 
ogni  virtù,  le  attrattive  mancano, 
e  la  non  si  guarda  più. 


Quando  i  cavetti  fan  giunchiti,  lascia  e 
donne  e  atta  cobite  a-o  viti . 

Quando  la  barba  non  è  più  nera,  la¬ 
scia  la  femmina  e  tienti  al  barbera. 

Dormi. 

Chi  dorme  d’ Agosto,  dorme  a  sò  costo. 

Se  il  villan  dorme  d’ Agosto,  il  suo 
vigneto  non  frutta  mosto 

Chi  dorme  no  pecca. 

Chi  dorme  non  pecca. 

Chi  dorme  no  piggia  pesci. 

Chi  dorme  non  piglia  pesci. 

D'arvì  fa  boti  dormi. 

Aprile  dolce  dormire. 

Ft uggiti  quando  gite  a  lunn-a  e  dormì 
quando  ghe  0  so,  no  s’acquista  nè  roba 
nè  Ònó. 

Vegliar  quando  c’è  luna  e  dormire  ad 
alto  sole  non  fa  nè  prò  nè  onore. 

A  gtornd  d'anchéu  fan  0  dottò  scinn-a 
i  pettèn. 

Al  dì  d’oggi  tinti  voglion  dottoreg¬ 
giare  senza  darsi  pena  di  imparare. 


DOT 

Dottò. 
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EUG 


L’è  mogio  ùn  v'l'vo  d)e 
morto. 

Meglio  un  balordo  vìvo  in  questo  mondo 
che  un  dottorone  dì  una  tomba  al 
fondo. 

Dottrinn-a. 

A  doltrinn-a  sansa  bontà,  ano  serve  né 
pg-i  pochi  tté  p6~i  (tss<£* 

La  dottrina  senza  bontà,  poco  o  nulla 
gioverà. 

Senso  disciplina- a  no  se  fa  a  dottrmn-a. 
La  regola  è  quella  che  mantiene  1 
frati. 

DQà. 

Chi  a  dùa,  a  vince. 

Chi  la  dura,  la  vince. 

Chi  no  se  me\ùa,  no  dùa. 

Chi  spende  più  dì  quanto  ha,  presto 
si  riduce  in  povertà. 

Un  boti  pasto  o  dùa  irei  giorni. 

Un  buon  desinare  dura  tre  di. 

E 

Epifania. 

Epifània  bianca  lasagna. 

Accada  quel  che  voglia,  il  di  dell’  Epi¬ 
fanìa  ogni  casa  ha  la  sua  sfoglia 
(di  lasagne). 


L’Epifania ,  tutte  e  feste  a  e  porta  via, 
ven  o  matto  de  Carlevdch’o  ne  porta 
ùnn-a  carrd. 

L’Epifania  tutte  le  feste  sì  porta  via, 
eccoti  Carnovale  che  le  riporta  nel 
grembiale. 


Erba. 

Chi  mangia  erba,  bestia  diventa. 

Chi  troppo  erba  mangia  alla  bestia 
s’appaia. 

E  èrbe  grammo  crescìan  fito. 

La  mal’erba  cresce  presto. 

Érbo. 

A  Vèrbo  %embo  tutti  se  gh’attaccan. 
Quando  l’albero  è  caduto  tutti  corrono 
a  far  legna. 

Dall’ èrba  se  conosce  ì  frùti. 

Dall’albero  si  conoscono  i  frutti. 

Errò. 

Erro  (pop.  aro )  no  fa  pagamento. 
Errore  non  paga  debito. 

J  errai  di  meghi  i  asconde  a  tara,  quelli 
di  ricchi  i  dina. 

Gli  errori  dei  medici  sono  ricoperti 
dalla  terra,  quelli  dei  ricchi  dal  de¬ 
naro. 

Èuggià  (pescio). 

Và  ciù  ùnti’ èuggià  che  cento  pagai. 

Val  più  cosa  buona  in  poca  quantità, 
che  mediocre  in  abbondanza. 

Èuggio. 

Se  V  éuggio  o  no  vedde,  o  chèa  o  no  dèlie. 
Se  occhio  non  mira,  cuor  non  sospira. 

Mia  de  no  fd  cornine  quella  vegia  maga, 
che  Vèaggio  do  cu  a  te  o  piggiavape 
■ùnn  a  ciaga. 

Procura  dì  non  far  come  chi  vede  dai 
foro  d’una  cisterna,  che  prende  la 
lucciola  che  passa  per  una  lanterna. 


EUV 
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L’éuggio  do  padron  0  governa  0  cavallo. 
L’occhio  del  padrone  ingrassa  il  cavallo. 

L’éuggio  0  vèu  a  só  parte. 

L’Occhio  vuol  la  sua  parte. 

Lontan  da-i  éuggi,  lontan  da-o  chéu. 
Lontan  dagli  occhi,  lontan  dal  cuore. 

Ninte  l’é  bon  pe-i  éuggi. 

Nulla  fa  bene  agli  occhi. 

Vedde  cìù  quattro  éuggi  che  dui. 

Sanno  più  un  savio  e  un  matto  che 
un  savio  solo. 

Èuvo. 

L’é  mégio  Un  èuvo  anchèu,  che  timi  a 
gàllinn-a  doman. 

Meglio  un  ovo  oggi  che  una  gallina 
domani. 

Un  èuvo  sensa  sa  0  no  fa  né  ben  e  nè 
md. 

Un  uovo  senza  sale  non  fa  nè  ben  né 
male. 

F 

Fa. 

Chi  a  fa,  Vasp'ète. 

Chi  la  fa,  l’aspetti. 

Chi  a  fato  trenta,  péti  fa  trentun, 

»  Una  volta  fatto  il  più,  giova  pure  fare 
il  meno. 

Chi  fu  do  ben,  ha  ben  e  mégio ;  chi  fa 
do  md,  ha  md  e  pe M. 

Chi  beneficio  fa,  beneficio  aspetti. 

Chi  gh’  ha  da  fa  ghe  ptnse. 

A  chi  dole  il  dente  se  lo  cavi. 


De  fd  do  ben  a-i  ingrati,  0  diao  0  ss  ! 
ne  rie. 

A  far  del  bene  agli  ingrati,  ci  si  fanno  I 
dei  nemici. 

— 

Fa  ben  a-i  leu,  e  a-i  atri  se  ti  péu.  | 
Aiuta  i  tuoi  e  gli  altri  se  tu  puoi. 

Fa  chi  péu,  no  chi  vèu. 

Fa  chi  puole,  non  chi  vuole. 

Fd  e  desfd,  governa  0  mondo. 

Fare  e  disfare  è  tutto  lavorare. 

Festa  a  logge,  irò  vèu  a  malizia. 

Fatta  la  legge,  trovato  l’inganno. 

Vagita  cod  a  fa  i  baggièu. 

Chi  non  move,  malizia  cova. 

Faccia.  [ 

Faccia  sensa  có,  0  box  ardo  0  tradito. 

Poca  barba  e  men  colore,  sotto  il  ciel 
non  è  il  peggiore. 

No  ghe  bella  faccia  che  0  verde  0  no 
guaste. 

Chi  vuol  vedere  un  bel  visìno,  lo 
guardi  nel  verde  0  nel  turchino. 


Rende  ciu  tinn-a  faccia  bonn-a  che  un 
orto  in  Begagno. 

Val  più  un  buon  muso  che  un  buon 
fucile. 

Fadiga. 

Chi  se  india  md,  a  só  fadiga  0  no  vedile 
mai  cessd. 

Chi  mal  si  marita,  non  esce  mai  di 
fatica. 

Ogni  fadiga  merita  premio. 

Ogni  fatica  merita  premio. 


FfiE 

Fseto. 

A  fd  i  fati  só  no  ghe  véu  soggegion 

niseìunn-a. 

A  fare  i  fatti  suoi  non  s’ imbrattan  le 
mani. _ 

Chi  se  mesccia  di  fati  di  atri  i  só  ghe 
van  in  nidiàci. 

Chi  si  briga  dei  fatti  altrui  dimentica 
i  suoi. 

Da-o  dito  a-o  fato  ghe  passa  un  gran 
trato. 

Dal  detto  al  fatto,  corre  gran  tratto. 

Do  fato  só  ogntin  péti  fané  quello  che  véu. 
Ognun  può  far  della  sua  pasta  gnocchi. 

I  fati  son  mascci  e  e  par  olle  son  fem¬ 
mine. 

Dove  occorron  fatti,  certo  le  parole 
non  bastano. 

Famiggia. 

Chi  véu  t'mn-a  della  famiggia,  che  o 
comense  da  ùnn-a  fi g già. 

Chi  vuole  la  bella  famiglia,  cominci 
a  procrear  una  figlia. 

Forlitnà  quella  famiggia  dove  i  mascci 
laoan  e  a  figgia  a  striggia. 

Felice  quella  famiglia  ove  cuce  la 
mamma  e  cuce  la  figlia. 

Famme. 

A  chi  ha  famme  o  pan  o  ghe  pd  lasagne. 
A  chi  è  affamato  ogni  cibo  è  grato. 

Quando  a  famme  a  monta,  a  superbia 
a  chinn-a. 

Quando  la  fame  sale,  la  superbia  di¬ 
scende. 

Quando  o  là  o  V  ha  famme ,  o  s’  attacca 
finn-a  a-e  poasse. 


FTA 

Asino  che  ha  fame  mangia  d’ ogni 
strame. 

Festa, 

Passótt  a  festa,  gabhóu  o  santo. 

Passata  la  festa,  gabbato  il  santo. 

Segando  o  santo,  se  ghe  fa  a  festa. 

Qual  ballata,  tal  sonata  (secondo  si 
riceve  si  dà). 

Tutti  i  giorni  no  V  è  festa. 

Non  tutte  le  ciambelle  riescono  col 
buco. 

Fèugo. 

Chi  ha  begèugno  do  fèugo  porge  o  dio. 

Chi  ha  bisogno  dei  fuoco  paletta  porti. 

Chi  va  pe  fèugo ,  perde  o  lèugo. 

Chi  va  per  fuoco,  perde  il  loco. 

Dove  ghe  stato  do  fèugo,  ghe  sempre  da 
genìe. 

Dove  vi  è  stato  il  fuoco  vi  sa  sempre 
di  bruciaticcio. 


No  se  deve  mette  a  paggìa  (o  a  stoppa) 
vixin  a-o  fèugo. 

Stoppa  e  foco,  non  istan  bene  nello 
stesso  loco. 

Ùnn-a  legna  solo  a  fa  poco  fèugo. 

Con  un  solo  bue  non  si  può  far  gran 
solco. 

Fià. 

De  chi  no  se  fìa,  no  te  fid. 

Di  chi  non  si  fida,  non  ti  fidare. 

Fidse  V  è  ben ,  no  fidse  l' è  mègio. 

Fidarsi  è  bene,  non  fidarsi  è  meglio. 
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FIG 

Figgia. 

Chi  yèu  de  fighe,  chinn-e  e  ramine ,  chi 
véu  e  figgie,  cha^e  e  mamme. 

Ttìri  le  rame,  chi  vuol  le  nocciole,  acca¬ 
rezzi  le  mamme  chi  vuol  le  figliole. 


Chi  veti  unn-a  bella  ma,  da  unn-a 
figgia  a  da  comensd. 

Chi  vuol  far  la  bella  famiglia,  inco¬ 
minci  dalla  figlia. 


Ne  pe  naso  ne  pe  bocca  unn-a  figgia  a 
n' è  mai  sussia. 

Nè  per  la  bocca  nè  per  il  naso  ad 
una  ragazza  farai  gran  caso. 


Quando  son  figgie  han  quattro  brasse, 
quand’en  inaia  n’  han  due  ben  passe. 

Donzella  valente,  quando  è  maritata 
non  vai  più  niente. 

Figgièu. 

A  ognun  ghe  pd  belli  i  só  figgièu. 

All  orsa  paion  belli  i  suoi  orsacchini. 


Chi  alleva  figgièu ,  alleva  nemixi  sèu. 
Chi  alleva  figlioli  si  procrea  dei  duoli. 


Chi  de  figgièu  se  mesccia,  de  merda 
s’imbratta. 

Chi  di  balia  s’innamora,  piglia  cacca 
fino  a  gola. 


Chi  n  ha  un  [figgièu]  no  n'ha  nischin. 

Un  sol  bimbo  poca  noia  porta. 

f7  figgia j  de  sei  meixi  stati  assetta,  de 
neuve  ctxmmtnn-an  arreni  bce7df un  anno 
da  16  van,  segondo  a  mamma  che  han. 

I  bimbi  stan  :  a  sei  mesi  seduti,  a  nove 
appoggiati ,  si  pongono  in  moto  a 
dodici  se  bene  allevati. 


FOR 

Dixe  Santa  Caterina- a  che  [i  figèjM 
chi  i  fa,  se  i  ninn-a. 

Trulli  Trulli,  chi  se  lì  ha  fatti,  se  li 


Figgièu  e  gotti,  no  son  mai  troppi. 
Figliuoli  e  bicchieri,  mercanzie  leggieri. 

figgièu  e  guai,  no  mancan  mai. 
Fanciulli  e  guai  non  mancan  mai. 

h  figgièu  devan  parld  quando  e  galli nn-e 
pisciati. 

Quando  gli  uomini  conversano  i  r4. 
gazzi  debbono  star  zitti. 


0  poa  pietoso  o  fa  vegni  i  figgièu  tignosi. 
II  padre  pietoso  fa  i  figli  tignosi! 

Fin. 

A  fin  do  ratto  a  l’é  d'èse  mangióu  da-o 
gatto. 

La  fine  del  corsale  è  quella  di  an¬ 
negare. 

mR°o-cìnne  à  P  finU'a  6  hraihe  do 
Nulla  d’eterno  v’è  nel  mondo. 

Forsa. 

Contro  a  forsa  no  và  a  raxon. 

Ragion  non  giova,  ove  la  forza  impera 

Unn-a  cosa  pe  forsa  a  no  va  {trina 
scorsa. 

Cosa  fatta  per  forza  non  ha  merito 
alcuno. 

Forti!  nn-a. 

Cangiando  de  hmn-a,  se  cangia  fortunn-a. 
Chi  muta  Iato,  muta  fato. 


FOR 
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Chi  véu  uvei  ùnn-a  gran  fortùnn-a,  gie 
o  cu  pe  conira  a  lùnn-a. 

Chi  davver  vuol  aver  fortuna,  lavori 
assiduo  e  non  miri  alla  luna. 


Denti  rati,  fortumi- a  spessa. 

La  donzella  che  radi  denti  ha,  presto 
e  bene  si  mariterà. 

Sensa  i In  pò  de  fortùnn-a  no  se  fa  ninte. 

Ci  vuol  fortuna  sino  a  friggere  le  uova. 

Fortùnóu. 

Chi  è  fortùnóu  in  amò  no  géughe  a-e 
carte. 

Fortunato  in  amor  non  giuochi  a  carte. 

Dixeiva  ben  o  sciò  Sèxa  che  i  gàlan- 
tommi  son  fortuna  cornine  i  cheti  in 
gèxa. 

I  galantuomini  a  questi  lumi  di  luna 
in  generale  han  poca  fortuna. 

L’è  mègio  nasce  fortùnóu  che  ricco. 

Val  piìi  un  po’  di  fortuna  che  tutte  le 
ricchezze  del  mondo. 

Freido. 

A  f amine  e  o  freido  fan  vagiti  o  pe¬ 
lammo  neìgro. 

Freddo  e  fame  fan  brutto  pellame. 

0  Segnò  o  manda  o  freido  segondo  i 
panni. 

Iddio  manda  il  freddo  secondo  i  panni 

Quello  che  ripara  da-o  freido ,  ripara 
da-o  cado. 

Quel  che  ripara  dal  freddo,  ripara  an¬ 
che  dal  caldo 

Frevà. 

Frevd  o  cùrto  o  Vi  pero  che  ùn  turco. 

Febbraio  il  curto  è  peggiore  del  turco. 


Se  frevd  o  no  freve^ga,  inarso  o  ghe 
pensa. 

Se  febbraio  non  febbreggia  vien  poi 
marzo  e  mal  marzeggia. 

Freve. 

A  freve  continua  a  Vammassa  l’ommo. 

Tutto  ciò  che  nuoce,  al  fin  porta 
ruina. 


A  freve  quartann-a ,  i  végi  a  i’ ammassa, 
e  i  %osni  a  ì  sann-a. 

La  febbre  quartana,  i  vecchi  uccide  e  i 
giovani  risana. 

Fronte. 

Fronte  spaziosa,  personn-a  orgogliosa. 

Fronte  spaziosa,  persona  orgogliosa. 

1  ar  raggia  s’ addentati  a  fronte. 

Coll’adirarti  nulla  ottieni. 

F fu sta. 

Chi  véu  vinfe  mima  lite  berfugna  eh'  o 
fruste  i  schan  de  Paxo. 

Chi  una  lite  vincer  vuole,  nei  tribu¬ 
nali  dee  consumar  le  suole. 

L’è  mògio  frusta  e  scarpe  che  i  lensèu. 

È  meglio  consumar  le  scarpe  che  le 
lenzuola. 

Frùto. 

Chi  véu  piggid  ài  fritti  no  scrolle  Vario 
quando  o  V  è  in  sciò. 

Chi  vuole  avere  frutti  non  colga  tutti 
i  fiori. 


Ogni  frùto  à  só  sta  gioii,  chi  véu  man¬ 
gialo  maturo  e  bori. 

Ogni  cosa  a  suo  tempo  e  le  rape 
nell’  avvento. 


FUG 
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GAT 

Gallinn-a. 


Fuga. 

Chi  va  de  fuga  no  mangia  bon  rosto. 
La  cagna  frettolosa  fa  i  cagnini  ciechi. 

Fauni  cornine  dixeiva  pr ce  Gtaxo,  quando 
t’ è  fiiga  vanni  adaxo. 

Chi  ha  fretta  sì  ponga  a  sedere. 

Fumme. 

No  ghe  filmine  sen%a  fèugo. 

Non  c’è  fumo  senza  fuoco, 

0  fumine  0  no  impe  a  pausa. 

Parere  e  non  essere  è  come  filare  e 
non  tessere. 

O  fumine  0  va  a  V  àia,  Veegua  a  sta  in 
ta  valle. 

Ricchezza  effimera  non  ha  durata, 

O  filmine  0  va  appréuvo  a-i  belli. 

La  vanagloria  e  la  superbia  se^uon 
la  bellezza. 

Tanto  filmine  e  poco  rosto. 

Molto  fumo  e  poco  arrosto. 


G 

Galantommo. 

Galantommo  de  PoTjfu,  0  no  scarno  Ita 
se  0  no  péu. 

Galantuomo  di  Marzaruole  non  toglie 
a  chi  non  puole, 


I  £  al  antonimi  bau  0  pel  in  to  crèwtp  da 
man. 

Vuoi  conoscere  l’uomo  onesto  e  vir¬ 
tuoso,  miragli  il  palmo  della  man, 
ei  l’ha  peloso. 


A  primma  gallinn-a  chi  ha  cantóu  a  I % 
feto  l’éuvo. 

Una  scusa  non  richiesta,  è  una  accusa 
manifesta. 

c, 

Chi  de  gallinn-a  nasce ,  conven  che  raspi, 

Chi  di  gallina  nasce,  convien  che 
razzoli. 

Gallinn-a  pìccinninn-a,  a  pd  sempre  no. 
veìlinn-a. 

Gallina  mugellese,  ha  cent’ anni  e  mo¬ 
stra  un  mese. 

Gallinn-a  v'ègia  fa  bon  broddo. 

Gallina  vecchia  fa  buon  brodo. 

Gamba. 

Chi  n’ha  memóia  ha  gambe. 

Chi  non  ha  testa  ha  gambe.  f 

No  se  péu  addrìssd  e  gambe  a-i  chea.  !| 

Non  si  possono  raddrizzar  le  gambe 
ai  cani. 

Gatto. 

Chi  ammassa  gatti  e  chen ,  0  no  fa  mai 
citi  de  ben. 

Chi  maltratta  gli  animali  non  palesa 
un  cuor  ben' fatto. 

De  néutte  tutti  i  gatti  son  bardi. 

Di  notte  ogni  gatto  è  bigio. 

Quando  0  gatto  0  dorme  i  ratti  ballati. 

Quando  il  padrone  è  fuori  i "servi  fan  i 
gazzarra.  '  ] 

Quando  0  gatto  0  se  passa  e  oège}  vèti 
di  che  cièuve. 

Quando  il  gatto  si  passa  le  orecchie, 
non  tarderà  a  piover  a  secchie. 


GEN 
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GOD 


Gente. 


Con  (erta  gente  Vi  inùtile  a  raxon,  be- 
Xfugna  dà  man  a-o  basto  u. 

Con  certa  gente  non  ci  vuol  ragione, 
ma  bastone, 

E  gente  allegre,  o  Segnò  o  i  aggiùtla. 
Gente  allegra  il  Cìel  l’aiuta. 

Gexa. 

Chi  sta  vixin  à  gèxa ,  arriva  tardi  à 
messa.  .  ,  . 

Più  agio  hai  a  far  qualche  cosa,  nmsci 
col  farla  in  ritardo^ 

Quando  no  ghe  né,  a  gèxa  a  ghe  perde. 
Nulla  si  può  pretendere  da  chi  è  po¬ 
vero  in  canna. 

Santi  in  gèxa  e  diai  in  casa. 

Santi  per  la  via  e  diavoli  in  masseria. 

Giastemma. 

Co-e  giastemtne  no  se  fa  ninle. 

Dalla  bestemmia  non  v’è  chi  cavi 
guadagno. _ _ _ 

E  giastemme  son  cornine  e  féugge,  chi 
e  seinenn-a  i  arrecchéugge. 

La  bestemmia  gira  gira,  torna  addosso 
a  chi  la  tira 

Giorno. 

Tutti  i  giorni  ne  passa  un. 

Il  tempo  presto  passa  e  ci  avviciniamo 
alla  morte. 


Tétti  i  giorni  se  ne  impara  ùnn~a  se  s’ è 
addesci  e  no  s’ ha  a  testa  in  ta  lunn-a. 

Tutti  i  giorni  se  ne  impara  una,  basta 
guardarci  attorno  e  non  aver  il  cervel 
nella  luna. 


Tétti  i  giorni  no  l'è  festa . 

Ogni  giorno  non  è  festa:  se  cosi  fosse 
si  perderebbe  la  testa. 

Tutti  i  giorni  no  son  ptegi. 

Natale  viene  una  sola  volta  all  anno. 


Giudizio. 

Chi  de  vinti  no  n’  ha  [giédi%id\  de  trenta 
no  n'  aspete . 

Chi  a  vent’  anni  giudizio  non  ha,  di 
poi  difficilmente  il  metterà. 

Chi  ha  ciù  giédixio  o  dèuvie. 

Il  più  cauto  mostri  all’incauto. 

Giusto. 

Cose  giuste  manco  a-o  mondo. 

Rinuncia  a  voler  trovar  ognidove  il 
giusto. _ 

Quello  che  V  è  giusto,  V  c  giusto. 

V  onesto  vuol  la  parte  sua. 

Gloria. 

A  gloria  de  questo  mondo  a  l’  è  ttnn-a 
botte  sen%a  fondo. 

La  gloria  mondana  è  bugiarda  e  vana. 

Tutti  i  sarmi  finiscian  in  gloria. 

Tutti  i  salmi  finiscono  in  gloria. 

Godi. 

A  roba  a  no  Ve  de  chi  a  fa,  ma  de  chi 
se  a  gode. 

La  roba  è  per  solito  non  di  chi  la 
prepara,  ma  di  chi  l’adopera. 

Chi  gèsta  gode,  chi  tappa  ciòde. 

Se  un  sta  male  e  si  contenta,  non 
dèi  tu  avanzar  lamenta. 

Era  dui  litiganti  o  terso  o  gode. 

Fra  i  due  litiganti  il  terzo  gode. 


■ 
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Mescimi  chi  gode  tùlio  o  so, 

Miser  chi  tutti  i  beni  suoi  sol  per  sè 
usa  :  del  piacer  vero  gli  è  o^ni  via 
preclusa. 


Tócclnghe  Togno  che  mi  gin  godo. 

Consenziente  l’ amico,  prenditi  seco 
lui  diletto. 


Gotto, 

Dua  ciù  iìtt  gotto  astrunnóu  che  ibi 
néuvo. 

Dura  più  una  conca  fessa  che  una 
nuova. 


In  t  un  gotto  md  lavóu  o  vin  o  pi? pia 
presto  Vaxóu. 

In  vaso  mal  lavato,  il  buon  vino  è 
tosto  guastato. 

Grascia. 

Non  tutta  a  grascia  a  V  è  indino  de 
salute. 

Corpo  adiposo  non  è  segnai  di  uomo 
vigoroso. 


tutta  a  gì  ascia  a  no  sta  iti  to  Pecco. 
lutto  l’adipe  non  è  nel  becco. 

Grazia. 

A  grafìa  a  confonde  a  bellegxa. 

La  beltà  senza  la  grazia  è  un  amo 
senza  esca. 


Chi,  ha  ciù  grafie,  Dio  ringrarie,  chi 
n  ha  *  meno )  cosci  fi asse „ 

Accogli  con  animo  forte  così  l’avversa 
come  la  prospera  fortuna. 

Gruppo. 

Chi  fa  di  gruppi  resta  in  ta  nassa. 
^l|j?»eCCa  garbugli  rimane  ingarbu- 


GUS 

Tutti  i  gruppi  vegnan  a-o  patene. 

Tutti  i  nodi  vengono  al  pettine. 

Guagnà. 

Chi  guàgna  à  primma  man,  se  ne  va  a 
casti  co-e  braghe  in  man . 

Chi  vince  alla  prima,  perde  il  sacco 
e  la  farina, 

Lite  imbroggi4y  me\a  guagnà. 

Lite  intrigata,  mezza  guadagnata. 

Guaera. 

Chi  ha  taira)  ha  guata. 

Chi  ha  terra,  ha  guerra. 

In  tempo  de  guarà  ciù  bdxie  che  tara. 

In  tempo  di  guerra,  bugie  per  mare  e 
per  terra. 

Guarì. 

JEgua  cada  e  ssrve\id  a  fa  guari  qua¬ 
lunque  md 

Acqua,  dieta,  serviziale,  ti  guarisco! 
d  ogni  male. 

Se  tt  véu  guai  ben  e  presto ,  legni  o 
brasso  a-o  collo  e  a  gamba  in  letto. 

Gamba  malata  tienla  in  Ietto,  il  braccio 
infermo  appeso  al  petto. 

Guasta. 

Guastando  s’ impara;  chi  no  fa  no  falla, 
ma  ninfe  avalla. 

Sbagliando  s’ impara  ;  chi  non  fa  non 
falla  ma  non  apprende  nulla. 

*  ■ — “ - — 

Un  meì  marso  o  ne  guasta  cento. 

Una  pera  fradicia  ne  guasta  un  monte. 

Gusto. 

Tutti  ì  gusti  no  son  pesgi. 

I  gusti  non  son  tutti  eguali. 
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IND 

Tutti  i  gusti  son  diversa,  e  i  speggetli 
son  di  guerscì. 

Tutti  i  gusti  son  diversi  (e  gli  occhiali 
sono  Se’  guerci). 


I 


Indrito. 

Ogni  indrito  o  l’ha  o  so  inverso. 

Ogni  medaglia  ha  il  suo  rovescio. 

Impara. 

Chi  va  con  o  là  impara  a  iirld. 

Chi  pratica  i  lupi,  impara  ad  urlare. 

Tutti  imparali  a- e  sé  speise. 

Ognuno  impara  a  sue  spese. 

Rivendo  s’impara. 

11  tempo  ci  fa  diventar  migliori  e  più 
prudenti. 

Imposcfbile. 

Nisciùn  pèu,  fé  V impostile. 
All’impossibile  nessuno  è  tenuto. 

interesse. 

L’interesse  o  sta  fra  o  poa  e  o  figgìo. 
L’interesse  non  conosce  parenti. 

No  fa  ninte  nisciùn  senso  interesse. 
Nessun  fa  nulla  senza  tornaconto. 


A  Madonna  da  Candelora  (2  Frevà) 
dell9 inverno  ne  semino  fora;  ma  a 
ciéuve\  e  a  nevà>  quaranta  giorni  han 
attcon  da  passd . 

Per  la  santa  Candelora  deir  inverno 
siamo  fuora,  ma  piovere  o  nevi¬ 
car  quaranta  giorni  han  da  passar. 


L 

Laddro. 

V  è  tanto  laddro  chi  arrota  contine 
quello  chi  ghe  ten. 

Tanto  è  ladro  chi  ruba  che  chi  tiene 
il  sacco. _ _ 

Se  tutti  i  laddri  avessan  e  come  0  mondo 
0  salva  un  cannióu. 

Se  tutte  le  birbe  avessero  un  segno, 
si  vedrebbe  che  il  mondo  è  il  loro 
regno. 

Lamento. 

Chi  véu  senti  di  lamenti  vadde  a  trovà 
i  manenti. 

Chi  vuol  sentir  lamenti,  interroghi  i 
coloni.  _  . 

I  lamenti  di  vexin  commensali  ii  seia  e 
finiscian  à  mattili. 

Se  tu  hai  un  cattivo  vicino,  udrai  la¬ 
menti  e  dì  sera  e  di  mattino. 


Intrigàse. 

No  t’iwpiccid ,  no  t’intrìgd ,  no  fa  do  ben 
pe  avei  do  mi ,  e  stantii  all’occto  in 
to  parli. 

Chi  non  si  cura  dei  fatti  altrui,  pace 
e  riposo  procura  per  lui. 


!  fU 


LEV 

Lecca. 


LAS  —  , 

Chi  fila  ha  una  camicia  e  chi  non  fila 
ne  ha  due. 


CòiS  de  ìaod  sditine  addosso  e  làoci  ti 
che  mi  no  posso. 

Voglia  di  lavorar  saltami  addosso,  e 
lavora  tu  che  io  non  posso. 


E  cosci  dixe  a  Sacra  Scrìttila  :  làoa  ti 
vègio  che  ti  è  a  pelle  dùa. 

Lavora,  o  vecchio,  che  hai  la  pelle 
dura,  se  i  figli  tuoi  di  te  non 
prendon  cura. 

Lascia. 

A  miscion  e  a  galèa  lasciati  V omino 
cornine  o  l’èa. 

I  predicozzi  e  la  galera  lascìan  l’  uomo 
tal  qual  era. 


Bexéugna  vive  e  laschi  vive. 
Bisogna  vivere  e  lasciar  vivere. 


Chi  lascia  a  siradda  vègia  pe-a  nèuva 
gabbóu  se  tréava. 

Chi  lascia  la  strada  vecchia  per  la 
nova,  spesse  volte  ingannato  si  trova. 


Chi  lascia  o  poco  pe  l’assa,  l'è  na  errati 
culliti  e  un  gran  hcilLe, 

Chi  lascia  il  poco  per  aver  l’assai,  nè 
uno  nè  1  altro  avrà  giammai. 

Lava. 

Chi  lava  a  testa  a  V  aie  perde  a  lesela 
e  o  savori. 

A  lavar  la  testa  all’  asino,  ci  si  perde 
il  ranno  e  il  sapone. 

Lavatila. 

Ogni  lavatila ,  énn-a  frustatila. 

Ogni  lavatura,  una  frustatura. 


Chi  no  se  hnltla,  no  se  lecca. 

Chi  fugge  fatica  non  fa  la  casa  a  tre 
solai. 

Legna. 

L  e  cattio  fd  legne  in  to  bosco  do  diao. 
È  difficile  rubar  in  casa  del  ladro. 

Legno. 

Ogni  legno  o  V  ha  a  só  edmoa. 

Ogni  legno  ha  il  suo  tarlo. 

Lengua. 

A  lengua  a  batte  dove  o  dente  o  détte. 
La  lingua  batte  ove  il  dente  duole. 

A  lengua  a  n’ha  d’osso ,  ma  a  rompe  l’osso. 

La  lingua  non  ha  osso,  ma  rompe  il 
dosso. 

Chi  lengua  ha,  a  Romma  va. 

Chi  ha  lingua  in  bocca,  a  Roma  va. 

Letto. 

CZ>i  e  bello ,  o  l’è  bello  quando  o  se  Uva 
d’  in  letto. 

Gli  uomini  van  giudicati  in  pianelle 
e  le  donne  in  gonnelle. 


Chi  va  in  letto  sensa  genn-a  tutta  a 
multe  se  remenn-a. 

Chi  va  a  letto  senza  cena  tutta  la 
notte  si  dimena. 


In  ietto  o  vegetto  se  o  no  dorme  o  pòsa 
rossetto.  1 

Il  letto  è  rosa:  chi  non  dorme  riposa. 

Levre. 

Jn  due  levre  caccia ,  itnn-a  a  furie  e 
latra  a  scappa. 

-hi  due  lepri  caccia,  una  non  piglia 
e  V  altra  lascia.  P  6 


LEZ 
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Lo. 


t, 

!  ùnn-n  vaila  con  o  con,  Valva  a  levre. 
Una  volta  corre  il  carro,  l’altra  la 
lepre. 

Leze. 

1  ■  Dio  t’avvarde  da  chi  leze  un  Ebbi  o  solo. 
Dio  ti  guardi  da  chi  legge  un  libro 
solo. 

Dèlti  san  U%e  iti  t°  niessd. 

Ognuno  sa  leggere  nelle  sue  carte. 

Lezze. 

E  lezzi  de  TArin  dilavati  dii  seia  à  mat¬ 
tili. 

Le  leggi  dì  Torino  duravano  dalla 
sera  al  mattino. 

Fata  a  Uzze»  E°v^u  V inganno. 

Fatta  la  legge,  pensata  la  malizia. 

ì 

Limoxina. 

Chi  fa  limóxina  a-o  ricco,  o  diao  o  se 
ne  rie. 

Chi  fa  del  bene  al  ricco,  fa  la  pappa 
al  diavolo. 

Lton. 

A  séia  lioin,  a  maltin  co  g  gioiti. 

Alla  sera  leoni,  alla  mattina  minchioni. 

Liscio. 

De  serva  liscio,  liscio ,  de  solta  merda  e 
piscio. 

Di  sopra  imbellettati,  e  sotto  insu- 
diciati. 

Litiganti. 

Fra  dui  litiganti  o  terso  o  gode. 

Tra  due  litiganti  il  terzo  gode. 

i 


Chi  sta  con  o  ló  impara  a  urici. 
L’amico  degli  stolti,  stolto  aneli’  egli 
facilmente  diventa. 


Da  ló  no  nasce  agnello. 
Lupo  non  genera  agnello. 


E  p'ègoe  conta  o  ló  o  se  e  mangia. 
Pecore  contate  il  lupo  se  le  mangia. 


0  ló  no  mangia  de  ló. 

Corvi  con  corvi  non  si  cavan  gli  occhi. 


O  ló  quando  o  l'ha  famme  o  s’ attacca 
jinn-a  a-e  poasse. 

Asino  che  ha  fame,  mangia  d’ogni 
strame. 

Loda. 

Chi  se  loda  s’ imbrodila. 

Chi  si  vanta,  mala  ragion  si  attenda 


Loda  Partila  e  tègnite  a  bastila. 
Loda  il  monte  ma  ti  enti  al  piano. 


Loda  o  mà,  ma  stanni  a  cd. 

Loda  il  mar,  ma  ùenti  a  terra. 

LGmme. 

Animortóu  o  lutante  tutte  e  dotine  son 
pagìe. 

Siano  belle,  siano  brutte,  al  buio  sono 
eguali  tutte. 

0  Emme  o  Vè  Ann- a  weza  compagnia. 
Il  lume  é  una  mezza  compagnia. 


MA 
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Mà  ( male ,  agg 

ChLfte  wd  de  mi  dieir°  a-e  ma  spalle 
parla  a-o  ma  pané.  1  ' 

Chi  di  me  sparla  quando  sono  assente 
non  è  che  un  maldicente.  ’ 

Cln  md  fa,  mà  pensa. 

Il  ladro  pensa  che  tutti  rubino. 

Chi  md  intende  pe^o  risponde. 

Chi  male  intende,  peggio  risponde. 

w  \  ™f’S10  efe  soli  che  md  accompagna. 
eg  10  soli  che  male  accompagnati. 

110  paia  non  avei. 

Male  non  fare,  paura  non  avere. 

Ma  (male,  s.). 

eMÌm'  «  “  rma  . 

Esser  come  sor  Bastiano,  che  avea  le 
ganghe  bolse,  e  lo  stomaco  sano 

Qercd  0  md  cornine  i  1 neghi. 

CeposS.  U  Preghidizi0  "Sl30  a  bella 


Cln  ha  fa  to  0  md.  f  asse  a  penitenza. 

11  la  Peccat°j  faccia  la  penitenza. 

di  atri’  °|i,“  J 

male  altrui,  sappia  che 
poi  nessuno  piangerà  per  lui. 

Da  un  md  de  volte  ne  nasce  fin  ben . 
■talora  dal  male  deriva  il  bene. 


Md  commfm  0  Vè  me%o  gaudio. 

Mal  comune,  mezzo  gaudio. 

°mi  o  ven  a  cantm,  ,  0  m 

“  onda  Tl“' ev“  ™»J 

O  md  0  ven  in  carossa  e  0  se  ne  vi 
co-e  scrossue.  Vi 

Il  male  viene  camminando  e  vassene 
zoppicando.  ne 


Ma  {mare), 

Loda  0  md  e  tègnìte  à  tara. 

Loda  rardimentoso  ma  denti  al  sicuro, 

NfecePvaStil'  buoCnUSorCaio?rtaÌ°  C°me 


e  nùvie  van  a'°  md>  P! SEM  a 

mtal  IV  ^ndoVnùvk 

i"ioZì:Vo.ptsgta  °  cabban  *  *■ 

Quando  1  oche  vanno  al  mare,  to’  una 
vanga  e  va  a  vangare;  quando 
nuvoh  vanno  in  su,  to’  una  sedia  e 
siedi  su. 

Maina. 

0 cZPtmpc0  S‘  C°mi  *’"’**’> 

Il  buon  marinaio  si  conosce  al  cattivo 
tempo. 

Voto  de  maind,  presto  0  se  scorda,  pas¬ 
ci  bunann-a,  età  0  no  se  ricorda. 

'2lr?riQaK  prest° si  sc°rda> 

corda  1  pencol°’  Più  non  sì  ri- 


* 


MAI 

Màio, 


MAR 
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Chittosto  che  flint»  màio  vègio. 


Marito  vecchio  meglio  che  nulla. 

JJé  megio  un  incito  grammo  che  dexe 
fra  boin. 

É  meglio  un  mediocre  marito  che  cento 
buoni  fratelli. 

Màio,  malanni  e  guai  no  mancan  mai. 

Non  vi  è  pentola  si  brutta  che  non 
trovi  il  suo  coperchio. 

Man. 

Atto  de  man,  tralo  da  vijlan. 

Gioco  dì  mano,  gioco  di  villano. 

Chi  l’è  frtido  de  man,  M  cado  de  chiù 

Mano  iredda,  cuor  sincero. 

Chi  véu  do  pan,  porche  a  man. 

Chi  ha  bisogno,  porga  la  mano. 

Ùnn-a  man  a  lava  l’atra  e  tutte  e  due 
lavan  «  céa  (a  faccia ). 

Una  mano  lava  l’altra  e  ambedue  la¬ 
vano  il  viso, 

Manezzà. 

Chi  manexga,  no  penerà. 

Chi  ha  la  chiave  della  dispensa  non 
soffre  certo  alcuna  astinenza. 


Chi  véu  sta  in  bonn-a  co  principi,  co-e 
man  dà  festa  o  l’ha  da  manenti. 

Chi  vuol  tenersi  amico  il  principale, 
con  tutto  il  garbo  l’ha  da  trattare. 

Mangia. 

Chi  dii  mangia,  meno  mangia. 

Poco  vive  chi  troppo  sta  a  tavola 


Chi  n’ha  ne  mangia. 

Chi  è  previdente  non  si  trova  mai  alle 
strette. 

Chi  no  mangia,  ha  mangióu. 

Chi  non  mangia  a  desco,  ha  mangiato 
di  fresco. 

Chi  tàtto  mangia  tutto  caga. 

Chi  tutto  mangia  nulla  gli  resta. 

I  lenséu  cadi  fan  mangici  e  steppe  freide. 

II  letto  caldo  fa  la  minestra  fredda 
(ossìa  :  Chi  si  trattiene  a  letto  mangia 

la  zuppa  fredda). 

Mangia  a  mò,  che  ti  mangi  do  tò. 

Se  mangi  del  tuo  abbi  discrezione:  se 
usufruisci  dell’  altrui  non  pensar  a 
moderazione. 


Mangia  a  moddo  tó,  e  vesti  a  moddo 
di  atri. 

Mangia  a  modo  tuo,  vestì  a  mo’  degli 
altri,  _ 

Mangia  ti,  che  mangio  aneli ’  io  e  mun¬ 
gemmo  tutti  in  notarne  de  Dio . 

Mangia  tu,  che  mangio  io,  e  man¬ 
giamo  tutti  con  desio. 

Maottia. 

A  salute  sensa  dina  a  V  è  ùnn-a  ineia 
maottia. 

Sanità  senza  quattrini  è  mezza  malattia. 

L’ è-  pelo  a  recheita  che  a  maottia,  chi 
se  mette  torna  in  letto  o  beccamorto 
o  porta  via. 

La  ricaduta  è  peggio  della  malattia  : 
chi  ricade  malato  spesso  sen  va  via. 

Marso. 

De  Marso  chi  no  péti  andà  càsóu  vadde 
desc ii so,  ma  chi  i  ha  no  e  lascie  in  cà. 


Di  marzo  ogni  vìllan  va  scalzo,  d’aprile 
va  il  villano  ed  il  gentile. 


Se  cìeuve  de  Mar  so  no  ghe  nè  fen  nè 
atro. 

Marzo  asciutto,  il  terreo  dà  di  tutto, 
Marzo  bagnato,  addio  seminato. 

Matrimonio. 

Mattini om  e  maccarom  se  no  son  cadi 
no  son  botti. 

Matrimoni  e  maccheroni,  se  non  son 
caldi  non  son  buoni. 


Matrimoni  e  vescovati  son  da  Dio  de - 
stinati. 

Matrimoni  e  vescovati  son  dal  Cielo 
destinati. 

Matto. 

Chi  nasce  matto  no  guarisce  mai. 

Chi  nasce  pazzo,  non  può  guarire. 


Co-i  matti  ghe  vèti  o  bràgo. 

A  popol  pazzo,  prete  spiritato. 


Sa  ciò  fin  matto  in  casa  so,  che  iin 
savio  in  casa  d’atri. 

Più  ne  sa  un  pazzo  a  casa  sua  che 
un  savio  a  casa  d’altri. 

Un  inatto  ne  fa  rie  quattro. 

Un  matto  ne  fa  cento. 

Maveggia. 

Nisciénn-a  maveggia  dùa  ciò.  de  irei 
giorni. 

La  novità  dura  tre  di,  e  se  va  dì  trotto 
dura  giorni  otto. 


No  ghe  da  fase  maveggia  se  o  mondo 
invece  d  andd  avanti  o  V  indietreggia , 

Non  c’  è  a  stupire  se  ili  mondo  ìndie- 
treggia  anziché  progredire. 


4  5°  —  MEG 

Mazzo. 

Nè  pe  magxp  nè  pe  marron  no  ìevdte  o 
pellisson. 

Sin  che  maggio  giunga  al  fin,  non 
cavarti  il  cappottin. 

Mogio  {avv.) 

L’è  mègio  cane  d’ un  schan  che  da 
ùnn-a  seda. 

È  meglio  cader  dal  piede  che  dalla 
vetta. 

L’è  m'ègto  èse  gloso  che  becco. 

È  meglio  esser  geloso  che  cornuto. 

L’è  mègio  èse  invidióu  che  compatto. 

È  meglio  essere  invidiato  che  non 
compassionato, 

L  e  mègto  èse  padron  d* timi- a  sdssoa 
che  capitanino  d’ilnn-a  nave. 

È  meglb  essere  capo  di  lucertola  che 
coda  di  dragone. 

L  è  mègio  o  vin  cado  che  Vagua  fresca. 
L  meglio  vin  torbido  che  acqua  fresca, 

L  e  mègio  perde  o  poco  che  l’ass<e. 

È  meglio  perdere  il  poco  che  il  molto. 

L  e  mègto  iin  frenguello  in  stacca,  che 
un  tordo  in  frasca. 

Meglio  fringuello  in  man,  che  tordo 
in  frasca. 

L  è '  mègio  un  peccetto  in.  man  che  iin 
piccion  pe  V  àia. 

V  al  più  squincione  in  man  che  piccion 
in  viaggio, 

L’ è  mègio  vegni  rosei  che  migri. 

Val  meglio  umiliarsi  che  morir  di  fame. 

L’è  mègio  vegni  rosei  che  verdi. 

Rifiuta  di  prestar  e  non  dovrai  penar. 


MEG 
Megìo  (s.) 


MET 
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0  megio  o  Ve  nernigo  do  boti. 

Il  meglio  è  nemico  del  bene. 

0  rnègio  o  sta  sempre  a-o  fondo. 

Il  meglio  viene  per  lo  più  in  fondo. 

Mego. 

0  in  ego  o  va  e  o  ven,  e  chi  ha  o  mà 
se  o  ten. 

Moltiplica  le  visite  il  dottore,  ma  chi 
sta  proprio  male  egualmente  muore. 


0  mego  pietoso  o  fa  regni  o  brasso 
cancrenoso. 

Il  medico  indulgente  danneggia  il  suo 
cliente. 


Piscia  cieco  e  staimi  allegro  e  bu^arite 
do  mego. 

Piscia  chiaro  e  stattì  allegro,  che 
giammai  tu  sarai  egro. 


Se  o  mar  otto  o  guaìsce,  o  ni  ego  o  V  è 
brào,  se  o  scciéuppa,  pe\o  pi  li. 

Se  il  malato  guarisce  :  oh  !  che  bravo 
dottore,  ma  peggio  per  lui,  se  invece 
di  campar,  sen  muore, 

Mei. 

* 

Un  bello  met  o  va  in  bocca  a  un  porco. 

Ai  porci  cadono  le  migliori  pere  in 
bocca. 

Un  met  mar  so  o  ne  guasta  cento. 

Una  pecora  infetta  ne  ammorba  una 
setta. 

Memoia. 

Chi  no  ha  de  memoia ,  agge  bonn-e  gambe. 

Chi  non  ha  testa,  abbia  gambe. 

Vittòia ,  memoia ,  moggi  do  savatin,  ha 
V  a  piscióu  in  ta  brocca  e  a  dixeiva 
ch’o  V  è  vin. 


La  scaltra  Vittoria  moglie  d’  un  cia¬ 
battino,  empito  P  orcio  d’acqua,  lo 
volea  dar  per  vino. 

Menestra. 

Chi  V  è  stato  scottóu  dà  menestra  cada , 
sciuscià  in  ta  freida. 

Chi  una  volta  è  scottato  dalla  minestra 
calda,  soffia  nella  fredda. 


0  mangia  questa  menestra,  o  sàia  questa 
fenestra. 

O  mangia  questa  minestra,  o  salta 
questa  finestra. 

Meno. 

Chi  ha  fedo  o  ciù,  piu  fa  o  meno. 

Chi  ha  fatto  il  difficile,  può  fare  il  facile. 

Chi  spende  o  ciù,  spende  o  meno. 

Chi  più  spende,  meno  spende. 

Meschin. 

Chi  fise  indovin ,  no  salva  inai  ciù 
meschin 

Fammi  indovino,  e  non  sarò  meschino. 

Meschin  chi  va,  chi  resta  s’arrangia. 
Chi  muore  giace  echi  vive  si  dà  pace. 

Mescià. 

Chi  sta  ben  no  se  mescia. 

Chi  sta  bene,  non  si  move. 

No  mescia  féuggta  che  Dio  no  viaggia. 
Non  muove  foglia  che  Dio  non  voglia. 

Mette. 

No  mette  o  caro  avanti  a-ì  bèu,  se  poi 
ricotnensd  ti  no  vèu. 

Non  mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi, 
se  rifar  il  lavoro  tu  non  vuoi. 


MEZ  — 

Mezfia. 

Qento  inedie  e  t In  faggio  solo. 

Misura  tre  volte  e  taglia  una. 

O  pan  fin  ch’o  dùa,  ma  o  vin  à  medila. 

Il  pane  finché  dura,  ma  il  vino  a 
misura. 

MezQà. 

Chi  no  se  medila  no  dila. 

Chi  vuol  fare  il  grande,  poco  la  dura. 

Chi  se  memi  s’augùa. 

Chi'  l’anello  di  sposa  si  misura,  presto 
di  diventarlo  si  augura. 

Mincion. 

Chi  è  mincian  se  ne  stagghe  a  casa. 

Chi  è  minchione,  non  contratti. 

Mincionà. 

Mincionin  chi  mìncionava  o  V  è  reslóti 
mincionóu. 

Chi  schernisce  fa  come  la  scìmmia 
che  fa  scherno  agli  altri  e  gli  altri 
scherniscono  essa. 


No  fa  comme  Tommóu  eh’  o  Vè  andato 
pe  mincionà  e  o  l’è  restóu  mincionóu. 

Non  far  come  i  pifferi  di  montagna, 
che  andarono  per  suonare  e  furono 
suonati. 

Miseia. 

A  misèia  a  Vè  tìnn-a  b  ritta  bestia. 

La  miseria  è  una  brutta  bestia. 

Misèia  e  povertà  son  due  sorelle ,  a  fiamme 
e  a  sa  son  e  due  ciù  belle. 

Miseria  e  povertà  son  due  sorelle: 
la  fame  con  la  sete  son  le  più  belle. 


452  —  MOG  ? 

Mose. 

A  moa  pietosa  a  fa  vegni  i  figgièu  ti. 
gnosi, 

La  madre  pietosa  fa  la  figlia  tignosa. 

A  sta  a  Vè  a  moa  di  povei. 

L’estate  è  la  madre  dei  poveri. 

Moggè. 

A  moggè  di  atri  a  pd  sempre  ciù  bella 
che  a  sò. 

La  moglie  degli  altri  sembra  sempre 
più  bella  che  la  propria. 


Chi  ha  a  moggè  bella  a  no  Vè  bitta  a  só. 

Chi  ha  la  moglie  bella  rischia  d’essere 
becco. 


Chi  piggia  moggi  pe  i  dina ,  o  se  ne 
pente  ciù  che  di  só  peccha .  $ 

Chi  piglia  moglie  pei  danari,  spesso  $ 
sposa  lite  e  guai.  I 


E  moggè  di  maina,  no  son  né  vidue  nè 
maia. 

Le  mogli  dei  marinai  non  son  nè  ve¬ 
dove  nè  maritate. 


in  compagnia  finn-a  o  prave  o  piggia 
moggè. 

Per  compagnia  prese  moglie  un  frate  :  * 

per  compagnia  appiccossi  un  Lanzo. 


Pass óu  o  monte  de  Portofin,  addio  mog -  f 

gè  che  son  fantin. 

Lontan  dagli  occhi,  lontan  dal  cuore. 


Se .  o  presti  o  f  ise  san,  se  prestieiva 
scinn-a  a  moggè. 

Se  pericoloso  non  fosse  il  prestare, 
anco  la  moglie  potresti  dare. 


MOI 

Moi. 


MOR 
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A  moi  e  a  pagd  ghe  sempre  tempo. 

Alla  morte  e  al  pagamento  devi  an¬ 
dar  sempre  a  rilento. 

Chi  ben  vive ,  ben  méne. 

L’uomo  giusto  more  tranquillo. 

Chi  vive  sperando,  métte  cagando. 

Chi  vive  sperando,  muore  zufolando. 

Dì  lòvenì  ne  métte  quarcheduri  ma  de 
vegi  no  ghc  tic  resta  t  Uscitili, 

Di  giovani  ne  muore  alcuno  :  di  vecchi 
non  ce  ne  resta  uno. 

Se  quella  vègia  a  no  moi  va  a  scampava 
fent'anni. 

Se  l’ incantesimo  non  fosse  stato  tron¬ 
cato  durerebbe  ancora. 

Moin. 

Chi  è  primma  a-o  moiri  màxina. 

Chi  primo  arriva,  primo  màcina. 

Chi  va  a-o  moin  s’infainn-a. 

Chi  va  al  molino  s’infarina. 

Mondo. 

A  s!ó  mondo  nisctòn  Vè  necessàw. 
Nessuno  al  mondo  è  necessario. 

0  mondo  o  Tè  beilo  perché  o  Tè  vano. 
È  bello  il  mondo  perchè  gira  ed  è 
tondo. 

0  mondo  o  Té  de  chi  se  o  sd  piggid. 

Il  mondo  è  di  chi  lo  sa  pigliare. 

0  mondo  o  l’è  fato  a  seda,  chi  monta 
e  chi  càa. 

Questo  mondo  è  fatto  a  scale,  chi  le 
scende,  chi  le  sale. 


O  mondo  o  Té  riondo ,  chi  no  sa  na- 
vegd  va  a-o  fondo. 

Il  mondo  è  fatto  tondo,  chi  non  sa 
navigar  presto  va  al  fondo. 

Tutto  o  inondo  o  Té  paise. 

Tutto  il  mondo  è  paese. 

Mónega. 

Mònega  de  Sem  Martelliti  :  due  teste  in 
sce  ùn  euscin. 

Monaca  dì  San  Pasquale,  due  capi 
sopra  un  guanciale. 

Montagna. 

Son  e  montagne  che  no  se  incori  tran. 
Sono  i  monti  che  non  s’incontrano. 

Morte. 

A  morte  a  Tarremedia  a  tutto. 

La  morte  pone  fine  a  tutti  i  guai. 

A  morte  a  no  Varnmta  in  ta  faccia  ni- 
sciun. 

La  morte  è  cieca,  atterra  giovani  e 
vecchi. 

A  morte  a  no  perdonn-a  a  nisciùti. 

La  morte  non  sparagna,  nè  il  re  di 
Francia  nè  quel  di  Spagna. 

A  morte  a  veri  quando  meno  a  s’aspèla. 
La  morte  non  guarda  calendario. 

A  tòt  lo  s'arrernedìa  fétta  che  à  morte. 

A  tutto  c’è  rimedio  fuorché  alla  morte. 

Chi  prega  a  morte  a-i  atri,  a  só  a  se 
gh'appróscima. 

Chi  vuol  degli  altri  il  male,  pensi  che 
anco  per  lui  c’è  l’ospedale. 

Finn -a  a  morte  no  se  sa  a  so  sorte. 
Prima  della  morte  nessuno  è  beato. 


MOR 

O  tempo  o  passa  e  a  morte  a  ven,  beati 
quelli  che  han  fato  do  ben. 

Il  tempo  passa  e  la  morte  s’avvicina; 
fortunato  chi  ci  pensò  prima. 

Morto. 

A-i  Morti  bacilli  e  stocchefisce  no  ghe 
casa  chi  no  i  condisce , 

Nel  di  dei  Defunti  fave  e  stoccofisso 
si  mangiati  persia  dal  buon  padre 
Bisso. 


Fi  a  morti  e  ferii  Ve  cheito  o  berretìin  a 
ibi  camallo. 

Molte  parole  e  poche  lande  rotte. 

Morto  mi,  morto  o  mondo. 

Morto  io,  morto  l’universo. 

Morto  un  Pappa,  se  fa  Un  Pappa  e  un 
cardinale. 

Morto  un  Papa  si  fa  un  Papa  e  un 
cardinale. 


O  dì  di  Morti  aspetan  i  fippièu  a  resta 
de  balletti  e  Voffigiiit, 

Il  dì  dei  Morti  riceve  ogni  bambino 
la  rezza  di  succiole  e  il  cerino. 

Mosca, 

E  mosche  s' attaccali  a-e  carogne. 

A  can  rognoso  s’attaccano  le  mosche. 


In  bocca  serrd  n’ intran  de  mosche,  chi 
no  se  fa  avanti  nisciiin  o  conosce 

In  bocca  chiusa  non  entrano  mosche, 
chi  poco  s’arrabatta  poco  si  conosce. 

Mù. 

Ciappa  lì  Scimmon  che  ti  è  accattóu  o 
mii. 

Chi  crede  d’aver  raggiunta  la  felicità 
trova  che  peggio  di  prima  ancor 
sta. 


NAT  | 

MQagia. 

E  milage  vègie  fan  pausa. 

Invecchiando  s’ingrassa. 

L’agua  a  derriia  e  muagie.  ) 

L’acqua  fa  marcire  i  pali,  e  rovinare 
i  ponti. 

MQzao, 

In  scio  tardi  i  militai  toccan. 

Le  autorità  giungon  sempre  a  sipario 
alzato. 


Nasce. 


A  tiltVóe  nasce  fungi. 

Ciò  che  non  avvenne  oggi,  può  succe¬ 
dere  domani. 

Nisciiin  nasce  meistro. 

Nessun  maestro  nasce,  ma  comincia 
a  imparar  fin  dalle  fasce. 


Se  sa  dove  se  nasce,  no  se  sa  dove  se 
méne. 

Si  sa  dove  si  nasce  e  non  dove  si 
muore. 

Natale. 

A  Natale,  o  grosso  o  picchi,  tàlli  portati 
in  toa  o  só  bibbin. 

A  Natale  o  grasso  o  secchettino  tutti 
metton  in  pentola  il  tacchino. 


Chi  no  n‘  ha  e  no  ne  raspa,  fa  cattivo 
Natale,  e  pego  Pasqua. 

Chi  non  s’  arrabatta,  sarà  sempre  un 
poverello. 
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Natale  a-o  barcon,  Pasqua  a-o  tisson . 

Natale  al  gioco,  Pasqua  al  loco. 

Natale  o  ven  ànitra  votta  all ’  anno, 
chi  no  ne  profitta ,  tutto  a  so  danno. 

11  Natale  viene  una  volta  all’  anno, 
chi  non  ne  profitta,  lo  chiami  suo 
danno. 

Navegà. 

I!  è  cattivo  navegà  contro  a  corrente. 

Non  bisogna  navigar  contro  correrne. 

0  mondo  o  Vè  riondo,  chi  no  sa  navegà 
va  a~o  fondo. 

Chi  svia  dalla  retta  strada,  precipita. 


Sacci  navegà  segando  o  vento ,  se  ti  véu 
arriva  in  porlo  a  sarvarnenlo. 

Chi  non  sa  navigar  secondo  il  vento, 
rischia  di  affogare  innanzi  tempo. 

Nebbia. 

A  fa  cornine  a  nebbia  eh’ a  lascia  o  tempo 
eh’ a  tréuva. 

Fa  come  la  nebbia  che  lascia  il  tempo 
di  pria. 

Nebbia  bassa,  bon  tempo  a  lascia. 

La  nebbia  che  al  basso  si  trattiene, 
il  tempo  non  guasta  ma  lo  mantiene. 

Necescitse. 

A  necescitee  a  no  ha  le^%e. 

La  necessità  non  ha  legge. 


Bafugna  fa  de  necescitee  virtù 
Giova  far  di  necessità  virtù. 


A  nàtile  a  V  è  a  mote  di  pensamenti. 

La  notte  è  la  madre  dei  consigli, 
o:  porta  consiglio. 


Dixan  quelli  de  Torreggia  :  chi  véu  tutto 
ninte  piggia. 

Chi  tutto  vuole  nulla  strìnge. 


Ninte  V  è  troppo  poco. 

IL  nulla  è  troppo  poco. 

Pe  ninte  V  orbo  o  no  canta. 

A  ufo  non  canta  il  cieco. 

Pe  ninte  nisciùn  dà  ninte . 

Per  nulla  nessuno  dà  nulla, 

Sensa  ninte  no  se  fa  ninte. 

In  questo  mondo,  la  mia  gente,  col 
niente  non  si  fa  niente. 

Nomine. 

Chi  ha  bon  nomme ,  ha  fio. 

Chi  ha  buon  nome  ha  roba. 

Notizia. 

E  notizie  cattive  se  san  sùbito. 

Le  cattive  nuove  volano. 


NUV 

N  lì  via. 
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Chi  id  a  mente  a  tAlte  e  mlvie  no  se 
mette  in  viaggio. 

Chi  guarda  a  ogni  nuvolo,  non  intra¬ 
prende  mai  viaggio. 

NAvia  rossa,  0  che  de  uve  0  che  buffa. 

Aria  rossa,  0  piscia  o  soffia, 

Quando  e  mlvie  van  a-o  md,  big  già  a 
sappa  e  vanni  a  cava;  quando  e  nùvie 
van  a-o  bosco,  piggia  0  cabban  e 
méttitelo  addosso. 

Quando  i  nuvoli  vanno  al  mare,  togli 
una  vanga  e  va  a  vangare;  quando 
i  nuvoli  vanno  al  fosso,  piglia  il 
gabbano  e  mettilo  addosso. 


o 

Òa. 

A  sa  óa  a  ven  pe  tutti. 

Una  volta  per  uno  tocca  a  tutti. 

Quando  V  'e  a  nostra  óa  bezéugna  and  A. 

Quando  è  giunta  la  nostra  ora  bisogna 
partire  per  1’  eterna  dimora. 

Oiva. 

L’oiva  a  Aixe:  chi  ti  m’impoverisci,  citi 
t’ arricchisci. 

Dice  F  ulivo:  fammi  povero  che  ti  fo 
ricco,  0:  più  mi  sfrondi  più  t’ arric¬ 
chisco. 

Ommo. 

I  ommi  no  se  merlali  a  par  mi. 

Gli  uomini  non  si  misurano  a  spanne. 


1  ommi  se  ligan  pe-e  par  olle,  e  i  bèi 
pe-e  come. 

La  promessa  di  un  uomo  d e v’ esser  un 
obbligo,  anzi  un  dovere. 

L’Ócaxion  a  fa  Vomivo  laddro. 

L’occasione  fa  il  ladrone. 

L’ omino  ch’o  vèu  vive  in  paxe  0  lascia 
commandà  a  moggé  e  lé  0  taxe. 

Chi  vuol  vivere  in  pace,  ascolta  la 
moglie  e  sempre  tace. 

L’omino  e  l’oxello  0  l’è  sempre  beilo. 

Uomini  e  tortelli,  son  sempre  belli. 

L’ ommo  e  0  porco  0  se  peisa  quando  0 
l’è  morto. 

A  giudicar  attendi  quando  l’opera  sia 
compiuta. 

L’omino  maiòu  0  l’è  Un  óxello  imbragati. 

Uomo  ammogliato,  uccello  ingabbiato, 

L’omino  0  proponn-e,  e  0  Segnò  0  di- 
sponn-e. 

L’uomo  propone  e  Iddio  dispone. 


Quando  l’omino  0  veglie  vègio  e  0  no 
pèu  ciù  peccà ,  0  piggia  0  Segnò  co-t 
bonn-e  e  0  s’accosta  all’artd. 

Quando  l’uomo  viene  vecchio  medita 
sul  suo  passato  e  ne  trae  ammoni¬ 
mento. 

On$a. 

Va  ciù  Ann’ anca  de  bon  senso  che  tutto 
0  stùddio  do  mondo. 

Soventi  la  scienza  dal  buon  senso  è 
vinta. 

Vìi  ciù  Ann’ onta  de  son,  che  An  canta 
d’ èa. 

Val  più  una  sommetta  in  mano,  che 
l’avito  splendor  ormai  lontano 


ORB 
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Orbo. 

In  io  paise  di  orbi ,  i  guersci  fan  figlia. 
Nrf:  paese  dei  ciechi,  i  guerci  sono  re. 

Osso. 

Chi  l’ha  in  te  l’osso  o  porta  a-o  fosso. 
Vizio  per  natura  sino  alla  fossa  dura. 

jVo  fa  comme  quello  bruito,  ch’o  dava  a 
porpa  a-o  Diao  e  i  osse  a-o  Segnò. 
Non  dare  al  diavolo  il  fiore  della 
gioventù  per  serbar  a  Dio  la  mor¬ 
chia  della  vecchiaia. 

du. 

J  fràvegbi  cono  sciati  l’óti,  e  Tortomi  o 
conosce  o  con. 

Chi  è  dell’arte  ne  può  ragionare. 

No  l’è  tutto  5u  quello  chi  luxe. 

Non  è  tutt’oro  quel  che  riluce. 

Òxello. 

A  ogni  òxello  o  so  nio  o  Tè  bello. 

Ogni  uccello  ama  il  suo  nido. 

Bella  botta  a  no  ammassa  òxello. 

Bel  colpo  non  ammazzò  mai  uccello. 

Cattivo  òxello  o  no  pèu  fa  boti  canto. 
Dal  malvagio  non  attenderti  opera 
buona. 

V  è  mògio  esc  òxello  de  campagna,  che 
de  gaggia. 

È  meglio  esser  uccel  di  bosco  che  di 
gabbia. 

V òxello  bon  o  canta  de  ra%ja- 
L’uomo  retto  non  mentisce  a  sè  stesso. 


Uccel  dì  gabbia,  se  non  canta  d’amor 
canta  di  rabbia. 

Ogni  òxello  o  conosce  o  so  nio. 

Ogni  uccello  conosce  il  suo  nido. 

Tétti  ì  òxelli  no  conoscimi  a  scaggièua. 
Tutti  gli  uccelli  non  conoscono  il  grano. 

Ozio. 

L’odio  o  l’è  o  poa  de  tutti  i  vi%i 
L’ozio  è  il  padre  di  tutti  i  vizii. 


P 

Padron. 

Menn-a  Tax_e  dove  o  padron  o  comanda. 
Lega  l’asino  ove  vuole  il  padrone. 

No  se  pèu  servi  a  dui  padroin. 

Non  si  possono  servire  due  padroni. 

Paga. 

A  pagd  e.  a  moi  ghe  sempre  tempo. 

Nè  a  pagare  nè  a  morire  non  è  d’uopo 
d’impazzire. 

Chi  paga  avanti  Tè  ma  servio  inderrè. 
Chi  vuol  lavoro  mal  fatto  lo  paghi 
innanzi  tratto. 

Chi  paga  debito  fa  capitale. 

Chi  paga  debito  acquista  credito. 

In  casa  do  barba  chi  rompe  paga. 

Chi  rompe  paga  e  porta  via  i  ciottoli. 

0  pìggià  o  Tè  dofe,  e  o  pagd  o  Té  am  do. 
Riesce  sempre  facile  il  contrarre  un 
debito,  diffidi  resta  il  saldarlo. 


V òxello  che  o  Té  in  ta  gaggia ,  se  o  no 
canta  d’amó  o  canta  de  raggia. 


r  AI 


Unn-a  a  e  paga  fritte , 
Una  ne  paga  cento. 


Paisan. 
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No  ghe  pan  mégio  che  de  gran. 

Non  cercare  1  artifizio  se  vuoi  c<im 
senza  vizio.  a 


Fa  do  ben  a-o  pai  san,  cb’o  ve  caghià  in 
man. 

L  asino  quando  ha  mangiato  lo  strame 
tira  calci  al  corbello. 


O  pan  di  atri  o  Va  sette  croste ,  chi  m 
ne  mangia  nò  conosce.  ' 

Chi  da  altri  ha  da  dipendere  giova  eh? 
pieghi  il  capo. 


No  1  è  paisan  chi  sappa,  ma  chi  tratta 
no  sa. 

Non  è  villano  chi  in  villa  stia,  ma 
villano  è  chi  usa  villania. 

0  paisan  o  Vha  sempre  a  tara  in  te  unge. 

Chi  di  rustica  progenie  nasce  non  può 
far  atti  nobili.  F 


Pan  e  noxe,  mangid  da  spose, 
pan  mangid  da  villan. 

Pane  e  noci,  pasto  da  sposi, 
pan,  pasto  da  villan. 


noxe  e 
noci  e 


Pansa. 

A  pansa  pmn-a  a  no  compatisce  a  véna. 
Corpo  satollo  non  crede  al  digiuno. 


Paise. 

False  dove  ti  va,  Usa  comme  ti  tréuvi. 
Paese  che  vai,  usanza  che  trovi. 

In  to  paise  di  birbi  statte  attento  a- e 
stacche. 

In  paese  di  ladri  bisogna  aver  l’occhio 
ai  bauli. 

Pan. 

A  chi  ha  pan ,  no  manca  can. 

A  chi  ha  danari  nulla  manca. 

A  chi  me  dà  do  pan  ghe  diggo  poa. 

Chiamo  babbo  colui  che  mi  dà  del 
pane. 


A  pansa  pmn-a  a  v&u  riposo. 

Dopo  un  pranzo  succoso  vuol  il  corpo 
del  riposo.  1 

_ _ _  1 

Co-a  pansa  pmn-a  se  raxonn-a  ut 'àgio, 

A  pancia  piena  si  consulta  meglio, 

Pansa  affama,  no  sente  raxon. 

Ventre  digiuno,  non  conosce  nessuno. 

Quando  l  ommo  o  Va  piti  a  pansa ,  na 
pi  ei^a  de  tabacco  a  ghe  dà  sostansa. 

Quando  l’ uomo  ha  piena  la  pancia, 
basta  una  presa  di  tabacco  a  dargli 
sostanza. 

Paradiso. 


Ale  tutta  sùppa  e  pan  bagnòli. 
Se  non  è  zuppa  è  pan  molle. 


In  paradiso  no  se  ghe  va  in  caro  ssa. 
Se  si  vuol  arrivare  alla  meta,  occorre 
vincere  le  asperità  della  strada. 


Cbbrùxan  S0Ì°  °  f°rnA  °  ghe  0 
Chi  ha  un  paracqua  solo,  gli  si  rompe 

il  manirn  "  r 


No  se  peu  andd  in  paradiso  a  despèto 
di  santi 

Bisogna  rassegnarsi  se  la  sorte  è  con¬ 
traria. 


PAR 


PAS 
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$0  no  se  sta  ben  manco  in  paradiso. 

Soli  non  si  starebbe  bene  neanche  in 
paradiso. 

Parroco. 

Tétte  e  case  ban  o  so  parroco,  o  :  o  só 
canònico. 

Non  v*  è  casa  senza  topi)  o :  senza 
fastidi. 

Paragon, 

I  paragoìn  son  sempre  odiosi. 

I  paragoni  son  tutti  odiosi. 

Parente. 

Chi  aspela  V abiètto  di  parenti,  o  che 
n’ha  scinn-a  che  no  ohe  car^e  i  denti. 

riii  dei  parenti  suoi  1’  aiuto  attende, 
l’attesa  sua  per  molto  si  protende. 

Chi  vèti  vive  e  std  san,  da-i  parenti 
stagghe  lontan. 

)  Chi  vuol  vivere  e  star  sano,  dai  pa¬ 
renti  stia  lontano. 

Presto  denti,  presto  parenti. 

Messi  ì  dentini,  si  hanno  presto  fratellini. 

Primm-a  i  tèu  [parenti],  i  atri  se  ti  péti. 

Aiuta  i  tuoi  e  gli  altri  se  tu  puoi. 

Quello  che  no  fa  pe-i  to  denti  manco 
pe-i  to  parenti. 

Quel  che  non  fa  pe’  tuoi  denti,  neppur 
è  buono  pei  tuoi  parenti. 

Paroll  a. 

A  boti  intendilo,  poche  parolle. 

A  buon  intenditor,  poche  parole  ;  e 
meno  ancora  a  chi  intender  non 
vuole. 

E  bonn-e  parolle  comme  e  peie  nisse  no 
fan  md  a  nisciun. 

Le  buone  parole  e  le  pere  macere 
non  rompono  i  denti. 


E  parolle  no  pagati  gabella. 

Le  chiacchiere  non  pagan  dazio. 

E  parolle  son  comme  e  s'èxe,  apprèuvo 
a  énn-a  ghe  ne  veri  dexe. 

Una  parola  tira  l’altra. 

Par  olla  de  rè  no  péti  menti. 

Parola  di  re  non  può  esser  menzognera 

Tutte  e  parolle  no  meritan  risposta. 

Chi  sa  tacere  a  suo  tempo,  se  ne  trova 
contento. 

Ùnn-a  parolla  a  tia  V  atra . 

Una  parola  tira  l’altra. 

Partio. 

Da  largo  partio,  m’avvarde  Dio. 

Da  buoni  partiti,  partiti. 

Pasqua. 

A  Pasqua:  quartetti,  torte,  leitughe  pinn-e, 
abbonda n  davveì  in  tétte  e  cuxinn-e. 

A  Pasqua  le  torte,  le  lattughe  ripiene 
ed  il  capretto,  son  la  cura  speciale 
d’ògni  cuoco  provetto. 

Ata  o  bassa,  d’arvi  l’è  Pasqua. 

Pasqua,  voglia  o  non  voglia,  non  fu 
mai  senza  foglia. 

Pasqueta.' 

A  Pasqueta,  énn-a  bonn-a  lasagnata,  a 
l’è  consueta. 

Il  dì  dell’  Epifania  un  buon  piatto  di 
lasagne  è  la  miglior  cosa  che  ci  sia. 

Da  San  Bastian  cresce  o  giorno  un  passo 
de  can ,  a  Pasqueta  o  cresce  citi 
d’énn’óeta. 

Da  San  Bastiano  cresce  il  dì  un  passo 
di  nano,  all’  Epifania  un’  oretta  o 
più  che  sia. 


PAS 

Passo, 

Ripugna  fa  o  passo  segando  a  gamba. 

Fa  la  spesa  secondo  la  tua  borsa. 

Da  un  cattivo  passo  begéugna  scioltine 
c ottime  se  péti. 

Da  un  cattivo  passo,  bisogna  conten¬ 
tarsi  di  uscirne  alla  meno  peggio. 

Dove  ghe  ciù  passi  che  boccoin,  o  V  è 
fm  viaggio  da  mincioin. 

Quando  son  più  i  passi  che  i  bocconi, 
è  un  affannarsi  da  minchioni. 

Pasto. 

Chi  se  contenta,  qualunque  pasto  o  V  è 
boa,  anche  a  polenta. 

Chi  si  contenta  del  poco,  trova  pasto 
in  ogni  loco. 


Chi  va  a- o  pasto  senza  invìo,  V  è  mà 
visto  e  tnà  servìo. 

Chi  va  alle  nozze  e  non  è  invitato, 
torna  a  casa  senza  aver  ballato. 

Patto. 

A-i  patti  ghe  sta  pinn  a  o  diao. 

Ai  patti  ci  sta  pure  il  diavolo. 

Patti  cimi,  amicizia  lunga. 

Patti  chiari,  amici  cari. 

Pazienza, 

Co- a  pazienza  se  vince  tatto. 

Colla  pazienza  ogni  cosa  è  vinta. 

Pé. 

Chi  tegne  o  pé  in  te  due  scarpe,  presto 
resta  descàso. 

Chi  tiene  il  piede  in  due  staffe,  spesso 
si  trova  fuora. 


PEG 

No  se  péu  legni  o  pé  in  te  due  scarpe . 
Due  piè  non  istan  bene  in  una  scarpa. 

No  te  lascià  di  pi,  se  ti  non  é  attaccón 
de  man. 

Non  lasciarti  de’  piedi,  se  non  sei 
attaccato  colle  mani. 

0  pé  de  Vorloan  o  no  guasta  Porto. 

Chi  è  esperto  in  un’arte  non  sciupa 
il  lavoro  suo. 

Peà. 

Bezéugna  ped  a  quàgia  senza  pala  crii. 

Bisogna  spennar  la  quaglia  senza  farla 
strillare. 

Peccóu. 

Dove  no  ghe  malizia,  no  ghe  peccóu. 
Dove  non  è  malizia,  non  è  peccato. 

No  fa  peccóu  chi  pecca  ma  chi  no  s’ern- 
menda. 

Non  fa  peccato  chi  pecca  ma  chi  dopo 
aver  peccato  non  si  corregge. 

Peccóu  confessóu,  l’è  me-zo  perdanoti. 
Peccato  confessato,  è  mezzo  perdonato. 

Se  dixe  o  peccóu ,  ma  non  o  peccato. 

Di’  il  peccato,  e  mai  il  peccatore. 

Pégoa. 

À  chi  conta  e  pègoe  o  ló  o  ghe  e  mangia. 
Pecore  contate  il  lupo  se  le  mangia. 

Chi  se  fa  pègoa  o  ló  o  se  o  mangia. 

Chi  si  fa  di  miele,  lo  mangian  le 
mosche. 

G  ramina  quella  pègoa  eh’ a  no  sa  av- 
vardd  a  só  lami- a. 

Misero  colui  che  non  sa  farsi  rispettare. 
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PIG 

Pescio. 


0  pasto  0  conosce  e  só  pegoe. 

Il  pastore  conosce  le  sue  pecore. 

Pei. 


No  ghe  pescio  scusa  resca. 
Non  c’é  pane  senza  pena. 


Jia  chi  un  pei  de  donna,  che  un  pd  de 
Vèti . 

Tira  più  un  capei  di  donna  a  capo 
insù,  che  cento  paia  di  buoi  a  capo 


ingiù. 


Pei  vie. 


Va  ciù  ùnn-a  grann-a  de  peìvte  che 
unnici  sécca. 

Val  più  un  ometto  pien  di  talento, 
che  un  omone  pien  di  vento. 


Penn-a. 


0  pescio  grosso  0  mangia  0  piccin. 

Il  più  potente  opprime  il  nien  potente. 

0  pescio  0  co  mensa  a  s pus  sa  dà  testa. 

Il  pesce  comincia  a  putir  dal  capo. 

Se  n’ accorremo  a-o  fris^p,  se  sàn  pesci 
0  anghille. 

Ce  n’accorgeremo  al  friggere,  se  saran 
pesci  0  anguille. 

Pessa. 


Aìribasciutó  no  porta  penn-a. 

Ambasciatore  non  porta  pena. 

Pensa. 

Chi  no  pensa  avanti,  inderré  so  spia. 

Chi  prima  non  pensa  in  ultimo  sospira. 

0  pensa  0  veri  da-o  poco  save't. 

Chi  è  ignorante  a  stento  si  toglie  d’ im¬ 
piccio. 

Pentecoste. 

A  Pentecoste  vattene  in  _  sci  Terrapin, 
co-a  finima  pinn-a  e  ì  è  uve  in  to 
cavagnin. 

Pancetta  ripiena  a  Pentecoste,  ti  am" 
mannisce  ogni  ligure  oste. 

Perdona. 

A  primma  a  se  perdonn-a,  a  segonda  a 
se  bastonil  a. 

La  prima  sì  perdona,  alla  seconda  si 
bastona. 

Personn*a. 

E  persomi- e  se  cono  sciati  da-o  tratto. 

Gli  asini  sì  conoscono  al  basto. 


A  pessa  e  0  pun  tetto,  a  tnanten  0  ricco 
e  0  poveretto. 

L’ago  e  la  pezzetta,  mantien  la  po¬ 
veretta. 

Una  pessa  imbastìa  a  V è  meta  cuxia. 
Barba  insaponata  è  mezza  rasa. 

Pensa  a-o  pexp  che  ti  V indovinile. 

Pensa  al  peggio  e  1  indovinerai. 

Piggià. 

Begéugna  piggiàne  de  cade  e  de  freide. 
Bisogna  saper  affrontare  la  prospera  e 
l’avversa  fortuna. 

Chi  rejiia  no  Vi  degno,  e  chi  piggiu 
resta  in  pegno. 

Chi  dell’altrui  prende,  la  sua  liberta 
vende. 


Con  Vamè  se  piggia  e  vespe ,  co-e  cattie 
manco  a  peste. 

Tira  più  mosche  una  goccia  di  mele 
che  una  botte  d’aceto. 


PIS 

Fra  Piggut  o  sta  in  convento  e  fra. 
Da  o  no  ghe  sta  dentro. 

A  pigliar  si  va  a  nozze,  al  pagar  si  va 
al  mortorio. 

Piscia. 

Chi  no  piscia  in  compagnia ,  o  l’é  un 
laddro ,  o  finn- a  spia! 

Chi  sta  zitto  in  compagnia  è  un  ladro 
o  una  spia. 
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PRA 

Porco. 


O  porco  schinfioso  0  no  tè  mai  grassa. 
Porco  pulito  non  fu  mai  grasso. 

Porta. 

No^e  sarei  mai  énn-a  porta  che  no 
s  arve  unn-a  porta  e  un  harcon. 

Da  un  male  talor  nasce  un  bene. 


! 

I 


Chi  piscia  contro  vento,  se  lama  e 
scarpe,  6 

Chi  sputa  in  aria,  in  faccia  gli  ritorna. 

Chi  vèu  èse  netto  e  san,  piscie  spesso 
cornine  0  can. 

Piscia  chiaro  e  sovente  ed  al  medico 
non  por  mente. 

T&md  ^  dixdva  (IudÌ0>  chi  pisciava  in 
Ogni  pruno  fa  siepe* 

Pitta  nsa. 

A  nregio  piiiansa  a  V è  Un  piatto  de 
bonn  a  cea * 

La  vivanda  vera  è  Vanirne  e  la  cera. 

Pixon 

Chi  paga  a  só  pixon  piu  di  a  so  raxon. 

Chi  paga  la  sua  pigione  può  dir  la 
sua  ragione. 

Poco. 

Chi  ha  poco,  eh*  o  spende  poco . 

Chi  ha  poco?  spenda  meno. 

JJè  mègio  poco  che  ninfe . 

É  meglio  qualcosa  che  nulla. 

Tanti  pochi  fan  un  assa . 

A  1^“^°  a  quattrino  si  riempie  il 


Portego, 

Lomelhn  0  l’ha  averto  0  pórtego. 

La  montagna  ha  partorito  il  topo. 

Po  veci. 

LV  megto  di  pdveo  mi,  che  pòvei  noi. 

L  meglio  dire  povero  me,  che  pove¬ 
retti  noi.  1 

Pozzo. 

L'ìhTteTpZneùn  emnd,< 

È  meglio  affogare  in  mar  che  dentro 
un  pozzo 

Prave. 

Da  da  beive  a-o  prave,  che  0  cègo  0 
l  ha  sa,  5 

Date  da  bere  al  prete,  che  il  chierico 
na  S6tC< 


In  compagnia  0  prave  0  piggia  moggi 
In  compagnia  anche  il  più  seri0  può 
commettere  una  follia. 


Sbaglia  scinn-a  0  prave  all’arld. 

Tutti  possono  errare,  anche  il  prete 
nel  celebrare. 

Pratica. 

Vii  ciii  finn’  ou fa  de  pratica  che  unn-a 
ha  de  scienza. 

Vai  più  la  pratica  che  la  grammatica. 
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Predica. 

Predica  Berto  che  ti  predichi  a-o  deserto. 

Si  perde  il  tempo  ad  ammonire  tutti 
coloro  che  non  vogliono  sentire. 

Prega. 

TAtti  i  belli  se  fan  pregò. 

Chi  sa  di  esser  cercato,  sa  diventar 
prezioso. 

Presta. 

Chi  presta  perde  a  testa. 

Chi  presta  perde  l’amico  e  il  capitale. 

Se  0  prestd  0  fuise  san ,  se  prestieìva 
finn- a  a  moggi. 

Se  prestando  non  si  avessero  doglie, 
si  presterebbe  persiti  la  moglie. 

Presto. 

Presto  e  ben,  no  se  péu  fd. 

Presto  e  bene,  di  rado  avviene. 

Prexon. 

Nè  pe  torto  nè  pe  raxon,  no  te  lasciò, 
mette  in  prexon. 

Nè  a  torto,  nè  a  ragione,  non  ti  lasciar 
mettere  in  prigione, 

Primmo  dell'anno. 

Chi  rinnèuva  a-o  Primmo  dell'  anno, 
rinnèuva  tòlto  l’anno. 

Chi  sì  riveste  a  Capo  d’anno,  si  riveste 
tutto  l’anno. 

Principio. 

Tutti  i  prinfipìi  son  cattivi. 

Il  peggior  passo  è  quel  dell’  uscio. 

Profeta. 

Nisciùn  l’è  profeta  ne  a  só  patria. 

Nessuno  è  profeta  in  patria. 


PUI 

Promette. 

Chi  promette  e  non  attende,  a  casa  do 
diao  se  ghe  des  tende. 

Chi  promette  e  non  attiene,  1’  anima 
sua  non  va  mai  bene. 

Próu. 

Se  tutti  i  matti  avessan  0  beretlin  giunco, 

0  mondo  0  parieiva  un  próu  d’oche. 

Se  tutti  i  pazzi  portassero  il  -  berretto 

bianco,  il  mondo  sembrerebbe  un 
campo  d’oche 

Prùxe. 

De  Marzo  e  prùxe  se  levan  de  parto. 

Al  cominciar  delia  primavera,  irrom¬ 
pono  gii  insetti. 

Pignatta. 

A  pùgnatta  aggueità  a  no  bogge  mai. 

Pentola  sorvegliata,  mai  non  bolle. 

Dùa  citi  ùnn-a  pùgnatta  avvend  che 
ùnn-a  nèuva. 

Dura  più  una  pentola  fessa  che  una 
nuova. 

No  ghe  pùgnatta  che  no  tréuve  0  só 
covercio . 

Non  v’  è  pentola  si  brutta  che  non 
trovi  il  suo  coperchio. 

Pugno. 

Di  pugni  in  fé  no  se  ghe  ne  péu  dd. 

È  pazzo  chi  vuol  fare  l’impossibile. 

Pula. 

Trèuvite  pula  che  mi  te  a  metto. 

Chi  di  batterti  frequente  ti  minaccia, 
lascialo  far,  eì  solo  si  sbraccia. 


ROB 


R  £ 
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Pe  fd  despèto  à  rana  caccila  in  te 
l’agua. 

Non  puoi  far  piacere  maggiore  allo 
sbevazzatore  che  offrirgli  da  bere. 

Rango. 

Chi  va  con  fui  rango ,  diventa  rango  e 
soppo . 

Chi  si  frega  col  ferro,  gli  si  appicca 
la  ruggine. 

Raxon. 

Nè  pe  torlo  né  pe  raxon  no  te  lascid 
mette  in  prexon. 

Nè  a  torto  nè  a  ragione  non  ti  far 
mettere  in  prigione. 


No  basta  aveì  raxon ,  be^éugna  saveisela 
fd  vai. 

Non  basta  aver  ragione,  bisogna  farsela 
valere. 

Reddito. 

Chi  vive  de  reddito ,  vive  de  viisèia. 
Vita  d’entrata,  vita  stentata. 


Se  samn  rèuse  scioiàn. 

Se  saran  rose  fioriranno. 


Ùnn-a  rèusa  no  fa  matto. 

Un  fiore  non  fa  primavera. 

Ricco. 

No  se  ven  ricchi  in  fi in  momento. 

Il  fiume  non  rigonfia  d’acqua  chiara.  1 

Oramai  i  ricchi  e  i  santi  son  fati. 
Picciol  risparmio  non  fa  milionario. 

Rie. 

Apprèuvo  a-o  rie  ven  0  dante. 

ÀI  godimento  segue  lo  spavento. 


Chi  vìe  de  venardì,  dante  in  doménega. 
Chi  ride  il  sabato,  piange  la  domenica. 


Chi  rie  in  toventù,  dante  in  vecciata . 
Chi  non  lavora  da  giovane,  lavora  da 
vecchio. 


O  rie  0  fa  bon  sangue. 
Il  riso  fa  buon  sangue. 


Ria  ben ,  chi  rid  pe  V ur timo. 
Ride  bene  chi  ride  1’  ultimo. 


Regola. 

Ogni  regola  ha  a  só  eccezion. 

Tutte  le  regole  hanno  eccezioni. 

Rèusa. 

No  ghe  bella  rèusa  chi  no  divento  tin 
grattaci. 

Non  fu  mai  '  sì  bella  rosa  che  non 
perdesse  la  freschezza. 

No  ghe  réusa  sensa  spinn-e. 

Non  c’è  rosa  senza  spine. 


Rischia. 

Chi  no  risica ,  no  rosica. 

Chi  non  s’imbarca,  l’oceano  non 
varca. 

Risponde. 

Chi  md  intende  peto  risponde. 

Chi  male  intende  peggio  risponde. 

Roba. 

A  ròba  a  Vè  de  chi  se  a  gode. 

La  roba  non  è  di  chi  la  fa,  ma  di 
chi  la  gode. 


ROG 


SAC 

Rosto. 
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j  roba  do  commuti,  a  V  è  roba  de 
nìsciun. 

La  roba  del  comune  è  roba  dì  nes¬ 
suno,  _ 

j  roba  vègia  a  risparmia  a  bonn-a. 

La  roba  vecchia  risparmia  la  bona. 

Chi  ròba  ha,  mercante  aspèta. 

A  roba  fatta  non  manca  compratore. 

Chi  se  veste  da  roba  di  atri ,  presto  se 
despéuggia. 

Chi  dei  panni  altrui  si  veste,  presto  si 
spoglia. 

Ròba  data  a  Vé  ciù  che  vtndua. 

Roba  donata  è  più  che  venduta. 

Rogna. 

Chi  ha  a  rogna  se  a  gratte . 

Chi  l’ha  a  mangiare,  per  bene  se  la 
lavi. 

Rompi. 

In  casa  do  barba ,  chi  rompe  paga 

Chi  rompe  paga,  e  i  cocci  sono  i  suoi . 

Unn-a  rondaninn-a  a  no  fa  primaveìa. 

Una  rondine  non  fa  primavera. 

Rosso. 

De  pei  rosso  riè  manco  boti  a  vitella. 

Nè  donna  nè  manzetta  dì  pel  rosso 
t’alletta. 

L’é  mègio  vegni  rosei  che  migri. 

É  meglio  arrossir  (chiedendo  aiuto) 
che  annerire  (per  la  fame). 

L’é  rriègio  vegni  rosei  che  verdi. 

Val  meglio  arrossire  (rifiutando  un 
iniprestito)  che  venir  verdi  (dalla  bile 
per  mancata  restituzione). 


Chi  va  de  filga  no  mangia  bon  rosto. 

Presto  e  bene  non  stanno  insieme. 

Chi  va  pe  rosto,  perde  0  posto. 

Sciocco  chi  perde  per  andar  cercando. 

Rovlnn-a. 

Pe  andd  in  rovinn-a  no  ghevéu  mi  sèia. 

Ruma  non  vuol  miseria. 

Rozà. 

I  fessoci  no  s’ impari  de  ro%à,  se  no  se 
guagtia  all’ingrande  no  se  mette  da 
parte  dind. 

Non  è  la  rugiada  ch’empie  il  fosso, 
chi  non  guadagna  molto  è  sempre 
all’osso, 

I  poi^i  no  L’ìmpcm  de  ro%d. 

Non  si  diviene  pingui  digiunando. 


s 

Sabbo. 

No  ghe  sabbo  sensa  só,  no  ghe  figgia 
sen^a  amò,  no  ghe  chéti  senza  dó. 

Non  v’è  sabato  sensa  sole,  nè  donna 
senza  amore,  nè  domenica  senza 
sapore. 

Sacco. 

No  se  péti  di  quattro,  fin  che  0  no  Vè 
in  lo  sacco. 

Non  dir  quattro,  finché  non  è  nel  sacco. 

O  sacco  vétio  0  no  péu  std  in  pé,  chi 
ZPZX1 ^n~a  l’ha  de  derré. 

Sacco  vuoto  non  sta  ritto,  chi  digiuna 
è  bell’e  fritto. 


SAL 

Salmi. 


SAN 
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Tutti  i  salmi  finiscian  in  gloria. 

Ogni  salmo  finisce  in  gloria. 

Salute. 

A  saliite  no  ghe  dina  da  posila  pagd. 
Chi  ha  sanità  è  ricco  e  non  lo  sa. 

San. 

Chi  va  ciati ,  va  san  e  va  lontan. 

Chi  va  piano  va  sano  e  va  lontano. 

Chi  véu  vive  san  e  netto,  se  desbarasse 
primm-a  d’andd  in  letto. 

Mangia  bene  e  caca  forte,  e  non  aver 
paura  della  morte. 

Sangue. 

L’allegria  a  fa  bon  sangue. 

Il  riso  fa  buon  sangue. 

0  sangue  in  te  venn-e  ghe  Vernino  tiitti. 

Anco  i  più  pazienti,  talor  van  fuor  dei 
denti. 

0  sangue  0  no  l’é  icgua. 

11  sangue  non  è  acqua. 

Santa  Lflgia. 

Da  Santa  Lucia,  cresce  0  giorno  quanto 
0  gallo  0  pia. 

Santa  Lucia,  il  più  corto  dì  che  ci  sia. 

Santità. 

Dina  e  santità ,  meiUe  da  meiice. 

Danari  e  santità,  metà  della  metà. 

Santo. 

Ai  Santi  se  veste'  i  fanti,  a  San  Martin 
i  grendi  e  i  piccia. 


Ai  santi  si  vestono  (da  inverno)  i  bam¬ 
bini,  a  san  Martino  i  grandi  e  i 
piccini. 


Ai  Santi,  un  pé  in  to  cu  a  tutti  i  oxel- 
lanti. 

Ai  Santi  un  calcio  nel  sedere  a  tutti 
gli  uccellanti. 


Ai  Santi  vègi  no  se  gh’ accende  dii  can- 
dèie. 

Ai  Santi  vecchi  non  si  dà  più  incenso. 

SanfAndrìa. 

A  Sant’  Andrìa  0  freìdo  0  scciappa  a 
pria. 

A  Sant’  Andrea  e  ì  dì  dipoi,  tienti  al 
caldo  se  lo  puoi. 

San  Benardo. 

Sabbo,  ghe  dixeiva  San  Benardo  a-o 
diao. 

Oggi  non  posso,  passa  domani,  e  do¬ 
mani  ancor  così  sarà. 

San  Gaitan. 

A  San  Gaitan,  descciappe  de  meixanu-a, 
se  n’impe  un  lian. 

Il  dì  di  San  Gaetano  gusta  le  me¬ 
lanzane  ripiene  ogni  ligure  pievano. 

San  Gioxeppe. 

A  San  Gioxeppe,  se  ti  péu,  impi  a  pòela 
de  friscièu. 

A  San  Giuseppe  di  frittelle  ne  son 
colme  le  padelle. 

San  Loenso. 

A  San  Loenso  gran  cadila,  a  Sani’ Andrìa 
gran  freid.ua,  Vilnn-a  e  V  atra  poco  dita, 

A  San  Lorenzo  gran  caldo  senti,  a 
Sant’  Antonio  di  gran  freddo  paventi; 
però  entrambi  per  brevi  momenti. 


SAN 

San  Martin. 
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A  San  Martin  inetti  man  a  o  caraleltin. 
A  San  Martino  ogni  mosto  è  vino. 

A  San  Martin  méttite  0  ferrioìin . 

A  San  Martino  indossa  il  tabarrioo. 

San  Micché. 

A  San  Micché  e  oxellèe  son  in  pi, 

A  San  Michele  ripiglia  il  cacciatore  il 
suo  carniere. 

A  San  Micché ,  e  strasse  san  d’amé. 

Al  principiar  del  freschetto  ogni  vec¬ 
chio  pastrano  è  accetto. 

A  San  Micché ,  tra  castagne  pe  sente. 
Per  San  Michele  la  succiola  nel  paniere 

I  cmvùssi  de  San  Micchi,  se  no  vegnan 
avanti ,  vegnan  inderré. 

Per  San  Michele  acqua  assai,  o  prima 
o  dopo  tu  P  avrai. 

San  Pè. 

San  Pè,  0  ne  véu  tin  pe  le. 

A  San  Pietro  grande  folla  va  al  mare,  e 
qualcuno  sempre  finisce  per  annegare. 

Sappà. 

Chi  no  sappa ,  no  lappa. 

Chi  non  lavora,  non  mangia. 

Sarvà, 

Chi  se  piu  sarvd ,  se  sarve. 

Chi  può  aiutarsi,  s’aiuti. 

Sascio. 

Chi  tìa  0  sascio  e  asconde  0  brasso,  0  Vi 
un  vile  e  n’  assascin. 

Chi  gitta  il  sasso  e  nasconde  la  mano, 
è  un  vile. 


SCI 

Sbaglia. 

Sbaglia  finn- a  0  prave  all'  aria. 

Sbaglia  anche  il  prete  nel  dir  messa. 

Sbagliando  s’impara. 

A  forza  di  sbagliare,  è  giuocoforza 
imparare. 

Scappa. 

Scappa  al  che  chi  ghe  0  bnlgo. 

Chi  oltre  alla  minaccia  non  va,  la¬ 
scialo  sbraitar,  poco  mal  ti  fa. 

Scarpe. 

De  Mario,  chi  n’ha  de  scarpe  vadde 
descdso,  ma  chi  l’ha ,  no  e  lascio  in  cd. 

Di  Marzo,  chi  è  senza  scarpe,  vada 
scalzo,  ma  chi  l’ha,  le  porti  anche 
più  in  là. 


A lo  ghe  bella  scarpa,  chi  no  divente  ùnn-a 
brùtta  savatta. 

Non  vi  fu  mai  sì  bella  scarpa,  che  non 
diventasse  una  ciabatta. 

Sccièuppo, 

A lo  tià,  camme  0  sccièuppo  de  pra  Micché, 
a  tiltto,  perchè  l’èse  avido  0  l’è  un 
gran  liso  briltto. 

Chi  di  posseder  tutto  ha  grande  avidità, 
non  riesce  ad  avere  talvolta  la  metà. 

Sciarbella. 

A  sciarbella  a  sta  tanto  in  scici  porta  che 
ven  quello  chi  V  arròsa,  o  :  che  ven  0 
savatin  ch’o  se  a  porta  via. 

Sia  buono  0  cattivo  partito,  anche  per 
la  zitellona  si  presenta  in  fin  un 
marito. 

Scienza. 

A  scienza  a  ven  dà  montagna , 

Montanini,  panni  grossi,  cervelli  fini. 


SCI 

Scimile. 
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Ogni  scimile  attinia  0  só  scimile. 

Ogni  sìmile  desidera  il  suo  simile. 

Sciò. 

Unn-a  scio  a  no  fa  Mano. 

Un  fiore  non  fa  primavera. 

SciorbT. 

Buffi  e  sciorM  no  se  pia. 

Non  si  può  cantare  e  portar  la  croce. 

Scusa. 

Chi  se  salsa,  s’ accisa. 

Chi  si  scusa  si  accusa. 

Segnò. 

Chi  véu  ben  a-o  Segnò,  viu  ben  a-i  só  santi. 
Chi  ama  Dio,  ne  ama  anche  i  santi. 

O  Segnò  0  no  manda  che  quello  che  se 
péti  sopporti. 

Dio  non  manda  se  non  quel  che  sì  può 
sopportare. 

0  Segnò  0  no  paga  0  sabbo. 

Dio  non  paga  il  sabato. 

O  Segnò  0  Scera  iinn-a  porta  pe  arvi  un 
barcon. 

Il  Signore  non  chiude  una  porta  senza 
che  apra  una  finestra. 

Seguo. 

De  segiio  no  ghe  atro  che  a  morte . 

Di  sicuro  non  c*  è  che  la  morte. 

Semenà. 

Chi  no  semenn-a ,  no  arrecchéugge. 

Chi  non  semina,  non  raccoglie. 


Chi  semenn-a  agoggie  no  vadde  descàso. 

Chi  semina  spine,  non  cammini  a  piè 
nudi. 


Fa  cornine  a  Fumari  chesemenn-an  agoggie 
pe  acchèugge  pàfari. 

Far  come  le  monache  che  danno  un 
aghetto  per  avere  un  galletto. 

Sentenza. 

L'è  mègio  un  magro  accordo  che  unn-a 
grassa  sentenza. 

È  meglio  un  magro  aggiustamento  che 
una  causa  vinta. 

Seportfla. 

Anchéu  in  figlia,  domati  in  separimi. 

Oggi  in  figura,  domani  in  sepoltura. 

Desandio ,  cicchetti  e  poca  cua ,  portati 
presto  domino  à  seportùa. 

Bacco,  Tabacco  e  Venere  riducon 
1*  uomo  in  cenere. 

Serva. 

A  bonti-n  serva  no  manca  padronn-a. 

Al  buon  operaio  non  manca  lavoro. 

Settembre. 

De  Settembre,  se  taggia  quello  che  pende. 

Settembre,  l’uva  e  il  fico  pende. 

Sèua. 

Quello  che  no  va  in  siila,  va  in  tomaa . 

Quel  che  non  va  nelle  maniche,  va 
ne’  gheroni. 

Seunno. 

O  sèunno  0  l’è  0  fra  da  morte. 

Il  sonno  è  parente  della  morte. 
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Sospià. 

Chi  avanti  rie,  inderré  so  spìa. 


SEU 

Sèuxoa. 

Diggo  a  ti  sèuxoa ,  perchè  iì  m’intendi 
ti,  nétta. 

Dico  a  te,  figliola,  perchè  m’ intenda 
la  mia  nuora. 

Sèuxoa  e  nèua,  tempesta  e  gragnèua. 

Suocera  e  nuora,  bisticciali  ogn’ora, 

Séxe. 

Maxzp,  séxe  all’assalto;  lagno,  séxe  a 
pUgno. 

Maggio _  ciliegie  in  scarsità,  Giugno 
ciliegie  a  volontà. 

So. 

A  despèto  di  maligni  o  sé  o  risplende. 

A  dispetto  dei  tristi  il  sole  risplende. 

Quando  o  sé  o  fa  harcon ,  V  agita  a  ven 
a  cannon 

Sole  a  finestrelle,  acqua  a  catinelle. 

Solo. 

L’é  mògio  èse  soli  che  md  accompagna. 

Meglio  soli  che  mal  accompagnati. 

Soli  no  se  sta  manco  ben  a  casa  do  diao. 

Soli  non  si  starebbe  bene  neppure  in 
paradiso. 

Sordo. 

No  ghe  peio  sordo  che  quello  che  o  no 
véu  senti. 

È  un  gran  sordo  quello  che  non  vuol 
intendere. 

0  tordo,  a  quello  che  no  fa  pt  le  o  ghe 
fa  o  sordo. 

Il  tordo  a  quel  che  non  gli  convien 
fa  iì  sordo. 

Sospetto. 

Chi  è  in  sospetto,  l’é  in  difetto. 

Chi  è  in  sospetto,  è  in  difetto. 


Ciri  godette  spensieratamente  in  passato 
si  procaccia  una  vecchiaia  stentata. 

Spassuia. 

A  spassuia  nèuva  a  spassa  ben. 

Granata  nuova  spazza*  ben  tre  di. 

Spei'sa. 

Sciò  Marchese:  secondo  e  intrate  beiéit- 
gna  fd  e  speise. 

Fa  la  spesa  secondo  l’entrata. 

Spende. 

Chi  ctù  spende,  meno  spende. 

Merce  bona  e  costosa  ,  maggior  du¬ 
rata  fa  alla  sposa. 

0  guàgnd  o  l’insegna  a  spende. 

Chi  fatica  per  guadagnarli,  va  a  ri¬ 
lento  nello  spendere. 

Speranza. 

Finche  ghè  do  scióu  ghe  da  speratila. 

Finché  c’è  fiato  c’è  speranza. 

Spezia. 

Con  {in  pò  d’agua  e  rìn  pò  de  succo  e 
ììnn-a  pilloa  inargentd,  a-e  spalle  do 
tar lécco,  se  fa  d’òu  o  spexià. 

Con  un  po’  d’acqua  inzuccherata,  Io 
speziale  fa  la  giornata. 

Dixeiva  ben  o  scio  Lacco:  se  se  vende  sotta 
do  costo,  o  spexfd  o  se  mangia  o  succo. 

Chi  vende  al  dissotto  del  prezzo  pa¬ 
gato,  trovasi  presto  nella  borsa  gab¬ 
bato. 
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Sposa  (j.) 

Se  a  sposd  a  Ve  de  bonn-a  menn-a,  se 
Tè  nnvio  s’asserenn-a. 

Se  la  sposa  è  buona  e  arzilla,  scora- 
paioli  le  nubi  e  il  sole  brilla. 

Sposa  (v.) 

Né  de  Venere,  né  de  Marte,  no  se  sposa 
e  no  se  parte. 

Né  di  Venere,  né  di  Marte,  non  si 
sposa  e  non  si  parte. 

Sta. 

A  An  bello  [listo  ghe  sta  ben  iAtto. 

A  chi  è  ben  fatto  ogni  vestito  gli  è 
adatto. 

Stacchiti. 

Chi  se  fruga  in  to  stacchiti,  sa  cose  va 
un  cavorin. 

Chi  si  guadagna  i  soldi  col  sudore,  è 
in  grado  di  conoscerne  il  valore. 

Giardini ,  fruga  stacchiti. 

Chi  vuol  fiorito  il  suo  giardino,  deve 
sovente  frugarsi  nel  taschino. 

StSB. 

A  sire  de  San  Martin  a  dua  irei  giorni 
e  un  stissinin. 

L'estate  di  San  Martino,  dura  tre  giorni 
e  un  pocolino. 


A  sta  di  Santi  se  a  no  ven  doppo  a 
ven  avanti. 

L’estate  d’Ognissanti  se  non  vien  dopo 
vien  avanti. 

Staggion. 

De  novello  tutto  Vè  bello,  de  staggion 
tutto  l’é  bon. 

Di  novello  tutto  è  bello  e  di  stagione 
anco  il  melone. 


Stradda. 

Chi  lascia  a  stradda  vègia  e  piggìa  a 
nèuva,  spesso  gabbóu  se  treuva. 

Chi  lascia  la  via  vecchia  per  la  nuova 
spesse  volte  ingannato  si  ritrova. 

Tutte  e  stradde  portati  a  Romma. 

Per  cento  strade  si  va  a  Roma. 

Strassa. 

A  san  Micché  tutte  e  strasse  san  d’ame. 

Col  primo  freddo  ogni  cencetto  torna 
grato  al  poveretto. 

E  strasse  van  sempre  all’aia. 

La  forca  è  fatta  pei  poverelli, 

TAtte  e  strasse  fini  sciati  a  Vétri. 

Gira  e  rigira  il  torto  rimane  al  meno 
abbiente. 

Strasson. 

1  s trassom  besf  ugna  lavdli  in  casa  e 
destèndili  a-o  fìngo. 

I  panni  sporchi  si  lavano  in  famiglia, 

Stronscio. 

O  tabacco  0  Té  montdu  che  i  slronsci 
f Amman. 

Passan  le  capre,  i  cacherelli  fumano. 

Stroppici!. 

Chi  no  s’arrangia  0  Té  stroppióu. 

Chi  l’occasion  si  lascia  sfuggire,  nul- 
Paltro  che  minchion  si  sentirà  dire. 

SOcca. 

Tutte  e  s Acche  stati  a  galla. 

c» 

Tutte  le  zucche  galleggiano. 
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Taxeì. 


SUN 

Sunna. 

lìeTjhigna  sentì  tfate  due  e  campann-e  a 
siinnà. 

A  sentire  una  campana  sola  si  giu¬ 
dica  male. 

Sflssà. 

Chi  s’impetta  t  s’iuscornìssa,  ciappellette 
no  ne  sdssa. 

Chi  s’ imbroncia  e  si  incocca  non  si 
mette  niente  in  bocca. 

Chi  troppo  vèu  sitssd,  presto  sfingea. 

Chi  tutto  vuole,  poco  ottiene. 


T 

Taera. 

A  t cera  neigra  a  fa  bon  gran ,  a  tara 
gianca  a  ne  dà  cornine  in  man. 

Terra  nera  buon  grano  mena,  terra 
bianca  tosto  stanca. 

Taggio. 

Tiltto  veti  a  taggio,  fmn-a  e  urne  da 
ped  raggio. 

Tutto  viene  a  taglio,  anco  l’ unghie 
per  pelar  Taglio. 

Tardi. 

Chi  tardi  arriva,  mà  allagia. 

Chi  tardi  arriva,  male  alloggia. 

L‘è  mogio  tardi  che  mai, 

È  meglio  tardi  che  mai. 

Tavella. 

Ciunn-a  e  scopetta,  d’  u nn*  arra  te  resta 
na  tavella. 

Mastro  Piallino  d’ una  trave  fece  un 
nottolino. 


Chi  taxe  acconsente,  ma  chi  no  parìa 
no  dìxe  «  snenie  » . 

Chi  tace  acconsente,  ma  chi  non  parla 
non  dice  niente. 

# 

Un  bello  taxei,  o  no  se  péu  scrive. 

Un  bel  tacere  non  si  può  scrivere. 

Tela. 

Chi  aviti  ciù  bello  fi,  fa  dii  bella  teia. 
Ciri  avrà  maggiori  meriti  riuscirà  vin¬ 
citore  o  riporterà  la  palma. 

Tempesta. 

A  prlimma  tempesta  a  l’é  quella  da  man. 
Chi  scarso  semina,  scarso  raccoglie. 

Scuxoa  e  néua,  tempesta  e  gragnèua. 
Suocera  e  nuora,  tempesta  e  gragnuola. 

Tempo. 

A  nebbia  bassa,  bon  tempo  a  lascia. 
Nebbia  bassa,  buon  tempo  lascia. 

Chi  ha  tempo,  no  asp'ète  tempo. 

Chi  ha  tempo,  non  aspetti  tempo. 

Co  tempo  e  a  poggia  se  ménta  e  nespoe. 

Col  tempo  e  colta  paglia,  maturano 
le  nespole. 

Co  tempo  raglia  a  torna  a-o  só  moiri. 
Col  tempo  torna  l’acqua  al  suo  mulino. 

Doppo  o  cattivo  [tempo]  ven  o  boti. 

Buono  e  cattivo  tempo  non  dura  molto 
tempo. 

V  è  passóu  o  tempo  che  Berta  a  fava. 
Son  passati  i  bei  tempi  che  Berta  filava. 


TES 
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TRO 

Toa. 


0  bon  maind  0  se  conosce  a-o  cattivo 
tempo. 

L’uomo  coraggioso  0  capace  si  conosce 
alla  prova. 

O  tempo  0  V arrangia,  tutto . 

Col  tempo  la  ferita  si  rimargina. 

0  tempo  0  passa  e  a  morte  a  ven,  beato 
quello  chi  ha  fato  do  ben. 

11  tempo  passa  e  la  morte  sen  viene, 
felice  colui  che  avrà  fatto  del  bene. 

0  tempo  perso  0  no  s'acquista  ciù. 

Tempo  perduto  mai  non  si  racquista. 

Figgi a  tempo,  e  camperai. 

Piglia  tempo  e  camperai. 

Tempo  rosso ,  0  che  ciéuve  0  che  buffo. 

Aria  rossa  o  piove  0  soffia. 

Tétti  i  tempi  vegnan,  basta  saveìli  aspetti. 

Tutti  i  tempi  vengono,  per  chi  li  può 
aspettare. 

Tiitto  a  só  tempo,  e  e  rave  in  avvento. 

Ogni  cosa  alla  sua  stagione. 

Testa. 

A  chi  ha  testa  no  ghe  manca  cappello. 

Chi  ha  cervello  in  capo  si  sa  appro- 
vecciare, 

A  testa  a  V  è  a  inégio  [parte]  da  bestia. 

La  testa  è  la  parte  miglior  dell’uomo. 

Chi  fa  de  testa,  paga  de  borsa. 

Chi  gioca  di  piè,  paga  di  borsa. 

Chi  lava  a  testa  a  Vaie,  perde  0  tempo, 
a  lescìa  e  0  savon. 

Chi  lava  la  testa  all’  asino,  perde  il 
ranno  e  il  sapone. 


A  toa  no  s’ invegisce,  ma  chi  ghe  sta 
troppo  s‘  imbecillisce. 

A  tavola  non  s’ invecchia,  ma  chi  vi 
sta  troppo  arrossa  1’  orecchia. 

Tocca. 

Moa,  Togno  0  me  tocca;  tòcchime  Togno 
che  mi  ghe  godo. 

Ai  frizzi  la  donzella  par  ritrosa,  ma 
ne  gongola  più  d’ una  sposa. 

Tosse. 

L'amò  e  a  tosse  no  se  pèuan  asconde. 

Amore  e  tosse  non  si  nascondono. 

Trsefo. 

Da-o  dito  a-o  fato ,  ghe  core  Un  gran 
trato. 

Dal  detto  al  fatto,  c’  è  un  gran  tratto. 

Tramontann-a. 

A  tramontann-a  a  no  s’adescia,  se  0 
tnarin  0  no  a  remescia. 

La  tramontana  non  buzzica ,  se  il 
marino  non  la  stuzzica. 


Se  V è  neigro  a  tramontann-a ,  prepdrite 
a  na  buriann-a. 

Aria  fosca  a  tramontana,  la  procella 
non  è  lontana. 

Treppà. 

Treppa  co-i  fanti,  e  lascia  std  i  santi. 
Scherza  coi  fanti,  e  lascia  stare  ì  santi. 

Troppo. 

Chi  troppo  véu  ninfe  ha. 

Chi  troppo  vuole,  nulla  stringe. 


_ _ 


O  troppo  o  Té  troppo. 

Il  troppo  è  troppo. 

0  troppo  o  se  versa. 

Ogni  eccesso  si  converte  in  vizio. 

Trotto. 

Trotto  d’are  e  fèugo  de  poggia  poco 
ditan. 

Trotto  d’ asino  e  fuoco  di  paglia  son 
di  breve  durata. 


u 

Ubbidì. 

Chi  no  sa  ubbidì,  no  sa  comandd. 

Prima  di  saper  .comandare,  bisogna 
saper  ubbidire. 

Chi  ubbidisce  no  fallisce. 

L’obbedienza  è  madre  d’ogni  virtù 

Unze. 

Chi  n’iinge  n’  avàa. 

Senza  danari  non  si  canta  messa. 

Ungi  e  freiga  poca  brtiga,  ti  guaia  se 
ti  porria. 

A  lavar  la  testa  all’asino,  perdi  il 
ranno  ed  il  sapone. 

Ortimo. 

Beati  i  Urtimi,  se  i  privimi  son  discreti. 

Beati  gli  ultimi,  se  i  primi  han  discre¬ 
zione  (nel  servirsi). 

Chi  e  porta  [e  come ]  V  è  l’  tir  timo  a 
savello. 

V  ultimo  ad  accorgersi  d’  esser  becco 
è  il  becco  stesso. 


VED 

Uso. 

l'è  un  In' fitto  fiso  quando  a  rocca  a 
cerca  o  fuso. 

È  assai  biasimevole  in  verità,  se  la 
giovane  dei  fante  alla  ricerca  va. 


V 

Vacca. 

Morta  a  vacca ,  spar tìo  a  séussia. 

Morta  la  vacca  disfatta  la  soccida. 

Quando  a  vacca  a  farge  a  lesta,  no 
sta  guai  a  arrià  a  tempesta. 

Quando  la  vacca  tiene  su  il  muso, 
brutto  tempo  salta  suso. 

Vai. 

Chi  ha  a  faccia  bonn-a  e  no  se  ne  va, 
un  gran  bacógi  o  se  péu  damili d. 

Chi  nulla  chiede,  nulla  ottiene. 

Va  ciù  fui  a  fd,  che  cento  a  commandd. 

Val  più  uno  a  fare  che  cento  a  co¬ 
mandare. 


Vii  ciù  un  piò  de  bonn-a  ciaa,  che  fui 
lauto  prango. 

Val  più  un’  occhiatina  e  un  sorrisetto, 
che  una  lauta  cena  od  un  manica¬ 
retto. 


Va  ciù  iìn  po’  de  son  son ,  che  tanto 
de  ea  ea. 

Meglio  quattro  soldi  in  tasca  che  il 
puro  vanto  delie  ricchezze  sfumate. 

Vedde. 

Chi  vèu  vedde  fin  cattivo,  fasse  arraggid 
ùn  bon. 

i  Nell’  ira  anche  il  buono  diventa  cattivo. 


TRO 
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VIG 

Venardf. 


Pe  asseguase  do  veo  btxèugna  fa  cornine 
San  Tomaxo,  voci  vedde  e  tocca. 

Chi  del  vero  vuol  assicurarsi  non  si 
limiti  a  credere  ma  vada  ad  accer¬ 
tarsi. 

Vedde  ciù  quattr’àuggi  che  dui. 

Sanno  più  un  savio  e  un  matto  che 
un  savio  solo. 


Vegio. 

Chi  n’ha  de  vegio  n’ha  manco  de  néuvo. 

Se  hai  cura  del  vestito  vecchio  ti  du¬ 
rerà  più  il  nuovo. 

De  ciù  de  vègi,  no  se  péti  vegni. 

Più  che  vecchi  non  si  scampa. 

Uè  vegio  chi  méne  allò. 

Vecchio  è  chi  more  prima. 

Meschinn-a  quella  cà,  che  de  vegio  a 
no  ne  sà. 

Meschina  quella  cà,  che  di  vecchio 
non  sa. 


Quando  se  ven  v'ègi  se  perde  ogni  virtù , 
e  gambe  fan  Jighetlo  e  i  càsoin 
eaggan  rii. 

Quando  si  diventa  vecchi  si  perde 
ogni  vigore,  le  gambe  più  non 
reggono,  e  sì  casca  a  tutte  Tore. 

Veitse. 

A  vetta  a  britxa  a  Witti. 

Non  tutte  le  verità  vogliono  essere 
dette. 

A  vetta  a  l’è  ùnn-a  sola. 

La  verità  è  una  sola. 


A  vetta  e  l’éuio  vegnan  sempre  a  galla. 

La  verità  e  P  olio  vanno  sempre  a 
galla. 


Roba  accatta  de  venardi  a  no  dùa 
Acquisto  di  venerdì,  non  dura 


irei  di. 
un  di. 


Chi  rie  de  venardi ,  cianxe  de  domenega. 

Alla  letizia  tien  dietro  spesso  ia  tri¬ 
stezza. 


Vende. 


Chi  no  n‘  accatta,  no  ne  vende. 

Uomo  gabbato,  esperto  diventa. 

I  spezia  pa%itn%a  no  ne  vendali, 

Della  pazienza  non  ne  vendono  gli 
speziali. 


Vestì. 

Chi  veste  un  ceppo,  o  pd  un  vesco. 

Chi  veste  un  zoccarello,  ei  pare  un 
fanterello, 


Se  no  H  te  péti  vesti  de  saa ,  vestite  de 
lann-a,  ti  sa  tranquillo  e  ti  no  ricorna 
à  Casann-a. 

Chi  non  può  vestir  seta,  vesta  lana, 
avrà  coscienza  cheta  e  borsa  sana. 

Vexin. 

Bon  avvocato ,  cattio  vexin. 

Avvocato  scaltro,  vicino  detestabile. 

Dio  m‘  avvarde  da  un  vexin  principiante 
de  violiti. 

Dio  ti  salvi  da  un  cattivo  vicino,  e 
da  un  principiante  di  violino. 

Vigna. 

Bella  vigna  poca  ùga. 

Molti  pampini  poca  uva. 


HBH 


VIL 

Villan. 

Carta  canta  e  villan  dormi. 

Contratti  in  carta,  danari  in  arca, 
o:  chi  ben  istrumenta,  ben  s’addor¬ 
menta. 


4. 


Ecdsette  de  sbafati  speliti  e  gambe  ai 
villen. 

La  biada  non  è  fatta  pei  somari. 


0  negid  eh’ o  J, 'asse  nègie  e  o  villan 
ch’o  chèugge  sèxe. 

Al  villano  la  zappa  in  mano. 

Vin. 

A  botte  a  dti  do  vin  eh’ a  l’ha. 

La  botte  dà  del  vino  che  ha. 
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Vitello. 

No  mangiti  o  vitello  in  ta  pausa  à  vacca 
se  li  no  vài  rewèttighe  de  stacca. 

Non  vendere  la  pelle  dell’  orso  prima 
d’ averlo  ucciso. 

Vive. 

Chi  vive  sperando  méne  cagando. 

Chi  vive  a  speranza  fa  fresca  la  danza. 

Vivo. 

L’è  mogio  x m  a%e  vivo,  che  un  dottò  morto . 
È  meglio  un  asino  vivo  che  un  dottor 


Liete  e  vin  fan  sunnd  o  campanili. 
Latte  e  vino,  tossico  fino. 


Vaie  o  camalla  o  vin  e  o  belve  V  teglia. 
L’asino  porta  il  vino  e  beve  l’acqua. 

0  vin  bevilo  a  moddo  o  fa  mogio  che  o 
broddo. 

Un  buon  bicchier  di  vino,  ti  ristora 
sì  di  sera  che  di  mattino. 


0  vin  bon  o  n’ha  bexé,ugno  de  ramina. 
Il  buon  vino  non  ha  bisogno  di  frasca. 

0  vin  o  l’è  o  tettin  dì  vegi ,  o  i  aggiùtta 
de  cit't  che  Sant’ Anip'ègi. 

Il  vino  è  il  latte  dei  vecchi,  ior  dà 
vigor  più  che  specifici  parecchi. 

Vinge. 

Chi  a  dna  a  vince. 

Chi  la  dura  la  vìnce. 

Virtù. 

A  discredimi  a  V  è  a  more  da  virtù. 

La  discrezione  è  madre  della  virtù. 


o 

morto. 


Voei. 


Chi  no  me  vèti,  no  me  merita 
Chi  non  mi  vuol,  non  mi  merita. 


Chi  no  vèu,  no  péti  e  no  ghe  obbligati. 

Se  non  si  vuole,  è  bene  non  cercar 
scuse. 


Chi  vèu  vadde ,  chi  no  vèu  mande. 

Non  hai  più  bel  messo  che  te  stesso. 

Voentse. 

Co-a  voenta  se  fa  de  tùtto. 

Niente  è  diffìcile  a  chi  veramente  vuole. 

Vorpe. 

A  vorpe  a  cangia  o  pei,  ma  i  vidi  mai. 
La  volpe  cambia  il  pelo  ma  non  il  vezzo, 

Votta. 

A  primma  votta  a  se  fa  finn-a  a  jó  potè. 
La  prima  volta  si  fa  anche  a  suo  padre. 

Voxe. 

Voxe  de  popolo ,  voxe  de  Dio. 

Voce  di  popolo,  voce  di  Dìo. 


i 


1  %$3 


ni 


Zeneize. 


Z 

Zena. 

A  poco  per  volta  s’c  /ceto  Zena. 

Roma  non  fu  fatta  in  un  giorno. 

Chi  già  e  spalle  a  Zena,  già  e  spalle  a-i 
dina. 

Chi  va  altrove  a  cercar  fortuna,  lascia 
il  certo  per  l’incerto. 

0  sà  tùlio  Zena  cià  ùn  careggio. 

É  scritto  sui  boccali  di  Montelupo. 

Se  Milan  o  V  avesse  o  porto  de  Zena  ne 
faivan  ùn  orlo. 

Se  Milano  avesse  il  porto,  di  Genova 
ne  farebbero  un  orto. 


Se  Zena  a  Vavesse  da  cianiìa,  de  Milan 
ne  faivan  ùnn-a  seportila. 

Se  Genova  avesse  pianura,  di  Milano 
ne  farebbero  sepoltura. 


Se  Zena  a  no  piggia  Zena,  tilt  lo  o  mondo 
o  no  pèu  piggid  Zena. 

Se.  Genova  non  prende  sè  stessa,  tutto 
il  mondo  non  può  prender  Genova. 

Zenà. 

Se  Zenà  o  l’impe  i  possi ,  Settembre  o 
l’iinpe  a  tnm-a. 

Se  Gennaio  ti  dà  l’acquetta,  con  copia 
d’uva  Settembre  t’ai letta. 


A  fuga  di  Zeneixi  a  dna  Irei  giorni. 

Il  furor  de’  Genovesi  dura  tre  dì  ognora, 
se  vuoi  concluder  con  essi  prendili 
caldi  allora. 

"  "*  •# 

1  Zeneixi  se  bau  a  preamd  da  vetta . 

I  Genovesi  si  adontano  se  lor  si  rive¬ 
dono  le  buccie. 

Seggi  gemile  a  riso  rao,  bùggànchitene 
de  tùtti  e  pàrlighe  ciao. 

Non  smentir  la  tua  franchezza  ligure. 

Va  ciù  ùn  gemile  in  l’un  dìo,  che  ùn 
foestè  càsóu  e  vestìo. 

Val  più  un  ligure  con  una  mano,  che 
altri  con  ambedue. 

Zèugo. 

Zèugo  de  man  gcugo  da  villan. 

Gioco  di  mano  gioco  da  villano.  •, 

Zùgno. 

Magio  e  frasche,  gùgno  e  burrasche . 

Di  maggio  un  catino,  di  giugno  un 
tino  (di  pioggia  all’  ora). 

Se  V  è  Zùgno  sensa  vento,  Panni  a  va  a 
sarvamento. 

Se  è  Giugno  senza  vento,  l’annata  va 
a  salvamento. 

Zùgno,  sexe  a  pugno. 

Giugno,  ciliegie  a  manate. 


AVVERTENZE 


Questo  Rimario,  già  compilato  per  uso  privato,  si  pubblica  come  Appendice 
del  Dizionario  Genovese-Italiano  del  Prof.  G.  Frisoni,  a  comodità  dei  cultori 
della  musa  vernacola.  Per  non  ingrossarne  dì  soverchio  la  mole  si  è  tratto 
vantaggio  dalle  abbreviazioni  della  Lessicografia  moderna. 

Le  desinenze  sono  registrate  per  ordine  alfabetico,  senza  ripeterle  pei  sìngoli 
vocaboli  del  gruppo,  supplendovi  con  una  lineetta;  nè  sì  ripetono  per  ciò  che 
concerne  il  femminile  e  il  plurale  ;  si  aggruppano  però  sotto  altre  vocali  finali 
quando  il  senso  speciale  lo  richiede. 

Si  sono  registrati  i  verbi  della  I  Coniug.  secondo  l’  ordine  alfabetico  della 
desinenza  su  cui  cade  1’  accento  nelle  flessioni,  e  a  questa  si  rimanda  sotto  le 
relative  rubriche,  con  1’  accenno  :  v.  in . . . 

Quelli  della  II  Coniug.  non  avendo  desinenza  fissa,  sono  registrati  ciascuno 
sotto  la  relativa  rubrica,  con  T accenno:  v.  o  v.  v. 

Quelli  della  III  Coniug,  sono  distinti  in  due  serie,  secondo  che  hanno 
T  uscita  in  o  ovvero  in  iscio;  e  fra  questi  si  registrano  a  parte  quelli  piti  carat¬ 
teristici  del  nostro  idioma. 

La  ristrettezza  del  tempo  assegnato  per  la  definiti  va  sistemazione  del  Rimario 
non  ha  permesso  di  attenersi  strettamente  all’ordine  alfabetico  nella  registrazione 
dei  vocaboli,  se  non  nei  gruppi  più  numerosi.  Tuttavia  questo  non  nocerà  all’  uso 
del  medesimo,  richiedendosi  sopratutto  che  l’ ordine  sia  mantenuto  nelle  rubriche. 

I  vocaboli  polisensi  si  registrano  quante  volte  occorre,  e  qualche  volta  se  ne 
dà  la  spiegazione;  quelli  che  possono  facilmente  formarsi  coi  soliti  suffissi  e 
prefissi  si  sono  omessi,  mentendo  sull’avviso  il  rimatore,  con  qualche  accenno, 
come:  etc.,  e  cornp.,  v.  c.  acc , 

Si  sono  elencate  a  parte  le  rime  tronche,  cioè  le  acute,  le  gravi  e  le  sostenute; 
parimente  si  sono  distinte  quelle  con  1’  o  aperto  da  quelle  con  1’  o  chiuso  e  con 
1’  u  italiano  ;  anzi,  siccome  queste  due  vocali  in  genovese  consuonano,  si  sono 
aggruppate  insieme.  Usus  te  plura  docebii. 


Il  Rimario  segue  la  grafia  del  Dizionario,  che  è  quella  del  Casaccia;  ma 
si  accenna  solo  nelle  rubriche  anche  a  quella  razionale  della  Divina  Commedia 
in  genovese. 

Con  questo  il  Compilatore  non  ha  la  pretesa  di  offrire  un  Rimario  in  piena 
regola,  ma  un  semplice  Repertorio,  di  pratica  utilità,  e  come  tale  spera  die  sarà 
aggradito. 


Genova,  Aprile  1910, 


P.  A.  F.  G. 


ABBREVIAZIONI  : 


—  supplisce  la  desinenza. 

e  coiti  p*  =  e  composti  j|  pati,  =  participio  ||  n.  =  nome. 

v  =  verbo  ||  vt  v.  =  voce  verbale  ||  end.  =  particella  enclitica* 

v *  fa***  =  verbl  terminanti  in,..  |(  v.  c .  acc .  =  verbi  con  un’enclitica  di  caso  accusativo. 


4,  a,  h —  b —  ì,  c —  g  —  d—  fr— 

1 —  m —  n —  st —  z — ;  verbi:  d — 
f —  s —  st —  tr —  v  —  e  comp.  as- 
suef—  conf—  desf —  mansuef — 
liquef—  putref—  ref —  etc.  baccal — 
bèuttal —  cacc —  calab —  calane — 
cracr —  mamm —  papp —  pasci — 
sagorr —  sciacchetr — vosci —  taffett — 
Alcal —  Bragg  —  Baccar —  Br —  Fo  — 
Pan  am —  Pr —  Raj  —  Sci —  ( antic . 
il  pass,  rem ,  della  I.  coniugazione 
and —  eie.). 

à.  Verbi  della  i.  coniugazione. 

aà,  v —  a —  (arare)  abbi,  g— 
abbia,  ins —  str—  J]  abbricà,  f — 
desf—  ref —  ||  abdica  abita,  a  —  des¬ 
co—  re—  ||  aborà,  coll—  eia— 
acà,  pi—  v —  av— (se)  |J  acca,  accan- 
d —  ani —  att —  attr —  dest —  int — 
reatt —  bar —  buggi —  foggi—  desp  — 
ingi —  desgi —  ini—  desi —  ins  — 
desins —  strav —  tab —  intab  — 
imp —  desp—  pena —  sp—  str  — 
scr—  sar —  sci —  sub —  etc.  ||  mac¬ 
china  |j  accia,  aff—  am —  desm  - 
c —  desc—  se—  ree—  imp—  de- 


simp —  desp —  aqqu — (se),  rem — 
t— 1|  agià  (azià)  d—  sd—  gr— • 
agr —  ingr—  ringr —  s —  res —  sp  — 
str —  ||  accula,  (—olà),  m —  t — 
ost—  or —  ||  agita,  cap —  t —  ||  acuì, 
ev —  str—  sciai —  ||  adà,  asc —  s — 
insmer —  ass —  rese —  ||  adda,  ag¬ 
gi-—  desgr —  gu —  instr —  ||  addrà, 
qu —  inqu—  desinqu —  squ —  || 
adùa,  gr —  desgr—  |j  affa,  arr — 
inst—  par —  sb —  |J  affegà,  r —  tr — * 
||  agà,  all —  app —  e —  sconc  — 
ine — (sene),  imbr —  desbr —  ind — * 
inci—  indr— (se)  p—  rep —  strap — 
prop—  suffr —  v —  div —  |j  exaggerà 
|  aggìà,  avvant —  arr —  desarr — 
desvant —  barb —  ing —  desg— de- 
sing—  bers —  despenn —  gran — 
inm—  desm—  insc — (se)  desc — ■ 
incont —  descont —  imp —  desp — 
ramm —  rappo  —  sb —  se — -  sp— 
str —  sbr —  pass—  spen —  scand — 
serr —  scag —  tart —  trav —  inform  — 
sun —  piz —  ||  aggina,  prop —  ||  aginà, 
imp—  comp —  desp —  scomp  — 
àgià,  b —  imb —  co—  squ  —  mù — 


AGITA’ 


vi  — 


ARMA’ 


refi —  [|  agita,  a —  desa —  |[  agra, 
cons —  descons —  ||  agrimà,  1 —  col- 
1—  [|  agnà,  accomp—  descomp — 
b  —  care —  cast —  descarc —  guad — • 
incast— (se)  ammag—  desmag —  1 — 
(se)  all— (se)  r —  st —  dest —  rest — 
scamp  —  sciamp —  gua  —  acc  —  (se) 
stì —  [|  agulà,  co —  desco—  ||  ajà, 
acc —  av  —  asg —  b  —  invent—  m  — 
desm  —  rem —  inn—  |]  aìbà,  ag— 
desg —  ||  aicià,  int — dest —  ing  —  de- 
sg —  j|  ainà,  amm —  ingu—  desgu — 
m —  sm —  |]  aixà,  n —  arr  —  desn  — 
||  alà,  c —  ex —  egu —  incan  — 
imp —  inmort —  prop —  pugn — 
ree—  s  —  se—  segn —  ||  alla,  acca- 
v —  ast —  avv—  ag —  b —  imb  — 
desb —  trab —  cam —  circumv — 
farf —  imbraga  —  incav —  inco¬ 
ine —  (se),  inst —  òx —  reg —  sb  — 
sci— (se)  v —  ||  alga,  alma  ved.  argà, 
arma  [|  alcolà,  c—  |)  alia,  egu—  ine— 
desine—  p—  ||  ama,  ammà,  a  —  affi— 
br—  desbr —  desf—  sf—  ar  —  ci  — 
esci — •  des —  der —  reci —  deci — 
inf —  infi  —  ini —  insci —  inr  -  inr  — 
desr — -  inle —  ing—  desg —  proci — • 
ree —  sci  —  squ—  tr—  (|  amba,  ing  — 
desg— (se)  ||  aminà,  cont—  ex—  in- 
cont —  dcsinc||  —  amoà,  a — c—  ine— 
(se)  ||  ampà,  c —  se —  avv —  all — 
acc—  ing—  inm —  desm —  r  — 
st—  rest—  ||  anà,  aggr—  allont— 
ascci —  arruffi—  ascramm  -  (se)  in- 
gr — desgr —  incatr — attosc —  dest — 
em —  imp  —  int—  prof —  s —  res — 
scamp —  sdog —  trap —  trasum — 
zinz— j[  amia,  a—  accab— (se)  d— 
ad —  cond — aff — se  —  trac  —  ine  — 
ing—  dexing —  app —  desapp—  || 
anca,  arr —  abbr —  affi* —  buzz — - 
imb  -  desb—  desci—  m—  in¬ 
serì  —  spai —  st —  [|  an§à,  ved,  ansa 
||  ancià,  ing —  desg —  |[  ansia,  cir- 


cunst  —  st—  sust—  inr— (se)  |[ 
angipà,  m—  em—  |J  ancoà,  a— (se) 
des  —  ||  andà,  a —  tras —  m —  com — 
dim —  raccom —  tram— rem— de¬ 
sb —  inghiri—  ingi—  ||  andià,  in— 
des —  (|  anegà,  inm  —  desm —  j|  anfa, 
arr—  agr—  int —  dest—  ||  anfià, 
agr—  gr  —  )|  anfoà,  c—  ine—  desc— 
angà,  st —  spr —  ing —  desg —  || 
anganà,  m —  |[  angià,  arr —  c—  se — 
desc —  contrae —  ree —  m —  sm  — 
rem—  sfr—  ||  anguà,  str—  ins— 
diss—  |  anià,  dii —  sm —  resm — 
strav—  |  anima,  a—  des—  in—  || 
anegà,  inm —  desm— anta,'  c — 
dee  —  ine —  desine—  aggu —  brill — 
ci —  acci —  descci —  reci —  inci — 
diam —  indiam —  inm—  ingu — 
scci—  supl—  trapi —  |j  ansa,  ansa, 
am  —  se  — ;  av —  d—  1—  si—  quit  — 
||  anscià  [|  aoà,  I—  strai—  contrai — 
(}  appà,  a —  aggr—  acci  -  aff¬ 
ari* —  attr —  gì —  dest —  ine—  in¬ 
di* —  1 —  p—  s —  se —  scci —  t — • 
intr—  |j  applica,  a—  des  —  |j  appulà, 
tr—  v—  cr—  t—  ||  arà,  ( v ,  arra), 
a—  accap —  app  —  imp —  prep — 
equip —  disimp  -  infucci —  buzz — 
intab  —  n—  p—  sp—  rep—  squat- 
t  — (se)  v—  ||  àcciarà,  ci—  sb— -  [ 
arbà,  g—  g— (scavare)  sg—  desg— 
||  arca,  ab  —  sub — (se)  imb —  desb — 
rinc —  c  -  cav —  f —  def —  imp  — 
in-  m—  desm —  |  arda,  m —  con¬ 
trom —  ||  arda,  av —  azz —  bomb — 
b —  imb —  desb —  box —  gu — 
ini —  desi —  test —  resgu —  att— 
t —  ret — ||  aregà  c —  ine—  desc — 
ree —  am  —  v —  prev  —  sp  —  desp  — 

||  argà,  all—  si—  ||  argina,  a—  m— 
rem—  desm—  ||  aricà,  prev —  v— 

|j  arìà,  ci —  p —  rep —  strap —  sp  — 
inf —  ||  arma,  c —  sp —  imp —  desc — 
a —  des —  all—  ingi —  inm— || 


ARNA’ 


—  vn  — 


EGNA* 


arinià,  resp —  |J  arnà,  ine—  se— 
desc —  |[  arpa,  insc —  insci—  desc — 
p—  s—  rep —  ||  arra,  accap—  in — 
(  se  ),  incat —  scat  —  sb  —  sci  — 
sgu—  sg—  ||  arricà,  b—  [|  arsamà, 
imb—  desb—  f|  arsà,-gà,  a  —  f—  squ— 
||  arsià,  t —  int—  |j  aria,  co —  f— 
app —  ine —  inqu —  se —  squ —  || 
arvà  s—  ||  arzà,  ing—  desg—  sg— 
||  asà,  àgà,  e—  desc —  ree--  ine — 
reg— (se)  |j  asà,  azà,  acc—  b  — 
ann —  parafr —  inv —  trav —  arr — 
sann—  [|  ascà.l—  all—  ||  asccià,  r  — 
inm—  I)  ascia, acc — ine — descanc — 
ab  —  f —  1 —  t —  att —  gì —  ingr  — 
gan—  desgr  —  sconqu—  ]|  assià,  ve¬ 
di  agià  ||  assà,  aggà,  abb—  attàm  — 
arram —  p —  rep —  trap —  accomp — 
descomp —  scomp —  ing —  desg— 
ingr—  desgr—  incar—  se — ram  — 
scard—  reb—  strap  —  am  — ;  abbr — 
imbr—  desbr—  amen--  abon--  amm— 
avvin —  affug —  ge —  gi — ■  desgi  — 
ini —  desi —  all —  pest — •  sgu — 
sp  —  sghign —  str —  speg  —  strap  — 
stromb—  tr —  retr —  imbar —  de- 
sbar—  ||  asma,  gi—  |j  aspa,  r  -  in— 
|j  assigà,  se—  |J  asta, ann —  accat  — 
att —  b—  conti' —  cr —  dev —  in- 
cr —  gu—  imb —  desb —  imp  —  in — 
suvr —  j|  astia,  a—  in—  ||  aslicà, 
fant—  ||  astra,  c—  inci—  dis—  1  — 
ini—  desi—  ||  astregà,  a—  1  -  [| 
àtà,  b—  desb —  desm —  amm — 
s —  ass —  reb—  res —  sci — ||  atà, 
dii —  const —  transl —  ||  atta,  scur- 
ri—  (falciare)  abùg— caf—  gr  —  infr  — 
ad —  contr —  tr — re —  retr  —  acc — 
rem —  rese —  imp  —  app —  arrub  — 
se —  frùg —  acci —  imbr —  desbr — 
desbarr —  strai —  reg —  rav —  scoi — 
purg —  sciar  —  scurr  —  ab  uri  —  ciara- 
b —  xu  —  scori  —  gav—  |[  aticà,  pr — 
sgram —  [|  atra,  idol  —  ||  atrià,  rimp— 


|[  attua,  a —  inf —  ||  atulà,  gr —  con- 
gr  —  ||  audà,  fr —  defr—  ||  aufragà, 
n—  ren—  [|  augna,  gn —  j|  augura, 
a —  ben —  mal —  |j  aura,  inst — 
rest—  s—  ||  aurea,  1—  baccal—  [J 
ausa,  c —  p—  rep —  j|  autorà,  ex — 
||  aflgià,  ing—  ||  auxà,  fr—  refr—  j| 
ava,  aggr —  desgr —  gr —  c —  re — 
se —  ine —  ci —  inci —  descci — 
imb —  desb —  depr—  I —  rei — 
scr~  |j  avegà,  n—  [|  axà,  b—  comreb— 
||  axià,  est —  jj  aximà,  a —  sp —  gi — 
||  azza,  ass—  arr—  fr —  ||  seà,  asgh — 
rescc —  ||  sega,  imbri —  desimbri — , 

Dà,  d —  desd—  survad —  v.  v. 
daggo,  desse,  da»,  dai  va,  do,  dajo, 
(desci,  dén). 

Eà,  b —  cr —  recr —  all —  procr — 
concr —  trine—  z—  conz —  p — 
dezz —  desp — (se)  id —  ing —  jj 
ebbà,  giul —  IJ  ebità,  ind —  sd — 
add —  ||  eìebrà,  g—  |j  eccà,  ass — 
ast —  s —  b —  imb —  1 —  p —  st — 
inst —  rep —  ||  eggà,  p—  rep  —  sp  —  [| 
eccià,  affr —  fr —  aprov —  imbr — 
p— (se),  t— (se)  |[  egipà,  part—  com¬ 
pari  —  ||  ecrà,  ex—  j|  edà,  cong— 
depr—  deser —  s — j|  eddrà,  ing — 
inv—  j|  aderà,  conf —  desf —  f —  |]  edià, 
ass —  att —  t —  m —  rem —  com — 
trag  —  [|  edicà,  d—  pr—  ||  edita,  e— 
accr —  deser — •  er—  m —  prem —  || 
educa,  ma— 1|  edulà,  s—  ||  affa,  b—  sb  — 1| 
egà,  aggr  —  desgr  —  desagr—  congr — 
abb—  besc— br—  c —  descc —  desi — 
ree —  imped —  s — (seia)  n —  den — 
ren —  res—  s —  impi—  desim- 
pi —  m —  spi —  fr  —  spant— ;  del — 
rez —  rei —  ||  eggià,  gern —  assem  — 
dessem —  apa —  ann —  accons — 
cons —  desn —  descav —  v —  desv  — 
resv —  par—  int —  dest —  mav — 
||  egìoà,  m—  ||  egnà,  s —  ass—  ins  — 
cons —  contras—  recons —  rass — 


EGULA’ 


—  vni 


ERSA’ 


dis —  d —  ind — (se)  sd —  1 —  r — 
conr —  imp —  desp —  inz — (se)  im- 
pr —  despr —  ingrani—  vend—  [| 
egulà,  sr  —  r—  jj  egra,  int —  rall — 
al — (se)  reint —  j  eguà,  se  -  dii —  | 
eguità,  s—  cons—  pers—  pros —  j 
eidà,  refr —  ||  eigà,  imp—  Jj  ejà,  ing — 
p —  n —  ]|  eità,  al —  jj  eixà,  arr — 
ing — imp — desp—  |[  eia,  abigo— an— 
caut — (se),  desb —  demo—  fringo — 
impo—  quer —  scigo —  arrigo —  ani¬ 
mo —  spino—  spiscio—  jj  elebrà,  c — 
|]  ella,  abbin—  app —  att—  attasc  — 
azzan —  desp —  desband  —  imp  — 
scars —  apponi —  ciatt —  criv —  v — 
desv —  rev —  gab —  fraz —  arrume* 
se—  imbord —  desbord —  rev—  im- 
bard —  desbard —  impa—  ins — 

desins —  aliv —  ingerv —  interp —  in- 
ciapp —  Òx—  mart —  max —  penn  — 
appunt —  reb —  rib—  sp —  scann — 
scciatt —  scòp —  st —  tramp —  triv — 
desliv —  sgarb —  trapp —  strix — 
agran —  strepp —  patt  -  marm — 
rast —  becch —  incapp —  descapp — 
ratell —  agrix —  trapp—  1 1  emà,  emmà, 
ammal —  cr —  giast —  ing —  r  — 
scr —  tr—  j|  embà,  arr —  azz —  inz — 
j[  emegà,  r —  jj  ernia,  pr —  prò  — 
vend—  [j  emìnà  aff—  g —  trig—  |j 
emorà,  comm—  on—  ||  empia,  t — 
dest —  ex —  [|  emprà,  coni —  {fila') 
ins—  [j  emula  Jj  enà,  avvel—  g—  g — 
avv —  atterr—  cr —  fr—  refr  —  all — 
m —  barcam  —  sem—  rem — arr  — 
der —  ser —  reser —  p —  past — 
incad —  desca —  concad —  inscav — 
(se),  inven— ||  engià,  defer—  sent— 
lig —  penit —  j|  entlià,  ing—  comp  — 
stip—  |j  endieà,  v—  rev—  jj  entligà, 
m —  ||  enetrà,  p—  comp—  ||  enebrà, 
int—  dest—  ||  enerà,  g—  deg  — 
reg—  prog—  v—  |]  engà,  ram—  |j 
enguà,  desi  —  peri—  j|  enomà,  m — 


[|  ensà,  engà,  add  —  cond— p  —  rep — 
disp  —  prep —  comp —  recomp — 
descomp —  all—  incomb—  com  — 
incom —  recom —  |j  enìà,  agg— 
aggid —  add —  addomi —  all —  ali¬ 
ai —  argum —  arrfix —  avv —  ass — 
att —  attax—  aum —  aggim —  best— 
gem —  comm—  complim —  cont — 
descont —  div —  desd—  ex —  ferm — 
fom —  impagi —  impar —  ind —  inar- 
g —  indo —  ìnt —  instrum —  inv — 
lam — ■  ost —  parlam —  pres —  pagi — 
rappres — ■  ras —  ret —  sacram — 
sperim — •  scarp —  se —  st  —  sust —  t — 
torm —  viol — ■;  [|  entegà,  dez —  desm — 
[J  enticà,  aut —  ||  entrà,  agg —  ine — 
deg—  cong —  recong —  sv —  ||  entùà, 
agg —  ||  enùà,  att —  est —  ||  enzià  vedi 
engià  |j  trepida  ||  strepita  ||  replica 
[|  eppà,  cr —  discr —  si —  dising  — 
ing —  str —  tr —  |j  epùtà,  d —  r —  || 
equià,  oss —  ex —  ||  era,  avv — desp — ■ 
sgna* —  schi —  sing — *  trino —  [ 
erba,  inz —  se —  ||  erberà,  v — ■  rev — 
||  proverbia  ||  erboà,  des —  eg —  |) 
ercà,  g —  reg—  alt —  m —  j|  ercià, 
g —  ing —  deg —  suv—  sb —  insb — 
desb —  com — sm  —  ||  exergità  ||  erdà, 
sm — *  desm —  |]  erga,  v —  ab —  att — 
post —  [|  erginà,  sv —  rev —  ||  erità 
(eità),  m —  desm —  dem —  rem — 
erlà,  m —  imp —  desm —  desp — 

||  erma,  am —  inv —  f —  inf — • 
conf —  aff —  desconf —  reconf—  j 
erminà,  g —  reg —  inv —  t —  det — 
cont —  st —  ||  ernà,  alt —  ammod — 
remod —  const — •  et —  guv —  imp — 
desp —  desquad —  incav —  squad—  ■ 
sguv —  squint —  subalt —  sciv — 
sempit —  ingav — *  prost —  [|  erpolà, 
int —  ||  erpretà,  int—  Jj  erra,  aba» — 
e —  s —  rins — ■  des —  att —  int — 
assutt —  desutt—  f—  aff —  st — ■  g —  [| 
errogà,  int —  reint —  [j  ersà,  v — 


ERQA' 


—  ix 


avv —  conv—  trav —  attrav —  im- 
perv —  rev — (se)  tergi v —  ;  erga, 
int —  reint—  |j  erta,  a?? —  ine — 
con? —  cons —  des —  diss —  ins — 
desco ng —  sb — ■  j|  ertegà,  rev — (se) 
p —  ||  ervà,  cons —  inn —  oss — 
pres —  res —  sn —  ||  esà,  ezà,  att — 
contrap —  fram —  infrang —  pai — 
prep —  sp —  ||  esca,  affi —  arab — 
rinfr — -  p—  rep —  tr —  [|  escegà, 
b —  inv —  ||  esccià,  m —  tram — 
escià,  aspr —  inv —  m—  rem — 
espà,  accr —  cr—  incr —  descr — 
essa,  eggà,  g —  conf—  desconf — 
ing —  desg —  ìmposs —  desposs — 
inter —  prof — ;  attr- — •  incav —  intr — 
p —  rep—  tap —  [|  essegà,  sp —  j| 
està,  coon —  deson —  on —  pr —  r — 
arr —  agr —  app —  imp — ■  desapp — 
diss —  inr —  p —  temp —  t —  cont — ■ 
prot — •  int —  att —  fun — •  manif — 
aff —  inf —  mol —  ||  estegà,  addom — 
imp —  ||  ìmbestià  ||  estrà,  ammen — 
add —  sbai —  sequ — •  ||  estua,  qu — * 
requ —  ||  età,  qu —  inqu —  asp — 
po —  o —  ||  età,  decr —  prof —  com¬ 
pì —  ||  etenà,  p —  desp —  [|  etra,  im- 
p —  peti —  ||  ettà,  agg —  ammacc — 
amman —  acc —  ass —  .archit —  as- 
sa —  assugg —  appìt —  pit —  face — 
impacch —  despacch —  ciapp —  im- 
p — (se)  desimp — (se)  desinf—  inf — • 
impagg — •  p—  t —  dest —  fil —  fi — 
fr — ■  stil —  sgamb —  tragh —  imber — 
impast —  ine—  inz —  lang —  meri — ■ 
irnpigg —  impurp —  obi —  resp — 
desgarr —  son — •  schigg — •  sciorb — 
susp —  tromb —  samp —  sapp — 
stil —  prog —  reg — ung —  j|  etuà, 
imb-(se)  perp — ■  j|  ettorà,  esp -  ||  guà, 
ceà,  antìch—  n—  sgh-  v—  gragn —  || 
èurità  [[  euvià,  d —  [|  eutà,  besch — •  J| 
eùdà,  inf — desinf—  ||  eùgià,  b —  |j  èujà, 
è —  m —  |  eùià,  imb —  desb —  [|  eùmà, 


ICA’ 

inr—  [|  eùssà,  b—  Il  efità,  imb— (se) 
r —  ||  evà,  all —  1 —  el—  prel —  rei — 
sull —  ins —  desins —  n — •  |[  everà, 
ass—  pers —  |  evia,  imb —  abbi¬ 
ali —  |j  evita  |j  exà,  apr —  depr — 
despr —  ||  eximà,  cr—  inmed—  | 
exità  j|  ezoà,  p —  ||  ezzà,  acca —  an¬ 
co —  fram —  beff —  batt —  bott — 
mar — •  cacc —  carr —  cass —  bisc — 
par —  arch — ■  scor —  pett  —  gianch — 
negr —  russ —  verd — ■  mo*el —  bi- 
ond — ■  becch —  vel —  bord —  brav — 
brum —  orm —  curs —  cannon — 
birbo  n —  dann —  dard —  destr —  er 
bo —  ech —  fest —  scianch —  fiasch — 
frasch —  gurgh —  intram — •  garl — 
grand —  bocch —  ladron —  lamp — 
strion —  tron — -  masc —  matt —  mo- 
sc —  no —  nett —  ors —  madr —  pa- 
dr —  bragg —  pulì —  parp —  moli — 
paon —  pennell —  picch —  pomp — 
porch — •  purpur —  purp —  pru — 
pont —  puttan —  tond —  rangh — 
rivai —  sacch —  salm —  tast —  scar- 
s —  sbav —  sch —  scciaff — ■  serp — 
surf —  spess —  sfr —  spadron — 

spagli — ■  spali —  stocch —  tempo — 
tonn —  tracci —  tratt —  umbr —  un- 
g —  und —  van —  vili —  virgul — 
sopp —  éugg —  tacch— Dant — •  eie. 

Fà,tf  comft,  con,  des,  assue,  lique,  re, 
stia,  contra,  sodis,  arte,  rare,  stupe. 

là,  ià,  asbr —  arr —  avv —  dev — 
rev —  inv —  rinv —  desv —  inv — 
( invitare )  desinv —  f— aff  —  ref — 
prof —  inf —  desf —  conf —  desconf — 
p —  resp —  susp —  trasp —  asp — • 
esp —  sp —  ann—  (se)  desn — 
gì — .  cr —  s —  se —  se — (sea)  t — 
ret —  st —  z —  j|  ibbà,  agg —  g—  in- 
zeb —  1 —  prel —  del —  |j  ibbià,  aff — 
desf —  ||  iberà,  1 —  del —  ||  ibrà,  all — 
equil —  sf —  v —  ||  ibulà,  tr —  contr — 
[|  icà,  abd —  ded —  eonfr —  fora — 


ICCA’ 


x  — 


IRCULA’ 


rubr—  ||  iccà,  app —  c—  imp—  p — 
sp —  strap —  beri—  bust —  incr — 
descr —  f —  larnb —  rnend —  [|  iccià, 
inciambr —  fr—  infr —  j|  igià,  benef — 
malef —  òf —  del —  ama —  v — 
sev —  strav—  ind —  incapri — (se) 
prop—  [|  annichila  |ì  igipà,  ant —  po¬ 
st —  ||  igità,  fel —  febbr —  solì —  || 
icolà,  icu — ,  art—  desart —  gest — 
per —  matr —  {[  iderà,  desc —  consc — 
||  idìà,  fast —  insc — ■  inv —  prese — 
su  se —  ||  iduà,  indiv — ■  rese —  inv — 
desv —  ||  iffà,  b — •  r — •  ingr—  sb — 
apput — (se)  sbr — ■  |]  ifferà,  sb — 
vog—  de? —  sp —  j[  iffrà,  gn —  g — 
5 — •  deg —  [|  ificà,  ampi —  biat — 
bon —  class —  gert —  ed —  fàs — 
frvtt —  fort —  glor —  giùst —  grat — 
mod —  moli — •  mùram —  mort — 
not —  pag —  petr —  rat —  rett — 
sant —  sacr—  sangui —  san —  scar- 
n —  speg —  sempl —  strat —  sign — 
test —  vers —  verif —  vii —  viv — 
etc.  Il  trifola  [[  ifonà,  antif—  se —  || 
igà,  bord —  bag—  arr —  fad —  1 —  de¬ 
si —  rei —  intr —  destr —  inst —  nur — 
sp —  desp —  am — -  inim —  ab — (se) 
invesc —  pess — •  mend —  |[  igerà,  re- 
fr —  |j  igilà,  v—  ||  ìginà,  or — -  aff — (se) 
||  iggià,  dorm —  asso —  fr —  incav — 
assott —  str —  putt —  punz —  del — 
incon —  ref —  attort —  roz —  rep — 
p—  tumb —  |I  ignà,  app —  carap— 
fr—  imbr — (sene)  gli—  des —  mal — 
sgh—  suggh —  sv —  futt—  int — 
desi —  sb —  scr —  sgranf—  ||  ignora, 
p —  desp —  ||  igrà,  era —  transm — 
den —  j[  esilara,  ||  ita,  il  là,  aff—  staf- 
f —  eomp —  esp —  g —  att—  ax — 
f —  prof —  sf —  fox —  s —  ìmbar — 
desbar—  br —  cav—  desbr—  im¬ 
br —  sìg —  scint —  pr —  dest — 
ose—  tranqu —  vag — ■  sub —  sp — 
tr —  j|  ilià,  aux —  ini —  cong —  urn — 


||  il  ita,  m —  ab —  fag —  ||  immà,  g— 
azz —  1 — ■  coni —  cong —  st —  int — . 
r —  subì —  ab —  z—  ||  imbrà(ghe) 
c —  g —  |j  ini  ila,  asc —  reasc —  || 
iminà,  el —  incr —  recr—  ||  imulà, 
st —  se — ■  disc —  ||  ina,  abbi* —  ab- 
ball —  abb —  acco —  adiv —  ada- 
masch—  aff —  addotr—  aflfasc — 
affusc — -  alliig —  assasc —  arremo — 
arruv —  attap —  avv—  desv—  ar- 
ramp —  bsex —  bavex —  b —  càg — 
cam —  comb —  conf — *  eh — ■  cr — 
conm —  cux — •  dech —  deci — ■  de- 
sgagg —  dest —  desciig —  incag — 
frapp —  ingiard —  inlum —  imbali — 
inch —  imbib —  incam —  in  fa — 
inveii —  insangu —  ma —  m  — 
contram —  laex —  mattut —  n — 
op — ■  or —  ost—  past —  patt — 
patroc —  pasqu — •  prop —  ped — 

peregr —  rat —  ruv —  rap —  raff — 
sagr —  scap —  slat—  stupp —  str — 
spro —  vagg —  vatig —  veri* —  ||  incà, 
desch —  tr —  retr —  J|  ingiga,  speli¬ 
li  ingià,  c — (se)  tr —  |j  ingità  ||  incula 
v —  desv —  ||  indà,  imb —  br —  de- 
sb —  gh —  sgh —  ||  indica,  i —  con¬ 
tro —  se —  Il  indofà  ,  abb — (se) 
|j  indrà,  aggil —  gii —  ingii —  ]|  ineà, 
all —  del — •  ||  infulà  ||  ingà,  arr — 
lux —  rei —  scir — ■  str —  ||  inguà, 
imp —  deximp —  |]  inìà,  m —  ||  inigà, 
com —  scom  —  |j  inmolà  J|  tnsà,  ingà, 
i—  aggr —  p —  app —  ||  inscià,  i— 
bez —  ||  insecà,  intr—  estr —  ||  insta 
j|  intra,  i—  re —  [|  inuà,  cont- 
insc —  descont —  |  ipià,  pring —  im- 
pring —  repring —  |  precipita  j|  iplicà, 
muit —  tr —  etc<  jj  ippà,  cost —  equ — 
intr —  destr —  p —  imp —  [[  reciproca 
||  ipulà,  man —  st —  |[  hquidà  ||  irà, 
ad — (se)  asp —  insp —  sp —  susp — 
amm —  del —  inzaff —  m —  v —  z — 

[|  irbà,  b —  [|  ircià,  sb —  J|  irculà,  g — 


IUGULA.’ 


XI 


OMODA’ 


tscua,  prom — 
isnà,d —  cond — 


contrag—  j]  irguià,  v—  inv—  [|  ir  ma, 
f—  controf — ■  ref—  |j  irpà,  est—  j| 
irrà,  m—  imb—  {(  irrita  J[  i'sà,  i'sà(se) 
isà,  izà,  avv —  trav —  sv —  improv — 
preavv —  div —  ero —  prec —  v — 
|[  iscà,  avv—  b—  inv—  conf —  ||  isccià, 
ischià,  f —  ref —  arr —  inv —  ||  iscià, 
abb—  I — p —  peri —  scomp — str — 
iscìpà,  d —  red —  | 
reprom — |[oonmÌserà 
j|  isola  ||  ispùtà,  d—  red—  j|  issa, 
Iggà,  b —  sub —  eccl —  f —  ref — 
pref —  scav —  adr —  arr —  appan — 
att —  ast—  app —  asp—  ben — 
men —  bern —  der —  imbern —  im¬ 
peli —  despell —  indir —  n —  pest — 
sch —  st —  ||  tissigà(se)  ||  islà,  attr — 
avv — •  contr —  aqu —  reaqu —  con- 
qu —  d—  ini —  desintr —  ||  isticà, 
m —  sof —  ||  istrà,  min —  ammin — 
sumin — reg—  ||  ita,  af—  inspr — ; 
inv—  ||  ittà,  aff —  desaf —  approff— 
aggr— (se)  abb—  g—  calam—  p—  sch— 
z — l|  itera,  i — ■  re —  obi —  iteià, 
ep—  [[  idea,  cr—  poi —  itigà, 

1 — ■  boli —  m —  [|  mitra  legiì- 
timà  ||  ituà,  ab  —  se —  app — (#)  ||  iva, 
abbr —  aggett —  arch —  avv —  arr — 
cult —  der —  mot —  pr —  rav — 
sai—  sch—  st —  ||  ìverà,  del —  [| 
ivocà,  equ —  fin —  ||  ixà,  fr —  desila — 
invai — •  ingr—  desvaì —  invern — • 
desvern —  incam —  descam —  infr — 
desfr —  imbarb —  ||  fixicà  ||  ixità,  v — 
rev —  |j  izza  ( ronzante )  agon —  al¬ 
ca! —  anal —  anato  m —  autor —  alle- 
gor —  armon —  archìm —  amort — 
aromat —  barbar —  canon —  capi¬ 
tai —  carbon —  caratter —  cauter — 
gìcatr — •  givi! —  corali —  cristall — 
coal —  ero — •  Cristian —  dommat — 
econom —  eter —  evangel —  familia- 
r —  fratern —  fertil —  gargar —  gre- 
g —  generai —  indenn —  inmortai — 


intron —  detron —  latin —  material — 
naturai —  neutral —  martir —  mine¬ 
rai —  inorai' —  militar —  legai — 
organ —  pagan —  poet —  polem— 
pulver —  profet —  preco  n —  prodi¬ 
gai —  retor —  scandal —  satan — 
scrupol —  secular —  scimbol —  sin- 
gular —  suav —  spegial —  suttil — 
spiritual—  stimma! —  tirann—  teo¬ 
log —  tesaur —  util —  vocaì —  tusca- 
n —  vulgar —  volat —  filipp  —  etc. 
||  izzoa,  z— . 

(Z’o  di  questi  verbi  sotto  l'accento 

è  largo). 

oà,  all —  resci —  int —  inci —  sci — 
s—  x—  ||  obà,  ar—  ingl—  |[  obbliga, 
o —  des  —  ||  oborà,  r—  corr—  j|  oca, 
av —  inv —  conv —  rev —  transi¬ 
ti —  j[  occa,  imbr —  bl —  ci  —  amai — • 
der —  scr —  reci —  st —  tar —  | 
GCCÌà,  abbarl —  accart —  incart  — 
descart —  b —  imb —  imbr —  inr — 
scarab—  1-  ine  — ine — (se)  |j  occolà, 
cr —  sbr — ■  r  —  [|  apocopà  [|  occupa, 
o —  des —  pre —  re —  j|  oda,  (vedi 
alida,  defr— )  inci —  desci —  an  — 
sn — ass —  peri —  jloddà,gr—  imbr — 
]|  olierà,  m—  j|  odia,  cust—  epis  — 
salm—  ||  prodiga,  j[  oddrà,  f—  desf— 
ref  —  ||  odala,  m —  ||  offa,  1—  ing— 
|j  ogà,  abr —  der —  irr — •  surr —  r — 
indi — ;  aff —  sf—  desi  —  v —  ||  oggtà, 
imbr  —  desbr  —  ;  av  —  inv —  intr — 
impig —  despig —  sf  —  desf —  ad  — 
j  ogià,  all —  desi —  el  —  ||  ognà, 
scar—  |j  ografà,  fot  -  ort —  |[  olà, 
des —  inferi—  vi —  v—  |j  olla,  c  — 
r —  arr —  fr —  trac —  scr — desc  — 
ine —  der —  m —  se —  bricc  — 
I]  olidà,  s—  cons —  recons —  ||  olierà, 
t—  |j  ollocà,  c —  ree  —  ||  orna,  ci—  |[ 
omagà ,  dest —  j  [  ornerà ,  aggi — 
congl  -  |]  omià,  enc  —  |[  ominà,  ab  — 
d—  pred —  n —  pren —  |J  omodà, 


ONIA’ 


—  XII  — 


ONA’ 


acc —  c —  desc —  ine —  |]  onià,  in¬ 
detti —  testim—  ]|  onjugà,  c —  ree  — 
||  oppa,  int—  gal—  in?—  ||  opera, 
o—  co —  sci— ([  soppegà  ||  opia,  c— 
ree —  apr—  despr —  int —  ||  optila, 
c —  p —  rep —  desp —  |j  ora,  ad— 
dee —  rest —  o—  depl—  ind —  desd — 
impl —  ign —  resci —  |]  orba,  ine— 
desc —  amm —  [|  orbià,  incat —  j| 
orbita,  ex —  dex —  ||  orca,  sp — 
imp —  [|  oroià,  t —  int —  att —  dest — 

|  orda,  abb —  acc —  b —  se — 
desc —  ine —  rac —  conc —  arreg — 

|  ordià,  ex—  prim —  j|  orià,  gl — 
vanagl — (se)  ist —  ||  orià,  contr — 
des —  o —  j|  orna,  ine  se —  desc  — 
||  orotjà,  pr—  ||  orporà,  conc  — 
desine —  ine—  |)  orsa,  orgà,  sf — 
rinf —  desc  —  ||  orscià,  inm —  desm  — 
||  ortà,  amm —  ex —  se —  v —  p — 
e  oomfi .  de,  re,  es,  com,  rap,  sup, 
im,  tras  ||  ortegà,  desc—  ||  osa,  p — 
imb —  rep—  arr —  insc —  ||  osa,  ozà, 
d —  o—  ||  osca,  imb  —  deb  —  o —  || 
oscià,  desgr —  str—  j|  oscià,  desg — 
ing—  ||  oscitnà,  apr—  ||  ossà,  0553, 
des  —  add —  ingr— ;  c —  ci—  scarr  — 

[|  osta,  acc —  app  —  imp—  desc — 

0 —  racc —  t —  |[  ostata,  ap —  c — 

Il  ostica,  pron—  j  ostrà,  gi —  inci — 
j|  ostrofà,  ap—  |]  ostulà,  p—  ||  òtà, 
ci —  ingi —  ||  otta,  ann —  amm  — 

1 —  ad —  agg —  rib —  barb  —  pren — 
tr —  scimmi — se — ciarb — ciambr  — 
add—  ìmp— (se)  j{  otipà,  stere—  | 
ottima,  acc —  [|  ottuà,  abbai! —  appi! — 

|j  ovà,  pr —  e  comp.  ap,  desap,  com, 
re;  inn —  ren —  tr  —  atr —  retr—  [] 
ovrà,  man—  j|  ozia,  ogià,  o—  neg— . 

I  seguenti  verbi  ritengono  /’  0 
stretto  come  V  u  toscano,  anche  sotto 
V  accento  tonico. 

oa,  uà,  (vedi  ora)  amm —  arrig — 
b — (seia)  magn —  sem —  desfund  — 


fromig —  ing —  desing —  innam — 
mnrm —  intaf —  od —  dn —  c —  p  — 
scig —  straf —  strang —  vai—  ||  obià, 
acc—  desc—  ||  uccà,  0—,  abb — 
desb —  imb —  reb —  rimb  —  strab—  ; 
amm —  inr —  desr  —  t —  ret —  inci — 
||  uccia,  0 — ,  acc —  d —  scr —  | 
uccoià,  sb —  ||  uffa,  b—  ine—  desc — 
sb —  ||  uffià,  0 — ,  insc—  desc —  j 
off  oca,  s  — 1[  ógà,  u — ,  add  —  d  — 1[  oggìà, 
11 — ,  app  —  astro  f —  assag  —  azz  —  de¬ 
sd —  d —  freg —  incarr —  infen — 
insbr —  r —  red —  desbr —  intr —  || 
ognà,  u— ,  f —  frig —  m —  mng — 
inr—  desr—  rang—  ||  olla,  u — ,  b  — 
b  — (se)  bricc —  cons —  despeig — 
despig —  deg —  descons —  f —  ref — 
spig —  trit—  Il  (ul —  ovvero  ur — ) 
ulgà,  div—  inv— (se)  j|  uicà,s—  res— 
(vedi urea)  ||  olia, u— , s — res — ins — 
||  ulmà,  c — ree—  ||  umbà,  0—,  desi— 

1  ing —  intr —  ret —  t —  rimb —  t— 
tr—  j|  ombaà,  b—  reb—  ||  umbra, 
desin —  in—  ||  umìà,  0—,  agg  — 
ing — (se)  [|  umtnà,  ass—  d—  res — 
s —  ||  ompà,  acc —  p — rep  —  ||  ompiìa, 
c—  desc —  ree—  ||  omplicà,  c — 
desc—  ree—  ||  omputa,  c—  j|  onà, 
abband —  abb—  abbucc —  accam¬ 
pi—  accap—  accord—  accot —  affag- 
?  —  affegi—  affi—  aggarg —  allard  — 
allim —  ammag—  appasci —  appix  — 
arpag  —  arrax  —  asbir —  attigg — 
basti —  bast —  bocci —  bronz  —  cax — 
ciatt —  coggi —  colagi —  cond  — 
cor —  descad —  desc —  descax — 
desfatt-» —  desporm —  despellig  — 
dest —  d —  fico —  fronfron —  gali — 
imball —  ingetr —  imbozz  —  incor— 
inghign —  inlard  —  inmorci — (se) 
inmoron —  imprese!  —  inciastr —  im- 
prex—  insav —  int —  intr —  in- 
strepp —  mosc —  occax —  minci — 
parag —  pensci —  perfegi —  perd— 


ONCA’ 


—  xm  — 


UNEGA’ 


picc— ■  pong  —  proporgli—  rax — de- 
srax —  sax —  sper  —  sponci —  st — 
tace—  tont—  tigg  —  [|  oncà,  u— , 
imbr —  ine—  r —  tr —  str —  inz — 
ongità,  e —  jj  onegà,  m —  desm  — 
undà,  o — ,  ab —  aff—  arrot — gire — 
fec—  f —  gr—  imbi —  in —  m— 
red —  rem —  sprof —  pref —  sf — 
seg —  reseg —  sgr —  s —  survab — 
vagab—  ||  onderà,  p—  prep —  j| 
undoà,  desf—  ref—  ||  unlà,  o— ,  c — 
r —  tri —  |)  onfià,  g —  desg — ■  reg — 
[|  oiìgà,  ditt  —  prol—  ||  utigià,  acci — 
inci—  u—  j|  unià,  c—  ||  onsà,  ungi, 
acc —  arr —  desc —  (|  onstà,  c —  | 
onta,  affr —  app—  appr—  azz — 
confr —  c —  desm —  desp  —  racc  — 
raffi* —  ree—  rem —  se —  strap  — 
tram—  ||  ontrà,  ine —  rese—  se  — 
[J  onzà,  abbr—  affr  —  r  —  J|  oppa, u — , 
acc  —  aggr —  app—  desgr —  rest — 
t  JJ  ora,  u,  addol —  addot —  am — 
amm  —  desb  —  deteri  —  dev — 
desm — •  imb  —  insa —  inferv  —  on  — 
sb — scam —  scig — sfì — sg—  spig — 
svap—  ||  urea,  bif —  inf—  rem  — 
res —  rinf—  s  — -  ||  ordina,  co—  des — 
o —  pre—  re —  sub  —  |j  urgà,  imb  — 
ing —  desing —  j|  orma,  u— ,  c — 
desc — ■  ree — ;  (—e  comp.  con,  des, 
descon,  in,  re,  trans,  unif —  jj  urmuà, 
m —  rem —  Jj  orna,  u — ,  ad  —  desad — 
o —  sub —  aggi —  suggi  —  t—  cont  — 
ret —  dest —  inf—  desf—  [|  urpà, 
desc —  ine  —  |[  urpoà,  imp —  desp  — 
sp—  |j  ur sa,  imb —  desb —  sb  — 
rimb —  ||  osa,  ozà,  abbatt—  ret — 
sp —  t —  arr —  ||  osca,  b  —  inf  -  m — 
fi  off—  [|  ii3Ctà,  o—,  ang —  cam —  fr — 

[|  oscinà,  u— ,  aff—  f—  desf— 1|  ossa, 
up$à,  app —  inscurr— (se)  ins —  g — 

Il  osta,  u — ,  c —  incr —  amm —  ass  — 
(se)  s —  |j  ostrà,  dem —  m —  prem — 

Il  òtà,  u — ,asc—  v—  ||ottà,  u— ,  imb— 


desb —  ||  ovà,  u — ,  c —  se —  azz — 
coadi—  gì—  z  —  [|  uvià,  o — ,  arrec— 
int —  ||  oxà,  u— ,  av —  descr — incr — 
||  uzza,  st —  jj  Sta,  e  comp.  con  — 
o —  re —  in —  suvra —  contra — ; 
staggo — •  (pres.j  nei  comp.  sto). 

uà  {u  gallico)  aug  —  gent —  m  — 
m —  stram —  rem —  asseg —  c — 
derr —  d  —  1 —  mez —  n  —  ose —  ref — 
s —  sp —  sai—  ren —  sperz —  scit — 
stran —  tras —  vai —  v —  x —  z  — 
(vedi  èra)—  [|  ùbà,  c — t —  ree —  [j 
fiblicà,  p—  rep— ||  ubila,  gi—  gi — 
I!  ubila,  d—  ||  ùbricà,  1 —  |j  ficca, 
ìmbac —  immass—  (se)  ins  —  mass  — 
mangi—  insù —  pel—  taggi —  tr— 
||  lìgi  dà,  i —  dii—  ||  lucra,  |j  fiddà, 
beg —  den —  impai—  j|  fidicà,  gi  - 
pregi — survagi—  ||  udià,prel  — rep  — 
st —  trip —  JJ  uffa,  arr —  abbarr — 
agg —  desber—  st —  tr —  |[  figa,  al- 
leit —  arr  —  inverd—  sci —  desarr — 
giasci —  imbarl —  impacci —  intraf — 
f —  ins —  mastr —  pacci—  ;  all —  z — • 
||  uggia,  ad —  ali —  amm —  asm — 
desm —  desi —  ingarb—  desingarb — 
patt —  s —  sbatt— 1|  ugna,  b—  ingl¬ 
ese)  p —  opp —  prop —  rep — 1|  fila,  lillà, 
ann—  ad —  rinc —  ul — ;  imba — 
desba —  ||  filiti Jà,  p —  rep —  ||  fulmina, 
fi! sa,  comp — •  prop —  rep —  ||  ulta, 
ùrtà,  cons —  ex —  ins —  m —  occ — 
res —  suss —  ||  uberà,  ad —  |]  ultima, 
firtimà  ||  fi!  tua,  tum —  ||  firn  ma,  a — 
accost —  aff —  aggr —  all —  cal — 
cons —  cosi—  desgr —  f—  frant — 
g —  inci —  descci — •  prof —  recci — 
r — scci — ■  sf —  sp — 1|  rfimegà  |]  limerà, 
n —  en —  den —  ||  fiminà,  ini —  ac — 
jj  Ornila,  v —  rev — ||  Qmfilà,  acc  — 
t —  ||  ùnà,  abbr—  accom — •  de¬ 
sco  m —  ad —  rad —  imbr —  desbr — 
import — ■  strai —  zaz —  dezaz — (se) 

1|  filma,  s—  ass — (se)  ||  finegà,  int— 


UNERA’ 


—  XIV 


A’ 


dest —  jj  finerà,  m —  rem —  ||  ùnica, 
com —  descom —  |j  Qnnià,  cal —  re¬ 
cai —  [|  sfipHcà  |[  ùppà,  all —  attr — 
intr —  ins —  svii — ;  scci —  |[  stroppia, 
||  Ora,  (cfr  uà)  app —  aug —  catt — 
c —  mont —  gens —  congett — ■  dep — ■ 
fratt —  imb —  sfig —  supp—  mat — 
m —  sùss —  tons — *  trit —  zunz—  || 
Orba,  t —  cont —  dist- —  pert — •  |j 
Qrbinà,t— ret —  |j  Qrcìà,imb — desb — 
[[  firgà,  div —  p —  esp —  rep —  sp — 
jj  ùrgità,  ing —  reg —  |]  ùria,  inf— 
inz —  lux —  |j  uria,  b —  c —  ù —  || 
ùrpà,  det —  ux —  [|  ùrvà,  c —  ine— 
ree — ■  ||  Osa,  ùzà,  ab —  acc —  des — 
inf —  pert — •  m —  se —  ù —  [|  fisca, 
b —  off —  magn —  j|  fisccià,  abb — 
desabb —  Ufiscià,  1 —  tamb —  |j  uscita, 
s —  res —  ||  fiscioà,  imb — •  desb —  |j 
Dspà,  r —  ||  fissa,  figga,  ag —  bev — 
be —  ciapp —  cianz —  descapp — 
incapp —  1—  mastr —  pitt —  sp — ■ 
rasp —  taggi — ;  sm — ;  1 — ( ant .) 
anast —  viv —  scard —  Jj  Osta,  aggi — ■ 
desb —  imb —  fr — •  g —  deg —  disg — 
preg —  càsafr —  ||  fistia,  ang —  ]| 
fislrà,  fr —  1 —  desi —  ili —  peri —  || 
industria— (se)  ||  fità,  scr —  perscr — 
comm — •  conf —  sai —  trib—  vai— 
fr —  sfr —  usùfr —  1 1  fittà,  aggi —  br — 
er —  imbr — (se)  rei — ;  b — ||  filila, 
m —  r  —  j|  ùtinà,  gl —  aggi —  ||  fitfià, 
m —  |)  fittuà,  fl —  [|  fi  via,  all —  dii— 
n — '(se)  |  fixà,  archib —  br —  despr— 
impr —  j  fixicà,  m —  Jj  fizà  ved.  fisa  || 
fizzà,  imb —  desb —  sb —  r — . 
à,  a: 


Regole  :  II  ‘participio  pass,  femm, 
della  I  conjug.  e  perciò  anche  il 
femmin.  dei  nomi  in  òu  (òw) 
termina  in  a  sostenuta  come  I  infin. 
La  medesima  finale  hanno  molti 
nomi  apo copali. 

Professioni  e  mestieri  in  à,  a’ 


à,  (a’)  azen —  bambax —  baril — 
bust —  berettin—  bandet —  bùtteg — 
bang —  banc —  birr — *  buggeli —  be- 
rod —  berrett —  bott —  bottiggi — 
casci —  cade —  cande —  càgett — 
camp —  carr —  cart—  campan — 
cav —  cappell —  ciapp —  connett — 
curs—  caeg —  fide — •  ferr —  fiozell — 
formaggi —  fuz — •  fìasc —  gallin — 
gaggi — ■  libr—  leit —  lan —  lantern — 
lumét —  mass—  merg — ■  main — 
marm — ■  maxell —  moin —  negi — 
panie  nt —  pego—  pape —  peli —  pel- 
ligg —  pane — ■  porc —  pasgu —  po- 
mell —  pringip —  relèuj —  remm — 
rùment —  riz —  sens —  scatto —  spe- 
gi — •  sell —  scarp —  tripp —  tavern — 
valix —  veddr —  viteìl — ,  eie. 

Altri  nomi:  àg —  arm —  art — 
anim —  arsen —  bazan —  co — ( corata , 
covata)  banc — a  —  bab — bo — bott — * 
bug —  can—  c — {viso)  gentan —  gele- 
sti —  corn—  chin —  carlev —  cant — • 
cante—  cani—  cuggi—  deschin—  din — 
di —  dors —  domeneg —  donn — . 
fogo —  fromigo—  Frev—  gex — 
gaggio—  gran—  greg—  èuggi— 
pese—  ingu — •  ide —  luxern —  lan — 
lascimest —  mandili—  matt —  mag — 
mattana —  mort —  m —  m —  mamp — 
meistr —  mess —  mont —  nan — 
oin —  orz — •  paggio —  p —  s —  (sarà) 
stilett—  pamezz' —  provingi —  prux — 
qu —  re —  ri —  riv —  remen —  ru- 
xent—  roz —  s — -  so —  scoriatt — 
scaggi —  servegi —  scain —  sùcc — 
scimix —  scos —  stiv —  t —  legn — 
tagn —  pigg —  tat —  terren —  uspi — 
vesp —  v —  (vale)  Zen —  zunc — 
barduss —  brodd —  bur —  cada- 
str —  co —  cordi —  gucc —  farcofren- 
guell —  ferruggi —  friggi —  gallin — 
gu —  in  deschin —  lez —  lumme — 
macc —  meistr —  merdaio —  mene- 


A’ 

str —  meigran —  mano —  miccell — 
mino —  morsci —  morscell —  mo- 
stagg- — moi — o —  pacciug —  paggi — 
palagi —  paniss —  pastare —  pun- 
ziggi—  ramm —  relinc—  rognon — 
v  se —  {scalo)  voxe  scann —  in  scugi — 

1  serv —  punt —  gèx —  schen —  svoi — 
suttosc —  taggiam —  trati —  tratta¬ 
ne —  tuff —  pigón  vaco —  vurg —  an~ 
n —  àguggi —  amandoin —  santag — 
archibux —  arriìxent—  buff—  baco — 
becchell —  brag —  bragg —  bord — 
borsett—  berrod—  benard —  banc — 
brano —  bacchett —  butteg —  burg — 
beco —  bug —  brin — bare —  borrin — 
brocc —  baionett —  beul —  buco — 
camix —  carr —  co —  corn —  carrez- 
z— canti—  cùatt —  gucc—  cappeìl— 
ciagg —  cann— *  ciot —  cìigon —  car- 
rogg —  camion —  ciatton—  cass — 
?ePP —  corb —  cassaul —  cuff —  cùg- 
(,  giar —  cutell — *  cavagn —  èuggi — 
frit —  fain —  carcagn —  fa  cci —  fu  re — 
furgin —  dent —  dii — •  furn —  furnel — - 
fiàgn —  frecci —  fricci —  giurn — 
gex—  gamb —  gamb—  gU  mini- 
gaggi —  gnaugn —  latton—  lece— 
lang —  Iengu —  lerf —  magn —  man¬ 
dili —  mor —  nav —  naz —  masso — 
mar  teli —  messoì —  paet —  pugnatt — 
prion—  piatt —  pasgu—  pang —  pa- 
*^tt —  pess —  raviol —  revolver — 
sebbr —  sasci —  scos —  desgrosci — 
scciùpett —  seggi —  scroll —  sapp — 
succ —  sciabbr —  spallon —  sciacc — 
spasso'i —  stacc —  scarp —  stocc— 
staffil —  sugg —  sciusci —  sgubb — 
sen —  scatto —  sacchett —  stangi — 
schinc—  sgnmr—  sagoggi—  stomag — • 

*  tean—  tarrogg—  taggi—  tamass  — 
ti  test —  to —  und —  ungi —  vali — 

valix —  schen —  zen  uggì — ,  eie. 

aa>  2-a,  a’  (I  femm.  di  ao,  crasi  di 
ava,  ala,  ani.  ara),  a —  am —  cr— 


xv  — 


ABILE 


ffiguas —  gig —  sins —  p —  t —  c — 
carnes—  se—  ;  madonn—  ’n—  Verbi: 
p—  app —  c —  s —  {salata)  ||  àbaco 
j[  abba,  gi—  g—  Bar—  S — ;  o, 
g  {v)  s —  Ac —  R— i  ||  abbaia, 
c—  (z'.  <r.  g_)  ||  àbia,  1—  s— 

Ar—  ;  o,  astrol —  mesol —  retr— 
S(-  ^ —  0.  *»  abia)  (j  abbra,  sci —  ; 

||  abro,  candel —  gin —  ventil — 
volut—  []  àbbrica,  f—  cani—  ( v .  in 
abricà)  ||  abe,  1—  t—  ||  àbega,  sci— 
r —  fi  abica,  ar —  sili —  ||  àbida,  r — 
t—  ||  àbiga,  o,  ar—  gummar—  ||  àbile, 

1  aff —  conest —  vener —  ( efr .  eive), 

come  suffisso  ai  verbi  della  I.a  co - 
niug.  forma  molti  vocaboli .  Eccone 
alcuni  ■più  usuali:  abit —  abomin — 
accompagn —  accus—  am—  alien- 
alter —  asccian —  assegù —  attest — 
attù —  bali —  calcul —  cangi — 
cant —  culp —  comport —  congii — 
coonest —  compar —  confùt —  con- 
serv —  cont —  content —  contratt — 
contrist —  cur —  demostr — •  deplor — 
derog — ■  deslengu —  descider —  de¬ 
test —  dispens — dispùt —  dom —  du- 
bit —  dur —  exalt —  execr —  exort — 
estirp — evit —  formid — ■  fri — guid — 
imagin —  imit —  ingann —  inscinu— 
impetr —  impar —  incorpor —  inve- 
stig —  invi —  invidi —  invit —  irrit — 
lav —  lev —  mangi —  inneg —  me¬ 
scci —  misera —  modifìc —  neg — . 
negogi—  nomin —  odi —  opin — 
pag —  paragon —  pass —  pastezz — 
penetr —  pens—  prob — ■  pronungi — 
propag —  prov —  pùrg —  refren — 
rascci —  regai —  repar — •  recuper — 
recus —  refù —  reform —  remedi — 
respett —  revel —  san —  scass — 
schiv —  scus —  separ — •  sun —  sop- 
port—  sper —  spieg —  st—  stim— 
slang—  tennin —  toller —  trov— 


ÀBULO 


—  XVI 


ÀGGIA 


uz —  vari —  veget —  veli —  vlol — 
vitùper —  zu —  zug — ,  de. 

Col  prefisso  in  sì  formino  i  vocab. 
negai,  inarriv.  innom.  eco.  ;  e 
sensi  varii  si  possono  ottenere  coi 
soliti  prefissi  :  ad,  de,  di,  dis,  re, 
con,  contra,  surv,  pre,  prò,  sub. 
’*•  Parimente  si  formino  gli  avverbi 
col  suffisso  mente  :  abil — •  ama- 
bil — ,  eie. 

àbulo,  voc —  pab —  confili — conf — 
z —  j|  aco,  v — ■  op —  Ben;  r*  |j  acca, 
acche,  h —  am —  bar —  bis —  car — 
caz — ■  fi —  forn —  gì—  1 —  pat — 
r —  sai—  st —  trab—  v —  sol — 
scil —  c —  t — ;  o,  acci —  alman — 
att —  st —  b —  B —  fr —  br —  Br — ■ 
bui — •  bux —  dest — ■  foggi —  p — 
pacci — •  pen —  s —  sar —  t —  tab — 
C —  Gr — ■  Mign —  str —  sci —  mac — ■ 
chèum —  giam —  retr —  som —  sor — 
sm —  cos —  poi —  mac — •  vai — 
miaccoo.  (  Verb.  in  acà,  acca)  |j  àccao, 
scr — ;  i,  à —  (v.  c.  acc.  sp — )  j|  àccara, 
gn —  ci —  ;  o,  s —  quaclc —  ||  àcchera, 
gn —  ci — |jàcchina,  m —  ( n .  v.\ 
v.  c .  a.  spacchine,  la,  ó,  eie.)  |j 
||  àccia,  à—  c —  contùm —  f —  g — 
1 —  m —  mord — ;  o,  mandi- —  muci — • 
qu —  t —  sp —  desp —  vel* — ;  e,  ferr — 
s —  (v)  pet —  { v .  in  accia — )||àcciara, 
b —  ci —  |J  àgido,  a —  pi —  ||  agito, 
benepl —  pi —  T —  |j  àccioa,  c — 
|j  àgi  a,  ac- — ■  efic —  gr —  desgr — 
od —  perspic —  sag —  ;  o,  pai —  sp — ■ 
str —  pref —  legnoqu —  top —  ga- 
zofìl —  d—  Ign —  Or —  St —  ( v .  in 
agia,  azià)  ||  àgile,  f —  gr—  sgu — (v.) 
||  ago,  àso,  a,  c—  {ài  alò.)  c —  desc — 
f —  s —  ||  acro,  s —  ossos —  1 —  || 
accula,  ci —  m —  r —  t —  f—  |]  àculo, 
abit —  b — •  gen —  mir —  or —  ost — 
pinn — •  propugn —  regett —  segn — 
spett —  tabern —  vern —  pent —  (v. 


in  acculà)  ||  adda,  aggi —  breg —  de 
b —  band —  buff —  brenn — cappon — 
cal —  gimbell —  cag—  caz —  ini- 
bosc —  lebecci—  inge —  ingens — 
nev —  par —  pesteg —  r —  sciacc — 
sciar —  savon —  ti—  travers —  to — 
serr —  strimpell —  str —  vali —  un 
v —  A —  F — ;  o,  degr — ( v )  despèt — 
desprex —  derrù —  dezaùgi — •  forg — 
gr — gu —  oz —  reneg —  lì  ade,  (v.  infi) 
inv —  perv —  persu —  ||  àdo,  asc — 
ass —  c —  s —  persù —  smer —  perv — 
inv —  mascab — •  pei  rub —  Ans — 
G —  Gaib —  Romu —  Viv —  V — 
(v.  in  adà);  a,  f —  ||  àdido,  m —  || 
ad  io,  irr —  ( v ,)  r —  st —  ||  àe,  {filar . 
di  à,  a,  à’)  a —  am—  br —  gig — 
ging —  di—  p — •  sp —  n — ;  1 —  n — ; 
(v.  inf.)  astr —  tr — ■  distr —  protr — ; 
av —  p —  (v.  c.  acc.  tucc — )  ||  affa, 
car —  gir —  g —  r —  se —  st —  sgr — ; 
q,  b —  scci —  se —  arr — (v.)  riffer5 — 
dar’—  |j  àffega,  r — ;  o,  tr —  tr — (-y.) 
1|  ài  fio,  gr —  gi-i —  pat—  j|  àfica,  o, 
biogr —  geog —  gr —  ortogr —  ucor- 
togr —  ser — ,  eie.  |J  aga,  aghe,  bisn — 
br —  ci —  d —  p — ;  o,  dr —  1 —  m — 
sp —  sv —  v —  Ben—  Lur —  Z — 
(v.  in  ago)  |ì  àgao,  p — ■  s —  (v.  c.  acc.) 
|[  àggero,  ex—  ||  agite,  à—  fr—  |j 
àggina,  àgine,  azen —  balord —  far — 
goff —  im —  ind —  melens —  comp — 
prop —  scimiott —  surd — •  testarci — 
vor — ■  p"  ( v .  in  aginà)  |]  àggia,  an- 
tig —  arremb—  bosc —  buse —  brod- 
d —  buzzun —  can —  corn —  comùn — 
erb —  g —  g —  gent —  insci —  lig — 
m —  mar —  marm —  med —  mond — 
menù —  metr —  mu —  ort —  p — 
picc —  qu —  r — -  rapo —  refi —  ri- 
ghin —  satabùsc —  serr —  scag— 
se —  sbir —  spi —  t —  tart —  terr — 
e,  antig —  buse —  comùn —  foap — ■ 
gran —  rappo —  battez—  strenz  — 


ÀGIO 


—  XVII  — 


ALE 


spoz —  sp —  ten —  spass — ;  o,  a — • 
accaton —  a  l'arremb —  atter —  b — 
bers —  bever —  brocc —  co —  cor — 
cann —  carnali —  cont — •  cort —  equi- 
p —  for—  g — •  ing —  int —  lu — 
mori —  mavì —  nomi —  p —  p —  (7/.) 
paiz —  pam —  pass —  r —  ramni — 
rem —  requ —  res —  ret —  sbr — 
str —  scand —  serr —  sb —  spenn — 
sterling —  suffr —  t —  to —  terg — 
trav —  vant—  vi — ;  i,  rafia! —  ra- 
vatt —  rem —  Zo —  (v.  in  aggio)  || 
àgio,  tris —  a —  (v.  c.  acc,  a — )  || 
àgio,  b —  qu— ;  a,  mu—  squ  —  |j 
àgico,  m—  tr —  pel —  ||  aggo,  verbi  : 
d —  st —  v —  ( v .  vagghe  ecc.)  j|  àgoa, 
s —  Ver  —  [j  agno,  a,  a —  gu —  r — 
r—  (7')  Il  àgna,  c —  cast —  camp — 
cav —  comp — *  eòe —  bèugabug — 
laz — -  lung — -  mag —  mont —  viv — ■ 
tort —  frangisp —  s—  Sp —  Rom — ;  0, 
a —  ant —  b —  cast —  care —  comp — 
fi —  frust —  grif —  guad—  1 —  m — 
r —  se—  st —  st —  ( agg .)  spar — 
tace —  Bez —  Pess —  (v.  in  agnd) 
||  àgnoa,  gn —  |[  agro,  a —  m —  on — 
{v.  in  agra)  ||  ài,  m —  tranv —  om- 
ballaitr —  aoram — ;  (verbi  in  ae; 
plur.  di  ajOj  ao)  v.  verb,  ti  p —  etc 
Uragu — ■  Urugu — •  Paragli —  (v.  c. 
acc.  figgi — )  I!  -ai,  (=  ày)  verbi, 
p  -  p—  V—  gu  p— !  a—! 

||  àja,  a —  al —  cr —  gr —  lumin — 
cr' —  ||  àjo,  (da  ano)  arm —  bre¬ 
vi —  busciol —  antiqu—  annivers — 
can —  caudat —  confescion —  con- 
cescion —  comiss — ■  calend —  cir- 
cund —  dagi —  faz —  formul —  feu- 
dat —  impres —  in — ■  lapid —  lampa- 
d —  lun —  depoxit —  lezzend —  mer¬ 
ce  n—  mandat —  frament —  miscio- 
n —  milion —  negess —  ordin —  p — 
prolét —  propiet —  reliqui —  ros—  s — 
sest —  simun —  scoi —  stund —  san- 


tu —  strafai —  semen — scen —  scip — 
sett —  scic —  solid —  straord —  ta- 
fa-n —  tern —  testament —  tùmultù — 
tribùt—  uxur —  v—  vie—  vixion—  Be- 
liz —  C —  Carv —  etc .  y  aia  ( = àya)  av — 
brùtton —  affit —  li —  (z\)  b —  (z/.) 
battuz—  barb —  berlicci —  baddar — 
cavell —  cag —  carn—  cappell — 
drìton —  donnett —  filon —  figgio — 
fogon —  furb —  ganci—  inferni — 
lece —  locci —  macc —  mascargon — 
main —  nesci —  ost—  pòtron —  p — 
pellicc — ■  pettezz —  pigoggi —  pac- 
eiùg —  porc —  pulì —  paggiagg — 
runf — ■  ruffian —  rabbad —  remen— 
ravatt —  scarp —  stamp—  sciacc — 
scemm — serpent — sbraggi —  sens — • 
scurrezz —  sacc — sordatt —  santam — 
testa  de  gabb —  vegi —  vilìan —  ten- 
z —  battila' — ,  etc.  M —  Is —  Imal—  ; 
o,  m —  sciattam  —  gu —  acc  —  (v.)  || 
àico,  1-  are—  ebr—  faris-  pros-  giud— 
b— moz— ||àicio,  g-  t-  (v.  in  aiccia )  || 
àida,  e, ale —  Adel —  Teb—  Zor — 
||  àiga  ||  àimo,  h —  gu' — A —  ||  àina, 
gu —  z* — ;  0,  z—  am —  (v.)  j|  àiva, 
(v.  verb.)  f —  P' — •  h —  s —  d —  st — ; 
s—  ||  àixe,  bug —  pez—  r—  ;  0,  r~; 
a,  n—  ||  àize,  c—  p—  V —  (plur. 
fa  aixi)  |j  ala,  c—  m—  p —  s — ;  0, 
co  —  squ  —  (v.  c.  acc.  am  ;  v.  in 
alà)  ||  ale,  (vedi  agg.  in  a)  capor — 
cattedr —  cambi —  capii —  decret — 
digit —  egu —  fise —  frug —  greg— 
coloss —  crimin —  brut —  cannocci — 
le —  desle —  meistr —  mor —  occi — 
ov —  natur —  materia —  mort —  nat— 
tìfici —  pivi —  riv—  ritu —  succurs — 
origin —  sega —  sensu —  trivi —  tri- 
bùn —  puntu —  t —  qu —  uzu —  uni- 
vers — *  veget —  voc —  vi — ■  ab  agi — 
abitu —  agcident —  adigion —  àm- 
moniac —  an —  annu —  autùnn — 
besti—  due —  arteri — •  badi —  ba- 
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ron —  bimestr—  bronchi —  camp — 
carn —  catarr —  ferebr —  celesti — 
claustr —  cleric —  collegi —  coni  un — 
condicion—  confesci —  convenni — 
corpor —  constitùfion —  cup —  dot — 
dexenn —  dent — •  diagon —  later — 
labi —  leg —  liber —  letter —  loc — 
madorn —  magìstr —  margin —  ma- 
tern —  matrimoni —  mensu —  mer¬ 
cùri—  meridion —  matron —  mifi¬ 
di —  ministeri —  monac —  mondi — 
monument —  municip —  mùxic — 
nas —  nav —  nafion —  neutr —  no* 
min —  occaxion —  offident —  ov — 
orbit- —  orizont —  orient —  orna¬ 
rti  ent — ■  or —  pap —  parrochi — 
parfi —  pasqu —  pascion —  pastor — 
patern —  patriarc —  patrimoni  — 
ped- —  pen —  person —  pestilenci — 
piramid —  pronomio —  professori — 
proporfion—  proverbi —  puntu — 
quarexim —  quint—  racion—  re— 
radic —  reg —  regio  n —  residenci — 
reverendi —  rur —  rustie—  sagerdot— 
saliv —  sacrament —  sepulcr —  ses- 
su —  settentrion—  sinod —  speri- 
ment —  spin —  spons —  stanfi — 
strùment—  teatr—  term —  tempor — 
tot —  triacc —  testimoni —  tog — 
territori—  travers — triunf —  unfin — 
vergin —  ven—  veni —  verb —  ven¬ 
demmi —  vest —  vertebr —  vertic — 
voc —  zodiac —  Gazz —  Ouirin —  Vi- 
min—  Seg—  ||  alia,  d—  v—  bac- 
can —  vest—  Am—  It—  Vestf— 
Austr —  Fars — ;  o,  sb- —  p —  spir — 
Cast—  (v.  in  aita)  ||  àli?e,c—  |j  àlida, 
o,  àllida,  c —  v —  inv —  p —  squ — 

|j  alla,  b —  gr —  f —  sp —  st —  ag — 
ra—  1 —  sci —  g —  andà  de  b — 
Buz —  Carac —  ;  e,  battib—  passali— 
v — ;  o,  av —  b —  c —  cam —  g — 
braff —  cor—  f —  cav—  crist —  om- 
briss —  pedest —  s  tr —  st —  v —  vass — 


peag —  drog —  Big —  Rap —  Pesci — 
Var—  j|  àìlao,  c—  t—  j|  alloa,  cacc— 
P—  ||  alma,  c—  s—  t— ;  o,  c — - 1| 
aito,  app —  asf—  sm —  |[  alvo,  c — 
s —  univ —  Gonz —  m" —  [|  ambo, 
a—  g—  str—  ing—  q—  gi—  di- 
tir —  unig — ;  a,  g — ■  fentog* —  L — 
[|  ambula,  o,  sonn—  nott—  ||  amo, 
hggio —  li —  A —  (v.  c.  enc -figgi—) 
j|  àmite,  tr — (v.  c.  enc.  ci -)  ||  àmmia, 
c—  à —  ree —  inf—  (v.  c.  enc. 
ree —  f — )  ||  àmoa,  à — •  c —  gr —  jj 
ampa,  c—  1—  r—  st—  v—  P—  [| 
ampo,  c — •  1 —  (v.  in  ampà );  i,  sg — 
fà  1 —  ||  annua,  br —  d —  dr —  dig — 
digr —  g—  gr—  f—  sci—  squ— 
tr —  anagr —  telegr —  melodi- — *  | 
animo,  I —  r —  reci —  gr —  recl — - 
(v.  moni,  f—  d—  v —  an — )  Ad— 
Mac  Ad' — ;  e,  f —  fo —  str—  Aggio — 
morf —  battuz —  le —  ero —  ingiz— 
fasci —  legn —  besti —  fèuggi —  gar- 
f  on —  moli —  r —  re —  Iig —  mosci — 
òxell —  veli —  ex- — -  frecci —  mass — 
s  I —  sez —  èuj —  carn —  tei —  st — 
bardasci —  cru —  Acc —  voj —  ||  àn, 
(*  futuri  dei  verbi  j  fiers.  fi.  in 
ian.  Gli  agg,  di  Patria  e  di  Società 
itali —  afric —  portili —  fox —  indi — 
pompei —  ( vr .  h —  f—  d —  s—  v — 
p— )  catr —  ci —  c —  bacc —  gr — 
gr—  dom —  baccil —  are —  babil— 
amaninm —  barb—  caimac—  dee— 
cresti —  magn—  mez —  orto — 
ruffi —  suttom —  massac —  vili  — 
m—  scemmel—  cuggiandr —  p — 
div —  lont — •  parrochi —  s —  fax — 
dim —  pais —  moli —  pacci — •  scriv — 
gabb —  paccial —  ramad —  rùstie — 
sutt —  meridì —  tav —  trap —  um — 
safr —  pàt —  ti — *  marfap —  ver¬ 
nice —  pescioc —  pisciac —  mez — 
mund —  (Grafi—  Mi —  Di—  Gio— 
Gragn —  Rav—  Vitali—  Tusc— 
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Daci —  Troi—  Spart —  Tigi — )  ar- 
tes —  cor —  angt —  calomel —  ca- 
stell — ■  ciamberl —  guardarci —  guar¬ 
di —  raussulm — •  pellic —  cordov —  sa- 
grest —  scemell —  survem —  trebi — 
tuccam —  baxam —  urb —  vulc — 
talism —  surt —  bonam —  trantr — • 
baggi —  posaci —  beccell —  cab — 
lib —  bulic —  barrac —  a  cancaign — 
ciall —  notto —  orangot —  urag — 
rom —  schittac —  ||  ano,  molti  nomi 
in  an,  letterari  o  di  società ,  nazione : 
agostini —  carmelit — *  litu —  rom — , 
etc.  are —  v —  una —  str —  isol — 
survum — •  pi — gi —  n — fui —  prof — 
tab —  F —  G — ;  a,  carov — ■  putt — 
Car —  Il  an-a,  afia  (*  fem.  di  an .-) 
ehint  —  bazz —  ] —  porgell —  zinz — • 
camp —  barg —  cost —  ci  —  buri — 
bulic —  damix —  dog —  indi — mem- 
br —  sutt —  t —  ciall —  dorlind — 
ciùgi —  battìi —  gazz — •  gr —  fidegr — 
settim —  ciùv —  manto —  mez — 
moli —  font —  tramont —  p—  ped — 
nottu —  tramezz —  meiz —  terg — 
quart —  tart —  fidegr —  sutt — Licci — 
pria  apo — ;  e,  cad —  (vr.  ili  ano)  |j 
anca,  b —  br —  casciab —  pai—  pulì — 
cai —  ;  o,  amm —  aom —  arr —  b — 
de  punt’  in  gi — ■  fi —  fr —  gi —  m — 
pà —  par —  sci —  st —  (v.  in  anca) 
Il  anga,  ved.  ansa,  tr' —  j|  àncao,  c — 
(v,  c,  acc.  arr — )  ||  ància,  gr  —  m —  ; 
o,  g —  a—  r —  ||  angia,  inf—  st — 
sust — ;  o,  r —  a! —  (v.in  ancia)  Am — 
Biz —  R —  ||  àncoa,  à —  t —  à —  (v) 
||  anda,  b—  ab —  b — •  br —  dim — 
edùc —  1 —  fìl — •  ghiri —  gi —  lav — 
loc — m —  provi —  propag —  r—  ar — 
ver —  vi —  viv —  Isl —  lrl —  S — ;  e, 
gr —  1—  mù—  muzagr— ;  v.  inf.  :  esp  — 
sp —  ;  o,  se —  (v)  bl —  com —  fer — 
nef —  qu —  laure — vener —  (gerundi, 
ordin —  etc.  ;  v.  in  andò)  |  j  àndalo,  s — 


ANC 

se —  s —  (vr.  c.  acc.  m —  com — ) 
||  andùta,  se—  gì —  s —  zir—  gli — 
(c.  e?ic.  ger.  f—  d— )  ||  àudio,  à— 
in  —  dez —  jj  andrà,  cal —  m —  sai — 
salam —  Casci —  Fi —  |j  andrò,  col — 
me —  ole —  Lusci —  Boccal — 
ànega,  m —  lug —  (v.  in  anega);  o, 
Cors—  Magn—  Mign—  Vig— 1[  àneo,  io, 
capit — •  colìat —  cut —  for —  estr — ■ 
mediterr —  moment —  spont —  su¬ 
bii —  suffrag —  sutterr — •  tempor — 
||  ànfilo,  P —  aggr—  j]  ànfio,  gr —  se— 
(v.  in  anfià)  ||  anfo,  t —  B —  |j  ànfoa, 
c —  à —  (v.  in  anfoà)  ||  àrgano, 
g —  m —  ||  àngao,  g —  t —  (v.  c.  acc. 
ing —  st — )  j|  àngeo,  àngero,  à —  are — 
||  ango,  f —  fand —  r —  orangot — 
M—  ;  a,  st—  spr —  (v.  in  angd)  || 
àngue,  a —  1 —  ex —  s — (v.  in  angua) 
II  àngulo,  a —  tri —  rett —  equi — 
(v.  in  angulà)  ||  ània,  ins —  emicr — 
sm —  str — *  ziz —  ur —  Germ — ■  ;  o, 
dem —  gir —  (v.  in  anta)  ||  ànimo,  a — 
magn — ;  a,  a — ;  e,  equ —  ex — 
puxill —  (v.  c.  enc.  ascci —  ||  arnia,  c — 
cab —  m —  n —  p —  A —  Suz — ; 
o,  a —  dexing — ■  d — ■  ing —  mal — 
M —  ;  i ,  X —  v.  verb.  :  v —  st — 
(v.  in  annà)  f|  ànica,  o,  bot —  galv — 
org —  mecc —  p — ■  pagan —  sat — 
tir —  Britt —  ||  ànnia,  à —  destr — 
mangr — ;  o,  cr —  str —  frust — ;  e, 
c —  zinz —  càd — ■  jj  ansa,  anga,  b — 
d —  1 —  m —  p —  allegr —  s —  arrog — 
sper — ■  st —  sgu —  abast —  ere — 
frag —  fratei —  suttop —  punzil — 
inst—  import —  ignor —  petul — 
pitt — •  mane —  mescol —  meistr — 
eleg —  lontan — •  represent —  prest — 
rom —  semegi —  veng —  exult — 
dexi—  alegr—  dist —  fìd —  nomin — 
toller —  tem —  descide —  stravag — 
reson — ■  tard —  vexin —  testimoni — 
temper —  cost —  osserv —  quit — 
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gìrcunst —  padron —  bar —  cresci — 
gravid —  titub —  uz —  Fr — ;  o,  a, 
se —  av —  pr —  rom —  |]  ànscia,  a — 
pat —  (n.  v.)  |[  anta,  ci —  ginqu — 
scisci —  sett—  òt —  nov —  quar — ; 
o,  ami —  acc —  afr —  atret — •  av  — 
c —  c —  dexinc —  frat —  ine —  m — 
méu —  pert—  qu —  ree —  s —  sp — 
scci —  t —  v —  (v.  in  anta)  |j  ante, 
(i  partecipi  della  I,  e  pochi  della  II) 
voci  poet.  :  av  —  dav —  a  —  in  —  ; 
mestieri:  azen —  armir —  bettol  — 
berg —  busciol  —  cazagg —  cristezz  — 
frese—  mere—  ostaj — ostreg—  tìfi¬ 
ci —  pixon —  tabacc —  trappol  —  ; 
abund  —  arrog — ■  breg —  bur  — 
bacc —  benest —  birb —  brill—  cal — 
gircunst —  gircul —  cianz —  consol— 
conson —  cavare—  cangi—  delir — • 
drag —  diam —  dur —  dist—  desob- 
blig —  depoxit  —  edific —  err —  elef — 
entr — ■  frag —  f—  néuvo  iìam  — 
gal —  guvern —  gar —  gu —  intri  g — 
inf —  inst —  lamp —  milit — nonost — 
oblig —  pen  —  port — quadr —  rasp  — 
rumin —  st —  spaxim —  seco —  stra- 
vag —  sbaf —  sgrond —  sciùg — 
tron —  triunf —  turb —  trilì— -  vigil — 
vac —  villezz — ,  etc.  ( altri  si  for¬ 
mino  dalla  desili,  in  ansa)  D — 
Ferr —  Morg —  Sacrip —  Z —  |j 
àntega,  peli —  r —  r —  (v.)  ||  anti, 
av —  dav —  in  fragr —  j|  àntia,  c — ; 
o,  c —  ( v .  c.  acc.)  [|  àntoa,  à—  t — 
A —  ||  anze,  v.  inf.:  ci —  fr —  conci — • 
|j  anzo,  m —  ci —  fr —  j|  ào,  am — 
av —  c —  c —  ci —  dac —  di—  baub — 
gn—  messi —  a  p —  scci —  scoi — 
v  -  ;  v.  av —  p—  app—  v—  tr—  e  comp. 
(v.  c.  acc.  piggi—  )  j[  àoa,  à —  1—  {v.) 
j|  àola,  o  (ovulo)  cfr.  àula,  o  j[  àpido, 
r —  s—  ||  àpito,  desc — ;  v.  v.  :  acc — 
c—  ||  appa,  antip—  c—  gr —  K— 
gn —  P —  p —  r —  r—  s —  sciai— 


scci —  tr —  fr—  valdr— ;  e,  scci — 
lappel —  schivas  o,  as  -  c —  dr — 

gu —  r —  t—  se —  sciar—;  i,  ci — 
(■y.  in  appà)  j|  àppani,  t—  Tr—  || 
àppia,  n—  A—;  o,  a—  ||  àppua,  1  — 
ci—  r —  scr  —  [|  àpula,  cr  —  n  —  se  - 
N — 1 1[  ara,  ar —  b —  v —  b  —  c  — 
chit —  gig —  fanf—  fucci —  gi  — 
gab  —  m  —  scimit  —  S  —  ;  a,  a  — 
av —  biz  —  cap —  f—  f—  rep — 
sb  —  sgu  —  sp —  tab  —  v—  (v.  in 
ara)  V —  M—  C  —  |J  àrago,  sp  — 
||  arba,  a —  b —  B—  suttob —  testa 
g — t  0,  g  —  rab — ■  (v.  in  arda)  | 
àrbao,  b  —  reob  —  sb  —  ||  àrbaro,  b — 
reob —  imb —  (v.)  [|  àrbie,  g — sg — 
||  àrboa,  a—  sci —  Santab —  |[  arca, 
a  —  b  —  m  —  erexi —  ;  e,  qu  —  ;  o, 
a—  b—  f—  cataf—  imb  —  desb  — 
manisc —  p—  p—  scinisc —  ( v .  in 
arca)  Gu —  Arist —  Plut —  1|  àrcia, 
in—  m—  ( v .)  ||  arda,  alab—  bomb  — 
cocc  —  gi— most — ot— ;  o,azz  —  b  — 
bag  —  baif —  bast  -  balu —  box  — 
blocc  —  ciav —  comùn —  cl  —  f—  g— 
gaggi—  1—  lece—  liop  —  ìomb  — 
nigg  —  p — resgu —  ret —  s — savoj  — 
sgu —  stend —  sping —  t —  test — 
ecc.  Ben—  Edo — ■  Lion—  Lux  —  ; 
a  —e  ( v .)  (v,  in  arda)  j|  àrdena,  b— 
J|  àrdia,  c—  gu—  ;  e,  resgu—  |] 
àrduo,  a — ;  a,  x—  zi  —  [[  are,  {cfr.  à) 
aff—  asceti —  gircul — consul —  disci- 
plin —  exempl  —  famili —  fùnicuì — 
Iùn —  ocul —  poi —  popul —  preli- 
min  —  reguì  —  retic  ul —  salut  -  sca¬ 
pai —  steli —  sublùn—  tute!  —  ver¬ 
micai —  vulg — ,  etc.  ||  àrega,  bott— 
c —  desc  —  ;  o,  ani —  c —  desc  — 
ine  —  ram  —  v  —  Sess —  {v.  in  aregà) 
||  àrgano,  à  —  G  —  [|  àrgio,  a —  1 — 

||  àrgine,  a —  m—  (■ v .  in  argini)  || 
argo,  1—  let—  A—;  a,  t—  B— 

( v .  in  argà)  ||  ària,  o,  {cfr.  ajo)  agr— 
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aren—  gener  —  di—  erni —  milieu— 
pariet  —  summ—  serpent—  setten  — 
strafai—  v  —  vie —  vuln — ,  etc.  A — 
Ber —  Beliz  —  D —  lì —  M — ;  e, 
ang—  barb —  c —  (v.  in  aria)  |j 
àrico,  ag—  barb—  ste—  prev—  (w.) 
[|  àrido,  a—  cant— e  j|  aria,  o,  ci— 
C —  fà  p— 1  (v.  in  aria)  j[  arma,  a — 
c —  p —  s —  diap —  se —  t —  v — ; 
o,  p—  s—  des —  m —  C —  (v.  in 
arma)  all—0  [|  àrmao,  m  —  (y.  c.  me. 
c— )  |j  arna,  m—  V— ;  e,  c— ;  o, 
A —  [y.  vi  arna)  ||  àrnica  ||  arpa,  a — 
c—  s—  se—  sci—  t—  c° —  cl — - 
( y .  in  arpa)  j|  àppio,  c—  perle— || 
arsa,  arga,  comp—  f—  m —  s— ; 
o,  a—  int —  se  —  s—  sf—  sq —  M — 
T—  ;  pari,  ap —  comp —  re  —  scom- 
p—  sp —  v —  a —  m —  ( y .  in  arsa 
argà)  ||  àrsamo,  b —  imb—  ( v .)  |j 
arsci ,  (plur.  dì  arso)  M  —  Anac  — 
j[  àrsio,  int—  int—  (y.)  M—  T — 
||  àrsoe,  fi—  Scio  F* —  |j  arte,  a— 
av —  !  c —  p —  in  disp  —  M—  Miv  —  ; 
a,  c —  M—  ;  o,  a —  rep—  s —  se — 
sp —  qu —  sp' —  (y.  in  artà)  |j  àrtia, 
e,  s—  ;  o,  m —  (v.  c.  acc.  sp— )  |[ 
àrtoa,  m — j|  arva,  a—  1 — ;  o,  a  — 
in  s—  c  —  s  —  ( y .)  U  àrvia,  a —  s —  ; 
{v.  c.  acc.)  }|  àrvego,  L —  ||  arxo,  s— 
1|  arza,  g—  sg—  ing—  (v.)  ||  àsa,  o, 
s—  f—  ( c/r .  ago);  e,  (y.  recipr .  d — ) 

|  asa,  aza,  c—  M — ;  o,  n —  r — 
r—  persu—  scav  -  sp—  strav — ;  e, 
a —  b —  fr —  càregal’ —  ( y .  in  asà, 
azà)  ||  àseo,  io,  cauc —  Atan — ;  a,  anto- 
nom —  A —  Asp —  (c/r.  àzio)  ||  asca, 
br —  burr —  fr —  m — •  n—  Borzon — ; 
o,  c — c — dam —  fi —  1 —  maggior—; 
di  paese:  b —  pongavi —  moneg — , 
etc.  ;  Buggi — ■  Bagn —  Gu — •  ( v .  in 
ascà)  |  àscao,  a —  m —  ||  àscia,  c — 
b° — |  asccio,  m —  r —  (v.)  r» — || 
àscia,  c —  bard —  bag —  f—  gr— 


gan—  1—  t— ;  o,  c—  f—  gi — 
desti —  most — •  qu —  rei — -  s — 
sconqu —  squ —  sbi —  scarab — 
sassafr —  t — ;  e,  v.  inf.  n —  p — 
ren — ;  Ar —  (v.  in  ascia);  i,  fum — 
spin —  f —  (v.v.)  j|  asci,  (plur .  di 
ago ,  aso  ,  c —  f— )  pat —  ||  àscua , 
di —  p — jl  àsculo ,  m —  v— [|àsio, 
ginn —  arcliiginn —  est — (-y.)Atan  — 
Metast — l|àxÌmo,  asmo,  axmo,  en- 
tùx —  gi —  mar —  org — -  sp  — 
Er—  p — ;  a,  catapl —  fant—  j| 
aspa,  a —  r —  ( v .  in  aspa)  |[  àspea,  o, 
a—  Il  àspio ,  a—  C—  J|  aspro ,  a — 
di — ||  assa,  car —  care—  man  b — 
pot —  p—  ;  e,  cl —  {condìz.  amm — ); 
o,  a —  anan —  b —  ci —  comp — 
frac —  gr — r  madr —  p —  p —  pap — 
reb —  satan —  scarl —  tam —  trap — 
Castell —  |  assa,  agga,  [accr.  zpeggior. 
om° — donn — )arrao —  bon —  bisc — 
budeg —  ci —  c —  carn —  ciun—  caz — 
fug —  g —  gi —  lum —  m —  men — 
mù—  str —  scarb —  terr —  ;  o,  abr — 
br —  best —  castagn —  castell—  ca- 
pat —  gene —  càgm —  col —  f —  (v.) 
frett —  fromigo —  gallìn —  ghind — 
1 —  lesci—  m —  mar —  main — 
ment — ro —  sco — scov — scciumm — 
Sgu —  sor — ;  e,  picc—  scorb —  cut‘ — 
(v.  in  assa,  aggà)  |J  àssao,  c—  [|  àssoa, 
p —  s — ]|  asta,  a—  att—  b —  ban-  c — 
cat—  din-  entuxi—  p— ;  0,  att-an — 
antip —  b —  c —  contr —  f —  gu — 
imp —  incr —  mentr —  nef—  p — 
t —  v —  (v.  in  asta)  !|  àstego,  m — ■ 
(v.)  l|  àstica,  o,  eccl —  el —  encomi — 
fant —  ginn —  onom —  pi —  sarc — ■ 
||  astra,  ban —  cal —  ci —  I —  m^ — ; 
o,  a —  alab—  cad —  dis —  ine— 
inci —  ment —  gianchin —  oliv— 
pulì —  verd —  zuen —  C —  (v.  in 
astra)  j|  àstrego,  a—  1—  1 —  (zO  || 
ata,  angusci —  are —  arg- —  azen — 


ÀTICA 


—  xxii  — 


AKA 


bugn —  baj —  birbon —  brav —  buf¬ 
foni —  boj—  bull—  battoz —  carogn — 
ciass —  cag — •'  ciappugg —  ciccig — 
getron —  cammin —  ciccol —  ca¬ 
vare—  ciocc —  carogg—  catucci — 
campagn — 'ciacciar —  drag —  dur — 
fav —  facci —  fàggio —  ferm —  fru¬ 
sci —  frùg—  fratt-  donnett —  fum— 
gaggi—  ganci—  ganasci  -  lav—  lev — 
lasagn  —  limon —  mangi —  mesci — • 
nav —  p — •  paizan —  pari  —  palagi — 
passeggi—  pigoggi—  pisci—  pang— 
patern —  paligg—  repiggi —  rem  — 
romani —  raviol —  riz —  scemm — 
son —  sgnaer —  secc —  seren —  sciu- 
g—  spaccon —  scapp —  sud —  scam- 
pagn —  spar—  soiggi—  scapell —  tag- 
giain—  trov —  tì —  vial —  xann — 
zug —  ;  o,  a —  avv —  ass —  b —  bi  — 
cost —  canonie —  desm —  diacon — 
fi —  fi —  gr —  ingr —  mantec —  n — 
pringip —  presbiter —  priv —  prel — 
r  —  re —  rei —  res  —  s—  sen—  sci— 
sm —  spacc —  scapar — -  scaferl  —  st — 
stecc—  str —  vescov — ■  vexin — ,  sto. 
(v.  in  atà,  cfr.  a,  àia,  adda)  ||  àtica, 
gram—  pr —  sci —  pramm —  ;  o, 
antip—  arom —  ale —  areost —  à — 
asm —  aristocr —  asciom —  ap — 
autocr —  diplom —  domm —  dram- 
m —  emblem —  err —  fan —  Hnf- — 
lun — ■  matem —  omeop —  prism — 
pr —  problem —  reum —  scism— 
scirnp —  socr—  teocr —  vi — ,  ecc. 

||  alfa,  bug —  br —  ci —  c —  casa- 
m —  cui —  ep —  insai —  n —  p— 
pùgn—  sav —  scci —  x — ;  e,  verb . 
b —  reb — ;  m —  fr — ;  o,  acc —  app  — 
beccoci —  bord —  big —  car —  ci  — 
contr —  cuxin —  càf —  catafr—  de- 
sbar —  ex —  f—  g —  imb—  ipsof— 
imbr —  imp —  m —  mal—  mul — 
mon —  marf—  olf —  p —  rav —  ree — 
r —  se —  scarl—  scci  -  sord —  sciar — 


t—  ;  i,  castigam —  spellag—  ( v .  in 
atta)  li  àtfae,  t— ;  o,  d°—  ||  àttero, 
sgu—  d — ;  z — a;  caratt — e  [|  àttica, 
à—  pr—  pr—  { y .)  |[  aitila,  A— 
( v ,  c.  acc.  b — )  ||  attua,  t —  se —  f— 
a—  (■ v .}  [|  àtula,  sp—  ||  àtrapo,  s —  |[ 
atro,  a —  ar —  te—  anfite — ;  a,  idol— 
Sum—  ||  àtria,  p-;  o,  p—  a— 
rimp —  (z/.),-  (I  seguenti  con  au  ini¬ 
ziale,  si  trovano  fiur-e  con  ao,  ou, 
ow)  i|  àoa,  a  -  1—  ( v .)  ||  àuba,  c— 
||  àuco,  a —  r —  ||  àuda,  1 —  1 — 
o,  verb.  1 —  api — ,  Sab —  j|  àudio, 
g—  Cl— ||  àudoa,  1—  |i  aflgia,  1— ; 
verb.  ing —  desg —  ||  augna,  gn  — 
(w.)  ||  àula,  a—  gi —  m—  cass —  G— 
p—  se —  ;  o,  s—  breg —  f—  P—  S  — 
|j  àuma,  m—  M—  ||  àuna,  à—  f— ;  o, 
f—  D —  lng—  ||  àura,  a—  s— ;  o, 
cent — •  L —  rest —  s —  (vr.  in  aura) 
L—  Is —  M —  ||  àurea,  a—  1 — 
{n.  v.)  ||  àusea,  n —  ||  àuso,  àupo,  g  — 
ing—  (y.)  desg —  (y.)  j|  àuslo,  A — 
f—  inf —  ex —  holoc —  inex — *  || 
àustro  cl —  pi—  a —  A—  [|  àuso, 
àuzo,  a,  r—  b —  lumagga  b —  appi — 
am —  pream —  c  —  (n.  v.)  p  —  (n.  v.) 

|]  auto,  banc —  m —  barb —  1 —  fl — 
c—  ine—;  a,  n —  areon —  p — j| 
baùta  I|  àutica,  n—  aereon— ||  àuxo, 
i,  fr —  m —  (in  xi  il  filar,  di  àuso) 
|j  ava,  ffiass .  dei  verb.  I  coniag)  ; 
a—  b —  cr —  c  —  cl —  f —  (f— 
z/.z/.)gser —  1— madonn — r— Gi— 
N — ;  e,  A —  architr —  ci —  gr — 
n — *  su —  tr —  (z/.  c,  enc.  piggi — )  ;  o, 
br —  c —  c —  ign —  messi —  r —  se — 
scci —  ott —  {y.  in  ava)  j|  àvao,  b  — 
cac-  j|  àveo,cad—  pap-  ([  àvio,  agr — 
gr —  langr—  s  —  A —  FI—  Ott—  ; 
a,cr—  gr— Il  àvego,  fr-  n-  (z/.)||  àvido, 
gr—  p —  imp —  ||  axa,  br —  bamb — 

C' — •  forn—  r —  ;  e,  (v.  verbi)  ci—  pi — 
desci —  despi —  t — ;  r — forn —  p  — 


ÀXIMA 


—  XXIII  — 


JETA 


ver —  viv —  z- — suz  —  ( v .)  Ar —  ;  i, 
cr —  (il pur.  di  azo,  aze,  fà  axi)  ;  o, 
ad —  agi —  arb —  b —  boi —  c — • 
c —  cavallo,  desd —  ese  in  c —  ogi — 
par —  p —  s —  sarm —  sgav —  M — 
Tom —  ( v .  in  axà)  ||  àxima,  spani — 
fant — ;  0,  sp —  gì —  (v.  in  aximà)  1 
àxino,  rem —  ;  verbi  m —  rem — •  [ 
aza,  e,  o  cfr ,  asa  |j  àzia,  cfr .  agia  j 
azze,  verb.  c —  desc —  se —  ;  russ — 
Var —  ;  a,  ci —  g —  st —  ;  o,  ar — 
s —  fr —  ass — ;  v.  v.  fr —  ass —  G  — 
M —  [|  àzzoa,  b—  sbr — . 

Ri,  (I  pur.  di  a',  à,  3,  nomi  e 
par  tic.  masch .  e  femm .  La  seconaa 
pers.  plur.  pres.  Ind.  e  Imp.  fse, 
ecc.  La  prima  del  Condis.  fà  ise). 

ass —  b  —  s  —  r —  tr —  t  —  qu — 
cu —  fr —  gr —  m  —  m —  m —  (inio, 
mali,  mari)  po —  mo —  agili —  git — 
veit —  singerit —  ombrio — ■  voent  — 
ball —  bont — •  meit —  segurt —  umil- 
t —  umanit  --  piet —  onest —  castit — 
reit —  novit —  dignit —  cose —  viri- 
lit—  sterilii—  realit—  benignit — • 
liberi —  calamit —  brutalit —  aver- 
scit —  santit —  astioxit —  simpligit — 
ùniverscit —  pubert —  unit —  teme- 
rit —  unit —  surdit —  mostrosit  — 
austerit—  conformit—  poist-  punt— 
quaìit —  quanti! —  beneitos —  !  ve 
daggo  o  mas  faos — •  gnsegn — 
Radi—  Raff—  Isra—  Gu-  j|  eea,  all  — 
bomb—  bugli  —  elidi—  candì — 
canigg  —  ging — ■  cassar —  ciimb — 
se —  ferrugg —  formagg —  fain — 
g —  g —  gazz —  gu  —  lard —  limon — 
lumin —  mon —  nux —  o —  ov — 
piatt —  po —  piivi —  pin—  parm — 
qu —  ramni —  riz —  rument — •  s — 
sardenn —  scorgon —  sciumm —  sta- 
man —  stagn —  squ  -  tonn —  va- 
scell —  C —  Ciabr  —  Man —  ;  o,  se — 
c — _  r —  nux —  scarab — squ —  Bit¬ 


san —  Galan —  Gn —  Pa — ;  verbi: 
b—  rescc— ;  i,  gu — ||  seco,  b —  [| 
sedi,  mal —  j|  sega,  se —  b —  butt — 
eh —  incomeng —  liver — •  n —  Sem — ; 
0,  givi —  cornar—  compar —  dux — 
f —  fan  ti  n —  imbri —  romit —  ruffi. — 
spoz —  sarv —  sp —  v — •  Sess —  | 
segia,  b —  bon  —  ;  e,  m —  ;  o,  app — 
p  _  r —  !  segua,  se —  pa —  portapa — 
se — •  (z/,)  ||  seia,  serbo — ■  test —  tord— 
scùgg —  qu —  mano —  rax — ;  o, 
and — •  bert-  com—  eh1-  chi—  gh — 
desgh —  m —  patt —  panno —  serv — 
scamb —  sciaceli —  stracch —  tricli — 
Mano—  (v.  c.  acc .)  j[  sen,  ab —  acg — 
bav  —  ball —  brill  —  bell —  can — 
card —  ciav —  gitt —  coll —  cugg — 
dand —  garb —  lugli —  im —  p — 
(ty.)  pagg —  (r —  rivier.)  sch—  si — 
scoag —  scos —  strali —  strili —  test — 
tagg' —  amé  suedi  —  Catt —  Ciav — 
[Jaen-a,  am —  ball —  can —  eli — 
ciftv —  f-  gratt —  gu—  freve  mang — 
m —  C —  |j  sena,  am— bor —  r — 
||  rango,  se —  caz—  m —  ||  sente,  p  —  ; 
o,  fo —  (q —  t—  antiq.)  ||  serboo  1| 
serco,  se —  inse —  (v.)  |[  sera,  (cfr. 
èra)  gu—  gii —  magli—  qu— ;  o, 
ab —  (vi)  bizz — •  c —  sb —  squ — 
(antiq.  po —  rep —  I —  r- — •  vo —  ; 
e,  po —  mo— )  |I  serfo,  1—  P—  ||  serno, 
(cfr.  èrno,)  AL —  a  d —  ind — ;  a,  st — 
|  sero,  sb —  ab —  (vi)  die —  (%) 
(cfr.  èro)  Il  serto,  ae—  sciv—  (cfr.  èrto) 
|]  sertoa,  L—  gii —  {j  sesoi,  v.  verb. 
h —  d —  f—  st —  ||  seso,  sego,  bisch — 
dagh —  cegh—  lecch—  mang— 
scann —  secch —  spend —  stocch — 
||  seta,  (diminuti)  brandi —  m — 
p_  s—  tr—  ref— ;  o,  participi : 
d —  f —  tr —  st —  an —  and —  e 
comp.  aff—  desf—  straf—  contraf— 
desd —  maland —  attr —  detr —  di- 
str —  retr —  contr — ;  ad —  c —  figli — 


/ESCO 


—  xxiv  — 


ÉA 


canch —  cr—  gianch —  cann —  lazz— - 
fìspi —  al —  (v.)  ;  e,  1 —  arvi  e  tr — 
|J  sesco,  main —  [|  sesto,  m —  rem — 
( cfr .  èsto)  |j  seve,  pr — *  aggipr —  argi- 
pr —  baxapr —  maggapr —  ( v .  c .  enc. 
ami — )  |]  seximo,  m —  s —  batt —  [[ 
sexi,  sq —  sq  —  (filur,  di  aezo)  [[  sezo, 
acch—  ( v .)  angh—  com—  comp-  1 — 
E.  é  ( stretta )  é  ( v .)  e,  d —  f — 
m —  n —  p —  s — -  s —  t —  v —  eh — 
perdi—  bench —  {ant.  pass,  rem .  f — 
z —  x —  etc.)  af—  |[  è  {larga)  alo — 
b— !  caff —  dapp —  evo —  fo —  gr— 
màcram—  è  ?,  roìo—  r —  s —  !  (v.) 
t — !  vicer —  (plur.  di  à,  papp — ) 
Gioxo —  Moz —  No —  Marr —  |j  è 
{str.  e  lunga,  sostenuta):  le  lettere 
del? alfabeto  b —  c — ,  etc.  ;  ti  e  (v.  v.) 
am —  arf —  bragh —  bicc —  baccell — 
brago —  cambr —  cant — -  cagh  — 
crud —  dant —  gexend  —  carn — 
ciarn —  g —  cand —  canap —  ded — 
derr —  forg —  fìd —  fed —  fast  — 
fur —  foest —  garb —  giacch —  gran — 
largh —  ìeng —  levr —  m —  matlin  — 
mess—  monest—  mugg—  oég—  osm- 
p —  pan —  pap — ■  parm —  passagg — 
pedr—  peiburr—  pev—  pisc—  prexon— 
prom —  quart —  samp —  sest —  spa- 
rav —  sparv —  strang  —  surveg — 
suttop  —  t—  tagg —  tiap —  to  — 
voent;  meste  arg —  artigg —  bagagg— 
balestr —  bailen  —  ballon —  bandi— 
barb —  biscagg —  brìi!  —  cam  —  cam- 
buz —  canton —  canzell —  caratt  — 
carbon—  carg — carrogg —  cambia  — 
ceimoni —  chincagg —  dccolat  — 
confaon —  consegg —  contraband — 
coragg — -  curr —  meste:  case —  cor- 
dan —  cotell —  dispens —  dogan — 
drogh —  fagion — -  fondegh —  gagg — ■ 
gallon —  gazzett — giojell —  granat — 
guant —  inzegn —  labard —  lang — 
lacch — lampion —  latton —  lùcand  - 


magazzin—  mastrugg — •  muatt — 
nog —  panati —  passamani —  past — 
pastigg —  patt —  penitengi —  port — 
prepoz —  profumai —  rsetin —  re¬ 
post —  scannapapp —  scardass — 

scagnett —  scio —  sciorbett —  scud — 
seat —  spedigion —  staff—  stali — 
stragg —  strapont —  stupp — •  terr — 
tezor—  timon—  trombett—  v—  vinacc— 
vivand — ,etc.  Bo—  Barnab-  Cicch — 
Frecc —  M —  Mich —  N —  0 —  Pin — 
etc.  j|  éa,  (j  femm  di  è)  c —  d—  f— 
ea —  brax—  balen —  band  —  crux  — 
pass —  lux —  stragg —  man —  art — 
vegg—  fagg —  cad—  id—  oxell  — 
panag  —  carbon— epon —  gii  —  ta- 
bacch —  pan —  leamm —  cafett — 
tett —  tron—  coni —  tort —  scacch — 
spali —  guant —  epich —  rastell  — 
curr  —  prosopop— -  sciugh  -  front— 
fen —  rebell —  voent —  dent —  pre- 
gh —  strali —  derr —  nev— giagg  — 
respond —  livr —  riv —  ferr —  cic- 
coìat — •  tast —  ciagg —  barcon — 
carugg —  batto—  port—  rom—  pet- 
tel — pang—  pin—  sp  —  pascion— 
bur-  brùgh—  cavigg-  cavell-  dan— 
getron—  ciùd —  cost—  corr—  cux  — 
curi— gru  pp —  fund  —  fain—  frutt — 
funz—  ìugg —  lett—  peìgoll—  mo- 
stard —  po —  pul —  rucch —  sars — 
scio —  secch —  scugg —  scarni — 
scio—  sparag—  spu—  strali— sue¬ 
di —  supp—  tabacch—  test  -  tett — 
timon —  torg —  tradì —  triffal — 
tron—  vegg —  voent—  vortaband— 
Eritr —  Popp —  Br — ■  St —  Cald  — 
Crini — Vand — ■  Cor —  Giud —  En  — 
Mor —  Odiss —  Invr  —  ;  o,  e —  (v.) 
asmod —  cavagg —  b — •  f —  v —  r — 
darr —  z —  vertad—  galat —  asgh — 
n —  ne  —  sing  —  lig —  babb —  pulì — 
pensci —  rom—  semid —  conop — 
corif—  abig — •  spond —  cicisb  —  s — 


Er 

faris —  ebr —  giud —  europ —  aram — 
canan —  sab—  tr —  ( v ,  in  eà)  P — 
Agg~—  Gn — ■  Pomp —  Macab — 
|]  éi,  v—  irad—  ei  (v.  v.)  |j  èa,  (c/r. 
aea),  s —  mon—  clan—  s —  {sétola) 
ciar—  g —  scamon —  {erba)  in  na 
br —  nux —  |[  èbano,  é—  gr —  |[  ebe, 
pr—  cùb—  T—  z* — ||  ébta,  ébbia, 
li—  Tr —  Eus—  ||  àbile,  d—  fi— 
indei —  inespl—  ||  òbito,  d—  ind — 
add —  ||  eco,  bibliot —  mant —  gr — 
hipot —  pat  —  paxt° —  t —  e —  L — 
pasteche  L—  |J  eoe,  v —  inv—  || 
ecea,  buz —  bist —  nas—  1  —  st — ■ 
g —  nuxeb —  p —  M —  Breccan — 
Giud —  Rav — ;  e:  béles —  gi — 
cincisb—  fa  firl  — ;  o,  e —  agr — 
b — ■  b —  1 —  s —  st —  sciab— 

stamb—  gii—  maggab—  fest — 
scannab  —  ciantast* —  Ar — •  R— 
T —  Ch—  ( vr .  in  eccà)  ||  éccia,  fr — 
1 —  br —  pet —  (z >r.  hi  eccià);  o,  f — 
scab — •  [|  égia,  ( ézid )  in —  s —  trap°— 
sp—  R —  Ven —  Gr —  Sv — -  |]  écula, 
sp-  mol—  |j  ede,  ed  de,  c —  v.  in/. 
egg  ■-  preg —  prog —  intera —  cong— 
f—  er —  s—  Ganim  —  ;  a,  sch —  B — 
M —  ||  edde,  v —  cr — ■  rt-cr —  rev — 
strav —  mav  —  prev —  prov —  1 — ; 
vr  —  |j  éddena,  o,  r —  r — |]édio,  (edd—  ); 
rem —  t —  ass —  fam —  in» —  (vr. 
c.  acc.  véddio)  ||  éddito,  (ed—)  in— 
cr —  r —  descr —  e —  d —  j|  édico, 
encictop—  mal —  d —  (v.)  d’—  [ 
édine,  ùr —  intercap —  putr —  acr — 
torp —  ||  eddro,  v —  g—  poli—  F — 
||  édrio,  cam- ||  édula,  g— s-;o,  cr— 
incr —  s —  [|  èffe,  è —  a  biz—  barón 
con  1’  —  b —  fa  b —  [|  éfige,  carn — 
pont —  artef —  ||  éfica,  o,  ben —  mal — 
ven  —  |j  ega,  car —  bùtt —  coll —  pi- — 
V — ;  o,  a  p —  acco —  (zi.)  c — ■  gagg — 
gr —  intr —  m—  sussi —  (v.  in  egà)  || 
éggia,  g —  r —  s—  or —  man —  n — 


ÉIGA 

mav —  sv  -  t —  erb—  sagù—;  C—  T — 
M — ;  e,  s — (v.v.);  0,  cons —  ferii — 
m —  r —  s —  furbo  tr —  rong —  sv — 
v —  verni—  zev—  ;  i,  bert—  (1 v .  in 
eggia)  ||  éggì'a,  r—  1— ||  ègia,  n  — 
o — o,  col —  m —  privil—  sacril  — 
sortii—  sp—  sp.  —  ( v .  v.)  v—  P‘— 
||  egno,  v.  v.w —  dev —  conv —  suv  — 
t —  cont —  mant —  ret —  tratt — 
Av — ;  mant* — ■  |]  égna,  cons-  gram— 
ins —  moi —  stam —  rass — ;  o,  s — 
ass—  contras —  dis —  d —  ind  — 
sd—  p—  imp—  1 —  inter—  r— 
trir —  poi —  pr —  (v.  in  egnà)  |]  eggo, 
v.v.  strav —  v—  ||  egro,  all—  int  — 
(z/.)  Peli—  |[  ègua,  cant—  fral—  1 — 
p —  rettal —  str—  tr— ;  0,  v.  v,: 
s —  pers — •  pros—  ||  éguia,  r —  D — 
r—  (7/.)  ||  ejo,  (c/r.  ària,  0);  femit — 
cìanzist —  crit —  caut —  descid — 
ins —  f —  improp —  lao —  refrig — 
salt —  vitup —  puerp — ;  a,  art —  epi- 
ch —  e — !  mat — matt —  miz —  Scib — • 
||  éi,  ey,  ( verbi  in/.)  :  asce —  av — 
ciax —  cr —  d  —  dov —  ins —  max— 
pa —  pa —  par—  po —  piax—  de- 
spìax—  desciax —  sav —  tax —  equi- 
val —  va —  var —  por —  vor —  v — • 
vo —  (v.  v.  :  la  2 pers.  plur.  del 
pres.  Ind.  II.  Conjug.:  h —  s  — 
tem —  ;  la  2 1  p.  pi.  dei  /uturi  /a 
iei,  ìéy,  and—  dorm —  ved — ;  il 
plur.  dei  nomi  in  òli,  ow,  tenz  —  prò — 
bo —  controp—  ciax—  descciax — 
dòtr — -  dav —  dinda —  d’ éuv —  m — 
0 —  !  p —  p —  piax —  despiax —  tr — 
zino  —  B — •  |j  eia,  (éya,  antic.  eira) 
g — •  cand —  in  cand  —  p —  prim- 
mav —  s —  de  primmas —  stass — 
t  —  v — ;  m—  p  — ;  St —  Pong — 
Suzz—  (v.  v.  ved.  eie.)  ;  e,  n —  v — 
b —  (v')>  part.:  asce — •  ins  — 
max-  p — •  ||  éido,  fr  —  refr—  (z\) 
La —  ||  éiga,  br —  c —  fr —  s—  t — 
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s° — ;  o,  {aniiq.  conm — cont —  cons — 
cast—)  o,  v.  v.:  br—  c —  dest  —  fr — 
imp  —  res —  s  —  spani —  j)  éigra,  o, 
n —  (p — ?)  j|  éilo,  v.  c.  enc .  p —  v— 
vo— ,  etc.  Il  éimo,  crasi  di  éìvìmo : 
dix—  etc.  |]  éiscio,  asce —  m.)  |j  éistro, 
m—  quartèm —  capponi — ,  eie.  || 
éito,  pari.  Ben —  desch —  cugg — 
eh—  rech —  arregugg—  ingugg — 
mal —  mar —  str —  astr —  constr — 
t —  suttot — ;  aggu —  m—  dem — ; 
a,  cugg —  rech —  astr — ■  ;  v.  verb.: 
aggni—  al —  m—  {v.  c.  enc.  v — 
cr — j  eie.)  |j  éiva,  pass,  della  i.  con. 
h —  po —  cr —  etc.  ;  il  condiz.  fa 
iéiva,  am—  di' —  dorm — )  o — ;  e, 
c —  1 —  n —  p — ;  verbi  b —  imb — 
re? — •  [v.  c .  enc.  ved — )  aggeli,  con¬ 
fort —  amor —  consol —  contratt — 
desgust —  gr —  gust —  mir —  onor  — 
raxon — ,  etc.  (cfr.  àbile)  T — >  j|  éivera, 
Pong —  Suzz —  T® —  |j  éivia,  imb — 
(zo)  g —  h —  (v.  v.)  Pong — •  Suzz — 
p® —  (v.  c.  enc.  h —  ved)  ||  éixe,  p — 
suggap —  r — ;  o,  ( v .  in  eixà)  r — ;  i, 
flur,  di  eize —  [|  éizao,  m —  ( v .  c.  enc. 
p — )  ||  éizego,  r —  r —  (v.)  Ij  éizo,  (éiso 
s  dolce')  1—  p—  p  -  (w.)  Par—  Valpar  ; 
parile,  dei  v.  in  ende  :  r —  t —  pr — 
of — ,  etc.  ;  a,  att —  app —  cont — 
dif —  fr —  impr —  int —  off —  p — 
pr —  surpr —  r — ;  e,  arn —  borgh — • 
cort —  cà,g —  march — •  m —  pa — 
pai  — j  agg.  di  patria:  frang  — 
milan— •  zen-,  etc.  }[  èia,  o,  e-  coni — 
mo —  Mano —  {cfr.  seia)  fj  èia,  b  — 
caut — ■  clìent-  loqu-  mari—  mano — 
paent —  po —  quer —  r —  sequ — 
to —  tut —  vento — ;  o,  an —  b  —  c — 
fretto —  ni — •  demo —  no —  piscio — 
scigo —  st —  z —  zi —  D —  Ad® — 
(v.  in  dà)  j[  életro,  sch—  9 —  |f  élla, 
cam—  contum —  Am —  D —  Of — ■  ; 
0,  Aur —  Az —  ||  elìco,  ang —  evang — 


aristot—  g~  m —  pantagro—  é1-,  etc. 
[j  élito,  an —  pros—  v —  [j  éllao,  s  — 
{v.  c.  acc.  sp —  pest —  rebeìl— )  || 
ella  (e  stretta)  arm—  ars  -  ast—  axin — . 
can —  cairn — ■  capp —  ciapp — ciati — 
gix —  cap — ■  {di  fungo)  cari —  fax — 
fìoz —  frax —  frisc —  grix —  loqu — 
oiv — ■  pan —  parp —  pimpin —  pati — 
scùd —  sentin —  sequ —  st —  trap  — 
verz — -  zà.11  -  ;  e,  p —  gentop— 

£ —  Bab— *  ||  élla  (e,  aperta)-, 
bard —  baich — •  bra'pqad —  beri — 
battand—  brodd  —  bucch— ciati — 
balanp —  gedron  —  g — ■  calabres — 
cagar —  cagli —  campan —  cuccum — 
cogg—  coggion —  coccion —  carav — 
farfan —  forp —  frase  in — ■  fantin — 
frisc — -  fran —  frigogn —  gargan  — 
gam —  giam  —  gazz —  gir —  loqu — 
mangan-  mortad-  matton—  merd — 
most —  naz-  nux  mor-  pappard  — 
perdindirind —  pisciar —  paent — 
poppon —  pred —  pattand  —  puli¬ 
sci  n —  potr —  parai — ■  ragn — ■  rat — 
scand —  spin —  s —  sciarb—  scàm — 
scottom —  timon —  togn —  tomi — 
toz —  trenn  —  tremar —  tumbar  — 
tacch —  turd— -  tuntun —  turutut — 
Gard  —  Bregh  —  Ram —  G —  ;  e , 
film —  tavern—  reb —  ||  elio,  (e  stretta) 
agn —  adivin  —  amantex —  (v.)  an  — 
barex—  bid —  bin —  becch —  carni— 
cast —  cap —  cav  —  cad  —  cart — 
gira —  ciav —  criv —  càgini  —  ciatt — 
cut —  ciun  —  capit — darsen —  fàc — 
forn—  gian —  giùsc — ■  gait —  gran— 
grim  ard —  gon—  lav—  liv—  lùmesc — 
marni —  mod —  mer —  man  ex — 
mart —  muscat—  montex —  max — 
moin —  n —  nati —  nov—  naz  — 
ox—  pom—  pest —  pontex —  pers — 
pertux —  qu —  rast—  rebb —  ru- 
mesc —  schen —  siv —  segg —  spi¬ 
scio —  scigor —  strion —  strepp — 


ÉLLO 
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sapp —  scciatt — ■  stron  —  scop  — • 
vasc  -  vit —  tramp —  trapp —  tasc  — 
timpan —  tin —  ziin—  fern—  Succaj— 
Sasc —  |j  èilo,  (e  aperta)  app —  b — • 
bord —  cam —  du —  gem—  gium — 
pattar —  scamb —  scartab—  sciac- 
car —  tarant —  Stenter —  Succar  — 
|  èllico,  b —  parai —  P —  (v.  in 
ella)  ||  èllua,  b — ;  èlitra,  1—  ||  ema, 
diad —  embl —  enfìs —  gloss  —  pat — 
pò —  post —  scist  —  sdì  —  ,  etc.;  o, 
blasf —  estr —  1° —  postr —  supr — 
sant’  E —  (la  l.  fi.  plur.  del  flit,  fa 
iemo,  piggi—  )  |]  emma,  cr — •  dii —  fi — 
g —  giast —  sch—  st —  strattag  -  ; 
e,  verdi:  fr—  pr—  spr—  t— ; 
Har —  ins —  s — ■  trir —  Bettel — ; 
o,  (i.  pers.  plur .  pr.  ind.  della  I 
e  II  conj.  am —  h — )  br —  mal  — 
pors —  r—  se —  supr —  L —  ( v .  in 
eraà,  emina)  |j  embo,  ar —  (v.)  1 — 
i',  n —  z —  |j  émbrexo  [|  émexa,  r—  |[ 

émio,  ast —  pr — •;  a,  accad—  Euf — 
(v.  c.  acc.  t — )  |j  émica,  o,  accad — 
an —  apot —  end—  epid  —  poi — 
lì  emina,  é —  f—  g—  trig—  (v.  in 
emina)  j|  émito,  fr —  g —  pr—  tr — 
|j  émixi,  cr—  pr —  jj  émmoa,  mar — 
r—  s—  (v.  c.  acc.  lav— )  ||  émpio, 
é —  ex —  se —  t —  (u,  in  empia)  || 
empo,  a  t —  frat —  passai —  t —  [j 
émpoa,  e,  t—  [|  empre,  s—  ins—  (v.) 
]|  èmulo,  é —  tr —  ( v .  c.  acc.  am  —  ; 
v.  in  emula)  ||  én,  (plur.  di  an)  a  b'o — 
c — ■  eh —  inlaggach-  mo-  po-  etc.; 
ordinali sett —  dex —  dozz —  etc.  ; 
v.  verb  :  e —  conv —  dev —  suv — 
v —  t —  cont —  det- —  mant —  ret — ; 
&  am —  b —  seb —  scib  —  gen —  f — 
fr —  gr —  gr — •  pii  vi —  r —  s  —  se — 
ser —  temp —  tr—  Ag —  Ang —  || 
en-a,  amalap —  ap —  ar —  bai — 
bo —  cad —  eh —  cr —  g —  se —  g — 
gu —  ìez —  m —  mo—  madar —  o — 


nov — ■  p —  scav —  sch —  sard — 
scir —  ser —  sv —  v — ■  (i  firn,  di  en, 
gen  —  dex —  dozz — ■;  o,  v.  in  enà) 
||  erta,  amar  -  cantil  —  gangr —  g — • 
pat' —  poi  —  pergam —  scir —  se — • 
ser  —  verb —  Boi — ■  Filom—  Man — 
Mass —  N —  Z  —  ;  o,  am — •  aom — 
m —  nintem —  ose —  ser —  ven  — 
tr —  R —  ||  enea,  t — ;  o,  el—  sbil — - 
lol —  P  —  ||  enga,  cfr.  ensa,  ( gli  astr. 
si  formino  dai  partic.  ;  cfr.  ente,  o) 
acciig —  appet —  avvert —  cad — 
concurr — •  gircunf —  ere —  cred — 
deg —  decurr —  dexin — •  dili  g- — 
eloqu  —  exist —  ess —  ingid —  in- 
cumb —  indeg —  inger —  fìatul — 
1 —  lig —  magnifìg —  neglig —  oc- 
curr—  onorifig — •  obedi — •  pagi' — • 
part —  pref  —  pres —  provegn — • 
prud —  rescid —  recurr — •  regg — ■ 
rever —  sapi —  scad —  sci —  sem — 
sent —  s —  segu —  sporz —  tend — 
turbul —  udì —  vi  noi —  viol— ,  etc. 
Coz —  Fot — •  Fa —  Val —  Vig —  L° — 
[|  éngia  (antìq.,  cfr.  enga)  lig  —  sen- 
t— ,  eie.;  o,  scil—  ( v .  in  engià)  [| 
éneia,  g  — ;  o,  r —  s —  t —  ||  enda, 
amm —  ag —  azi  —  ciò —  com — 
face —  lezz —  me —  mer —  preb  — 
prov —  pud —  t —  trez —  vex — ;  e, 
v.  infin.  agg —  app —  att—  asc — ■ 
compr —  despr —  impr —  desc — ■ 
dif—  disatt —  int—  dest—  dep —  st — ■ 
intrapr —  suiti nt —  off — -  p —  pr — 
r —  rev—  sp —  st —  strap —  surpr  — 
t — ,  v  -  ;  gr —  gr1—  ;  o,  cresc —  divid — 
invex—  rever—  stup —  trem  —  ; 
gerund.  d.  II.  conj.  av  —  cianz  — 
ess — ,  etc.  (v.  in  endà)  jj  éndego  ( 
éndexo  |)  éndena,  1 —  ||  éndido,  spi—  j 
éndia,  r —  t —  v—  ;  o,  comp —  disp  — 
ing —  stip —  vilip—  (v,  c.  enc,  v — 
r — )  ||  éndine,  1—  t —  ( v .  c.  acci)  || 
éndula  (éndola),  p —  p—  (ger.  c.  enc . 


ÈNEA 
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av— )  ||  ènea,  o,  j[  egnea,  o,  eterog— 
omog —  congen  —  unig  —  t — ;  e, 
cen  —  |)  értebra,  e,  t —  (v.  in  enebrà) 
|[  èneo,  z—  ||  éneto,  v —  |J  énexi,  g— 
paling —  [j  enfaxi  j|  enga,  ar — barb — 
Arb —  G — ;  0,  lugg —  mar —  mazz — 
ram —  Roman —  Pastr —  Sam —  || 
éngia,  g— -  j|  éngua,  1 —  (v.  in  engua) 
j[  énia,  card —  v—  Arm — ;  e,  prpg — ; 
0,  g —  contrag —  desg —  t — *  Eug — 
part—  ||  ernia,  ant —  b —  p —  r — • 
tr  —  ;  Pors —  Rav —  Vi  —  ;  e,  dex — 
tri — ,  etc,  z — Ard — ;  0,  br  —  Br — • 
g—  (v.)  ||  ensa,  (cfr.  eriga)  disp — 
incomb—  m-  recomp  — ;  e,  amami  — 
camaldul —  cascin —  castr —  girg  — 
for —  arimìn —  Est —  Osti  —  Cret— , 
etc.  ;  o,  cons —  contras —  d—  diss  — 
ing —  imm  —  int —  inf —  mel — 
p —  polis—  prop—  ( v .  in  ensa, 
engà)  j|  énsia,  ort —  ||  enta,  br—  g — 
ing—  m —  plag-  poi  —  rum — 
toraci —  t —  tr—  Br —  Carp —  Simo  — 

|  [  ente,  (vedi  I  fi  artici  fi.  della  Ile  III 
conj.;  gli  infiniti  in  i)  d —  ar  — 
r—  m —  (v.  v.  cons —  p—  s—  t — ) 
aquir —  am  —  arz —  quogi —  g"—  1 — 
ruzzen — ■  man —  eli—  ard—  ass  — 
ex —  de  rep  —  ambi —  vai —  raz — 
eleni — ■  dem —  prud—  torr —  deg  — 
pres  —  par —  indeg —  sarg—  aggid— 
mord —  dilig —  neglig—  imperlili  — 
insoi  —  intellig —  intend — cavad — 
serp  —  ag —  su —  spand  -  scad — 
levad —  scazz—  schill—  bugg— 
cresc—  sprand—  brux  —  aquesc — 
affrizz —  adolesc  ■  preged  —  con- 
ged —  proged —  afflu —  anteged — 
confili  —  apar—  appaisc—  ader  - 
compiax —  ascisi —  asciorb  —  con- 
tend —  attend  -  astin —  tend — 
atting-  conting  —  perting  —  tang  — 
batt —  cand —  cazz —  cianzo—  coer — 
compet —  comitt —  converg —  cor- 


respond  —  clem  —  concrùd —  con- 
dux—  confag—  conviv —  consc— 
congru —  conosc —  eonscist—  con- 
sùl  —  compet —  contra —  convalesc  — 

depon  —  deprim —  defer —  descriv _ 

descist  —  delinqu  —  conving  —  ving  — 
distra  — »  attra  -  contra  —  dix  —  de- 
fend —  differ  —  diffid —  diffond — 
decresc—  diger —  depend  —  depon — 
dirizz—  dirim —  depinz—  descist  — 
desdix —  dispon —  despiax—  piax— 
divid —  dol —  eggeìl —  efigi —  equi- 
vai—  evid-  equipoll—  exist-  coeflgi- 
eloqu —  emin —  exig—  espedi  — 
franz —  ferv —  freni —  frecu —  frù  — 
fosforesc—  fraudol—  gaud—  de- 
tra —  iridesc —  pat—  onnipot — 
incandesc —  (i  composti  ccn  la  part. 
mgatpdM  in)ingj3Ì—  indig—  influ — 
iner —  inmin —  ingredi—  innog  — 
indiffer—  inservi—  impùd—  inter- 
mitt — ,  etc.  langu  —  lux —  maviv — 
viv —  miscred  —  neglig  —  nasc  — 
rever —  oggid —  ori —  ri —  pagi  — 
penit —  pon —  tenz —  sporz —  pre- 
scid— ■  poscid  —  provegn  —  promin  — 
pretend —  promett— rescist—  rezz  — 
retig—  sacc—  scriv —  tax—  veem  — 
renit —  urg —  sùscist —  traspar — 
ten —  coerg —  obedi — ,  etc. 

Avverbi  in  mente  (cfr.  gli  aggettivi 
in  ante,  ente,  ale,  ile,  ivo,  esca,  osa)  : 
allegra  —  abil —  ardente—  atroge  — 
axerba —  brava—  bella—  brutta — ■ 
bestiai —  baifarda  —  bassa—  appro- 
scimativa —  breve —  canina  —  erro¬ 
nea —  abietta —  exatta—  crua — 
axinesca —  dotta —  ferma —  furba — 
gradata —  in  e  vi  tabi! —  li  gita  —  inti¬ 
ma  —  deboi  —  logica —  indiretta — 
equa —  diretta —  confusa —  inutil — 
caniallesca —  cavalleresca —  etica- 
delicata —  immediata —  duppia  — 
estrema—  elegante—  inevitabil — 


ENTO 
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fixica —  impune —  illibata —  fissa  — 
fidata —  grave  —  linda  —  lauta — 
lepida —  legai —  lunga  —  mediata  — 
mediocre —  matta —  moral —  mili¬ 
tar —  netta —  ottima —  pèrfida — ■ 
passabil  —  pèscima  —  probabil — 
precisa —  paizanesca —  poscibil — 
pulita— pua —  privata — scignoril  — 
prodigiosa —  remota —  superba — 
reai —  santa —  secca —  sovrana  — 
savia—  triste —  terribil—  urbana  — 
umil —  ùtil —  vii —  vèa—  tragica  — 
vaga —  instantanea —  orrida —  ple¬ 
bea —  pacifica—  robusta — ■  temeria — 
tranquilla-  turpe-  zelante--,  eie./  || 
ento,  g —  1 —  c —  m  —  dr—  se  —  p — 
v  )  caffon —  conv—  com —  fo  — 
qu —  ani.)  t—  v —  s —  ( v.v .)  dep — 
st—  alibi —  pav —  best —  desatt  — 
att —  cont —  peizav —  succùl  —  ar¬ 
iti —  aum —  agg —  aggina —  gene — ■ 
magi! —  dest — -  ev —  ex —  flatùl — 
ferm —  lùcul  —  bastim —  dux  — 
trex — ,  eie.  ;  cru  —  corpul  —  gem — 
fum —  fraudol —  futtiv —  accons — 
survev  —  suttov  —  spav —  desatt — 
int—  interv—  finira  —  port —  scarp  — 
orn —  prov —  mora  -  sù—  mera  — 
red  —  rei—  spuggoì —  strum  —  de 
rei —  monurn — sacram—  sentirti— 
torna  —  tal —  virui —  ungu—  viol — 
testam —  tradim — -  tÒrgìm  —  torm  — 
trattam — 1|  altri  in  mento:  abbatti  — 
abbellì  —  aborri  —  abbona —  abbru¬ 
tì—  accobia—  accresci  —  addensa  — 
adìigi  —  adorna  —  aggradi  —  affida— 
aggrava—  allaga  —  allenta —  allog¬ 
gia—  averti—  ammoni—  anda  — 
apposta— apprexa — ■  arga  —  appun¬ 
ta  —  ardi  —  arma—  arrola  —  asse¬ 
sta —  assopì—  asciorti —  avverti — 
basa—  buggi- —  cangia —  campa  — 
casa —  gensi —  comanda—  combat¬ 
ti —  compì—  compii —  componi  — 


condi — ■  corona—  decre —  detri — 
debatti —  descerni —  disciolvi-  dif¬ 
ferì —  diverti—  docù —  emolum — 
escre-  falli—  fini—  for~  fornì—  fra  — 
fromigua —  godi —  incre —  indù  — 
intendi —  lecca —  liga  —  ligengia  — 
lini — -  manca —  manda —  mante- 
gni —  movi —  nasci—  nocu —  nu¬ 
trì—  orna —  paga  —  para —  parla  — 
pati — pavi  -  pensa —  penti— per¬ 
turba— perverti —  posta — presenti — 
prevedi —  provedi  —  progedi— pro¬ 
poni —  pulì—  raccoggi—  raffina — 
raxona —  rapi—  reggi —  rendi — 
regevi —  referi—  renasci —  ringra- 
gia — rinnova —  rinvesti —  resana  — 
ròdi—  resargi —  resenti —  sarva — 
snerva —  seg  —  allestim — scrolla  — 
sedi —  spella —  sulleva —  spagga  — 
speri —  sposta —  squarga —  squar¬ 
ta —  stabili —  stordi —  sveni —  sup- 
ple — •  svaga—  tempera —  trasferì  — 
trattegnì —  turba—  vesti —  viola  — 
vorzi  — ,  eie.  (v.  in  entà)  Agrig  — 
Benev — Sorr —  ||  éntexo,d —  ||  entre, 
m —  v  —  ;  o,  g—  d—  (v.  in  entra) 
Ijéntrico,  g—  cong—  egg—  [|  énuo, 
ing—  te—  ZJ—  (v.  in  enuà)  j]  enze, 
v.  inf.  astr —  str  —  dep —  t  —  st — ■ 
j|  zénzao  j|  soia,  aure—;  o,  E  —  aur  — 
(z'.J  |)  eppa,  g —  si  —  st  —  t  —  ;  o,  str — 
g —  cr —  tr —  (v.  in  eppà)  Al —  || 
èppa,  t —  B  —  ;  e,  non —  Gièux  — 
B —  j]  éppia,  s —  gr—  pres0 —  [j 
éppego,  1—  I|  épulo,  disc—  condisc — 
j  équie,  r —  ex —  oss° —  (v.  in  equià) 

|  épita,  o,  deer—  str —  [|  éprobo,  r — 

|  era  [vedi  ea,  ero),  chim—  pant  — 
col —  min —  sch—  sf—  carri —  sp — 
Bavi-  Nee—  ]|  èra,  ( efr .  sera,  o)  gu — 
t —  s  —  ;  o,  g —  f—  sb —  toccaf — 
st  —  p  —  ciaf  —  s—  {v.  in  era,  errà)  1 1 
ere,  ùsci  —  argi—  bersali —  tranvi  — 
cavali  —  ;  o,  ( vedi  ejo)  aust —  cl — 
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sev —  sin? —  v —  fi —  art  -  m  — 
magist —  mist —  legg —  vitup — 
{ant.  g—  z-)  pensci —  lai—  battist  — 
passegg—  z—  Z‘—  Om  — N—  Assù — 
Ib —  Imp —  (v.  in  erà)  |j  èrba,  è  — 
mal — ;  o,  ax —  n —  se—  v—  z — 
||  èrbio,  aw —  sup  —  div —  prov — 
sup —  { v .  c.  acc.  p—  desp — );  a,  z — 
S  —  ||  èrboa,  scix — ;  oo,  s —  (v.  in 
asrboà)  èrge,  ( cfr .  èrse)  m  —  ;  o,  gu  — 
t —  a  min —  (v,);  a —  st —  (y.  in  erga) 
||  èrcio,  c —  cov —  com — *  sb  —  sm — 
suv —  (y.  in  ercià)  j|  èrchia,  g —  a 
g —  ||  èreo,  alt —  se —  st—  m — 
(v.  in  aerea)  ||  èrde,  v—  Izov—  ;  v. 
inf.  p —  desp  —  sp —  ;  a,  m —  sm — 
Mat —  L— ;  o,  mal-  j|  èrdia,  èrdita,  p- 
{v.  c.  enc .  èrdio,  a,  e,  i,)  J[  èrfido,  p — 
||  èrfiuo,  sup —  ||  èrga,  v —  stamb — ; 
0,  ab  —  sav —  t —  ( v .  in  ergà)^.  v. 
inm —  em —  [|  èrgteo,  en—  [[  èrgine, 
v—  (v.  c.  enc.  em—  t —  |[  érto,  {vedi 
ejo)  et—  s  —  puerp  —  filat —  delet  — 
planisf —  sferist —  B —  Brof  —  Tib  — 
Val —  Xav  -  ;  a,  f —  mat — ,  eie. 
Eg—  Scib —  ||  érico,atmosf—  chim- 
coll —  ent — ■  essot —  cadav —  gen — 
ist —  climat—  s  —  sf  —  A%  0 —  ||  èria, 
f —  g—  madrep —  p —  post — ;  o,  g  — 
m  —  z —  m1 —  (y.  in  erlà)  ||  èrmo,  f — 
inf — -  v —  Ans —  Ch —  Ghig —  ;  a, 
cas —  conf —  sch —  f —  t —  epid  — 
(v.  in  erma)  [|  èrme,  v —  g  —  in — 
alch —  t —  ||  èrmia,  (y.  c.  acc.  f — )  || 
ènti  in  e,  t-  (v.  in  erminà,  v.c.  enc.  f— ) 
||  èrna,  {vedi  as)  t—  cav —  gib — 
tav —  lant —  lux —  gav —  quat — 
— i  e,  v.  inf.  g —  conc —  deg — 
disc — ;  o,  t —  alt — -  ind —  guv — 
ad —  gu —  et —  coet —  est —  int — 
inf —  inv — ■  uv —  sup — ■  pat —  p  — 
raat —  frat —  quad—  mod —  odi — 
sempit —  quint —  a  quatt—  quat — 

( y .  in  ernà)  |[  èrnia,  è—  g—  I— 
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contub0 —  Bach —  (y.  c.  acc.  disc — ) 
j|  èrpa,  f —  se —  ||  èrpete,  è —  int— 
intèrpetro  ( v. .)  [|  èrrìto,  est-  imperi — 
t —  ||  èrso,  {vedi  ergo)  t —  v —  v — 
p —  disp —  sp  —  f—  rev —  perv — 
av —  div —  conv  —  inv —  sgu — 
inv —  ( ràoso )  trav—  attrav—  univ — 
inm —  sum —  em —  g  —  ;  a,  p —  g — 
[|  èrto,  te —  av—  asp —  desco — 
cov —  ag —  desco  v —  inf —  ass — 
g —  lax—  des —  off —  lib —  lax  — 
(pesce)  sciv — •;  v.  veri,  div —  dis — 
perv —  diss —  ins —  inv —  aw— 
conv —  {v,  in  erta)  Ob —  Arb —  B — 
b1—  ;  e,  in —  sol  -  ||  èrtila,  {cfr.  aertoa) 
|[  èrtega,  p—  rev —  ||  éruio,  H—  g  — 
qu—  ||  èrva,  cat—  min —  s —  s  — 
cons  —  res  —  v  —  *  o,  g —  n—  prot— 
N! —  (v.  in  ervà)  j[  èrvio,  p—  imp— 
(v.  c.  acc.  cons — )  N —  S  —  j|  erxo, 
e —  L —  |i  èrze,  v.  inf.  se—  em— 
sum—  inm—  asp—  det—  conv — 
t —  ||  esca,  1 —  tr —  ventr  —  mo — 
p—  È  —  de  prò  —  ;  o,  fr—  rinfr— 
d —  rab —  arab —  fnrb—  magn — 
grott—  dant —  brigant —  tùrch  — 
tttd —  birb —  canagg —  pringip — 
nobìl —  secolar—  spagnol  —  pittor  — 
gingar—  cagn—  frat—  scimmi — 
main —  vian — ,  eie.  {y.  in  esca)  | 
ésca,  (e  aperta)  r —  r —  (fame )  [ 
éscega,  b —  {v.  in  escegà)  |j  àscia, 
b—  v —  t —  spr—  Br—  P — ;  0, 
n  —  ad —  p —  [v.  in  escià,  esce)  jj 
esce,  veri,  cr —  rincr  —  t —  dest  — 
ret— ;  ri —  ||  esci,  éscimo,  iéscij^.zwA 
congiunt.  (fi—  and-,  etc.  di —  ami—, 
etc.)  ||  ésia  (ézia),  magn —  ard —  S  — 
SI—  M —  ||  ésmo  ezmo,  (cfr.  éximo, 
e  stretto  e  largo )  ||  eso  (ezo,  s  dolce) } 
batto —  canno —  ciccio —  fram — 
m—  p —  v —  tram —  (v.  in  esà, 
ezà,  eze)  |i  èspa  (e  largo )  d—  v— 

||  éspo  (stret),  cr-  cr1 —  incr—  (v.) 
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j|  èspoà,  n —  |J  èspro,  v—  [|  éspota, 
'  d—  j|  essa,  egga,  f —  p  —  tr — •  cav — 
art —  allegr —  bell —  deboi—  n — 
p —  v—  destr—  lungh  —  amar — 
trist —  fatt —  bruti—  gross —  can- 
\  did  — •  correli —  magr — -  moli —  de- 
crepit —  fin—  savi—  nefand—  exatt  — 
stitich —  agr—  cru—  dur — •  fori — 
franeh—  finii —  repin —  gentil  — 
frivol—  car-  gramm-  lent-  tener — 
inscipid —  mond—  sccett —  onorai — 
sfacciat —  fresch —  segu —  ùmi — ; 
o,  atre  —  p —  rep!  —  {y.  in  eggà)  |j 
èsse,  inter —  è —  ||  èsse  (stretto),  v.  v. 
av —  st  —  f—  ||  èsse  (larg.),  agg  - 
ampi—  ann —  bompr — -  congr  — 
con —  g —  gipr —  compr —  cìipr — 
dapr —  depr —  deg —  espr —  c  — 
genufl —  indef —  poss —  progr  — 
prof  —  n  —  repr  —  masca  —  refi  — 


4 


regr —  s  —  sug  —  insug — •  ||  esso , 
(str.)  g —  p —  sp—  ref  —  st —  || 
éssìa,  t—  |j  esto  ( e  larga),  ass  — 
g—  t—  r —  arr —  1—  inf —  agr — 
rem  —  m —  mod  —  indig —  tr  — 
g —  s —  imi —  ;  a,  f —  temp —  ine  — 
g—  p —  s —  s  —  fo —  for  —  ;  e,  p  — 
(v.  in  està)  J|  està  (str,),  t—  sa  p—  cr  ; 
o,  p —  qu  —  t  —  sut —  ||  èstega,  dom — ■ 
p~  (y.  in  estegà)  H  èstero  [|  astia  (str.), 
b—  imb— (z\)  ||  èstia  (e  larga),  mod — 
mol  —  inmod  — 1|  èstimo,  è—  è  —  (v.) 
||  èstra,  bai —  fen  —  gin —  men  — 
(y.  in  estrà)  ;  o,  sen —  è —  sequ  — 
scilv —  Silv — S  —  j|  estua,  qu  — qu  — 
(v.)  ||  età,  alcuni  diminut.  anac — 
analfab —  atl —  asc —  amando— 
aj —  band —  bo —  buscio —  ge — 
in  gene  —  càd —  cand  —  capì —  co — 
com—  compi —  di —  m —  mezu — ■ 
navi—  o  —  pan —  pu  —  piivi  —  ro  — 
prof  —  pian  —  pego —  so—  to—  B  — 
Togn — ;  e,  bi  -  vidu—  comp— 


(v.)  diab  —  ;  o,  ang —  alfab  - 


m- 


compl —  compì —  cat —  decr —  fi  — 
desp  —  dii —  drù  —  fag — -  passo  — 
mo  —  p—  qu—  spu—  spermag  — 
tapp —  Ri*—  Ami —  Giap  —  Raz  — 
(v.  in  età)  |j  èta  (cfr.  seta)  ||  ètica,  o, 
art—  aritm  —  asc—  atl—  alfab— 
apolog — diab—  er —  erp —  fren — • 
magn —  pai —  po —  prof  —  teor — , 
etc.  [|  ètra,  g —  far —  ;  o,  m  —  fi¬ 
di —  se —  (v.  in  etra)  ||  étrico,  a, 
barom —  el —  geom —  m  —  ost — 
scim —  t—  trigon —  ||  étto  (largo), 
intell —  in —  e —  aff —  dir —  dii — 
1 —  gircunsp  —  comi —  de  rimp — 
predii —  prov —  prosp —  prog  — 
perf —  r —  sugg —  inf —  dif—  s  — 
precòng  — ;  a,  coll—  reg—  s  —  ;  e, 
ann—  (v.)  con —  (v.)  e—  ||  etta, 
[e  stretta  ;  diminut.)  basi—  scìarr — 
pàz—  sardagr —  ugh —  bacch — 
piccag —  formagg—  furch —  conn  — 
giacch —  spin —  baion —  cupp — 
fav—  purp —  conch—  vend—  c  — 
carr  —  lamm  —  ciav —  lengu —  co- 
tell —  in  camix —  elicli —  staff — 
gav —  pan  —  veli  —  pang  -  ber  — 
tromb—  bander—  banch—  barb — 
bors —  bull —  in  bull —  arp —  fo- 
dr—  scio —  masch—  persemoin — 
bauz —  base —  in  pat —  càg —  f — 
mosch —  rasce —  gh —  moj —  saj  — 
pagg—  tregg —  vign—  spugg  — 
fBgu —  frasch —  ine —  viov—  corv— 
fogg — ■  padel—  rob— succh — cagli  — 
pisc—  pirol—  torr—  zab—  — •  p  — 
gali—  maul —  stacch—  magn  — 
ciapell —  vin —  fà  gamb  —  ugh — 
t —  a  nini —  lùn —  ( ligula )  rull — 
samp —  scciupp—  N —  baz —  bai — 
bagn —  cann —  capp — •  case —  can- 
deì—  casan—  ciapp—  gimm—  corn — 
cornagg —  fain —  giàn —  gallin — - 
gass —  gaz — ■  form —  lecch—  in 
spali —  livelL  —  monegh—  parpell — 
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porgell —  ris —  ros —  samar—  sa- 
ragh  —  scaff-  serr-  spin—  tagg — 
spingh —  ung—  viov—  vin — ;  e, 
barb  —  bel—  mocch  —  moli—  por- 
tabacch —  batte  staceli  —  vurp — 
pitt —  bav—  ciambr—  fad —  man — 
serr — ;  verb.  in/.  m —  e  comfi.  am, 
des,  coni,  di,  pre,  prò,  fra,  re; 
[pass.  rem.  ani.);  o,  {diminutivi) 
arcliit —  agr—  brev—  best—  buse — 
bosc — ■  braggal  —  boén —  bened — 
base —  bon —  bogg  —  becchell  — 
ciun—  cubell—  core-  corz—  cann  — 
cannon—  cupp —  coll —  ciapp — 
cocch — -  corn —  cattai —  drub — 
èug —  fan—  fangh  -  farcii—  ferr — 
frex —  fxl — •  fond—  fenugg-  foli— 
frasch-  gipon—  gh  -  gard-  garr- 
gianch  -  in  man—  (v.)  I—  lacc—  luc- 
ch  -  m—  mocch—  mandi  -  man- 
mignon—  a  macch—  n—  pagg—  p— 
parroch-  piìgn-  pareli-  pax-  pige- 
piv—  rocch-  rigg—  s  -  a  sacch-  [conti) 
scc-  spagh—  scìùsc—  surch— sufF  — 
straz-  sangall-  sas-  stecch—  serr — 
(v.)  sccianch—  schigg-  spoi  -  tragh  — 
trinch—  totan—  tagg—  tornai—  tom -- 
toceh —  veri —  zib —  z  —  zu-  zunch-; 
i,  fa  fogli —  cazze  i  no —  mezz — 
paisc  —  pin  —  fi'  —  èugg —  ||  éttera, 
etc—  I —  portai-  ]|  éttia,  1-  abr°  — 
(v.  c.  acc.  m  — )  ||  étioa,  giv —  ciarl — 
b—  perp°—  (n.  v.)  |[  eu  (ce),  antic— 
aguggiaj  -  armaj—  anch—  battich  — 
bl—  bragc—  borsa]—  baraj  -  buggi  — 
buscaggi—  barcaj —  baggi—  b  — 
cancax —  fonzo-  carcagn-  castagn  — 
ciattaj  —  costiggi—  covertaj  —  carz  — 
era]  —  ciappas  —  ciavach  —  caginaj  — 
ciummass—  eh —  dentaj —  dapp — 
fìggi—  fumaj  -  f—  de  f—  fax— 
frisci—  gaba  —  guerg  —  Iagh—  le- 
scaj —  lign —  m —  marz—  max  — 
maggi-  maj-  man—  nebi—  bfici  — 


orz —  ortiggi —  pesciaj —  prael— . 
prtìgn  —  paggi—  pappa]  —  pign  — 
P —  pnj —  punta] —  revez—  riss  — 
ravi—  s--  s—  s-  scanno—  scursaj— 
scargh —  st —  steccad —  stuppaj  — 
suss—  santa] —  svolacg  —  t —  t — 
tinin —  tergaj  —  vetri—  vinagc  — 
zinaj  —  ;  v.  v.  ’éu,  v —  d  —  p  —  ;  Gri¬ 
gli —  Qui—  Maggi  —  Pugg  —  Pegg  — 
Taggi—  H  Sua  (osa),  accas—  braj- 
batt —  cass —  camix —  carnaj  — 
ciass—  def—  f—  fasci—  gragn— 
gex—  inzegn —  lign —  L —  mass  — 
m—  mézacass —  mezaj —  maraj — 
Mari—  n—  nigg  -  pariss  -  parpaggi- 
pri-  prescins  -  primma]—  revendaj— 
r—  sch  —  st —  s—  scaggi—  serr — 
spunzi  —  striggiaj  —  sportiggi—  tr — 
(femm.  di  èu);  e,  voj  — ;  verb.  d  — 
ci—;  o,  apr —  cal—  è  —  n —  r — 
sgli  —  v —  x —  Cugh  —  ;  v.  v  pr — • 
atr  —  cr—  gragn—  m—  n-  ren  — 
s—  sgh  —  v—  x —  ||  éubbo,  gh  — 
aerboog—  ( y .  in  éubbà)  ||  èuccao,  s-- 
|j  èufano,  gan-  ingan  -  \v.)  ||  èuggia. 
eh—  d —  f —  itnbr—  inv —  lav — 
sagh —  sp —  sch—  sm-  z- ;  o,  b  — 
batt — -  battid-  coad-  é —  f—  bf— 
portaf—  pigh—  s-  sf—  se—  strai  — 
tr-  treif—  a  sm  -  (■ v .  verb.  asm— 
desgh  —  despigh  —  desp  —  imbr  — 
impigli—  intr —  sf —  v — ;  e,  verb. 
ìnf.  eh —  arregh-  acch —  ingh  — ; 
d —  sp  —  ||  sugna,  big—  gig  —  in¬ 
sci*»  vergh—  Col—  Trib— ;  o,  bez  — 
mandr  —  ( v .  in  èugnà)  j|  èugo,  eh  — 
f—  I —  sf —  v—  z—  sv“ — (■ v .  in 
èugà,  ogà,  aff  —  all—  sf —  desi  —  )  jj 
euìo,  eh—  è---  port—  pùrgat  —  rei  — 
rutt —  sen—  tremmel—  {v.  in  è u]à); 
a,  euria,  ani.  ist—  vitt —  |j  èulo,  v. 
c.  enc.  v —  p —  |j  èulloa,  eh  eh0  — 
||  sulla,  eh  —  ||  eumago,  st— st  —  [v.) 
Ch —  ||  èumica,  nuxe  v—  Jj  éutnena, 
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gh—  |]  èumito,  v—  v—  {v.  v.)  || 
eumao,  chigh-  [j  èumo,  Gi—  ||  èunao, 
eh  —  ||  èunia,  sci —  ||  èunno,  s— ;  v.v. 
s—  m’ass—  ||  èuppo,  scci—  str— ; 
verb.  acch-  scci-;  a,  str  -  ||  èuppego, 
verb.  s—  ||  coppia,  eh-  gr—  t— ; 
0,  è—  in  —  ;  verb.  str—  int—  || 
éusa  (osza),  b—  cr—  r—  tram— 
varmar —  ;  o,  cr —  p  —  r —  tanab — 
B—  ||  èurita,  o,  {v.)  |j  corta,  o.  d— 
||  éuscego,  t—  ;  verb.  att—  int — 
dest —  j[  euscia,  eh—  p—  suttoch— 
desch—  ( v .)  ma'  da  s—  j|  èussa, 
sch— ;  o,  sch—  resch—  sch1—  || 
èussao,  b—  ||  Biissia,  s—  ||  éutta,  d— 
n — ;  e,  n — ;  o,  eh—  rech —  dix— 
è —  ad—  (v.)  ||  èuttio,  v.  b—  |j  èuve, 
n—  dixin— ;  v ,  inf.  ci—  m—  sm—; 
o,  é-  n—  N— ;  a,  pr-  n-  (v,  in 
ovà  pr —  tr —  e  comp.  ren — )  || 
Savia,  è —  in  d—  d —  (v.)  ||  éuxima, 
b —  imb —  ( v .)  ||  èuxo,  sgr —  Br — 
pr1—  Gi—  car- ;  che—  (v.)  |j  èuxoa, 
s-  battis-  s°~  ||  Suzzo,  sgr—  desgr — 
(v.)  ||  èuia  (teya),  allo—  aven —  am- 
mez--  afit—  ammo—  atrov—  assad  — 
azunt—  bax—  bull—  becch-  batt — 
becchell —  brux—  brun —  bagn— 
bùgatt — •  cavali —  cegh —  cacci — 
ciav  —  content—  co—  crast—  ciun  — 
castr — •  gerci —  cagh —  descortegh — 
ferr—  frett—  giasciugh — ■  ganasci  — 
imbmd  —  imbarlugh —  inciav  — 
inzegn —  imbucch —  incapp —  intor- 
tigh —  lav —  lev —  ligia —  lisci — 
mescci —  mu —  mund —  mangi — 
nettezz —  ori —  oscu —  pasten — 
pez —  peli —  pirl —  pest —  poned — 
punteli —  punz—  roziggi —  rascci  — 
remacci —  smangi —  scav — ■  sco  — 
scopell—  serr —  stamp —  semen  — 
strixell —  surch—  sprangh —  scorg — 
surf —  soppegh —  sapp — •  taggi — 
torgi —  torci —  turd —  trinci  — 


tenz—  torn—  vomit— ;  etc.  batt  aggi' — 
(|  femm.  dei  mestieri  in  òu,  cùx — 
tenz — ,  etc.) ;  o,  b—  m—  ||  efldo 
(ceùdo),  f—  mor—  ps—  1—  r— 
(v.  in  eudà)  |J  eugìa,  1—  b—  (v.)/ 
o,  b —  ma—  |j  eflio,  b —  {v.  in  ettld) 
1|  efima,  1 —  r—  z —  ||  eOno,  m—  || 
eflso,  eupo,  b —  (v.)  matt-  ||  eùstra,  o, 
b—  ||  euta,  b—  ;  o,  r—  r—  (v.)  |[ 
eùtico,  farmag —  terap—  ||  efitro, 
n —  g —  [|  eQxo,  tr—  ||  eùza,  tram — 
cr — ;  i,  enfit —  z —  E1 —  [j  éve, 
br —  fr —  gr—  1—;  a,  1—  E — 
St  — ;  o,  all—  long — •  n —  prim — 
reli —  s —  (v.  in  eva)  ||  Svio,  pr — 
M —  St —  (v.  in  evia)  [[  evre,  1— 
S—  Gin* — ||  exa,  g—  f—  fr —  g  — 
T—  Ven-  ;  e,  d —  s-;  o,  b—  pr — 
despr—  sfr—  (v.  in  exa)  ||  éxia,  e  — 
( efr .  ésia)  pul —  elest0 —  Tir —  jj 
éxima,  cr —  quar — ;  o  verb.  cr — 
é— ;  è,  ordinali^  cent —  mill— , 
etc.  arian —  infinit —  cristian —  pa- 
gan —  incant —  rufian — ,  etc.  {cfr. 
esmo,  ismo)  j|  èximo,  m  —  batt  —  s — 
{cfr.  te—)  j]  éxito,  («|  v)  ||  eze,  s—  ; 
v.  inf.  arr —  corr —  el —  1 —  r— 
surr  —  s — ;  a,  1 —  po  —  ;  o,  v — 
(v.  in  eze)  no —  jj  ez2e,  1—  tr —  s — 
v.  inf.  el—  corr—  prot—  surr—  r— ; 
a,  cor —  fr —  sch —  scor — ;  o,  an- 
gher —  bott —  brom—  cort —  cont — 
ciccio—  checch-  fott—  lav—  maj  — 
par —  picch—  rem-  sgr--  stangh — 
tonn —  tramp —  R—  (v,  in  ezza). 

1)  i,  asci  bali  cosci  di  chi  chi  ('proti.) 
di  li  mi  madi  mavì  ni  sci  ti  vi  lunedi 
etc.  arri  mezodi  sagrì,  di  de  sci,  zavali 
Ali  Fani  Missisipi  ||  i'  (ì),  barri  dui 
fi  noi  profi  turnafi  voi  pipi  sisi  gi 
depui  givi  genti  bagi  Arvi  barelli  ardi 
sutti  foxì  grigri  rolli  staffi  rezidoi  vi 
ponti  scacciano!  chirrichichi  Brazi 
(il  plur.  di  è  fa  oì)  j|  i,  ( verbi  della 


ni 
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III  coniug.  (/.  col  pres,  in  o)  ;  àtvi 
averti  converti  perverti  buggi  pre- 
buggi  cuxì  descuxi  recuxi  compì 
impì  scompi  di  desdi  interdi  con¬ 
tradi  tuscì  redi  doise  condoì  dormi 
condormì  addormì  esci  insci  crovi 
descrovi  curri  (e  comp.  dis,  con,  pre, 
re,  s,  sue,  in,)  fùzzi  ingiuttì  moi  offrì 
suffri  partì  (e  comp.  ini,  re,  scom,) 
rumpi  sciortì  segui  conseguì  sentì  ( e 
comp.  accon,  con,  dis,  re,  pre,  contra,) 
scrosci  vesti  de  svestì  re  vesti  vegni 
[e  comp.  con,  de,  pre,  prò,  re,  rini 
suv,  contra,)  ( 2 .  col  pres.  in  fscio), 
abotì  affai  adiifi  abrensoì  afifreidoi 
aggreppì  allonghi  allighi  ammaoti 
appotroni  aggruppi  arrensenì  arsoi 
ascuì  avegiornì  asccei  ascurtì  axoi 
ba  tribordi  bene  di  maledi  brottì  bru¬ 
schi  bruzzi  degordì  imbalordì  im- 
bessi  impassi  inmattì  inscenami  in- 
galluffì  invegiornì  ingumrfi  morbi 
inranghi  inreddenì  (se)  inreudi  in- 
cagn!  in  grammi  in  vegì  inrauzi  inquixì 
indar ì  incancreni  insurdi  infeì  mam- 
bordi  petti  re  verdi  rùgnì  rescciai 
sarfi  sa  voi  sbruzzi  scricchi  scardi 
sexi  schiffi  sconi  stremi  scrosci  sccioi 
scioi  .  scdxì  svampi  stroni  sprandì 
zemmi  abbastardì’  abbellì’  aborri’ 
abbrutì’  abolì’  aborti’  accapi’  accudi’ 
affluì’  aggradi’  aggrandì’  aggredì’ 
agguerrì’  agi’  aìlegeri’  allestì’  ambi’ 
ammolli’  ammoni’  amorvidi’  annoi’ 
applaudì’  ardi’  arguì’  arrosci’  asserì’ 
assopì’  asciorti’  atteri’  attribùi’  av¬ 
verti’  etcì)  avvili’  brandì’  brostoli’ 
bruni'  capi’  colorì’  curpi’  compati’ 
compi’  confevi’  condì’  conferì’  at¬ 
tribuì’  contribuì’  constitui’  construi’ 
custodi’  finì’  deferì’  definì’  demoli’ 
destituì’  desinenti’  desforni’  digerì’ 
digre  di’ delui’ de  minui ’desepeli’ desfa¬ 
vori’  desgradi'  desaggradi’  desobedi’ 


desuni’  differì’  distribuì’  allengueri’ 
erudì’  exaudi’  'éxauri’  exegui’  exibi’ 
exinani’  exofdi’  falli’  farf  i’  favori’ 
feri'  fiori’  ltùi’  forni’  garanti’  gesti’ 
gioì’  gradi’  grani’  gremini’  guari’ 
guasrni’  imbastardi’  imbastì’  imbiondi’ 
imbizzari’  imbotti’  impadroni’  im¬ 
pallidì’  impedì’  impensceri’  impiccinì’ 
impratichi’  magri’  inaridì’  inasprì’ 1 
incalli’  incarbonì’  incarognì’  incaffi’ 
incrudelì’  incrudì’  indebolì’  induri’ 
inferi’  ìnferofi’  influì’  ingaggiardi* 
ingentilì’  ingerì’  ingiani’  ingiutti’ 
ingigantì’  ingrani’  inibi’  inmalinconi’ 
inmagri’  inmiseri’  inorri’  inquixì’ 
inricchi’  inrochi’  inseri’  insoli’  in¬ 
spessì’  institui’  instrui’  instò  pidì’ 
insùperbi’  insurdi’  intenerì’  intepidi’ 
intimorì’  intixichi’  intormenti’  intor¬ 
pidì’  intristi’  intùmidi’  invaghì’  in  vani’ 
inveì’  invelenì’  inverti’  inviperì’  lan¬ 
guì’  languidi’  leni’  marfi’  menti’ 
munì’  mòzzi’  norri’  nutrì’  obedi’ 
offri’  or  di’  ostruì’  partoi’  pati’  pattili’ 
perverti’  peri’  pulì’  preferì’  presagi* 
proferì’  progredì’  rapi’  resarfi’  restituì’ 
rensavi’  retribuì’  reuni’  reveri’  revigoi’ 
rinverdi’  sanfi’  sbalordi’  sbizzarrì’ 
scarti’  scandi’  schermi’  scolori’  scurpì’ 
sfinì’  smenti’  sustitui’  spedi’  statuì’ 
stecchi’  sterili’  stordi’  stramortì’  stupì’  : 
suggerì’  supplì’  svani'  torni’  trasferì’ 
traspari’ tu  sci’  uni’  ingianchi’ rinverdi’ 
rusci’  tradi’  sberti’  {altri  sì  formino 
coi  prefissi  di,  in,  re,  se,  a-con,  pre, 
prò,  eie.;  per  la  rima  in  oi  oltre 
1  plur.  e  i  vocab.  sopracitatij  cfr.  i 
verbi:  apartoì  axoi  doi  goi  moi 
revigoi  sa  voi  scioì  sccioi)  ||  ia, 
{vedi  io;  le  crasi  di  iva,  dorm-  e/c.); 
box —  f —  str —  sp—  brun —  bad — 
angon —  arso —  arbax —  cacofon — 
canto —  eufon —  po —  rattatu — 
astronomi —  f  -  geometr —  gimich- 
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ÌCCOLA 


malincon—  apoplesc—  m—  ciarlax— 
bigam —  v-r  V —  raeistr —  eri  erg — 
compagn —  geox —  geox —  letan — 
gazz —  tursavi —  vallon —  pam  — 
graf — ;  {e  coiìip.  geo,  calli,  galli,  caco, 
orto,  ucorto,  vedi  ògrafo)  scrivan — 
sciort —  m—  (v.)  beiiich —  strem— 
cavalca  v—  iron—  elegi—  gh—  hipocriz— 
m — •  raux—  mil —  poex —  maott — 
sinfon—  madrev-  parlax—  parilix — 
soner —  1—  Mese—  co*tex —  teor — 
vigor —  se —  stali —  contrastali —  sci- 
mon-  stamp—  sciort—  tirann—  log — 
(e  comp.  teo,  orto,  zoo,  filo,  geo,  eie.) 
sganz  —  saett —  strix—  s —  villan — 
frenex —  toffan —  asfisc —  sagrest — 
prebugg —  spargo  —  regai —  retto — 
marvax — •  man —  traverse —  razo — 
roz-  rataf-  fa  pedim— Dr—  Mar  — 
Mat  -  jj  ie,  vr.  inf.  r —  {il  cong .  dei 
verb.  di’ am —  e  te,;  pi.  di  ia)  str  — 
cub —  d —  leccabrùn- — tezo —  pat  —  ; 
per  paragoge ,  m* —  t —  se —  asc — 
cose —  1—  eh —  |j  faco,  a,  gel- 
card —  eleg —  demon—  il  -  man  — 
paradis —  scinion —  zod —  |[  iade, 
mir —  tr — •  Herod —  Il —  Olimp — 
Il  iasi  (iaxi),  dracont — ■  lit —  satir — 
Il  ibano,  cl—  L —  j|  ibba,  g —  n  — 
t —  gazz  —  cancar—  scr— ;  o,  g — 
zeb —  ag —  ( y .  in  ibà,  ibbà)  Se* — 
tr— j|  ibbia,  b —  f—  sh —  t—  L — 
||  ibero,  1 —  ( v .  in  iberà)  ||  ibiie, 
ag —  ammise  —  aud  —  aprensc — 
appet —  corutt  —  asciumm —  bev — 
ged —  gens —  combust —  reper — 
irreper —  compasc—  conosc —  con- 
segu  —  vert —  {e  comp.  di,  con,  per, 
contro,  etcì)  cred  —  correzz—  defin — 
descriv —  diger  exig —  dirizz — 
disp —  elezz — •  discern —  distingu — 
divix—  destrutt—  espanse-  estend — 
fallib —  fatt —  fond —  frese —  fux — 
franz  —  lezz —  pasc —  movib —  irre¬ 


mo  v — ■  irasc —  remisc —  orr —  terr — • 
mord —  offend —  ostensc  —  pose — 
pat —  compat —  se—  spari—  serv — 
remisc  —  ammise —  réftesc —  senso — 
susten —  tem' —  persuax —  trasfer — 
.transfund —  un —  vend  —  impre- 
scritt —  plaux-v  òttegn —  reversc — 
propon —  exaur—  {altri  vocab.  coi 
soliti  prefissi od  agghmgendo  ai 
verbi  il  siifiìss.  ibile  ||  ibbro,  1 — ;  a, 
f —  se —  ;  e,  a  p —  Jj  ibuiò,  tr —  tur — 
conti- —  f* —  {verb.  iti  ibulà)  [|  ico, 
Enr —  Fed —  V —  Amen —  {vedi  igo) 
rubi-’—  ||  icca,  f—  m-  de  p—  past — 
sarap- -  macchin—  c-  c—  cr—  nas— ; 
icehe,  p—  bened—  marap— ,  1—  lacche; 
o,  de  f  -  m—  bu —  bui-—  br —  a 
p —  sarap—  str —  derep —  r —  sp — 
strap' —  strar —  t —  {v.  in  iccà)  | 
igga,  {ved.  issa,  o,)  |j  iccia,  m —  n — 
c —  d —  desd —  rad —  Bacc — ;  o, 
b —  m —  n —  gh —  min —  ca — 
gar — ;  i,  n —  fr—  b —  {vr,  in  iccia) 
||  ige,  fel—  inf-  attr—  autr—  Biatr  — 
{vedi  ise,  ixe)  ||  igia,  del —  amig  — 
avar — -  bland—  pudig —  giust — 
per —  e  dii —  mal —  mil —  nequ — 
prim — •  pastor —  puer —  spuvg — 
sev —  ostetr  —  mund —  inmund  —  ; 
o,  edif — -  v—'  accomodat —  artif  — 
gii —  armist —  ausp —  avent —  Car¬ 
dinal —  exerg —  comendat —  fitt' — 
frontisp —  gentil —  .  giud—  ind — 
interst—  lat—  (e  comp.  prel-  coll — 
del —  il — )  osp —  pregi  ud —  natal — 
orif —  parm —  pati- —  prop —  pas¬ 
sai—  serv-  sodai—  spozal—  strav  — 
supplet—  subret-  tribùn—  [comp.  ai 
pigio:  ìanif—  panif—  venef—  benef — 
mai — ,  etc.  ;  altri  coi  prefissi  im,  in 
etc.;  v.  in  ìgià)  R—  T—  j|  igito,  espi— 
fel —  el—  ||  iclo,  g —  emig — ■  s —  || 
icoa,  r —  |[  ionia,  iccola,  bacc—  clav — 
bar8 —  can —  peli —  nav —  matr — 


IDA 


—  XXXVI  — 


ILLA 


agr  -  vin —  ;  0,  per —  art —  ventr — 
rid —  test —  s —  veh —  ign —  agr — • 
( v .  in  iculà)  1|  icla,  homi? —  dei? — 
regi? —  patri? — ,  etc.  Arm —  M — ■ 
(anche  idda)  |j  idda,  bur—  sf—  diff— 
gu —  bev — ;  o,  1 — •  sp —  ( v .  in 
idda)  j|  idde,  veri),  inf.  dee — •  div — 
condiv —  come —  re?—  pre? —  el — 
circun?—  str—  conqu—  ine—  coin? — 
||  ìddro,  chel —  |j  idera,  (v.  in  iderà) 
s —  ( lai )  |]  idìa,  insc —  inv — ■  a?? — 
perf —  Num —  L —  F — ;  o,  disc — 
prese —  stilli? —  homi?  —  etc,  ||  (dico, 
caus —  fat —  ver —  cal? —  giùr — 
drù —  dav —  Ov —  ||  idolo  (idulo), 
a? —  str — •  ||  idua,  o,  v — •  asc—  b — 
rese —  tr —  indiv —  (v.  in  idua)  ]| 
ifero,  a,  aur-  argent—  calor-  con — 
cru? —  lan —  pem  —  frigor —  frutt — 
mam —  marm —  mel —  p —  mori — 
odor-  lùp-  umbrell—  umbr—  son — 
sapor —  sùdor —  vin — ■  eh —  salut — 
bacch —  ||  iffo,  a  eh —  gr  —  sch — 
sch —  t —  cal —  ;  a,  f —  b  —  bagn  — 
r — ■  ;  e,  z —  r —  rosb —  ( v .  in  iffà) 

|  iffra,  gn—  ? —  g — •  ( v .  in  iffrà) 

|  i'fico,  a,  beat —  calor —  de —  ma¬ 
gli-  mort—  (v.)  frut-  nur-  odor — ■ 
num—  pa?—  prol—  scient—  sapor — 
sudor —  spep —  terr — *  viv — •  onor — 
[y.  in  ificà)  jj  ifugo,  centr —  febr — 
verm —  j|  ifolo,  tr —  tr —  [j  iga, 
b —  quadr —  cu —  d —  1 —  m — 
Sp —  r —  ort —  vesc —  tiar* — ;  o, 
am —  nem — •  imm —  intr—  ant— 
f —  (pi.  e,  i)  lumbr —  pan —  pepp — 
ba? —  b —  per —  mend —  pappaf — 
reb —  pan—  sp —  v— ;  a  sp!— 
Arv —  Ch —  V —  ( v .  in  igà)  jj  ighe, 
De  te  ben —  (v.  con  enc,  ghe,  sent — ) 
bonnef —  b—  ||  igeno,  ind —  oss — 
abor —  terr —  un —  |)  igero,  bell  — 
lan  —  arm —  ||  tggido,  r —  fr  -  infr  — 
(v.)  ||  igile,  v —  (v.  c.  enc.  p —  ex—) 


va —  ( v .)  j[  igine,  prur —  or —  vert — 
scatur —  (v.  con  enc.  p — )  j|  iggia, 
b  —  f — •  m —  a'  so —  so —  flou — 
str —  carbon—  sabad—  sb—  cupi — 
lent —  canett —  conch —  1  —  bott — 
vain —  verdebott—  ingurd —  ch — 
cav—  fam—  mond—  bass—  co??on — 
zunch —  biscamb—  arter —  scan — 
paràp  —  Corn  —  ;  e,  v.  inf.  ex — 
v —  trans—  infl— ;  eff — ;  o,  bez — 
punt —  gu —  t —  m —  n —  st —  f — 
morz  —  prod —  hard —  cort—  prest — 
con —  vest —  putt —  suffum — •  sco — 
roz —  lit —  z —  G — ;  i,  ab —  art — 
raz —  Par—  (v.  in  iggia,  igge  ) 
[|  iggo,  v.  verb.  d —  ex —  ||  igna, 
v —  p —  gh —  gram —  t —  gh — 
S — ;  o,  ben —  mal —  fr —  ar? — 
fer —  m —  n —  tacch — rusc —  san- 
gu —  suggh —  sgr —  ins*—  sp— 
( v .  in  ignà)  jj  igoa,  igora,  gr —  br — 
berz — -  se —  pittafrom' —  |]  igrafe, 
ep — ;  o,  cali—  ant —  |]  igre,  t — ;  o, 
p —  (y.  in  igrà)  j|  ilare,  o,  i — •  ex— 
(v.)  ||  ile,  b —  v —  piv  —  infant — 
ost—  inpiv —  puer —  sed —  sen — 
serv —  st —  scignor —  ex —  vedov — ■ 
vescov —  vir —  ||  ilo,  ax —  st — -  p — 
pn —  de  f—  N —  (v.  con  acc.  f — 
d —  am — )  ||  iiia  (illìa),  b —  vig — 
quisqu—  pin—  coccin—  par—  guerr — 
mob —  mirab —  vain —  Em-  ;  o, 
1 —  aux —  domi?—  con? —  vixib — 
perist—  £ep—  I—  Lup —  Serv — 
(v.  in  ilià)  |j  ilica,  bax —  v8 —  J[  ilito, 
(v.  v.)  ab —  fa? —  m —  |J  illa,  post— 
c —  arg —  pùp —  cascar —  mandr — 
pap —  p —  Scib —  scìnt —  fibr — 
fiammengh —  mam —  angh —  cab — ; 
e,  se —  tons—  br —  fa  cab —  m — 
Abiga  —  Ach — ;  o,  arz —  ax —  br — 
tr —  pip  — -  pùp —  gr —  coccodr — 
fr —  bagar — -  sp —  ber —  mand — 

|  bacc—  sobbr-  scig—  morb—  vesc — 
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tranqu —  fa  p  —  peyagr—  cang— 
pr—  lap —  verni*  —  ;  L  —  C —  M — 
Cam—  Lùg  -  Cir—  (v.  c.  acc.  d— ) 
(v.  in  illà)  ||  ilogo,  ep  riep-  {n.  v.) 
|j  ittro,  f—  inf—  {v.)  ||  imbra,  f— 
a  no  me  g—  ||  imma,  g—  1—  r— 
z—  st—  en—  cl—  gr-  in  g—  ; 
e,  (z'.)depr —  impr—  compì' —  opr— ; 
cong—  subì—;  o,  ab —  pr  (v.  in 
imma ,  imme  ;  /,*  fi.  fil ■  II I  con. 
sent.  eie.)  j|  immia,  imia,  se—  gr — 
m —  scr —  al  eh —  ;  o  ,  ex —  epit — 
Sett-  (v.  c.  me.  d~)  ]|  imero,  eff-  || 
imica,  o,  m  -  eh  -  matron-  pantom — 
r—  alch  —  t—  J|imile,  se—  disc— 
consc-  verisc—  inverise  -  ( y .  con  acc. 
x — )  ||  (mine,  cr —  1 —  eh —  {v  );  i, 
R —  patisc* —  (v.  c.  cnc.  st — ;  v.  in 
iminà)  ||  immoia,  o,  st—  I*—  {v.  in 
imólzt;  v.  c.  acc.  spart — )  ||  imixa, 
se —  pr —  se® — •  insc —  {^.)  ||  in, 
(filur.  di  òn  fa  oin  ;  i  diminuì.)  ; 
alcuni  mestieri  :  cordali —  granai — 
tambùr — canap  -  canev-  spada? — 
stagn — ■  spegagg —  stuch —  repegg — 
spagg-  abàt—  savatt—  gai-  scdpel— 
grasc —  beccai — ■  scarlass — ■;  nomi 
di  fiatria;  lat —  monferr —  spezz  — 
montèugg —  montagli  —  besagn — 
fìorent —  argent —  sarag  —  ;  mo — 
c —  (pieno)  f — ■  p — ■  n —  v—  1 — • 
z —  co —  po —  fo —  UH — •  bali — 
brillar—  bosc —  arb —  indi — vex — 
belaceli  —  zerb —  ciapp — •  camix — 
cam —  cr  —  ramp —  picc —  conf — 
ref—  peix  -  satura-  abad—  abach — 
surv  —  adax  —  armell —  argent — 
cocch —  viper —  serpent —  bech — 
attach —  mix —  amor — ■  asciasc — 
bavex  —  gur — ■  lambr —  carnex — 
porr—  crescent-  cord—  funzo  sangu- 
capp —  mascarp —  birich — •  boti — 
cagn—  campex —  gest —  cervell — 
cavagn —  gerv — -  Capugg — •  fottign — 


campati —  leng-  ciacciar—  gittad — 
comod —  cux —  draf — •  delf —  gazz — 
mandi*—  mazz —  fa  sett — •  donn  — 
tavol —  div—  did — •  calabert —  lup — 
scatto  ■  scap—  matt—  lustr—  mast — - 
muse  -  magn —  mign — ■  muscard — 
montagn —  pigogg —  (fa  licchin, 
licchetta)  Mart —  pego —  pex — 
papal  —  ai'n —  zen —  pulì —  ravatt — 
sai —  porcosp —  settim —  spasso — 
post —  morb —  steli —  viol —  vurp — 
vespert —  uter —  siiceli —  su  fran  — 
rub  —  rubatt—  sciugh —  mattut — 
peregr—  ciimb-  secund—  cirl—  pitt  - 
turch —  mane—  mollex —  tap — 
roman —  mataffio —  pittin —  stigg — 
mavmell —  cherub —  bibb —  vox  — 
co—  (vento)  seraf—  tucch—  banch — 
fregugg  —  arlicch —  libert —  bod  — 
ghibell —  giard —  dest —  stupp — 
gr —  !  amando —  min —  mandar — 
mix-  surv—  p—  (albero)  rampegh — 
scribacc —  rabb^ —  scroll —  sciùsc — ■ 
zem-  nnch—  boccal-  dà  o  biscont- 
brostol —  i  bombo —  bel —  boi  ■ 
best—  bugg —  busch —  a  bust —  a 
boìent —  brocch  —  bax —  beccof — 
barach —  barang —  bzed  —  baex — 
berbex —  bronz—  ballar —  bamb  — 
cant —  carabot —  cartex— -  carub— 
cartabux — •  a  cartol —  gement — 
danzo  -  codegh —  content —  cos — 
corezz-  dor  (fil.)  cianciali—  faccend- 
figg —  fornax —  fradell —  francol— 
frign — fricandol—  frigogn —  front — 
gallopp — ganell — giàsem  -  gherl — 
grott  —  in  p  —  lavan  d —  lenden — ■ 
leng —  londr  —  lumagg — •  meri — 
mezzan —  mez —  mollex —  mort — • 
morb —  odi —  odor  oex —  òrb — 
onest' —  pass —  pennacc —  pentem — 
penach—  pestell —  pestumm—  pic- 
cagg—  piccons —  pomm —  pott — 
passo —  precacc —  prov —  pone  — 


IN-A 


XXXVIII 


INCA 


rampegh —  ramp —  rasce —  ref — 
rernesc —  scontr — •  resvegg —  ricc — 
riond —  roll —  nmdan —  rase— - 
rub —  sai —  samp —  sapp —  spunti  — 
santor — •  scciapp  —  scap —  scroìi — 
scappax —  scciapp —  semmo —  se- 
liss — •  scrocc —  seceh —  suffran  — 
sol—  tiàogamb-  sunag—  surv-spr— 
squacc —  stamp —  stecch —  stig?in — ■ 
strafai  n?—  strili—  strepp—  tamburi — 
tano —  (//.)  a  tacch —  a  tucch — 
ése  a-o  tint —  tund —  trappol — 
travers —  tripp —  trusc —  verdex — 
ung —  uter —  vìol —  virabrich — 
zane  11 —  z —  ||  in-a,  (i  femm .  di  in) 
ang —  banch — •  barsam —  beri — 
br —  bènzo  —  bax —  pr—  cèig — 
m —  z—  bambax —  bronz —  eh- — 
cart —  case —  cori —  ( t .  in.)  cant — 
carnefi? —  ero —  f —  o —  cavat — 
coll-  coal-  corali—  cux—  discipl — 
dottr —  matt —  gali — *  far — -  far? — 
gelat —  raman? —  latr —  galant — 
marsc —  manteìl —  martell —  mo — • 
menestr-  monferr—  modest—  ped — 
capell — •  a  pego —  pappai —  ruv — 
montagn — ■  pantom —  rut —  sp  — 
se —  rap —  reg —  péto —  portant  — 
pisc —  purpor —  scarlatt — •  sent — 
segund—  steri—  tend—  fianch—  ter?— 
verr —  mar—  fux —  indov—  viper — 
vortad  —  barali?0 —  èuggiad —  scroi  ■ 
lad —  rundan —  sciali — ■  perdingoi — 
prop  •  (erbe,  cùmb—  porr—  serpent — 
canar — )  pellegr —  sarag—  Cicch— 
squarc —  terr —  ver —  (fungo )  t  — 
biìgatt —  bui —  calandr  —  columbi- — 
coton —  m —  m —  spali —  fase — 
foddr —  tonn —  frapp —  inciong  — 
incrux —  magnati—  mane —  mon- 
tech — •  ombr  —  ostar d —  dà  a  purr — * 
petacch —  ram —  rat — •  rex—  rusc— 
tett  .  sab —  ssex —  sai —  santon  — 
sarge*—  scciav —  scappad —  se- 


ment —  serpent —  stapass —  tend — 
tuccad—  trapont-  trement  -  vacc — 
veddr— verd-  scà’  buscagg  -  sgoatt0— ; 
iii-o,  (v.  in  ina)  |j  inca,  perv — •  str — 
nèuvo  de  tr —  t —  tr  —  I — ;  o, 
ornitor— -  p — •  sch —  st — ;  v .  del — 
tr —  ||  tope,  v.  inf.  conv —  strav — 
V—  rev— ;  1—  p— ;  a,  5—  gr¬ 
ill —  ;  0,  Ì —  sbr —  sm — •  (v.  in  incà) 
j  ìncio,  i —  c — ;  v.  v.  c —  tr —  i — 
j  inpita,  v —  rev—  i —  (v.)  ||  incula, 
i — ;  0,  v —  ( v .  in  incula)  j|  inda, 
b — ;  0,  1 —  tamar  —  (v.  in  inda, 
gerundi  della  III  con.)-,  I —  01 — 
Gel —  Fior — j|  indao,  gli —  li  inde, 
vr.  inf.  se — •  rese —  prese —  [|  indago, 
i—  |[  indico,  se — (v.  in  indicà)  j| 
indole ,  i —  ;  0 ,  b —  (z/,  in  indolà) 
Sp°—  1|  indro,  ?ìl—  eh  -  ( y .  in  indrà) 
[j  inea,  0,  I —  all —  curvil —  femm — 
mistil  —  rettil —  consangu — >  fulm — 
virg —  del —  ( v .)  |j  infa,  1—  n — 
gir1* —  j|  infao,  p —  ||  infula,  i —  ( n .  v .) 
|j  inga,  lux —  arr —  mer —  str  — 
rei  -  scir —  mand— ;  0,  camerl — 
casal —  guard—  spedai —  fìamm  — 
z —  ( v .  in  ingà)  |[  ingue,  {v.)  dist — 
est —  p —  {v.  in  inguà)  ||  ini,  èuggì 
putt —  maronp —  tinin — !  ||  inio, 
m  -  m —  (v.)  PI —  Arm  —  Erm* — 
j  inque,  vr.  inf.  del — \  g —  ? — 
(nozze)-,  0,  prop—  long —  |j  rnseco, 
intr —  estr —  (n.  v.)  \\  inscio,  bez — 
i—  (n.  v.)  ||  inso,  cfr.  topo  ||  insoa, 
sbr — •  |j  infa,  in? —  t —  gr —  cu — ; 
0,  v —  strav —  f  —  dep  —  qu —  dist — 
est —  susp —  conv —  già? —  laber — 
re? —  tereb —  gr° —  (antic.  ar —  po — 
vo —  azzo —  0 — ■);  Ì,  v — •  viav—  || 
inno,  cont—  (v.  in  inuà)  \\  inze,  v.  inf. 
f —  dep —  t —  ||  lo,  (par tic.  della 
III  coniug.  fin  —  ,  etc.  ;  verb.  in  ià) 
b — *  abrenso —  inagr  -  add—  f — 
t—  d —  D—  arso-  inv-  ?—  g—  z— 


IODO 


xxxi  x  — 


ISTA 


barbacc  —  n—  degurd-—  incagn— 
resp—  p—  piop-  grupp-  ret—  cr — 
susp —  asbr —  imbess  —  rebecch- — * 
reciccio —  avegiorn  —  restant —  spe¬ 
rona —  avv —  pudr —  beneix —  catt  — 
sciard  -  dex—  sprefux—  strem—  stron— 
strex —  tempo  -  rev  —  scarbonc — 
rest —  ||  iodo,  per —  per—  (v.)  |]  iope, 
m—  Eti—  Cali—  |j  ipede,  al—  b  — 
corn —  parm —  curv — ■  sol—  ott — 
velo? — 1]  Ipeto,  ?entr —  j|  rpido,  r  — 
se —  insc  —  j|  ìpilo,  prim—  ||  fpio, 
Se —  (v,  in  ipià)  numi?—  princ  — 
parti?-;  a,  S-  j|  ipixi,  scr—  j[ 
iplico,  mult—  mult —  ( v ,)  ||  ipodi, 
ant-  trip0—  ||  ippa,  1-  tr—  p—  g  -  ; 
e,  se—  gr—  ;  o,  equ—  (u.  in  ippà) 
j|  ippoo,  sp—  |Ì  ipria,  ?—  in?-  (v.) 
||  iproca,  re?—  (n.  v.)  [|  ipulo,  man— 
(v.  in  ipulo)  Tri —  Gali' —  ||  jquo, 
obi—  in  —  ||  irbo,  b—  z—  sb—  (z>,) 
j|  irculo,  ?—  ( n .  v.)  |]  irda,  cab  — 
G — ;  e,  Clot—  Mat—  ||  irgula,  v  — 
(».  v.)  ||  irica,  o,  1 —  m —  sat  -  p — 
sp —  emp—  gal —  paneg—  Qu—  1| 
irio,  Q—  1 —  del —  mart —  coll  — 
letarg —  se —  t  -  m" —  [|  irli,  tórni — ; 
za  —  (v.)  c°  —  ||  ìrma,  f —  1—  (v.  in 
irma)  ||  irò,  sb—  sgh-  susp-  pap— 
ziroz—  zaff —  but —  se —  z —  (v.  in 
ira)  T —  Ep —  C — ;  a,  po —  b  — 
p —  i —  1 —  tez* —  m —  m—  {aroma) 
||  irpe ,  st— ;  o,  est  ■  (w.)  F—  || 
trito,  sp —  insp —  (z>.)  ||  irrito,  i — 
i—  ( v .)  ||  isa  (iza),  ass —  div —  gh — 
erbalu —  P —  E1 —  Adelg  — ;  o,  r — ■ 
r — .1 —  pre? —  avv —  de?—  inde? — 
gircun?-  v-  parad —  fattor —  surr- 
improvv —  conqu —  (v.  in  isà,  iza) 
1—  Monv—  Nar?—  ||  isca,  b —  1  — 
gn—  conf —  br — ;  0,  (v.  in  isca) 
d — •  f—  aster —  burd—  baxil — 
obel —  tamar —  pr—  ||  iscia,  str — 
r —  b—  case — ;  e,  stochef—  ;  o, 


m —  p —  masc —  1—  beri* —  (v.  in 
iscià)  ||  iscolo,  d —  pulv — ;  a,  br — 
mag —  ||  iscaro  (ischero),  p  —  Il  ìscio, 
po—  ||  ischio,  isccio,  r—  v—  fu¬ 
garti —  (v.  in  ischio)  ma —  (|  iscitno, 
superlativi  e  v.v.  della  III  coniug. 
dorm,  etc.  ;  fuìscinio  ||  isma  (izma), 
cr —  r —  pr  —  catacl —  se —  num — 
car —  afor  —  aneur —  D  —  ;  o,  arca — 
aster —  atti? —  barbar —  calvin — 
catech —  ?in —  cattoìi?—  criti? — 
classi? —  dual —  ebra —  exorc — 
ero—  eufem —  fanat —  feudal — 
galli?—  gargar—  gastri? —  ideal— 
idiot—  grech —  latin —  lombard  — 
magnet—  meccan—  monach —  mo- 
negh-  material—  neolog—  ostra? — 
ostru?ion-  panie—  puze—  patriot  — 
rota? —  rachit —  satir —  senap — • 
siilo  g  —  tu?ior—  tuscan —  vurgar  — 
etc.  (alcuni  anche  in  éximo ,  ixìmo) 
|  ìsno,  d—  {v.)  [|  isona,  o,  grand  — 
un —  alt—  mar —  equ—  grav—  |j 
issa,  mel  —  improm—  rem—  man  — 
candal — r—  L—  Lar—  Emorro — 
Massin — ;  o,  f—  m—  cru?if—  ab  — 
pref—  prol—  panar—  b- improm — ; 
i??a,  st —  r —  pan  —  sa?  —  cavaller  — 
p—  N —  ;  0,  n—  past —  mest—  p  — 
scav—  ben—  bern  -  men—  recan—  ; 
i,  1—  insc’i  p—  (v.  in  issa,  iggà)  || 
ispùta,  d —  d—  {v.)  [|  isse,  Apocal — ■ 
b —  !  el —  eccl—  se  d  —  (v.  v.  cond. 
della  III  conj.  e  pas.  rem,  ant.  d.  v.) 
||  ìsta,  v—  p—  conqu—  prov  — 
art —  sv —  rev —  amet —  abach — 
alchim —  archiv —  agion —  ball — 
arp—  band—  cab  al—  bronz-  ego  — 
segu  -  calvin  -  cron—  capol—  cop  — 
can  —  color —  comput  —  chitar— 
?itar—  cor-  corrent—  dant-  dent — 
de —  drogh  —  dual—  eban —  eco- 
nom —  ellen —  evang —  epigraf — 
exor?—  fior—  frang—  farina? — 


ISTIGA 


XL  — 


IVOCO 


flaut—  giornal —  giansen —  greg — 
ideal—  latin—  te—  leg—  ìengu— 
machin  —  organ—  mod —  moral — 
ocul —  oper—  pante—  papp—  pur — 
profescion —  reai—  rigor  —  retrat  — 
spiritual—  sacr —  seminar —  sens — 
sai  ut  -  seicent  —  spegial —  umor — 
vocabular  —  eie.  Batt  —  ;  o ,  Cr— 
v  —  acqu —  m—  prov —  P — •  tr — 
prev —  rep —  sch —  p  —  rev—  (v.  in 
isia)  Batt — •  Se —  Cali —  Eg — ;  e, 
v,  infin.  consc  -  perse—  asc-  dex — 
rese —  ]|  istica,  o,  art —  ball  —  stat  — 
sof —  m — -  ocul —  silìog —  gitar — 
log —  caratter —  d°  —  lev —  salm — 
pante — ,  etc.  {v.  in  istica)  |J  istro, 
se —  reg  —  scin  —  min —  Taso — 
(v.  in  ìstra)  |[  istilla,  f —  V-  inf— 
fi.)  |]  ita,  amat —  f —  traf-  dorm  — 
erem  —  arehimandr—  Carmel—  lev — ■ 
gèuxo —  malach —  suf —  stil —  me- 
tropol —  sodom —  pipir —  sem  — 
mat—  scrip—  ;  o,  af—  {v.)  fr—  scr — 
d  -  (e  comft.  des,  re,  in,  conf);  pat — 
f—  dr —  se —  pam* — •  r —  m — •  av — * 
indr-  tr—  attr—  contr—  ermafrod — 
infin  —  erùd —  quex —  grafi —  inv — 
scripil—  suffr-  pul-  parasc—  prese¬ 
li  ite,  m  —  grecismi  artr —  bronch — 
nefr — ,  eie,  Anfitr —  Ters —  D  — 
(v.  c,  cnc.  am —  d —  g — )  J|  itero, 
(y.  verb.)  |j  ìiica,  o,  poi —  cr—  m — 
st —  Ut — •  anal —  scit —  enei — • 
gèuxu —  erem — ■  parai  -  rach — 
sifil —  sodom —  paro  ss — ,  etc .  (v.  in 
itica)  ||  itido,  n — ;  e,  pìurit —  rach — ■ 
artr —  j|  ìtigo,  boli —  (v.  in  itiga) 
|[  itmo,  logar —  r —  ar —  ||  itra,  m — ; 
o,  1-  n  ||  itrio,  arb-  siiti-  m  -  j|  itta, 
d-  t—  b“—  v—  seguav-  errn  -  sch  — 
z —  ev — •  calam  -  marra —  mesch — 
in  gr— gr— gar-  mavgar- Cuccar— 
Gli —  An — ;  o,  eh  -  sb—  fi.)  sch — 
derei —  p —  z —  g —  prof —  m — 


gu —  appet —  aff—  del —  (v.  in  itta) 
[|  ittara,  g  -  j|  ittima,  leg —  p —  v—  ; 
o,  fin —  leg —  mar— ||  iìteto,  ep — 
[j  iva,  ol —  d —  gr —  retent —  p — ; 
o —  prerogat — •  sai —  st —  r — 
a’  der —  (pass,  della  III  coni)  ;  o, 
abr —  arr—  abfìx —  adex—  att  — 
bosch —  catt —  degix —  diffux — 
divix —  erox —  ìngix —  mot —  nat — 
reti- — •  sch —  semiv —  semprev — 
sens —  senscit —  surg —  suggess — 
v —  vix —  vot — ;  scivo,  aggre — • 
appren —  compa  -■  compren — eur — 
convur—  discur —  inten —  progre — 
repfil —  suspen — ■  ;  tivo,  nomina — 
geni —  da —  accusa —  voca —  abla — 
accresci —  acui  —  agget —  affet — 
ammira—  aperi  —  approscima  - 
ascimila —  avversa —  colett —  comu¬ 
nica —  congilia —  conferma —  con¬ 
forma —  corret —  correla — •  costitu — 
cumula —  conforta —  conturba  — 
comuni-  decciara-  defet-  dirett  — 
demostra —  disputa —  dona —  efet — • 
eggita—  elet— erfit-  illa—  impera  — 
indica—  infet—  informa—  ingrandì — 
intellet —  intempes —  interroga  — 
instrùt —  imita—  lava —  lucra  — 
mitiga —  modera  —  narra —  nutrì  — 
opera  ■■  otta  -  pensa—  pagi  fica — 
pezo —  preserva —  priva — ■  proibi  — 
poxì' —  preget —  premia  —  primi — 
puta — ■  raxona —  rela —  restrit — 
retroat—  secca-  separa-  significa — 
spor —  scimfila—  suget—  solfi — 
sustenta—  specula-  spedi-  sfiges — 
stima —  sfiperla —  svili —  sfippfira — 
sfiscet —  svaga—  tascia —  tempes  — 
tenta—  termina—  trasforma  tfirba — 
fini —  fimilia  —  vendica —  vegeta — 
vomi  —  vilifica —  voli — ,  etc.  (v.  in 
iva)  ||  ivio,  ivvio,  al — •  arch —  b  •  t — 
r—  tr  —  ( v .  c.  erte,  scr — )  quatr— -  ; 
a,  ind—  Boi — |j  ivoco,  fin —  equ — 


IVOLO 


—  XLI  — 


ÈGICA 


(v.)  1|  ivo  lo ,  fr—  r-  T! —  ||  ivoro, 
carn—  erb  -  frut —  omn— ,  eie.  j| 
ivomo,  ign —  il  ixa,  cam  -  b  b  — 

br br —  fi' —  alter —  vai—;  e, 

accort—  becch —  bugar—  ben—  (v.) 
append—  d-  (v.)  gianch-  verd— 
oh — •  fresch —  chéutt —  crear —  im- 
peratr —  corrett—  lesi—  matr— 
negr —  nar—  nett —  ord—  pern — 
rad —  reverd —  spess  -  saul—  vai  -- 
valent—  vern— ;  i,  am—  nem — 
t_  barb  —  ;  o,  b—  b—  fr—  gr— 
m —  serv —  sfr—  (vr.  in  ixa)  || 
txico ,  a,  t—  f—  r—  (i  ìxima,  r- 
f—  li  ixita,  v—  v—  #.)  ||  izoa,  izora, 
ì—  pen—  z—  i—  (v.)  z—  (v.)\\ 
izze,  v.  inf,  fr —  sufifr  —  traf —  afr 
sconf-  anch-;  o,  indenn-  scott — 
obr  —  (v.  in  izza), 

Ò  |i  Rime  col  suono  largo: 
ò ,  hò  alò  agro  baxaicò  boldrò 
burdò  bnlldò  bìttalò  calicò  comò 
in  cò  chiò  fò  fricandò  frò  fuzò  grò 
gloglò  lò  oibò  ò  però  punsò  rollò 
rundò  runfò  sò  sò  ( v .)  sciò  !  sciacco 
scròllabò  tremò  xabò  Bò  Girò  Pò 
Ricco  Rhò  ( antiq .  pass.  rem.  della  I 
conjug pò  vò;  90)  |]  0,  Ò',  un  p— 
(futuri  in  io,  e  alcuni  abbrev.  in  ò: 
d-  f—  )||oa,  b—  b—  can—  f— 
p—  t—  ;  G—  Sci-;  OU,  oo,  (v.  in 
ora j  od)  o —  c —  c —  cr —  cì — 
dee —  m —  n —  t —  resci —  tez  — 
rest-  testad -  desd~  battìi—;  v.v. 
all —  inci —  straf—  (efr,  òro)  ;  i,  1 — 
p—  mette  ai  1 —  S —  ||  oba,  r— 
guardar —  ;  o,  gl —  pr —  (v.  in  oba ) 
||  òbba,  b —  r—  Gì8 —  ||  òbbia,  1 —  [| 
òbile,  in—  ign—  n-  inm—  ( v .  c,  acc. 
agglob  — );  obbligo,  (v.  in  obligd)  j| 
òbulo,  di —  1 —  ò —  s8—  [[  oca,  f — 
m—  ò— ;  0,  fi—  m —  p—  r—  sci  — 
(v.  in  oca)  ||  òsca,  artici—  bari — 
bic —  br —  br —  ci —  c —  fi — 


filastr —  m —  pagn—  r —  sci  — 
sc_  ;  o ,  al  —  bacci  —  b —  bl — 
br —  ci —  c —  de  br —  fi —  gn — 
in.  cr —  mal —  merd —  marz — • 
pit —  regn —  reci —  r —  sci —  scir 
sci —  st —  tar —  t —  Mar —  R — 
(v.  in  occa )  ||  òccalo,  s—  bricc— 
[v.  c.  enc.  ine)  j|  òccia,  b—  ;  ciòccioa; 
o,  bari —  bir—  bamb—  cart-  1—  r — 
scart —  scarab —  s —  (v,  in  accia)  || 
òcculo,  bin —  bern —  br —  9 —  1— 
moti—  p — •  r —  regn1 —  (v,  in  occula) 

||  Ò5Ì0,  òzio,  equin-  neg—  ò-  saqerd— 
s-  F-  Gr-Sc‘—  (v.  in  Ofià)  |j  òcope, 
ap —  ||  òcre,  medi —  L* —  j[  òcrita, 
ip —  Dem° —  [|  òcrate,  autocr!>— ;  e, 
Ipp—  ||  oda,  s—  pag— ;  0,  ber¬ 
ci —  n —  s —  s —  ass  {'^•)  j  6, 
verb.  inf  ci—  desci —  g —  corr — 
x —  espi — ;  1 —  pr —  ò — ■  cust — 
fr — ;  i,  cacaci—  L—  P*—  (v.  in 
oda)  ||  òddo,  br—  fr—  m —  n —  s—  ; 
a,  br —  br—  (blusa)  fr—  (v.  in  od  dà) 
||  òdio,  ò —  j —  s —  epiz —  ;  a,  cust — 
palin —  salm —  (v.  in  odia)  |]  òrfico, 
mel —  epis —  peri —  m —  met — 
sin —  spasm —  |j  òdigo,  c —  pr —  pr— 
(v.)  ||  òdixe,  c —  p —  I!  òrfua.  1—  || 
òddra,  f—  eontrof —  f —  {v.)  ||  òdulo, 
ITI—  m—  (v.)  n—  Il  ofa,  st—  str  - 
antistr —  ||  òffa,  1 —  ò —  st — ;  0, 
g_  g_  ||  òffia,  tr—  baz—  ||  òfico, 
atr—  filos  -  j|  òfrico  ||  ofro,  { v .)  ò — 
s—  ||  òfuia,  scr-  ||  òga,  dr—  n—  t — 
sinag — •  0—  Mag— ;  0,  demag  — 
pedag  —  (v.  in  ogà)  ||  ògama,  crìtt  — 
|j  ògano,  m —  mon — •  me —  (|  ògeno , 
end-  idr—  igr—  ||  òge,  parag— 
isag — ;  I1,1 — ;  0,  all —  desi — bac* 
(v.  in  ogid)  |S  àggio,  el- app-  imbr— 
necrol —  martirol —  imbr* — ;  (v.) 
app —  imbr —  ||  ògica,  0,  1 —  e  comp. 
teol —  etimol—  mitol —  cronol — 
arcbeol —  psicol —  ontol —  anfibol — 
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meteorol —  patol —  zool— -,  sic.  pe- 
dag—  isag —  ||  ògìrte,  andr—  el  — 
Di-—  |j  ogna,  car—  ò! —  Guasc  — 
Boi—;  Togno  [|  ògnito,  c—  ine —  || 
ògrafa,  o,  agi —  aut —  bibli —  bi— 
chir —  cale  —  core —  eosm —  fine- 
mat —  fot —  inn —  lessic —  lit  — 
ort —  pale —  ole—  salm —  scen — 
satir — ■  steli — tip —  ìogism —  uran — 
stori — ,  etc.  ||  òico,  a,  er  —  paran— 
st —  surver —  ||  òitle,  aster—  celiai — 
matt —  sfer —  romb —  autrop  — ,  etc. 
||  òtto,  intr —  c—  B—  ]|  oize,  trem — 
M  —  [j  oja,  (vedi  oria ,  ó)  b —  li¬ 
gi —  ist —  mem —  vitt —  D  -  Port — 
Val — ;  o,  oat —  ot —  conscist  — 
conv —  ammapgat —  mort—  refett — 
dormit —  parlat —  repert —  invitat  — 
territ  ;  v.  v.  ann —  ingi —  ||  ole, 
m— •  pr — ;  tibis! —  ;  o,'n —  bar— 
mari—  mostacci —  poggi —  ab  — 
d—  feri—  Br— ;  a,  st  -  vi—  Z— 
Cattìz — ■  N‘ —  caramb —  mondi — 
spond—  des—  (7/.)  j|  èlica ,  bucc— 
c —  mai —  ||  òlio,  ros — •  petr —  av — 
b —  d—  campid—  monop — 

||  òlido,  a,  s—  st-  be —  cons¬ 
to  ||  òlipo,  p—  ||  olito,  s—  ac— 
cris—  aer—  Ipp—  |j  òlitro,  Ett— , 
etc.  |j  òlla,  c —  chin —  tintin—  t — 
cassar —  fruttar —  m —  gniffram  — 
ar —  scar —  anten —  bregaf —  trac  — 
are—  pir —  piitam —  a  tiam  —  vir— ; 
0,  c —  bab —  ci —  cicci —  sci —  c — 
fr —  ni —  r —  r —  (mallo)  r —  (uva) 
se  —  scr —  armar —  gessar —  baraj  — 
ndn —  levant —  ponent —  inferii — 
zeneyx-  campagn—  armaj—  spagli — 
sasciair—  F—  (v.  in  olla)  ||  òlto, 
voc,  letter ,  ass —  racc —  sci —  jj  olve, 

7/oc.  letter.  ass —  ev —  dev —  res _ 

rev—  ||  orna,  ar—  assi—  aut-  bìscr — 
cr —  dipi —  g —  idi —  periz —  s — ■ 
T— ;  0,  dr—  ippodr —  t—  ;  (v.)ci  — 


ÓRCA 

dr —  ing — ;  d —  li —  mement— 
C—  ||  omino,  d—  (v,  in  ominà)  || 
òmetra,  ge— ,  etc.;  0,  chil— ,  etc. 
graf-  terra—  idr—  ||  òmico,  a, 

anat —  econ —  c—  v —  eroic 

astron—  ||  òmio,  bin—  manie  — 
sifilic—  trin—  enc— ,  etc.  J|  òmtno, 
h—  t —  d —  gentil—  galant— 
mement-;  a,  d—  c—  |j  òna,  z— 
6 —  in  b—  n —  Gì—  L — ;  0,  n — 
c—  tr —  col —  (v.  in  onc£)  jj  òneo, 
id-  err-  ultr-  ||  ònìa,  big—  acrim— 
col —  castim—  parsim—  querim— 
bign —  chelid —  schillid—  santini  — 
Aus  —  Babii —  ;  0 ,  comprend— 

deni —  pandem —  prec —  matrim — 
testim —  patrim —  tei —  ||  ònimo,  a, 
an —  pseud —  ora —  [j  ònito,  ac — 
att—  m-  ||  ònna,  col-  d—  bellad— 
brigid —  Mad—  n-;  e,  baxad— 
eleis—  r-  Si—  Assai—;  0,  n-  ind— 
(^.)  i|  ònscio ,  c—  ine—  (letter.)  || 
òpa,  Eur— ;  0,  se —  tr —  iss—  sci¬ 
li  òpera  ò  —  man  d’—  sci,J—  (v.  in 
opera)  [|  òpia,  cornur —  c —  t —  L — : 
òpea-;  0,  pr —  episc —  idrosc — 
microsc—  telesc—  eliotr— ,  etc. 
(v.  in  opta)  ||  èpica,  o,  cicl—  eti  — 
tr —  idr —  misantr —  sin —  t—  [ 
òppo,  d —  tr —  c —  int —  gal —  in 
gallif —  sci —  (v.  in  oppa.)  ||  òpola, 
c- bibli  -  man-;  i,  metr-  necr- 
ecc.  ;  0,  p —  (v.  in  opulà)  ||  óra, 
(ved.  òu,  da)  aur —  fi—  m  —  D  — ; 
0,  cast —  t —  c  —  dee —  pii —  desd — 
son —  p —  f —  p  —  [erba]  tez — • 
gliirig —  resci—  rest—  m—  1—  c— 
(vento)  bugint —  (ani.  c—  càvolo, 

P  eie!)  Lux —  (v,  in  ora)  |[  òrbia, 

cat  -  incat~  iv-)  II  òrbita,  ò—  (v.  in 
orbita)  [|  òrbo,  ò—  m—  c"— :  (v.  in 
orba;  asci—)  ||  òrboa,  sci—  j[  òrco, 

I  ò —  p —  sp —  (v,  in  orca)  |[  òrga, 

|  f  se —  d — ;  0,  sf —  d —  rinf— 
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spil —  (v.  in  orsa ,  or  fa)  ;  e,  (v.) 
t —  ret —  dest —  st  —  ;  m —  | 
òrgio,  a  t —  j|  òrcia ,  t — ;  o,  spil — 
t —  (v.  in  orda)  ||  òrda,  c —  h — ; 
o,  b —  acc —  mil  -  arreg —  pàb! — 
Bet —  (v.  in  orda)-,  e,  ( y ,)  rem- — ■ 
m — ■;  N-  fermac—  miserie-  conc — 
desconc —  ||  òrdia,  miserie —  conc — 
disc — ;  o,  acc —  d’acc —  ex —  ò — 
ine —  prim —  ( v .  c.  enc.  m — ,  e  in 
or  dia)  [|  òrdico,  m —  mom—  n —  || 
òreo,  arb  —  corp —  incorp —  hiperb — 
marni—  stent —  ||  òrfico,  am —  ò — ■ 
|  òria,  (vedi  oja)  gl —  gr —  pie — 
dimisci —  clit —  se —  st —  hist — 
giacili —  mem—  requixit —  vitt — 
n —  vanagl —  morat —  pappat — 
remisci —  D —  Port —  contasi' — ; 
0,  av —  murai —  sens —  compùls — 
provis—  emp—  irrix  derix  -  illùx  — 
infux —  reclux —  respons —  ||  tòrio, 
abita—  abroga—  araat —  accusa — 
adula —  audi —  beffa —  commin — 
contradi —  gita—  direi —  educa — 
espia —  gladia —  impera —  labora — 
lauda —  locù —  meri —  migra — 
moni —  narra —  oscilla — •  peren  — 
preda —  purga —  reclina —  sedut — 
tranxi-  via — ,  eie.  [j  òrico,  a,  arm  — 
d —  st —  reti —  alleg —  te —  categ — 
metaf-  mete—  cal—  pitt-  ||  arido,  a, 
r —  fi — ;  e,  sin —  clit—  j|  órlo,  b — 
ò—  (v.  in  orla)  |J  ormo,  v.  v.  d — • 
cond —  |j  òrnia,  b —  sb—  ci —  c — 
big —  bisc —  pacci —  vegi —  sanf — 

:  orno,  c—  capric  -  se—  (v,  in  orna) 
óra  ( efr .  oa,  òu),  aur —  fl- —  m — 
D— ;  a,  p —  fori—  cast —  ghirig — 
1 —  c —  bucint —  son —  pii  — 
Lux —  S! —  P — •  (v,  in  ora) 
||  òroga,  pr —  pr —  (v.)  ]|  òrpo,  c  — 
ine —  (z\)  ||  orrido,  ò—  t—  ||  òrsega, 
C —  m —  ( y .)  n —  j|  órso,  c —  || 
òrscio,  m —  portam  -  (v.  in  orsdà) 


||  èrta,  a —  p—  sp —  se —  st —  v — 
t— ;  e,  f-  m—  manf-  f—  cons—  s— 
sci —  coli—;  o,  ab—  acc—  p—  m  — 
sm—  inip—  buccap —  rap —  st — 
conf —  t —  v —  antep — •  am —  rep- — ■ 
sp—  beccam —  est —  passap  — 
trasp  -  prem —  asci—;  sci —  esp — ■ 
(v.  in  or  fa)  |[  òrtego,  p —  scori —  (w.) 
guarda  p — •  |[  òrze,  o,  verb.  acc — 
p —  sp —  se —  v —  o — ;  ò° —  j 
òrzoi,  B —  ||  òsa,  c —  p —  quarc — 
p' — ;  o,  r —  imb—  ci —  desci — 
se —  p —  pan  p —  rep —  g —  (godìo ) 
(v.  in  osa)  ||  òsca,  ò — ;  o,  b —  chi — 
(v.  in  osca)  ||  òscia,  str — ■  str —  { v .); 
òscio,  g —  (v.  in  oscià)  ||  òscopo,  idr — 
or —  [|  òsforo,  f —  inf —  (v.)  B —  || 
òspera,  o,  pr —  pr —  ( v ,)  peron — 
||  òspite,  in — ■  ò°  — ( v .)  |[  òssa,  ògga, 

f —  gl — .  gr —  carr —  ci —  pìcc — ; 

tr —  ae  tr —  Min — ;  o,  add—  bag — 
f —  burd — ■  d —  gr —  mol —  red — 
se —  spartii —  spacciaf —  taccal — 
p—  W‘)\  figgi"  picc—  t—  Barg — 
(v.  in  ossa)  ||  òssico,  gl —  parad — • 
||  òssido,  ò —  liiper —  ||  òssoa,  scr — 
r —  Demod — ||  osta,  app—  batt — 
c —  de  c  —  guardac —  p —  resp  — 
A —  ;  o,  acc — •  arr — •  cadarr—  disc — 
mez—  p —  prev —  r —  t — ;  e,  ò  — 
ò —  (v.  in  osid)  ||  èstero,  p —  prep — ■ 

|  òstia,  ò —  ( v .  c,  enc.  acc — )  | 
òstico,  acr —  agii —  diagn —  gn — 
mon  —  ò  —  pron —  (  n.  e  v.  )  | 
ostata,  aer —  ap —  ap —  {v.)  ]|  osto, 
t —  ciut —  ||  òstro,  ci —  inci —  n — • 
patera —  v —  r —  (v.  in  ostrà)  |j 
òslrofo,  ap—  ap —  {v.)  j]  òta,  be — 
cì—  idi —  pii —  o —  tr — ;  o,  az — 
banc — gi — candì—  carni —  gali — 
ign —  iz —  m — -  n —  terreni — *  ci — 
{v.)\  e,  sacerd —  zel —  ||  òtta,  big  — 
b —  g —  c —  cal —  car — ■  garg  —  gi — 
gr —  1 —  marg —  marni —  m —  n — 
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ò —  pettab—  patri-  pi—  ri—  sciai — ■ 
se —  v —  v—;  o,  archi v  —  aguggi — 
ball —  bergam —  barb —  buril — 
bazaj —  bergam  —  bruì —  busciol— 
b —  figo  brigiag —  bare! —  burs — 
cag —  carne — ■  caschi —  gè — ■  ger — 
corb  -  ciuri —  candì —  ciant —  ca~ 
mix —  careg —  dee —  d  dìavul — • 
fag —  fang —  fascin —  ficc —  gal — 
g —  1 —  manz —  m —  mar —  miri  — 
pampan —  paol —  poli?!  —  patri  — 
pii —  pangan  —  sarveg—  scapei — 
sai —  sciabeg — •  sers  —  stramb  — 
scarni —  scù —  succ — •  sgrugn*— 
terreni —  teston —  tr —  tonnaj — 
urs —  vitell —  zi —  zerbin —  B — 
Armi—  ( diminuì .  e  n,  di  patria: 
gexin —  candì — -  mignaneg —  etcì)  ; 
e,  cagasc —  masc —  matei — ;  I,  scaf- 
far— ■  tettin —  (v.  in  otta)  [|  òttoa, 
ball—  abball—  (zc)  il  òttica,  òtica,  o, 
clor —  desp —  er —  ex —  g — *  nevr  ~ 
patri —  sin —  z —  j[  òlula,  r —  p‘ — 

||  oli  {cfr.  òro)  |I  òveo,  p —  ||  òvero, 
ree —  jj  òvvido,  pr—  impr-  J|  òu  (ow), 
(par tic.  d.  I  conjug,  e  d —  f  -  an  — ); 
N.  di  mestieri ;  {cfr.  ató ,  adó); 
abb —  aspresci —  abbig — •  animo — 
accassett —  ammagg  —  apputìgn — 
assazz —  arren —  bull —  butt —  ca- 
stagn—  cacci —  conserv —  cux  — 
condi— cav—  full— indo—  intaggi  — 
incaviggi—  lustr—  mangan—  menù — 
mezu—  ordì—  paezz—  port-  pese  — 
piggi —  pongon — puntezz —  procù — 
remm— sapp-  sbatt— scav—  scciapp— 
seg —  serr —  sgarz — •  stranili —  sun  — 
tenz-  torn—  zug— ;  astron-  accricc— 
agaib  -  allardon  -  ammagon —  a  — 
ar  —  astron—  aspresci —  amust — 
astell- -  ascignoett —  animale  min  - 
arrax —  angi—  attamagg --  ax —  \ 
azzerb —  allandron —  allandrig —  j 
appatansci —  Tarrùg—  ball —  b — ! 


gentu—  cugn—  desfundu-  desfogon— 
desgaib  —  desgaggin  —  derru —  fa — 
franz—  fi  —  foss—  gr—  ina;  -  imbozzon— 
instantar —  inscurrugg —  incagin — 
inghigno  n —  indoent —  invianesc — 
la —  1 —  mere —  mont —  par —  pr — 
pernix-  quadrili  -  scamor  -  scciapp  - 
stralùn  sciagagn  —  sciapatt  — 
sciarr —  scioett —  sci  -  sci — ■  spig— 
strenzi--  taggi —  tigr —  torse — 
vellùt—  zitt—  San  Sarv—  Bevi—,  eie. 
j  ove,  g  -  {v.  ani.)  Gi —  Z  —  cr°  j 
|  òveo,  p —  |[  òximo  Còsmo),  microc— 
c  —  C  —  0 — ■  |(  òxito,  prop —  aprop — 
desprop —  sprop  —  comp — •  dep — 
opp —  |j  òsio  (òzio),  simp —  Ar — 
B  —  Cr  —  Or —  Nic — ■  {v.  c.  enc.  o — ) 
|]  oze,  d — ;  v .  inf.  ò —  v —  rev — 
d° — . 

Ó  ||  Rime  col  suono  stretto,  ed  U  toscano 

ó,  do  no  in  to  mapró  o  {art.)  prò; 
ù,  acaxii  bubii  cuccù  frufrù  succutrù 
turlurù  turututù  j|  ò,  {lungo  e  soste¬ 
nuto)  agrimenso  agressó  alantó  ap- 
padó  agitato  amò  am mirato  astò  ardo 
auto  armato  ascensó  atto  brutto 
bruxó  cantò  cò  consurtò  consum- 
mató  cursò  conduttò  dezònó  diretto 
declamato  deserto  diffamato  educato 
dò  elevato  eletto  errò  examinató 
fatto  favo  fortò  funditó  fò  impostò 
ingisó  inquixitó  imitato  inspirato 
letto  ligató  livó  lo  (proni)  mattò 
mediato  maggio  meggiò  minò  margó 
nettò  nesció  odo  òhnó  !  orato  pasto 
peccato  parlato  petenadó  pittò  pretó 
persecùtó  predicato  pregettò  primo 
professò  provisò  questo  razò  Redento 
retto  rigò  russò  redatto  rimato  rumò 
relató  savó  sarvató  Segnò  sè  sciò 
sciò  sento  sprandò  spùggó  scultò 
spandiò  senato  stiadó  setto  sacrifi¬ 
cato  suo  timo  turno  ùmó  verdò  vigò 
viaggiato  ventiìadó  vapó  tuffò  tutò 


OA 
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treitò  traduttó  vingitò  arbó  invó 
zelato,  eie.  (si  form.  dai  verbi)',  ii, 
lu  (lupo)  a  scondilii  (u,  v,  lettere) 
j|  6a  (cfr.  ora),  alant—  all—  b  — 
bon —  bubb —  ciarr —  deni —  c  — 
h —  mal—  sci—  scign —  suttoc — 
taggiac0—  ;  ua,  anci—  g—  1  - 
suttog —  Lantr  — ;  o,  z —  (v.  in  od) 
j|  obbo,  ad-  z-  ;  a,  car-  sg  -  (v.  in 
obbà)  |[  tìbia,  c—  s —  (v.  in  Mia)  ; 
o,  carr—  [|  occa  uoca,  b—  ci —  r — 
Z —  ;  o,  a —  a  bai—  a  reb —  a  tucco 
no  t—  ret — ■  t —  (v.  in  acca)  |j  tìccao, 
f-  (v.  c.  enc.)  |j  uccida,  b—  sb  —  [|  ùccio, 
c —  1 —  m  —  ;  a,  c  —  d —  scaratn  — 
j|  uggo  (cfr.  òsso,  a)  g —  s—  p — ; 
a,  p —  gim  -  g —  (v.  in  offa,  u)  |j 
udda,  B —  Bar — |j  uffa,  0,  c —  f— 
se — ;  0,  b —  p —  sb —  (v.  in  uffa) 
[|  Ùffìa,  r —  se —  (v.  in  uffa)  || 
tìffoa,  m —  |j  tìffola,  b—  j|  uga,  0,  b — 
d—  b —  siiz—  (v.)  ||  uggia,  o,  ag— 
app—  c —  d —  freg  —  gand —  p  — 
recl-  scagab—  sag—  j  e,  b—  bullic — 
in  zen—;  0,  az —  b —  burb —  b — 
carr —  d —  d—  fen—  murai —  r — 
rest —  sbr—  seg —  strof  —  zerm — 
zen  —  (v.  in  uggia )  [j  ógna,  ci — •  f  — 
m —  r — ;  0,  mug—  rang —  freg — 
meicot —  (v.  in  ognà )  ||  uja,  allei — • 
Giand-  C°-  |{  fùlega  !|  uifo  (urfo),  g— 
s —  Ad —  (v.  in  ulfà,  urfa)  |]  ulla, 
ans —  b —  gev —  ci —  gig— -  f—  p  - 
r — 1  reb —  scap  —  s —  ter — ;  0,  b — 
fr  —  peig —  ref—  tapp  —  g! —  [] 
umba,  b — *  c —  catac —  t—  tr —  (v.  in 
umba)\  e,  v.  inf.  ine —  succ — ;  0, 
c—  1  -  r—  !|  ùmbula,  t—  capit°~  ||  Ómboa, 
b-  reb-  ( v .)  Il  umbra,  u—  pen — ;  0, 
sg—  (v.  in  timbra)  ]|  òm8,b-  j|  omma, 
11,  g-  R-  s-  ins—  N— ;  s,  c-  n — 
surven—  scic—  ;  0,  n—  (v.  in  umma) 
|  ón,  (gli  accrescitivi)',  aband — 
acci —  anc —  a  battaggi —  a  cavali — 


a  tumbol  -  alitivi —  a  tast —  affi — 
ag — •  arbicc —  bett  -  bevi —  bag  — 
bevucc—  baccaj —  baccill—  b  — 
buri—  buff  —  bogg —  bucci —  bull  — 
bulacc-  boriati—  babbaz—  barlùg — 
bid-  bodiss-  basti—  barb-  bare  — 
bare —  berle  nd —  barbo  tt —  bast — 
bett —  bind —  brign —  bix  —  bott  — 
butt —  bel —  buzz —  bevugg —  b  —  ! 
br —  !  bocci —  cag —  carb —  cart  — 
cag —  cartab—  cang—  caez—  ciarl — 
cabagg —  cott —  gessi —  cagnastr — 
c —  cagnacc —  caraùcci —  castr — 
de  rebùsc —  cav —  gengi  —  ciattar — ■ 
cianz —  confa  —  crast —  crepp — 
cresci — ■  erosi —  ci  —  !  ciùmm —  dà 
l’ arrigg —  desIÒgi  —  de  spresci— 
degizi —  digesti —  drag —  d —  D — 
fagg —  fanfar — •  faet—  fatt —  fàra — 
fangott —  fare —  ferr —  fest —  ficc — 
filarg  —  fili —  fog  —  fog —  opini — 
frix  —  frasi —  gali—  ga—  gardigg— 
garg  —  gard  —  ghèuf —  ghiggi  — 
gbign —  ghi—  gl—  gipp— •  grix  — 
gravell —  gosci —  guel  —  inib — 
invexend—  imbriasg —  imbroggi — 
andà  in  gattix —  in  gatt —  in  oegi — 
in  giand —  in  pang —  in  revezz  —  ; 
in  zenuggi —  in  ranghezz —  lacci — 
laggi —  land-  latt-  lasagn—  mej — ■ 
legi —  ìerf —  lin —  li—  loflf—  lun- 
gagn  —  mag  -  maim—  majagarg  — 
magnùsc  —  leccard —  marmott — 
marfott  —  mascara—  masc —  matt  — 
mastrugg —  mign  —  mili —  min  ci  — 
mascar  mont—  morci—  moriggi  — 
m —  m  or —  nav —  oxell—  parag — 
pacciùg —  parpaggi —  parti —  pav  — 
pasci —  pasci —  patt — •  pelìandr — 
pendaggì —  picei —  pign—  pisci — 
pii—  pitt —  picc-  pir-  porc—  pont — 
postiggi —  potr —  prebuggi —  p— ! 
pupp  —  questi —  rango  gn  —  rauz  — 
raviss —  regatt —  rescoz—  revers — 


XLVI 


XON 


CION 

regi —  religi—  ri —  riz — ■  rogn — 
r —  rob —  ronc —  rond —  sacc — 
safran —  pettezz —  saj  -  sapp — ■ 
sai—  sav —  sbraggi—  scalandr — 
scappar  —  scarlaff  —  sciat — scigu  — 
scattiggi—  scciupp  —  scevr —  scif — 
sciacc—  scignor —  scoffi—  scrocc — 
scorpi —  semmo —  seggi — ■  seren — 
sguagg- — •  strage —  sguar —  serm — 
sessi-  spad-  s-  s—  (-y.)  sgargagg— 
speli  ingig —  spendaggi  —  sprang — 
spig—  spili —  spanci —  squarg  — 
stagli —  stecc —  sto! —  strambaci — 
stori — ■  straggi —  stradai —  strepp  — 
striggi—  succ —  sugg —  suggesti — 
tabacc —  tace —  tang —  tartaggi — 
tan —  tei —  terr —  tigg — ■  ti —  t — 
tòl —  torg —  torri—  torr —  tromb — • 
punzigi  —  tr—  uni-  verci—  vergin — 
verd —  zerzell —  zurr —  ;  gión  (zión), 
a —  aberr—  abita—  abnega—  ablu  — 
agetta—  addi —  adora—  affé  — 
allocu—  altri—  astra—  atten—  attra — • 
attua—  acclama—  affetta—  affranca — 
agita —  altera —  allucina —  amira — 
amministra —  approva —  aspira — 
attribù —  assolu—  benedi —  beati¬ 
fica —  cassa  —  condì  —  congiiia — 
congrega —  conzun —  conversa  — 
consun-  consola—  contri  -  contradi- 
convin—  cogni  —  corre —  corru — 
constella —  constitù —  constru  — 
crea —  cria —  danna —  declamma — 
desola —  devo —  egge —  eggita  — 
discre —  dispoxi —  decora —  dedù  — 
dedica  -  gita  -  di—  definì—  delega — 
dela —  demoli —  denti —  depoxi^— 
despropria —  destru —  discre—  di¬ 
stia—  distribù  —  edi —  ecuagi — 
emo —  ere —  exen  —  exita —  espia — 
espropia —  evolu —  evoca —  exù  ru¬ 
ma —  fa —  fun — •  guarnì  —  imita  — 
infe—  infra—  instrfi —  institù— 
inspira —  instaura—  le —  libera — 


loca —  lùna —  m  aledi —  media — 
medita —  men —  mùtila—  nega — 
na —  nùtri—  obliga —  occupa  — 
obla —  opera  —  oppoxi —  ostenta — 
ora —  orienta —  ostina—  ostrù  — 
perdi —  perfe —  preeau —  predica — 
predi —  predile —  prefa —  prefini — 
premoni —  prepoxi —  presenta — 
propoxi — ■  presun —  priva —  tradù — 
proibi —  proje—  prorao —  propor  — 
promùlga —  proscri  prote —  pro¬ 

stra —  provoca —  rassegna —  reda — 
reden —  redu —  restiti! —  resùrre  — 
refe —  restri —  retribù —  rettifica — • 
rebelli—  reprodù-  retratta-  roga — 
revolù —  revella—  rota —  separa — 
san —  scissi-  sedi—  secre—  adula — 
se —  ra —  sedu —  sofoca —  sollicita — 
sodisfa —  solleva —  solfi —  sostitù — 
sottoscri — suver — •  spedi  -  spiega — 
suborna —  sugge — ■  suppura —  sva¬ 
pora —  termina —  testifica —  trasla — 
transa—  trans  figùra —  transforma — 
migra —  tratta —  tumefa —  triplica  — 
oxella —  ùrtima —  un —  uxùrpa — 
vesti —  vaccina —  valida —  valuta — 
vegeta—  venera-  ventila—  verifica- 
viola — •  vixita—  voca —  vocifera — ; 
sción,  asten—  ascen-  aver—  appai — 
conne —  corife —  crugifi —  drepre— 
espre —  gana  —  impre —  infle — ■ 
i  n  terge —  man —  ommi —  mi-r- 
na —  oppre —  pen —  posse —  pre  — 
preten —  proge— -  profe—  propen — 
refle —  repren  —  remi —  repre — 
suppre —  suttom—  conver —  sùgge — 
ten —  transgre —  traspoxi —  ver — ■; 
xosi,  ca—  gircongi—  conclù  -  con  fu — 
contù — ■  ciava-  degi-  delù—  deri — 
divi —  eli —  ero  —  eva —  espio — 
illù —  infu —  fu —  guari —  occa — 
le^ — •  pi —  perla —  persùa —  pregi — 
proìù —  previ — ■  pre—  provi —  ra  — 
reclu—  reyi —  sa —  serra —  sman- 


ON-A 
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già —  suddivi —  trasfù —  tre  m  ma¬ 
vì— ;  Adón  Avign—  Borb—  Bulli— 
Cat—  Car  Chir—  Dìd—  Fiacc — 
Giap —  Mass-  Neij-  Napoli — ,  eie. 
||  on-a,  (fem .  dì  on)  a’  postigg— 
a’  surd—  b—  ci—  cicc—  cor  — 
fantin —  ?iol —  ciccialard —  landr  — 
ma —  pers  —  sfrondad —  61  -  peli — 
Tort—  Elie-;  e,  v.  inf.  p  —  e  comp. 
ap,  corn,  de,  dis.  es,  fra,  op,  pre,  prò, 
re,  centra  ;  o,  allandr—  pellandr— 
ci —  pres.  dei  v.  in  onà,  on-e  jj  onga, 
unga,  unsa,  c  —  1—  le —  u —  de  r — ; 
o,  c —  meistr —  t —  ramp—  str— 
picc—  int—  (v.in  ongd)  ||  onca,  urica, 
d —  r —  spel —  c —  ze—  ;  o,  tr  — 
br —  str —  z  —  sci  —  (v,  in  onca)  |  [ 
òngia,  ùngia,  den  —  pron— ;  o,  an  — 
n—  ||  ondo ,  scarb —  (v.  in  ungici) 
|j  utrculo,  ren-  ||  onda,  unda,  u-  gr— 
s-—  fr  —  sp — •  ri — ;  e,  v.  inf.  ap — 
ref —  resp —  corresp —  conf —  f — 
asc —  att —  pref — ;  u —  d —  dif — ; 
o,  f —  prof —  ri —  rot —  m —  m — 
inm —  seg —  fac —  fec —  vagab — 
t  —  bi —  gjoc —  finim —  pudib  — 
errab —  infec —  mappam —  morib— 
medita—  nauseab—  (v.  in  onda  n-) 
]|  undego,  a,  f—  ||  (ìndia,  fac-  verec-; 
o,  ger — •  Ab —  Fac —  (za  c.  enc.  m  —  ) 
||  ondula,  g —  u —  (u.)  j|  unfo,  t  — 
tri —  (v.  in  unfa)  j[  énfio,  g —  sg — 
(v.  in  onfia)  ||  ortgo,  asl — ;  o,  de 
1—  ditt—  1-  bisl —  gr—  (v.in 
ongd)  |!  tingia,  u — ;  o,  ci —  straci — 
C —  straci —  {v.)  |[  onno,  c —  t — 
ónnio,  c—  ||  ònscio,  str—  c —  ine— 
ùnque,  d—  qual —  j|  unta,  onta,  li — 
impr—  p —  strap — •  z —  Amalas — 
Ass —  ;  e,  biz —  c  —  f —  m  —  oriz — 
rinoger—  spaccam—  cacciap—  Fet — 
Acher —  Pieni — ;  0,  acc —  affr — 
app —  ass —  azz —  bis —  c —  confr — 
conz —  comp —  contrap —  desconz — 


def—  p —  p —  pr —  pres —  racc — 
reass —  rsep —  se —  sm —  sp' —  (m — 
ani.)  tram —  v —  (v.  in  onta)  |j 
entra,  c —  pe  c — ;  o,  c —  ine—  se — 
rese —  (v.  in  entra)  j|  ònxi,  onzi,  1 — 
f—  ||  unze,  onze,  v.  inf.  az —  conz — 
deeonz —  m—  p  —  u —  v —  ;  a,  br — 
fr—  l — ;  o,  b —  br —  f—  g  —  [| 
onzia,  sp—  (v.c.  |J  onzoa,  fr — 
||  upoa,  c—  p—  st—  ;  o,  gr —  (v.  in 
uppd)  ||  upula,  c-  se-  scr0-  [j  ora,  u, 
anc—  ah —  aur —  b —  de  bon  — 
pacci  —  sci —  (ffr‘  òa)  ;  8,  v.  anche 
inf.  c —  e  comp.  a,  con,  de,  dis,  in, 
pre,  sue,  se;  gens —  interi —  fi  — 
liv—  lic —  on—  orr —  pali—  vap — 
etc.j  o,  col—  m-  massam—  scciam — 
schincam* —  (v.  in  urd,  od)  ||  òrba, 
urba.  u —  1 —  T1—  ;  o,  [v.)  sci  — 
asci-  ||  urbio,  st—  sub—  t-  ||  urea, 
f—  m —  maz  —  scampa?  —  ;  0  ,  a 
reni—  b‘ —  (v.  in  urea)  |j  iirda,  òrda, 
gì  —  ;  e,  6—  L— ;  q,  bag  —  bai  — 
g —  ing —  t  —  1—  s —  [|  ordine,  des  — 
ò—  (v.  in  ordina)  |)  ùrgao,  f —  || 
[irgo,  b—  demij —  ing—  g—  sg  — 
sub  —  |j  òrma,  f —  t —  ó —  ref  —  n—  ; 
o,  u- —  c—  st—  U — (v.in  orma); 
e,  conf—  def—  inf—  unif—  [|  òrmia, 
B—  (v.  c.  enc.  f— )  |j  ùrmua,  ni  — 
m  —  {v.)  ||  òrmula,  f—  f—  {v.)  || 
orno,  u,  ad—  caj —  cali  —  f—  gi  — 
mezogi —  perdig* —  suggi —  cont — 
t—  dint —  int —  ret—  st—  sub  — 
Ad  —  Leg  —  Liv—  Cog —  Spot —  ; 
a,  caj  gaggi —  (v.  in  orna)  ||  iirpa, 
c—  disc—  p—  ;  e,  u—  v—  ;  o,  c  — 
(v.  in  urpd)  ||  iirpura,  p-  imp-  {v  )  |j 
ursa,  b  —  c  —  res  —  ;  o,  c—  e  comp. 
ac,  con,  de,  dis,  in,  pre,  re,  sue; 
rimb  —  sb— ;  e,  taggiab—  tiab— 
(v.in  urm)  ||  urta,  m—  M-  ||  ùrtua, 
ùrtura,  t-  M  -  []  urva,  s—  suttes—  ; 
e,  s—  ||  usca,  b—  m—  T —  B— 


ESCE 
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ÙCCA 


cinciam' —  o,  f —  I —  m —  t—  b — 
(v.)  bf —  j|  òsca,  v.  inf.  con —  de- 
scon  -  recon—  ;  ia,  ang  —  b —  t — 
merdang—  ;  o,  b —  fr —  m  —  scr  — 
str  —  ;  v.  t  —  fr  —  scr  —  strang —  ; 
i,  caf—  (w.  v.  {—  p  —  ;  pi.  di  usso) 
J|  usci,  d  —  ||  òseina,  f —  inf—  (v.) 
||  uscirlo,  maj —  min —  m  -  T —  [| 
òsa,  òza,  leng —  tign—  tuber — 
vent  —  varie  —  (vena);  o,  pari. 
asc —  app —  aff —  d’aresc —  a 
re —  :j  òso,  ( agett ,  più  usati)  aij — 
affann —  ambiai  —  abbondanti  — 
angusci  —  arri?  —  asti —  azzard — 
amor —  amo  —  anim  —  a??iment — 
ansci —  batt—  bav  —  brigo —  bosc  — 
borrasc —  brodd —  bu  tir —  bratt — 
besceg —  caéz —  caistri —  ciaveli  — 
cùj  —  corr—  calunni—  cumpliment — 
contegn—  cost  -  catarr—  compendi — 
contagi  —  dormiggi —  dann —  de- 
fett —  decor  —  deli?ì  -■  difficult 
dignit—  dispett-  disastr—  desgust — 
aestr —  erb  —  fall —  fog —  frase — 
frese —  frazz —  fastidi —  fadig  — 
favol — •  fam —  fervor—  ge  —  gran — 
grav —  glori —  gom  —  gul—  gust  — 
gutnm—  giudi?i—  imagin—  ingiùri  — 
imperi—  inzegn—  industri—  leppeg  — 
lagrim —  lament  -  lan —  legn — 
libidin  —  mostr —  must —  mali?i  — 
miracul —  maest —  mar?  —  melodi — 
merd —  morb  —  neggi —  nerv  — 
nùmer —  nod —  odi —  ossequi— 
ole —  oda?i  pi —  pream —  por — 

past-  patan—  presùnti!  —  proverbi  — 
pigoggi  _  pre?i —  puntìggi —  pens  — 
pericul —  pump—  popul —  perfidi  — 
prodigi —  ranteg—  rexin —  rogn — 
rincresci  —  reizeg  —  rùg —  reguard — 
religi —  rigor  scru  pul —  scandal — 

servix—  sgua??—  afor  -  dol—  dolor  — 
schinfi  —  suggett—  spoi —  stopp — 
sanguin  —  sasci  -  scontr  —  stùdi  — 


smorfi  —  suspett —  schif—  scroful — 
sdegn —  spa?i —  sùg —  schèuggi — 
succher —  tenebr  —  timor—  tign  — 
umbr —  und —  virtù —  ver  min — 
vi?i — •  viscci—  velen  —  véuggi — 
vent-—  vittori —  zerb— ,  eie.  ||  ussa 
(ugpa,  5  — barbar—  gambar  -  t  —  ; 
(1—  ani.)  ?im —  p — ;  e,  f—  (&.); 
0]  c —  g—  p —  r —  s—  (v.  in  ussa) 
||  osta  (usta),  arag—  cr —  s— ;  o, 
c  —  c —  m —  a  s —  ?imma  c! — 
(v.  in  osta)  ||  òstica,  b—  ||  òstra,  m — ; 
o,  m —  (v.  in  ostro)  \\  utto,  o,  m — 
r —  gi—  sangi —  sitggi —  corr — 
b—  s —  de  b —  reb—  interr— ;  a, 
f —  ni  —  2 —  cr  — ;  e,  b —  f—  (v.); 
i,  cif—  ||  uego,  òvego,  1—  ||  ove,  d  — 
r  — ;  o,  1—  z —  (v.  in  ovà)  |j  uvio, 
t —  ree—  arr-  (v.)  int—  (v.)  ||  òxe, 
uxe,  v —  ó—  vel  —  fer —  portav — 
atr-  n-  cr  -  suttov-  (v.  in  oxà,  uxà) 
||  òz2ara,  b  —  [[  uzzo,  b  —  r—  st1— 
v.  v  st — ,  arroza. 

Ù  ||  turbato  o  gàllico. 

ù,  car pendìi  (  mei  )  citi  chisciù 
chizù  fisciù  gru  lasciu  lazù  monsù 
padù  prezù  pendù  pù  raizù  sciù 
scciavitù  surveciù  suttinsciù  tribù 
virtù  zebù  zù  Berzebù  Corfù  Ezaù 
Artu  Perù  |[  ò,  ( sostenuto )  battimi 
bruxacù  cu  grattacù  mù  pittamù  ; 
esclani.  sciù!  zù!  ùa-ùù  !  [[  Qa,  c  — 
dr —  m —  in  -  gr —  ( efr .  ùo,  Ora) 
P—  s—  r’-  ||  uba,  t—  ;  o,  c—  t—  |) 
ubba,  c—  cat —  gi—  r—  t — ;  o,  c  — 
r —  (v.  in  | \bbà)  |j  ùbbio,  d —  G  — 
f1—  cagad1—  ||  libico,  c-  p-  cher — 

||  libile,  n —  sol  —  ( e  comp.  dis,  in, 
re)  voi—;  o,  gi  —  gi—  (z/.)  ||  òbito, 
c-  s—  conc-  dee—  d—  j|  ùblìca,  Rep-; 
o,  p—  p—  (v.)  |j  ùbrico,  1—  1—  («.) 
j|  flbre,  sai  —  insai —  lug —  j[  ùbrio, 
man  —  (j  Qco,  cad—  macad —  ||  Osca, 


' 


ÙCCAO 


xux  — - 


URA 


c—  d—  mambr —  n —  per —  s  — 
L— ;  o,  c —  c —  rebec —  carm — 
kac —  eun —  mass —  mamma!  — 
pattat  —  n —  pel—  samb—  sand  — 
st—  tannati—  tr-  L—  (v,  in  ècco) 
j|  ùccao,  s—  ins-  (y.)  ||  ùccia,  car¬ 
tai—;  o,  camp —  cat —  carn —  ci — 
'i-  !  st—  tamb-  Tett—  v.  v,  st—  ci  — 
li  ùgia,  arg—  ast—  min  —  ;  o,  cr  - 
M—  Min —  ||  Dgido,  1 —  m—  1 — 
p.)  ||  ùcro,  1—  1—  («/.)  invol— || 
Dggo,  vedi  asso  ||  ùdda,  beg—  m— 
B —  Gi — ;  e,  v.  inf.  all —  conci — • 
del —  esci—  incl  —  ini —  preci  — 
reci  -  ;  pai—  ;  0 ,  cr—  n  —  se  — 
(v.  in  udda)  ||  ùddego,  b—  r—  (| 
Òdio,  prel —  rep —  st —  trip  —  Ag- — • 
(v,  in  Mia)  |j  Odine,  abit  -  attit — 
biatit —  consuet-  inquiet—  multit — 
rettit  —  multit—  U—  {y.  c.  site,  incl—) 
[|  ùdria,  m —  1 —  |{  Offa,  b—  st  — 
badai —  barr—  g —  tr —  r — •;  0,  b — 
st —  tart—  stant —  mart —  reb — 
a  u  -  g—  (v.  in  uffa)  |j  ùffao,  uff  alo, 
b-  ( y .  c.  acc.  st-)  ||  figa,  t—  r—  u  — 
sci —  fr —  leit  —  f —  tart  —  tartar — 
sciaccal —  pittai — ;  0,  br —  bez — 
pacci  —  s —  samb—  pampal —  d — 
bari —  giugagi —  penn —  U —  (v.  in 
figa)  |j  ùgao,  1  -  s—  ||  ùggia,  batt  — 
n  v.  1 —  patt — str  cornab  -  se — ; 
0,  m —  ref —  lamb  —  1  ■■  s —  garb  — 
gazzab —  remaz  —  sutterf  —  (v.  in 
uggia)  |I  ugno,  b—  cudeg—  p  ■  gr — 
tr—  Z— ;  a,  b —  p—  bc—  (v.  in 
ugna)  |]  ùgua,  veri —  j|  ùjo,  derl—  C, 
||  ùito,  grat —  gire—  ||  Dlga,v —  div  — 
II  òlio,  pec —  ed—  Z  —  Gi —  Am  — 
T —  Bet" —  I|  òlio,  b —  n —  Lue  — 
Cat—  Tib—  Tr  -  (v.  in  élla)  || 
ulta,  m — ;  0,  ad —  c —  ind —  ins — 
in —  occ  —  suss —  tura  —  (v.  in  élla) 
j|  Divo,  f-  v* — 1|  DI  sa,  rep  —  ;  0,  conv  — 
—  ins  -  em  —  comp — •  (v.  in  élsa) 


|j  umano,  catech—  energ —  \\  limerò, 
n-  (v.  in  unterà)  |1  ùmexa,  r-  |j  ùmido, 
u —  al'  —  f —  ||  ùmile,  ù—  (y.  c,  enc. 
cons  — )  Il  Dmina ,  bai —  ini —  p.) 
||  Diurna,  ci —  cial —  scci —  D— ; 
e,  v.  inf.ass —  des  —  pres  —  reass  —  ; 
al  —  a —  agid —  ac  agr—  arb — 
batt  —  bagn  —  baracc  —  bari  — 
bastard —  bit  -  buìlezz  —  canaggi — 
cost—  f — •  grasci —  g —  imbr  — 
leccai —  1 —  leg —  muccal — ■  mar? — 
n —  patt —  poro—  prez  —  refresc — 
secc —  sci —  tìxic —  voi —  vunt— ; 
0,  br —  cons—  gr—  pest —  prof — 
(v.  in  ummà)  |[  ùmmea,  ùmmia,  0,  m — 
ù  -  st —  (y.  c.  acc.  r  — )  {[  ùmmego, 
r —  (z'.)  |j  ùmulo,  c —  t—  (v.  in  umulà) 
j  ùn ,  u  —  ni  sci—  quarc —  quai- 
ched—  com—  ogn—  un  per —  br  — 
zazz-  import-  oport—  cad-  case — 
tutt — •  ciud —  trib  —  ognìd —  inm — 
Nett—  ||  ùft-a,  (fem.  di  ùn)  fort — 
1—  ù —  trib — *  br—  {notte)  lag — 
cantabr  —  mezai — •  des  fort —  gam- 
bede —  ;  (verbi  in  tino)  ||  ùnero,  verb. 
m—  rem  —  ||  ùnica,  t—  ù°—  (v. 
unica  1  j]  Dnio,  c —  cagac' —  infort — 
novil-  plenil —  postcomm  -  [|  ùnixi, 
T —  I|  unno,  al—  aut —  ot —  U —  ]| 
finnia,  cal—  cal —  {v.)  anche  ugna 
|j  Dpjia,  caz —  1 —  s —  sciai — 

0,  ci —  1 —  svii—  vii—  (v,  in 
||  ùpplica,  s —  s—  ( v .)  |j  Opro, 
st —  {v.)  |I  Ora,  abj—  gens- 
c —  m—  nat —  p  —  tons — 

0,  azz —  b—  fut —  1 —  mat —  m  — 

vent —  zunz — ■  (v.  in  èra) 

E  pie —  ||  (Ora)  Da,  agrimens  — 
becc—  boggid  -  bass—  brav  — 
cian —  claus —  c —  gens —  desmez 
dr  —  dùg —  erz—  fig  —  fiss  —  fond — 
freid—  frese —  grasci — 
ligad—  tan—  mescci—  mez- 
prem  —  proc —  p—  rad —  raz  — 
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reig—  sciss—  sg—  tegn—  uz—  vecci — 
vere!  —  ;  tfia,  abarca  —  acconga  — 
adrei—  accetta—  affranca—  agricult  - 
ammaccia—  anda—  appunta—  ara — 
arraza —  architet —  argipret  —  assa- 
da —  astrega —  aver —  avvena — 
avvia —  avvoca—  bagna—  battit — 
bat —  biforca—  bot—  bruni—  brut— 
bulla—  caga —  cat —  cangona — 
carda—  carega —  castra —  cavarca — 
ceiga—  china —  ciava —  gimma — 
ciuna-  congent—  conzun—  confe  — 
contesta  —  constru—  corpora—  cos  — 
cot —  crasta —  crea —  cria —  cuba — 
crivella —  cui —  curva —  cuxi — 
danna—  denteila —  detta—  descor¬ 
ga—  despunta-  desteiga-  desvina — 
desven —  duccia —  duggia —  fat — 
fascia—  ferma—  fi'a—  fiori—  forni  — 
frat-  fri-  friza-  gonfia-  imbotti — 
imbriaega—  impana —  imbucca — ■ 
impost  —  incascia —  incannella — 
incioda —  incrosta—  inforca —  in¬ 
nerva-  inscia—  intarscia-  intona — 
investi —  lascia —  lava —  lecca — 
lette — *  lettera —  leva —  iimma  — 
liscia —  fàscia —  lustra  —  magistra — 
manda-  manifat—  marca—  merla — • 
minia—  monda—  raon-  monta  — 
min  dona-  mo—  mua  -  no  me  nel  a — 
na  —  ofigia —  ordì —  orla  —  ossa — 
pastena —  pas —  peiza—  petena  — 
pit—  poa —  pontezza—  postilla — 
poxi —  prefet —  prela — ■  prepoxi — 
pre—  prevos—  primogeni—  pim- 
gona —  puntella  —  quaddra — ques — 
rase  eia —  raffina  —  raspa —  rebat  — 
remaccia — ■  remonda—  remonta  — 
replica —  resciori —  rimbucca —  sca- 
nella —  scotta —  sfrezza —  sguscia  — 
scdpella —  seri —  seiga —  semena  - 
scrii—  sepur—  soà—  schiffi—  stampa— 
sappa —  spaga —  sta —  stagna — 
storgi  —  surca —  surfa —  taggia  — 


tia —  tempea —  torna—  trincia _ 

tor —  trava —  trivella —  trunca  — 

u  m  brezza —  ven —  ver —  vorta _ 

vet —  zun — ,  etc.  ;  3 e,  v.  ìnf  add— 

cond —  ded —  ind —  prod —  red _ 

sed —  trad- — ;  consti- —  reconstr  — 
desti- — ;  Do,  ag- —  apigg—  aug — 
barbass —  barb—  batt—  boff — 
bucc —  can —  cavell —  contrasai  — 
corn —  corp—  cr —  cupp —  dent — 
desm —  desn —  (v.)  derr —  dr  —  d— 
forgell —  forg —  fott —  imb —  imp — 
lati —  1 —  men —  ao  men —  mette  a 
l’ag —  n —  p—  purp —  ref—  sai — 
sconz — •  scorn—  se—  se —  sperz — 
seg-  sp —  stram—  s—  tacciteli— 
tamb—  tùbercul —  veli —  zemb — 
ci-i  — ;  par  tic.  pass,  d,  II  e  pochi 
d.  Ili  coniug.:  av —  arrez —  batt— 
(p  cornp.  ab,  com,  de,  re)  bev— 
imbev —  strabev — ;  ged—  gern — 
credd —  recredd  —  cianz—  ciuv — 
conosci—  desconosci  -  cresci—  ( comp . 
ac,  de,  re,  rin)  dov —  fott —  nasci  — 
renasci—  pasci —  repasci —  parse!  — 
perd —  piax —  ciax —  [comp.  com, 
dc-s)  posci—  repet—  sacci—  resacci — 
sap  spremili  —  succumb —  tegn — 
(comp.  con,  contra,  de,  re)  tem — 
tesci —  [comp.  in,  des,  re)  vegn  — 
[comp.  av,  con,  contra,  de,  intra, 
pre,  prò,  re,  rin)  vend-  [comp.  in,  re) 
visci-  revisci-  vosci-,  etc.  (v.  in  ita) 
j|  ùppia,  gr—  |I  Grba,  t—  f°—  (v.  in 
Arba)\ |  urbero,  b- 1|  ùrbine,  t  -v.c.  ette. 
||  ureo,  1—  t—  ||  tìrcia,  t — ;  o,  1  — 
b—  imb-  [v.)  ||  ftrga,  p-;  o,  cliir— 
demìj — ■  p —  sp —  taumat—  te — 
v—  Lic—  (v.  in  èrga)  j[  ùrgido,  t — 
hit—  (m.)  |j  ùrgilo,  ing—  reg —  || 
ùria,  c—  gent —  dee —  f —  ine— 
inz—  in  ùria  b —  lux —  pen —  Ast — 
Etr —  Gi —  Lig  —  ;  o,  aug  —  tug — 
malaug —  C  —  F—  Vet —  (v.  in 


ÙRLO 


LI 


ÙZZE 


Ha)  |j  órlo,  ci-  c-  u—  M-  (v.  in 
-la)-,  a,  b—  ||  firma,  ci—  t—  inci  - 
.)  [|  Orna,  ù—  ;  o,  di —  Sat—  [| 
po,  dez —  t' —  (v.  in  ùrpà)  |[  urto, 
!_  f —  ù — ;  verb.  asc —  u —  jj 
va,  c —  (v.  in  ì'irva)  (|  usa  cfr.  fi  za 
fisca,  b—  lambr-  r-  r-;  o,  br — 
}11—  Etr — ;  hi,  b —  gimmab — 

,  in  lisca)  [j  ùsccio,  rem—  abb— 
,)  |[  uscio,  b—  cam—  g —  gal  — 

—  str— ;  a,  sg — ;  R1 —  [|  àscia, 

—  r._  t —  Il  fiscioa,  b —  imb  - 
,)  j|  Osculo,  crep—  op—  ||  fissa  (figga), 
z —  sp —  s  —  !  (peggior,  donn — ) 
t‘ — ;  o,  v.  v.  cianz —  nast — ; 

—  capp —  ciapp—  cifiv  —  cont— 
pp —  disc—  indisc —  fi —  ( comp . 

,  re)  gatt —  I—  mastr—  pel —  r  — 
■—  omm — ,  sic.  (v.  in  ussà,  fìgga) 

—  Got—  M—  Abr —  (|  ùssao, 

—  ù —  ( y .  c.  enc.  ag—  s— )  j|  ùssoa, 
ari—  |j  fispo,  r —  r —  (v.  in  uspd) 
fistia,  ang —  br —  ( v .  c.  enc,  g> — ) 
usto,  ad—  refr—  (n.  v.)  aff — 
g —  b  —  cagafr — comb —  disg — 

fr-  gi—  g—  ingi—  rob—  tramb — 
n —  vet—  (v.  in  usta)  ||  fistre,  ili — 
i —  lac—  lig—  pai —  tril — ;  o, 
,m  -  1—  (v.  in  ustrà )  |[  ùstria,  ind¬ 


imi" —  (v.  v.;  v.  c.  acc.  fr— )  |j  ùta, 
buccasci—  cond —  cad—  fr — •  m — 
prostit—  r—  recl—  sed—  tr—  ved — ; 
o,  (pari.  d.  v.  in  ùe  :  ind — ,  eie.) 
ast —  attrib —  br—  cond—  constr — 
desd —  destr-  fr —  f—  macad — 
men-  prod—  red—  ref—  sai—  sci — 
stat—  str  -  trad  -  trib —  t —  (v.  in 
uid,  scr — ,  eie.)  j[  Otto,  aggi—  br — 
farab —  1—  m—  ovid —  pissal — 
prez —  p —  survat—  t— ;  a,  b — 
Costagi— ;  e,  (v.)  disc—  (v.  in  uttà) 
[[  Citile,  u— ;  m° —  (z>.)  ||  ùtine,  gl — 
(v.  in  utina;  v.  c.  enc.  aggi — )  || 
utuo,  m-;  (z/,)  m-  fi-  ||  ùvie,  coll — 
ingl— ;  o,  compì—  dii—  profi—  Ves — 
(v.  in  -Civici)  j|  Qvia,  n—  ;  o,  dii—  n — 
||  uxa,  pr — ;  e,  d —  1—  (v.  in  ile  : 
cond — eie .);  o,  b —  garb —  archib — 
Gattil — ;  v,  v.  c- —  desc —  1 —  strai— 
(v.  in  uxd)\  i,  (plur.  di  uxo,  uzo)  ab  - 
tappapert —  |j  ùxica,  m —  m°  -  (v.)  |j 
ùzao,  m —  (v.  c.  enc.  u — )  ||  fiza  (fisa), 
m —  acc —  se —  ci —  Aret — •  Med— 
S — •  Sirac—  ;  o,  ab  —  f —  ref —  pert  — 
u-;  fs  -  ;  (part .  di  fonde  e  comp  )  f — 
conf —  dif —  inf —  pref —  prof—  ref — 
(v.  in  usa )  ||  uzze,  r-  ;  v.  inf.  destr  — 
f —  m  -  ;  o,  br  -  •  b—  sbr-  sgr— ;  b1 — . 


Appendice.  —  Verbi  1  coniug.  ||  agga,  pest—  \\  aggià,  barb —  a  eòa  ||  alla, 
: — 1|  andrigà,  all  —  ||  atta,  sguarr—  (se)  ||  enà,^  treni—  im  carpo  ||  erba,  azz— 
està,  fo —  ||  ezzà,  gali  —  e  cìiimine,  spagli —  ||  oà,  straf —  |j  ondorà,  br —  ||  oscia, 
rang—  ||  uccà,  in — \\  uccia,  st —  ||  figgi)  nast—  cianz—  ||  figà,  fr —  |  ^sccià, 
)b —  ||  Nomi:  à,  tananà  Uà1,  stitcda’,  bacca  j  a’,  desca  veggi  à  j|  acche,  licchel — 
icchetr—  ||  àcula,'f— ||  agge,  franfr-  H  agno,  tam —  temp—  ||  aja,  dr— ;  aia 
iya)  azen—  ||  àn,  stram—  ||  an-a,  besebiss—  j|  arda,  de  pi —  ]|  assa,  bez— 
romo —  Il  seg0)  rotnit —  stat —  j]  ffirce,  b  -  (cfr.  èrcio)  |j  è,  ag)'—  battagi—  terf— 
Ifiere)  ||  ea,  bascc —  bagon —  ratton —  av —  ||  ée,  bast—  ||  ègra,  cattap—  ||  egni, 
d—  ||  eia,  zigu—  j[  èlle,  gìuos  o,  fern — quadr —  maroeh* —  j|  erto,  zu—  jj  ente, 
>par  —  statigli —  desandiam0— ||  èrsci,  sf—  |j  eto,  scaragu— ||  etta,  in  gamb- 
ittin—  moj—  poisc1—  ||  eyga,  buggibr—  ||  eyto,  ant.  ! —  leytera  |j  eyzo,  impar— 
'  v .)  ||  efi,  barbaggi —  rebùj—  ||  éua,  inarcaj —  Mari—;  e,  battagg —  serze,  nom. 
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